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AIIVSTRISS. ET ἘΟΘΕΙΙΈΝΤΙΕ5. 51α. 
Signor,e Patrone mio Colemdi ſſ. 


IL SIG. BERTVCCI ΥΑΙΙΕΚΟ.. 


Illuſtriſimo Fignore. 


— Lla rapacità della Militia ſi ricoura col 
ΑΝ) Salua Guatdia di οί coll' Armi cam- 
8 ? peggia, con che non ſolo rimeritata, 
* ma aſſicurata renderſi quella Magio- 
ne, che ſenda queſta reſtarebbe iugordamente da 
Soldati manumeſſa Alle Opere di εἰνὶ ſcriueS ap- 
plica le trincere del nome di Suggetto, la cui protet 
tione vaglia à reprimer le furioſe incurſioni di 
quelle lingue, che ſempre inſidiano l'attioni altrui. 
lo, che ſcorgo queſta Hiſtoria poter eſſer inſidjata 
dalla paſſione di chi ſi dona alla partialità della 
ſimpatiaʒ e che la conoſco ripiena αἱ fragilità, hu- 
milmenmte vengo ad impetrare da V. Ε. il Salua 
Guardia dell'auttoreuole ſuo nome, e conſacro al- 
1’ Αἰτατε del ſuo infinito merito queſta mia fatica, 
come vittima della hereditaria diuotione de'miei 
Maggiori verſo gli Antenati αἱ V. E aſſicurando- 
mi, che ſe da Lei, che porta nell'animo ΠΟΠ meno 
che nel ſangue à queſta Eccelſa, e Potentiſſima 
HRREPEBINA- ὁᾳ queha di Roma, la Prudenza, la Fa- 
a2 condia, 





⸗ 


condia, la Magnamità, εἰ compedio d'ogni vir- 
tuoſa congnitione degli antichi VaALeklvenirà ri- 
couerato Foſcuro della mia debolexAa ſotto il 
lume dell infinita ſua ſapienza, farà à guiſa del So- 
le, che ſe egli hà forza di riſoluere ogni denſo del- 
le nubi, cost il ſolo ſuo nome ſarà valido à far ſpa- 
rirꝰi turbini delle detrattioni, che balenaſſero ver- 
(ὁ queſti ſcritti. V.E.coll'ammirabil della ſua be- 
nignità, ο coll immenſo della ſua gentilezæa ſi 
compiaccia gradire, non già il dono cosi inferio- 
re εἰδις]ε ſe le deueʒ ma l'omaggio della volon- 
tà, che in eſſo le preſto, come ἃ mio ſupremo,e ri- 
uerito Signore: πὸ iſdegni, che poſſa ſubintrar nel 
rollo di quelli, che viuono ſotto le fortunatiſſime 
inſegne della ſua gratia, e protettione; & auguran- 
do alłaltiſſimo merito di V. E οβΏί maggior elal⸗ 
tatione, humiliſſino me le inchino. 
Di Venetia li 2. Giugno 1640. 


Di Voſtra Eccellenza 


Humiliſſ.o e Riuerentiſſ.* Seruitore 


Galeauzo Gualdo Priorato⸗ 


ΓΕ ΑΥΝΤΤΟΕΚΕ Ε 
ACHILEGGE. 


——— 


Iunto, ch'io fui all'etâ di poter ageuolmente trattar 
l'Armi, il Conte Nicola Gualdo Priorato mio Pa- 
dre, Colonnello, Maſſtro di —— della Sereniſ- 
ſiwa Republica Veneta, deſideroſo, che non foſſe 
per me inter otto quel ſeruigio, che per lunga ſerie 
anni con honoreᷣoli, e principali impieghi hà 
preſtato la noſtra famiglia αἱ Sereniſſimo noſtro 
Prencipe, mi mando in Fiandra, oue tre anni militai 
venturiero appretſſo de' piu famoſi Capitani. Di qui 

paſſai in Germanie. Dindlvenni in Frãcia, mentre guereggiauaſi colli Vgo. 

notti.Inuitato poſcia da'moti dꝰltalia,h'erano grandi {η pemõte, e in Val. 
tellina; ritornai in Lombardia, quiui mi fermai, ſin che ceſſata la peſte, 

e terminata la guerra di Mantoa,, il deſiderio mi eccitò αἱ ritornoin Ale- 

magna, doue molto tempo mi trattenni appreſſo il  Ψαἱθαίαι. Coſtret- 

to poſcia a ripatriare per la morte di mio Padre, ſucceſſa nel ſuo ritorno 
dal gouerno di Candia, e quiui dimorato pochi giorni, deſiderando vede- 
τε ancora gli eſſerciti del Rè di Suetia, νο portauano tanto nome, & era- 
πο in tant ſtimairipaſſai l Alpi, e qualche anno praticai frà quelle armate 
appreſſo il Mareſciallo Horno, e'l Duca di VVaĩmar. Τα tutio quello ſpa? 
tio, che ſon dimorato fuori della mia Patria, che ſono più di quattdrdici 
anni, οο»ὶ τεὰ Armi, come trà le Corti de Prencipi, & altti ſuggetti Gran- 

di, ſempre procurai. e ne'fatti e ne'detti apprender la cognitſone del go- 

uerno politico, e dell'oſſeruanza militare. In ogni occaſione, tempo, e 

luogo eſaminai le ragioni, per le quali ρἱὰ ad vno, che ad vn altro modo 

ſi operaua. Con diligenza m'affaticai di penetrar li negotiati de' Miniſtri, 
le difficolta de'maneggi, e le cõcluſioni de'trattati. Stimai proſitteuole oſ- 
ſeruar la cõditione de Capi, il conſiglio de Prudenti.i concetti de Popoli, 

i penſieri della nobiltà, e gl'intereſſi de Grandi. Affiſſai Pocchio arſucceſ- 

ſi dꝰ tentatiui, alla riuſcita delle impreſe, alla qualità de paeſi, alla varie- 

τὰ de coſtumi, alle conſequenze de' ſiti, all'ĩmportanza delle fortezze, αἱ 
conſiderabile defiumi, αἱ difficoltoſo de'paſſagei, all'eſperienza de'ſolda- 
ti, al tempo, αἱ luogo, & alle cauſe. E del tutto col lapis, e coll inchioſtro πο 
conſeruai memoriãa diſtinta, nel miglior modo, che mi concedeua la mia 
cognitione, «1 tempo, che hora breue, & hot opportuno mi ſi preſentaua. 
Quelſti 





Quelſſi rlcordi da me abboꝛati ĩnſieme, capitati ſotto alloechio d al 
«υπί mie amici, hanno dato loro materia di perſuadermi, ὁ per dir meglio 
coſtringermi à darli alle Stãpe, promettendomi, che quando non potranno 
penetrare per gli ardui ſentieri della lode, entreranno almeno per la porta 
della gratitudine; oue giunge alcuna volta chi ſenza preteſa di merito ſo- 
disfa «ο ] ſincero della volontà al mancheuole dell'effetto· Queſto inuito 
confeſſo, che mĩ parue ΥΠ ſogno, perche il portar alla lauta menſa, che 
di ſtraordinario hoggidl s imbandiſſe, vn piatto ſenza il regalo della gela- 
τα ambra delł'inuentlua, e priuo delle fiot ite ghirlande dello ſtile, e vn dar 
nauſea a conuitati. Ma pure aſſicurandomi queſti, che l'appetito del mon- 
do ὃ diuerſo; che à πιο]εί piacendo il garbo non guſtano il dolce; e che anco 
a'piu ingordi iatelletti bene ſpeſſo porge faſtidio il troppo delicato cibo 
d'vn continuo artificio; mi hanno tirato in queſto etrore; dico errore, per- 
che errando chiunque dalla conſuetudine generale diuia;s io che ſcriuo ſen- 
za la barba imbianchita, e ſenza le regole de'noue anni d' Horatio, νειτὸ 
per auuẽtura condannato, perche precipitiĩ alle ſtampe con ſcritti di penta 
giouine ĩ ſucceſſi moderni. Queſta tema ancora m' hanno ſciolto «οἱ aſ- 
curarmi, che Horatio era Poeta, e che inteſs parlare di Poeſie, d'orationi, 
e d'altri vaghi componimenti, non delł Hiſtoria, perche queſta, che deue 
eſſet il ritratto della veritᷣ, ſenæ'altro corteggio di bell ingegno ſempre ἐἷα 
medeſima, quando Pabboæzo è tolto dal naturale, e via piu bella nuda, che 
d'inuentati adornamenti cauati dal tempo νε Πίτα, Επι hanno ſoggiunto » 
come coloro, che ſceriuono le coſe gia molti anni andate, lo fanno, perche 
non ſtando alcuno pil alla cuſtodia della memoria, poſſono portar ſeco 
aleuna bugia libera dalla gab. lla della riprenſione. Ε [5 compogono colla 
mano ſopra la tauola, 6 ου] piede nelia foſſa, lo fanno per tema dieiſer 
ſPettatori alle annotomie delle loro opere. Son Ρετὸ condiſceſo allo ſdrue- 
ciolo ma dn [Οἱ piede, perche ſe bene Πὸ ſcritto ancota le guerte della 
Boema, di Francia, e d'ltalia, ſucceſſe à mio tempo, hora apro ſolo fuori 
raccaduto dalla moſſa dellarmi del Rèdi Suetia, (πο alla ſorpreſa di Το- 
rino: e queſto perche ſtimo, che {εἰς coſe accadute in queſti noue anniʒche 
per auuentura ſono le piu eurioſe non piacciano, ππεπο guſteranno le pri- 
me ἀεσοτ[:: onde poteò ſparmiar la faticar, che à me di gran peſo, e al Let- 

tore di tedio riuſcirebbe. 3 
Ι Εατεί, α ο 1α]ἱ fui preſente, (οπο pitture cauate dal natutale. Ciò, che 
mhanno portato le altruĩ relationi, ð vna copia. δὲ queſta non hà la ſua ve- 
τὰ effigie non ὁ colpa del mio pennello, che quali mi farono deſcritti, gli 

Πὰ copiati, mà dichi tali me gli ha dimoſtri. -. 
Elvero, οἷς con ἀϊβισο]τὰ può ſoſtenere, che le copie ſamminiſſtatæ 
da altri contegano perfetta forma, perche molti, vinti dalla patſioae, ο 
ſuperati dallafſetto, parlano conforme à quello, che vorrebberꝰ. Nè vale 
r'eſſer peruenute le coſe da ſuggetti grandi, e da miaiſtxi ſimati, perche le 

1* ωρῖς, 





di queſſo ſecolo dominati dalla Οἰυβίήα » | ati dalla ragione. Ε {ς 
per intereſſe dello Stato.e per σοηβρ[ῖο de loro miniſtri fanno aleuna coſa 
— 


—— —— 
τοπο ad aggrandirli.Sono ĩ Prenc pati come Ἱερίαπτε » cue piu ῃ diramo 
noʒes ina zano, anto piũ abbondano ĩ loro terrent di fertilita Regaa. 
πο le cupidigie della —— andezæe non ſolo ne Grandi, πια ne. 
— — ancora· Οὐε] priuato che conſina colllaferiore non 
acquetta contento/ ſe lo ſtabile vicino di quello αἱ ſuo non aggiunge. Fa⸗ 
uica quelłintelletto/ per acquiſſar ſupet iori tra virtubſi. Haseſia, ο perde 
la vita il ſoldato per grandirſ coib altrut. ἵ deſideri; kumani hon meno 
ehe torrenti, quando piũ sngroſano del acque della gloxia tato piũ pre· 
αἱρίτοῇ {οοττοπο, e ſſuente rompono gl'argin della fede.e delle promeſſe. 
Quelli, che non hannð praticata alira natione, ce la loro e pur domi . 
πας da vna tal ſimpatia ſi ρτοβεβαπο parteggiani hor di queſto δι hor di 
quello partito ſtranſero —— per auentura alracconto deglł au- 
uenmemi disfauoreuoli a lors faudriti e fotſe mi chamerano in alcun 
luogo troppo libero.Se cið occorteiſe ſappiano, come non ſcriuo per dar 
ſodisfattione ad altriʒ che alla verita e che all hora ſi ſeriue male quando 
ommette ĩl male. La fortuna ποπ cogni Βοτα fauoreuole e ρετὸ quando 
e contraria, non ſi può chiamarla benigna.Chi teme la lodisfattione di τωτ- 
ti-comincia colla proptia ctedenæa à preſudicare ααοί ſcritti. Lardi- 
tezz Πε] racconto, la libectà nel giuditio la diſcrettione πε] parlare, e la 

prudenza 






τω, 
Κιόσι εροκᾶαεακκή, (οπο le redini che deuono τεββετ la 


ο. altri a quali ρατε[ε , che i ſucce · che ſi ſcriuodo ſotto loechio de 
viuenti, — πιοδεταεί ἁα]ία νε dalł adulatione, e non adequati 
al & alla conditione delle perſone, e Ρετὸ mi riprendeiſero, perche 
ſeriua di sbuon matinoʒ ſi ricordino, oltre quanto piũ ha la veritã de te-· 
Εἰαιοπῇ, tanto piũ ὁ grande ĩa ſua foraa, el [1ο credto.Che gli ſeritti.che 
ſi tengono nello ſcrigno, ſono come alcune piante che tenute nellorigi· 
Πατίο terreuo, ΠΟΠ mai — {ς ἆὶ la toke non ſi Πτίροηβοπο altroue; 
—— ieſte tr are g'andat φας — 







———— τι 
* ig * Ιερά ασ 






ρε, e de Capi mancati, come —— e veſtono ĩ me⸗ 
—— lodarli, δε elſſer tali οπου 

ο [ος αν ni laſcio ĩnten — — 
—————— »εἷς ἰς gella Luna. Che le lodi non 


de — ε che aà punto Hiſtoria 
* attioni —— ών del di. 






— ας 


— πα eloquenti, 
i,& altr — digreſſioni cehe on —* 








ſiano cosl ma Ρο ώρα. de loro ἱηρερυί ρετορείοὶ ) πποἰεῖ ſo⸗ 
— perch Ὡς νο —— — pil⸗ 
proprij per —— e Ῥενη] —— — orrecchio de gli 


—B——— per vn campo — quale ĩ Generali ſolo con breui parole 
e pure —— — ε d honore ſolleuano } απίαιο de loro 
ſoldati come per rmi, che la mlehera, con che ſi traueſte la fauo⸗ 
la, nõ ἴα — * ccia del ſerio. Porniſco, perche non εἰ rieſca ſouet· 
chio il tedio, contentati, che ti dono del metallo, che ſi caua nella mia mi· 
niera; Be trouerai molti errori della ſtampa, ſappi, che il non eſſer mai 
ſtato ο Ίσητε, anei lontano, liĩ haà cauſati — a tua — douerà 
ſopplß vlui ſelice. 
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ΤΑΝΥ 


ΟΙ Α 


DELLE ΟΟΡΕ ΡΙΝ ΝΟΤΑΙΡΙ} 
Che ſi contengono πε] Opera. 


Lberto VValſtaim Capitan Ge 

nerale dell'Imperatore, mol- 

iõo temuto in Germania. cart. 4. 
Abbate Fulda Prencipe di Germania. 


38. 

Apparenza del volto ἀεὶ Prencipe 
non hanno che fare col contenu- 
to dentro del cuore. 44 

Argomenti colli quali il Till confu- 
14 il parere deſſuoi officiali nella 
battaglia di Lipſia. 49 

Aracurt Sargente Generale di batta- 

glia dell armata Ceſarea guida l- 
ala del fianco ſiniſtro dell'eſſercito 
Imperiale contro gli Suezzeſi. 5ο 

Auidita de ſoldati, ruina de gli eſſer- 
citi. 32 

Auſtriaci molto perturbati per la γοῖ- 
ta di Lipſia. 54 

Aldringher ſi ſepara dal Tilli, e ſiri- 
tira nella Boemia. 55 

Auſtriaci fanno molto capitale ſopra 
le diſcordie della Ftancia. 60 

Aiuti Spagnuoli ſono di grandiſſimo 
vtile 4 g liperiali. 77 

Amicitie ἆς’ Prencipi tanto durano 
quanto dura l'intereſſe loro. 78 
Aldriughert paſſa ad vnirſi col VVal. 
ſlaim. 103 

Andamenti de gl'imperiali, e de gii 

Suezzeſi ſotto Nurimberg. 107 
Atto magnanimo del VValniaim ver- 
ſo vn Aſtrologo. 


11 
At ciuclcouo ὦ dal⸗burg Pceuci. 


δε. 114 
Arciduca Ledpoldo perturbato per 
il tradimento di Tuſſen. εις - 


Alemanni (οπου ributtati ſotto Ma- 
ſtich da gli Hollandeſi. 132 
Auertenza del Galaſſo proſitteuo- 
le al campo Ceſareo. 135 
Applauſi con quali veniua riccuuto 
il Rè di Suetia. 135 
Armata di Saſſonia a Torgau. 150 
Auuiſo della giunta del Poppenhaim 
pertucba fuor di modo iĩ Rè di 
duetia. 149 
Απιϊβίο Spagnuolo nella εεία di 
Franchental. 165 
Aldringher da la fuga alle genti 
del Horno. 173 
Abboccamento in Chatnesꝰ trà il 
Cardinal di Richelieu, ο Duca 


Carlo di Lorena. 204 
Aſſedio di Hamelen. 207 
Aſlalto dato dagli Suezzeſi à Coſtan- 

za. 14 


Abboccamento del Ώυσα di Roano 
coll' Horno in campo ſotto {ο- 
ſtanza, e ſucceſſi de'negotiati di 
Roano. 217 

Aſſedio αἱ Coſtanza abbandonuto 
dagli Suezzeſi. 218 

Aldringher s'abbocca «οἱ Duca di 
Heria, e vhiſcel'armi all eſſereito 
Spagnuolo. 220 


1 Aldringhet tien ſecrete conmiſſio- 


ni dal VValttaim di non combat- 
| υ ier 





Tauola delle σοίε piu N atabili. 


ter vnito coll Spagaudli. 225. 
Ambhaſciator del. è di Eoloma a 
Roma. 
—— del partito Suezceſe. 
Anediati di. Ratisbona ſi difendono· 
con multo valore. 288; 
Aldringher nel ſoccorret Landshut 
colpito· d archibugiata reſſa νο» 
ciſo. 1890; 
Aicha preſa daglivueææe ſi. 291’ 
Ailediati:di Ratisbona priuij ἀε]. ίος-- 
—— eſñ — 


—* — ἀε]. Βὲ ἀ’ ——— * 
captiuarſi gli affetti. 205: 
Ambaſciaria pompoſa fatta dal οἱ-- 
nor Bertucci.Valier a Milano, 
per la.dereniſſima Republica Ve⸗ 
neta. 297’ 
Απιζαιοίαϊα, ἁῑ: Οτιαυὶ: à diuerſi Pten· 
cipi ltaliani. 312 
Ambaſciata ſtraordinaria⸗ α” Poten⸗ 
tati dltalia del diguor di. Belliure 
per lo Reᷣdi Prancia. 327 
Aũꝑ uſla s arreude a gli· Auſtriadi e 
(ως capitulationi. 319) 
Armata/maritima. di· Spagna patice 
boraſca drimare, ΠΠ τισ, ailacir· 
li a Porto Longone. 130: 
Αβράτωτί: di Valenza- hrauamente ſi 
dife ndono colle ſoctite. 36) 
Αιωα(άαιογ; Bellure «ομυρ]ίέος in: 
Genoua «ὁ quella Repubhoa, paſ- 
ſau Parma, &a Μαπιοα .. 
Ambaſciator del Ducadi⸗Saucina li⸗ 
centiato da Mila:o. 369* 
Ambalciarias ο] Conte d'Arondeb, 
Ρε η ζὲ d' Inghilterra ρε ſae- 
ſtitutiune ἀεὶ, Palatiadto- αἰθίανρς- 
ταῖρις», 379) 
Ambu leciar ia (ραΜίτα dall lipeaato⸗ 
ες: 4’ Potentati d Ltalia rieſce di 


* 


6... 


ρῦς., trutto 48ο 
Anibaleiatia  άἷσν — hilterra, 
* αι tellitutone gel bLalauao — 


———— man ats dat Κὸ di Da⸗ 
nimarea all Taperatore· 3908 
Accortezza del Banner nel Ποβρίαις: 
da Stasfurt. 365 
Aꝝfelevnto con Saſſona s alanza «ν 
Magaburg. 39 3 
AlraAmbatciaria del Π ὃ-ά Inghil⸗ 
τοσα all lmperatore, per reſlitu⸗ 
tione ἀε].Ραἱατίπαιο «- 


401 
Sue ragionie politica. 40Ε 
Annoue ρΓείο dall Aragona. 417 


Armata maritima. di Erancias ncllii 
Maridi Genoua. 426) 
Ambaitiata ἀς]- Procurator Reniero⸗ 
Zeno. e Caualierꝰ Angelo Comtari- 
ni all lmperature per la Βερυδί-- 
ca di: Veuetia. 447’ 
Ambaſciata del δίρπου Gio.Grima⸗ 
πί αἱ!’ lmperaiore ꝑerr Veuetiani⸗ 


4 
—— dal Galaſſo· 469) 
Auadio di Brem. 4951 
Αρραιαιί; de Ὀε[ατεί; contra δυς2-- 
ζεί», 500 
Αὐζάιο(οιτο Vercelli. «ως; 
Aꝑgiunamento fra Turchi e Vene⸗ 
uani.⸗ 52 12 
Almirante di Caſſiglia aſſalta 1 Eran⸗ 
ceſi ſutto FPonterabbia 83 
Attione pietoſa del Rèdi Frãcia 534 
Allſegreæza di Erancia per la naſcita 
del 1) — — 53 4 
Azfeli contro le zenti del Palatino. 


5 
——— del Prencipe Toma- 
(ο, οοἸ. Prencipe Cardinale dit Sa- 
uoda, e'l Leganes.e loro trattato J 
540) 
ΔΙΡΙὲ 


Tauola delle ooſe pi Notabil 


Agiè poſto à ſaoco. 550 
Am preſa dal Prencipe Tomaſo- e 

dal Leganes. 354 
Auuiſi ſpediti a Viena. 356 
Anibaſciatori Grigioni ritarnati da 

Spaꝑana ſodis fatti⸗· 558 
Aꝛfelt in Έρτα.. 53 
Acqua leuata a Tno- 364 
Aſlalto dato a Trino⸗ 5605 


Aron di Falchemberg ſpedito 

dal Rẽᷣ a Magdeburg⸗ car. 18. 
Raron di Sciamburg ſpedico dal Til- 
Lal Duca di Saſſonia, per richie- 
dergli vnione d̃arui contro il Κὲ 
di Suetia- 40 
Banner Mareſciallo di Campo delł 
eſſercito Sueææete, alla teſta della 
fanteria nella hattaglia di Lipſia. 


46. 

Ῥοριεῖπο Duca di Pomerania ςαὖ- 
bocca «01 Rè di Suetia fuorꝰ di 
gtettin. 11 

Baron di Sciamburg conducela Vã- 
guardia delłcſſercito Cattolico 
contro il Rè di διετία. 50 

Baron d'Oſſcutæ αἱ comando della 
retroguardia nella battaglia di Lip 
πα. σο 

Bautzen, e Corlitz occupati ἆα Ός- 
ſarei. 67 

Barlaben preſo da λυεζ2εΠ. 79 

— ſi ritira da Magdeburg a kal- 

4. 9 

Bnienuto ſi può dire —E 


che vien ſclo. 87 
Bauari ſi leuano da Vaidem, e ſi vni 
ſcono al VValſtaim. 41604 


Briſach fortezza molto importante 
a gł intereiſi de gli Auſlriaci. 122 
Bombaglione Colonnello Imperiale 
vccilo dagli Suezzeſi. 125 


Berach preſo d'ſuezzeſi. 1 
Bauiera, Ἑστία, & Aldriogher σοπ(αι- 
tano contro il VValitai· 5t 
— Lorena battuto da brãceſi. 
184 
Bamberg. c ſuo Πιο. 116 
Baron FOlſchirchem ptega ĩl * 
gZuardar ſi. 149 
Briſach αΠε βίαιο da Suezæe π. 102 
Battaglia ſeguita ατὰ Sueꝛæeſi, e Ca- 
tholici vicino di Hamelen. 7 


300 ) 
Bauari, «Ἰ R dVugheria γετ[ο Ώα- 
tisbona. 287 
Banner vnito coll' Harnem, e loro 
Puogreſſi. 294 
Bitſch. e la Motha ſi rendono a Fran. 
ceſi· 309 
Barone Curtz ἵη Praga tratta colũ 
depotati di δαβοπία ο conclude la 
* tra quelł Elettore, e Ceſate. 
32 
Baoaner da la fuga, e tompe alcunt 
Reggimenti ĩmperiali. 381 
Banner Π trincera in Gherbeſt. 3 88 
Bernburꝑ preſo da Sueeũ e quel 
preſidio e tagliato à pezzꝰ 390 
Breda aſſediata da gli Hollandeſi. 


454. 
Beumons preſo dal Duea di Candale. 


464 
Rreda sartende αἱ Prencipe dOran- 
πο ως 469’ 
Battaslia di Nordlinghem attaccata 
da Suezæe ſi, cauſa della loro rui- 


Πα. 307 
Battaglia tra Pranceſi, e Spagmoli 
appreſſo Panperduto. 414 


Beem malamente cuſſodito. 49 
Brem in che modo faito riconoicer 
dal Leganes. 4οτ 
Βοἱοραίπο {οερτεπάς vna πιεζσθ᾽ 
b 2 Luna. 
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Lmma! 491. 
Banner ſopra le Terre della Sallouia 


50 

—** trà Spagnuok, δι Hollan- 
δεί. 508 

Battaglia ſanguinoſa trà Ceſarei, e 
VVaimareſi. 324 

Battaglia τε. galere Spagnuole,e Frã- 
ce ſi 


«26 
Έληπει rinforzato. 519 
Bonner νετίο Land 320 
Briſach reſo a VVaimar. 542 
Banner ingroſſato. 343 
Banner verſo la Turinga. 543 
Banner ferito. 3575 
Bãner ſi trincera al fiume Scop. 356- 
Banner penſa à paſſar l Elbis. 360 


Banner ſotto Freiberg coſteetto le- 


uarſi. 362 
Banner verſo Boemia. 362 
Brandeis preſa da Sueaaeſi. 363 
Banner {4 fortifica in Brandeis- 363. 
Ognitione deleſſer del Mondo 
neceiſaria à Prencipi. 2 
Cðnte di Sciamborg ammeſſo ΠΟ 
luog di Torquato Coni- 18 


Conſuſte de g Imperiak in Gartz. 19 
Conſulta del Tilia per aſſalr Magile- 


burg νεο ο 
Όοπιε Otto Lodouico del Ringraue, 
e fue qualità- 37 


Conte di Fiſtemberg, e Tieffemdac 
Capi princ ĩpali ἀεΗ’εβτσίτο Catto- 
lico s'vᷣniſcono ab Tilſt. 40 

Conte Poppehhaim commanda αἱ 
fianco ſimiſtro del eſſereito Catto. 
lico helha battaglia di Lipſia. 5ο 

Conte FHiſtemberg conduce la batta. 
glia dell eſſercito Cattolico contro 

iduezzeſi. 50 
ſoſtiene ĩ conmaado 


— — x4 ⸗ δν τν 


— — - 


— —24— 


del fianco deto dell eſſercito lm- 
periale nella battaglia di Lipſia. 


50. 

Conte Mansfele, e Fucari guidano la 
caualleria della retroguardia delł 
eſſercito lmperiale nella giornata 
di Lipſia. 31 

Cannoni caricati di ſacchetti di palle 
rieſcono di molto ρτοβττρ a Suez- 
æeſi nella battaglia di Lipſia. δε 

Conte Poppenhaim ſemimorto ſi tro 
ua tra cadaueri nella battaglia di 
Πάρμα. 57 

Conferirx le cariche à ſolĩ ſiranieri {ὰ 
o lioſi ĩ natiouali. 44 

Conſulte tenute à Viena per rimetter 
leſſercito dixfatto nella battaglia 
di Πέρα . 55 

Contributioni de popoli di Germania 
di gran proſitto a gli officiali de le 
armate 38 

Caſa d Aultria protetta da Dio. 61 

Cardinal d' Arach, «} Duca Sauello 
ſpediu à Roma chiedono aiuti al 
Papa per la guerra di Germania 
62 


Conte Rabbata Ambaſciatore à Ρεξ” 
cipi aꝰltalia per l Umperatore/ 62 
Colonoelio Rutuuin Scoazeſe prende 
6βοτα. 64 
Chinisgouem s'arrende al R. 65 
Cailello di Erbipok ſuperato a forza 
da Sueææe ſi. e tr ouaio pieno)o grã 
bottino. 6 
Colonn Πο Paraciſi φίέᾳ ſpedito all⸗ 
Elettor ἂν Saſ nia per riuocarlo ἃ 
diuorione del Ἱπιρειατοις. 67.J 
ſuoi trattati rieſcono infruttuo ſi. 
68. 
εἶπια di Germania infauſſo alla ἡσ- 
tion Itakana. 77 
Creutæcnach aitaccato — 
1» 


͵ 
ο. 
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8 1. E preſo da Suezzeſi. 82 
Conſulta tenuta dal Rèdi Suetia pri- 
ma di paſſar il Lech. 84 
Capriccioſi ordini del VValſtaim. 
98. 
Ctouati danneggiano molto i Suez- 
ΖεΠ. 10) 
Colonnello δρος ptigione. 109 
Cammin s'arrende a'Suezzeſi. 9 
Colberg, e ſuo ſito. 8 
Conte Filippo di Mansfelt αἱ gouerno 
di Magde burg. 23 
Carlo Duca di Lorena teme FP'armi 
ο Ἑτππσεί, 115 
Conſulta tenuta da l Duca di Lorena. 
116 
Signor di Caudebonne ſpedito dal 
Daca d'Orliens αἱ Βὲ , per chieder 
perdono. 124320 
Contenuto de gli articoli ſta biliti trà 
il Rè,e'l Duca d'Orliens. 120 
Conte Dotelais Colonnello della ca- 
ualleria leggiera del Rè. 121 
Clemenæa verſo rabelli aon ὁ virtu, 
ma error grauiſſimo· 121 
Conte Erneſſo Montecuccoli vien 
ſpedito alla cuſſodia dell Alſatia. 
122 
Confluenza data da Suezzeſi a Fran- 
ce ſi. 122 
Conte Montecuccoſi deſideroſo di 
combatter colle genti del VVir- 
temberg/ non ὁ da quelle aſpeita- 
to 124 
Chitling abbrug ato da glImperiali. 
124 
Crediio de gli huomim Veechi. 127 
Conſuka del Daca di VVictemberg, 
per armaeſi contro l inperatore· 
126 
Conte Εασατί, e Don Mario Caraffa, 
veciſi ſotto Narica berg. 335 


—ñ— 


— 


Contea —— e ſuo ſito. 137 

Conſulta del Rèdi Suetia in Erffurt. 
138 

Concerto ſagace del VValſtaim col 
Poppenhaim. 141 

Conſiglio teouto da gli Suezzeſi do- 
Ρὸ la morte del Rè. 154 

Conſiglio de g'Imperiali, per non ri- 
εἶτατ ſi dopò la battaglia di Lutzen. 


1 
οιῇ ᾗο di Lipſia battuto dalli Suez- 
zeſi 160. ſi rende. 161 
Chemnitz s'arrende a'Saſſoni. 160 
Colmar ſi da αἱ partito Suezzeſe. 164 
Chemptem preſo da gli Suezzeſi. 


170 
Colonnello Galbert rotto, e morto. 


170. 
Colonnello Eſpani fatto prigione 
dal Horno. 175. 
Conſigli tenuti dal Duea di Saſſonia, 
δι Elettor di Brandemburg, in 
Dreſdem. 176 
Conte Riograue ſorprende con ſtra- 
tagemma Haydelberg. 190 
Cheiſerſperg s'atrende a gli Suezde- 
206 
Conſulta del Duca di Feria per ſoc- 
correr Briſach. 221 
Conſulta de gli Suezzeſi, ſe ſi debba 
combattere co'] Duca di Ferias 
no · Amio 2 2 
Corte di Viena poco ſodisfattæadel 
VValſſaim,/ per la fuga del Conte 
della Torre- 231 
Cawb sarrende al VVaimar. 244 
Concetto del VValſfaim a chi per- 
ſuadeualo αἱ ſoccorſo della Bauie- 
σα. 236 
Capi dell eſſercito pregano ilVVal- 
laim amon laſciar la earica 256 
Cardinal di Lorena ſpoſa la Prevei- 
—X 


σα 
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peſſa Claudia ſenza part:c patione 
del Βὲ όι ᷣrancia. 275 
Capitam Suezzeſi intereſſati. 283 
Conſultede gli Suezzeſi per ſoccor- 
τος Ratisbonua. 293 
Capitolationi colle quali ſegue la reſa 
di Ratisbona. 295 
Capi de Proteſtanti intereſſati ρἱὺ a ſe 
ſteiſi ch'al Publico, ſono cagioni 
delle loro ruine. 296 
Con ſiglio tenuto da gł Imperiali ſo. 
pra Γε[ρε.Ιἱεμις da prendec ſi ἀορὸ 
la preſa di Ratisbona. 298 
Conſulta deꝰ auezæeſi ſopra lopporſi 
a'progreiſi de gli Auſtriaci. 301 
Cadinale di Richelieu, e ſua accor- 
ternza. 309 
Commiiſioni date al Duca di Criqui. 
310 
Contea di Mooiebelgatd —— 
da Frandeſi. 
Conſiglio delli Suezeſi d ——— 
nar ſe piazze delł Alſatia. 312 
Oonſideratiune dell Oxeſtern. 313 
Cõcetti eſpreſſi nellanimo del Duca 
VOrliens dal Sig.di Pillorano.3 16 
Coaſultã tenuta da gl'Imperiali pri. 
ma dſ tentar la forpreſa di biliſ· 


burg. 321 
Conſuſta tenuta da gl'Imperiali, ρε i 
mbtiui della Francia. 327 


——— pace, che fu concluſa 
peratore, e Saſſonia. 328 
Ολα] Albernoz Gouernhatore αἱ 
Milano per la calata de Frauceſi 
in Valtellina, molto ſi perturba, fa 
diuerſi preparamenti per diſeſa del 
lo Stato di Milano. 330 
Ώου Carlo Colombo, e'] Molina alle 
frontiere del Comaſco. 331 
OConſulte tenute da Τρ) Imperiali, per 
reſlituire il Palatinato, e dar ſo · 


ωοι τενς αι Rè d'Inghilterra ς 


34 
(ου! ας ἀς Ἐταπεςβ per attaccar lo 
S!Stato di Milano. 
Crouati ſono rotti da'k᷑ᷣranceſi. 362 
Conuoglio di Franceſi tolto 
VVert. 
Conſideratioaui ſopra lo Stato di —* 
lano. 376 
Conlulta tenuta da Franceſi in Caſa- 
le. 386 
Conte Coloredo entra ſopra le terre 
αι hᷣrancia, ma vien fatto pr gione 
dalla ſoldatelca del Rè. 391 
Conſulta di guerra tenuta da gli SPpa- 
gnuoli in Pauia. 399 
Prencipe di Condè nella Borgogna 
Contea pone l'aſſedio a Do e. 406 
Caſtel San Giouanni ricuperato dal 
Marcheſe Villa. 408 
Conſiglio de gli Spagnuoli per inua- 
dere la Piccardia. 409 
Cambrai ὁ fatta Piazza d'armi de gli 
Spagnuoli. 410 
Capen eorbie date nelle mani de 
gli Spagnuoli.per tradimento.410 
Cardinal di Richelieu fideliſſimo αἱ 
(ιο Εὸ. 411 
Corbie battuta, e εἱρεεία dal Duca d 
Orliens. 425 
Conte Fabio Scotti ὃ arreſtato in 
Francia, per Paccomodatione del 
Duca di Parma. 414 
Conſiglio tenuto dall' lmperatore 
Ες Ainanao Terzo. 447) 
Conte Rabata Aubaoſciator dell'lm- 
peratore a Veneiia. 447 
Conſigli οἱ Εο:πο cnro Grigioni 
non ſono ſeguiti. 450 
Concetti ſparſi da Ῥοαποί cont/o 
Grigioni. 451 
Contenuto ἁνηα Ἱειίεια ſcritia da 
Roano 


3854 


Tauola delle «ο {5 Ρίὰ Notabili. 


Roano ad vn Caualier Italiano. ealla certoſa di Pa- 


41 
Conte Ruberto Palatino riduce in- 
ſieme geoti col denaro d lnghil-· 
terra/per ricuperar il Palatinato- 
461 

* della Verua nella Langhe 
ſaccheggia molie terre. 466 
Coaute Gio: Serbellone viene chia- 
wmato iu lſpagna αἱ comando di 

εἰ Armi. 467 
Capella s'arrende a Franceſi. 469 
conlulta delli Spagnuoli, per la mor. 
te del Duca di Sauoia. 475 
conßglio conuocato in Turino. 482 
Capitani Ceſarei fatti prigioni da 
VVaimar. 486 
criqui alle frontiere del Piemonte- 


491 
cardinal della Valetta Gewrale de“ 
Franceſi in Italia. 496 
concetti de Franceſi nelle coſe ἀ΄ 
ltalia. 496 
carlin.della Valetta in Torino. 503 
cardin.della Valerta ſi diſpone αἱ * 
corſo di Vercelli. 50 
cardinal Triuultio — 
doual, 10 
corſari ritirati nel portod ella —* 
"ἀοπὰ.. 51 ο 
corſali aſſaliti, «τους 4ᾳ Veneti. σι) 
έύωβεπο, ἀα Ceſarei ἆ αἴτασεας le 
trincere di VVaimar. 922 
caſo oecorſo alVVaimar. 524 
conſgko degli Spagnuoli inoltrat i 


πεί Pemonte. 528 
conſigli de kranceſi. 18: 
ceſarerrotti da VVaimat: 537 


cadin. di Sauoia alle Erontiere ἀξί- 
Pie monte 540 

conſulta ὁ εἰ Lexganes, e del cardinal 
di dauoia. 40 


6 conluite di Vena, 


uia sAbboeca col Mello. 541 
εοπ(αῖει richiamar da Fiandra ια 
"Ῥιέπποπις il Prencipe Τοιπαίο » 


— Valetta, e Marcheſe Villa 
al ſoccorſo di εηβυ. σ42 
cengio ſi ten de a gli Spagouoli. 549 
ελίτ, ς Muncalier allobedienza del 
Prenciye Fomaſo. 350 
conſulta del Legands, e de Prenci pi. 


— della Valetta ſi riduce in 
Τοτίσο 552 
cittadini di Torino in ſoſpetto a Μα- 
dama. ον 
caſo ſoſpettato 
cardinal Valetta ſi fortiſica nel —* 
de Capuccini- 353 
caſlello di Moncaluo reſo à gli Spa- 
gnuoli - 554 
caſale rinforzato dallcardinal Valet- 
* 554 
contuſione ἀς popoli del piemonie⸗ 
155.- 
τό 


condotta del pichicres, Tiſconte dꝰ 


Arpagiu. 558 
— preſo dal — della Valet · 


565 
—* deꝰ δρα —*— le σα, 


attaccat Οίας » 566 
caadinal Valetta ſiritira. 367 
cardinal Valetta ſotto chiuas. 367 
chiuas ſi rene a Pranceſi· 568 


creſcentino fortificato dagli Spa- 
σοι, 568 
cardina Valetta, e Loveauila vniti 
ſotto cuneo. y00 
conereſo de Geuerali per la iretua 
di Piemonte. “72 


Duca 
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Vea Ceſare di Vaſtalla autore 

della guerra di Mantoa. 3 
Ώλωραίε preſo da Suezzeſi. 16 
Duca αἱ daſſen Lauemburg à Lu- 
bech. 17 
Dimande del Rè di Suetia all Impe- 
ratore per la pace. 18 
Difeſa ἀεὶ preſidio Griffenhagem. 


19. 
Demin preſo dal Rè di Suetia. 23 
Duca ʒauello incolpato dal Tilll del. 
la perdita di Demin, gli commet- 
τε, che vada à giuſtiſcarſi à Vie- 
Πα. - 33 
Duca di Saſſonia poſſede molti bemũ 
Eccleſiaſtici. 40 
Duca di Saſſonia molto pertubato 
per Fambaſciata di Sciamburg. 


1 
—* di Saſſonia ſi riſolue dimandar 
aiuti al Rè di Suctia. 43 
Duca d'Altemburg conduce la fante- 
ria dell'eſſercito del Duca di Saſ- 


ſonia. 46 
Dęſcrittione della Sleſia. 67 
Deſcritijone della Bauiera. 83 


Dunauer̃t preſo da'guezzeſi. 83 
Difetti notabili nel VValſtaim. οἱ 
Diſegni del VValſtaim ſopra la pace 
di ſSaſſonia. οι 
Deputati di Nurimberg αρρτε[ο il 
VValſtaim come trattau da eſſo. 
—— 
—— di Praga. υ9 
Daca di VVaimar tenta lĩmpreſa di 
Lindauu, ma in vano. 101 
Deſcrittione di Nuriuberg. roy5 
Daagoni militia moderna, che coſa 
ſiand. 108 
Daca di VVaimar nella Sueuia tenta 
rimprefa del Tirolo. 114 
Duca di VVaimar abbandona l'im- 


preſa del Tirolo. 115 
Duca di Memorancy condotto ρτί- 
βίοπε,ς conoſciuto reo di morte, 


gli vien tronca la teſta. 111 
Duca di VVirtemberg ſi dichiara 
per lo partito Suezzeſe. 12 


Duca di Luneburg α΄ danni della 
Vesfalia, vien coſtretto a leuarſi 
dagl lmperiali. 133 

Duca di VVaimar oſſerua gli anda- 
menti de Ceſarei. 137 

Duca di Brichenfelt nella Bauiera. 


137 
Deſcrittione della campagna, e ſito 
di Lutæen. 144 
Duca di VVaimar acclamato Gene 
rale ἀορὸ la morte del Rè di Sue- 


tia. 154 
Dimande del Duca di Lorena αἱ] 
Horno, e ſua riſpoſta. 103 


Duca di Lorena occupa diuerſe piaz. 
ze nell' Alſatia.- 171 
Duca di Feria Gouernator di Mila- 
ηΏο fa preparamenti di gente per 
ſoccorrer VAlſatia. 178 
Duca αἱ VVaithar riceuuto in Ma- 
rimberg. 179 
Duca di VVirtemberg all'aſſedio vi 
VVeling. 190 
Duca di Roano vien ſpedito alla cu- 
ſtodia de paſſi della Rhetia. 193 
Duca di Lorena πια] conſigliato. 99 
Deſcrittione della Lorenaꝰ 199 
Diſeorſi {ορτα le attioni dePranceſi, 
edel Duca di Lorena. 200 
Dimande del Rè di Francia fatte al 
Cardinal di Lorena. 203 
Dacſtem αγοράς αἱ Duca di Bir- 
chenfelt. 107.. 
Duca di Roano perſuade gli Suezze- 
ſi all ĩmpreſa di Coſſanza. 211. 
Deſcrittione di Coſtanza. 212 
Duca 
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Dueca di Feria dichiarato Genetale 
independente dal VValſtaim en- 
tca nella Germania, e ſuoi progreſ. 
ſi. 215 

Diſcordie πατε trà Cantoni Cattoli- 
ciʒ e Proteſtanti Suiazati, per oc- 
caſione delł'aſſedio di Coſtanza. 
219. 

Diſcordie de Capitani ruggine degli 
eſſerciti. 22 

Duca di Εετία procura d'entrar nel 
Ducato di VVirtemberg. ma non 
gli rieſce. 225 

Duca di V Vaimar ὁ inuitato all im- 
preſa di Ratisbona, e come. 227 

Dica di Peria all'intorno di Baſilea 
vien da quel Magiſtrato accom- 
modato d ogni coſa neceſſaria αἱ 
{ιο eſſercito. 229 

Duca di Bauiera prudentiſſimo an- 


tiuede i pregiuditij, che ſi poſſono 


riceuere daꝰMiniſtri diſguſtati.a23 2 
Duca di Feria ſotto Colmar, ma in 
ναπο. 334 
Duca di VVaimar penſa all'impre- 
ſa di Paſſau. 239 
Duca di Feria riceuuto in Bauiera 
colł eſſercito. 243 
Ldelitto di Leſa Maeſſà, e cosl con- 
tagioſo, ch'infetta «ο ſolo ſguar- 
do. 244 
Duca di Εετία abbocca collElettor 
di Bauiera. 236 
II deſiderio di dominar altrui è cie- 
co. 248 
Duca di Feria muore in Bauiera. 251 
Duca di Saſſen Lauemburg prigione 
de gl'Imperiali in Egra con irat- 
tagema. 263 
Duca Carlo di Lorena riſolue di ce- 
det lo Stato al Cardinal ſuo fratel- 


ου 274 


Ώιισα Carlo di Locena ΟΡΕΙΑν che 13. 
Dacheſſa ſua moglie ceda le ſue 
ragioni alla Prencipeſſa Claudia 
ſua ſorella. 275 

Duca Nicolò Franceſco di Lorena 
in Nanci guardato con doppie 
guardie. 276. tratta «Οἱ Signor di 
Pullion il modo di fuggire di Nan- 


cy ο. 3 7 
dDiai Lorena ſi ſaluano ἵα Βος 


gogna. σι] 
Duchi di Lorena partono dalia Βοτή 
gogna paſſano ĩn Sauoia, 4 Mila- 
πο, e poi a ΕἴετεΏᾷε. 174 
Dieta chiamata a Francofort per 
conſultar ſopra ſi correnti affati 


482. 
Diſcordia trà VVaimar, δι Horno ἆξ 
graue danno a'iotereſſi degli Sueæ- 
zeſi. 293 
Dunauert eſpugnato a foræa d'armĩ 
dagł lImperiaſi. 299 
Duca di Saſſonia poco ben affettoò æ 
gli Suezzeſi. 300 
Dimande de' Franceſi fatte a li Sũeæ-· 
zeſi ἀορὸ ł' inſtana e fattegli Va 
queſti di ſoccorſo. 9 14 
Diſcorſi nella Corte del Oxeſſerũ 
verſo le attioni deFᷣranceſi. 314 
Duca d Orliens a Bruſſelle. 315 
Diſguſti τὰ Saſſonia, ο lOxeſtera 
3 1 ο. 
Duca di Roano vien ſpedito in ΑΙ 
ſatia. 226 
Duca di Criqui fa leuate di genti per 
calar in Piemonte. 326 
Duca di Roano ſi fortiſica nella Val- 
tellina. 332 
Duca di Sauoia ricorſo al Ponicũ- 
ος, per είς laſciato di Spagna, 
elda Francia nella guerra neuttale. 


343: 
5 Όινα 


Tauoladelle coſep piin Norabili 


Duea di Criqui paſſa nel Monferrato 
conmolta gente Βταπεείε.. 319’ 
Duca di Ου]: paſſato il P entra 
nello Stato di Milano. & occupa 
la Vlata. 350: 
Duca di Roano dinuouo combatte 
colli Alemanni in Valtellina, e con 
ſtrattagemma attaceatilli⸗, li dà 
vna gran rotta · 145 
Duea q Sauoiaoccultamente «’ n 
de colliSpagnuoli. 


457᾽ 
Doca αἱ Crquiuita Duea di: Ῥας-- 


"πια eõ arteficio ſotto Valenza.57 
Dũca di Parma entra nel Mlaneſe 
e paſſa ad vnirſi colli Etanceſi ſotto 
Valenza. 57 
Ἡ daoe pot⸗ di Criqul, e perche· 
466. EBwalſodlsfatto de Ἐταπος[, 
376 Ῥλβα in Εταποία, 377: Rĩtor· 
ἕ ία da Ειλησία in Piemonte 384. 
MRitorna di Francia alli ſuoiStati di⸗ 
Piaceea,mal ſodisfatto dal Criqul. 
406. Attacca Rotofredo. 41i8 
Duca di Roano da vna ſpiadel Ser- 
hellone venuto in congnitione ἀε]: 
ἄϊίορπο degl ſpagnuoli, marchia 
verſo Morbegno.. & venuto alle 
mani Ίὶ rompe, e mette in fuga. 167’ 
Daca di Modena Ίπ' buon concetto⸗ 
appreſſo gli Spagnuoli ottiene 
per ορεία: loro l'inueſtitura· di 
Corceggio. 369 
Ῥαο[ειή Ῥτςίο; ». e manumeſſo 
eſarei. 37 
Diſcor ſide hranceſi ſopra le «ο[εά”- 
ltalia 375: 
Duca di Criqul ſcorre ſopra le terre 
del Nouareſe· 80 
Dif: cenꝛ tra Liegeſe. el Vvert ſpno 
"Ππνεῄς nell Elettot diĩ Colonia 
«354 


—* d alaa a Milano. 260 


F di VVaimar paſſa αἱ Parigi, 
δι riceuuto con molto honore, 
390. οἱ pone al ſeruitio della Co- 
rona di krancia. ibid. 

Ὠίίερπο. de gli. Αιβείαςϊ pet far 
crear il Re νομείς Βὲ ἀϊβο- 
πιαπί .. 391 
Dieia chimata in Raticbona per 
Elettione ἀεὶ .Βὸ οι Romani. 304 

ο tentata dal Duca di — 

u —* 

— di: VVaimar s:vniſlei col κά» 
πα] ἀε]]α Valetta 404 

Diſcor ſi ſopra il Ducadi Sauoia 418: 

Duca dOrliens General dell armata 
del Rèdi Ftancia e ſuoi ꝑrogreſſi. 

2 

—— Criqu intende com molta 
alteratione ł aggiuſtamento del 
Duca di Parma .- 433 

Duca di Οἱ λινὰ {π; Francia·, e ſue 
inſtanze a Κὲ.- 433 

Όιισα di VV aimar fa Πορσίας gli Ίαν» 

eciali du Montebelgard 43 

ο di Βοαπο ὁ deſſe ον, di 8 

τας Larmi nello/ Stato:di Milano 


405. 

Duca di Roand ð ſequeſſtato πε 
forte di.Maije feld da σερί οί ν & 
ο ſono ſcacciati dalla — 


— intimata a presburtz in v 
ria 44 
Duca αἱ VVaimat · dalla Lorena ri. 

tornamell Alſatia. 457 
Diſcorſi {ορτα; nuouo Maritaggio 
della Prencipeſſa di Mantoa. 475’ 
Don Franceſco di: Mello ſi porta a 


Viena; e ſuo negotato. 48 
Duca Sauello fugge .. 46 
Detti di Rouno. 487 


Duca di Bauieria ſollecito per lamor- 
te del 


— —* σοίε piũ Notabili. 


488 


——— νο 1ο ροή ἆ Ἱταῖία non 


* 
ες θυσία, — — 


— — — 
v aelIcwaden rontro Eran⸗ 


310 
v n veewao νε διεοῦ 


ο... 


—— ãi Modena accolto in agna 
con molta εεΠπα. 5 
Dimoſtranza del Ducad Ortliens, per 
a naſcita Ael Peſino. 534 


Fseaena 


—— ⏑⏑———— 342 
Deliberatione ασ di 
traasferirſi in 


ν΄ 





46 

2. Μασᾶο ἄ Αταροπᾶ ſotto 
54 

——— Μονά Salicetto. 


54. 
Detto notabile di MMartino. 549 
ες —— Ssotello in luogo delł . 
549 
— a gli Suezzeſi. 556 
D. Anbale Goneaga —— 
ſraordnario dalr̃imperatore ſpe· 
dito in Spagaa. 558 
D. Maut itio di Sauoia ſegue ĩl parti- 
{ο del —— ο 5 75 


Lettori οβ. * 
la grandezæa dell —— 


rrocuano ladepoſitione del Vval 


Eccemua auttoritaà de priuati [να 
βρες ἀεηςικάες᾿ aoioſa a Prencipi. 


— οἱσηαεί dalle ſperanze. 3Ἡ 

— αι] ο] {48 νο di εξ. 
teideſperta della guerra. 24 
Ἐβετείιο Suαα φαρρτοίιπια à 
Francofort alrod 


er. 
LTlettor di Bran 
coRe di Suetia. x 
Tbßercito Cattolico ſi xritira * 
ben per mancanza di viueri. 38 
Elettione fatta dal Vvalſtaim di quat 
ατο Generali dell artiglieria. 0 
Eſempio notabile ſopra le attioni de 
auſttiaci. σι 
Ἐτβατε occupato dal Βὲ 4 Συρία » 
1. 
Bgraoecupata da Saſsoni. * 
Ἐἰειιοτε di Saſsonia non vuole pro. 
ſcuit lavittoria. eperche. 68 


—— di Saſſonia non ama ſouer· 
—— 


ιά nel Redi Suetia . 
Εβειά —** aaia perunu ἆ Νε. 


onza. 1 
Ἐβειή partoriti ἀ Γααδίίης, 88 
Ἐϊειτοι di Rauiera chiede 4 Ῥαιίσυο- 
Φα aſſiſtenza, ετῖςθυςΓον gli viene 
negato. 88 
Elettor di Bauiera xiconferma la le- 
ꝑa coll Imperatore⸗ ΕΣ, 
Έρτα » ὅς altri ἰωοβλή occupau da⸗ 
Cattolici. 400 
Ε]ειτος di Bauiera, el ——— ab⸗ 
abboccano inſieme. 104 
«μπα cagionati da miniſiri corotti 
dalł oroe da promeſſe.ai7 
———— emoracne —* 
ca d Elbuff. 220 
Eſſetti cagiouati per la morte —— 
c2morancy 


* 


moraney nella Francia. 122 
Effetti prodotti dal deſiderio. 125 
Etfetti cagionati dalla morte del Rè 

di Suetia. 150 
Ἔ[εειείτο Spagnuolo paſsa da Mila- 

πο αἱ ſoccorſo di Briſach. 214 
— a gouernatori delle fortez- 

236 
— cagionati dalł'intereſſe parti- 

colare de Capitani. 237 
Eſſercito ρου quartierato πε]- 

la Bauiera [ rinforza - 250 
TFlettor di Bauiera occupa Stranbing. 

e ον. alla ricupera di Ratisbona. 


274 
Xſſercito preparato dal Cardinal In- 
— in Italia per andar in Fian- 


286 
προ Suezzeſe inferiore αἲἱ Ίπι- 
periale.· 2 


93 
Elettor di {αΠοπία conclude la pace 
coll' Imperatore. 334 
Elettore ui Brandemburg, e Duca αἱ 
Mechelbutg —— Ρες |’ 
accomodamemo tra Suezzcſi, ς 
BVaſſonia. 370 
Elettor vi Μαρουσα rimeſſo πεὶ * 
Statd del Imper atore· 393 
Elettor di Safſonia ſi muoue allhm- 
preſadi Magdeburg. 404 
Eleitione ἀεῖ Βὲ αἱ Βοιπηαπί. 41.9 
Echendorf prigione di VVaimar · 


4δό. 
—* (ἀε] Galaſſo πε! Brunſfuuich 
ridotto ἆ tnal termine. 306 
Erlach laſciato da Vvaimar Gouer- 
matore in Briſach. 3443 
Fſageration degli Alemanni contrõ 
gu Spagmuoli- 456 
αν condoito ελ] —— 

418. 


Tauola delle coſe piũ Notabili. 


—EF 2:24 del ſoſpeito appreſso — 
cipi. 
Ἠταηεία reſa pacifica dal Βὸ Lui 
Terzodecimo. 4 
Di Chi ſi difida non deueſi fidare. 5 
Οἱ fomenta i piu potenti — — 
ſteſſo. 
Frãcofort all Oder preſo da gli ὡς 
zeſi. 26 
Franconia Prouincia. 63 
Franeofort al Mayn, e ſuo ſito. 71 
S'arrende a gli Suezzeſi. 72 
Fortezza di Guſtauensburg fabricata 
dagli Suezzeſi. 78 
Franchental, e Haydelberg ſi —* 
dono da gli Suezæeſi. 79 
Fattione ſeguita αἱ Lech tra gl'Im- 
periali, e gli Suezæeſi. 86 
— iouente genera diſprez- 
112 
— della buona {πια dell'armi 


114. 

Forza ἀε]]α neceſſita. 116 

Facili ſono le ragioni quando ſi con- 
fer mano col deſiderio di chi aſcol- 
ta. 117 

Foſſo nella campagna di Lutæen pro 
fitteuole aCeſarei. 


142 
fine della giornata di Lutzen. 151 
Fine della dieta d Heilbrun. 1δο 


Ειβηςεβ perehe non Π ορροηβοηο αἱ 
paſsaggio de gli Spaghuoli {η Ger- 
mania. 193 

Fattione tra gli Suezzeſi,e ία 
appre iſo di Hagenau. 199 

Forma di moderni aſſedij delle for- 
tezze ptaticata con gran — 
dal Re di Suctia. 204 

Finge molte volie la Fortuha d'abbã- 
donar il Cliente per prouat * 
coſſtanaa⸗ 


Fraucofuri allOdet, e Εαπάρις 


auola delle coſe pil Notabili 


ſono — dal VValſtaim. 

141. 

Σά αἱ Αἰά πα ον, 134 

— diſguſtati ἀς5 {ο 
η — aalCardioal lafante. 


J 
— μοι le guardie al 


nuouo Duca di Lorena. 275 
—— S— di Lorena da Nancy, 


— ρε la fuga δεῖ Ouchi 
οἱ Lorena gli ſpediſcono dietro [οἱ 
— per giongelli,ma in vano. 


— —— del Gran Cancellier Όχς- 
ſtern paſſa Ambaſciator ĩn loghil-· 
τε ma non viene riceuuto come 
tale, delche Oxeſtern ſe ne ſdegna, 
lo richiama . 

Fattione τα Satſoni, SImperial in 


Sleſia. 286 


Francofurt roſe attaccato πα Σικύρης le gente del —— 


Harnen,e lo prende. 287 
— alla frontiera dell Alſatia. 


* ẽ dato in mano de Franceſ, 


άν αἱ Mayn ſi da ſotto α gli 
Ceſarei. 327 
—— wal eontenti de glapera⸗ 
per la ſorpreſa αἱ Filisbutg ſi 
Ἐν alla guerca. 335 
Fraoceſi grauemente alterati, per la 
ſorpreſa di Treueri —— 
guetraa gli aullriaci· 326 
Fronceſ ΕΗΠό gran preparamenii ĩn 


Pinarolo · Enella Rhetia, per la 


guercad ltala 32 
Franceſi calano in Valtellina occu- 
pano Chlauena, εἷα Riua, ſaſſo 


26 kintione de gii Spagnuoli. 


—— Traona eon tutto 1] rima⸗ 
lla Vale. 329 
ζο — Fornemonte d'ordine 
dell Arcidueheſſa d Inſpruch, paſ⸗ 
in ſoccorſo della Valtellina / ma 

—— dal Duca di Roano 


——— —— — αἱ Pren- 
ρε Tomaſo paſano τας 

ρω. di doue Π leuano ſenza 
τος ſi voltano conttd Αι σον 
ma in vano. 

Forte di Sccinch vien ſorpreſo 
Spagnuoli,e σος» 349 

Franceſi ἱεραπηατί d'opinione, per lo 
Stato di Mlano. 351 

Frauceſi marchiano ſotto Valenza. 
353. 

Ἐγε[ςαγο]ο occupato da D. — 
Colombo. 


283 Don Franceſco di Mello —— 


* del Rè Cattolico ο 


D. Franceſco dĩ — 8 
Dueca di Modena. 385 
Fᷣrance ſi alleſpugnatione di — 
na · 405 
Franceſi tentano limpreſa d Brona, 
ma vengono ributati. 413 
Fontanè satrẽde a D. Martin ἆ Ata- 
Bona 417 
rr ec: barca in Sardegna, e poi ſe 
ης leuano. 446. e fauno l'ĩmpreſa 
delle Iſole di Santa Margherita, e 
di Sant Honorato⸗ ibid. 
Franceſi inſoſpettiti della brencipeſ⸗ 
ſa di Mantoa, e ſuoi Miniſtri. 140 
4δι 
Feſſe fatte in Mlano, per la ρτεία αἱ 
Brew. 43 


Feance {! 


Tauola delle coſe piũ Notabili. 


Franceſi di poche forze in Italia.a4905 
Fatione de Crouati. 498 
Forte di Callò, eſpagnato dagli Hol. 

lanceſi. 507 
οτε! occupati dagli Ἡο]]απάς [. 5ο7 
Eranceſi ſotto Santo Omer. 513 
Franceſi ſi ritirano da Santo Omer. 


514. 

Franceſi in Biſcaglia aſſaltano il por- 
το di Paſſagge. 315 

Fonte Nabin alſediato da Francea. 
519. 

Fortino del ponte ſotto Briſach pre- 


{ο dagli Suezzeſi. 537 
Franceſũ introdotii nella Cittadelja οἱ 
Torino. ο 


Franceſi ſi ritirano ſotto il κος 
della Cittadella. 553 
fichieres ſotto Theonuille. 559 
Έυρα degł Imperialijloro perdita.z6 
ranceſi ſi fanno incontro alli Ale- 
manni per combattere. 570 
Fichieres ſi oppone αἱ Piccolomini. 
370. 
Franceſi rotti. 570 
Ranceſi ſi leuano da Cuneo, e vaino 
alla diſela della Ciitadella di Το- 
rino. 


375 
Riffenhagem aſſalito da'Suez- 
2zeſi. σαι. 19 


Vien dagli Imperiali abbandonato. 


19. 

Gariz abbandonato dagli Imperiali. 
20. 

Guſtauo Horno è ſpedĩto dal Rèal- 
Elettor di Brandemborg. 27 

Sripſuuald s'arrende a Sueꝛzeſi. 35 

Guſtauo Horno Mareſciallo di cam- 
po conduce il corno ſiniſſtro del- 
eſſercito Suezzeſe. 47 

Geloſie εκὰ g Imperiali, e Huca d 


Bauiera. 54 
Generoſità deꝰ Prencipi grandemente 
profitteuole alle loro Armi. 60 
Ghetz, e Tieffembach, Capi Imperia 
li aà danni della Luſatia. 67 
Gouernatore di Oppẽhaim Spagnuo- 
lo molto coraggioſo. 74 
Genti ἀεὶ Ι απἀρταμίο ἆ Ἡα[ια ſonõ 
τοτῖς appreſſo VVolfembutel.102 
Gente γί]ε,ς ſua qualita. 124 
Gouernator d'Haydelberg chiede 
ſoccorſi 4àa.-” Rontecuccoli. 125 
Gente di Saſſonia S'oppongono à 
Cattolici nella Sleſia. 138 
Ότοια preſa da Sueæzeſi. 174 
Geloſie degli Spagnuoli in Italia (ο. 
pra le attiom de Prencipi di quel 
Regno ſono loro di molta afflittio- 
ne 214 
Gouernator di Lindauu fatto prigio- 
ης per ſoſpetto de hauer intelligẽ· 
Ζας0 Duca di Roano. 247 
Giuſtificationi del VValſtaim ποπ ας 
cettate in Viena- 2660 
Gio: VVert ſuccede in laogoldell 
Aldringher. 289 
Paſſa αἱ ſoccorſo di Landshut. 359 
Gente del Cardinal Infante, quale 
foſſe per paſſar in Fiandta. 277 
Gio:Vvert de ordine di Bauiera aſſal- 
ta,e prende Haydelberg. 218 
Gaſparo Raumbergher,e ſua ſtratta- 
gemma per ſorprẽder Filisburg ot- 
tiene l'intento. 321 
Genti, erimeſſa di denari mandata 
dal Rè di Francia αἱ Duca di Par- 
πια. 317 
Guſtauemsburg, fortezza diremp ετιο 
a Magonza, ſi rende a gli Imperia- 
li. 362 
Gran Duca di Toſcàm wanda gen- 
ti à Milano, riceuca Ειεηζς καὶ δ.- 
gnor 









————— ditoi 






160 prepara il 1ο: — 
— * 
— ἀορὸ la baitagka di ban- 
τρεις trattenutt nelle trincere 
Acon giorm, ſi retiranoa e leorro· 
πο ν΄ δν χο ρα molto danno 
—— 







ιτ. 


ο να ο αισ ο 

ή Duca di —— —— ναρ- 
———— tra il Duca di Parma, 
e gli Spagnuol. 431 

Galaiſo * dal παρὰ : 
Ratichona 

Grigioni Acer ΙΟ buona ——— 


Ζαςοἱ]δρασηηοίί, 8 
Mandano Ambalciatori ὰ Mia * 


44ο. 

Gio⸗ νναεριδα αἱ ὀρρού” ἁρτο- 
ως di Vaimar nellAllatia 
464. 

Guerce ciuilſ πα in krancia πό 
hkanno «το. 464 

Garia arrende Racrzeſt 4793 

Ghetæ ſoſſſtuito in — ἀεὶ Vvert. 
488. 


εις Iwperi Bauari * ſoecotſo 


00 
5 10 


ſte ο” ——— 
— oVeneto. 19 
Turco alterato contro Vene- 
παπί, σιο 
Guerra minnacciata dal Turco. 511 
Ghetæ που auanza à combattere . 
314: 
Ghetæ incolpato da Capitani. 514 
Ghetæ dubioſo del ſuo δτατο xicoxre 
alla gratia del Imperatore · 514 
—— in Bauiera à ſcolpar⸗ 
535 
— di Cuneo, ſi rende alla 
deuotione del Prencipe Cardinal. 


567 
e piceolomioi ibid. 
Galere Spagnuole rilolaono daſtalt 
re li Franceſi. 9 «26 
Galere Spagnuole, ſi rititano con la 
beeei⸗ * 
Galere di spagna ἁΤάροιπο. 517 
Gente ammaſſata dagli Spagnuoli 
ſotto D.Franceſco di Melo. 528 
Galaſſo ſi ritira. 529 
Gente ammaſſata del Conte Ραἱατί- 
πο »Ρετ ha ricupera delPalatinato. 


515: 
αἱ. Πο: ſcemato dĩ gente. 


543 
Gentde Bamer 544 
Galaſſo dimanda licenza di laſciar la 


εατίςα, gli viennegata. 544 
Galaſſo otuene di trattenerſᷣi in bee- 


mia. 
GSolaſto 
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Galaſſo accampato πε] Monte bian- 
co di Praga. 562 
Gouernator di Niæza di Prouenza ſi 
mette alla diuotione del Prenci- 
pe Cardinal. 568 
Generoſità del Piccolomini. 5369 


Oſtilità de' Ceſarei mal inteſa 
da Saſſonia ſi delibera di di- 
fenderſi, ſue conſulte, e ragioni 
addotte d'alcuni miniſtri delł Elet- 
τοζε, per rimouerlo dall enti ar in 
guerra col Imperatore. 42 
Harnem generale di Saſſonia ſi ab- 
boeca ο] Rè di Suetia. 43 
Harnem prega il Rè di Suetia di ſoc- 
corſo, per il Duea di Saſſonia, e 
ragioni politiche, per preſuader- 
lo, e ſudi detti notabili.4 
Huomini di baſſa condittione quanto 
Ριὺν ſormontano alle grandezze, 
tanto ρἱὴ diuengono altieri. 56 
Honore, che ſi fa a'ſoldati porta vti- 
le al Prencipe. 58 
Hoeſt preſo da gli Suezzeſi. 72 
Horno mandato verſo Vlm. 85 
Hagenauu riceue preſidio Suezzeſe 
165. 
Hagenauu preſo dagli Imperiali eon 
ſirattagema, e intellgenze. 182 
Horno recupera Rain in Bauiera. 


18Ο. 
Horoo paſſa αἱ! impreſa di Coſianza. 
2 1 3. 
Hotno ſorprende alcune compagnie 
Imperiaũi, e fa altri progreiſi. 259 
Hidelshim aſſediato dal Landgrauio 
d'Haſſia, per mancanza di ſoc- 
corſo s'arrende. 281 
Horno tenta lł' impreſa di Vberlin 
ghen 281. ma ſenæza eſfetto ſi ri- 
tita· 182 


Horno occupa Bucorn {ορια il lago 
di Coſtanza, e fabrica —— 
ſcorrer quel Lago. 282 

Horno preũdia le piazze della Sue- 
uia, e marchia verſo la Bauiera, 
per ſoccorrer Ratisbona. 287 

Horno tenta l'impreſa di Landshut. 
287. 

Horno ſcorre nella Bauiera. 202 

Horno non acconſente alla batta- 
glia di Nordlinghen, e ſue ragioni. 


303. 
Horno, 6 Cratæ prigioni nel fatto 
d Atmi di Nordſingſien. 308 
Horno honorato dal Rè d'Vogheria, 
e dall intante. 309 
Helbrun preſo da gl'Imperiali. 417 
Holandeſi — per la ſorpre- 
ſa del forte di Scinch, lo attaccano 
brauamente. 349 
Hall'inueſtito dal Duca di Saſſonia 
s'arrende· 356 
Hollandeſi combattono brauamen- 
τε, e ſuperano il forte di Scinch. 
356. F 
Hermneſtaim s'arrende à gli Imperia⸗ 
li. 45 5 
Hannau aſſediato da gl' Imperiali, 
con intelligenza ο acquiſtano. 


456. 
Hoillandeſſ eſcono in eampagna, per 
rimpreſa d'Anuerſa. σο7 


Hollandeſi ſotto il forte di Santa 
Maria non potendoſi tenere ſi τἰ- 
tirano. 307 

Hollande ſi ſi tengono ne:poſti. 5ο8 

Hollandeſi rotti da βίι Spagnuoli. 
508. 

— preſa dal Prencipe Toma- 


50 
Hiuerea fortiſicata da gli Spagnouli, 
123. 

Heſdin 
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Heſdin ſi rende αἱ Βὲ di Ειαησία. 57ο 
Hoſſlilità frà la Cittadella, e Turino· 


175: 


Mperatore ſcriue αἱ Βὸ di Suetia. 


10. 
ĩmperiali ſpogliano diuerſe terre del 


ia Pomerania, ſi ritirano ne'luo- 


ghi forti. 12 

Imperiali ricuperano Neubrande- 
* » tasliano a pezi il preſi- 
di 


ιο. ' 33 
Importanæa della piaæza di Magde. 


burg . 24 
Ineſperienza de Magdeburgheſi ποὶ 
difender la loro Città, e cagione 
della loro ruina. 25 
Imperiali danno l'aſſalto alle mura 
di Magdeborg. 30 
Imperialĩ ſono {οερτε[ dagli Suez- 
zeſi ad Harneberg, e Borchſtal. 


—— battono Verben. 38 
Imperiali inuadono la Stato di Saſſo- 
nia. 41 
Intrepidezza grande del Tilll. 53 
Imperiali rotii da Suezæeſi nella cam- 
heaa di Lipſia ſi ritirano à Ful- 
4. 5 3 
Imperiali molto temono la dichia- 


ratione del Rè di Francia. 61 
Intelligenza de Capitani gioua molto 
nelle guerre. δι 


Imperiali rotti da Suezzeſi al Lech. 
36. 
Intendimento deꝰSuezzeſi in Ἱηρίο- 
ſtat ſcoperto, e vengono ribu- 
ται]. 95 
Imperiali marchiano contro il cam· 
— ſotto Nurimbeig. 
10 — 


.- 


lapetial ſono rotti da Suezzeſi. τοφ 
Inn fiume principale. ει 
Intereiſe dello Stato εἶεσο τιά 
Imperiali ſotto il Montecuccoli occu. 
pano diuetſe terre del VVirtem⸗ 
berg. 123 
Ioperiali (οσο rotti dagli Suezzeſũ 
appreſſo Viſeloch. 125 
Intendimento del Rè di δυειία-έςο- 
pertoſi, {οπό li colpeuoli arotatũ 
viui. 434 
Iwpreſa di Colonia tentata dal Βαι« 
is Fuezzeſe. 167 
Cardinal Infante deue paſſar in Ita⸗ 
lſia; preparamenti, che ſono fatti 


in Milano per εἰσευετίος . : 178 
Imperiali πείία Sleſia ſorprendono 
γη quartiero de Suezzeſi. 


Iafante Margherita licentiata 
Duca Carſo da Mantoa, vien ri⸗ 
ceuuta dagli Spagnuoli, e admeſ- 
ſa αἱ gouerno di Portogallo. 216 
Inuidia madre dell Ἐπιο]αίοπε. 224 
Imperiali ricuſano la battagli a Οἱ) 
Horno. 225 
Impreſa di Ratisbona donde orig 
gnata. 232 
ον de gli Spagnuoli appreſſo il 
Ponteſice. 140 
Π xitirarſi dall'impreſe ſenza frutto. 
ὃ noceuole alla riputatione del ⸗ 
Armi. «ει 446 
Il Cardinal Infante ſolleeita le Ρτο- 
uigioni in Italia per Germania 


ΛΙ. ο 
——* ἀορὸ la morte del VVal⸗ 
βαΐπῃ cercano di colger «ΟΠ ſtrat· 
tagemma il VVaimar. 263 
Imperiali deſiderano la recupera di 
Ratisbona. ο: 280 
Iniperiali ſotto αἱ Coloredo ſono τον» 
ἀ ή ja 
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eiin Sleſia delꝰ Harnem, ο ſi rico 
verano in Lignitæ. 286 


— αἰγαβκάία di Ratxbona. 


—*— reſtano molto conſolat per 
la preſa di Ratisbona. 29 
Cardinal lafante riceue ia Milano le 
ο di Prencipi lzaliani · 


—— Iufante — paſſa aà 
Lint ad abboecar ſi colla Reina 
Vughexia ſua ſorella. 208 
Φαὐδοεσα anco οὐ} Rè, ibidem . 
Amperiali marchiano all aſſedio di 
Nordlinghem· 301 
λα]ίαρί, ε dpagauol ſegnalatĩ nella 
ußiornata ἀν Nordlingliem. 308 
— ſono knti ηεὶ ꝓroſeguir la 
vittoxia coutro ὀωεσσζβις perche. 
215. 
-... paſſa in Fiandra· 


—— — Spagnuoli al Du- 
ca di Sauoia, e εἰέροίὶς del Duca, 
331. 

λα perche 1ο Stato ὃν Milano 
— mani de Franceſi. 


—— ſono rotti aal dareſciallo 


della Borza appreſlo di Montebxl- 
Fard. ., — 
Iupreſa di Valenza propoſſa da Pra- 
τς [νεα ragioni » 25 
Ἱωρεεία di Nouara non tentata da. 
Franceſi. 352 
ihnee de gli li faue al 


Popteſiceſopta le attioni· hoſſili 
del Duca di Parma. 358 
Ἱπηργε(α di ſcacciat dalla Valtelna 


iPranceſi concertata «ο Serbel-· 


viene ſcoperta da Roano. 366 
Italia ſepuliuta de Franceſi. 375 
ltalani piu conformi a gli spagouon 

che à Fraoceſi. 75 
Imperatore parie da Viena per | 

Dieta di Ratisbona- 4423 
Importana del forte di Rrem. 412 
Impreſa dꝰ Hulſt tentata dagli — 

lande ſi in vano· 

Iuſtãe fatte dal Cardiual —* * 
ΥΙαρεκαίοες ῥες ſoccotſo alla 
Fiandra. 453 

Impreſa del forte della Filĩppina ten- 

— in vano dagli Hollandeſi. 


— del Ducadi Saſſonia all Im- 
peratore. 4.5 

Ἰωβλητα atta da Madama — 
Ρε Cardinal. 


476 
1 Torre ſi lcentia da Mantoa, e paſ- 


ſaia Veuetiazð οἰνααιατο in Mon- 
ferrato. 479 
Ἡ Με]ο περα verſo Fiandra. «θα 
Intentioue eipręſſa da Madama di 
Sauoio- 462 


Ἱανρετῖα]ι fanno altoo · 454 
Ἱπρεκίαἡ νεε[ο Σαματείκτί ἃς gũ Φ νεα» 
Ζε[. 485 


Imperiali aſſaſiai da VVaimar, e da 
Ἀθαςφ. 4ἱ6 

σ Imporianaa deb ſito ἀνΒεειη. 453 

lateretiſt de Ἔτέείρί di Germania per· 
che non manehi la fattione Sue z- 
αείς. σος 

latere deꝰ Sut æze ſi dimantener la 
guerra ia Germania · 301 

Inteligenza dlaleuni Calalachi con 
gli ðpaghuoli: come ſoſpetia. 503 

—— εν 
Hollande ſi 


Ίσως ν 8 οὐ] Caualiet Robuſiell Importan ζεί diuerlione * 


—— 


Tauola delle coſe ρὶὰ Notabili. 


armi Spagnuole per lattacco del- 
la Biſcaglia· 515 
Intrepidezza Veneta. 520 
Inquiſitione fatta contra il Ghet. 
12. Β 
— dell amicitia de Geno- 
ueſi per li Spagnuoli 526 
Importanza della rotta del Palatina- 
τορά gli Auſtriaci. 336 
Inſtaſæe fatte daꝰCeſarei a gli Spa- 
gnuoli per il ſoccorſo di Briſach 


— de Ceſarei non eſeguite da 
gli Spagnuoli. | 528 

Ἱωρτεία d aAſti diſegnata dal Lega- 
hes, e dal Cardinal. 


0 
Impreſe diſegnate daPrencipi di Sa- 


V uola οἱ ες * . 
Inſtanza fatta da Ῥτεπείρί di 8 
al Leganes. 54 
latereſſe de Prencipi di Sauoia. 9 
Impreſa di Theonuille meditata da 
Franceſi. 559 
Imboſcata fatta da Suezzeſi. y60 
Imperiali rotti dall imboſcata del Βὰ- 


ner. 51 
Lnperiali diſſeriſcono l'andata à pra- 
δα. ο σόι 
Ἱαρετῖα]! rotti dal Ranner. 
Inſſanze fatte da Μαάασια αἱ Rèdi 


Francia. riſpoſta ἀε]Κὲ. 65 
Iatendimento del Valeta in Aſti. 


567. 
Ἱωρτείᾳ del Salins fatta dal VVai- 

mar. —371 
Intelligenza de Prencipi in Torino, 

con Don Mauritio di Sauoia. 575 


Ega concluſa tra Francia, e Sue- 
tia, car. 14. Effeti cagionati da 
queſia. 14 


Landiperg inucſlito 44 gli zuezzeſ μα. 
25. * 
Πέρβα ðarrende à gli Imperiali.car. 


44- | 
La molta confidenæa ſouente ἆαηησς 
ſa a capitani. 40 
La preſena del Prencipe gioua moi- 
to alle impreſe. δι 
Landshut s'arreude α gli Suezzeſi. 


οὐ. 1 
Lauff preſo da'Sueæzeſi. 137 
Lipſia preſa dal VValſtain. 146 
Landgtauiod Haſſia, e ſuoĩ progreſ- 
ſi nella Vesfalia. 175 
Luigi Tęrzodecimo Rè di Francia 
nella Lorena, ὃ viſitato dal Cardi- 
nale Franceſco Nicolò. 29 
Lesle Feyre d'yn reggimento del 
Terſica ſi pone alrimpreſa di am- 
tmnaꝛzar il VValſaim. 258 
Landſpergs'arrende a Saſſoni. 373 
—— d Haſſia, e Duca αἱ Lu- 
neburg voiti all oppugnatione di 
δοε]άς. 84 
Landgrauio ἆ Ἠαίϊρις Duca di νὰ, 
mar Prencipi ſpiritoſi ſono fomen· 
tati dalli Franceſi. 334 
Louagno attaccato da Franceſi t 
fende brauamente. 443 
Luigi Zoræi General de Venetiani 
Capitano molto temuto. 5 
Luoghi attaccati, e preſi da gli Spa- 
nuoli ης] Piacentino. 4352 
Luoghi del Piacentino ἀειιαβαιί da 
gli Spagnuoli. 285 
Landgrauſo d' Haſia entra in Lega 
con Ετδηςία , Suetia, δι Hollanda. 


402. Ρὰβα al ſoccorſo d'Hanoau. 

Mycqheſe Leganes 5 auuanza contro 

——— ΡΑΛΛΗ 8 
d 5 Lanad.- 
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Landgrauio d'Haſia — 
Staiberg· 
ή ůcchegeiato —E 


—* μη Longauilla in ſoccorſo ἀεὶ 
ardinal della Valetta contro il 
Galaſso. 421 

— fortificata da gli Spagnuoli. 


— fortificato da gli Spagnuoli. 


— ſcorſa, e ſaccheggiata da — 
Sueꝛeſi. 445 
1Αρά(ραϊρ preſd a viua forza dal &a 

laſeo. 460 
Landreſi pccupato da France ſi. 404. 
— tra Francia, Suetia, δι Hollan da. 

471. 
—* dĩ gente ottennute da gli σρᾶ- 


"ρπποῖ in Alemaga. 481 

Lesane⸗ viſita il Conte di Montetei. 
451. 

——* ſotto Brew. 491 


ο... Generale Francele 


— determina 14 preſa di Ver 


Fcellte ſue ragioni. 304 
LlInfante contro Hollandeſi. 498 
Lipſia rinforzata. ο 
1η —* — in — εὔ 
χα. νὰ de ΑΠΙ ſi tende. —9— 
Leʒane⸗ diſpone Ἡ ſoccotſo ὰ Chi. 
uas. 114 
Leganes tra Chiuas,e Turino. 16) 


Lopauilla ſoccorre di viueri 1] Cam- 
Põ ſotio Chiuas. 368 


Aßdeburg [4 dieĩara ο 
partito —— ĩ 


— ———— 


tagema. 22 

Mag leburg alſalita da piu parti da 
glImperiali. 25 

Μαρ leborg teſſa a viuda forza preſo 
da gl — ſacheggiato, & μα 
bruggiat⸗ 

Modi σα μι VVaidaim, per * 
meiter l'eſsercito. 57 

Maſſime tenute dal VValſtaim nel 
far leuate di genti molto εοπῇ 
rabili. 

μες piazza 9 arende αἱ Rddi —* 


6 
Μο tenuti dal Τὸ dapopoli — 
gati. 64 
Magonza preſa di gli Spezgeſi. 74 
—— ſorprelo dal Duca ch — 


— — abbadonato da gli μας 
periali. 
Monaco preſo da gli Suezzeſi * 
Memioghem attaccato, e pr eſo θα βὶ 
δωεζσε[. 102 
ΜάΠιπε del VValſtaim circa la ticõ- 
penſa verlo ĩ ſoldati e {οἱ notabiũ 
detti. 110 
Militie Loreneſi, e loro qualita. 116 
Narteſcialo di Scomberg rompe Με» 
worancy, e lo fa prigſone. 119 
Maſſima temuta da Prencipi. 126 
Maſtric aßediato da gli Hollande ſi 
132. Se gli arende. 134 
Marcheſe di Graua oecupa Βταϊϊ « 
136. 
* ΠΟΠ fa paura α {ο dati aloroſ 
148. 
—* grande delvno⸗e delł altto 
— nel fatto darmi di — 


setla * 
Motte del Poppenhait adi gtai 
perãta 


» 
. 


Tauola delle coſe piũ Notabili. 


perdita a gli Auſtriaciʒ vita,e valo- 
re di eſſo. 159 
Morte di Fedrico Elettor Palatino, 
e ſue conditioni. 165 
Montecuccoli prouede alla difeſa di 
Briſach. 189 
Montecuccoli in vna ſortital di Bri- 
ſach vien ferito, e fatto prigione 
da gli Suezzeſi, e muore in Col- 
mar. 192 
Margherita Prencipeſſa di Lorena 
fugge in habito di paggio da Nau- 


cy⸗e paſſa in Fiandra. 202 
Mareſcial della forza, e ſuoi progreſ- 
ſi nella Lorena. 204 


Conte merrodes, e Cronesfelt tenta- 


no il ſoccorio d'Hamelem. 297 
morte di merrodes. 209 
Matrimonio maneggiato occultamẽ- 

το trà il Cardinaĩ ĩnſante, e la Pren- 

cipeſsa Maria di Mantoa, vien ſco- 

perto dal Duca Carlo, e ſturbati i 

diſegni degli Spagnuoli ſopraMan- 


toa. 216 
meglio ariſchiarſi alle ſperanze, che 
aſſicurar ſi nella tema. 221 


mareſciallo di Criqul Ambaſciator 
per il Rè di fFraocia in Roma. 221 
morte del Duca di Feria, e ſue qualita. 
2532. 
wotha in Lorena battuta dal mare- 
ſciallo della forza. 27 
molte Cutà s'arrende à gli Ceſarei. 
299. 
marcheie di Leganes lodato ἆλ'πις» 
deſimni Sacezzeſi. 4ο8 
mareſciallo della Forza 6ο eſſercito 
Franceſe palla verlo Rheno, e 
perche. 311 
AMindem sarcende αἱ Landgrauio dꝰ 
Haſſie. 413 


marcheſe Leganes vien ſpedito di 
Spagna al Gouerno di Milano. 339 
mareſciallo di Sciatiglione con eſſer- 
cito in Piccardia tenta d'vnirſi col 
li Hollandeſi, il Rè di Francia ſi 
trasferiſce ad Amiens. 340 
memipghen, e Schotendorf᷑ riceuute 
dal Rè d'Vngheria a patti gli pre- 
ſtano obbedienza. 346 
Matrimonio tra il Duta di Bauicra 
e la figlia del Imperatore, e ſue ra- 
oni. 48 
Marcheſe di (εἰαάα » D. Franceleo 
del Cardine, e'l Capitan Soadino 
diffendono brauamente Valenza. 
353" 
miehicle Priuli Senatore di gran va⸗ 
lore ſopra Proueditor di Crema . 


354 
λα da Molino ſuggotto di gran 
ſtima Proueditor in Valcamonica 
α Edola. 356 
Monteſin Colonnello Franceſe ricu- 
pera Bormio, δεί Βαραί ; infelice- 
mente reſſa veciſo da vna ſaſſata · 
56 —— 
— Ρε: la leuatade Fran- 
ceſi da Valenza. 364 
Morte del Marcheſe di Celada di 
molto ſentimento à gli Spagnuoli. 
366. 


— 


9 modo di ricondur le genti di parma 


in quello Stato. 271 
marcheſe Villa ſcorre verſo il Tor- 
toneſe, εοππυορ]ίία brauamente 
le genti di Parma nel Piacentino- 


471. 
maycheſe di Legaues vien di Spagna 
4) gouerno di Milano. 372 
mꝰgonæa ũ atrende à gli Iwpetiali. 


372. J 
— Marcheſe 
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Marcheſe Villa ſotto proteſto di τἰ- 
metter nel ſuo Stato il Prencipe di 
Correggio ſcorre ſopra il Mode- 
neſe. 378 
Μαράέδιερ vien attaccato dal ̊. 
lettor di Saſſonia. 396 
Morte del Marcheſe d Aytona. 396 
Marcheſe Villa ſcorre πεὶ Ραυείς . 


99. 
— preſo dal Landgrauio ἆ-- 
NHalſſia con ſtrattagemma. 402 
Milano in gran ſpauento per la venu· 
τα ἆς France ſi. 408 
Motiui machinati dagli Spagnuoũi in 
Francia. 411 
Manifeſto publicato dagli Spagnuo- 
li contro i Mimiſlii di Francia.411 
Milaneſi eſacerbati dalle attioni de- 
gli Spagnuoli. 413 
Magdebutg s'arrende a Saſſoni. 421 
Morte ἀεὶ]Ίπιροτατοις Ferdinando 
Secondo. 436 
Morte del Duca d'A lealà. 448 
Matrimonio ιγὰ la ſorella dell Impe· 
ratore,el Rèdi Polonia. 454 
Morte del Landgtauio d Haſſia. 47; 
Morte del Duca di Sauoia in Ver- 
celli. 474 
Morte del Duca di Sauoia, graue α 
gli Spaguuoli. 475 
Moſſa di Criqui. 477 
Morte di Carlo Duca di Μαπιοι, 


477. 
Motiui di molte reuolutioni, per la 
morte del Duca di Mantoa. 478 
Modo di Monſieur la Torre tenuto 
in Mantoa. 
Morte di Roano. 486 
Mongagiardo Gouernatore di Brem, 
εις ſua ſortita. 492 
Morte di Criqul. 493 


Moogagiardo rende Brem αἱ Lega- 
nes. 49 

Morte di Criqui ſentita con affanno 
in Francia, —— 494 

Mongagiardo decapitato in Caſale, 
per la perdita di Brem. 499 

Monferini fatti vſcire dalla Cittadel. 
la di Caſale. 303 

Montegli prigione. 503 

Modo del Leganes, per condurſi ſot. 
το Vercelni. 504 

Marcheſe Dolgioni Gouernatore in 
Vercelli. Φος 

Μαπίβειο pũblicato degli Spagnuo- 
li, per lo attacco del Piamonte. 
ΦφΙΙ. 

Modo del Prencipe Tomaſo, per {ας 
leuare i Francefi di Santo Omer. 
513. 

Morte del Montegli in Caſale, 516 

Moſſa de France ſi. 328 

Morte del Conte Lelio Pompei di 
dolore del Galaſſo. ibid. 

Morte del Duchino di Sauoia. 5 30 

Morte αν D.Martino d'Atagona. 549 

Monealuo preſo dal Leganes. 555. 

Manifeſto publicato da Prencipi di 

Sauoia. 555 

Marcini al ſoccorſo di Freiberg· 555 


Marcini pecſegue il Benner. 556 
Mileraye lotto Heſdin. 559 
Marcini aſſalta gli Suezzeſi. 560 
Marcini rinforza la battaglia 561 


Melnich, e Laitmeriz preſi dal Ban- 
ner. 502 
Monticelli, e Meroles difendono Tri- 
no. 564 
Morte dĩ D.Gonales ἆ Oliuara. 165 
Marcheſe della Forza, e Conte di Pas 
prigioni. ψ 3 57ο 
φις del VVaimar. 571 
Μοι- 
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morte del VVaimar di dolore al 
Rèẽ diFrancia, à molti. 72 
Madama di Sauoia con lĩ ΜΙπιβεί, e 
con le Dame ſiritita nella Citta- 
della. 55 
Madama di Sauola ſi ritira in Carma· 
gniola φ27 


Eubrandemborg Ρτείο da 


gli 
Suezzeſi. 22 


SRootabile ardire del Rè di δυετία. 53 


Numero de morti nella battaglia di 
Lipſia. 54 
Non vi ὁ ragione più valida di quel. 
la, che vien ſoſtenuta dal'oro 46 
Non vi ὁ coſa piu diſcara a Prencipi, 
che lFinobedienza de loro ſudditi: 


⁊ 7. 

— — — ſi dichiarano fauo- 
reuoli αἱ Β ὲ di Suctia, delc he mol- 
to ne reſtano gl'lmperiali diſgu- 
ſtati. 70 

Nation Spagnuola fideliſima. 90 

Nuduo modo di fac guardie, ritroua· 
to dal Rè, rieſce di profitto. 191 

Nebbia caſca nel feruore della bat- 
raglla di Lutzen, cauſa la ritirata 
deſl vno,e delaltro eſſercito. 151 

Numero di morti nella battaglia di 


Lutzen. 152 
Neumburg ſorpreſo dagł Imperiali 
per ſtrettagemma. 271 
Neumarch preſo dal Horno. 195 
Negotiati del Cratz, per tradire [η- 
gloſtat. 197 
Nancy conſignato dal Rè di Francia. 
204. 
Negotiati del Regente Villani σο] 


SDaoca 4ἱ Parma quali foſſero, εἰ] 


loro ſucceſſo. 215 
Non deueſi fußgit · da vn pericolo, 


quando vm altro ne ſopraſtà. 224 
Neumbutg arrende ὰ VVaimar 


232. 
Nuouo Duca di Lorena coll'appa- 
rena della caccia paſſa à Luneuil⸗ 


le. 275. 
Nordlinghem Città principale della 
ueuia. 301 


Noue capi di natione Tedeſca trà i 
dodici deputati nella confedera- 
tione di Sueæzeſi. 313 
Nuntij Αροβο]ιοί s affaticano per 
trattener le rotture trà fFraneia, e 
Spagoa. 225 
Nurimberg, grauemente anguſſiata 
di viuer pateggia, e ſiriconcilia 
coll Imperatore. 335 
Nuoue inſianze di Spagnuoli fatte αἱ 
Daca di Saupia, per leuarlo dall⸗ 
amicitia Franceſe non trouano ef- 
fetto. 338 
Negotiati diſSpagnuoli co'l Ροπιε[- 
ες, e colla Republica di Venetia. 


354-. | 
Negotiati coll Elettor di Magonæa 
per l'elettione de Κὸ di Romani 
fatta dagh Auſtriaci. 394 
Nizza dalla Paglia occupata dagli 
Spagnuoli. 452 
Noðda propoſta di Madama αἱ Pren- 
cipe Cardinal. 477 
Nouo concetto de Fra neeſi ſopra le 
coſe dꝰltalia. 497 
Nani Ambaſciatore ſtraordinario al 


Ponteſice. φ29 
Naſcita del Ὠε]ῆπο. 543 
Naſcita del Delſno di quanta ἱπιρος- 

tanza αἱ Βὲ di Francia. 334 

vIVer fiume nobiliſſimo di Gex. 

mania. 


7 
Obroe 
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Obroe fiume,e ſua origine. 37 

Ordinanza de gli Suezzeſi, per incon- 
trar gli Iwperiali. 46 

Ordinanza delł eſſercito Cattolico 
nella battaglia di Lipſia. 49 

Oppenhaim preſo da gli Suezzeſi. 
73. 

Duca doOrliens vien perſuaſo à le- 
uarſi dal obedienza del Βὲ; paſſa 


in Linguadocca. 119 
Ouuiel Caſtello.e ſuo ſito. 127 
Offemburg Ρτείο da gli Suezzeſi 

123. 


Duca d Orliens trinuoua ĩ penſieri cõ-· 
tro 1] Εὸ,. 1309 
Duca ἆ Orliens paſſa in Fiandra.i31 
Ordine di Marchiata di Suezzeſi no- 
tabile. 138 
Ordinanza dell eſſercito Suezzeſe 
all'vſcir da Erfſurt. 140 
Ordinanza dell' eſſercito del Rè di 
dSuetia nella campagna di Linzen. 


244 
Ordinanza delł eſſercito Imperiale. 
446. 
Coute Ottauio Piccolomini Valoro- 
{ο. 3 151 
Oſſchirchem riceuuto in Liſpſia, car. 


46o0. 
Gran Cancellier Oꝛeſtern dimanda 
vna dieta in Heilbrun. 176 
Odij tra ΙΙ VValſtaim, e“l Conte 

Cratz. 196 
Oppoſitioni: fatte nella conſulta te- 
nuta da gli Suezzeſi, per combat- 
τε εοΊ Ducea di Feria, alle ragio- 
ni di chi perſuade il combattere. 
223. ι - 
Όδιε ἆ Ognate fedel miniſtro di Spa- 


ituigila gli andamenti del 
233vyiatgio per krapcia e per Hol 


VValdaim. 


Oqo conuerſo contro gli amici ha 
piũ forza, che contro gli nemici. 


241. 
Odij contro il VValſtaim: 243 
Conte ἆ Ognate tiene conſiglio in 

Viena con diuerſi miniſtri ſopra 

le attioni del VValſtaim. 257 
Opinione di aſſicurarſi del VValſia- 

im viemaſſentita da miniſtri Au- 

ſtriaci. 258 
Ordine dato dal' Imperatore con- 

tro il VValſtaim. 259 
Ordine dato αἱ Galaſſo d'accettar la 

carica delleſſercito, e perſegui- 

tar il VValſſaim. 260 
Olſs occupato dal Coloredo. 280 
Oxeſtern anſioſo per la declinatio- 

ης delleſſercito. 283 
Oxeſtern ſpediſce ſuo ſigliolo Am- 

baſciator in Hollanda, δι in In- 

ghilterra. 282 
Oxeſtern richiede il Rè αἱ Francia 

perche muoua guerra a gli Spa- 

gnuoli. 283 
Oppugnatione, e difeſa di Ratisbo- 

na oſtinata. 294 
Opinioni del Duca di Bauiera, e de 

gli Spagnuoli di ſpinger armi con- 

tro iĩ groſſo degli Suezzeſi. 298 
Oſſchirehẽ ferito ſi ſalua con alcune 

genti à Vlm. 308 
Ordine al Gouernator di Filisburg di 

douer conſignar quella forza a 

Franceſi. 313 
Duca di Orliens ſotto poteſto di cac- 

cia, eſce da Bruſſelles, e fugge in 

Francia, e ſi riconcilia con ſua 

Maeſta Chriſtianiſſima. 317 
Gran Cancelliere Oxeſtern paſſa 

da Magonza in Pomerabia, ſa il 


anhda, ΄ 
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landa, doue è riceuuto corteſe- 
mente. 


334 
Ordine del Ponteſice αἱ Duca di 


Parma non ἑ eſequito dal Duca, 

ſi ſcuſa con valide ragioni, ſpie- 

a vn manifeſto delle cauſe, che 

Ὁ hanno indotto a dichiararſi 

lega «οἱ Βὲ di Francia. 359 
Opinione di far piazza d'armi à Pia- 
— per Franceſi, e loro ragio- 
86 

— Generale Suezzeſe diſe- 
gna vnirſi col Banner. 394 
Ordine dato dal Imperatore al Ga- 
lalſo, perche ſoccorri Saſſonia. 


438. 
Opinione del Conſiglio di Sauoia, 


ſe il Prencipe Cardinal ſi doueua 
ammetere nello Stato. 482 
Ordine dato al Ghetæ. 482 


— 


Odio di Saſſonia contro gli Suezzeſi 


o1. 
Οᾷἵας dato αἱ Ῥτεπεῖρε di Con- 
ἀὲ d'inuader la Biſcaglia. 502 
Ordine dato al Signor Marino Ca- 
ello dalla Sereniſſima — 
eneta. Φ15 
Oofferte fatte ἀα' Prencipi Chriſiiani 
a'Venetiani. 522 
Opinione del Ghetz circa l'aſſalto. 


519 
Opinione del Sauello, e Goltaæ di αἲ- 
taccare linimico. 2 
Opinione di combatrere gli Spagnuoli 
diſgiunti. 528 
Opinione del Duca di Candale ſe- 
guita da molti. 918 
Oſhapruc ἑ Minde conſignati αἱ Pa- 


latino. 528 
Ordine dato alł Azfelt. 544 
Ordine datolal Marcin. 544 


Otdine dato all' Aragona · σάθ: 
chir chem paſſa 4 nuoto —E 
561. 
Olſchirchem prigione. 563 
Ρο militari {αι ἰα 
ιστία » per la guerra di Ger⸗ 
mania. 5 
Deſcrittione della Pomerania. 
Politica tenuta dal Rè di Suetia nel 
campeggiare paeſe nemico. 0 
Diuerſe Piazze della Pomerania 
vengono in poter de gli Suez- 
zeſi. 13 
—— del Βὸ di Suetia ſono gra- 
diti dalla Francia, ο dall Inghil. 


terra 14 
Proteſti μιά dal Βὸ di Suetia à Saſ- 
ſonia. 28 


Progreſſi de' Suezgeſi perturbano 
ΙΤ. 28 

Poſitura del campo Imperiale — 
Magdeburg. 

Principio ἀςίία battaglia di πας . 
51. 

Prerogatiue del credito de Qapita⸗ 
ni quali ſiano. 57 

Politica del VValſtaim per racco⸗ 
glier genti. 47 

Penuria ἀ’ armature κ. ε[ειςίτο 


lwperiale 38 
Progreſſi de' Suezzeſi πε]α Ειδη». 
cona. 64 
Praga, δι altre piazze abbandona. 
ες dag liperiali. 68 
Ῥτορτε[ι ἀεὶ Rè di Suetia nel cit co- 
lo del Rheno. 72 


Peſcatore di Gernersheim troua 
barche da paſſare i Suezzeſi il 
KRheno. 73 

Poppenhaim ſi difende brauamen- 

ς te da 
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τε da Suezze ſi. 80 
Pericolo ſcorſo dal Rè ſotto Cre. 

utzenach. δι 
Padre Chiroga Cappuccino manda- 

τοαί VValſtaim. 89 
— ĩoni hauute dal vvValain 


Ροϊήσα ἀεὶ VValſtaim verſo i — 
dati. 

Padri Capuccini à piedi del Rè 3 
Suetia, 96. Sono da eſſo comen- 
dati. ibid. 

Prohibitione fatta dal VValſtaim 

a ſoldati, e Capitani di non * 
tar ſtiuali, e ſperoni. 

Fraga aſſalita, e preſa dagl — 
riali. 


Poſitura di Lindauu. 101 


Paelani del Tirolo, e loro qualita. 


115. 


Preſidio di Fuſſen fa prigione il ſuo 


Gouernatore, e ſi rende al VVai- 
mar. 115 
Politica di οτεπα.. 117 
Prudengade gli Spagnnoli. 119 
Prepa amenti wiluari da Suezzeſi. 


127, 
Ῥοςο ρίουα la ragione à gli ο. 
appa ſſonati. 127 


Frogreiſi deꝰ Celarei nella Sleſia. 
επ 18. 


Preſſauu Città ρθρα della Sle- 


σαι 129 
Morano inamrato della Ῥτεῦει- 
peſſa Vedoa di Falburg, perſua- 
de il Duca d Ὀτ]ιεης ad abſentar ſi 
dalla Corte, 130. Μαπερρία Ἡ 
maritaggio della Ptencipeſſa Mar- 
garita con Otllieas. ibid. 
Progreſſi dell Horno nella Bainera 


Auno diuidere |” Elettore dal 


VValſtaim. 136 
Pegnitz fiume. 137 
Poppenhaim marchia per vnit ſi col 

VValſtaim. 138 
Poppenhaim marchia verſo Halla 

ad oſſeruar gli andamenti del Du- 

ca di Luneburg. 141 
Principio della battaglia di Lutzen. 


147. 

Parole del Rè à ſuoĩ che ricedono. 
148. ν F 

Parole del VValſtaim à difenſori del 
foſſo. 148 

Paſſano gli Suezzeſi il foſſo, πια {ο- 
no tagliati a pezzi dalla caualle- 
ria Ceſarea. 148 


99 Foppenhaim ferito mortalmente da 


vna cannonata, muore in Caroz- 
24. 150 
FParole ἆ' να Capitano ſono di no- 
tabil nocumento alł'eſſercito Ce- 
ſareo. 150 
Progreiſi dell' Horno nel Alſatia. 
161. 
Preparamenti dell ldriugker nella 
Sueuia. — 169 
Prencipe ἆ” Oranges!: al oppugna · 
tione di Rimberg. 185 
Preparameuti cata Milano per Ger. 
Παβία. 193 

ἱ Ῥτόβιί , che {Π riceuono ἀά Capi 
del nemico, quando {οσο mal con· 
tenti 1οᾶ 
Preũdio di Gorlitz tagliato ὰ peæzi 
da gli lmperiali· 232 
Proſperità molce volte dãnoſe· 245 
Penſieri ſopra la perdita di Filis- 
burg 248 
Prencipe Tomaſi di Saudia inaſpet. 
tatamente parte da Ciamberĩ, e 
paſſa verſo · la Fiandra αἱ etuitio 

de gli 
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degli Spagauoli. 279 
Ῥτεπείρεβα di Carignano paſſa ἃ 
ſtantiar a Milano. 279 
Penũeri diuexſi ſopra la partenꝛa 
del Prencipe Tomaſo dalla Sa- 
uoia. 350 
Penſiero dell Horno in πιαϊετία di 
vnirſi col Vvaimar, e ſoccorrer 
Ratisbona. 292 
Pace «οἱ! Elettor di Saſſonia deſide- 
rata, & pratticata da Ceſarei, ma 
per le vaſte pretenſioni di Saſſo- 
dia non ſi conclude. 294 
Pẽſieri de gl'Imperiali ἀορὸ la pre- 
ſa di Ratisbona. 296 
Pace tratta di nuouo con Saſſonia 
non ſi può concluder, e perche. 


266 
Piudenza del Cardinal Infante. 297 
Ῥο]ιτίςὰ deꝰ Feanceſi. 298 
Pace di nuouo trattata ceon Saſſonia 
non ha effetto, e perehe. 300 
Pẽſieti de Franceſi ſopra Filisbutg. 


309 
Politica de Franceſi ſopra la Ger- 
mania. 309 
Perpleſſità del Duca di Sauoia nel 
ſodisfare a'Franceſi, & a gli Spa- 
gnuoli. 332 
Poſitica degli Hollandeſi verſo gr- 
intereſſi del Rè di Francia. 
Penſiero degli Auſtriaci di mouere 
gli Ingleſi contro i Franceſi, ε 
qual foſſe la politica loro ſopra 
di ciò. 340 
Il Pontefice, e'l Gran Duca di Το- 
ſcana snterpongono per la ρᾶ- 
ce tra Parma, e Modena. 381 
Politica della Città di Liege verſo 
gr alemanni. 384 
Politica de Franceſi ſopra il Duca 


443 


di Vvaimar. 389 
Progreſſi del Duca di Roano in⸗ 
Valtellina. 392 
Politica del Rèdi Danimarca. 405 


Progreſſi de gli Spagnuoli nel Pia- 
2 


centino. 


41 
Prencipe di Conddè ſi leua dallaſſe- 


dio di Dole. 420 
Particolari propoſti nella Dieta di 
Ratisbona. 423 
Piacenza aſſediata da gli Spↄgnuo- 
— 427 
Pace trà Spagnuoli, e'l Duca di 
Parma. 432 
Parere di dar il commando dell 
Armi al Duca di Roano in Pie- 
monte. 4534 
Progreſſi del Banner nella Saſſonia. 


4 
— non foſſe conceſſo al Duca 
di Roano il partitſi dalla Valtel. 
lina, & attaccare lo Stato di Mi- 
lano. 43 
Ponzone preſo da gli Spagnuoli. 


42 
— d'Echemberg Ambaſcia- 
tor d'obedienza ἀε]ὶ lmpetatore 
al Ponteſice. 447 
Piccolomini tien ordine di paſſarſe- 
πε colle ſue genti in Εἰβηάτα κ 


453 
Ῥτεηείρε Caſimiro di Polonia ſpo- 
ſa la Cognata ἆ nome del Rè ſuo 
fratello. 4044 
Politica d'Argentina. 406 
Ῥτορτείῇι ἀεὶ Galaſſo contro ĩl Ban- 
ner. 458 
Progreſſi del Duca di Longauille 
nella Borgogna. 469 
Penſiero degu Spagnuoli, che ri- 
torni in Piemonte il Prencipe 
e 2Cardinal 


v./ 
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Cardinal di Sauoia, e loro ragio- 


ni. 47 
Proteſta fatta da France ſi a Mada- 
ma di Sauoia. 476 


Pretenſioni del Prencipe Cardinal 
ſopral'amminiſtratione delli Sta- 
ti 477 

—— di Mantoa affettionata 

— pagnuoli. 478 

Penſiero de gli Spagnuoli di —* 
τε il Prencipe Tomaſo in Piemõ- 
τε. 

Pallauicino mandato dal — 
Iomaſo αἱ Prencipe Cardinai. 

48 ΙΤ. 

Ριοροί del Βὲ di Francia αΡίς- 
monteſi. 483 

— gettato da gli wetnoi 


—* che ψεεῖ(ε Criqui — 
dal Leganes. 493 
Penſiero de Franceſi, che ſi mantẽ. 
ga la guerra in ltalia. 495 
—8 de Franceſi d'attaccare la 
Spagna. σοι 
Preparamẽti fatti da i Fraceũ uella 
Guinta. ο 
Piemonteſi eſclamano contro hrã- 
ceſi, econtro gli Spagnuoli. 
228 
Proui ſioni dĩ Saſſonia, e ſue inſtan- 
ze alla Corte Ceſarea. 
Penſieri per Π progrelſi de gli δρα» 
gnuoli in Italia. 512 
— del Paſſaggie preſo da Pran- 
ceſi 


ſcaglia 5ι 
Ῥεπῆσεί (6ρτὰ Caſale per qual μα 
tito. 217 


revcri ſopra la marte del Μον: 


δ14 
Prouiſioni de gli SPagnuoli — 
16 


tegli. 518 
Preparamenti Veneti per la guerra 
minacciata dal Turco. 520 
Pomi preſo da gli Spagnuoli. 529 
Penſæeri de gli Spagnuuli ſopra il 
Duca di Modena. 33 
Palatino prigione. 336 
Prigionia dci Prencipe Caſmirõ di 
Polonia in Francia. 536 
Progreſſi del Aꝛfelt. 536 
Penſiero del Sauello di we 
Briſach. 
Progreſſi del Banmex:popoli — 
βα,ς intimoriti. 345 
Politica de gli Spagnuoli ſopra [1 Γι 
mettere in Stato i Prencipi di Sa- 
υοίσ. Φ45 
Prencipi di Sauoia & accordano col 
Legams. 5 
Prencipe Tomaſo smpatroniſce di 
Chiuas con intelligenza del Go- 


uernatore στο 
Prencipe Tomaſo ſi preſenta a To- 
rino,ſi ritira 550 


Prencipe Cardinal in Huerea. 552 
Preſa di Verua, e Creſcentino. 5542 
Prencipe Tomalo,e Leganes verſo 

Tor ino in Guihaſco. 553 
Prencipe Tomaſo,e Leganes ſi xiti- 

ra da Γοείσο , 393 
Prencipe Cardinal ΑΙ, 954 


507 Ponteſiura preſo dal Bolognini- 


74" 
Peaũeri ſopra ĩ ſoccorſi de gli Spa⸗ 
ghuoli all Imperatore⸗557 
Padre pagano Geſuita ſpedito in 


Spagoa αλ) arcidueheſſa d'In- 


fprueh. 798 


Piceolomini confirmato Generaſe. 


558 


558. 
— de France . 
Proue⸗ 


— 
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Prouedimenti dell Infante. 558 
Piccolomini con ł' Armata tra la 
Moſa, e la Moſella. 559 
Prencipe di Condè, Mareſciallo di 
Scomberg all'impreſa οἱ Salla. 


579 
Poſſauza del Rè di Francia notabi- 


le. 55 
Piccolomini verſo Theonuille. 
Prencipe d Oranges vſcito in dam- 

pagna. 560 
ῬτοιήάεηΖα del Galaſſo, e del Slich. 

563. 

Preſadi Torino. 565 
rencipe Cardinal occupa Cecca, 

δι altri Caſtelli. 568 


Piccolomini ε{οετα Ἡ ſoldati ad aſſa· 
Nre i Franceſi ſotto Theonuille. 


— 569 
prigionia del Fichieres. 9/0 
eparationi de ghSpagauoli per la 
perdita di Salſa. 571 
progreſſi dell Orans nella Sleſia. 
974: 
prencipi ὁἱ Sauoia ἱεπιαπο l'impre. 
ſa di Torino. 575 
preneipe Tomaſo ſorprende Tori- 


ΠΟ. 375 
Verele del Piemonte. 5911 
Qerele di Madama di Ma- 
tna· 6 1 7 


Qalita di D. Mattino dAragona- 
4». | 
Ε ἅ Suetia ἆ. Πἀετοίο di gue- 
ο εερσῖας κ]. Germania 
σατε, r patſa ineognto in diuerſ. 
ſe ριοὐϊπεῖς. 4. E imuitato a 
torar raca ecnacia 3 


Riceue corteſemente alcuni σα: 


pitani Alemanni nel ſuo Regno. 


4. Chiama à Stocolm i principa- 
li del Regno, e ſue ragioni per 


mouer łTarmi in Gerwmaniac 5. 


ſuoi detti notabili.5. Fa gran fon 
damehto negli aiuti di Francia, 
ε d'Iughilterra. 6. Concerta coll 
Aminiſtrator di Magdeburg per 
tirar al ſuo partito quella Cit- 
tà. 12. paſſa coll'eſſeroito nel 
Ducato οἱ Mechelburg.' 15. Ri- 
torna da Mechelhurg à Stralsũt: 
riſponde alle lettere dell'Impe· 
ratore. 17. Ritorna nel Meche- 
burg. 22. inuita l' Elettor di Saſ- 
{οπίὰ αἱ ſoccorſo di Magdeborg. 
27. οἱ perturba Ρες]α perdi- 
τα di M. deburg publica le cau- 
ſe per lequali non ha ſoccorſo 
Magdeburg. 33. Si volta ver- 
{ο Menchelbutg, per rimetter 
quei Douchi ης] lorò Stato. 35. 
paſſa a Volmeiſlat. 36. Si xiſol- 
ue di ſoccorre r il Duca di Saſſo- 
nia. 44. Marchia verſo Lipſia, 
raſegna l'eſſercito nelle cat- 
pagne di Deſcen. 45. Come era 
veſſito hella battaglia di Lip- 
ſia. 46. Eſorta Πα. i ſoldati con 
valde ra gioni alla battaglia. 47. 
Vrta cona ſpada aha mano, neꝰ 
battaglion linperiali. 5932. Da 
parte della vtioria di {άρμα à 
tuiti iſuoi amici. 63. Chiede à 
Notimberg viaſſoluta diehia- 


tatione. 76. tt aitiene in πια” 
— e penſa di ptogreſſar nej 


ircolo del Rheno. 76. Sue ra- 
gioni à ſuoi conſigkeri.77. paiſa 
pella Frauconia. δὲ. Ralegna 
J la ſua 
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la ſua gente nella campagna di 
Nurimberg.83. Trattiene αἱοιηί 
giorni in Auguſta. 94. Marchia 
αἱ ſoccorſo ἀῑ Saſſonia. 1o1. Ab. 
bandona la campagna, e ſi riti- 
ra intorno Nurimberg.io⸗.Chia 
wa la caſa d Auſtria potentiſ 
ſima monarchia. 196. Chiama à 
Nurimberg ΙΙ VVaimar. 115. 
Rinforæatòõ d'alcune gente con. 
dottegli dal Ranner, e dal VVai- 
Πλας, penſa attaccar il campo del 
Vvalſtaim ſotto Nurimberg. 133 
conſulta ſopra il modo da leuarũ 
da Nurimberg. 135. eſce d'Erf.- 
furt acclamato cõn molto faſto 
dal popolo, ſi duole di tal dimo- 
ſtratione, e ſuoi notabili detti. 
140. dimora tutta la notte pre- 
cedente alla battaglia in campa- 
gaa, Ώε ſicura di ripoſo. 142. ſua 
cooſalta Ρος νουΐς alla battaglia 
colli Imperiali. 142. ſue ragoni 
per combatter. 143. Si riſoſue di 
venir a battaglia colli Ceſarei. 
443. eſſotta ĩ ſuoi a combatter 
coragioſamente. 145. Mentre 
vuole riconoſcer g Icaperali ve⸗ 
nuti ο) rinforzo di Poppenhaim 
caſca ia terra morto. 150. quali 
fotſero le {ας qualità. 156. 

Rè dꝰVogheria parte da Vlena per 
vſcit in campagna. 282. arriua 
in Praga, e dila à Fillen. ibi- 
dem. 

Rèẽ d'Vngheria aſſiſte Ρετ(οπα]αιδ- 
τς alatlalto dato αἱ Borgo ἆ-- 

| Ὅβμοιιο Ratisbona. 104 

Ragioni de capi Suezzeſi addoſte 

al Rè per diſſorſo dalla battaglia. 
139 — 


Ragione politiche del Rè di Suetia 
ὰ ſuoi Capitani. 139 

Ragioni per incalzar il VValſtaim. 
154. 

—* per accettar la pace coll 
Imperatore. 17 
Βαρίοπί par far la guerra coll Im- 

peratore. 177 
Raim, ſorpreſo da Ceſarei. 118 
Ragioni per mantener la guerra in 

Fiandra contro Spagnuoli. 184 
Rimberg ? arrẽde a Holandeſi.195 


Ragionm perche gli Spagnuoli faceſ 


ſero fondamento ſopra Lorena 
198. 
Ragioni adotte da Capi Spagnuoli 
per combatter. 22301 
Rinfelt preſo dal Duca di Feria vie- 


ης taglito à pezzi il preſidio.2 — 


Ratisbona preſa da Vvaimar ca- 
— gran mormoratione del 
valſtaim. 233 
Ruroctt S'arrende alle gente ἀεὶ 
Γαπ]ρταυίο d'Haſſia. 245 
Ruffach preſo da grSuezzeſi per 
ſtrettagema. 245 
Rinontia del Duca Carlo fatta al 
Cardinal {πο fcatello della Lore- 
πα col conſenſo del Rè di Fran- 
cia. 274 
Richieſte fatte dal Mareſcial della 
Forza αἱ Duca di Lorena à nome 
del Rè di Francia. 276 
Riſpoſſe del Duca di Lorena al Ma 
reſciallo della Forza. | 176 
Ringraue pretende non obbedir 
4ἱ Duca di VVaimar, e perche: 


23. — 

Riſolutioni de gli Suezzeſi circa il 

ſoccorſo di Ratisbona. 293 

Riuforai ſpediti al Coloredo. 393 
Riſo-· 


— 


— 


— 
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Riſolutioni de Sueæꝛeſi per la bat · 
taglia di Nordlighem. ού 
Βὸ ὁ Ψυρλετίαν ε Cardinal [ηίαη- 
τε coraggioſi nella battaglia di 
Nordlingemn· 308 
Rupgen lſola del mar Baltico. 6 
Riſpoſta data αἱ Rè di Suetia αἱ la 
tore della lettera dell Impera- 
τοις. 10 
Roſſoch ripreſo da gl Imperiali. 
1 . 
Βερα fiume. 18 
Ragiouni de gli Suezzeſi portate 
al Elettor di Brandeborg, per 


del VVirtemberg penſano diſtop 
ger il loro Duca dalla guerra. 
127. 

Rinfelt vien oppugnato da gli Suez. 
zeſi. 190 

RGlutioni del Papa ſopra l'inſtan- 
æe fattelid a gli Spagnuoli. 240 

Rinfelt oppugnato dal Ringraue. 
273. 

Ragioni, per paſſar in Fiandaa. 
197. 

Rotta di Nordlinghem inteſa σαπ 
molta allegrezæa dal partito Ce- 
ſareo⸗ 312 


tirarlo αἱ loro partito. 27 Riſpoſte dell' Ambaſciator Erau- 
Riſpoſta dell' Elettor di Saſſooia ceſe al Duca di VVaimar ſopra- 
data αἱ Sciamburg · 41 le inſtanze fattegli, per il ſoc. 
Riſpoſſe del Rè diĩ ſSuetia date al corſo. 74 
Harvem. 43 Βϊπριαιε ſi ritira verſo Argenti- 
Riaouaſi la miſchia molto calda na, rotto da Ceſarei, ſi alua à 
τει Ceſarei, e Suezzeſi. 53 nuoto nel Rheno. 317 
Roſſoch S arrende a'sueæzeſi. 69 Rufſach in Alſatia vien occupato 
Rioforzi condotu αἱ Rè dal Gran dal Duca di Roano. 29 


Caucelliere Oxeſtern. 96 
Ringauu, paele doue ſi fanno i ce- 
lebri vivi del Rheno, occupato 

da gli Sucezzeſi. 73 
Ragioni addotte da Capitani Suez- 
Ζε[ per inntare il Rè a perſe- 
guitac il Tilli. 76 
Ratisbona vieu ſorpreſa dalle gen- 


ti di Bauiera. 89 
Regalo fatto ἁαὶ VValſtaim ar'l- 
ſolano· 10 


Ragion addotte daMiniſtri di L- 
ren αἱ Duca, per diſſorlo dalla 
gierra⸗ 116 

Ἑ :σίοι addote dal Duca di VVir- 
temberg/ per ſecoadace il ſuo 

deſiderio di guerra. 126 

Ἑαρίοπι con ἰς quali i conſiglieri 


Rè dꝰVngheria paſſa nel — 
berg e τίςεις in gratia molte 
Citta, che lo richiedono di per- 
dono. 345 

Ricciardo Auogadro Generale del 
la caualleria del Duca di Par- 
ma vcciſo ſotio Valenza. 361 

Ratzau occupato dal Banner. 370 

Riuforzi mandati da gli Spagauoli 
αἱ Duca di Modena. 378 


9 Retroguardia del Banner attaccata, 


e fugata da 'sailoni. 390 
Duca di Roano tenta qualche at- 
tacco nello Stato di Milano, ma 

οἱ ſe ας ritita. 400 

— delli Spagnuoli di con. 
batter colli Franceſi. 414 
Riticata di Franceſi dallo Stato di 

Milano. 
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derlo ad accettar la carica. 56 
Sargente maꝑgiore Generabe di Βατ, 
taghacar a moderna molto fli- 
mata in Grmania. 59 
Stretagema da βὶν aſſediati dĩ Bri- 
ας» 106 
Spagnuoli ρτεπάοπο gran Ρε]ο[α 
per gli andamenti del Duca di 
Parma. 215 
Suizzari amano il ἆεπατο » piũ delle 
altre nationi, e perche 224 
Suezæzeſi ſi riſoluono contro il Duca 
di Feria di temporeggiare e 
di combatterre. 224 
Suneæzeſi ſi riſoluono diſeparar ſi, e 
inuig llar a g'andamenti del Du- 
cadĩ Βετῖα .. 226 
»υἱζζαιῖ proteſtanti ſi dolgonodel. 
le attioni del Duca di Fcria- 217 
Scrittura procurata dallꝰ Πὸ per il 
VValſlaim, vien ſottoſcriita da 
41. Colonnelli. 257 
Spagnuoli deſiderano l' vſeita in 
campagua del Rè d'Vngheria. 


272. 
daouon ſolleeitĩ πεῖ proueder αἵ- 
la uerra di Gernna. 272 
St ato delli Suezzeuũ ἀορὸ la mor⸗ 
te del loro Rèe. 282 
Sortita generoſa di Sueazeſi da Ra- 
tisbona. 289 
Spagnuoli paſſano d'ltalia in Ger. 
mania. 298 
Suezæeſi 5’ accampano nella Valie 
di Remes. 301 
Scaramuccia tru Neſarei „e Soez- 
zeſi. 301 
Sentimento «οἵ ale {ὑ ateſa la 
rotta di Nordliaghem ια Fran- 
cia. 312 
Spagnuoli non γορἱίοπο nec di- 


tra Fraucen 4 dichiarar la guer- 
ra. 319 

Spira vien preſa da Gio:di VVert. 
324. 

Spagnuoli condotti dal Prencipe 
Fomaſo di Sauoia contro ĩ Fran 
ceſi, vengono rotti ἆαφμεβί 9 
34 1. 

opagnuoli rinforzati dopò la rotta 
del Prencipe Tomaſo da αιοὶτς 
bande attaccauo να prendeno 
Dit. 341 

suezzeſi ſi dolgono dell Elettor di 
saſſonia per coneluſa pace co- 
lmpercatore, onde ερ! da alle 

ſtampe vn maniteſto 1 (μα di- 
feolpa. 4 
apago. li occupano Plſole di - 

τὰ Margherita, e di sant Hono- 
rato⸗ 330 
spagnuoli ſi riſoluono di ſoccorrer 
Valenza ſpingono D. Carlo Co- 
lombo ἀθῑία Fieue del Cairo a 
Freſcatolo,per cõſiglio del Mar- 
cheſe di Lerrecuſa s'attaccano i 
sauoiardi. 364 
spagnul introducono ſoccorſo 
ο /αἱσρραρἰ Frauceſi ſi ritirano 
da αμ: 2Ηεάίο» e ineohhano d⸗ 
ogn lleo ib Duca di Sauoia- 
565. — 

δρ. ϱωυοῖί non potendo ſeacciar i 
Frauceſr dalla Valtellina rihie- 
dono 1} ῥροίίον e Puttengono da 
aui⁊zari 368 

stato ος Franceſi dopò la rititata 
da Valenzea- 370 

sento de gh spagnuoli ſopra i Vo- 

tentati d'ĩtalſa. 372 

stima de rance· mtornao ã gli Spa- 

gnuoli in Italia. 376 
soccoru 


— 
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Soccorſi venuti a Mlaau. 376 
Spagnuoſi eatrauo ſopra le Terre 
deol Piacentino- e loro prtogreiſſi. 
380. 
Sorpreſa di valenza tentata da Frã-· 
ce ſi in vano. 40 
Scaramuccia trà Saſſoni, e Suezzeſi. 
388. 
Spagauoli ποπ potendo penetrare 
i quartieri de gli Hollandeſi ſotto 
il forte di Schiach ſi ritirano, e'l 
forte s arreade. 396 
Spagnuoli nella Mauara occupano 
Sau Ian da Lux-& aſſediano Ba- 
uiera. 4 ό 
Spagaudli Ῥὰ τοπο dallo Stato del 
Duca di Parua 432 
Sol lati pᷣtanceſũ ridotti à mal tec· 
mine in Italia. 423 
Solpetto de ſranceſi verſo il DNa. 
ca di sauoia per caula di Geluiti. 


441. 

Suezzeſi patiſcono danno nella riti- 
rata da Torgau. 444 

Strattagem na de suezzeſi per ſoc⸗ 
corter Hermeſtaim. 446 

Spagnuoli diuidono Feſſercito par- 
te ſotto il Leganes paſſa verſo 
Alba, e parte ſotto D. Martino dꝰ 
Aragona Π porta ſotto Agliano. 


402 

5ε]ιηραξ preſo da gli Imperiali. 
455. 

spagnuoli ſopra le terre del vercelle- 
le. 465 

ↄpagnuoli penſano alł'impreſa αἱ 
Brem. 445 

scaramuccia trà Frãceſi, e spAagnuo- 
li colla peggio di queſti nel ver- 
celleſe. 466 

spagnuoli ſi riſoluono di portar la 


guerra in hrancia nella Lingm- 
docca. 467 
spagnuoli paſſano all'aſſedio di Leu- 
cata, ma ſono rotti, e fatti leuare 
da i Franceſi. 465 


7 spagnuoli procurano di ſoccorrer 


Breda, ma ſono ributati dagli 
Hollandeſi. 46ο 
spagnuoli nelle Langhe. 466 
suezaæeſi attaccati da Οείατεὶ pren- 
dono la carica- 485 
sſtrattagemma di Roano. 457 
soccorfo mandato da Criqui 4 Brẽ. 
402 
Signor d'Emeri, e Conte della Gui 
ſcia danno parte in Fraucia de lle 
coſe dItala⸗ 494 
φοεεοτ/ὸ de Ceſarei deſtiaato per 
Briſach. 498 
suxzæ ſi S vniſcono col vvaimar (οἳ- 
τὸ Kriſach. 
sciatiglion tenta limpreſa di santo 
Omer. 503 
soldateſche ſpedite dalInfanten, 
verſo Arlcax contro Franceſi. 


5.1. 
— del αγά πλ] να]-τια per 
Madama di Mantoa- 503 
suggetti fatti partir da Caſale per 
ſoſpetti. 5 
soccorſo introdotto in vercelli. 
Σοφ. — 
senti mento di Mada ma di Sauoia 
per la perdita di vercelli. 511 
signor Antono Piſani Capitano 
delle Galere groſſe. 420 
signor Sebaſſiano veniero. 521 
signor Luigi Zorzi Capitano Gene- 


rale. 521 
Signor Luigi Coantarini. 521 
ↄætragge fatta Πε Ceſarei. 524 


6. 2 senti 
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Sentimento degli spagnuoli F la 
rotta hauuta delle Galere. 527 
spagnuoli vniti in Aich. 329 
agnuoli chiamano il Prencipe 


Cardinal di Sauoia in Piemonte. 
5 
— de Franceſi ſopra in Mini- 
ἠεί ἀςλία Huchea. 540 
φο[ρεεεί di Madama di Sauoia, e ſue 
prouiſioni. 541 
aaucho rotto dal Fichieres. 342 


æentimento di Bauiera per la perdi- 
ta di Briſach. 542 
salis rotto da suezær ſi. 445 
aalicetto reſo  Ώοη luigi di Lanca- 
ſtro. 34ο 
ↄæcaramuccĩa vicino à Torino. 454 
ↄpagnuoli ixincexati αἱ Borgo del 
5 

auezeeſ ſotto Freiberg· — 
acaramuccia tra Oſſchirchem, ς 
sue2e ſi. 
Sant Ia rinforzato dal Vilſa. —— 
aortita valoroſa di quelli di Ἑτίρο « 


504 
⸗entimento del Cardinal Valettae 
dr᷑ Madama di Sauoia/ per la * 
dita di Trino. 565 
æant Ia ſi cende à gli Spagnuoli- 
aoccorſo del Leganes impedĩto da 
Franceſi. 57 
⸗otello occupa vn Fortino de Pran- 
ceſi. 508 
Coſſretto à laſcar il Toriqo, ibidem 
⸗spagnuoli ſi ritixano. 568 
⸗ꝛquadroni Franceſi fugati dal Ρίεεο- 
lomini. 570 
talſa ſi rende a Pranceſi. 571 
aueeſi reſpinti da Pirna da balio- 
ai. 


574 


Orquato Οοπή commanda 48. 
Κ genti di Ceſare in Pomera- 
πία. car.9 
ΤΗ) vien ſpedito in guardia degli 
andamenti de suezzeſi. 10 
ΤΙ) ϕᾳ la moſtra alł'eſſereito, e paſ 
ſa 4 Landſperg. 21 
Tiln paſſa à Francofort per imigi- 
lare alla ſicurezæa di quella piaz- 
24 21 
Til munitionate Francofort, 
Landlperg, ſi torna —— 
το di Magdehorg. 
ΤΗ ſi riſolue all mpreſa di Μας. 
4εδοτβ- 14 
Τη ſi riolue dopò molte conſide- 
rationi di fermarſi all'aſſedio — 
Magdeborg · 


— preſa — — 


562 riß — d'inuacer [ο Stato del 


—“ d Haſia, e — 
i 
τού Οοἵοπας[ο suezzeſe laſciato 
dal R a Ratenau. 19 
Tillreſta poco ſod sfatto delac 
ſpoſta del Duca di Saſſonia- 41 
Tinvaloroſo Capitano non ſlima il 
Ra di Suetia. 45 
Tillłàeecitaĩ (αοἱ ſoldati a *—* 
ter eollĩ Suezæe ſi »ὁ ſuoĩ — 
concetti/ 
Tih vien eſortato ad aſpettar — * 
riuo delꝰaldringher. 49 
ΤΙΝ ferito nella baitaglia ἂν Lipña 
non ſi perturba. 33 
Tedeſehi contrarij à Spagnuoii 
propoogono Alberto Vvalſta- 
im per nouo Generalee/ e per- 
che. 53 
— Τειπή- 


— 


Tertmninatione fatta di conferir il 
Generalato dell'armi Ceſaree αἱ 
vvalſtaim· 36 
ΤΗ Penſa αἱ ſoccorſo dErbipoli; 
ma in vano. 66 
Ltrattar di neutralità diſcaro αἱ Rè 
di Suetia. 70 
Tilli penſa alimpreſa di Nurim- 
berg, ma conoſciutola difficile, ſi 
ritira nel Palatinato. 70 
ΤΗ), & Aldriugher feriti, Till muo- 
re. 86.Quahſtà del Tilll. 87 
Timor di quei di Monaco. 56 
Tod Mareſciallo dell Eſſercito 
Suezzeſe. 103 
Turbolenze della Francia gioueuo- 
li alla Spagna. 118 
Treueri oceupato da Franceſi. 111 
Tradimenti, che non piaccino à Dio 
ſono da ſe ſteſſi traditi. 134 
Trattato di pace con Saſſonia non 
conſeguiſſe l'effetto. 196 
Tentatiuo del vvalſtaim contro 1’ 
Imperatore «0Ο mezzo del Sciã. 
berg. 260 
Tumulto di ſoldati per la morte del 
vvalſtaim quietato dal Cordone 
Gouernatore di Egra. 263 
Trattato di fichieres Ambaſciatore 
Franceſe appreſſo Oxeſtern. 


312 
Treueri vien ſorpreſo da gli Spa- 
gnuoli, e fatto prigione Eletto- 


Γεν 325 
Tradimento in Aleſſandria viene 
ſcoperto. 357 
Trattato dell'Ambaſciator Beliu- 
re col Duca di Mantoa. 363 
Toiras Caualier Franceſe muore 
di moſchettata ſoito Fontand. 
407. ———— 
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Prencipe Tomaſo di Sauoia ſotto la 
Guiſcia ſue inſtanze al Gouerna- 


tore, e riſpoſte del detto. 411 
Trattato colli Grigioni prolungato 
dagli Spagnuoli. 


ος 442 
Timore in Anuerſa per gli Hollan- 
deſi. 508 
Trattati del Montegli. 517 
Trinciere del vvaimar aſſalite da 


Ceſarci. 524 
Trattato fatto da'Ceſarei col vvai- 
558 


mar. 
Trino aſsediato dal Leganes. 564 
Trino battoto. 564 
Tregua concluſa in Piemonte, con 
linterpoſitione del Nuncio. 575 


Illani Regente Auttore della 
guerra 4ἱ Mantoa, e di Caſa- 
le. 3 
Republica di venetia arbitra delle 
facende d'ltalia, mantiene la li- 
berta à gli altri Prencipi di quel 
Βερπο. 4 
vſedon Iſola. 7 
verben s'arrende αἱ Βὸ di suetia. 16 
van guardia dell'eſſsercito ἀεῖ Rèdi 
Suetia guidata dall'Elettor saſ- 
ſone. 46 
vento di gran danno à gli Imperiali 
nella battaglia di Lipſia. 58 
vvalſtaim ſuperbo ſi piega allnſtã· 
æza dell lmperatore,ne vuole aſsu- 
πιει la carica, che per quatro me- 
ſi. 56 
vvalſtaim deſidera leuate anco di 
Polachit 59 
vvalſtaim negotia col Duca di Lo- 
rena per tenerlo ben diſpoſto αἱ 
rtito di Ceſare s'intende col 
uca d Orliens. όο 

ἵ vrbano 


Tauola delle coſe ριὰ Notabili. 


Vrbano Ottauo Ponteſfice lliuato 
da Suczzeſi. 6, 
Vvisburg, o ſia Εεδίροϊϊ prencipa- 
ledella branconia.65. E preſa da 
δυεζΖ-Π. i 
Vvalilaim diſegna rinonciare il Ge- 
neralato. 
Vvalſtaim introduce prattiche dꝰ 
accordo con Saſſonia. 91 
Vvalſtaim profeſſor d'aſtrologia 


92. 
Vvalſlaim ſi dimoſtra freddo αἱ (ος- 
corſo della Banera . 93 
Vvalſtaim coll'eſſercito à Pilſem. 


97. 

Vvalſtaim tenta di nuouo la pace 
con Saſſonia, ma ſenza frutto. 
101. 

Vvalſtaim ſi leua dalla Frontiera di 
Saſſonia, e paiſſa alla frontiera del 
Palatinato. 102 

Vvalſta im à Feiſtat da la moſtta alꝰ 
εΠετεῖτοις ſuo numero. 106 

Voce ſparſa, che ſia ſtata sbarrata 
vnarcobuggiata αἱ VValſtaim. 

108. 

Ὑνα]βαίπι generoſo verſo ſoldati 
rimunera largamente le buone 
attioni. 110 

Vvalſtaim ben ſeruito da'ſuoi ſol- 
dati, e perche. 111 

Vvalſtaim nemico delle cerimonie, 
(ιοί detti ſopra cio. 111 

Vvirtemberg brouiocia, e ſua po- 
ſituta, ſua forza, e fortezze. 127 

Vvalſtaim veduti partiti οι Suezæe-· 
ſi, leuaſi auch'eſſo dal campo dꝰ 
intorno Nurimberg. 136 

απ dell Auſtria Superior ſi iol- 
leuano, e impe diſcono Itranſito 
del Danubio. 136 


ibid. 


V allaim penla αἱ impreſa di Cou- 


burg. 
Vval ſaim impatronito di Couburg 
batto il Caſello. 136 


Vittorie ottenute per in gegno ſo- 
πο (εωρτε]ερίἡ lodate. 139 


ο Vvalſtaim fa attaccar fuoco à Lut- 


Ζεη. 1851 
Vvalſtaim ſi ticouera à Παρα. car. 


154. 
Vvaldaim parte da Πήρβα verſo la 
Βοειπία. 155 
Vvalſtaim eſce di Praga in ςαιηρᾶ- 
gna con ſtrani accidenti. 182 
Vvalſtaim promoue nmuoui trattati 
di pace con Saſſonia, e ſegue tre- 


gua per doe meſi. 136 
Vvirteinbergheſi perche lenti nell⸗ 
aſſedio di Vveling. 192 
Vvalſtaim diſguſta de' Spagnuoli 
odia le loro attioni. 223 
Villaqi di Germania inimici di ſol- 
dati. 223 


Viuezza di ſpirito, prontezza nelle 
riſolutioni parte neceſſaria a buo 
οι Capitadi. 230 
Vvalſtaim fa prigione il Conte del- 
la Torre, eil Tubal,e poi li laſcia. 


231 

viß deboli, maggior forza ἀε᾽- 
Principati. 241 

Vvalſtaim ſuerna in Boemia «ος.» 
molto ſentimento della Corte 
Celarea. 242 

Vvaimar ſcoperta diſſicile limpre- 
ſa di Poſsau ſe ne ritira. 2 

Vvaimar dichiarato Generale ſu- 
ΡΓΕΙΠΟ» 244. Queſſta elettione ὃ 
diſpiaceuole αἱ Duca di Saſſonia. 
ibid. 

Vilani dell Auſtria Super iore, ſi (οἱ- 

leuano 
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leuano, e vengono caſſigati 


259. 

Vvaidaim chiama il Duca di Vvai- 
mar à Pilſem ad aſſiſterlo contro 
gbImperiali. 261 

Vvaimar non preſta fede al Vval- 
ſtaim, e perche. 261 

Vvalſtaim coll'altri quattro capi 
principali ſono vcciſi in Egra. 
262. 

Ὑναίαιατ incontratoſi in alcune cõ- 
pagnie Imperiali sſaccorge delle 
in ſidie. 264 

Varij diſcorſi per la morte dei 
Vvalſtaim. 264 

Vita, e qualità del Vvalſtaim. 266 

Spagnuoli cercano dilatione nelli 
negotij di Lrena. 274 
Spagnuoli procurano di tener ἆ 
loro diuotione il nuouo Duca di 
Lorena- 274 

Vvaimar marchia in viſta dellꝰ ef 
ſercito Cattolico, entra in Ra- 
tisbona, e vi laſcia vn rinforzo. 
276. 

Vvaimar, ε(ταιζρες diuertire gli 
Auſtriaci da Ratisbona paſſano 
ſotto Porthaim⸗ 288 

Vita, e qualta del Aldringher. 289 

Vvaimar, & Horno attendono le 
vnioni del Ringraue. 106 
vaimar deſidera venit al fatto dꝰ. 
armi, e perche. 301 

Vvaimar rinforzato delſa gente Τοἱ- 
ta da 1 preſidij dimanda aiuto aꝰ 
Pranceſi- 313 

Voce fporſa dal Vvaimar con arte· 

ficio. 4134 

Ὑνιτηφὸ battuto/e preſo da Ga- 

Veuetiani ſono inſligati da Ἑται- 


ceſi αἱ attaccar lo Stato di Mi- 
lano. 354 
Venetiani arbitri delle coſe di Mi- 
απο . 454 
Vita, e qualità deſl Auogadro. 46 
Vvaimat᷑ de ſiderato da Franceſi, e 
da Ceſarei. 389 
Valſaſena ſcorſa dal Duca d Roa , 
no, e totta dalledifitio delle pal 
le da connene. 400 
Verben preſo da αβοπία. 422 
Vita, e qualita di Ferdinando Se- 
condo lmperatore. 436 
Vita, e qualità del Landgrauiò d' 
Haſſia. 472 
Vna, e qualità del Duca Vittorio di 
Sauoia. 474 
Vita, e qualita del Duca Carlo di 


Mantoa- 479 
νὐαίπας(οιιώ Βία, 3 
Vvaimar ſegue l'aſſe dio. 485 
Vvert fa alto- 485 


Vvert,e Sauello, e Spereiter trattati 
honoreuolnente da Vvaimar. 
456 ὸ 


Vita, e qualità di Roano- 487 
Vvaimar ſotto Briſach. 488 
Vita, e qualità di που]. 494 


Valetta con le genti (τὰ Sant'Ia, e 
San Giermano. 506 
Vvaimar ſe oppone αἱ ſoccorſo. 
509. Quartieri rotti dal Vvaimar 


σοο, 
Vercelli ſirende à gli Spagnuoli, e 
{ας eapituftationi. 511 
Volgaſi preſo da gli Suezzeſi. 436 
Vvaimar combate il Duca αἱ Lo- 
tena. 527 
Vvaimar paſſa nella Βοιβοπα » e 
ſuoi Progreſi. 943 
venuta dei Prencipe —— ή 
ᾱ. 


Tauola delle οοίε ριὰ Notabili. 
Italiaꝰ ο σαν 
Viſcio paſſato dal Ῥ.επείρε Το- ——— s'arrende αἱ Chinipau 
maſo, con Madama ſua cogna- ſen Mareſciallo Suezzele 
ta. 46 161. 
Valle d'Oſta ſotto al Prencipe To- Zurigo primo Cantone dell' Hel- 
maſo. 351 uetia. 213 
villa noua d'Aſti preſa dal Prenci. Zulech ſorpreſo per ſtrettagemã 
pe Tomaſo. 21) dal Γοἱοππε]ίο Calambach. 
vvaimar ſotto Salins. στο 346. 
villa cerca ſoccorrer Trino. 564 Zauerna sarrende 4 Εγαηοε[, 4209 
villa coſſtetto à ritornare à ſuoĩ po- Zuſſa de Franceſi, e Spagnuoli 


η, 364 pelle Lange colla peggiò dĩ que- 
vita, e qualità del vvaimar. 572 ſti. 476 
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NAas in queſto Primo Libro 'otigine della Guerra. moſſa da Go- 
ſtauo Κὸ di Suetĩa à Ferdinando Secondo Imperatore. — (οί 
ſe ο Stato della Germania in quel tempo. Quali amicitie, e intelligen - 
σε haueſſe ĩl Rè con Prencipi foreſtieri auanti la guerra. I ſuoĩ ptepa- 
ramenti militari fatti in Suetia. I conſgli tenuti, e le deliberati oni 
preſe; ſua inuaſione Ως]! ΑἰειπαρΏα, sbarco nell'Iſola di Rugen. ριῖ- 
ino ingteſſo ne lla Pomerania. La conſuſione partorita da quella im- 
penſata nouità ne'popoli Cattolici. La lega trà Francia, e Suetia, ſue 
cõditioni, e proſitii. Diuerſi andamenii, riſolutĩoni, conſigli, e Politiche 
dell'vno,e dell'altro partito.Gli apparati dell' Inghilterra pet rinforzo, 
dell'eſſercito Suezzele. La mala inclinatione verſo ĩ Minitri Auſtriaci, 
εἸ buon affetto verſo Suezzeſt de Proteſtanii.La preſa di Francofort al 
l'Oder, & αἰιτὶ progteſſi del Rẽᷣ.Deſcritiioni di Prouincie, luoghi, e fiu- 
mi de quali ſi parla. Andamenti del Tihlĩ pet opporſi αἱ Rè, ſudi cõ ſigli, 
partiti,e conſiderationi.L'aſſedio, preſa, e deſolatione di Magdeburg. 








Rdeuano via piu «ἔργε entro il cuore di Goſtauo A- 
dolſo Rè di Suetia, Prẽcipe d'animo vaſto, i deſideri 

ΕΜ) ὀείία ς ἰογίανε della grãdeæzga ἀοβὸ la guerra per lo 
coſo di molt'anni da eſſo maneg giat a contro la Co- 
rona di Polonia, nella quale preſſo quei popoli acqui- 





Anno 
1630 


πὲ di Sue. 


A αἱ {ιο nome ricca ſtima: ma ſe {η queſto tẽpo fene tiadeſidero 





σημα ερ negli otij il corpom ενα gia lotano dal traua 
glio,e dalloſſercitio loſpirito, che ruminãdo alti diſegni aſpiraua ſopra 
itutto à portar armi contro la caſa d'Auſtria nella Germania, Regno 
non ſolo dalla diſſvnanga della Νε] igione diuiſo, ma eſacerbato ancora 
dal nuouo gouerno de Miniſtri Auſtriaci I quali dopò la pace di Lu- 
beca, benche pareſſe, che llo bandamento fatto u'ordine αἱ * 
4 pre⸗ 


ſodel guer 


re8iar in 
Germania.· 


. Hiſt.del Conte GCualdo. Anno 
ὰ preghiere de popoli dal alſtaim di diciotto milla ſoldati 25 
riceunto in parte ſollieuo, ad ogni modo eſſendo ancora numeroſe har- 
mi ſotto il mede ſimo VValſtaime mielle ſparſe per ciaſtuna Prouin- 
cia cõ inſolita forma di gouerno, ſe la tema copriua {ο ſdegno, e lo acer- 
bo dell'animo, non perciò la volontà di ſudditi, e quelia de P/ẽcipi ceſ- 
[αμα dandar vaggando, per lo penſiero di ſcotterſi quel giogo, che la lo 
ro erocia ſopportar non poteua. 
Ia coghi- Ma perche quanto grandi erano quefli concetti, tanto mag giore ri- 
εοπε del chiedenano la conſaderatione, g udicò il Reper αἴἴθογα di trattener la 
eſſer del deliberatione nel porto della patienga: e benche per lo ſudetto cbanda. 
mento del alſtaim, e per quelloſeguito di Polachi della gente Ale- 
vᷣeucipi manna ſi foſſe armato di mgliori ſolati di quelle ſchiere, e che ancora 
ſoſſe à pieno inſtrutto dello ſtato, delle foræe e de lie inclinationi di Po- 
tentati vicini, eſſendo egli alcuni απη{ auanti paſſato incognito καὶ rico- 
πὸ di δις ꝰſter {ο gtato della Germania, & altre Prouincie, per iſcoprir il bhuo- 
τἷα ρα[α ω vno, el mal affetto di popoli.le forge de Prencipi, e delle città Franche, 
conito in conoſteua però non ε[[εγ ancora tempo di riuolgerſi à quelle imature ri- 
ἀϊμετίερτο" (0 µΗἱοπέ,εὖε incantamente intrapreſe dall Rlettor Palatino, dal Rè di 
ꝛiacie · Danimarca, & altrinon haueuano partorito quel buon eſſetto, che ſen 
πα dubbhio da molti attendeuaſi. Dagli decoyſi eſempij reſoſi ρίὴ cauto 
tutto che il deſiderio li rappresẽtaſſe le diſicolta leggierie le ſperãge 
da fondamenti apparẽti ſoſtenute lo inuit aſſero all impreſa, nõ però la- 
ſciãdoſi portare da queſti affetti fuori de ẽtieri della ragione næi εἕ- 
pre piu moderando gli ardẽti hollori del ſuo genio coll ricordo di paſſati 






auuenimenti, teneua il nome ſuo quaſi che cancellato dalla memoria de 
gli Aemanni Ma ſe il moco αον ἀὲ queſto Prẽcige giac⸗ 


—— —* ſmulatione alcun t empo, 





ν non rendeua di ſe pin imaginario ſoſpetto, 
merauiglieſẽ poi all improuiſo ſcoppiando attaccatoſi alle opor⸗ 


2 nonſaigætte perche la mageior parte de Popoli memori della goduta 
Ῥυπυπς . Lberta. uõ potẽ lo tollerar ι{ εοπιᾶ {ονε laſoggettione de Catholici, e ig 


{η Germa· 
πία. 


1630 Libro Primo. 
vittorioſe di tante fattioni tutte vnite ancora ſotto αἱ gouerno dq. Al- Albeno 
Ίεντο ν΄ Ραἰβή, Duca di Fridlant ſoggetto di molta fima, grato alla —* —— 
ſoldateſca, temuto da tutti gli Stati,e Prencipi dell Imperio, era quaſi Ame 
γη euidente pericolo di rompere ne medeſimi ſcogli, entro i quali nau- ratore m̃ol 
fragarono coloro, che poco fa.ſpreggãlo la fortuna de gli Anſtriaci te- to temuto 
bn auenano l'iſteſſo viaggio. Sbandito per tanto dal petto ogni ſu- — 
nolo della propria credenga, e riſerbati da parte i conſigli, e ϱὲ inuiti 
di quelli, dalla ſua dimora inquietati, teneua ancora le ſue dichiaratio- 
ni ritirate. 

Variando poſtia colle mutationi de tempi anco ĩ conſigli humani ſe- plettori 

* 6 — ettori 

ce particolar rifleſſo in queſto, che non ſolo i Princip e popoli Prote- geloũ dei. 
ſinti, mai medeſimi Cacholici m meno erano eſacerbati, e riempiti di βιλάεζ- 
geloſia, per laſouerchia μγαπἀες λα 1 mperiale, di ciò erano per halteri- 73 dellł Im 
σία del Vaſtaim. il quale εο] comãdo ĩn quel tempo di ρἱὴ di cẽto mi- 
Ifanti,e trenta mila caualli di varie nationi, ſe bene con temuta auto- | —* 
γή à ſparſe le legioni d'armati — lato della Germania cõſeruaua tione del 
Auerita ĩa Mactà αἱ Ceſare, vbbidienti i ſudditi, diuoti i feudatarij, e Vvalſtaim 
timoroſi gli ſtranieri, tut tauia nõ come liberi ma come ſuggetti i Prẽ- 
cipi della Germania indferentemente trattaua; Οπάε perche ſempre geceſua 
noiſa aꝰ grandi lPecceſſiua auttorit à de'priuati, ο la ſouerchia gran. αμιιογίιὰ 
ἀεχχα de Potentati vicini, gli Elettori, che tener limitata la condi. de priuati, 
εἶοπ Imperiale pretendono: non poteuano tolerare πὲ la carica ſer- peiola ᾱ-- 
hata in queſto ſuggetto (οἱ) capriccioſo, πὸ tanta ſoldateſca in tempo priacipi· 
pacifico in Alemagna con 5ὶ grãd'agraumio de popoli, ne tant'alt o il tro- 
no Ceſureo, & occultamẽte andauano indægãdo le maniere opportune Ἐοιζα del 
per diſarmar Ceſare, e leuar all Imderio tal ſoſtegno, il male man- loſpetto 
tenemoſi, ὁ opinine di molti, che il Rè non ſarebbe piũ oltre di Pome- 5 — 
rania penetrato. Notificato di queſte dogliẽge il VValſtaim di ſuegno peu 
riempito non tralaſciaua οἱ imperio ſi ſuoi modi di trattare, οἷε mi- — 
naccie:anæi eſclamãdo, che lImperatore era tradito:e che per eſſer exli 
depoſto, cra leuata à gua Μαε[]ὰ Ceſarea la piũ ricca gemma della co-. 
rona, annuntiaua per à punto i fut uri trauacli. Da che iſcopriuaſi eſſer 


entrato nell' intimo di queſto Capitano vn maligmſſimo diſguſto, e quin 
di vedeuaſi, che ſtemata la riput atione di 1) armi, che riceuutà ha- 
1 


ueuano } απήπια dal valor di queſto Ρεγ[οπαρξίο, non potenaſi inditiar ν ο. 
ſe πὸ pregiudicij notabili alla Corona Ceſarea. edeua ancora il Νὲ co iRæ ge. 
me per lo conſiglio d'alcuni miniſtrri Italiani, e Spagnuoli maſſime del te Viani 
Duca Ceſare di Vaftalla, per lo Ro di σραρπα alhora dimorãte appreſ guttoti ἀε] 
A dellrmperatore, e coadimato dal Reggente Villani da gli Spagnuoli u 
à tal ſine, e per moderar l'ecceſſiua grandegga del VValſtaim ſpedi di σα. 
toui, erano ſtate diuiſe l'armate, e parte di * /pinte in Lombardia le. 
A 2 pato 


e Teeoae 
cimo. ell 
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{0140 la condotta del Conte Rambaldo di Collalto, il qual ſug getto,de- 

Fderoſo di tal impiego, era ſlato mego appreſſo Ceſare acuoche ἡ 1 γαἱ 

Aaim, prima dichiarato Generale ὑπ Italia, foſſe inueſtito del Ducato di 

Mechelburg, perche ciò ſuccedendo haueua reciprocamente dal ſudetto 

Vvalflaim hauuta promeſſa che ricuſando quegli la carico dell armi 

Italia haurebbe procurato, che queſta in Ii rimaneſſe. 605) il Vval⸗ 

ſtaim per ſodisfare al debito del riceuuto ſauore, come per eſſer ſua in- 

tentione di non mouerſi di Germania, per nõ minuire della auttorit a e 

per il dubbio, che gli ſuoi emoli, mediante la ſua abſemga, gli ordiſſero 

alcuna machina noccuoleS)haucua nel ſudetto Collalto tal impiego pro- 

cura Μο. νά «δε facilmente lAmperatore condeſteſe non tanto per ο: 

fetto, per la ſima, che faceua del Vvalſtaim, e del Collalto, come Ρεν 

ſodifare à gli Spagnuoli,iquali piũ volentieri vedeuauo il Collalt oj co- 

meſuggetto di men alterigia, e più dipendente da loro conſuli, & αγ- 

dentemẽte ἆ queſta guerra adheriuano, perche vedendo conſiſter la li- 

bertàd Italia nel contrapeſo delle foræe della Εγαπεία, ſ mpre Ργουίε 

APccorrer quel lato, ouc porre il pede eſſ deſiderano ſe haucſſero ſu- 

depublica perato Caſale, γἱεομέγο ἀς αντι! ΕΥηΕΕΙΟΟ [υγιές χα ῥαβαητε ὶ (ΕΤΕΡ 

—— in continuo moto [ο Stato di Milano,e «ο! acquiſiõ di Mantoa indebo- 

eene lito ἡ polſo della Republica di Venetia, che arbitra delle acende a- 

Italamã talia ſempre piamente ſpalleg giado la Giuſtitia, dà ſellicuo a pi de- 

tiẽ la μετ boli,e mantiene viua in ραγ1έ la libertà dItalia ſperauano nõ ſolo ſſi- 

curar perfettamente il Milaneſe; ma ἆ aprir ſi la ſtrada alla domina- 

di quel Κε εἶοπε del rimanente di quel Regno, diſegno principole ſopra ognaltro 

ρμο. Audiato da Miniſtri gpagnuoli Conohbe mo Ae cariche conſeri- 

il cõferit {ο ad Meiali ſi amen ſe· nat tonali. {δε le 

ιτ 5*8* ο ὰβαεδε νο ει 

πε βία... να γἱαεἰν Νεα! 

d oſi πα. con m [κά 


*545* 













tiopai. ἐν [ογὸ βιξδς be νR p_r Γι, che gli ΕΙ Γ)ογ]αΙ) ΕἰεΙ- 
rãcna — ——— vyolentieri ſpiegaſſero à femorir  Κὲ 4 Ρησ]- 
εἶβεα τε[α - —— ΤΕΛ 





πμ 111 ———— ente [οργα nimeraria, dà πια αγία {ιογ] 
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ο καμια. —— νε 

βεο[[ moltre che Ῥη Potctato e gli altri Principi It alian, da 






ietorie del Roᷣ Luigi Tergodecimo ridotta pacifica e trionfante, e del 


— — 
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vſurpatione dello ſtato κα i Conti Palatini οἱ nepoti.Cõfi daua nõ 118» 
no nell Holſã ia, Republica creſtentee di molte [ους in Mare, e in ter- 
arriechita. Viade allbora l'occaſione propitia, e conobbe non eſſer da 
traſturaria, ma ripigliar quella guorra, che poc oſelicemente eſſercitata 
dagu altri mon altronde ſperaua, che nel valor eſperimentato dalla [ιά 
perſona. Ad effetto dunque di queſti diſegni deil'anno 1629. benigna- 
mente riceuuti in Suetia — Capitam, licentiati dalleſſercito Ceſu- 
reo, e da quell armata, che ſotto la condotta dell Harnem era ſtata in 
loccorſo del Re di Polonia /pinta, il che ſu diuolgato eſſer ſucceſſo con 
molto tontento del Vvalſtaim, il quale odiando internamente ogn v- 
no, che mounena parola di riformar gẽte, deſideraua noui tà tale, che ti- 
raſſero in cognitionel Imperatore del aænoſo partito, che prendeua nei 
dar orecchio à quelli che per vna ſtrada paciſica deflramente lo condu- 
renano ad vna piũ precipitoſa gnerra. E da queſii riceuute informatio⸗ 
πὲ οννα cõmeſſa loro vna prõta leuata, e dall altra parte vnite 
le reliquie dell eſſercito, ricondotti dalla guerra di Liunoniq, & ordina- 
to quanto facea di meſtieri per Paſſol damento d'altre ſoldateſche nel · PLreparamẽ 
Ia Gotia, Finlandia, e Smolandia in pochi meſi tronandoſi in pronto, & — 
eſſer'obedito da vn neruo di gẽte veterana di circa 12 milla foldati,trà —— F 
caualli, e fanti; ſtimaſſi habile, e d'hauer fondamento capace d'ergerui Guerra di 
ſopra Fedificio de machinati duſegni, e far vela contro la Pomerania. Germania- 

Sleſtende queſta Prouincia longo leſpiaggie del ΜΥ Baltico, ſi rin- 
chinde ἐγὰ ἰα Ῥο]ομία αά Οἱπεξ, εἰ Hucato di Machelborg verſo Oc- 
cidẽte, allargata poſtia da fertiliſſimo territorio fino a'cõſini del Mar- 
cheſato di Rrandemborg, riceue in ſe il nobiliſſimo Oler, inſigne trài 
[εί αἱ Εερηηαπία » c. VYααÂÛdo ἀαἰ[’εβγεηπε parti della Μογακία κ’ 9 
confini della Sleſia quiui con placidiſſimo corſo irrigandole il ſeno, de- 
ponſi nella Laguna chiamata Groſſe Haſſ. 

Ataleffeno conuocati à Stocholm(Cuttà della ſua reſtdenga, collo- Rèᷣ ἀῑδας 
cata dirimpetto alla Pomerania,riguardando verſo meggo gioruo il tia ch ama 
Mare. da cui con due larghe braccia vien aſfaſtiata) tutti i apitani, ἃ — 
æli Officiali,e la maggior parte de Principali del Regno, dal quale per — *2* 
ἰερσε fondamẽ tale nõ ρο[[όπο { Rè, ſemu il conſenſo di tutti gli ordini, 
ſotto αἰεῖ proteſto vſirne, volle pnblicamẽte, quali foſſero i * diſegni 
Piegare. Ridotti ῥεγὸ nella gras Sala della [ίνα Rexia,ron validi 
γαςὶοπὶ dimoſtrò loro la neceſſità di queſta cuerra; per conſeru atione 
delia quiete ἀε[ργορτίο Regno, come per ſiſtentamento della fede lo- Ragioni 
ro. 5'αἰ]αγδὸ con ſentimento eſſicace ſopra queãli concetti. Ε {εν lIm· del Κὲ per 

öν ἡ εἰ εοἶπιο «ο οΓΓονεῦε ſouerchiando dal vuſo de proprij — 
ν ιHονo de p- potentihaurebhe diffuſe leriſo Ὁ τρία. 
NVoni ſopra ἡ proprio 450, vꝛentre aperto ſcorgeuaſi aer oſ ὃ ἀρρί' 
mpe- 


Εὲ di Sue- 
tia fa gran 
ſõdamẽto 
veoli aiuti 
della Fran 
cia, ο dellꝰ 
Inghilte· 
ra 


Rugen lſo 
11 del Ματ 
Baltico. 

btalsũdt 

Città Frã. 
ca. 
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Imperiali, che mai attione alcuna hauendo hauuta /opra il Mare Balti 
νælio di quello il aſiaim dichiararono · ν/ηραβ/οης πο 
tolerabile, ad νη Κὸ animoſo. Hauerſi vilipeſo il grado del nome Kex io 
di cuetia nelle Diete Imperiali con ſtritture mordaci, e ο/η boſtili. 
La riputatione della ſua Maeſtà offca da Miniſtri Auſiriaci ΟΙ Ιαν. 
A dall animo ſuo grãde la Vendetta. Non donerſi πὂ αἰΓοηοΥ locca· 
ſione d' aggrande, & aſſicurarſi il domi nio da Ῥγεπεῖρί ſenſati. Trat. 
tarſi dell honore della Religione, e della grandegga. Non variarſi le 
ſue armi da quelle altre volte tãto temnute, che ſottomiſero le ρ/ὴ fero- 
Nationi dell Europa. Dirſi lo ſeſio il Mõ 10 de tẽpi από κε) Τα ηπο 
deſima fortuna degli Aleſſandri. de Ccſari, e degi ttili non mancarà 
chi non Ρὰ cuore men intrepido. Nondiſirſi j Partenga dal Regno 
di quel Λένε hauendol anmmo riuolto alla gloria, alle grãdegge, & αἰία 
felicità de Vaſſali, iõ ſi dene auuilire περι otij della Regia Cotrariam 
à Principe nodrito negli Jercitij Martiali il cõſumar {ιο εαἰξτο 
iluſſi della quicte; Eßnalmente con acutiſſimo ſuono ſoggiunſe, che ὃ 
ſarebbe ſacrificoto αἰ]α negligenæa ἀαῑία [ῖμα Γόγεωια, ὁ ritornerebhe 
αἱ Rexno, colmo di gloriej⸗ di tnonſ. ννν degno Κὸ de po- 
policoſi valoroſi, Fermatoſi poi alquanto, e coll ſereno dello ſꝑuardo 
comprataſil afetione dell occhio ἆἱ tutti che quaſi immobili πὸ pote. 
uano ſornir di gradir le cari ue voci, imnuitò loro àſeguitarlo, promet- 
tendo d'eſßer non ſolo Rè ο Signore, ma fratello,e compagno. 
Licentiatoſi poſcia dal Conſiglio, impiegò { giorni xegnẽti ad alleſtir 
le prouigioni εἰ] vettouaglie,monit ioni αγ ctigliari ſinch· non. 
te le riſpoſte delli Signori Ftatid NHollãda, coll intelligẽga, dequali tut 
Σε queſſe machine ſi girauano, «ὄργε pin εοη/όγ!αἲο ἆα φνεί]α Λεριὴ]- 
ca, che ρ/ἡ ἆ ορηί altro Prẽcipe, d per intereſſe di Stato, come della πε 
ligione, era deſderoſa di quefia πο mita e ἡμίγα 10 πεογα ανά lettere,e 
Aortiche πε] iſteſſo gli vennero di Εγαπείανε ἆ Της] ἠεγγα,γαε(ου ἆ. 
dato ad Axelio Oxeſtern grã Cãcelliere del egno la leuata daltri ot· 
to willa ſoldati ο diſpoſte ſot to buona Regola tutto le coſe concernenti 
al pemfetto gouerno dei Regno, che in M aſſenæa laſio (01/0 la pro⸗ 
tttione della Rexna [ία conſorte il giorno di gant antonio ali 4. 
di Giugno, ——— applauſo di tutta la Nobiltà , 
del Ῥοροίο, che ὰὶ gran numero era cor/o4 dargli {ὰ Dio, æ Ίο 
pra ſeſanta Naui da guerra, 6 dugento harche {ΜΗΛΟ leſſercito, drig · 
Ite le prere verſo me o giorno veleggiò contro Rugen, con ſine di ſx. 
prenderla. ERugen Iſola del Mar Bico. adiaceme alla Pomerania, 
νο trouaſt ſeparata per vn golſo di ἰαγσβετχα di pochi mi. 
βἱ Arimpettod gtralſimãt cittatanca, ο ſortiſtina, collocata 
ſopra leſponde del Mare, con buoniſ mo- frequentato portoe darea · 


liſſ mi 
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liſſimi terrapieni cinta, co'l Magiſtrato della quale dogni intorno dagli 
Aultraici inſidiato, confidentemente ben intendeuaſi il Πὲ. 

Nauigarono dal ſudetto giorno di 13. Giugno ſino alli 24.delliſteſ- 
ſo, e felicemẽte gionti à Stralſiindt approdorono poi l Armata à Rugen, 
aſſalirono glImperiali, che quiui in alcuni fortini più toſto per guardia, 
che per diſtſa dimorauano, e ſubito ſe πε reſero patroni, dando il facco, 
abottinando tutto ciòo, che in quella fu ritrouato, di che reſtarono ἕ 
ſoldati molto contenti, come che tal felice principio preſagiſſe loro mag- 
Liori acquiſti. 

Laſtiati poſcia dal Rè in queſt Iſola cinquecento Fanti, e due Naui da 
guerra per ſicurega ἀεὶ poſto, e coſtituitala vna conſerua de ſuoi pre- 
paramenti milit ari,rimontò in Naue il giorno di S. Pietro 29. deliſteſ- 
ſo meſe, con buoniſſimo vẽto ſi cõduſſe à Vſedon, Iſola ſtaccata da terra 
ſerma di Pomeraniada due braccia di laguna, dentro la quale ſi ſtari- 
εα {ΟΥ chiamata Friſch Haff, doue non eſſendoui fortexæe baſtanti à 
ſoſtener lattacco d'inimico forte, e freſto, gl Imperiali, che vi dimoraua 
no in guarnigione preſero partito d'abbandonarla, con laſciarui ſolamẽ 
te per guardia d'alcuni poſti dugento fanti, per non cimentar il rimanẽ. 
te οἱ armi di Suetia, ſi ricourarono dentro VVolgaſt, Città di ſito, edi 
fortificationi nõ ſprexabili poſta ſopra quel braccio di Canale, che di- 
nide la detta Iſola dalla Pomerania verſo Occidente chiamata la Ri- 
πίργα di Pene, colmantenimento della quale non difficultoſo ſarebbe 
riuſcito ſcacciar da Vſedon,e da circõuicini poſti deboli di ſito, e di [ου 
tificationi, gli Sueææeſi. Ma il Re non laſtiando ſi fug gir il tempo, nelle 
anguſtie del quale trouandoſi gli Cattolici coſtituiti, per conſequenza 
εγαπο le loro foræe deboli, il loro conſiglio cõfuſo, la ſperãga del ſoccor- 
ſo incertiſſima, e leffetto dna ſimil ſubit anea incurſione ripieno di pu 
ſillanimità, e di sbigottimento. Perche in queſto medeſimo tempo dalla 
Dieta, che teneuaſi in Ratisbona perl' occorrẽ κε dell ĩImperio in vece di 
prouederſi alla nuoua guerra (οἱ Rẽ di guetia, nulla ſlimã doſi vn Prẽ- 
cipe coſi inferiore, & ogni og getto de gli Elettori, riguarda ndo a diſar- 

mare ſolamentel Imperatore, e toglier dii carica il VValſtaim, odioſo- 
e inſopportabile, n'ottẽnervo l'effetto; perche tra queſto medeſimo tem- 

ſi laſciò Imperatore incautamente perſuadere à ſcriuer al VVal- 
come hauẽ 19 conſiderato, cil Generale era nelle mani de ſoldati 
e che eſſo poi era in quelle del Generale, piaceuagli, che ſi ritiraſſe a ſuoi 
gtœiʒonde da tul cõcetto comiatat o, e prontamẽte colla depoſitione del 
baſtone, riſpoſto alla lettera dell Imperatore con vn riuerente contenu- 
to, che ſua Maeſtà non era nelle mani del Generale, ma ben ſi in quelle 
de ſu οἱ falſi Miniſtri, col predir ogni ruina, che ἃὶ punto ſucceſſe; ſi ritirò 
di Boemia alla vita priuata. Et eſaẽdo pẽſiero del Rè di rẽderſi — 

αἱ qual- 
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di qualche forte a. che baſtaſie α ricourar le ſue armi in caſo 4" νγοῦ- 

κανε prima, che dalle deliberationi de cõſigli cõ freſchi rinforæi la dife 
ſa di quelle Prouincie foſſe ſtata prouiſta, ſpinta parte delleſſercito ſo- 

να Vſedon, acquiſtò ſenga conteſa quaſi tutte le terre, che reſtarono da 
MAlgdatiſpogliate, e quei, che vi ſi trouarono ſenga riguardo-furono vcci- 
— ſi. τὸ il Κὸ in queſti principij la ſeuerità contro ne mici, perche cono- 
ο. |. //εεπάο egli la foræa,cha il cafligo ſopra gł'inabili, alla conteſa non 
Ἱπιρετία]ἡ, era da temerſi, che gli ſoldati abbã donati dalla ſperanga del ſoccorſo, 
e perche. et intimoriti da propri pericoli nõ haueſſero depoſta l'oſtinatione, qual 
luſingata dalle dolcegge, ρίὴ ſempre ſuole ſtabilirſi. Laſtiatiui mille 

ον. fanti per cuſtodia,e per riſarcimento dalcuni luoghi indeboliti, e rim-⸗ 
——*8 barcatoſi con celerità ſi conduſſe nella Riuiera di Pene,e quini harca 
prendono {9 l'eſſercito incontinente portoſi ſotto le mure di Volgaſt, contro la 
Vvolgaſt. quale drigæò quattro ſolecite hattarie, ſecela inueſtir da tre parti con 
diligentiſſimi αρργοεεί; 5 gittò πεί cuore di quei difenſori tanta tema, 

che αἱ primo attacco abbandonata la Città(che ripiena di popolo Pro- 
teſtante, non poca geloſia della difta di quella ο riceueuano i Ceſarei) 

e retiratinel Caſtello, e dentro quello per ſei giorni fatta reſiſtenga α 

gli aſſalti de gucg geſe, diſperati al η del ſoccorſo lont ano, e coſſo, ac - 
cordaronſi con conditione di vſtir con armi, e bagaglio. CoSi dolce par- 

πρ à quei ſoldati il trattar del Rè, il qual αἱ contrario eſſercitando le 
dolceꝝæe con i vinti con ben trattarli, ſi come àâ maggior obligo ſi ſo- 
gliono attrihuir i beneſicij nõ atteſi cos queſti mex æi dãdo a conoſter, 

aà ſoldati,che meglio acquiſt auaſi nel perder, che nel vincere, piu toſto 

ſi riſolueuano prouar ο) atti della cemenga, che ĩ colpi dellaſeuerità, 

ε però molti muitati dalla nuoua ſortuna 41 queſto R abhandonanano 

le handiere Imperiali,e Sarrollauano ſotto alle guexgeſi. 

La preſu di olgaſt diminui tanto l'animo degli cauſtriaci, che ſu. 
perati dalla propria credenga piũ che dallarmi de ne mici, priui del ne- 
ceſſario alla guerraſtopriuanſi vieinm alla confuſtone: onde non fu ar- 
ἆπο αἱ ke l otcupar in altriſei giorni Ponnonemond, e di Diuenau, nel- 
Feſtreme parti della ſudetta Medon verſo Settentrione perche furono 
ſubit o reſi dag imperiali xitiratiſi à Cammin ſopra νη΄ αἰέγο Canale 
ver/ſo Oriente doue in ſalno ſi miro gran parte di quei popoli. 

11 Κὲ veſẽdoſi temuto, e l'ardire de ſuoi ſoldati, che inquieti d' ogni 
dilat ione di tempo ogn hor con voci d'applauſo gridauauo douerſi auã 
παν ρἱὴ oltre ſin Roma. Generandoſi perciò ne ſoldati tal conſiden- 
æ molto proßteaua αἱ λὸ l'opinione, colla quale come hormai haueſſe⸗ 

». Ῥοβρεγαί | Πεπηεί εοπηῥαΓΜεμαιο.ΓοΠά[[ο ἡ αγή ſotto Cammin, e ſe 

ce orrer la Caualleria tutte le terre vicinc, deuaſt ando la campaena. 

Uo faceua perche quei pacſani vicourati nelle ſortex e, * de· 
uaſtati 
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uaſtati i loro poueri, auedeſſero, che temẽdo di perdere, perdeuano da 
douero,e perche ſopra ciò ponendo quelle ſode ragioni loro, non violan- —— 
do la douuta fede a Ceſarei, che commetteuan l'abbandono delle pro- 5 
prie caſe, poteſſero ε[ῇ lecitamente ricuſarlo, dentro {6 quali intendeua Rẽ πε] cã- 
pi ſicuri che ΕΥΑ le mura delle forticate Città, ſe πε ſoſſero. Subito por peſgiar il 
tatiui gli approcci, e dirigate le batterie, inueſil in quelle mura ton paeſe nemi 
tant impeto dartiglierie, e con tanta diligenga di ζαβρα , che trouan-co 
doſi in capo d'otto giorni ſotto il piede della muraglia, & in procinto 
d Aßalir la breccia homai capace, e commoda d'eſſer ſalita, benche gl 
Imperiali poteſſero brauamẽte ſoſte nerlo, e mantener la piax κα alcun 
tẽpo, non mãcandso laro neviueri nd monitioni, nondimeno eſſendo pru- 
prio delle coſe inaſpettate, e deſcnnenti auSacjil generar confuſione,i Cammſia 
difenſori auuiliti, preſero partitoò daccordarſi, non hauendo alcun'auui arrenoe 
ſosʒche ſoccorſo veruuo ſi preparaſſe al ſollieuo di quella Prouincia, e re- a' Sueææeſi. 
Jero la Cittàâ αἱ Rè. ſortenone 19 ob. fanti, e 400. caual li;j con armi,e 
bagaglio, e due pcææi di cannone. 
LQuæeſta cosl improuiſa inuaſione ἄε Sucxgeſt negli gtati ſpettanti 
all Imperatore deſtato all'arme tutto il pacſẽè circonuicino, 6 paſſato- 
πιο diligontemente gli auuiſi alla Corte Ceſarea, benche eſtrinſecamen- 
te parue,che pato veniſſe ſtimata da quelli, che aueæ&i alle vittorie, 
non conaſceno ρ)ὴ il eimorexnondimeno Miinternamonte ſeoperto dal 
Conſiglio Cæſanesl errorια περα) [εεοπά.ιΕἰ coloro, il conſiglio 
de quali hauẽlo ſteruata la grande æ·. loflenuta dalle depoſte armi, 
chiamarono quella ruina nella Germaniae però [9 di ſtieri ↄueder 
alla cõſeruatione delle Prouiucie, e di quello [ΟΥ ΗΕ ςΧΡ)ΟΡε non heue di- 
feſe dagl ſueriali ſo κα poter de Φμεχκο]ξ caſtate Ioſero, grandemẽte 
la reputatione dell armi ceſaree pregiudicato haurebbero; eſſerſtl ani- 
mo,e le forge de' nemici aggranditee cagionata qualche nouità rileuã 
t ne Proteſ inti, & altri malcontenti popoli, che vedẽdoſi appoggio 
vicino, e'l ricouero ſicuro arditamente haurebbero eſtrinſicato il mal'- 
intento loxo, ſotto le ceneri della deboleg ę a ancor piũ che mai coperto. τι 
her tãto furono/pediti in diligẽa corricri à Torquato Conti Italiano άξονά 
all hora comãdante dellarmi Imperiali nella Pomerania, acciò che (οἶ- (παπα οἱ. 
lecitamente le genti di quelle Prouincie inſieme ridotte, a progreſſi de“ Ἱερξεί Ce 
Sue jlið oοne/ſe, mettendo le redini αἱ corſo de loro andamemti, ſin. ſatei in Ρο 
εὗε να orſo da reſpingerliin Suetia alleſtito foſte. Al Conte merama · 
ΤΗ ῥεἐρᾷ geti della Lega Cattolica ſi trouaua nelis Bauiera, e nel 
Palatinato ſpedito ordine, che raccolte le gẽti de'circonuicini Quar 
ticri, accoſt arſi doueſae alla Miſnia (Prouincia prãcipale di Germania) 
rel centro deila quale collacata trà la riuiera della Sul, odell Elbis 
ης nell eſtrame parti verſa megæo giorno la Βοεπηία » tonſina à 
J— * — x Φεί- 
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gettentrione con la Saſſonia Fuperiore, & ἑ bagnata dalla Midda, ſeu- 

heche ſorgendo dalle montagne, che di qui la Soemia cingono, placida- 

mente corrẽdo (1 mette nell Εἰδίς dcanto Deſſau, e d'altri due ſuumi nõ 
οὔτε τη /ῥνεσχαθήνεβ ὁ il Pleiſo, | Flſterʒ iui inuigilaſſe coſi à glandamẽti 
p ἀλοίΓσμεπτεβ [ἑεοπάσπάο { Capita ni Imporiali nelli occorenti biſogni, 

τὸ 40 Sat · one tener {ή ο/βε1ο δα[ζοηία,ε Brandemòrog, Elettori, che poco pachi 
— a πες attioni de ΜΗ ΣΥ Imperiali. e fuor di moao ingeloſiti della po- 
νά:ς 1ηάεἲν in quel tempo haurebbero forſe variata la corriſpon- 
dea amicitia ſi gnific at a col Imperatore; con la quale hauendo 

αἱτε ανι_ {οιε εἰ I progreſſi degli Auſtriaci, à poſto tale haueuano 

lauttorità Imoeriale innalgata, che pẽtiti poſtia ſenæa rimedio, auue- 

ολ fowẽ dati 'erano del pregiundit io, che ſi chiamano ſopra i Prencipi, che fo- 
——“ ment ano la grandeæ de hiu potenti. Inui aronſi anco per queſto effet- 
{ὰ [εΠε[ο Σο ἱείεεγε» οὐ dortauanoloro à riconfermar la huona atelligenga, & 
apoggiarſi all' Armi di ſua Ceſarea Maeſfà Ρεν iſtacciarne dall ĩmpe- 

noi perturbatori della Publica quiete Il medeſimo fuᷣ col Duca di Po- 

meronia, qual pi d'ognaltro limauaſi, che col Κὲ teneſſe intendimen- 

to, con eſſicaci eſortat ioni, ricche di concetti gentili, negotiato; poiche 

viuendo /ιε[]α Prencipe da ogni parte oppreſſo dalle guarnigion⸗ Ce- 
aorevnon ſlo deſiderana rimetterſi nella ſua priſtina auttorità, mà per 
νξιἰκαν[ῇ 4 εἰἰα"Ε1οπί da Miviſtrĩ di Ceſare nel ſuo ſlat o eſſercitate, piũ 

opportuna occaſione di queſta abbracciar non poteua. e via Ρίὼ, perche 

fetto egli dell Ereſtaʒ il nome Catholico cõ ogni vilipẽ lio abborriua. 

1Impera· Scriſſe anco llmperatore allifleſſo Rè di Suetia, dolendoſi dell inuaſio⸗ 
tore icriue ni fatte nelle terre Imperiali, enga cheragiom alcuna milit aſſe aà ſuo 
αἱ Κὲ ὁ' {ογς, ποη —ραÂνν_ννοααιR βαπείΓενῇ neli aſari della Cermanis, 
duetit. Ἴῶρρο πμρπεαίῥγεξε[ινε[[επάο | Imperatore Apremo patrone di queſti, 
- ε[ογεαπάο[ο amicabilmente à deſſſter dall hmpreſa, ne irritar quel- 
Γανηιὶ che poco Γά haueuano vitcovioſo premio contro i perturbatori 
della comm une tranquilità riportato Alle mani del Κὲ queſte lettere 
peruenute ecõ ogni humanit æ il lator di quelle che fu vñ cẽtilhuomo 
Ῥοε γιό, αε(0{19ν/ΗΥΟΜΟ aperte e dão [ἐᾳπο d'eſſergli riuſtite grate, Iſ. 
ſe al Gentil buomo che molto ringratiaua il ſuo Signore, che ſi foſſe de⸗ 
Lato ſtriuergli, che haurebbe pẽſato αἱ cont diquelle, e che ã 
πἰίροᾷ: «ο ſ⸗ Manata del braccio, chᷣe ancora portaua al collo per la ολα[ία- 
a ἕντα Uætagli da νη' acquila in Liuvnia, alludendo con σωέβο ——— 
Βὸ οἱ Ίμτο: «1 αἱ μή ἑόπεεβῖ dall Ίπερεγαξογε al Redi Poloniæ Εἷί haurebbe mn- 
della lette data riſpoſta Eſenqa oceubarſi ἱππες ήν conoſtẽdo ορ] α eſſerl fine 
τα dell Ίαν. degł ĩmperiali εἰ trat tenerlo in trattti [ή che haueſſero ridotte le lo⸗ 
peratote · Hαäto d ρ2έεΥ εοπεξ(ενεν/ η δί{ο marcbiò auanti, & attaccò 
fFet tin, città fortiſcata con buone mura torri, e he dretropoli della 

* Po- 
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Tomerantia, hagnata dall Oder, e nel cuore di Prouincia. Tãto 
fulimpulſo, co quale intematamente principiò à fulminarla col can- 


none, ο’ Colonnello Demitq. in quella com mandante, ancorche cono — 


ſteſſe ai poter difendenſi qualchæ tempo colle genti, che uiui haueua, 
nondimeno ſoprendo infedeltà del Popolo, e de Cittadini, che quaſi 
tutti Proteſtanti, e mal affetti a Ceſaroi, nou altro piu deſideranano, 
οὐ μα manoꝛche il giogo dal collo loroſcotteſſe&⸗ ὰ οἰὸ eſer impoſſibi 
le il rimedio riſolſe giache diſperaua la conſeruatione diquella cutta, 
per trouarſl gliaimici coſi dentro, come fuori, andar egli medeſimo ad 
Abboctarſi εοἱ Roe pregarloà pigliar altro partito. Μα ogn propoſi· 
tlone anaogli αἱ vnto; perche εἰ Re vol/e abboccarſi con Bogislao Du- 


Ae dentro quella οΡργε[ο dalle foræe Imperiali trouauaſi, qual vſti 


{ο ποὶ campo.ſu con iftraordinaria dimofirationqdi beneuolẽga rice- 


Sueꝛreſi 


Bogislao 


uuto:Molti particolari trà eſſi diu ſarono,facendogli conoſter eſſer paſ. Ducã di 
merania 


atoil Mare, non Ρεν [εαν laltrui, ma per rimetter ogni vno al ſuo poſ λα 


εο] ΕΚὲ di 


[Ιω ε[]εν lo ſtopo delle ſue armi diriggato a ſolleuar gioppreſſi, ad ab - 


baſſar limoderatagrandezæa della Caſa dAuſtria, e rimetter la ΕΥ. uet a fuo 
mania à quella felicità, che già lontana dalla daminatione Aufiriaca τὶ di ↄtet- 
liberame ite,e con proſperoſa quiete godeua.Inuitollo à rinouar la cor- tin · 


riſpondẽʒa andata trà la Corona di Suetia, e i Duchi di Pomerant ia, e 
per continuatione della guerra,impiegar quel denaro, e quelle forge, 
che haueſſe conoſtiuto meritarſi da quel Rẽ, che non hauena ſparmiata 
la Corona ſudditi, e la propria vita per la commuue Ιδεγιὰ . 
Queſti concetti dvn Prencipeʒ che parlaua coll —J mo, non 
hebbero diſſicile lentrata in quel cuore, che aperto α ἀε[άογίο 
altro non attendeua, che vna ſimile nouità cottoſtriſſe iche 
aliãge preſe carico daſſoldar otto mila ſoldati per lĩ communi diſegm, 
obligoſſ di cedergli gtettin, inoltre pagarli cento milla tolleri. 
ãche imediãte vẽne eſequito Aſtretto Demit ⁊ vſtir εο 1 preſidio 1; 
rialemaledicena, aggrauãdo di fellonia, e di tradimẽto quel Duca, 





coſi dalcõſiglio Cœreo fu poi dichiarato, ordinãdoi Imperat or à [ιοί Stettin sa 
Capitani, che dar nõ doueſſero mai in alcũ occaſione quartiore à gli habi —* asuer 


τας della Pomerania come rihelli., e ĩcorſi nel peccato di leſa Maeſtd. 
Entrato il Rẽin Stettin con grãdiſſimo applauſo del Popolo, e de Cit- 
tadini da quali con ogni dimoſtratione diſſuuſterato affetto, che trouoſi 
nel cuore degli huomini ſ riceuuto; reuiſte le fortifi cationi, e laſtiati 
lł ordim opportuni per la con/ernatione di quella, da eſſo ſopra modo 
Nimata, per eſſer el centro delle Prouincie, contro le quali doueua 
port ar armi, incontinente ſpinſe parte delleſſercito ſotto Stargat, 
terra murata con bhaſtimenti non modermi, poſta le ſponde del- 
Ima, ſiume, che prendendo il [ιο principio ſotto la /εἶνα di Ma- 
B 2 rien⸗ 
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rienvvalde, ἀοβὸ vn corſo di venti leghe incirea entra nell Oder αρ 

— preſſo Stettinaa ottocento /oldati, tra Paeſani, Imperiali guardato⸗ 
— che alla ima vicia dalle truppe Suexæeſi non tenendoſi habili per la 
qa Suce- difeſa, ſi ritirarono nel caſtello; doue incalæati 8 arrcſero, Ὑὁδηάοηὲ 
6. ή preſidio con armiʒ ε bagaglio, e conducendoſi ἆ Gartæ luogo 9ἡ 

Oder . ' } - . . 8 

La caduta di gtettin abbracciando varie, & importanti conſeqnen- 
Ze portò tanto ſpauento, e cofuſione περ] habitanti delle cconnicine 
Brouincie, che temendo d' eſſer d'hora ĩn hora dalle ſtorrerie de' Sue- 
Κο viſitati hormai in aſtendente d'vna huoniſima fortuna coſtit iti, 
cominciauano parte fug gire, & altri à vacillar nella difcſa, e moltia 
parlamentare di cõuemsſi col Re.Onde ammartellati glmperiali, che 

queſto diueniſſe dalla mala diſpoſitione de Popoli, ο da quell'odio, εἰ’ 
iali Mal gouerno degli Auſtriaci, come alla Religione Cacholica partaua- 
Γροβίιαπο noꝛriſolſero prouar, ſe la foræa dell armi à riuocarli alla douuta diuot io 
ductſe ter Πε valeuole foſſe: ſorſero Ρεν tãto quei cont adi, e ſaccheggiando, ma- 
ella Ρο aumiſero tutto εἰὸ, ſopra dũ che potero metterui le mani, non perdonã 
—8* do ὰ ca alcuna, che poteſſe aff ligere ο condurre nella diſperat ione quei 
de Tuohi Popoli.Vogliono molti,che s accoſtaſſero à queſto partito piũ toſto ſpn · 
Hotti. ti dal conoſcer di non poterui ſuſſiſtore e che pertiò prima ſpog Har le 
γοἱε[εγο per preueniril colpo de ne mici, che per le cauſe, e por le ragio - 
ni per ΙΟΥ diſtolpa diuolgate. Sorpreſero απεο VVolgaſi poco prima 

da guexgeſi guadagnato, e con ogni ſtuaio poſſibile fortiſicaronſi nel 


caſtello ſperando con la cõſeruat lone di queſto raffrenar progreſſ del 
Ropra l 'altre forteꝝge di Mechelborg ο della Pomerumiaʒ Tulli 
— bebbe ordine da Vienae —5550*8 


ſe dall Ε/εειον di Βαμίεγα 
dvnirſi conle genti del Conti, per queſto ------- cheye αγ. 
ν mata della Lega ſi foſſe congionta ton gImperiali, e gli hu/sern ca- 
ricato adoſſo prima delleſterſi reſo magciormente forte ſaco nelle 
{ογίεχκε della Pomerania, atilmente haurebbero ſuoi diſegnitræ- 
boccati perchel Rlettor di Faſponia Brandeborg & altri dtati dalla 
dichiaratione de quali dipendena ſondatiſſi mo heneſicio, vdendo an- 
ra lontane | αγ! Suexæ, vicine Vmperiali, ſtarebbe ro hen gnar 
ned ὅσε- a n⸗⸗ capitara riſolutioni, che ſenga ſicuro fondamenti intra- 
pꝓꝛeſe poteſiers loro promeer poco ΡΥύβεεσ, ἃ πιο] εα γμάάρεεὸ ῥεγὸ” 
min ũ a· dai crattener con qualche cauſa ĩl ΤΗ lontano. Ne vedendoiu meio 
τοι di Μαρ ꝓiũ proprio, concertò coll.Aminiſtrator di Magdehorg, οὐ allhora tyo- 
— uauaſid gtralſundt, æccioche tornar doueſae nella ſua Cittàâ. Evqueſta 
αααÛÜ πε]]ο βαιο Φε) Εἱρέέο; di δα/νοπίανο ΒνάλάοΡΡὂογς, 
το queũa Τη [1έο di merauiglioſa fortexa /opra | ΕΙδής. ——  πτας 
Citiaãa. Naoſcel RAbis πε monti Riſengebirg,ᷣ ſia — 125. 
- — —— * a 
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fini della Boemia con la — — vtilmente irrigando diuerſe Prouin 
riee Principati, ορ vnlangb ſimo corſo, nel qual raccoglie {η ſe va- 

rij ſiumi, ΗΤΟΙ nauigabile di groſſ Nauili. gorga nellOceano del 

Noorc. Era la città —5 biſogno alla difſa pronigionata, popola- 

tiſſima, & eſtremamente mal affetrta a Catholici: e ſad ricourun doſi il 
Re, non ſolo ageuolmente haurebbe tirati al ſuo partito gElettori, 8 
ψιὰ αἱ) Prencipi Proteſtanti, per altro non rimoſſi, che per la tem τ de' 
Ceſarei;mà l' armi ſue a deſiderati fini cõdotte; Οἱ impoſe, ch eſponeſte 
αἱ magiſtrato di queila, eſser le ſue armi dirixgate ſolamentè allà li- 
berta commune, & alla conſeruatione di quella Religione, che depreſta 
da Catholici glhaurebbe conuenuto, ὁ perder la vita, e la robb a, ue- 
ro tradir la propria coſtienga. ΕΝ ciò ſubito con eſſicacia eſequito dall 
Aminiſtratore, ſug getto molto auttorexole, e paleſamente πια! incli- 
nato αἱ partito Catholico, non trouando ripugnãga nel popolo, deſidero- 
ο di nouità, & oñlinato nella manutentione della libertà, ρἱορὸ quel 
Conſielio, εἰ popolo tutto ad vna ichiarata riſolutione αἱ ben imen- 


Maꝑde 
burg ſi di 


derſi εο! ReGoſtauo, interdicendo ogni ainto, & aſiſlenga α Catholiciʒ cicta per 
e per viu aſſiarar queſta lor dichiaratione, dierõſi ad accreſcer le fors lo partito 


tificationi delle mura, & adalleſtix genti & apparecchi baſtanti alla Sueazaeſe. 


conſernatione delie lorõ deliberate intonti oni. 
Hora ponderatoſi dal Rèl accreſtimento, che riceuer potena, ſe ha- 
ueſse eſpugnati alcuni luoghi, da Catholici guardati in quel circolo, pri- 


ma che il vinforʒo Γπιρεγία[ε in loro ΓοεεοΥ]ῷ arriuaſie, ἱομαιο[ί da 


ctettin ſpinſeʒ leſvercito neil iſteſss tempo parte ſutt oia condot ta di 
Goſtauo Horno allimpreſa di Damm, piaxæ à non ungi du gtettin {ον 
pra vna picciola riuiera detta la Plana, che da S5o0o. ΓΕ υ1ἡ 

tenata. ſenga moderne fortiſicationm, a pima viſta de'cannoni yuex &eſi 
A compoſe,e co'l rimanente condottoſi egli in perſona ſotto Neagniẽ, 
terricciola murata, a canto vnpicciol Tago, pradotto dalla naſera d'- 
Ηαπιοτύει ο doue allog giauanſi circa 4-0. Joldati, in due giorni ſe 
ne reſe patrone. Indi ſtorrendo quel tratto di paeſe, che tra laſ- 
uetta riuiara d'Hamerbechol ſume Multauu « eſte nde, occupò Griß 
femberglogo basnato dal Rexaʒe Trepcoan, ρα τα collocata nel. 


Diuer ſe 
Piazze del 
la ΄Ῥοπις- 
rania ven⸗ 

ono ĩ po⸗ 


l'eſtreme parti della Pomerania venſo il mare cù le ſponde ἀεί det- εετὰε δίιεΣ 
το Multanu, rendendoſi tutte ſenga contraſto Liorno dall'al- 1ε8 . 


traparte ripaſſato l Oler, confelicitàâà vimpatronò di Coſalin, Fres 

innualt, Anclan &Vermund, terre murate della Pomerania ol- 

trol Older veinſo vctidente; & ogm vna guardata da guarnigioni Impe- 

nalile quali non hagendo ſe non ripari antichi.e ſemplici torri, ſubito ſt 

compoſero,e la maggioñ parteci quei/oldati, che confuſi da ſi propit ia 

Ffortuna de guexæeſi non ſapeuano, oue in ſicuro ricourarſi, æaroliaro- 
ο αν .. no/otto 
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πο ſotto le loro vnſegne.Di qui paſſato auanti, fece ſuoi anco, Paſſeualb. 
Garth, e Grimmen, ** ſe ben di dchil difeſa, tuttauia ricoue ri alle 
ſoldateſche Imperiali. Indi conſiderato, come tolto lappogęio di Grif- 
feabagen à ϱἱ Imperiali, molto indebolite ſarebbero rimaſtel' altre 
Piagæe da Catholici guardate in quel circolo dal groſſo, chin queſto 
teneuaſi fomentate; ſpiccato perciò ſollecitamente leſſercito daStet- 
tin,portoſſi ſotto Konigsberg terra murata all'antica, e da cinquecẽto 
fanti cuſtodita, poſta nellæſtremo della Pomerania ϱ confini dello 
Marca Noua,e in tre giorni coſtret tola, ſe ne fece gignore. Ricorſero 
di più alla ſua vbbidienga Lippẽ, à canto vn picciol lago, dal cui ne ſor- 
ge il Micxel ſiume, Arjnſualde, terra sù le ſponde dellIma, BRernſteim 
Ρίαχτα οὰ medeſimo fiume, e Bervvalde, che giae e trà il Miegel, c 
κ ondesberg tutte cinte da imperfette mura antiche, e debili de ri- 

pari, 
Anno Pilatata in queſto mentroe in Francia, & in Inghilterra la fama de 
progreſſi guexgeſiʒe molto da queſte due Corone gli acquiſti loro gra- 
16 ΣΙ ο. Rè della Gran Brettangna, à cui premeua la reſtitutione del Pa- 
latinato, ſollecitò la leuata promeſſa, e principata di quat tro milla fan- 
μα Εἱρ4ε linati al ſeruigio del Κὲ,ε rimet tendoęli huona ſomma di denaro. 
Ὃ ος maggiormente con ε[]ο ſi ſtrinſe in απεἰίαιΙ Franceſt medeſi mamen. 
πο ριλϊεῖ Σέεθερε; intereſſe di ſtato ambiuano queſta diuer ſione, colla quale piit 
dallã Ἐταπ- cile rendeuaſi loro il ſoccorſo del Monſerrato, & era modo proprio 
εἷα, ο. per moderar la ργαπἀεχχα Spagnuola, ch'auant aggiandoſi ſempre ρἱὰ 
μον tet In potena crcuceuagli anco il deſiaderio della Monarchia, 1εδε gran- 
diſſima Geloſia à tuttii Potentati ἆ Ruropa partoriuaſpedirono il gi- 
guor di charnace per ſuo Ambaſciator αἱ Λὲ 4ἱ guetia, coſoper ral- 
egraoſa della ſua huona xenuta,come per effettuar le promeſſe, auanti 
la ſua moſſa fettegliil qual Ambaſciatore ſu dal Rè con grandiſſimo 
aſſenſo ritenuto,e ἀρρὸ breui negotiati reſtòo concluſa lega tra queſie 
Lega con· Με Corone il 11. di Cenaro del anno i16ʒ3 1.Πεἱ campo di heruualae, il 
cluſa tra ſondamento della quale (ην che rimetteſſero i Prencipi nelle Città, e 
fraca, e Mati ορργε[ῇ ἀαρ]ἐω γή οἱ πεί ρηὴιἰεγοογο ε/ῖεγο , ο Ιδετεὰ νο che 


buetia. per ſofient amento della guerra [ια Maeſta Chriſtianiſima haurebbe 
quattrocento mille tollerrogn anno pagato. 

Quæſta concinſione riuſcendo di non poco Jollieno alle coſe de gueg- 

Man μὲ ⁊eſiſi per l aiuto ſormale, come per la riputat ione, che portaua l'ami -⸗ 


εοτεί ἁαὶ. ν το Θγομάς να che molti Prencipi Alemanni, & anco 
ia Ἱερι a Ε[εΥπί βαμγεδῦομο ῥαμμγο da penſare prima, che ſt moueſaero al ſoc - 
Francia. corſo ας εἰ Γρεγὴαἰ!, ü magmfſicamente ſollennigota con quelle mag: 
iori di ſrange, che concedeſae la poſſibiltà de guexæeſi per eſttin- 
—— loro el giubilo Furono fatti grandiſſimi fuochi, coſt 

per lo 
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per lo campo come nelle cittd e forteꝝge da quelli guadagnare il can- 
none ſi fece ſentir incenſantemente tre notte contime conuiti εἰς 
ſeſte furono con ogni ſorte d'allegria celebratee per ogni luogo [ες 
vedere la ſodisſattione vniuenſale di queſta nuoua amſeitia. Nolpniſ 
ſo tempo hauendo rice uuti dal Κὸ d Inghilterra ancora trecento γα 
tollerꝭ, e certiftcato, come le genti per ſuo ſeruigio leuate hormai man 
mero di due milla fanti ſtauano alla Vela nel porto di houer, Notto la 
condotta del Marcheſe 4 Halmiton, per nauigar verſo la Pomerania, e 
trouandoſi mag giormente rinforæato ancora l'eſſercito da vari⸗ leua⸗ 
te vnite inſeme daſuoi Capit aui Ρεν le Prouincie vicine, daſſe m 
molti de ſoldati nemici fug giuano; vidde non douer ſi reſſiutar [α [ογέµ. 
πα proſpera,ma portar tutte l Armi d nuoui acquifli, Data dimque la 
ſena all eſſercito appreſſo Stettin, alla preſema dell Ambaſtiator 
di Francia ſa ritrouato eſſerui circa vintimilla braui ſoldati, εηιοίέο 
ben all ordine, e tutto che glImperiali forti nelle Piaææe di Garte 
di Griffenhagen trauægliaſſero grauemente la Pomerama, e che foſſt 
anco pregato da quelli habitanti, à leuar loro queſtincommodo, non 
complendogli ancora il volgerſi à quella parte, hebbe per miglion con 


ſiglio paſlar con tutto leſſercito venſo il Ducato di Mechelbo geſon· paſſa ĩl Rẽ 
dare il pic de anco in quella parte, αἱ per accoſtarſia verſo il handgra- ccit cuu- 


Πο ἆ Haſſſa che dichiara 
Κὲ colla vita,e colli Mati aſſoldaua vñ conpo d'eſſercito ἆ᾽ otes mil [ὸΐ 
dati come per intenderſi con Ealtre città Anſiati· 
che, dallint orno de quali ſnidati οἱ imperialt, molto · haime νη[ί. 
ato per trouarſi queſſe poderoſe di popoli, di denaro η δ[ ηιοἰε 
Prencipi Proteflanti ricouratiſi dal furor degl Imperi εδέ αἲ Ῥογα 
manumetteuano le loro Prouincie. Doue oltre aà tali appoggt non poco 
ʒantaggio riceuato haurebbe dallo leuate di queſti ſug σουτ)! malo ρου 
la Publica libertà ſenga alcun riguardo non ήν εὐῥο}ο reuſato αἱ 
profonder il peculio coneſſi traſportato . non eſſendo pin ſeliemen⸗ 
lparſo loro che per riſcoter la Patriaʒe mant ener la publica quiete. 
Figęsiungeua in oltre, che rit rouandoſi il Ducato di Mechelborg in fã. 
co ο. Bomerama, όν αἱ Marcheſat o di Brande mborg { ε[ία reflaua 
masg giorm ὅτε ο] ναί γε Elettore dallArmi del Ἀό [ιο cognato vi⸗ 
cine, cauandone il proteſto per licentiarſi dalla diutione ζε[ατς, 
ſorgeuaſi che non duro alla dichiaration⸗, ma facii [αγεδόόῇ ἀῑπήρ» 
ſtrato. Moueua anco dciò il Rd la parentela de Duchiu queſto nome 
Muoi nopoti,perche diſpoſſeſcati dagl lmperiali cõſerito lo hato loro αἱ 
al ſaim. ſoggetto priuato,iò ne {αἱ Re. ne da Prëkdipi m- ἆαἰ[ο ΕΙΕΙὰ 
franche tolleravy poteuaſt Imbarcato ρετὸ leſſereito a gee⸗ tin alli 6. di 
δείτε mbrefelice mente portoſa à Stralſundt, ioue nenuto da Οἱ ΑΙή- 
ai⸗a λδὰ μέ con 


X 
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ni con vniuerſale applauſo. ε quiui laſtiati huoni ricordi per la cõſerua 
tione della publica libertà, ſPpinſe ſotto Damgart, luogo ſopra il Re- 
cheni ſiume, che ſortendo da vn picciol lago appreſſo il vilaggio di 


Damgan Κ rokauune, confani di Mechelborg venſol Elettorato di Brãdemborg. 
—— cbocca nell Oceano poco lungi da Ftralſundt. Era Damgart fort ficato 
ος « 


con buoniſſime torri,e muraglie antiche, ma da terrapieni, e fortiſica- 
tioni eſteriori di modernata forma aintate, e da vn forte, da Catholici 
alla hocca fabricato del detto ſume Furiqſamente inueſtitolo τοπ la 
Zappa,e con la frequentia delle bombarde, le palle delle quali traffo- 
rando quei parapetti ancora nõ perfettionati ἀορὸ vn contraſto di ſei 
giorni continui fattogli da difenſori talmente alla difeſa oſtinati, che 
ſprez Zando ogni vantaggiata conditione, tatto che vedeſſero il loro 
precipitio vicino perſeueranno à contender vn debile, e mal diſeſo po- 
8ο , farono neceſſitati abbandonar i parapetti alla furia d'vnaſſalto 
dato loro da gueg&g eſi alla preſena del Roᷣ opra de quali mont ati e 
fenæa indugio cace iatoſi alle groppe de fug gitiui diſenſori, ſenga pietà 
nveciſero quanti tra quella miſchia lor vonnero Ρον ἑ piedi Nell iſteſ⸗ 
ſo procinto il Rè, che le ſue intelligenge al tutto compartiua, mendate 
alcune compagnie alla ſcalata di Ribbenitæ, Forte iſteſſamente ſopra il 
detto Richenitæ e poco da Damꝑari diſgninto lo ſorpreſe, facendo il 
Gouernat ore Spagnuolo, che lo cuſtodiua, prigione riteucndo ſotto le 
ſue handiere cinquecento fanti di quel preſidio. 
Quelſio per eſſer paſſo αἱ conſequeræa gli apri lingreſſo nel Ducato 
di Mecheſhorg,e gli facilitò ancol' acquiſto di Roſtoch, Meivopoli di 
quella Prouincia hen munito tutto all intorno da moderne ſartific at io 
— ⏑—⏑⏑⏑———— νο βίο ῥΥνλ” 
pio vicino ad νη villaggio chiamato Marnaun, πα omi queſto riceue al 
nome, cbotcanell Oceano Baltico, allaygærſi prima ſano àaſt och,in 
modo che portando le maggiori Naui de Mari Oecidentali viene d 
render quella Piaxæa, porto di non ſprexgæbile ſtima.in queſta citta, 
guardata da poca gente Mricenuuto ſenga oſtacolo, & hauendo { Citta- 
dini æ popolo cſortati conoſter il loro natural gignore. & a ſcacciar. 
πε le genti del Valſtann ſemapreſidiarla, ma ſolo raccomandata la 
cuſtodia di quella al agiſtrato marchiò verſo Viſmar, Città Νεθ-« 
deſimamente principale delliſteſſo Ducato di Mechelborg. munitadi 
apettimoderni benpreſidiata, ſopra langolo dvn goiſo αν Mare, 
8, 


φαν : 
che la rende γη belliſumo ricouero di Vaſſelli mercantili, 


Οἱ Imperiali hauendo lingua di queſta improuiſa inuaſione vpra ία 
terre di ——————7— dellaffarre, πια αμα 

Γαιώς Πε] mag gior ΝΗΜΙΟΥΦ. Ε) «Ρο ε}Ο,(αα Πο tutti li preſauuj infrut- 
——— circonuicini Paxger, & auangaronſi a ανα terra 

πο. gnata 
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bagnata da picciol laghetto, e auuertiti di qui, come in Roſtoch gli 
Sueææeſi non erano ſermati, ma hauer quella a ſuoi Cittadini raco- 
mandata, penſarono alla recupera: ilche riuſci loro facile, auuenga che 
πες alcune ſquadre di Caualleria verſo la Città con ſinta di voltarſi 
à Doberanluogo ſopra Roſtoch verſo il mare, s introduſſero, e occuparo- 
no, concedendo ii tranſito gli habitanti, che ΠΟΠ ben aſſicurati ancora 
della reſiſtenga de Suexggeſi, temeuano con vna dichiaration hoſtile di 
eſacerbar l'animo de Ceſarei, le foræe de'quali ancora manteneuaſi 
per quella Prouincia vigoroſe. Eperche il ſine degl Imperiali era di 
abhandonar il Ducato di Machelborg fuor che Roſtoch, e VViſmar, 
per valerſi della gente alla campagna, ſcorſero perciò il paeſe, e riti- 
rarono in queſte due piaæe tutto ciòo, che poterono leuare alle terre, e 
villaggi di quello ſtato, e ciò con preteſto diuolgato, a πε che quei gra- 
ni, fiem,e ſoraggi non ſeruiſſero α gli gueggeſi, tanto più reſtaſſero mu- 
nitionate le fortexge, chintendeuano conſeruare. 

La publicata ſorpreſa di Roſtoch, e Pauuangamento degli Auſtraici 
nella detta Prouincia ſecondati da nuoui rinforæi mãdati loro da Tor- 
quato Conti, mutarono propoſito αἱ Rè che non conoſtendo vantag- 
σὶο il [αγ piu lunga dimora in quelle terre, leuò l'eſſercito da gli occupa- 
ti poſti, e ritornoſſene α Rabbinitæ, e poſta opportuna prouigione per ſi- 
cureæ æa di quella Piazæa come anco di Damgart. ſiti proprij ad'ogni 
biſogno per ingreſſo in quello ſtato: & alla tuſtodia di queſte terre, 
laſciatoui il Ranner con quattro milla fanti, & ottocento Canalli, in- 
uiò il Duca di 5 «χεη Lauemborg in Amborg & a Lubeck, per ſollecita- 
re alcune leuate di genti in quelle parti, & munir le ſortezge di quei 
contorni, per hauerle pronte à ſoccorrer il Landgrauio ἆ Haſſia, qual 
volta foſſe aſſalito dal Poppenhaim, qual con voce di voler effettuar 
queſta hoſtuità, πε i territorij di Volſembutel, ο di Bruaſuuich dili- 
gentemente procuraua ſoldati. Egli εοἱ reſto delleſſercito ſe πο tornò 
a Stral ſunda, doue ſi trattenne {οἱ giorni, a negotiar diuerſi affari rile- 
uantiſſi mi: e ſtimando eſſer hormai tempo di riſponder'alle lettere del- 
lImperatore, e giuſtificar i diſegni delie ſue arm uſcriſſe à [μα Macſtà 
Ceſarea,e manifeſtò vn contenuto tale;che eſſendoſi pi, e pin volte do. 
luto dellvſata indiſtreti ga ſeco da ΜΙΜΗΠΥ 1 mperiali, non mai era 
Aato picgato l'orecchio alle ſue inſtange, non che eſaudite le [ο giuſte 
pretenſioni: eſſer ſtata offeſa la ſua Corcna coll vſurpation de'titoli /ὸ- 
pra il Mar Baltico, conſeriti αἱ }΄ Valſtaim, e con molte ingiurie fatte a 
mercanti [ιοί ſudditi πε i Porti della Pomerania: hauer ſi Lettate tut- 
te le propoſitioni fatte da ſuoi Miniſtri,, & ο[ὲν finamente ſta- 
to neceſſitato di cercar ſodisfattione coll arm gia che le parole, e le 
richieſte non haueuano trouato Ίμορο : non tronarſi però cgli entraro 

ς 


vella 


Rolloch tĩ 
preſo da 
gr Imperia 


lſi. 


Duca di. 
Saſſen La- 
uembdtg, 
à Lubech. 


Ritorna il 
Κὸ ἆϊ Sue- 
tia da Μο- 
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στα σης, 
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waode nella Germaria,per oltraggio della Corona Imperiale, ma per ſoccor- 
—— * γεν iſuoi amici, e confederati, eſſendo i Prencipi a loro vicin obligati 
Tinperz· 
τοτε — piegherebb.ſi ad'vn honeſto accordo, mentre precedeſſe ad ogni trattæ- 


pace. 7onriſtabilimento degli Stati, Città, e Prencipi oppreſſi,e la ſodixft- 


tion alla ſua Corona delle ſpeſe ſin allhora in queſta guerra fatte. Ra- 
commandato il huon gouerno, ο vigilanga a Gouernatori delli occu- 
pat / Poſti alli 10. di Muembro parti da Stralſundt, e condotto l'eſſer- 
Colberg. εἶεο vicino a Greiffemberg ſituato su le ſponde del Rega, fiume, che ſor - 
ſuo ſito. tendo da vn picciol Lago Jatto dalla riuiera del Trage, ſi depone nel- 
Mare inuiòo parte della armata ſotto Colberg, luogo, /ργα le riue 

del Mar Baltico, e fortiſſimo di ſito, e d'arte. E conoſcendo, che il 

tentarla con la forga, per eſſer ben preſidiata, e del tutto munita, ſa- 

rebbe riuſcito di molta briga, di gran danno, e di perdita di molto tẽ- 

po, a venirne alla fine, aſſediolla, raccommandando limpreſa al Colon- 
nello Baudis ſuggetto molto intendente della guerra, e grandemente 

dal Rè, e da Capitani ſtimato. Eeli col reſto dell eſſercito ritornoſſi à 

Stettin, doue auuſſato de grandi ſmi preparameute del ΤΗΙὲ per lim- 

preſa di Magdeborg.e in oſtre auuertito da ſuoi conftlenti delle intel· 
ligenge de Catholiei in quella Città coi principali, reſtò grauemente 
trauacliato, Γιὐγίκαπάο alti diſcgni ſopra l'appog gio di queſta Pi-vg- 

σανάε ἱεριὰ forte di Germania, ricca popolata,e πεί cuore delle miguo- 
ri Prouincie dell Alemæagna:onde queſta moncand ο ruvuinerebbero ſeco 
gu edißei tutti ſpra tale In amẽlo Hiæbiliti. Chiamò perciò al ſuo cabi 
— [α « nettoſegretto il Baron di Falchemberg Caualier pedat⸗ molto ης ma- 
ο * negei cos delle coſe politiche.come delle mlit ari vxxvatoe cofcritogli 
Κὸ Μας il /u⸗ penſiero, pregollo a paſſæ incont nente in quella cittaà per alſi λες 
ἀνοις. αἲἲ {μμ γατογενό» αµπεγ Εγἷο 4ῑ ΦιαμΓΟ intende ua, accidche inuigi- 
ἰά[[Σ νιασφίονηπε1ο alla ἀίίζ[α , dentro la quale poco regolato viuendo 
{οἱ ρορο1ουρεν [ομεγοβίαπαεηἰε conſidar ſi nella ſua fortuna. credendo 

cſer la ſua ε[βείς haſtante a ſaluarli da ogni tentatiuo C atholico ſeriſ⸗ 
ſeè anco caciſſime lettere al Magiſtrato, auviſandolo de penſi —— 

perialie delle loro quiui intelligerge. ricordargli, che miglior guor- 

dia εὐληοπέκαν ή ῥΕΥ «[[οκνανῇῖ ἀαῑ! η[)άῑς deCathouci, che αἰεγο piũ 

nõ amoregęgiauano che la loro lberta Laſtieti poi altri ordini in ΕΕ: 

tine nelle circonuicine Piazge daſuoi ſoldati renute, marchio 4 lungo 

Οονες αἳ Oder due giornper οµίαγ΄α danni di φιεῖ vicinato, che ϱἱ Γπιρεγίαιὲ 
σι δνωτ ἑπενο[[εέα ο” Πεπαδεη ν « Οανές ſaceuano per l'arriuo del Conte di 
ὁ αὐωε[ο bore con nuouo rinforgoʒe con pat ente di Comman dante Gene- 
πε] hogo γα {η ]μοσο 4ἱ Tor quato Conti.che delle ſue inſtange. gratiato per le 

di Τους σας «τι αχ: (σε 

ſue indiſpoſitioni licent ioſſi dal ſeruigio 41 Ceſaree κ ο. 


Κερα Πι- 
πας, 


oltre il nodo dell amicitia, Ρεν hintereſſe del proprio Stato: che ſempre 
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tierarſi in quelle terre (perchela ſtagione hormai era molto rigida αἱ 
campeggiare) * — ritornò à Ftett in, paſò il ſiume cõ 1 .milla 

foanti ſei millacaualli, e ſettanta pegæi di cannone, el giorno di Natale 

feceſi veder vicino a Griffe enhagen, terra forte collocata, nell'eſtremi Griffenha 
Parti della Pomerania verſo lo Stato di Brandẽ vurg οἡ le ſponde del · Ετσι a(ali- 
FOder, in opportuno ſito di difeſa. Oue ſenga intermiſſione attaccati ἵο da sucz 
li approcci da due hande con tantimpeto aſſaltolla, che in poco tempo 
ſmurate alcune torri æ trafforati i terrapieni d' vna cortina fortifica- 

τα, eli mandò vn feruidiſſimo aſſalto con ſcale, xappe, & huomini de 

piũ coraggioſi: αἱ quale con non minor ardir' oppoſſiſi δὲ Imperiali con 

periere pieche, moſchettiæ fuochi artiſiciati, Siattaccò la miſchia molto 

ardente, perche gli Suezgeſi inanimiti dal Rè, che ſpettator del tutto 

ſpingeua dietro aſprimi i ſocondi manipoli, ſcagliauanſi α gara lvvo 

ἀε[ῖ αἰετο per la foſſa à montar'i vipari. Dopõ vn combettimento di Difeſa del 
circa due hore finalmente mancando a'difenſori il parapetto, εφιε]- — 
le poche paliſicate, che con traui incrocciati, mattaraxæi, & altro per 
coprir ſi opponeuano α΄ continui tiri di ventiſei pexæi di cannone, che il 
tutto fracaſſauano, ΠΟΠ tenendoſi piũ ſicuri in quei ripari, ritiratiſi 
dentro vn poco di trinciera in quel medeſimo tempo fabricata αἲἲ in- 

dentro della muraglia, laſtiarono montar gli δµεχτέ[, che ſaliti il 
parapetto, & incontinente tiratoui ſopra tre cannoni, tominciarono 
ΠΟΠ meno à hombardar le difeſe di quella ritirata; dentro la quale i 
difenſorimantenutiſi ſino alla notte πε conoſtendo ε[ῇ di pot er reſpin - 
Φου nemici, premeditarono vna ritirata, e abbandono della Città. 
Vſtirono ſecreti perciò fuori circa le cinque hore ἀῑ notte dalla porta Griffenha 
del ſoccorſo;ma m̃ tanto valſero ad ingannar le guardie degui gueæge- gen battu-. 
ſ, che ſcoperti dalle Sentinelle de vicini quartieri, e datoſt nel Campo —— 
vn tacito all'arma,la caualleria cacciatà loro dietro, buona parte n- 3 ία. 
vcciſe, e fece prigioni, trà quelli reſto in potere del Rẽ Don Ferrando periali ab- 
di Capua Gouernator della forteæga con altri Caualieri di vaglia ſuoi bãdonato. 
amici& altri Capitani. 
La proſa di Griſſenhagen di conſiderabili offetti reſe molto confuſo 

il Sciamborg, qurerga che da queſta perdita eſcludeuanſi totalmen- 

te g Inperiali dall'ingreſſo della Pomerania: e perche perduta que- 

ſta, intemmodiſſumo era il conſeruar Gartæ, luogo di minor difeſu, 

che giace oltre Oler alla parte ἆ Occidente, bagnato però dal mede- 

{πιο fiume, in campagna larga, e ſottopoſto alle continue incurſioni, 

e ſorpreſe del preſidio di Stettin. Chiâmati perciò à Conſiglio i ſuoi Copſulte 
cupitani, ricercoil loro ſer ſo del geuernarſi in quellemergente, & ἃξ 8 — 
in ſtogione cosi crudele, doue la terra tutta coperta di neue, tagiona- πο ᾿ 
ua lo Shandam ento delle ſquadie intitre, non aſſuete α τοι} graui pa- 

c 2 timenti. 
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timenti, & al rigor del Verno. Ῥγὰ tuttii dannoſi partiti fu con- 
cluſo d'appigliar ſi al meno preiudiciale, di abbandona- Gartæ, ſen- 
με τε l'atteſa ἀεὶ Κὲ: & α πεποη ſeruiſſe αόμεχκε[, demoliron- 
bandopato {92 dando al fuoco ancora tutta la circonuicina campagna, e κο] σγο[-- 
da grImpe /0 della gente ritirarſi Francofort ſopra lOder, Città grande, e For⸗ 
πα, te, e di molta importanga alla coſe loro, giacendo come centro trà 
la Pomerania; Sleſia, Saſſonia, c Brandemborg, cinta da fort ro- 
pari, e larghe foſſe, tutto che difeſe imperfette, ma di πο Γρνεπχαῦί-- 
le ſtima: in queſta far alto, aſpettando ἡ ΤΗ} coll armi della Τερα 
che mal ſodisfatto della di hiaratione di Madeborg, αἰἱορθίαμαῇ αἷ- 
lintorno di quellaxriſoluto di riſentiſi della piolata fede: con la ve. 
nuta del quale; e coll'aiuto ἆ αἶέγε truppe, che nellas lſia, e nella 
Morauia aſſoldauaſi dal Conmmiſſario Oßa, diſegnau ſi poſua ſſer 
atto aſcacciar gli guexgeſi dalli occupati luoghi) Ma ετὰ queſti con- 
ſigli volgendoſi i penſieri di Sciamborg, il δὲ cuuangatoſi tra tanto a 
Gartæ e trouatolo abbandonato dalImperiali, S Muuide del temer 
loro, che non haueuano foræge baſtanti α rẽſiſtergli: Onde riſoluendoſt 
advna braua impreſa, ch'era di portarſi, auanti ſin che il FillItroua- 
5μεζλί{ ẽ uaſi lontano, la fortuna lo ſeconſauaßeai Cattolici fuggiuano. Vol- 
—39— τς tata perciò la marchia, conduſſe l'eſſercito intorno dianſperg, ter- 
{ρε ππα Τα da buone, e forti mura chiuſa, in ſito molto conſiderablle, poſ 
enza frut. /0 importantiſſimo, per aprirſi l'ingreſſo iol cuore della Sleſia, ſan- 
το, 40 alle ſponde del VVartha nobiliſſimo fiume, che ſotto dalli cſircmi 
della Polonia, vicino αἱ vn Villaggio, chiamato Crouuolauu, dopò 
luogo girar di paeſe Sacqueta nell Oder, trà Francofſort, εἰα F ortez⸗ 
ζα di Kuſtrin. Ma εοπο/ἐεπάο poi intrapra molto garba, per ο]: 
ſer ben munita di gente, e di quanto αἶ]α ἄῑγε[α γἱεβίοΊεκα[ῇ, pentito 
leuoſi da quella Campagna, che laſtiatoui Mareſtial Το ſon al- 
cuni reggmmenti αἱ fanteria, e di caualleria, per reprimer le ſortite, 
che gmperiali di quella guarnigione facenono, marchiò auant / per 
dar effetto αἱ penſiero, che haueua di Francofort, da ή grandemen- 
æe deſiderato } atteſo che tal acquiſto πο ſolo lo fondaua πεὶ poſſeſſo 
pacifico della Pomerania, ο Jella Marca nuoua; ma εἰὸ che piu di tut. 
to rileuaua, era che aertoſi l paſio nella gaſſonia, nel Marcheſato di 
Brandemborg, nella Sleſia, enella Luſatia (tutte Prouincie princi- 
pali, ricche, 6 atte a ſoſtentar molto tempo il ſuo eſſercito) diſgra- 
μαμα le Terre, preſe dalli alloggi della [ία Soldateſta, coq che reſo 
libero il traſſco, e la coltura de' terreni, da queſti ne ſp erauo lc 
prouigioni neceſſarie al ſoggiorno delle [με Armi, ο facile il portar la 
guerra ſoprai paeſe proprio dell Imperatore, e del VValſivim, cuc 
facilmente ingroſſerebbe l'eſßercito caminando à maggiori acquiſtu: 
auuen · 
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auuenga che la Natione di quelle Prouincie feroce, & armiggera, ge- 
loſa della libertà di conſtienga, qual'ape al fiore, ſarebbe al Irmi& 
al /occorſo de' Sueqeſi volata. 

Ma ciò che piũ d'ogni altro linuitaua à queſta impreſa, era che que⸗ 
ο acquiſto co l'anuicinaua allo Stato degli Elettori Proteſtanti. che 
facil ſarebbe à tirarli ad vna dichiaratione fauoreuole; ſapendo mol- 
to ben'eſſo, queſti Principi eſſerſi piu ά’νπα volta pentiti ἆ hauer aiu- 
tato l Imperatore control eitor Palatino, e Danimarca, e ſomen. 
tatagli quella grandeæga. che piũ non dando titolo di fauori, ma di 
debiti alle loro operationi, haueuano incatenata anco quaſi la loro 
libertà. 

Auuiſato il ΤΙ del cattiuo ſtato de ſuoi, e come molti Soidati 
mal contenti fuggiuano αρρτε[ο Suegæeſi, Ρεν difetto di paghe, & 
accreſtimento de'trauagli, e temendo molto della perdita di Franco- 
fort, e Landſperg, Piagge delle migliori ancorà tenuteſi in quelle 
Prouiencie alla dinotione dell Imperatore, ritirato perciò leſſercito 
dalle Terre di Magdeborg, diligentemente portoſi à Francofort, e 
* poſe per αγία tre Reggimenti di fanteria, & vno di raualleria; 
auorando intorno alle fort ſicatiom pid imperfette, & aggiungendo 

noui lauori, e trincere fuori delle mura. Laſte iatiui poi quegli ordini, 
che ſumò conuenienti per mantenimento della ϱ. {άν ridæte ἐπ batta. 
æelia tutte le genti —— di gciamborg fete nella campagna vicina 
la raſſegnas e trouatoſi trentaquatt ro milia combattenti, xhorsò loro il 
aenaro di due pache,, ἀγίςκαπάο immediate il viaggio νεη/ὸ Land- 
ſperꝑ, cosi per sloggiar dall mcorno di quella gli ΦΕΣΚΕΠ, come per- 
proueder'alla ſua conſeruatione. Non {3 però da'S ueægeſi aſpettato, 
che αἱ primo auuiſo del ſuo incaminamento, lauate le tende, vnironſi 
colleſſercito del Rẽ, qual oſſeruando, quali allhora gli andamenti de. 
Cattolici ſoſero, tutto chetto aphreſo Kuſtrin, Forte æa dell Flettor di 
Brandemborę teneuaſi: dous qui di dentro ricuſatogi paſſo, inſtan- 
temente dal Rè αἱ loro Signore ricercato, attendena αἷία fabrica d'- 
ΎἩ Forte sùl fiume, per render il tranſito del Varthaà Cattolici 
inutile. gie de Kuſtrin nel cuore alla Marca noua ο le rige dell'oder, 
poco lungi dalVVarta, da cui ſignoreggiato tutto il ciconuicino con. 
cado, viene κ renderſi come arbitro ἀεὶ paſſaggio in queſio lato di quel- 
li due fiumi 

Ῥογέατο il ſoccorſo dagli Auſtriachi a queſte Ῥίασχο, & cßendo lo- 

ritornato quell unimo, che per le proſperitàâà de usgeſi era da 
petti loro infienolito, il Filli που iflimanao α propoſito l'inoltarſi alla 
conquiſta i quelle ſortegge, che beniſſimo gnardate da rinforxati 
preſidij del R ſpalleꝶ giate dal eſſerrito campeggiante, & aſſicurate 
da 





Tilli paſſa 
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ilxi πιο daterritori deuaſtati, non poteuano prometergli ſe non lo sbanda- 
aitionate. mento dell eſſercito mal contento per Fincommodità delle coſe neceſ- 


contorni, volto ſi a penſar come occupar poteſſe alcune Piazæe aucora 
daglImperiali nella Pomerania, e a confini del Ducato di AMechel 
πὸ 4: borg tenute. Leuò perciò il cambo da Lochnitæ, picciola terra, che po- 
1916. . ν . κ ι 
τα τίεοταα ἐ9 αμαπεὶ α patti ſe gli arreſe, voltò la marchia verſo Mechelborg con 
πε]Μες]ιοὶ ſperanga, ὁ di ritirar il ΤΙ] dallimpreſa di Magdeborg, ὁ non mo- 
borg. uendoſi quegi di renderſi patrone d'alcune Ῥίαστε, e paſſi importan- 
ti, conl'acquiſto de quali in ſicuro haurebbe —J la Pomerania, ε 
a“ Popoli αἱ ο. portata non poca tema delle ſue Acmi. Tor- 
noſſene à Stettin, & auu inzan do l'armata ſotto Neubrandemborg, 
dimandò la Città alla guarnigione di cinque compagnie de fanti, e tre 
Neubrãdẽ de Crouati, che la cuſtodiuano: quali non — attià poter con- 
ως 3 J 
boig pre tender trà le loro imperfette mura con vn'eſſercito di due millæ ſoldati, 
(ο q ſSuc.· pateggiarono toſto, eSarreſero, non eſſendo quella terra fortifica- 
2. ἍΕα, che da torri, e mura anriche ſenxa terrapieni. Il medeſimo fe- 
ce Loit α conſini della Pomerania verſo Mechelborg sùà le ſponde del 
Pene, che ſoſtenute dugento cannonate accordò: oue fermatoſi il 
R due giorni, per prender lingua dello ſtato de' Catholici, caſco an⸗ 
co nelle ſue m τη] Malchin, picciola terra, hagnata dal Pene, cinta 
walchin da mura oſe, ε torri allantica ma di buona guardia, e aiut ata da 
ριεῖο εοἩ trincere,elauori di terra accõmodatigli all intorno. Queſta da vn Ca- 
maceæbil pit aus con ſtrattagemma d'alcuni fuochi fatti iui appreſſo fu ſorpreſa, 
Πταίεααε- 4ἱο/βγαπάο eſſerni tutto l' eſſercito, benche altri non v'erano che 150. 
ρα. fant vna compagnia di Caualli, perloche intimoriti li difenſori 
Ίδης τ 11 {ογο Gouernatore, che trouauaſi fuori appre ſo di Sciamborg, 
delle minuccie di queſto Capitano temendo, il qual dimandaua αρ 
Piaggaſenz a dimora, proteſtando, εἰ ogni ρἱὴ lungo indugio haureb- 
her irrato il Rè a πο perdonar la vita adalcuno, arreſero. Vſcit o po- 
ſcia il Rèᷣ di Πεκ alli τν. di Febraro portoſi ſotto De mmin, ου ετζα 
di σνᾶ "(11 import amga beniſſimo fortificata, ripiena 41 tutte le pro- 
uigione attenenti al mantenimento divn luogo ſorte: ὁ ſituata ſopra 
γη ρα /Γισσ]ο molto importante a lungo il Pene tra le confine della Po- 
merania verſo Ducato di Mechelborg nel centro di queſte due ο: 
uincie In queſta il ΤΗ] faceua grandiſſimo ſondamento, perche quã lo 
queſto (com'egli ſi perſuadeua, e non era difficile) haueſſe — 
i 
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il Rẽ/arebbegli a tempo congruo per incontrar gli Suexgeſi, e tirarli 
ad'vnſuantaggioſo fatto d'armi, nella vittoria del quale conſiſteun la 
ſomma di tutte le coſe. Accoſtoſſegli con le trincere coperte, ἀγέςχ oui 
tre hatterie ſopra alcuni Cauallieri, con ogni forgo inueſtendo le mu- 
ra;di modo chæe i ſoldati del Caſtello in numero di cinque compagnie di 
anti auuiliti, non giouando 'ordine dato loro del Duca Sauello per la 
difeſa, eſemga aſpettar il ſoccorſo, che molto poteuanlo fare, vil- 
mente cedendo alle offeſe Sueg eſi cagionarono, che il Sauello pen- 
ſaſſe all accordarſi, come ſegui, tormentato dalla frequentia detiri, 
che mãdarono ἐπρεπτι tutte le difeſe, e le caſe; coſi che gli habitãt i in- 
timoriti,pi deſiderauano co'l ceſſamento di queſti la perdita della Cit- 
t4à, che con la conſeruatione ſoccombere al trauaglio, che patiſauo. 
Queſta Ῥίαχχα ΥΠΟ de Magageni dell' armata Catholica portò con- 
gran premura maliſſima ſodisfũttione αἱ Tilli, che non potendo tratte- 
ner lira d'ogni parte dal volto fiammeg giante, conſiderando come 17. 
compagnie di ſoldati in tante fattioni inueterati, miſeramente haueſ-⸗ 
ſero reſa quella forte⁊ga,riputata delle migliori di quelle Prouincie, 
rimprouerò di negligenga il Sauelli, ſe bene le cauſe di alcuni altri Ca- 
pitani deriuaſſero, e particolarmente da cuſtodi del Caſtello: e comed 
{οἱ to di quelli, che nutriſtono qu alche priuato odioʒil Tulli in queſta ος 
caſione 4{οβαπάο certa ſua mala inclinatione contro il Sauello, licen- 
tiatolo dal Armata, gl impoſeſche alla Corte αἱ Viena andaſſe per ſua 
giuſtiſicatione. Indi coll'eſſercito forte αἱ piu, che venti milla ſoldati 
Acadatoſi verſo il Ducato di Mechelborg portò ſotto Neubran- 
demborg, loſuperò aforga, mandando a ſil di ſpada quantlerano 
dentro, irato, perche αἱ Ro coſi vilmente xhaueſſero reſt, e mede ſima- 
mente l'iſteſſo fece a Faldisberg, i difenſori del quale non hauendo ſu- 
bito ceduto alle ſue minaccie, & all'accordo loro offerto, ſpinto vn ga- 
gliardo aſſalto, Foræati quei pochiſoldati Suezæeſi cuſtodi, la mag- 
Lior parte reſtarono da Catholici vcciſi ſeuerità non piũ eſercitata dal 
Tilli,che tutto Religioſo non ſupeua non vſar la clemenga; ma perche 
loſdegno qual fuoco, che d'improuiſo gettato πεί materiale diſpoſto, 
incontinente lo conſuma,coſi οἱ Imperiali in diuerſi incontri mal trat- 
tati da Proteſtanti alterato il patiente della flemma in ogni altra at- 
tione — parenagli, che il riceuuto danno colla Pietà non poteſſe νξ- 

dicarſi. 
Ma ſe queſte impreſe conſolarono queſto vecchio Capitano, l anuiſo 
della caduta di Colberg, cagionata da mancanga di viueri diſpiacque- 
gli altre tanto, perochẽ eſſendo queſta fortezæa di molta conſideratio- 
ne ſopra il Mar Balticq,. αἱ Donu nio del quale era tenuto dall Armate 
maritime di Suetia, ſarebbero coſi bene gli gueægeſi annidati in queſteè 
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Piaze, che molto faticoſo, quand ancol' Armi cattoliche foſſero dalla 
fortuna ſecondate, ſarebbe riuſcito il cacciarnegli da quei poſti, che ſa- 
cili dalla parte del Mare eſſendo i ſoccorſi i viueri, e le munitioni rẽde- 
uanſi i penſieri carichi di diſſicoltà, e di penoſa fatica. Deſiderandoperò 
il ΤΗ αἱ non laſciar oſturar quella fama, che coſi glorioſamente vſtita 
da tante vit torie, allhora per la mormoratione de popoli, i quali nõ bi- 
lanciando mai le congionture de tempi, né le mutationi di queſte coſe 
mondane, ridono, piangono ſolo per quelli oggetti, che loro ſi presxẽtano 
all'occhio, comintiaua a volgerſi in ſiniſtro,e conoſtendo prudentemẽte 
quali intoppi ſe gli frametterebbero, ſe alla recuperatione delle Piaxæe 
di Pomerania auuangaua l'Armi, oue non ſolo il popolo oſtinatiſſiimo 
alla difeſa, ma molte hande Suegæeæſi trouate haurebbe, voltò il penſie. 
ro ſopra Magdeborg, impreſa, che quanto piũ contenena di diſfficoltà, 
tanto ριὴ grande πε ſarebbe la ſua gloria,el timor ἆ Proteſt anti riſul- 
tato,non ſolo aſſicurando ſi dalle frequenti incurſioni, che da quella v- 
ſciuano ſopra le circonuicine terre a Ceſare diuote; ma con queſto aſilo 
Jermata la riputationce dell Armi, rafrenaua il corſo a voſti diſſegni 
del Re,e quello,che maggiormente intereſſaua, era, che reſa queſta for- 
teæ χα laſua Piaxga d' Armi,lando πεί centro di quelle Prouincie, era 
commodiſſimo il portarſi a qual parte più opportuna haueſſe ſtimato: 
egł Flettori Proteſtanti, e altre terre franche, che nella ſolita amici- 
tia, a diuotione di Ceſare vacillar poteuano, rinchiuſi da queſta chia- 
uei loro proponimenti, & in ſecreto l'affettioni verſo gli guezgeſi 
conſeruote.neè coſi facilmente i progreſſi ἀεὶ Ἀὲ fomentati, nèᷣ le richie- 
ſte de Catholici riſutate haurebbero Leuato dunque il campo dall ac- 
cennate terre, in poc hi giorni ſpiegò le tende in viſta di Magdeborę, & 
auniſato, come i nemici haucuano fabritato vn forte ſopra lElbis vna 
lega dalla Città diſtante per render piũ ageuole il ſoccorſo, che promet- 
teuaſi dall Elettor di Saſſonia dal qual ſi come ſapeuano, che per inte. 
reſſe dello ſtato non douenaſi permetter la perdita di tal Città, coſi che 
anco dichiarato in loro aiuto ΠΟΠ ſi foſie, ſicuramente ſperauano, e εἰὸ 
ridondando di beneficio loro; giudicò ἡ Tilli 4 alloggiar alcuni reggi- 
menti tra queſto forte, & eſſa: onde impeditaſi,la communicatione da 
queſto a quella tagliata fuori dal ſoccorſo mantener non poteuaſi: Il che 
effettuaio riuſti felice perche il Capitano, che nel forte commandaua, 
che guerra Ριὴ πο haucua veduta, fu da tal ſpauento ſorpreſo, che co- 
dardamente, e ſenga far anco parte di quella difeſa, che poteua, 5 ar- 
reſe: ſucceſſo non merauiglioſo, perche nonè male quello, che volonta- 
riamente ſi ricceue. I —— ὁ adulati dall'aſſettione de loro mi- 
niſtri, ὁ α- αἰενη/{ραι mio cupidi, conferiſtono le cariche a ſuggetti ine- 
Iperti della guerra, ſe credono di reſtar a queſta guiſa ſeruiti, ——— 
ueſi- 
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eſſempio. rato da Cattolici queſto, ſollecitamente aſal- 
—— J difeſo da buona fanteria, ma la Cittàâ temendo, 
che ancora δἱ Imperiali tra queſto forte, e la mura di quellas 
alloggiaſtero; εἰ medeſimo eſempio del primo fatto prouar haue ſ 
{νο ſi conſigliarono d'abbandonarlo, e quiui ritirando tutta la gen- 
te nel Poſto di Zzoll pin vicino alle mura, con ogni vant aggio fortiſi- 
carſi. 
Aentre di quà con grandi ſſ mi foræi operauaſi da alcuni reggimen- 
ti delleſſercito Cattolico della condotta del Merodes, Fucari, ο Baldi- 
ron, colonnelli della Lega, dall altra parte il Conte di Mansfelt aſſal- 


εὸ il forte di Bucau, e per non hauer li defenſorine viueri, nd monitioni 


da guerra,fu ſuperato; da che n auuenne, che la cited reſtaſſe ριὼ da vi- 
εἶπο ucſta. Onde il ΤΗ], vedendo il profitto delle ſue opere, auanx) 
12 trincere dapproccio con penſiero d'alloggiarſi tra il poſto zoll 
città.coſi per mancamento d'huomini intendenti della guerra, perde- 
ronoĩ Magdeborgheſi vilmente quelle fortificationi αἱ αἱ fuori, che con 
tanta ſpeſa hauenano fabricate, e con le quali poteuano tener dalle loro 
mura alcuno tempol inimico lontano. 

Il Πὸ vedendol'eſſercito Cattolico impegnato colà, nẽᷣ conoſtendo 
modo dapportarui neceſſario ſoccorſo, ſe prima αἱ quei paſſi patrone, 
e di quei luoghi, æh'erano d'impedimento alla ſua armata, non ſi ren- 
deua alli 16.44 Maræo, all impreſa di Francofort incaminò: ſpintoſi 
ſotto Zenedich, luogo da glImperiali preſidiato, Sl auuicinò à Franco- 
fort: doue. benche trouauaſi groſſo neruo de ſoldati Cattolici, e'l Ma- 
reſtiallo di Tieffembac, che ΠΟΠ mancò a gli auuiſi della moſſa del Κὰ, 

doprar tutto il ſuo ingegno per prepararſi alla difeſa, da tre parti con 
cinque πο intermeſſe batterie inueſtillo, e con tanta diligeng a le trin- 
cere d'approci ſin'al ciglio della ΓοΊα delle fortiſicationi eſteriori fu- 
rono da Suezæeſi portate, che non poc a merauiglia trouando luogo αρ: 
preſſo gl Imperiali, con tutto che per difeſa di quella gente monitioni, e 
buoni ripari non mancaſſero, ad ogni modo, perche le deliberationi au- 
daci ſogliono dalla fortuna, per l'ordinario, eſſer protette, parue, che 


quelle genti, quaſi che d alcun incanteſino corotte, cominciaſſero à de- 
Ineſperiẽ- 


οἰίπαν, ο perder'il ſenno; poiche ne primi aſſalti abbandonarono con po- 
co honore vna gran tenaglia che per difeſa della porta di Guben guar- 
damaſi da 400 Jatuilche fu cagione principale della perdita della Città 
perche gli Fueggeſt nella ritirata de Cattolici montandoi ripari, ſi 
cacciarono ſin fotto αἱ ponte Leuatoio della porta, doue alle cinque ho⸗ 
γε di notte, hauendo fatti giocar due pettardi, οἱ deſiderato effetto ri 

ceuut one, entrarono. Eperche oſtinat amente era difeſa l'entrata della 
ſeconda porta, che chiuſada vna groſſa trincera, e guarnita di molte 
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periere rendeua lo ſoræo d'eſſa inſuperabile, il Rè in queſte attioni ſo- 
pra modo diligente, e fortunato, gettato l occhio alla muraglia, che 
dentro alla porta ſaſteneua il terrapieno deſripari, preflamente fece- 
la trafforare e mentre gl Imperiali occupananſi nella difeſa della ſe- 
conda porta, ſenga preueder il diſegno nell'altra parte del Rèᷣ, entra- 
ti cinquanta fanti de pii⸗arditi per lo foro della muraglia ſoprai ri- 
ρω , ὁ- acquiſtati due cauallieri, che alla man ſiniſtra di dett a por- 
ta giaceuano ſopra lẽ mura, e vditato il ΕΙΠΕ contro la Città , το. 
ſero con queſta ſorpreſa cosl confuſi gli aſſediati, che non /αρεπάορἰὴ 
che fare, penſarono alla ſalute delle vite lorot abbandonata perciò la 
dife ſa precipitoſamente ſi voltarono verſõ il ponte dell Oder, per paſ- 
αγίους ritirarſi {η ſaluo à Landsperg. Ma gli Sueæægeſi caricandoli con 
molto impeto, e non potendo glImperiali hauer liibero il tranſito del 
Frãcoſort ponte, clie imbara⁊ ato dacarri, traiteneua la moltitudine, ſu cauſa. 
— che la maggior parte de ſoldati precipitaſſe nell' acqua-, æ reſtaſſe alla 
ὁμοχχα. deſcrittione dell'armi nemiche quali riſcaldate, come è il ſolito {η ſimili 
incontri della pugna ſenga pietà neſſuna rituſauano la vita ad ogn vno 
che vedeuano hauer ſembianga di ſoldato, e mauumiſero tutta quella 
città, eſſercitando le piũ e uere eſtorſioni, che da gente da guerra in ſi- 
mili caſi vſarſi ἑ conſueto. 
La caduta di Francofort, alla cui cuſtodia flauano ſei milla ſolda- 
ti, come fu di gran pregiuditio à glintereſſi Auſtriaci, e come per 
quefio colpo gli animi, e leſperange de Cat tolici piegarono coſi tan- 
to πιαςρίογε ſi il ſollieuo à gł'intereſſi Sueggeſi, e la conſolatione del 
Re, qual vedendo non eſſer piu tempo da penſar, ma di ſpiegar' αἱ 
F buon vento della fortuna propit ia le vele della diligenga, laſciataui 
buona guardia, egli ordimi opportuni per la ſua conſeruatione, im- 
prouiſſmente ſi gettò ſopra croſſen, collocata in quellangolo dal 
Queiſa, ſuumo, che choccando nellOder, ἀὰ il nome ad vn huon tratto di 
paeſe, qual'allargatoſi ſino a'confini di Brandemborg, 6 di Sagan, con 
ritolo di Ducato, vien compreſo nella Prouincia della Sleſia, Era guar- 
dato Croſſen da 300. Imperiali, oue S'erano ricourati molti habitanti 
delle vicine Ville co'l meglio de loro haueri, indi ſotto le mura di Land- 
ſperg feceſi vedere, contro la quale piantò le batterie, & incaminò le 
Landſperę trincere Mentre valoroſamente da quei del preſidio all eppugnatione 
—— dexsueæ eſi opponeuaſi, il Giouine Conte Grat che dentro comanda- 
E πανό ενα vnardito Capit ano, ſopra il quale molto i ſoldati fidauano, 
perde la vita in vna gagliarda ſortita, fatta contro ĩ primi lauori de 
Sueææeſi,e minacciando il Rè vn'aſſalto generale, riſol ſero quei ſolda- 
ti,confuſi per la morte del Capo,e per le ſollecite offeſe de nemici dac- 
cordarſi.come ſegui il di 16. Aprile, vſcendone 1 00. fanti con — .ε 
α- 
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bagaglio, tamburri battenti, michie atceſe, e quattro pexi di Arte. 
ματς. 

. Appertoſi dalla γε[α di Landeſperg il paſo àS uexFeſi πε Eletto- 
rato ai Brandemborg, vidde allhora il Νξ renderſegli opportunal oc- 
caſione à perſuadere RElettore ad vna dichiaratione; poiche il ſuo 
Ραε{ε «{ρο[ίο, eſſendo all inuaſione della ſua gente, non εγα da credere, 
che quel Principe diſangue ad eſſo congiunto, e concorde nella Reli- 
gione, la ſua, per l amititia dell' Imperatore ricuſaſſe, la cui potenæa 
Lia non poca geloſia di ſe portaua a Principi di Gemnania, e maſſime 
a Proteſtanti. 

Gettato dunque vn ponte di Sarche ſopra il Sprec, fiume, che ſgor. gaczzeſi 
Φα dall'eſtreme parti della Rocmia, verſo la Luſatia guperiore, e con v- gettanovn 
tiliſſimo corſo irriga quelle Prouincie, inxiò vn trombetta dentro Bran- ponte ſo- 
demborg,e —— amicabilmente foſſe riceuuto; ma dentro trouã. — 
doſi vn Gouernatore con alcune compagie della Lega, fu pregato il Rèᷣ αρεοῖχα, 
di termine à poterne auuiſar'il ΤΗ, che eſſendogli conceſſo doditi gior- πο à Brã- 
nmi, dopò vſtirono i ſoldati, abbandonando la Città, e ritiratiſi nel Cam- demborg. 
Ρο ſotto Magdeborg, entroui il Βὸ con grandiſſimo contento del popolo; 
doue /enga punto fermarſi, 5’ auuangò verſo Berlin, reſidenga dell E. 
lettore, ſituata su leſponde del ſudetto gpree, dentro la quale troua- 
uaſi. Parendosli termine corteſc, e proprio della gentilex a dell ani- ο 
mo ſuolvſar le mollitie, ε con gli accordi, più che con la forza la vo- * — 
lontà dell Elettor coptiuarſi, mandò il Conte di Ortemborg ἃὶ Berlin, ῇ — 
à rappreſentargli la cagione della [ια venuta ſopra le Terre del ſuo αἲἲ Εἰεττο. 
Stato, oue int endeuæ capit are come amico, e parente, la ſua Τε di Βιᾶ- 
impreſa drigæata ſolo alla libertà commune, alla conſeruatione della —— 
Religione, per la quale ogni Prencipe era obligato di ſodrar la ſpa- — 
da, & à moderar la ργαπάεχχα di quella * che troppo ingorda pattito. 
dell'altrui dominio ad altro non aſpiraua, che ſopra tutti ſignoreg- 
giare; hauer egli deliberato di ſoccorrer Magaeborg amica, ο per 
ogni riſpetto della protettion ſua degna: inuit aua perciò Sua Alteg- 
Za àfar'il medeſimo, e preſtargli ogni aiuto, ΠΟ eſendo meno gli E- 
lettori obligati alla aifeſa della libertà commune di quello era ogni al- 
tro Proteflante: che ρεγὸ richiedeua per Για ſicurex gza le Ῥιαττε di 
xuſtrin, e di Spandauu, viueri, e munitioni da guerrã per lo Πιο eſſer- 
cito, per la continuatione dell impreſa. 

Μα που fruttando ĩ uegotiati dortemborg, nè meno quelli di Gu- Όυβ.Ἠου. 
Eauano Horno, che allo fieſſo ſine, vi [ὴ «αἱ Λὸ dietro ueſio mandato, bo ρα 


ſpinſe auanti Peſſercito concioſia «δε lamor cong ionto alla tema ΕΙ 
ή haurel be dipt ſto d cuò, che vnaliro dubbio maggiore lo δὲ- τε ἂὶ 
lanciaua. demborg · 
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Intſa dall' Elettor queſta vsnuta, econqſtendeſt coſt inferior di 

forze, e d'altri ſoctorſi, che non poteua fuggir queſta viſita, abbrac- 

μὲ di Sue εἰσλάο occaſßove alidiſſima per amantar le ſue ſtuſe coll Imperator, 

εἶαι δε Ες eſſer ſtato neceſſitato dall' Armi,e dall'intereſſe del proprio Stato, æ 

τος di Ῥτά xoꝝd'altro eſſetto ad'amicarſt col Re; vſeito da Berlin, coll maggio- 

dembors della nobiltddella Corte venne incontro αἱ Λὸ: con cui, dopò ſerſt 

—— trattenuto due hore,e del ſuo negotiaso pago, offerſegli ogni ſuo pot ere, 

να hiaratoſi confederato, e ſplendidamente riceuutolo {η Berlin, eli con. 

ſignò Spandauu, e Kuſtrin. Ma non pareua riuſtibile αἱ Rè il ſoccorſo di 

2/«6άεύουᾳ con le [οἷε ſue forge hormai molto ſneruate per la gente 

comenutasli laſciar alla cuſtodia delloccupate Ῥίαστε , oltre le ban- 

de di oldati, che mandoò con Baudis, & Horno, per oſſeruar gli anda- 

menti di gciamborg, e Tieffen bach, quali giornalmente ingroſſando ſ 

nel Ducato ἂν Croſſen, e nella Sleſia. a qualibe στά in preſa accingem 

dimoſtrauano. gtabiliti percid iĩ concert ati opportuni tra ε[ο, e Flet· 

Του di Brandemborg {ε nvſ da Berlin, e portatoſi a Pot fiem luogo tra 

R ἄν Suc· Berlin, e Brandemborę οἡ le ſponde dell hNauel,nnutò il Duca di Saſo- 

ta ἱπυῖτα μία aſeco vnirſi per lo ſoccorſo di Magdaelirg, ο conceder «/ήιεπο εἰ] 

—— ας Ρα{ο al ſuo eſſercito d'effettuarlo; Μα l Elettor, che d'iritar Τι} ε 

κ. — tirarſi la guerra in caſa temeua, con complimenti offettuoſi, ma con 

ai Μαράε [ει diſonanti riſpoſe, hauer egli dato giuramento all In perator, 

ου.  ΠΟΠΡΑΠΕΥ riccuuto ancora occaſione di mancargli, nèᷣ ad'aicuna ΤΙ{ὸ- 

lutione preiu liciale alla Corona di Ceſare douer capitare Paruero 

tutte queſte ſcuſe αἱ Rẽ poco ſuſſiſtẽti, & inuali le, atteſo che la ragione 

ſbla, che gl Auſtriaci tentaſſero d'vſurpar la libertà ad'vna Città han- 

—; ca, e contro la quale nonm haueuano atuuone alcuna, baflaua α Γι riſol- 

ν΄ κο Duca alſo ſocconſo ſenga dubhio di violarne le prome ſe, πε la 

ade, altro non ricercandoſi dagl Imperiali, [6 non lindebtamente da 

proteſti loro v/urpato:e gli ſig viſcaua, cho ſe ne ſarebbe pentito, ο che a [ιο 

ſtti dal tempo ricordatogli [ο haurebhbe Ne queſte però, ne altre ragioni heb- 

Ἀὲ αδ1{.. Lero orza di render piegato l Elettore, perche ricorrendo ε[ῇο ſenpre 

— ſetto imnenæa del pericolo nel trouarſi gli eſſerciti vicini, con deſiriſ 

Γης artificio remporeggiaua per veder il ſine de lle coſe, riputandoſi 

eeli, come Prencipe grande, qi ſempre eſer in ſlato, & a tempo di ρα[- 

ſar'à quell a dichiarat ione, che gli haueſſe dimoſtrata ριὴ ſa cura la ton- 
ſeruatione del [κο Dominio 

Acitato da ſi proſperi progreſſt del ὸ grandemente l animo del 

1 ρτορτεβῖ Tilll. α cui ſppramodo premeua, cbe in ſia N può dir delle [με Armi 

ἀκδιεχλέῇ οἱ) οµεχτο[ῖ ſi rendeſſero patronvi delle mielior forte 3zeAche haueſſe 

— grauenmente andauoſi riuolgendo Ρεν ἃ mente l'applicationi, che po- 

ieſlero la depreſſa riput atione reſiun upgli, e vantagęio alcuno {η queſta 


guerra 
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guerra port argli. Da vna parte fortemente tormentaualo la perdita 
delle Città αἱ [ο valor raccom andate, e però volentieri ſarebbe moſ 
ſo alla recuperatione di quellet dall' altra poi confortauaſi per le conſe- 
quenæa dell impreſa di Magdeborg, alla perfettione del qual aſſedio 
non ceſſaua ἆ α[ ſar la mente, il qual ſe haueſſe abbandonato, chiara 
coſa era, che ΠΟ” ſolo veniua a ſtemar del ſuo cõcetto, ma creſtendo il 
cuor a Proteſtanticontinuamente, gran moleſtia di qucta rice nuta 
5 αμγεδύς: di ρἱὴ gli gueggeſi con queſto recapito ſi rexdeuano ΓΟΥΙΜΕέ ῃ1ο]µες Ἱ] 
a tutte le Prouincie della Germania, hauẽ do il paſo da voltarſa ouun · Tii ἀορὸ 
que haueſſero volutoꝛda che ſortito πε ſarebbe vntimor vniuerſale per molte οὔ- 
iatto il circonuicino: e quello, ch ahbracciaua la mſſima di tutti queſti ο. ο: 6 
intereſſi, εγα che ſe il Rè ſi foſſe condotto colleſſercito ſotto il ricouero * / τοῖς 
di quolla forteꝝo, non ſolo haurebbe ſcorſe le terre del contorno, ma à Μαρ4ς- 
portate Armi in Boemia, piene di Proteſtanti mal affetti ἃ gl Ampe. boig. 
riali,& incoſtanti, & induhitatamẽte tirato a dichiararſe l Rlettor di 
Saſſoni, εἰ altre Città Franche, nell' amicitia delle quali faceuaſi da 
gli Imperiali non poco fondamento; Laſciati però da parte tutti itra- 
uagli, che gli portauano i cottidiani auuiſi de progreſſi de' Sueææeſi; 
applicò tuttol ingegno αἱ modo per conſeguir la patronanga di Mag- 
deborg: dentro la quale tenendo ſecreta intelligenga, ὁὶ opinione, che da 
queſto inuitato ſi fermaſſe a quella impreſa. Stauano i Cattolici all aſ- 
Jedio di Magdeborg in queſtomodot ΤΗ co“l Γ ο quartiere teneua 
il poſto dalla parte di Zoll il Conte Poppenbaim cingeua le ſtrade di ς 
Neuſtat, il Όνει d Holeflaims allargaua [πο «βῥνο ο ΟΥυΚο ν l ολ -- 
Conte di Mansfelt ſtrigneut il recinto del Campo col [ιο poſto dalla imperial⸗ 
parte d Hecdech. e del fronte di Marſeh. Hormai con le trincere dap- [οιτοΜαρ-ν 
proci da tutte queſte qutero parti eraſi arriuato ſopra il ciglio della 4909 
controſtarpa, ma lo shoccar dentro era impedito da continue canno- 
nate, e moſcettate degl'aſſediæti: di modo che vedendoſt dal Tilli, 
che limpreſe portaua molta diſſicoltà, e chogni dimora di grandiſſimo 
impedimento a' ſuoi ſini riuſtiua, voltoſſt a οἱ ὑηφαπηὴ, & ε/εγείκαπ4ο 
la corriſpondenTa, che dentro teneua con alcuni affettionati αἱ partito 
dell Imperatore, ritirò ἰ’ artiglieria dalle hatt erie contro i balluardi di 
Sudemborg, accioche da quoſto ceſſamento ? inuaghiſſero gli aſſediati 
da felici progreſſi del Λένε pẽſaſſero, che da queſte richiamato -'aſſercito 
Cattolico? andeſſe alleſtendo Ρεν ſtggiare. Da tali operationi fu queſt 
apparena heniſſimo ſoſtenuta, ο meclio poi da corriſpondenti nella 
Catdconſimata: perche finto queſti di ſapere, εξ Τι} partiſſe, con 
ſtraordinaria allegrexæa diuolgarono la loro opinione: onde conforme 
all'ordinario della natura himana, che aggradiſte gli euenti leſi le- 
τα ti, imbeuuti di queſta [ρίγα Κ-ιν & acciecati in queſto concetto, βὶὰ 
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penſauano ad eſtrinſicar il giubilo con li connuiti, e con le feſte, all in- 

uigilar'alla loro ſicureg χα con le guardie, e con la diligena. Di tutte 

queſte coſe puntualmente auuiſatone il Tilli giudicò non douerſi perder 

occaſione, ma coll impiegar ognarte, e ogni ingegno effettuar il pro- 

ponimento. Alli 19. di Magęgio, ad'eſſetto di queſto chiamato a 

Söõlulta conſiglio il Poppenhaim, ο gli altri Generalie Capitani dell'eſſerci- 

— — — inſieme lungamente ſopra l'eſito di queſto diſegno diſtorſſo, cad- 

Μασίες. it ero tutti in vna deliberatione, con vno ſoræo generale di aſalire in vn 

buig. medeſimo tempo da tutte le parti le mura della Città cõ valoroſa ſea · 

lata; perche per iſpia ſapendo, come le — που veniuano eſ 

ſercitate, e che per la gran confidenga, che haueuano i Cit tadini nella 

fortez ga de loro ripari poco applicauano l' animo alla vigilanga delle 

ſentinelle, ſperauano riportarne εἔχα dubio qualche buon ſne; Stabilito 

dunque il concertatoſtelte le genti più robuſte, e coraggioſe, proueduto 

diſtale,ponti, e pettardi i 20. del ſuddeto Meſe di buon mattino auan- 

ti loſpunt ar dell Alba dando il ſegno colla sbarrata di trenta colpi di 

imperiali bombarda il Conte Poppenhaim, Mansfelt, il ΤΗ], εἰ Duca ἆ Ηοίο- 

danoł aſſal aim dalla parte de loro quartieri inue ſtirono con molt' impeto le mu- 

ο — γα della Città, commandando alla moſchettaria, alloggiata ſopra il ci- 

—54 glio della controſtarpa, che incenſatamente tiraße per tener biſſi quel- 

, che veffaſciaſſero a parapetti, e che i ſoldati ſtelti all' effetto ter- 

minato con le ſcale ſaliſero le muras il che d'ogni parte ſuᷣ pontualmente 

{εφ ήτο; Ma non eſſendoui apertura, e riuſtendo dificiliſſimo à ſoldati 

baſteſa con le ſtale di muraglie alte, e εο[ῖ δεη da balioardi oppoſiti 

fiancheggiate, conuenero cedere con non poco loro danno. Il Poppen- 

Φ. haim pero, che ſapeua eſſer il poſto da eſſo aſſalito il piũ debile. per inten- 

dimento hauutoui, e non eſſerui, che pochi difenſori di guardia, per- 

ſuaſe a ſuoi ſol lati con aſſoluta ſperauæa di riccheæge, ο minacciò a 

chi recedeſſe, e tutto che molti precipitaſgero con le ſtale nelle foſſe, di 

cont inuo rimandandone di freſchi, & arrabbiati per la άμγεπτα, che 

incontrauano, e non ancora ſopra le mura giontoin il ſoccorſo, che dal- 

la Piazæa inuiò Falchemberg; acquiſtatoſi 'alto del parapetto, pian- 

tandoui vn' Alſere ſopra vn inſegna: onde all'hora proſo corag gioi 

compagni, e gridando vittoria vittoriq; ſtagliauanſi à ſquadre, & ἆ 

— gara l'vno dell'altro con Zappe, e hadli acquifato terreno, ſubito ſi 

* — coprirono quiui voltata Vartiglieria contro lacittq, penetrarono fenal- 

(ο α νίμα 18Η dentro, ſendo loro ἀορὸ lunga, & oſtinata difeſa ceduta dagli 

ἔοιζαἀρος habitanti limbæcνα να Ηγαάα: ο /ἐσμίεὶ dell'altre bande ἀε'- 

ſatei, {πο lati,che pi fien ſi moſſero per eſſer ſtati ributtati, ſenga alcuna pie- 

* — tà trucidorono i defenſori, & i Cittadini: ο la Città in breue tẽpo reſtò 

ὧμιο, accheggiata, ſpogliata, e tutta ridotta in cenere, maſſime per inauer- 
Γεηζα 
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tenæa d'vnſoldaro, gettando il moſchetto dvna parte con ia mi- 
chia acceſa, per corror ſopra vna ſcala in caſa d'vn Drogbiero attacca- 
tola πεδία il fuoco ad vn barile di ſolfo, e queſto in aſtri materiali, 
immediatemente ſi dilatò in tal guiſa, th eſſendo le caſe di legno, 
tutta reſtò diſtrutta. Le crudeltà, ch eſſercitarono i ſoldati in que. 
Hfo ſacco furono tali, che trema la voce e ſiſtempra la penua ade. 

ſtriuerle baſta, che [ὴ concetto de'buoni, che Iddio in quel gior- 

πο tanto ſi ſdegnaſſe contro i Cattolici, che permetteſſe 
— à ARine che non godeſſero di quelle τίς. 
chexxk, che più ſobria, & humana- 
mente poteuano con. 
cure. 
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Ontienſi nel Secondo Libro la confuſione, cagionata pet la perdĩi- 
C τα di Magdeborg nelli Proteſtanti.L'auanzamento del Rè di Sue- 
tia ĩn ſoccorſo οἱ Saſſonia. La dichiatatione degli Elettoriĩ Proteſſanti à 
fauote del Ro οπρϊοπιϊουί delle loro Armi, e le deliberationi di com 
battere ϱἱ lmperiali aito d Arwmi di Lipſia con la vittoria de Suez. 
zeſi. 1 dann partotiti da queſta perdita ἃ gli Auſttiaci. Lo ſtato loro 
dopð queſia bauaglia. La perpleſità del Conſeglio Auſtriaco ſopta la 
creatione dĩ nouo Generale dell'eſſetcito.La diſcrepanza delle opinio- 
n τὰ ΑἰεπιαΏηί,α Spaghuoli. La dichiaratione faita dall'Imperatore 
ἀείία ica di Genetale nella periona del VValſtaiĩm. I modi tenuti dal 

το per rimettet eſſercito, ſua gran Politica. Imaneggi degl Impe- 
αἰα]ϊ col Ponteſice, & altri Prencĩpi ĩnfruttuoſi. La dicharatione del 
Duca Carlo di Lorena per lo pattito Auſttiaco, e ſuo armamento alſuo 
Stato dannoſo. Axtiſicij degli Auſtrĩaci per ſuſcitar huoue tutbolenze 
uella Francia. Trattati loto coll Duca d'Orliens. Loto fini. Progreſſi 
del Rè nel Palatinato, e ſopra il Rheno. Itrattati di pace promoſ dal 
VValſtaim con Saſſonia. La preſa di Magonza. 








Aperdita di Magdeborg con ſimil trattamento, ſi 
como era da ciaſcun inaſpettata, cosl fu di maggior 
dolore α᾿ Proteſtanti, ĩ quali contrapeſando queſt- 
euento, cominciarono àrintuæ Zarſi ne'loro cuori 
quelle αγά εχχε » che prima fluttuauano vaſiiſſimi 
diſegni, argoment ando, che ſe i Cattolici haueuano 
acquiſtata, con i poca fatica, Città coſi forte, ο di 

tale diſeſa: piũ facilit ate haur ebbe ro ottenute quelle, che partitipa- 

uano di varie imperfettioni, Refſlarono particolarmente i cuori de 
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Sueææeſi,e del Ἀὸ confuſi α cui ριὴ '« ορη αἰέγο —— città, 
che ſenæa alcun riguardo dichiaro ſſi partiale, ſi foſſe quaſi che ſott ο gli ad ai sue 
occhi perduta delle loro Armi vittorioſe di tãte impreſe, ῥ:ῇο εο 1 pie * — 
de in terra, e ne giurò la vendetta, e controcambiarne coloro, che inbu- he ã 
manamente l'haueuano in quel modo trattata, & in particolar S'attac- pertur ba 
cò alla memorial'attioni de [οἱ dati della lega, i quali piũ degli altri Ρετ la pui- 
eſſercitauano l'inſolenge, e le barbarie; E perche da queſto ſucceſſo l — με. 
aitre Città ſue amiche in procinto di gettarſt αἱ ſuo partito non reſtaſ- * * 
ſero deluſe, e difſidenti della ſua aſſiſtenga titubaſtero; volle publicar tia pubit 
cõ manifeſto in ſtampa le ragioni, e cauſe di quella perdita, e perche pri- «3 le cau- 
ma non l'haueſſe ſoecorſo. Dichiarò dunque, che i manca menti eranò oc — * 
caſionati da mede ſimi Cittadini, che poco ſtimando 1ſuoi covſigli, nè ϱὰ ας 
volendoſi aſſicurar da'traditori ἀεουο Magiſtrati, Shaueuano ελία- ΄οεζοττες 
mata da loro ſteſſi la ruina; hauer egli fatto ddebito di buon' amico Magde- 
coll occupatione di molte Piazæe inſuperabili: eſſergli ſtato negato il borg. 
puſſo dall Elettor di Brandemborg,e di Saſſonia, non poter, ndâ douer egdlli 
trauerſar quaranta leghe di paeſe nemito con tante città alle ſpalle, & 
a fianchi, lalle quali ſerxa combatter ſarebbe il ſuo eſtercito αἱ fine ri- 
dotto, chꝰeragli conuenuto trattenerſi all'eſpugnatione di Brancofort, 
Landſperg, & altri luoghi nece ſarij per il ſuo anuen imento; ΠΟ ha- 
πε riſparmiatafatica, πὲ pretermeſſa ἀίσεηχα per ſocorrerla. 
Fermatoſi il Tuli (οἱ giorni ἀορὸ queſtà preſa intorno Magdeborg, 

doue εεσεαπ γε! ΤΕ ΡΕΝ Μ, Aati gli ordini per il ſuo riſaru.- 
mento, e laſtiat oui Gouernatore, e Cõmiſſario il Conte Filippo di Manſ 
felt, hauuto auuiſo come il hèê di Suetia «’ογά accoſtato a Fargemund; * 
terra quinci poco diſtnte, baægnata dall Elhis, oue gettato vn ponte, e — 
dellvna,e dell' altra ripa aſſicuratoſi, con trincere forti, creden 10 4 eſ: το αἱ po- 
ſer tempo di prouocarlo ad vn fatto d'Armi, dalla vittoria del quale "έτπο di 
Ρε deua il reſtabilimento degli affari Imperiali:leuò leſtertito, e preſe * 
la marchia à quella parte, con fine d'inuitarlo alla hattaglia; Ma il 5, 

Rè non conoſceu aſi con le poche [όγκο , che haueua, in iſtuto ancora di 

ciment arſi con vn'eſſercito, vſo alle vittorie, e via più per hauer ſpedito 

IHorno con parte dell armata all'impreſa di Gripſicuald: onde trouan- 

doſi aſai ſneruato, fermoſſi nelle Trincere, moſtrando però non temer 

punto inimico, eſſercit andolo con ſpeſio, e frequenti ſortite di caualle. 

ria,e fanteria, e deſiderando di rinforgar l'eſſercito, a/ſßcurarſi di 

detta Ῥιαχζ 1, ἐομο[ῇ du Tergemund Laſtiati groſſi vre ſi lij in Fran- 

cofort, Lan lſperg. & altre piagæe vicine, venne à Ftettin, per ſpinger 
feſche truppe, e per andar'anch egli meleſimo non tant o in rinforxo 

dell Horno, come per dar'audienga ad ælcuni Ambaſtiatori, e Miniſiri 

de Prencipi ſopra affari di molta importamga. 
Per 
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Per queſta rit irata εγεάεπάο αἱ Tilli.che il Rè temeſſe; e che piu το. 
ſto à ritirarne il piede, ch auangarſi piu oltre peuſaſſe, conduſſe loſſer- 
cito ſotto Tergemund, la coſtrinſe ad arrenderſt, e fece dinerſi altri 
rewemin acquiſti non molto conſiderabiliʒ e giudicando per allhora non eſſer tẽ- 
ῥτεία ἀαυ) Ρο 4 νegunarſi ſotto fortegge,Jche molto tempo, ε groſſa ſpeſa, e gran 
Ἱπιρενι u. angue richiedeuano, mentre chei Proteſtanti d ogni parte ingroſſauã- 
ſi:tenuta perciò conſulta con ſuoi Capitani, ſu ſtabilito con general con- 
ſenſo di portar laguerra contro il Landgrauio d'Haſſia, come quello- 
che dichiaratoſi fauoreuole αἱ Rè, diligentemente aſſo daua gente con 
non poca premura degli Auſtriaci; però che eſſendo queſto vn giouine 
Prencipe nelinato all Armiʒe di grã cuore, Signor ἆ Υπο Stato in me 
πο le Prouincie, che ſi conſeru ſuano alla diuotione dell Imperatore, 
quando le foræe di queſto haueſſero preſo meremento Gil che non eragli 
per ſuanireſhauendo ferma corriſpondenga con gli Stati d' Hollanda, 
maggior faceuaſi la ſtima, che d'eſſo doueuaſſi tenere, trouandoſi quel- 
la Republica auamgata in potenæa, & in riput atione dell Armi τε che 
non ſolo haurebbe aiuertito grandemente ĩ progreſſi, ma di continuo te 
nuto in ε[[εγε[είο ĩ Cattolici di quei contorm; perche la magcior parte 
delle Terre à lui cõſinanti, eſſendo di ragione degli Elettori di (οἰοπίαν 
Magonga.e Veſcom, e Prencipi di Munſter, Paderbonm, Fulda, & altri 
fendataru dell Imperio daſe medeſim molto debol per contender con 
γη eſſercito freſco conueniua all Imperatore con neruo di gente, con- 
forme all'obligo ſuo, aſſiſter'alla loro difeſa, πεί che veniua ιβ d mem- 
brar,e diuider molto le forge degli altri eſſercitix che campeggiauano 
κ. contro Suexgeſiʒò non potenaſi euitare, che queſti con Φε ἰνβε pregiu- 
* diciale accordonon ſi ſaluaſſero dalla guerra allhhora ſopraſt ante. Stimo 
dunque conucnirſi alla ὕμοπα ragione di gouerno primal aſſicurar ſi da 
da queſta parte, che procurar coll' Armi la dichiaratione di gaſſonia. 
Πτη[ρξ. ꝓoiche le parole non effettuauano. che leuato queſto appoggio a Ῥγοξο- 
ſa ad inua· Nanti,e le ſperange, che poteuano concepir ſopra la aiuerſtone di tanto 
* γώ Prencipe ſacilmente ſarebbegli ſucce ſo di combattere il Re e cacciar⸗ 
— ώ τς ἰοάε ἱΝορθί οεεωβα/έ,αὐ/ζπεαπάο però il Landgrauio del ſuo Stato, per 
αὔία, ε ε[[ειβ egli in perſona conferito πεί Campo, ſotto Griſpuuald, ad aboc- 
le tagtoni· carſee trattar col Re giudicd il ΤΗ] eſſer bene cõ vn tent atiuo dvna 
conplente lettera ricordar aſuot ſudditi lerrore dellor Signore, che 
lollenato da hollori gouennt troppo ·udaci eraſi leuato dalla di- 
μοείοηέ dell Imperatore,& vnito con Prencipe ſtranieroʒ che ΠΟΠ altro 
voleua,che portar la ruma aà quei miſerabili e innocenti popoli, ond eſ 
ſi ſollemenie abbracciando queſte inſoſſiſtenge, deuiauano dal huon cal- 
le col porſi ſopra ſentieri anguſti, e precipitoſi. e perciò non doue ſero 
piu riceuerlo, che haurcbbe mandatĩ ad eſi aiuti competenti ος 
σσ —— oro 
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la loro quiete, ε ſtabilir la loro libertà 143 queſte parole poco impron- 
tandoſi in quei popoli, che hen ſapeuano, non pot erſi ſottrare dalla ſog- Sudditidel 
gettione del loro natural Signore, e πο” ſottentrar al Dominio d'vn'al μαι 9 
Τγονδε(ΓαΥοπ[ delle promeſſe, e delle minaccie deĩ ΤΗΙ , alleſtendoſi ad 
vna ſtabilita difeſa. 
Portatoſi in anto perſonalmente il Νὲ nel campo a Gripſuuald, rin- 
uerul, come tempeſtiuæ piog gia ad vn'ariduo terrenoi cuori a tutto l- 
eſſercito; ΕΕ homai gli affediati indeboliti trouandoſt, ο gli Suezæeſi 
auangati colle gallerie, e traue ſe nelle foſp, vedutoſi l preparato 
aſſalto geuerale, che alla preſenga del Rè deliberoſſi dar loro 3 arre · 
ſero con condit ione d'vſcirne la guarnigione con armi, e hagaglio, e due Grip ſuua- 
peʒæidi cannone. Ώοβὸ di che auuiſato, come i Duchi di Mechelborg, los — 
che ἀορὸ la perdita delio Stato, vſurpato loro dagl Imperiali, dimora- — -- 
Nano ritirati in Lubech, Città libera, e principale di Germania ſopra la 
Traue; hæaueuano conforme allo ſtabilimento ridotto inſieme vna le- 
nata di mediocre neruo di genti à piedi, & a cauallo; giudicò neceſſa- 
ria 'occaſione di riporre nello Stato quei Prercipi; Onde condotto ὰ 
ιο]! effetto auanti l'eſſercito, occupò diuerſe piagge, e Caſtelli ancora 
daCeſareitenuti, aprendo ἰα ſirada a detti Prencipi di ritornarſene 
αἱ loro dominio, eſpurgando affatto le Cit tâ, e Terræ a loro ſpettanti URd d 
dalla ſoldateſca Imperiale·; «1 che riuſci facile αἱ Rè perche ritiratiſi —— 
- tutti i ſoldati Cattolici da quella Prouincia, conoſtendo diſficile Ἡ Μο, 
conſeruatione 1ἡ quelle Piazæe, ſi riduſſero alla difeſa di Rofioch, cheſhrig 
ε di Viſmar, ch'eſſendo in oltræ gnarnite di perfette ſortificationi, la per tiwet- 
patronana αἲε[ε facilmerte vhaureble conſenota, e poſtia à mera- —— 


viglia giouato per iſtacciarne gli Suex geſi dal reſiduo occupato, ogni —* ην ΄ - 


π άζουο 


volta che eſiercito Cattolico ſopra di luro haueſſe riceuuto qualche 
profitto. Cadute dimque all'obedienga del Rètutte [αἶέγε Terre, e 
conoſcendo egli, che quẽſie due Città rendeuano inferma ogni impreſa 
in quello Stato, mentre ſi conſeruaſsero per lo partito Imperiale, pert ie 
il rimarente della Prouincia eſcendo paeſe aperto, e di ſicuri ricoueri 
priuo, ad ορπὲ venuta ἀερί Imperiali ſare hbero Nati neceſſitati all ab- 
bandono de preſi allos giam enti in quelle Terre, ἀεθειὲ di difcſa, e gli 
Auſiriati con queſti dut rifugi agenoln ente il Dominio, æll poſet ſso di 
quella cor ſeruoto {ο læro ν ερειὸ per non reſiar del tutto diſpoſ- 
Iſaeto preſe il Re riſolutione di ſortifſcar Arclan, Ῥίαπτα / che ſtede in 
fortſ mo {1ο alle ſporde della riuiera di Pene, nell' ombelico della 
ο» εγωπἰσιρεεο lu-gi d. Ilo Lcguna di γε: Haff, con la quale aſſcu- 
randeoſe acminio del Contado picino, rendeuaſi queſto poſto 4ἱ non 
poca conſideratione Stabiiti gli ordini, the pareuangli oppoſtuni, 
per condur anco a fiue lappgn atione di queſte, ſotto le quali — 
E 2 μι 
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ui il Banner con circaſei milla ſoldati, rimiſe αἱ gouerno dello Stato i 
Duchi ſuoi nepoti, & ad eſſi fatta giurar fedeltà da quei popoli, giu- 
dicò non douer trattenerſi ἆ auant aggio in quelle parti, mà ritornar. 
ſene nella Pomerania, e coll'auangamento delle ſue armi tentare la di- 
chiaratione di Saſſonia, e nuoui ac quiſti; il che non ſolo prometteuoſi 
per l'abſenga del Tilll; ma con queſta inuaſione haurebbe ancora tali 
diuerſioni occaſionate, che foræerebbe gImperiali ad abbandonar'il 
diſegno di maltratt are il Landgrauio. 
Teuato però il Campo dallintorno di Guftrauu, Terra nel centro di 
quella Prouincia, difeſa da ΠΟΠ molto perfette mura antiche, ε bagnat a 
dal Nebel, ſopra del quale nauigano groſſe barche, ſino dà Ruſtoch .ſolle- 
citoſi verſo herlin, ε di là condotta l'armata appreſſo Burch, piantò il 
Campo all intorno di Brandemborg. Spinto il Colonnello Ἐσηζαν, ſog- 
getto d'animo intrepido,e di perfetto valore, con alcune bande di gol- 
—— dati di là dallElbis, ſorpreſe col petardo Targemund, che aperſe la via 
ἀλὄμοπτεβ, 4Ξ1γο αἱ paeſe della Baſſa Saſſonia,e dell Arciueſtouato di Magdeborg; 
Con impeto attaccato Verben ſopra Elbis, in ſito di non ſpreggabil 
ſtima, fort ſicato con muraglie non moderne, e da mille, e dugento huo- 
mini trà ſoldati, e paeſamlo coſtrin ſe à renderſi: oue laſtiati per guar- 
verbenʒ lia alcuni ſoldati, dato ordine per le fortificationi neceſſarie alladiſe- 
atrende αἱ ſa,e gettat ο ορ di barche ſopra il fiume, preſe alloggiamento tra 
Κὲ di Sue· quello, e [Ημ 
cia. Quindi commeſſo il paſſar αἱ Banner ſotto Hauelberg della Prouin- 
cia ſudetta ſopra l Hauel ſituato, ο dali Elbis poco lontano; il qual ſu- 
bito driægateui le batterie, & auuangati gli approcci ſotto le mura, 
— che deboli per molte imperfettioni, non lungamente ſoſtennero là 
dif eſa; in capo di noue giorni conoſciutoſi da'difenſori non poterſi du- 
rar pi à lungo à gli aſcalti gagliardi de' Sueæ æeſi, accordaronſi, vſten- 
do ottocento ſoldati, parte de quali ſi trattennero ſotto Pinſigne 
ἀε]λὲ . | 


* 
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{5 queſti diſegni, e in oltre chiaramente informati, come due regi- 
menti Imperiali di caualleria, che haueuano preſo quartiere nel vil- 
laggio di Xolbitæ, quattro leghe diſtante da Targemund traſtura- 
uano molto le guardie, giudicò con aſſalirli procurar la loro diffatta. 
Leuatoſi à queſto effetto ſecretamente da Harneberg, terra δὴ le ſpon. 
de dellülbis, trà Verden, e Targemund, alli dieci ai Luglio dus bore 
auanti giorno, con tre milla caualli, e cinquecento Dragom, preſtamẽte 
ſi porto vicino all'alloggiamento Imperiale, e per riconoſter lo ſtato, ε 
poſitura loro ſpinſe auanti con cento caualli il gargente Μαρρίου dei 


Conte u' Ortemborg.e poſcia tutta la caualleria. Onde prima che poteſſe- Imperiali 
ſorpreſida 
ſuerzeſiad 

Harne·⸗ 
berg,e Bor 


ro gł Auſtriaci cõdur ſuori delle ſtalle i caualli, e prepararſi allaà diftſa, 
furono la maggior parte vcciſi, e fatti prigioni da Sueggeſi, Da vn'al- 
tro lato ancora eſſendoſi queſti ſpinti contro il reggimento dell Holca, 
Colonnello Ceſareo, alloggiato à BorchfFlall villaggio poco diſtoſto da- 
Tanger,henche quelli ꝙingegnaſſero à reſiſter allümpeto de'Sueggeſi, 
nondimeno tra quella confuſione vrt ando vna truppa con l'altra, & in 
queoſta miſchia entrateui gli Suegægeſi in huoni ſima ordinanga, conue- 
πε ceder il campo, e dandoſi alla fuga reſtar dicfatti; con la perdita di 
ΕΥΕ cornette,e circa 300. ſoldati; gi dimoſtrò generoſo in queſta ſorpre- 
ſa cõ le ſue genti il Conte Otto Lodouico Ringraue, ſoggotto di gran ri- 
putatione preſſo à Tedeſchi, ο del pi chiaro ſangue di Germania, 


ολα]. 


che per li tempi andatii ſuoi auoli hebbero gran dominio ſopra il Conte Ot 


Rheno; ma poſcia per la maluagità de tempi perdutone il poſſeſſo de 

ſuoi antenati, memore della φγαπάετπα della famigliæ, inſieme 
col Conte Filippo ſuo fratello ſi conferl al ſeruigio ἀεί Ἐδ., «ὃς καὶ {/0ν-. 
tunata ſtorta condotti, nodriuano vna ſperanga indubitata αἱ vni 
η. 

Proęſo animo il Rè da tali accidenti honoreuoli, & accettatili, come 
preludidi maggior gloria, marchiò auanti εο | rimanente dell eſſercito, 
ell cannone· & accampatofſi tra i vilaggi di Belgen, e di Staindail, luo- 
ghi tràl Elbis,e'l Briſeꝶriſolſe di trattenerſi in queſto ſito auantaggio- 
Vſoper comprender quali foſſero ifini del ΤΗΝ, ilquale da tali auu ri- 
uegliato, parendogli, che non pocd pregiuiitio riceueſſe la ribut at ione 
ſua. caminando à ſi felici impreſe l Arm Sueggeſi,da «ο deluſe, e po- 
co temute, leuatoſi da VVolrmeſtat, e ripreſo Fergemund, erafi porta- 
to ſotto le trincere di Verben, oue accãpati ſi teneuano alcuni reggimẽ 


to Lodoui- 


co Ringra 
ue, {ως qua 


lita. 


ti gueægeſi, dal Κὲ per queſta moſſa in dilienza à quella volta /pinti, Obroe ſu 
contenendo il mantenimento d'eſſa vna graue conſideratione. Onde coſi υα ου 


per riput atione dell armi, che la difendeuano, come perche acquiſtan- gine. 


poſ da Cattolici queſto luogo, veniua à γἱείγαν il he molte leghe in- 
dietro,e impedirglil ingreſſo nelle teme di quà dalbObroe, fiume, che 
origi- 


38 Hiſt.del Conte Gualdo. Anno 


originandoſi a conſini dello ſtato di Lauemborę verſo la Contea di Hã- 

nehberg, ſi vniſte allElbis poco lungi da Magdeborg; linuaſione delle 

Verbẽ bat νο non haurebbe intrapreſa ſe prima ſermato vn ricouro ſicuro per 
tuto d gu la ritirata πο haueſſe. Per tanto drigæate contro Verben dagl Im- 
Iuperiali. periali le batterie, furono contrabatt ate dalle bombarde gueggeſi 
con reciprochi tiri, e ſort ite conſtantiſimeʒma /oprauang indo ſemore 

più l'impeto degl Imperiali, nèᷣ potendo i difenſori far pi lunga conte- 

Na contro lo forgo 4ε Cattolici, Πε trouando il ſoccorſo Regglo per oue 

entrarui, auuenga che non era tempo di ciment arſi αἱ giuoco d'vna gior 

nata ſopra della quale cadeua la ſomma del tutto, riſolſero d'abban- 

donarla per non patteggiando dimoſtrarſi vinti. Eciò coſt ingegnoſa- 

Stratta. mente ſecero, laſtiando molte Donne, e Putti alla guardia dePoſti, 
gema de che non auedutoſene,, el'Imperiali hebbero tempo di giunger'a ſalua- 
ſSueꝛeſi mentoprima che queſti πε ſcopriſſero linganno. Due poi trat touiſi il 


ετ bban —— ω : —— — 
ως να ΤΗ , ἕ ΙηηΙο ἠἶαίε fatto auan ar'auanti l'eſſercito feceſi ve der vici · 
ben. 


uati dagli Stati di Pomerania, e dal pacſe di Rrandemburg, e man- 
cando α [η ſempre piuà i paſcoli,e viueri Ρεν la caualleria, riſolſe ritor- 
narſene à Targerauud, ϱ quartierar lſercito tra quel luogo, ο Eisle- 
ben, ον iui atten er larriuo del Conte FMembeg, che richiama'o 
dallordine di portarſt contro il paeſe del Landgrauio, ſi teneua anco- 
— ra ſopra le terre dell Abhate di Fulda, Prencipe Eccleſiaſtico, ο η. 
εἷρε ἆ ẽ ſieme ancora aminiſtratore della γασίοπε ciuile che vien elletto da vn 
Germania capitolo de Canonici, che come Republica in quolla Città ſ gouernano. 
ętà Επ] la nella Frãatonia tra la Contea SHennecher,e lo Stato d Haſ 
ſia ſopra il Fuld, fiume, che da queſta riceue η nome, e che —* 

αν, ἀ 
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lal fonte vicino αἱ villag gio di Ramers πείία Franconia, ſiſpande nel 
Veſſermon lungi da Amdun. Non è connumerata Ale ῥίαστε forti, 
per non eſſer duſeſa che da ſemplici recinti di mura antiche. Con queſto 
Τ/Η/οΥΚο haurebhe potuto poi ρἱὴ arditamente parlar al Duca di Saſ- 
ſonia, qual mottegriauaſi foſſe per accoſtarſi αἱ partito del Νὸ e con 
mag gior ardire portar larmi contro Sueggeſi 
1 tanto il kè beniſſimo informato d'ogni parte di tali andamenti 
de Cattolici, non vedenaſi atto a poter arriſchiarſi α ma g giori pro- 
greſſauenga che a queſti giongendo continuamente nuoui rinforxi & 
egl trouandoſt aſſai ſneruato per le continue fattioni fatte da ſuot; pe- 
ncoloſiſſimo era il cimentar ſi con quell'eſſercito, che ſotto la condotta 
d'vn vecchio Capitano ancora ΠΟΠ conoſceua, che coſa foſſe il perdere. 
Riſolſe però di fermarſi ſopra l Elbis, el Hauel, & impedir a glmperia 
li ogni auuangamento, che haueſſero preteſo di far contro le βίαχκε di 
quei contorni dall' armi Suez geſi tenute; preuedendo egli, ΤΗ όν 
non permeſſa all'Elettor di Saſfonia la neutralità colle inſtange, e poi 
coliarmi a dichiararſi,lo haus ebbe ſoræato; da che non potena ſe non 
perarue grãdiſſimo profitto; poiche l Elettor mal ſodisfatto degli Au- 
Airiaci, e veduto | appoggio vicino del Rè, ad' ogni lieue occaſione hau- 
rebbe attaccato il proteſto, e ſcoperta la ſua inclinatione. Preſe dun- 
que alloggiamento vitino a Verhen, che per ſorpreſa ancora haueua ri- 
dotto in {ιο potere Laſcidl Uorno con alcune hande de caualli, e fan- 
ti, all int orno di Byandemborge raccomando αἱ colonnello Tod, ſolda- 
to di molta eſperienga natiuo di Germania, e per ſangue nobile la cu - 
odia di Ratenau, luogo, benche di non molta timæ, ἐμέβαμία αἰίδογα 
in quella occaſione di non poco rifleſſo, per trouarſi trà la cittâ & Ha- 
uuelberg, e Rrandemborg ſopral Mauel. Tenendoſi in queſti Poſti forte 
il Reᷣ; ἱπιβεάεπάο i penſieri a Cattolici αἱ paſſar quel — * e portarſi 
αἱ ricupero delle Terrepreſe in quel contorno, eſopral Oder; ſarebbeſi 
con euidentiſſimo pericolo tenuto in dſercitio il nemico, e dattagli oc- 
caſione, che non potendo ſuſſiſter in territorij impoueriti per leconti- 
nue incurſioni deglivni, e degli altri, ſarebbegli conuenuto leuarſi,e 
retroceder con graue pregiuaicio della riputatione, e del beneſitio dello 
ſtato, challa diuotione di Ccſare ancora conſeruauaſi. S'appoggiaua a 
ciò vn'altra ragione, che non poteuanſi gli Imperiali mantener lungo 
tempo in quelli quartieri ſerga geloſia di gaſſonia, il cui ſato per 
qualche buon ordine traſmeſſo frà le militie, non ſi ſarebbe a baſtanga 
ſchermito, di non reſiar Ριχχἱεαίο dallF inſolenga deſoldati, e dalle 
partite ſolite ſtorrer le campagne e ciò ſeguendo ſarebbe riuſcito di 
molto beneficio αἱ Re;poiche quell Elettore, hormai poco contento del- 
le attioni degli Imperiali, e maſſime perturbato dalla —“ 
atta 


Tod colõ 
Πε] ſuez· 
2ε(ε lalſcia 
to dal Κὲ 


à Ratenau 
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Dpuca fatta poco auanti dall Imperatore, chintendeua, ch'alle Chieſe Catto- 
μέρα ia liche foſsero reſtituiti i beni altre volte da Proteſt anti vſurpati, pun- 
Γο]εί Ῥεαί tura non poco graue a queſto Prencipe, le rendite del quale più de be- 
Εοε]ε[α. neficij Eccleſi aſtici, che d'altre entrate erano compoſte, ſenga dubbio 
ſtici. Narebbe capitato ad'abbracciar quell occaſione, che palliata da vali- 
do proteſto lo haueſae potuto for dichiarar partiale del Rè, che con ΠΟΠ 


minor eſercito del Conte ΤΗ} poteuagli aſſiſtere, e portargli dife- 


Ta. 

—— Trouandoſil'eſiercito Cattolico hormai rinforgato per l' arriuo del 

rFiſlemberg. e per la venuta del Tieſſembac Mareſciallo di campo, ri- 

μας cipi chiamato dalla Luſatia con le genti, che potè cauar da preſidij di quel- 

priocipalij να Prouincia, e dalla Sleſia, & ancora per gli auuiſi, che il Conte Al- 

adell eſſer· dringher leuato da Mantoq, e tornato in Germania era vicino quaran- 

ο... ta leghe con εἶγεα otto milla ſoldati; credeua il ΤΗ νο trouarſi piu 

nicono αἱ oppoſitione, che contender poteſsegli, nè ritardargli quei vrogreſſi, 

Vili. ch altre volte contro erciti maggiori le ſue genti haueuano gnſtati. 

Leuato il Campo dalle terre di Magdeborg, ſi riduſie αι Halla, Ci tà 

qla Sal riuera che vſtit a da quei monti.che verſo (χο giorno a'cõ · 

Γη del Votlandt S'eſtendono trà la Franconia, e la Baemia, raccolti 

in ſe diuerſi ſiumi, ſi ſcarica πει! Etchis poco lungi da Roſemberg; oue 

fattaltoe data la raſiegna all eſtercito, che trou)ò numerſo di trent a 

quattro milla combattenti, ſtimò eſzer atto all'affetto d'ogni impreſa. 

chiamato però il conſiglio de ſuoi Capi da guerra, fu commune parere, 

che ſi richiedeſte a Saſtonia vna dichiarat ione aperta; poiche queſtæ 

voce di neutralità porta ſembre a Prencipi ſoſpetto, e tãto mag ciormẽ 

te perche l Rettore per diftſa de ſuoi ſtati hormai trouauaſi armato di 

vn groſso di circa quattordici milla ſoldati, il qual aiuto a qual parte ſi 

Baron di ſoſse gettato grand augumẽto apportaua, e perche per ogni parte homai 

ſSciaburs, tenena circondato il Pacſe di quello, credeuaſi, che la ſola tema del- 

μη . Armi Cattoliche valer doueſse a fargli prender fauoreuole riſolut io- 

σα ἆι δα(ο ne, con la quale facile gli ſarebbe ſucceſſo impie garſi poi alla depreſ- 

nia per εἰ- [7οπε del Rèᷣ. Mandò per tanto il Baron di Sciamborg, di natione Ale- 

chiederli v manno, ſug getto molto intendente, coſ πε)’ eſercitio dell' armi, come 

— vernſato ne maneggi, e di nobil naſcita, appreſol Elettore; dim andogli 

Ἡ πὲ congiunt ione dell'armi contro Sueggeſie, alloggiamento per l'eſ⸗ 

Suetia. ercitoſopra le ſue terre, e contributioni di venari, de'quali Ρεν 

Sciãabu g molti giorni ioldati trouandoſene dignmi, cominciauano α dolerſi, 

* F lamentarſi, e tunmltuar contro i Capitani; Eperche colle arnu in ma- 

S Πο αγία) piu ditamente, e con minor riſpetto; furonoi concetti 

bruſcamẽ οἱ Sciamborg altieri, e ϱιὰ toſto imperioſi, che gentilt; e come che l E- 

te. lettore ſoſie ſuddito di Ferdinando, proteſiogli {η ο. ce⸗ 
αλ έάρ 
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ſarea, vhaueſſe contrauenuto all amicuia, & all obligo, che pretendeua 
qſſerne quel Prencipe tenuto. 
A queſtambaſciata turboſſi forte l Elettore, che riempito d'amira -· Duca di 
Εἰοπειε perpleſſità toſto chiamò il conſiglio di ſtato, prima ch'altra ri- — 
ſpoſta à Sciamborg rendeſſe: oue ſottilmente eſaminatoſi gli andamen- baté 
Σἱ degli Auſtriaci, e conoſtiuto la riputatione dell Elettore, grauemẽte per Famba 
Leſa da ſimili preteſti, eſſendo egli Prencipe libero, Signor del ſuo, & ſciata di 
arorgendoſi eſſer queſia vna ocraſtone molto ageuole, per proceder 992318” 
alla dichiaratione di quelle male ſodisfattioni, che chiamauaſi hauer ri 
ceuute, e tempo opportuno Ρεν leuarſi le geloſie dalla grãdegga di ζα- 
ſa d' Auſtria dategli, reflringendo le ſue riſpoſte a breui concettis ſigni- 
ficò a Siamborg, come era ſtato ſempre buon ſeruitor a Sua Maceſta, 
affettionatiſſimo alla ſua dignità, nè ſaper egli doue hauer data oc- giſpoſia 
caſione di dolerſi, che haurebbe ſempre mantenuto tale, ma che il di. dell Elet- 
chiararſi nell emergẽte, che vicino αἱ ſuo Stato campeggiaua vm'eſſer- tor di — 
cito forte di numero,e d'armi, era vn tirarſi la guerra /Όργα, nõ douer- ορ], 
lo perciò eſſo permettere:che però ſarebbeſi mantenuto continuamente Ὀμτρ. 
nella neutralità, e che non mancato alla Maeſià ſua di quell obligo, che 
verſo quella conoſceuaſi debitore. 
Ritornato Sciamborg αἱ Tilli, che con ardente deſiderio lattendeua 


con le riſpoſte, gli recò poca ſodisfattione: ma ſlimò queſſi dhauer il ΤΙΙῃ poco 


modo in mano di piegar lElettore colla — dell Armiſe l'offerte,le reũa η ⸗ 


proteſte e le parole non poteuano trouar nell'animo ſuo introduttione, fatto della 
4 ἄιο piᷣ che per diſtanæ a di ao. leghe non temeuaſt, che dallo Sueco ſi νο ' 
occorreſſero α tempo le Ῥέαχτο lui, giacenti verſo la Βοεποία Onde ri O μα, 
ouſando in queſto mẽtre egli alle [ιο nehieſte ꝰ haurebbe rinotto πι ⸗õ 
termine Coſi riſolſe leuarſi da Hall', & aſſallix le terre del Duca, po- 

ſte πεί circolo della Sal. Atale effetto dunque cacciata la caualleria 

ſopra il territorio Saſſone, egli colla fanteria Saccampò ſotto Moers- Imperiali 
borg.luogo irrigato dal gal,poco rimoto da Lipſia, & attaccategli due ipuadono 
braue batt erie, per eſſer deboli i ripari, οἱ preſidio {η due giorni ſe —— ñ 
πο fece Signore. Ρὲ là non tardando a proſguir la vittoria, oc * 
απεο Veiſſenfelt, Neumbore, e tutte le caſtella circonuicine: fattoſi 

veder vicino alle porte di Lipſia, dimandò amicabilmente à quei Cit- 

tadini riafreſtamento, ο contributioni di denari, e quartiere dentro le 

loro mura. 

Preuenuti ſimili auuiſi alla Corte Elettorale, ſi come erano pieni di 

molta import «η χα, coſi furono di maggior ſtordimento a quel Prenci- 
pe, & al conſiglio: ilqual non conoſteua altro rifugio, che ὃ ceder al- 

lAcmi de' Cattolici. non haſtando le genti loro per ſe Hiſſe a difender 

vn paeſe amplo, e priuo delle neceſſarie fortexge, ὁ gettarſi nella pro- 

F tettione 
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Noſtilita tettione di guetia; Sopra di ciò politicamente diſtorſo, ſinalmente fu 
de Celarei conoſciuto, che miglior partito, 6 di maggior riputatione ſarebbe ſtato 
—— all Elettor i defenderſi da nemici, che vilmente come vinto ceder alle 
as ἀεῖ., voglie loro: ancor che alcuni interucnuti alla conſulta ſaggliamente 
bera diſc· bilanciando le fucende, preſiſteſſero, douerſi più toſto condeſcender al- 
derſi. (ης le richieſte del ΤΗ] » che tirarſi ſopra l'indignatione di Ceſare, addu- 
— cendo hauerſi con eſempi freſthi prouato, quali premij habbiano ri- 
ώς. ceuuti per [ο partito ἀεί Palatino, Danimarca, & αἰεγὲ ; ε[[εν  Κὲ di 
aicun mi Suetia Ῥγεπείρε ſtraniero con pochi appoggi, e meno aſſai 4ὲ ciò hebbe. 
uiſtri del χο altri che intrapreſero il medeſimo, ſenga neruo di denaro, eſola- 
———— mente ſu [ο ſperange altrui trattenuto, ch'vna ſol perdita baſtaua à 
daiv ἔετας { Τἱο ttoloſamente ritornar in Suetia, laſciati alla diſcrettione delle 
in — ſpade Ceſaree quegl incauti, che ſcioperatamente ſeguirono le ſue 
coll impe promeſſe, e la [κα debil fortuna: veder ſi l Armi di Ferdinando, veſtito 
Μου, ¶ di reputatione, munite di tante vittorie, & acquiſti ã larghiſſimo fon- 
damento ſtabilite. Non poterſi atterrar quell'arbore, che radicato di 

nolte adberentie,e di tanta ſuſſſſtenga foræa maggior ricercauaſi, πο 

che inſerior ἀ/[πμοκογίο . Farſi ſempre da Prencipi prudenti rifieſſo à 

ο auuenimenti da non eſaminarſi giouinilmente Douerſi faggir la 

guerra quando l'accettarla non porta, che nocumento. Nonpoterſt 

colle ſole foræe dell Elettorato contender, e però far di meſtiert dunan- 

dar ſoccorſo α᾿μεχκε[ᾷ, a“quali conceder conueniraſſi ciò, ch hora ſt 

περα all Imperatore: Dir ſi dannoſo il chiamar ſi ὑπ caſa lV'armt auſi- 

liarie poiche quello, che da loro ſi difende dallingiurie altrui, ὁ come 
foſſe loro acquãſto da eſſi preteſo, e però diſſicilmente le fortegæe per lo- 
— ro cautione tenute reſtano rilaſtiate. Altri poſtia diceuano, [εν l Im- 
perator àtroppa alte⁊ga montato. Non douerſi da Prencipi prudenti 

Tefrire, ne fomẽtare tanta grandeg æaconoſterſi gli Auſtriaci apertiſ- 

ſimi nemici, & offenſori della lor ſetta, e per conſe quenga anco del ſuo 

Dominio, dentro il quale co'l pietoſo preteſto di rintrodurui la fede Ro- 

mana, ne porterebbero Parmi, e con quelle eſſercitata la carità, ch'al- 
troue vſarono. Chiamarſe l aggrandir a' Catt oliti, v n'abbuſſar 1ιο-- 

teſtanti: Τα venuta del Κὲ di Suetia conoſterſi miracoloſa, e pun it ione 

Dixina contro quelli, che nelle viti orie abſando le gratie ἀεἰία fortu- 

πα ſi veſtono dĩ ſouerchia ambitione: Non douer ſi creder altrimenti, 

che la fortuna non poſſa non propitiar Pardimento d'vn Rè bellicoſo: 

giouar ἃ ϱἳ eſſerciti Copitami ſimilhauerſi dalli eſempi decorſi eſperi- 

entato, manto pregindichi il riſſiut ar occaſtoni d abbaſſar li temu-⸗ 

tixome prouvſſi nella ſollenatione de hoemi, che ſe il Paletiuo conſer- 

Aato net trono Reggio, sShaueſſe limitata la poſſanza Auſtriaca, piuᷣ 

riuerito ſarebbe Nato il nome Eettorale. Dirſi precetto da non * 

στά darſt 
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darſi in oblio il fomentar li ferior'aceiothe la bilancia [11η 1ο 1η εφι- 
lubrio non precipiti 1 ſouerchio peſo ſopra la debolææ Ργεριή.. Non 
qſer taciti ifiai de gli Auſtriacu: Appreſentarſi il tompo da modSer 
i loro diſegni, e ſiterſi quel giogo, che rimeſſo non toſt faclmente tro- 
ueraſſi mano, che lo ſolleui. Fhſpedito perciò Hermem Generale del B- 
ca al Re che fermo ne ſuoi alloggiamenti anſtſamente attendeua, qual 
Aine haueſſero i diſegntdel Tilſopralo ſlato Saſpre ΕΑ γζεμµίο | Ἠ αν 
nem con molta dimoſtratione ſolit a farſi ſemper dal Κὸ vemſo chi αρ- 
preſſo lui ſe mandaua, ambendo egli ſopra modo di captiuaſi la bene 
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uolena de gli huomini con gentilexga, & aſfobilitâ, con la quale Suetia. 


era conſueto a dire, che ριὴ ſi ſtringenano l'affettioni de ſoldati, de' 
popoli, che co'l ſeuero della grauita; Spiegatogli quali loſero gli anda- 
menti, & vaſti diſegni de gl Auſiriaci contro i Duca {1ο ΦΙσΗΟΥΟ ν 
upplicollo a nome di lui, che voleſſe preſtargli ainto, e portarm αἲ [ὸε- 
corſo di Lipſia, la cui perdita non folo αἲ di lui Dominio, ma gli imnte⸗ 
reſſidi tutti iproteſtanti graue detrimento portato hamebbe] Ma l 
Rẽ volendo far auuedere IElettor del peſſimo conſiglio preſo, mentre 
che potenao eſſo ſoccorrer Μαρ deborg, coll conſemamnto della qual 
città reſtaua coperto απεο 1] ſuo tato, e per εἰὁ pregætoà dargli pa 
10» ε /εεο vnirſi, haueua ciò dencgando rimandato il meſſaggiere con 
riſolutioni poco proſtcus edamν riſpoſe all Harnem: hamſt il ſuo 
Signore tirata la guerra addoſ ΡΕΥΡοςό ῥανεν[) Εμ 1η [ιοί cöõſigli. 
angiper hauer mutate leſu propoſte, e le ue ſortatiom eſſer αρ- 
Preſſo di Sua Altegæa conſig lier ſpagnolig gati μὲ argli pin bogno 
inueſtigar à quai ſint la Monarchia Auſtrixca teneſ 
Icorgeuaſi daà gli cſempi decorſi, che ſoſſocata la P;—— 
franche, e de Prencipi dell Imperio, ad'aliro non aſpiraua, che al Domi- 
nio di tutta l Europa. non ſaper egli, che fargli, hMmendo {/ὸ gnato ΡοΥ- 
tar [ο ſue armi altroue, e che fortemente {ή iceuagli P·centẽ οἱ 
Duca. Replicol Hernem εοη parole ſpicate dall ftttuſo del cuore 
accompagnate d' alcune goccie, che gli vſtiron da gl'o chi, che ſua 
Maeſſà come Prencipe tanto ſoggio, corteſe, ο benigno propagator 
della ſede, e diſenſor della libertà ai Germania, douena frordarſi ἆ oegni 
ſiniſtra attione dell Elettere, uita per trma ο per mal conſiglio de 
ſuoi, non per diſidenza dell' amutitia di ſua Matfiâ οἷ]α quale ſarebbe 
eternamente obligato: eſſer ĩ Prencipi ben /peſſo acciecati dall'intereſ 
ſe dello Stato.e molte volte, a tern int di n douer ifſentar i conſigli de 
lor maiſir; ο «ΜΟΥ la ſolute publica α quol ſi γερ]ια priuato affurrẽè 
αγ/έροττε : [αγ {εηηργε eſule dalla mente del Ῥγεπείρε Ia Ἡ ΟποΥ/ά 
delle pAſate male ſodifattioni, mentre gli φίομα i non γἰιοΥάαη/ 2ης 
tener la ragione dello Stato cofi pretioa maſchera, Τε in vn iſſom la 
F 2 0! 
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Ριὼ minaccioſa faccia di nemico fà diuent ar placidiſſimo valto d'ami. 
co, & vnſereno ciglio di confidente tofio riſolue in torbida guarda- 
tura. 
Ἱεαραξ I Roʒche in ſe non deſideraua occaſione piu gradita, tutto che in αρ. 
ze del νο]. parenæa ꝰlinfingeſſe, non repugnando a tali concetti, riſpoſe, che ſarebhe 
το de Ρίο. contento di — coll Armi al ſoccorſo dell Elettore, mentre peroò 
*— Ρεν ſua cautione ſe gli conſignaſſe la fortegga di VVntemberg, pi«g- 
Z VArtiſſima τὰ le ſponde dell Ἐἰδίς in placidiſſimo ſito, cinta da ῥα-- 
nuto dẽtro rapetti, ε baſtioni di moderata forma, piena di popolo, e in ſito di non 
del cuore ljeue importanga, Mlando tra la Luſatia, εἰ Voeſt ouato d Hallquæſo 
centro 1 queſte due Prouinc ie, chiaue, che chiude, & aprel'ingreſſo πε 
la Saſſpma che gli foſſe contribuito denaro per due paghe Ρεν Veſſerci- 
{ο ⸗ꝰper oſtagglo della ſua fede, il ſiglio maggior di que ſia Alteↄxa 
Aſe obligato vᷣeniſene a dimorar appreſſo 4 Sua Macſlaa L'Harnem 
d diſSae-· uiſate con veloci corrieri queſte ipoſſe αἱ ſuo gignore, η εκ! Slato 
νο ερ, ῥοριαί treuaſt γρί-κο di confu ſjone, e di timore, fece ſopere in madia- 
υε ὁί (ος. ἐε αἱ Κὲ εονγΗρο[ε {οἱἱεεΙΓενεβε non ſolo la forteæ χα 4 ΥΣ ΙΕ Ες, 
correr Ἡ ma tutto Πιο ato offeriuagli, che le paghe all'eſſercito ἱπεομίεπενία 
P οἳ  εὕργμε[αγεῦδετοιό εὐ)ερίι medeſimo co“l figlio correrebbe a ſeruirlo. 
vaſſonia ΦοΕΕο [εγιΕΓεβο/εἷα le capitulatiori dal Rè, e dall Harne m ber fate 
dell Rettore, concertarono 1ἱ tempo il trouarſi inſic me coll Blettor 
ancora di Brandemborg, & altri Prencipi adherenti. Ridotte il Duca le 
Me genti à Τουραἡ tra Vittemberg, e Dreſdem ſopral Elbis, e data loro 
laeα᷑νο trouö ſedici milla combattenti, tompreſoui alcune bande di 
militie pacſane, con 28. pexædi cannone, & vn ben fornito bagaglio, 


— driggoſ a Vittemberg, done appuntamentoſſi di venirui ancorꝰil Κὰ 


per lo primo di Settembre. 

Haueua in queſto mentre il Tilli da più parti le mura di Lipſia im- 
ucfute, oue grandemente intimoriti i citt adini, huomini poco all'armi, 
intẽti la maggior parte d'eſſi a mertantie, & a negotii, vi lero non po- 
ter reſiſter alle furioſe batterie, che d ogni parte /murauano le torri, ϱ 
preſagiuano loro l'ifelice «[;ηριο di Mandebog. Mandarono perciò 
fuori deputati α trattar col Tuii, quali concluſero, che la Città reſa con 
la libertà della conſtienga,e l'vſuta del preſidio Saſſone con armi, e ba · 
Vpfia 92- 4 ælio, d'altro non reſtaſſe aggrauſta, εἶε κ vna contributione di du- 
τξάςτ cento milla tolleri: in eſecutione del che ealli ο. di Settembre con gran- 
—* diſi no applauſo di tutto Peſſercito Cattolico il ΤΙ vi fete la [κα ſol- 
lẽne entrata Siede Lipſia, in lmena Tedeſcha L upſic, in larga campa- 
Φα tral E bis, e la Sallo, bagnata dalla ruuie ra deEiſter, e de ιοί, 
che ſcaricandoſi nell Elſter ſotto le mura delliſteſſa perde il nome, & 
aæſendo queſta ſituata tra l'eſtremi paſſi della Saſonia Superiore, e della 

—— — 
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aiſnia ὁ quaſi nel cuore della Germania, ricſce di negotio grandi ſſimo 
e Ρεν il molto concor/o de popoli, e di ricche merci per le molte fiere, 
che vi ſi fanno: e grande riſpetto allł' altre del contorno: mercantile, e 
⸗icca, ma le ſue fortificationi conſiFlono in mura imperfette, e nel modo 
ato anticamente. 
Vnitoſi in queſto tempo il Rè coll' epercito ἀεῖῖ Elettore, vedendoſi 
hormai creſtiuto a foræeę baſt anti di poter fornir le ſue diſtre nge ſopra 
la compagna, nel che ſiringeuaſi tutto il ſommario αἱ queſta lite.leuati ꝑꝑ disue- 
pad lioni dall intorno di VVirtẽberg, alli quattro di gettembre paſ- amat· 
«ὁ / Ε.δίε, e con Jſollecita marchiata voltoſſi verſo Lipſia, per portar chia verſo 
a quella Città il deſiderato loccorſo; Μα per ſtrada hauuta lingua, Lipſia. 
che le lettere ſeritte dell Elettor a quel magiſtrato, nelle quali dauagli 
Ρε dell vnione fatta col Re e del preſto loro ſoccorſo, eſort ando a 
difenlerſi intanto ardimento, erano ſtate dagli Imperiali intercet- 
te, εβογήιαί la Città trouauaſi in poter di Cattolici, ſermoſſi nelle 
campasgne 1: hitterfelt, e Dieben, terre trà l Elbis, e la Tuna ſiume oue 
fece αἶρο coſi, per aſpettar diuerſe bande di ſoldati, come per renderſi 
macg eiormente informato dello Stato nemico, e capitar poſcia alla pin 
neceſſitata riſolutione. 
A'incontro il ΤΗ] auuiſato della congiunt ione de'Suezg geſi,e Saſ 
ſoni, ardeua di ſiegno contro DVElettore, deſideroſo di vendicarſi della 
ricenuta ingiuria, ſpinto daila conſi denza c'haueua nel valor de ſuoi * 
ſold i, ch'altro non conoſteuano che vittorie, & inquietato dalla ſpe- 
rana, benche con maggior beneſitio, e piũ ſicuro cimento dar eſfetto |. 
αἱ Πο aiegno poteſſe, attendendo l'Aldringher, che poco longi troua- 
uaſi, non aquietoſſſ; ma da bollori arditi del ſuo eſperiment ato valore : 
cacciato, γή.) 4ἱ Lipſia, Εἰγὸ { eßercito in campagna in ογάΐπαπςα da — μοι 
combattere, diſpoſe lartiglieria ne luoghi più auantaggioſi, fortificò i — — 
paſſi,e ſeceſ vedere, che non haurebhbe ricuſata la battaglia co'i Re, ne wa | Κὸ ἆϊ 
con Faſſonia. Sueua. 
Parimente il Rè vedutoſi obelito da vmeſſercito alto a battaglia- 
re, ech'era finalmente meſtieri vinir ad vna battaglia, non perdendo 
tempo prima che il ΤΗ} rinforgato foſe dell' Aldringher, animoſa- 
mente verſo l'inimico ſi ſpinſe: il giorno 18. Settembre fatte la raſſe- Rè di gue- 
gna generale dell'eſſercito ſuo, e di quello di gaſſonia πεῖῖα ταπαβαρπα οἱ ο ν 
di Dieben, ſi tronò numeroſo tra [ Ύποι ο l'altro di εἶγεα quarãta milla . , * 
ſoldati, e Sborſate loro due peghe, dopò houer con parole magnifiche, «Άραριε vi 
e con concetti pieni «Ηἱ corteſia. e d'honore aggrandito i cuori di tutti,e Dleben. 
leuato loro dall'arimo quel timore, che poteuano haner concepito per la 
fortuna de Cattolici vincitori di tante battaglie, e di pu daſciatoſi 
publicamente int ender, che de gli acquiſti altro non intendena, che ή. 
ας ι tirli 
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Ordinãza tirli da buoni fratelli trà ſuoi ſeguac, d'ogni parte incaloriti i ſoldati 
deſuerzeſi con ſicure ſperame di huon'eſito, con laſeguente ordinãga à paſſi gra- 
αOÂν8 5 Ιπεαπιζιὸ verſo gli allog giamenti Auſtriaci. Dala parte 
— liniſtra verſo Oriente trà iꝓillaggi di Dieben, e Lindenau formauano 
Vãguarda la vanguarda quattordici milla ſoldati Saſſoni, ſchierati {η otto corpi, 
dell eſſerci quattro de fanti,e quattro de'caualli, commandati dall'Elettore mede- 
* — NAmo, che in perſonà li precedeua, accompagnato da Ρίὴ che cento gen- 
εν Ἐῑε.. εἰ οηληὶ principali del [ιο Stato, Venturieri, armato della εογαχα 
{οτε Φἱδαί miniata d'oro, e con vna banda negra tutta ricamata ἆ᾽ argento ſopra 
ſonia. γη cauallo morello ſtellato. 
Dietro bElettore ſopra l'ala ſiniſtra marchiaua l Harnem Luogote- 
nente Generale, che precedendo à due milla caualli ben montati, e tut- 
εἰ d'armi nere inbrunite coperti, ſotto il comando de' Colonnelli Rrind- 
tauff, e Coruiller, ſopra vn cauallo baio ferrante, armato di ferro, ren- 
dena il corpo ſuo all'occhio di riguardanti di minaccioſo aſpetto. Era- 
πο le fanterie hel meg go tril fianco dall Elettor, e dell' Harnem, gui- 
date da Colonelli Oſſichirchem, Damingher, Marchal, Helmendorf, ε 
Spieghel, a'quali con commando di Generale della fanteria precedeua 
Dacad⸗ }) Duca d'Altemborg, cugino dell Elettore, veſtito di pelle di dante con 
δα vna gran pennacchiera nera in teſta; Τγὰ queſte fanterie erano tirati 
duc: h . da buoni caualli ſedici pexi di Cannone groſſo .ε ventiſei ρεχτὶ da 
— teria ἀ1Γ- ſacchetto:e ἀορὸ queſt ſegniuano tutti li carriaggi dell'eſſercito Saſo 
ἂν «εδετοίτο Pne, e delleſercito guexgæſe à taleffetto per ordine del Λὸ diſpoſti. 
Κερο, Όρη parte deſtra νο παρε di Delictʒ allargauanſi gli gqua- 
Rè di Sue- droni Suegæeſi, ὰ man deſtra de quali ſtauaſi il Κὸ, veſtito di panno 
tia ceme miſchio κο’ colletto di dante, il gippone di drapello bianco αἱ Fian- 
vetxæo nel dra, coꝰl capello higio in teſta, adornato d'vna picciola piuma verde, e 
* — ſopra dvn εαναϊ]ο [βογπεί]ο. Dietro ſegniu anlo due milla caualli Tede- 
— τα HU.andeſi—, armati di εογαζα, piſtole, e larghe ſpade. 
Τὰ φνεβὲ/ήαἀγοηί, che diuiſi in quattro corpi laſtiauano trà l'vno, e 
{αἴεγο Ῥη Vacuo di circa cento piedi da vn fianco all' altro, ſtauano du- 
cmoſchettieri ſtielti, pronti à ſalutar la caualleria nemica prima 
Agungere αἱ tiro delle piſtole. I battaglioni della fanteria, che ſta- 
uano nella vanguarda, erano guidati dal Banner Marcſtiallo di cam- 
BãnerMa-· po, di natione Fuezæeſe, a quali caminaua eſſo auanti in habito di dan- 
— νο 56 con lacciuoli dorati, & vna handa di color celeſte ſopra vna chinea 
ia teia learda, con γηα πι ιςτ- Υγεά alla mano. Queſti reggimenti erano 
delle fan- diuiſi in {οἱ battaglioni. di mille cinquecenta funti ogn'vno, tra lo ſpa- 
tα 49) to di εἰω[ίη de“quali ſi con ducen ano alla fronte cinque pexæi di can- 
5μ 22 Ην one di ηιφίεγηα ΥΜΡΗΕίος Ἠιοἰερ lexgiera, & ageuole αἱ maneggiar- 
i, per ſcaricarli pieni de' ſacchetti di palle da moſchetto, * in 
— debita 
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debita diſtanga. Erano. queſte bande ſotto à ſettanta due inſegne di 
varii, 6 vaghi colori, nelli quali ſpiegandoſi Arma Regale, e ſopra 
vna gran corona ou'era il motto, che diceua, Guſtauus Adol. 

pᷣhus Rex Fidei Euangelicæ Defenſor. Era la maggior parte de ſol- 

dati veſtiti di caſacche agæurre, e gialle. Sopra il corno ſiniſtro αἱ co- 

mando di 4. milia caualli 4.quadroni diuiſi di εογαζ τα armati, e 

ben inſellati ſotto à cinquant adue ſtendardi, parte di verde, e part⸗ 

aranato colore, ne quali leggeuaſi il motto ſotto vn braccio, che tene- 

μα vna ſpada nella πιαπο:δὰ Deus pro nobis, Quis contta nos? E ſot. Guſiquo 
to vnoſtettro incrocciato da vna ſpada vn'altra inſcrittione contene· Horno Μα 
ua; Emem gradiuus, Sceptrum { hemis ipſa gubernat. Marchia- ſciallod 
ua il Mareſciallo Guſtauo Horno Sueggeſe, huomo di molta ſtima, ar- —— 
mato di εογατα ,/Όργα vn cauallo leardo pomato, veſiito di pelle di πο βπίῆτο 
dante. Segnina 1] reſto delle fanterie diuiſo inſei battaglioni, nella dell' εἴετ. 
battaglia guidato da Colonnelli VViſton, Rotuin, & Helbrun, princi- cito 5υεΖ- 
pali capi delleſſercito, quali ſopra bidetti marchiauano auanti, e den- τε. 

tro quei battaglioni ſtauano trenta ρετχἰ di camone da campagna, 
proportionatamente diſpoſti. Trà il vacuo dvno ſquadrone, e l' altro 

erano l'inſegne ottantaſette, di varij colori, con diuerſi motti, tra que- 
fli ſotto ad vn Sole imgombrato da nubi, vedeuaſi vna inſtrittione, che 

diccua, Sero, ſed ſerio. Con queſta forma d'ordinanga, che macſto ſa- 

mente diſpoſta dimoſtraua vn formidabile apparato, sS auuamgò l'eſſer- 

cito Sueꝝ æeſe, e'l Saſſone à due leghe da Lipſia il giorno 16. di Settem- 

bre. Onde hauendo il ΤΗ) à queſti auuiſi ſpinte fuori alcune ſquadre 

di caualleria per iſpiar, e prender lingua degli andamenti nem at 

taccòtrà la cCaualieria d'ambe le parti vna calda ſtaramuccia; che ſe gca 


il gole hormai giunto αἱ tramontare della notte non haueſſe ſeparato — — a 
τὰ 14 ca- 


quel combattimẽto, dalloſſinatione dellvna, e dell altra parte ſaſtenu- ως. 


io, ſenga dubbio ambi gli eſſerciti alla battaglia, che ſegul il giorno do- τηδε Ἱε 
Ρὸ,, ſi arebbero condotti. Il ὲ tenendoſi in ordinanga tutta la notte patti. 
/Όργα la campagna, hor quà,& hor la ſcorrendo, e ricordando à cadau- 

πο ordine da tenerſẽ, ſolleuando il cuore de ſoldati colla ſerenità del- 

la fronte, co'l ſpaue della voce, e coll'ardito delle ſperange, e chiamati 

aà Je tutti li principali Capi da guerra, congiocondiſſima faccia ſpiegò 

loro, eſſerſi preſentata quell occoſione, che tanto tempo, per far proua Rè di Sue- 
del valor de ſuoi ſoldati deſiderata haueua. Τε vittorie paſſate, e la —— 
ανα ucquiſiata riſoluerſi in fumo, diceua, quando le ſiamme dellardir στα 

γήπάησοπο [/ροεαξο ἠαῑϊα Γεηλά non douerſi porre iuuſtima quel πά- (αοὶ ομρ. 
mico che tante volte ſuperato, entrò i piũ forti recinti, men forte fÆpre- tani alſa 
ſenta all i campagnavbigottito, & ſquaſſato dal rum oreggiar dell ar- battablia 

mi proprie, eſſer forierã della morte la tema: la viltà dargli ſouente 
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artiere; hardire figlio della fortuna, padre delle glorie, magnanimo 
— lere delle ργαπάεχτοε, degli honori, e delle ricchexge. Ad ogni 
vno dichiaròl'ordine, co ĩ quale intẽ leua eſſer ἐπ quella fattione ſerui- 
to. Fece conoſter'à tutto ũ Campo l'altexæe delle conſequenge, conte- 
nuta dalla vittoria di queſta battaglia, il profitto, che ſæ nhaurebbe go 
duto — in priuato, trattandoſi di gran bottino, di molto ac- 
quiſto, di ſtraordinario honore, & accreſtimento di fortuna, e della 
commune ſtcurexzga. Moderò con parole eſſicaci quella flima, che da 
iu timidi poteuaſi far del valor, e della fama de nemici, con ſigniſicar 
eſſer'u ΤΙ} con poche foræe, hauer'i ſoldati malcontenti, e man- 
εαν nelleſſercito contrario molte coſe Ρεν eſſercitar vn combattimen- 
to compito: non douerſi mettere in conſideratione la paſſata fortuna 
degli Auſtriaci, perche queſta ogni hor volgendoſi, quando più crinitæ 
ſi moſtra, allhora ben toſto incalua⸗quanto più eminente eſſer la fama 
εἰ valor de'nemici, tanto ρἱὴ glorioſa riuſcirne la vittoria contro quel- 
li:eſſerſi egli partito dalla ſicura,e delitioſa quiete della Reggia, & en- 
trato πε ĩ trauagli della militia mon per altro, che per ſolleuar quella 
libertà, che compreſſa dagl Imperiali ſotto [ο ſpecioſo preteſto della 
Religione, tencua ſepolti nella tirannide quei popoli, che per ogni riſpet- 
to erano degni deſſer ſolleuati: trattarſi delhonor di quella Natio- 
ne, che non auuilita ne dannoſi otij della pace, teneua ancora appreſſo 
ai ſe di quel vigore, che haſtò à dominare le più feroci Nationi dell'- 
Europacche ſinalmente Saſſicuraua ſopra le honorate attioni de ſuoi, 
etreſperienga ἀε Capitani, dalle ſpade de'quali doueuaſi attender lho 
nore,e'“l premio: εβε gli precederebbe la ſtrada da tener ſi; non eſſerui 
X men compatibil danno di quello riceue ſi per propria colpa. Nello ſpun · 
tar poſcia dell Aurora auuangata la caualleria à viſta de ſquadroni 
Cattolici, ſolleuato l'eſſercito da continuo ribombo d'arditi tocchi di 
bellici ſtromenti, furono cominciate diuerſe cariche. 

Allincontro il ΤΗ] tutto ardire, e εοπβάεηχα verſo quei ſoldati, 
con quali tante volte «ενα cimentato alle battaglie, ſopra modo deſi- 
deraua pronarſi anco con queſto Rê, che come grande era il di lui no- 
me, e la fama, cosl maggiore ne ſarebbe diuenuta la gloria, che d'vnæ 

vittoria contro queſto nhaueſſe riportato: ridotti i principali Capita - 
il Ti ες- ni inſieme mon mancò di partic par loro il ſuo diſtgno, come era vᷣenu- 
cita i ſuoi ta quell hora di raccoglier'i fruiti di tante virtuoſe attioni, e dar glo- 
— rioſo ſine alle vittorie paſſote, per goder poſtia in vna compita quiete 
θιεγεῖ. lafama, la gloria,e le ricchezge acquiſtate. Fece lor vedere, ε[[εν F- 
Suoĩ nota- Armi del Νὲ nuoue, e ripiene di timore per la fama di quel valore, con 
bili con-· che Serano eſſi in tante vittorie ſegnalati; Douerſi render gratie à 
cetti. Dio, ericeuer tali occaſioni per doni celeſti da vincer'i perſecutori 

della 
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della Santa Chieſa, e con gli acquiſti mondani Iguadagni celeſti Εῃ. 

ſer gli Suegæeſi non più forti di quelli, che tante voſte ſacrificati alle 

loroſpade haueuano dato ad intendere,, qual ſia la faræga della Giuſti. 

tia della cauſa, εἰ valor de ſ Mati di Ferdinando Φεεολάο : geguir- 

ſi dalle timoroſe ombre i corpi de' vili, non gli animi ἀερ]ὶ arditi vi- 

uer Sbandita dall'eſperienga la imaginatione de pericoli, & i contetti 

de ſciocchi: dubitarſi da ineſperti, aſſicurarſt da capaci: dir ſi im 

preſe de Sueꝝæeſi tongiunture fortunate, tradimenti de ſudditi, fo- 

menti de'rubelli, non valor de'Soldati, virtu de' Capitani, e forga Vich εοες 

dell Armi.. lui parendo ad alcuni, che limpreſe eſegnitocon ſicu- tato ad αἰς 

reZa ſiano le più lodate: e conoſtendo eſſ che il combattere ſenza il — ας 

γἱπ/ογχο delle genti dell Aldringher, tutti ſoldati veterani, che poteua ῃΑ]δμί, 
inſei giorni vnirſi alleſſercito Cattolico, e con tale aiuto con maggior gher. 
Ὑαπεασρίο, e con quaſi ſicuro fine ſi ſarebbe aſſalito il ροή mancaro 
πο d'auuiſarne il Tilli. 

Ma/empre diuenendo queſti ardito, e perſuaſo ἀαίία propria confi · 
denga,ſproxzæòi conſegli,e le perſuaſiue; parendogli quaſi, che non foſſe —— 
Sorioſo4 vincer con tanto vantaggio i nemici, riſpoſe eſſere la riputa- 3132* 
tione dell'armi troppo auanti traſtorſa; non poterſi diſpegnar con al hnα 
tro, che con vna riſoluta terminatione; eſſer la tardanga manifeſto in- pitani. 
ditio di tiwiditàâà. & accreſt imento di corag gio a nemici; non trouarſe 
maggior pregiudit io nell'arte della guerra, che le dimoſirationi di [αγ 
ſtima di temer li nemici; douerſi à gran Capitani grandi impreſe, ε 
quanto piuᷣ diſſteili, tanto pu glorioſe; eſſere —— dell 
Aldringher perdimento di tempo; perche per tal dimora e η] Campo Argomenti 

Cattolico per queſta gente iugroſſaua, πο mancaua di riuſtir'il me ſe. εοὉ αιφ]ὶ 
ſimo all eſtercito del Rè, verſo quale giâ marchiauano molte hande Si Tillon 
Β; andemborg, Saſſonia, Mechelborg, ο di tutte le circonuicine Prouin futa Ἡ pa⸗ 
cie dentro le quali continuamente batteuaſi tamburro, & aſſoldæuanſi —8 om. 
genti. Leuato perciò il Cãpo fuori neila campgna di Lipſia ſotto il vil. ciau. 
Ιαρφίο Tanger, amò Fordinanga dell'eſſercito in queſto modo, che 
conſiſteua in trent aquattro milla ſoldati. 

ctauano ſopra il ſtanco deſtro dirimpetto αἱ detto Villcggio a Le- Ordiranza 
uante ciuque reg gimenti di Crouati, Vſotto il comondo εί colonello ἀς]}είετ.. 

Iolani, ſoppetio brauo, e corſumato nelle guerre, tutti hen'à cauallo, cito Catto 
e d'arcobugi, piſtole, ο ſtimutarre armati, Dietro queſti ſeguiuano ſei lico. 
groſſi Muadroni di caualli ſotto ſeſſanta ſtendarli di γαι ii colori .ε 
con uiuerſe impieſe, trà 'altre vna gand Aquila Imperiale, che⸗ 
negli artieli imbrancaua à deſtra vna Corona Pontificia, 6 nel- 
baltra lo ſeettro Imperiale; diceua il motto, Pro Eccleſia, δι pro 
luperio. 
σ Erauo 
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Erano ἀε reggmenti de Colonnelli Sciamborg, (roremberge raun- 
gorten, Baldiron, Valmerode, Dietreſtaim, Gbetæ, Blancort; e del 
Duca d oleſtheim, tutti ſoggetti chiari di ſangue, e Capitani alinuec 
chiata eſperienæa, tutti ſopra pretioſi caualli armati ui fortiſſime co- 
razgæe, d vaghi arneſi auobbate. Seguiua la vanguardia della fante- 
ria αἱ otto milla ſoldati νο terani, partiti in quattro groſſi battaglio- 
ni, ſotto quarantaotto inſegne di diuſati colori, e con diuerſe inſirit- 
tioni. 
ꝝarone di Al comando di queſti ſtaua il gignor di Sciamborg, Sergente Gene- 
Shnbors rale di battaglia, Caualier molto verſato negli eſſercitij di Marte, in 
ronte de quali ſtouano venti pe xidi Cannone da Campagna da tirar 
di ſaccetto, e ſopra i f.ianchi di queſſi, ſedici Ρρεχζί groſſi diſpoſti in mo- 
do di poter di lontano fiancheggiar gli {μα ἀγοπέ Sueggeſi. Seguiua- 
no ſopra il fianco ſiniſtro alle ſpalle della fanteria della vanguarda 
Cõte Ρορ qðe milla caualli.tutti ben montati. & armati d'armi tutte mbru- 
penhai αἱ nite delli reggimenti de' Signori Coronino, Rangovi, Gomxagaſuggetti 
commado nobili ſimi di natione Italiana, dello Spor, Deffurt, & Aracurt perſo- 
4ἱ] βαπςο παρ οί grandi di Natione Alemanna,, a'“quali commandaua Conte 
— — Poppenhaim, tutto di ferro armato ſopra γη Cauallo haio ſturo, & 
cahouco accompagnato da circa vinti Cauallicri, di varie Nationi, ven- 
Conte F- turieri. 
gẽbers cõ Veniua ἀοβὸ queſli la battaglia di dieci milla funti ἐπ ſti battaglio- 
— ni compoſto e formata de Teræu delli Duca di Saſſo, del Conte Bertoldo 
σα ἀΙ 7 αἰ/βαιπη,Ώμεα Sauelli. Merrodes, Poppẽhaim, Fiſtemberg, ε Strog- 
clercito «ἰια quali comandaua il Conte Fiſtemberg, Caualiero di Natione Tede- 
Ceſareo. Si ſca, e i molta flima nella Corte di Viena, che tutti ſopra bidetti mar- 
— —— —— chiavdo alla teſta delloro /quadroni, ſee ſi poſcia in terra, proſero la pic- 
ρέῦκτσ (ο- ca αἰία mano. ' ι 
{ἐρονο! Soſteneuoſi la battaglia da due milla caualli ſopra il fianco deſtro, 
Noãdo de'Reggimenti del Terſica, Breda, Prior Aldobrandini, Rechem- 
—— berg. Mancini, hombaglion, Fiſton, & altri. Commandauano ſopra il 
* defiroil Sigror d' Arvcurt e ορ il ſiniſtro il Sipnor di Cronemberg, 
—* ΟΠ, ambi Sergenti Cenerali di battaglia. Pietro queſti/eguiua la retro- 
εωΣ πε]]α guarda diſpoſfla ſopra il riuelato d'vn colle di ſe/ milla funti de Reggi- 
zetrobuat· menti di Gueis Contres, Holca, Offcutꝝ Montecucoli, e Defurt, 
9— M.. (και veniuano guidati dal Signor d'Oſſcutæ ſopra vn cauallo leardo 
«ῑτε pomato.. Fuccedeuano alle ſpalle αἱ queſta fanteria, & αἱ bagasglio, 
cari guida Ρε ſtaua alla coda, ireggimenti de Colonnelli Montreci, Michna, &- 
πο * altri,a quali comãdauano i Conti αἱ Mansfelt ε Fucari, principali ſug- 
letia οι la getti di Germania. 1 Tilli come anima αἱ corpo ſi teneua ποί me 720 


rtetroguar⸗ — 
ἀα. dell'ercico, accompagnato da molto numero di gignori di qualitàâ, e 
tito⸗ 
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titolati Venturieri, ſopra vn cauallo morello, veſtito di bigio armato 

di petto.e ſchiena.. Con queſta ογάίπαπχα » dimorando { cito Cat- 

ο ſopra il vantaggio d vn poſto molto commodo, il quale 

driææoſſi tutta artiglieria groſſa; ſtauano gl Imperiali ο[εγηαμάον 

quali ſeſpero i penſieri del Κέ; Ma queſti ——— caualleria δα 

ſJona contro liſquadroni Crouati, ele caroꝛge, ch cuſtodiuano il fiam⸗ 

(ο ſiniſiro dell'eſſercito Imperiale, ſpiccandoſi i Crouati arditamente ϱ.1ῃ ὡρίο 
contro gli Suexgeſi, dal groſſo della caualleria armata ſpalleggiati, Λε]]α bat. 
attaccò la miſchia molto calda circa Εγὸ hore ἀοβὸ il leuar ἀεί Sole, taglia di 
doue ἀοβὸ lo cbarro delle piſtole, & incontri delle ſpade, retrocedendo Upſia 

i caualli Saſſoni all vrto, che alla fronte, eper fianco faceuagli la ca- 

ualleria della vanguarda Imperiale, condotta dal gciamborg, e dal 
cCronemberg, quali colla ſpada alla mano arditamẽte glincalgauano, 
precipitando queſti adoſſo α gli ſquadroni dell Elettore, ενα quella con- 

fuſione, e riuolgimento dierono apertura alla caualleria Ceſarea di far- 

ſopraloro non poca impreſſione. 

Il Rè vedendo il danno, che riceueuano ἑ Saſſoni, commandò αἱ Ban- Cannoni 
ner, che con la ſua Caualleria del fianco deſiro S auuangaſſe contro il caricati di 
iniſtro dell'eſſercito del Conte ΤΙ] , qual condot to dal Conte Fiflem- πε 
berg con ordinanga riſiretta, corraggioſamente auamgauaſi αἰ)αδου- το ζορ 4ἱ 
do con nemici, eſpinſe due altri groſſi ſquadroni di caualli guexgeſi, πιο]το pũt 
fecondati da vnoſquadrone di fanteria, gnidato da Helbron contro iĩ το à Suez- 
Crouati, quali ardaitamente sS'auuang auano ſtaricar le loro carabine, Τε F 
aprendoſi le βία della caualleria, & iui affacciat aſi la moſchattaria, 3 
beuerono con graue lor danno vna ſalua molto truda aimoſthettate.e 
tal grandine di palle gettarono alcuri peggetti di tannone caricati di 
Vacchetti, che molto afillati,e ſtaualcati portarono nõ poco danno a'lo- 
roſquadroni. 

Tutta via non raffreddando l'animo trà il ſangue, che dogni par- 
16 abbondantemente inondaua, e'l fumo, e'i fuoto, che d'ogni intor · 
πο lamp ggiaua, ſenza timore, & intrepidamente con impeto ſi ſta- 
gliarono contro la caualleria Saſſona, che trafforata da continni, & 
intrepidi colpi d'alcune colubrine, e ſimilmente caricata daſquadro- 
ni, uidati dall iſteſſo Conte Tilli, i quale co'l ſeguito dalle pià vec- 
chiè bande di coraggioſi, e prattichi ſoldati, & anco di molti Ventu- 
rieri, vrtolli con tutto lo Foræo poſſibile dentro εἰ che rotta, e confu- 
VIa, principiò à ſlraccia ſi da vna parteʒe dall'altra, cedendo il campo αἱ 
Vincitore. 

Vedendo il Rè queſta confuſione, e Liminenga del pericolo, non po- 
tendol Flettor trattener la fuga de ſuoi, ne con minactie, ne con pre⸗ 
Ehiere,ſpiccatoſi colla Caualleria Filandeſe d' alcuni ſquadroni di lite- 


σα gno 


* 


πα 
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Rèdi Sac gnos auangò egli in perſona colla Ipa la alla mano contro il poſto del- 
3 —— bartiglieria Cq/area, che trouandoſi da poca gente cuſtodita, tutta aui- 
damente ſpiataſi addoſſo α Saſſoni, chæueuano voltàte le /palle ger αὖ.. 
he batia. bortinare, ſi ſece patrone del poſto & incontnente liuellò quelle contro 
glioni lm· ĩ ſianchi a gllmperiali, che proſcguendo la vittoria menanano le man 
periali. baſſe addo ſo i reggimenti di fanteria de Colonelli Steinach, Halli, & 
Nelbrun, ch inuiati dal Rèᷣ per dar calore alli Saſſoni iui duperatamen- 
te ſi difendeuano conle picche baſſe, acon la moſchettaria: e ſpinta la 
Caualleria ſopra alcuni battaglioni di fanti, che ſortiuano dalla retro- 
guardia Imperiale ſenga ſpalleggio di Caualleria, cagionò tanto timo- 
re in quelli, che inueſtitola da ρἱὰ parti con le coragge, e con alcune 
squadroni maniche di moſchettieri tra Φεβ) miſchiati, che ſe hene mantenne 
Celarei il poſto circa vn hora, combattendo i vecchi ſoldatbẽche ſeriti, e ſtrop- 
χα piati, conſtant emente, 6 con intrepidexæa mirabile, fu-ono poſti {ο » 
τῇ πο Ntompiglio,d ogni parte frante le piche, calpeſtrati i pedont, endmi 
æli ordini, e le ſila de battaglioni. Vedendo poi lĩmoreſſione de ſuoĩ 
nemici dentro, commandò all' Horno, che con parte della Caualleria, e 
con alcuni fanti manteneſſe loccupato ſito dell'artiglierie, eſ. fAeneſ- 
ſe lo aforæo del Poppenhaim, che con la Caualleria Cattolica della bat- 
taglia, e quattro battaglioni di fanteria {η ſoccorſo de ſuoi furioſo 

correua. 

Aulditã Auxuiſato allhora come ϱ) 1 moeriali, gridando Vittoria, Vittoria, 
ὃς ſoldati ran⸗p oreat αἱ hagaloe εᾗο αἱ ὑοέ (11ο 4: quello, cume che fornita 
rouina gli 
εετοί, la battaglia, ſi trouauano intenti,tutto audace, ο intrepilo poſtoſi alla 

fronte di quattro milla caualli ſcielti, ſeguitato da quattro milla braui 
moſchettieri, e da ottocento Dragoni, gridando ſegnitemi ne temette, 
αμ] 4ἱ txotto ſerrato ſenæa perder tempo con laſpada nuda tra le prime ſi- 
Μος ſi/ſpiccò contro glmperiali,e con tanto impeto caricolli tra loro, mi - 
Βὸ. ſchiandoſi, e molti di propria mano vecidendone; che ſe ben procuraro- 
πο riunirſi, e far teſta per trouarſi i ſoldati ſpar ſi chi quà, e chi là al ſac 
cheggio de'carriaggi, mai non poterono reſiſter allinuaſione de' Sueg- 
κε[ῖ, che arditamente caricando, ο rinfreſtando ſempre ριὴ Ἡ furore, 
e limpeto, nello ſtorrer d'vn'hora vcciſero la maggior parte di co- 
loro. 
Reſtò il ΤΗ} tutto arrabbiato per la inſolita confuſione de ſuoi- 
e procurò ſollecito riordinar la hattaglia, e rimetterſi alla pugna- 
oue corſe auco αἱ Poppenhaim con li ſquadroni di riſerua, tutto che da 
due ferite traflitto grondaſegli il ſangue d'ogni parte; ma inſeguito dal 
Banner. e dall Horno, con quali hauea ſin all' hora eſſercitate le proue 
della ſua ſpala, εροί quiui accorſo tutto il groſſo dell'armata, dell 
vna,ʒe dellaltra parte ſi rinouò talmente la miſchia, che * lato 
fulmi · 
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fulminando lo sbaro de cannoni, alcuni di groſſe palle, altri di ſachet-· 
εἰ caritati, vedeuaſi non altro che fumo, fuoco, ſangne, e de piu Rinouaſi 
coraggioſi calpeſtrati ſena pietà dalla calca de'caualli, εἰε mem- — 
braquarciate dalle bombarde volar nell'aria; hora d'ogni parte ſi 

ripigliò il combattimento a ſi anchi, alla teſta, alla coda tra que- 
gli horrori,e nel pin folto del groſſppvrtanado, e fendendo il R leſqua- 
dre de Ceſarei colli ſuoi quadroni δεν diſpoſti,e riſoluti, tal ὴ lafer- 
me⁊æga della caualleria di Finelandia, che 41 αἰ[α voce riccorandoſil 
vno con l'altro, ſtorſero, riuenero, paſſarono, e penetrarono talmente 
nequadroni del Tilli, che ποπ potendo pià g mperiali reſiſter al di- 
ſperato menar delle mani di queſta gente, sbandita da ogni faataſia di 
Morte, e incalorita dalla obinione di vincere, fauorit a anco dal vento, il vento ð 
che moſſoſi gagliardo ſoſio aſpramente la poluere, εί fumo negli oc- d gran da- 
chi a οἱ Imperialiʒ cominciarono aconfonder la ritirata, riuerſtiandoſi πο a grlm 
ſopra i medeſimi loro hatt aglioni di fanteria, i quali aperti, e cbara- petiali· 
gliati proſero lafugga- 

1/ Τι] accortoſi della confuſione, e dell' iminenga del pericolo, 
rimontato ſopra vn cauallo fieſco, e feroce, e riſoluto ρἱὰ toſto morire, 
c eſſer veduto ſpett ator della miſeria di tanti, e del precipitio di tut- ιδ] 

. : . . ΤΑ intre· 

16 quelle vittorie, che haneuano immortalato, fatto ogni forgo per ρἰᾷς 224 
trattener la fugga de ſuoi, u'vcciſe colla propria mano molti, che fugiua del ΤΙΝ» 
πο.1ἱ medeſimo fece il Poppenhaim, che con tanto coraggio diportoſ- 
ſiſche da bollori arditi del ſuo cuore ſoftenendoſi la ἰαησάεπχα che Γιά 
cagionauungli le ferite ricenute, colle proprie mani α εοἱρἰ di ſpada 
riſpingen lo i fug gitiui, ſoſtenne per qualche ſpatio in vigore ancora il 


1 


reſiduo delle truppe. Ma potendo piu in queſti il timor denemici, che 1ἱ rilli fe- 


le minaccie, o le percoſſe de propri Capitam, non ſu poſſebile la riordi- tko Ύοη ſi 
nanza; perloche ἀορὸ eſſer reſtato ἡ ΤΗΛ} ferito ἆ'Ῥηα piſtola nel brac⸗ — η 
cio erottala teſta da vna correllata, riceuuta dal nemico, co'l quale μμ τε, 
più ἆ πα voli a con la ſpada ia mano, ſe ben in età graue, ſi cimentò,e il ΤΗΝ 
conoſcendo no pyterſi ρἱὴ reſiſtere allafuria Suezæeſe, che d'ogni par · I coeta 2 
te andaua truccidando quanti incontraua, con le poche reliquie, che an- Fulda. 
cora appreſſo trouauoſi, preſe il camino verſo Fulda, e ricouroſſi nelle 
terre di quel Prencipe. 
μ11 Poppenhaim, traſfitto daſette ferite, reſto ſe miuiuo tra i cadaue- 
ri: fu ſpogliato, e come morto, laſtiato dagli Sueg æeſi ſopra il campo; ος 
dildoue poi coll'aiuto d'vn contadino la mattina vegnente fu portato — ————— 
«αἱ Halla, e dilà a Fulda per curarſi. Reſtarono in queſto fatto d Ar- θὰ trà εν 
me circa diece milla Imperiali tra morti, eferiti, e prigioni, gran ΠΜ. daueri- 
mero de quali furono trucidati da' Pacſani, perche ſug gendo shandati, 
ſem alcun ordi ne, e qua nti da cont adini trouauanſi, erano harbara 
mente 
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mente cos baſtoni accopati. Εγὰ ĩ perſonag gi di marca, che perirono in 
queſta giornata, ſu il Duca d Holeſteim, Tcolonnelli Bauugart, Blan- 

Numero cart,e. Baron di Scemberg con molti Colonnelli, Capitani, & altri vſ- 
de motti Aciali del partito Cattolico; Il Κὲ trouoſſi a mancar circa mille ſoldati. 
nella batta e Flettore di δα[[οπία quattro milla de ſuoi. 

ο di Lip Fornita la battaglia, commãdò il Re, che foſſero toccato la raccoltæ 
delle truppe, che di quà, e di là ſeguiuano gli Imperiali fugitiui, e riti- 
ratoſi ognvno alle ſie inſegne, tutto faſtoſo paſſeggiando ſopr a vna 

braua chinea all intorno de ſquadroni, accompagnato dellElettor, e 

da tutti i Prencipi, e capi da guerra dell'eſſercito, non mancaua di ren- 

der gratie a tutti de loro valoroſi portamenti: fu gridato pieni ſſi ο 

Viua il Κὲ da vn ſuono di voci e ſalutato cõ cbarro di tueta la moſthet- 

tariaʒe del cannone; Dati poſtia gli ordini, che richiedeuanſi per ſolen- 

nigar quefla gran vittoria, e licentiati iſoldati d'andar a quartiere a 

riſtorar ſi delle ſatiche patite in quel giorno, ſa ritirò αἱ ſuo alloggia- 
Reſſano mento; doue coll Duca di δα [τοπία dopò eſerſi lungamente diſtorſo ſo- 
gli Auſtria pra il beneſicio, che reccaua a tutti { Prencipi Proteſtanti queſta vit. 
— toria, ſe ne paſò alla menſa, e con inſolita allegreææ laſciandoſi il Rè 
ο. 4 publicamente intender, che non ſtimaua eſcerui mag gior contento d'vn 
ĩipũa. Capitano Generale di quello divederſi vittorioſo dvn eſſercito nemi- 

co, furono le viuande quella ſeraſaporitamente guſtate. 


Tauuiſo della vittoria de Sucæ æſi, daſolleciti corrieri alla Corte 

X Imperiale portata, Mordi grandemente gl'animi degl Auſtrici: ε 
tanta fu la confuſione, che nel petto di quei Popoli entròo, quanto erano 

* grandi le corſeguenge, che ſeco portaua, εἰ inaſpettationi di quelli, che 
troſpo conſidando nell andate vit torie, ε πείία Ροίεηχα proſente d- 
hauer imprigionata la ſortuna credeuano Ma molto piuᷣ di ἰὰ a pochi 


giorni reſtarono gl animi priui della ſolita conſolat ione, & οπάες- 
Lianti ſopra vn mar dipenſieri, e de trauagli vicini al naufragio 
della ſperanga: poic Ρε per quanto erano i ſuſurri dell a corte Ceſarea. 
εἰι autorſi delle Piagzge, oltre al pregiudicio, che riceueua ſi per 
tanta perdita, vi agiongeua, che ſe bene il Conte Tuli co preſidij 
cauat dalle guarnigioni, conle genti del Fucari, aſioldate πείία 
Ῥαπίσγα , e nella Sueuia, e conl Armi dell Alaringher tornate di 
Geloße Italia, ſi trouaua rinforgato, eche per queſto in buona parte i pri- 


—* 59 * mi impeti che hatteuano icuori de Popoli, ſi raddolciuano, ΠΟΠ. 
θιτα Δι 4ίππρπο rflettendo nell animo dell Elettor di hauiera ſopra modo la 


Ῥαμίετα. vittoria de'Sucææeſi, e penſando ai proteſti, che faceuagli il Τὰ, 
ſoſpettauoſi, e non ſeng a apparenæa, che 5 haueſie laſciato αργή; l'o- 
recchio a voci ἆ accordo ſeco, mediante l'interpoſitione del Rè di Fran- 
cia, qual diceuoſi per tal'effetto bauer dimandata, & ottenuta da 


gue 33ſi 
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Sueægeſi vna ſoſpenſione d Armi per alcuni giorni. Del che ingeloſiti Quãto ſia 
gli Imperiali,æe tra loro comintiando a miſchiarſi alcuna diſidenga, e ſo- Elicato il 
ſpetto, effetti cagionati dal delicato deg— intereſſi de Prentipi, aquali κα Νόρο : 
ſempre l'ombre paiono corpil Aldringher, temendo, benche fal ſamẽte, 
chel Elettor, come ſogliono i Prencipi ſi doueſſe tener amico di quei 
partito, che meglio aſſicuraua il ſuo Dominio, preſe riſolutione dopꝰ ha- 

uer ton parole /pecioſe eſortati iſudi Capitani, e Soldati, a non licen- 

tiar da cuori ία douuta fedeltà; leuarſi dall vnione di Bauiera, fingen- Αα: 

do retirarſi aſuernare, & αἰία difeſa della Morauia, e della Boæemia β — 
tollocarſi. Cos trouandoſi leſſercito poco lontano, e dalla confuſione,t ie a 
dal timore, la ſoldateſca ritirata doue più premeua a ſuoi Signori, οἱ ΤΗ, e riti 
tutto con poco ordine, alla Corte di Ceſare ſi frequentauano le conſulte, taſi nella 
le quali participando degl'effetti.e de ο) intereſſi de conſegliem πεί ἀε- ἱ 
liberar confondeuano maggiormente le riſolutioni. 

Doue ſono molti miniſtri moltiſono i conſigli, e la varietà delle na- 
tioni rende diuerſi głintereſſi degl huvmini Gli gpagnuoli conſiglia- Conlulte 
πο Ivſcita in campagna di Fe rdinando RèdVngheria figlio del- αλα 4 
Imperatore, lauttorità del quale diceuano, che molta nobiltà degli ο. κ η 
otij della pace ſnidata haurebbe, εἰ απίπιο ἀ molti applicato allo ſpen- εἴετειιο 
der in nubue leuate di ſoldateſta, del the teneuaſi allhora particolar bi- distatto. 

ſogno, cosi per augumentare il merito appreſſo del Ῥαάγε » come per ro- —— 
la ſi nella gratia ſuate queſte con altre raxioni erand dagli Spognuoli Ρυ[ο]τα 
con molta vehemenga magnificate 1 diceuand giouar molto a οἱ ε[]εγ- in capa. 
εἰ! la maeſtà, e la preſenga del Prentipe, eſſer Tconſigli piu pronti, e le gna del Re 
delibt rationi di quelli Ριὰ opportune, quando l'auttorirà ἑ ſiprema nel 4 Vogne- 
Capitano. e ciò rieſter digran conſideratione πεί]. Arte mtare: πο — * 
douerſi ſidare il reſiduo di quell Armi, nelle quali ià la ſperanga, ela - 
lalute Publica; ad δη priuato, εβε,ὸ conuertito da partiti ἀερί inimici, 
e dalla inquietea dell Ambitione  ὃ dall intereſſe particolare, ouero * 
tonſieliato dalla propria paſſione, poteua dar lexge all'iſteſſo Signore. — 
MaTedeſchi ſeſpettarono, che queſto foſie tutto artificio vſtito dal- — 
Fambitione che ectita αἱ comandare; poicbe non dubitauano, che gli li ρτορους 
Spagnuoli perſuadeſſerd la carica πεί Rè, non ſolo per lo publico bene; Sopo Al 
ma ſolo per loro priuato intereſſe antora; auuenga εὖς » ſe il Rèfoſſe —— Vxal 
vtito in tampagna haurebbero hauuto luogo nel ſuo conſiglio, già ad- ὡς 
meſſi e introdotti ἐπ Corte Jotto proteſto di ſeruire alla Reina forella πεταῖε , ε 
del Rè Filippo, e coſt a poco a poco fermando il piede dentro quei co- perche. 
manili ſi ſurebbero reſt arbſtri degl inter ſi. ε del gouerno della εογο- 

πα Imperiale Opooſero prrciò a queſte opinioni partiti di mageior ri- 

guardo che richiedeuaſi all vſtita d'vn Re gran prouigioni, coxi per [ο 


decoro della perſona, come per ſaſtentamento d vn'eſſercito Regale, eſ- 
ſer 
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ὃν gl'errari vuoti 
—— ο. ερ ῥρν non doue ſi. iment ar l'antica ri- 
ce,e fortunato: chꝰog —— — coatro vnrinimico nuouo ος 
. 9 rexiudici — 
ια perange de popoli crollate .-- — — * —— 
ragioni da'Spagnuoli con vaſte offe «δε ſi M/raſew φνο. 
offerte de denari; 
contutta ł arte ſom mi niſtrata dall'intere ſe p- nulladimeao queſti 
Νο vie mandati da nationali, non da foraſtieri ρρ/ίο , ch'era d eſſer co- 
Daca di Fri aſtieri, prpoſero Alb 
ragione i Fridlant, che daua di ſe [ο erto VValſtaim 
pid id ſcere, ch allhora per r εαν ſperange. Fecero con 
di quella, uaſi applicar ſug gett —— del pericolo, non * 
————— getto pꝛù atto αἱ commando delleſſercit 424 po- 
ſoſtenuta te ſimil carica con profitto hauea eſerci ο dilui, εβ’- 
dall οτο. ἀενα ſicuro fondamento αἰ]α ϱ a eſercitata: e che ρἱὴ γεή- 
ιαæν ποἰίο paate ο ρόΗ —— — egli tanto denaro 409 
nato di cõ ua ai eglio di lui 
—— — nuoue rimeſſe di genti, e proue der — non pote⸗ 
ea — iſogneuole al nuo 
vvalſtaim. a neceſſit. che — 
δυσσεττὶ , iſteſi —— ο... la ragione traſſe à fuuor de Tedeſchi gli 
—— — che ſuperati da queſia propoſta, e non hen bi gli 
il piede in Germania, cadderono πεί m — 
continente [ὰ edeſimoſenſo, al 
perſuadere ate fu deliberata leſecutione. Μα l VValſtai —— 
l  ννα- Zzenam in Morauia, dieci leche da Vi Αν, che [1 teneua à 
ία ⏑— ——⏑—⏑— Vienna, iui ricoueratoſi per l'arri 
—— one nella Boemia, perſiuadeuaſi à Ρε l'arriuo 
ο. rle viſte preteſe d'eſſer riceuuto ε trattat ——A 
—e— che arrogau [ῇ in virtù de titolo di ια ο ο... 
ſuperbocõ leſe gli daua dell' Alteꝝza. Ε di Mechelbo/ęg per lo qua- 
πηοῖτο pargli queſta elettione σπα. urono/pediti à trouarlo, & à parteci 
9 ſi piega Qeſtenberg οἱ —— —— di Verdemberg Pu il ο... 
alb ατα ΑΡΗΣ dEchemberęe, tu 
μμ —* βγα tre pricipali Conſiglieri di ſua —— — che afflitto dalla poↄda- 
—— «κ 9 VValſtaim? i quali deſtram ſarea, econfi enti del 
α nente ſuperata γη apparente reſiſten 
— —— — dell animo dipendente dab'a depoſiti 
—— ο. 7 coll'adul atione, vero condimento nell'aſſe poſitione 
oni, coſi ben raddolcirono l'alteratione, con ϱὐ — —— 
tapu parlare, che finalmente lo piegarono καλή eſacerb aua il ſuo 
gli huom lhora tal impicgo, che Molſe però non aſſumer per a. 
—A —— meſi tutto che l'inſtange di queſti 
cũd tione, { — 
——— ! aſſ olut oc ommando ſenga tale ——— erſuadeſſer ο aà riceuer 
πολ  δο di vari concetti: alcum ſentiuan — — diſcorſi ſopra εἰ) ri- 
ατισά ære, la riputatione del ſuo nome i no,che ciò faceſse, per πὸ arriſchiar 
——— — me in tempi cosi calamitoſi, e per hauerſi à f 
ὠωξροπο ή rioſoʒe ſortunato diceuano altri fuſſe μμ 
altieri. a /uperar le diſſicoltà congiunte αἰ)ί ⸗ obligarſi 
αν ο» * —— altri teneuano, eſſer 
"40 egli, conèil proprio degli tolti — 
mag gior fortuua ſo 4 — 4 tolti da dehol 
ell e 4 
αἱ a ſuperbia, e della gloria amico, 4θ. 
ſidcraua 
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ſideraua molto più la riputatione, εἰ auttorità della ſua carica condi- 

tionare, volendo obligarſi non ſolo l Imperatore, ma anco il Rè di ſpa- 

ęna, dalle quali Maeſtà ſenga preueder'egli il precipitoſo fine del ſen- 

tiero, ſopra di cui poneua il piede della [ια ambitione, inebriato della Non è «ο. 

propria ſtima, nẽᷣ ſouenendogli, che i Prencipi vogliono ἑ loro ſeruitori ſa piũ di. 

vbbidienti, e non patroni; deſideraua eſſer pregato ad'accettar ciò, ch —— ο 

egli inquietamente con ſegreti modi procurau. τος b 
Accettato il maneggio di queſt armi, iuuitò à ſei Colonnelli, coſtli be 

effettiui in carica, come i licentiati: e perche l affabilità vtiliga gran· Ίοτο vam- 

demente il credito,riceuendo cadauno con fronte ſerena, e ci iglia piace- li. Modi te- 

uoli:dimoſtratione ſolita farſi da Prencipi anco ϱ)ὴ altieri, quando ten- —— im 

gono biſogno de ſoldati,à chi non portaua altro, che il titolo, accompa- per timet⸗ 

gnò anco il commando, inuitandoli con dolci, eſpecioſe parole à ſpem ier Τείε- 

der gli auuangi dell'acquiſtato nelle guerre decorſe, conl'aggiunta cito. 

divfinite promæſſe: e chi conoſteua biſogno ſo aiutò con l'esborſo di de- 

noro conueniente alle leuate. Confortò poi gl'animi d'ogni vno con indu-· prero gati- 

bitote ſperange d vtile, e di βοπογε:εαποπἰκὸ con parole magnifiche, e ue ἀεὶ ere- 

graui le loro paſſate attioni, πὸ potâ contener fraà denti alcune eſagera- Sito de Ca 

tioni coutro gli originali della ruina dell Imperio. Fece loro in oitre νο ὃν 

der, che le preſenti auuerſità non doueuano bauer foræa di emprar'il 

valor di quei cuori, che non 5 erano ſaputi intenerir nelle ἀοἰεεχχε del. 

le corſolationi: eſſre ſtata ancora quela gran naue ἀ ο]! perio agi- 

tata dalla tempeſta, e pur co'l gouerno della prudenga hauerſi ſaluata 

da ſcogli, naufragio: ricordòle vittorie paſſate, la εοηβάεηχα delle 

nuoue, ο la rimuneratione, ch'era per dare æ ſuoi fedeli. ο Colonnelli 

Ponse altri Capi trouati in carica, «οὐ. mandò la rimeſſa delle ſcemate 

cõpagnieʒeſapẽuo, che queſti ſuggetti, verſati, conoſciuti, & actreditati 

preſſo a popoli, & alle militie harno miblior viad'aſſoldar gente, che 


li nuouelli nella proſeſſi me ΟΙ Arm Setteſcriſſe loro le patenti u'inal Gran poli- 


borar ancora altre inſegne, à chi pu achi mero, conforme corgeuale ica αν . 
loro furge atte all'im pigo. Tutti conſolò con parole gratioſe, tanto J — 
i ſoaui, quanto dalire volte ſoleuano eſſer ſaſtenute dell'alterigia, glier gen⸗ 
e dalla ſeuerità Scgiliò poſua 1 [οἱ parlari con preghi corteſi à voler te. 
in quell emergente dar ſaggio della loro virtù, e di quell ingegno, che 
vMito d'vn continuato eſſercitio, non daueua eſſer applicato all andar 
«ο 1 proſpero vento della fortuna alle vittorie, ma ben nel ſolcar Ionde 
de' trauagli tra li ſcogli dell auuerſità con lo /εαπάαρ]ίο della pruden- 
χα. Promiſe ancora denaro per le proſtange, e huoni quartieri da ſuen 
nare, da quali cauano i Capitani emolumento non ord inario; poſeia che 
le quoti iane contributioni dalle Communità diſpenſate a' {ολα ειν ca- 
dendo nelle mani degl oficiali, non ſolo vengono alterate ἀοἱ Mmero 
οὐ ε[εε- * 
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Cõtribu- cheffet tiuamente manca; ma da eſſi accoræiate ancora in buona barte 
tiogi de Ρο à medeſami ſoldati, non curando patimenti della militia, la quale per 
μὴ — ία cenga diſiorrer la campagna, & ablotinare, poco apreæga le cou- 
—5— eributioni,e da ciò poi μὲ diuiene, ches ſoldati reſi uicentioſi, qercitano 
toa ghof quei modi contro i propri ſudditi, che non meno vſerebbero contro li ne- 
ficialdell mici. 
eſſercito. 1 ſima, chè figliuolaᷣ del timore, d dell amore, concentrò nel vi- 

uo dell' αι ο di quei Sgnori le ραγοἰο ἀεὶ }΄ αἱ] ; ΡΕΥΕΡΕ molti 
ἁ’ε[ῇ poſſede ndo beni, efeudi nell Imperio, e nella Bomia acquiſtati 
xell andate ribellioni, e non ſi ſcordarono eſſer ragione dello Sato lo- 
29 particolarel' oprar con ogni poſſibile cosl per ma-tener il proprio be- 
36,έω16 per auuangarſi à mag giori εοπαποαιέὰ γε ϱγπάεχχε . Ῥεν 
tanto 06Η’ ΠΟ 5 αρρ icò αἰι eſecutione e grande mente ſtimandoſi la ſua 
gratia, che doue non mancaua d'affettione, faceuaſi conoſcer fuor di 
modo amico della grandeæxæga, della liberalità; e trouandoſi molti di 
queſui lontani daf biſogno di qualche ſomma di denaro de bottint di 
Lombardia, non riguardarono allo ſpender parte di quegli acquiſti, che 
girati ſopra il hanco della rapina non erano per apportar loro ſe non 

Suxgetri Tupplacaro cambio. Andò ἐν Fiandra il Conte Merodes per ſollecua- — 
«4 . απ δΡΙςνο alle leuate ἆ η corpo deſſercito da οΡρογ/2 à progreſſt di 
a fagente. Bauais Generale Suexgeſe, & al Lãdgrauio Guglielmo d' Ha (δα. IIſo 
lani ſi portò μι Crouat ia, e in Vngheria a cõdur huomini a canallo, e per 
che maggiormente gli premeſſe Papplicatione del buon ſeruig io, fu hono- 
ες {ια 719 ἄι{ Ε.19 0 d Generale di quella Natione. ΟΚ altro (αρίιαηο , c. 
(οἸώατίροι bauea ordine ui trouar gente, andò chi nella Morauia, εἰ in Sleſia, 
τα vtile al Auſtria, Stiria, Carintiæ & altre Proumcie, dous pus intendeuaſt eſſer⸗ 
Ῥτορείρε» popols otioſi, e inclinati all Armi, cos che per ogm terra batteuaſi 

tanburo, toc canoſi la tromba e borſauanſa denari: con quali allegra- 

mente beuendeſi corfurmel'vfo alla ſalute de gl Imperiali, ο ciaſcuno 

ſor endoſi di belle armi, εν ghi arneſi, pareua, che le voci del νυ] 0 
oſſero veri preſagi della ruina le σκεχτεβ. 

Et eſſendo la maggior parte delle compagnie di Caualleria priue del- 
le coraxxe ϱρ:γ {1 conſuntiune futta dell'armature nelle dec uſe rot- 
teʒ ia partcolor nella giornata 4: Lpſta, dcue queſte, con { morti 

reſtarono nella campygna, ὁ da ĩ fuggitus furono gittate, & eſſendoui 
Penuria di mancanæa di quelle, trouandoſi le Prouincie mſncheuoli 4 ανεβεί 
—— furono dal VVa ſtam pediti alcuni Signori Italiani di grand'autto- 
ειοζωτ(ο ritâ in Lombar lia per la prouigione di numero conſiderabile, & al. 
lco. tri Colonnelli, ancora inviarono à queſto effetto, ſiug getti particolari, 
non riſparmiandoſi in qieſtod tenaro, Μὲ conſiſerandoſi alla ſpeſa; 

Perothe era pe-ſtero del Generale d [ων ἐν campagna non ſolo arma- 

ἴοα vu 
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to dnricco nome, ma di quanto richiedleuaſi αἱ vn forbito eſſercito. 

Pero continuando nella diligenga, negotiò coll Re Polacco, per hauer F 

gente di quella natione, & α queſto effetto n'applicò il Terſia [ιο —— 

gnato, hauendo, | vno, e l'altro per conſorte due ſigliuole di Carlo d' µας aco de 

Arach, primo Conſigliere dell' Imperatore. Queſti godendo vna delle Polachi. 

magęgiori ricchege, c'haueſſe Caualier Boemo, non hebhe trauaglio a 

tronar danari, per far leuata di tre mil la caualli, ο quattro mill a fanti 

di varie nat ioni. 
Honorò poſtia del nobil titolo di Generali dell'artigliera Ceſarea 

i Signori Conti Galaſſo, Mansfelt, Aldringher, e Montecucoli, primi 

capit ani delleſſercito, & a queſti raccomandò con ogni impulſo le ri- J 

meſſe de loro vecchi reggimenti, e le leuate di nuoue compagnie, raſſi Flettione 

gnandolo ſotto αἱ loro commando. Ο 4ο δὴ ſuperati dalla gratitudine fatta dal 


del Generale. fecero ogni forzo. — — 
Dichiarò in oltre otto Setgenti Maggiori Generali di Βαβγαρ]έα να], ἁ]ςτὰ 


carica praticata in Germania, che contiene il com mando ſopra tutti i none. 
Colonnelli, e l'oſficio d'ordinar l'eſſercito in occorrenza di bat taglia, a. Satgente 
quali pur ſottoſcriſſe nuoue patenti di leuate. Eſſi per [Ροπογἱοειμοιε ΠΕΡ η 
generaledi 
per conſeruar la gratia del loro Generale (largamente da qualunque οτι λοἷία 
ambita) poco ſtimarono le diſſicoltà d'aßoldar gente in Prouincie ſpo- επτῖσα mo- 
polate, e douitioſe di trauagli: onde per cauarvn fantuccio, non baſta- derno, wol. 
nano lvnghie di venticinque Aquile d'a/gento, impront ate πεί tollero (ο ſimata 
di Germania. in Sema⸗ 
Conceſſe patenti a chi offeriuaſi d'intraprender queſt impicghi, ε μυχό, 
borsò larga preganga, e quartiore da farne la maàſſa: néè diſinſe ver 
all hora i ſoggetti, che eſebiuano il loro ſeruigio, perche renendo eſſo 
per precetto del piũù ſaggio conſiglio, che ſi poſſa dar'al Principe, deſi- Maſſimei 
doroſo d'aggrandir il Dominio, & aſſicurarſſi della fede degl'amici, ε — . 
dell'ingiurie degl'auuerſarij, formar copioſi οἱ ε[[εγοεί ν per effettuar Vyalſtaim 
in meſi εἰδνεβε ricchiedeuano anni Era il ſuo fine diriægato ad'vnir in- Όεὶ fat le 
ſieme groſſa quantità d'armati, i quali ſe foſſero mancheuoli poi de Mta — 
Capi intelligenti della guerra, non tentua ſtretexga de Capitani Vet- —— 
terani, per tramiſchiar queſii ſoldati nouelli ſotto inſegne di quelli, biſ. 
licentiando prima dell vſcir contro il nemico glincapaci Sopra di ciò 
vſaua egli dire; ſe limperator formerà vn'eſſercito di trenta mile⸗ 
ſoldati, Elettor di gaſſonia, ὁ altro Prencipe con l'abpogio d'amici, 
fardl'iſteſſo: chi vorrà campeggiar con eguaglianga di ſrze, ſarà γη 
laſciar la vittoria nelle mani alla fortuna, non aſſicur arſene con la 
poſſanæa, ſtorreranno ἑ giorni priui de frutti, Saggraueranno iterri- 
torii ? indeboliranno iſnuditi, tenendeſi larmi ne ĩ propri Stati ſi pre- 
cipit eranno iĩ ncgotqᷣ, e finalmente ſeguirà la pace, & i guadagni di 
H 34 quella 
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quella ſaranno le miſerie, e le ruine de'-aſſalli : 1 ε[[εγείεο numeroſo 

ſignoreggia la Campagna, penetra doue vuole, non troua oflacolo,e po- 

tendo girar'à ſuo piacer'il pacſe, non perder le contributioni, εἰ modo 

da mantenerſite ſe bene queſta tagione ſi ſeuopre contraria à qualche 

eſperienga, cauata dalle coſe andate, doue ſi ſono veduti pociu ſoldati 

Gereroſta ꝰincerne molti; diceua queſto numero douerſi fare di ος hraua, 

ἀ  Ῥιεπεί. ε di credito; & eſſer facilel' eſecutione, quando il Capitano Shà æper- 

pi grande- {9 l' adito alla fama di Generoſo, e magnanimo verſo il ſoldati, Non 

m̃ente pꝓio tralaſciaua πε i diſtorſi motteggiare, che debole ſarebbe ſtata la 

— Corona Imperiale, non aſſicurata da cento milla continuat ſ ldati; 

perche eſſendo l Impero vn corpo di membra diſſonanti nella Religione, 

la libertà, che profeſſano molte Cittâ, e per la potenga degli Elet- 

tori, e altri Principi n'auxiene, che lautorità Ceſarea da queſti 

abbandonata, inferma, e ſenga l Armi, quaſi compreſſa da mede- 

πει feudatarij languiſte. In ſomma cosi ben caſtigò gli errori de- 

æli andati ſucceſſ, che ogni vno, che prima ſtaua con la mente 

oppreſſa πε ἑ paſſati terrori, preſto ſi vidde rinueſtito di nuoue 
ſperanzge. 

Fecè paſſarꝰ in oltre diligenti corrieri αἱ Ώηεα Carlo di Lorena, vi 
vvallaim Ρε mantenerlo nella buona diſpoſitione verſo l' Imperatore, come per 
hegotia Iindurlo alla leuata di gente in ſollieus de'communi intereſſi, ὅ la per- 

οἱ DBuea miſſione a gli Officiali Auſtriati ne ιοί gt ιἱ di ritrarne nuoue ſolda-⸗ 
6 Γοεα ρῤο, Quefto Prem ipe d'alti penſieri, inclinato all' Armi, amante 
per tenerlo ο” * 
Ῥση apo uelle ποτά, conſigliato dalla viuacitd, che bolle ne petti de Prencipi 
{ο αἱ par⸗piritoſi, e ſcæguito dal conſiglio, che ſuole non ſcoſtarſi dall'intlinat ſo- 
[το di Ce- ni, o genio de Patroni nõ ſolo alla richieſta del VValſtaim tondeſteſe; 
κο. ma a ſuo ſauore con la vita, e con gli Stati dichiaroſſi, armandoſi, & 
operando come principale di queſta Lega, della quale diceuaſi eſſer la 
Για {ρέγαητα di corſegnirꝰil Generalato? e queſto fu il princij io dell⸗ 
geloſie, che portò αἲ ſe alla Frantia, e la cagione, che inimicoſſi il Κὲ di 
Suetia. 
vvulſtam Non /torſero queſti manegei ſenga ſentimento della Reina Madre 
rintende del Chriſtianiſſtmo, e del Ώπεα ά Ο liens, γω νη Geutil huomo di 


col Duca fii capitato in quel punto a Zenam. d 
—— μαφίας Ρ 
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nmuona guerra inteſtina, baſtante a diſtemprar le forge di quel gran Rè, 
Ademar le [πε armi da l'impreſa dello Stato di Milano, in tal con- 
xiontura temuta, come αὶ retirarne queli ſſenæa che veniua da Pro- 
ranti oſpetteta. Ad effetto di queſto [ὴ detto, che Πεεεγο paſſar in· Molto te- 
cognit amente ſoggetti corſidenti à trattar co'l Duca d'Vrliens, e con moro ϱἱ-- 
aliri principali malinclineti al gouerno de iniſtri della Corona di πα 
Francia. ποῦ pretermettendo coſa alcuna, che valeſſe à preciptar { Fr. το) 
ceſi nelle angi flie, che 5 andau απο loro accoſtndo, peĩche molto teme. κ; Ειὰ: 
rano della uchiaratione oſtile, di queſti, che ſe ſpicgata ſi foſſe in quel ο... 
tempo εοδὶ calomitiſo- non è dubbio, che traucgliato, per non dir nau- Caſa d Au 
fragato, & alſorto ni lor apparecchio nun haueſſeynia ferche quando — ο. 
la mano di Ὠἱο : eſtende alla protettione ἆ γη Capo coronato, rende 54 — 
infruttuc ſe, e deboli ĩ conſigli, e gli odij degli emoli, (ὴ conſiderato da 
moltis che nou piccioliſoſſero i meriti della Maeſtà di Ferdinaudo δε- 
condo Imperatore appreqſſo αἱ Tielo, mentre i Prencipi, ο pupoli Joſpet · 
toſi della Ὀναιό στα Muſiricca, congiurati allu depreſſſone del [ο 
nonme, in vcce d'abbracciar loccaſione opportuna per darglivn gran 
crollo, volteggiſiero Icpra incerti partiti, & intvrno à certi pro- 
pu intereſſi Ccasi quell'armi, cle vnite apertamente haurebtero εοπ- 
dotto IImperæulla tadutæ, ſtando irreſolute, ε ſpettatrici εἰ] eſito 
altrui, {ους γ ση] eſſer per dichiararſi, poiche infieuolna la [γα 
ΣΙ δγεσπεῖίο, & ἃ tempo rinfergeta la cadente poſſaæa Im- 
perrale, haurebbero trouato diſſicultoſo εἰ rintuxgare quell impeto, 
«οπές eſſereni eſperimertati «)ακιαίογαμα , v πεῖ]ε ſcoſſe pericolo⸗ 
Je ſi ſtabiliua. Roma ereſterte ſotto Romolo hebbe ia ſortuna pro- Eempio 
puia, che combattuta da varij popoli, non ſhaſſalita da tutti nel ποταδί]ε. 
nedeſimo tempo, 5 done tutti vniti haurebbero vinto ſeparatamen-⸗ 
Σο, furoro ſoperati, e dicrono rolle ruint loro axio α fondamenti del- 
ta Romana Monarchia. Per verità πο Ὁ da dubitarſi, che ſe i Fran. 
ceſi di non inferior forza a gli A ſtriaci, e come quelli, che intendeua- 
που che lætceſſo della grande πα Imperiale reſt doueſſe repreſſo, ha- 
vueſſeroſeguita la ſortuna del Rè di Suetia, & ⸗pertamente MNdrata 
la ſpada, come ſiramemè furono coſtretti, ὁ che à pace di loro ſodis- 
ſettione, ὁ α qualche gęraue precipitio Pauttoritâ Cc/area condottaæ 
haurebbero: quell intendio che da poca acqua non refia eſtinto. po⸗ 
Itia rimuigorito, & imporioſo quuampan ſo à mag gior copia d acqua 
non cede: dalche comprendiſ, «δε quan Ὁ l inimico Ριῶ απο΄ ζαηβ 
ꝓdanni del nemico, mentrt queſto trouſi oppre'o ad vna parte, non 
deue egli flar neghittoſo vell oltra, ben ſupendo che quell'armi, che 
homno ſuperato i primi. reſe ριὰ temperate nell eſperienga, pifton ha- 
ner miglior βίο nei ſecondi. 


Cons · 
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Card da· Conoſcendoſi inoltre, non eſſer le ſole forge Auſtriache in emergen- 
— ΤΑ ti ſimili baſtanti à riparar ἰε ruine minacciate dall' armi vittorieſe, 
ρε ben condotte, e di tanti nemici della loro grandexga, e commando ας. 
Roma, creſtiute. Spedirono à Sua Santitâ prima il Cardinal d Arach, Cogna- 
chiedons to del VValſtaim, e poi il Duca Sauello (che conoſtiuto innocene, 
a era ſtato aſſolto dalle colpe addoſſategli dal TIè, per priuato odio, 
νόρμα di che cõtro lui tenoua) cõ premuree fortiſſi me inſtange d'hauer ſoccor- 
ος ſo di denaro, e riportarne non pocaſomma; Μ 1 {ΝΕΟ πό corriſpoſe αἱ 
fiore c haueua inuaghita la ſperana: poiche il Põteſice non ritronã loſi 
in Caſtel Sant' Augelo denari, hormai ſpeſi nelli paſſati moti di Lom- 
bardia, oltre alla diminutione dell'entrate Eccheſià ſtiche, fatta per 
ſupplire alle ſpeſe neceſſarie, per conſeruatione della Santa gede: Oade 
queſti gignori altro non riportarouodalla loro Ambaſciata, che ſpe- 
Cõte . RXe parole compite Fecero ancora paſſar'a gli altri Ῥο. 
tentanti, e Prencipi dl Γαία » Conte Rabata“, Gonernatore al- 
baſciatore hora di Gradiſca, non meno lella penna: che della ſpada valoro- 
αῬωηείρι [0 e Caualiero di ſopraſina intelligenga in ogni affare; qual' hebbe da 
lllani Pci ſcuno grate accoalienge, e complimenti gentili, male ſpe litioni 
rimpera:. riuſtirono infruttuoſe. 
Quando l'inimico vigila, non deuerſi tener vicino il ſonnot e però, 
Rè di δις. ſe IVValſtaim con queſte nuoue inuentioni riſtoraua l'eſſercito, per 
tia da par· ortira primo tempo in Campagna; HRéè di Suetia reſo ardito per la 
— vittoria, & altei felici ἑπεοπεγὶ: data parte 4 Prencipi, Stati, ο Città 
tutti (ιοί amiche di queflo ben'an lato ſucceſſo, & inuitate le Terre Franche, 
amici  ν Prencipi dell Imperio à non porger ſollieuo α ſuoi nemici, non ſi 
ſermò εγὰ il commodo della proſperitàâà; ma data alle ſtampe vna di- 
chiaratione, continente, che egli haurebbe riceuuti ſotto la ſua protet- 
tione, coſi i Cattolici, come i proteſtanti, per non laſciar furar dal tem· 
Franconia ο il tempo, ma goler il fauor della fortuna, incontinente riſolſe di 
prouincia. portar l Armi nella Franconia. 
Queſta Prouincias eſtende dalla parte d'Occilente, & à meg æo 
Liorno α confeni dell alto, e baſſo Palatinato, ad Oriente della Boemà, 
eMſuia, & ἃ Settentrione della Turingia; in modo tale, che Ρκὸ dir ſi 
centro della Germania. F'parte piena, e parte di facili Colli adornata: 
di tervitorio fertile, benche in alcune parti arenoſo: ὁ bagnata dalli 
fſiumi Maiin orincipale dall Aiſch, Ἀεάπίες, Bintæ, Srai, Tauber, 
& althi con non poca com modità degſi habitatori. concertò con PE- 
lettore di Sa ſonia ciò, che eſſo doueſſe operar contro il Άορπο di Boa- 
mia: laſcid il Binner, εἰ Tod Mareſcialli di Campo con αἰεγί Oſiciili 
maggiori, conq per cacciar da i conſini di Pomorania le gnarnigioni 
Imperiali, che vi rimaneuano come per procurarlacquiſto della Città 
di Mag- 
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di Magdeborg, altre Terre nella Baſſa Saſſonia, tenute da Ceſarei, & 
egli parti da Hall, ſopra la Riutera di Sala, verſo Erffurt, principal Cit · 
tà della Turingia. 
E'poſta queſta Prouincia tràla Sala, εἰ Veſſer, da quali riceue ric- 
«ο proſittoꝛe popolata,copicſa di grano fieno, e di molti animali, giace à 
meæo giorno appreſſo la Franconia, &eſtende vers occidente εοἱ Land- 
grauio ἆ Haſſia, à Settentrioneè coperta dalla Selua Ercinia, & à 
Oriente confina con la Miſnia. Quelli habitanti non ſidandoſi di poter 
contendor εοπ le foræe d'vn'eſſercito vincitore, al ſol'auuiſo dellinca- 
minamẽto del Rè alla lor volta, fecero vſcir'i deputati loro per diſtorlo 
da quell imprèſa co'prieghi, già che non poteuano con l Armi. Segli 
preſentarono però iuanti, ſpiegarongli il giuramento dato all Elettor 
di Magonæa, i trauagli, c haurebbero prouati per tal cauſa, e gli pro- 
miſero viuer neutrali. Ma queſto medicamento, non adeguato alle loro 
piaghe troppo indebolite, paſiò immediate ſenealcun beneficio· Il Rẽ 
volle ent/ar nella Città, far loro conoſter le ſue leggi, ο lichiararſene 
patrone: come ſegui alli 26. Settembre con minor diſpiacere di quei 
Cittadini, ĩ quali intimoriti dalla fama, che portauano gli Φπεκχεβ 
d'eſſer contro Cattolici crudeliſſimi, non poteuano cacciar da gli animi 
quell'ombre di dubbio, che li teneua perpleſſi; perche altro non perde- 
rono, che il loro patrone, reſtando da queſti con ogni ſegno di ἀοίεετκα 
trattati. 

Vna buona Vittoria non deue rallegrar tanto l'animo, che il cuore ſi 
diſtempri nelle delitie di quella; per queſto dunque entrato il Rèᷣ 
Erffurt à Cauallo, non lenò il piede di ſtaffa, ch' ordinò αἱ Colonnello Ro- 
tuui che con venti compagnie di Caualli, ο trè reggimenti di Panteria 
Sinoltraße preſtamẽte àGhota nella Turingiaq, poſtuſopra la Riniera di 
Neiſe, la qual non trouanuoſi ndâ mura, nè preſidio atto à reſiſtere alle 
Bombarde guex eſi, & à σἰκα[αίη μὴ nel medeſimo tempo attaccata, 
e preſa. Fgli la mattina ſegnente ſi portò ad' Ilmenau. luogo alle ſpon- 
de dell Ilm, ne i confini della Fcanconia vicino alla ſelua, che queſte 
Prouincie diaide, che pur ſubito Saccoſt) alla capitulatione come Go- 
ta. Paſſata quella granſelua per loſpitio di {με giorni, ſi ſpinſe ſotto 
le mura di Mausfelaâ, che dimora tra le riuiere dello Stray ο del Vertæ, 
che dàil nome ad'vn giro di paeſe, che giacendo tra i Veſtouati 4 Ἠ αἰ- 
berſtat,e diHalla, ο tra la Turingia, SMaggrega il titolo di Contea: {- 
lutolla con molti εοἱρὲ Actiglieria, e con due braui aſſalti inuaſe gli 

animi de'difenſori, che francamente li ſoſtennero, ma conoſciutoſi dal 
Gouernator d ffi ile il conſeruarla lont ano, e impene trabile il ſoccorſo, 
e via più megliorando Fimpeto ΙΟ δπεττε[ giouogli il donar ciò, che 
ρὺὰ μὲ vender, nè tener poteua, e con vña honorat a condit ione d'vſcir- 
ne a 
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πε à bandiere ſpiegate, tamburi battenti, e οὐ)! bagaglio, dal Rè corte- 

odi tenu emente conceſſogli./e ne (ον molto pago di tanta corteſia, dell inimi- 

cο; ilquale oſſeruando Ρεν aprouata Politica il trattar dolcemente, 

con {ρορο Var termini corteſi, ο inuit ar ĩ popoli piᷣ toſto à deſiderar ἆ ε[[εΥ ſud- 

li [οβρίο- duti, che inimici, metteua puntualmente ad effetto queſto conſi- 

. glio.. Nonpui rendendoſi cauto lhuomo, che dalli eßempij altruiʒ 

perciò il guadagno di queſta Piagæa inuitò à ridurſi all vbiliengc- 

del Rè tntta la Contea d'Hanneberg, paeſe ricco, ripieno di terre, e 

Caſtelli popolati, e collocato trà la Franconia, la Turingia; 

oprò inſieme la caduta di Kinisgshouem,che giace alle riue della ſala 

Progreſſi- Alla moderna, cinta da forti mura,e terrapiem: ſotto la quale aparſi gli 

de duer- Suezæeſi,e da tre parti bombardata, il Λὲ inuitò quei difenſori adar ẽ 

zeſi nella derſi,con le minaccie vnite à promeoſſe. cõ che auualoraua, & atterriua 

Franconia qli animi, eol caſtigo gli oſtinati,e col premio gli vbidienti: altrimente 
baurehbe poſta la terra à ferro,e fuoco. 

Quindi pauentati, e inſieme allettati i difenſori, e i Cittadini, riſol- 

ſero piegarl'oſtinatione, c renderſi alla benignità del vincitore. Sparſe 

Xinis zeho queſt impreſa nel circolo della Franconia, 6 de'territori vicini non po- 

uem, τὰς confuſione; onde φαί tutti gli abbandonati dal modo di ſoſten- 


ende al ος —— 
— tarſi altrouc raccolto εἰ meglio de loro mobili, ritiraronſi à meglior 


ſicurexa. 
Οἱ eſtmpi. channo molta foræa à perſuadere la ragione, vnirono à 
queſte impreſe ancora Carleſtat, Sucinfurt, Chitzinghem, Haſcfurt, e 
Gemund, luoghi alle ſponde del Moyn nel centro della Franconia, parte 
ſupe ati dall Armi, e parte dalle compoſiti ni, quaſi tutti vacui di pre 
48) Imperiali; poiche εἰ Tilli preuiſta la difficoltà di conſeruarli, e biſo- 
gnandogli gente,per riſtorar ſeſſercito, e rit ornar in campagna, ſeruito 
baueuaſi di tali guarnig gioni: onde non diſcſi, che da gente Pacſana, e 
ἆ habitatori ἆ απήπο vile, ερἰὴ atti à beuerc, ch'a combattere, e perche 
alcune di queſte terre di mura, e foſſe antiche cinte, temendo non di 
naufragar nemedeſimiſcogli. che ne pericol arono 'altre, che reniten- 
ti ſi chiamarono ſopra piũ toſto lo ſlcgno, che la gratia del Rè, non fe- 
cero altra reſiſtenæa, che di parole: henche Carleſtat, e gueinfart, oue ſi 
tencuano alcune bhande di fanti Tedeſthi dell' Elettor di Magonza, mo- 
ſtrarono difeſa, pin toſto per ſottrarſi αἱ nome di vile, che per mante- 
nerſi αἱ loro Patrone Sapendo il Λὲ di quant importanga foſſe α ſuoi 
vit⸗ebotz intenti la preſa d Erbipoli, õ ſia in lingua redeſta VVirt⁊borg, matri- 
οῇα ΕιδΙ; εοἀείία Franconis, collacata οὴ le riue del Myn a piedi d' va piaceno- 
poii ptinci liſſmo Colle, e nella quale portatouiſi buon numero di denari, e di mo- 
pale della bili della Prouincia, e terre circonuicine, potea ſperar ottimo rinfre- 
rFHanconia. cAamento alleſſercito; indriægò ł Armi a quella volta, e nel principio 
d ottobre 
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dOttobre ſpinta la Vanguardia, d'otto milla goldati alle mura di quel- 
la piantateui l'artiglierie, non potendo la Città reſiſter con la ἀεβο- 

de'ripari antichi alle machine moderne, nè ναἰεπ]ο il petto πε’ 
Soldati, ne meno de' Cittadini ad'opporſi all' apertura della Breccia, 
releratamente fatta nelle mura, aperſe le porte, abhandonate dalla 
gente della Lega,ritirata nel caſtello Fatti patroni gli queggeſi della 
Cittàſenga incontro, toſto inueſtirono il forte ſopra il Colle à Caualier 
di quella inac ſſibile, fabricato ſopryla pietra, che fauorito non ſolo 
ας natura, ma dallarte arcura, appare quaſi ineſpugnabile Ε Εμ» 
to (δε il ſito di queſto ſi dimoſtraſie impreſa malageuole, nondimeno 
perche anco l'opre ardue talhora riceuono del praticabile e tanto più 
quando la fama, che ſuol tirarſi dietro la fortuna, giuoca à fauores gli 
ὄμεχχε[ῖ inanimiti dalla preſenga. e dalla voce del Re, che 1Η οπάεμα 
πε i laro cuori vnintepido ardire, mentre prometteua hottino, & ho- 
nore parole, che rincorano auco gli animi più trmidi, e che ſono iweri 
Æimoli che ſpingono gli huomini da guerra ad ogna virtuoſa attioe; 
dopò alcuni giorni di diſeſa, ſù ſuperato per forza dell Anmi maneg- 
giate da Sucʒ Zeſi con ogni arte, e ſenga tema di morte; eſſendo che 
εδ ο ν/ὸ αἰἰ ωγάϊγε, non nouſea il pericolo. Trouano quiui να cum ulo 
coſt grande di monit ion da guerra, denari, e mobili, che pochi furono 
εἰ] να μέ toc-ò queſt' alalto, che in quel giorno non cambiaſſero 
ꝓſtito, e non tornaſſero αἱ loro alloggiamento con buona quantità de 
tolleri: EVirtæborg Città molto gentile, e principale della Germa - 
n, ſuꝑ getta al ſuo eſtouo Reggente, qual Siᷣnor nel ſecolare, & Ec- 
cliſiaſtico Dominin, ricco di molte migliaia de tolleri di rendite, riceue 


luogo tra i Prentipi Eetleſiaſtici q Alemagna. Queſto viene eletto dal 


ϱ lo de Canonici i quali guaẽſo il ius à guiſu di Senatore, e l Veſto- 

πο άν Prencipe fanno ſembianga di Rpublica 
Mentre ſcguiu ſi da Sue gaeſi la vitte ria,e i ftutti di que llo, il Tilli 
auuiſato come il Λὸ non haueua laſtiato fuor che poca gente nella Saſ 
οπία,πὸ gli Ε΄ ε[το αεί di Μας leborg, e in Halberſtt, Metropoli di 
quel Ve Mouato. poſta ἔγα η] Veſer, e l Elbis: e perciò conſigliatoſi di po- 
{ον {αν quiui aleuna diuerſione che valeſſe à richiamar il Rè dai Aabi· 
liti ſini ſ pra la Franconia preſe la marchia à quella voſta: ma hauuta 
Ροἱ lingua Ρεν viaggio, ome gli gueggeſi inſignoriti della Città, boat- 
teuanod il (α[εἰίενε premendogli oltre modo queſta perdita, deſtiata 
per rifug gio à gꝭImperiali in euento di ritirata, e per trouarſi dentro 
quella eretto vn mogægeno di coſe concernenti al ſoſſentamento del- 
[επι]: ſubito mutò parere ſi riſolſe αἱ ſuo ſoccorſo, ton la επ ſalute 
ſperaua facile il ſoccorrer ϱἱ Elettori di Magonza, e di Treueri; Ma 

1 non 
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I Tih pen non eſſendo tanto celere la Marchiata, che opportuna giongeſſe, nè cono- 
14 3] {ος-. Icenuoui modo praticabile, per diuertire, e diſtonar gli Suegæeſi dal 
— * łincami nata impreſa,termind fortificar le Piaqe circonuicine, munis 
πηγα, ἑρα]αρςί ρὴὴ ΡΟΥΕΝ 1, Ον opporſi à queſto modo à i progre [ῇ πιαρὶ- 
ao. Siori de nemici. Preſidiò perciò di genti Magonga, Aſtiaffemborg; 
Dieborg Stemheim HaydelbergV-Vorms, e Hannau, tutte città prin. 
cipali de cirtoli del Ἀθεπο  ε4εί Mayn cinto da mura parte terrapie- 
nate, e parte all'antica: e quelle d'ordini opportuni raſſicurate, paſaò 
exli con tuttol'eſſercito il Nayn à Siliugheſtat u'Ottobre tra Franco- 
Vort, & Aſciaffemborg, e fece alto nella Bergeſtragæa, paeſe poſto trà 
il eno, el Moyn dalla parte del Palatinato Inferiore,, per inuigilar 
adiſegui ἀεσπεκτε[ῖ, & à loro fruttuòſamente opporſi: laſt id ancora 
blone compagnie di Fanteria con cento Caualli in bombemhauſtm, 
vicino à Francofort, allhora debole di proſadio, int endendo, chiogni po. 
ca guarnigione per eſſer non in tutto de bole di mura, baſtaſſe d mante. 
ner qualche giorno, e trattenere per qualche tempo gli gueægeſi dal cor 
ή ſo proſperoſo che la fortuna loro concedeua. 
Attendeuano in queſto mentre gli gueg æeſi à guadagni della Fran- 
coniq, εἰ Tilicon ogni fludio,e ingegno, ια! pronido nocchiero, che 
per la tempeſta abbhſatute Tantenne ſi rimett aal nafragei 











'andaua medicando delle riceuute percoſſe, e Valleſt νε η. 
affront arſi τοῦ eſſercito Suex-eſe; e in Γαπ1ο ilG eſfembac 

Ghetz, e Capitani Imperiali ſi tenenano con le genti l ero d'otto mil- 
Ticembac la combattenti nella Sleſia, οπεῖ]α Εη[αεία Ῥηποραϊι Prouincie della 
«ορια Germania Giace la Sleſia all eſt H., 4ἰεπιάσια verſu O. 


lmpe rialia riente⸗ corſini della Polonia 2 {, να Ὕπεχο gior Λο della AMAo- 


canni della ον ος» ⸗ ——— 
rauia, e à Settentrivne dalla 

— io- ſotto vn Signore con titolo a Κό, ε οίτο ννbilea Tedeſchi, ho- 

ue dela | γαρεγὸ ſi comprende 850 ἵα Corona di Boemia: ὁ ſertiliſſima di grani 

διά. ni ſorte e ἀπ) 

cati Signorie ipati,e Conteer e correndoui per lo ππεχο ul nobiliſ 

Amo Oder⸗ 

la Bocm utto che anco queſta combprendaſt ſotto quella (ονομα : ὅ 

Heſcrittio· bagna ἀαίία Riera di gpreee del Neiſſe, che la rende molto genti- 

ο ———— α. Stando BPuca di Saſſoma Πβρύρηαίο nell amicitia de' 

Φμεττερµέᾖιε «γοὶ ul hora allom vte ἅ ; ἠΝε Νε Prouincie, 3' au- 

hetæ con le ſue genti venſo Guben, alle ſponde del ΊΚει[[ὲ da 

pochi gaſſom ε: ſtodita. attacco ela preſe come ſimilmente fece Dam- 

ο ππειοβεί]επιε ργεπδενς, tutti luoghi di pota conſi ieratione. Il Tief- 

nbat ger non η ών duigente, entrato nella Luſutia Alta, 


—— v. 
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«/ογχὸ Baugen, terra cinta da forti mura à canto le riue del gpree, e Bauzen, e 
Corlitæ, bagnato dal Neiſſe à chorſare vna huona contributione, & à — * κ. 
dar quart iere α Ceſarei; Μα perche alla Corte di Viena era ardente- — 
mente deſiderata la pace εο Ἰ Duca di Saſſonia, Prencipe tra li maggio- 
ri dell Imperio, lvnione del quale, era il vero fondamento delle forge 
del Κὲ di Suetia; e conſideratoſi nel conſiglio dell Imperatore, che en- 
ενα { [ιοί ſoldati a'danni di quelli nelliſteſſe Prouincie, altre volte Colondel. 
conſignategli in ricompenſa delle ſpeſe, e de ſeruigii pretlati à gua Mae-· q Ραιλάιᾷ 
Mà Ccſærea nelle guerre controi Ribelli Boemi, οἱ Rè di Danimarca, die ſpeato 
non era modo per riuocarlo à diuotione; furono auuiſati detti Capi di — — 
temporeggiarlimpreſa principiata, ο ritirar la gente da'luoghi occu- — 
pati. Poco dopò εἶγεα la metddi Nouembre fu ſpeaito a Dreſdem reſi. [ρ ὰ }μοῦο 
ἀεηχα dell Elettor'il Colonnello Paradiſi con la propoſitione della Pa- πε φε]) αι, 
ce, 6 con offerte non poco auuantag gioſe per il Ώψεα, à ſine d'aprirgli peratote. 
con queſto tuono l'orecchie all accomodatione; Ma ogni trattato βὸ 
vano, & ogni partito inſuſſiciente; perche troppo freſchi ancora gli obli- 
ghi di quel Prencipe αἱ Rè Goſtauo, Ποπβοίεμα ſenga carico della ſua 
/ε4ε» πὸ oſaua ſenga timor di quello, dall Armi del quale trouauaſi ——— 
d' ogni parte cinto, entrar in vn'accordo, ſenga l'aſſenſo di chi doueua — — 
interuenirui. —— ciò queſte pratiche,anei hehbe il Duca auni -· . 
ſo dal Rè di ſpinger Ie ſue Armi contro la Boemia, per facilitar con 
queſta inuaſione meglio i progreſſt de guezgeſi, dall'altra parte nel⸗ 
ΓΙπιρετίο » e [ὴ commandato all Hſarnem auangarſi con l'eſſercito 
contro quel Regno, e dar principio αἱ diſegnato ſine ἀέρρλήιο.Ρατοιαα 
nelle terre della Boemia, & iui ſuernarla, cacciandone la geme Au- 
fſtriaca oltre il Danubio. Eſequi egli preſtamente ή ordine ο ἡημίὸ il Saſſoni en⸗ 
Conte della Torre di Nouembreo, ο l Oſſchirchem ambi Boemi à Seln- —— 
chenau, luqgo in confine della Boemia cràlElbis,el Neiſſe. Por φνοβα οχωία. 
moſſa coſi auilironſi i popoli di quelle Prouinele, che pi toſlo atterriti 
dalla fama, che dal ferro denemici Gtanto vna timida ἱπιργοββοπε in - 
deboliſte gl'animi) che conſuſi, ο sbigotiti dieronſi αἰία ισα , ac- 
onpagnati da ſpauento gagliardo: e ſaritirarono α Ruduaſs, Ta- 
ον & altre terre forti à confine della Βοοπηία à canto da Mo- 
rcuia, εἰ Palatinato Cuperiore, altroue nell Auſiria: Onde po- 
cmcontro trouarono i Saſſoni in Γαὐπιετίς, Auſſſch, e in OGraga, ab- 
bandonate affitto dagl Inperiali αἱ lologrido doll auane anſi de i Pro. donate da 
teſſlantiperche conoſcendo ſ, che ] Εαροίο imbelle nonaueuaſi an- gumpe⸗ 
cora ſcoſſo dall' animo il timor di quel nemico, che a ſuoi qſſerciti vete⸗ 
σα] fatte volger le ſpalle hauea, Ποῦ poteuono da loro γιο ο βίο ſenæa 
Luto de Cutadim mãtenerle. Reſiarono perio quelle alla diſtretione 
12 de Prote- 
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de Proteſtanti, da quali furono con minor rigor'aſſai di quello, cli Cat- 
tolici temeuano, trattate: αηχἰ ποπ poco ſtaudalo preſè ro i Saßoni di 
molti Religioſi, che profeſſando voler morire per la Religione haueano 
pri πια degli altri abbandonate le Chieſe, le Parochie, le cure de lla 
nime. Similmente Egra alla frontiera del Palatino ne i conſtni della 
Egta occu Boemia ſituata alle ſponde del ftume Rosla, di non poca conſiſeraticne 
— per ἱορα[ο » Jopra di eui d collocata, ſenga reſiſtenga aprè le porte al 
vincitore:e creder poteuaſi, il medeſimo dell'altre ΟΠ, ε terie traà la 
Molda, εἰ Danubio, quanlo l Armi gaſſone da ſe ſteſſe non haueſſero 
impoſito ſine di progreſſi delle lor vittorie; percioche neghitoſe à pra- 
Altot di gae ποὶ οἰγερημέοαὲ ΟΟΠΕ1Δέ , ὕεπερε per ſolleciti, e reiterati meſſi il 
Saſſonia θά, — ὅ . ὦ 
πο νιοὶ Λέ auuiſaße, e pregaſſe, e ſimolaſſe Ι Εἰεξιογε d non conceder tempo al 
[ποβρυίς VValſtaim ἆ αρρίίεαν rimedio alle piaghe, Simmerſero πε[]ο ἀε[ιείε di 
4νἱποτία, quei luoghi, e dierono commodità a gImperiali οἱ nuoua rimeſſa del- 
eperche · gſſercito, & αἱ Galaſſo di venit con bhu ΠΜΥΙΕΥΟ αἱ Lgenteà Pilſem, 
Piazæa di molt importana in quel Regno, pofla in fortiſſi mo ſito, con 
la quale furono poſcia aſſicurate le frontiere: ε ciò con non poco ſenti- 
mento del Κὸν qual anco lo ſpiegò nelle lettere con rimproueri di negli- 
gente all Elettore: ſe ben da molti di ſano giuditio veniua εἰδ ſtoperto 
artificioſo; auuenga che chiaramente vedeuaſi, come temend'cglui 
mandar in ecceſſo con ϱἱ acquiſti delle ſue Armi le foræe de Σµέκτ:[ῇ, 
e riſtretto in ſeno di quelledouer poi le loro leggi riuerire, andaua tem 
poreggiando, per dar tempo a glAuſtriaci εἰ contrabilanciar queſta 
grandegæa, troppo pendente dalla parte οκεχτε[ὸ , —* egli 
hormai in iſtato di poter con vantaggioſo aceordo ogn hor, che voleſſe 
ripigliarl amicitia, ο la primiera corriſpondenga con Ceſare, Imper- 
Duea di εὐε θἱομαπάο ſempre lintelligenge co Prencipi vicini πε iĩ traugli 
Saſonia delle guerre, e olire modo riuſtendo ſæporiti ĩ frutti prodotti de ſemi 
pon ↄma delle diſtordie, che deuonſi gettar nei conſigli, ο ne geſſerciti nemici 
uerchia da ſaggi Minifiri, con diſuantag gioſo accordo in tali cogionture hau- 
—— rebbero gl Auſtriaci volentie ri riconciliato l Elettore, che leuato dalla 
*uetia. conſideratione dello gueco, per εοπ/έφµεηχα vn forte ſoſtegno a'loro 
nemici toglieuano. 
AMentro il Rè raccoglieua i fauori della ſua propitia fortuna; il Duca 
— — di Mechelborg ſuo — 81 Mareſtiallo Τοή, p. Πο ἡ aſſedio a Roſto· 
διοχχεῇ. ch, ſe n'erano — vſtitone tr milla Fanti, e trecento Caualli 
con Armi e bagasglio, cagionò queſta reſa il difetto dewiueri a coſi 
groſſo numero, ritiratauiſi non poca parte de gli habitanti vitini, ϱ ri- 
dottouiſi la gente aquartierat a per diuerſe terre di (εἰ contorno. Il 
Banner gionſe εο γη eſſercito freſco αἱ circa otto milla ſoldati in Po- 
— erania, 
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merania, & inueſti con tanta preſtega Vansleben, che glmperiali 
iui alloggiati, per mancanga di tempo aila difeſu improuiſumente ſor- 
preſi, πὸ eſſendoui apparenæa di ſcampo, d'ogni parte rircondati, pa- 
teggiarono, accett ando le diſcrette conditioni de'Sueægeſi, da quali 
irono iſoldati aſtretti ad arrorlarſi ſotto le loro inſegne, & aài loro * 
Capitani, & officiali, data facoltà d'andarſene πεί tampo Cattolico. 
Conoſcendo il Ranner di quanto proſitto alla Corona di fuetia ſarebbe 
ſtata la conquiſta di Magdeborg, e terre vicine, inoltrat oſi Ροί in quel 
Veſcouato (doue ancora inuiauaſi il Benicauſem con cinque milla ĩIm- 
periale, per bilanciar'i diſegni de gpuegææſi.e ſoccorrer le Tittà dubhioſe guerzeſi [ο 
αἱ cadere nelle loro mani) 5' agæuffò con la Caualleria nemica, done πο Ὀαιτυς 
πο riportarono ĩ Suegæeſt la peggio; ſi miſe à ſtringer maggiormente da Catto- 
Magdeborg, {η cui entrato ſocconſo di quattordici compagnie di fante- ici · 
ria Cattolica, queila guarnigione con fre quenti ſortite grauemente i 
quartieri de Suexægeſi ſparſi per {ο vicine terre infeſtaua 
Il Signor Axelio d'Oxeſtern Gran Cancelliere ο Suetia, che in quei ον. 
Regno, e nella Pruſſia hauena aſſoldata gente per rinforæo de gli eſſer- — 
citi del ſuo Reᷣ, ſi conduſſe circa queſto tempo αἱ Campo con Jei milla —* geã 
Fanti, & ottocento Caualli: onde il Rè non ſolo arricchito di tante vit. Canceſc 
torie, ma creſciuto leſſercito di queſte foræe, ſi riſue gliò à piũ alti pen- Οχείαα. 
ſieri & à maggior impreſe, mentre eſſercitana | ĩngegno pronto alle ri- 
Jolut loni, per facilit arſi pi import anti diſegni. Per [ο che informato, 
come εἰ Duca di Bauiera alleſtiua ſtraordinari apparati di guerra, fatte 
cinger non ſolo le ſpalle alla maggior parte de' contadini dei [ιο Ftato: 
ma chiamato il ΤΙ} conl'eſſercito della lega per copriril Palatinato 
Alto, inditij maniſeſti di terror, che ſonente inuita i Caprtani nemici 
all impreſe, terminò port ar impedimento à ueſti preparàmenti, mè cõ- 
cedergli tenpo à riſanar ſi del colpo riceuuto; Ma parendogli neceſſa⸗ 
riol aſſicurarſi prima del ſenſo delle Communità ñranche, che leſſer 
Ipettatrici di queſto gioco intenden ino. ſenga entrar'in partita, riſolu- 
to di cauarne il loro pẽſiero, fece notißtcar'à Norimbergheſi quanto in- ς Ἰὲ di 
tẽdeua, certiſicò loro il fondamẽto e principal ſcopo dell armi ſue, e comte —— 
deſideraua vna loro eunidente dichiarat ione, ò d amico, à dinimico, e cib bag νπ)ας 
con hreue dilatione:perche quando ſopra la riſpoſta veniſſe fatta dimo. loita do- 
ra, coloritola con apparẽti ſcuſe, haurebbe fatta comequenga deſpreſ. iaratio- 
ſa negatiua, non aggradendogli in modo alcano il parlaàr di neutralità ο 
e non volendo conoſcer'altro, che due partiti, Famico, εἰ contrario Iltrattor di 
Ώμεβε voci riſolute dvn Νὲ vittorioſo hebbero molta forxar in par hetraiea 
ticolare αΡργεβό ĩ Proteſtanti, inquietati dal deſiderio veder pro- —— — 
pagata la loro {εαν & ambitioſi delle nouità. Norimberg, dopò 
μα να , λα ν 
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Nurĩiberg varij conſigli tenuti da quel genato; ſtimò conuenirſi alla ragione del 

ας ſuo Stato il dichiararſi apertamente amici del R; & in queſto modo 

αἱ πὸ αἱ. Ε[ΓΕΕΕΜάΥΟΠΟ con tanta alterat ione del Tilli, che ſe bene κεί deputa- 

Suetia, del ti vennero in campo à trouarlo, & eſporgli la neceſſità, che à que- 

che molto {0 condotto haueua quel Senato, & artiſicioſi Politici di far grata 

— la loro diſcolpa procuraſſero: nõ hebbero modo di licentiargli dal petto 

— il grande ſacgno, da ciò conceputo: e tanto mag gior, quanto pi gran- 

εἰ, de era il danno, da queſta dichiarat ione partorito reſtando priuo del- 

appoggio d'vna città principale, e di tãta ſtima:co'l batter la terra co'- 

piedi, tirandoſi i moſtacchi, e morſicandoſi il dito, non tralaſciò di pen- 

ar al modo per farne memorabil vendetta. Siſpinſe ſubito verſo Ro- 

temborg, & Oxemfurt, Terre nellVmbelico della Franconia, ſopren- 

Iin penſa dendo altri luoghi di detta Prouincia, che non poteuano eſſere πὲ ſoſte- 

εώς nuti, nè ſoccorſi in tempo. Tentò anco la Cittàdi Vertehim Piazæa 

Προγρ, Verte, ſituata ſopra il Maijn, & alla bocca del Tauber, doue non gli àan- 

conofcluto do dritto il εοἱρο; perche riſaputoſi prima dal ΚΑ, m'auuerti quel Go- 

la ἆ ſcile uernator'in teimpo, che la prouigionò delle coſe opportune. Voltatoſi 

—— perciò verſo Norimberg, riſoluto di caſtigar quel Magiſtrato della vio- 

lata fede, naufragò anco queſto tentatiuo, perche quei Cittadini di tut- 

te le coſe neceſſarie in tempo opportuno proueduti, e mancando à ϱἱ Im- 

periali forge baſteuoli, eneceſſarie à tanta impreſa, trouandoſi I'eſſer- 

cito Φµεχχε[ε di fianchi, che brauamente l'incalgaua, dopöᷣ ha- 

uerſi doluto con parole d'animo reſentito con quel Magiſtrato, e con 

rand inſtanga eſortatolo ὰ non deuiar dalla debita diuotione di Ceſare, 

δι quartieori acquiſtati, e ſtradoſſi verſo il Palatinato Superiore, rac 

comandati Lauff, & Harſperg, luoghi ſpettanti alla giuriſdittione di 

detto Nurimberg à millefanti, e cento caualli, laſtiatiui alla difeſa. di- 

ſtribui le ſue trufpe parte per [ο Marcheſato d' Anſpach, nel Palatinato 
cSuperiore, 6 parte per la Sueuia. —J 

1/ Rèᷣ a ο! beniſſimo era ΠΟΙΟ, di quanta conſequenga riuſtiua æ ſuoi 

vaſti diſegni, l impatronirſi delle Terre ſopra il Rheno, come il leuar 

ali aiuti à gli Auſtriaci, che poteano di là cauarnec, angi di volgerſi dal- 

lo nartæ del Danubio, riſolſe di portar Parmi ſopra del Άεπο: de ipaſſi 

del quale reſoſi ſicuro, non ſolo toglieuaſi dalia ſoſpettione d eſſer di- 

uertito da quella parte, il che poteua aſpettarſi dagli Spagnuoli, vniti 

κο! Oucadi Lorena, e con l'armi degli Elettori, & altri Preucipi Ec- 

cleſiaſtui, ma apriuaſi la ſtrada à gli ſoccorſi della Prancia, εἰς allho- 

Τα ampli gli ſi prometteuano, & offeriuano. Laſtiò dunque parte del. 

le genti nella hranconia, ſotto la condotta di Guſtauo Horno, ad ἡπιάν 

A lar à gli andamenti Imperiali, & egli coll nmanente — 

τα 
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Iceſe dlungo il Maiin verſo Steheim, ο di là poi con otto Regęgimenti di 
caualleria s incaminò alla volta d'Hannau, forte x xa poto auanti ſor- 
preſa per intendimento dal Colonnello Tubal: ericonoſcinta quella 


μας à man ſiniſtra, ſorpreſe con alcune compagnie di Ώγα- p anchfort 


* 


gom Offe 


εἰ. Conobbe allhora non eſſer piuᷣ aiſſiciſe Tacuiſto di αἱ Μα jo, e 


Francofort, Città grande, hella, e di gran negotio per lefiere che fre· lao hto. 


quentate da grandiſſimo concorſo di varie nationi la rendono molto 


nominata.. Xſituata queſta nella Franconia in placidiſſimo ſito ὔν 
alle ſponde del Marijn, qual ἀοβὸ il corſo di trenta miglia ſtaricando- 


ſi nel Rheno di rimpetto a Magonga, con la com modità della nauiga. 


tione le augumenta mag giormente i traſſichi: E cinta da mara e Poſt 
ſe antiche di non molta perfettione: Eſortò il Rèᷣ quei Cittadini à πσπ.» 
ricuſar le propoſitioni dell act ordo offerte, poiche nelle preſenti con- 
Linnture non potea far di meno della ſicuregæa di quella Οἱ, e del- 
laſua fede. Μα queſti non potendo licentiar da gli animi il deſiderio 
dellæ neutralità, ſollecitamente ſpedirono αἱ Κὲ due Ambaſtiatori, 
per impetrar l'effetto al laro penſiero, ricordandogli il giuramento da- 
to all Imperatore, i danni, che loro ſopraſtauano per le ſere, e mercan- 
tie, δι altre buone ragiomi, che in altro tempo πο meritauano corret- 
tione Perche ſe bẽ queſta teneua luogo trà le prinilegiate di Germania, 
nondimeno però la maggior parte di ſenſo Cattolico, e perciò adherenti 
à ο Imperiali, tutto che neutrale in ogm euento,che Suexæeſi danneg- 
Lar poteſſe, non haurebbe pretermeſſa loccaſione, come {ος liono quelſi, 
che — in apparenga tiò, che nondin ſoſtanga. guan perd queſto 
penſiero poiche πεί procinto di queſti aiſtorſi il Rè fece auuum l 
Jercito, e prima che forniſſero la loro eſpoſitione, la Città vidſe la Ca- 
ualleria gueggeſe vicina alle porte, e la fanteria in ordinanga per in- 
ueſtirla εοἩ { armi, quando alle parole non foſſte piccata. Coſi furono 
aſtretti, per non prouvyi premij degli oſtinati donar corteſemente ciò, 
che era di ſuo danno il negarlo, humiliaronſi però al R, & alli 17. di 
Nouembre aprirono le porte, e gli conſegnarono per aæggio della loro 
fedeltd il Borgo di Saxenhauſen poſſo in capo del ponte di quà dal ſiu- 
me, dirimpetto alla Cittâ, fortiſicato di buoni terrapieni, ο balluardi 


Quiui laſtiato per Gouernatore il Colonnello Vigthum con ſeid ento ſa. 


ti ſenga altra dimora, pa Jando per la Città con Veſſercito in ord hanga 
ſe η) απάὸ quella notte medeſima ſotto Hoeſt, poco diſtante d lia ſude 

ta, /pettante allElettor di Magonæa, il preſidio della ηκα]ε prepara 
toſi alla difeſa, e con alcuni colpi d artiglieria fatto creder d'eſter riſo- 
luto di contender,e tratteneril Re qualehe giorno, in fine ſtoprendo, ᾱ--. 
altro nõ poterſi aſſicurar, che ὁ del ſacco della terva, γεγο 4"νηα εὐπ. 


poſitione 


{ 


Francofort 
?atrẽde al 
Rè di SUc⸗ 
τὰ, 


1οςίς Ρτο» 
ίο ἆ Suea⸗ 
Σεβ. 
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poſitione pregiudiciale, apri le porte, ela magſor parte di quei ſolda- 
tijche vedeuano la fortuna partita da loro patroni, preſero ſeruitio ſot- 

tol inſegne di Suetia. — 
Quando la fortuna arride corteſe,non ſi deuono tralaſe iare queglin⸗ 

contri, che felicemente ſi rapreſentano. Preſo però queſto luogo, ordi- 

ορ πὸ εἰ Re che incontinente foſſe attaccato Kunig ſtein [όργα vn trãſito di 
.-- ὰ! molt importanæa, da cui domi nato viene tutto il paeſe vicino, e di ri- 
Rheno. guardenole difeſa. Inuiò anco parte dell oltre truppe verſo Kochkin, 
Iercheim luogo al Maiju, per gettar vn ponte oppurt uno al paſag- 

gio di nuoui acquiſti. Laſciati queſti ordini, e vedute le batterie drig- 

Zate contro le mura d lerſeim, la cui preſa eragli molto à grato, per- 

chę queſta vicina αἱ Rheno Γ1ργα il Mavn alla parte di Magonga, ὁ ſia 

in ungua Tedeſta Με, ΕΚ, rendeuaſi ſicuro dalle moleſtie, che il preſt- 

dio di queſta poteuagli apportare eliberandoſi la campagna di quà 

dol Reno, & aſſicurandoſi da queſta parte le ſpalle,, ad altre impreſe 

/εηκα timore poteuaſi à queſto lato riuolgere. Fabricatoui vn ponte 

ſpagnuoli di harche per trgbꝰttar di qua,e dilà leſercito, e le prouigioni oppor- 
— tune, ritornò à Francofort. a dar'audienga à diuerſi Anbaſtiatorie ne 
— gotiar con altunt Signori ſopra l'ordine da tenerſi per facilitar Leſito 
tluato inf· allimpreſe di quel anno, 1 non vi potè far dimora pii che ſei giorni- 
riote.e Ως] atteſo che venutogli auuiſo, come diuerſe bande di Spagnudli, e Fia- 
le biazz πα πο) lenati dol Pacſe di Lucemberg, àgran paſſi g'auiauano verſo 
pta ul il Palatinato al riaforgo αρ) ε[ή «ἱ 4101. ΟΥΠΗΣ ΕΙ ranchental, 
Hai lelberg, & altre terre di φμεῖ contorno, ancora mantenute da 

Ceſarei, troncòi diſtorſi dancgotu, ε/ρ' (ΗΓ.ΛΟΗΕΕ riuenuto all'eſſerci- 

Μο marthi⸗ lungo αἱ Rbenoe con l'aiuto ά πα guida, che dimoſtrogli 

ξἰγαάα non 110ἱ{ο [εφ ιο Πα ΕαντδεκοίμιθΗ{έ con la maggior paste dell- 
eſſercito, qual hauea hormi compita l'eſpugnatione &lercheim, in ca- 
gRingaũ po οι’ ο ριογηὶ εὐηιρο[[ε[ῇ, ϱο[)ὁ μεί bingau paeſe doue ſi fann- i ce- 
μιάς do- lebrati vm 4οἱ Rheno, Sorpreſe vn groſſo di gente Spagnuola, ὁ Ror- 
—— Lognon⸗ alloggiat a in VF, m 14 {916 la mag gior parte à fil di 
οἱ ἀε]ΚΗ:-- Γῥαάαὲ αεεἰ{επΓ6.Εβε tanto intimori il proſi 1ο di Rodesherm, e di Ians- 
no, ccupa Jelt Terre cinte da muro, ma di debile conſideratione, di ſotto da Ma- 
5ο 4 ducz· gonga, che prima ſuperate dalla propria tema, che dall Armi Suegæeſi 
Je glumprimeua, aprirono le porte. Floggiato poi dal Rbingau, coi au- 

μαηχε[ῇ, che feceſi veder dirimpetto Mogonga si le ſponde del Rhe- 
norontro la quale fotte ſcaricar alcune hombarde ριὰ toſto per ſalu- 

to che per danno, dilatandoſi quiui molto la corrente del ſume, ruolſe 

ripa ſar il Moin, fermarſi nella Bergeſtragga, & indagare, come in 
gquella parte debilmente cuſtodita paſſar poteſe il Rheno; M hauendo i 

πο Spagnuoli 
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Spagnuoli ciò preueduto, abbrueciate le harche a queſta ſponda αἲ- 
te αἱ paſſaggio de Suexæſi, ſtorgeua il Rè, quaſa perderſi queſta impre- 
ſa: quando vn ſoldato Tedeſto, come ſuol' auuenir ſouente, con la corte- 
fia amicatoſi vn'habitante di Gernsheim, nomi nato Ioã Varte peſcato- 
re, allettatolo con le promeſſe, e perſuaſolo con offerte di molto vtile, 
propoſitioni valide a riſoluer'i ρἱὴ ardui argomenti, oprò cosl, che coad- 
iuuato da vm 'altro marinaro di detto luogo, trouarono alcune harche 
ſondate, che tolte dall' acqua ſi reſtaurarono, e ſopra d'eſßte ſenga impe- 
dimento tragittati all'altra riua due milla fanti in piũ voltere cõ que- 
Λι! Κὲ aſſicurato lo cbarco in quella parte, mediante alcune trinciere, e 
palificate, ſollecitamente con groſſi albori incrocciati ordite, opera di 
moderna inuentione, e di molto proſfitto, paſsò buona parte dell'eſſerci- 
to. A uuangoſſi inoſpettato ſotto Oppenhaim, poco diſtante alle ſpon- 
de del Rbeno, che ſiede εἡ ἰ dorſo dvn picciol colle, di mura, e torri all'- 
antica munito, & la guarnigione del qual hauẽdo il Rheno per trincie- 
ra, non ſtimando, che à lui cosi felicemente poteſſe preſtar'il paſſaggio, 
ſtauaſi a ſtcurojfu attaccato con gran calore; peſciache i ſold ati innita- 
ti dalla ſperanga del ſacco, che diuolgauaſi di non poca γίεεβεχζα » ſi 
ſtagliauano nelle foſſe,e nella breccia fattaui, ſprexæandolo la morte, 
l'impaccio de cadaueri, che ΠΟΠ erano pochi. Con la ſperanga del vici- 
πο ſoccorſo di Μασοηχα » da quei difenſori intrepidamente il debito di 
valoroſi ſoldati eſercit auaſiʒ e via più per le promeſie, con quali veni- 
uano confortati dal Gouernatore di Natione Spagnuola, ſuggetto di 
grandingegno, & aunantaggiato πε i maneggi della guerra, il quale 
non credeua, uè che il Rè [Πε co groſſo di gente, πὲ ch aje doueſſe man- 
car'il ſoccorſo; Ma gli aſſalitori in duc giorni a viua ſoræga /murarono 
quelle debili difeſe, ο nella terra penetrando vcciſero quanti tro- 
narono nel primo ingreſso con Varmi alla mano: ſaccheg giarono con 
ogni inſolema, e rigor militare la Cittâ, che di ρἱὴ reſio men che gran 
Parte incenerita dal fuoco, νε]! iſteſſo giorno accidentalmente attacca- 
toui da Donna Hollandeſe vbbriaca In Oppenhaim ritrouateſi poi bar- 
che, e — /aſficienti alla fabrica d'vn ponte Reale, ſubito acce- 
leròi Λὲ l'eſecutione di quello, ſopra il quale paſſato il reſto delle fante 
rie, la Cauallerio, ] cannone, riuolſe l'eſſercitò a faccia di Μαρόπα, oue 
i difenſori proueduti di ciò, che neceſſariam ente douc uaſi per loro con- 
ſeruaticne, e difeſa, & eſſercitata quell'arte che inſtgna a ben difen- 
derſi tra mura ſemplici, & antiche, e con debili trincere, fuor di ſperan- 
24 αἱ poter mantenere i poſti contro Suegægeſi, quali con ogni impeto 
milit are Saccoflauano preſſo le torriinſtarono diſpſpẽ ſione ' αγγ. che 
ottenuta dal Rè corteſe,e conoſẽuo eſſer numeroſo lcſſercito nemico di 
circa ventiſei milla ſoldati, e piũ che venti pexgi dartiglieria, ſi giudi- 
κ carono 
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tarono ΤΟΠ haſteuoli ſenga maggior neruo di difenſori al mantenimen- 
toʒtratt arono accordo di conditioni piũ honorate, che da benigno vin- 


citore ſi riceuono; & ottenuto, nvſtirono di Decembre con armi, δ΄ 
| 


bagasglio in numero dauantaggio a due milla, parte de'qual reſtarono 
αἱ ſeruitio del Rè, εβανεπάοβρεγ profitteuol precetto del ſuo 
gouerno aprir la mano alla ἀοἰεεχζα co'l ſuo nemico, ne ri. 
traheua cosi perfetto emolumento, che molti ριὴ to · 
{ο inuitati dalli di lui benig ni termini, che 
dalla forga dell' armi, condeſtendeuano 
a quello, à che non cosl ageuolmente 
la ſeuerità condotti ęli hau- 
rebbe, di che molto glo. 
riandoſi, non 
mancaua 
di dire, che la ἀοίεεχ χα di trattar'era la piũ fe- 
del ſentinella, che haueoſſero i Prenci- 
pi: Deſiderarſi il bene à chi v9- 
ama, la morte α chi 
ſi teme 


1 Fine del Secondo Libro. 
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deſcriuono nel Terzo Libro li continuati progreſi de Suezzeſi πα 
5 εἰτοοίο del Rheno, e nella Ειαποοπία. 1 εἰ(οἡῖ corſi dalla perſona 
del Rè; (ιοί notabili detti. La preſa di Dunauert, 'entrata de'Suezzeſũ 
nella Bauiera. Iconſigli, e le r agĩoni addotte da Regĩ prima di com- 
batter αἱ Lech. La fattione ſeguita al Lech. La morte del Τι]. Vna di- 
greſſione ſopra la vita di queſto Capitano. Le conditioni preteſe dal 
Vvalſtaim ρτίπια dell'accettar aſſolutamente il peſo del Generalato. 
Leentrata de' Bauari in Ratisbona.. Gli effetti cagionati dalla carica 
confetita αἱ VValſtaim. Le geloſie tra Ceſare, e Bauiera ſopite; la ri- 
nouatione della loro buona corrĩſpondenza. L'vſcĩta ĩn campagna del 
VValſtaim; ſuoi proſperoſi progrem; ſue attioni,e manĩere di gouerno 
ſtrauaganti. La recupera delle terre della Boemia. I progreſſi del Du- 
ca Bernatdo αἱ VVaimar nella Suetia. L'entrata de-Franceſi nella 
Lorena. L'ambaſciata di quei di Norimberg. 1 ρεηβοτί del VValſtaim 
contro Nutimberg. Laccampamento d'ambi gli eſſerciti all ĩntorno 
di quella Città . Ε ἰα fattione ſeguita tra Regi, & Imperiali (οτιο di 
quella. 








Kecipitati colla caduta di Magonga gl'inalgati qui- 
dui diſegni degli Auſtriaci, e da tal inaſpettato 
cdclpo Falte ſperarge dePrencipi Eccleſiaſtici di- 
ο οἱ {ρε/ε topioſi i progreſſi del Rẽ talmente l'ardir 
5pagnuolo, quiui campeggiante, rintuæxarono, che 
confuſi i conſigli, ſmembrate le foræe, e compreſſo 
il vigor della Lega Cattolica quel circolo, che pri- 
ma ἆ' νπα apparẽte poſamg a veſtito, minaccioſo à nemici dimoſtrauaſi 
in vn ſubitò di timoree Sbiggotimento ingombrato ſolleuò i cuori de 
Κ 34 Prote- 
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Proteſtanti à ΠΝΟΗ guadagni. Onde l opportuno poſto di queſta Città 
delle principali di quelle Prouincie οἡ le ſponde del Rheno à dirimpeto 
del Mayn aperta la via all'acquiſto di Bacarac, & altri luoghi vicini, 
ch'a prima viſta de'corridori δε æeſi Sarrcſero, portarono inoltre αἱ 
lvbbidienga del RVisbaden, Hofen, ε Runing MAeinſpettanti all Elet- 
tor di Magonza. 1 Duca Bernardo diVaimar, Prencipe del ſangue 
αἱ gaſſoniae della diſtendenga di quel Fedrico, da Carlo V. Imperato- 
re tolto di Stato pochi meſi auanti à proprie ſpeſe con vn neruo di gen- 
te di circa quattro milla ſoldati al ſeruigio del Rè, eraſi condotto con 
titolo di Maſtro di campo Generale, αἱ cui valore ſopra modo applau- 
deua la fortuna. Queſti con ſtrattagemma nel principio di Genaro in- 
Manhaim vidò di notte alle porte di Manhaim fortezæa ſopra quell'angolo, fatto 
frpreo dal Nechar alla sboccatura ret Rheno cinquecento caualli, àſine che 
dal Puca fingendoſi Imperiali disfatti da'Sueæ eſi, procuraſſero entrar, e forſi 
— aue riceuer {η quella piæagæa. Coſtoro opromdo ſag giamente con l'aiuto de 
fug giti dal preſidio, prattit hi dellvſo, ο delle guardie, ingannate le 
ſeninelleli cfficiali,e finalmente il Gouernator con nomi ſuppoſti, ſi- 
θεα; veriſimilie cõgiettie apparenti, riceuuti nella forteæ ga im- 
mediateſcorſero le ſtrade,cenpata la porta, e tagliate à ρεπτι quan- 
ti incontrarono introduſſero i cumpagri poco diſtanti, & in tal modo ſe 
ne fecero patroni. Coſi auuirne α Gouernatort, che conſidati nella fe- 
de altrui, non per anco con-ſtiuto le coſe incredibili, ο difficili riuſtir 
ſouente d'inaſpettata riuſtita, non hanno ancora appreſo à dormir con 

gli occhi aperti. 
Nei Golfi delle vittorie, e de'maneg ϱἱ militari non deuonſi sban lir 
Rè di δες” [ο conſiderationi delle materie politiche,e de'negotiati pertiò il Λὲ fer- 
— J— matcſi à Magonga alcunt giorni à diſcuoter diuerſi negoti importanti, 
* non iſtimò conuenir ſi tralaſtiar vn'eſata conſideratione ſopra i corren- 
pla tioffarijonde cõuocati i principali Cõoſiglieri, e Capi da guerra, & vni- 
modo di tamente bilanciando gl'intereſſi dell armi loro, vi arono alcuni ſecon- 
—— dati dall'opinione del Vimar, a quali di ſoue rchio bollendol impe- 
G Εµε[ὸ del corag gio perſiſterono nell opimone, che riuolger ſi doueſſe ar 
πο, mi alla cõpreſſtonc dell'eſſercito Cattolico, ſoſteneuano la ſentenga loro 
Ragiohiad cõ ragione,che diſperſe l armi campeoggianti, eſſendo la Germanis paeſe 
— vaſto, & operto, non eraui p diſſicuſtuſo l'acquiſto delle terre, che po- 
If uere di ripari, & abhandonate dagli eſſerciti, ΓΙ) toſto àcaptiuar l'æf 
per murar ſetto del Rè con pronta vbhbidienga, h'd tirarſi contro loſdegno con 
ilRè a per imprudente pertmaccia, ſi ſarebbero l'vno a gara dell'altro riſolte: non 
FEetzu tar ο] Muar bene abbadorſi con tanto perdimento di tempo nella conquiſta de' 
της, luoghi, e piazæe di poca conſideratione, mentre l'inimico rimette ᾖ'ε[- 
ſercito, non hauer gli Auſtriaci il piu benigno amico del tempo: e ſerſt 


͵ 


ſempre 
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Jempre riſtorati de ſiniſtri partit, quando, ὁ coll artificio, ôcon altro 
modo hanno potuto ſchermirſi da primi impeti: LImperator benche 


daſe ſteſſo auſto de'denari, e di genti, coll' aiuto però dell'oro Spa- 


gnuoloe coni rinforæi d'ltaliani, natione εοἶί perienga prouata di 
quanto proſitto rieſta in Germania, eſſer baſteuole à rimetterſi: non 
mancar all Elettor di Bauiera molto intereſſato co gli Auſtriaci neruo 
αἱ dcnaro, e territorio ſoſfit iente ad eſtraer ſoldati, e rifarſi delle per- 
ditee quello, che più importa eſſerne il Generalato conferito αἱ VVal- 
Aaim, qual accumalato vn groſſo peculio d'oro nelle paſſate guerre, e 
ſopra modo ambiticſo della gloria, e di coſe grandi, non haurebbe man- 
cato di quell ſficio, che à renderlo riguardeuole in queſta congiontura 
haueſſe conoſeinto; hauerſi à quella parte i Franceſi amici, e confedera- 
ti, quali portandol'armi alla lor frontiera u'ogni nouità dannoſa a 
εκτ; haurcbbero i Cattolici rimoſſi; douerſi adunque leuar queſte 
machine, e prima, che la piaga ſi ſaldi di nuouo reciderla; Μα —7— Τα- 
5101 henche di gran rifleſſo in ciaſtun de'Copitani, atraeſſero à queſta 
deliberatione il ſenſo di molti, poſte però dal Rè sù la bilancia della ſua 
prudenga, e ponderandoi [ιοί intereſſi, ſi conobbe forgato ad' oppor- 
Jegli dicendol Impcrio Joſtenerſi da due cardini, | ΥΠΟ compoſio della 
pripria poſſanga Auſtricxca, laltro delle [ουχο de'Cattolici, & Ec- 
cleſiaſti i: douerſi porre in conſideratione, qual di queſti per atterrar 
queſta molie leuar ſi doueſſe: conceder valide le ragioni dell Oro di 
Spagna, οἱ Rauicra, e del VValſtaim; ma non da gettarſi dietro le 
Ipalle, amt ἆα porſi auanti gli occhis ſoccorſi di Fiandra, gli aiuti de 
li Elettori, degli Ecelcſiaſticie del Duca di Lorena, qual deſideroſo 
di guerra, non ριὴ bramata occaſtone per armarſi di φμεξία dal tẽpo nõ 
ſperau poterſegli ocrire: trouarſi queſte gente benche nuouq, ne au- 
πεχκα allaguerra, nondimono cosi ſolleuata αἱ coraggio ἀεΙογο Pren- 
cip con ſperange di huon euento, che veduta la noſtra ritirata, mag- 
Liorn ẽte rincorandoſi, haurehbero arreccato quel diſauãtag gio, che ri- 
εεπέ(ι ἆα nemici, inuigoriti d'ardita impreſſionet far di meſtieri prima 
del portarl incendio altroue, eſtinguer quel fuoco, che pigliando in- 
cremento nella propria caſa, non coſi facilmente ſarebbieſt riparato; 
ε[ίεν ριὴ corſiderubilti ſoccorſi degli Spagnuoli dalla Fiandra, che dal- 
Vltaliqriuſcẽuo diule Parmamẽto d'lItalia, Regno impouerito di gẽ- 
teʒx molto ſtemato di numero prima 4” άΠεΥ paſſati i monti non aggra 
dendo à quella natione, alleuata nelle delitie della pace il rigido del 
clima, εἰ ſuero del camper giar Altmanno: poterſi (οἱ denaro racco- 
glier moę uor numero di popelo, Icſiciente all impicgo dell Armi ne i 
pacſi beſſi: ſaper eſſer Perrario. æ le forge dell Flettor di Beuiera molto 
conſiderabile, ma conqcerlo all'ppoſito non coſi prodigo alloſpender⸗- 
ne τηε» 
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nẽ meno la ſua natione coſi atta αἱ trattar l armi: il VValſtaim vn Pax 

πο humorifla, vn ceruellaccio per Comedie, riuerito per il denaro, e ber 
la ſua fortuna, non per /ἀμίεκτανε per proprio valore inuidiato da mol- 

ti emoli di Bauiera,e in ſiniſtro concetto alla prudenga Spagnuola. [η 
quanto alle ſperange ſopra i Franceſi tener per fermo, che nẽᷣ riceuereb 
J gioueuol profitto, quando i Prencipi foſſero ſerga deſiderio d'aggrã- 

dirſi:ma ſcorgendo non meno la Francia, che altro Regno intenta alla 
grandeg æa, non poterſi prometter, che i France ſi foſſero per diſtaminar 

ͤarmi di Lorena, & Eccleſiaſtici contro Suezgeſu ma ſotto preteſto di 

buona guardia conducendo l'armi loro alla frontiera, & entrãdo come 
protettori ἀνποὸ com arhitri dell'altro in quegli Stati, preuedeua, che 

Amicitie piꝝ toſto effettuati acquiſti tra le dſtordie de Teræi, che fomentati 
tra Pren· haurebbero i progreſſi de Proteſtanti: anæi non douer ſi licent iar dall 
95 tano interno il ſoſpetto, che quiui eſſi poſto il piede non doueſſero( -guendo la 
— du Politica de Prencipe amici quanto importa il lor intereſſe) moderar la 
τα Τίρες- grandezæa altrui, eſtioglier la legha, ogni volta che ecceſſiuamente 
reſſe loro. augumentar la σγαπάεχχα gueægeſe haueſſero vedutoil Tod, e Tubal. 
haſteuoli a tener in eſercitio Ticffembac, e Ghetæ nella Sleſia; L'Elet. 

tor di Saſſonia entrato nella Roemia non hauer fattica a ſturbar i diſe- 

gni delꝰValſtaim, Banner ſoſſiciente ad oſſeruar gli andamenti di Ba- 

niera, douerſi dunque aſſicurar le ſpalle æ queſta parte, il che hauuto ef- 

fetto non malageuole ſcorgeuaſi la vittoria dall'altra. Queſte ragioni 

addotte dal Rè fecero auuedere i Capitani, che non migliori eſcono i cõ- 

ſigli,che dal recondito dell intereſſato, e che ſopra l'apparenge ἀεῬγξ- 

cipi non deueſi gittar fondamento, eſſendo il ſuolo delle dimoſtrationi 

loro non αἱ ſtabil materia compoſto, ma colorito come più aggrada all 

occhio della congiontura, 

Partendoſi perciò ciaſcuno da primieri ſentimenti, concordemente 
diſceſero nell opinione del Rè, il quale auuedẽ doſi del biſogno, che qui- 
ui teneuaſi d' vn Aſilo ſtabile, α raccoglier i propri in euenti d'ogni ſi- 
niflro incontro, & a coprire il ſanco della Frantonia; ſpeculate dili- 
gentemente tutte le ſituationi circonuicine, πὲ la piu propria, πὲ]α 
ΡΙἡ commoda, πὸ la più conſiderabile trouandoſi di ΦΥ εἰ angolo, che 
tra il Rhcno, εἰ termine del corſo del Μαη dirimpeto a Magonga alla 
parte del Palatinato eſtendeſi, feceni alia ſua preſtnæga diſegnar vna 

rortezꝛa Jorteææa di ſete baluardi reali: poſitura tanto valida, che giacendo 

di Guũa- πεί centro de'Stati di Magonga, e del Palatinato, ſu le ſponde di due 

επι fſaumi nauigabili, poteuaſi commendar per la chiaue, che chiude, & 

—— Pre lingreſſo, e lwſuta di quà, e dilà del Rbeno, ton la quale haureb- 

ς δε coatinuamente tenuto in freno quei popoli, coſi dell vno, come del- 

— leltro circolo, angi oltre all aſſicurarſi gli acquiſti fatti,s apriua ladi- 
ο) 


1631 Libro Τείτο. 
{ο afini reconditi, ΠΟ ΡΕΥ anco penetrati · A queſta diede nome di Gu- 
ſauemborg, οὖ in noſtra lingua ſigniſica Borgo di Guſtauo, ancor che 
ένα ſoldati burlandoſi de' Cattolici, veniſſe appellata caſtigo de'Pret - 
ti, aluaẽdo, che per ſteder in viſta di Magonza, e uell ombelico di quell 
Eettorato, era il proprio a tener ἐπ vbidenga, e ſotto il giogo dell 
armi Suegæeſi i circonuicini Prelati. Laſciati poſtia gli ordini ο. 
portuni alia perfettione di queſta fabrica, e per là cõſeruatione di Ma- 
gonga,egli — ** di Genaro coll eſſercito contro Spira, il magiſtrato 
della quale tentòma in vano di reſtar nella neutralità che per eſſerſt il 
Re dichiarato ne mico di tal voce, ancor queſta S' accordò, come ſimil- 
mente fece Vorms, Landau, e Vaiſſemborg, Città oltre il Rheno πεί Pa- Spita, δε 
letinato Inferiore, cinte da ſole mura antiche, le quali ſi piegarono al- ãltre Piaz 
lvbidienga Regla, riccuendo a quartieri alcuni reggimenti Sueggeſi, del pa- 
e contribuendo qualche ſomma di denaro, per ſot tarſi dalla licenga ον, : 
militare Franchental ſolamente e Haydelberg, terre ben munite di ſa da Suez 
genti, viuerie fortificat ioni, trattenero gli guezæeſt; perche ſe ben fu- 1.1. Frard 
rono in queſto tempo con moltimpeto inueſtite, intrepidamente ſi dife- — — 
ſtro, rendendo vani i tentatiui de'nemici, quali non haueuano tempo —5*— I. 
dabbadar ſi ſotto tali forte⁊æe, mentre il campo era li bero aſtorrer le ſeacho da 
Prouincie intiere. impedir le rimeſſe αἱ nuouo eſſercit o nemico. Gia. Suezzeſi - 
ce Franchental in vna larga campagna trà Spir a, e Vorms, cinta da 
realiſmi beluardi ſoſſee terrapieni: fa giã principal forteæ æa, poſſedu- 
ta dall Rettor Palatinato; ma dopò la ruina di Roemia teneuaſi dalle 
genti Auſtriache. Heydelbergè ſituato ſopra il Nechar alla hocca di 
due montagne, ſoprale quali ſtà il Palagæo, e Caſtello, dentro cui ſole- 
μα tener laſua reſidenaa il Palatino, prima che gli foſſe dall' Impera- 
{ΟΥ leuato {ο Ftato. 

Ntempoſteſſo, che {αγγ di Suetia con poca oppoſitione ſtorre- 
uano il tratto del Rheno, ele campagne delia Franconia, il Popen- 
baim, eſtratta la magęgior parte de i preſidij da luoghi ſopra il Veſſer, 
e dallo Stato di Brunſuuich, conoſciuti di poco frut to alla conſeruatione 
di quelle Ῥιαχχειάεδο]ί di ſito e di fortificatione, riunito vn corpo di 
gente di diece milla ſoldati in circa, ricuperò Barleben, appreſſo lXlbis, narleben 
on poco contraſto accordatoſi: d'indi paſoò verſo Mogdeborg alla li- preſo da 
beratione degli aſſediati, che inueſtiti αἱ Ranner, horà mai erano giun- duez-eſi 
ti vicini alla neceſſtã.il che ſelicemente ſucceſſegli poiche εἰ n nner in. Bhet J 
teſa queſta venut- ſtimando leſſercito ἆσ' Cattolici molto ῥιὰ numero- Magle· 
ſo del ſuo, ritiro ftalato α Kalba οὐ le ſponde dellElbis.iui preſe al Όοτα ὰ 
loggiamento {η ſito vantagioſo fuggendo il combattere, perche eſſendo kalba. 
ordine del Rè. che ciaſtums de ſuoi capitani diſgiunti dalſ'eſſercito con . 
dotto dalla ſua perſona, ſchifaſſero ſenga euidente vantag gio, e ſicu- 

γεχχα 
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γεζζα della vittoria il paſſar ad vn Generale conflitto, temporeggiaua, 
accoſtandoſi à quelle impreſe ſole, che incontrauano la ſodisfattione del 
Re.i ſini del quale erano dirigati à tener in ρἱὰ parti ſeparate le foræe 
Auſtriache, per hauer egli ριὴ franco il campo di portarſi aſdeſiderati 

acquiſti, e batter'il groſſo de Cattolici, quaò corpo atterrato che foſſe, 
facilmente reſtarebbero inutili le membra di quello. Per queſto veden- 

do Popenhaim la Città libera, ma fallita l impreſa, machinata ſopra 

alcuni quartieri de'Sueæ&eſi, ritirati ριὴ lontano, entrò in Magdeborg, 
immediate incaminò la vanguardia verſo Gommeren, luogo della 
giuriſdittione di quel Veſcouato a'confini di Saſſpnia; Ma ſi toslo non 

diedeſi a viaggiare, che certiſicato, come il Duca Giorgio di Luneborg 

Prencipe Proteſtante, & adherente αδπεχτε[ῖ αβργο[ηιακ-[ῖ α 
Volſembutel forteꝝæa di grauiſſima conſideratione, ſiimò neceſſario il 

ritorno a quella volta,, perche ſtando nel centro dello Stato di Brun- 

ſuuich, ſituata in fortiſſima poſitura ſopra le ſponde della riuiera ἆ' 4» 

bre, & Aſilo, e ῥίαχτα d'armi delle genti Imperiali, con l'appog gio del- 

la quale viua manteneuano la ſoſſoſlenga dell' armi loro {η quel circolo, 

quando nelle mani de' Sucægeæſi, ὁ per intelligenga, ὁ per altro modo 

Magde. caduta foſſe, grandlincremento le [οΥχε de Proteſtanti, gran crollo 
—— — i Cattolici riccuuto haurebbero. Per tanto leud il preſidio di Magde- 
ϱἱ Ία- borg,e conoſtendo diſficile la conſeruatione, ſpogliollo, aprendo da piu 
periali· partile mura, acciò che a gli guexgeſi non ſeruiſſe, inoltrandoſi verſo 
Sechauſen, & Volfembutel εἶγεα ſine di Gennaro. Peruenero queſti 

auuiſi αἱ Banner, che aſſicuratoſi della partenæa deglImperiali, ſubito 

ritornò a Magdeborg, oue laſtiati buoni ordini per lo riſarcimento, giu- 

dicata di non [ἶεμε importanga a gli affari della Corona di guetia; 

poiche iui riducendoſi la Ῥίαχχκα d'armi de Proteſtanti, & αἱ coper- 

to di queſta conſeruandoſi in quella Prouincia, oltre αἱ mantener in 

fede gli Stati circonuicini, e coadiuuar i loro progreſſi per quei contor- 

ni, lacquiſto di tal ſito di non poca vtilità a' Suegægeſi, e di molto no- 

cumento α οἱ Imporiali riuſcito ſarebbe. Incaminoſſi dictro αἱ Popen- 

baim, e ſuperò Steimbruch con fine d'anguſtiar con queſto poſto l'e ſer- 

— cito Cattolico, perche eſſendo queſto vn poſſæg gio moli mportante ſo- 
ἑεηὰε τα pra la riuiera dell Obroe, opportuno a glImperiali, con molto vantag- 
iawente Lio quiui gli gueægeſi contro i Cattolici combattuto haurebbero ; Μα 
da ſSuez· cbrigoſſi Popenhaim tanto virtuoſamente, che quantunque trouauaſt 
σόι. dallvna,e dall'altra parte circondato da Proteſtanti, nondimeno ſen- 
πα danno peruenne a Bettetloo luogo forte, non lungi dalla riuiera di 

Glieun, trà il Contado d'Hoye, «οἰ }/ ε[εομαξο dHildelbeim, tirate alla 

con tributione le terre di h̃runsuuich, e Luneborg, Prouincie ricche, che 

5 ε[επάοπο tra lil Veſſer,e Elbis, confinanti a mego giorno con la 

Miſniq. 
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Miſnia, e læ Turingia, à Settentrione con la Saſſonia Inferiore, final- 
mente ricoueroſſi a confini d' Hamelen, per valerſi di quella Città ε 
delVeſſer, ſi per ſaluexæa delle ſue truppe, come à conſeruatione delle 
terre non ancora tolte dalla diuotione di Ceſare: Ilehe ſucceſſegli εἰ fe- 


uants 


lice mente,c hebbe in queſto emergente modo di moſtrare, quanto gioui, giout Fin- 
nella guerral hauer capi intrepidi, prudenti, valoroſi, equel che più telligenæa 
importa intelligenti ἀε]]α profeſſione. δὲ difeſe, ſa mantene, e con poca J ιά 


ΦΕΙΤΕ ritardò i progreſſi de nemici, uali conoſt iut olo riſoluto, e indu- βυεῖτε 


ſtrioſo, non ardiuano cĩmentarſi ſeco:effetti cagionati non ſolo da timi- 


da impreſſione degli huomini, che principiano 1 perder dalla propriæ 


credenæxa, ma particolarmẽte dell altrui valore, che genera neglimimi - 
ci ancora ammiratione, e timore. 

Partitoſi il RAa Magonga, come ſogliono gl'animi alti penſar 
ſempre à coſe grandi, conſiderata limportanga di creutgenach, Piaz- 
χα colocata ſopra la riuiera del Naile, che vſtendo da vn picciol lago 
dello Stato di Zuueibruchen detto gcheidemberger, Vagh, con placiodo 
corſo termina nel Rheno à Binghem, colla quai preſa aſſicurandoſi il 
po ſeſſe de luoghi circonuicinmi, ſtacoiando Spagnuoli da quella frontiera, 


aprendoſi l'adito all'acquiſto delle terre fopra la Moſella della giu- nach t · 
riſditione di Treueri, non ſolo in freno quei poßoli haurebbe tenuto, ma vues.. 
fortificandoſi da queſta parte dall'ingiurie de' gpagnuoli, à buon fon- eſi 


damento l'armi [με in quelle parte appoggiaua“, eſtendo forteææa cir- 
condata da huone foſſe, e valide mure. Inueſtitala ſubito, e piantateui 
trè groſſe batterie, ſenga dimora 5 accinſe all intacco di quelle fortifi- 
catloni dalle quali con reciproca oſtentationei difenſori impediuangli 
accoſtarſi eſſerutando il pi ſſbile dell'arte milit are, per eſſer in mag- 
gior parte Spognuoli, natione fedele, e molto αἱ ſeruigio del loro Pren- 
cite ſetticnata, οπεί trauagli della guerra ſopra ogn'altra intrepi- 
da, e coſtante Scorſe ſotto queſta Piaꝝ æa Rè medcſimo con pericolo 
della vita; perche conforme αἱ ſuo cuſtume auuangato ſi appreſſo le 
mura à maggiormente animar i ſoldati, ο riconꝗſcer il biſogno, che 
richiedeua l'ĩmpreſe premendogli grãdemente per la riputatione delle 
ſue armi, e per ſuos intercſſi, il troppo badar ſotto quel lIuogo, da γη.» 
colpo di Mſchetto vennegli vcciſo γη paggio, che gli preſentaua vnæ 


Pericolo 


lettcra Atal accidente non potè trattenerſi Monſieur di Pauch Am- ſcorſo dal 


baſciator de'Signori gtati dHollanda, in quel medeſimo tempo ſeto 

trouatoſi che non [ο pregaſſe καὶ ϱιἡ curar della [κα Regal perſona, la- 

conſernatione dello quale come anima αἱ corpo ετα il mantenimento 

dello publica liberid. Al che egli ridendo riſpoſt, ignor Ambaſciatore, 

που ſi prendeno le Città co'l ſlare πε Padiglioni gli lari, lontano il 

Maeſiro, piegano il libroʒ coſi i ſoldati ſenaga di me rallentano il menar 
1 ας[ίς 


Κέ {οιτο 
Creutze· 
ach 
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delle mani;la mia horaè ſcritta nel Ciclo, ποπ puoſſi dimouer in terra, 

falſa opinione tenuta anco da vn Rè Ftimato molto Sauio, ſprez gator 

della vita, che ſtimaua il tutto proceder da diſpoſitione fatale. Indi ri- 

noltatoſi ad vn Colonnello, che ritardato dal Barbiere nell'iſteſſo gion- 

geua à riceuer ſuoi commandi, diſſegli, queſto delyèé brauo Caualicre, 

valoroſo alla guerra delle Damme, per mia fe, ερ]! piu dimoranel 

polinſi la barba, chio nell'acquiſto 4 σπα forte ga- Dette quoſte fucc- 

tie portoſſi piu auanti, ordinando, che maggiormente foſſe [γε {α la 

ο Ῥίασταμίερε ſu cſequit o con la diligenæa, da ſimili operationi richie- 

La —— Λα per eſecut ione de gli ordini del proprio Signore, onde ſi può conoſter 
— ο quanto gioui la ῥγε[εηχα del Prencipe all'impreſe militari Ὀοβὸ che 
μα πηο]ο Vueñlita fu da tre ferociſſimi aſſalti, e ſorata da meglio, che dimille 
alle ĩ mpre ettecento colpi di bombarda, αἱ ſine di quatordici giorni nece ſitò quei 
ε, difenſori à ſuplicargli accordo, che ſegui con non inſeriori condittiont, 
ottenute da Μαφοηπανε ſe wimpatronl con ammiratione di molti, ha- 

Creute- Πεπάσ cognitione, qual foſſe la poſitura della Piazga,e' hunxro del 
nach preſo preſadio militare, e come prouigſonata ſtauaſi, non ſtimauano [εν [γε 
. δµεσες- preſa da farſi con lo ſtiuale in piede, Spedĩ poil Horno, e'l Duca ΟΡΙΙε- 
mo di Vaimar maggior fratello del Duca Βεγπαχάο ν πεί Veſtut di 
Bamberg, ch'è vn giro di pacſe nella Franconia tra la Βοεπηία, εἰ Maijn 
concernente αἱ Veſcouo d'eſſa, Signore nel Ciuile, e πεί Eccleſiaſiico, per 

attaccar quella Città, e con tal preſa diuertir'il Tilli, εἰ Conte Alurin- 

Lgher, che ſolleciti rimetteuano per quei contorni le loro truppe Egli εο 

reſto dell'eſſercito fornitoſi 4 οσπί neceſſario αἱ vitto, come di grandiſ 

ſimo apreſtamento d'artiglieria, e munitioni da guerra, laſtiati gli or- 
Κό di Sue- dini conunenienti per mantenimento delle terre del circolo del eno, 
3. Με preſe la ſtrada di Stenht im, e Aſchehurg, entrando nella Franconia. 
εοωία.. Veruenuto à Schuueinfurt, e di là à Geltedſaym, chiamò di nuouo ὁ ſe 
le truppe del Horno, diſegnando di paſſar'eſſo ὑπ perſona (ο groſo 

contro l'armata Cattolica, e procurar di tirarla à nuouo fatto a'armi, 

nella vittoria del quale conſiſteua la ſomma de [οἱ vaſti deſideri. Pe- 

τὸ voltoſi à man deſtra, calò à Kitæiag, trà Erbipoli,e Bamberg, allira 

Ρίαχχα d'Armi del Tilll:ma trouò,chegli η; delle ſue ſorge 

molto di numero,e d'ani mo inferiori à Fuex geſi 5 ετα ritirato πεί Pa- 

latinato Fuperiore, rinforæati i preſidij di Forchaim, e di Cornach ambe 

due Ῥίαπσε delle migliori della Franconia, colla conſeruatione delle 

pꝛeali ſperaua non ſolo di ſoſtentar l'armi Imperiali in quolla Prouin - 

cia; ma con queſte tardando igueg zeſi, rimeſſo Veſſercito con li 

aiuti, che dogni parte da gli ſtati αἱ Ccſare attẽdeua poter ritornare di 

nuouo à fronte del nemico, 6 recuperarei perduto nella giornata di 

Lꝑſia. Quindi accreſcendoſi maggiormente animo al Κόρρειια[ο[ το. 


τα ἑ |] 
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m'tèil ſolito, che chi fugge tema, e ſperando di cacciarlo affatto oltre il 
Danubio, e batterlo in campagna, ſpinſel Horno verſo Vinshaim, po- 

ſtotra Nurimberg, & Erbipoli, e di |ὰ a Habrsdorf, e Schuuabach 

Iuoghi di quel contorno: il quale con tanta dili genga auangoſſi, che ſe 

bene queli nella ritirata haueuano ruuinati i ponti, tagiliate [ο ſrade, 
abbructiato, e deuaſtato ciò, che poteſſe ſeruir'alle geati Regic, Ρεν 

metterle in penuria di viueri, incommodarle, e trattenerle, ſin che al- 

leſi.ti ſi foſſero i ſoccorſi, che vſpettauano dal PValſtaim, ο dalla Ba- 

niera, arriuò nondimeno circa il Ίπεπο di Febraro il kKée nella campagna 

di Nurimberg. fuor d' ogni aſpettato degl Imperiali. Iui data la mo-- 

ſtra all'armata, trouataſi di 130 cornetti di Caualleria, & ottanta {οἱ kè di Sue. 
inſegne di Fanti, con 18. ῥεχτί di cannone groſſo, di nuouno diſpoſtala tia raſegna 
in ordinanga, ſegul il viæggio verſo Dunauert, ſopra il Danubio, la ſua ar- 
attrauerſato da ponte, che lo rende paſſo di molta conſtquenæa; auuen. Nata nella 
ga che con tal acquiſto apriuaſi gli Suezgeſi l ingreſſo nella Bauiera, να 
Principale delle Prouincie d'Aſemagna, trà il Danubio, εἰ Inno Paeſe herg Ὃς-» 
Icoperto, e ſenga forteæe di ſtima toltone Inglofiat. Fattoſi ſentire a ſctittione 
ucborg, fortexæ a giurit ionata al Mncheſato d' Anſpach, s herto dSella Ba- 
divn colie nel vontrè dvn'ampla campagna Εγὰ il Palatinato Superio-éta- 

Σε, e la Franconia, inuitò il Gouernator' ad arrenderſi, altrimenti pro- 

teſtauagli il ſuo ſdegno, & ad'eſſo il coſto della vita; Ma tali proteſti 

non turbarono il cuore intrepido di quel Comandante; percho eſerci- 

tando eſſo con ogni valor l'apparecchio della diftſa, proteſti del Rẽ 

non riuſcirono, che di parole; poiche πο compliuagli fermaſi, dando 

tempo a Cattolici, come deſiderauaſi dal Tuli, di prouedere alla difeſa Duvauert 
del Danubio: onde auangato l'eßercito, nel principio di Maræo, S'aui- preſo da 
cinò α Donauert, doue ſabricato haueuano glImperiali vn forte ſopra huczzeſi. 
laſchiena del Colle; & ἡμί inneſtitolo, nè trouando incontro in quelle 

non ancora prefetti difeſe, coſtrinſe coloro alla ritirata, doue pur fiul mi- 

nati dalle Bombarde Regie, che d'ogni parte tuonauano, e da vigoroſi 

aſſalti di molte ſquadre circondati, non baſtando i ripari a εοἱρι dell 
Artiglierieẽ, che trafforauano le torri e le trintere, e diſperãdo homai il 
ſoccorſo atteſo dal ΤΗ) ſi perſuaſero dhauer ſodisfatto αἱ debito di buo 

ni ſoldati, e veſtẽdoſi di queſta ragionc, abbã l onarono la Città, che ben 

potenano reſeſtere ancorà alcun tempo. Rotto il ponte, ritirarõſi in In- 

gloſtat con granſentimento del Tilli, che tom'è η ſolito di quelli, che 

ſono abhandonati dalla fortuna, prouaua ancora delle coſe pi che mai 

terute ſicure eppeſitione a tuttii ſ. οἱ diſtꝑni. 

Entratigli Suexæ ſi nella Citta, e con Ργεβεττα rifatto il ponte, 

paſſarono con la caualleria il Danubio, eſcorẽudo ſemga oſtacolo le Ter- 

Σε vicine, non era poco il άαππο, che dall'inſolenæga loro τί — ipo⸗ 

L 2 Ρο” 
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poli, à quelli quanto piũ non vſi a colpi della guerra, tanto mag giormẽ- 

te era graue la licenæa militare, quaſi in ogni natione ſolita d'eſſerci- 

tarſi contro glinimici, e maſſimè di diuerſa Religione. Auuniſato poi 

il Rè dello ſtato dell' Armata Cattolica, fermò l'eſſercito appreſſo Druiſ- 

{νε diſteſe gli alloggiamenti lungo la picciola Ruuera Schmustter, oſſer- 

Suerzeſi ſi uando gli andamenti del Tilli, φαί ingroſſato di molta gente Rauara, 
—— ſi tenena, guardato da'penſieri del Re, dritto le ſponde del Lech, fiu- 
τμ μα F— me principale, che ſortendo dalle montagne del Tirolo, diuide la Bauie- 
gi απἀ1. ra dalla Fueuia, e ſi ſearica nel Danubio α Dunauert. Quiui parendogli 
enti de che le deliberatione de Prencipi rieſtano ſe mpre meno /preggabili, quã- 
Ceſate. do ſi ſpiccano dal conſiglio de ſuoi capitani, ΟΠ iſtimo conuenirſi an- 
dar ρίὴ oltre ſenæa intenderne il parere de Capi dell eſſercito chiama- 

teli però a ſe, fece loro conoſcer'a qual fine i [ιοί diſcgni tendeſſero, e'l 

proſit to, che riceuer ſi potrebbo dallacquifio della Bauiera, baſppoggis 

della quale, ὁ col tirar Ele ttore ad honeſio accordo ὁ col diſtrug⸗ gerla, 

cõllltete leuandoſi à gli Auſtriaci. Facile larebbe poſcia il porta l'Armi nd 
————— Auſtria, e negli Stati patrimoniali di Ceſare. Sopra di che tenut aſi ma- 
prima di tara conſideratione, tutto che il paſſag gio del Lech, da groſſo neruo di 
paſſaril oldateſta nemica cuſtodito, ſi dimoſiraſſe difficilo, fu nondimeno (οἱ 
1 R coll vſato ſuo ardire propoſto, e con ragioni, che a gliinimici int imot 
riti, i pi difcili partiti concetrano nell 4ΙΙΟ loro maggior confi 

fione, fu ſoſtenuto, che douenaſi tentarlo. Al che venne oppoſio dall- 

Horno,e da altri Capitani alle ſue Maſſime adherenti, come che poſa- 

tamente, e con grandiſſimo rifleſſo bilanciaua ορ militar'operatione, 
coll'addurre, che nõ era huon pẽ ſiero cõ t anto καπ! aggio della trincera 

di tal ΓΕ, il timentarſi col nemico: eſſer limpreſa ardua, ο contener 

in ſe, oltre alla propria diſficoltà, μὲ rifleſſo, che qui riceuendoſi altim 

ſiniſtro, gr and'ardire n'haurebbe ripreſo l' inimico, non ancora ſneruat o 

di quelle foræe, che ſeppero ſoſtener i maggior impeti de cõgirati Pro 

— trouarſi il paeſe tutto inimico: /pogliato εἰ recettatolo, da Ρο- 

terſi {η euento di horaſca ricourarſi: ΠΟΠ poco douerſi auertir'dâ gli ap- 

parati del VValftaim, che reſoſi forte nella Boemia, e nel Palatinato 
Superiore, haurebbe l Eſſercito Sueæg eſe, in quelł angolo ὁ a hattoglia 
pericoloſa,.d a certo diſtrug gimento condotto: eſſer ſua opinio ne, che a 

fempo piu opportuno talimpreſa riſeruandoſi, ſpinger ſi doueſſe contro 

la Morauia, alla compreſſione dell'eſſercito Imperiale, il quale, come 

capo deſtrutto, laltre membra indebolite ſarebbero. Solleucſſi con la 

ια prontexga, attento il Rè alle riſolutioni di queſte ragioni, ſoggion- 

gendo nõ eſſer da termerſi ἡ paſſaggio dal ume, tutto che dali immico 
inuigilatoꝓperche erano gli Imperiali homai dalle vittorie de'Sueg zeſi 

Aorditi conſiſter il loro rinforæo in gente del paeſe, auuexga ριὴ allæ. 
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ratro & alla coltura de' terrenij che αἱ maneggio dellarmi: la fortuna 
Jeguitar gli arditi,/ abbandonar'i timidi: hauer voltato il caluo al 
Tilli douerſi /perare dietro la prima la ſeconda ſtiagura; Il poſto di 
Dunanert θεα cuflodito, ſeruir di ritirata ſicura, & opportuna in octa - 
ſione di ſiniſtro incontro; douerſi inſeguir quelleſſercito, che ſotto la 
ſcorta d'vn vecchio, e ſagace Capitano, non altrimente, che vna palla 
di neue, rotolata per liſteſſa, ſi fa grã maſſa, poteuaſi rinuigorirſi.e ri- 
metterſi nella priſtina forga: trouarſi il Valſtaim lont ano, con poca 
gente, e nuoua, non douerſi da quella parte ΤΕΊΠΕΥΕΙΕ concludendo con 
dimoſteatione ditile, e di ricchegge, che acquiſtarebbonſi nella Rauic- 
raʒe nella Sueniastirò aſe lopinione della maggior parte de ſuoie per- 
che conoſteua egli di quanto proſitto ſarebbe Pimpoſſeſſarſi delle Ter- 
re,ʒ che giatenocra ἡ] Lech.æ {’/ 1ου incaricò | ΗοΥΠονεβο cõ alcuni reggi- 
menti ſcielti ſcorreſſe ſino a Vlm, Città franca, ben munita;ʒe delleẽ pin 
ricche della Germ ania, ſeaëdo οἡ le ſponde del Danubio nel Ίπεςτο del. 
la Sueuia, ĩ cui habitanti la maggior parte Proteſtanti, quando l Ar- 
mi Suex geſi in quelle partiſuperiori agl Imperiali vedute haueſſero, 
αὔζα ἀ μονά nella protettione ſua ſi ſarebbero coſtituiti, & oltre αἰἰ in- 
uitar quel Magiſtrato à huona corriſpondenæa, procuraſſe di conuertire 
{ια diuotione tutti i luoghi che in quel contorno giaciono: Il che {3 
da eſſo con non molto oſtacolo ottenuto, non incontrando πε ο]εεμείο- 
πο diſſicoltà, perche buona parte di quelle Terre vedendo il Vincitorin 
eno de loro territorij, priue di ripari opportuni, fabricate alll antica di 
ſemplici mura, να {οἰἀατε[εα,ο tanto int imorite, quaato pauent are 
—22 


Similitu · 
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dato verſo 
vlm. 


/Γορἱίοπο quelli, che hano prouato ciò, che ſia E Ἵ πό εροτίο, 
« * { α de- 


a garal vna dell'altra port arono lechiaui, e buone contri 

nari aĩ Miniſti guegg eſt. Equeſti per ordine del Rè dolcemente quei 
popoli trattando,e tenendo particolare riguardo d'aggrauarli meno di 
quello faceuano gli Auſtrici, cod ſauiamente moderarono la fama, da 
attolici contrò loro diuolgata; che come ſogliono ρ]ὰ reſtar contenti 
quelli,che dell eſito delle coſe pi temono, Jſoprafatte le genti dal ſoaue 
modo vſato da guex &eſi,non poteuano non confeſſar d cſere meglio da' 
nemici, che dagli amici trattate. 

Tali acquiſti con pronti molto inſoſpettirono il Magiſtrato d Augu- 
Aa, ος ton tutto che ſi trouaſe la Cittadinanga numeroſo, e le compa- 
ęxie di /oldateſta foraſtiera, da quel genato aſſoldate, baſteuoli per la 
diſeſſa,Elettor di Bauiera però temẽdo che per eſſer la mag gior parte 
Rroteſtanti haurebhero piegato ρἱὴ toſto dalla parte del Seco, alllora 
Vortunato, che dell Auſtriaco, tenne prattica d ͤntrodurui prcſidio Cat · 
tolico e cod ſecretamente negotiò con alcuni Miniſtri, che promeſſae 
Ρο anco efettuata fugli la introduttione nella Città di due cotagnie di 
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canalli, e duc milla fautiquali toſto leuate l Armi ὰ gli habit atori νου 
teſtanti, occuparono le porte, e gli Arſenali, e le guardie delle piagæae 

reſtarono con la mutatione de ſoldati raddoppiate. 
Μα il Rèᷣ, che nel corſo dell impreſe generoſamente cercaua d'auuan- 
Farſi,riuolſe l'animo αἱ p Par del Lech, per far quindi slog giar'il ΤΗ- 
— ἐς coll groſſo dell eſſercito ſopra il vantaggio di quelle ſponde teneuaſi; 
te ancorche l impreſu non foſſe ſenga difficolta pur riconoſciutoil giro 
pameeio del fiume, e [ο ripe, ſubito ſopra quello cauò vna buona trincera e piãta- 
del Lech, teui | artiglierie comintiò à batter la ripa de Cattolici, che all iucontròo 
ſouns ſolle. tenendoſi dall'altra parte fermi nelle trincere, valoroſamẽte riſponde- 
ο... aano e gli contendenano il paſſare. Incomincioſſi à inferuorar grande- 
mente la guffaAoue mentre gli vniegli altri erano occupati, & oſtina- 
tamente 000 horribil tempeſta contendeuano, auniſato il Rè dal Duca 
Bernardo di Vaimar, comt pin à haſſo haueua ſcoperto να vallo per 
certa picciola Πεν lato della quale poteuaſi agiatamente 
εμακταθεηρασμάσ ϱ)ε[απΗἔΕΣ  άεΤΙΟ Buca con barche, à tal effetto 
[όργια εαετ επάοχεό {27 Λγε tentando il Νὲ cõ tutto lo foræo di paſſa- 
οἱ} αίριαν (ΡΗ(ὸ αἰ Πέ eelti ſoldati; co“l beneficio di dette barche 
ΜΕΙ ΓΕ οἱ ας πεεῖσι δε αν Joteneſſero il poſto, ſin che S addattaua il 
pontee cos bendiſpoſe cannone, e la moſchettaria per hãcheggiar gl 
mmici, che Τη α quella parte perſonalmẽte incaminatoſi, per impe- 
dir il varco non hebb fortuna di mai rigettar gli guegæeæſiene dall Iſo- 
laẽè dalla fabrica del ponte; perche i tiri dell artiglieria Imperiale di 
poco profitto riuſtiuano, trouandoſi gli guezgeſi coperti dalla punta 
Fattione dell 1/οἷα : Onde conoſtiuta il ΤΗ limportanga dell'affare, ο le diſſi- 
ſeguita al coltà inſuperabili, con molta premura attaccò ſanguinoſa ſcaramutcia 
tra l'acque, che ageuolmente di là dall Iſola ſi guaggauano, con aſten- 
— dendo l'altegæa di quelle la centura degli huomini;Ma finalmente pre- 
Suezzclũ. ualendo {ο ſorgo de Sucæzeſi, che inanimuti dell arriuo del Rè, ſi gitta- 
uano ἆ gara ſopra il ponte, penetrarono nell'altra ripa contro l oppoſi- 
tione inimica. Vi morirono circa due milla ſoldati del partito Cattoli- 
iwperiali κους] medeſimo Tiliè colpito d'vn tiro di Sagro, in ſine di {γε giorni ro- 
(οπο τοτεῖ /ὲ {απλα αἱ Cielo. Quiui medeſimamente reſtò il Cõte Aldringher fe- 
da Suerzes rito nella teſta, ma πο riſano Ρο: ερ Imperiali dopò lungo, e ſangui- 
η — — noſo comhattimento furono coſtretti a ritirarſi. Ὀμγὸ queſta pugna 
ΛΙ 4— per ſei hore continue, tale fuᷣla grandine delle palle di moſchetti, e di 
fen h bomharde, che molti ſoläuti trouautiſi in diuerſe altre fattioni crudeli, 
more. ΓΟΥΡΙ vrono queſta merit amente douerſi annouerar καὶ parer loro tra le 
Ριὴ unguinoſe, e ſiere 6 εἰὸ ſucceſſe alli 22, di Μαγκο. 
Λ. Βὸ da queflo colpo ſeniſtro rã meno turbato l Elettor di Rouiera, 
che confujo ancora per la morte del Tilli, Capitano ἆ eſperiment ato va- 

lore, 
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Ίογειο d'iruecchiata pratiica, come iſteſſamente con ΠΟ minor ſentimen- 
{ο ſinteſa dall Imperator medeſimoe da quei Prẽcipi Caualieri, cbe 
haueano hen nota la prudenga, la coflanæa animo vigile eLingegno 
ſtielto di queſto ſoggetto. Hebbe Giouanni Tilli origine non molt alta 
frà { popolũ Valloni. da primi anni della ſua giouentu con patierqa con- Qualita 
tinuata,proſcguenauo nel trauaglio di priuato ſoldato γε dal proprio va- del Iilli. 
lore portato di mano in mano da vn carico all altro, ſinalmente peruen- 
πε con molta ſua gloria, con ſodisfattione de ſuoi Prencipi, ο con molto 
proſfitto della Cattolica Religione αἱ ſupremo comando degli eſſoreciti 
della Lega Cattolica, nel quale coſi coraggioſa, e ſaggiamente portoſſi 
che vincitor di molte bat taglie campali, dominator di molti popoli πεί 
primo ordine de celebri Capitani denoſtri ſecoli meritamente padò an- 
nouerarſi. Era huomo di meg gana dipoſitura, di compleſſione robuſta, 
e dvna martiale gagliardia, conſeruando tuttauia nella canicie de gli 
anni il vigor del corpo ἆ να florida vtilitd fugelante del ſernigio 
de ſuoi Ῥγεπείρίνε ſopra modo difenſor della Religione, che bene ſpeſſo 
affermaua, ch'arriſthierebbe piu toſto la vita, che ſugir loccaſione di 
ben oprare. La dinotione είς ſue attioni fi omirabile, atteſo clie non 
mai ad alcuna impreſa moucuaſi, che prima humilmente proſtratod 
terra non haueſſe ſupplicato Iddio dell'eſito, conforme alla [ια Diuinæ 
volontà. Diceſi, che ſe tra l' armi ſi può menar vita Religioſa: egli non 
mancaſſe di farlotogni operatione di queſto Generale fu comendata da 
ſoldati, & amirata da popoli mon pot endo [ρυιχχανγ]α ſino i [ιοί nemi- 
ci. Solo poteuano in parte oſcurar il ſuo pietoſo nome le erudeltà, ele 
barbarie de ſuoi ſoldati commeſſe nella preſa di Neubrandemborg, 
e di Magdeborg, che i mede ſimi Cattolici infaſtidiuano αἱ ſolo rac. 
conto di quello ſpettacolos ſuᷣſenſo di molti, che queſta incompaſſione 
chiedeſſe vendetta da Dio, al quale diſpiacciono le crudeltà eſercitate 
ancora contro gli infedelie barbæri, e che il caſtigo ſolito κ cadere ſo- 
praiſaggi, chè d infermar la prudẽæ a. ſi riuerſiaſe ſopra di lui, perche 
ſoffocandoſi col ſouerchio del ſuo ardure quella mo leranga, con la qual⸗ 
{η ogni altra attione ſi reſe mirabile, proſontuoſamente venne alla bat. 
taglia di Lipſia, doue tutti ſi crollarono le ſue glorie: che ſe con l vſa- ώ 
ta ſua ῥγκάεητα [ῇ /0[[ε portato,ꝰ aſſicurano molti, che non eragli per ον * 
mancar la fortuna d vna glorioſa riuſtita. E perche lvna ſegue laltra dire ία, 
iagura, come che il ſoprauiuere à queſta perdita gli foſſe molto noio- fottunio⸗ 
ſoconſacrando à Dio ogni [ο operato, in quel meſſiero, πεί qual alle. ο. — 
uoſſi. terminò la vitain grembo alla gloria,, notificando con caratteri Olo- 
del proprio ſangue a ſuoi Ροῇ εγί vneternità di meriti αρβγο[ίο Al- 
texæa di Bauiera, & aditandocli il calle, che porta gl'animi generoſi 
all imortalitâ. Nella Corte delVValſtaim ρἱὴ toſto ſegno contento,che 
di me- 
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di meſtitia napparue, e ciâ perche ogni Cortegiano ſeguendo il riſo, à il 

pianto del Signore conoſteua, che ilValſtaim emolo delle buone qua- 

lità di queſto Guerriero, e del grido acquiſtatoſi nelle vittorie di tante 

battaglie, non amaua di veder queſto grand'arbore ombreggiar i ram- 

polli della Για ambitione, ne diueniuaio le cagioni perche quaſi Ρεν in- 

Effetti ca-· allibile, chi odia il Patrone, non ama il ſeruno, il VValſtaim contrario 

βορά all Elettore per li ſoſpetti, che quegli haueſſe pſuaſo l Imperatore à de- 

— porlo della prima carica, e valerſi del ΤΗ} , da lui ρἱὴ habile a ſi graue 

impiego predicato, ſprexgaua, & emulaua fuor di modo l'attioni di que. 
ſto ſuggotto non meno che del Patrone. 

Pe⸗ quoſt'auuenime nto ſtimandoſi lFElettor poco ſicuro in Monaco 

Saltebut. [μα reſidenxa, cinto da ſole mura antiche, truſportö ſubito le ſue piũ 

pretioſe mobilie d Saltæborg. ſpettũte all Arciueſtouo di quella, Pren- 

cpe Eccleſiaſtico de pi ΗΔΗ ν εβοξεπεὶ di Germania. Si vede queſta 

tàim ameniſſima capægna ſopra la bella Ruiera della δαΐκα , Piaz- 

πα modernamente ſort ficata, con duc rocche ſopra due monti, che di 

κάνε di là dal ſume la Signoreggiano tutta. Egli con le reliquie dell- 

ercito prudentemente ritireſſi à Ratisbona in lingua Tedeſta Re- 

gensborg ton diſegno d'aſſicurarſi di quel poſto, e manteneruiſi, la cui 

— perdita/arebhe rinſtita di non poco detrimendo alle ſue coſe, ſtando nel 

cuore de [οί Stati. Masi perche quella città libera viueuaſi, priui- 

legiata non altrimente, chel altre ranche si, perche anto buona parte 

del preſidio erano Proteſtanti, per tante vit torie degli Sueæeſi ſtaua 

moltoſoſpeſa nella dichiaratione, oltre chè naturale depopoli vicini 

Podiar i confinati, non acconſenti di riceuer i Bauari, dichiarati nemici 

Εἰετος Δεί Re per non chiamarſi la uerra 44 19ο, ο col moſtrarſi amici di Ba- 

Δἱ Ῥαμίεια uiera, dichiararſi nemici dĩ Suetia, che poco lontano ſtendeua l' armi 

vincitrici. Ricusò per tanto all Elet tore l'eſecutione delle ſue richieſte 

Racisbona conſcuſe di bell'apparenga: e perche non reſtaſſe ingeloſito della fede, 

aſſiſtenza. li promiſe col moſtrarſi neutrale, non ſomminiſtrare coſa alcuna αἱ Rè. 

——— ſe non quanto foſſe irreparabile il negarglilo; Μα huca ſapeua, che i 

qe degato Sucæ æeſi ontrati in queſta Città(il εὐ non era difficile) non ſolo impe- 

diuano lvnioni nel Palatinato Superiore cõ Armi del Valſt im, ma 

riapriuano ancora il paſſo alle ſcorrerie nel rimanente della Bauiera 

con non poco preindit io d'Ingloſtat la qual rimaſta πε! meg xo ας for⸗ 

texTe de nemici, correua pericolo d'eſſer ὁ ſorpreſa da tradimento, 9 

πεο([Γεαξα da qualche attacco. ad inchinarſi à Sucægeſiſcõ total ruina 

della Bauiera)oſſicurata da qui ſta Ῥίοπζαν ου [πια chiaue, che chiu- 

de, & aprel ingreſſo all inuvſioni ſirantere. Onde terminò adeprr ἓ- 

irgs no. poiclie ΠΟ in fetrana con perſuaſoue mè cor premcſſe l apirtu- 

xa delie perte. Intenaendoſt ἆἨ(ις εὐ 1 Ρε ΥΛεσ Κο ἆ ΥἨ Σ.ποζοίθ- 

πει ο 
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nẽte Loreneſe, detto Moſieur d Erbois cõ alcuni Cittadini altri capi 

de contadini di quei contorni, che iui dentro à ſaluamento per tema de 

Sueææeſi ricourandoſe, concertò che ſoueate raddoppiandoſi le guardie 

alle porte con των gente, doueſſe egli con ſimil'occaſione nella notte 
concertata,e che ἃ queſti toccaua la cuſtodia di quella di Monaco, εν 
aperto, & introdotto.Fi ſtabilitol αεεογάοι e conſeguito l effetto de- oatisbona 
ſiderato: perche il Conte (ΥΕ allhora Com andante õenerale εί {γ- λα 
ον ἆἱ φιε]) Εἰεεέογε, «εί πιε[ξ Maggio man dacoui cinquecento εαμα]- εἳ ῥἳ Ῥαυα. 
[έμε due milla fanti, intromeſſi, che furono, coſtrinſero quel Magiſtrato à ri 
riceuere, benche con grandiſſi ma mortiſecatione, le legei del Ώμεα, 

Τα] era lo Stato della guerra,e tali exano gli andamenti dell vno, e 

dell'altro partito, non mancando il Κὲ di proſeguir il corſo della beni- 

gna fortuna,e gli Auſtriaci di riparar quei colpi, che fulminauano con- 

tro loroʒ quãdoſpirato il tempo de quattro meſi, nel qualil Valſtaim 

in buona parte rimeſſo l'eſſercito, & alleſtito il rimanente neceſſario 

Ρεν lafutura campagna, parue che la Corte di Viena molto S appagaſ- 

{5 dell' operationi d vn tanto Capitano, che ſi bene — 

le deliberationi concepute del ſuo Generalato; Ma hauendoſi qualche 

ſentore, chegli o foſſe perche ambiſſe d'eſſere, pregato, e vendereo caro il 
ſuo ſeruitio o per auuantac giar mag giormente le ſue cariche, o per altre Vvalſtaim 
ſtrauaganti, ecapriccioſe ſue opinioni delle quali teneua il capo pieno, dilegna ri- 
laſtiauaſi vſur di bocca, che non accettato il carico di Generale, reſta- ος το 
πα contento d'hauer ſolamente il nome di huon Seruitore di σα Maeſtà — 
Ceſarea, & hauer ſegli fatto conoſter tale: fuᷣ perciò terminato, che di * 

nuouo ſi ſpediſſe η Prencipe d Echembergel Abbate crem ο 

ſcouo di Viena, per diſporlo all aſſcluto comando dell Armi ceſaree. Ὁ- Chitoga 
Con queſti accompagnarono anco eli Spagnuoli η P. Chiroga Cappucci- π.μ. 
no, intelletto eminente, e che nel ſecolo [ἡ prudentiſſimo Capit ano, ad  ἀὶ 
offerireli per nome del Rẽ Cattolico cinquanta milla tolleri αἱ meſe per Vvalſtaim 
ſoſtent amento delleſſercito, in vece delle genti promeſſe, e raccolte ne i 

Paeſi Βσ[; homai neceſſarie in Fiandra per contraporſi αἱ groſio degli 
Hollandeſi, che in quel tempo ſi moucuano all' impreſa di M·ſtrich. Γ΄ 

offerte di queſto, εἰς preghiere di quelli piegaronoł' adito alle addot· Reſta Ἡ 
te ragloni p per αἀκ[ογίο » e ſodifarlo, che per quanto ricercaſſe αἱ bi- VValſtaim 
ſognod vſarle deſtando egli molto piu queſta carica. che l Imperator il —— 
conſerirglila tangi clie internamente temeual eſſerne eſcluſo per lim- ** 1 
Portanti ragioni, che ſondatamente adducoeuano i Miniſtri di Spagna, ſoluta. 
ſempre contrarij àdelberatione ſimile, d'auttorig arlo di tanto, che la 
metà d ſufficiemga baftar gli poteuas Μα il biſogno clvè quello ſpecchio, 
in cui abbagliano gli ——— ſſ degli Stati, non moſtrò la mac · 
chia, che portaua la fronte i queſta ſpeditione. 

Μ Ε perche 
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πο, ſopra la grandeææa del quale gittauano fondament idalte ſperãge. 
Spagnuoli Nella partticipatione di tanto commando non poterono le lingue * 
Ρηείοπε β- deli Auſtriaci, in particolare degli gagnuoli ſincerie veri amatori 


τς, tuttii ſentimenti. 
Lannuntio dell impiego conſerito in queſto ſug getto, ſollenò gli ani- 
mi li tatto il popolo,il ꝓxsile inacapace degli alti miſterij politici ſi pa 
ſce di quelle ſperange, che me glio incontrano ne ſuor deſiaerij, e che pis 
liſt. gano la ſua mpreſſione, parenlogli homutolto quaſt ogni tnaore 
de ſinſtei acci lenti. Cosl ogni mente per lopinione, che ſi haueua del- 
[ο ſtrauagange ingegnoſe di queſto Capitano andaua chimerigando, e 
pronoſticando quelli auuenimenti, che piu ſecondano πε! genio de Mag- 
giori. Particolarmente ſi raßerenaroao le front di molti Conſitiert, 
cMi- 
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ε Μπ), lial Valſtaim, di molt'oro colmati, Ummdo {Γιεν ες. 
maato il comando nella ſua peſona, haurebbevo felicemente ogroſato 
la diſegnata loro aſceſa a nuoui honori, cre ſito, & auttorita,t per il 
vero cõ duſſe a huon fine il Valſt aim attio ni in quel ſempo co — 
cioſo, & anguſto, che ad altriforſi la fortuna neſ γεδόο Πα εραγε1:ς [ο 
egli. come era α marauiglia iagegnſo, & in tutte Γορεγαεἰοπέ [Όργα 
modo acuto, e diligente, foſſe αὲ pu ἐπ quella virtùſtato εὐπορίο, che 
hogei in pochi riluce di ſaper conoſtere ſe ſleſſoe reſiſter α gli effetti de 
ϱἱ α[ειιί, moderando le ſue ſtrauagange, e deprimendo laua [ρεγδίαι 
haurebbe non ſolo reſo amoroſo della ſua grãdeg æu {Γιο Signor Pren 
εὗρε, de pin Magnanimi, άεριβ Religioſi, e Clementi, chabbia in alcun 
ſtcolo hauutol Imperio;ma condocti ad eßere parteggiani del ſuo ſerui. 
gioglufteſſi ſuoi emoli & inimici ancora. 

Doue non opera la forga,d virtà rimarcabile far ricorſo allarte, ε 
molte volte collingegno ſi ſono effettuati quei ſini, che ſi diſperaua- 
πο con la poſſanga. Per tanto il VValſtaim gran Politico, e ſagace πε. 

gotiatore conoſtendoſi manco di tutte quelle [ουτε da eſſo deſiderate, 
per opporſi ſenga tema ad vm'eſſercito bormai da tãte vſttorie auualo- 
rato, arricchito di combattenti, mentre tutti corono ſotto quella bã.- 
diere c hãno lafortuna part iale; oſſercitò ingeg no come in (5/ἐάεγαεί 
del Rè dalla di lui amicit ia ritoglier poteſe. Ῥα[ηνα tra eſſo, οἱ Du- 
ca di gaſſonia, mentre guerreggaua «ο! Πὸ 4i Banimarca, non volgare 
corriſpondenga, ἰ’ Elett ore co gli effetti ſ moſtᷣ me more di molti fa 
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uori, da queſti riceuuti allhora, che pur ε[[ὸ reggeua ſupremamente gli alſotia. 


eſſerciti di Ceſare; poiche πεί! occupatione di Praga conſeruò intatto æ 
ogni licenga milit ure il ben fornito Palagæo, & ogni ſpettãte αἱ dettò 
VYValſtaim εογτ6 però voce, che ciò ſaceſſe non per oggetto d'amici. 
tia, ma per colpo policico, a ſin che da queſta partialità i trattare, re 
ſtaſſe il Valſtaim in qualche ſoſpetto alla Corte Ceſarea: vi perche an- 
co maneggiaua con Generalità | Armi del Duca. I Harnem, condottò 
dal VValſtaim αἱ grado della militia, facendo capit ale Je' buoni ſenſi, 
che paßauano trà loro conſigliauaſi ancora da certa ↄccaſione trami- 
ſchiata con queſto Prencipe, el ΑΦ di Suetia, cagionat æ 11 lettere ſtrit- 
te con troppoſentnmento del Rè all Elettore, incolpandolo di negligen- 
Za. per πὸ eſſerſi auuan Tato. mentyc vittorioſo traſcorteua la Boc mia, 
anco nella Morauia, e ſino αἱ Danubio, α diſtornar ſe non altro, le vun- 
με leuate, — *—* quei contorni da Capitani Imperiali. Fon- 
dauanſi il VValſtaim, 

Aſſero per ſeguir il di lui eſempio non ſolo le Teire franche, ma la mag 
Lior parte ancora de Prencip In periali, negotio di tanta mportãa 
che haurchbe non ſolo reſo facile lincaminarſi «μοι diſegnii reſpim. 
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volitlcadl σεν in guetia iĩl Re. fabilire la ſua grandegæa nell Alemagna,e punire 
Vx9IUim Moi cmoli ma finalmente ridurre al ſuo ſecreto intento gli eſſerciti, 
μον * quali ſagacemente rendeua ſuoi dependenti, col premiar'i Capi.e dando 
olamente glimpieghi α᾿ ſuoi affeitionati. Ruolſe tutto l ammo a que- 
βο tentatiuo, e benele prma far poteua il riacqiſto di Praga, non pe- 
γο [ο tentoyma laſciando viue le ſodisfattioni dell Elettore, col ες κο. 
del Conte Adamo Terſica,. propoſe trattamento di pace col Harnem, 
aciò con molte promeſſe initollo Μα /0βε ο per differir il tempo 
edar campo αἱ Κὸ deſſettuar'i ſuoi pẽ ſieri contro la Bauiera, e gueuia 
o perche il Duca που ſi trouaſſe ancora in iflato di comprare l'accordo 
coll Imperatore a co huon mercato, come deſideraua, ouero che il ti- 
more αἱ Negnare gli gue ⁊aeſi lo conſigliaſſe a mantenerſi in fede 
trattene il negotiato, dimandando coſe da ΟΠ conceder/egli. 11 Ν΄ αἲ» 
ftaim ſimando ſi {η porto, tanto in ciò piu fermo, quando a mpre piũ ec⸗ 
corgeuoſi, che temendoi Saſſomi l'ecceſſo della βγαπάεκχα ὄνεχκσ[ο ν 
andauano procroſtinando quelle impreſe,che ſolleciti hain ebbero conſe- 
cuiterinditio, che facilmente ſarebbero venuti a rottura, non cowplen- 
do a Prencipi la ſouerchia poſſanæa de vicini, come perche nella ſua 
να ο τὸ αγ οἱορία αμαΗίανἐα, della quale molto curioamente profeſſauq, quæl. 
5 che parte del giorno in quella impiegando, e ſempre fumoſi Aftrolegi 
σι Ipreſſo di ſe trattenẽdo, trouaua alcune Ctelie, che propitic ſe gli dimo- 
frauanoxmpicgò a quefio ffare tuttol intento, e con ricchi doni tentò 
ladherenæga dell Harnem, σα’. Itri Mivnifii & [Πο del Duca- 
Procurauaſi con ni mediante di trattato condurſi all' appunta- 
mento, e'l VValſſaim fià tanto ſtauaſi nella Morauia alloglauto, per 
non renderſi ſuſpetto:s «οἱ muouer del Armi α᾿ Saſſori quali ſtordeti ſi 
può dir della guerra, godeuano ne' quartieri della Boemia gli otij ἀε]ία 
Pace. Έτα concetto di molti, che ciò factſsel' Elettore, per dar tempo 
alV Falſtaim di porre in ſicura difeſa gli Stati Patrimoniali dell πηρε. 
ratore contro il hè di Suetia, iprogreſſi del quale erano homai peruenu- 
ti a ſegno cosie minente, che Ριὴ toſto moderati, che fomẽtati α mag gior 
ſommiũtâ doueuanſi da Prencipi dell Imperio deſiderare, e per non di- 
Aorre εἰ θε incaminato affare coll' Harnem; quanao nell iſſeſſo tem-⸗ 
Ρο ſu in Corte ratificata la Legha, aperta ἀείί Elettore di Bauiera, 
bletiote con la Sereniſſima Caſa d'Auſtria; il quale prima era flato ſopra di 
τιοῦετια ἐἰδ ambiguo, att ibuiuaſi queſto al diſguſto riceuuto, nel veder aſ- 
Ἰα Περι {πο all eminenga di Generale il VValſlaim, contro la buona forma 
colł impæ di gouerno, che inſegna α pin non fidarſi di colui, di chi vna volta /ὸ 
matore · chiamato offeſo.temendoſi forſi di riceueranch egli qualche pre giuditio 
dall' ambitione di coſtiq, alla ſua perſona poco benaffetto: da altri βὸ 
mormorato, che ciò cauſarono le promeſſe de Franceſi, che conformario 
τω - con 


1634 Libro Terdo. 

con guetia voleuano; & inſieme ſueſpoſta la dimada di gua A teæ- 

πα αἱ ΨΝ αἰ[]αίνι di ſoccorſio; che ἀορὸ hauer voluto prima farſi hen 

empir l'orecchio di preglũ ſcos. era vanaglorioſq)oltre all haxer com. 

meſſo all Aldringher uſvnirſi «01 detto Elettore, Iuiogli anco di rin- Vvalſ aim 

foræoi regimẽti di cauallieria del Gran Prior Aldobrãdim del Colore⸗ ſi fa coho⸗ 

do Gionin⸗, del Maracini, & vna de Crouatti dell Nolaniumponendo F * 

Ρετὸ loro, che ——— πεἰγαρφίουὸ ꝓpche bramaſſe le totali rui- — *3 ο. 

με della Bauiera, ὁ perche [ε queſti vinto haueſſero, la gloria a loro non Εἰοτωτε 

venſſe attribuita, aibẽdola eſſo ſolo, perche nõ hene ſtimaſſe che le ſue di Baux- 

gẽt tanto diſginnte dal {το comãado andaſſero a conſumarſi, intẽto ſolo ΤΑ 

bauer Πο Ίο d'eſfettuar'i ſuoi diſegni cõ felicità, niente curauaſi, che 

ali altri foſſero αἱ diſmãtop giot operationi d'huomo crudele, e ſuperbo. 
Tratteneuaſi | ΕΙΕΓΓΟΥ di Bauiera conl'eſſercito, alloggiato intorno 

a Retisbhona, Vollecitando con diligenti corrieri il ſoccorſo da Val- 

Aaim, che tutta via duro al monerſi, portaua per iſtuſa l auuiſo dal- 

cuna buona rijolutione alla pace di Saſſonia, paſtendo non meno Bauie- 

γα diſperengat quando ſinalmente y aiuidde, che le belle parole dell 

Η ΥΠΕΥΗ/6 hen grauide di circonſtange, & apparenge buone, non ma- 

turauano il parto degli dfettiʒ e che il Ro {οπηργερίὰ g auuanTaua, tan⸗ 

to che reſoſi αἱ fine patrone della Bauiera, facilmente ottenuto haureb- 

be bingreſo nell Auſtria, inditio, che poteua ronſegnir leffetto non ſolo 

per le foræe numeroſexhe ſeco haueua, ma anco per lo fomento che ſpe- 

raua da ĩ mal'affetti popoli dell Auſtria nel contorno di Lintæ, diſcon- 

tentiſſimi del gouernò Imperiale, quali con la Ῥ]είμαηκα ολ, /εη- 

σα 4 ὐδίο ſſarebbero dichiarati, & apertamente la Ίοχο mala opi- 

nione a fauore de Sue ægeſi eſtrinſecata Ipriuileggis ε le franchigie di 

molte Cita Imperiali, inuidiati da molte Terre, che ſe ben vicine, vi- 

uono però Jſag gette, deſtano anco in loro il deſilerio di goder iſteſſa li- 

bertà e non moſtrarſi a quelle inferiori, e εδ produce, che quaihora 

ſperano di ſoſtent ar le loro riſolntioni, meno temano d'eſequirie: e per- 

ciò la mala diſpoſitione de popolie la varietà nella Religione hãno pia 

preeindicat o αἱ dominio Auſtriaco, che l inuaſtioni inimche. Determi- 

ὸ άροηε il 1 Σαβίνα di ſpingerſi coll armixd per euitare la mormo- 

rat ionc homai prodotta della ſua tardanga, e portaurſi nella Roemia, per 

effettuare la pace coll'armi, non hauendo le parole, i doni, e le promeſſe 

hauuta ſoræa di tocar le diſſioltà in terpoſte ſi ne maneg ci eſercitati, 

anco per ncuperar Praga, impreſa deſi Jerata da Spagnnoli, che per 

piꝝ autoriæ arloro conſigli, diſegnauano ridurui il Νὲ ἆ’} πρρετία cõ la 

Reina: & haurebbero coſeguitol intento con la lontananæa dalla Cor- 

te di Vicna paſſando emulat ioni Πο lieui trà ¶, & i Baroni Tedeſchi, 

quali grauemente paſſonati, che i Cortegiani Sp⸗gnuoli con la — 

goſa 
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poſa foſſero admeſſi à quel ſeruigio contra ogni forma diceuan'e ſi)al- 
tre volte pratticata,e quaſi fatta legge indiſolubile, di non dar al Ῥγξ- 
cipeſeruitù, ſe non del proprio Stato, & ad'eſſo ſuddita, atteſtaua- 
no non conuenir ſi l admetter foreſtieri in vna Corte pari nell autori- 
tà a nationali, da quelli con ogni arte tentata, e co'l denaro poſſeſſæ; 
Parti del Meſe d Aprile da Zenam, & adrittura voltoſſta Piiſem, 
nella Boœmia, doue all hora quartieranaſi il Galaſſo:di là ſcriſſe con dili. 
genga nella Fleſia, Auftria, & ouunque allog giau aſi gente Ceſarea, 
perche tutta alla [ια volta paſſaſſe: il che eſſequto, e in meno di venti 
Siorni nel contorno di Pilſem raſſegnandola, trouo effettiui ρἱὴ di trẽ- 
ta milla ſoldati. 
Dall altra parte il Rè di guetia.che non laſtiaua ſtorrer'il tempo in- 
Frutuoſo perl accreſcimento de ſuoi progreſſi, condotte l Armi ſtto le 
mura ἆ Auguſta, alli 10. Aprile ſe πε fece Patrone con minor diſſicol- 
tà di quello fece il Duca di Bauiera, quando vintroduſſe li due milla, e 
dugento caualli; atteſo che non volendo il popolo numeroſo, εἰα mag- 
gior parte Eretico prenderl Armi, diceuano, contro vn Rè lor amico,e 
della medeſimaſetta, πὸ baſtando il ſolo praſidio de' Cattolici a difen- 
der la mura, e guardarſi da Cittadini, parlò d'accordo a prima viſta: 
Epoſta Auguſta,d ſia in lingua Tedeſta Ausborg, nella nobili ſſma Pro 
uincia della Sueuia trà la Riuiera Vertach, el Lech α confini della Ba- 
uiera, e trà il Tirolo, οἱ Danubio in vna placida campagna: è Cutaà 
franca delle piu belle, e ricche di Germania, grande di circuito, e piena 
αἱ popolo, tutto dedito alle mercantie: nonè molto forte, per eſſer ripa- 
rata all' anticaʒ tuttauia per lo ſito, e per lo numero de Cittadini può 
hauer luogofra le buone Città di Germania. Pareua, che il Rè con la 
Rè di Sce- dimora fatta in queſta alcuni giorni, ne quali atteſe a ſollazi, α conuiti, 
ο/η Aus ας, e particolarmente οἱ giuoco del pↄallone, da lui medt ſimo giuo- 
— F cato, inditiaſſe quaſi d' hauer ſtremprato il forte dellavimo nel molle 
ηἱ ριομηῖ . delle delitie, come da molti parlauaſi. Cambiò nondimeno tal concetto 
il mantello,e fe conoſcer il Re, che ſe ſapeua emolar' Anibale nelle vit- 
torie, πο l'imitaua nelle luſinghe di Capua: ſi conohbe, che tremaua 
dttenere con breue quiete εἰὸ che forſe non haurebbe ſperato con lun- 
ęa faticat e ſe non ſort l'eſſetto, deriuò da chi riccuꝰ gli ordini, non da 
chi li diede. Tenne in queſũotio ſecretta intelligenga οἱ Forneſpech, 
Colonnello di fanteria per la Lega Cattolica, ch'altre volte in Pruſſia 
F lhaueua ſeruito contro Polachi, eſeco concertato tempo opportuno di 
Poter eſſer introdotto nella Forteææa ἆ Ingloſtat, doue haucua ορ]! il 
440 reggimento aquartierato. nReèſtimando co la ſellonia di que ſto 
impetronirſi di co importante Pioz Ρο). ’ Ἠηργορήὸ ἀνάρι- 
ſta, e con [ευ Ἐν numeroſo di quattordici milla ſolaati alli 1ο. d 
Abprile, 
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Aprile, condottoſid Dunauert, finto di paſſaril Danubio, e prender 

laſlrada della Franconia, inaſpettato accoſtoſſi ad Ιπείοβίαι l Gouerna- 

tor della qual Fortexga inſoſpettitoſi di detto Forneſpech poſtiache i 
tradimenti, che di ſpiacciono à Dio, da ſe medeſimi ſons tæ-JJece non 
ſolo cãbiar di poſto le ſue «ΣΕ, ma fatto metter ſotto Όρη ur lauſteſ· inten dimẽ 
{ο colõnello, εἰ ſuoi oſſiciali raddoppiate e guardie, & alleſtito il εὔαρ-' το d. Sie 
πε ſopra le mura, aſpettò tacitameẽte la venuta de Suexgeſn quali fur- *4 — 
tiuamente nelle foſſe gionti, & attaccate le ſcale alli poſti deue crede- 5* Ὡς 
aano trouarſi le genti di queſto Colonnello di guardia, ΠΩΟΠΟΥΙΘΕΜΗΕΙ ῃο εσ»- 
da ſi furioſa grandine di cãnoni, e di moſchetti, che gran ſtragge ſece Φε" battuti. 
ſoldati, e capi conditionati. quali deſideroſi di ſimili impreſe, come piũ 
.... amatori della gloria, corrono là, doue mag gior'd il peri- 

colo della vita, che furono neceſſſitati precipitar nelle foſſene ritirar πε i 
paſſi; Et il Rmedeſimo ſceſo da cauallo inanimando li recedenti, per 

di nuouo accenderli alla ſalita, & eſercitando tutti gli effetti dvn'ani- 

mo audace, ſolito ſpeſſo d eſſer protetto dalla fortuna iui quaſi arriſchiò 

la ή venendogli da vn colpo d'artiglleria tronc ata la ſpalla αἱ ca- 
uallo, la pelle del quale reſtò poi da quelli d'Ingloſtat appeſa nella Ca- 
tedrale di quella Città in —— di νε fatto — della * — 
vita vſato dal Rèᷣ in 7* occaſione, e in molte altre ancora cagionò —— 
molto da parlar a ſoldati, e Capitani, da quali venendo con molte in⸗ {ως riſpo- 
* ſupplicato ad hauer ριὴ riguardo alla (]μι penſona con volto pia · ας a ch lo 
teuole riſpoſe ad vn miniſio, che di οἰὸ. ἵ ε[ὀγέακαΝ ος ὑν/όςΊα, οι] λὸ —— J 
ſi ponga tràl armi, per penſar'alle delitie/ eſſti περρίαν ὃν . 
La morte deue eſſer ſempre cara, quando quella ἀλ ν]εα αἱ ροπωσοι 
ytile al — non ſono mai pis effettuati meglio i commandi del Ba 

trone, che dalla preſenmga dell'iſſeſſo. Hſſendoſi ἀοβ) queſto tentatino 4Ja 
trattenuto alcuni giorni all'intorno di detta Cittâ, terminò laſciarui — 
alcuni regimenti per impedi leſortite del preſi lio, cluc far poteua ſopra ingloluat 
{ circonuicini quart ieri de Sueggeſi, e per non abbadar piũ ſotto ad vna 
fortexæaʒil ſito della quale non gli daua ſperanga dell'eſito da lui de- 
ſiderato, portòł eſſercito alla volta di Landshut luogo d'alcuna cõſide- 
ratione della Bauiera, ſituato ſopra l'Iſer ſiume, e Poſto d'importamgęa 
nel ſeno di due ſiumi, Danubio, & Enno, che non trouãdoſi apparec chia- — 
ta alla diffeſa, e co'l popolo intimorito a primi tiri del cannone ſe gli ar 1 ως 
reſe:e ἀορὸ queſto oppugnato Morsborg, poco lungi alla hocca ἀεὶὲ ſer, —— — 
—— feceſi vedere vicino à Monaco, Metropoli della Bauiera e — 
reſidenga dell Hettore, Città bella, e grande, πια debole di ripari: il 
Masgiſtrato della quale non trouandoſi miſtato di conteſa, ὑπὸ à piedi 

del Rè dodici de [ιοί principali, per ſupplicarlo di remiſſione, e metter 

in tra.tato vnaſoſpenſione ὁ armi, ma il tutto dal Rè negato, πε volen- 

aola 
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Monacopᷣ dola riceuer ſe non à diſtrettione, conuenne finalmente piegarſi, in 
bo suc· quel modo, che ſu da ε[ίο richieſto. Et perche il Rẽ non haueua ancora 
ά, perduta la memoria del ſangue ſparſo dalle genti del ΤΗ a Magde. 
borg, oue gli habit auti furono poco meno che tutti trucidati, ele caſe 
inceneritee ciò attribuendo a Bauari, ma ῥεγὸ ſingendo, perche il fuo- 

Timor di eofu accidentale in caſa di quel Droghiero deſtato, come raccontoſi, 
auei di Μο A/uendoſi nondimeno dell occaſione, e di que ſto υπ render le 
ſciagure della guerra men dure a quel Popolo, che ΠΟ hauendole an- 
cora ſofferte con difficoltà ! αειοημποάανα a prouarle, e per hauer 

modo d'ancor farſi ſtimar Pietoſo, e Clemente, 6 in conſequenga ren- 

der tolerabile il male a quei Cittadini, auuenga che vn trauaglio ſe 

ben grande diuenta conſoͤlatione, quando con quello ſa fug ge vnaltro 
nascgiore che ſia vicino,e irreparabile: command, che per vẽdetta ἀεῖ 

ſudetto eccidio di Magdeborg, foſſero date le fiamme d Monaco: ilche 
eſentitoſi da' Cittadini, e tutt i correndo à gara lvno εἰ) altro αἱ 

piedi del Κὲ lo ſupplicarono di perdono, ſtuſandoſi eſſi di non hauer 

colpa in alcuna ſiniſtra operatione commeſſa dalla ſoldateſta, atten- 

dendo eſſi alli loro traſfichi, & alla vita ciuile. A queſti accenti, e la- 

erime laſcioſſi il Rè ben toſto commouere, non eſſendo il [ιο [πε di ruina- 

re,e diſtruggere, ma di conſeruar, e riſtorare; onde riuocò ordine, πε 

diedeſi il fuot o, che alle cucine per far huona ciera à ſoldati, e nella 

padti Ca- ὄεχχα ἃ dodici milla libre d'argento, che fu coniato per donatiuo, ε 
puciqi eo· contributione à Sueægeſi. Vennero anco à piedi del Rè molti Religioſi, 
inendati pꝓer impetrar la loro ſalute, ſi come degli altri pid nemici degli Ere- 
dalke. dici; ρὴ) de gli altri ancora ſoſpettauano dell'ingiurie di queſti: furono 
nondimeno con ρἰὴ d che credeuano riceuuti, e particolarmen. 

te i Padri Cappuccini ο più de οἱ altri ſodisfutti: perche fece 

loro dar'alcune elemoſine, e comenda la loro religione, e vita per δε 

neſta, ο buona. E tutto che vno di eſſi ardiſſe di riprenderlo dell'errore, 

nel qual viueua, eſortãlolo à riconoſter la Chieſa Romana, come fecer ο 

altri ſuoi antennati, non moſirò alterarſt, ma farne ſtima, quantunque 

riuolto poi ad altri Religioſi non potò, non eſtrinſicare la ſua opinione, 

riſpondendo αἱ Cappuccino alcuue parole ſecondo la ſua inclinatione 

Vyzlttaim Tarriuo del Valſtaim à Pilſem con l'eſtercito coſi numeroſo, da 
- —— braui Capitani guidato, e tanto di tutto il neceſſario fornito, Πο”. 
Nlo portò qualche penſiero αἱ Νὸνόν à tuttii Proteſtanti, che non mai 
penſauano, che gli Auſtriaci haueſſero modo di riunir inſieme in εοσὲ 
breue tempo tanta gente; ma ρίὴ di tuſti poſe in ſoſpetto il Fenato di 
Norimberg, il quale per la dichiaratione fatta à fauor de guegægeſt, vi- 

Ἠέμα cotumace da ϱἱ Imperiali, la cui riccheꝝa inuitaua i ldati ἃ 
peſeæralla ſua ca. credendo dunque di moderar in * parte 

i Πές 
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in ſiniſtro concetto deſſa preſuſi da ϱἱ Auſtriaci, το] ἠλαάαν α — 
colVValſtaim, riconoſterlo per General di Ceſare, e Simſtrarelile ca- 
gioni, chel haueuano obliguto a dichiararſi àmico de gue xeſi; Ele ſe 
quattro deputati, che veniſero à Pilſem, tome [οφ] πεί Ρε αέριο 4ὲ 
Maggio, a congratularſi col detto Generale; ma quæſti ΙΝΕΟΊΕΥΑΥΟΟ ας. 
cidente cosᷣ ſtrano che ben combrobò quanto capric: ioſo oſſe leſcu. 
ΤΟΥ di quello, perche nol loro arriuo il alſtain ordi nò, che ſoſero in 
contrati maguſicamente, come Amb iſtiatori læ πε τη giari Prencio di 
Germania /peſati dal Publico. e riceuuti εὔ quei ma-giori honori ſoliui 
ſaſi a Publici Rappreſentanti. Soſpeſu loro po per ſei giorni l auſiẽga, 
finalmente preſentatiſegli auanti, con le lettere credentiali, ῥρργ ο[- 


Diputati 
d Narim· 
berg αρ. 
dreſo il 
vvdaim 
cme tra⸗ 
tati da εί- 
ο, 


porgli la loro ambaſtiata, ερἰέαεεοςἰἰσι1ἑσοη tutto il gentile «]ο]- 
lhono reuole æ νο riceuen ioli con ogni apparente corteſi, tolta la let⸗ 


tera nelle mani æxa fornix di leggerla, riſpoſe eſſer beniſſiia informato 
della loro Amb uariaʒ che Arebbe in perſona andat oa ἆ ir loro riſpo⸗ 


Ε1ν ac haurebbe conoſtiuto allhora, ſe ĩ concetti gentili delle lettere 
corriſponde ſero a glieffitti. ο ſenga pu inoltrarſi in complimenti, li- 

cuuolliper {ο che queſti molto perpleſſi da tutti iĩ corteggiuti, ρἱὰ che 
mai hen ſoeruiti fucero ritorno alle loro cſe. 


La voce 41 quela nouità — in Gampo & alla Corte, non ſᷣ ri- 


εξ σα ſena curi ſi liſcorſi era concelto di moſti, che il VVaiſt aim 
haue ſe ſutto vvatto memorabile. e non potſie operar meglio diceuano 
non conu⸗ αγ ſi ↄl perdono 1 colui, che cacciato dalla tema {ο diman⸗ 
da; ma caſtivo α cit violata haueua quella fede, che Ρεν auanti 
giurò, & eſſer il caſtigo il veroſpecchio le gli huomini triſt.. Οἱ la {ει} 
poi il Coloanello Spor amico confi lente del Harnem, & a queſti fece 
εσύον/αν cinquauta milla tolleri, & altri regali per abbagliar cõ queſta 
luce gli ocehi di qulle d ficoltà che yattrauer,auano,r ipſe liar di nuo 
“ο le prattiche di que ll occommodatione cl molto agit·na il Γιο cuo. 
re (ο) iterromper la diuiſione di queſla Pace, eſſenuo ἑ [ιοί ſini drię- 
πε alla mira 4ὲ reſt er ſalo con tut· ele forge dell Imperatore neſa 
Germania contro «πετ... Μα diufferendoſi futtauia i tratt ati, e non 
caſcando da quelli mai concluſione alcuna, terminò auangar Parmi: 
foce dunque a queſty effetto a Raconitæ, luogo tra Ῥ]ήοηη, ο Ῥναφα. la 
raſegna «(ΕΙ ſercito che ſi trouò con la fronte di ducento, 6 quattordi- 
εἰ cornette di Caualleria. ben all'ordine, di cento venti compagrie di 
Anti, quaranta quattro pezæi di cannone, e due milla carrettom ben 
ſornitis e tenendo egli εἰ teruello pieno di Capricci, ο grandemevte ge. 
loſo della puntualitâ, volſe quiui imponer i comm ⸗not, come inten e 
μα d'eſſæſeruito, ordinando, che ciaſche duno port ſe le bande roſſe, 
xetando ſotto pena della vita ogn'altro colore, poiche egli nun — 
NX caſti· 
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Aligar altrimenti, che con la forca, e coꝝ le baltreſche anco Hpictidli 
errori.. Sopra di che non tralaſtiò curioſo ſucceſſo, accaduto «γην 
Capitano dellArtiglieria, qual d'vna belliſſima banda ricamata d'oro 
addobbato a primi [ιοί auuiſi frappandoſela dal collo, e calpeſtrate- 
la conli piedi, inditiò vna volontaà inclinatiſſima all'eſecutione de' ſuoi 
commandi, il che gradito dal Generale, ottenne il premio ſolito vſtir 
dalle ſodisfattioni riceuuto ſi poco dopò, ſolleuato alia carica di Colon- 
nello,e rollato nella ſua gratia, fattolo ſuo parteggiano E con queſto 
eſcnpio comprar la volontà de gl'altri αἱ ſuo ſeruigio, per hauer occa- 
ſione d'obligaiſegli, & aſſicurare maggiorm ente il ſuo commando. E. 
perche teneua egli per precetto οἱ buona politica il metter in vbidien- 
κα ſuoi ſoldati,e oſſiei aliʒcon ordini ſtrauagãti commiſe, che ſotto pe- 
πα della ſua diſgratia, alcun Foldato, Capitano, ſiciale, ο Colonnello 
di Fanteria piũ non doueſſe portar ſliuoltxt ſperoni come ll incontro 
— vietò dſoldati, & officiali di Caualleria landarne ſerga. Impoſe ſi- 
biu ἀθα lentio co ſi puntuale nella ſua Corte, e particolarmente appreſſo la [ιά 
pani,e O habitat ione, che all'intorno, e dent ro di quella non voleua νε) έ altuno 
ſc ali ρμὶ la voce alæaſſe di quello faſſi in vna diuota Chieſa; il che da ciaſcun 
panteris il Fa con ogni puntualita oſerieo benche foſſe de Capi maggiori, σ' 
portar ſti· ο ΤΕ « 
παῖτιεδρε- 674 paſſata à egno tale queſta riuerenga, cho per non far ãlrepito 
roni. con leſtelle de ſperoni, allacciauanle con picciol laccixolo. Diceuaſi, 
che ciò faceſſe per renderſi mag giormente temuto, oſſendo egli ε. ὶ do- 
minato dall' ambitione, che a giornt noſtri neᷣ veduto, πέ inteſo ς ὁ mai 
altro Ῥγεπείρε ριὴ deſiderare, non che volere la riuerenga di queſi. Da- 
Praga aſ- Εἰ Ρο/τἱα queſti, & altri ordint alleſſercito, arditamente ſi ſpinſe ſotto 
lta ꝓe pto Praga, ϱ la notte iſteſſa con tutta la caualleria circondolla ν comman- 
ωρα, ν dando d'inueſtirla αἱ Galaſſo dalla parte del monte di Fan Πογεηπο » 
“σ' αἱ Marcheſe di Grana da quella de Cappuccini. Salutò poſtia il 
Galaſſo con otto cannoni nello ſpuntar dall' Mlbale mura con molti col- 
pi, da quali in poche hore fatta in quelle abertura, eſſendo ant iche, e de- 
boli, tutto chæ concertatoſi di darle Paſalto ad' vna tal hora termina- 
tamnoniimeno i Soldati del reggimento del Conte Βοεγεοἰάο Γ΄ αἰ [ανα ν 
al primo foro della muraglia, ſeng altro oraimme αἱ venir del Generale 
«σα lor volta ambitioſi αι moſtrarſi di coraggio, e con queſta brauura 
riportarne dal VValſtaim quei premij, ch'eſſo ſoleua diſpenſar à valo- 
roſi, ſi ſcagliarono con tant impeto nella breccia, che ἆ viua foræa la 
Parte d, iperarono, & ertratono nella Cittàâ ſenga oſtacolo; perche i Saſoni 
Praga ac. conoſciut a impoſſibile la difeſa di mura οἱ deboli, già «εγαπο riccura- 
άν — ti nel Palagæo —** (δε ſopraſſa «ἰία Città picciola Fece dall'al- 
— tra pæte il medeſimo αἱ Marcheſe di Crana: onde diſperando { Saſoni 
la difcu: fecero diſegno di parlamentare ilche peruenuto αἱ ἕ/ αἰ- 
— aim 
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ftaim nincaricò il ſudetto Marcheſe, come ſug getto intendente di ία. 
tarla, che maneggiò con gran vantaggio, e concluſela con riputatione, 

obligando gli aſſediati ad vſtir con la ſola vita ſalua. Μα il ΥΝ αἰβαὑηη 

à queſto faceſſe per vincer di corteſaal Elettore di Saſſonia, e tanto pin 
raddolcire l απλαγεχτα degl intoppi all actom modat ione, o pure ricom- 

penſar lhonore riceuuto dall eſſerne ſtatoſe mpre mantennio intatto il 
ſuopalagæo in quella Citiâ. ἀοπὸ l. Armi a ſoldati, ο di piũ il hagaglio, 

tutto che eſſendo in buona parte compoſto di bottini, fatti in queſim. 

preſe, giongeua il valor di cento milla tolleri {η circas e queſti. che era- 

no a numero quaſi di quatt ro milla fece accõpagnar ſino 4 Laitmerig, 

doue l'eſſercito Saſſone alloggiaua. Li ſoldati Imperiali entrati furioſã- 

mente, ſaccheggiarono tutta q ella parte, che ſi chiama Cleinſuit, ὁ ſia 

Città pitcola, con mormoratione degli habitanti Cattolici; poiche la 

Città nuoua, e vecchia, habitata ἰα mag gior parte da Eretici, & Ἡδ. 

brei con alcune contributioni di denari, ſi coprirono dallinſolenga mi- 

litare: ſarebbe accaduto però il medeſimo a quegli ancora, quando foſ 

ero ſtati attaccati di quella parte, & li ſoldati v haueſſero potuto en- 

trare a viua forga: male mura, e'l fiume le ſolleuarono, ο diede loro Deſctit· 
tempo a parlamenti d'accordo. Giace Praga nel Regno di Boemia, *8 — di 
del quale eſſaꝰla Regente; Città grande,e vaga, poſia in Ιγὸ parti, 
due di quà dalla Molda, che ſi chiamano Città nuoua, e Citta vecchia, 

e l'altra in Spalliera del Monte chiamato di San Lorenzo, detta la 

Città picciola. E Città altre volte in tempo pacifico ripiena αἱ gran 
Popolo, e di foreſtieri, per hauerci fermate le c ort/ variᷣ Imperatori. 

Le mura ſono di mattom all'antica, πό ha difeſu contro MPercito πε. 
maco, ſe vn'altro eſſercito fuori, & all intorno non la difende. [η que- 

ſta deliberò il VValſtaim fermarſi qualche giorno, co9 per concerta. 

rea quali impreſe doueſie progredire, come per ripigliar di nuono i 

ne gotiati della Pace. 

Limpreſa di Praga, & altre terre della Boemia tolte di mano αἱ 
Saſſoni non pii rallegrò la Corte Ccſarea, e tutti ο Auſtriaci, che il 
Malſtaim il —* ſlimando queſtacquiſto haftenole, à perſuader la 
conclſione della negotiata pace all XRlettore, & κ tal ης hauendo 
egli animo tutto riuolto, couchiuſe rinuiar nuouo ſuegetto all Har- 
nem in Laitmentæ, Città coſteg giata dall Elbis à conſtni della Boe- 
mia verſo Saſſonia, doue all'hora coll eſſercito oſſeruando gli anda- 
menti de' Cattolici, digorauano gli Elettorali, & eſortarlo à dar con 
buon ſine riſolutione all' accordo propoſtocli At compagnò queſte νοἳ- 
cicon nuoue offerte, e promeſſe, le quali tutto che tcaci, non b. ſta- 
rono à tirar' in queſle pauie lElet tore, arz i di Φ/Ο 1Ο in giruo trat- 
tato parcua piu tuſto allontanain ſi, che approſſmarſi αἱ â ſiderato εξ. 

ΝΔ 3 ſeito; 
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fetto, per lo che ai nuouo incaminòl'eſſercito intento alla tolta ruina. 
Εστα » ε εἰ’ Elettore. E reſtandoui dalla parte del Palatinato Egra appreſſo 
ΕΙωύορα, il Fiume Rosla, & Elnbogn terra sù le ponde della Rimera di Eger 
ας nelleſtreme parti ἀείία Baemia, ambe duse per ſit o di non ſprexgabed 
conſideratione, ſpedl circa il mez go di Maggio Ρεν l acquiflo d'e ſe il 
Signor Holca Sargente Maggior Generale di battaglia οὗ alcune han- 
de di ſoldati, che da eſſo con poco impedimento fuà eſegnito, trouan- 
doſi queſte priue di munitioni, e di ripari opportuni alla loro difeſa 
contro η ε[[εγείτο; El VValſtaim ſpintoſi verſo Laitmeriæ, e trouati 
da quel poſio i Saſſoni sloggiati, paſsò l Elbis, & intorno di Melniche 
terra murata ſopra il medeſimo fiume fece alto, oue ἀορὸ eſſer ſe- 
guite varic ſcaramuccie trà Crouati, e la caualleria Saſſona, con la 
peggio ſempre di queſta, di nuono ruppe il ſileitio αἱ trattatodellag. 
gimſtamento co'l Daca, anæi che molto di uò accorandoſi, per dipen- 
der da queſta pace laruina de' Sucæeſi; auuenga che in queſto la- 
to aſſicurata la frontiera della Β οπιία tle ſoldateſchr, ch'alla cuſto- 
dia di queſta dimorauano allo proprie congiuate, e dell 4η Eletto- 
rali raddoppato eſſeruto, uon ſolo haurebbe hauuro foræe ſupe- 
riori alle Suexgeſi, & atte a cacciarli dalla campagna, πα conſe- 
guentemente la maggior parte de' Prencipi dell Imperio, collegati 
col Νὲ ſeguendo tal eſſempio, franti i vincoli della loro fede, con 
la Ragione dello Stato aſſoluendoi loro errori, ſi ſarebbero cibati di 
* partiti, che piit ſalutiferi αἱ corpo della ſuſſicienga loro haueſſero 
111. 

rera 40) Inuiò ancora lo Spor Colonnello {2880 il ſuo commando, con altri do- 
τα de 1ο. natiui, ο pi largo partito, dal quale tutto che eſſercitati foſſero que - 
υπ Ἡ vyal gli artificioſi moat che ſomminiſtrar gli poteèᷣ la prudenga, [ὴ αἱ ſo - 
ſa με conſolato cõ parole, e complimenti, ma diſperato de ϱἱι effetti per⸗ 
—— che il Rè auuertito de'progreſſi del VValſtaim, e de ſiai, che haue- 
πα ſenra vua drrqgatiall'inuadere la Saſſonia, promeſſa per preda a ſuoi ſoldati, 
tiruito. & in ſoſpettito, che l Elettore incalæato da gli Auſtriaci, non trouaſſe 
ad d Sue- alcun preteſto da cambiap fede, accordandoſi coll Imperatore: ilche 
nocumento olle ſue coſe portato haurebbe; già leuatoſi dalla Rauiera, 
επ΄α :] (ος con tutto l'eſſercito vicino Nurimberg trouauaſi, riſoluta d'aſſalir gli 
εοτίο ᾱἱ Imperiali per ſtanco, & alle ſpalle, quando impegnati nella Miſnia, e 

S⸗aſſonia. ꝓca Salonia ſi foſſero. 

Pa/sd il Ἆὲ alli otto del meſe di Gineno a Dunauert con otto milla 
canalli, e quattoruiti milla fanti, ſeſſavta ρεττἰ di cannone, 6 con vn 
hen foraito bagagito, laſciando il Mareſctial Banner, che ἀορὸ { acqui- 
βυ αι Magdeborg, ritiratoſt alla ſua bhanda nella Sucuia, oſſernàua, 

 "Οῴώ ή cοTÊ ogni potere i tentatiui, che haueſſero fatto le genti Ra. 
nare, 
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uare, rimaſte dquei conſini, e altre bande di ſoldati, εὖε ſi leaaua- Ώυςι di- 
Νο πεί Tirolo: e mando il Duca di Vaimar verſo la Sueuia, per la ſor- ο. 
preſa di Lindauu.fortegga di nonſprexæabile ſlima. ſopra ii Lago di Co. ὄχεμι — 
fſtanga aſconſini dell Heluetia, e del Tirolo, che fatta in Peniſola, ann-- 
πε[τα alla terra da vn miretto braccio, chel'vna, e l'altra congionge, 
all'incotro della quale d'ogni parte girandol'acqua, e da fortiſſi ni 
ballu irdi, e mura moderne cinta, viene a myſtrarſi trà le prime For- 
te⁊e d ermania perlo ſito di ſtima conſi derabile, poiche ſtando 
πεἰ! εΊγοπις ῥ.ιγεἰ della Sueuia 4 conſini del Τἱγοίο  ἀείΗ ἰποεία, 8 
dei Grigloni, dominante il Lago, è non ſolo vn profitteuole propu- 
gnacolo alla conſeruatione di quella frontiera; ma la chiaue,, che 
in quel lato tiene aperto il paſſaggio alle genti Tedeſche, & a gli Duca di 
Italiani, da ſoccorrerſi {γη altro lo Stato di Milano con la Germa- vVaimar 
nia. Queſta impreſa facilmente poteua incontrar l'eſffetto, quando non tenta l'im · 
ſoſſe Hatoil diſtgno ſcoperto. poiche il VVaimar fatto ſcendere vna ſto. ρολο 
Iceſa mont agna due milla fanti con grappelle di ferro ſotto apiedi, per —— * 
nonſdrucciolar'a haſſo, mentre credeuano ſorprẽ lerla inopinatamẽ te, πο. 

e dar effetto al diſegno loro, trouarono giꝰImoperiali del tutto conſape- 
uoli, coll 4. ή alla mano, da'quali con molto ardire, e con non poco 
loro danno furono caricati, e reſpinti, per le molte diſſicoltà della 
ritirata, impe dita loro da ſol dàti, e contadini di Bregens, oue erano 
ricourati molti della Sucuia. 

Scoprendo ΗΝ αἱπιαγ ναπο il ſuo tentatiĩuo, riuoltoſſi à Meminghẽ 

Priæcipale della «θεα connumerata trà le Cittâ franche di Germa- Meminghẽ 
nia, poſta in fertile campagna dapicciol ramo delitler irrigata, & ap- ος 
proſſamatolel eſſercito, e dri Tate le botterie ſodisfattoſi dal preſidio, ομεκτεβ ο 
ο Cittadini αἱ debito della dounta fedeltà, lottenne con accordo di per- 
mctter'a quelli vſcita con Armi, bagaguo, e conſeruata la libertà 
della loro conſcierga. Da queſto acquiſto tutto che di non riguarde- 
uole ſtima, molto proſitto però erano Ρεν riteuerne gli Suegæeſi; per- 
che eſſendo il Paeſe abbondante, e perciò molto atto καὶ riflorarel eſ⸗ 
ſercito, priuandonc gli Auſtriacij & accommodandoſene eſſi, peniua- 
πο à Μέγ beneficio molto opportuno a loro intereſſt, ο dannenole a'ne- 
mici, e fermando il piede in qu ſta parte, πε diuneniua, che circondato il 
Vitemberg facilmente all' accordo con ΦΜΕΧΧΕ[Ι quel Duca condeſte- 
SoJarcbbe, quamlo i Ceſarei allontanati haueſſe veduto, onde conſide- 
rabile era il profitto, che poteuaſa riceuore Ρεν limpreſa del {αεί 
queſto Ftato contigua. 

ΤΕΙ 18Η Ρε 1 αἶμα la myſſa αεί Rtemẽlo egli, che inoltrande ſi 

σε] Saſcoma poterelt facimente vietar il ritorno, onero con diſanan- 

teggio condurſi a reſtar disfatto dalla fame, ὁ da να } 11ο d'Armt, 
—X 
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Vvalſtaim trattenendoſi di quà dall Elbis, pigliò la ſtrada ἆ Egra ſi per vnir ſi co'l 
ſi leua ἀᾳἱ- Duca di Bauiera, & vnitamonte difender il Palatinato Superiore, & 
. — quella parte della Bomia dell inuaſione gueg geſe, come per tentar 
2 qualchꝰaltra impreſa, laſciando Don Baldaſar di Marradas con otto 
 οἶα Ειὸ milla combattenti α Laitmeritæ, per trauerſtiar il corſo ad' ogni noui- 
ticra del 4, che per la ſua abſenga | Narnem tentata haueſſe. 

Palaiaato Aentre nella Βοεπηία ondeggiauano queſti partiti, il Landgrauio 
dHaſſi opponendoſi a progreſſi del Poppenhaim, incontrarono alcune 

ſue truppe non huona fortuna, imperoche abbattutoſt appreſſo VVol- 
Genti del Ambutel ροή altre bande Ceſaree, reſtarono mal trattate, conuenendo 
Lade auio al Landgrauio ritirarſi a Gottioghem, terra tra il Ruma, e la Verrà 
— μη; onde ſcorrendo Poppenbaim [πο a Northeim à coflo il fiume 
ορριίο Ἡ elm della giur ſdittione del cont ado di Gohenſteim, ſenga oſtacolo [8 
Υν οἰέω- reſe patrone anco del Caſtello, tagliati à pezæi i cuſtodi. Hcui cſempio 
butel · conſigliò alcune Città del contorno, etrà l'altre Gaſslar terra vicina 
alla riuiera d'Onnare, tra Alberflat, Hidelſein, Luneborg, à diman- 

dar preſidio à i Generali Sueggeſi, per aſſicurarſi da quei tentatiui, 
che poteuano eſequir ſi dal det to Poppenhaim, il qual tutto intento al- 

la gloria dell Armi, c αἱ buon ſeruigio dell Imperatore con brauo ar- 

dire, ſe ben con deboli /ουχε campeg giaua nel circolo delle Riuiere del 

Vcſſer, & Elbis, Prouincie di grandiſſima conſideratione ρε gli inte- 

reſſi dell vno.æ dell' altro partito. Perche giacendo in queſti molti 
Prencipati Eccleſiafiici, quando priue dell appoggio Auſtriaco nella 
ſoggettione de Proteſtanti foſſero cadute, oltre αἰία perdita di paeſe 

ricco, opulente, ε valido à dilatarſi u maggiori acquifti, prendendo 

magę&ior foræa il partito uc mico, e cadauno de Prencipi, e Signori 
Proteſtanti circonuicini leuati di tema εἰ! Armi Imperiali, ϱ diſco- 

prendo la mala opinione contro Cattolici, non era dubio, che di notabi- 

le nocumento à gli Stati Cattolici riuſcir doueſſe, auenga che delle for- 

χε di quei contadi augument andoſi eſſercito del Lendgrauio Prencipe 
ſpiritoſo, & inclinato alla guerra, in breue tempo, ò ſoggiogati gli Ec- 
xleſtaſtici di quella parte, ὁ ad'vn pregindiciale accordo condotti, 

ſenga impedimento pot haurebbe portatel Armi contro gli Stati pa- 
trimoniali di Ceſare, e delli di lui confedcrati. 
Il Tod Marcſuiallo di campo, che per lo Rè vn corpo d'ſſercito in 

quelle porti ſumato haueua, non iſtaua ia queſti giorni badando, per- 
— che inueſſita la Piaxga di Boxtehude, che ſiede alle ripe dell Eſa poco 
ο... . ἰουρί dall Elbis, tralo Stato di Bremen, εἰ Ducato di Luneborg. nẽᷣ εε[- 
cuecaè Mnao con due furivſe hattarie di fulminarla, in dedici giorni ſtruſe 
ſucꝛzeſe. i preſidio Imperiale, che la diſendena, à parlamertare, & α rende ſt cõ 
le conau ioni d ſurne à bandiere ſpiegate, tamburi battenti, e micchie 
acceſe 
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acceſe, reſtando però volont ariamente αἱ ſeruitio de' Suex æeſi la lo-o 
πλαζ gior parte, ĩ quali, εοπε ὁ ſolito della gente Ἠλογεοηαγία , 69ο ἡπ- 
tenta al ſolo particolar gualagno, non curaua nè la fede, nò Ihonore, 
ponſauarſi di trouare miglior fortuna ſotto queſte inſegne al hota for. 
cunate, che ſotto quelle dell Imperatore, in quel tempo poco auuentu. 
roſe. 
Arriuò, pendendo queſte coſe, all' Aldringher la nuoua dell' auuan- 
Zamento del Νὲ verſo il Palatinato guperiore, ο del [ιο incaminamen- 
to verſo Nurimberg, onde in eſecutione degli ordini dal VValſtaim, 
leuoſſi d inorno di Ratis bona colleſſercito, per vnirſi con eſſo, poiche Ald u 
ogni ϱ:ἡ lunga dimora in * ſito era per arrecargli pregiuditiq di ία 5 * 
conſequenga, atteſo che inoltrandoſi gli FSueggeſi πε! Palatinato, μὶιῇ τοι 
interrottaglil vnione οὗ VValſlaim. & in tal modo godẽ lo in heneſi. VValllaim 
cio della cãbagna,i Cattolici ſi ſare bbero dal tẽtatiuo di Nurimberg ri- 
moſſiangi cõuenẽdo α Bauari dimorar oltro il Danubio πο propri vtati 
per tronarſi laltra pute impouerita di ſoraggi, riuſtiua a's ue ZZeſi 
più facilil danneg giare leſſercito Imperiale,e dubioſo, che dallo ſue- 
coſe gli attrauerſaſſe la ſtrada; ſollecitò i paſſcoſteggiando Neufat, 
Amberg, e Vaidem, luoghi di mura antichi cinti, ma principali nel Pa- 
latinato Alto. I Rè peruenuto à Nurimberg, & inteſu la venuta 
dell Alurimgher à Vaiden, e lvſcita del VValflaim ὰ quella volta, giu- 
dicò douer diſtornar queſta loro vnioneilche ſe auuenuto foſſe, da vna 
pᷣarte fermato l' eſſercito Imperiale ſopra la Frontiera della Boemia, e 
dall'altra riſtretto il Bauaro al Danubio, σ egli per gli aperti paſſi di 
Nurimberg l'opportune prouigioni al ſuo campeggiamento riceuendo, 
6 queſte mancando αἱ VValſtaim, e allülettor αἱ Bauiera chiuſi entro, 
ſtretti termini con molto nocumento de'Cattolici, e gran profitto de 
uegæeſi haureblbie conſeruato il poſto, diſuolti i ρεηβογί αἱ VVal- 
ſaim, e facilitate l hnpreſe ἆ gli altri [ιοί Capitam ſparſi per le cir- 
couuicine Prouincie. Portoſſi dunque in perſona con la caualleria ad λα 
Anſpach, terra da antiche mura veſiita πεί Palatinato, /ſpettante al (ς ο. 
Conte di quel nome, e ſpiſe alcune hande di Caualli ſino in viſta delle ſu [ιο 
Torri di Vaidem, ma ſenga frutto, terche hauutone ſentore i Capita- Vaidem. 
xi della Lega, e temendo, «δε σα δµεχςε[ίποη ſi ſturhaſſe loro la 
concert ata congiuntione d' Armi, ſonarono le ſordine, e la hotte me- Bauart ſi 
deſima con celerità preſero il camino verſo Έργα, doue trouarſi ' eſ. ſeuano 4 
ſercito del VValſtaim intendeuaſi. Non furono cosi lunghi i paſſi de vVaidem, e 
* ðvniſcono 
Sueæg Teſi, che poteſſero arriuar'i Cattolſci; perche εοπεηθηάο οΥ0 κα — 
minar circoſpetti, per non cader nell'æaguato de'Ceſarei di gia ingroſ- — 
ſati dralcuni reggimenti di Caualleria,e queſii a drittura ritirandoſi 
verſoll groſſo dell eſercito del VValſtaim, hebbero agio d vnurſi in. 
5* ſieme 
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ſieme, e coſtringer il Λὸ alla ritirata. Nonſucce lendo in queſta euolu- 
tione ſe non vn incontro trà Crouiti, & alcune compagnie di Caualli 
Suecæeſi, nel q iale reſtarono / εξ: con la peggio. 
ΠΥΡ αἰβαίηε horm ii gionto in Egra, auertio de gl'anda nenti del 
Rè.e da ciò ſcoprendo il ſuo diſegno, veduto vicino l'eſſercito di Rauie- 
γα» e reſaſi all Holca Elnbogn per m incamento di munitioni, mandò 
la notte medeſima la Caualleria per ſpalleggiar i Bauari, e nello 
Slettor di Ipunt ar del giorno di 18. Giugno auch eſſo trouoſſi à Latitæ Rorgo a' 
Bauiera, e confſini dell Alto Palatinato, non molto diſtoſto da Egra 9Ν6 con grati 
——— complimenti abboccoſſi coll Altexæa di Rauiera tutto che l aↄprenge 
ael volto non foſſero corriſpondenti à quel cuore, ch'agit ato 4 1 inteſti- 
πο, na Paſſione copriua conle ceneri della ſimulatione que funco, che πεί 
νο animo couaua η incendio ineſtiaguibile à gliatereſſi li quell Elet- 
tore. 
Βὸ diSue. Non hauendo il Rè potuto impe dir l vnione all' arm te Cattoliche, 
εια αὐύαπ- ne meno /occorrer Elnbogn, ritiroſſi ſotto Nerimberg, Ctà delle ριὴ 
dooa la cã ricche ὁ principali lell Imperto, quale giacen lo ome che πε] ſeno del- 
J— — la Germania ἕνα la Εγαπεοπία Palatinato, ela neui r, traueſata 
dalla riuiera del Pegnitæ, ſopra del quale veggonſi molti ponto, che 
- τρ. congiungonol vna coll'ultra parte della Città, 1 ΠΡΙΡΊ4 ορΗεη. 
te, ε d'ogni intorno da fertilſſim, «02η lanti territori; circon lat, 
vien ad eſſer copioſa delle commoditàâ neceſarie all humano ſoſtenta- 
mento, e con la moltiplieità dell Arti con ingegnoſſ. maelſſria più che 
altroue eſercitate, coſi ppolata che d'alcunaltra non può ⸗æſer nella 
Diſcrittio· Germania ſuperata:circonda Nirimberg otto miglia, e& hà {νε recin- 
ue di Nu- ϱἱ di mure, e foſſe fabricate conformel'vſo antico: viue Ariſtocratica- 
ο mente,, venendo compoſto il enato da venti quattro Famitlie ati- 
che, dalle quali ſi cauano ventiſei perſone, che gouernano. Queſta era di 
grandiſſi ma conſeque æ a à ſuoi intercſi, riceuendone continui rinfre- 
Ttamenti, munitioni per l'eſsercito e impouerẽ 12 άν φ κο βι gl Imperiali, 
ſi per non arriſi hiarſi ad'vn fatto d' Armt con gente feeſta e numeroſa, 
come per conſeruar quella Commurit dalle riſolutioni degli A ſlriaci 
di darla in preda aſoldati, e naufragarla nelle me leſume procelle di 
Moagacborgʒe queſta priucipale, & altre Città veduteſt abbandonate, 
benpreſio haurebbero tentato laccordo (οἱ! Imperatore, cangiando 
l amor loro in odio contro Sut⁊Teſi: poithe tanto ΠΟΛΟ Pamititie, e 
corriſpondenge de Prencipi, e paſticolarmente delle Repuiche, quanto 
dura εἰ hiſogno doll'intereſſe loro ο laſperanxa, che tengono ſi poter 
coll mez το dell'amicitia altrui α--ᾱ- aggiare la loro ſuſſiſte 1, ſcher- 
mirſi dalle ing iurie de più Petẽti. Corſe nondimeno concetto trà (αρα 
εὐ di termini politici, che η Rẽfaceſſe que ſto à fin e di trattener l erci- 
(ο 
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εο Cattolico, e conſumarlo di fame ἐπ territorio inſterilito, eſpopolato, 
e tanto pii ſtopertoſi vn tal contaggio, chiamato mal d'Vngheria, che 
fomentatoſi nell Armata Imperiale, le portaſſe non poco Janno: η che 
σέ ſarebbe non ſolo riuſcito di grandiſſi mo profitto, e vantaggio; ha- 
nendo eſſo dalla Città le prouigioni opportune per auanti a tal'effetto 
accumulate; ma ciò che credeuaſi la baſe di queſto affare, erà il fa- 
cilitar Imoreſe in queflo tempo αἱ Duca di VVaimar nella Sueuia, 
ὁ πε! Tirolo: allHorno nell'Alſatia, & ad'altri {μοι Capitani 
altroue, i progreſſi de quali haurebbe conuenuto αἱ VValſtaim, 
Ρεν attauerſarli molto ſmembrar l'eſſercito, àöctogliendo dall'ani- 
Πιο lo ſtabilito propoſito di ſog giogar Nurimberg, volgerſi verſo Suereſi ſi 
doue conoſteua tener maggior biſogno di difeſa gli Stati del ſuo δί- fortificano 
ΦΠΟΥ6 » ouero conceder all'arbitrio della fortuna, ο dellarmi Sueg- — Nu 
πι[ῖ quelle Prouincie, Principiò dunque il Rè le fortiſicationi intor-ilubetb . 
no ή campo, ἐπ ſito cosl auantaggioſo, εὖε altro da ciò non com- 
prendenaſi, ſe non che il [ο penſiero foſſe di trattenerſi dentro 
quei ripari alcun tempo. Non mancarono però altri, che ſuppo- 
nendo di ΡΕΥ/ΕΥΗΕΑΥΕ l'iĩntimo del Rè, diuiſauano, ciò da Iui [αν , Ρεν 
giocar di ſicuro, non ariſchiando nel ſolo punto d'vna giornata gli acqui 
ſi di tanti Meſi,e di tante fatiche:mal ἀγίχταν[ῖ il [ο ſtopo al ferma- 
γε all' intorno di quella Piazæa il VValſtaim tutta με Eſtate; e te- 
ner in continuo Ρα: imento la gente noua dell'eſſercito nemico, non au- 
πεπχα alla fame, che la lont ananga delle Prouincie opulenti ſatollar 
non poteua con quella facilità, ch'era deſiderata, e hoſcia nel centro del 
Verno inueſtirla più col rigor della ſtagione comport abile α΄ δεχτεί, 
alleuati πεἰ più gelato del gettentrione, 6 con incommodità 4 οἱ cam. 
pegegiare che coꝰl ferro; Ma il νεγο fu che il Rè incredẽ lo, che vn'eſer. 
cito vinto, qual Ante, di nuouo ϱιὴ forte riſorgeſse, eſsendo ſolito della 
propria confide χα vugbeg giar ſolo ſe ſteſſe, pensò. che il aiſegno, in αἲὸ 
Faliitogli poteſae incontrar πὲ gli effetti le medeſime difficoltà, trouan- 
do ingannate le ſue opinioni (quali teneua ferme con quelli, che auui- a δυο: 
ſeuano, publicorſi dal VValſtoim vnmvſtita in campagna con quaranta . — 5 — 
milla ſoldati) laſciandoſi 4ο, ὃ queſto eſperimento intender di ῥγοργία Ία ς ανα’ 
bocca, eſser la Caſa d' Auſtria coſt Potentiſſma Monarchia, che lui Auſttia po 
medemo vedeua effettuato εἰὸ , che ſempre eſio tenuto haueua diſſicile, atiſlima 
Γον impoſſhile — 
Abboccatoſi il Vvalſtaim coll Elettore di Bauiera, & vnite inſieme 
le loro foræe, dopò varij conſigli frà eſſi tenuti del modo da tenerſi nel- 
la fatura campagna, auuiſati dell' arriuo del Rè appreſio Nurimberg, 
e dal Vallo, con che fortificaua il [ιο eſtercito, giudicarono vero cio, 
che da moiti era loro fatto ſapere, εἰοέικθε gli Fueæ æeſi molto ο. 
| 9 * 
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ρὴ non ardiuano ſicrrer (σι «πια Παν come ſoleuano, e ſtimando Ρο- 
ter co'l loro numeroſo eſſertito circondarlo, leuargli i ſoccorſi della 
Franconia, Sueuia, e Saſſoniq, e con ſegnuentemente ſtringerlo à termine 
di ΠΟ ſolo conſumar con la fame ϱἱ huomini, ma ruinar ancora i ca- 
unlli, nel numero de'quali conſiſteua la ſua maggior foræa, leuãdogli il 
—— foraggio della cumpagna: vennero tutti in queſto ſenſõ di muouer l'eſ 
πο εοπτα Lercito à quella parte. ΓΕΜάΥΟΠΟ perciò i padiglioni da { loro preſi allog 
i campo ζἰάΙΟΗ , 6 con hella ordinanga voltarono la fronte verſo Neumborg, 
ὁς Suerꝛze terra murata, che ſiede οἡ le ſponde della Kiuiera di Schuartgach del- 
—— lagiuriſdittione del Palatinato alto,e dindi poi à Neumarcht, luogo 
δες. della medeſima Prouincia, ſituato accoſto il ultæ, & vltimamente 
a viſta di Nurimberg. 
Giunto Veſſercito Cattolico α Freiſtat, iui il VValſtaim raſſegnò Ge- 
neralmente l'eſſercito, doue furono trouato 314. cornette di Caual- 
Vvalſaim leria, ⁊ 10. inſegne di fanteria, 8Ο. peggi άϊ cannone, e quattro milla 
ὰ Ἐ.εόα carrettoni δε fornitit march òcon la Vanguarda lAlte 2æa di δα- 
da la mo- uiera, e'l Aldringherʒtoccò la Pattaglia αἱ Galaſſo, reſtando nel retro- 
* albeſ⸗ cuar do il VValſtaim, co'l. qual ordine 5 auuanz arono ſino in viſta della 
5* — Città, continuamente ſcorrendoſi la campogna dalla Caualleria proua- 
το. ta,e da i Dragoni. Furono ſalutati gl Imperialt da pin di ſeicento colpi 
di cannone ἀα᾽κεχκε[, i quali fecero diucrſe ſortite; mà ſi ipre con 
la peg gio loro perche la Caualleria Auſtriaca ſi ΡοΥΕ) tanto brauamẽ- 
te, che quaſi ριὴ non ardiuano gli gucæZeſi vſtir dallo ſteccato, onde 
non fu ρε[] bile d impediraꝰCattolici il lauoro delle trincere xhe reſta. 
rono perfettionato in breue tempo con gli alloggiamenti della Caual- 
leriq,e Fanteria. 
Ma non deueſi ommettere, che marchiando glImperiali da Neu- 
marche verſo Freiflat, trouandoſi, come ꝰ è detto, nel retroguardo il 
Si ſparge Valſtaim, in paſſando con ἰάεαγοχζα vn boſto, tra queſſe dne terre, 
νους eſſer coe voce,che shur rata gli foſſe vn arcubugiata, che colpendo dietro la 
—— (αγγοχχα nonl'oſfeſe Queſt accidente, tutto che cõſiderabile, reſtò pe- 
Ῥυσσίαα Τὸ {οέ1ο ſiſctio, ne fattane altra inquiſitione; ma il poco, che ſe ne ſeppe, 
αἱ νναΙ. επἀἀδ di bocca del Terſia, partecipe di quel riſchio, eda chi ſeguiua la 
λίαν (αγοχχα, da' qualifu detto, proceder queſto colpo da machmato fine 
de ſuoi nemici, per eſtinguer que ll' huomo, la cui vita era vn pericoloſo 
ſcoglio α i loro penſieri] Εγὰρ]ὴ ſenſati ne [ὴ diſcorſo diuerſomente, 
peroche diceuono alcuni φμεξί eſſer caſo accidertale, e tiro de'medeſi- 
mi ſoldati, che ſcaricando i loro moſchetti per piacere, e con finta ſta- 
ramuægæ a molte volte [εηχα penſarui, cbarrano tentro loro medeſimi, 
e ciò d'ognꝰaltro diſtorſo hebhe ριὴ del veriſimile. Altri ſuggetti ριὴ 
penetranti concettiauano queſta eſer'arte del Valſtaim, per — tre⸗ 
er 






αγαιώμεείανε » εἨἱςοπο/ἔετε ΕἱΙ απἀλπισλεί ἀσ Έι]αγοίν εἶε | 
— noil loro campo {η vita dellimimico, col quaæ. 
ᾗς —— con uant agg o ου ἀεΙ- Andamẽti 


lvna hor dell altra parte. Furono preſe diuerſe ville, doune 4 aquar- de β] ΙΠι- 












— — αγ ο Ἱρείαα νο 
tiero parte della Caualeria ſaccb ο molte terre, vote Ρεγὸ «δα. — 
bit anti imperoche allẽ nouelle de ——— ogn cont adino πι Να. 


ſaluoſſi altroue, tra quali Aleſperg, Borgo vicino α Freiſtat, ϱὴ inſolen. timbeis. 
temente viſttato d'alcune conpagnie di caualli Vngheri, natione ſo- 
pral'altre ſeuera, e incompaſſionenole a qu⸗ 
aelle loro commeſſe 
Suegeſi ſotto αἲ 
alcunfatti prigioni, ἐν 
il Ieccio αἱ collo. πώς 
SAercitauano quaſti giornalmẽte ae l'altra pa 
limboſtate,e le ſorpreſe a quartiere vicim, quando Ψ εξ 
tementetrauagliato dalle requẽæti correrie de Cauelli C 
il ην hauena impoſto, che να, darꝰall Armi 
moleſtaſſero il Cãpo Sue · æeſe, per affaticar con queſto modo la εαια]- 
leria —— — — agni ων. veniuaſi 
cõſimar da ſe medeſima cõ pocofrutto; perche quãdo ſortiuano Suc · 
Jeſi per caricarliqueſti coũ lor caualli preſti, ag euolmente con la fusa * 
ſi ſaluauano:riſolſe il R molto egnato contro queſta Natione, ία 
* plie d ogni altra al ſuo Campo veniua incommodato, ἆ νΓΑΥ la di-· Nuouo 
genæapouile per aſtcurarſi da queſta moleſtia κ impoſe perciõ, che ĩ πιοὰο οἱ 
corpi di gnardia fuori dello ſteccato veniſſero di nuoua caualleria rinfor τε Zuat · 
χακί eche ſà queſta vi ſi tramiſchiaſſero molti dragoni, — πο. σον δι 
ſchettieri, ο πε ριὴ uni luoghi imboſcati at tendeſero in ordman- Κὸ, ιμείοε 
Tarouati, ſiao che tanto approſſimatiſi, poteſero de moſchett; far ἂν ptotitto. 
ſentir loro le ſalue ριὰ vantaggioſe delle ſue Carabine, e pin offenrſtbili 
ες ΗΡΙ loro diſarmati, & aprendoſi gli ſquadrom de αμα» ἰ εἶν--. 
condaſeros Il che piu ἆ για volta γή, Ιημεπὲε ε[ερΜΙο Ὑεμπεχοαγεβαν 
ϱ : Ἁµπείρ 
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meglio aſſicurati i quartieri Regij perche i Crouati corriſpoſi in queſto 
modo del loro troppo ardito aunangamento, non pià cosi facilmenteo 
Icioglieuano le redini a'loro caualli. 
Sono queſti Dragom moſchettieri a cauallo, di gente ſtelta, più ro- 
Dragoni, buſta, e corag gioſa, che tali li richiedono le continue fatiche, alle quali 
nilitia mo /ono obligati. Ἐογο officio di ſpalleggiare la caualleria groſſa,e por- 
ών. — tando l'occaſione, ſteſt a terra, occupar 'auantagegio de ſiti, ſalutan- 
do i nemici con le moſchettate, che quando anco non ottenoſſero il de- 
ſiderato effetto, toſto rimontati, colla fuga ritiranſi αἱ groſſo dell'- 
ſercito: mandanſi queſti d conuoglier', e ἁγίς παν imboſcate con pre- 
ſtexæa, àſorprender poſti commodi, a hat ter ᾖγαάε, ad aßalir Forteg- 
πε, & a [αγ ogm altra fattione, che può occorrere nel maneggio delr- 
Armi; ſi vagliono del moſchetto ordinario portato da i fanti, la mic- 
chia arrancata tengono da picciol legno feſſo alla teſtiera del cauallo, 
ſpada corta, & vna picciola ſecure pendente all'art ione, per troncave 
{ερηανιθ romper palific ate, e fer'altro otcorrente. Θεία milttia 
ẽ πκομανε di freſco vſato ſolamente nelle vltime gverrt «1 Boemia, e di 
Germania, doue ſt ſſ oruinariamente, e ſi Μιαγι Λία in campagna; rie- 
ſte di grandiſſimo beneficio. come gli effetti lo danno à conoſcereʒ; vo- 
gliono alcuni eſſerne [1ο εἰ primo muentore il Conte Erneffo di Mans- 
felt, qual come eſule, militando contro l Imperatore, non hauendo ricet- 
tacolo permanente,e ſicuro, per ſcorrere veloce mente hor quà, hor là 
la fanteria, permetteuali il montar'â cauallo. — 
Haunto ragguaelio il VV-alſtaim, alcuni carriaggi di munitioni da 
Erbipoli al Campo Regęæio condurſi,ne parendogli occaſione da trala- 
ſtiarſi,riſolſe, leuando queſto ſollieno all'inimico, dare riſtoro a ſuot. 
Commiſe perciò αἱ Collonnello Spor, ſus getto molto verſuto nella guer- 
ra, che con alcum reg gimenti di Coraꝝge Dragoni, e Crouati effettuaſſe 
il propoſſo diſegnorond ερ! eſegui pronfame nte, infugando oleun cor- 
ridori al Κὸ , πο fece alcuni prigioni, & altri ſaluandoſi per i boſchi, 
ſi tolſero dall'inſidie debl Imperiali. Lo Spor non iſtimando alcuno di 
imwpetiali loro fugcgito prigionieri accorti vnitamente affermando, non eſſer 
«ωπο τοττί atri inloro compagniq,ſeguitòl mpreſa. όν orSi limboftata, atten- 
da Suea- dendo di piè fermo la venuta ἀθ'δΝεχτε[. ma il Rèeè auuertito, e pre- 
— Aamente drigatogli ἀορρή aguxti de'quali non accortoſi η Colon- 
— nello Spor, nel ritornar α’ Γιο: qu rtieri che ἀαὶ non veder compa- 
εἰ rire alcuno de Suegæeſi, dubità foſſero ſtati auuiſati , ἀῑς{ε nell imbo- 
ſcata, che cosi mal trattollo, onde con la fuga molta briga hebbero al- 
cuni pochi de ſuoi a ſaluarſi, reſtando eſſo briginne, εἰ reggimento del 
Mrcheſe Gongaga, coſtantiſſimo al ſoſtenre l'impeto de nemiti, lace- 
rato,e diuiſo da ſuoi, hebbe diſſicile la ritirata 
MVola. 
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Llſolano, quegli che con continuer, e gagliarde ſtaramuccie ἐν 
Arme,, teneua gli δµεςκε[ aff.ticati, Ρεν lo che non ſolo haueu 
quella Natione accreditata, che perciò chiamauaſi il trauaglio de ——— 
δμεζχε[ῖσηια vtilig ato anco ſe ſteſſo, trouandoſi regalato ἀαὶ }’ Val. Ετος. 
ſtaim; Prencipe molto liberale, e prodigo verſo braui, e coraggioſi rõpe al- 
loldati, di quattro milla tolleri, e d'vn δεί: ſſimo cauallo, conoſcen· cube com- 
do, che inuoui modi del Rè in guerreggiar gli haueuano leuata la λες 
ſcherma, molto irato per la rotta de [ιοί Vnghieri ad Alerſperg, e nel- — 
laſopranarrata dello Spor, & altri incontri ancora, vſtito con mille 
caualli alla campagna con animo riſoluto ſcaglioſſi contro alcuni ſqua- 
droni Regi, rompendogli, ne tagliò αΡεχχ{ trecento in circa, e con 
molto ſuo contẽto portò al VValſtann due Stendardi di caualleria ne- 
mica. Eperche la ricompenſu data dal Prencipe al ſoldato è pungen · 
tiſſimo ſlimolo al perfetto ſeruigio, e vero vincolo per ſtringer oſſequie- 
ſo l'affetto de Capitani, ridotto αἱ quartiere ael Conte Michena c om- 
miſſario Generale dell' Armata Ceſarea, per honorare ne pranſi, e co'l gegalo f 
—— egalo fat 
vmno (coſtume de Copitani Alemanni queſta ſua impreſa, oue paſſa- ιο ἁῑὶ 
toſt dal beuer'al giocare, reſtaua egli in perdita poco meno che di Vxalſtaim 
tutto il regalo ſattogli dianæi dal Vaiſtaim, quando di due milla vn- all Ilola- 
gheriſop ail giuocò d'ordine di gua Altezæà di nuouo honorato, ri- ho- 
Moratoſt del perduto, e datoſi με al giuoco, immediate portoſſi in 
Corte: oue auuiſatogli per ordine del Generale la marchiata dVM 
conuoglio nemico da Erbipoli, egli preſtamente ſenga replica di paro- 
le (poiclhe coll VValſtaim cosi doueuaſi fare) ſaltò in ſella, s auuiò tut- 
to ſöllecito a quella volta,e trouata la caualleria nemica, ἀορὸ oflina- 
Το combattimiento dall'vna, e dall altra parte con molta gagliardia 
ſoſtenuto poiche iſoldati di militar eſperie χα veſtiti, non poſſono ſpo- 
gliarſi il coraggio, e l intrepidegæa in altri cimenti eſſercitata, allaſue 
preualſero i Crouati,che veciſi urca dugento Suegæeſi, oltre molti al- 
eri feriti,e prigioni, vennero all allog gtamento con tre Cornette ε col- 
le preſe vutouaglie, che beniſſimo riſtorarono quei ſoldati hormai po- 
co lontani dalla fame. — 
Miè parſo commemorar queſto atto liberale del VValſtaim το. 
queſta occaſtone, accicche dal ſuo eſſe mpio ſia conoſtiuta la [ουχ ας.) 
della generoſità {εἰ Prencipe verſo tſoldati, e perche ſappiaſi, che Vvalſtam 
queſſi, benche fia flato vno de più ſtrauaganti inteſieiti, οφ. ὃ- * — 
runque da molti ſtimauanſi le ſue attioni βαχτίε, nondimeno fu ſug- ανν 
getto di virtù eminentiſſime, per le quali Γσεεὸ 4εΙ Eroe; hauendo dati, timu- 
eeli ogni ſuo operare μα a gli altiſſimi miſterij della ριὴ pe- ΠΕΤΑ latga- 
rimentata politica, che ſuggio Prencipe Ρο[εάα « Sopra di che non — 
parmi da ommettere alcuna coſa, ſe ben'a voler dir'il tuit — μμ 
ὶ biſto- 


“ 


11ο Hiſt. del Conte Gualdo. Anno 


Hiſtoria impiegata nelle ſue magnanime attioni. Premiaua egli con 

prodigalità, e puniua con ſeuerità, e come i ſuoi doni traſtendeuano 

Vempre le migliaia diſcudi, cosi le ſue ſentenge di rado, ὁ onon mai 

Moſſime non erano mortali. Egli he teneuſi Prencipe non volgare, e di cuore 

del Vvalſt. piu che generoſo,non poteua, nẽᷣ ſapeua contribuire alla virtà, & alla 

αν a Fedeltà del ſeruigio picciola rimunerũ κανε però ſoleua dire, che la virti, 

* ο π ο] Ον ἡ huon ſeruigio de ſoldati tanto era grã ie, e gradito, quãto εγα mag- 

ἀπεῖ, ε ιοί Φἰογ᾿{ prexgo, col quale ſi compraua,e la ſtima, che di quello faceuaſi,e 

notabli Juello, che di hauerla a bton mercato penſaua, era parimente α buon 

concettꝛ. ærcato ſeruito; che qual'e il valore, tal'eſſer deue il merito dalla coſa 
conditionata. 

Erano perciò nella ſua Corte, amate, accarez Zate le virtù di mo- 

do, che ogni vno 5 ingegnaua andarſene quanto piᷣ poteua addobbato, 

come fanno a punto i Mercanti, che doue più oiuuantaggiato hanno l- 

eſito, traſportano le loro merci, e però non premiò mat alcuno con do · 

πο vile; πεί che non deuo ſcordarmi vn atto di muniſicenza, vſato 

dalui verſo vn Aſtrologo. Eraſi il VValſtaim dell Aftrologia giudi- 

εἰαγία cos innamorato, che quaſi con gl'influſſi di quella tut te le ſue 

operationi regolaua, tentan io egli impreſe allhora, che parcuan- 

ali da fauoreuoli Stelle ſecondate, a ritenendoſi dall'eſecutiom, quando 

auuerſe le coſtellationi ſctopriua, e impiegando ſol quelli nelle cariche 

del ſuo eſſercito, che nella lor natiuità hauer buona inclinatione de' 

Pianeti auuedeuaſi, che nell Armi fortuna gli prometteſſero Eſſẽ {ορέ 

affermato trouandoſi a Viena γη tal Genoueſe Gio: Battiſta Seni pro- 

feſſor di detta cognitione, che di varie coſe da lui predette n'era ſorcito 

Atto me- Feffetto, ſpedi Gio: Pironi Fiorent ino [ο intimo, per accomodarlo αἱ 

uo ſeruisgio, ilche effatuò, aggiuſtatolo con penſione di 25. Tolleri il 

aim Meſe-:delche il VValſtaim alterato, ripreſe fortemẽte il Prironi, ch ha- 

(ο νιΑ- ueſſe αἱ ſuo ſeruigio vn virtuoſo di tãto nome a ſi vil pretio cõdotto, di. 

ſtrolego. cendo. 7’ οἱ Fiorentino eſercitate queſte ſottiglieæè con voſtri Italia- 

ni, nõ meco, ch'aborriſto virtuoſi α coſi buon mertato, parendogli non 

conuenir alla ſua Generoſità hauer ſug getto a coſi vil prexæo, tãto ενα 

ερ] d'vna inſolita ΟΥαπάεχκα amico: ordino, che toſto gli pagaßero 

400 Tolleri per il ſuo viaggio, αἱ dieci leghe Alemanne, e gli foſſe do- 

nata vna carroꝝ æe aſei Caualli, con ſtivendio di due milla all' anno, da 

eſſergli anticipatamẽte pagati, co'l mantenerſegli la carroxga, & ogni 

douuta ſeæruitù. Con queſti magnanimi modi cosiò allettaua ci ſtuno, che 

còſa nota hauer fiorito appreſſo i lui ſoggetti ϱ,ἡ coſpicui di virt ἡ, che 

haueſſe il noſtro ſecolo; e molti, che priuati ſoldati fecero attioni degne 

e riguardeuoli, ſi ſono veduti in vn ſol giorno eſſer ſolleuati alla carica 

del Capitaniato)e con queſta aſſegnato loro il denaro baſteuole ὰ ſoſten- 

tar 
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tar il decoro delle conferite dignità; modo con cui non ſolo rendeuaſi 
oſſequirſi,e partiali quelliche ſt vedeuano da lui aggranditi; ma eſem- 

Ρίο, ciy attraheua gl animi de gl'altri, · congiunti alla ſperanga d'otte- 

neril medeſimo, onde οἱ vni a gara degl'altri procurauano farſi degni 

della ſua gratia con laſola virtù, e co Ivalore non con le ſimulationi, 

regali, & altri modt, con quali ſi piega la volontà di molti in queſtiſe- 

coli corrotti. Premiando egualmente il valore, veniua ad humiliar le 
pretenſioni delle naſtite de Grandi, aſſicurauaſi dell'amor de'popoli, e 
Facendoſiui particolari dipendenti i priuati, reudeua piũ riuerito il ſuo 

nome,e raffrenaua | ambitione de mag gior titolati, eſſẽdo il cõtribuire 

ſolamẽte le gratie ἆ grãdi vn diſperar { Baſſi Sopra ciòſoleua egli dire, 

che'l γαἰου , ε la virti non conſiſtenano ne'peli d vn'attilata barba, ἆ” 

πα bẽ ordinata copigliaturanè tra i titolie grandexge della naſtita, 

ma nell'animo, intrepido, e in vna mano pronta, non riſpettandoſi dal- 

le moſchettate πὸ nobiltà titolata, πὸ veſtimenti guarniti. Nauſeaua [πο 
apertamente le cerimonie, & { complimenti ſimulati, hoggidi per lo —9— —— 
pin nelle Corti coſtumati; e però ſoleua rider di chi troppo ſe οἱ ὑιεβί- το 
nanano, motteggiandoli, ôcome queſti ſtarebbe bene à Roma, doue ſt ſoldati, ο 
prende vn catarro nel fermarſi meæ hora con la beretta in mano à perche », 
contender ſopra ἀπ paſſi V. S. Erangli parimenti coſi diſtare lofferte * — 
e l'eſibition con molte parole fatteg da Signori nuoui nell Armi, che 
glł'offeriuano il loro ſaruigio, che finalmente ſiriſolſe di negar'ad ogni nie, ſuoi 
Ύπο la ſua audienga facendogli ſapere, che gli effetti delle attioni να- Vdetti ſopiæ 
loroſe, e fedeli erano quei modi con quli doueuaſi complire co'l Pren- cio- 
cipe, e che perꝰſeruir άοηε [ὅγο, dimoſtrandone il loro valore, che que⸗ 

Ma ſurebbe a lui ρἰὴ gradita viſita, non mancando però di far acco- 

glier con ogri corteſia da ſuoi oſficiali i cauallieri foreſtieri, e rimune. 

rar il loro buon ſeruigio: Il che ſaceua non tanto da tali ragioni per- 

ſuaſo,, come perche ad eſſo molto era ben noto quanto inimica ſia del 

riſpetto la familiaritd, e particolarmente ſeco, che già vſo ad'eſſer Ca- 

merata di molti, che aà queſt ora ſtimauanſi fortunati eſſer neĩ nume- 

70 de fauoriti ſuoi ſeruitori, non poteua non creder, che la domeſti- 

chega cancellata la γίµέγεηχα . non lenaſſe allo ſplendor della ſua ca- 

ricae della ſua grande æa quell'oſſequio, ch'ogli deſideraua, e che piu 

Σο/1ο i commandi, tome conſigli, ch'ordini del ſuo Imperio da Capit ani La familta 
foſſero eſequiti. Puniua con rigore ogni henche minimo mancamentoʒil ruà gete- 
che ſe bene portauagli il nome di crudele, nondimeno egliſe ne burla- 19 louètie 
πα» dicendo eſſer queſto il vero modo per non far male a ſuot, poiche ἀήριςβ» 
ce lui, che vedenà punito vn picciol errore, tanto ρ(ὴ temeua il caſtigo 

αἱ η maggiore, e quiſta tema diuenendo il timonè della naue alle loro 
oeærationi, teneuna dritto il corſo αἱ porto dell vbbidenæa,e della gra- 
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tia del ſuo Signore, modo εἰ quale haueuaſi ſog gettato ogn vno. Vn 
σευετὰ cameriere per hauerlo contro ĩl ſuo ordine riſuesliato, Γὰ fatto αβρίς- 
i⸗ care. Vnſoldato ſenga ſtiuall commandò foſſe band ito dall'eſſerci- 
εἴα ε[ετεί- to. Altri, che in alcune fattioni ſeguite, e preſe delle terre non ſep- 
tata dal pero procacciarſi, ſeueramente caſtigatili, furono dall armata licen- 
Vvalſtaim. :E molti per piccioli errori riceuerono grandiſſime punitioni. 
Queſta ſeuerità parue a molti eſſer tirannica, e barbara crudel- 
ta Μα nel recondito delle [ο maſſime [ὴ conſiderata ſag- 
gia — : perche tali ſucceſſi furono le trom- 
e, che ὐαπάίγοπο dail' Armi i Poltroui, & 
vn ellettuario coſi ſalutifero αἱ corpo del- 
la timidità, che molti per nonñ ri- 
ceuer la morte dalla propria 
negligenga riuſciuano 
arditi, e la tema 
d'vna par- 
te cacciaua il timore dall'altra. Moderaua pe- 
γὸ queſta αεεγδεχχα del ſuo gouerno εο) 
dolce de premi, de'quali tant'- 
era liberale, quanto pro-· 
digo del caſtigo. 
— 


Π Fine del Terdo Libro. 
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LDuca diVVaimar nella Sueuia pone ĩnconfuſione il Tirolo; β εἷ- 
tita e ſi congionge οσΊ Βὲ ſotto Nurimberg. 1! Όσα Cario di ο. 
ena, attorniato da Franceſi, promette deſiſtete al'armar⸗ pet lo pat· 
tito auſtriaco ſue couſulte. Sintende occultamente con gli Spagnuoli 
adhetiſce ala cõgiura del Duca d Orliẽs cõtro Re. i Ώιισα di Memo. 
tancy vien τοιῖο, fatio prigione, e decapitato· ll Conte Etnelo Mon- 
tecuccoli ſpedito alla difeſa dell' Alſatla, vien rotto da διιεΖΣς[.. Ιἱ Du- 
ca di VVittemberg malaffetto α ΜΙηϊβεί Αυβιίαεϊ.α dichiara fauore- 
uole αἱ Ε ἑ αἲ ——* ragioni, e conſulte. Paſsa l'Horno allimpreſa 
dell Alſatia; ſuoĩ progreſſi· Entrano gl Imperiali nella Luati⸗ e loro 
andamemi.· HDuca d Otliens perſuaſo da Pillorano ſuo αιιοτίο » ϐ” 
abſenta di nuouo dall'obedienza ἀεὶ Rẽ » 6 ſi ritira in Fiandra:. Treue- 
xi ἑ occuppatoda Franceii. Gli Hollandeũ ail anedio ai Manich ᾱἷ- 
fendono valoroſaimente dal tentatiuo del Artmata αἱ Poppenhaim: 
acquiſtano la Piazza. Duca Οἱοιμίο dĩ Luncburg, ο [οἱ progceſſi nel 
Ducato di Bruvuuich. Eliſercito ducæzeſe, e Celareo perſiſtono ſotto 
Narembeig, ſi battono fieramente neſſe Tinqcere Τ{λομπέηίο ſco- 
perto nel Campo Cattolico. Il Rè di Sueia ſi leua da Nurimbetg, Il 
VValllaim Ε iſmedeſimo; e loro andamentĩ. Horno dal Anada en⸗ 
tta nella Bauĩera.LElettore, e Aldringher cotrono αἰία aifeſa di quel. 
la.Solleuauſi ĩ Contadini 4 εἰ!’ Aucia Superiote.Rẽ dĩ Suetia à Ertſurt⸗ 
{ιοί cõſigli.ſuoĩ concertie delibetariom Marchi. verſo il VValſtaim ; 
deſidera la battaglia, non vien rinutato ἀα᾽ς αιτοιίεῖ vengono ambi gliĩ 
eſſerciti αἱ fatto α᾿ Armi αρρτεβῖο | Lutaen muotei ke. 





ΟΗΕΙΗΜάΜΑΠΟ ogni vno de Capitani degli aſerciti nella o uore Anno 
di conſumar il ſuo nemico. IVVAI;SAM deſideroſo di [αν leuar, 


il «νὸζ οὐθαηάοπαξαρ attaccar Nurimuerg; il Rè nſoluto di conſer. 16 33, 
. Ῥ μα 
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narla fermo Πε] trattener ſenga frutto, e coſtrmger'à leuar ſi ανν Cat 
toliche e tratteneuaſi vna, e laltra armata giornalmente con ſta- 
ramuccie, & altri leggieri incontri. Quando nella Sueuia il Duca di 
VVaimar dopò tentata l ĩmpreſa di Lindauu, eſcorſo ſin'alle porte d- 
Vberlingęe di cell, Terre ſituate ſopra il Βοάεη gee, o ſia Lago di Co- 
Aanæa nelle ſue eſtreme parti ad Occidente, ſiuanitogli il ſuo intento, 
che era di ſorprendere la ſudetta Εογεζχα » e con queſta acquiflar il 
poſſeſſo del Ζαρον e de paſſi, che portano nella Rhetia Ilche {5 ottenu- 
to haueſſe, non difficile ſarebbegli riuſcito il portar l Armi ſue minac- 
cioſe ſin'all Italia, auuenga che i Grigioni, la maggior parte Proteſtan- 
ti ο maliſſimo all'hora mnclinati αἱ partito Auſtriaco, ben veduta ha- 
Duoca di uerebbero tale nouitd, ſperando con queſt'appoc gio di calar'alla tanto 
vvaimar. da loro bramata ricupera della Valtellina; rinolſe la m ente a nuoua int 
πε]]α St ꝓreſa non meno conſtlerabile, e ciò era d'inuader'i Tirolo penſiero 
uia tenta * ν - 
Τη ριε΄α molto ardito, e poco ageuole ma dalle {μέ alte /ſperauge rappre⸗ 
dei Tirolo ſentato di poca hriga, riuſcendo ſempre più felici le coſe inaſpottate, 
che le prenedute, diſegno J grandeche ſe cosi proſperaua, come in eft 
———— fetto non era inſuperabile, non ſolo ſarebbeſi eſteſo ſin'a confiri Italia- 
τς λε 3 ni, hauendo allhora la fama del nome Suc ægeſe la ſpada tagliente in 
πια ἀε]Ι” mano, be neſicio ſolenne α Trencipil grido de'quali ſo ente rende pius 
Atmi- vvigottiti i popoli della foræa iſteſſo dell armt / Ειξάο κἡ Ρεν ΜΗ: 
10: Βυπιε qume, che ſgorgando αγ Alpi della Rhetiq, veloce ſtorrendo. e da In- 
I ——— ſpruth [πο à Poſſau reſo nauigabile, ſt corgiunge col Danubio,, intro- 
ἠρίπε. Anceuaſi nell Arciueſtouato di Saltæburę(Prouincia, che ε[]ε[ε ver- 
[ο Leuante [η α᾿ confini dell .Auſtria, au Occidente congiunta colla Ba- 
— uiera εἰ Contado di Tirolo, a Sectent. ione chiuſa dallinn a Πε ο’ 
.. Ῥ. ἐὅ giorno terminata colla Stiriqè di miniere di varij met alli, e d'anmima- 
cpe. li abbondante, ricca, delitioſa, e giuriſdittione del ſuo Arcineſtouv, de 
piu ricchi Prelati della Germaniu, aſtendendo le ſie rendite annuali 
in circa α trecento milla tolleri) e reſoſi Signore di quella ΕΙΝ", πο 
trouandoſcęliancora ſtahniti intorno le fortificationi, diſegnateſegli, 
non vera da dubitare, cht ſenga molta diſſicoltà non foſſe arriuato ſin 
a Poſſan, ſuo molto importante, e d'indi a Lintæ, Città dell. Auſtria Su- 
periore, ſopra il Danubio ſituata, doue vito conli mali affetti popoli 
di quel contorno poteua, ſtorrendol Auſtria, portarſi ſino alle porte di 
Viena, deuaſtando, e depreuamo tutta quella Prouinciæ, la quale ποπ’ 
æncora campeggiata da eſſerciti nemici, prometteua appareng a di ric- 
ehi guadagni. Queſta imprefa ſe cosi foſſe riuſita, come fu tentata, e 
po pretermeſia, euidentiſſ mamente peritolaua il Campo Cattolico ſot - 
to Nurimberg, di ridur ſi a ſomma nece ſitq imperoche la maggior par · 
2, delle vittouaglie, e monitioni veniua dall Anſtnia, e data Bomiera 


ſom. 


163 2 Libro Quarmto. 1159 
Lomminiſtrata. Paſcò dunque con queſio ſenſo circa il megæo ἆ᾽ Aß- 
No con otto milla ſoldati a Μεπμαφθεπειά! ld a Chemptem, & aſſali ſm. 
prouiſamẽte ΕΝΑΕ. Terra murata allvſo andato di ſemplici torri, e ο). 
{5 imperfette: la quale poſta nellæſtremitâ della Sueuia ſopra εἰ como 
del Lech, æ confini del Tirolo, oue choccano i monti, che que flo contado 
dalla ſudetta Prouincia diuidono, di non lieue conſideraëione nelle pre. hreſidio di 
Venti emergenge riuſaua. I —“ 
Oinato attacco, non ſu da ſoldati del ργε[βάἰο πὸ ſoſtenuto, πὸ [μονο ες 
aſpettato:ma ne primi auuicinamenti de nemici ſi ſolleuarono contro ἡ] ααζοῖο,ς Ἡ 
proprio Gouernatore, a cui viuenano maliſſimo affetti perche egli, ſog- τευὰε aĩ 
getto veſtito dell armi Ρεν particol ar guadagno, deſideroſo ριὰ di pro- Vvalmat. 
fittar'alla propria borſa, che alla Λίμα condit one, εοπογζήμα κὰ ſe la 
mag giorparte delle contributioni douuteſi a ſoldati, trattandogli con 
ogni ſeuera auaritia, col tener Πε’ proprij quartieri ancora oſſerua- 
tori, per punir, chi del ſuo gouerno ſi doleſſe, valendoſi dell' occaſtone 
ſolitaſempre abbracciar ſi da chi patientemente cõ la propria deboleg- 
πα lingiurie altrui ammanta: onde fattolo prigione per vilipendio le- 
tolo, e la ſua caſa del tutto ſpogliata, con la Piagæa αρ gueggeſi 
3 4ΥΥΕΓΟΥΟ, ' ' 
Aqueſte facende intento VVaimar, in quoſto punto con dupplicati * ο. 3 
Corrieri chiamato dal Ἀλ [εηκα ἀπογα, tralaſtiato egni affare intra- ——— 
preſo. di port arſi colle ſue genti appreſio Nuimberg. fu coſtretto Ρε bere i 
obbedire, come non deuneſi da Capitani nonprontamonte oßeruare, ab VVaimar. 
handonar loccaſione impe ſatamente preſentatagli ἆ οπεγαγ πε] Τήνο. 
10:11 che non ſe gli rendeua ampoſſibile, quando l' haueſſe tentata, poithe — 
masggior incontro in quell inſtante hauer non poteua, atteſo che le an. |" —** 
gufliie diꝛ κει [ρα tal ſorpreſanon haucuano chiamato αἱ rfleſſo, fuor del Tito lo 
che pochi habitanti di quelle valli intimonti, come Vogliono dalla γα» νὰ 
uag anæa dell inaſpettato accidente, e pi 4111 ὰ vuotar vaſi di νίπα, — 
che ſcaricar moſchetti; Venne queſta vpimone confermatà poi dalle paeippi di 
iſteſſe confuſioni del Cotando: perche l Arciduca Leopoldo Γεηιομάο non Ττοῖο. 
poter reſiſtere a cosl audacçe incontro, con gente auuilita, e tanto ριὴ dif. aAtcidleo 
fidandoſi. quanto ριὴ dal tradmmento di Fuſſen perturbato trouauaſi, —* 
alleſtto allimbarcarmſi colle coſe ϱἱὰ care, attcnuendo ſolol auuiſo del· iurbato 
auuangamento inimico per poter ſuhit o, qua ndo o fellonia, o viltà ne' iltraumẽ 
ſuoi trouata haueſſe, co'l benefitio del fiume πεί’. Auſtria, o nell Arciue- to di Fuſ- 
ſcouato di Saltæborg ricercar ſicurex a. * 
Ritiratoſt VVaimar dalla bene incaminata impreſa del Tirolo,e da Carlo Du 
Fuſen, ritornato α Chemptem, haueua hormai preſa la marchia verſo ca 4ἱ Lore 
Neærimberg, quando Carlo Duca αἱ Lorena, d'ogn intorno cinto dali 33 με 
Arui Franceſi per rimouerlo dall armarſi, berche apparentemente in η 
P 4 ſolo 


μό Niſt.del Conte 6μαίάο: ΑΠΘ 


Milo aiuto dell' Imperadore, nondimeno appogiat o ad alcum poco vtile 
—* να Άπε verſo la Corona di Εγαπεἰα»τ{/οἰ[ε, benche Η ſus armigero, e corag-. 
τὰ gioſoſpirto non ammatteſſe i conſigli di pace, ſpinto Ῥετὸ dalla neceſſi- 

Conſulta ba, la qual puente fa inchinarſi, e ciò, che prima grandemente abhor- 
tenuta dal riuaſe, di ridure αἱ ſuo Gabinetto i ſuot pii int imi ε ſopra dell emer-⸗ 
— άϊ gente chiederne i loro ſentimento. Ache non mancarono, chi preue- 
dutole incaminarſi ad euidente precipitio, auuiſaſſero non hauverſt 

da Prencipi la pu cara, e pretioſa coſa della pace: conſiglio piᷣ profi- 

cuo, & vrile non poterſegli dare, che di fuggire la guerra; eſſere le ſpe- 

range alla potenqa de Grandi, e Potenti di poco pruſitto, am ſo- 

uente dannoſiſme, perche queſti, ο per introdurſi ſotto —* ᾖ-- 

aiutar l'amico nel ſuo Stato, ε quello appropriarſelo, oueròo coll'allon- 

tanar dalla propria, apport are la guerra in caſa del confidente; non con- 
traggono gia mai amicitia, che con [πε particolare, e tale, che da 

Sas gᷣ preueduto, deueſi fuggire qual daſurari, che indiſtret amen- 

te del preſtito loro doppio intereſſe toglienao, di ruggono chi ad eſſt 

Avolge: hauer Sua Alteꝝæa phche foræe a paragone d'vn Rè tanto 

Grande; non altre Fortege a reſiſtere, e fermar vm'eſſercito Reggio, 

Qealita che Nancy, e la Motha, non faſi in Lorena pii di viati milla ſoldati 
d— paeſant, gente piũ all' Aratro; & alla cucina, che all Acmi auntxa, 
εἷο Lote- non poterſi difendere ſengꝛ ĩ ſoccorſt Auſtriaci, queſti non altronde 
πέν Ροξεγ venire, che di Fiandra, di Borgogna, o di Germania; le genti Te- 
4— deſche trouarſi impegnate, & obbligate alla dif ſa delle laro Pro- 
——4üS uinie, Hegercito di Εἰαπάγα occupato contro gli Hollandeſi molto po - 
Lor na αἱ enti, & aila guardia della frontiera di Frncia: Ia Borgogna eſſere 
Duca ꝓ αἱ picciolo Stato.e ſenza i rinforæi dſtalia,Alemanni, ὁ Fuigveri in- 
—— habile a dare b aiuto opportuno: eſſere l introduttione dell 4” η ſtra- 
Buctra. xe il tirarſi la guerra nella probria caſu. vn priuarſt della libera 
aſſoluta autorità in pace poſſeduta, nocendo molte volte ϱ)ὴ α gli 

amici, che a glinimici: non mai douerſt da Pſeencipi cercar le rotture 
con Potentati, con quali vana riuſtendo pi la competerga, ſt οἶμο- 

εα [πα] mente a ſolo perdere: non douerſt preſtar fe lo ne a promeſſe πε 

a partiti de pin Potenti, perche ποπ pi ſogliono durare ἀεὶ hiſogno 

Ιογο : eſſere quegli nemico, εἴχε ſolo aſpira alla Monarchia dellnuto- 
Liatereſſe xità altrui, e quefta ſempre riuſtirli ſoſpetta: tauentarſi ἀασγαπ. 

ο — di, e Potenti ſouente occaſione, di quella πα aſcherarne gl inferiori, per 

eco · auarne materia 41 leuare ad eſſter che poſſtedono, e non me no il ſine 
loro drixato ll'oppre ſſione dell inimicoxhe dell amico. Cõſteliar gua 

Ategæa abbandonar le Ae gedlioni de Miniſtri pagnuoli: ſt rne que- 

to nella ſua Reggia,e pacitcam. te godere quello; che {η egunerra non 

cosi facilmente potrà conſeruare. 
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Qefieragioni benche validiſſime, e che prudentemente doueuanſi 
dal Ducaſeguire, non furono abbracciate, ne men ributate; ma parendo ΕΠειεῖ ca- 
alla mag gior parte de'miniſtri dagli Spanuoli ſagacemẽte con penſio- —— da 
ni, con ſperange, e con promeſſe part iali αἱ loro partito conſeruati, non ... 
dvuerſi in modo αἰέμπο ſtoſt arſi dall' amititia, e dalla protettione Au- 411) οτο, 6 
ſtriaco, per preteſti, ne per minaccie del ΒΑ di Francia, fondati sù le ſpe- ptomeſſe. 
ranæe dell eſito del trattato ſecretamente con Spagnuoli, co'l Duca di 
Orliens, & altri Preutipi Franceſi ordito, ch'era di gettar nuoue tur- 
boleæe in Francia, e co'l meggo di quelle allargar'is limiti dello Stato; 
Diſſero «εί eſſer la pace ſempre huona, quan {ο la guerra porta no- Facili Ίοις 
cument oʒ come ſempre dannoſa, quando gli otij di εί chiamano vicine Πο Me το... 
le γε: conxuenirſi da ſaggi {ες ari modi di aſſicurar'il Dominio, BGropi, quã 
nè ciò poterſi far co'l permerter Pacereſcimento de vicini: trouarſi i ο... 
Prencipi ogn'hor ſoſpetto d'eſſer, d come Vaſſalli, trattati, ὁ ἀὲ per· «οἱ ἀεβάο- 
der lo Stato quando in grembo alle foræe d'vn ρἱὴ potente ſi laſtiano τιο ἀἲ «θὰ 
condurre. Lu Frantia eſſer non men poderoſa, che intenta ogn hor pint aſcolta. 
alla ῥγαπάεχκ: Molta foræa hauer la memoria delle pretenſioni ſo- 
pra la Lorena, bella gemma per quella Corona: non douerſi traſturaixæ 
boccaſioni apportune per debilit ar le /ουχε, che ſi temono, quando 
permetterle può dar geloſta: meglio arriſthiarſi alla guerrà, che di 
certo perderſi nella pace. Stimarſi gran vantaggio de Prencipi infe- 
riori 'haueor aſilo oue ΥΙΕΟΥΥΕΥΕ contro l'ingiurie de maggiori. Non al- 
tro poter conſeruar la Lorena dall ambition Franceſe, «ὗε |α protettio- 
ne Fpagnnola. Poterſi dir perduta tral Armi do Iuſctiare di Francjaæ. 
oler la Ragion di Stato conſeruata l Alſatia, florida la Boreogna ſor Politica di.. 
ιδ! Ia Fian ἵνα torbitla la Francia. J2 Rſen prole δι oſſeruati Lorena. 
de ſiuiditi. i ucceſſori piu adheriti da inſtabili Vaſſalli boterſi ſpera- 
r. Foment arſi danque Orliens, e ſtguendoſt il ο ΝΑΤ eſer 
piu ſicuro/Ipe liente, che temendo l'armi Franceſi ceder loro ciò, che ne- 
Bato γην più oroficuo. 
Aacor εἰς molta foræe queſti concetti haueſſer ο abpreſſo αἱ Duca 4 
cid ἐπε ματι, e viuament e 2 ωεγη ργο all'eſſet to, ch'eſſo ὰ gli 
Imperiali nort auq, brigin togli dal loro buon trattamento, mentre nel. 
le arm ate loro controd Pilatino vivente il Duca Autonio ſuo Ζ/ο νᾶ- 
turicre trattencuaſ 10” άι meno, perche anco gli animi ριὴ [ενος γεβα. 
πο tal hor mmeſſi lalla derga de più potenti, temendo linondatione pattiei 
de Franceſi ſobra le ſoe terre, hormai pronti, e deſi leroſi col commu-preſi dai 
ne conſielio⸗ leſſe vn'artifi ioſiſſima concluſione, ο queſta li ſodisfar'il Duca di 
Rcon complimenti. con promeſſo, e con tutte le- pᷣparene valenolſià otena · 
ritenerlo dalle minacce, e coprir il mal intẽto a bin opportuna occaſio⸗ 
ne, che ad eſtinſicarſi condotto haueſſelo. * ο. 


— Eper 


113 Hiſt. del Conte Gualdo. Anno 


J Eperche i Franceſi, natione ſopra ogn αἶεγα viuace di ſpiñito, ardi- 
tad'animo, e inquieta di penſieri, difficilmente nel ſeno della patienga 
Duca dꝰ. contiene gli otij della pace, e hollendo in lei il deſiderio delle nouità, 
Οι pande ſouente la prudemga, e corre ſenxa fondamento ad'abbracciar 
vien pet·. {6 ombre, che alla loro paſſione ſi rappreſentano corpi. Quelli, che ſedut- 
ο ἐν tahaneuano la Reina Madre ad ahſent arſi dalla Corte, e nelle mani 
degli Spagnuoli coſtituirſi, tutta via inquieti del loro flato preſente, e 
ὀεἰΚὲ, ſſtimandoſi piũ riguardeuoli fuori, che dentro del Regno, hauendo ancora 
ε[αεεγθάτο 1 απίηχο del Duca d'Orliens, vnico fratello del Rè, contro il 
Cardinal di Richelieu, miniſtro, α cui la ſomma del gouerno confidata 
fedelmente, e con proſitto non ριὴ goduto dalla Francia, reggeua; ſatto 
preteſto, chel auttorità a queſto conceſſa, piũ al fratello, che ad'vn ſog- 
getto ſi conueniſſe, tuttauia con vaſte ſperange lo tratteneuano iu Lo- 
rena. Gli Spagnuoli, con participatione de'quali tutta queſta mole gi- 
rauaſi, conſiderauano di quanto rilieuo foſſero alla grandegæa loro le 
turbolemge della Francia, e'l profitto, che riceuer poteſſero dalſe diſtor- 
Turbolẽze die ciuili di quei Regni, l' vnione de quali porta loro geloſia, e contro bi- 
della Ἐτά Ianciar può ĩ deſiderati intenti, e tanto ρἱὰ che per la calata dellarmi 
—* μισο Franuceſi alla frontiera di Germania nonleg giermente ſoſpettauano, 
teuoli alla — 
δραρπα. che chiamati haueſſero a queſta parte θέ Sueggeſi per cagiomar tema 
πο Cattolici, e per conſeguenga inuitarli a riccorrere alla loro protet- 
tione, colla quale coprendoli dalle ingiurie de Proteflanti, e ſenga sfo- 
drar ſpada, angi ſotto Religioſo preteſto, era queſto condegno modo 
d'impoſſeſſarſi di molte importanti fortegge, ma preuendoſi nel ga- 
pientiſſimo Conſtęlio Auſtriaco, eſſer queſto il centro, in cui andauano 4 
radere le linee di molte circoſtangæ dirifleſſo, per eſſer tali i guadagni 
de Franceſi, che ſono molto facilitati dalla neceſſità de popoli, i quali 
con altro, che con la loro protettione(per trouarſi troppo debile la Spa- 
gnuola) con altro riparo ſchermirſi dalla guerra ΠΟΠ valeuano, e ciò 
come di conſiderabiliſſimo augumento era alla σγαπἀεττα Franceſe, 
coſi non meno αἱ pungentiſſimo aſſanno alla potenga Auſtriaca riu- 
ſtendo per non ſi poter ciò dalla buona ragione di gStato ſoffrire. Quindi. 
ẽ concetto di molti, che con ſperange i timidi ſollenaſſero, col conſiglio 
i mal contonti ſomentaſſero, ο con ſimulate —— di /mouere i εο-- 
ſtanti procuraſſero; onde queſte prattiche ρα[]απάο dallvno all'altro 
di fellonia hormai infetti il Duca di Memorancy, i Duchi di Rouannes, 
ePDelbuf.i Veſtoui di Vſiers, Nimeq,e Beſiers, & altri molti principali 
ſoggetti — chil concertato a prender buon incaminamento hor- 
mai ſi volgeſſe. 
Ma ſcorgeuaſi da vna parte i progreſſi de'Sueggeſt tali, che πὲ 
le forge d' Alemagna, πο quelle di Fiandra grandemente indebolite 


appa 
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appariuano in modo alcimo atte à poter Jecondar apertamente (κ Γοἱ-. 
lcuations hranceſe, e che le αρ ſte, neſue quali erauo ἆα δεχτεί ri-. 
dotti, non comportauano irritarſi {1 poſſanga Franceſe, e tirarſi ſopra 
vna guerra molto peritoldſa; e dal' altra conſideranaſi, che lAmmet- 
tere occaſione ſimile di moderar la ργαπάεχκα Franmeeſe era vn dirſi 
perduta quella prudenga, che timoniera del conſiglio Fpagnuolo appro- 
daua felicemente le riſolutioni di quello ſouente alle ſpiæggie di buo- 
ni euentiʒ ΠΟΠ conuenendoſi mai da Intelligenti Politici ahhandonar 
per tema quei partiti, che ſoſffocar poſſono la tema, πὲ auilirſi in quelle 
dificolta, che arditamente combattute, ſogliono eſſer diſt iolte dac tem- 
po,e dalla fortuna. Quiui ſtoprendoſi non minor pericolo nel compor- 
tar il ſoſpetto minacciato dalla armata frontiera, quei canuti ingegni 
Spagnuoli raffinati dalla ſottigliexga Italiana, e perfettionati πε] 
continuato maneggio di tanti, e varu eſempij, miſurando l'alteææa del 
profitto, colla proſondità del pregiuditio, vennero in concorde ſenten- 


brndeoea 
gli Spa- 


2a di procurar coꝰl trauaglio inteſtino della Francia, coprirſi dal mi- 


nacciante nembo, e prolungar il tempo, il beneficio del quale giouando 
ſopra modo àchi ſtu lia | colpi dell' ingegno, vtilità conſiderabile rice- 
uerne ſperauano. Etuttoche le deboli forʒe, che ſeco conducceua Or- 
liens, poco effetto prometteſſero, nondimeno le perange, che à lui, co- 
me vnico fratello del Νέ, e della Corona ſucceſſore, foſſero per ντ 
molti altrinon ancora ſcoperti, mal intentionati αἱ Cardinale, valeua- 
no molto a perſuaderli A riguardeuoli. Eperche appreſſo i Prencipi 
per accreditare ĩ conſigli molto vagliono gli andati eſempij, ſopra qua- 
ἐἰ fabricate le loro Maſſime ſtimano, ch vno ad altri ſucceſſi poſſa eſſer 
legge non variabileil Duca raſffreddandoſi all impreſa, ſopra ſole ſpe- 
γαηχε ſondato, & οἱ Conſiglieri ρηὴ toſſo acciecati dal deſiderio, 
che guidati da virtâ inſtigandolo col ricordo degli eſempij andati, da 
quali compreſo quanto effettuò Finſtabilità daltri Prencidi, inferiori 
molto ad vn vnico fratello di kè, che ſucceſſor πο habhia, coniettura- 
uano non poterſi non attender iĩ medeſimi parti delle turbalenge tan- 
{ου οὗ μὲ aſſecoli paſſati, come non meno πε { preſenti à tutta la Fran- 
ci⸗ fu però concetto da molti diuolgato, che da queſte ſuggeftioni moſ- 
ſo il Du axome confortato dalle promeſſe di Memoranty Gouernato- 
re della Linguadocca, e da ſperange de ſoccorſi pagmuoli ſi laſciaſſe 
piegare, che gerciò fuor di tempo cõdottoſi in campagna, e vſtito di Lo- 
reno, tirò per la Borgogna colli Duchi di Rouannes, e Delbuf; Conte del- 
la Moretta, e Piloran ſuo fauorito, portoſſi in Linguadocca, oue vni- 
toſi all armi ſolleuate da Memorancy, e da ogni parte molti ſeguendo 
queſia follia non poco trauaglio alla Εγαπεἰα preparar ſi appareua; per- 
ioche /e bene trouò buon incaminamento il diſegno Spagnuolo per ab 
bhora, 
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Lhora, perche il Mareſtiallo della Εογζα » che teneuaſi coll'eſſercito al- 

la froniera di Alemagna verſo il Ducato di Dueponti per αργεί 
d'Vdenaim ſia Filisburg di ragion de Treueri, come dicemmo, chia- 

mato alla oppreſione de'rubelli, liberò quella frontiera dalla geloſte, 
conceputa dagli Auſtriaci Non ſorti leffetto come ſperauaſi de nemi- 

gmulatio⸗ ki ἀεί]α Francia, perche quiui accorſerol' armi di Sua Maeſid e queſte 
maneggiandoſt conla conformità de prudentiſſimi ordini del Cardinale 
morancy, di Richelieu, e le de'solleuati, per male intelligenæe nate tra il Duca 
εἰ Puca d Ebuf; Piloron, con Memorancy trà {ο diutſe armate, εἰ Mareſtial- 
d Elbut. lodi Scomberg inimico particolare di Mermorancy, incalandolo cal- 
damente, e combattutolo appreſio Chaſtau d' Arrij vcciſo il Conte della 
liarteſcial· Moretta, diſſipati { rubelli, ed eſſo Memorancy prigione rimaſe, dal 
lo di Scõ- qual accidente fuor di modo perturbato Monſieur, e declinando d'animo 
berg iõpe Aloro, che chiamati dalla ſeditione, e dalla inſtabilità ſogliono βαν. 
—— 7 coſtanti tanto quanto ſenæa oppoſitione viue la ſperamga concepita, néè 
pliglone. /εοΥυβεπάο la ſua lalut e proceder altronde, che dalla clemenga del Λὸ 
vedendoſt non ſolol'armi vittorioſe di Scomberg venir contro: ma 

quelle ancora del Mareſciallo della Εογχαιργε[ὲ partito di chieder per- 
dono à Sua Mueſtà, e ritornar alla [μα vbhidienga νά tal effetto ſpedi- 

Il vign. di —— ς 

toui il Signor di Caudebonne, non trouò reſiſtenga in quel cuore, che ha- 
πε ſpedto uendo per «γαπάςς χα il perdonare, non potea non mtenerirſi alle ſup- 
dal Duca plicationi d'vn vnico fratello da peſſimi conſigli degli infedeli cõſiglieri 
σε fraſtornato. Spedi per tanto Sua Μαε[λὰ u Signor di Dotyquebonne 
——— fratello del ſudetto Caudebonne αἱ Duca, aſſicurandolo del perdono, e 
perdono. nelloſteſſo tempo toltoſi dal Delfinato incaminandeſi verſo la Lingua- 
docca, εἰ Duca venendo verſo il Rèᷣ per ſtrada furono per il Signor di 

Buillon aggiuſtati gli articoli, la ſomma de' quali fu chOrliens ricono- 
ſcendol'errore commeſio, ſupplicaua il Rè à volergli perdonare, pro- 

Cõtenuto mettendo dar'a Sua Maeſtà ogni ſicure a ragioneuole di non ρὶλ ri- 
d gliart caſtare in ſomili mancamenti, e abbandonar tutte le prattiche dentro, 
— 5 e fuori ἀεί Regno, e in particolare ogni intelligenga tenuta colli gpa- 
πὲ οἱ Ώω Lnuoli, e col Duca di Lorena, e colla Reina Madre, per fin che ella ſtarà 
ca d' ΟΥ. fuori del Regno; Non Jentir a male le dimoſtrationi, che foſſero da 
liens. Sua Maeſià fatte contro qualſiuoglia colpeuole, & incorſo nei delitto 
di 16/3 Maeſtà, nè dimandar maĩ gratià partitolare αἱ Rè per li ſtra- 

nieri, che gli furono dati per entrat α᾿ ἀαππί del Regno, aſquali però 
concedeua {εἰ giorni di tempo per ritirarſi nella Contea di Roſſiglion. 

Non poter tener appreſſo diſe, πὲ in ſua Corte perſone contrarie alla 

ſodis fattione di Sua Maeſià, angi ſe alcuna ve πο foſſe, douerla allon- 

tanare dalla ſua int rinſicheæ æa, per leuar ogni ſoſpetto della [ία in - 
tentione. E perche non ſi poteua ΠΟΠ creder, che tutti li ſiniſtri conſi- 


gli 
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26i foſſero diuenuti dal Signor di Pillorano, foſſe tenuto il detto σπορ 4 όσες 
Billorano paloſar ſineramente ogni trattato. che ppteſe eſer ſaro di μες 
pregiuditio alla Corona. Queſti ſignati dal Rè, Γὴ grandiſ mo con- Δε]]ὰ ελυα 

tento ditutta la Corte, εἰ Conte Dotlaisfiglio deſ Ώμεα d Angoleme Iicria κε. 

Colonello della caualleria leggiera, fu deſtimato per accompagnare ὅμα giera 

Altegaal Λὲ, ο] quale abboccatoſi per ſtrada, reſtòo in queſto modo - 
Vopito quel fuoto, che ſurſe vna gran ſiamma nella Francia haurebbe po- 

tuto accendere. 

Il Duca di Memoranoy πο eſſendo ſtato compreſo nelle conuentio- 

mi, anægi hauendo Orliens promeſſo di non pregar la gratia per alcuno 

ἐπ quelle non nominato, reſtò alla diſpoſitione del Κὲ , il quale cono- 

ſcendo, quanto nocumento apporti α᾿ Prencipi il condonarꝰ i manca- 

menti della douuta ſedeltà aVaſſli, e che Η liberarſi da nemici al- Clemẽ 

trimenti, che per giuflitiaè dimoſtratione di qualche temenga, e matu- γείω 

ramente ponderato il rimedio opportuno a queſta piaga dalla indulgẽza Ν Ὀε]]ι αὔ 
ſempre pmᷣ rinouata, anco che il clementiſſimo animo di Sua Maenià ri-è vittũ, 
pugnaſſe non poco allo ſdegno della ſua giuſſitia, finalmente riſo ſe coll- 2 
empio di queſto Prencipe de principali del Regno, dar'â conoſter alla 

Fran ia il perdono della Leſa Maeſtà, non hauer luogo appreſto alla mi- 
Vericordia, la qu4le da queſto tocca, ſubito «πίτα ἀοὶ diſprexgo, ε 

che i gouerni ἆε [οί Predece ſori inſegnarongli non ammett erſi 

compagni nel Regno, πὸ eſſer lode ii rimetter quelle offeſe, che non al 

priuato intereſſe,ma αἱ Publico nociuto hanno: andi da queſto notabi- 

liſſimo eſempio del ſuo retto gouerno laſtiò queſto Gran Monarca ma- — 

teria αἱ mondo d'ammirare le merauiglioſe ſue νἱγεἡ , come abbondan- u Puca 4ϊ 

tiſſme nel diſpenſar le ſue gratie della ſua ϱγαπάστπα ἆ απήπιοα be- ο ων. 

πε meriti co copioſe di giuſttia venſo ĩ delinquenti, condotto però pri- prigio⸗ 

gione à Τοἱο(α nella [πε dOttobre, eſaminata la [ια cauſa, fattane ne, e cono 

hinquiſitione, ſà ritrouato reo di morte; e benche ad alcuni parue de- —2*5 — 

gno di gratia,ſi per l'attioni fatte per la Corona, come per i meriti de * 
{εί proaui.i quali primi piantarono la fede in Francia, e ſin al ſungue 

laſoſtẽnero, e via Ρὺ che colla morte di queſto ter μηνα famiglia cod 

degna. Non furono * queſte ragioni ſoſſicienti, non eſſendonui chia- 

τεζζα de meriti cool grande, che ſemolice ombra di fellonia cancellan- 

doli, non poteſſe coprirli coꝰl nero dell oblio. Condott⸗ perciò dalle guar- 

die due giorni dopò ſopra la Ῥΐαχτα , doue gli venne letta la ſentengæ 

capitale con confiſtatione de heni, e con titolo di rubelle il dopò pran- Al Όαςα 
ſo dell iſteſſo giorno, ſpogliato prima degli ordim di «ανα ]ογία, J te⸗ —— 
neua, in vna ſtãga priuata gli fa trõcata la teſta colla quale pagò quel- — Ια 
la prudenga, ch haueua venduta alla infedeltàâ, non conoſcendo, che non teſta. 
empre ſono gli ſteſſi gouerni de Prencipi; ma che varianſi αἱ νανίαγε 


dell 
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dellintelletto, e dell eſperier a de'miniſiri aſſiſtenti. 

Τα morte di queſto Prencipe cosl coſpicuo, nella cui ſtirpe fiorirono le 
grandecgge, nel cut nome riſplendè la nobiltà, dal cui valore illuſtroſſi la 
Effetti ca-· ama,e nella cui perſona dimoſtraronſi le virtù, di età virile, del cor- 
gio nati p Ρο proſperoſo, d honori cinto, di γἱεεβεχτε copioſo aieᷣ à conoſcerl inco. 
3 — Λάχα della fortuno, incerto della humanita, il precipitoſo delle pãdeg 
ταθΟγ πε]. Κου caduco della ægloria, la Ῥαπες ζα dell απιῦ tione;a quefli auuiſi eli 
ia Έταρ- animi ἀεριὴ inquieti, che 1190 1 da partorit le houtà andauano ναρᾶ- 
cia. do qual da aria grauida di tempeſle,e min ccioſa di procelle corrono al 
coperto i viandanti, csĩi queſti αἱ ſicuro della tema ricourando [ο ardi- 

te loro fantaſie, conobbtro qual ſidlinſotietà derieſi 19) ή, {ης 1Ηπεµσ-- 

le delle paſſioni, il finto della proſontione, εἰ danno ſi ſſimo della infedel- 

tà Τα Francia da queſto colpo atterrita, la plabe datal «[ή2.0 ſgan- 

nata, la nobiltà ritenuta, reſtarono gli animi di ciæcuno pin alla vbbi- 

dienga Regia, ch'alla grandegæa partitolare herſuaſi. 

F impoſto in queſto mentre αἱ Montecuctolieh'allhor con titolo di 

Generale dell'artiglieria Ceſarea dimoraua πο[ῖα queuia, colle gẽti, che 

πεί contorno di Lindauu, e di Coſtaunza ritrouauaſi, doueſſe auanæ arſi 
Cẽte Μὸ alla cuſtodia dell' Alſatia, e in particolare di Briſach [ογΓεττα Ροβα in 

ὅτε Πο. μα . , : ὦ 

τζσιεσο 1ο di mirabile conſideratione ſopra l'erto ά vn Colle, che rimoſſo da 
ſpeato αἱ - gli altri per [ο ſpatio di due leghe d'ogni lato ſi rende in Iſola nel ven- 
lacuſtodia tre dvna larga cambagna αἱ Rheno oue l'attrauerſa vn ponte forti- 
* Α.Α. ficato dall vna,e dall altra parte con modernate fort ificationi, che 
lo rendono quaſi ineſpugnabile per ογχα d'armi, e co alla difeſa di 
tutte altre terre conoſciute di hencficio à οἱ ΗΕ ercſſi laro 5ἱ per vnir 

anco inſieme [ο leuate, che d'ordine ἀεί {’ αἱ ξαίγη face ãſi nella Bor- 

driſach Cena Conteax nella Lorena da Signori Colonelli Cornelio Bentiuoglio, 

pia Marciʒbiſton Aracurt, Rombaglione, & altri. Ε perche all Arciduca 
το ἵπιρογ. Leopoldo premeua la conſeruatione dell Alſatia, e piũ di tutto Briſach 
tante ã gh· chiaue di quella Prouincia, oler all hauer raccomandato il lauoro del- 
38 de la nuoua fortiſicatione di queſta Ῥίαπτα αἱ Colonnello Aſtanio A her- 
5 — μή tini Gouernat or di quella, ſuronui ſpediti ancora diuerſi altri Capitani 
μύρια. per riueder il bhiſogno di quelle fortege & oſſiſter appreſſo il Mõtecuc- 
coli frà quali incaricato ancor Io. immedi-te toltomi dal Campo ſotta 
Nuremberg, mi portai diſigentemẽte appreſſo di detto Cõte à Colmar. 

In tanto cõſrimatoſi l Elettor di Treueri ſotto la protettione di Frã- 
Confluen. cia,il Mareſciallo Horno, che haueua ſuperata Coblentæ, ὁ [ία Cõfluen- 
τα data da tia, Città ſopra il Rbeno in quell' angolo, che iui [ὰ la Moſella fumo, che 
5υΣΣ( α pigliando εἰ ſuo origine nes monto— della Valle di Leſtraye, che la Lo- 
Franceſi. cna dall Holuetia e dal.⸗ lſatia diuidono, nel Rheno ſi ſtarica, όν 
ὁ compreſa nella giuriſdittione dell Elettorato di Freueri, d'ordinc 

del ſuo 


1643 Libro Quarto. 123 
del [ιο Rẽè la conſignò nelle mani de FPranceſt, come iſteſſamente fece di 
Traerbac terra murata alle ſponde della Moſella trà Treueri, la ſu- 
detta Confluema, Foccupatione delle quali Ῥίαχτε neceſſitò gli gpa- 
gnuoli, allogęgiati per le vicine terre, dabbandonar quello Stato,e riti- 
rarſi a Lucemborg. 

11 Montecuccolie l Oſſa Commiſſario Imperiale, che ſi teneuano nel- 
LAlſatia, alla ſua vigilanæa, auuiſati come oltre alla partenga de Frã- 
ceſi da quel circonuic ino, non molti Sucexgægeſi rimaſti vi erano, la mag- 
gior parte vnitiſi coll eſſercito Reg gio ſotto Nurimberg, di modo che 
non ſoprauanxauano 500. Caualli,e 800. Fanti in circa; penſarono per 
tanto far alcun progreſſo, da cui — — altro raccolto non ha- 
ueſſero, era beneſicio non ſpreggabile il cauar contributioni dalle ter- 
re alla diſcrittione dell' armi, prima compariuano ſottopoſte, ε in 
parte riſtorar i loro ſoldati impatienti hormai di viuer priui delle pa- 
ghe,e dalla licenega militare lontani, nella quale per lo paſſato αημεχτὲ 
non reſtauano ſodisfatti, e dar alcuna apparenæa di tumulto; ο piu con- 
ſiderabile era, che il Duca di VVirtemberg, qual ſinalmente moſtraua- 
ſi ριὰ inclinato αἱ partito del Βό, che dell Imperatore, tutto che per an - 
co non ardiſſe ef-rinſicarſi, aſſoldando due reggimenti di fanti nel ſuo 
Stato, credeuaſi per aſſiſter a Sueægeſi ſtoprendo l'armi Ceſaree a ſuoi 
confi ni propinque, ſi ſarebbe guardato a non far ationi contrarie alla 
douuta riuerenca verſo la Corona Imderiale. Ad effetto di οἱ) come 


per altre ragioni aucora vſcirono in queſto tempo di Colmar, e di Bri-G 1 
Jach, e riſolſero entrar nelle terre di Turlach: Ρεν dar materia a quel mali ſotto 
Marcheſe, che ſeguiua come Proteſtante il hartito Sueægeſe di rauue. Montecuc 
derſi dellerrore preſo da Prexcipi, che ſtioltiſi dalla dinotione, ο ſe- — ντε 
deltà douuta α loro ſupremi, gettano dietro all'altri ſperarge, che Εἰἑ ιιετίς τεττς 
moſtrano aſpetto di maggior profitto, ogni loro poſſeauto bene Rac- ſpettati a 
colti Ρεν tanto 1500. Icielti moſthettieri, e 1300. caualli con due Daca di 


compagnie de Dragoni. e due pegæi di cannone ſotto al comando de 
Colonnelli Aracurt, Montecci, ΕΠΟ, Bombaglione, e Marcheſe di Ba- 
den, preſo il camino a quella parte, felicemente peruennero α Turlachi. 
Gli habitanti del qual luogo anuiſati dell uuicinarſi de' Cattolici, non 


hauendo ripari egnali alla reſiſtenga dell'artiglieriqs, mandarono i lo- 


ro deputati appreſſo il Conte, a ſupplicarlo tenerſi fuori della Città 
che da eſſi ſomminiſtrato ſarebbegli ogni occorrente, & haurebbero 
anche riceuuto la ſua perſona nella terra con ſuoi domeſtici. Ἐἡ però 
vana ogni propeſta, perche il Conte terminò dormir'iui quella notte 
con tutta la gente: il che però ſegul ſenga noia degli habitanti. D'indi 
auang aito α Pretem, terricciola da ſemplici mura cinta, e da 400. Fan- 
ti cuſtodita, la coſtrinſe a gettarſi alla ſua diſtrettione. 
ο. 3 Etali 
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Atali progreſſi fu auuiſato Mõtecuccoli, che ſe gli affacciuua il Pu- 

Ięßenti ca di VViriemberg cõ ſei milla fanti,e S00. Caualũ incirca, onde com- 
— μι πιε[σο a me ihruonoſcerli, e ſcoperto eſſer gente pacſana, leuata dalle 
i uſe, e dalle cautine, ne fu fatta poca βιπια. Amgu commando egli che 
comba t {2 marchiaſſe in ordinanga da battaglia ſopra vna larga campagna, ri- 
* l ſoluto di combatter; Μα ĩ VVurtemberghè fi cuſteg egiando i boſchi, da 
9— i non ſi ſcoſtarono; poiche ſe ſoprauang auano di numero di fan- 
Όπο ὁλ ἔῑν impari crano di caualleria., o di diſciplina α Ceſarei, raſinati nelle 
quelſte ai·· guerre decorſe importanæa di tanto graue rifleſſo, quanto magior e il 
—3 vantaggio, che hanno i veterani contro inouslli ſoldati, e in parti- 
colare patſani, prche indoſſaudo queſti goræatamentel armi, non per 

ſeruir al Proncipe, ma per vbidirlo, alleut πο gli ο lella pace, non 

poſſono tollerar trauagli dalle guerre, onde ruolto Panimo loro ſem- 

pre all intereſe della prop ia famiglia, ritſee impoſſibile il diſtorli da 

quella conſideratione, che intenta αἱ. perſiero del ripoſo uuilijẽe glũ 

iiti motali. 

Deſideroſo Monteeuccol. d'uggrandir queſti progreſſi, conſortato 
da lettere,e da Ipiech affermau ino non bruuꝙ u σε] circonuut ino altra 
gente, cho laſopranarrata, il vegnente muttino colla caualleriu,e Dra- 
goni, portolſi α inttling terra del iẽ_νÚg, de hile di ſito, e di mu- 

ο ταν i cui habitanti Salleſtirono all diftſa, ricuſanuo a arrenderſi, «1 
Οἱ τὰ ꝓrocedeſſe ὁ porche ſapeſſero eſſer vx ino il ſoccorſo, Ρεν. δε non haue- 
* be απο glmperiali fanteria, 6 cannonc, ò [ία naturale della gente baſ- 
ſa il brauar quando non teme: ma ΠΟΠ pot endo contender ad vn foro- 
cſſimo aſſalto dato da' ΒΥΑΦΟΠ: e da caualli leggeri, in queſta occaſio- 
xipttlin ne ſceſi da cauallo, ſi confuſamenteo dalli preſe poſti doggiarono, e ſi ar- 
* — dit amente quat tro ſoluati ſi ſiogliarono auanti, op occupato il por- 
η ime⸗ tello della pita grande, perto, & abbandonato abbafſarono il leua- 
— 20ο ν ε mtroduſſeroi compagni, che ſeguitati dalla caualleria ſenæa 
pietà vcciſero quanti ne primi impeti trouarono: e molto alterati per 
non trouar d'abbottinar, atteſo che quei terraꝝæani ogni lor meglio 
haucuano traſport ato a ſaluamento in Heilbrun, volſero prò vendicar- 
ſi. dando il fuoco a quattro parti della terra, la quale come ?vſa in- 
Grrmania eſſendo lã maggior parte fubricata di legno, in ſci hore reſtò 
tutta cenere: eſempid a quei Citt adini, che mai vedde vna ſpada nuda 
alle loro porte, penſano ἆ intimorir, e reſiſter all inimico con vaghi ci- 
mieri dell Elmo, e ricche hande αἱ collo, non corriſpondendo ροί le bra- 
uate della lingua alle αγάτοχχε del cuore, perdono la patria, lhonoreo- 
le proprie ſo -. ſnalmente la vita. 
MNyn volontieri reſtauano ſpettatori gł Γπηρεγία[ἑ Capitani di queſt 
incendio, cagionato da oltati iriſti,e Λ/οΥοάΗ6Ε «[]επάο Signori t 
—7 
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iem di gentilezxga, & humanitaà, ſin che ritornati { ευγἰάον! pinti 
νι à prender lingua dello Stato nemico, auuiſarono, che Gouemna. 
tor d Haydelberg/ortito di quella Piaxxa con 8ου. anti px orper- 
der Viſcloch,terra murata dĩ quel contorno, ſa trouaus in vn δό/ξο εἶῃ. Gouerrat. 
to da 5ουν Caualli del Ringraueperloche rithſedeua [οεευν]οιργοτε[]ᾳ. ὁι Η.γ.] 
do, che ſe con diligenæa ſottratto l haueſſe,ſmon ſolo /{ε[ὸ γεβαγεῦθε del betg εν ο” 
pericoloſopraſtune, ma facilmente coſtringendo gli Suexægeſi alla - * — 
gæ, Jarebbe la terra rimaſta alla diſcrettone der Catton, 4άεπέγο ἰα τοι ου) 
quale il meglio de' Contadini di quel contorno giaccuaſt ripoſto Mon- «πεδ]το 
iccuccoli, tutto che mal volentieri à queſte ſperange porgeſſe orec- delli huo- 
chio, inſiſtendo pur l Oſſa, à cu come huomo vecchio, e prattico del pae- * — 
{ΟΥ πω fede, che ſi oueſſe andaret perghe il deſiderio del ῥοΓ({Πο Εβτεἰ εη. 
ha foræa d'abbagliar la viſia alle diſſicolià, riſolſe per ſodisfar à que- giopat qual 
{8 di marchiar à quella volta, però colla ſola caualleria per poter in deſiderio. 
ogni vrgenga ſicuramente ritirarſi, e poſaò la fanteria, ΕΙ εαπποπε 
verſo Eilisborg. Fuᷣ comandato perciò a Monſieur di Bombaglione. Lo- 
reneſe, Colonnello Imperiale, che s auuangaſſe a queſto effetto, il quale 
ſcorperte due compagnie de caualli nemici, ché conuoglicuano alcuni 
carri di bagaglio, credendo non eſſerus altra gente, che la ſopranarrata 
di 300. caualli, e di quefio numero punto non temendo, impetuo - Ἡ 
ſamente ſpiccoſſi lor contro: le quali preſa la fuga, di huon galoppo ſi ri- 
tirarono, ſin che paſſati vna gola di pianura, che port a in vn αἰέγα ρα 
tioſa ca mpagna. da folto boſco rinchiuſa, voltarono faccia, dando α cre- 
der α Bombaglione, che non foſſe la lor confi denga in altro che nel van- 
taggio del ſito ſeluoſo, attaccarono iui vna leggiera ſtaramuccia, riti- 
rando ſempre gli ὁκεχτε[ verſo Vſſeloch. Bombeglione ſeguendoli 
furioſamente & mpegnatoſi auanti, vrtò πο) imboſcata αἱ Ringra- Impetiali 
με, edel Colonnello hernardo Sciaualish:, ſoggetto di quei pae ſi prat- — da 
tico, dalla quale ſu coſi caricato con moſihettatee coll vrto delie co- 
razæe, che dopò hauer t;o con molta coſtaona fatta tutta la difeſa, Viſcloch. 
che può farſi da brauo ſol dato, caſcò morto, reſtando, ſeco la mag gior Bõbaglio· 
puie 4εΓ.Ιά»ΗΗ ΜΠΛΕ, e molti prigiont. Quæ li che manco er ano y 
ονανης "Εἱ degli altri, e meglio iiſellati, e prattichi delle ſtrade, per peri⸗ 5* 
boſihi coll fauor della notte ſi ſaluarono, ricourendoſi α Filuburg, da εἰίο 
done Momtecuccoli toſto tragettò dall'altra parte il reſiduo ἀείία ϱεη- Sucæaci 
te, e ſoilecitamente ſe ne ritorrò a ſuoi primi quart ieri di Briſac e di — 
Colmur, per inuigliare alla conſe ruat ione di quelle forteae. beig b 
Itentatiuo degli Auſtriaci ſuegliò quelli, che dormiuano; che per- Ἱς de ϱἱ αι 
ciò εἰ Ἅπεα di Virtemberg per auanti non oſato di ſtoprirſi aperta- hetiali,e ũ 
mente ΜΗΗἱιο » benche mal'affetto a Ceſaret ſpoiche di rado i Pren- — 
civi rompono la ſede dell'amicitia, ſe non hanno preſio —— ὸ , 
ο αἥ- 
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ſoſtantiale di poterlo ſena carico della loro giuſtit ia fare) conoſcendoſi 

offeſo per la ſorpreſa di Kiutting, & altre terre, ridotte ancora inſieme 
tutte le genti dello gtato, ſi poſe in campagna con penſiero di render 
ο] Auſtriaci ſopra le terre loro la parig lia. 

Maperche non più ſolleua alla conſideratione la mente de Prenci- 
pi, quantol imminenga della guerra,, tutto che il Duca di immatura 
etd, all armi inclinatiſimo, e ripieno di να! penſieri fomentatagli dal 
la inquieteg τα appreſa in Εγαπεῖα » e da ſuoi conſiglieri confermatagli, 
inſtigati dal odio portato a'Cattolici, ο dalla ſoggettione, e ſperange 
de guexæeſi, gettaſſe dietro le ſpalle ii rifleſſo dell'eſito, che qual ſpec⸗ 
chio ſempre deueſi da ſaggi hauer auanti gli occhi, e ſopra modo deſt- 

Natſwaie 4ΕΤΑΠΕ d'entrar nellł amicitia del Νὲ Sueco, nondimeno però non ſtor- 
ρυτ da datoſi la maſsima, che per hauer materia da coprir i difetti della pru- 
Piencipi. denga, ſogliuno alcuni voler, che i miniſtri approuino l oppinioni loro, 
per caricar poſcia ſopra u'eſſi ogni ſiniſiro, ch aiue niſſe; riſolſe chiama 

àſe i principali conſiglieri, e porre in conſulta lingiurie da gli Ce/arei 
riceuute, la vendetta che richiedeuaſi. Ε/1ρεγὸ con ſentimenmo eſſicace, 

Conſulta ↄſſer ι miniſtri Imperiali di coſtumi intollerabili, auidi (ο) altu, in 
— - grati à gli amici, al ſolo proprio intereſſe intenti; ſtimarſi da eſſi merito 
ει ο ο grandiſſimo appreſſo Ρίο luncrudelir, ruinar { Prote antieſſer il pre- 
«οι ειο Ce teſto della Religione cosi ſtimato da Cattolici, che non franta flimano 
larci. la fede, quando palliata l'occaſione da ſimil inuentiua ΕΟΠΩ/ΕΟΠΟ po- 
ter vſurpar ciòhe vaſpetta à gli amici loro: non viuerſi mai ſicuri ap- 

preſſo εοἰογονεβε deſiderando il Dominio di tutti, tanto tengono | am- 

hiion loro coperta, quãto il ſtoprirla ancora non conoſton- opportuno; 
conoſterſi troppo ſoaue la riuerema preteſa da gli Eccle ſiaflici, non po. 

terſi non creder queſti ſempre inimici delli irriuerenti à quella: eſſer la 

cupidigia loro vn materiale ſi diſpoſto αἱ fuoco dell intereſſe, ch'ogni 

Ragiopiad picciola ſentinella dvtile βαβα à far dilatar vn vafliſſimo incen lio 
dite dal di miſerie, e di turbolenge; non poterſi digerir quella dichiaratione gli 
Duca di anni auanti da Ceſare fatta ad'inſtanga degli Eccleſtaſtici, divoler la 
J — reftutione de beni alle Chieſe per lo ſpatio di cento, e piu anni da Prẽ- 
— Goi cipi Proteſtanti in huona quantit à poſſe ſſi, queſt eſſer grauiſtimo danno 
conſiglieri chi in gran parte le rendite di queſto hà compoſte; & vn preteſto coſi 
à ſecondar ſingolare per gli Auſtriaci, che queſto baſta à far conoſcer i fini loro 
— drigæ ati alla compreſcione de Prencipi dell Imperio, & αἱ precipitio 
puerra. della fede Eaangelica: non douerſi da prudenti rifiutar le occaſioni d' 
aſaicurarſi da chi ſi teme: eſſer pediente piu proficuo ſeguir la fortuna 

della guerra con vna ardita riſolutione, che eſpoſti αἰ]ο ingiurie d'a- 

mici viuer in ſeno della timidità ſotto il giogo della ſoggettione in vna 
inſtabiliſiima pace. 
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Prencipi ſogliono etiamdio nellombecillitâ del loro ſpirto goder |α 
prerogatiua d vn non d che piũ di prudente de ĩ priuati Οδ Ῥεπεὺς 
il Puca per queſte ragioni [ῇ ſoſie nella deſi leraca riſolutione conſir 
matoʒ; nondimeno pero nelle conſulte douendoſi aſtolta η οπή. 
ciaſtuno, richieſe con molta vebementia ſuoiſopra la ε[εμιόργορο- —— 
ſitionedà dirne colla douuta libertà iĩ loro (μή μεηε Alcuni dale. - 
/ρενίεηχα cautelati non poſero il ſilentio ϱ/{ anSti αεείκ ολ] 4 que· [] — 
eli incanti Prencipi, che ſeguendo il Partito de'nemici dell Imperato- glieri: di 
re, erano fatti eſca αἱ furor rapace della militia, 6 aggranditi quelli, detto Du- 
che nella pace miſerabili ſare bbero ſempre viſſuti diſtero ο[]εγ com. μὴ — 
patibili idiſordini della Soldateſta, e in particolare di quella, che co- βοι]ο dal. 
prendo ſotto il credito delli loro auanæu gli errori della — reſta- ja guerra. 
πο aſſolti dalla meritata punit ione: douerni leuar la εἡ gone, che parto- 
riſcei preteſti da chi deſidera non reſtar da quel conuinto: non ϱ)ὰ 
taffreddarſi la cupidigiaſche dalla facilità 4 conſeguirla. Non poterſi 
Muolglier i diſcgni de Grandi dalla mano ο l'inferiori: Vtilgar ſem- 
preil ſimular Poſfeſe, quando lo arrecarſele le richiamano: proffittar 
piula patienga della pace, che inquietex æa della guerra. Fronrſi il vVirtem- 
Ducato di VVirtemberg tra l Alſatia, e las ueuia, Prouincie ripiene di δεις Pro- 
gente, e d'armi Auſtriache. Non farſi in quello Frato pin di dodici milla * « —— 
fanti di militie ineſperte, auuegæe αἱ rnpoſo, & alla quiete fuori d'ogni a Ge lor-· 
tumore. Graue nocumento riceue quello Stato, he {η quelle ferma la ꝛe, e for- 
δια ſuſſiſtenga. Non eſſerui che Sorendorff Η εἰ ύγιη e'l caſtello d'- tezze, 
Ouxsiel piægæe valide à trattener poco tempo αἱ corſo auꝰvn campeg · 
giante eſſercito ſtoprir ſi miglior conſiglio, conſeruarſi nella buona cor 
riſpondenga di Ceſare, come fecero li Duchi poſſati con nome αἱ diuoti 
all Inperio, che accoſtarſi ad vn'amicitia ſtramera, ο pericoloſa con ti- 
tolo ai ruhelle. 


No hebbero però luogo queſte ragioni di moderari bollori del ſuo Oyufe! 

Ρίο, & eſlinguerre quel fuoco, che οἱ: gauano ſotto queſta incli- Caſtelloe 
natione del Duca la macgior parte degli Oſiali. πάο fatte ridurre ſuo ſito. 
le ſue pii petioſe coſe in Oumiel Caſtello ſopra vn'erto monte di rocca 
macc bile, enel mex god vna larga campagna haà Coſtanga verſo ρι. 
Leuante il Rbenoe Suigeri d ες ςο ΡΙΟΥΠΟ » el VVirtemberg à οἱ. περ: πρ, 
tentrione, diedeſt ad armare } /αµοΥ ας] Partito guèxgeſe. LHorno, litari latti 
che anch egli πεί contorno di ΕγαΠόΡ/Υ/ οἱ Μη trouaſi. preſentite da Sueſ- 
queſte nouità, ſubito coll⸗ Lenti, che potẽ cauare da preſiaij del haſſo —8 
Palatinato, e dalla Franconia auuæmè nell Alſatia, Aper ogreſ· poco gio· 
{αν in quella Prouincia, come per aſſiſtere, e fomentare la .... ua la τρίο 
ne del detto Duca, che d'ammos πο mal diſpoſto verſo i be ὰ ο 


Cattolici, giouine all'armi inclinatiſſimo, quando ⸗haueſſe vedutoa ο μΧ 
co 


po ra· 


138 Hiiſt. ἀεί Conte Gualdo. Anno 
εοεὶ ſtabili apoggi congiunto, hauxrebbeli dichiarato inimico agerto de 
51 Imperiali: Ilche ſommament da'ęueg geſi ſi deſider aua, poiche 
era loro diſſicile il ſuſſiſtere πεί! Alſatia ſotto quelle fortege ſenxa 
laiuto di detto Ducato, di doue raccoeliere poteuano genti, munit io - 
nmi, guaſtatori, carri, e vittouaglie neceſſarie. Alche datoſi effetto, l- 
Horno riduſſe inſieme vn corpo d'eſſercito di diece milla combattenti 
in circa, con dieci ρεχτἰ di cannone. 
Trasburg, ολο Ἡ . 
ὃ βαΛιρέ- Queſti apparati de Suez eſi tirarono alla conſideratione ctrasborg, 
tina prn· ὁ [ία Argentina, fin'allhorà conſeruat aſi neutrale, per non ſaper anco - 
—— — τα oue terminaſſero le faccende, la quale per la ἀΠ]οπαπχα della Reli- 
—— gione, e per la temuta ecceſſina grandez æa Imperiale, viuendo deſi- 
uea βιλάο deroſa de progreſſi de' gueæ ge ſiammantaua queſti affetti ſotto il gra- 
| ptogteſſi ꝛo/o preteſto di vederſi d'ogni parte attorni ſta da quelli, & affermaua 
de —— eſſer temerità il negar tiò, che à conſeruarſi ὁ diſſicile: trouarſi l' Armi 
—— diceſare lontane: non poterſi ſenga i viciui, & opportuni appoggi ſo- 
impeia ſtener il poſto dell' ορίηίοπε: conſiſſere la libertà delle Città nel conſer- 
uarſi amiche di ch ſi teme, πεί leuare le cagioni delle minaccie, e pro- 
teſtando, che il medeſimo oſteruarebbero con gli Auſtriaci, ogni volta 
che vicini campegęgiaſſero. Si dichiarò p artiale a' Suegæeſi ιοί ricetta- 
re,e ſomminiſtrar ogni poſſibile aiuto all Horno. 
Siede Argentina πεί vmbilico dell Alſatia, Metropoli di quella 
Prouincia, m ſpatioſa campagna, vagha, fertile, ſituata vn tiro di 
cannone dal Rheno, ſopra εμέ con perfetti forti mantiene vn ponte di 
graue conſideratione Fidi ſito e di ripari perfett amente munita, 
cosi che dir ſipuò la migliore di Germama: viue libera, ripiena di po- 
polo dato alle mercantie, co'l troſfico ſi rende ricca, bella, e grande. 
ν —— Hora mentre ϱ Imperiali di là dal Rheno ſi ſtauano, ſi reſe Horno 
ὴ Ge⸗ Patrone di tutte le Terre di quà ſituate, à prima viſta de'nemici ab⸗ 
—* bandonate da Cattolici, & accoñloſſi à Offemburg, Terra con torri, e 
foſſe all' antica murate,, a quattro leghe d Argentina, verſo i confini 
delVirtemberg, la qual ſoſſenuti, e riſpinti tre aſſalti de Suegæeſi, 
non trouandoſi ripari ſoſſicienti ad vna reſiſtenga ſicura, ſi compoſ 
bumiliandoſi alle leggi del vincitore, 
Pendeuano tali incontri nell Aſatia, quando gli Auſtriaci, ehe ſot. 
to αἱ comando del Conte Sciaborg nella Sleſia, e Don Baldeſſar di 
Marradas nella Boemia trouauanſi, tennero ordini αὶ ν΄ αἰβαίηι 
dentrare nella Tuſatia Prouincia, che rinchiuſa tra l'Oder, εἰ Elbis, 
—— conſina a Settentrione con {ο Stato di Brandemborg, & a Mezæo gior- 
* τομ 79 con la Βοεγεία Et in tanto che da lui tratteneuanſi { Armi del Λὸ 
ſorto Nurimberg,t entaſſero alcun profitto in quelle purti. Fuᷣ la com- 
miſſione eſe guita, onde ẽ ittau, e Guben Terre partite dal Neiſſe fiu- 
4] 
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me, che ſtaturendo ne conſini della Luſatia Superiore verſo la Boemia, 


ſi ncoura poſtia nell Oder, con altre varie piagge ἀεδοῖὲ Airipari, ο di κ 


preſadio, conuennero cdera Ceſærei: Tutto che da queſta inuaſione il 


ẽti di δε. 
nia * op· 
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Όμεα di Saſſonia riſuegliato, riunito inſieme Læſſercito, che per molte Cattolici 


Terre allosgiauaſi.ſpuntoſi contro gli Auſtriaci, non tanto Forti, che hella Sleſia 
vnleſſero mare alla lunga, conuennero, dapò — valche —— e li {πο xi 
— dal reſto occupato 


ſtabhaudonare Guben, e rendere Sittau, e ritiram Ὑ * 
Rimaſero anco in potere de Saſſoni Freiberg, bagnato dal Polcnitæ, 
δρα à lato il Bober, e Clogauu, irrigata dall Oder, cutaprincip . 
ἀείία Sleſia con molte altre Terre, e luoghi abbandonati da ϱἱ mpe- 
rioli che coueranonſi à gteinau.poſto ἐγὼ Glogauu, ο Breſtauu, ο [ία 
atislauia/iui orti facendoſi Ma dall Harnem Generale εἰ! Armi 
Soſſoni poſtia inueſtit. ἀορὸ hauer con molta virtu milit are ſapplito 
αἰία imperſettioue de ripari ορ 1 petto deꝰ ſotdati, furono coſiretti ad 
arrenderſi, ſeguendo il loro eſſempio ancora Lignitæ, Terra murata, 
di/poſta οἱ quell angolo, che fanno il Ratæbach, æ l Suuarts VVaſſer, - 
nere, che poco lungi hauendo il loro principio, iui congionte, poco à baſ- 
ſo entrano πε! ΟΥ, qual reſtò occupatae dal Kalcheſteim Colonnello 
Mſſone. 

Intanto il Marradas vnito con lo Sciamburg, conil Mansfelt e 
εο gciaffcut & Capi da geuerra principali de gli oſerciti Ceſarei 
col rimanente delle ſoldateſche trattenuteſi nelia Boemia oppoſe a 
progreſſi Saſſoni, e raſſegnate le genti, che aſteſero à quat t ordici 
milla ſoldati, e dodici peggi di cannone, Flimando proſittare con 
la ricupera del forte di Steinan, lo ſalutò con molte cannonate [ο [πιο 
ΠΠ con gran cuore, ϱ con molte minaccie inuitando il pre ſidio ad arren- 
derſat, come vilmente fece, non aſpett ando, che trenta colpi d'arti- 
elieria a qual preſa incalorii Ceſarę ad intraprendere l eſpugnatio- 
Ae di Gloſſau, impreſa ſopra modo da loro ambita, ε) per l honore del- 

le cariche come perſodisfar alMalſtaim, appartenendoſt queſta ad 
eſſo come Duca di quellas Auuiſati poi, come il Tubal Colonnello del 


partito Sueæxα (οἨ vn groſſo di militia allincontro di æſſa trincie- 


tirare. 
9 


Ato, rendena diſficile il diſegno aifferirono leffetto, e dall'yna, e dal- greslauu 
Paitya parte alcune ſcaramuccie con vicendeuol danno ſucceſſe, laſtia-Gtta ρτῖα. 
«Αν portuno preſidio nel Forte, ſi ritirarono verſo Breſſauus Metropo- cipale del. 
lideha Sleſia, priuileggiata di ranchigia, come lValtre libere di Ger. la Sleſia. 


mania,ricca, e mereantile per il negotio, che tiene in Polonia. Μα (ο. 

noſcintoſi da Cattolici eſſere quel Magiſtrato non molto loro confiden- 

te, e ſoſpetando della fede de Cittadmi Proteſtanti, e dell'attacco ἀε᾽ 

Sue Teſi, che con reiterati paſſi caricauanſi loro contro, riſolſero con- 

durſi appreſſo di Neiſſe, Piaxæa da forti mura riparata, ma F irre⸗ 
— ο 


iyNiiſt. del Como Gualdo. Anno 
ος μι ολα e imperfette diſeſe cuſtodita for artender iui ĩ ſoccorſi del 
4! ο ον * 22* — —— YꝛRꝛ *1 
Dalla morte di Memorancydal taſti ęo de Rubeili, e dalta ricomti-⸗ 
liatione del fatello del Κὲ, .anite Τε ſtabilite ſyerange di quolli, chu 
opra leynine della Franoia di fabritar la loro g a Nerauano· 
kntrano Nalla Prmidabile potenga di quei Regno vnito,e bellicoſo di nitoui 
—VV—D——— 
Mcertega de'loro partiti apertamente que ſij ſi dimoſtrauano, quan- 
do dal fonte della Spagnuola intelligenga Scaturendo nuoui βαν ες, & 
vna ρ)ὴ ſer ma γή ΟΙΜΕΙΟΗΟ di ſeminare le eoruie tra Fhanoeſt, per rac- 
p.orano · cherne i fucti Φε) ενα al ſecreto modo applicaronſa per la eſecu · 
Ἰμραπιοτα ΣσΠέεροΡεΡεΠε]Μα άήποτα da Orliens in Τ0γθηα fatta, il Signor Pilloc 
το dla Prẽ rano uo ſauorito eraſ acex/o ερ amori della vedoua Prencjpeſſa di 
—— Pfaſthorg ſorella del Duca Curlo ἐς Arga dell' amore à [ιο tempo αρὺ 
—*8 pucata all mo del παρλεσαξου([επάσ ν αἰεπο]ε ὰ / aperar ogn difcſq, 
ζιπάς Ότι. εδεβιεεΊεἶα ρμάεησα), virtu, vnien doſt diqueſto termine, o la 
lies αἱ] αἱ. · Pencioe e co ΕΥ ΕΕ ΗΡΕΥΠΜΗ) ἐση/ῥοπάοράο ulle dimoſtrange 
ſentarſi dal αβραγικαο uerom i Billorano, talmente 4ὰ qun ſtoinſtro⸗ 
la dotic. mento conninto, che dandoſi in preda αἱ deſiderio, & alla ſperama dit 
dueſto maritaggio, col qual non pooo mal quua la ſua conditione, ο dal- 
ε[οηηρίο di Memor ΣΠΙΎ grauemente contarbato, piu ſtimanuo ευη]. 
derabile la [ία perſona ſuori, che dentro la Pranti-, doue non con {ην 
cero occhio aHeli at Rè veniua oſſeruato, valond oſi ἀσί crodito, che 
appreſſo di Monſteur teneua, eon nuoue ſperarge ſelieuatoglab animo 
alie nouitaʒton la morte di Memoranty conturbatogtrn ῥ0)0/Υό, εσσὶ 
ricordo che i Ῥβεπεὴρὶ per clemontiſimi, che ſiano, non mai ſi ſtordano 
Fingimte della ribellioneʒ tirollo di nubuo altu riſolutiovue d alſentarſo⸗ 
il che ſegnit andoſi in Lorenaoue /per anclo pur Pillorand con αἱ 
ῬΙΠογ;αχο- ſeruigio preſtato αἱ Ducu Carib renderſt —X— aella Prencipeſſa 
περρῖα΄ il Pedoua negotioò,e concluſe οἱ cultamente il matrimomo con ἐα Prenci 
ο. peſſa Mrgherita, ſlent ito per quanto ſe ne ſeppe, vinamente da ἑρα- 
* * φηπο[ένεν ſtringeall'effetto de loro diſ gni con ρἱὰ forte nodo il Du- 
uanne. ca obligare ron ueſta parentela mageivrment⸗ Faffetto ἂν queſti Prẽ- 
έελ. cipi b vno con haltroʒe con tal vincolo ma ſſolabile in placabile man 
exner lo ſdegno di queſtr contro il Re e con happox gio delio 5εαροιὲ deille 
Άνντεχσο ordire u apparut/ opportuni at tuv· hamento deifa Francia, e 
οὐ] uneruatlo οἱ queſto Sato ſtabilirſi dalla temuta potenqa di queila 
corona Ahati, e'l Palatinato. 
Exrouamdofi il Νὲ Chriſtianiſſmmo ſerg a prole e con poca ſperauæa 
a conſexnirus xentua à refar ΓΗ fforv fratello, e ria/tendo agraue 
nflt ſone l aftcururfi della / perno, cua hu quale laurvbberb poi 
J δι 


5η/εγο 4 ροροἱἰ 4! γιο Ἄερηο 
predendol Armi control vnico del ReHatello ceſor ην ο α- τομ μμα] 
Petto,ʒ che deueſt al ſangue Λεξίο» come per la tema, ——— 
Ρο/οἷα da queſto lo ſcettro del egno pon eflaſſe me more di queiu. chᷣe ———— 
bane ſorg /ocuito pamito del Κὲ, Εἡ percũ opinuone 4 molti. οὖε πο Ίε τη οἱξ. 
vedendolo volent jeri 1) pagnuoli in Lorena, cos vicino a poter mu· . 
tar propoſito, e ritornar mærancia, come dal Κὲ ”. 06.414 
σα μαβεδεγὁςμή[ενε[[) ορεΥ «[[εγο οὐ)! Όμεα (αγ/οιαεεἰὸ οὖν ναὶ εἰ 
preteſto, ohe perla di mora della ſua perona in quello Stato il ——— 
αασα[α δὲ minaociarlo, e portaglilarmi addoſſo, che le forge Ne pri- 
ος deſl aſlenæa Auſtriaca eræno deboli, che meglio era vedor prma 
αἱ ſta dell armi CAaree ſotto la nuoua codatea de: alſt aim che εἰ- 
meut andoſi ſemga ndanmonto ipcorrero in να ſaemile al poco a anda· 
toſucceſſo, gli «εν ma ſe ſtimar eſſo molto piu proprio, che ſiritir aſe 
{η Flandra. Pa tali ragioni dunque commoſſo Orliens, e molto piu con- 
Vortato da con/igli di quelli, che appreſſo di eſſi erano in fede ſenæa mi- 
rarce artiſiciq laſcioſſi condurre a Bruſſelles. il che ſuccoſſe con molta 
odisfottione deglasoagnuoli ul ſine de quali da intelligenti diuol- 
Lato, eſſer di μμ — alcun ſpet ioſo preteflo,o di mo. —* 










Ler ĩArmi gontro la Tangua docoa,c alo in gpagna pen aſſ. Fiandia . 
curarſi, tenẽ lolo lont απο dalla Francia, e d inquiete a.che nõ 
trouandol effetto delle acce nuate promeſſe, o inconto non Nperabile 

pote ſe tornare nel ſuo luogo primiero. * 


—XV να. λ 
11 Conte della Suſa, ſug getto auualorato nell armi, che molti giori 
prima hebbe ordine dal Chriſtianiſſi mo, diauuan arſi lopra 1ο Τουρ 
dell Rlettore di Treueri, e di pigltaril poſſeſſo di quælla Citta, aſtringen- * 
aoil cæpitolocoll ærmi. quando non lo haueſſe voluto colle perſuaſio τοις 
riconoſcer per ſuo Prencipe, l Arciueſcouo Ρ6ὸ con huon neruo δὲ 
gente ία Moſella, æ & accoſtò a quelle mura. il preſadio delle quali ο 
piegandoſi alle ſuauvſtãge.ſatta qualche reſiſte a:fucoſiretio a pat 
Laggiare, e riceuere lArmi Frãceſa, leuato αἱ Conte dIſemburg. Μα νο 
di Campodell eſſercito pagnuolo, il modo di ſoccorrerla, auuenga che 
vonpanendo a gli Auſtriacẽ tempo di venirad aperte rotture ερη la 
Franoia alla difeſa di quollo gtato ΠΟΠ molto ꝰ applicarono. «7 ο1εβ 
Triot oſa Vreueri poſto mle ſpõde della Moſella trà la Ducea di Τη» ο οςῖτ 
cembore. εξ Ῥμ[αβέπαεο Ἰη/ονίονε, a omn Φε) Contado ai Βαννοὰς q ο ο 
νεην occdente nõẽ città ſonte, trouandoſi da ſole ſemplici mura cin- 
ta, 0 moltobella, per oſſere di /ouerchio ungnſta, ο con pochi rigunrue- 
ucoli baſtimenti, ma perche da queſta riceue nomel Rlettorato. ὁὶ dal. 
{ή Ίοτις conoſciuta. εἰ —E—— 
* 4 3 Tro⸗ * 
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Nonauaf⸗ẽ a queſt hora — baſſi ſtrettamente aſſediata 4) 

ποιηρόν. Ε[ογείεο Ἡ ὀ]κπιίε]ὰ ΜαΠΥίοΡ', Ῥίακτα ἀῑ πδὺ ἰίομο προνλώνχα να. 
- ** Aendo queſta framexgʒ ata dalla Moſa ſume, che pigltando laſunorigi- 
ο δα. Ollanue nelloᷣ vltime parti della Lorena verſo la Franciaæ ἀθρὸ vn mo vis 
Rio vien ric cuuto nella Lagana δὲ Dordrech ἵη Hollanua R da perfi 
V-rtitcationi cinta, e giacendo ftràul Ῥασὃ di Lie g ge, ἂν λἠινήε]α 
Sxabantia, conoſteſt per ꝰ na chiaue che apre, ὁ chaude Lingveſſo dal. 
Aacermania nelle Prouincie vnite. Eſoſpet tandoſi ἀπ Spagnudli, che 

queſta cadeſſe, per nõ tronarſi eſſi ἐν iſtato di forge buſtant a Γοοοῦν- 

rerla, e ſorgar ĩ quartieri degii Hollandeſe, che tutto all intorno ſer- 

rata lhhaueuano ſperſunſero; che ſe il Conte Poppenhæim pid atile 

viciuo al ſoccorſo di quella di tutte Γαἱργε ſoldateſche Imptrialvnito 
sp gnudlr AFoſe al armata Maola, haurchbero bauuti peepur amene ]οῇἱ-- 
— cienti α liberaria. Riehieſero perciol imperatore, «Ρο βαήην εδ ο 
νο — rontedaſero loro ὰ que ſio e ſſerto il decto onte e per magciornente 
Vraius mealorye il Ἂ» γοης1) promeſæ del Toſone, olere all bli- 
ἡ «ο:Ρορ”- gatione at cents mila [ενα ſe haueſſe ſatto [εκανε] aſedio, ε lberata 
— ——— Οι . νθήῖ ρετὸ queſt apparcechi all Noys, non taruarouo 
—— — — gtati di pronedeore ton ogni diligema ρῦ MAbue dile loro fortu⸗ 
Per tanto rinforæ arond di gente i quartieri, proteſtarono all ΕΙ ΡΟ: 
re di Colonia dichiaratoſi di ſtar neutraleelvoſſeruuſſe le promeſſe, non 
machinando a loro danni, è dandbo ſoccorſo alcuno alla gente Imperia- 

le. Queſti preteſti nondimeno operarono poco, perche capertoſi quelb. 

Lettore conſouſe aſſai honeſte; Poppenhaim paſſò, e diede rinjreſta- 

mento alle ſue gentũ nelle Terre di quæltꝭ Arciueſcouato, eæoſto vnitoſi 
colleſſereito Spacnuolo s incaminò νά] α diſegnata impreſa. Il Prentis 

pe d Oranges γή ο) ο drnon mouerſt da quell aſſedio prouedati oppor- 
tunamente r qnartieri e commeſio anuangarſt antora αἱ Conte ΟΛΑ. 

Alewanm Lliemo ΕΝ Τὰ con oniſſimo neruo di genti, ſi poſe in iſtato di re- 
(οπο ribut Aſtere all inuafione de Ceſarei, che ſegui felicementa per gli Hollande. 

πα * Apoiche furono gli Anſtriaci hrauamoente ſoſtenuti, e ributtati, 

ιο Μ., Επνήμο il Poppenhaim arrabhiato per le diſſioltà οὔε incontraua πεἰ- 
Απο. octinata difeſa delliuſſeliantt, πό vedandoſi oonforme alle promeſſe de 
Spagnuolr ſecondato, tornaſſe dinuↄno 4 rinouarl'aſſalto contro il 

quartiere del Conte Stirem, e de glIngleſi, e operaſſe ancoræ ος 

Aoræo dalle ſortite della Ῥιαφ τα, conuenne però retrocedere con ΡΕΥ: 

Maſtrichs dita di circa mille de [οι Alemannio Il che veduto da gli aſſediati, nÂ 
atrẽde a put /ſperando il ſoccorſò, mancando loro ſempre purle munitioni, e vit- 
Hollã- touaglie neceſſarie, vennero α capitulatione, e reſero la Εογεεζζα con- 
inenarrabile dolore degli Spag/moli, e di tutti i Cactolici di quelle pari⸗ 

εβοη- 


κα. ο. ἑάκωρων 
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Aſendo graudiſſeme le conſegnenge della — — μα”. 
itrouandoſ il Poppenhaim ſtoſtato dalla ἔ. bebbe il Duca 
Giorgio di Luneborg molto campo di traſt orrere quella Prouinera, Ον 
attaccare, e prendere Purdeſtat, & Eimbeehe erre murate del Duca- 
1ο 4 Brunſuuich. porre anco lafe (ο ὰ Ν΄ j,emhettel, la ΠΑΥΗΙΡΊο- Duca ai 
Νε della quale per oſſer piaxga forte ἓ di moſta umport ang 
doſt hen fornita di genti, e munit ioni. con frequentie g 
te infeſtauano il circonuicino poco a lñ go ρεγὸ durò l a ſeu 
torno del Poppenhaim coſtrinſe il Ώμεα καὶ deſiſtere dall ecoſtretto 
ando due ſicci γρ gimenti maltrattati dalla gente del detto (δὲε, a —— 
ſaliti improuiſamente πε proprᷣ loro quartieri, · non langi da queſta —— 
Φφίακσα. δεὰ ΕΙ οἱ//επιητεεί πεῖ cuore dello Stato di Brunſumich, 
adacquato dall onaro ſiume, qual pigliando la ſua naſtita nelli mon- 
ti di Remelbengę πείία Contea αἱ Regenſteim diſthetto del Princi. 
patod Alberſtat, cambiato poſtia il ſuo nome in Alre vniſte αἱ 
ια oſer — δν ν 
Continuauano pure il Κὲ 4) Fuetiae lalſtaim ad oſſeruare l vno 
dell alcro gli andamenti nelle campagne di Nurimberg, εἰ πε ο. 
gli huomim ο do canalli ſempre piu creſteua μή ciaſtuna delle parti 
onde temendo cinſcuno de Capitani, con eſſerul primb ὰ leuarſi d' in⸗ 
contrare nella rampagna diMantacꝑio alcuno che l'obligaſſe ad vna 
pregiudiciale battaglic, » Ἠείία quale conſiſteua la ortuna delle duc 
Corone, furono cna᷑nate le ſoldateſthe dell Ον dellattro da preſt· 
dij, e luoghi poco rileuanti.· MRécome quello, οεεγαΙηεοε 
poſſe deſideroſ reir da quolle anguſtie alla campagn; Ἠοη [οἱογέ- 
chiamato hauexa α΄ αὐάν, οἱ Bumner, ma le gent am ἓδε αἰ. 
log ciauano nella gueaia, nel eſtouatu d Erbipoli, di Bambe 
vpedi i RVltaim medeſam unenteoduue al Montecucco i p 
ἐν di ſichito nel Campo ſotto Nurimberg; non ſtimundo, che nell⸗ 
Alſatia ancora vĩ foſero le nonit a lopranarratey poiche la moſta del 
Duca di Virtemberg.e la venuta dell Hornoſu improuiſa, & inaſpet · 
Ῥαέα. Ῥαν/1ὲ ΟΕ ν΄ πια prima con ſlleciti εὐγγλεγ{ diede purce αἱ µηὸς 
Ἠο αἰβαίνα del poco Πήηπετο de ſuoi; che à due milla funti, e mille Εύα ητο ας 
quecento caualli non giongeuano, e del biſogno, che teneua l Alſatia, gota i 
da groſsonumero di nemici aſcalit ae mẽtre temporeggiaua il viaggio Έπος gẽti, 
Ρον aitendere pur nuouo ordine dal Generale, vennero nuoue comm ον ο 
Moni di non mouerſi da Briſach. Il Rè riceuuto vn rinforgo di 12. milſa —— 
ſoldati, cõ lottigli dal Maimarxe dal Raner, ſortl delle trinclere in for «Βαῦπες 
mata battaglia,, e ſmando poter sforæar i quartieri εἰ Ψ}’ αἱ] ιἰηη. Ρἒία ad at- 
collintelligenga di due Plaati, poco auãt da lui mandati a tal effetto —— 
πεί εἄρο Cattolico, vnomaſtro di /elle diamaraltro — να] αἶαι 
ὁ αν Ὁ l qual 







—* - . - 


Tronembeng ridotto ὰ vender γἡπονί νε νέα πεὶ γερσήροηεο aei εί) 
Colonnello Allhor che gli guegeſi doueuano νεπέγ al aſalto pro· 


ciono ἃὰ ecent andol ↄſtita dalle trincere in paſſando Ρεν | 
Dio —— Allodito dalle genti del detto Colonnello entrataſpirico η νΗρ 4ρ'Όα.. 
—* —— ρα Εοεοῦίο addoſſo coſtui. /ἔορεγέαρ ἴ alcuna coſa {9/19 αἰῑς 
ἀπ. «θες 


— — itendimoneo ςφ)) d «δν prigiono crodeuaſi, come 
{ιοί {α1ῇ da ἷ re πο ΕΟ)Η 
nicarli i loro penſiori, ancor che amonte taciti, ubito conſ 


αν 
— dall. Aldringher, che auuertito aſpet andolo [ο ributtò ⏑ 
ũ letrince con — —————777 di non poter 


το lwpetia guir a poſti tenuti dalla gente di Bauera, 
ar 


l, ſoño {ο — α., . . . 
. κ μον olutione pianar alouni cannoni pra 
uti, ß ο κ 
—— 44 νη οοίία à picciol hoſco vicino, ſperando con la frequentia dævolpi 
far vloggiar campo Imperiale, 6 condurlo alla campacna, done con 

gran xant acgiol haurebbe combaotuto. Priucipid dunpue ἃ Miutare 
quartieri Ceſaroi con tanto im in meno di ſei hore tirar ono pin 


cut/a la ſoldateſca ſi rit iroſſe ſotto alle trincere, εἰε —— — 
—— 6 inhabile nel congauo ἆ γπά boſſa, che giaceua tra δὲ 
4 εί Φε να ήτίηςῥεν, e del Gala ſo, in modo che danno, 
altrinẽ te poteua riceuereʒ nerele e ben tutte le palle volauano . 
ꝑa que lli.non ſacero alcun diſt one.oʒ⸗/eduto il Ro n poco fcureo del ſo 
cannone, rimouendoſi da quel poſto, pencd d occvpa⸗ FPryto — 
— , 


«6 «ου δισ Ολους ἂν 





colle che meglio ſinoreggiaua gli allagpiamonti de Caxolic λα χό, Auuertẽ 
— —⏑— — — γην με. μὴν Δρ ——— 
ctidi fanti condotti & ui trincerat hſt, οτε the u proßtceuo- 


ro.ſi ritrò a prmieri poſti nel boſthetto {ή οπλο. Ῥη- 
tæali inolaato.che ἡν caloriti aal u α)ην ΕοπΗδΙ ΕΡΟΦΙΟτὃ ενα. 
«ο arditeD aacio ον le part να 9/1 arrore · 
dal venerdi ſera di quSettembre ſino alle hore 14: ἀείία. ἄ Ῥοψιε. 
πεά giornoe notto continuata, che Ρον |ο uoco e βνδΙ, ὁ ΦΗΝΡι ο) 
ri rappreſentaua vn ΜΟΛΕΙΨΕΙό . Ελ grandiſm ἰά ῥὸνάλέά ἅ αὐδν 
parti, ma ſemga paragone maggiore quella de Inege poiche manta⸗ 
ΤΟΠΟ loro {η queſa /attione, oltre molti hraui Cap ſtume cua 
Aimo circa mille ſoldati. Reſtaronui de glImperi ali crca aod. εδ. Noote pue 
—BBBV———— ασ 
ne ΕΜέΡΑΥΙΗΒΙΡΟΥΓΟΗ( con ſingolar ΨΜΙΟΡ6ΗΜΙ) ΥΠΟ ,ΕΕΙΓηΙ)ὁ ϱΕ τιήινεος 
ercito, ritrouandoſi dieontinno Re, αἱ βαηηη * oni altro Ca⸗ ſotto Nu· 
pitano nella grandine delle moſthettate καὶ da li ordim opportuni. rximbet;. 
Queſta ſangumoſa ftaramuccia diede καὶ conoſter al Rẽ con notabil 
ſuo pregiudt io, che il ριὴ delle volte le daiberν diuerſſano l'eſito 
della/pettatiuacanai dineil diſtapito in quella ſotcto, maggiore vede- 
aafſt eſſer per riuſtini damo, minaceiato dalla fome, mancando ogni 
di pii le vittouaglie eHra geib per la Cauallera οἱ δέ il giorno di o d ὃιο. 
15 Settembre tenne lunga ——— Copt da guerra, αλ coſuta 
nella quale maturamente βὴ ο/απ Μα βο ἡ ΜΟΔ ⏑—— torno del modo 
da quella Città, ma con circo/pettione (ας κ εδο κο 
aiſcrittione de Cattolicinon reſtaſſero ſtopriuaſt come Ρηὲ — ον 
go/oeciorno Votto quol clima portaua trauaglio, e malà — ——— 
ne alla ſoldateſca titubante hormai d ogni latos queſti non οὐ. 
MPertidelle Momeſe fatte dal Νὲ πεί εοη/νιαν/ (χα futio ου-- 
0 ad vna Citta: che γε ώκο delle Ῥλοαρίε neceſarie al ſoa 
menmo delli bæbit antt di quella, conſmm andoſ da eρανν ——— 
49Λο e altro [ατεβὂεγο con notahit dam γλήοβε νο] alle mne 
ο Nurimberg co pivſo di popolo [ῥηφα vinenu, pericolo grammo di 
piegarſt οἱ VVaiſt che πο ο ΜΜ anmo 
alcum Cittadimi i ſemi delle turbolenge Ομ, Ruoiſe Ρεγεἰὸ .6 ΑρριυΠ 
“Ροή aure εας)οἨ[ἰε vanſt a γα] cotto εοὴ να) ζέλαρίομί [1120 ἐρήο. «9, «ἰαΒ 
«ον ἆ quel Senato il biſoeno della Mapartemet, Anouatagli la [ία aß ση 
Fettuoſa αὐαείαν ε lucentiat afubilmente Publico æ da Iutto il νωειῖα. 
Ροροίονεβο Pogni parte Npꝛllio ando le contrade Ψὺ 4᾽αβρίαν/ο à 
— ⏑⏑⏑————— Ὃ μα. 
ο ΟΕ ος 
conmbatenti, preſe lamarchiſ x eſo Β./ΦΟῥ , εν γή εάν ία οδεο ὑᾳ - 
*— Aanca 


— * 


Hiſt. del Conte Gualdo. ἍΑπὴςδ 
per ο cont innato del trauaglio. Il VValſtaim, che iſteſſamente 
conoſtceua πῶ poter far pm lunga dimora fotto quel Cielo, hormai eſan⸗ 
ſto di viueri, e di foraggi, e temendo che il Ropmentre eſſo l impreſa di 
vVaſtaim Nurimberg molto dideiie haueſſe tentata, con Facilitaa nuoui pro 
veduti pat· greſſi auangato ſifoſſe, & egli ſotto quella Ῥίαχα l eſſercito indebo⸗ 
— li —— lendo, diſuantaggioſamente poi tenerſi in caumpacna poteſſe barrate 
archeſſo letende da ſuoi alloggiamenti, preſe la marchia venſo gin- 
ο]. cãpo delſpac poco lungi da Nurimberg. e ini fatto alto, vraſſegnato lieſ⸗ 
d intorno ſertito numeroſo di treutaſei milla ſaldati, laſtiò il Galaſſo nella retro - 
—— im. uardia, con ordine di dar le fiamme à tutti { villaggi di quella giuris- 
** ditione, come ſegni, e che poſcta verſo la Miſuia ſi volgeſſe, por /επο- 
ramberg, ciar da quella Parmi Saſſone, & egli portoſſud Ramberg Cittaà della 
e ſuo Πιο. Franconia edificata οὐ Maijnſpettante αἱ Veſtouo, che ne tiene la gi- 
gnorig anco ciuile, & in alcuni villaggi circonuicini cõ tuttol'eſſercito 
Jermoſſi; Poiche eraſuo fine, di trattener per allhora il Rèᷣ ſeng a impe- 
gnarſi ρἰὴ oltre à riſchio d'vn fatto d'armi incerto, e pericoloſo, [η 
che il Falaſſo, εἰ Ηοίκα paſſati a danni di Saßonia con dieci milla ſol- 
datil haueſſero riuunato, 6 colla foræa dell armi quell Elettore all ac 
coMoat ione condotto, nedutoſa priuo de ſoceorſo de Suexgeſi, occupati 
οεερα nello δίαΥ à fronte dell Armi del αἰβα η, Inuiò poſcia il Marchoſe di 
Brait. Grana, ſoggetto di ſtima, e per natione Italiano, con quat tro milla fan- 
ti 6 1500. canalli di gente comandata ad inuader il Marcheſato di 
Prait, giuriſditione della ſteſſa Prouincia, ΠΟΠ molto dalla Dioceſe di 
Nurimberg ſeparata. E ſegui egli proſperandogli il ſucceſſo con poca 
briga, non trouandoſi Brait ἐπ iſtato di reſiſter ad vn groſſo di gento 
ſcelta, e numeroſa, priua di ripari;, di diſenſori, e di munitionrper la 
ἀίε[ία. ὶ να Αλέν α 
μή —— Μαβενεῦε i progreſſi dell Horno verſo la Rauiera, nella quale ενα 
Ἡοτπο ος]. vetratqo con otto milla fanti.e quattro milla caualli, εαρἰοπαπάπο ti- 
la Bauiera mida confuſione a popoli, auexæi nella ſicurex aa della pace, e perciò 
μας conoſciuta neceſſaria aſſiſtenga dell Armi del loro Prencipe, conuer- 
ΕΥΑ δη πε all' Elettor ſtioglierſi dal Valſtaim,e colle ſue genti, e coll Aldrin- 
gher4 gher, numeroſi di quattordici milla ſoldati, ritornar nella Rauiera ven- 
vxalſtai. /ὸ Raim Piagæacinta da forti mura antiche, ſopra il Lech, in ſito con- 
— — del Aderabile, Liacendo tra Punauert, e Auguſta, per doue paſſaſi dalla 
. * gueuia nella öRauicra, ſi per inuigilar alla conſeruatione de iuoghi mi- 
icumoe nacciati 4ά Suegææſi, come per rintuæar {αγγ de'cont adini Auſtria- 
ĩmpediſco. ci del contorno di Lintæ ĩ quali valendoſi dell' occaſione, che porgeua 
pola vaui, lorol Ἱπηρίερο Δε], Armi ceſaree contro guegæſi, eltrauaglio dello- 
σαν ro Prencipe ſi preſerolicenga di pięliar Parmi, e [οἱἱεμοςί ridurſi à 
impedire la nauigatione del Panubio col ſualigio delle barche. Poco hõ- 
dimeno 
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dimeno durò queſta loro ſolleuatione, perche non tuſto conobbero /pic- 

carſi loro contro quattro reggimenti Impeſiali da Gio ert Colon- 

nello della Legha Cattolica condotti (che comeènatunal di tal gente 
ʒildepoſte harmi ꝰ acquetarono col far ritorno alle loro ſtage tter- 

riti dall' eſempio d alcuni caſtigati capi della ſeditione. Onde veden- 

doſi il Valſtaim molto ſneruato. e per l incomodità de viueri per quel 
territorio hormai dalle ſciagure della guerra totalmẽte ſminuito 
pareito dilà [αγ voltaverſo Coburg per. impreſa di quella. e del caſtello ννοἱή λίαν 
dinonſprexgubil ſtimavedendoſi queſta piagga nella Eranconia vemſo peſa αἱ[ίαι 
i confini della Turingia, cinta da buone mura in alcuni lati terrapienæ Το 
tee da foſſe adacquate ſopra l Aſch ſiume, che originandoſi πε i termi- 118" 

mi di quella Prouincia verſo la Turingia, dopò breue corſoè riceuuto dal 

Mayn, co“l quale haurebbe impedito a Sueggeſi l attaccarlo per fi anco, 

oſn volta che ſi foſſe auuangato nella Miſuia ad vnir ſi con Holha, ε 

col Galaſſo. 

Trouauaſi il Rèᷣà Neuſtat appreſſo il Straij fiume, che pigliando il Contea dĩ 
11ο principio nella Contea ἆ Hanneberg, irrigata parte dellaà Franconia inchen 
Eorga πεί Mayn, quando hehbe auuiſo, ο) VValſtaim louato il cam- 

Ρο dal territorio Nurembergheſe, e diſunitoſi da Bauiera, picgaua alla 

Φοίτα di Coburg.per ſpingerſi poi ἆ danni della Miſnia, nelia quale hor- 

mai haueual Holka occupate alcune terre, come il fimil dall'altra 

parte ſaceuaſi dal Galaſſo; Per lo che ſiſſando l'occhio ſopra gli anda- 

menti Ceſarei, & auedendoſi, che i fini loro aſpirauano κα portarl armi 

nella gaſſonia, per coſtringer col mego di queſte, poiche le parole, e li 

partiti pocoſruttauano, quell Elettore alla βαςε ; comandò αἱ Duca di daea di 
YVaimarache con parte dell'eſſercito ſpingendoſi verſo Sin dispach luo- —— 
go poco diſcoſto da Nuremberę, oſſeruaſſe gli andamẽti del Valſtaim, leruagli an 
πο lo perdeſſe αἱ viſſa, & auuertiſſe ancõ alia venuta del Poppenbaim, Smeci de 
che ritornato di Fiaudra da continui corrieri dal VValſtaim ſollecitato Celarei. 
trouauaſi, à venir preſtamente al [ιο ſoccorſo, e già ſpuntata ver/o la Duca di 
Franconisl, ο la Miſſãa per attaccarle anch eſſo dallaltraparte, IIReè BeMGæ 
laſciato il Duca di Birkenſelt alla cuſtodia ἀε[]ς terre vicine alla Ba. nellaßaue 
ujera con v corpo di gente, leuata da detto Duca di cinque milla fanti, "3 
e due milla caoualli, s incaminò coll'eſſercio verſo Nurimberg, doue 

auuiſato da Cittadini del danno, che faceua per quel contadol reſidio 
Impeo iale, laſtiato dalVVlſtaim in Σαμ, ginriſdittione di quel gena⸗ 

to ſopail Pegnit fiume che ſcaturendo nella Frãconia ſi ſtlre- dopò Pegnita fiu 
il corſo di poche leghe nel Redenitæ ſi conſigliò col ſubito ἱπμοβιγία αν ο 
dar da quella armi dell inimico. Preſentouxiſi per tanto ſotto il cãno- 
attaccatola, ancor che ne prirni aſf rõti dimoſtraſſe coſtãte diftſa, Lauffpreſo 
fialmente termind di renderſi alla diſcrettione ἀε᾽Φμεπχε[. Νεβανα 31 2Ο8 

5 ldoltre 
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in oltre il forte di Lictenau tra Næremberg, e Forthaim; ma queſta im- 
preſa riuſtendo aifficile per frouar ſi conuenientemente fortiſicata dal- 
ͤarte.e dalla natura ben preſidiata, onde richiedeua perdita di tem- 
po, parue αἱ Rè non fermaruiſi per non conſimar la gente, ſtando i [οἱ 
inmici in campagna forti d'animo, ο di ſoldati? laſtiatou ρεγὸ all in- 
— torno il Spereuter Colonnello con tre milla combattenti per ſodifear il 
μμ Senato di Nuremberg, il quale pareua εοπεστείςκαΠε ſiniſtramente 
συς2χε[ς {οβτα gli andamenti de' Suezgeſi, trouandoſi quella Cuttàâ men che di- 
intorno a ſtrutta per loro cauſa: drixæleſſercito alla volta d Erffurt, Metropoli 
Forthaim deila Turingia diuuſa dalla lera ſiume, che naſte in quelia Prouinci & 
e mette capo πεί!’ Vnſtrunt; per iui preue nire l Poppenlmaim prima che 
eſeguiſie il diſegno dimpatronirſene, il quale laſctato nel Veſtouato di 
Hidelshe im(pueſe che dal Glien fiume ſino alla Fuſe riuiera nella Pro- 
voppẽhnũ uincia di Brumſincich diſtendeſi il Conte di Gronesſelt per aſſediar Neu- 
ο. burchluogo forte ſopra le /βοπὰε dell Alre collocat con ſette mila 
Aldati hormat εοἰὰ auuamg ato trouauaſi con molta dilige⸗a ſtorgen- 
aaim· do ben eſſo quanto irreparabile ſoſſe vmaltra hattaglia per la vicinan- 
πα di tante foræe, e per la penuria de viucri di quelle Prouſncie vucte 
habit anti, incoltiuate. e da głiſteſſi n mici abbandonate, nelle quali 
piũ in lungo non pot euoſi ſoggiornare con tanti incommodi, Fu mirabile 
la diligena d'eſſo Conte πεί preuenir larriuo del Rè in E furt, ma non 
tale però che haſtæſſe a ſiperar la preſte g̃a di queſio, pohe temendo 
egli il preginditio che maubitato haurebbegli reſo queſta pretent ione 
Ordine di 4ε (αι tolici, ſollecitò tanto il viaggio, che [ἡ incredibile, giouandogli 
Marchiata moltol'ordine tennto nel far marchiar la vangnardia il gorno e la re- 
ὀεδικΣ:β troguardia di notte, con non altra perdita di tempo, ſe non quello baſte- 
aotabile· aole per poco diriltoro diſoldati. 
Due giorni in Erfurt il Refece alto per refocillar leſiercito, e in par⸗ 
ticolare le fanterie per l'accellerato vi⸗ggio molto ſtanche, nel qual 
tenmgpo inteſe, come il VValſtaim impatronitoſi di Coburg. bombardaua 
— ——— ancoil Caſtello, per render colla preſa di quello piu ſicure le * armi, 
e del Poppenhaim, che ad'vnirſi ſeco mare hiaua, e έυεἱ Ἡ οἶΚα » εἰ σά- 
burꝑ boↄie. lalco il auuanT auano α danni di Saſſonia con progreſſi di που ſprezga- 
Ἡ cncuo δεις ſtima. «94 ricongiunte le [ιό con le genti di VVaimar, chiam iti 
aconſiglio i primi Capidell eſteytito, richloid l opinlon loro ſopra leſpe- 
Cõſultade diente da ϱ» enderſi: Oue alcuni ſottilmente bilanciando lo ſtato preſen- 
Βὸ ἀίνις te, furono di parere, non eſter conueniente il ridurſi à termine di non 
tia in bib poter enitar vn diſuantag gioſo fatto d'arimni. Hauer { Cattolici ſoper- 
Άσε. chiaria conſiderabe di ſoldati ambitioſi dacquiſfar co“ valor aella 
pada la ο ſtimata da loro gratia del Valſlaim, timunerator delle at- 
tioni co/picue punto di rifleſſibile penſamento. Trouarſi il nemito pro- 
tetto 
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tetto da ſiti fauoreuoli, e ricouri opportuni; all iacontro —5 τη 


ueduti: Noneſſerui nella guerra pu ſalutari partiti di quelli, che 
Afficurano il ppeſo dell vſurpato. e mantengono vᷣigoroſ ἐς Καριοηί 
queſto attribuir ſi a maggior virtùᷣ de Capitani, che Ilacquſio ἂν φωε]]ὲ, * — 


a preuedere leſito di eſſe: non mai douerſi arriſchiar il tutto per πα τς αἱ Βὲ 
parte, Contenerſi in vna ſola perdita d vna battaglia il precipitio a per diſtor. 


teme de'nemici prencipio del perder. Non chiama-ſi auantag giati 
æli eſerciti per il aumero, ma per l'ardire de ſoldati, ε per la v 
Tapitani Douerſi a punto abhandonar gli ſterili, e tentar ασφί[ο 
opulenti Contadi, contro quali con maggior impulſo i ſoldati deſideroſt 
ἀεῖ guadagno ſi ſpiccano: Non poterſi aſſicurar'il guadagnato dall 
armi ſenga l'arm, gli arditi cimenti ſogliono eſſer fauoriti da quella 
fortuni, Icui fauori abuſati, ſouente contraria concitarla ſuvle. Cosl 
γήοίμεια » e parlaua il Rè, ſoggiongendo που douerſi nella guerra Raꝶgioni 
con ombre di ſpeculate imaginationi di tema offuſcar quell ardire —— 
che lontano d'ogn penſtero pericoloſo deue campeg giar ſolo in ſe ſteſo R 
confidato: conceder valido il rifleſſo de ſucceſſi andati; ma non far huo-Capitani. 
no il douerſi dal vincitore fuggir l'incontro del vinto. Μαν la ra- 
gione 41 non arriſchiar il tutto per parte negli nemici, a quali com- 
preſo ancora dell eſſercito con tanto ſtento rimeſſo, euidente ſopraſtar- 
æli il crollo del loro Dominio: douerſi combatter a punto ardit amente 
«ο quelli, che vna volta vinti pil non ſono per rimetterſi: far dimeſtieri 
il combatter a chi non ha. che perder, fuggirlo da chi perdendo ſi per ie: 
non eſſer conueniente, ma abbandonar quei confederati, che aſſſcurati 

5 3 della 
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della protettione amica ſenga riguardo hanno tirat a la guerra ſopra: 
portar gran pregiuditio il mancamento delle promeſſe, e delle ſperarge 
datereſſer lRlettore Saſſone degno del Sollieno, e da conſeruarſi nelta 
buona corriſpondenga: ogni dimora riuſcir dannoſa, ne poterſi incolpar 
d'errore quel Prencipe. ch ingannato dall' amico per conſerurſi in iſta- 
to patteggia «οἱ nemico: penſar perciò d'auuangarſi, & oſſeruando gli 
andamenti de Ceſarei non riſſiutar l'occaſione della giornata; ſoccor- 
rer, oue il biſogno richiedeſſe, la Saſſonia, ὁ coll inuaſione della Boemia 
richiamar il Valſtaim du'diſegni ſopra la Miſnia. Queſte ragioni con- 
tenendo punti più legitimie ſuſtantiali nelle congionture, che troua- 
uanſi gvni,ʒe gli altri comprarono il ſentimento di tutti: Onde laſtiati 

— dal Λὸ gli ordini opportuni αἱ buon gouerno di quelle terre, vſu da 
Κὲ di — Erfurt, i cui habit anti correndo ł vno a gara del altro per veder ["ογ-- 
— νὶξ ἀύμαηχα reggia, e ſalutandolo con i genocchi in terra, pegauanogli in- 
αεείαπατο Anite benedit tione, e con gran faſto, & applauſo di gridi annunciauan- 
eon molto gli huona fortuna. Fu notato ch'eſſo dolendoſ di queſta dimoſtratione 
ſaſto — — βγογκρρε in tali parole. Che coſa crede queſto popoloſ forſi mi flima vn 
Ῥο]ς ἂι Ρἰο) come eſſos ingamna, tůtti ſiamo mortali, il noſtro animoᷣ ben 
imo- di ſerro, ma la noſtra vita di vetro. Queſto mi ὃ preſagio ſaniſtro, ΓΥΡΟ’ 
ſtratione, il εαβέσο Diuino. Gaeſti concetti benche vſtiti dalla bccad'vn Κὲ 
—J contrario alla fede Cattolica, fecero a molti conoſtere che haueua vm̃ 

ii detti· ꝓnimo molto hen compoſto. Data la raſſegna a lleſſercito, che trouò nu. 

meroſo diſedici milla fantije vndeci milla cuualli di varie nationi. Or- 

Ord nãra dmò la Vanguardia ſotto al comando del Duca Bernardo di VαMar 
—— li quattro milla caualli Tedeſchi, e hilandeſi,di mille Dragoni,e ſei mil- 
2387 la fanti compartiti in ſe ſquadroni raccomanddò la battaglia αἱ Mare- 
Euit. ſciallo Kinipauſem con ſei milla fanti in tre corpi diuiſi, e quattro millæ 
caualli in otto ſchiere ordinati, e ne reſtò eſſo per all' hora nella retro- 

— con mille canalli ſcielti, mille Dragoni, e quattro milla fanti, 

auendo coſi ĩ hattaglioni della vpanguarda come della battaglia, & 
aleriſquadroni di ritegno ciaſtheduno cinque pex æi di cannone da cam- 

pagna alla fronte della loro ordinanga. Ton queſto ordine principiò il 

Lipſ pet ꝛaggio verſo Nurimberg; ma poi per ſtrada auuiſato come il VV al- 
dal Vval Aaſm ltuatoſ⸗ dall'impreſa del 6. —2— di Coburg, ενα impatronito di 
ↄim·  ἀέρβαν e ch eſtendenaſi coli quartieri delpeſſercſto fino a Mersbuorg 
VVeiffenfelcterre murate ſopra la Sala æconſini della Saſſonia, oc- 

cupando tutti i luoghi auantaggioſi; incaminò per tanto egli l'eſſercito 

a Neumburg lnoxo ſu liſteſſo *— piu a haſſo verſo Erfurt, per va- 

Armata lerſi Φε!’ γε, e beneſßtcio di quel poſto proprio οὐ’ vnirſi coll'armata di 
ↄſſona à Saſſonia, che hormai teneuaſi allintorno i Torgaun, Piaqæa ſpettanto 


Totgau. a detto Flettoro, ſituata xalle/ponde dell Elbis con eiroa — — 
* ante, 
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fanti, e quattro milla caualli per oppor ſi diſegni del Holka, e del 
7 ναἰβαύη, a cui vnitoſi in queſto tempo Poppenhaim con noue milla 
loldati tuttauia fermo πό i prinmieri allogiamenti teneuaſi, per flur- 
bar a Faſſoni la congiont ione con gli Subxæeſi. 

Mentre queſti s andauano cautamenè preparando per valerſi del- 
l'vccaſione, di venir alle mani cogl' Imperiali con ſuperiorita, corridori 
riportarono αἱ R, come il VValſtaim, era leuato da VVeiſenfels, e ri- bopr⸗ 
tiratoſi con quartieri piu riſtretti intorno di Lutæen villaggio due le- haim 
ghe da Πἱρ[ία diſcoſto, e che il Poppenhaim incaminauaſi con parte chia νετίο 
delle [µε arini verſo Hall, Città dalia riuiera della Sala irrigata, per Hallad οἵ, 
iſturbar la venut a αἱ Dutà Giorgio di ΣΗΠΕΦΟΥΡ » che chiamato dal Ἀὸ ——— 
Ρεν rinforæo mag giore del [Μο Campo à lunghi paſſi marchiaua ή αἳ Ὀνα 
vnirſi con Faſſom, & incorporarſi poſtia colli Sueggeſi. Terminò il Νὲ di Lune- 
di non dar tempo αἱ tempo,ma valerſi della congiontura da eſſo per op- bort-· 
Portuna oſſeruata, per attaccar il VValſtaim, che diſgiunto dal Poppẽ- 
haim, eraſi debilitato delle meglior bande de ſoldati, che poteua con 
ſondamento prometter la vittoria, che ſeguita foſſe, facile ſarebbe- 
gli ſtato lo approdare allo aſpirato fine i [οί diſegni. Leuoſſi perciò 
da preſi allosgiamenti co'l Picgar à quella volta l'ĩnſegne, inuiò la Ca- *— 
ualleria Εἰαπάς[ὸ allhoræ di Vangnarda α riconoſer la campa-— 
gna, quali non mantando alla douuta diligenga, oſſeruandoſi i toman- α ουυρΔκί 
i del Re con maraniglioſa attitudine da ſuoi ſoldati, anæi tanto pià del loto 
ambiti e cari, quanto che inuitauano ad vna ſperanga di vittoria fa- Rè · 
Mloſa, e di bottinose riputatione molto pregna. 

Il VValſtaim Capitano ſagact, & a partitiſollecito hauendd pene⸗ gagacità 
trato i diſcgni del Rẽ, e preueduto che gli Sueg eſi accomodandoſi al- del Vval- 
occaſione deill abſenæa del Poppenhaſm; voleuano tirarlo alla bat- ſtaimm per 
taglia. dal ſucceſſo della quale dependeua la ſomma totale, e ſopra —8 
queſto emergente ὑπάεζρίαπάο in mille guiſe il ſuo penſiero mentre 
per appro lare a ſicuro partito, prudentemente ſtandasliaua li ſcogli vvalſiaim 
degł'ĩntoppi, ſſimauaſi ſecondo gli auuiſi del ſub Aſtrologo, coꝰl quale ſo- ſi dilſta 
leua cõfi dar i piu int imi ſuoi penſteri, come le coſtellationi in quel meſe —— 
non corriſpondenand alia ſolita fortuna del Άν, angi ſi dmmoſlrauano | Ἱς [ας ετψ 
Pianeti verſo lui ριὴ toſto mal diſpoſti. E ſopra tiò ſacendo gran rifleſ tioni con 

40 poiche imitando egli quaſi gli antichi Romani, ſoleua ſtimar gli au- quella. 
gurt, & regger le ſue attioni con la ſtierg a Aſtrologlca, nella quale cu- 
rioſamente eſercitauaſi, riſolſe di prouar lo ſtoppio di queſto nembo, 

& eſperimentar ſe le Stelle, che in altre occaſioni [ο hauenand ſecon- Concerto 
dato, in queſta foſſero verdidiere. Secretamente dunqut concertò to'l — — 
Toppenhaim, che temporeggiaſſe, e the all' auuungar del Rèl' vno auui- ———— 
ſaſſelaltro con tiri di cannont tra τῇ; 4 Faiuftati, con/pediti — ων 

: ..Ἡ το ιο: : 
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ero ſo li andamenti nemici, e che in queſto caſo preſtamen- 
——— J ſue gẽti verſo — —— hauerebbe tratte · 

nuti gli Sueææeſi colle ſtaramuccie, & a lui data commodità di giun- 
ger'opportuno. Hauendo il Λὲ affrettata la marchia con lunghi * 

γεγ/ο Lutæen;diede il VValſtaim ſuhito il concertato ſegno con tripli- 

cato tiro di cannone alle ſentinelle di Poppenbaim a tal'effetto in ſiti 

opportuni diſpoſte, e con perſone ſollecite cli ne ſpedi auuiſo: e in que- 

bonell ο mentre temendo, che la mattina il Rè pii incalgaſſe di quello, che 
εἄραραα egli deſideraua, trauagliò tutta la notte nell eſcauatione ἆ vn foſſo, col 
di Lutre quale reſe il ſuo ſito ρἱὴ vantaggiato, ο fornitolo di moſchettaria, e di- 
Γοβττε. ο 3 il cannone per fiancheggiarlo, fermo aſpettò gli Sueggeſi3; 
* — quali per queſto lauoro argomentando, che glImperiali temeſero, tan- 
Το piũ arditi πε diueniuano. Furono in queſio mentre fatte diuerſe ca- 

riche trà la caualleria FuexZeſe, e la Crouata dellIſolani con recipro- 

co danno, nel che 515 tutta la notte reſtando nel far del giorno 

il Κὸ come patrone della campagna:perche il VValſtaim tenendoſi αἱ 


coperto del foſſo, non voleua prima dell arriuo del Poppenhaim allar- 
garſi dal vantagio tenuto 
—— Dmorò tutta la notte η Λὲ αἱ diſtoperto, ſempre armato, ſen x- 


riguardo alcuno αἱ patimento del corpo: angi inuit ato da ſuoi Capita- 
μηνα η αἱ ripoſo, rſpoſe ἰογο. {’ε[]επηρίο de Generali render dolce ogni pati- 
ꝛañ αἱ αἱ... mento a ſoldath eſſervn poco curare de' ſuoi l abbandonare la vtgilam- 
Ροίο, σα, per non ſentir'il diſtommodo della propria vita, alla quale chi por- 
ta riſpetto non deue tenerla negli ſtiuali, e ſopra le ſelle, ma negli agi 

delle proprie ſlange ſopra il morbido del letto, e nel pacifico delle ſedie; 

non conuenirſi [γὰ il trauaglio de'molti il commodo d'vn ſolo: οβεν il 

Mondo de ſolleciti, non de'pigri: il ſonno figlio dell'otio, e della pace, 

ω la fatica madre delle glorie, e delimpreſe; anæi intorno d'vn poco di 
—— fuoco, per moderar'il rigido della notte, comm uniò foſero conuocati i 
capi da guerra, e con parole magnifiche e ripiene d'ardire participò loro 
battagla il [ιο [πε di νεπἰγ αἱ fatto d Armi εοἱ VValſtaim. Non mãcarono al - 
οὗ I ομπὶ d'auuiſarlo, eſſer bene aſpettar prima le gente di Faſſonia, di Lone- 
periali · hurg, ο ἆ altri, che poco lontane5 inuiauano, ton le quali poi con mag- 
gior franchigia aſſalito haurebbeſi linimico: che trouandoſi allhora 

gli Suexæcſi cosi πεί humero, come nel ſito diſpari a gli Imperiali, non 

erano d'arriſi hiarſi in vn [οἱ giorno le vittorie di tanti meſi: comman- 

dar'il VValſtaimm ad ν η’ ε[]εγείτο, voglioſo di cõbat tere, ſMimolato dal- 

la neceſſità, ο dal deſiderio di ritornar'a fruir quelle vittorie, nella 
multiplicit àdelle quali ancora era memore, e ſpintoui dalla diſperatio - 

ne di vederſi ſagæetto alli ſoli patimenti: eſſer la fortuna volubile, e 

ſouente proputia a'diſperatiiliaueril, Valſtaim Capitani deſideroſi di 


ven- 
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ven lettaꝶe ſoldati dvbbidiema, e pm ρα! del caſſſpαH…νν Οεμο- 
rale, che delle ſpade degli Φκεχτ:{ῇ: Honh tanto Popenhaim 
lont ano, che ſe non giunge alla hattaglia, non ſia Ρεν arriua⸗ almeno 
poco ἀοβὸ ad γ! tar ſoura gli ſtanchi, per totalmente — — 
ueregli gente vecchia d'eſperiema, e di conſiglioma gfoumi α αγ λίε 9 ——— 
e d'ambitione, e la fortuna obligata di tributo al ſuo ναΐογε : douerſi pitanſue⸗ 
Var rifloſao ſoura lvnione Saſiona, ſena della quale mlto - { F J * 
combatte. Furono queſte ragioni, ancorche ſondatamente , ᾱ λαό, 
con tutto ciò confut ate dal Κὸ con γ ἐκ argomenti, e α[] αγάογε ἀε]ία μία. 
ſua ſperanza, e dalla volontà ſomminiſtrati. il troppo proſumere di [ὸ Κασίσιι 
ottenebra ἰα prudena απεο de piũ {ας ϱ/, Affermanũ egli ο[νε; Ῥορρεη- ο 3 
haim molto diſcoſtoꝰ l'eſcercuo del Valliaim di genten, e di Capi —— 
Imembrato, e non aſcendere piũ ch'à trenta milla ΓΑΙ ΓΕΕΝΗΙ: poterſi 
queſta dir vna occaſone caduta di mano alla fortuna denemi : εἷο. 
uerſi prenderla per lo crine coll'inueſtir le ſchiere auuerſè prima che 
vʒantogęgiate di maggior neruo piũ inanimit e ſi dichiaroſtero, Ρο/εβε ſu 
perato il Vvalſtaim, ———— la vittoria ancora (ὄ.γ. Ῥορρξ- 
haim: eſere laſpettare vnione delle genti δα ο, ε Lumburgheſi 
ſicura perdita di tempo, & vn ſignificorſt intimiditi à gl inimiti per- 
che il tempoʒche coucedeua l'vnione di queſie à Suexæeſi non περαμα il 
congiungerſa il Poppenhaim, & altri all' arm ata Cattolita, onde riuſti⸗ 
uaſi colla ſleſaa parità primieratnon douerſi nella guerra traſturare l- 
occaſionijche crinita ſi rappreſenta la foriuna, ΠΟΠ per eſter egletta: 
non eſserui tempo pin opportuno d'aſtalir Pimico, che μα. ἆο ſtor- 
eſi timido: ε/δεγε t le il VValſtaim, che fortiſi candoſi. ſtàrſen vole la 
τς Ίας che haurebbe egli []6το operta la ſtrada ἆ εί non hauc/ae 
coracgio: doxciſi all horæ tempo eggiare, qua-do la tardar æa puòõ 
profittare: la ſolertia cſieri maggion nemco, che habbia la melanſa- 
ine: quando linimico hà vſlità la t· ma, non conceder/egli à ſpogliar- 
δν all incontro, quando { propri ſono incorag giati, non doue-ſi abbã- 
ἄοπαγ η tempo che à ten po ſi cim· γα. 
Queſte voci dal petto d γη * con ſertimento ſtcace prodotte, & 
aprqſse interrupuro ogni oppoſitione di * (αρίζαπι : e ſerche ena- 
εἰο coſtume de ugeæetti il ſetondar inclinatiom ἀεὶ loro Prencipe 
non ardirouo di par piu oltre, ὃ per non moſiraſi todardi coꝰl duſua. N Rè * 
dere vnimpieſo. che ſero portaua gran pericolo, d piũ auuedut i del Rẽ * —* 
toll opporſi alle ſue raridni Ἐ βεῬὸ αρῥίαμἀεπὰθ ogu vn- all'opinione gii ολ 
di Sua Moefid,ritiraronſi ſolleciti alle loro inſepre, à dporrẽ ordi- Teſarei. 
Ρα ζα de battaglioni, & d rincorar [ο ſue gentiʒ Per {ο hæ il Rẽ fatto 
alto sula fronte della Campagna di LutZen, compoſe in tal fſorma d'or- 
ανα del ſuo eſaercito. 
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Eftendeſi queſto piano per lo ſpatio dna lega da gettentrione à 
Μεττο giorno, cingonlo da Occidente à gettentrione alcuni boſchi, 
qua —* alla diuiſione di queſta, e d'vn altro ſeguente frapoſti. 
æFtaf à dirittura verſo Settentrione il Villag gio di Curſitæ, quale (νὰ 
laſicſa di piaceuole ſpiaggia, ch hor poco, hor meno incurauaſi piũ d'- 
ο... αάοΥΠΥΛΕΠΕΟ , che dimpedimento ἰο rende. Scade trà queſti εοἰἰ trà 
— Leuante, e Settentrione vn altro ſpatio, che quiui trà cur ſitʒ Lut. 
το 4ι Γωαξ χεη per diſunir quello da queſto pameggato raſſembraui. Chiudeſi da 
Tutæen il lato verſo Leuante, e ἆ indi ſolleuandoſi il piano con piace- 
uol'aſteſa di colli,refia l interuallo da Leuãte αἱ Merięgio ſpalleggia- 
to.Scadendo poſtia lamplo della pianura trà Occidente, e Mexæo gior- 
πο „ſenæa termine ne vieue all' occhio guſtata la proſpettiua. Reſta ad 
vna lega da Iutæen il tramito da Colli à Curſitæ da picciolo riuolo 
cinto, d'indi da Occidente tirando à dirittura verſo Leuante, vedeſi γη 
quoaſi demolito foſſo, à cui come termine poco disgiunto dal villag gio 
dimora πα picciola caſa, che αἱ riconero de'habitatori di q uattro 
molini à vento, nella ſchena di quefli colli ſituati ſerue. Sopra l'al- 
ία deſtra della vanguarda da Sua Macſtà gnidata, che la precedeua con 
alcum de οἱ domeſtlici, non regalmente, ma di ſchietto dante coper- 
Ordinanza to. ſopra vn leardo pomato, erano tre milla Caualli Gboti, e Filandeſe, 
dell eſſerci gente vetcrana, comdartiti in ſei ſquadroni ſotto i Colonnelli Vansle- 
to Regio. Ἔρη, Rutuuim, e VViſtum, Caualieri di conſumata perienæa, trà 
quali meſtolauanſi cinque maniche di moſchettieri trà vn fanco, e Pal- 
ἔγο per anticipar ſalutanvo la Caualleria nemica i tiri delle piſtole.Ve- 
denanſi queſti tutti ben'àcauallo di coraxge, di piſtole, e di ſpade lar· 
ghe dguiſa αἱ falci armati, che ſuainate, e da eſſi nella mã della hriglia 
Folleuate per lo rifleſſo ſolare, che halenauano, accreſt euano alle ſqua- 
dre loro molto più brauura, e terrore a'riguardanti. Ένα lordinan- 
χα dell iſteſſo ſanco da quattro battagliom di fanti Tedeſchi, e Sueæ- 
Teſi ſeguita, che con aggiuſtato interuallo dall vno all'altro βαπεο pro 
portionato aà capire: battaglioni di ritegno erano diſpoſti, parte di ne- 
re, e parte di gialle caſacche adobbati, à vintiotto handiere oggetti, 
ognvna freggiata conl'arma del Rè, a'quali «ασφιοηρεναπο i reggi- 
menti del Vincher, e Relighem, del Duca di VVaimar, condotto dal 
ildeſteim ſotto à 18, inſegne, à queſti commandaua il Cõte Vvaiſſem- 
borg, ſcgetto Tedeſco, che quattro paſſi auanti precedeuali con vna 
picca alla mano ſotto à vintiſei inſegne di copricciſe diuiſe ornate, e di 
varie improſe abbellite, Nella ſteſſa hattaglia marchiauano altri Φοξ 
tro corpidi ſanti con larga fronte, 6 dietro à primi {η modo di potere 
nel vacuo dallvno, allaltro ſianco ſubintrar ſenæa confuſione, forma 
ti dalli Reg&gimenti del Stechitæ, Rrenflaim, Leueſtain, Steimbaicias e 
Hanalt, 


* 
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απαὶε , tutti capi principali dell' eſſercito ſotto 3 inſegne, a quali 
—— — * d'habiti brillanti cos oſeruandoſi πεί 
tempo della hattaglia per eſſer riconoſciuti, ciaſtuno con la picca alla 
mano; ſopra il fianco ſiniſtro vedeuanſi altri tre mil la caualli Te- 
deſchi compartiti in {οἱ ſquadroni di corsæa, di piſtole e ſpade pro-· 
uiſti, e di magge ferate, che da vmlato teneuano vn martello, ς 
dall'altro vna punta di ferro torta, atte a gettar da cauallo i [οἰάα- 
εἰ tirandoli con tali vncini, o per le veſti, ò per le ſibbhie dell armature. 
Condotti dal Duca hernardo di VV aimar, che loro precedeua ſopra vn 
Auallo morello veſtito di εογαζζα » & accompagnato da due Mere 
di caualieri di ſtima, che deſide roſi d'apprender larte militare, preſſo 
di lui ſi tratteneuano, e tra queſti, cinque maniche di moſchettieri tra- 
miſchiatiſi per lo effetto ſopra narrato, ne quali dimorauano i reggimẽ- 
ti della guardia Iæia ſotto à 11. ſtendardi de Collonelli C olberg, Cur⸗ 
lander, Branghels, Vuishauſem, e Corfilſſte. Stauano auunt u fi anco 
deſtro 1Ο-βεςς{ di cannone da campagna, & altrettanti alla teſta del 
ſoniſtro, per tirar di ſacchetto, reſtando l'artiglieria groſſa diſpoſta nel 
meægo della fronte α hattaglioni de fanti in numerò di 26. ρεχτὲ. 
Conduceua la retroguarda il Mareſtiallo Chinipauſem ſopra γη bato 
ſerrante, compoſta de reggimenti gcoggeſi, Ingleſi, ο Franceſt ἐς Co- 
lonnelli Milaſi, Chreſtorf Torre Haſſia, Chinipauſem, Offcbhirchera, e 
del DucaGuglielmo di Vaimar ſotto 53 inſegne in otto corpi diniſe, 
quat tro di forma quadra, e quattro di gran 70ης, edi dieci ſquadrom 
di caualleria, e Dragoni cinque ſopra il deſtro, guidati da Colonnelli 
Oemens, Boſſe, Iſelers, & Agafelt, à quali di tutto doſſo mar- 
chiaua auanti il Baron d Offchirchem, e fra queſti αγ] ηαπίεδε —⸗ 
ſchettieri.Conteneua parimente il corno ſtuiſlro tim que /quadroni di ca 
ualleria de'reg gimenti di Pecherman, Paularch ος Galaeſleim Plato, ε 
del tenente del Duca Guglielmo di V aimar, alla fronte de quali mar- 
chiauano Φεβ gignori,ſeguitĩ do gẽtilhuomini {ου camaratẽ beniſſ mo 
allordine d armi,e di caualli Eo mato in tal ordinanga l'eſſertito, cõuo- 
cati à ſe tutti i primi capi de Peſſercito, e ſpie gati loro gl'ordini, che in- 
tendeua eſeguirſi in quel ꝓiorno e comã dato ἡἱ ſalmegh are per tutto il 
Campo, implorando da Dio la vittoria; aſteſo Apra vna Chine a di pello 
armeliua æircd due "οί ρε, reuidde cutto le ſchiere.à quali coll affabi 
le dello ſguardo,col ſoaue delle ερα 
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ſando ſolleuaua i cuori vicordã lo la εοηβάξχα, che dell' eſperimẽtato lo- t ſuoi a 
ο valore teneua,e la ἀεβοίεχτα de'nemici ία Γρενᾶχα del bo cöbatert co 


40 queſta la cõma delle loro utiche, la perfettione deſie ϱἱογίο, ο [ο αάδ- 

pimento delle grãeggeʒche ottenuto altro non vi reſta per arriuare al 

colmo delle vittorie:alche da tutti cõ acclamati⸗ gioliue corriſpodẽdoſi 
7 ϱ 


mendte. 


ο 
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fu notato, che molti quaſi preſag 
conſeruaſi la voſtra perſona, non 
11 ſuoi concetti, oh valoroſi 


hora habbiamo fatte le prime menſe, c gù eccoui 
palſar à gli regali; fatto poi allontanare il bagaglio 


gagæi.che ſi trouauano tramiſchiat 
vn ſtornello, moſſe leſſercito ſolleu 
menti bellici,e da voci di martial 


gn vno, comincioſſi auangar verſo il poſto ceſareo 
Non mancò mede ſimamente il V_ν ο] vigilanga, ma auuiſa- 


to che Poppenhaim hauea voltata fron 


hi del futuro euento, diceua Lli, ob gire 
ſi tema di noi, coſi replicanaꝭ egli que- 
129 cari miei compagni ο) qu vert᷑ ſoldas x…ν 


bormai η tempo di 
e le Demne, ε Ra- 


itra le ſquadre, rimon tato ſopreæ 
ato da vnacutiſſi mo [πο dinſipo 
allegria, che confor taua il cuore ο... 


te a gran paſſi auangandoſi alla 


Λα volta, calcolato beni ſimo il {67ηρο,6 ΕΟΠΟ/ζΕΠάο , che ſarebhe à pun- 


to nel biſgno congionto, tenato ϱοη/ῇθίἐο εο 
ſe venir αἱ fatto Marmi doueuaſi, ὁ ΟΠ / εηον 
ʒ incer piiũ toſto colla fame, che col ferro gli 
te tadendo in opinione che ſi 
/ῥαϊιεα᾿σµεττε[ῖ, da che ſi 


aoi primi Capi da guerra 
ſotto Lpſiaprocurando 
nemici, tutti concordemen- 
combatteſſe, ne in modo aſcun volger le 
ſarebbero maggiormente adimen, 


ἀεπάο , εδεί Re oluto poneua loro ἆ {ΤΟΥ ΓΕΠΕΙΙο ſpuntar dell. Au- 


roraſt hierò απεβ’ε[]ο leſſercito, moſirq 


η 1η coſi formata battoglia al- 


la vanguarda de'Suex æeſi hormai alla ſua viſta col cannone da campa- 


Ordinãza 


ἀςΙεἴετεί΄ Π9 α᾽πιολἰηὲ da vento. δοβγα il fanco [ήν αμα; 


εο Ἱπιρειία ne 46 Crouatti 


i. lano con 28. ſtendardi variamente νι — 
tre/ſquadroni di coragge del Cronemberg, 
Bredau. Erail fronte della battag 


»6 7’ ηξαγι/οργα velociſſimi corſier 


gna ridotti πεί primo ſito [Όργα di Lutgen verſoil mego giorno intor⸗ 


γη groſſo quadro- 
comandati dalllſo. 


dietro a quali ſeguiuano 
Οδεις, Deffurt I Terſica 2 
lia η groſſo corpo di fanteria del Cõ- 


te Rertoldo VValſtaim, del Chieſà Coloredo, e Duta Sauello ſuggetti di 


eſperimentata prudenga con 2 5. diuerſe 
xanſiſette pexi di cannone groſſo, dietr 
battagliom αἱ {η 


Ἠ{έρπε » auanti αἱ quale trae- 
ο di cui marclauano altri due 
ti compoſti de reggimenti Calaſſp, Grana, Holxa, 


Gueis, Contees, Prainer, & altri Colonnelli ΓΕ! deſperienga, e chiari 
di naſtita ſotto 32. bandiere Spallegiauano — 


deſtro iſquadroni di caualli del 
cheſe Gongaga, Stroæ æi, e Coron 
franche ſpade di quell 
niche de moſchettieri 


fanteria ſopra il 


Conte Ottauio Piccolomini, del Mar- 
ino, Signori valoroſi, e riputati Περί” 
eſſercito ſotto 14. ſlendardi uiti àa molte ina- 
appreſſo di queſti /οργα ἑ molini ſerrauano la 


Nrada altri due ſquadroni de caualli del Conte Geronimo Coloredo, Re- 
chemberg Spor, Sciamberg, & Oſſcutãæ tutti capi da guerra di riguar-⸗ 
deuole ſtima. ſotto 33. corneite, ch' appreſſo ſi trouanano vn altro bat- 
taglion de fanti nouamente leuato dal Baron di Dona, Montecuccoli e 
Terſica ſotto 16. inſegne aſſcurati «νι ſquadron αἴῑε ſpalle de croua- 


γε 


λ 
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xi,e Dragoni ſotto 15. ſtendardi del Forcatsſoggetto di vaglia. Μαν. 
chiaua nella retroguarda vn'altro corpo di fanteria colli Signori Con- 
εἰ Maſſimiliano VValſtaim nepote del Generale, Contrees, & altri due 


regimenti del Fuccari,e Duca di Saſten con 22. inſegne, e Όργα il corno 


iniſtro di queſto altri tre ſquadroni di coraæe, da Colonnelli Mara. 
ή — Luidati di 30. ſtendardi, e ſtauano a flanchi κι quefti die- 
ci altre inſcgne de Crouati, & Vngheri Ένα artiglieria con huona 
ſcorta di moſchettaria diſpoſta ſopra ἡΓο[]ο della campagna, ο 17. αἱ. 
tri pexæi. ſopra la Collina αβργε/το alli Molini. Μαγεβίαμα nella van. 
guarda il Galaßo, ſopra il fianco deſtro, e ſopra ſiniſtro ĩ Sargenti 
ꝝaggiori Generali αἱ battaglia Cronembereę, beffurt. Guidananſi le 


fanterie dal Signor Offcutæ. Scguiua πε] mego della battaglia, accom- 


Pagnato da Prenciui di oſtana, dal Michena Commiſſario Generale, e 
da infinito numero di Cõtije Si ignori vẽtuerieri il G eneraliſſimo Val- 
ή. Sopra il fianco ſiniſtro della battaglia comandaui Sinor di 
Sciamberg, ell Signor Riaoch. Seguiua Ροἱ nella retroguarda il gignor 
de Aracurtel Diodati quartier maſtro generale Formatoſi con talor- 
dine VValſtaim conferito a tutti {6 apitani il modo, ehe voleua tenerſi 
πε combatter contro il [ὁ, fatto di poi εεἰεύγαν ſacrißcij per tutto il 
campo, e rincorati li ſoldati con parole di perange di ΡΥΟΙΜΗ, αἱ como- 
di di honori di gran lexge piene Toltoſi ἆα]α corroxæa montò γη gia- 
retto baio oſcuro intrepidamente atte meνιμ la venuta, e lattacco de 
Sucæeſi. 

Quiui nel comparir del gole cominciaron⸗i carcolli, e le prime thar 
rate della caualleria d'ambi le parti, ο dis Arincipio artilieria ceſa- 
rea aſcaricarſi con frequẽga de tiri ne fanhi de gli ſquadroni nemiti,e 
la Regia hormai ſalutando gl Imperiali, che /0ρ-α l'erto del colle ſto- 
perti αἱ tormento della gragnuola ἀεί]ο palle ſollecitamente da 4η. 
ποπ] ſuotate dimorauano: Ο 14 la Juffa molto calda ϱ’ attaccò, perche 
Sionte le fanterie αἱ ciglio della foſſ, auaugando con ordinato sbar- 
739 de moſchetti, comandò il Άὸ αγοσσύηοῃη! (εἰ) ſua guardia, che 
varcar lo doueßero, & egli in perſon. ſecon darli con quat tro qua- 
droni di caualli dell ala deſtra ſi diſpoſe: quiui aperte le βία de hAta. 
glioni Sucææeſi, e ſcaricati | Ρεκχ! ἀῑ/αεεβεε! di palle ripieni con mol- 
to danno de Ceſaroi algauanoi Paſſi Ρεν ſuperarlo, mà in queſto poſto 
ſermi quattro battaglioni de Cat loſtenuti dalla lorò cauallia ᾿ 


πὸ(ω «όγκο. Quando non potendo gli gucægeſi inoltrarſi impediti dal 
Τ 2 foſſo, 


Γεἰπεὶρία. 
della batta 
Βλια di Lut 
ζωης 


Φμοζτείι at 
taccano il 
foſſo guar 
dato 4 
Ceſarei. 


* 
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ſoſſo, e dalle moſchettate, cominciarono 4 declinare; ma il Λὸ cheſpet- 

tatore dell eſito aſſſtente dimoraua, per ſubintrar dietro all' apertura 

di queſti con la caualleria adoſſo a Cattolici, auuedutoſi del pregiuditis 

da ſimil ritirata prodotto, ſpicc ato auanti il reggimento del Conte del- 

la Torre, e del prencipe d Hanalt, e con parole ripiene d ardir rinuigo- 

Ρατοῖε del vitili, angi toltoſi da cauallo, e preſu vna picca in mano, ſi poſe in ra- 
— IJ * da, gridando; e doueè andato hoggi la vaglia de miei ſol dati, che var- 
ricedo ρα äanti fiumi, ſcalate tante mura, e ſuperate tante ἀἰβειοίεὰ hora nõ 
hoſſono guadagnar vn paſſo di terreno⸗ tanto aggionſe di coraggio à gli 

animi, che furioſa, & vnit amente riſpondendo αἱ Rè, che Sire, tratt en- 

gaſi oſtra Μας[ὰριὲ temi, che ſiamo voſtri fedeli, prendete guardia 4 

parole del oi ſolo, e laſciate a noi la cura, coſi precipitoſi auent aronſi a teſta ab- 
baſfata ſopra quello, doue non meno ſollenati gli Auſtriact dall arriuo 
ifcnſeri del Valſtaim, che rimprouerandoli, che temeſſero dietro vn riparo 
del ſoſſo. quell inimico, che non ſimauano in eguale vantaggio, e vicodando αἳ 
capitoni eſſer tempo di dar ſaggio della virtà, & eſperienga bro, & 

ogi vno ſopra Πιοάο ambendo ρὲὴ la gloria d eſſer conoſti iuto prode, che 
temendolingiuria della morte ſaldi lvn l' altro, rincorandoſt [4 rinſer 

Zato in tal gniſa il combattimento, che gl γη» agli altrifrargendo le 

picche, e inſanguinãdo le ſpade, era lo ſtratio miſerabite, gemito di fe- 

riti orribile,la perdita di compag ni lacrimoſa.e la quantità de morti 49 

paſcano Πκτέ[έαιε οὲ rm pedimento. Infine ſolleuandoſi gli Sut xææeſi con acutiſ- 
gli Suezↄcli ſimo vrido di vittoria, ε ſubintrando il regimento del Vinchel, ο del 
. — ιο ollecit amonte rimei tendo alli mantanti delle prime fila li ſe- 
gliati * guenti, finalmente penetrata la trinciera, dentro il cam po di bate aglia 
eanna del VV adfi. aien paſſarono. Quiri all'hora ſcagliataſi di trotto ſerrato 
caoallatia ᾗᾳ caualleri ceſarea, e con ſe ſpade alla mano vrtando ne fanti gut æ- 
Ceſarca. Zeſi non κοπή ati da caualli loro per la diſſicoltà nel ſmontar la [ο] 
Μπ; ma con le mujſchettate berſagliando, e colle piche ſoſtenendo l'im- 

pulſo,e inueſtendoi caualli Ceſarei, ſinalmente daà ogni parte incalan- 

ή, ϱ αὐ ιγαρἰἰαμάο i ꝓrimi ordini, penetrarono glun periali con t anto 

ὕπρειο d'oni parte, ες dal calpeſio de'caualli compreſſt i ſemimor · 

εἰ ο 201, 6 εοἳ ]ο[ραἀε tagliandoi vigoroſt, reſtarono men ch'ambi 

queſti batt aglioni di ſipati, con tanto honore però, che ſcriuendo εο” «τ- 

Fattere del ſangue in quelle campagne iĩ marchi della dounta fedeltà, e 

ϱο(ὃ da notarſi, che molti ſoldati eſangui, e moribondi {πο περί viti- 

2 ſinghiogæi del cuore pungendo con le Ipade il vc̃tre a medeſim- 
1 morte li,che li calpeſ auano dierono à vederc, che! ombre della ſteſſa ο Τα, 
— tenon accompag/ano mai il valore, elcorraggio de ſoldati alla epul- 
Μι ' 3 * 5— turæ; Ma entrati poi i οσα] δηεζτε[ per ſe condær i loro compognt ο 
rinfrcando con nxoui battaglioui di fanteria il Rèᷣ ας πο 

μισώ 





mon corraggioſi li Ceſarei nell altro, perche auuang Mlehia 
Leueſtaim, Steimbach, ο Breſtaim contro i regimenti αγ, δι ãde de 
Holka, e Prainer condotti dal Galaſio non men orri — μας οἱ ν 


queſta parte che a quella del fanco deſtro ſcorgeuaſi, perche iccate le Acu⸗. 
hanterie Sucææeſi con riſtretta ordinanga contro la caſa de mlim 
contro il foſſo, da Catttolici intrepidi guardato, e continumdo γεεῖργρ.. 
camente il cannone Ceſareo da molini, ο) guegæeſe collocato al dirim- 
petto a berſagliar ĩ nemici, bẽche le palle degl ûmperiali colpendo di ſ- 
co di poco danno foſſero a Sucææeſi, nondimeno dalla moſchettaria, ε 
dal valor de' Capit ani Auſtriaci erano ſoſtenuti εοσὶ, che vedendo il 
VVaimar impenetrabile il diſegnato proponimento, laſciato il Colberg, 
curlander, e Tuishauſem di ſcorta alla fanteria egli alla teſta de reg- 
gimenti di Corſiliſte, e di Branghels ſecondato dal reggimento de fanti * 
del Vildeſteim, pentrando in quel lato, οὐ» trà i molini, e Lutæen ve- 
ſtende, e ſcagliatoſi ſopra οἱ Imperiali per fianco, di tal ſorte rinouò la 
pugna, che Vagni handa era coſi riſtaldato l'attacco, che altro non ve- 
denaſi, che il nuuoloſo del fumo, i lampi dello cbarro. In queſto mentre 
che la vittoria, tutto che ſanguinoſa piũ fanore::ole de Sueææeſi pen. Auuiſodd 
deua, auxiſato il Ro hormai le genti di Poppenhaim ſpuntar e, Liaà ha- ja grõta di 
uer incaricati alcuni corridori del fianco ſiniſtro della retroguarda, Ρορε γα 
ſopreſo dall inaſpettato eunento, come ἑ proprio lo ſdegnarſi delle εο[ὸ , —— 
εὐ αἱ diſpetto della propria opinione, Ὁ della deliberata credema ſuc- —* —* 
cedono, come che arrabbiato per il conſumarſi del tempo nel varcar il 
ο Πο dal VValſtaim fabricato, αἱ quale non ſtimana, che tanto oportuni 
Portiſſero li artificii, paſaò correndo alla fronte della retroguarda, e 
ricordati gli ordini α Capitani da tenerſi nel combatter coſie freſthe 
bande di Poppenhaim, inquieto di riconoſter lo gtato, egli andamenti garon d 
di quello, ancor che il Baron d'Offehirchem Tuogotenente Generale del Oñchi-- 
la caualleria pi d'vna volta gridaſſe: gire pregoui non tanto diſpregio chem pre- 
della voſtra vita, ſupplicoui ſtar ſun nel ſeno del voſtro eſſercito à prò 53 Re 
commime della voſtra militia, e laſtiate ame il riconoſter con queſte F —* 
ſpada il nemico, nulla curando le parole di queſſo, nè le eſibitioni degli 
altti, maſpiccataſi auanti con pochi de ſuoi domeſtici, e εο 1 rig gimen- 
to delcaualli, ch'allhora trouanſi di ſus gnardiq, Corpertol' inimico,e 
per riconoſi erlo con pochi auangatoſt, certa tuppa di caualli del reg 
πας del Piccolomiiinniato con altyr hande de caualleria ο. νο 
«κος [Ῥμίοπς del Pappenham, ſcotſa auanti de [ιού ſquædrori per 


iko· 





150 Hiſt. del Conte Gualdo. Anno 


Nentre ĩl coprir la campagna, e riconoſter lo Stato de Sueggeſi, incontrataſi 
Κὲ vuole ui, che auanti αἱ ſuo regimento andaua riconoſtendo la poſitura 
τα... deglImperiali, in guiſa tale axguffaronſi, che πε primi cbarri delle 
è εοἱρί, pifiole la fortuna portò due palle, vna nel braccio, [ αἰεγα ſotto la 
to da due adeſtra del Rè. che toſto ſcaualcatolo gli cauſarono la morte. 
arcobugiaa he tale foſſe il ſine di s brauo Rèe, maggior contezææ non puotè 
— darſi, che da vn picciolo paggio allhora ſeco, non ritrouandoſi i- 

qual punto che due ſoli αἰεγίν che ſeco ſtorſers la medeſima fortuna; poi 
bifetti ca- che tanto eraſi auangato, e /piccato dallo quadrone, che ſeguiualio, 
gionati dal non hebbero facoltà gli aſſiſlenti di vederne il fatto, come realmẽ. 
— teſuccedeſſ, οἱ Capi tutti a loro poſti impiegati. La voce di tanta 
pordita εοχ[α ἐπηπεάίαίερε {)ε[[ετείτον [3 per apport ar ΦΜαλεὺε ſcom · 
piglio πια Maimat andola «ο permettere, che il cadauero, 
γέ[]α[ὲ nella campagna, e dimgan 10 non eſſer vera la morte, ma ben' 
ε[εγρησίοπς» ὁ ἑθημεοπίτ[ί α Γοἰάαε il combattere per riſtattarlo; M 
4 εἰδ ε[ιεεγῦ-[ο Ἡ cuöore de'Sueggeſi in tal modo, e εοδὲ infocato Pa- 
mo de Captam che non ſimando eſſi ρ)ὴ glorioſa morte di quella 
che actom agna il Το Signore, poflſi a fronte de'reggimenti, & in 
* partiolare Duca αἱ Vaimar di quello delle cornette axurre, rac- 
εσιαπ ατα le pgna αἱ poſto de'molini di Rut unim, e VVaiſemborge, 
ccoſi coutro Poppenhaim. Rcosl ſamilmente fecero tutti gli altri 
6 αρί contro le Iquadre del Valſtaim, che ſe bene ſoflenuti con egual 
valore de Capitani Ceſarci,nondimeno fu di nõ poco rilieuo l impre ſio- 
ne, οἱ danno, che riceucrono gli Auſtriaci. Il Poppenhaim brauamen- 
te alla teſta della ſua vanguardia, ſcagliatoſi addoſſo a'Suezææſi, con- 
dotti dal Chinipauſem nel principiarſi la η], colpito da vn cannone, 
poche hore dopò /piro, mentre in vna carroæa veniua condotto verſo 
voppẽhaĩ ęctalla per farlo curare: la caduta del qual Capit ano non | men funeſta 
— αἱ Campo Imperiale, che quella del Rè αἱ Sueggeſe, tmperoche ſpedi - 
ντα κάπο- 10 ΥΠ Capit ano Piemonteſe dal VValſtaim al maggior Generale Ri- 
nata, muo· noch, con ordine, che con la — riſerua 7* caricar im 
σα] cat- prouiſamente ſopra gli guexgeſi, ſcompigliati per la morte deliloro 
— * Non —— da VVaimar richieſtolo eſſo delle facende, 

ὁ- ερἰἑγ][ῥοπάσμάο paſſar ſaniſtramente, ſtando il Poppenhaim ferito 
a morte, e la battaglia perduta, benche ciò a lui {οἱο paleſaſſe, nondi- 
—— — ubito ſi diuolgò tra ſoldati, fà quali ſi miſthiò qualche timo- 
πο [οσο αἱ Τε: Onde Rinoch per non arriſchiar la ſua gente σπα fondamento, e 
notabii πο per vcderꝰin ſomma quali foſſero] gli eſiti della pugna, ſi contenne nel 
gumèẽto al. poſſo, oſeruondo oue picegaſse la fortuna, prima ἆ impegnarſi pii oltre, 
—— * ο temporcggiè il ſuo auuangamento, in vece di ſpingerſi addoſao a gli 

tolco. ρε, H ες εαμεὸ η ὄμονα parte la ſalute de Suexgen, perche da 


quoſto 
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queſio temendo, e reSlando anuiliti molti Officiali, e ſoldati Cattoſici 
cominciarono à declinare, cedendo il terreno alla (αδ]]ογία Ἠρηηίεη 
che diſperatamente loro incalgaua. λος ον 
Auuedutoſi il VValſtaim, come ſoldati ε orreuano à Maluarſi verſo 


i quartieri di Lut gen, si per ouuiare al diſordine, come per aſſeurarſtin VValſivn 
oltre da quella parte, attaccatoui toſto i fuoco, poſeſi egli mfronte de fatacarta⸗ 
ſudi per riſpingerli alla battaglia, con minacciar loro il caſtigo »θἼρνε- co ὰ 1 ως εξ 


πηΙο 5 Μα non fu poſſibile lariunita, tanta tema recò loro Ίᾳ ηγΟγΕε 
Poppẽhaim, & vna voce, che diceua, perduta la battaglia, ſiamo tut- 
tiſpediti. Il Piccolomini conoſciuta la confuſione, coſtante fronte del 


nemico, tutto che ἀορὸ hauer ſtancati quattro caualli, e /οργα il quinto Cont. Ot- 
trauagliando, grondaſſe di ſangue per le ferite riceunte, ο oſe inuitato tauo Ρίςο 


da gli altri Copitani à ritirarſi, riſpondendo loro, che it Vangue che ſi 
ſparge in ιοί cimentiinaſſia le glorie, e daſegno della donmt fſedeltà, 
mai declinando dalla ſua {πεγερίάεχχα , ma ſolleuando i cuori de ſuoi, 
ppreſo quelli rimettendo le genti andato, ο a- broprij Capitani 
abbandonate, dimoſtrò vna marauiglioſa virti, e fece conoſtere, che 
Caualieri generoſi in quella Φα appunto, che ſi conoſte l oro ſopra la 
pietra del paragone, deuono dar Vaggio deda loro vaglia nel toco delle 
occaſioni piu pericoloſe. Queſti Siteane rintuxæò limpeto de nemici, 
dieᷣ commodità al VValſtaim, & αἱ Galaſſo ai riordinarialcuni — 
ni confuſi, e ſoſtener la carica de' Sueggeſi, quali fatti certi della mor- 
te del loro Νὲ νο gl Imperiali di nuous Τιμη eſſendo anco {η quel pu- 


lomini va- 
loroſo. 


to, che era cireahora prima del partirſi det Sole, quaſi pietoſa me- Nebbia ca 
diatrice, calata vna foltiſſma nebbia, temẽudo coll inoltrarſi non eſſere — ο 
condotti 1η qualehe diſuantaggio, riſolſero tener briglia, e mantenerſi οσον ν 
nel loro poſto ſenga tentar altra imopreſſione, conoſciutoſi ſimilmente επρίοηα ſa 
il VValſtaim abbandonato da molt Capi fuggiti, morti.e εν, ο il tetirata da- 


tutto ripieno di cor fuſtone, per la morte αἱ ο enhaim, amato pni. 8 
veralmente, ἑνδμιὸ αἱ ſuo ordine obbeditonin ſermarſi nei ſuo poſio 
ſinga nuouotentatiuo. Onde ambi contenendoſi nel vantaggio del ſito 
ritiraronſi poſcia αῬγοργῇ quartieri terminando con talſ Lgiornata 


ivni,e de 


li altri εἰς 


rciti. 


—⏑⏑——— — 


tito, auuenga che ciaſtuno reſtò patrone della [ια campagna, el danno Τμ 


ſu independente. ta Ferdita perd del Rèappreſſo Οοργοί ſu gradi- 
ta al pari d'ogni ſtgnalata pitoↄ e tale veramente , perche con 
[ο penrono le fortune de guegeſt mon lobbediema de ſldati ger. 
mosgliò il diſordine, nacquero le diſſent ioni trà Copi, Iuſtitoſſi banbi- 
tione delle precedenge, Ia diuerſatà nelle opinioni, ο Αα Ιηιέπεε ᾗ] 
/ῥαγοτο neſconſigli, Pihuidia πρ] attioni, ο la diſſonanga delle conſe- 
derationi- 


—* 


ση. 
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Namerode Tolſe queſto fatto d'armi la vita circa à dieci milla ſoldati d'ambe 
—S le parti, non ſapendoſi de quali foſie maggiore il numero, & à molti Co- 
Τπσεα, ἰοππεβὲ , e capi da guerra conditionat4, trà quali de Ceſarei furono 
feriti, che poi perirono Bertoldo VValſtaim, & il Colonnello Chicſa, 
Aæggertti di eſperimentato valore, e del partito Suexgeſe il Erande- 
Ανα, inchel, con molti aleri; ſi ſegnalarono ἐπ queſta battaglia ſopra 
tutti gItaliani, e molti anco Tedeſthi; durò la fattione dal leuar del 
Sole Mio γη hora auanti il tramontar, ο la mag gior ſtragge, e'l piũ 
Γωισιάπο[ὸ abbattimento fu nell'hora del mexgo giorno. laſtiaronogli 

nmperiali ſopra la campagna alcuni cannom groſſp, per manca- 
mento di caualli da condurli, il bagaglio non fu tocco πὲ da 

gli vni, πὲ da gli altri, benè vero, che molto fu dan- 
neggiato quello de Coſarei dal fuoco, che⸗ 
attaccato nella munitione, ne fece vo- 

lar molti, e con queſti reſtarono 
morte molte perſone, che 
alla cuſtodia di quelli 
dimorauano. 


e) 


il Fine del Quatto Libto. 
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minata à queſto πιοᾶο la battaglia qi Lut gen li 
Copi guegæsſi grandemente Ρεν la peidita ἀεί Re 
F confuſi,e molto del tortinuaio trauaglio ſtanchi, 
ΕΛ ῥγε[ζγο —— di ritirarſi àVνenſfels, doue pri 
ma che r Morarſi, tutti irſieme ridotti complite 
dell vno coll altro le condoglienge delta mourtẽ del 
loro Signore ſinalmente ripreſo ἡ reſpiro, εὺο pri- 
lappaſſionato del petto /epolto ſlauaſi. & aſuinę te 
lagrime, come Capitani int repidi, non declinando per tanto atcidente 
—F 


(ο... . 





Anno 
1632 


154. Hiſt del Conte Gualdo. Anno 


σου ſislig la coſtanga de loro εΜΘΥ μέ αἀθηή ῥΥ]χ ο εὐ{ /ἠνιάο  εἰ]α morte, ε della 
— — tema il lume della loro prudenga, angi con rimarcabile γιγιὰ P·j 
το deine. Veleuando, e modera ndo il dolute dell altro, lſne furono gettt e fus 
ri le propoſte del Duea ai 2’ Γ΄ αἹπιαν,]ὸ donci. cfar alto, attẽdendo di 

Saſſonia, di Luncborg.e d'altri gli ⸗erww⸗ {ν{ο {ογο ἵπορπνίφὰ rinfor 

αί ορ κορν ια έδε η λρίκιεί | — * refodri le ſpade; ſegnir 

xaglonp il nemico confuſo per la morte, e ſuga de ii 5 οργα αἱ che beniſſi mo pen- 
iaare I deratſi l eme rgenqe delle foccenſtt, {ὴ chi conſigliò, douerſi [εις altra 
Vralſlaim conſiſcratione incalæar il Valſttim, p ima che rinforgato di nuoua 
gente pcteſſe ια. : chſomarſi queſte oe caſioni anan- 

tagge da ποπ tralaſciatſi : eν ρ]ι Suexeæ ſi per la morte del Ré αγ. 

rabiati: ęridarſibram arfſi ton applaunſi generali ο" ſal dati la p α. 

ta, la deliberatlone κ pencg uitarſo δὲ huperiali: piufftr ſcpra modo 

tanta ardentia de ſoldati: auucrſi aſmeno ? peruuto il Pꝛencipe non 
abbandonar la vittoria, continente di tutto il Puhlis o la Valuter onue⸗ 

uii ſi à chi amò la vita del Rè non ſtordarſe la morte: Mentie tan con- 

cetti dalla mogęgior parte de' æpitari γη ſt,i gridi ό [οἱ 7 
che quali fetneæti torreueano, ä hiedendo cux {ο(« μἰβέ 1ο) ανάο [ν-- 

dito de Cenerali & ni xno concerrerdo in πωσι πα 
κό t ar ſi limmico ſonto Γιὰ ehe ur allbero alll oto aniuſuuv ſi [σον 
cumato del Ῥηέα οἱ Iur eborgę αἲ AZνorf villagg io quattes bbre d κι ἀὲ- 
Generale. lante, Peoncluſe dopò eſernſt acclmato e covſtimalo Gererale 
dall'applauſo di tutta la milit ia il Deca di αἱ mar vniueralmẽte a- 
mato Prencipe per naſtita, ερ) valorę di tànta carica ο fin- 

ger la notte iſſeſſa parteꝰ della couelletia «οἱ O χε) πεῖία εωλ,ραν 
gna, per ricuperar'il cadauero, erillorati i ſolduti con vittouaglii, e 
5με}ζ ſ vino, abbondantemente ritrouato il VVæiſen fels. Compaiſero perciò it 
ρα mattino vegnente di nuouo ϱἰἑσκεχκε[ in «νά( και χα da hattaglia ſo- 
— — pra il medeſimo biano, doue βαν το | «οηρε Ἆ: Ρίο ἆ ύΝε hore ael gole 
Κὲά Sae. à pena ritrcuatoſt, e riconoſc,uto trà cadaueri {9ηῇ11{ὅ, gnudo, e dal 
tia tronato calpeſtro de caualli, e dal ſanxue tutto Rourato, [ντο dcloroſt accerti 
— di tutto l'eſſercito r oſlo m vna εαγγοτζ1,ς : ση huona θα) όυ à Ne- 
— DDDD———— 
alc οἱ cannoni e per Iuffetto de ο ΗΕ ΚΙ Imperiali haueunso ab- 

VVa! αρ 1η, ag vi alcuni Εν δΙΕΕΙ ΡΑΣ δεν γΙεπβενανἑ con εβρεβα- 
ηλ όλ ΣΤ 1 ηΦ ια ος/ς τεο[β/ Θ/ΓιΡΙΥΟ) quella volta; Ma di 
ο .ᾱ . εἰ) τει [ιε}16 {1 0 ΥΕΑ) che a Lipſia ricourauoſi, at · 
α- ten teιν εἰς σης 1Η 1 che ο” Π frouurono nella battaglia, e le 
ταν βρη οὐ ε1{ατο ο.” 1ο {ε Ἡ εξ ιγύωι Ju.d cui haueua ſpeaito or- 
Κατ) ο li σε α Τα τα κα Ρατ εσ1εβί "αι Α 11 Ό1ρι 4α φήθγγα νο γελιο. 
oritiarn ſioloro ſopra κε 14 ώς 11946 0 d mantenerſi in quel poſto, ο 4: viti. 
rarſi 
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fſachi ἀἡ[έ eſer la ritirata ſigniſicatione di βονβίεα non di ντο. 
πο — 
perdenter hauemt le mura di pſia per ſluii —* 

— 


temuto danno nella cãpagna: porein attender ἐν] 
εὖ ἰε ια Γ πο Ἠη[εοῇ  μεκκεβ Πρὂέενα 
campeg!giarꝰ, e dar ilcolmo allà vilttoria. a (θογήια 4 ΝΕ] ες] οἱ 






Aatthe del circonuicino, cõ 1ὲ mali noniferiori æ δέ: 


aim, ma conoſciut oſt, che in Lipſi r mancauano [ο β) uigioni 
baſt anti aſoſtentar'due giorni l'eſſertito: che il popolo era — 
da guexgeſi: che gaſſonia poco lontano dell alera parte πιαγερ]αλὰο 
Baurehbe potuto ſerrar ipaſſi dolla Boemia: che gli gueæ æeſi πά α[έ 
—* — DD—— ⸗haurebbero ſcacltati contro gli Auſtria- 
che molto piu proſſittaua lattendere dallà mortè del Νὲ ͤeæſito 
delle conſequenge, che quella abbracciaua, che cimentar ſi con — che 
non meglio [ρὲ[α la vita pretendono, quanto per accompagnar la morte 
del loro Sire, vedendo in oltre, come à Sucxgeſi erano ſopragiunti nuo- 
ui riuforæi dalla gaſſonia, non ſtoprendo proſicuo tenerſi piua lungo in 
quella Città con le genti molto ſtanche, e intimorite dalla codardiad- 
Acuni Offciali, che di là a pochi giorni hebberò in Praga Il pago della 
loro ſellonia, riſolſe partir. E però reuiſte le ſue genti, 6 αφιεἷ]ο da- 
ta nuoua ordinanga, ἡνγέχ τὸ i loro camſno verſo Born, luogo appreſſo 
iPleſſ. ſegut andole poi ε[[ο nella retroguarda con le tyuppe quolliſteſ⸗ 
ſo glorno condotte da alcum colonnelliche reſtarono manco degli αἰι γἱ 
ofeſi. Pu cong iunto poi con αἴεγε compagmie ἄἱ caualletia, che her εἶλεν 
ate ſuora prender lingua de nemici, noi ſi trouarono cu ὀμιεαρ]ία; 
dople debite cſortatiom fatte a quei citta lim ad · 
gratitudine con parole aſſai placide aſſi curògli, che ſe cid ε[εσι[εμπε ri. 
portarebbono vnacquiſt ato moerito, e corriſpon lenga che hau⸗ ebbheli 
Fatta conoſtere in altra occaſione, ſe πο marchò ος νου] ]ᾳ 
Bocmia, penſundo ſuernar'in quel Regno, & in quel γε αἲζε οι]... 
ſito a gli eſſettã, che la morte del Νὲ partoriti haueſſe, e l opportuno Ἡ- 
medio portargli 
Corſero gliannuntij dellà morte di queſto Roſubito per tuttoei - 
ceſo fu in ριὴ part Iconcertamente diſcorſo. Coloro, che non in ero 
mai, che vn Rpericolaſſe in vna battaglia, reſt rono ῥεσισίπεη]ς 
merauigliati Pareua à περί) queſt auniſo vn'illuſione, vna chime- 
ra, vn ſogno, πό poteua l' imaginatius loro capire, che ſoſe rimaſt vę- 
ciſo quel Re che poco auanti trouanaſi εἶπεο da vittorie, e ο. ᾿ 
epateua hauer ſoggettata, non «δε partiale [ο lꝓfortuna; Poleua- 


πο alcuni, eſſer ο Flats vn ſparge⸗ νο βε itendernen concetto, 


— ——— 
buetiue la ſocreta ſuæ partes ga diuo gæua pe- vxa morte.Reſtarono a 
ων —— "νο ν 1 ꝛanto 


παρ]ουί ρ 
partit ſi da 
l.ipſia ᾿ 


Vvalſſaim 
patte da 

Lipha νετ 
ſo Boemia. 


Sentimẽ ti 
ρα la πετ 
το «εἰ Κὲ 
di δμεξία, 


3 


“ν 


* 


Quoalita, 
δι encomi 
del Rè ἁἱ 
Suetia. 
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tanto auuiſo tutti i Prencipi Pro teſtanti ſemimorti: non ſi trouano pa- 
role tte ad eſprimer il dolo re occaſionato da queſta perdita, ne cuor 
ne popoli,e nelle Cittàâ franche. Furono molti che gli otto giorni conti- 
nui pianſero, ne guſt arono il cibo: moueuano a pietã le genti delle terre, 
i ſoldati delle guarnig gioni, mentre ridotti inſieme ſtupidi, e pauidi 
εο] graffarſi il capo, εἰ viſo a guiſa dĩ tante agnelle cbandate dalla 
greggia correuano hor qua, hor là in vano, come ῥαχχἰ, il loro kè chia- 
manado; dolore che ſortiua dalla difeſa, che queſto Prencipe toltaſi ha- 
ueua della loro libertà. Tutti i ſentimenti de gli altri Prencipi furono 
ombre a comparatione del dolore dimoſtratoſi dall Elettor Saſſone. Al 
raguaglio di queſto accidente tramortito, non hebbe fatica a trouar la- 
grimee ſingilii, perche ſgorgando da ſuoi occhi longo diluuio di fre- 


uentate goccie, —3—— mn queſto detto, ch era morto il Rè de valo- 


roſi, e manc ato alla libertà Germanica il ſuo ſoſtegno. Nontrouoſſi ἐπ 
Francia, in Inghilterra, in Hollanda alcuno, al quale non arreccaſie ter- 
rore queſta ſtiagura: quei Λὸ, quei Prencipi tonfeſſarono eſſer morto vn 
Ἀό generoſo, non hauer eſſi parole baſtanti, a paleſarne il dolore, che per- 
cno πε ricexeuano Nonſu nobile, ne plebeo di quelle Prouincie, che non 
commiſeraſſe,e pregaſſe ripoſo all anima di queſto Ῥγξείρε.Ι Cattolici, e 
i medeſimi [ιοί nemici ΠΟΠ ardiuano algar la fronte per darne ſegno 
d'allegria. Τα fama del [ιο valore, ο del ſua manieroſo trattare non 
de ſoldati ſolo, e de ſuoi popoli coptiuato — laffetto, ma de ſtra- 
nicri e de'nemici ancora. Non 5 ὁ veduto Prencipe giàâ mai tanto a- 
mato come queſto: quegli, ch erano priui di fruir coll' occhio la ſua mae- 
Λοία perſona lambiuano αἱ godere nella pittura della ſua eſigie. Non 
faticarono mai tantoipẽvelli de piᷣ eccelenti ΡΙΕΕΟΥΙΝΕΡΕ neſl αθύυχτο 
della faccia di queſto Ῥγεπείρε, ogn vno lo cercaua,tutti lo voleuano, e 
gran contento era di colui, che portaudo il ſuo ritratto in paeſe, che ve- 
duto non hauendo, ſentirſi da frequentate viſite, e inſtanmge α moſtrar- 
glilo pregato. In Germania non nobile, πε ignobile v'era, che non lo te- 
neſſe ρὴ d'ogn'oltra «[βΡίε caro nella propria Magione. Ifranceſi,gli 
Ingleſi, e ghitaliani, & altre nationi nonrigę καγάκµαπο «Ργεχτο per 
Ιαεορία. Έγα huomo di ſtatura grande, corputo, di maeſtoſa ſe mian- 
ZƷa, che riuerenæa, am miratione, amore, e timoe induceua πε i cuori. Il 
ſuo volto bianco coll vermiglio tramiſthiato; il crine, e la barba bion 


da,e in tal modo, che da molti chiamauaſi il Κὲ giallo:non arriuaua an- 


cora αἱ trenteſimo ottauo anno dolla ſua età. Fui ſempre ſin da primi 
anni inclinatiſſimo all' armi, de ſideroſiſſimo della gloria, & ambitio · 
ſiſſimo della buona fama; in ogni attione dimofiroſſi prudente, in ogni 


uiſoio facondo, in tutti i trattati affabile, nelle mpreſe ardito, ne gli 


affari coſtante, nelle coſe difficili ſaggio, nelle batt ague corageioſ⸗ 
ne 


. ν 
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πε pericoli intrepido, vigile nelle occaſioni; in ſomma Prencipe, che ſa- 
peua il tutto, «δε intendeuaſi del tutto. Non trouato Capitano con 
pi affetto, & applauſo ſeruito. Soduufaceua ogni vno con la lode, con 
leſperange, εοἰ{ affabilità. Erano le attioni virtuoſe appreſſo di lui ca- 
raiteri indelebili. Non daua mai all'obliuionei riceuuti ſeruigi. Fa- 
cetiſſimo era πο diſtorſi, trattaua ſenga pompa, non iſde gnaua parlar 
con tutti, e hen ſouente paſſando auanti αἱ popolo, & a ſuoi ſoldati, ri- 
chiedeua loro come ſtaſſero, che faceſſero, che voleſſero. Alla ſua men- 

Ma, e nella ſua camera erano ammeſſi ciaſtuno de Caualieri, e Capitani 

priuati. Soleua dir eſſere la menſa il tormento del ſegreto, la rete dellꝰ 

afſſettione,e dell'amicitie. Sprexæò fuor di modo le cerimonie, & i com · 

plimenti, e quando alcuno poco prattico del ſuo genio li eſercitaua, bur- 
landoſi, diceua loro, che ſaluaſſero queſto corteggio per le Dame della 
Reina: trouarſi εβρ in campagna per ammaeſtrar α combattere, non 

a reggere dange. ΕΝ ſeueriſſimo nel punire gli ecce ſſi della ſoldateſca, 
accuratiſſimo d proueder la ſicurexæa de popoli. Negli acquiſti d'al- 

cuna Citaà Cattolica, riſpondeua ας apitani, che conſigliauanlo a an- 
Sariare { Cittadini, & impor loro nuoue leggi, queſta horad mia, non 
pii dellinmimico. Io ſon venuto à leuar di ceppo la libertàd'ogni vno, 

non da carcerarla. Viuano a loro arbitrio, come hanno ſin'hora fatto, 
non muto legge, a chi in quella τὴ viuere, che la Religione lũ hà inſerita. 
Stringono troppo il piede ſouente e ſtarpe nuoue. 

MNon era in lui diſtintione nol trattar dolcemente più i Proteſtanti, 
chei Cattolici, dimoſtrauaſi gualmente affettionato a gli vni, a 
æli altri, affermando eſſere tutte fatture di hio. Stimar egli, che ogni 
vno ben creda, quando ben oſſerua le leggi Regie: non eſſer faccenda 

conueniente à Prencipe il tutelar dall Ιη/εγπο popoli; ma incumber- 

Aà gli Eccleſiaſti, & α Predicatorn da che ne conſcguiua, che per- 
dendo { Cattolici non altro;che il natiuo Patrone, & i Proteſtanti riac- 

quiſtando la libertà della conſtienga. veniua da Εμ] deſiderato il ſuo 
Imperio.. Ręli come ſoldato filoſofante, per ſignificare l'animo ſuo 
rande, mõ intendeua perfettionar mai quella impreſa, che non port aſſe 
pericolo a ſuoi ſoldati. Chi leſortaua a prender guardia alla ſua vi- 
ta, Foffendeua: pareuagli diſdirſi a Prencipe armigero il penſar alla 
morte. Eſer cõſigli partoriti dal timore le fantaſie del guardarſi Chia- 
mauna coloro felici,a quali toccaſſe morir nel loro miſtiere. Eſſer la mor- 
te venturiera, & aſſoldarſi appreſſo coloro, che βλ la temono. Eranoi 

fiui delle ſue Armi grã lijmà ἆ opò la vittoria di Lipſia fatti vaſtiſſimi, 
aſpiran lo egli all Imperio della Germania, qual'ottenuto, ſlimaua an- 

Luſto termine, ſe non ſi foſſe dilargato αἱ comando dell' Italia, d'altre 

Regioni ἆ Europa,e forſi dell Ottomano. Il Signor Ῥαοίο 5 — 
A 
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Ambaſciatore alla porta ricennto nel ſuo ritorno a caſa mia, diſſtmi 

che iĩ medeſimi Turchi cominciauano à metter rifleſſo ſopra la fortuna, 

ell valore di queſto Re. Soleua egli molte volte εν di merauigliar ſitche 

gh& antichi hauendo hauuto Capitani di tanto valore, e perfettionando 

rante impreſe, al preſente foſſe impouerito di ſoggetti ilſecolo, che per- 

ciò molte impreſe nandaſſero imperfette, & a chi gli γήροάεμα , ἐρε 

ciò occaſionaua il diuerſo vſo de dell Armi, e modo di gnerreggiar,e la 

bontà delle fortexge, ſoggiongeua niente iſtimar queſte differemge itel- 

rmi, ma bene quellaà del cuore. Poterſi [αν limpreſe d Mieſſan- 

dro ottener le vittorie d.Annibale, e far i progreſſi di ζό[αγε, ο] cuo- 

re d γη Aleſſandro vnanimo ὁ vVennibale, vnardire di δε]άνε, ſeritro- 

uaſſe: In duc anni tirò al ſuo partito, e Nperò queſto aruto Ro duton- 

5ο nouantaſei trà citea, porteꝝ ει ο Terre mivace, che prima ο[[εηπ]ο. 

Ae riueriuano [ο cettro di Ferdinando ΤΠ. Imperat ore Hebbe πιό]ε 

vittorie in tampagna ma quelle di Lipſia, coronò, colmò, immmort alo 

{ο trionfo, hauendo vinto il ριὴ prode, e vittorioſò Capitano di que. 
Aoſecolo, vu'eſſercito, che inuecchiato nelt νν ε πε ἁγ]]η-. 

conteix non piũ conoceſeua, che foſſe il perde. Altro in Jomma non, 

mancò a qu ſto, μὲ altro oſcurò lo ſplendore delle adorate [ιο qualità 

chel oſſer profeſſato, e molto pertinace cultore della Setta Luthera, di. 

fetto cou coſpicuo, che adombrando le ſue att ioni appreſſo Cattoliti, le- 

uauogli molto di quel grido, che altrimente riconuſtendo bvbbidienga 

di Santa Chicſa, ſeguendol orme de predeceſſori, niente in lui potendo- 

ſi decam ure di ſpregabile da tanti Homeri lHeroiche ſue attioni in- 

nenarate, douutamente reſtarebbe immortalato. ενα 

Qucſta perdita, quanto ρἱὴ d'afflittione αἱ partito de Proteſtanti, 

emoli degli Auſtriaci, tanto ᾗὴ di conſolatione a gl Imperiali, 

None el E 4 ϱ{) Æccleſiaſtici, perche ſe bene molti eurioſi con olifaitiſſimo⸗ 

ο guſto aſcoltauanole attioni di queſto Λὰ, applaudendole ε[ῇ; pin toſto, 
εδωαεῖε., come ἃὶ coſa inſolita, nõ hauendo i ſecoli preſenti veduto vn Re, che ſol- 
ne alpari dato εγὰ le prime ſila de ſuoi campeg gioſie εοη gli eſſerciti, nondimeno 
to Aullria però il timore de ſuoi proꝑreſſi ihdubbio di connertir la quiete, e le ric- 
chegæc in trauagli, & in miſerie, la certeęga dieſſer a ꝓᷣrauoſẽ contri- 
butiom obliguti, per ſoFlentare la ſneruata autroritã de ceſarei, urono 

megæi molto opportuni à cancellar l' affetto portato alla viitu di que. 

ſto Prencipe, e vioccender Podio, e l'amulatione contro u'eſſo τ εὐό pe- 

rò ne ſurono con molte dimoſtrationi di Γιος, di muſiche, e d'ogni 

altro ſegno proprio ad eſtrin ſicare lallegriavedute lapparenge con⸗ 
ero quali grandemente ſuſurrando ἑ Proteflanti, dolcuanſi fuor di 

«προ xyoppellando queſti giubili dellæa morte dvn hucmo bar hari, 
dcerabili, & inhumani ancorche da molti foſero laſeiateſtu die 
tro 
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tro, dicendo eßere maggiore la gloria, quanto più grande η αρ εἰα 
Ahma. 
Non reſtano perd trà queſti giubili, & applauſi glImperiali aſ 
ſolxti dal tributo di lagrime perche la morte di Gffredo Conte di Bop- 


ruine ineuitabili delle ſourane vartù di queſto Capitano, come ριὴ de- 


ueſi piangere la perdita de'benefattori, che riderſi di quella de nemici, 
da queſto colpo aſflitti impallidironoil loro pianto non puotè eſſere trat- 


tenuto dal riſo della perdita del Κὰ ; ang/ non reſtando da queſta tem⸗ 
prato, ſi può conoſtere la forga che haueua il loro aſfetto Ῥεγ/ο queflo 


Guerriero. 


Μι. d 
bopẽhrĩ 


di praue 
penhaim fu loro ſenſibile, e tale, ches Ῥγεπειρι Excleſiallict de circo- * a ος 


lo dellaVesfaliada eſſo difeſi, priui εοπΕγο {Επι ίπεμί ον ε/{ρργαβαπεὶ Aulltaci. 


Fi Goffredo Conte di Poppenhaim di Natione Alemanno, di naſti- σας | ας 
και 6. 


ta nobile, di educatione perfetta: all {1 ſin da'ſprimi anni applicato, 
e paſſando per ciaſcun ordine della prima Claſſe, peruenne ſinalmente 
alla carica di Colonnello di Ceſare, ſficio molto degno, e di non poca cõ- 
ſequenqa. I primi crediti, che diede alla ſua vaglia, & alla ſua ſpada, 
furono nella difeſa della Riua di Chiauena nella Valtellina, battuta da 
Franceſi, duue οἱ intiepidam ente ſempre conſer uandoſinnalæò la fema 
e curioſa fece l'aſpetiatiua delle ſue attioni, diport andoſi ροί ſempre 
con non minor Ῥαΐοτε in Germania, dimoſtroſſi degno non pus di ſerui- 
re, ma dicommandarc:e però ſolleuato alla carica 4 Luogotenente Ge- 
nerale della Legha Cattolica, corriſpoſe d'auuantag gio all' aſpet tatio- 
πρ, «Ρε di lui ſper auaſi 


Εἡ uclle, η ριἡ diſſicili —S o, nelle auuerſe ſtabile e⸗ 


haim. 


partiti politico, nelle deliberationi ardito ne i conſigli ſenſuto, nelle vii 


torie modeſto, xell'eſecutioni ſeuero, nel trattare affeblle.. In ſom- 
ma in ogni coſa vigllante, prode, demente, magnanmimo. Le mol- 
te cicatrici, onde πο rip τε πα faeggiæto il volto, erano i caratteri, 
che formauano il ſuo benſernito. I'amore, ela riuerenga deſoldati 
intiauano εἰ manieroſo, e nobile procedere. Il buon ſenſo, che di ε[: 
{01 Ρ- ορ; ᾗ ΜΕΡΙ haueunancd, publicauano la ſua ine fo ble virtù ſenga 
macchia. ο. 

Furono la ſua ſt mæ& il ſuo grido trembe del ſuo Ῥα/έγδις della Για 
eſperiena. Non piu proſu εἰς Germania Ῥη (ων llier priuto di ο) 
mturo ſerno, d anmo coc ſollecito aingegno coti viuace, }ὁ cosi ge- 
ner ſo Nom mai ſuegliau-ſi alle impreſe, ſe prima la tonſi ſeratione 
non baueſſe bilanciato Teſito, e le conſt quenge ii quello Numpreſen- 
tauaſegli ſſi oltàhe egli non gettaſſe fuori d. l lup⸗gro portito per 
ſupe rarlo, almeno per lacilitala: ſprez æ ni ση Κον ΠΕ ΕΙ{εν ogni 
dntereſſe partis olare della ſua Ρε ſona. 


rF 
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{ΕΝ in ogni coſa tenuto Κδίαπεε del ſeruigio del {Λο Signore, cupido 
della riputatione, ambiticſo della gloria Ad alcuno de confidenti, 
che perſuadeuagli lo ſparmio, e conſeruar il denaro che contribu/u⸗æſegli 

ſog gionger ſoleua; il nome di benemerito del Prencipe non ſtarſene nel- 
loſtrigno appreſo all Oto. L'affetto de ſoldati non albergar in caſa de 
gli intereſſati Cæpitani,  ὅ appreg ato nome morir coloro, che la morte 
«’ε[ῇ πο ὁ αρρ;οχχ-έα: Non ρἱὴ σἱογίο[ὸ titolo poter hauer γη Mini- 

ſtrofedele, che ——æe in ſomm il compenaio delle ſue conditio- 
nate conditioni vn'anima, à cui altro non deſiderauaſi, ch vn corpo di 
ſouranità per Γεν riſplender in quello tutto il buono, tutto il ſaggio, tut- 

to il manieroſo, tutto il coſpicuo, che può participas ſi ad vn Ῥγοπείρε, 
Venne celebrato da ſoldati, am mirato da conſorti. Gratificò a Prenci- 
pi, benemeritiſſimo delle Legha Cattolica, æ di tutta l' Auguſſiſima Ca- 

ſa dAuſtria. 

Partiti gmperiali da Lipſia,.l Offthirch con diligerga auam atoſt 
con tre —— caualleria, portoſſi alle porte ρω, * πι 

Offchirch babitant ἀε[ίωι quale non furono molto pigri à riceuerlo nelle loro mu- 

τῇ, υμίο in ra, coſi per obligo douuto all Elettor 4ἱ Saſſonia [οι ο natural Prenci- 

— pe, come per lamore, che portauano alle genti del partito Proteſtavte. 

Lperche teneu ſi il Caſtello preſidiato da ϱἱ Γπιρεγὴαιἑ ν mandò l of. 

chirch vn trombetta al Gouernatore con rigoroſi preteſti, acciò doue ſe 

renderſnma non volendo eſſo mancare della douuta fede ſug getto eſpe- 

rimentato e prattico del termine de huoni ſoldati, ricusò farlo, app-rec- 

Eneræ ſibat chiandoſi alia diftſa; dal che πε fuᷣ, che la notte ſleßa gli Sueggeſi οΡ- 

— Ca- proteiatiſi alle foſſe, cauarono terreno, e'l mattino ſeguente con pronta 
1 — batteria principiarono à bombardar quelle mura. 

In altra parte alcune compagnie di caualli Faſſoni, & altri del Ρα» 
ca οἱ Luneburg, ch'in rinfuræo delleſtercito Sue ægeſe veniuano επ.» 
perſiero di gionger opprtuni alla giornata preſu linguo, come in Chem- 
πήσ,Ίμοβο εοἱἰοεατο/ὂργα il Chemnitæ fiume(qual ſtatturito περί vl- 
επ! limiti della Boemia verſo Μεζο giorno diſtende rella Mulda al- 

«ενα riuiera della medeſim ι Ῥγομἰπεία che principiando il ſuo naſcimen- 
to πε i monti del Voitland, regione del Regno di Boemi virrigata la ΜΗ 
nia ſtaggionge all Elbis) ποη ſi trouauano molti ſeldati Imperiali, e 
non parendo attione pruꝰẽte il laſtiar queſta Pi-zga dietro, S Incami- 
narono à quella volta, e con poco diſturbo accoſtateui lartiglierie, ἐπ. 

poche hore perſuaſero à difenſori, cbe conoſtiutali {εβοίεχτ» del luo- 
20, parlament aſſero, accordandoſi {ΥΕ colle ſole pade, come ftcero 
Xin numero di 40 fanti, e 70. caualli. 
Scguita queſta preſa il Chimipauſem Mareſtiallo di campo ſuez- 
ζ//ε εοη ſei reggimenti tra fanti, e canalli, andò in — del 
Tuba 
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Tubal reſtato ſotto αἱ caſtello di Lipſia con tre milla ſoldati, ο l'altre 
truppe quartierò πεί contorno di Aluemburg, terra murata di deboli ri- 
cinti ΠΟΠ moderni, appreſſo il Pleis tra Born, e Zuuica. 
Riſpondeuano con molto calore gImperiali del Caſtello alle offeſe 
de nemici, quando ruinati i molini à vento, che αἱ biſogno di quel preſi- 
dio ſeruiuano, e riceuutoſt il rinforæo del Chinipauſem, fu maggiormen- 
te aſtretta la fortexga onde vedendoſi gli aſſediati vicini alla loro per- 
ditione, riſolſero parlamentare, ΡΥΟΠΙΕΕΓεπάο di renderlo, quando nel 
termine di dieci giorni non foſero ſoccorſi: fu que ſta propoſit ione accet- ας 
tata da Tubal, ma non comparendo l'aſpettatoò aiuto degli Auſtriaci, ε — 
ſpirato ũ termine,reſero il caſtello a Sucxgeſi, vſtendone οἱ Imperiali — 
in numero di trecento con le ſpade ſole ἡ] 4ὲ 13. Decembre. 
Dall' acquiſto predetto gł'animi de Saſſoni di nuoui deſiderii riem- 
piti fu loro propoſta la impreſa di Zuuika, piaæa di nonſpreæg Tabili ri- 
pari haſtionata, à canto la Mulda dalle ragiom di non permetter lin. 
groſſarſi d'auantaggio à quel preſidio Imperiale, ch'atto poi riuſtiſſe ὃ 
ſturbar i loro progreſſi in quella parte; e però il Chinipauſem preſa Jeco 
la ſoldateſca, ch allhora nel contorno di Lipſia trouauaſi, qual conſiſteua 
in circa cinque milla fanti, e mille ſeicento caualli, inuioſſi verſo Al- 
demburg per leſecutione.e gli Saſſoni auuertiti de grandiſſimi apparati 
milit ari da'Ceſarei nella Sleſia fatti, per opporſi æloro diſtgni, qui ſi 
diuiſero, e voltarono mano alla parte di quella Prouincia. 
Il Gouernatore di Zuu Κα preſentita la venuta de Suegæeſi, tutto 
ardire, e coraggio terminò di valoroſamente difenderſi: fece Ρεν εἰὸ dar 
fnoco alle caſe, e giardini intorno delle foſle, che poteuano coprire gli 
nemiti, ritinò nella Cutà tutto ciò, che gli fu conceſſo dal tempo, diſpo- 
ſeo il cannone ne luoghi piu proprij, e feceſi vedere riſoluto di non man- 
care αἱ dehito della carica, e della [ια fedeltà. Il Chinipauſem fattoſi 
à viſta delle mura ſtoprendo diſfiule di cauar terreno per gli caceſſiui 
giacci fabricati alcuni gabbiont di groſſi legni, ο riempitili di terra ſe 
ne ſerui coſi vtilmente per aſſicurar le ſue batterie, che queſte operando 
à propoſito, e gli aſſediati intendendo eſſer ſi il Valſtaim ritirato dalla 
Saſſonia, poic he poca era l'apparenga di riceuer l' opportuno ſoccorſo, Zouika do 
tredici giorni fatta quella diftſa, chiera alle foræe di quel preſidio non po iaceſa 
molto numeroſa conceſſa, patteggiarono; rendendo la terra con piut ho- dl πο) gi 
neſte conditiovi, che in ſimili caſi poſſano riceuerſi da nemico vincitore, — —* 
e mvſcironoſettecento fanti, e dugent o caualli. τμ ——— 
Fattiſi dall' Horno πεί) Alſatia dinerſi progreſſi, e particolarwente Progteſſi 
acquiſtat ſi Benfeld di buona conſideratione, ο delle pm importanti di dell 5* 
quella Prouincia, εἶπεα da tinque balluardi reali, — non molto — 
grandi, ſoſſeje mage lune in vnà patioſa canpagna non ΠΙρί{ο τεπιοῖα 
x da 
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dal Rhenoà cantolIllfiume, che vſtendo da'monti dell Ἡ εἰμειία vien 
pytia riceuuto nel Rheno ſotto Argentina, arreſaſegli in due meſi, s in- 
caminò verſo Ehersbmunſtr pur tocca dall'iſteſſo: gli habit anti del qual 
luogo non tonoſtendoſi in iſtato di poter colia imperfettione delle loro 
mura ſoſtener l'impeto de'Sueææeſi forti di meglio, che dieci milla con- 
battenti, e 22. pex&i di cannone. per euit ar i pericoli, & incommodi, che 
riceuono coloro, che ſenga prulemga intraprendono le coſe impoſſibili, 
alla prima toccata ?accordarono, riceuendo dugento caualli, e ſeicento 
fanti in quartieri. 

Quefia reſafacilitò l'auuangamento a'guegæeſi ſotto Sileſtat, Cit- 
tà principale dell Aſatia tra Benfeld, e Briſach di forti terrapieni mu- 
nita; ma da imperfetti fianchi difeſa : e quella bat tuta con 12. cannoni 
treſettimane, il Colonnello Breitembach, che dentro comandaua „do- 
p hauerſi gagliardamente difeſo, mancatagli la ſperanga del ſoccor- 
ſo, per la debolexæa delle foræe Auſtriache in quella Prouincia, «δε 
non arriuauano à due milla canalli, e tre mille fanti, à pena baſtante à 
difender Briſacb, ſu neceſſitato ceder alle pretenſioni de'Sueæ Teſi ilche 
ſegui li 11 Ώεεεπιόγε con patti honoreuoli, vſtendone il ργεβά(ο di ſet- 
tecento fanti, e cento cinquanta caualli, con armi, fagotto, e due pegæi di 
cannone. 

δὲ trouauano in queſto mentre penetrate dalla Lorena a' confini del- 
Alſatia non lungi da Colmar alcune compagnie di caualleria aſſoldate 
àgli oficiali Imperiali ἐπ ἶ ello ſtato, ε πεἰία Borgogna numeroſe di 
1400. A.anti, e 400. caualli. E perche queſte ſole non erano ſuſſicienti 
Ρεν attrauerſare i progreſſi Sueggeſi, terminò Monte cuccoli, ch allhora 

Jopraintendeua all'armi dell Alſatia, dſtir con parte del preſidio di 
— *7 Colmare 4ἱ Briſach α congiungerſi con queſti,' & inſieme trauagliar nõ 
veir Al ſoloi quartieri nemici in quel contorno, ina coprir le terre circonuicine 
latia dalle inuaſioni Suezgeſi, quali conſapeuoli del diſegno de Cattolici col 
Conte Ringraue accorſi in quei contorni con mille trecento caualli, e due 
milla fanti,e aſſalitele prima che ſi vniſſero furono coſtretti ritornarſene 
{η Briſach con perdita di molti diloro. 

Non mancando in queſto mentre il Duca Carlo di Lorena conſide- 
rar aprogre ſſi de Sucæ Jeſi nell' Alſatio, ο la vicinanæa dell'armi loro 
al ſuo ęt ato Jopra le cui frontiere non trouandoſi forte⁊ea, ne meno ε[- 
ſercito in campagna per coprirſi dall'ingiurie ſtraniere, von iſtaua lon- 
tano dalla tema ἆ hauer à prouar qualche pregiuditio rileuante. Fece 

Ρεγεῖὸ intender all Horno allhora dimorante di Markirch, Terra poco 
— lungi dalle frontiera di Lorena, come eßo gli anni andati hauendo pre- 
αἱ { — ſtata buona quantità di denaro all Arciduca Leopoldo, perloche haue- 
αἰἱ Ἡοτπο. nagli obligate le Ῥίαστε αἱ Benſeld, Dacſten, e Zabern, ε quelle troron- 


doſi 
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doſt occupate da gqueggeſi deſideraua ſapere amichabil mente qual ροή 
ſiero haueſſero in tal propoſito, e ſe egli doueua eſſer trati ato da amco, 
òda nemico. Riſpoſe ΙΗΟΥπο con parole modeſte, e corteſi, poter gua 
Alteæ æaſperar ogni huona corriſpondenga dalla Corona di µε tia ό- 
vna intiera amicitia, quando haueſſe pretermeſſo di porger aiuto α ει 
Imperiali ſuoi nemici, ε che ſopra le pretenſioni di queſte terre, quando 
? haueſſe laſciato intender all' Aſſemblea de gli ſtati intereſſati nella cũ- 
federatione, n haurebbe raccolto il frutto, che haueſſe ſeminato eguale 
α ſuoi andamenti. 
Hauenuano dallaltra parte penſato glImperiali di ſorprendere vn 
quartiere di 500. caualli gueg geſi; e perciò inuiaronſi per effettuar il 
deliberato;ʒ πια il Colonnello Canoſchi, auuedutoſi dei loro penſiero po- 
ſtoſi in arcione.e deſtramente ſegnitili col ſuo reggimento, & alcune αἰ- 
tre bande del Colonnello Sciaualiſthi, mentre credeuanſi entrar ſenxa 
oſtacolo nel villaggio ἆ Edinghem, improuiſamente inueſtitigli, & at- 
taccata la ſtaramuccia, che nel principio parcua andar cõ parità di for- 
tuna, in ſine neceſſitò i Ceſarei pii * Faſtornati, e vinti dallo ſuan. 
tagęgio del ſito, e della inaſpettatione, qual ſuole ἐπ caſi ſimili graue- 
mente confonder, e dar nocumeto allimpreſe altramente conſidera- 
te, che dall' armi de guex æeſi, far ritorno αἱ loro poſto con perdita del 
Cronech loro Colonneilo. 
Μα. perche ſotto vn Cielo imgombrato da molti nembi non ſtoppia 
vn ſol tuono, quelli di Colmar conoſciuti gli affari de eli Auſtriaci via 
pis ſempre declinare, e trouandoſi grauememte oppreſſi dallinſe lenge 
del preſidio Cattolico, ε del Gouernatore, che per cauar danar prima 


della ſua partenga, che ſapeua douer eſſer in breue, poiche ſperaræ æ non 
vi ꝙradi ſocorſo:ma ben inditij argomentãti la giunta dalf armi gucæ - 


Zeſi, che piũ in potenga auam auanſi, cometteua ogni inhoneſta eſtot- 
ſione contro la mente de ſuoi ſuperiori, riſolſero darſt alla protettione 
de Sueg geſ ο con Τα] colore ſcuoterſi queſio peſo; di ρἱὰ intendeuano 
απεογᾶ alcum de Cittadini Proteſtanti, ch'oltre alle ſudette materie 
dal Gouernatore preſtateſi, nõ ενα violar la fede αἱ loro ſupremo, hoiche 
non volont aria, ma foræatamente daſe giurato le haueua, e coſ veni- 
ua areſtattate laloro oppreſa liberta; parola più grata che poſſi c 
ſer ad vn popolo di quella deſideroſo: Onde alli 20. Decembre ſegreta- 
mente participato all Horno il loro intento, e con lui patteggiato, che 
Larſi vedere alle loro porte a cõcertata hora doueſſe, poiche pertegliele 
haurrebbero, e inſieme datogli il Gouer nator prigione. 1 Horno nco- 
che altroue — nondimeno egli che ben ſopeua non douer ſi mai 
da prudenti tralaſciar alcuna occaſione preſentataſi per aſſie urar la 
frontiera con la ſicura conquiſia d'alcuna Città vicina, e che gli acquiſtũ 
x 2 fatti 
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fatti [έηπα ſparger ſangue ſonoi piis comendati preſſo Capitani, riſol ſe 
condurſi vicino a quella, e riceuer leffetto delle accennate promeſſe: 
Onde alli 24. delliſteſſo meſe fattoſi vedere, i Cittadini preſtamen- 
te datiſi all'armi, & aſſicuraron prima del Comandante, tagliarono poi 
Qudli di a pexæi quei corpi di guardia, che ſi moſtrarono contentioſi, e per la 
Solmar porta ά Ἐἶ/εη introduſſero gli Suexcgeſi, ſcacciando gli Auſtriaci. E- 
— ſempio a quelli, che ſenga penſarui, conuinti dalla protettione d'alcun 
— ρα” ſuo fauorito, conferiſcono il gouerno d' vna Città, ο d'vn territorio αἱ 
Ἱρτοδμσο gegetti auidi, intereſſati, e datiſt α quell' impiego ποπ per ſun di gloria, 
πο gli edehonori, ma per guadagno particolar, e quali nõ ſanno eſſercitar altra 
ſuczzeſi. dolceææa, che quelia con la quale poſſono pelar il ſuddito, & aggran- 
dir la propria perſona, effetti che chiamano l' odio anco de ρἰὼ fedeli, 
non [μάνα da popoli tolerar, che chid mandato a reggere, α dar 
conforto, e matener ĩ Laſſali, attenda ſolo a gouernar ſe ſteſſo, e proue- 
dere a'proprij intereſſi, troncando le veſti altrui per ripeæ ζαγε le 
roprie. 
7 caduta di Colmar allargato Pargine, che riteneua il corſo a pro- 
greſſi de Sueægeſi, non ſo lo diè loro agio a sboccar con le loro armi 
Aino alle ripe del Άβεπο dirimpeto a Rriſach, redendo alla loro obbe- 
dienæa ancora Enſisheim, Ruffuch, Bosluiller, Tann, e tutte le Città, 
Terre, Caſtelli, che giacciono trà Colmar, e Baſilea Canton Φμίκκαγο; 
da queſti felici incontri, e della ἀεδοίεχχα de gli Aulſtriaci fuᷣ { Hor- 
no inuitato a riuolgerſi ancora verſo di Hagenauu, tenuta da Ceſarei, 
di non ἠβτεκκαδί! conſideratione, per trouarſi ſituata a'confini della 
Lorena, cinta αἱ forti mura, e foſſe profonde, benche d'antica coſtruttu. 
γα l'acquiſto della quale come riuſtiua di non poco profitto a Strasbor- 
η Ρε, σα circonuicini, perche da queſta continuamente ſortendo par- 
tite di /oldati in huſca de paſſeggieri, ο d'altri mal guardati villaggi 
del Contado, veniua con temuta moleflia, grauemente danneg giato il 
traſfico di Piazæa ſi mercabile, e la ſicurexga delle vicine, era ſom- 
mamente da Capitani Suezæeſi deſiderata, non tanto per aggion- 
ta aloro progreſſi di tal poſto, come per render ſodisfatto Strasburg. 
e le circonuicine nationi, verſo le quali per captiuarſi l' affetto loro con 
ognm apparente ἀοίεεχχα da SuezZeſi politicamente trattauaſi, cono- 
ſcendoſi ben eſſi quanto alle guerre gioui la buona fama, e la beneuo- 
lenga de popoli. Eperche ſoleuanſi dall Horno vſar prima i partiti, le 
propoſitioni, e la [ία [πε delle minaccie de Preteſti, e della foræa,e via 
più dentrole [ογεεχκο, che piene di habit anti conoſceua eſſer contrape- 
Vata della volontà loro la potenza del preſidio di quelle, mandò per 
tanto egli vn trombetta con lettere in quella con dolci propoſitioni, in. 
uit ando all'accordo il preſidio, e la Cittadinangatil qual tuono hauendo 
dato 
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dato all'armi alla mente di Borgheſi conſigliati dalla tema, che la de- 
ῥοίεχκα delle foræe loro imprimeua,e del deſiderio del ripoſo preuedu- 
toſi da ε[[ῇ come poco a lungo poteuanſi mantener contro vn'inimico 
forte, e vittorioſo in ſito d'ogni parte dell armi nemiche ſerrato, nè vi 
oſſer ſperanxa di ſoccorſo, e che ſempre? piũ ſicuro partito, e di mag. 
ΦίοΥ vantaggio l'accoſtarſi alle capitulationi, che vengono corteſemen- 
te propoſte,che hauerle à chieder con ſoſpetto, che ſtano poi rigette. Ri- 
ceuerono per tanto il preſi ſio Suegeſe, coſtringendo οἱ Imperiali al- 
vſtita, tutto che mal ſodisfatti; con /ρεγαπχε perciò di ritrodurli, 
quando che la fortuna li faceſſe padroni della campagna, e ſi moſtraſe- 
ro alla loro Città vicini. 
Trouauaſi in queſti giorni Franchetal, forteꝓæa principale del baſ. 
ſo Palatinato tra Spira, eVlorms ΠΟΠ molto remota dal Rbeno, edifi- 
cata con perfetti ripari, e difeſe, ſtrettamente cinta d'aſſedio da' Sueg- 
Zeſi, e priua di ſperamga del ſoccorſo, eſſendo troppo lontane l Armi 
Auſtriache,e propinque quelle de nemici. Onde accorgendoſi gli δρά- 
nuoli, ch erano eſſi di quella i poſſeſſori, che finalmente più lunga la cõ · 
ſer atione d'eſſa eſſer non poteua, peroche in ogn altra partel' armi alla 
diſcſa de propriij Stati impegnate, m auuang auano loro genti da cam- 


peggiar in queſio lato, e conoſcendo quei prudenti 
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non arriua, riſol ſero tramutar lã neceſſità loro in artificio. E perche 
nella Corte Coſarea continuamente inſtaua l' Ambaſtiator d'Inghilter- 
γα per la reſtitutione di queſta, e del rimanente del Palat inato, ſingen- 
doe ſſi far ſtima della ſodisfattione di quel Ro, e verſo lui dimoſtrar ſi 
ben diſpoſti, per coptiuarſi la beneuolenga di eſſo à loro molto fauore- 
uole per glintereſſi della Francia, e di Fiandra, la rimiſſero nelle mani 
de gli οποία]! Ingleſi, che ſpediti, & anco trattenuti al ſeruigigio della 
Corona di guctia dimorauano il vinteſimo primo di Nↄuembre. Perlo 
che queſta reſtuutione promettendo α Conti Palatini la rimeſſa nello 
Stato, e quei popoli internamente a quei Prencipi ben intentionati ſpe- 
rando ritornar alla loro οδῥεάίεηκα » reſtò mitigato in parte il graue 
dolore, che ſent iuano per la morte di Fedrico già Elet tore, e Λὲ di Boe- 
mia ſucceſſa a'29. Nouembre α Magonæa, dopò alcuni giorni di febre, 
Prencipe di coſi manſuete manieri, ch'era vniuerſalmente da tutti i 
Proteſtanti amato, deſiderato. 
Εἡ queſto Prencipe ne ſuoi primi anni molto dalla ſortuna portato, 
poiche oltre all'eſſer Elettore dell Imperio, impoſſeſſuto del piu ſecon- 
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do, ε delitioſo pacſe della Germania, pareua che gli altri, quaſi emulan- Ἱειτοτ a-- 


do le [Νε felicitadi gli occhi in lui ſolo aſi ſati teneſſero. Μα come [ὸ- 
liono tanto più queſte noftre tenerexge auuicinarſi alla fragile, infeli.- 
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te etrauaglioſa caduta, quanto piu alte nella ſublimità delle terrene 
ambitioni ſolleuanſi; cosi queſto Prencipe d'ogni intorno da pacifichi 
dotij cinto, da riuerente, & oſſequioſa fFlima ſoſtenuto, da temuta giu- 
riſdittione reſo forte, dal parentado con Giacomo Rè della gran Breta- 
gnaʒe dalle bellexæe di ſtraordinaria perfettione dHliſabetta ſua ſpoſa 
conſolato, d'appoggi dentro, e fuori d Alemagna aſſicurato, tutto che 
conteneuaſi nel vaſo del ſuo ſpirito dalla ſua prudẽga vna incompara- 
bile moderanga, nondimeno però i deſiderij de Grandi eſſendo à gui ſa 
del fuoco, che quanto più di materiale riceue, tanto più inalga le fiam- 
me, cosi queſto pacifico Prencipe della ἐπφιμείεχχα de popoli chiama- 
Το a piᷣ alto ſoglio. da ſog geſtioni dintereßati amici perſuaſo à maggio- 
ri grandegge, da inſtabili, ambitioſi, & vanaglorioſi Miniſtri conſi- 
ρἶἶαιο a pu ampla continenga, ο ſinalmente dalla moglie deſidero- 
, come figlia di Rè, dieſſer anco ſpoſa di Rè, a cinger la Bereta 
Elettorale, dalla preſentatagli Corona di Boemia allettato: da tan- 
εἰ fomiti attixgate le fiamme dell' ambitione, ſotto il moderato 
ἀεὶ ſuo naturale, hebbero forga di ſuaporargli quella prudenza, che 
ſuanitali poſtia dal ſeno, cagionò le ruine di tutto quel ſelice Imperio, 
originando conquaſſi οἱ horribili, che ne tremano ancora motlte regioni. 
Ένα di giocondo aſpetto, di volto bruno, d'animo facile, dimpreſſi oni 
Teue, e più toſto Prencipe inclinato αἱ molle della pace, che αἱ faticoſo 
della guerra. 

In queſti giorni gli Oſficiali Imperiali dal VValſtaim, e dol Terſica 
confſini della Acha inxiati ver/o la Polonia, raccolto buon numero di 
Polacchi, paſſarono a Neiſſe, quale per ſolleuatione fatta da gli habi- 

tanti, la maggior parte Cattolici, εθεπε affetti αἱ partito Ceſareo, in 

queſta occoſione non volſero piũ tener in petto il ſuo mal intẽto contro 
Proteſtanti: onde per la venuta di queſti conſignoſſi toſto in mano a 
Ceſarei: quando poco ἀοβὸ [ Harnem auuiſato, e tornata teſta conl'eſ 
ſercito, ο dal Tuhal dri⁊ægataſi vna imbeſcata a Polacchi, nella quale 

tagliò αρεχχἰ più di ducento di loro, conuenne la detta Città di nuouo 
piegarſi ſotto il giogo de'goſſoni, come ſimilmente Ratibor, e Leſch- 

titæ, Piazge nel circolo dell Oder, da mure antiche cinte, che riceue- 

Barbarie rono molti mali trattamenti, che notauanle di commeſſa ribellione 
or ſeldati· contro il loro natuso Signore. Tra l'altre era ludibrioſa impiet à. che 
i ſoldati ſenga alcun riguardeuole timore di Dio, nè riuerenga de Sa- 
cramenti, e de'Santi eſercitaſſero indignità di giuocare, mangiare 
accedere le pippe di tabacco a'lumi de gli Altari, celebrando Sacer- 

άοιι ἑ loro ſacrificiᷣ, ο di piũ farli Ρεν ſcherno brindeſ con eſſu tabacco, 

e poi con li rapiti calici di birra. ε divino ripieni, e co Itrouar degli ha 
biti Sacerdotali, e degli Offij ſanti delle Chieſe; materie che arroſi- 
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rono molti de gli ſteſſi loro Capi, & in particolare induſſe diſgu- 
ſto ne Generali, πα l'inſolenga militare con diſſicoltà ſi reprime ο 
tanto piuù di coloro, che hanno pronta alcuna ragione, per ſoſtener la lo- 
ro licenga. 

Progreſſaua non meno nel cõtorno di Colonia il Baudis, che colla ſua 
armata impatronitoſi della Campagna ſenga oppoſitione corſeggiaua 
tutto il circonuicino: quando i Colonieſi intimoriti, che ſinalmente s- 
arriſehidſero alloccupatione della ſteſſa Cittàâ ancora, commciarono 
fortificar con ogni celerità Dutæ, Borgo di quà dal Reno, dirimpetto 
alla Città; ma perche per interpoſitione ἀε ἱρπογί Stati d'Hollanda [ὴ 
da quei Cittadini ottenuta la neutralità, conditionata però, che non 
poteſſero render forte alcun luogo ὰ loro ποπ giuriſilittionato, tutto che 
queſto Borgo foſſe nelle pertinenze ad eſſi ſpettanti, come ſuo buon'ac- 
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quiſto nondimeno il Baudis, come ſogliono operar i ſuggetti, deſideroſi 


del proprio vtile, voglioſo di preteſto, & occaſione legitima per rom- 
perla; conoſcendo facilit arſi queſta ſorpreſa, che ἀαμαρίι à ſperar d'ar- 
ricchirſi,ò colla preſa della detta Citta, ò per compoſitione, che haueſſe 
ro gli habitanti ricchi comprata, per coprirſi dalla guerra con alcuna 
ſomma di denari. Fece intender αἱ Magiſtrato, che doueſſe deſiſtere 
dalla fortificatione principiata, come contraria αἱ capitolato, αἱ che ri- 
ſpondendo con parole proportionate, e ben'aggiuſtate ragioni, quelli 
del Magiſtrato dierongli à conoſcere, ΠΟΠ altroue e ſſi ——— che 
all'aſſicurar la loro Terra. 

Nõ appag arono perciò ne anco queſte aſſertioni Panimo del Raudis, 
perche riſpoſeoſtar ſotto l' herba di queſte loro alluſioni naſtofla la ſerpe 
d'altri diſcgni. Onde attratto dalla ſperanga di profittarſi, dalla quale 
ſogliono ĩ Capitani ben ſouente più che dalle ragioni eſier perſuaſi, vol- 
ſe auuangarſi, e piæicar la fortuna. Accoſtatoſi la ſeguente notte 
cosi d'improuiſo, piantò la batteria e con reiterati colpi bombardò l im · 
perfetto del recinto αἱ Borgo, dous vna palla cacciandoſi nella munitio- 
πο c acceſoui il fuoco; reſtarono circa quattrocento hud mini abbruc- 
ciati; Dal che ſtorditi, & intimiditi gli altri, non hebbeſi molta diſi- 

coltà da' Suegæeſi à montare gli abbandonati ripari, & entrando ſor- 
prender il Borgo. Breue fit però il fermaruiſi, perche i Cattolici drig - 
Zato il Cannone, e contro il Borgo inceſsatamente ſcaricando venti- 
quattro groſſi pexgi, che fulminando le caſe, dirupando le mura, e tem- 
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peſtando loro ĩ tetti,e d'ogni parte crollando le pietre, in quattro giorni g.ud s ſi ri 
ritiratiſi dal poſto, furono neceſſitati ſaluarſi à Molheim: doue il Baudis tira- 


ſtoprendo le diſſicoltà, che verano attrauerſate αἰἰ impreſa, benche da 

lui ſopra modo ambita, acquetoſſi alle inſtange dell' Ambaſciator Η οἱ - 

landeſe, ſodisfacendo i Signori gtati, a' quali non complendo per intereſ- 
ρά 
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{5 di Stato permettere vicini piũ potenti di quelli, che hanno, non inten- 
deuano hene queſti progreſſi de' Suegægeſi, co'l rendere a Colonieſi anco 
Molheim, Terra murata iui poco diſtante. Siede Colonia Agrippina, 
detta per eſſer nata in quella Agrippina madre di Nerone Imperaæ- 
tore ù le ſponde del Rheno, verſo gettentione, poco lontana da'confini 
de Paeſi baſſi: ἑ vna delle maggiori Città di Germania, da due mano 
di mura,e due foſſi, con meglio d'ottanta forti torri cinta, gouernaſi cõ 
leggi, & Officiali à guiſa di Republica. 

Mentre à tale riuolgimento di coſe S'erano condotti gli affari della 

Germania, il Gran Cancellier Oxeſtern aſſonto il carico ſopra la mili- 


bronedi ẽ Aa di Fuetia, e la direttione del Conſiglio de Proteſtanti, preucdendo 
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di quanta importam a foſſe {ο αὐγίσαν la Vesfalia dalloppre ſſione de- 
φἱ ĩmperiali, oue tutta via conſeruandoſi giornalmente, 5 ingroſſaua; 
FJæce leuata d'otto milla combattenti, e di queſta formatone vn εΟΥρο d 
oſſercito, del quale conſignò parte αἱ Duca Giorgio di Luneburg, e par- 
ie al Landgrauio d'Haſſia, cosi per dar loro modo à mantener le loro 
Forteꝝæe, come per conſeruar in fede i Prencipi confederati co'l οἱὰ 
Re CGoſſauo, i quali quando haueſſero ſcoperto le coſe prendere piega di- 
uerſafacilmente dal proprio intereſſe portati, mutato propoſito, ſa- 
rebbenſi appigliati αἱ partito, con che maggiormente aſſicurato, e ριὰ 
int egro il loro dominio rendere poteſſero: & laltri otto milla aſſegna- 
ronſi αἱ Duca Bernardo di VVaimar, per paſſarſence nella Franconia al- 
limpreſa di Bamberg, o loro intereſſi molto opportuna. Per facilitar 
1ἱ cui acquiſto, molto importaua hauer prima Cronach, Piæzæa di 

ualche ſuma, ſituata εἡ le ſponde del Radach, e dalla parte d Occi- 
dal fiumicello Haſſach bagnata, che reſtaua alle ſpalle: accoſta- 
tiuiſi dunque nel principio, preſe la Città, abbandonata dal poco preſi- 
dio; ma per la valoroſa, e gagliarda difeſa fatta dagl Imperiali nel Ca- 
Λεἰἰο riuſtendo l impreſa ardua, e ſopra modo difficile, s induſſe à la- 

Itiarla. 
Di qui ſi ſpinſe ſotto Bamberg. oue i Ceſarei non trouandoſi à baſtan- 

ο πα prouigionatià mantenerſi trà quelle mura, all'auuiſo dell' incami- 
namento, che i Suex geſi alla lor volta faceuano, ſollecitamẽte vſtiro- 
πο con gran dolore degli habit anti, cagionato piũ dall' aſportamẽto, che 
ſecero ĩ ſoldati di quanto di buono haueano, che dalla partenga loro, 
e ritiraronſi à Forthaim nella ſteſſa Prouincia, luogo forte, collocato in 
quellangolo, che fa il ſume VViſent, al [ιο boccar nel Rednitæ altra 
riuiera; πια il Colonnello Bolach/pintoſegli alla coda, con alcuni caualli 
freſchi rit enne molti di quelli, che fuggiuano da Ramberg. per ſaluar ſi 
à Forthaim,perche carichi di bagaglio, di ſigliuoli,e Donne nonpotero- 
πο aſfrettare la marchia con gli ſoldati ſpediti, madal 7 αππαγ 

furono 
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furono poi come gẽte inut ile rilaſciati, afſine che atteſtaſſero à gli αἱ 
tri habitãti Bambergheſi,t om'erano gid entrati in Forthaum perciò ri- 
tornaſſero alla loro patria, poiche non ſarebbono in modo alcuno dalla 
ſoldateſca Sut eſẽ trauagliati, angi con publici editi ſece intendere, Bambe 
Ae nei termine ævn Meſe ribahitaſſero tutti le loro caſe, altrimente fatto tiha- 
Fhaurebhero dichiarati per caduti in bando, e priuatione deſbeni. Μο- bitat dal 
do oſſeruato daSueæ Zeſi, accioche le terrech acquiſtauano, non rima- VVaimar. 
neſſero vuote di popolo, la moltitudine de quali rende le Citta, e le terre 
ricche, e forti. 
EFranſi pendendo quefle coſe le genti di Ceſare, che ſotto alla condot- 
ta dell Alaringher, à ſolleuamẽto dell Elettore di Bauiera militauano 
Ρεν la di lui diigenga, hormai ridotte d numero ſuſficiente di campeg- 
Liare nella Suenia con qualche apparema di non iſprexgabili progreſſi: 
onde parendo all Aldringher, per l'abſenga dell armi Suegægeſi nell Al Aldrĩghet 
Jatia occupate, poter dar conpimento ad alcun notabile acquiflo, pen- nella buc- 
al tentatiuo dell impreſa di Gutæberg, terra murata trà Vlm, & ιο 
Auguſta, che molto poſcia facilitauagli la ſtrada all'aſſedio d Auguſt- 
in quei tempi Città grande, ricca, e magnifica, per la poſitura ſua, molto 
conſiderabile, giace nel centro della Sueuia trà il Lech, eertach 
piantatoui ρεγὸ ĩl cannone, e molto diligent emente datoſi principio à 
bombardarla, dopò tre giorni di coſtante difeſa quel preſidio g arreſe, 
e cosl poco dopo [ο ſteſſo fece Landsperg, Ῥιαπτα di maggior conto, ſi- 
tuata nella Bauicra æconfi della Suenia sù le ripe del Lech, qual 
ſprouifta di viueri, monit ioni, e d ogni parte aſtretta da ſoldateſche 
Catt oliche, conuenne per queſto defetto cadere con molto pregiuditio 
degl intereſſi ———— prigioni gli oſſiciali quini comandan- 
εἰ, όν i ſoldati tramſchiati trà le piu ſtemate compagniec per più accre- 
ſcerle ſue, ſueruando quelle del nemico. 
Queſti progreſſi dellAldringher nella queuial turbando non poco 
il penſiero ali Horno, ch'allhora teneuaſi nell Alſatia dopò lacqui- 
{ο di tutte le piaxge, che da preſidij Coſarei in quella Prouincia tu- 
ſtodiuanſi, fuorche briſach, coꝰl groſio dell'eſſercito dimoraua, e dubi- brouifoni 
tando egli non penetraſero tant oltre ο) Imperiali, che ricuperando — 
Auguſia ſi faceſſero anco padroni di Meminghem, città diſtimata gher. 
conſequenga, voſta nel cuore della Suenia,, e d'indi reſtando loro 
libero il paſſo, entraſſero nel Ducato di VVirtemberg, paeſe con 
molta oſſeruanga da'guegæeſi inuigilato, non per l'obligo ſolo ὰ 
quel Prencipe tenuto, quàl con tanto [κο preiuditio era dichiara- 
toſi per lo partito Suexægeſe, come perche ε[[επάο quello vno Stato opu- 
lente, 6 non per anco dall'armate campeggiato, poteuanſi promet- 
ter rinfreſcamenti αἱ loro eſſercito, & αἱ mantenerſi nella Sueuia, e 
r nell Al- 
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nell Alſatia molto opportuni, πεί ſeno delle quali couaſi queſſo Pucato. 
Munite per tanto le fortegæe di maggior ſtima nell. Alſatia per reſiſter 
à tentatiui de Loreneſi, che in queſti confini verſo Ramberuiulle terra à 
canto la Motana, Riuiera della Torena, groſſi di circa ſette milla com- 
battenti rimali erano, e la guarnig gione di Criſach molto anch eſſa ſuf- 
Fciente αἱ biſogno di quella forte⁊a, oue tutti i preſidij, e guarnigio- 
ni delle perdute Piazæe ricourati trouandoſi: racomandata αἱ Conte 
Otto Lodouico Ringraue quella Prouincia, paſaò il Άβεπο à Sconau trà 
Argentina, e Briſach, e cõ otto milla fanti, e mille caualli approſſſimato- 
ſi à Freiborg, piccola terra murata à quattro hore di viaggio da hri- 
ſach, tenuta da ſoldateſca Imperiale, attaccolla, e cõ poca difficoltà hau- 
tola non eſſendo luogo di difeſa, auuanæoſſi piũa oltre, & vnito colle gen- 
εἰ del Duca di VVirtemberg di circa due milla fanthe ſeicento canalli, 
driægatiſi à lungo il Danubio, viag giarono allà volta αἱ Finghem, ter- 
ricciola verſo il tener de' Suiæxæuri, e'l lago di Coſſanga, per vnirſi an- 
cora coꝰl Banner, che con quattro milla ſeldati alla εκ/]οάία delle terre 
αἲἲ intorno di Auguſta rimaneua, prima che ciò foſſegli da Ceſarer ouuia 
to, che già apediauano Meminghem, e Chemptem nella Sueuioʒ; ma tar- 
dò il vaggiol Horno poiche Meminghem, non piũ ſuſficiente à reſiſter α΄ 
a Imperiali,fù neccſſitato patteggiare con conditioni, da Bauari poi ΠΟΠ: 
oſſeruate, e darſi πεἰ]ε mani de cattolici, quali ritenuti gli cficiali pri- 
gioni, obligarono ad vna groſſa contributaone il magiflrato; diceuaſi ciò 
cagionarſi dalle parole del Gouernatore, e dalla colpa ἀε Deputati- 
Chemptem, ſoſtenute otto non interotti giorni le cannonate, cinta da tor- 
ri,e mura antiche, priue di terrapieni piũ oppreſſata ἀας! Imperiali, che 
oppugnato Meminghem, quiui tutti accorſero, fu preſa à vma forza, ἃ- 
ρω mandati quanti nella prima calca trouaronſi cõ arme in ma- 
πο,ὸ conoſtiuti furono ſoldati. 
Stauano gli Aufiiaci all' eſpugnatione di Chemptem, e'l Mareſcial- 
lo Horno marchiaua à quella volta per porgerli lopportuno ſoccorſo κ 
quando alcuneſquadre di caualli Imperiali dal Colonnello Galbert, con- 
dotte nel reggimento, ꝰ' abbatterono nel Plato δκεττε/ε, εἰ ἁ prender 
lingua de loro andamenti, ha tteua la campogna, & αχ Tata la [εατα- 
muccio, furono i Cattolici aſtretti d dar picga, poiche auuangate altre 
bande de nemici, che dietro ſeguiuano contro di loro con tanto caldo ſt 
ſpiccarono, εἰ Galbert ſoldato corag gioſo vſeto à hon volger le ſpal. 
le, brauamente difendendoſi. reſſò con molti de ſuoi ſoldati νιεῖο » e 
molti altri prigioni, ſuluandoſi il reſto co'l fauor del buio della notte, 
che die loro modo di ricouerarſti in ſicuro Onde auuedutoſi | Horno non 
poter offendoli ſenæa ſuo grande iſuantaggio, inuioſſi à Mindelkeim 
irà Auguſta, e Meminghem, qual à prima viſta dimoſiratoſt in procinto 
αἱ difeſa, 
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αἱ difeſa, e proueduto del nece ſario-ſtuperto poſcia il cannone di hatte- 
ria, per non prouar la violen a minacciat aliterminò riceuer i heneſt. 
tio delle conditioni propoſteglnpiegandoſi a Suexgeſi. LAlaringher 
Ένα tanto accoſtatoſi a xaufpeuremche trà Aug uta.e Chemptem via- 
ce ſopra il VVertach fiume, da mure antiche, e in alcuni [αεί terrapie⸗ 
nate cinta, e auuiſataſegli la reſa di Mindleheim, non iſtim andoſi ſtcuro 
in quel poſto a ſuſſiciena preſi 1 iatolo, ritiroſſi verſo la Bauierà per iui 
attender freſco ſoccorſo dal VValflaim. 1 ΗΟΥΠΟ auicinatoſi α Lauf. 
beuren,e pettardatolo lo ſorpre ſe, eſtringendo i cuſtodi, che ricourati in 
γη’ angolo della terra con baricate, e carri tramegati difendeuanſi ad 
arrenderſi, e rollarſi ſotto le ſue handiere. 
Vedendo int anto gl Imperiali di Briſach ſpiccatoſi da loro Ηογπο, 
e'l Ringraue mpegnato intorno dꝰ Altchirch, Caſtello dell Alſatia αἱ 
Vintemberg contiguo, inviarono alcuni contadini ſotto fede di por- 
tar robba a vender in Neuburg ſu'l Rheno, trà Briſache Baſileaimpo- 
nendo loro, che nella porta fermatiſi tagliaſſero la poco habile guaræia 
de Suexgeſi: Il che eſequito da queſti εο armi naſcoſte ſotto le vſti. 
cane veſti, la caualleria del Colonnello Montrenci, & Aracurt, ch'a tal 
effetto teneuaſi in contrapeſata diſtanga velocemene αἱ concertato 
ſegno auanataſi, entròö, e reſaſi patrona di quella cittaà, tagliò αρεχτὶ 
molti del preſidio. e molti fece prigioni, &l meglio di quella ſeco ritraſſe 
in Briſach. Έ perche poco σἰὲ huominiſogliono pauent ar i colpi lontani, 
il Duca di Lorena veduta l Aſatia netta ἄε'μεςτο[ρογ[ια/ὸ ἀα appa 
Zenti perſuaſiue degl Imperiali, e impatieti attenae⸗ leſito dell Aſ 
Iſemblea de'circoli proteſtanti εἴγεα ]ά indemnità preteſa ſopra Zzubern, 
e Daetlein, eſolleuato dalle ſperange Spagnuole, riſe impatronirſi 
per coſi concedergli l abſenga ο Sueææeſi, ἀε]]ε Piazge, ch'alle radici 
de monti diuiſori della Lorena dall AJatia nõ molto remote dArgen- 
tina ſi vedono; Perciò auang ata la ſua gente, 6 condot on ἡ εάἨΠΟΠΕ 
«ον molta preſtegga inueſtitele, non trouandoſ queſte prouigionate di 
preſidij, πὸ di munitioni ſoſficienti, ο gli habtftam meglio affetti a gli 
A⸗ſiriaci, chamici a'Sucegææſi, e dallaccident⸗ inopinato ſoprapreſi: 
ſicuri, che non mai il Duca per intereſſe del [ο Stato cercarebbe rot- 
tura con Francia, che pi d'vna volta replicati haueuagli i preteſti di 
Aarſene a caſa ſua, ne moſtrar hoſtilitàâ εοἨίγο ιοί nemici, v* arreſero, 
introducendo la guarnigione Loreneſe Ο/] mperiali ſimilmente di Bri 
ſach, ſotto Mõtecuccoli vinforgati d'alcuni Cattolici villani prouinciali, 
e dalla intelligenæa di certi Cittadini αἱ Ἡι genausu ſollecitati, alleſti- 
ronſi a quella impreſa, la quale proſperò, perche gli habit anti conuita- 
toil Gouernatore, e gl'uſficiali del proſidio, conforme all'vſo Aleman- 
ne,empirono di vino compuſto di onniſeri talmento il capo dĩ quel co- 
7 2 mandante 
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Hagenaua mandante, degli oſſi {έν ε de ſoldati della guardia, che poca fula bri- 
ώς πλὴν φα di far prigione il Gouernatore, e gli oſſiciali nel «ὅπο immerſi, e gua- 
* *— dagnar'il corpo di guardia della portaar la quale introduſſero le genti 
πο cauſus Ceferee, a tal effetto non molto lungl ſecreta, & apoſtatamente che- 
dal yno in tatiſi. Succeſſo degno da notar da quelli, che alla loro vigilanga tengo- 
— πρ Città, ô ſorteggec õmeſſe del loro Prencipe, α non domeſticarſi ne 
)n conuiti, e nelle feſte de ſudditi, ma deſti nel loro alloggamento moſtrar 
ORciau. auertenga circale coſe, che coſi alla politia, come alla cuſtodia della 

fortex æa alla loro fedeltàâ, e& intelligenga raccoman data, concernenti 

AAimano. 

Ma perche gli altrui proſperi ſucceſſi ſolleuano ſempre i cuori a nuo- 
ui tent atiui, i Villani anco di Verdgau, & Altchirch ſolleuatiſi contro 
Suexgeſi, e ſorpreſo Pfitten, villaggio oue alcunm pochi loro ſoldati æ 
cauallo aquartierauanſi, coſi d'improuiſo aſſalironli, che poueri di 
tempo per trouar le ſelle de'caualli arreſtaron il loro Capo, trueidarono 
i ſoldati, e li prigioni con molta barbarie mamuniſeros Il che αἱ Ringra- 
με auxiſato clyhomai preſentiti i progreſſi 4ε’ Loreneſt, e degl Auſtriaci 
ꝑaſſato hauena il ponte ad' Argentina, e trouauaſi nel contro di Sile- 

HAat memore dell' empie attiom di coſtoropoſtoſi in arcione (οἱ ſuo reg- 
gimento di caualleria, che di mille cauallieri tutti ſoldati d e/prerien- 
χα, ὁ nobili conſiſteua, auenga che tanto egli era ambitioſo de imi- 
Sliori ſoldati, choltre αἱ ben trattarli non più volentieri il ſuo oro prof- 
fondena, chin aſſoldar quelli, che huon nomoe nell' armi portaſſero, e con 
villani (οἱ alcune truppe del Colonnello Harf, ſollecitamente incaminoſſi α quellæ 
leuati, e parte; E queſti in Mulhauſen poco da Baſilea diſgiunto ſoprauenendo, 
trucidati. Itagliaronſt loro adoſso con li dragoni, e date alle fiammè le prime caſe 
del villaggio, eſſt contadini sbigotiti dall inaſpettato, come vili, e non 
auueg æi veder volti irati, e mani colla ſpada impugnata volt ando 
le calcagna, fugaronſi verſo le colline di Tann; ma da' Sueg geſi α gran 
corſo ſpronati loro dietro i caualli parte Πε furono a peæægi fat ti, e inuia. 
to auanæo di loro nelle ſamme a for nir lor vita infame, parendo non 
hone ſio dar quartiere a chi barbara, & inhuman amente i loro com- 
pagni traditi haueuans. 

Dopò queſto ſucceſſo di nuouo pur mtendendo il Ringraue come il 
Montecuccoli con vn groſſo di cont adini armati antora tenenaſi verſo 
Beſort alconfini di Lorena, auuioſi per tãto a quella voltama Monte- 
cuccoli,che per eſperienga ſapeua, douerſi poco fidar αρα turbaſengæ 
ordine, e diſciplina tolta αἰία TZappa, ſtimò non douert mentarſi con 
Sucægeſi. Ritirato [7 per tanto con otto compagnie, che ſee haueua di 
caualli, & vna di Dragoni in Briſach laſciò⸗ queſti in Dameſcherch, pic- 
ciolo villaggio da Baſilea due leghe diſtante, doue arriuato il nemico, 

non ſa⸗ 
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non ſapendo eſſi trouar ordine per porſi in difiſa, vilmente prendendo 
la ſuga, furono tagliati  ρεζζἰ la magęgior parte, e ſettecento fanti 
prigloni in ricompenſa della inbumanità da loro contro i ſoldati Sueg- 
Zeſi Vata,; ο da quelli reſtarono beſtialmente trattati, a ſette a ſette 
colligati con vimini di Vſalce ſopra la campagna, ſi ογά(πὸ, che la caual- 
ἑογία /οΥ9 ἐἰε[[Σ dαννο, mandãædoli ſim all vltimo afil di ſpada, come ſegni 
laſciando trenta de principali per i piedi α rami degli arbori appeſi. 
gtauano a queſti termini οἱ affari dell Aſſatia, quãdo il alſtaim 
riſoluto alla continuatione della guerra,e preue dendo qual eſſer poteſſe 
il danno, che πε riſulterebbe εοςὶ alla Corona di Ceſare come a partico- 
lari ſuoi intereſſi, ſe delle Piagæe dis leſia buona parte giuriſditione 
deuoi Ducati Glogauu, e Sagan, e di tale Prouincia diſpoſeſſato fiſ- 
ſe, come quella, che cadendo ſotto il dominio de Proteftanti diuiſareb- 
beſ lanneſſione cõ li gtati de Polacchi tenuta, da quali a tempo ΟΡΟΥ. 
tuno ſperaua ſoccorſi conſiderabili, inclinando non poco quel Νὲ αἱ 
partito di Ceſare, ſi per l'antico odio contro σµέκχε[ῖ profeſſato, come 
per i ſoccorſi dallmperatore riceuuti nella guerra di Liuonia, angi 
εογγοηἆο νοες i ρἱὴ, che ſortir poteſſero ſperange della concluſione di 
matrimonio con quella caſa, cõmiſe per tanto al Galaſſo, che con parte 
4ο! ε[ογείτο, alcuni pezæi di artigliaria drittamente correſſe alla 
dinerſione de'diſegni Saſſoni,mentre eſſo nella Boemia attendeua, e col 
denaro a rinforzar l'eſſercito, e coꝰl conſiglio α machinar trattati, in. 
telligenge, diuerſioni, e inſtromenti proprij per lo lauoro de [ιοί inte- 
reſſi. Preſe perciò eglila ſtrada di Bram appreſſo il Stein, e in pochi 
giorni s int roduſſe in quella Prouincia, doue moltiluoghi mancheuoli 
del neceſſario alia guerra ſorpreſe, eſe tentata haueſſe anco limpreſa 
οἱ Suueinitæ, Città di huona importanga, vicina ἃ Breslauu, poco 
difficile riuſtito ſarebbe l'ottenerla, benche il non tentarla non fu per 


αἴεγο [ζοι[ῤσίιαεο , che falſa impreſſſone d'incontrar diſſicoltà ga- 


gliardiſſine; poiche eſſa, benche Città di mure all' antica terrapienate, 
nondimeno per debolexga di preſtaio, e per mancama di monitioni in 
grandiſſimo ſpauento d'eſſer attaccata lauaſi a chieder ριὴ toſto con- 
ditioni, che à riſponder alle offeſe preparata. 

Auuiſati due milla Saſſoni in queſto mentre, come alcune truppe di 
caualli ceſarei de'reggimenti del Terſica alloggiauano nella terra di 
Goltæ ſopra il Veiſtrig, penſarono αἱ ſorprenderli: onde ſpiccatiſi a 
quella volta non tãtoſto auuicinaronſi ad Olauu, Piazæa dell Ola riga- 
ta, che bbatuttiſi in queſti,i quali toltiſi del primo quartiere ſtorreua. 
no la campagna, li caricarono con galoppo coſi ſollecito, che li Ceſarei, 
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dendo ſolo circa trenta de loro ſoldati. 
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S'era in tanto il Colonnello Ghet æ con mille caualli, & ottocento 
fanti auuicinato à Brick,trà Olauu, & Opelen a cãto O ler, e richi eſto 
il paſſo a quel Principe, che deſideroſo della neutralità glielo haucua 
negato: onde applicouui la foræa; ma ſtorgendo i Cittadini pronti alla 
difeſa, & aſſaggiata limpreſa garba, ritornò αἱ ſuo quartiere a Niſ- 
ſe: Del che ragguagliato l' Harnem, che con la maggior parte delleſſer- 
cito Saſſone a Nanſt au, Terra di là da Breſſaus dimoraua,e geloſo, che 
non cadeſſe quella Ῥίαχτα nelle mani de'Ceſarei, ποπ poco à gl'inte- 
reſſi dell Elettore pregiudicando, trouato quiui vn paſſo ſopra l'Oder πεί 
cuore di quella Prouinciq, ſiſpinſe à quella parte, per renderla con pre- 
ſidio Saſſone ſicura: il che pure dal Prencipe ricuſato, preſiſtendo nel 
punto della neutralità, e egli in ogni modo volendoſene aſſicurare, 
Hamem conduſſeui il cannone, che da gli habitanti ſcoperto, e preuedendo il 
mette pre· danno, e'l trauaglio, che fruttar ſuole la guerra, piu alla quiete, «δε al 
Πίο in rumor dell'armi inclinati, perſuaſero il loro Signure ad incontrare le 
Brick · ichiefñle dell tlarnem, come dopò due giorni di trottamento fu eſegui- 
to.ll quale raccolte tutte le ſue genti, & vnitoſi οἱ Tubal, fatta la 
Generale raſſegna, trouatoſi υπ΄ eſſercito forte di quattordici milla cõ- 
battenti, dri ãoſſi alla volta di Strelen; e Vanſen, Terre pogęgiate αἰἰ-- 
Ola, doue ϱἱ ĩmperiali a prima viſta dell'eſſercito Saſſone ſi compoſero 
40 hattaglia con apparenga di non γρ {αγ la giornata; ma compreſo 
poi loſuantaggio, laſciata parte della gente in Strelen, abbandonaro- 
πο 7 αη[ζη co“i groſſo delle lor foræe in Grotk. & in Neinſſe ritiraronſi; 
.Ache veduto dall'Harnem, preparoſſi all' eſpugnatione di Strelen, il cui 
— preſidio conoſtiutoſi inhabile à conſeruarla, e tenendo eſper ſſioni d'ab- 
Ῥτείς ». bandonarla, quando l'inimico per inueſtirl a ο offacciaſſe, tento ma va- 
hemci. namente lafuga, imperoche circondati dalla caualleria Saſſona, furono 
la maggior parte fatti prigioni, & in Olauu condotti. 

Inuitò la preſa di Strelen gli Suexæeſi all acquiſto di Grotka, trà 
Neiſſe, e Brik.doue gl Imperiali in ordinanga a pena veduti 1 corrido- 
ri nemici, leuandoſi dal Poſto, ritiraronſi a Neiſſe, curando poco il cõ- 
Preſa di battere, per non arriſchiare la loro gente in vna giornata, attendendo 
Grotka· dopò nõ lunga dilatione rinforæi tali, che ſenræa affrontar ſi haurebbono 

da quelle Piazæe i loro nemici fugati, preſidiata con mille [απ Μα li 
Saſſoni nõ laſtiandoſi vſtire di mano l'occaſione, inueſtite ſubito le mu- 
ra, con tal violenga aſſalironle, che mancando il modo a'difenſori d' ap- 
icarui i ripari oportuni per non reſtar preda delle ſpade, il ibheſouente 
occorre a chi troppo alla ἀεδοίεχτα delle ſue forge v ppoggia «΄αττε- 
ſero conditionatamente d vſtir con la ſpada ſolatil che (ες: ἐν con poca 
perdita dellwna, ο dell'altra porte. Queſſi ή Imperiali entrati Ρο» 
ſcia m Neiſſe, pia⁊ga di miglior pri uigione, deliberatiſi alla diſtſa 
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ſino ull vltimo reſpiro, proui Sdero alle mura ρἱὰ che ſeppero, diſponen- 
do il cannone, & alleſte ndoſi à ben contenderla Onde conoſtiute da 
Saſſoni le dificoltà, & | danni, che πε partorirebbero gli aſſalti, vi po- 
ſerol aſſed io. 

Preſo in queſto mentre l Horno Kaufbeurem, penetrò verſo Memin- 
ghem, e Chemptem. & alli 10. di Febraro aſſediolli cos allo ſtretto, che Horno par 
copert oſi inſino ſotto le mura peruẽne; Ma tolta lingua, come IM. — 
ber, ingroſſato di quattro milla Bauari, paſſato hauea colleſſercito il * * 
Lech, e preſo Mindelheim, e Biberach, printipal trà le città ἀεί]α SueM 
pofla /opra il Riſſ. ſiume, che poco piũ alto ſcaturendo, entra poſtia nel 
Danubio, cos che ageuolmente poteua gettarſi ſopra [ο 5αἱο άν. 
tembergʒ aſſare, che grandemente ingombr auagli il penſiero, leuoſſi 
di là, e ripaſſato il Danubio à Munder King. trà Pim, ε Riedlingen, per 
doue appunto il giorno auanti gli Ceſarei ancheſi paſſarono àZæuuiſal- 
ten; Terricciuola della gueuia, à conſini del VVirtemberg, appreſſuoſi 
ambi gli eſſerciti, Aldringher caricata colla εακα[[εγία Imperiale la 
retroguarda Suexgeſe, & attaccateli la ſtaramuccia dopò molte vicẽ- Aldrĩnehe 
de talmente & impreſſero ne ſquadroni guexæeſi, che fug romi εοἨ ᾖ-ας. Δὰ Ία aga 
quiſto di molti carri di bagaglio, di due Cornetre, 6 εἶγεά cinquanta de' alle geoti 
nemici abbattendo. Conoſtiutoſi · Horno inferiore di gente, per moſtrar ΟΙ Hor- 
la fronte in campogna aperta, ſi ritirò à Minſing nel Ducato di VVir- ον 
temberg a' conſini della Suenia, & iui trincerat atteſe | αγγίμο delle 
truppe, alloggiat e nel VVirtemberg, giàâ commandate καὶ ΠιαγεΡίαγε αἰἷα 
ſua volta. LAldrirgher ſcoperto difſicile il camino à mag giori auuan- 
æi, ritiroſſi à Meminghem, quartierando le genti, altre nel Contado, 
& altre nelle Ῥλαχχε πεί — di Coſtanga. 

Rinforatoſi { forno da queſte ſoldateſche, dal Ringraue, Sciaua- 
liſchi, auuertito Eſpani Colonnelio tenerſi m Semeringhem alloggia- 
to αἱ Danubio, pensò à ſorprenderlo, auuangatoſi ρεγὸ à Blochingn, e 
paſato il Panubio ὰ Scheer, Terra sù le ripe quello, νὰ η ελ — — 
len, improuiſamente inueſt illa: dalla nouità ſoprafatto, & intimorito unue 
Eſpani, prima che calægaſſe gli ſliuali, conuenne arrenderſi prigione 
eon perdita di quattro compagnie, che ſeco hauea. 

Μα la conteſa, che faceuaſi dall armi in queſte Prouincie ſopra il 
prudentemente inuigilare, non ſuperaua certo in ma ggioranga quello, 
che operauaſi nella Vesfalia dal Landgrauio u' Haſſa contro il croneſ· 
ſelt, e Tenicauſen; perche dopò lhauerſi mon colle genti Impe- | ήν 1ν]ο, 
riali appreſio Paderborn, maltrattate alm compognie del detto ὁ Η ως 
Cronesſelt, e paſſato πεί Veſtouato di ή Μπεν, doue ſimando farui αἰ- ia Veſaha 
cuna inuaſioe ᾖ tratenne però per pomeſ⸗ fattegli allhora dagli 
habitanti di flar neutrali, η in mod⸗ alcuno fſomentar, πὲ aiutare gl- 
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Imperiali; inueſti Dortmund trà il Rhur, e la Lippa,fiumi, che prenden · 
doil loro principio nella ſudetta Prouincia della Vesfalia, ſi ſcaricano 
nel Rheno di ſotto da Col onia, la quale prida di mura, e difenſori, habili 
alla reſiſteng a, ſenga molto contraſto varreſe. Queſto eſſempio ſteſſa- 
mente ſeguendo Dorſten, non più forte, ma ſito però di non pota impor- 
tana flando ſopra η Lippe, εγὰ il Veſcouato di Munſter, εἰ Ducato di 
Clencs:e poſtoui baſteuol preſidio ſotto la cõdotta nel Colõnello del Vi- 
chyortoſſi dà Dulmen dello ſteſſo Veſtouato, & Halterẽ nell iſteſſa Pro- 
uincia, quali con poca conteſa ſuperati, e dentroui laſtiata oſportuna 
guarnigione, fece alto co'l rimanente delle truppe in Bocholte, luogo 
bagnato dal Beuer, Riuiera, che ſortendo nel Veſtouato di Panerborn 
ἀορὸ breue corſo ſcende nel VVeſſer. 
Conoſteua trà queſti particolari il Gran Cancelliere Oxeſtern, che 
ο. dal guerregiare con molte armi ſotto vari Capi d'egual commando ος- 
πα ίσα, εά[οπαμα(ί la ἀἰζογά(ανία diuiſtone,e la diſobediengaʒ e però molto hen 
ſapendo egli, eſſer neceſſario formar vnmordine politico ſopra i preſen- 
ti ari,por freno uella licenga militare, dalla qual ſenga diſerettione 
erano mbeuute le ſoſtange de popoli,tutto che amici, e confederati, & 
ασρίκβαν le contributtioni per mantenimento dell' armi: dimanò vᷣna 
Dieta alli Circoli collegati da tenerſi in Neilbrun Ῥίατκα del Vir- 
temberg, nella quale deſideraua foſſe bilanciata la neceſſità delli com- 
η ή intereſſu e proueduto alla conſernatione dello Stato loro. Accet- 
tata queſta propoſta v'accorſero iMiniſtri de Prẽtipi, e degli Stati con- 
ſederati, onde circa à meggoil corſo di Maræo principioſſi, nella quale 
mentre ſi maturauano { piu proſigui partiti dſoſtentamento della gran- 
ἀετχα de Proteſtantit il Duca di Saſſonia, e l Eiettore di Brandemborg 
fatto rifleſſoſopra i loro intereſſi xiddero, che mi Tano ρἱὴ particola- 
re per adequar le coſe loro, era vna virile terminat ione, ὁ di proſcguir 
1 Duca di la guerra con tuttele poſſe, ouero concluder la pace, che dal Valſtaim 
Saſſonia, e con molto ſtudio richiedeuaſi. Inuitarono per tanto ſubito à Dreſden 
LEHletor di à conſiglio di queſto particolare il Prencipe di Dannim urcha, militante 
—— — all'hora nelle armate Saſſone, lHarnem, ο tutti ριὴ ſenſati ſAaggetti 
βᾳἰίοία ael loro partito, per ventilare le riſolutioni, che alle propoſitioni del 
ptelden. YLalſtaim doueſſero darſi. per lo che ſu propoſto ſe la pace doueuaſi ας 
cettare, ὁ proſcguire la guerra. Quelli, che aſſentiuano all'accordo, οἱ 
ů Ia ſuperbiſſimi regali, & altre promeſſe dal VValftaim perſuaſi diſte- 
Ragioni ή [ .ἰ | —22 — 
EAN 70» da Sua Altega [η΄ allhora hauerſi la gnerra cõ poco profitto ma- 
pace conr neggiata, e mol τα {ρε[α poiche altro conſeguito non haueua, che d'eſ- 
Imperato. er connumerato trà i confederati di Suetia, & hauer mantennta ἱα-- 
ΐ. guerra coll Imperatore, nella quale ſe fin'allhora poco haueuaſi pro- 
fittato, manio appareua αἱ piu arlo, atteſo che gli Auſtriaci νο; 
εἰσε- 
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æi o erano contro i primi impeti da canto parti inueſtisi qual arebbe 
leuento di queſte faccende, ſe rinuigoriti ogn hor pià da ερ. 
gnuoli, dall'oro dell Indie, e dalla νἰγεὴ de loro Cat α-— 
mente applicati αἱ huon ſeruigio di Cꝙare, ε 4εί -— 
uaſi, riſorto ὰ quella poſſanga, che lapparenga πε ἀποβγαια ὁ Ρὴν- 
ſi molto prudenti quei Prencipi, che preuedendo le βΗΗΤΕ γΗκίπε , [η 
no coꝰl rimedio preuenirle prnna ſche giongano: non douerſi πια γιβµ». 
tare gli accordi, quando il riceuerli di profitto, e di riputatione rie- 
ſte: non ſempre ſtaril tempo del medeſimo eſſere, cang ην εὔοπε 
ſpeſſo pent irſi d hauer reggetteloccaſioni da quello oferte ἀομεν- 
ſi ponderar le cagioni, per le quali s haue la guerra intrapreſat i [η di 
quella, e ſe ottenuti appagarſi, ſecondando la fortuna dell Armi molte 
ꝝolte limitata, & abbandonar chi la traſtende eſer hormai aſaiſner⸗ 
uata la grande⁊ga Imperiale, e per conſequema in eſſa eſlinti quet va- 
pori, che lambitione de ſuoi Miniſtri ſolleuauano: eſſerſi li gqueg- 
Zeſi d'auantaggio auante portati: non eſſer bene conatelt mag giot- 
mente nel ſeno; troppo da i Miniſtri di quella Corona ambirſi le delitie 
Germaniche; trattarſi da ε[ῇ εο Prencipi dell Imperio con inquiete 
pretenſioni: vu Flettore de piu potenti di Germania non douerſi piega 
re alle volontà de ſug getti, vſciti da /eluc, e da Montagne procurar di 
non ſmembrarſi all Imperio, per conſernarſi alli ενα.) dell Imperio, 
che hormai dan ſaggio dimmenſa ſim, e che ſarebbero [ὲ la piene xxa 
de loro vaſti deſiderij otteneſſero nell Imperioꝰ Non 
gol vmoni di molti ogni νο haner le ſue maſſim⸗; οὐδὲ εοἨ — — — — 
naſce concordama in tante opintoni, gemij, & intere μεν , ενε 
perciò nello labile della Movarchia Auſtriaca /ρεττ andoſi volubil⸗ 
delle voluntadi vnite, era appunto vm aprirli quella ſtrada, che 2 
tanto dio da gli Aultriaci viene indagata profittar piu il pigliar 
partito offerto, che conſeguirlo negato Queſte ragioni ardentemente 
da corti Signori Spagauolggati diſteſe, penetraronò al viuo l' animo 
dell Elettore oltre modo alla pace inclinato, e non poco allł Oxeſtern, 
e altri Muiniſtri Suexge ſi mal intentionato, Non hebbero però forxa 
dupicgarlo à riſolutioneæ: onde fu ſenſatamente ἆ queſte oppoſto da al- Ragioni p 
ericon dimoſtrar lubligo della Religione, con decantar iſini degllm- mã tenerſa 
periali, le loro andate attion verſo quell Elettore, le ricompenſe del- ——— 
Iaſua amicitia coll inuaſione dello Stàto fattagli dal Τι}, odi⸗ degli ος * 
Fccleſiaſtici contro i Proteſtanti, ο che ρἱὴ importa feritolo coꝰl ricor- 
do del poco fa publicato editto Imperialo, continente la reſtitutione, 
de'ben alle Chieſe leuati, & anuertitagli occaſione cos propria per 
Vuoglierſi νο liberarſi da queſte geloſie Thito εὖο da γπα porte il de- 
Aderio della pace, ϱιἰ emulatione del Gran Cancelliere Oxeſtern lo 
*3 ζ con⸗ 


178. Hiſt. del Conte Gualdo- Annd 
Suſpenſion οοη/ῇεἱία[[ε, e dall altraul ſoſpetto delle attivnt Aufiriache {ο chbigot- 
darmi pet tiſſero, r̃/olſe però non rifiut ando il trattar dell accordodar /peranga 
due meſi. αἲ alſiaim, e non inchinandoſi alle propoſitioni, gettar diſidemga ne- 

eli Sucægeſi μέ cõocluder vna //pettione d armi, chie ſegui per due πε, 

Atirandoſi gli vmi,e gli altri a ſuoi quartieri, e ripigliandoſi le prime 

prattiche de negotiati. ο νονς ρολ λής X 
11 Duca di Birchenfelt che ſin'allhora tolle ſue genti ne quartieri 

della Vetterauia {ή laſtiæto,yragguagliato dal Raudis, che pur ue ſidero- 

{0 dmuader {ο Stato di Colonia, Ῥίπεμα inpatiente d'fettuar'i ſuoi 

pr mimentie inuitatolod vnirſt ſeco, e coi rinforTar Ρεν le bãde de 

{ος ζάαΕγε[ςφπήν come porcoponeuouſi quelie impreſe, alle quali dall' ap- 

parenæa del diſegno veniua inuitato, leucſſ da quel territ orio colle ſue 

genti che à circa cinque milla ſoldati aſcendeuano, e cõglunto adalcune 

altre compegnie di quel contorno, dri ̃ò la marchia à quella volta. 

Staua tra tanto nella gueuia 1’ ΙΤΟΥΠΟ » niente te mendo degl Impe - 

riali horamai dilungati da quel paeſe, depredando la Pronincia, ο ri- 
portando il hott ino in ΠΠ» e Biberach. QuandolAlduringher d'ſim- 
— prouiſo verſo Raim, con alcuni reggimenti traſcorſo, dato à vedere at 
— Ἱατα- Οοµεγβαίογε di quella Ῥίαππα con ſegni, e nonu ſalſte, che le ſue genti 
gẽmaiaim oſſero truppe Suc⁊æeſi, inuiate à certa ſorpreſa contro gl In periali, e 
fauorito da denſa nebbia, che in quella mattina rẽdeua torbudo il Cielo 

à Sueæ æeſi impediua αἱ meglio riconoſcer la campagna, ſerga ſpar- 

ger ſangue, entrò in quella Città, la quale beniſſimo preſidiato, partl e- 

gli εο1γε[βο dellarmata verſo Auguſta, imagmandoſi d'intontrar pur 

anco huona fortuna nella ſorpreſa di quella; ma peruenuto queſflo tuono 

all'orecchie dell Horno, per ſturbare tal propoſit ione con ogui celerità ἂ 
Si attẽdein quæla pute ſi oſe. —— * 
ΜΙαποιθε Actten denaſi in que ſti giorni à Milano larriuo del Serenſſimo Fer- 
reniſ. Car. dinando Infante di Spagna fratello del Κὸ Cottolico, t perehe era in- 
Ἰωμητο, tentione degli Spagnuoli dinuiare queſto Prencipe in Ficra, al Gouer- 

πο di quelle Prouincie, delche molto πε teneuano ſogno Ρε) trouarſt 
horm αἱ la Sereniſſima Infanta in graue età, e non aggradendo à quei 

Popoli il comando d'altri, che de Τγεπειρὶ det ſangut Regale d Au- 

ſtria; & à penetrar in quelle Prouintie conucnennole hauer gẽete va- 

leuole, non perſolo aprũ ſi il paſſo, ma per rinferæar gli eſ ertitianco- 

Τά) accreditar maggior mente laſua riputatitne, fu dal Duca di Fe- 
Ducad Fe Μία Cauelier d'alto ſcherer, e di piena intelligenga the αἱ gouerno del- 
ria Gou lo Stato di Milano allhor 4 trouauoſi in corſornuà degli oraini hauuti 
patoid. Μ΄ di gpagna, oltre alle leu ate de «πεθαγαί ε Napolit ani, chi fateua per 
—— ęlaStati della Corona Cat tolica in Italiq, ottenuta anco cuttorità da 
— μμ Ceſareʒ e dalla Arcid ucheſſa Claudia ἆ Inſpruth, di lcuar due milla fã- 


iper 
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εἰ per ſeruigio di gpagna nella Germania, ο rimetter'il reggimento del 
Conte d' Altemps,e di piũ anco d'aſſoldar gente a ſuo volere dal Signor 
Fedrico Enriques Ambaſciatore apoceſſo detta Arciducheſſa per οτί: 
rolo, Sueuia, e paeſi Aufiriaci di Alemagna. — 
Franceſi ſimilmente, che nella Rhetia per difeſa de Grigioni ſi 
trouauano, inuigilando alla [ανετα di quei paſſi, loccupat one de 
quali non riuſciua diſſicultoſa a Spagnuoli per lintelligenga d alcuni lo- 
ro Miniſtri, e particolarmente principali dell Agnedina baſſe preſo 
riſolutione di non ſolo perfettionar le fortiſicationi dello Steich, paſ 


per donde ſcendeſi dalla Rhetia nella guenia appreſſo Velhirch, ter- 


poco dallago di Coſtama remotta; ma diſſegnarono in olte vn ſri- 
realo di quattro baiuardi ſoura il Rheno poto diſtante da Maijenfſeld, 
furono ſpediti buone ſomme di denari αἱ Signor di Lande, Am baſtiator 
per il Chriſtianiſſi mo dimorante a Coira, per tener in ſeaàs quelle leghe, 
e ſodisfar in parte a gli auangi preteſi da quei popoli. 
In tanto il VVaimar, che Ργεβ Bam berge cronach tutti quei giorni 
trattenutto sera πε quartieri di que territorij, Γεηχα nonità di mo- 
wento, parendogli tempo di ſuegliarſi, ο rafrenar le ſtorrerie, ο[ἐγεί- 
tate da Crouati, & altri caualli Ceſarei πε] contorno ἆ Egra alloggia- 
εἰς reuiſte le ſue turppe, & vnito vn corpo di gente d'otto millæ ati 
in οἶνεα, accampoſſi per tre giorni all' ĩntorno di Steimach Ecra, ε 
Cronach, inuiò poſcia parte della caualleria nel Palatinæt Superiore 
per correr la campagna, e riconoſcer gli andamenti de Ceſarei, ch aſſai 
di numero απ antagiati in quei contorni, dauano apparenga di tentare 
noxitãâ, & eſſo poi col reſiduo della gente ſeguitogli dietto per vnir ſi 
conl Hurno, ε congiunti ripa ſar nella Β auiera; ma quell Eleitore con. 
ſapeuole di queſti diſegni, con celleritàâ non mancò 4 ſpingere molte 
hande deſoblati α confini della gueuia, per inuigilare αἱ broprio ęta- 
to.Volſe il VVaimar prima di giongor al Danubio ſanfare alle 
richieſte ϱ.ὰ volte dal Senato di Morimberg fattegli, che coſtitui- 
to in conſiderabile difetto de νμεγί » come ditraſichi tronanan, 
dæ' quali dipendendo le ſoſtentationi della maceior parte ἀεὶ Ροβο- 
[ον ΜΟΝ bauendo alcus beneſtcio 4 ε)γεσηιεε η paeſt, ὀεεἠραι] ἀαςίί 
Acſtriaci, da'quali α hriglia ſciolta tatto il loro Cont 16 ſtorreuſi, 
piegando per tanto a man deſtra, ſi conluſe perſonalmentoæ quella 
Città, doue fu con moſto honore riceuutos, éla Ma cn-leri . 
hauut i fortuna d'abbatterſi in altri, che in cinque compagnie di Cro- 
uati, che riconoſtendo le flade erano fuori —*2— —2— —* 
andamenti di queſta moſſt de'nemiri, ἀε[ία quale gli altii auuvtiti n- 
14/50 p vicimi di Egra: onde data loro lacariec, tagliarono Ρε 
circa cinquanta. — Υ 
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Dall altra parte l Horno certificato. da replicate lettere lauuici- 
narſi del VVaimar, xloggiò preflamẽte ancor'eglil armata dal diſtret- 
ερ di Auguſta, e inſillòô Slcamino αι Munauert, per effettuare la concer- 
tata vnione; ma perche di molto rilieuo era α glintereſſi Sucæ geæſi lo 
rihauer Rain, come luogo di buon ſito, e per doue tranſitandoſi il Lech, 
molto opportuno rieſcel'entrare dalla Bauiera nella Sueuia, pensò in 
queſto viaggio all'acquiſtarlo, ε perdall intorno di quello condottoſſi 
con l'eſſercito, εγε[]ὲ tre batterie contro il fortino nouo ſopra il ſAume 
da Bauari edificato, ſuperollo: riceuuti poi di rinforæo alcuni reggnmen- 
ti inuiatigli da VVaimar, accellerò maggiormente l'eſpugnate, doue nõ 
potendoiũ in te mpo gionger ἑ Bauari, che a gran paſſi caminanano per 
lccorerla, & crano dadifenſori aſpett ati, mancata la munitione, con- 
uenne loro arrenderſi con non poca mortificatione de ſoldati, α quali ẽ 
ſolitolpremer Ριὰ trouarſi forti, nâ poter combatter, che poter combat. 
ter, ma oſſer deboli. ατα ου 

Bircheufelt, che leuatoſi dalla Vetterauia, paeſe trà il 4η, ο! Ἠε- 
car, caminauaſi aſomentar idiſcgni del Baudis, approcciatoſi a Mon - 
cabeur, terra murata trail Sieg. el Laen, ſiumi, che cboccano nel Rbe- 
no ſopra di Colonia, da quattro compagmie, gnardata pin toſto perche {η 
quella teneſſero alloggiati, ehe per πα diſeſay ο ſalutatola con va- 
74 colpi di cannone, la preſe, dal che ſuegliato Merodes nelle terre di 
quell lettorato, alloggiato ad aßol dar con ſollecitudine genti in ſerui- 
οἱο della LegaCattolica, con tre milla caualli, ο cinque milla fanti paſ- 
:ὁ il beno, e verſo Siburg tradoſſi, piaxga ſituata ſopra le ripe del 
Sieg. Ρ' εο da Colonia diſgiunta per non ſolo ſtutbar'i diſegni α Baudis, 
e Birchenfelt; ma ſnidar gli Suezææſi dagli vſurpati quartieri di quel 
contorno. —* 

Eraſi hormai terminata la Dieta dHelbrun, nella quale di commume 
conſentimento concluſo, e con promi ſſione ſirmato fuà, che gli Elettori, e 
Prencipi collegati ſarebbero coſtantemente mantenuti vniti, ſin che γε. 
ſtit uito foſſe ciõ, che da gli Auſtriaci era loro ſtato leuato, ſi riſtabiliſ- 


brun. ſe le leggi paſſate, εἰ priuileggi delle Cittàâ nell lmperio, e ſodixatt oſi 


alla Corona di guetia dello ſpeſo fatto in ſeruigio de'confederati, ΡΥΟ- 
mettendo ogni vno di non mai far tratt ati, ne concluſioni ἆ accordi ſe- 
parati ſelaſſenſo degli altri Collegati: Ἐ ρεγεῦο conoſtenaſi far di 
meſtieri, «δε ad'vn Capo le tante membra di queſto corpo appog giateè 
55 da cui come oſperto nocchiero la naue de communi intereſſi per 
il Pelago delle emergenge preſenti con lo ſcandaglio della pru-lenga 
foſſe condotta, deliberoſſi d'elleg ger vn conſiglio di dodici —— 
alſiſteſſero appreſio l Oxeſtern. noue Tedeſchi,e tre Suegæeſidichiarato 
direttore di quello, e Generale dell' armate della Corona di Suetia, che 


proue· 
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proueder alle publiche occorrenge » ε deliberare ſopra leſpeditioni 
«κ εοπηπημπέ intereſſt, e in loro aſſumer la ſomma delle coſe doueſ- 
ſero. 

Reſtando hora per la partita dell Horno lAlſatia aſſai mancante di 
Sueææeſi,il Montecuccoli Commandante Generale dell Imperatore in 


quella Prouincia, eſſendoſi ingroſſato a Briſacl conle reliquie, che da 
preſidij delle circonuicine C itta, e terre per auanti eſpugnate dall Hor · 
no raccoglier hauea potuto, pareua,ch ogni di piũ 8 auuanæ aſſe in pro · 
greſſi, hor ſorprendendo quartieri, hor inſeſtando le guarnigioni circon- 
«οἱ μό, ου [ἑογγεπάο il ῥαε[ζ» e preparando il modo di ritirar il raccol- 
to di quella Prouincia in detta forteæ Za, la con/eruatione della quale 
Ρεν eſer lachiaue, e laſilo dell Alſatia, ε della Sueuia.el pinᷣ importã- 
1ε, ο εοη[ήεγαδὲ! paſſo del Rheno, ſommamente era da Ceſarei inuigila- 
λα: Οπάε[εοβγεπάοῇί da' Sue-geſi di quanto profſitto era a'loro intert — 
Mauer quello ſtato in libero poſſeſio, & alſicurarſi dalla parte del Rheno, 
γί/οἱ[έχο proſeguir limpreſa, e mentre nella Saſſonia ſi negotiaua la 
pꝛee, che il Valſtaim 5΄ alieſtiua allvſtita in campagna, nella Bauiera 
ndanaſi temporeggiando, & à Milano sSlapparecchiauano rinforæi, e 
ſoccorſi a Ceſare, procurandoſene Leffetto, d Ane di felicemente volger 
poil'armi a quella parte, doue pin foſfero dal biſogno inuitate. 
gtabilito il rit orno in quel paeſe, u propoſto il primo attacco contro 
Hagenanu, che alla frontiera della Lorena ſtando collocata, eccitaua 
quel Duca ad armare a fauor di Ceſare, e impediua il comercio a Cit- 
tadini d' Argentina, amica, e degna d'eſſer ſouenuta, conſiſtendo in eſſa 
ſicureæ a, & abbondanga di quei contorni, ch importaua non poco,per 
aprirſilingreſſo di quella campagna. 

ΕΙ hauendo con molta prudengaOxeſtern hilanciato non conue- 
nim conſimar la gente nelleſpugnatione di fortex ge, mentre gli au. 
uerſarij ſi rinforæ auano in campagna, ſopra la quale ſi doueua final- 
nente dar compimẽto αἱ giuoto principiato, cõmiſe, e ricordò a Copita- 
nm, che con ogni vigile dingenæai loro ſoldati riſparmiar doueſſero, εἰ 
Dacæui Birebenfeit, che per la gionta delle [ουπε Imperiali ſoteo il co- 
mando di Merodes, e Cronesfeld non potendo ſperar auuango, e tanto 
piu che a tali acquiſti dalli Stati d Hollanda non veniua liberamente 
Adberrito, S'erà ritirato dalle terre ſpettanti αἰἰ Elettorato Colonieſe 
a ſuoi primieri allogiamenti nel contorno di Frantofort, ſu incarica 
{ον che ſollecit amẽte doueſſe circondare, e porre laſſedio ad Hagenauus- 
ereſtando piũ in giù alle ſponde del Rheno vna legha diſtante da Spira 
Filisborg dalla cui guarnigione continuamente ſortendo partite di /ol- 
lati, in ontributione ponenano le vicine terre del Palatinato,e Lir- 


Nmberg: ſu nelliſteſſo tempo impoſto al Colõnello gmidberg, Canallie- 
re Ale- 
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Alemanno che con le ſue,e con le genti del Colonnello Abel Moda ſo· 
getto Hollandeſe di quella ſi portaſſero 
I Mõtecuccoli tutto che iſcopriſſe, che queſto nembo ſtoppiar doue- 
κα alla ſua parte, minaccioſo di ſcaricargli ſopra vna graue tempeſta, 
non {εεπιὸ perciòd l ardire in altre emergenæe eſſercitato,u la toſtanza 
con la quale 5εγα alle decorſe occaſioni diport atoma continuando tut- 
Γαμ]α col coraggio, che mai in lui non ſi ronnobbe patir diminutione, 
ſorti da Briſach, e ſupplicolla di robuſtegga d' animo alla ἀεύοίεςτα 
delle forge. Scorſe alcune terre, le ſaccheggio, tagliò a peæ xi vn quar- 
tiere di cento caualli πείς, preſe Ratel Caſtello ſopra vn colle non 
lungi da Baſilea, e con non poco ſpauento della guarnigione di Fiborg 
in Briſtouia in viſta di con ſettecento fanti, e tinquecento ca- 
ualli ſcielti ſi conduſſe, la qual preſa πο” ſarebbegli piu diſicile riuſcita 
di εἰδ, che fu a Suex eſi che loccuparono quando⸗l Ringraue 
ardentiſſino nelle cſecutiom militari ſoccorſa non l haueſſe, ſpinta⸗ 
adoſſo αΟε[αγεὶ la caualeria, e fugatili ſino alle porte di BRriſach.e ta - 
liatone à pexæi circa cinquanta- —IJ 
— DAlera parte ridotti in haon numero glImperiali nella Sleſta 
Ψογὸ Φαρίπίεκ, ο ο poco impedimento andauanſi auuangando ἵπ. 
quella Prouintiaſtite in campaena le genti di Saſſonia, barue, che 
intepidiſſero ĩloro animi a [αγ nouità e che procraſtinaſſero ĩ loro 
diſcgni alla atteſa ſortita in campagna del 7 αἱ Ίαί, che 4ορὸ ha- 
uer fatti grandiſſimi apparecchi di camnoni, monitioni, & alere machi- 
πό da guerra, partè da Praga πε!’ ν/ εν della quale, benche il Cielo quel- 
la mattina foſſe ſereno, improuiſumente però teuo ſſ vn nembo, Mor di 
modo terribile, di vento, pioggia, c grandine, e la notte iſteſſa alloggiato 
in Rrandais, attaccuto il fuoco in quella terra veſtò la maggior urte 
incenerita, ο huona quantità di carri, & animalnabbrucci at σ' 
euento prodigioſoſm uſeritto a non molto huonoa augurio ἀοίία βία ου». 
ας Paſſato poſcia à Chinigrate, a'confini della Roe mia πεγ(ὸ la gle- 
ia, raſſegnato l'eſſercito che ora di cento quaranta inſegne ui ſanteria, 
cento ottanta di caualli con ventiotto pei di cannone σγοῇοι ο dae 
milla carrettoni ben prouiſti, lo πό » inniato l Holhu con ſette 
milla ſoldati verſo Egra, per aſſaturarla Boemia da quellu hã la, come 
per opporſa di tentatiui, ερ) intraprendor poteſſe il Duca Gughielmo di 
Ρα πανε auuangandoſi dallaà Prænconia con le ſuue gemi, econ quel 
le, che eſtraer potè dalle guarnigioni nolle vicine Prouincie forte di cir- 
caſei mille combattenti veniuaſie e queſto ſu nel principio di 5 
queu auuiſel Elettor di Soſſonia temẽ {ο l incaminqſi deb hl- 
con tante forge verſo la Sleſta, hormai ſeyg a Ruteo ſpirata la 
oſpenſione d arme, preſtamente rattolte inſi molc ſoluate „che a 


confini 
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confini della Boemia teneuanſi, e quelle di Brandemborg, e de' Suez eſi 
per quei contorni ſemintexotto doomando del Tubal ordinò, che αμ. 
μαπζα[βεγο verſo Neiſſe per oſſeruar i penſieri Ceſarei, 5— 
giando in numero di circa ſedici milla combhattenti poco lont ano da 
quella attendeuano il VValſtaim, trattenut oſi otto giorni ἐπ Golt, ter- 
γα vicina il VVeſtritæ, per attender ancora altri rinforæi dalla ßoemia 
ele riſpoſte ἀείίαὶ Corte di Saſſonia nel particolare della pace da eſſo 
non mai sbracciata, ma ſempre più con ſagaci maniere, e nouelle con- 
ditioni maneggiata. —— 

Da queſta lont ananza del VValſtaim, e dallincremento, chogni di 
pi l'armi guezgeſi prendeuano ſopra ἑ conſini della Bauiera di groſſe 
bande di ſoldateſt a, temendo l Eettore, che nocumento notabile il ſuo 
Stato riceuer poteſſe,. comandò | grani, fieni, & il meglio de'mobili delle 
terre,e ville di quei Contadini, nelle piagge, e luoghi forti condurre ſi ο 
doueſſero, accioche gli Suexgeſi tent ando alcuna impreſa, non trouaſſe- ή — 
ro da nodrirſi, e per conſequenæa priui delle opportunita neceſſarie re- —— Ρα. 
ſtaſſero i loro deſideri dalla fama ing annati, ο ᾖ) Aldringher co l rima- υἱοια . 
nente degli altri Imperialisl accampò intorno à Monaco, e cominciò à 
fortificarſi {ή quella parte per reſiſter all impeto de Sueggeſi, e difen- 
der quella Città, ſin che riceuut o haueſſe dal VValſtaim ιἰ ſoccorſo, che 
occorrendo promeſßo gli haueua. 

Μα ΗΝ aimar ſe bene per la vnione delle ſue alle genti dell Horno 
ſi trouaſſe hauer circa quindeci milla combattenti informato dell'au- 

uangamento ἀε[[Ηοίκα verſo Egra, qual ſpintoui dal VValſtaim à 
cuſtodir ία frontiera da quella parte Sera opportunamente, e con huon 
neruo di ſoldateſca ſtielta impoſſeſſato de ſiti piũ riguardeuoli ne'l Pa- 
latinato guperiore, e non meno ſapendo come il Duca Guglielmo ſuo 
fratellonon haueua forge baſteuoli per oſtare a' diſegni degl Impe- 
riali, frenò il deſiderio, inuiando verſo Aichſtet, Città bagnata dall' Al- 
munl, Ruiera che originandoſi a“confini della Sueuia πεί Palatinato ſi 
ricouera poſcia nel Danubio alcuni reggimenti di caualleria, per οἱ: 
ſeruar i penſieri dell Holka, & egli auuamgoſſi trà Dunauert, e Raim 
per aſſicurar quer poſti. Horno ſteſe verſo Auguſta, οἱ Ringraue con 
la caualleria, con la quale «στα congionto εοἱ VVaimar, & Horno fece 
ritorno nell Alſatia per attorniare Briſach. 

Mentre ſotto il Cielo della Germania ἱ lampi di queſte turbulenæe 
alteratamente ſfiameggiauano ſignificange ἆ — miſerie, non⸗ 
minor era lo [τορρίο del nembo the toneg giaua verſo la Fiandra, impe 
roche gli Hollande ſi fatti ogni di piũ poderoſi, hormai con gagliardo ε[- 

ſercito all vſcire à qualche riguardeuole ἵπεργε[ὰ per trauagli degli Au- 
Ariaci, alleſtati ſi trouano, et anto ριὰ erano l Armi loro minaccioſe, 
e con- 
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conſiderabili, quanto che gli Spagnuoli intenti ſempre piũ alla guer- 
γα ἀῑ Οεγηιαπία » 6 al ſoccorſo dell Impera tore la cui σγαπάεχχα, & 
αμεβογὶγὰ Ρον οξηἱ u—gpetto de propruloro int ereſſi ſoſtener doueuano, 

e perche haueua molto cõpartite diuiſe le foræe, e indeboliti gli Era- 

rpiu toſto tenta uano à γάραγατβ da pericoli imminenti con trattati di 

pace, che colla foræa dell αγ. henche ogni negotiato con tutto lo ſpi- 

γήέο,ε accortezza maneggiato da Miniſt/i Spagnuoli reſtaſſe poi ſuani- 

to perche nõ meno nel prudentiſſimo cõgreſſo di quegli 5 tati, che nel ſi- 

imo conſiglio Spagnuolo ſottilmente bilanciandoſi gl'intereſſi degli 
aανuuri, βὸ ſtoperto non eſſer il diſegn⸗ degl Auſtriaci drix- 

χαἲο ala concoruia,ma ad vn partito tutt⸗ torbido, ΕΡΙΕΠΟ di profon- 
ĩ finiperche concluſa la pacee le genti; che per cuſtodia delle [ογεεζ- 

ενε della frontiera conuengono tenere, reſtãdo diſimpegnata da ών 

ἀῑε[α, Jacilmente, ε con non poco proſitto ſene larebbero preualſi, 

alla eſtirpatione de Suexgeſi, da che molto pre iuditio πε ſentiuano 

Ati ĩ Potentati,e Prencipi ſconfidenti degli An iaci, ouero contro la 
Francia, la cui — φον il contrapeſo ad ogni lo- 

ro ρἱὴ vaſto diſegno, premeua ον 0 ΓΟΥΕΕΠΙΕΗΕΕ ſopportar la poteuano: 
Τρεν]οείνε Γοπεπάο θἰύ δὲ αἲεο le pretenſioni, ε gli Spagnuoli non tro- 

aando meæo per arr are ala preteſa ſodisfattione, ne profittando par- 

riti pi moderati perche i Franceſi ſapendo, che ſe {’αεεογάο diuertiua 

la gęl Hollandeſi quell armi ſenga dubbio contro la Francia, e gli Sta- 

ti da quella Corona poſſeduti fuori del Regno ſarebbonſi portate, α40- 
perarono ogni ſcõgiuro politico per fermar queſto turbine nell αγία, do- 

πε γἱζοΥ/ὸ ballenaua, & applicaronui eli eſorciſmi di promeſſe, di aiuti 
denari,e di gente. Figurarono ἐπ oltre οἱ! artiſiuj Spagnuoli, quali au- 
nedendoſi non potere colla guerra vincere quelle ppronncie, volgeuanſi 

alla pace come inſiromẽto, che comprimo la vigoria del cuore, e irrugi- 

niſce le ſpade, benche per eggregię attioni riſplendenti di gloria, e di 
putationeiche ſe moſtrauano inclinatione alla pace, ciò non procede- 

ua da volont à di quiete, ma per meglio iflurbare il ripoſo altrui, e 4ορὸ 

vn proſitteuole euento aloro diſegni rinouar meglio la guerra⸗ ρενεἰὸ 

πποῦ ἀοΝον[ί γι[βω!αν loccaſione 4ἱ dilatare (ΕΙΓΊ mperio, che abbando- 
nato da queſta congiontura non (ο[ί ageuol mente ſarebbeſi eſteſo oltre 
—*— | Moſa Non piu ag grandirſi le Ἀεριδ]έεβε, che nelle diſcor die altrui: 
εωες la 9. ος Ὃ λατ ολλ. β 
οστά ἵω 6[[εν l'otio ſempre inimico ἀεἰ]ο νπίομἰ. Non tuttii Cittadini, e popoli 
ndra οὗ aperſi contener nella pace,e particolarmente chi ὁ nato nell' armi, e 
tro glispa-. nodritto πε i trauagli. Ederimentarſiſempre noceuole alla publica 
gnuoli · ¶quiete gł intelletti ſenʒa ε[ετείίο . Produrſi dall otio le diſcordie εἰ- 
Minon αἰέγο piu ſtringer i penſieri alla publica libertà, che la geloſia 
di perderla. Doueſſero dunque continuare la guerra per ſoſtentament 

della 
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della quale haurebbero loro impiegate larmi, i conſigli,e i denari in 
ſeruigio di quella Republica; alla quale non mai ne ſuoi trauagli, e piũ 
vrgenti biſogni haueuano rit ardat a la loro aſiſtenga. Aggiongeuaſi à 
queſte ſuaſiue Franceſi gli impulſi anco de'Sueggeſi, che non meno 
per diſcioglier queſto trattato molto a'loro intereſſi nemico, S'affati- 
cauano; imperoche mentre | armi di Fiandra ſi ſtemprauano nelle pro- 
prie fiamme non poteuano accorrere all'incendio deicini, ſtopriuaſi in 
oltre l'intereſſe proprio di quei Signori, che ben ſapendo, qual emolu- 
mento γοπάεµα loro la guerra, colla quale à tanta potenga 5 ΕΥάΠΟ 
condotti, non era da farui minor rifleſſo, perche non potendo portarli 
guadagno la pace, mancatoli il concorſo de foreflieri, ἑ quali coll' occa- 
ſione della guerra portano à quelle Prouincie colle loro perſone il de- 
naro, che faà ſpiccare à Ργεχκο vantaggioſo le loro rendite, ciò chlac- 
quiſtano dalla guerra Ρεν ogni riſpetto αἱ loro aſtendente molto oppor- 
tuna, riuoltiſi alle priuate diſcordie, nel fuoco d'vna inteſtina ſtiagura 
il vigor dell vnione, la foræa dell armi, e la futura ſperanga d'ag- 
grandir'il Dominio, forſennatamente haurebbero conſonto. L'oro di 
Francia, a Inghilterra, e d'altre parti che mantienli buona parte del- 
l'eſſercito, non capitando piu in quelle Prouincie, oltre αἱ nocumento, 
che da que ſta mancanza ne riceueuano, Ἠὲ diueniua, che Venga tali 
aiuti anco nella pace douendo mantenere infiniti preſidij nelle forteæ- 
Ze che poſſedono, e πε) Vaſſelli con quali guardano, e nauigano il Mare, 
e'l ſeno di molti fiumi, la peſa della guerra ſenxa acquiſti poco piu v- 
tiligauaſi nella pace con graue pregiuditio de propri intereſſ, ε della 
riputatione di quelle armi, che coſi virtuoſamente maneg giate non ſo- 
ο ſi vantano deſſer le ſtuole della vera diſciplina militare; mà che αἱ 
giorni noſii ſi fanno conoſter coſa importi lvnione in vnaà Republica 
creſtente, e quanto inferiſca di vero il motto. Concordia res paruæ 
creſcunt. Econ ſiniſtra ſodisfattione del Rè di Francia, «οἱ quale per 
ogni ragion di 5Ε to durante la ροίεπχα Spagnuola in Fiandra, deuono 
conſeruar ſempre buona corriſpondenæa. Non mancarono però ſugget- 
ti ſpeculatiui, che comeè conſueto di belli intelletti d'andar penetran- 
do ſino nel fondo del ſecreto, ſtimarono, non per altro eßterſi moſſi que- 
ΔΙ! Stati à porger Porecchio ὰ queſte propoſitioni de'Spagnuoli, che 
Per ingeloſire i loro amici, e per conſequenga cauar da loro mag gior 
ο d'aiuti, Εὴ dunque concordemente preſa riſolutione d'inniar 

Aſercito all pugnatione di Rimberg, fortex ga, che ſtando ſopra il 
Rbeno di quà α Veſſel, riuſcaua moſto propria per dilatar ſi a'mag- 


Prencipe 


giori acquiſti in quell angolo, che giace trà la Μο[α οἱ Rheno verſo E- Orangi 


lettorato ColoniẽſeVſci per tãto ἡ Prẽcipe d'Orãges coll'armata intor 
πο quella trinceratoſi,alli 1 9.4 Mag. dio capo al lauorar delle batterie. 
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Conoſtendoſi nella gleſia i gaſſoni inferiori à grandiſſmi apparan 
del VValſtaim fatti, perche ſi lcuaſſero da quella Prouincia, ſi miſolſero 
ritirarſi verſo lOder, per valerſi del vantaggio di quelle ſponde; e 
uggir d'obligarſt ad'vn ſuãtaggioſo fatto ο armi, la perdita del quale 
contenendo in ſe la ſomma de danni, che riceuer poteua quello Stato, era 
ꝓſſon par delicatamente proueduta, e opportunamente euitat a:e perche non ri- 
5 — maneſſe à gli Aufiriaci comodità da ſoſtentarſi in quel paeſe, leuarono 
πποῖεε la militia.artiglieria, le munit ioni, e le vettouuglie dalle Città Terre, 
pe dquela ille, e le conduſſero nelle ρἰίαχτε piu forti e ciò che non poterono pre- 
Prouincia. Mamente ritir are conſumarono (ο) fuoco, à ſine che non trouando gli 
Imperiali viueri per loro, e per la caualleria, mut ando propoſito, di là ſt 

ritiraſſero ſenga arriſchiar armi alla fortuua. 

11 Μαἴγιαν νε ἰ Ἠογπο ſubornando, come | Ἠοίξα ſi ſpinge ua loro 
adoſſo, e trmendo, che ΥΠΕΡ ſi nella Bauiera,. πο γεββα[ὂγο coĩti m me- 
χο da Ceſarei, e Bauari parimente auuangati in conſlaerabile numero 
vero il Par, ſume,che naſtendo.e ſcorrendo trà il Lech, e amber, ſt 
depone nel Danubio poco longi da Ingloſtat, epaſſati à Dunauert, ΕΥΑ: 
REensburg.ᷣ {ία Ratichona, & Amberg, accamparonſi, e diuiſoro le 
loro ſorge per lo Veſcouato di Aiclſtet. il quale ἀορὸ qualche difeſa 
fatta dal Caſtello. che hrauomente ſi mantenne ſei giornicadde nel loro- 
potere per non eſſer, che cinto da mure ar tiche contro la violer a det 
cannone inhabilie pericoloſe d difenderſs;concioſia che dalle pietre ſmu- 
rate dalle Boumbarde, offe ſi reſtauano uſfenſori, ele dirocate difeſe a- 
perſero lingreſſo a ne mici. 

Condottoſi i VValſtanmm ὰ Goltæ, e quello con poco diſpendio ottenu- 
to, per hauerlo d prima viſta i Saſſoni abbondonato, accorgendoſt 
eome il ſuo ingegno non coglieua frutto, reſtando ogni ſuo proponi- 
mento crollato dalla inimicit ia di Saſſonia, chloppoſtoſt α ſuoi penſieri 
colla diuerſione di quella parte l' impediua lo ſpiccar armi, come eroſt 
il ſuo ſtabilito nell Imperio contro Fuegæeſi le Citta franche, & altri 

τα Prencipi Proteſtanti limpeto de quali compreſo ageuole ſarebbegli 
—*8*8* poſtia il por feno απο a Prencipi Collegati, e volger i penſſeri dà quel- 
noui accor loſcopo doue ſecretamente la mra dellan bitione [ία aſpiraua, Hlimò 
Acnsaſ gioueuole il promeuer ΜΟΝΟ manegęio dacc ordo, ε{ριεραπάο in campo 
ſonia. ΡΙὴ moderati partiti volſe che dal Ώμια Alberto di δα[] en LTauemburg 
ſpiegati foſſero αἱ conſiglio Elettorale, η quale tuttauia inclinando alla 

Noua tre· Pate, ma proport / onata αἱ guſto come egli deſideraua per la condit ione 
αι ὁμι delle perſone grandi, con quali maneggiaua, ſot toſcriſse la tregua per al- 
—να ſi.idotta ogu propoſſa in fumo dalla ſmoderateg a delle 
ΙΑ, gretenſion di quel Præ (ρε, εἱ primo ſtpo del quale, era che Feditto εὔ- 
tinẽte,d.i henũ di Chueſa foſsero reſtituiti a Cat tolici,ãnullar ſi — 

Eranſi 
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Eranſi in queſto mentre gł mperiali comhdati dell Η οἶκα fatti 
vedere tra Esra, e Ratisbona: onde ſtoprendoſi da Suex geſi le diſſi 
coltà, che incontrate haurebbonſi nello [αγ d'auant ig gio * —2 
50 di Achſtet, per ποπ obligarſi a dar tributo all'oſtinatione leuandoſ 
da queſti poſti ſecero ritirata verſo Dunauert con penſiero d' aſſtcur arſi 
in quei ſiti, e inuigilare a'diſegni Auſtriaci, che inuitati dello 
dAloggiamento de Suex geſi guadagnando terreno, dettero 
a fuoco diuerſi villaggi, e preſero alloggio Ρεν quei 
Aluogi, che da occidente al πε: «χο gioruo 
trà Dunauert, e Vutæborg 
ſi vedono. 
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deſcriue πε] Seſto Libro g andamenti, progreſſi de Sue Ζζε[ πε]- 
5 Alſatia. Το Stato delVno, e Paltro ρατιῖιο. La τοῖῖα » morte del- 
Sonte Mõtecuccolĩ. Il principio dell'aſſedio di Brĩſach. Irinforzi Fran- 
ceſi.ca lati alla cuſtodia de'paſſi della Rhetia. Le ragioni, perche non 
ptocuraſſero iſturbar il paſſaggio della Valtellina al Duca di Feria. La 
preſa di Haidelberg, fatta da' Suezzeſi. l progreſi de' Bauari. Le pratti- 
che di pace rauuiuate dal VValſtaim con Saſſonia; ſuoĩ negotiati, e in- 
fruttuoſi ſucceſſi. La intelligenza di Cratz, tenuta con Suezzeſi, la ſua 
retitata da Ingloſtat. I fini degli SSagnuoli ſopra l'amicit ĩa «οἱ Duca dĩ 
Lorena. L'aſſedio poſto 4α 5ασεχε[ῖα4 Hagenauu; la rotta data da eſſi 
a'Loteni, gli etfetti cagionatĩ da queſto —* . Lenmtrata de Fran- 
ce ſi in Lotena, loro preteſtĩ e rĩlolutioni. L'abboccamento ſcguito νὰ 
il Rè di Francia, ο Cardinal di Lotena à Ponte Muiſſon; e trã i Duca 
Carlo, e'l Cardinal di Richelieu a Charnes. La rotta data da Suezzeſũ 
αἱ Merodes appreſſo Hamelen, e la preſa di queſta. L'aſſedio di Co- 
ſtanza, gli andamenti de' Suezzeſi ſotio quelſa Piazza. Le ſolleuatio- 
ni de δι/Ζζατί Cattolici, per la venuta dell Horno ſotto Coſtanza « L 
rumori ος]! Heluetia tra Proteſtanti, e Cattolici. Le geloſie degli Spa- 
gnuoli ſopra alcuni Prencipi d'ltalia. Inegotiati de Regente Villani 
col Duca di Parma. I ſoſpetti del Duca di Mintoa ſopta ĩnfanta Mar- 
ꝑꝓbetita.La partita del Duca di Feria da Milano cõ l'eſſercito Spagnuo- 
Ιο. Il ſoccorſo di Coſtanza, e la lĩberatione di quell' aſſedio · 








Anno ο come altieri per la fauoreuole fortuna campeggiauano i Proteſtã- 
ti, εοσὶ abbattuti dalle ſtorſe ſciagure αἱ aſſicurarſi dentro i ην 
16 33 propri poſti attendeuano i Cattolici; quando il Ringraue co'l ſuo rit or- 
πο in Alſatia reſpinto, ο rinchiuſo dentro Rriſach Montecuccoli, e via 
piũ /olleuando il penſiero al guadagno di sl importante Piazga, riſolſe 

ſtacciar 
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ſcacciar da Neuburg ęl Imperiali, donde poteuaſi ſomminiſtrar loro 
viueri, non diſficili ad ottener da' Suiææari confinanti, quali tenendo 
ſaggio precetto di gouerno il procurar'il denaro, e la conſeruatione di 
quello ne'loro Stati, facilmente alle richieſte accompagnate dall' oro ſi 
piegano. Accoſtatouiſi per tanto con ſollecitudine, idifenſori con ſei 
giorni di conteſa αἱ debito militare ſodisfatto, accordati n'vſtirono con 
armi, e bagaglio; Ma perche auuedeuaſi Montecuccoli, come ſchifar 
non poteua | aſſedio di Briſach, e conoſcẽdo ſouerchio il numero del pre- 
ſidio di caualieria ἐπ riguardo delle deboli prouigioni di vettouaglie, e 
forraggi, ritenuti non più di trecento de'migliori caualli, licentiò il ſo- 
prauango, accioche andaſſe ad aſpettar Πε contorno di Lind auu il ſoc- 
corſo atteſo da Milano, e dalla Bauiera, la venuta del quale conforta- 
ualo a ſoſtener conſtante l'aſſedio preparatogli da' Sueggææſi. Partirono 
per ciò di ugno cõ circa ſeicento taualli li Marcheſi Bentiuoglio, e Βα- 
da, hebbero il ſecondo allog gio in Valdshut, e Lauff burs, e di qui 
peruenuti felicemente nel contorno dVberlinghem, quiui per le Terre 
vicine preſero i loro alloggi, e per ordine del Commifario O ſa ſi diero- 
no α riempir le compagnie da patiti trauagli molto ſcemate, d'ogni par- 
te alleſtendoſi nuoui rinforæi, per eſſer'à primo tempo opportuni a con- 
giungerſi conl'eſſercito atteſo da Milano, & effettuar lĩâmpreſe, e diſe- 
gni, che nel preſente eſſere de'loro affari d'altro non haueuano apparen - 
Za, che 4ἱ precipit ar'ogni tentatiuo intrapreſo. 
Reſo Neuburg, non reſtandoui da Briſach ſino α Raſilea altro alla 
diuotione Auftriaca, diſegnato vn Forte ſopra il Rheno poco da φιε- 
fia Ῥίασχα diſgiunto, valido α fermar le barche, terminarono gli Suex- 
Zeſi occupar'aucora Val ishut, Lauff burg, Sekingh en, e Rinfeld E quã. 
tunque ogni politica diſſuadeua queſto penſiero per la continuata Lega 
de' uiæeri con gereniſſimi della Caſa d'Auſtria, dalla quale tengono 
obligo particolare d'impedire ogni ingiuria, che à queſte quattro Ῥίακ- 
ποιό’ all'altre ſopra εἰ Lago di Coſtanga qual ſiuoglia Prencipe {αν in- 
tendeſſe (le quali conuentioni ceruate, come richiedeua, vano 
Fimauaſi il tentatiuo ſopra queſte, e laſſiſtenga, che ſomminiſtraſ 
ſero popoli εοοὶ feroti all Armi Auſtriache, molto a'diſegni de'Sueg- 
⁊eſi nell Alſatia, e nella Sueuia nociuto haurebbe:) nondimeno da cer- 
ti Capi Proteſtãti, e per appũto da quelli, che a queſte Cittàâ cõſnauano, 
erano confortati allimpreſa, e dal Duca di Roano all'hora à Zurigo per 
il Κὸ di Francia dimorante aſſicurati, che più toſto occulti fomenti, che 
offeſe da'Cantoni riceuerebbero, benche i Cattolici di contrario ſenſoò ſi 
ſoſſero ſtoperti, perche ſi come nella Religione diſſenauano, cosi anco va- 
cillauano nelle ſtabilite promeſie, come pareſse loro non eſſer tenuti 
all oßeruanga degli accordi de loro antenati nella fede diuerſi. 
S'inca- 


Mõtecuo- 
coli ſi pro 
vede per 
la difeſa di 
Briſach · 


ſuerzeſi 
fomẽtati 
nell' Al ſa- 
tia da ςἆ- 
toni Prote. 
ſtanti. 


0ο Hiſt. del Conte Gualdlo. Anno 
5 ποσα παγοπο dunque a quella parte, per leuar a gli Auſtriaci anco 
in quei ſiti la ſperanga di vettouagliarſt in quelle, ο ſoccorrerne Bri- 
ſach, ὁ per acqua, õ per terra, conforme alla ρἱὼ opportuna occaſione, ſi 
aſſicurar anco nelle Contee di Sultæ, e Fiſtemberg i quartieri loro, 
da quali poteuano ſentir non poco trauaglio dalle inuaſioni dell vna, ε 
taltra parte eſſercitate, reſt ando priui delle contributioni; poiche gli ha 
bitanti ſottopoſti alle continue incurſioni degli Imperiali, laſtiatia vil- 
laggi vuoti, e i terreni inculti, corerrebbono ſaluandoſi dall' inſolenga 
militare nelle fortexge, paſſato il Rheno α Neuburg Tirarono per lo 
territorio di Baſilea, e reſiſi con poca repug anga patroni ἀῑς kinhẽ, e 
Sinfela ſa cut. deboli ἀέηπρα αἲΕαεζάΥΟΠΟ Βἱ all 
— X αν ο Rinfeld con mura, e torri αἰἰ'- 
Slerzcũ. antica fabricata ſopra il beno, e con reiterati colpi di cannone ſalu- 
tata, coſtrinſero in ſei giorni quel pre ſidio ad arrenderſi, il cui eſſempio 
ſeguitò ancora Lauffburg di minor difeſa- 
Il giouane Poppenhaim figl uolo del Landgrauio di Stulinghen Go- 
uernatore allhora di Cell, raguagliato della venuta del Bentiuoglio in 
poprẽhai xei contorno, diligentemente vſcito in campagna con parte del preſi- 
ΙΙ Ριοµίωε dio, e della gente per quel circouicino quartierata, ſtimando far lim- 
moredimo preſa di Stofel Caſtello nella ſommitd d'vn'alto Colle nel ſeno d'am- 
ſchettata. ρία campagna, nel riconoſter alcune baricate da vna moſchettata a ca- 
Jo colpito, fu leuato di vita con ſentimento de ſoldati, quali nella fiori- 
tiſſima primauera delle valoroſe attioni di queſto, di creditare vnaltro 
Goffredo Poppenhaim, ſi conſolauano. 
Dall' altra parte haueua il Duca di VVirtemberg con (Οἱ milla fanti, 
e ottocento caualli cinto d'aſſedio VVeling α εοηβηὶ della gueuia nella 
Duca di Contea di Baar, vicino αἱ Schuuartæuualdt, ὁ ſia ſelua nera ſituato, e 
ννίπεπι- di non poca conſideratione α ſuoi intereſſi; poiche ottocento fanti, e 
bers all'aſ 300. aualli, che alla cuſtodia di queſto dimorauano, da valoroſi Capi 
{εάιο ἆἵ condotti di continuo ſortendo hor ſopra vna, hor ſopral altra terra, 
VvVel ios · tutto quel contorno reneuano con molto danno,e sbigottimento de ſud. 
diti infeſtato: e tanto piᷣ era il nocumento riguardeuole, quanto eſſen. 
do le terre dell intorno alla giuriſdittione del Duca ſot topoſte, que ſii nõ 
ſortiuano ſerga danno, ouero grauiſſima tema di quelle, perche queſti 
ſoldati alle ſciagure della guerra auangati, & a guiſa di tanti fuoru- 
ſtiti ſemga timor alcuno abbracciauano tutte le occaſtoni, che di ſor- 
prender i nemici lor oportune ſi dimoſtrauano: donde queſto coraggio- 
ſo preſidio nulla temendo i VVirtembergheſi, amgi d'eſſi, come paeſani 
poco nell'armi verſati beffandoſi, con frequenti & ardite ſortite tene- 
uali diſcſti, e con non poca gloria quella fortexæa diuota a Ceſare 
manteneua. 
Ariuuata al Marcheſe di Bada la nuoua della reſa di Rinfeld, e della 
marchia 
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marchua alla [ια volta del Ringraue, ſenga intramego di tempo dog- 

giò da quartieri di Mulhauſen,e di xreben con la fanteria ritirandoſt Marchele 
ἆ coſtanga, e d'indi Ρεν lo lago ſi conduſſe à Lindauu, paſtando la ſua di nada ſi 
caualleria ἃ Vberlinghem, e di là verſo Rauenſpurg, e Meminghem, per ritita. 

iui attendere, e vnir ſi poi con leſſercito, che con diligenæa preparauaſi 

nella Lombardia. 

Ρα ogni parte attorniato Montecuccoli da nemici, non diſtemprò 

punto la forte⁊ga del ſuo cuore; ma come Caualier di prodeʒga, ſor- — 
Λιε[ὸ ν η φιατείετε di ἆμε compagnie de caulli gueggeni in Boſſinghem Qo * 
tagliatine à pexxi la maggior parte, rientrò nella forteꝝæa con alcuni εἰες ἂὶ εις 
criagei, e quarant a prigioni,i quali poi rilaſciati furono per non obli. 1εβ. 

garſi ὰ tonſummar le munitioni, che doueuano riſparmiarſi per i ſoli di- 
fenſort. 
Calambac, Luogotenente Colonnello del Conte di Naſſau, rimaſto αἱ 

comando di Colmar, irato per lo mal trattamento de ſuoi morſicatoſi il 

dito pensd alla vendetta, æ con quattrocento caualli, e ſettecento fanti Calambac 
accoſlato à Briſach, ſi diſpoſe in alcune folte boſtaglie poco di là remo tẽde agua- 
te, ſingendo poi d'accompagnar'alcuni mercanti à Sneſtat, fece ſcorrer to 

vna partita de ſuoi in viſta delle ſentinelle Imperiali nell hora à pun- 

to del meæo giorno della ſeconda feſta delle Pentecoſte il decimo Feſto 

di Maggio. Stando il Montecuccoli à pranſo dal Sciamborg, doue con- 

tenti ἀεὶ felice ottenuto à Boſſinghem feſteg giauano conforme l'vſo 
Alemanno, auuiſato di tal comparſa, ſpinto dal [ιο gran cuore, e ſolie- 

uato dal buon andato ſucceſſo, vſci ſollecito con la moggior parte de 

Capi, ἐπ queſta occaſione eſibitiſi ſuoi compagni, e dugento Fanti, & 

altre tanti caualli, e caricò arditamente gli Sueggeſi, che ritiraronſi 

Ρεν condurlo nell'aguato, nel quale talmentes inoſtrò che ſortita | Im- 

boſcata, e ſerratagli la ſtrada con carri à tal effetto condotti da ſol- 

dati, trauiſati cont adini, accioche preſi nel tempo concertato, ſtaccando 

li caualli, Padito alla via impediſſero, cos furioſamente caricaronli a- 

doſſo che ſe bene il Conte adempiti tutti i numeri della difeſa, che può ήτο . 
farſi da brauo Capitano portato dal cauallo in vna prateria paludoſa, Ώττο ρεῖ- 
riceuute tre moſchettate, e due colpi di ſpada, reſtò prigione; condotto gione in νν 
poi à Colmar offeſo in oltre dal cordoglio di vederſi à quel modo, doue Πὰ mbo- 
poco prima comandaua, e dalla poco apparenæa del ſuo riſtatto, il deci- — in 
mo ſettimo di Giugno terminò la vita. Colmar. 

Queſta rotta, 6 perdita di coſi valoroſo guerriero [ὴ doloroſa alla 

cuta. & dſoldati e, con non poco ſentimento inteſa da [ία Maeſſà Ceſa- 

rea, e da tutta la Corte, rincrebbe à meſeſimi Suegæeſi, e in parti- 

colare à Calambac, η quale gloriandoſi dhauer prigione vno ἀερὰ de- 
Eni Capitani dell Imperatore, diſſe che lo haureöbe reſcattato co l pro-· 

prio 
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—— . Fa Erneſto Montecuccoli delle prime famiglie di Mode- 
Qualua da primi anni applicatoſi all armi, finalmente paſſati tutt / gli 
— ordini della militia, peruenne alla carica di Generale dell'artiglieria di 
duccoii.  Εεγά(παπάο Secondo, e comandante delle ſue armi nell Alſatia, era di 
placidiſſimo aſpetto, di dolci coſtumi, di maniere affabili: onde chi ſeco 
trattaua non poteua non confeſſarſegli obligato, non vi ſarrebbe ſtato in 

Germania Capitano, che l haueſſe auangato d'intelligenga, quando la 

fortuna haueſſe voluto eſſer conduttiera delle ſue virt. Da queſta dun- 

Calambac 445 inalæato maggiormente [ animo di Calambac, approſſi matoſi allæ 
α Γὀγεεχτα, quartieroſſi con ſeicento fanti, e quattrocento caualli à Bieſ- 
ai Turia Ven, villag gio poco diſtante —— ρίαζχα , lo ſteſſo fece il Marcheſe 
ch intorno di Turlach, che militando al ſoldo de Sueæeſi, allhora αἱ gouerno del- 
4 Briſach. {α Briſcouia dimoraua, con —— gentepuote cauare da circonuici- 
ni preſidij, ſi — * dall altra parte vicino à quella, alloggiando ſi 

tra le ſtrade di Friburg, e di Rotteln, e qui principioſi il primo α[- 

ſedio, che Suexæeſi à Briſach poſero. 

Impatronitoſi η Ringraue delle preaccennate terre, eſſendoui di re- 

[ο ancora il Caſtello di gtoffel, Je gli conduſſe ſotto, e ſuperatolo in 

due giorni à gratiftcatione del Duca di VVirtemberg lo fece demolire, 

dindi conſideratoil proſitto, che riceuer poteuano gli Suegæeſi dall 

acquiſto di VVelinghen da Capitanmi VVirtembergheſi aſſediato, come 

Ρίαζζα, che oltre αἱ moleſtar il circonuicino, impediua la conneſſione 

del VVirtemberg cõ le terre verſo il Rheno, incaminoſſi à quella volta, 

con penſiero d'effettuar'il diſeguo, e valerſi poi della gente quiui occu- 

Ringraue pata ad altre impreſe; ma mentre marchiaua da nuouo auuiſo richia- 
ση Allatia mato in Alſatia per tema del Duca di Lorena preſtamente con tutte le 
5*8 —5 Vue gente in rinforgo del Marcheſe di Tulach inuioſſi, il ſimile facedo 
dall'altra parte il Conte Filippo ſuo fratello con le genti cauate da 
circonuicini quartieri, preſi lij, & vnitamente all' importante impreſa 

di queſta — 5— Sollecitauano in queſto mentre i VVirtember- 

gheſi à dar [πε allimpreſa di VVeflinghen, quali diceuaſi con arte ral- 

virtember- lent aſſero quell'eſpugnatione, perche ſe à ſine queſt aſſedio traheuano, 
Ρἰκῇ »Ρετε non vi reſtando in quel contorno oue impiegarſi, neceſſitati ſarebbero 
ας paſſar in rinforæo dell'eſſercito guexægeſe, ΕΠΟΝ ſolo ſottometterſi αἱ 
ghe. comando de Generali di quello, ma comeè il ſolito, di cacciarſi alle piu 
preparamẽ trauaglioſe fattioni; le genti di minor riſpetto reſtarebbero ſotto gra- 
ο. -- ui diſturbi ſoggettati, e con molta diminutione della ſtima di quel Pren- 

μακό. ο 
— Hora per armi, che ſi raccolſero nello Stato di Milano da Spa- 
enuoli ꝙ alleſtiuano αἱ paſſar in Germania αἱ ſoccorſo dell' Alſatiq, ε{ε- 
mendoſi da France ſi non paſſando per la Valtellina potoſſero * pen⸗ 
ſar alla 
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{αγ alla ſorpreſa de'paſſi dellæ Rbetia colla intelligenga d'alcuni, αἱ 
Partito Auſtriaco affettionati,e all'vtile particolare riuolti, furono ſol- 
lecitamente in quelſje parti trentadue compagnie di fanteria, ο due de 
caualli Franceſiſpedite, a“quali conceſſero paſſog gio gli Sui2gari d β- 
ne, che tali rinforgi alla conſeruatione di quei poſti inuigilato ſi {ο 
ſe, perche non — —— da'Francqſi, a quali grandemente preme- 
«απο tali Leghe, che oſorpreſe dagli Spagnuoli, ὁ amicamente alſrette 
alla loro parte reſtaſſero, molto importando l'adito libero de Grigioni, 


per callar all'occorrẽge nella Valtellina, e ſerrar fuori allo Stato di Mi 


lano la cõneſſione, che in queſta parte ſà cõ la Germania, inuiatoli anco 
poco ἀορὸ Henrico Duca di Roano, Capitano di conſumato eſercito nel- 
) αν πηγε di finiſſimo ingegno, con aſſoluto comando, il quale benche cor- 
reua voce trà ſoldati, e popoli deſaederoſi di tal nouità, che ſarebbe ca- 
lato nella Valtellina à ſtur bar'il paſſo agli Spagnuoli, non hebbe però πὲ 
queſtordine, ne gente baſtante à tal'effetto; perche erano * com-⸗ 
pagnie cosi diffettiue, che tutte non contencuano ottocento fanti effet- 
tiui, benche dal Rè pagati per ρἱὴ di due milla, sl perche non ancora era 
penſiero de Franceſi di far per allbora tal riſolutione, cosi per buon mo- 
Atrarſi primi dà romper ἰα pace con Spagnuoli, ritrouandoſi nelle loro 
mani il Duca ἆ Orliens,impedimento di graue rifleßo; come per non im- 
pedire lo ſneruarſi le Prouincie dItalia di gente da guerra, & indebo- 
lir di forze lo Stato di Milano; perche poi con la prima occaſione di rot. 
tura con Spagnuoli haueſſero maggior vantaggio, all'improuiſa inue- 
ſtendolo, e in tempo, che vuotato foſſe della neceſſaria difefa, chiudendo 
all'hora i poſſi della Valtellina, che coſi piũd ageuole ſarebbe riuſi ito lo- 
ro intraprenderlo, che mentre il Milaneſe ſi trouaua ricco di gente, ad 


oeni minima fama della moſſa Franceſe, eſſi come piu propinqui haureb⸗· 


bõgl preuenuti primaʒch entrati foſſero πε’διαχτατέ,α ſe ne ſarebbero 
ΤΕ patroni cõ quel preteſto, che pur cercauano, pregiuditio ſo molto, co- 
da Franceſi, come ad altri Prencipi; E queſte erano trà le cauſe, per 
le quali procraſtinauano la eſecutione delle promeſſe a'Sueg æeſt, & αἱ 
Grigioni fatte, e coſi faceano paſſar voce per coprir la ſinta loro vo- 
lontà di non chiamarſi addoſſo vna coſi graue guerra, benche alcuni, che 
ſi ſottometteuano all' adulatione del proprio deſtderio, diſeminauauo 
concetto, che non haueſſero voluto render ſerrato il paſſaggio a Spa- 
gnuoli, perche paſſando queſti αἱ trauaglio della Germania poco /opor- 
tabile dquella natione, che non σπηεχτα alle violenge pratticate nel 
campeggiar quelle Prouincie, co“l ſtemarſi, e diſperderſi indeboliuano la 
poſſanga Spagnnola, o co'l conſeruar ſo port ãdo mag gior timore a' Sue 
gæſi & à maggior'biſogni della loro aſſiſtenga conducendoli ad'inuo- 
care la loro protettione, & efferirloro le piugge che non poteuano 
BG pren 
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prenderſi, cbe dalla neceſſità, haurebbonli cofiretti, coſt che o perdenti, 
o vittorioſi gli Spognuoli di molto prò— vſcita della gente delio Stato αἱ 
Milano à Franceſi ridondaua. 

cuflodmaſi ancora ecflantemente dagl' Inm periali in queſto bisbiglio 
αἱ coſe, e in qui ſie preſenti riuolutioni Hoydelberg, Metropoli del Pala- 

Ringrane tinato Inſeriore, alcuni meſi prima aſſe diata da Fut 2eſi; onde il Rin- 

ſorprende graue vecchio, εἰ οἷ]ε gertiſotto queſta ccmandaua, accorte ſi, εὐ 9. 
per — gni pi lunga dimora molto dello Iplendore alla ſua fama diminuiua, 
—— Accprendo di qual giouamento prima che le genti d'ltalia di la da' mon. 
tipenetraſſero, e le leuate di Torena Jolleſtiſſero tal acquiſto riuſcit o 
ſareble, came all' eppoſit o quanto profitto agli Auſtriaci Ρο) tarebbe il 
trouar que ſio ricouero alle loro armi molto opportuno à campeg giare il 
irtembergel Palatinato ſi che doue ſcoperſe mancar le ſoze ri- 
ſolſe dapplic arui lingegno, e valerſi delle prẽ fitteuoli ſtrattageme mi- 
ltari. Perciò teuutaſt eta intelligenga con alcuni habitanti di quel- 
la città, nulla inclinati partito Ceſareo, tal affare fedelmente fu con- 
chinſo da vn tamburino che ſolito à riſcatt ar prigioni paſſaua, e ripaſ 
ινα dal campo πεἰαρίαχχα. Fatto dunque alcuni ſoldati improniſa- 
mente ἀἱ notte tranat are il ᷣume & entrati con la ſudet ta intelligẽ- 
Κα ocuparonoil Bo go verſo la pianura introducendoui gli gue⁊geſi 
per lo che non guari fſlette, ehil Caſtello priuo di pittouaglie, e diſoc- 
corſo ſi reſe ancoraq, e trecento Tedeſihi, che [ο cuſtodiuano, alli cinque 
di Giugno vſcirono, e de ſide roſt di ſtar alla campagna arrollaronſi ſotto 
rmperiali Pinſegne Sueqæ oft.. 
—— Ma ſe nell. Alſatia progreſſauano gli Suegæeſii,nella Sleſia non ſta- 
Πο νηοµατ Κάπο otioſi gęl In periali perche datoſi da loro ſepra vn quartiere di 
tier diSuex Saſſoni tagliatine molti dpezæi, molti altri ne fecero prigioni, e ne ri- 
ꝛeũ. portarono huon bottino, in queſti giorni parimente antora da quattro- 
cento Crouati nella Sueuia furono ΡΥΕβ quarãta carri di mercãtie, che 
da Auguſta ad Vlm andauano. 

Vedencqo l Elettor di Bauiera dal ſuo Stato ſlſogiati VV aimar, & 
Horno;pensò ſcacciar i nemici da Neuburg, qual giacendo ſu le ſponde 
del Danubio trà Dunauert, e Inglollat, di non poca geloſia tutto il cir- 
colo vicino riempito teneua, con la cus preſa non ſolo l' acmt in ſianco à 
Dunauert portauasma con rinforæato ργεβά(ο in quella im continuo ſo- 
ſpetto, e reffrenate lcſcrrarie guczæefſi tenute haurebbe. Tenato per- 
ciò leſſercito da Monaco in ſieme «οἱ! Alauringher ſi preſentò à quelle 
mura, dalle quali ſalutati furono con diuerſe cannonate, perche inani- 

4 mito il preſidio dall Horno, ch'à queſte neuelle ſpictato dal ſuo quar- 
tiere, c paſſato à Dunauert il Danubio, affrettaua i paſſi per dargli ſoc- 
corſo, con rimarcabile vigoria perſiſteua καὶ difender quelle imperfette 

mure. 
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mure. Non proſperò per tanto il ſuo diſegno, perche ἱπεαίχαία ſtran-- 
mẽte dal Aldringher, ch homai comuntiaua ad arroſirſi πεί far pin lun- 
ga dimora con tante [χε ſotto vna Pi-ZƷa per ogni riſpetto da cia- 
ſcuno ſtimata perduta;conuenne prima, che lHorno eſſertuaſſe il ſoccor- 
ſo a renderſi. 

Manegęg iauaſi trà tanto il Prencipe ἆ Oranges con non minor fer- 
uore ſotto Rimberg, perche ſempre ριὰ firingendolo πε dentro quella po- 
tutoui penetrare il ſoccorſo di ſette milla eletti Spagnnoli, ancorche 

(4 introduruiſi ingegnoſamente tentarono, πε — trouando modo di re- 
ſiſtema αἱ valor, ond'era inueſtito da gli Hollandeſi, & accoraò, ε preſẽ 
leggi da'nemici, col qual poſto dilatandoſi gli Hollandeſi verſo ΕΙ... 
torato αἱ Colonia, & aprendoſi in quel lato il corſo del Rheno era l'im- 
preſa molto a loro importante, e di non poco detrimento a gł'intereſſi 
Spagnuoli in quelle Prouincie. 

Stauano nella gleſia ancora gli eſſerciti Imperiali, e Faſoni Pvno a 
fronte dell'altro; onde auuedendoſi il VValſtaim, come ΠΟΠ con altro 
ſtromento, che della rinconciliatione di Saſtonia, poteua arrinare αἱ ἆ fſi· 
darato fine per ſcacciare gli ſtranieri dall Imperio, auuenga che hen 
accorgeuaſa egli non eſſere riuſcibile il modo da ritornar nel uo priſti 1ο 
ſplendore [' αγ Ceſaree, o liberar la Germani a dalle incurſioni βγαπίο- 
re ſenga la buona corriſpõdenga di queſto Prencipe, il quale con vnflo- 
rido Stato, e con vn conſiderabile —— giacendo in fianco alla Roc- 
mia Regno d'ogni parte aberto, o che a glImperiali conueniua εὔ groſ 
ſo neruo di gente quello cuſtodire, o alla diſcretione dell ær m Eiettora⸗ 
li raccomandarlo:onde nell vno,e nell' altro modo diuiſe le ſorge Impe- 
riali, ne α maggior acquiſti portarſi, πε con fermeæ æa ὑπ tut ti { ἱαρί 4). 
fenderſi poteua. Ripraticò per tanto di nuouo con machinati 4(2ρηέ la 
pace deſiderata, proponendo noua ſoſpenſione d'armi, che dallo Εἰο(τογο 
fu accettata, perche molto i ſuoi intereſſi auantaggiaua trouand οῇ/ piu 
numeroſel armi Ceſaree di grã lunga delle ſue; Eſtmulando ἆ αἰΓου{οΥ 
riſpaſte da Viena, trattenena l'anmmo dell Elettore, e de ſuoi conſiglie- 
rʒ amicatiſegli οο"1 denaro, intorno all' ambitioſa ſtima, che Simo- 
Fraua. 

Reſo certo l Horno da alcuni fuggitiui, come vn conuoglio de Ba- 
uari traferiuaſi a Neumarch con molti carri di vettouaglie, per 
unir quella Ῥιαχχα; ſaltato con ogni diligenga in Aaffa là galop- 


pò, & arriutolo, ruppe alcune conpagnie di ΟγοµαΗἰ, εὐο εογέερ- { 


giauanlo, leuando Ιογο le prouigioni, & accoſtoſſ a Ἀλλε]]α Città con- 
trola quale ne ſiti opportuni εοἱ/οεὸ le bombarde οµο Γο[]οημία ἷα 
diſenſori alcuni giorni pertinacemente la difcſæ nel fſine vedendo 
pront:ꝑli Sucex&eſi a darle vn gagliardo «[αίτο, dubbion αἱ perder 
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5ἱ ἀῑ[είο.. con la Città lavita ancora nvſurono, e Suexgæeſi furono int / odotti. 
—— iltrat TFrano paſſati li quindici giorni della concluſa tregua tra Saſſoniae'l 
—5 VValſtaim. LElettore, che vedeuaſi pregato, via piu inalgaua le 
pretenſioniʒ il VValſtaim, henche con ogni eſſicacia deſiderauala, non- 
dimeno ambitioſo non poteua con ragione non ſoſtener quel decoro, e 
quel poſto, α cui per ogni riſpetto era tenuto di nõ cedere all Elettore,il 
quale in ſomma non vacillando dal punto di pretender l'incluſione au- 
«ο de guexggeſt alle vaſte pretenſioni, de quali non poteuaſi da Ceſare 
dar'altra ſodisfattione, che con la ſpada, ſiſordò affatto queſto ſtro- 
mento, non volendo allhora {’ Elettore far deliberat ione non conſentitæa 
dagli altri Collegati ne il Walſtaim riſoluer ciᷣ, che foſſe minore della 
ſma, nella quale ambiua conſeruarſi; Arrabluato per tanto del [ιο 
vaaa fortunato incontro, 6 per gl intoppi, che [7 Raponeuano ntrattati, Πε 
αl [1η allbora ottennere Λο poteé, che ſperange ſeaglioſſi ſubito cou- 
einitz, επί ΕΥΟ Fuueintæ; ma perduta molta gente in diuerſi aſalti, che diede, por- 
butato ſi tato piũ dallĩra, che da ſperanga di huon /πεσε]ο, perſuaſoſi tirar con 
ην queſte hoſtilità l Rlettor alla concluſione dell accordoʒe ſoccor/a da δα. 
μὲ la cittâ, conuenne ritirarſi da quella impreſa, her non conſumar d'- 
auantaggio quella gente, che per la mancanaa di popolo eragli ſomma. 
mente grata. 
Dana in queſto tempo comandi all' armi dellFlettore di Rauiera; 
Conte Cratæ conſumato nelle guerre, oue d'eſperimentata intelligenga 
milit are gran ſaggio moſtrò, del paeſe Βα[]ο natiuo di Lucembor, κα 
quale giâ molto tempo era mal ſodisfatto del VValſtaim per priuate 
differenge, prima che queſto all' aſſoluto comando dell'armi Imperiali 
aſcendeſſe, da cui conſeruandoſi tutta vial inteſtino odio non mancaua 
ο gio κ 4ἱ eſtrinſicarne gl'inditij in ορ) diſcorſo, vilipendendo Cratg,e in ogni 
ννε]βαῖ, occaſione comettendo à ſuoi Capitani, che in rinforæo di Bauiera man- 
eCrate. dana, che li di lui comandi ΠΟΠ oſſeruar doueſſero. All'incontro il Cratæ 
non meno ſprexTando il VValſtaim, α cui daua titolo di heſtia, di pag- 
χο; e di puco atto αἱ gouerno impoſtogli, erano le paſſioni a tal ter 
mine condotte, che Cratæ, come quello, ciin grado inferiore, e nel εὐ- 
mando, e nelle conditioni troua uaſi, viueua non ſolo inuido del riſorgi - 
mento alla grandezæa ἀεὶ VValſtaim; ma ΠΟΠ meno ſcontento del 
Crate ἵπ. ſao patrone; perche alcuni Caualieri della Corte Bauara d' eſſo emoli 
uidiato daꝰ con cortig iana deſtrega procurauano la [ία caduta. Nę parendo al- 
ςαυα]ετί LElettore tempo di rimoeſtar [ο geloſie, che pur troppo ἵνα ε[ῇ Ρεν al- 
tre cag ioni pullulauano, e di cui come Generale di tutte larmi Caſaree 
allhora teneua biſogno, πε do uẽdo licentiar vn ſuggetto, che co'l traua- 
glio di molti anni, ποπ poco merito appreſſo di Fua Altegæa'era ac- 
quiſtato, tratteneualo ſenæ a impiego in Ingloſtat, allhora che le * 
d 


/ 
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del [ιο comando campeggiauano, & in oltre mortificato dalle attioni 
de'miniſtri poco ben affetti, riſolſe dindurre à pentir i ſuoi emoli. 
Inteſoſi però conl Horno (οἱ mego del ſuo trombetta, che con occa- 
Aione di riſcattar prigioni paſſaua, e ripaſſaua dall'vna, e dall'altra par- 
te, come hramarebbe abbocc arſa con ſug getto di fede per negotio im- 
Portantiſſimo. L'forno, gid odorata la poca ſodisfatione di queſto ſug- 
getto, piegòł orecchio à queſta voce,e inſieme applicò la mẽte a tal ſuc- 
cenda, onde di là pochi giorni, iuuiato egli il trombetta al riſtato d'al- 
cuni prigioni, il Conte gli ſcopri, che poco honeſtamente trattato dal 
VValſtaim, e freddam-nte riconoſtiuto dal ſuo Signore, per l'accenna- 
to di ſopra, hauea riſoluto partirſi da quel ſernitio, πὲ piu [αν ſogget- 
to alla ſimulatione; ma liberamente far conoſter il pregiuditio, che ſi 
fanno a quelli, che mal trattano i loro ſeruitori, ὁ premettono eſſer da 
loro Miniſtri vilipeſi; che però penſaua nelle mani a'gueægæcſi In- 
gloſtat: per queſti concetti con grã iſſimo guſto imbeuuti il trombetta, 
ambitioſo di far conoſter buon negotiante in aff are di tal rifleſſo, ſol 
leuò molto il cuore di Cratq con ſperamge magnifſiche; onde perche in 
quei giorni 5 attendenano alcune compas nie. per dar cambio a parte del 
pᷣreſidio, concertò col trombetta, che ſigmificaſſe all Horno come la not- 
te prece dente il dĩdell' atteſa di queſta S auangoſſe. perche dando eglia 
credere a gli altri oſſiciali ε[[εν gli aſpettati, introdotti haurebbeli nella 
città. Il trombetta huomo prattico, e intelligente del diſcorſo attogli 
da Cratæ, ο del modo, con cui ſa douena dar effetto a queſto deſderæto Crateten 
affare, reſtò ben capace, e ηὲ ragguagliò potualmente ογησιας ογαξ- τα ἆιε[ο-- 
doliil penſiero di Cratæ.e ſlimato il concetto proprio, e riuſcib γα» gloliat ης] 
aiſato il Conte, come nella notte ſtabilita haurebbe mandate l opportu — ή — 
4 µ . ῃ ῇ | * 3 Ι Hor - 
πο genti, comunicâ εἰ diſegno αἱ Sciaualiſthi, Colonnello valoroſo à ſ. ιωιηὸ 
ne che prendeſſe il carico dell impreſa. Per {ο che ſcielti egli mille ca- I 
ualli, ο due milla fanti oportunamente ſi preſentò alle porte il di 
13. Μαρβίο; Malaſeraſteſſa gionte le genti Bauare, che per lVau- 
uiſo della vicinauæa de' Sueg æeſi affTrettarono il viaggio, ο quelle in- 
trodotte nella Città, ed'indi arriuate le δες Zeæſo, ſingendo eſſerle ſo- 
pranarrate, tutto che il Cratæ inſiẽleſſe, ce doueſſero introdunſi, allegã. 
ο eſſer altri {οἱ dati inuiatigli per nuoua impreſa, mag gior rinforæo, 
mas giori di quel preſidio fedeli αἱ loro Prencipe, ΠΟΠ parendo loro 
attione da prudente Gouernatore lV'aprir le porte d'vn luogo cost im- 
portante,in tempo di guerra, di notte, a tanta gente cdella quale πο te- 
neuaſi tanto biſogno, che foſſe neceſſario non aſpettare il giorno, e di 
bin inſoſpttiti dalle parole degli oſſiciali arriuati, come non haueuano 
inteſo, ce ſi trouaſſero per quei contorni altii ſoldati del — op⸗ 
poſero 


198 Liit. del Conte Gualdo. Anno 


pfito, poſero al penſiero del Cratæ, πε permiſero nuoua introdationer on- 
ὑεῖ ἁα[ῇ Σεάεπάο ii Conte fallito il colpo ſotto pretefio d ſi- egli, & alcuni al- 
— tri ſoldati per riconoſcer quellà gente, ſorti daſi ſortexæa, e con li 
delli emi Sueææeſi andò πεί campo dell Horno, doue ſuᷣ riceuuto con molto ho. 
εἱ quãdo nore; Xperche molto proſitto riceuonoi Principi da Capitani, che han- 
[οσο πιαὶ noſermo il nemico poiche da queſti riceuono lume degli andameni, ο 
ο... Cpenſieri loro, ε ꝰinuit ano cõ li huoni trattamen απο}α altri a capitar 
teſciulo alle medeſime riſolutioni, & eſſendo Cratæ ſuggetro grande, e molto 
ΡΕΙΙ’ eſſer. verſato ne maneg gi dell armi, in pochi giorni aſceſe alia carica di Ma- 
ειιο lo lo 4ἱ quelloſſercito. 
κος La nuoua riſolutione di Cratæ, ſempre pratticato diincorrotta fede 
mexrauiglioſa.e did che penſar α molti,a quali pareua impoſſibile non 
haueſſe potut o dar nelle mani de gueæ Teſi quella Cia άομε regeua, e 
far altri notabili danni, & αργὲ gli occhi a quelli, che tent ando ο/- 
Notabile. ender vno, gli laſcia οἱ modo 4ἱ farne la vendetta, ſenga temer del 
ꝓregiuditio grandiſſimo, che da ſmile ſi può attendere non valendo 
ſerar da malaffetti bhuona εογγήβοπάεηχα - 
Nonſortito queſto tent atiuo, εἰ Holka auangandoſi à Vilxbours, 
imar per impedirgli limpreſa di Nenmarcs-, mãdò verſo VVol 
Iſteim 4. milla ſoldati co. Colonnello Plato. alcuns com agnie de quali 
incont rateſti Πε’ Crouati, ſcaramucciando inſieme, ε d groſa fattione 
ſucceſſa con parità di fortuna, trà lvna, e Valtra part⸗ perirono circa 
cento ſoldati. Non ſi raffredarono in queſto mentre gli Meniti αἱ Βγί. 
lach di far diuerſe braue ſortite hor di quà, hor di Ἰὰ dal ΛΡεπο ; πια 
ſempre più corraggioſt, che fortunati. 
Il Ώμεα di Lorena vnito vn groſſo di otto milla combattenti, veniua, 
mal conſigliato da miniſtri, che lo haueuano tirer⸗ ſopra vn monte di 
verdi, ma infeconde ſperange, ο reſtaua peiſuaſo da quella ſidanga, che 
rẽde αἱ deſiderio i diſegni più grandi, ben che dagli Spagnuoli auertito, 
che 5 alleſtiuano in Lombardia αἱ paſag gio πο.) αεία ὰ trattener ſi 
Ragioni, dalle nouità, ſia che eſſi con larmi αἱ Rpeno giungeſſero, cõ le quali poi 
Ρετεὺε 5ἱ itoſ non ſolo ſtimauano [ἐαεείαν di |ὰ glĩ Sueæ Teſi, ma entrãdo nel- 
—— la Lorena difender quel Ducato dall inußne Franceſe, negotio, che 
pe⸗ * molto premeua a lorofiniperche portando eſſi larmi in quello Stato nõ 
pra la Lo. Volo ſperauano eſſer ο impedimento al emra de Franceſe, dequali te- 
rena. muto poi ſempre haurchbero nell Alſatia, e nel Luc⸗ mborgi ma deſtra- 
mente preſidiandeſi ἐν Nancy, nella Μοτο, e nelle alure migliori ρἰαχ- 
πε di quello Stato, veniuano à farſi «[ οἱ arbhri ἀοἷία volonta di 
quel Prencipe, aprirſi l'entrata α gl'eſſerciti Alemam per queſta par- 
te in ogni euento di rottura nella Frantia, rendenan⸗ Ριὴ ſicuro, e breue 
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il loro viaggio dalla Germania, e dall Italia, e borgogna nella Εἰωπάν1, 
aſſicurandoſi che i Franceſi non haurebbero portato coſ Γιεή(ημεηεε 

armi ſopra il Rbeno, ne poſto il piede nella Germania ſtando la Lore. 

μα in difeſa degli Aufiriaci, che difſicilmente abbandonano quei luoghi 

doue pongono εἰ piede, e gli Suexæeſi lont ani dal fomento di mella co- 

rona,e attorniati dall armi Imperiali poco tempo d haure bhero mãte- 

nuti in quelle Prouincie vuote d'habitanti incolt iuateæ όν hoarmat con- — 7 
lunte dalleſciagure della guerra Il Duca inquietato dal cõſiglio ἆὲ εὔ- τεπα πα] 
loro, chambit ioſi di moſtrar il valore delle loro ſpade, prima che della ουωβφ]ίαιο 
gloria participaſſero gli Spagnuoli, ſi laſtiò perſuadere à ſpinger la ſua 

gente nell. Alſatia, e far leuar laſſedio di Hagenau. Vogliono alcuni, 

che à ciò foſſe anco punto il Duca d'alcuno dipendente di Francia, αεεἰὸ 

che violando egli le promeſſe fatte αἱ Λὲ, tal nouità ſpingeſſe iĩ France ſi 
all'occupatione diquello Stato, prima che Spagnuodi vi poneſero il pie⸗ 

de:Ilche grandemente amartellaua { Franceſi perche non diſſicilmente 

quiui annidati gli Spagnuoli colli rinforæi di Fiãdra, di Germania, del- 

νά Borgogna,e ἆ Italia.e forſi con alcun fomẽto d'inquieti Prãceſi que- 
1 quã {ο γη tale aſilo ſicuro haueſſero veduto, eſſendo naturale di quel⸗ 

la natione d'ogni poco di preteſto il moſtrar la loro inſtabilità, forſe 
baurebbero meno riſpettata la douuta riuerenæa αἱ Re e facilmente a- 

perta la loro mala intentione: Onde d'ogn'vno di queſſi lati la Francia 

dall armi Spagnuole cinta, e dalle intelligenge de rubelli inſoſpettita, 

e dal ſoccorſo degli amici loro oppreſſi dagli Auſtriaci, e dallæ vᷣaſte im. 

preſe degl Imperiali l'armi Franceſi titubate, e nodrendoſi la guerra 

nella Lorena, eſcente forſi nè ſarebbe andata PArteſia, lAMiſatiaæ, e la 

Cõtea Borgogna Giace la Lorena in opportuno ſito diſpoſta trà la Ger- 

mania à leuante, la Borgogna à mego giorno, la Francia ad'occidente,e 
il Lucemborg d Settentrione Fauoriti da ferociſſimo vento, e pioggia il 
di 10.d Agoſto coſi brauamẽte attaccarono { Loreni i ſoldati di Fuetia ni- 
auãzati à tali auuiſi à Pfaffenhouen, che πε primi incõtri il reggimento 
di caualleria del Roſauſpauentato, e ſorpreſo dalla furia de'caualli Lo- 

reni tornò teſta,e colla ritirata intimoriti anco gli altri, liede modo di 

forſi nõ poco danno à ſuoi; il che ſarebbe facilmẽte ſeguito, quando i Ca bugna trà 
pi Loreneſi foſſero ſtati piũ ſuſſicienti, e li Colonnelli Rangau, e VViſton * — — 
ͤuggetti d'eſperienga, i quali haueuano il comando di quella gente, in  σλ 
queſta occaſione (non eſſendoui Birchenfelat, che hauea Pincarico di 

quell aſledio)on haueſſero adoprato il valore, e la loro accorte æa ne 

partiti della guerra; perche preſtamente cacciati alcuni cauallinel ho- 
ſco, doue i loro ſoldati prendeuano la fuga, e ſpargendo voce iui trouarſi 

il groſſo de'nemici, e Ρεγὸ non γεξαγιε altra ſperanga di ſtampo, che nel 

voltar faccia all altra parte da pochi nemic/ occupata, e tal cõcetto im 

pront at oſi 
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prõtatoſi necuori degli auiliti, ſi come? ſolito delle opinioni creder fa- 
εἰ! le coſe ρἱὴ deſiderate, à briglia ſciolta corſero verſo il groſſo de Lo- 

eni, ſperando iui piũ facile, e piu aperto lo ſcampo. E tanto da ciò ſolle- 
nati inoltraronſi, che il timore prima allogiato in queſti, trapaſſato nelli 
auuerſarij, da ſi ſtrana riſolut ione confuſi, e ſlimandola precipitata dal- 
la diſperatione, della quale bene ſpeſſo deueſi temere, voltarono le ſpal- 
le, doꝝe incalgati, ma timidamẽte da Sueg geſi, diſordinati buona par- 
te d'eſſi reſtarono prigioni tra quali Monſacur di Floruille, el Signor di 
incourt, ſuggetti molto ſtimati. Morirono in queſta fattione, per 
non darli nome di battaglia poiche non ſeguirono incontri d'armi; ma 
ſolamẽte ritirate, circa Soo.huomini trà vna, el'altra parte, & i Lo- 
reni vi laſciarono ſei pegæi di cannone, e cento carri di bagaglio, e mu- 
nitioni, con maggior ſentimento degli Auſtriaci, che del mede ſimo Du- 
ca, perche da εἰὸ beniſtopriuano, come il Λὸ di Francia haurebbe caua- 
ta occaſione di portar harmi contro la Lorena, e preuenir la loro venu- 
εαν dache ſtompigliati i loro diſegni, poco proſitto poteuano ſperar 
nelle foræe di qu ον... danno da queſta ſua incauta 
ſolut ione riceuuto haurebbero, perche ogni acquiſto della Francia era 
diſtapito della Spagna. 

La fuga d'alcune compagnie di caualli del Roſau ricourate in Ar- 
gentina originò ſiuneſta nuoua, e portò tanto ſpauento ἃ quei popo⸗ 
Dche peruenutone l'auuiſo nel campo Suexgeſe /οἱ4ο Briſach, fece dar 
all'armi, e prepararſi à leuar l'aſſedio per ſoccorrer i compagni, quan- 
do la verità della vittoria gionta, mentre toccauaſi dalle ſordime il 
buttaſella, confortò gli animi turbati, raſſerenòl oſturo della ffonte 
d'ognvno, fece per allegria tuonare il cannone, e votar molti vaſi di 
Ῥ]ῆθυο 

Τα hofſtilità di Lorena, quaſi aſſicurata ἀα᾽ Franceſihe hormai ſi te- 
neuano con numeroſe foræe all'intorno di Metæ, Città principale della 
Lorena ſopra la Moſella, dieè materia da parlare ad alcuni quali diſtor- 

reuano eſſer reſtati poco contentii Franceſi della negatiua fatta loro 
da Sueg Teſi, di admetterli in alcune piacęæe dellAlſata, affermando, 

che hauenano laſciato ſtorrer queſto diſordine, à ciò che i Suezæeſi, e 

Prencipi confederati vedendoſi da piũs parti aſſaliti, foſſero ricorſi al- 

le loro armi, cl altro non ambiuano, che d'eßer richieſte da preteſti alla 
dilatatione della loro Monarchia per la diſtordia altrui, politica pro- 

pria per acquiſtar ſenga ſpargimento di ſangue, & honeſtare εἰ deſide- 

Diſcorſũ rio della ργαπάεςχα « Correna ancora ſenſo, che nonl' hauer mpedito 
per la moſ queſto diſordine, era vn pretender maggior ragione per occuparli lo 
— Lore· gtato prima che quello à mageior difeſa montaſſe & ajſicuran ſi de ſuoi 
andamenti, ò riccuer aimeno cflaggttali, che gli im pediſoro il [ας on- 

dar 
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dar iſuoi deſiderij a danni di quella Corona inclinati, la quale quando 
πό haueſſe di certo conoſtiuto le machinationi di quel Duca con Spa- 
gnuoli pregiuditiali a intereſſi di quel Regno, non haurebhero fatto al- 
cun tentatiuo d'inuaſione contro quella Prouintia. Aggiongeuano in 
oltre, che temendoſi da Franceſi, gli Spagnuoli poter gionger'à tempo 
di trouar ancora il Duca in iflato, e con queſti vnituſi poteſſero opporſi 
aloro diſegni, e in quello Stato formar vn ſicuro aſilo α mal contenti 
Franceſi contro il Re, quali inſieme co'l Duca d'Orliens quiui accorſi, e 
degli Spagnuoli, Loreni, e Franceſi componendoſi vn non ſprexgabil cor 
Ρο di foræe, ΠΟΠ poco la Francia agitata haurebbero, e impatronitiſſi 
Zli Spag nuoli delle forteꝝge, dalle quali poi diſſicile ſarebbe riuſtito lo 
Itacciarli, aſſentirono alla dis hiaratione di Lorena, la quale benche non 
mo rtificata da ſSuegæeſi haurebbero nondimeno preteſo di leuargli 
leffettuatione del concertato con Spagnuoli, prima che ſtoppiaſſero le 
nubi pregne di vaſti diſegni, trouandoſi εἰ Νὲ alla front iera d' Alema- 
σπα in perſona con trenta mille ſolduti, ἆ ogni neceſſario proueduto: il- 
quale dalla vittoria del Duca quundo ſucceſſa foſſe pareua, conſeguirne 
nondimeno emolumento, perche queſto per ogni riguardo inferiore αἱ 
Rè non haurebbegli potuto prohib re l'ingreſſo nella Lorena, e gli Sueæ- 
Zeſi dalla rotta reſi biſognoſi ſarebbero condeſteſi à ciò, che prima αἱ 
ſuoi miniſtri negauano. Xperche in queſto tempo ſi conuocò à Franco- 
fort vna dieta degli Stati, e Città conſederate per aggiuſtarvna mẽ- 
ſuale contributione à mantenimento degla eſſerciti,e ſolleuo de popoli, 
à riſolucre, d il continuar della guerra, ð la riſolutione della pace, · qual 
in ciò foſſe il modo da tenerſi, aal accordare le diferenge trà ĩ Cont del 
VViſtrau, ch'è vn'angolo di patſe all' imtorno del Mayn verſo Franco- 
fort ripieno di terre, e caſtellaſottopoſti à diuerſi Signori, di quella- 
Pronin ia, & à riſoluer quanto oderar doueuaſi contro la Lorena, que- 
ſti anuiſi dierono, che penſare a Proteſtanti, e tanto piũ perche dall'al- 
tra parte νε leuanſi Parmi d'ſtalia pronte alla marchia, e la poca op- 
poſitione de Franceſi nella Valtellina, doue prima credeuaſi, che per 
iſturbar queſto paſſaggio a'Spagnuoli vi ſarebbero calati. Fu però oſ- 
ſeruato, che dopò que ſto comintiarono gli Sueꝝæſi mag giormente d ri- 
ſparmiar la loro ſoldateſca conſumata, la quale per la ſtrete æga di de- 
naro da far nuoue leuate conuertito da :αρὶ in proprio vtile, πε il Re- 
gno αἱ Suetia acconſentendo à nuoue ſpeſe in queſio propoſito per chi al 
fine non ſarebbe riſentito Πε anco con ringratiamento, eſſendo concetto 
fondamentale de'Sueæ æeſi lo ſparmio del denaro acquiſtato per le ſo- 
le occorrenge del proprio Regno; intendendo eſſi {η oitre che la guerra 
di Germania pii toſto doueſſe loro proſttar, che dar diſtapito alle pu- 
pliche rendite, e piũ vigilare ad'ogni occorente rotta, dalla quale foſſero 
cc coſtretti 
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coſtretti gettarſi nelle braccia dell armi protettrici, e di quelle ſeguir le 

leggubenche tale loro opinione non ſoſſevche u'apparente ſoſpet to preſo 
per la non rotta pace de Franceſi con Spagnuoli, al che veniuano da 
Protelanti ſollecitati, ma ſenga effetto, non parendo a Franceſi do- 
uerſi primi romper il giuramento ſenga ριὰ legitima cauſa, e tãto piu, 
che tal riſolutione graui danni αἱ part/to Cattolico portando, non era 
di buon odore alla Chriſtianitâ, ch vn Rè di Francia per agrandire i 
Proteſtati deprimeſſe { Cattoliciyne meno queſto giouauagli, perche me- 
glio dalla pace e con [ο [αγ di meo acquiſt ar pot eua, co ĩ riceuer ſotto 
alla ſua protettione i timoroſt de'Succææeſi, e de gl Imperiali, che dalla 
guerra πο a tutti grata ſarebbe riuſcita. 

Soertoſi da Franceſi η tanto piu chiara la mala opinione del Du- 
ca di Tarena in voler perſiſtere πει! intelligẽga con gli Auſtriaci, & in 
procedere hoſtilmente controi Collegati . prexæate le ammonitioni 

gucceſi ΑΕ, violate le promeſſe, ſottaſtrutte Panno auantid Sua Maeſtà, e 
τὰ il Rè ΛιαβΙΜαΓο «ο πεπιεί della Franciæ(megotij molto dannoſi à quéella Co- 
Ειαρεῖα γοπά)ε{εορεχΕο(Ι in vrtiolare il mantag gio cõcluſo tra il Puca d Or- 
— liensæ la Ἑγεπείρε[ία Margherita [να ſorella, contrario alle leggi fon- 

damentali del egno, viectanti α Prencipi del ſangue il prender moglie 

Ienga conſenſo della Corona, e per appoggiarſi ὰ grauiſſimo miſterio 

molto [αεεγθαµα l'animo de' Frànceſi, e parendo loro te mpo d'hauer 
legitima cauſa di riſentirſi delle attioni del Duca tutte diuerſe dalle 
promeſſe, πε più differir Peſfitto, tanto piu ch hormai da Milano era 
partito il Duca di Feria coll eſſertito à quella volta con diſegno ibera- 
5ο Bilſach,denraregli primo nelle Fortexæeæ di quello Stato, e dãdoſi 
maudo colla Flandra, Rorgogna, e Germonia, à gran diſſicolià limpreſe 
de Franceſi condurre; circa li 20. 4’ Agoſto il Marq/ciallo della Forga 

con ventmillaſoldati ſi ſpinſe ſenga ἀίπιογα nel centro di quel Ducato,- 
e ſi fece patrone ſenga conteſa di tutta la campagna,e Terre di quel 
circonuicino. Οπάε il Duca da tali auuiſi Sbigotitto, conoſtendoſi in- 
habile à contender colle forge di εἱ gran Ré, ο preuedute in oltre le de- 
lolationi del ſuo Stato, quando pertinace in Nancij la campagna αὐ- 
Prencipeſ- bandonata haueſſe, col communẽ conſiglio de ſuoi Vaſſalltterminò, già 
ſa Marghe che coll armi da quelle imminenge ſehermirſi non pot eua, abbracciær 
—— πα quel partit o, che piu 16/10 placar εἰ Rẽᷣ, che ad irritarlo maggiormente 

Ρε όα N APpariſſe opportuno. 

cij in habbi Raccomandato per tanto αἱ Cardinal Nicolò Franceſto ſuo [γα tello 
το di Ρ3µ- quella Piagæa, egli con la moglie, e la Cognata ritiroſſi à Remiremont 
bio.· vcſſo li coſini della Borgognne perche ſopra ogn, altra coſa appoggia- 
uaſi lſuegno di Sua Maciaà αἱ parentado del Fratello, e conoſcendo il 

Puca, che ſe la Prencipeſſa Margherita, prima di conſumarſi il matri- 

monio 
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monio nelle mani del Rè capitata foſſe, quello haurebbe diſtiolto, ri- 
ſolſe prima, che pii vicini πε veniſſero i Franceſi, mentre le veſti don- 
neſche in quelle dSvn paggio, con trâ gentil' huomini de ſuoi piu intimi 
farla ρα farin Fiandra appreſſo dello ſpoſo, come ſegui ſenga impedi. 

mento. 

Fece, poiche il Cardinale vſtiſſe incontro αἱ Re, qual' hormai toltoſi 


da Metæ auuni auaſi aà quella volta con dimoſtratione più tofto di acco- 


glierlo, che impedirgli il ſuo intento, ο viſitatolo, con humili ſupplica- 
tioni procuraſſe diſtorlo dal deliberato proponimento. E εὐσὶ fece paſ- 
ſando il decimonono d'Agoſto a Ponte Meſſon, oue era hormai gionto 
il Λὸ, quiui riceuut ο da Fua Maeſtà con grate dimoſtrange, con affet- 
tuoſe preghiere loſupplicò di perdono ad ogni ſiniſtro commeſſo dai fra- 
tello,e di riſl eſſo a quello Sato, che piu toſto era per rimetterſi ſotto alla 
Regꝛaſua protettione, che tentar'il ſuo ſdegno. Ii Rè aſtoltò corteſemẽte 
il Cardinale, e riſpoſtogli, come il Duca haueua ſenga cagione da ſt 
ſteſſo principitato πε peſſimi conſigli, e tãte volte ingannatolo con le ſiue 
opromoſſe, che però non era piũ tempo di preſtargli fele, gli eplicò la [ια 
fſerma intentione, di νοἱεγ,ρεπἀεπάο { preſenti motiui della Germania, 
aſſicurarſi delle ſue fortex æe, & hauer nelle mani la Principeſſa Mar- 
Lherita il che effettuato volont ariamente dal Duca, hauercbbegli fat- 
to conoſtere gli effetti della ſua clemenga. 

A queſte inſtange il Cardinale con manieroſe ſcuſ⸗ procurata la mo- 
deratione dell'ira Regia, e di ſaluarſi dall' enidente pericolo, e nulla gio- 
uandogli, imperoche ben ſcopriua il Rè, che erano tutti artiſicij, per αλ 
dar diſferendo ſin che foſſero | rinforæi Spagmuoli Capitani, veſdut oſi da 
ogni bauda cinto dall'armi Franceſi, lont ani i ſoccorſi, e le promeſſe de 
σι Spagnunli poco riuſcibili, accordoſſi di ceder'a Sua ΜΜ 1 ξἱὰ la Città 
mnona di Nanci, immediate licentiate la gente eſſoldata, procurare, 
che la Prencipeſſa Margherita nelle mani ſue ſi rimetteſſe, e ſtaccarſi 
affatto dalla vnione Auſtriaca, promettendo all'incontro il Redi ritor- 
nar il tutto in priſtino, ceſſate le trubolenge della Germania, ilche a 
ventiſeid Agoſto reſtò effettuato; Ma perche era il Duca ἀορὸ queſto 
accordo da Remiremonte paſſato α Biſangote, e che tutta via daua di [ὸ 
a France ſi non poca geloſia, mentre freddamente ſeguiua il diſarma- 
mento, πε meno appariua, che ſpiccar ſi voleſſe dallà dinotione Impe- 
γέαίενε via piu ſdegnato il Rè per la fuga della Prencipeſſa, fatto αμ: 
παν l'eſſercito in viſta di Nancij paſ acerbe condogienge tramiſthii- 
te con minaccie αἱ Duca, il quale pretendendo ſapereè con la ſimulatione 
coprir le machine de ſuoi penſieri, ο ſincerarꝰil Rè del preſo ſiſpetto, 

aſſicurato dallinuito del Cardinel Richelieu, a cui S. M.la Sma di tut. 
te queſte fatende appoggiata haueua, e dimoraua allhora α Charnes 
cc 3 ο) 
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. la Moſella, riſolſe, benche non conſigliato da ſuoi paſſar ad αὐδος- 
* carſi ſeco per eſcolparſi, e con l'humiltà procurar la ſalute dello Stato, 
1ο ἁ; Γοτε poiche apparenga di ſoſtentarlo con l Armi, e cogli aiuti Spagnuoli non 
na a Chat appariua; Mai Franceſi, a'quali di lieue beneficio era il poſſeſſo della 
pes 8 ab· nuoua, priui della vecchia Città di Nantij, ſtando quella nello ſpatio, 
—— che da πα all'altra cortina, che la congiongono alla vecchia, aperta. e 
αἱ Riche tutta ſignoreggiata da'baſtioni di queſta, che qual Cittadella dimoraua 
lieu. nell aperto ſanco, erano riſoluti d àſicurar ſi anco di queſt altra, ſenæa 
la quale non ſuſſiſter nella nuoua poteuano. 

Cardinale dopò molti rimproueri fatti αἱ Duca ſopra i ſiniſtri ſuoi 
diportamenti, contrarij totalmente ad ogni giuſto huon gouerno di Sta. 
to, chieſegli a nome del Rẽ anco la Città vecchia, con certa intentio- 
ne, che quando effettuaſe le promoſſe, Sua Maeſtà corteſemẽte haureb- 
beglircſtituito il tutto, non ον ἡ {ο β πε ἀγίκτατο a toglier l'al- 
tru, ma /0]ο d aſſeurarſi della fede, di chi a quella mancando può pre- 
giudicare α gł'intereſſi della Corona. Il Du'a, che ſouueniu-gli con 
Manta diſſicoltà ſa rendonole Fortegge da Grãui, αμ: ſono appro- 
priate, non gradi punto queſta propoſta, anæi tutto conturbandoſi, e 
forcendoſa procurò con ragion palliate da promeſſe, e da altri partiti 
andar/ene dente; ma replicando il Cardinale tener'ordine d'aſſi iir ar ſi 
ancora di quella Ῥίαστα, ο conueniuagli ad ogni modo hauerla, minac- 
εὐππάο d'alcun ſucceſſo ſiniſtro, quando volont arꝛamente non l'hauxſ- 
ſe conſignatas il Duca tutto confuſo, d' ogni parte attorniato dall Armi 
Franceſiʒ e penſato heneSche fug gir non potena queſto colpo, temendo in 
oltre della propria vita, ſegnò l'accordo, e fecela conſegnar nelle mani 
de Capitani Regi, con conditione però che πο ſi doueſſe leuar l' armi α 
cittadini, ne le rendite al Duca. Co il vigeſimo quarto di Settem- 

Nancij cõ bre ne pre/eroil poſſeſſo, entrandoui ſei milla fanti, con ordine rigoroſo 

ο αἱ 4 trattar gli habitanti non meno che ſudaiti di Sua Maeſtà, ο l Duca ſe 

μι ο ΠΕΥΙΩΥΠὸ ᾱ Remiremont grandemente alterato, e pin deſideroſo di 
conſernarſi dipendente dal partito Ceſareo. 

Pendendo tali negotiati, il Duca di Feria ogni αἱ più ſollecitamente 
auuangandoſi, & inſoſpetti i Franceſi che il diſegno Spagnuolo, foſſe 
liberata lAlſatia, di portarſi nella Lorena, & eſſendo il poſto di δα 
Diey opportuno a ricettarli, e quiui facendo la loro Ῥίαχχα d Armi, 
a maggiori acquiſti auuangarſi, il Mareſtiallo, della Εογζα preuenne 

ο] egli { occupatione, la qual pur'eſſendo contro le conuentioni accorda- 
5 tecol Duca, ſeuſoſſi il Mareſciallo con ragioni honoſte d'hauerlo fatto 
12 Εὰ πουί 4/0ἱο Ee ἆ impedir'i diſegni α᾿ Spagnuoli, non per leuarlo αἱ Duca, an- 
propieſſi. Zi πεί medeſimo tempo richiede molte altre Ῥίαχζε ν ο luoghi, doue 
graudemente ſoſpettauaſi, che poteſſe entrare, & annidarſi gli Auſtria- 
ci, 
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εἰ, quali tutte le furono dal Duca, che conoſteuaſi inhabile à de negar- 
le, conceſſe. 
Il Ringraue leuatoſi dal Campo ſotto Briſach, a gli auuiſi della moſ- 

ſa ἀε' Loreni contro Hagenauu, co'l {ο reggimento di caualleria, e 

con mille cinquecento fanti di quei vicini quartieri preſtamente in- 

caminò verſo Pfalsburg a'confini dell' Alſatia di ſopra dal Zerbern;ma 

non ſi toſto hebbe poſio il piede ſopra quella frontiera, che fuù detto 
hauergli i Franceſi fatto intendere, che deſifleſſe dalle hoſtilità contro 

le Terreſpettanti αἱ Duca, poiche per danneggiarlo, non ricercauano, 

πιὸ bſogno haueuano de ſuoi aiuti, il qual auuiſo, ô proteſto confirmò 
maggiormente in opinione quelli, che apertamẽte ingelo ſiuano delle at- 

tiom Franceſi, concettiando, che ΠΟΠ amauauo maggior poſſanga della 

Corona di guetia, nè loro gradiua la vicinanga a quel florido Regno di 

gente feroce, pouera, e deſideroſa di fruir quelie commoditaà, dalle quali 
mancauano i loro paeſi, d per eſſer della Setta, che tanto pernitioſa fuᷣ 

poco fà alla Francia. 

Continuauanogli aſſedij in queſto mentre di Rriſach, Hagenanu, Fi- 

lisburg, eVVelinbem, quattro Ῥίασπε di bhuona conſideratione, aſſe- 

dij però premeſſi piũ dalla lontanama εἰ!’ Armi Auſtriache, che dal- 
le fore Suegæeſi, perche non trouæuaſi ſotto queſte quattro Fortex - 
Κεγενε; milia ſoldati intutto. Gli Spagnuoli s alleſtiuano a paſſar i 

Monti, quandol Horno delibarato d'incontrarli, & alla prima ſturbar 

i loro diſegni, auanti che il piede nella Sueuia fermaſſero, ſpiccoſſi dal- 

L Bauiera con quattro milla caualli, e ſei milla fanti, e conduttoſi με’ 

territorij di Meminghem, e Chemptem, tentò.ma in vano di ſorprender 
alcuna di quelle Piagge; Maperche : intenda queſto nuouo modo di 
guerregeſare, & alcuno non prendeſſe merauiglia delli ſuâdetti aſſedij, 

deueſi ſapere, come non eßtendoui nella Germaniain riguaurdo dell am- 

ΡΙεχζα delle popolationi, e de Prencipati, che contiene molte Forteææe 

di perfetta diſcſa, quala tichiederebbonſi per guardia di tante Pronin- 

cie, leuatone alcuna Terra Franca, & altre alle frontiere de' Stati; ma 

bensi infinite Cittâ, ο Terre di mura ſecondo l'ordine andato baſtiona- 

te, quindi ne auucne, che l'eſſercito reſoſi padrone della Campagna, e 

per conſequenæa inſignoritoſi facilmente di tutte le Piæagæe imperfet- 

te, reſtand le Forteææe di conſideratione ſole, priue del ſoccorſo, e d'o- rorma de· 
gni parte lontani i quartieri degli amici, poco gente, e valeuole à repri- —— 
mere le ſortite, che per procacciarſi il viito da queſte vengono tent ate, BRaj ἀςὶ 
perche all intorno d'eſſe alla larga con quartieri, con fanti, e caualli, e le ΕοτιιΣ” 
con riſorgate guardie combattendoſi con molto vãtaggio, e quelli, che 
ſortono, ὃ α contenerſi dentro delle mura, ὃ à pericolar ſotto le ſpade 

ae nemici conuegono. 

Σ pero 
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Ε però gli δµεκτ:[ῖ guadagnate tutte le piagge di quelle Prouincie 
fuori che le quattro ſudette tolta nella confederatione Argentina dal- 
la quale del neceſſario per ſtar alla campagna erano ſouuenuti, amica- 
to, e dichi arato per il loro partito il Duca di VV irtemberg alle Pro- 
uincie, donde queſte [ογίεχκε giaccino contiguo, e dall'altra parte 
la Lorena da' Franceſi amici, tenuta da οΡΗΙ parte lontani da queſte 
i ſoccorſi vedendo; ſi poſero ſotto Rriſach, Hagenauu, e Filisburg 
non già per aſſediarle, perche homai non concedendole ne grani, ne vini, 
πο fteni, la campagna ſoggiornata da nemici, e remotta dagli amici af 
fomate ſtauano; ma per ouviare alle ſortite, potute farſi ſopra η cir- 
conuicino, αἱ ανν de virini ratcolti, alle moleſtie, ο ſorpreſe de' 
quartieri da quelle poco diſtanti le quali ageuolmente veniuano effet⸗ 
cnoete εδ buon corpi di guardia di caualleria,e di anteria ſopra paſſi, i 
aliſtorrendo le ſtradee dalle guardie dandoſi all armi ad ogni occa- 
None di ſortit a, e le campagne a poſti concertati, chiamando le militie 
dell intorno, o tagliati à pezæi, ὁ aſtretti alla retirata gli aſſediati eſſer 
εοὐπεπήναπο. Εὴ que Wο ε{ει (ήιΕΗ ΤΟ εοπο/εἴΜΕο πτοίτο pr oprio, arcorche 
αἰεωπί. Bolici vogliono ſoſterere non douerſi laſciar forte ge a die- 
tro lo credo parlino in pacſe yetto doxe ſonoi preſidij, e le fort ſica · 
εἰοπί ſequenti; perche men che tutti gli guadagni de' Sueg geſi ſuc- 
ceſſero per deditioni volontarie, per pugnationi di Terre d mperſet- 
ta diſca, οΓόγεετε per neceſſità di viucri caddute in queſto mede ſo- 
mo modo. 

Κεϊ- ΙΙ Caſtello di Kaiſernſſerg, ſituato ſepra vn colle trà Colmar, e gile- 
ſperg ſi: ẽ. Nat,e da 200. ſoldati ĩorenſi difeſopoco prima aſſediato dal Colõnel- 
.. lo Harf, ſi copoſe, & entratiui gli Suegæeſi andarono quei cuſtodi alle 
Unſ. vendemie de'loro poderi eſſendo tutti pacſani di Lorena. 

Non deſiſteua in tanto cogli aſſcdiati di Briſach da'tentatiui, con- 
tinuc ſortite, ο ſoi proſe d'alcun quartiere cosl per trauægliar gli gue- 
cſi, come per huſtar alcuna cſa al loro biſogno propria, e per con- 

ſtnatione della ſorte ga. Tra le molte, ferociſſima [ὴ quella, che di 

quna, e di ld «αἱ Rbeno la notte di tinque gettembre fecero, nella quale 

Μο tuonarono i loro cannoni, che diè he penſare a' Sueggeſi della no- 

nità, πα Ἡ divegnente ſeppeſi εἰὸ hanerſi fatte, cſine che i σκεχκοβ 

Φττεταᾷξ» tenendoſi a loro puſti, non imptoiſe ro il poſſar αά vna barca οἱ Jale, 
ο. «/: ὰ [ε.υπία del Χβεκο conduccuaſa loro da γη barcarclo di Β. [εαν 
δημιο, / το {)ι[» ἆ portar robba vel can po δκεσπε[ὲ ; Ρεν lo quel effetto 
tenca pa aporto dal Ringraut, ο dol Marcheſe ο] Turloch, tol qual in- 

ranno le ſent melle, che locredtuan fermarſi nelανα quartieri, cme 
cra/clito, pertiò ἰα[εἱανγολίε [18 Sertiro pur enera alli Φ. 
— ———— 

nello 
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nello Ciamare, del quale ricacciati con la peggio laſtiaronui circa 1Ο, 

morti,e molti prigioni, che riferto lo ſtato della Città trouarſi in aſſai 

mal termine, non dãdoſi più di tre libre di pane ogni due giorni, due mi- 

ſure di vino, & vn cucchiar di ſale, el'ottaua parte d'vna libra d'ogl io 

etre libre di carne οση! ſettimana, e che molta gente ammalata, e fe- 

rita per mancanæa di medicamenti periua: furono rinuiati nella ſor- 

Ἱέχχα , non eſſendo huon termine di guerra l'indebolir di gente quelle 
Ῥίαχζε,εδε procuranſi aff liggere con la fame. 

1ἱ Duca di Birchenfeld, che come dicemmoſi ſpinſe con parte della 
ſua gente a' danni della Lorena, in queſti Liorni att accò Dacſten, Piaxzææ Dacemſi 
tenuta da Loreneſi; la qual ſoſtenuta otto giorni la forga del cannone τὰς αἱ Du 
ſogli arreſe, vſcendone il preſidio con la ſemplice vita ſalua. αν ., — 
Cominciauano in queſto tempo gli aſſediati d'Hamelen, Piazæa [ον 

te,e di gran cõſideratione à lungo il VVeſſer, e trà il Ducato di Brunſu- 
uich, el paeſe di Landgrauio d'Haſſia à prouare gl' incommodi dell'aſſe- 
dio, trouandoſi hormai ſtanchi dalle continue fatiche, e indeboliti dalla 
ſcarſex æa del cibo, quando il Cõte di Cronesfeld, Merodes, i quali gran 
premura moſtrauano della perdita di coſi importante piaxæn, che ſer- 
uiua di MagadZeno à tutto quel circonuicino, era ſoſtegno di tutti i luo- — 
ghi, ch ancora per gli Cattolici in quelle Prouincie conſeruauanſi, do- οι 
Ρὸ lungo conſiultar il modo d'effettuare queſto ſoccorſo, e ſottraer quel · temano il 
la città dalle mani de'Suezææſi, concordi, e deliberatamente giudi. ſoccorſo di 
carono di paſsar à quella volta, e portarui il neceſſario ſouegno.Vnite Hamelen. 
Ρενὸ le genti loro, e del Veſcouo d'Onaſpruch, del Benicauſcm, dell E- Cxtolici 
lettor di Colonia, e di Magonga, & tutti i ſoldati, chyeſiraber potero 
dalle circonuicine guarnigion, colà preſero la marchia. Il Duca di Lu. je ſoro Ar 
neburg,e'l Luogotenente Gencrale Milander conſult ato inſieme εἰὸ che Όρος libe 
oprar doueuaſi in ſi importante euento, ragguægliati dellaà ven utta ος 3. πάσα 
cattolici alla lor volta, laſtiando alcuni reggimonti per diſeſa de'loro * * 
quartieri ſotto la Città, e per reſpinger le ſortile, che gli aſſediati ha- 

ueſsero in quella occaſione tentate, col reſto dell' eſſercito riſolſero d'in- 

contrare gli Auſtriaci, per paſſar facendo biſogno anco αἱ ſatto d'armi 

co'l vantaggio però piũ poſſibile. Toccate dunque le trombe, e i tamburi 

e riunito l'eſſercito, il Milander ordinata ſollecitamente la vanguar- 

da alla marchia, cominciò auangarſi verſo a'Cattolici, de quali 

hauuta lingua hormai eſſer gionti à Fegelhont, e che ini come ſito 

vant aggioſo haueuano fatto alto, trincerandoſi, inoltroſſi [πο ὁ Οἱ - 
dendorp,terra mexg galega diãlante dal villaggio di gegelhont; doue 

pur anco arriuato il Duca di Luneburg, οἱ Mareſciallo Chinipauſem 

colle reliquie dell armata compoſta di venti due reggimenti trà ca- 
ualli, e fanti, Et ordinata la gente ſopra lerto dvnpiceiol Colle ἐν 

batta · 


Aſſe gio di 


Hanicu. 
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battaglia non mancarono, cauando terreno, aſſicurar il loro ca mpo 
con alcune trincere, diſponendo il cannone πε luoghi ρἱὴ Ργοργῇ » 
per iui oſſeruar le linee, che formauano i diſegni degli Auſtriaci. E 
moſtrando queſti ardire con varie ſtaramuccie, dati inditij di venir- 
ſene per la battaglia, riſolſero gli Suexgeſi, auuang ando ſi incon- 
trarli prima. che ſaceſſero progreſſo maggiore νει/[ὸ quella ρἱαχ- 
χα » la preſa di che non meno vSucæZeſi, che la perdita a'Catto- 
lici premena Perciò alliotto di Luglio nel mattino ordinati i bat- 
taglioni della fanteria, e ſchierati gli /quadroni della caualleria ſi 
compoſero in queſta forma. A man ἀεβίγα della terra d'Oldendorp ſot- 
to la collina με piano tra la terra æl villaggio di Segelhorſt ſtaua lo eſ 
ereito de Proteſtanti diſpoſto in forma lãga,ma riſiretta. Formauano 
corno ſiniſtro della vanguarda tre milla cinquecento caualli de reg- 


Ordinedel gimenti de Colonnelli gtallans Soop.Abel ſon, SaKe, Bergianſon, Ri- 
Γ ο σντοο ού, Leues,e del Milander con trent acinque ſtendardi di varij colori, 


de Ῥτοῖς. 
ſtanti· 


in cinque corpi diuiſe, { quali erano guidati dal medeſimo Milander, 
che precedeuali armato della εογαττα /opra vn brauo cauallo morellio, 
ὁ βαπεβί dequali ſegniu ano due reggimenti di Dragoni del Ragge, εἰ-- 
altro del Rellins di due milla ſoldati. Marchiauano con belliſſimo or- 
dire nella fronte della hattaglia quattro milla fanti in tre battaglio- 
μὲ diuiſi deſreggimenti di Lunchurg, di Chinipauſem ſotto ventiotto 
bandiere azgure, e gialle, dietro a'quali veniua il corpo della battaglia 
formato d'aſtri quattro milla fanti diuiſi in tre battaglioni compoſti 
de reggimenti de Colonnelli Lanſtels, Conte d' Erbeſteim, ο del Land- 
grauio ſuggetti à 36. bandiere Arangate, e verdi, a quali comandaua il 
Duca di Lunchurg armato colla εογας ζα/Όργα vn cauallo leardo poma 
to. Nel deſtro corno ſotto alla condotta del Chinipauſen /chierauanſi 
i reggimenti de'caualli de' Colonnelli Cratberg, Bruncht, Secherich. Ro- 
ſtaim, e del colonnello del Vich, diuiſi in quattro ſquadroni ſotto à 32. 
cornette, à quali ſtaua alle ſpalle vn ſquadrone di cinquecento Drago- 
μὲ, Il cannone era compartito ſopra il corno ſiniſtro quindici ρεττ] da 
campagna, dieciſette groſſp precedeuano lafronte della hattaglia, e die- 
ci pex&ſtauano ſopra la collina dalla parte del lato deſtroscoſi diſpoſto 
Γεβετείτο dopò hauer cantati alcuni Salmi di Dauid con grandiſſime 
ſperange di hottino chaſffermauano tronarſi nella Citt à, rinfrãcati gli 
animi de ſoldati, & eſortatogli à combatter co'l ſolito valore, e fatto 
dar il ſegno della battaglia, dierono principio con ſodi paſſi ad acqui- 
αγ terreno alla volta di Segelhorſt, fuori del qual villaggio, il Mero- 
des, Cronesfeld, Benicauſen, e'l Baron di Flarmortin diſpoſta la loro arti- 
glieria regolarono l'ordinange delle loro genti, ch'â circa quattordici 
milla combattenti aſtendeuano nella ſor ma, che ſtgue. Stauano nella 
Vanguar- 
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anguarda tre groſſiſquadroni αἱ caualleria armata di cora χα com- 
poſti de reggimẽti de Colõnelli Raron 4.41, Muffter Merodesxcrones- 
feld, e Bemicauſem ſotto a vintiquattro ſtendardi, condotti dal Cõte di 
Cronesfeld, dietro a quali ſeguiuano nella frõte della battaglia ſei cor- 


Eſſercito 
Auſtriaco 
ſchierato. 


pi ui fanti de Colonnelli Flormeſin, Renech, Ghelans.V Veftriolt, Lied, 


orſt, eVValdech ſotto a quaranta inſegne guidati dal General Mero- 
des, alle ſpalle de quali ſopra il corno ſiniſtro ſtauano i regimente di 
Dragoni del Merodes, le corazge de Colonelli Ouald. Raffeau, e del 
Veſſfal, e ſopra il corno deſtro la caualleria di Biland, Bort, Crones- 
ΡΟΗ a'quali comandaua il Mareſtial Benicauſen, dietro a cui ſeguiuano 
Aeri tre reggimenti di fanti, e dietro a queſti ſerrauano la rettroguar- 
da i regimenti de Colonelli Oor, Bort, Guas, Pari, e i regimenti di 
Colonia, e VVesfalia, a quali precedeuano tredici peggi di cannone, e 


ſedici per parte ſopra ἑβαπεβὶ . [η tal ordinanga diſſoſte ambi le arma- 


te, e ęlvni, e gꝭaltri Generali degli eſſerciti conuocati i loro principali 


Capit ani, e conſultato ſopra il modo da tenerſi in quella occaſionertutto 


εὖο Merodes nõ aſſentiſſe il capit ar alla battaglia ma piu toſto col tem- 
poregęgiar.e impe dir'i viueri αἱ Campo nemico, ridurlo a ſtrettexga ta⸗ 
le a conuenir'abbandonar quell'aſſedioondimeno il Cronesfeld, ſegui- 
to da tut ti gl'altri Capi da guerra, facendo εΟΠΟ/ΕΕΥ la neceſſità di com- 
batter, ne fu concluſa la deliberatione vnanimamente ἀαΣπεκτε[τα- 
ſpettata, preſagi for ſi della futura vitt oria: Onde datoſi il buon gior- 
Ἡο l'vno, el'altro eſſercito con molte volate di cãnone, & eſſemoſi bra- 
uamenteſpiccati auanti i regimenti di caualleria di gtalbauſem, Soop, 
Ianſon, Catberg, e Rruncht contro gli ſquadroni condotti dal Crones- 
feld,s'attaccò la ſtaramuccia molto calda, doue rece endo gli guexgeſi 
grauemente danneg giati da tiri delle bombarde de'Cattolici, auangoſſi 
ilander con li res gimenti del ſianco ſimiſtro co brauamente, che non 
meno coraggioſi accorrendoui regimenti dal Raron ἀ’. 48, VVipar, 
Muffter, eVVatterberg guidati dal Merodes, che con la ſpada alla ma- 
πο alla fronte di queſti impetuoſamente ſpinſegli contro infiãmoſſi coſi 


Ῥαϊτας la 
degli Au. 
ſtriaci, ο 
de ſSueꝛ ·· 
αμ. 


gagliarda la Zuſſa, µε ἀορὸ le prime Sbarrate della caualleriq auanga- 


εἰ ἐπ debita diſtænga { battaglioni de fanti, e ſcaricati i pexæi da cam- 


pagna ripieni di palle da moſchetto, «Μία via continuando α grandi- 


nar le arcobuggiate, attaccoſſi si ſiera la fattione tra vn fronte, e l'al- 
tro della vanguarda degli eſſerciti, che dall hora di teræa ſmmo me- 
æo giorno con crudel ſtragge pareua, che la palla della fortuna ſaltaſ- 
{5 con parità di giuoco; Μα accorſo il Chinipauſem con i reggimenti di 
Ragęe, e Bellins, e con due ſquadroni di canalli:la doue Milander εὐ la 
canalleria nemica valoroſamente con batteua, e ſollacitamente ſcari - 
cando dodici peq æi di cannone, tra ſuoi /quadroni naſtoſti, prima che 
Dad quelli 
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uelli εἰς) Cattolici foſſero agęiuſtati, traforate molte file, e diſordinate 
quadre, con tantimpeto precipitoſſi la caualleria à Haſſia, & aleu- 
ni Filandeſi, condotti dal Colonnello dal Ν΄ ἱςὗ (ο Μέγ ἑ σα ttolici, che 
prima dello εὔαγγαν le loro bombarde ſoprauenutli. anzi il poſto dell 
artiglieria occupato, ο quelle in procinto di ſtaricara γ)ΝΟΙεο ΕΡΠΕΥΟ 
i reggimenti di VVeſtriolt, Lied, VValdech C Orſi, che in rioforgo 
αἱ Merodes veniuano, e dietro lo charro di queſie vrtando Βε]ἰο picche 
de fanti Cattolici, tutto che per buon ſpatio ſoſtenuti dalle fant erie di 
Flormeſin, Renech, e dalli ſopradetti Vveſtriolt, Lied, /- Laldech, 
& Orſt, ſinalmente ferito mortalmente Merode- 6901 altri capita- 
ni mancati, e nell'iſteſſo cimento diuolgataſi vna voce, che il Duca αἱ 
LZuneburg haueua nellaltro lato, oue men herocemente εθὐηύα! teuaſi, 
rotti, e cbaragliati gli ſquadroni Cattolici ag giontoui, che per l'ec⸗ 
cſuiuo caldo di quel giorno la caualleria era tamente affi ma, εδε pin 
non poteuaſi regger i ſoldati affannati, gettanano αγ ηια ο co- 
minciarono { Cattolici a γἱεγεάεγε : Onde Milã ler auuedutoſi del van - 
taggio.tutto ſollecito, rinueſtẽ do di nouo con Ψπο fforæo ποκαδι{ο {η 
το. πε hattaglioni nemici.frãte le picche, e calpeſtrati quei fanti. he εἰαὶ 
continuo trauaglio erano hormai aff loſiti, forò due volte dallà {οι 
al fondo i battaglioni Cattolici, i quali henche il Cronesfelt, e gli αἰιγὶ 
Capit ani tutto che impurpurati di ſangue, conflantemente procuraſſero 
di rimetterſi, e ſoſtener la carica de's uezgeæeſi, allhora ἐπ ogni latori- 
preſa, mat potero ritener la fuga de ſoldati, e d'alcuni ο[βεία({ απεογαι 
quali gett ando l'armi, velocemente chi quà chi là procuraua la ſalute 
ne paſii. Allhora la caualleria de Proteſtanti inſcguendoli, coſi diſor- 
dinaronli, e tanto li ruppero, che ſparſero la campagna αἱ circa tre mil- 
la cadaueri, e conãuſcero a loro quartieri circa due milla prigioni; buo- 
na parte feriti. Tolſe a' Cattolici queſta giornata circa cinquanta inſe- 
gne, e ſtendarli,tredici pexæi di cannone, ottocento carri di bagaglio,e 
munitioni, la cancollaria αἱ Merodes, cinque mille ſoldati, e liſteſſo loro 
General Merodes, che dopò alcuni di per le riceuute ferite reſe lo ſpirito 


Al Cielo. Durò la battàglia dopò due hore di ſole ſino a due aſſato il 


ego giorno, il Crone feld pur ferito, ma leggermente in vna coſtia κο 
reſiduo della gente retiroſii a Mindem ꝓiag qa forte cù l'iſteſso VVeſß. 
ſer, grandemente perturbato dallaccidente, ma però intrepido a tanta 
ſtiagura, con ſolleciti corrieri dandone Parte a gli Elettori, e Prencipi 
Eccleſiaſtici, ſi deliberò, non punto cedendo alla fortuna, di rimetterſi,e 
colla vgndetta recuperar il perduto. 

Gbeeſla rotta de Cattolici fuã vno accidente coſi gagliardo, che cauò 
non ſolo le lagrime a gli occhi degli Elettori di Colcnia, ο Magonga, 
confidando in queſta armata, ΥΠΟ la ſua ſaluexa, l'altro la rimeſſa nel 

— ο 
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ſuo perduto SFtato; ma cagionò vno ſtrauagante paroſſiſino di tema nel 

cuore di tutti gli habitanti del paeſe, e in particolar⸗ Πο] {ο aumill gli 

aſſediati, quali vedendo la moglie di quei Merodeſ, e α[εγί Capi pri- 

Sio/e coll hsSgaglio degli Auficiaci, e du Suegeſt con mν honore in- 

uiarſi nella Cittâ, per dar loro 4 conoſtere, come γΟΓΕο ογα (1ο ἡ] ſoc- 

corſo da loro atteſo ſi riſolſero di parlamentar, & arrendenla Vſorteæ Μορ]ΐς di 
πα con le conditioni d'vſcirne con armh. Laglio, ο. carrozge, 3— 
e due pexgci di cannone, e foſſero actompagnati ſa u ſino α Minden, ij Prigione. 
che concluſo ſorti il preſauio di mille trecento fanti, e au ento, e qua- 

ranta caualli di buona e braua gente. 

Dimoraua in queſto tempo 4 Zurigo,, Canton de' Suiæ Jari Prote- Ha melẽ 6 
ſtanti, il Duca IHenrico di Ἀραπο. Prencipe quanto ſtabile autor degli F — 
Eretici tanto mal affetto aꝰCattolici,e in hart icolare æ Spagnuoli, gli Suczzeſi. 
apparati de quali nello Stato di Milano da Volleciti aumſi di οπιύαγ. 
dia notiſicat ſigli, non mancaua di participar à Generali gueggeſi con 
quali teneua ſingolar, e ſtretta corriſpondenga. Ἐρεγεῦο era eli i ſa- 
gaciſſimo partito, ο ϱὴὶ nelle mach natiom che in altro prode, col ſuo 
finiſſimo ſpirito conſiderato che limpreſa di c oflanga riuſcirebbe di 
grauiſimo pregiuditio alle fatende degli Aulſtriaci, ο che leffettuaria 
ſarebbegli ſucceſſo, quan do da guiææeri Proteſtanti nõ trouaſſe diſtur- 
biaplicoſſi per ἆαν eſito a queſto penſiero all'i mpoſtura. Secretamente 
Perciò con molti de'signori Principali del Conſiglio Zurigano nego- Roano per 
tiato hauendo, e da loro confir mato nellaſperanga che cõtro δκεχχε[ ſuade a 
nõ mai ſarebbero da eſſi preſe larmi, πε ſpedl auuiſo αἲἲ tHlorno, duer ον 7 
mar, e αἱ Grã Cãcellier oxeſtern col mego del Capit ano Vlrich Zuriga- ο. 
πο qualiſe bene l'eſito di tal tent itiuo conoſceſſero abbracciar diuerſe 
diſſicoltà, atteſ che ſenga portar l'arm /οργα i territorij Eluetici 
non trouauaſi modo di profittar, ο ſi come εἰὸ ο ingiurioſo, non ſa- 
peuano perſuaderſi come poteſſe riuſtire accetto- quei Cantoni, la 
buona intelligenęa con quali doueuaſi per ogni riſpetto da' gueeſt 
con/oruare, dopò eſer ſtato queſto affane ΕΥ αΓΙοΠΙο Nlopra la bilãcia de· 
con/ulti circa vn meſe, ſinalmeſte ἆι Roano co'l rimandar di nuouol Homo ſi 
Vldrich, aſſicurati della facilità dellimpreſa; da eſſo tra Suig gTari ho- mo perl 
neſtata, riſol ſero di volgerſi a quella parte, e procurarne l'effetto: Onde Impreſa 
il Mareſciallo auanatoſt verſo Velinghem con dodici milla ſoldati, di Coſtan. 
ſengendo li metterſi ſotio a quella piagga, e dar ſine all pugnatione 333 
intrapreſa da VVirtembergheſ, all' improuiſo accoſtò à Sle Vopra il 
Rbeno tre leghe diſtante αι Coſtanga, ο richiedè il paſſo —— quel ponte Homo di- 
agli ßorgheſi, quali riſpoſto non pote- diſponer di quello ſeuga il co manda ἵ 
mando de'loro [ρεγίογέ , ε replicato loro l Horno hauer tempo da à bee 
Perder in conſulte, ma che biſognaua Paſſaſe, εὖε ποπ concedendoglilo h 

Dd 2 ami- 
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amicheuolmente, haurebbe aperto con le chiaus, che ſeco portaua mo- 

trando loro il cannone, perciò aſtretti dalla tema, donarono cio, che 

conſeruar non poteuano. Credeſi anco ciò ſeguiſſe con intelligenga per 

auanti concertata, 6 con cõmiſſioni in queſto propoſito date a quel Bor- 

gomaſtro da alcuni principali di Zurigo, de quali ſoſpettauaſi non del 

tutto foſſero partecipi, auu-nga clie aitrimenti nõ er aiu apparenga, che 

Horno cercaſſe rottura con Suig gari, per non complir a gli intereſſi 

de gueæ geſi lo inimicarſi quelli Cantoni, ſi perche anco Stein h ureb- 

bheſi potuto difendere, oſendo luogo cinto da huonc mura antiche, ſin 

tanto che capit ato Γο[]έ ſoccora de ſuoi Signori cle poteua arriuargli 

il giorno ſegnenter pun anco Pſero ſtati ad abbandonarlo aſtrettosil 

Norno po rouper il ponte del Rbeno Abeato di legname, baſtaua a trattener 
ϱὰ θιεῖα ΦνεΙ[-οεγει{ο , e mpedirgli tal auangamento. Paſsò dunque la not · 
Ἀ ροητε. Εὲ del ettimo di Sectembre tutta la geate, cquiuu laſciati per ri- 
Ppetto d hauer il paſſo {110 cinquecento fanti, alla 8. dello /leſſo me- 

Ἠοιπο ϱ {2 preſentò α (οῄ ανα . Ma perche per la fretta hanuta di paſar il 
pre Reno quel ΓκοροΡΥΙΗΣ εὐε ας δι ανί Cattolici, e gli Auſtriaci 
οσα, Ἠ ῥαμοΊεχο/ἔπεύγε α Εύα 1{Γ non eſſer coſa diſficileæ vſando ogni 
ἀίφεικαφρε εαριίατε ϱὴ{ρεΗΓο ΕΥΑ ἰαγεἰὸ εἰ caoÊe groſſp,coν—/udato, 
εν [όγνἶρο πε γευῦε dal Ώ ικα Virtemberg, ma ο foſſe οὐ Ρεν pi- 

gruia de conduttori per αι{γο trattenuto,taraoò {ΕΙ giormi 4 compuri- 

γε, εοδ) «ρε gli aſſediati hebbero non {οἱ tempo di conmunicar [Νίο 

queſta nouità αἱ Gouernatore di Lindouu, & accingerſi alla difeſa; ma 

di riceuer ancora εἰ ſoccorſo ſollecitamente a loro iuuiato per lo Lago 

Deſcrittlo. daꝰberlinghem,e da Lindoun di ottocento fanti, Giace {ς φον in ſi- 
ηε ἀι Co- {0 importantiſſimo ſopra il Lago, che da eſſa prende il nome, qual gli 
ſtanza. erue non ſolo di ſicurex &a, ma di non ſprexgabile commodità, paſſagli 
il Rbeno, che quiui {ες dal Lago canto dalla parte verſo Settentrio- 
ne, col quale, e con le moderne ſortificationi in queſto lato aggionteui, 

renderſi iui in quella parte ineſpugnabile, cingonla venſo Occidente, 6 

meæ æo giorno di qua εἰαί Rheno ſemplicimente, con Torri, e foſſe all an- 

tica, non hauendola potuto gli Auſtiiaci in quelſto ſito render di mag- 

βίου diſeſaperche confinando queſta con gli Futggari, e per le conuen- 
ΕΙΟΠΙ non potendoſi metter lorò αἱ fanco fortexæ iMmportante, ogni 

penſiero altre volte hauutoſi da Auſtriaci di fortiſicarla dalla nega- 

tiua di tutt li cantoni fu loro ſturbato. E' Città di honeſio reciato, con 

tre borghi di non lieue riguardo, viueua già priuilegiata, e nel numero 

delle Franche di Germmia ma ΒάΜΕΠΑυ [οί Cittadini abbrac - 
ciatalhereſia, eſcacciati da q ælla { Cattolici, Mä ä dall' Imperatore/ 
Carlo Qunto l anno 1548. coll armi aſtretta a riceuer gli ſtaccia- 

εν ſottoſcriuerſi — *8 — agli ordini, che gli foſſero fatti in 

maie- 
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materia di Religione, & alle leggi, e debiti α quali erano tenuti gli 
Stati vicini dipendenti, e ſoggetii alla Caſa d' Auſtria. 

Larriuo de δµεττε[ fopra le terre de Suiæ Zari ſollecitò allharmi i 

tantoni Cattolici, { quali non ſoffrendo il poco capitale, che da quefli 
Faceuaſi delle loro armi, in diſprexæo di chi offeſa la libertà loro haue- 
ha,e laà oßeruata confederatione, fenuta con la Caſa ἆ Auſtria, dalla 
quale aſſſcuraſi Coſtanga perche molto era loro di geloſia, che gli 
Lretici vi fer maſſero il piede per hauer queſti vna buona corriſpondẽ- 
πα con gli altri cãtoni Proteſtanti, da' quali in progreſſo di tempo rot- 
2ε le vmoni, poteuano riceuer graui pregiuditij· mormorauano de mli 
Vati termini da Suex ætſi. e comportato da'Suiæ πανί Proteſtanti per- 
εἰὸ dotti inſieme ſei milla fanti {η circa, prepararonſi alla vendetta, 
& al ſoſtegno della loro libertà ſpedirono Lucerna, e Zug, Cantoni 
principali da Cattolici loro deputati à far ἀορίίοηπα con Zurigani, 
come capi de Cantoni, & eccittarli d prender Parmi, eſcacciar gli 
Sueæ eſi fuori de Territorij Eluetici. Lurigani, che per ſetta diuerſa, 
e mal'affetto naturale, e per altre ragioni politiche odiano non ſolo il 
nome Auãlriaco, ma non accordano ancora colli medeſimi loro Suiæ- 
Zari Cattolici, ſumando al ſicuro, che alcuno non poſſi eſer buon Catto- 
ζζεο ſe nonè huon Spagnuolo, ſi difcſero con ſcuſe aſſai ragioncuoli, e 
ſolleciti chiamarono la Dieta in Rada ſopra tal'affare, per diferir in 
tanto il tempo, ſin che | Horno dato haueſſe il ſine all'eſpugnatione di 
quella PiaxxæJa Μα perſuaſi, e inſtigati da'miniſtri Auſtriaci 5 ακμία- 
ΥΟΠΟ ὰ Rapſimil, e 4 πα] nel paeſe dell Abbate di gan Gullo in fauor di 
quel Prencipe, che diuerſe volte ſpiegate le bandiere contro la Corona 
di Suetia à auor di Polacchi, piu d'ogn'altro temeua queſta vicinan- 
πι, ο via piu perche da Cattolici gug ari ſoſpettauaſi eſſer queſto vn 
c/ncerto de Proteſtanti contro d'e ſſi machinato, ſcriſſero αἱ Rè di Fran- 
cia, come loro confederato, ſupplicandolo ad'interporre la ſua Regia 
auttorità erche ſi leuaſſero gli Sueægeſi dalle loro terre, e ne fecero 
in ogni parte eſclamationmi accerbe, contro i Signori di Zurich, aggra- 
uando li complici di tal ſucceſſo. 

THorno omandato l'occuparſi daſoldati vn Conuento de Padri 
Agſtiniani, detto Crgutælengen, ducento paſſi circa dalle mura della 
Cutà, ſcparato ſopra εἰ colle, molto per alloggiar il cannone in batte- 
ri⸗ addatato, dri Zoui due camerate di quattro pegæi ος” γ Πα» e ton 

furia principiò à bombardare le mura, coſi che in breue ſpatio ſmurata 
vna ἰαγρβεττα, che proportionata apertura Ρεν l'aſſalto moſtraua, Ρεν 
trouarſi quelle ſeng a terrapieni, fu da' Suez æoſt dato l'aſſalto, ma ca- 
duto per vn colpo di cannone, alquanto di muraglia della Torre conti- 
gua,fracaſoò il ponte,, volante da' Suexgeſi,ſopra il foſo gettato per 
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paſſarlo, e per conſequengafece, che li primi non potendo εβίεν ſeguiti 
ἆα compagni,vano riuſti ogni tentatiuo cõuenendo [0Υ0 γή] rarſi, e de. 
ſiſter dallmpreſa co'l laſciar circa trenta ai l ſopra quel piano, 
molti feriti in queſta fattione. Non deue ſi però dar al entio i vpalo 
τε d'vn ſoldato geoggeſe delle truppe dei Magęgior Generale Rutuuin, 
il quale eſibitoſi di condurre alcun prigione all Horno, che εἰὸ Pmma 
mente deſideraua, per trarne lingua dello ſtato della 0, ὑπ queſto aß 
ſalto trouandoſi de primi tanto auanti, caccioſi nella breccia, che α[εγ- 
rato vno degl Imperiali iui per la diſeſs ritiio quà dalla [οα , ο 
pre/ſentolo αἱ Generale. 
— Erano ΒΙΑ ridotti in queſto tempo nello Ftato di Milano circa dieci 
ς ποπιοίο Vlla fanti, e due mi —B⏑⏑—— 
di os bardi, ὁ tutta via ſeguiuan⸗ cran —5* degli gpagnuoli 
ꝓp ραΐατε in Lombardia, i quali ſe bene Apoggiauano occaſtone di ΕΙ αγγ]α- 
in Germa⸗ ΠΡΟ αἱ proteſto di {Όεσσγεγε ἰα Οεγηιοπία e alla diuulgata ſama 
aia- di pauſene con queſli il Cardinal Infante (ρἴοπεο κα Μ{]ωμο lino il 
mꝙe di Mæcgio paſato) αἱ gouerno delia Εἰαπάγα; ϱγάηΟ nondimeno 
non pochele geloſte, che queſto foſie artiicio 4 quella nat ione ἐπ. 
drggato all ammaſſar gente in italia, non tane per lo ſoccorſo di 
FHandra ΦΜΑΠΕΟ con penſtero, ſe in queſto πηγε ie coſe di Ger- 
παπα prendeſſero huon ſeſto, dimprouiſamente palemen quella 
Prouincia con qualche nouità conſiderabile perche era concetto di 
molti, che ſopra tutto foſſe intolerabile ꝗ Spagnuoli i Franceſi i 
Caſale, e larmi loro coſt opportune, α ſlurbat Ἴογο liſegni in Italia, 
ſtemandoſi da ciò molto le pretenſioni d'eſſer riconoſciuti arbitri de. 
gli affari de Prencipi Italiani. 
Il Duca di Mantoa, altre volte di loro dipendente, diſtolto in tutto 
— dalla loro deuotione, apertamente Francet volſe paleſarſi. La Repus 
Lca di Senoa ΠΟΥ piu ſi oſſequioſa alloro nome, com- βὴ poco fa . Il 
Duca di Parma εἔργε benemerito, e partiale di quella Corona dichia- 
raſi Prencipe libero, e indipendente da loro. F perche laſciandoſi tut- 
τα via creſter l'auttorità Franceſe in Italia, era vn diminuir [1 ρο[ε- 
5 ditferi duta da eſſi al modo con cui mantenerſi Prencipi nella pret eſà riuc- 
{ος ]α par —7 abbaſſar la grandeæ æ a Franceſe poteſſero, applicarono il ri- 
τι enſo. 
Cardin· v· Fᷣ conoſciuto nel prudentiſſimo conſiglio di quei graui miniſtri 
μιά . cone la partenga dell Infante αἰἰύογα οἷα Λ4/]ώπο εγα πρ αμμνα » 6 Ρεν 
αι κα ragioni da αι/ογίγῇῇ , lvna perche ellendo le ſorge dItalia ſenga le 
ægionte dall Imperatore per ſe ſteſſe deboli, εηοη Λι] α Vaperar le 
Sucæ &Teſi da tante vittorie fortißctaie, ſt paſſato ĩ monti, e non ſedel.- 
mente /ecõdato Αα Ν΄ αἱ) hõ molt⸗ Vodisfatto degli Spagnnoli piu 
oltre 
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oltre penetrato non foſſe, gran pregiudicio la riputatione dellurmi lom, 
riccuuto haurebbe; haltra ενα, che partendoſi da Milano πὂ ſifacilmẽ. 
{εί orditi diſegni per aſticurarſi delle geloſie Εγαπεε[ῇ, 6 ο- 
Λεῖο ĩ Prencipi Italiani altre volte ἰογο ἆ ipendenti haurchhero ſenga Delibera⸗ 
la ſua aſciſtenga trouato effetto. Εὼ deliberato che ſermandoſn tione, che 
fante α Milauo, il Duca di Feria colleſſercito paſſaſſe i monti, ger ſoc- il Duca di 
corret Briſach, poiche ſe nel. Alſatia cadena queſta Piaæga ſecoſ- μα. 
rebbero mancate le ſperange di recuperarſi Ρἱὰ tal Ῥγομίπεία , ης οΠ. ons⸗ 
trar nella Lorena, come εγα fine degli pagnuoli deſequire queſto eſſen- wania 
do il paſſo per il loro tranſitarſi dallItalia nella Fiandra, {οΜΕΜΦΠΟ ἐη — κα 
uri modo «οη/Υμαγίο;, Ma perche per l'auttorità conceſſa dall lmpera- . — 
tore al VValſtaim di Generaliſuimo ſopra tutte larmi in Germania nõ 
poteua ini capitar Feria con ſodisatione di quello ſenga dipender da 
ſo, e parendo a Spagnuoli molto pregiudiciale, che vn loro Cemrale, 
ſuggetto di οἱ altaà naſtita, doueſſe ſoceomber αἱ comando di ch. prima 
dell'eſſer portato in quel poſto dalla fortuna, e da ſauori, ſi haurebbe ſli- Duca di Ρε 
mato molto honorato eſſer Colonelio ἆ γη Generale di Spagna, non aſ. ὁ ελ]. 
Ventendo di dipender da altri, che dall Imperatore, benche da ciò ſi pre- rato Gene. 
uedeſſe grand'alteratione nel VHalſtaim, e da queſta inſorger altun rale inde- 
Moſmento ſunondimeno per biſogno,e per le eſicaci mſ2ame da m. pendente. 
niſtri gpagnuoli fatte alla corte di ꝰ ie na ſaotto ſtritta la patente a Fe- 
33 αἱ Capitano indipendente d'ognvno fuori che da Prencipi Au- 
riaci. 
01 Spagnuoli in tanto non mancando all armarſi nuouamente in, 
Lombardia applicaronſi lanimo a leuarſi le geloſie de Franceſi in Ita- 
lia ſopra ogm altro molto loro premeua, che Odoardo Farneſ Duca di Geloſie de 
Pata, deuiando dalle maſſimè de ſuoi predeceſſori, quali ſempre ſi di- δραβομο]! 
moſtrarono diucti, ο dipendenti da Spagna, nel veſtito, enel 1γαίίαγο ο] Ώμςὰ 
Iſcguiſſe il gonio Franceſe, e che non 5 appoggiaſſe, come faccuano ο hatma. 
magegiori aloro conſigli, evia βὴὴ amartellati per il Parenm ado con. 
cluſo col Gran Duca ;ſenga il loro aſſenſo, poichè hauendo εἰ Dura {ο 
padre ſempre riuerita la Corona di Spagna], 6ΡΕΥ conſig lio αἱ quel Κὰ 
ſpoſata la Aldobrandina „Sarrogauano per queſta riuerenza del Pa. 
dre il ius anco ſopra il figlio · Onde per toccare piu paleſe Γηεεπείο- ιο γηίαῃι 
πε di eſſo Ipedirono α Porma il Regâente Villani, con ογά(πε dma. negotia 
tarlo αἱ Gouerno dell'armi di Εἰαπάνα eſſercitato dal Ώμεα Aleſſan- col Duca 
droſuo Auo, modo da loro ſlimato proprio Ρεν ſtoprir da queſto piũ chia — 
rala inclin tione ſua venſo di loro, il qualẽ peruenuto appreſſo il Duca, IMq 
coututto che con ogni deſtrexga maneggiaſſe queſto afure. Rualmen. negotiato. 
1ε/εοριὴ il diuerſo genio di quel Altexxu verſò Spagnuoli, anæi colla 
denegatione fattagli dell' andar in Fiandra, ο di admetter pre ſidio — 
gnuo 
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gnuolo nella Cittadella di Piacenga «ΡεΥΕάΙΟΗΕΕ paleſoſi di voler vi- 
ner da Prẽcipe libero, e totalmente independente dagli Spagnuoli. On- 
de il Villani male relationi di eſſo riportando d Milano, e di là auuiſa- 
tele in Iſpagna, fu con maniere non molto buone trattato il ſuo Reſi- 
dente, pixꝓæicate alcune Terre del Piacentino dalle ſoldateſche Spa- 
gnuole,& vn ſuo agente ſpedito alla Corte Cattolica, per dolerſi d'ef- 
ſere ſtate nelle ſue Terre aquartierate molte genti Imperiali, e mal 
trattato da' Miniſtri Regi non eſſendo μὲ ſtato eſaudito, nd meno aſtol- 
tato, fu principio delle rotture, che paſſarono poſtia, come à ſuo luogo ſi 
dirdtrà Spagnuoli, e queſto Prencipe. 
unNon poteuano in oltre tollerare, che il Duca di Mantoa viueſſe ſot- 
—e— to alla protettione, e dipendente dalla Corona di Francia, e fu fama, 
uca ai che occultamente negotiaſſero colla Infanta Margherita, per /poſar la 
Mantoa. Prencipeſſa Maria all Infante, e nelliſteſſo tempo co“l rapir detta Prẽ- 
n εἱρε[]α ſorprender Mantoa, e colle ragioni de queſta hauer legit tima 
— cauſa d'innadere il Monferato: il che ſarebbe loro ageuolmente ſorti- 
«αειαπεητε to, quando il Duca Carlo, vigile α ιοί intereſſice del tutto fedel- 
con Ἰοίρο- mente auuiſato, non vi haueſſe portato Jollecitamente il rimedio op- 
ſaltio dell· portuno; perche conoſtendo lĩmportanga dell affare, immediate fatta 
— vſtcire dalla Cittàl Infonta Margherita, e proueduto diligentemente 
—* alla guardia delle coſe ſue, fece andar' infumo ipẽ ſieri degſi Spagnudli, 
NMaria, di (/ερεγὸ tali, come diuolgauaſi, erano) e Infantà condottaſi à Pauia, 
ſorprender dopò hauerſi fermata in quella Cittdalcun tempo, ſempre degnamente 
toa. crattata dagli Spagnuoli, poi chiamata in Iſpagna, e Viceregina di Por 
togallo dichiarata. 
infãta Ματ Follecitatoſi in queſto mẽtre dal Duca di Feria il [ιο viag gio in Ger- 
pnerita Vi. mania; per portaril ſoccorſo à Coſtanza, battuta da' Suexæſii, la cui 
ceregina 4ἱ perdita moſto premeunagli, perche queſta facilmente trarre be àper- 
rotiogallo ſem; anco le Pia ζτε dĩ tutto il contorno, e perciò ancora chiuſi reſta- 
Duca di Ες rebbero i paſſi del Tirolo, tanto innigilati da'gpagnuoli, per intereſſe 
ria paſſan dello Stato di Milano, πεί principio di gettembre giontoà VV elchir⸗ 
Geimania. chem tentò il paſſaggio del Rbenopocoſopra il Lago verſo i Grigioni, 
per entrare πεί Territorio di Reintal pacſe, che eſſendeſi lungo αἱ detto 
Lago, dalla parte dell Heluetia, ο quin li nel pacſe di San Gallo, per 
vnir ſi colli Sutgari Cattolici, che ſelleuatiſi all armi contro i Prote- 
ſtanti, minacciauano la vendetta tontro Sueggeſi. Μα ciòſcopertoſi 
da Pacſani della Turgouia, e toſto armati, poſſiſi αἱ Άβεπο » cagiona · 
rono, che egli per non inimicor ſi d'auant æggio quei popoli Heretici, 
ſe bene non ſarebbegli ſtato diſſitile foræarmii paſſo, ſi trattenne di quà, 
e preſe altro ſentiero. 
In queſto mentre il Duca di Roano, che teneuaſi à Coira, per inui- 
gilare 
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gilare la conſeruatione de paſſi della Rhetia, paſſato da Coira, à Bada, 
per tentar colla [ια interpoſitione, e col nome del [ιο Λὸ laccomoda· 
mento alle differemge de Suiææari, e colla ſua prudena, in parte raſlet- 
tatal ira di quei Cantoni, portoſſi in Campo ſotto Coſtanga αἲἱ abboc- Roano «αἱ» 
carſi coll Horno, dal quale riceuuto con ogni termine di gentilex ga. bocca con 
Ε trà loro diuiſato ſopra i correnti affari, conoſcendoſi diſſicoltãdel —— 
3impreſa, Ρεν i continui ſoccorſi ſpediti per via del Lago nella Città, 
ſpedi vn ſuo gentil huomo à proporre αἱ Gouernatore di quella Ῥίαζζα, Κοηπο pro 
chera il Conte VVolffegg, ſug getto di eſperiment ato cimento, che ponevnpar 
volendo riceuer vn preſidio di Suiꝓæari, εαν nelle mani di quelli la ο... 
Ῥ]ακςχανανγεῦύε operato, che leuati ſi ſarebbero gli SuExgeſi da 7— ——S ß 
la impreſa. Ma queſta propoſta hauendo poca ſoddexæa, ben toſto fu ππα που ἐ 
xbilanciata dalla riſpoſta di quel comandante, che gli ſoggionſe, non abbraccia- 
conoſcer gli Fuiææari αἲ ti εν] abbracciare tal impreſa, perche ſe πο to · 
finono baſteuoli ad impedire a' Suegæeſi il paſſar del Rheno à Stein, e kiſpoſta di 
di farli il territorio loro partire, meno obrato haurebbero, che quel. «οηάαιι 
la à loro non appartenente reſtaſſe conſeruata. L'imperatore oſſer ſuo tedi οἱἰᾶ 
Signore, non conoſter leggi da altri, e che colla fedeltà douut aſi à Ca- 74" 
ualier d'honore, mantenirebbela contro di ciaſcuno ſino all'vltimo re- 
ſpiro. Sciamburg 
Tratteneuaſi Roano nel Campo Φπεχτε[ὸ, i Suizæari Cattolici ve- col ſuo reg 
ſtiti di ferro mormorauano gran coſe, il cannone tuonaua, ἰα. breccia gimẽto —* 
era proportionatamente aperta, quando gionto nella Città il Reggi- —64 ο. 
mento 4ἱ Sciamburg, che εγα di Vanguardia nell armata di Εστία , ὁ 
con eſſo molta gente, e munitioni, procraſtmanaſi pur lPaſſalto, fino Gli aſſecia 
all'arriuo di mag gior ſorge, che attendeuanſi dal Duca di Birchenfeldt. τί di —— 
In queſto mentre gli oſſcqiati generoſamente ſortiti contro il poſto di * ο. 
creutælinghen, per impedir glĩ approcci, e rompere le batterie. furono -. 
da Suexæ æeſi ributtati con perdita di circa quaranta fanti, e dodici ea. 
ualli. Caduta il φΙΟΥΠΟ la torre, comincioſſi la batteria contro altra 
dalla parte del Tago. — 
Stauaſi attendendo ancora quattro εαπποπὲ groſſi, per fare maggior 7 
lauoro, eſxendo che i primi poco eſſetto fateuano per il loro picciolo εἰ 
bro, e'l Duca di Brinchenſeldt era gionto con quattro milla funti, e tre 
milla caualli, quando peruenne lanuiſo, come lAldriugher già parti- 
to dalla Bauicra con venti reggimenti di caualleria, ε quattro milla 
fanti marchiaua, e che hormai ocenpato haueua Biberach, ſeguitato 
però dal Duca di VVaimar, che poco emoto dal Campo ΦΜεζχε/ὲ tro- 
uauaſiʒ foſie per attendere anco vnione di queſta gente, o per non ar- 
riſchiarſi in vano, eſtendo entrato nuouo groſao ſoccorſi nella Piazxa, 
nella quale gionti che ſurono, trouauanſi irca otto milla fanti o per 
Ee altre 
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altre ragioni lo aſſalto generale, che terminoſſi dare, e per lo buon ſuc- 
ceſſo, εί quale giàâ haueuano gli gueææeſi fatte tutte Ie diuotioni, che 
ſono ſolite in caſi ſimili, fu differito. 
Gionto in tanto il VVaimar à Guttlieben, quartiere dell' Horno, 
con li Colonnelli Rotuccin, VViſtum, Rangau, Agafelt, Plato, pri- 
mi Capitani di quell'eſſercito, & abboccatoſt ſeco, ἀορὸ vn'hora in 
circa di ſecreto diſcorſo ſopra l emergenge preſenti, ritornoſſene im- 
mediate Cell, πεί qual contorno dimorauano le ſue genti. Il giorno 
ſceguente poſtia quando ſi vidde il groſſo cannone, confermoſſi Ι οριπίο-- 
πε a deſideroſt, che ſi haurebbe maggiormente mantenuto | α[]εάέο ». 
e tentato il Genęrale aſſalto. Ma queſto fu hen preſto leuato perche 
ritornato il VVaimar in fretta, e conſiderato ſag giamente coll Hor- 
no, come ogni pin lunga dimora iui riuſciua di molto pregiuditio à i 
loro diſegni, & intereſſi, perche gli Auſtriaci, che à gran paſſi au- 
zueꝛꝛeſipar uangauano verſo il Campo loro, hauerebbero potuto con pocà diſicolta 
τοσο 


3 ὧν, ſerrargli i paſſi preuderli in meæo delle loro armi, e cos felicemen- 

te enttrare πεί VVirtemberg, e valerſi delle commoditädi quello Sta- 
to, e di quel ſito per totalmente diſtruggere 1’ Armata Sucægeæeſe: Sti- 
marono * per tanto leuarſi ſubito dall'aſſedio, e dati gliordini per 
queſto eſſetto neceſſarij, & opportuni, ritirato εἰ cannone dalle battess 
rie, la fanteria con huon'ordine ſpalleggiata dallacaualleria, paſiò 
il ponte, con difenderſi brauamente αἱ poſſibile da vna gagliarda ſor- 
tita degli aſſediati, di maniera che abbrucciarono le barche, & in 


formata battaglia ſi moſtrarono nella campagna, dall'altra parte del 


fſiume. 

Leuatiſi gli Sue⁊æeſi dall'oppugnatione di CoNamga, gl'Imperiali, 
(ερμιί che alla difeſa di quella S erano ridotti, vſtirono con grandimpeto, e 
οὔιτο Suia coraggio, piu toſto contro gli guiggari Proteſtanti, che contro gli 
zari. Suezeſi ſdegnati, ſtorſero diuerſe Terre Heretiche della Turgouia, 

maltrattando diuerſi Proteſtanti, doue datoſi all' Armi con le cam - 

pane, & occorſoui con ogni ſollecitudine il Keſtelring, Sargente Mag- 

Liore del Ῥαε[ξ , quello, che per eſſere Zurigano, nella venuta 
deil Horno non eraſi punto moſſo, πε potendo egli repr imerel ingiu- 

ria degł Imperiali, [ὴ mandato da' [ιοί come ſuggetto qualificato, 

ad eſporre, e far paleſe tal incurſione degli Auſtriaci alli Colonnel- 

li de Suixgari Cattolici, quali tutta via faceuano ancor dimora ὰ 

VVil, per rappreſentar loro le violenge, & inſulti di quelli di Coſtan- 

πα e riceuere da eſſi conſiglio, & aſſiſtenga; Ma non tantoſto fuᷣ 

ſteſo da cauallo, che ſenæt altra ragione, imputato da Cattolici, che 

non haueſſe ſinceramente adempito αἱ debito ſuo nella venuta degli 
ſSuegeſi, lo ſecero di ſubito prigione, di che grauemente alterati gli 

απο. 
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Cantoni Proteſtanti, & in particolare ĩ Zurigani e ΒάΥΠΕβ ↄreſero Dilſcordie 
lAmi, & erano per capita— alla riſolutione di rompeſa ένα Ίσγο, {ε il tra Cãto- 
Duca di Roano, & il Signor de Vviolar, Ambaſtiatore del. — ο — 
la Corona di Εγαπεῖα, interpouendoſ, non ha- τὰ Ἂ *— 
vueſerocon la loro prudente deſtreʒga Violar 
moderato quell ardore,. che 
nel petto di ciaſche⸗ 
duno bollendo di 
vendetta, 
τα ού ενα 
vror ſpander lamicitia, & accender vn 
ομως incendio di turbolenæe ciuili, non 
εοῇ ſacili poi eſſere 
9 : eſtinte. 


9 Il Fine del Seſto Libro. 
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Vuiĩſa queſſo Iibto la venuta del Duca di Feria cõ le ſſeteĩto 5ρα- 
A gnuolo in Germania. La congiontione dell' Alaringhe α queuoe 
Le loro conſulte, e ter minationi da proſcguir la guerta. &li andamenui 
de Suezzeſi per rĩpararſi dalle oſfeſe di quelii rintorzi. Ι ptrogreſſi ἀς])᾽- 
armi Spagnuole nella Sueuia, e nell' Alſatia, e'l ſoccorſo di Briſach.. 11 
dĩſguſto preſo dal VValſtaim/per la conferita carica αἱ Duca di hexia, ſi 
diĩmoitra nelle ſue attĩoni. La preſa di Ratisbona fatta da' Sue zzeſi. La 
pe rturbatione, che per quella ne riceuel Elettor di Bauicra, e le ſue do- 
glienze fatte alla Corte di Viena. Le nuoue prattiche dĩ pace, ripigliate 
dal VValſſaim con Saſſonia-l ſuoĩ andamentĩ poco graditi dagi Ίπηρς- 
riali.I ſuoĩ progreſſi nella Sleſia.La prigionia del Conmte della Totre, e 
di Tubahe la loto fuga diſpiaceuole alſſa Corte Ceſarea. Hprogrem ἀς᾽ 
πε22ε[ neffa Bauĩera.L Αιπυαίεἶαις dĩ Criqul ui Polacin e degli Spa- 
gnuoli a Roma. Le richieſie fatie ἀεὶ ſoccorſi αἲ Ponteſce ἁλμίί Spa- 
gnuoli. La morte dell' Infanta Iſabella ĩn Fiandta. La rititata 6ἵ Feria 
dall' Alſatia nella Bauiera. l ſoſpetti cagionati dalle βαϊβτε operationĩ 
del VValſtaim. La Eletiione del' Puca di VVaimat fatta ἀι Proteſtanii 
αἱ Genertalato delle loto Armĩ. Le geloſie ticeuute da Saſſonia per tal 
riſolutione.I conſigli tenutiſi nella Bauiera dagli Spagnuoli. La reſa di 
Filisburg α΄ Suezzeũ. Lo arreflo del Gouernatore di Lindouu. Vatij 
diſcorſi ſopta lemergenze correnti. 








Iongeua hormai alla fine di Settẽbre, che lAldringher tut- 

ῥ tauia trattenendoſi all'acquiſto d'alcune Ῥίαχχε» ε final- 

* mente di Biberac parena, che piũ toſio dimoraße co'l prete- 

/ο di queſte a ritardare il rinforæo all'armata Spagnuola, 

che per neceſſità di ottenere quelle quando ſuperato Biberac, & il ven- 

teſimonono di Settembre abboccatoſi, & vnito «οἱ Puca di Feria 4 
4 — Reuen. 


ΏΕΙ,Ι ΗΙςΤΟΒ ΙΕ 
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Rauẽ Purę piaxæa della Sueuia trà il lago di C οβάκαιε] Danubio, har- 
κο πὃ ροεο (οἱἱειιαεί τοβα[εγο { cuori degli Spagnuoli ſe ben divulgauaſi. 
—* õÔM impoſto a ſuoi ο/ῤγεπτο della loro aſiſterga, « 
pia A ἴ]α γΜίπα, che della grãdeææ a loro deſidervſoonde ritro 


agnuoli 
ſi 

P εὔλο τα) dal Ώμεα di Feria i ſuoi cõfi denti, volle con loro /Όργα il * 

odo da tenerſi per dar felice effetto adeliberati diſegni εὔ molta pru⸗· ſiaim · 


compagnie Italiane, ο linimico ingroſſarſi con varij rinforæi: eſſer me- alla ſperã. 
glio incontrar gli guex eſi, [η che le ſoldateſche ſono vigoroſe, e vo- Την che.a ſ⸗ 


ſicurarſi 
nella tema. 


ercito, le lagrime verſate da Napolitani, lo ſtento fattoſi in Lom - 
bardi.i, el pregiuditio, che riceue la Spagna dall vſtita de popoli, pur 
iroppo 
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troppo eſſendo ella incoltiuata, ο deſerta. Douerſi conſeruare quella gẽ- 
te, the perduta ΠΟΠ coſi ageuolmente ſi rinuoua. All incontor μέ δπες- 
Zeſi hauer le genti ἀεί Rringraue, del VVirtemberg,— altre dall aſſedio 
αἱ Filisburg, e molti preſidij daꝰquali eſtraendo i ſoldati, e riunenio i 
ſicme gl'altri per l'.Alſatia ορ, facilmente, etiamdio che rotti, poter 
rimetterſi, e dall'eßercito Spagnuolo anco da vn vittorioſo —D »— 
mento indebolito poterſi opporre. Non βαν bene arriſchiarſe quel⸗ 
barmi, nelle quali conſiſte il nome, eda riputatione Spagnuola, ber il 
mantenimento, e per il poſio della quale tutte ſono driægate le opera⸗ 
tioni. Eſer pi opportuno ſeruendoſi dell impoflure penetrate αἱ deſi- 
derato fine, che nporre le ſperargæe nella ſola forga arriſchiandoſt αἱ 
non conſeguirlo. — 
11 Φκεα di Feria ſuggetto di acutiſimo ſpirito, ο prudentiſſimo nelle 
deliberationi, eſaminata /ottilmente le congionture preſent iʒ e coſi po⸗ 
{1ο rifleſſo allvtile publico, come anco allaà riputat ione Για ρνζμαία ν e 
di tutti i ſuoi Capitani per πο dimoſtrarſi timido, ricuſando il cõbat- 
tere, riſolſe non riſiutarlo, in ſito però appropriato per godere il van- 
tagęgio della ſuperiorità, che haueua con linimico nella fanteria, ΕΠΟΜ. 
meno perdente nell innentar, e dar'effetto alle militari ſtrattagemme. 
Dimorandoſi tutto ardimentato, e ripieno di voglia di combattere, 
ꝰ auuangò α Vberlinghem, moſtreſi in ordinamgà da giornata, fect 
ſcorrer la caualleria ſin ſotto li quartieri de'Suex geſi, ſtaramutciaro- 
πο diuerſe bande οἱ caualli, e moſtrò come era venuto in Germania Ρεν 
— — F * 
—— Vedutaſi queſta riſolutione da Vaimar, ο Capitoni Suexeſi, d 
ρα pur deſi deroſi ſtauano di terminar le loro — — —— ſi 
ba cõbat· riduſſero per Mabilire, ſe ὁ doucuaſi combattere, ö pur contenendo ſi ne 
tere, à ρὸ, vantaggioſi ſiti, procurar i danni εἰ! inimico ρἱῥ toſto «αἱ condurlo 
Ragioni 4 γειεεκχα di viueri, che co'l cimentar ſi ad vna battaglia contenen- 
πθακὸ Τε γἰΙε[]ο del 1ο. Non mancò chi diſſe eſſere εἰ combattere, εἰ 
attete. riſchio d'vna giornata da ſaminarſi prudentemente. Pericolar ſo- 
uente le deliberationi conſigliate dal' arditegæga, e da bollori dell- 
animo troppo pronti. Conoſcerſi qual ſuantaggio hanno quelli, che 
ginocano il tutto cõtro vna parte. Non poter riceuer la Corona di Sue- 
tia maggior percoſſa, che dal perder quell'anmi, che ſono conoſtiute il 
polſo, εἰἰ mantenimeuto dellà ſua ϱΥαπάέςκα » e della [μα oſſſſenga 
Allincontro l'eſſercito Spagnnolo ε[[εν vaggionta alle for ge di Ce- 
ſare più 60510 deſtinato contro le geloſie della Francia, che alla αι preſ- 
ſione de Suexgeſi, e forſi pi dannoſa la ſua conſeruatione, che la ἀῑς 
Jatta. Prenderſi poco da Tedeſchi perdendolo, ang ĩ poteiſi argomentar 
quefla perdita acquiſto de lla loro ſorga. Nen ignorarſi Bingiuria ar- 
rogata ſi 
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rogataſi dal VValſtaim per queſto loro arriuo diminuente la di lum au-VIl Vvalſtaĩ 
torità; Saperſi quãto ſia egli dominato dall'ambitionee ſpiccato dallaæ ο... 
Pagnuola pretendema:onde queſta combattendo il ſuo cuore ϱἱὸ οὐ Ἡἱ τοι ἡς μή 
ferco δµεζχο/ε, giouar il /ρεγατε nella ſimulata corriſpondenga di ὀρασρμο]!, 
queſti Capitani, e nell inte flino loro odio, i frutti κο pernitioſt à di- 

Icordi, come fauoreuoli a'loro nemici. Poterſi credere, che Φα η ϱἱὴ 

Spagnuoli progreſſaſſero, che tanto meno il VValſtaim loro οπιο]ο ορ. 4 
ponerà àtentatiui Faſſoni. Hauerſi altre volte eperimentato il ποέ- * 38— 
mento, che riſorge dalle inſodisfattioni de'miniſtri, e dalla diſſonana pitani n. 
del loro effetto. Vederſi Feria armato non ſolo del ferro, ma ζοηβο . he degſi εἰ. 
γα vaſtiſſima ambitione, dimoſirarſi ben ἀερπο Copitano di quell im- -lciti. 
preſa,i ſuoi ſoldati freſchi gpagnuoli,e Italiam, natione, che Mpratica 

del paeſe, priua di ſperarga daltroue ſaluarſi, che nella vittoria 

natiſſima alla pugna, e alla conſeruatione della loro ordinanga per nõ 

trouar ſcampo eſſendo intorno alle ſalua tutte di harbari pacſàm ripie· φοπο «ο: 
ne,trucidatori di quanti dalle inſegne deuiano; Poterſi credere chal κ αν — 
ſolo vincer ſia per dimoſtrarſi coſtanti. ITedeſchi dell eſſercito ſemi- — * τα 
co ſoldati veterani, ε da eſperti Capi condotti. Saperſi lPimparità delle della indi- 
Fanterie, e da queſte eſfettuarſi limpreſe, ottẽnerſi le vittorie. Eſſer lo· ſctetione 
roſentimento, che diferendoſi il combatter ſi laſci prima conſumarlini- — ſola 
mico, εο{ trauaglio, qual penetrando πε Alſatia diſtrutta, e — * ε — 
appogęi neceſſari; αἱ ſoſtentamento dell armi, αππἰ d'ogni parte cinta fuggono, 
da Suæ ææeſi chi aro ſcoprirſo, che conueniua ò pemar al ritorno, pur Anodo ſo⸗ 
diſtruggerſi la gente non auueæga αἱ patimento ἀεί]α fame, & αἱ εἰίπια Ὁ9 eboli, 
in tempo propinquo αἱ 7’ ΕΥΠΟ in Germania molto rigido; onde eſennate ν.μ. 


: νὰ. ſeguitauo 
le ſue hora vigoroſe forge con βαπεύεςπα Ρἱὴ ageuole poterl⸗ ſupera- quando {9” 
re. Furono tali argomenti, e conſiderationi cſſicaciſime dall Horno, e ho piuforti 
dalla maggior parte degli altri Capitani ben inteſe; ma VVaimar, Oß. SIlebæa mi- 

ſchirchem. & altri ne quali ſopra modo ĩ feruori delio piriro αἰία ba- lſeticordia. 
taglia holliuano, non tolerando di vedere à retroceder quell eſſercito, Oppoſitio- 
che pocofaà vant auaſi d eſſer inſuperabile, e valido adaprir ſi la ſtrada ni —* alle 
trà le più foræute oppoſit ioni, che poteſſero far ſidalli Auſtriaci per la taſioni di 

ſola vicinanga ἆ ΥΠ nuouo eſſercito di natione da eſſo in poco conide. pei ſua- 
ratione tenut αν riſpoſero non æſſer hormai oſcuro quanto valeuole ſia — — 
nei Prencipati la riput atione del nome deli armi. εοἰ]α quale ſouente — 
ρὺὶ ſi vince, che colla forga ſola. Queſia eſſen αἱ grauiſſima con ſide⸗ 
ratione ἃ chiunque regęe il vaſio peſo del comanado ae gouerno degli 
aſerciti. Intimorirſi da queſia { hemici, ſolleuar ſi ρνοργί , εΡΥοβΙ1ο- 
uolmente conſeruarſi il Hominio. Eſſer all oppoſito [ο /βγεπχο, ela de- 

bole 33 del concetto borigine, el parto delle ruine Concele ἰη ragio· 

ne, chil VValſtaim emolo delle grãdeææe di Εεγία ΡΕΥ queſte poſſa pre- 


cipitar 
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cipit ar la ſua fedeltà; ma non poterſi negare, che gli applauſi gFpaguuol 
ſollenando i cuori de'loro ſoldati, à tutti i ſudditi non ſiano per dimi- 
nuir molto il concetto de Sueæ æeſi appreſſo i propri, εἰ Mondo tutto. 
Conoſterſi euidente, che ſe οἱ ἱπεεπεί di Feria ottengono proſprità, non 
potrà coſi ageuolmente il VValſtaim hiaſimar le deliberationi del cõ · 
Jiglio cCeſareo, quelle profittando, amgi εο Ἱ comẽdarle obligarſi ad emm · 
Lieuidia ð lare queſto Capitano ſoprauuangandolo nell innouar impreſe, creſcer 
πιαάτε ἁκὶ- { απερογἰεὰ δραφηνο]α nella Germania. Soffrirſi più patientemente da 
iemulatio· udditi le impoſitioni Imperiali. Non coſi allaperta riſfiutar ſi la con- 
ης. uerſatione di queſti hoſpiti, & ardito οφη’ νπο alle ſperamge il cuore⸗ 
ſolleuã lo, cagionarſi il diſpregæo de Sneæ æeſi e la ſtima del nome Au- 
Neiaco appreſſo i idella Germania. Efer da tutto il Mondo aſpet- 
ringe mol· tata curioſamente impreſa di Briſach, d'importanga coſi coſpicua. · 
te velte la Trouarſi hormai all'e sàù la caduta. Non douerſi abbandonare 
—— 7 prima, che vederſi abbandonati da quella fortuna, che ſin hors ẽ dimo- 
Ἡ «) ἔτε ες /ῇγαῖα corteſe, e propitia. Apportar la vittoria 4ἱ q/efla battaglia il 
prouare la gęuadagno di tutta Alſatia, la ſicurexa del VVirtemberg, la conſer- 
{πα coſtãra natione delle ραστε nella Sueuia, eſſer la ruina del nome Spagnuolo. 
Μα quel, che piis importa leternamga del buon cõcet: o dell'armi Sueæ- 
* la euidente compreſſione delſa BRauiera, perche il VValſtaim, lic- 
to del πια | incontro de conſigli, priui del ſuo aſſenſo preſi dall Impe- 
ratore,e ſuſcitati da Bauiera, rimprouerando la inauuertenga ἆε πι πό» 
γίνε godendo del male da loro ſteſſi: tiratoſi adoſſo piu toſto ſia per fo- 
mentar le ruine, che per ripararle: onde aſſſcurata Alſatia, e con que- 
ſta proueduto anco alie minaccie, che poteßero fare da Fravceſi quan- 
do inalæ arſi la γαπάεχτα Sueggeſe, ſouerchiamente ſcopriſſero, poi- 
che diſiiimente paſſati haurebbero i Franceſi il Rheno, da quefli paſi 
aſſicurato. Poterſi con ſicura [ῥεγαηχα port ar l armi tutte cotro νέα» 
Non deveſi ſtria, e conſcguir l ambito intento di gridar vnImperatore à loro fan- 
Αιρρῖτ qa taſia. Douerſi dunque combattere, e Ρἰλ toſto ariſchiarſi à tant a impre- 
vn perico. {11ο dannoſamente fug gir vn pericolo per ſentirne να altro irrepa- 
* — ο. ταδε. EFffer l'eſſertito ſe debile di fanti, tanto pii rinforgato di ca- 
τεηε [ορτα- ualleria. Trouarſi veramente l Alſatia impouerita del neceſſario al 
apoggiorno d'vm eſtercito; ma propinqua all Heluetia,i popoli della quale 
Suiraeriniceuendo queſta occaſtone molio profit teuole per eſit ar à Ργεχτο vtile 
— il de loro rendite, hen volontieri lhaurebbero veduta, e ſominiſtrat o l'oc⸗ 
corrente al ſoldo Spagnuolo. Tali concetti diꝰ-aimar, con tutto che 
Riſolution foſſero da ognꝰvno conoſciuti troppo arditi, nondimeno però furono ri- 
de du.ææcſi ceuuti nella conſideratione, e con maturexæa bilanciata loccaſtone e- 
— mergente, ſu riſolutione della conſulta, di æbbracciare lvno, e l'altro 
πα. partito, εἰὸ ὁ di ircomodar Feria con leuargli le γειτοβαφι{ε, e tempo- 
J reggare, 
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reggiare, & anco arditamente combattere quando farlo in ſito van- 
tacg&eioſo per la caualleriaꝰ haueſte potuto. ordinarono βεγεῖὸ ἔδαιια- 
glioni loro, piantarono il cannoneæ, e con parte della caualleria ſi 
Pinſero contro gli Auſtriaci, con ferma ſperanga di venir al fat to 
darmi, ma appoggiatiſi queſti ſotto il fauore d'vn colle, e dvn 
boſco contiguo non vollero da quello allontanarſi, ancorche da piũ d- 
vna ſcaramuccia prouocati, ma con ſecreta marchia inuiarono la loro 
vanguarda verſo Mulen, con diſegno di guadagnare il paſſo di Dutling, 
e per quel lato far entrata nel Ducato di VVirtemberg, il che ſe loro 
foſſe riuſcito, come da eſſi prudentemente tentoſſi, era queſto il regalo 
alla menſa della loro ſodisfattione. 
LHorno antiueduto il diſordine, che da queſto ſortir πε poteua, toſſo 
torndò teſta à quella volta, infilando il dritto camino di Engen, oue fer- 
moſſi la nottẽ,e l giorno vegnente αἱ ſei Ottobre hauuta lingua, che il 
Duca di Feria pur marchiaua, ρα[τὸ armata à Dutling, terra della 
Liuriſditione delVVirtemberg.bagnata verſo Settentrione dal Danu- 
bio, che lento vi corre; Quim inteſoſi da Capit ani gueggeſi eſſerſi gli 
Auſtriaci auanmgati sù la Collina, poſtiſi in hattaglia nella pianura trà 
i due boſthi iui vicini, parendo all'fHorno, che di ſicuro Feria ſi foſſe- 
riſolto al combattere, con diligenga 5 auangò colla caualleria ſopra la 
ſchena del Colle, che ſopraſtà à Dutling dalla parte d'Engen: e men- 
tre imponeua l'ordi nanga alla fanteria, mandò il reggimento de'ca · 
uali del gignor Villafrãca Franceſe ad'attaccare, e procurare colla ſta- 
ramuccia di tirare ϱἱ Imperiali nel piano: Γὴ però infruttuoſo tenta- 
tiuo, perche gli gpagnuoli contenendoſi nel vantaggio del ſito, in quello 
ſi trincerarono, poiche eſſi inferiori di caualleria α gueggeſi non vole- 
uano tirarſi alla campagna, ma valerſi de poſti competenti alla fan- 
teria, vene raguagliati da'relatori gli Sueggeſi, come il giorno 
auanti non per altro hauerſi dagl Imperiali la battaglia ricuſata, che 
per lo Alaringher, il conſiglio, e gli ordini del quale datigli dal VVal- 
ſtaim, comandauano di non combattere, πε arriſchiare la gente, 
quale mancata, mancana anco il ſuo commando, eperche mal ſo- 
disfatto della venuta di Feria deſideraua infelice incontro alla ſua ri- 
put atione, credendoſi ſinalmente, che ſecondar ſi doueſſe le opinioni del 
Feria dall Aldringher, come beniſſimo fondate ſopra le ragioni di cõ- 
battere, prima che la gente freſta ſi rendeſſe ſtanca al trauaglio della 
campagna, doue il maggior nemico εγα la fame. Tennero tutta notte 
gli guexæeſi la gente in battaglia, & i Generali, ancorche haueſſero 
cõmoditd di ripoſar nelle caroꝝæe loro, licentiaronle dicendo, ΠΟΠ eſ- 
ſer douere, che doue tanti amici, e compagni patiuano, ε[ῇ ſoli agio 
godeſſero, e ſi addaggiarono quella notie, benche fredda, neuoſa ſopra 
FF la nuda 
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la nuda terra appreſſo ſoldati; Eſſempio da ſeguirſi da' Capitani deſide- 
roſi di guadagnar laffetto de ſoldati, non eſſendo ſtimolo mag giore al- 
la mormorat ione, che le inegualità, e trà i trauugli de compagni voler 
goderil cõmodo. ge il Rè Goſtauo ſuperò impreſe ſi memorande, e con 
poca gente, ὴ que ſta delle principali cauſe, che dieè materia d eſſer ἵπι- 
mitato, e ſeguito da ogn'altro. 
Non vedendoſi il mattino vegnente da'gucægeſi [ο aſpettato au- 
Spagnuoli angamento de Spagnuoli,e poco giouatolJartificio loro di tirarli all a- 
marem ano perta, in oltre certificato [Ἠ Υπο, come cominciauano à drix Zar la loro 
γετίο Sig. marchia verſo Sigmaring, luogo che pur ſopra il Danubio, ma piũ in gii 
marig⸗ verſo la Bauicra giacee temendo, che Feria, e Aldringher 6, apit ani ſa- 
Laci, e d'ingegno Añnato guadagnaſſero loro la mano, & entraſſero nel 
VVirtemberg dalla parte di Balinga due leghe diflante, dal quale tene 
uano οἱ Imperiali ancora il forte Caſtello di Zollerm ſopra laſpra dwn 
mõte ſituato, & all'hora da Virtẽberbeſi coll' aſſedio rinchiuſo.e paſſaſ- 
ſeroà Filisburg à ſoccorrer quella forte⁊u, e di li poteſſero paſſar'il 
Ἠοιπο[ςο Rheno, rinforæar Hagenauu, ſrorrer il Palitinato- vnirſi colle reliquie 
Bueglispa: di Torena, e colle leuate di Borgogna, e proſperamente auuiarſi ἄν Ià 
xnouoli dal {της à Briſach, leuarono da Putling, & à quella volta S' mcami 
narono ſolleciti quella notte ſleſſa, dormendo in hruſſingrdoue pur cor- 
rendo la fama, che Feria marchiaua, angi conferendoſi, ch'à Sigme- 
ring haueuo gettato vn ponte cu'l Danubio, S'auuanT arono à Schem - 
berg;doue non altro auuiſo hauendoſi degli andamenti Auſtriaci inuiò 
Horno cinquecento caualli ſotto la cordotta del Luogotenente Co- 
Tuogotenẽ lonnello ue'Filandeſi prattico di ſimili eſecutioni à riconoſcer idiſcgni 
te CGõlonel Φε memici, e far alcun prigone per hauer lingua dello ſtato dellarma- 
ο — ta cont raria. Andò queſto arditumentere volendo ſorprender vn quar- 
* * tiere di mille cauallitrouatili cuuertiti, e parati fu egli improuifamẽ. 
Ὀεαιεί, te attaccato, & con molti ut uoi fatto prigicne. E comiruanuo pur la 
voce della Marchia de Ctſarcii Capit am Suez geſi « αμβαΥ ΚαΥοπο ſino 
à Raling, per impedir loro l'entrar per dilà nel ſopradetto Ducoto, & 
iui fermaronſi Ma dinuouo confirmati, come η] Duca αι Feria diſunito 
dall' Aldringher marchiaua con ſoli dodici milla ſoldatralla volta di 
Briſach, e Aldringher co'l reſto richiamato dal Valſtaim ritornaua 
Capgan nella Bauiera, diò riſolutione di ſeguirli, e però il VVaimar telſe la 
—— marchia colle ſue genti ad Ebing. Horno, e hirchenfeldt verſo Nuſtat 
{εραταιῇ, per gionger Votto Briſuch in rinforæo di quel campo, e preuenendo μα, 
ἠσωίρηατρ] Spagnuoli, li cuſtrù geſſero à leuarſi. Μα non toſto daàte ſi principio à 
— am coti queſta andata,rriuò certo auuuſo non verificarſi altrimẽte queſtà loro 
pas euo dipartita, ma eſſer ſtato artiſtuio col ἰα[ 1ο i bagæglio trinceroto 18 
Mqh, con uligenza qſerſi auuiatul Rbtno, & hormai trouanſi 


ſino a 
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ſino ὰ Engen. gopra diche conſultatoſi da Gernerali guexæeſi fu con- 

cluſo diſeguirli, e per piuſpeditamente marchiare, e gionge laſciar 

il bagaglio in Rotuueil, Cictà alla frontiera del ΙΕοδενρ, ργί uile- 

giato, e de δμίκτανὶ confidente, e preſtamente ſpingerſi loro dictro- 

Τουπὸ ἡ aim ar perciò ad vnirſi, & inſteme cõ lHorno, 6 Brchen- 

feldt riuenero à Schemberg. e marchiando tutta notte nel mattino ſi 
trouarono ἆ Druſſing In queſto villaggio, menore ripoſauano { oldati 

per il continuo viaggio aſfai Fanchi, arriuarono lettere, da Sciaffuſen 

all Horno, continenti eſſer glImperiali paſſati per le terre di πεί Can- 

tone, hauerne abbrucciati due; delche grandemente alterati gli — 
uiæ καν! Proteſt anti, preſe l armi,s ammaTauano à molte migliaia cõ ος. 
penſiero di trattar boſtilmente con quelli, da che ſtuæxaicati ſi troua. δα» 
Lano che però tenendo biſogno di caualleria per eſſe da quella ſpalleg. no aſſiẽ 
giati in campagna per vendicarſi del riceuuto oltrag gio, inſtauano del. 3 velr· 
ſua aſiſtena. Gueſto auuifo dato molto da penur al Vaimar, ο - 
Horno, henche poca fede a tali lettere preñlaſſero, ſapendo che gli guig- guerzeſi 
Zari diſuniti da diuerſità di pareri non coſi facilmente paſſano à ſimli pigliano 
nolutioni di dichiararſi nemici di Principe Grande, deliberarono però buouo pat 
per far conoſcer a loro amici eſſt nõ voleuano abbãdonar mai { buoni vi -. 
cini, d' inuiar Birchenfeldt con parte dell'eſſercito α Nuſtat, che lHorno 
A tratteneſſe intorno a Rotuueil.e V aimar eõ quaran 
caualli andaſe à conoſcere il biſogno di quei di geiaffu 

Μα trouandoſi l Horno giunto à Rotnueil, capit⸗ 

mar dal ſuo quartiere, ε portate alcune lettere dell 
orno drig ate, queſte aperte e trouatauiſecreta⸗ 

ſi toſtoi primi ordini perche IlVaimar toltoſi nela 
fuſenpreſe la ſtrada della Franconia per ridurſt di nuouo 








——⏑⏑⏑⏑— [1 μμ 





το Birchenfeldt «ο reſiduo dell eſſercito aſin απαηκα[ὶ 
burg per oſſeruare gli andament / 4 biMα- 55* 
reſciallo Horno con due milla caualli driggon ad Επά(ης, , Γο-- ἔωίεα per 


ing,da doue ſpe- 
dito vn trombetta per auuiſar del ſuo arris alli Signon del Μ. ——— 
10 di — —— ——— bergber, αυ . 
3 {32 τωμοε 
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tante à quel Cantone, oue trouò i deputati di detta Città con piũ vino in 
capo, che riſolutione nell'animo: poiche come ἑ ſolito della fama il far 
traguardar le coſe piũ deſiderate, à guiſa de'criſtalli, che rendono la 
viſta ρἱὰ groſſa, vane ſi trouarono le prouigioni accennate de' Suiæ- 
zari pᷣroteſtanti, non trouandoſi inuiati che mille fant i dal Canton di 
Zurigo ſotto il Colonnello VVldrich per diſeſa di quella Citttà, e non 
per Atra nouità: πε ſi concluſe αἰέγον che di ſtar co'l becchiere in ma- 
πο (πο alla notte in circa due hore, della quale hauuto auuiſo l Hor- 
no da γη tenente Crouato prigione, che venne ad vrtare nelle ſenti- 
nelle Suexæeſi, da eſſo credutele Ceſaree, come poco lungi marchiaua- 
no cinquenta ſcarri di munitioni per ſeruigio dell armata Auſtriaca, 
con alcuni Crouati di conuoglio, preflamente ſaltò in ſella, e ſeguitol- 
li, ma in vano; perche auuiſati da compagni del Luogotenente ſal- 
uaronſi col fauor della notte α[αὶ ὑμία καὶ Mulen. Οι [ἐρμὶ prima 
hauendoſi egli comiatato da quei deputati, pregandoli con efficace 
inſtanga d interporre la loro auttorità ργεβο ĩSignori del Canton 
di Baſilea, accioche nonſomminiſtraſſero vpiueri, nè munit ioni. 4 Spa- 
Sauoli, delche ſorte egli temeua. Nel medeſi mo ch arriuarono le 
νοns del Oxeſtern nel campo deſt Horno, e di Vaim ar furo- 
Lettere ao non neno inniate altre alle genti ſotto Briſach, che comanda 
dell Ox⸗ πο αἱ Conte Ringraue il douer ritirar la gente dall'aſedio in —— 
ή, σα ϱ) Colonnello Rangau, & alla ſoldatcſta quartirata per l Alſutit 
4 ᾿ — aſfine che vniti inſieme ſorma ſero vn corp d eſercito in quel εΟΠΕΟΥ- 
πο» e con li preſidij rinforgati di quella Prouincia ſi teneſſero in oſſer- 
uando quanto diſegnaſſe fare il Puca di Εετία . Il Birchenfelut per 
mag gior rinforæo del Ringraue, e per aſſicurar ἱερίασπε dell Aſa- 
tia paſẽò il ponte dArgentina, & egli ancora ſtradoſſi νεηὸ Cmar⸗ 
ma perche arriuati gli Spagnuoli a Briſach facilmentecol beneſicio 
del ſume poteuano pſar, eripaſſare il poute, e temendo lHorno, che 
1 Ἠοτσο ent aſero Ρεν di |ὰ entrare πεί} Lirte mherg; paeſe dentro εν facil- 
πο * mente haurebbonſi ſuernati quell' anno, 5 αεεαπηβὺ intorno di Horne- 
i γορίίο,, rs, frontieradi quello gtato, e luogo che non ſolo copriualo, ma mol- 
πο εΏίτατε to ꝓlido era a trauagliare lar mata Cattolica ogni volta che ripaſſe 
era come flimauaſi douer hen toſto ſeguire, coſt per diuertire 
come perche ποπ potrebbe ſuſſi ſter gento ſi nu-⸗ 
conſumati, la maggior parte da pre- 
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corſo, e ΠΟΠ hauendo potuto reſifler ad vn gagliardo aſſalto de Spa- 
gnuoli, tutto fu mandato afil αἱ ſpada:di quà paſarono ἃ Baſlea,i Cit- 
Maudini della quale,ò ſoſſe la tema ᷣ pur lintereſſe particolare accolſero 
con corteſia Feria, quel però πο conſenti d'entrar nella Cittâ, accareæ- heria ac-- 
Καγοπο molto il cõmiſſario Oſſa, εἰ Conte Gio:gerbellone, εἰ Colonneſi⸗ ος . 
1εγί della Rhena, ch entrati in quella ottennero quãto con denari ſeppe⸗ — ως 
γο richiedere. Leuoſſi ancora l'aſſedio à VVelin da VVirtembergheſi, e 
per proueder alla ſolleuatione de pacſani Cattolici di quel contorno che 
fatti arditi per la gionta di quelleßercito haueſſero tentato, Mepoſta 
la ſoldateſtà in Ratuueil ſotto il commando del Colonnello Agafeld. 
Erano tutti i penſieri εἰ diſegni degl amperiali all' altra parte, co- 
me αἱ loro ber/aglio, verſo | armata Faſſone riuolti, e con ogni altexga 
d'ingegno tendena con Vartificio di condurla a termine di ſueruarla ſtato delle 
delle [νε forge, che tanto ingeloſtuanli. Nella Bauiera faceuanſi i mag- — * 
giori apparan di guerra, che dall anguſtegga del tempo, e dalle congio- —F —— 
ture preſenti veniuano conceſſe, per ſaluarſi dalle minaccioſe forge de 
loro nemici campeggianti verſo Ratichona, e nell Alſatia vertiuano i 
conſigli dell vno, ο dell altro partit o πεί miſurar il proprio potere, e del 
comp igno,e in procurar la vitt oria, αἱ ſine della quale per le conſequẽ 
Ze,che ſegnir poteua gli occhi di tutta Europa, attenti ſtauano. Quan- 
do il Veallam ſempre più voglioſo della concluſione della pace con 
Llettore di Saſſonia, e tanto piũ a lui cara, quanto che ſenga quelle dif 
ficilmente l animo [κο riuolger poteua alle nouità, che da eſſo aeſidera- 
uanſi fare alla nuoua foreſtiera de'Spagnnoli, οἱ erſe noue promeſie Vvalſtaim 
rubhate alla ripatatione e conditioni, cauate dalla neceſſità, nella qual fà uoue 
vedeuaſi ridotto auenga, che erano coſt larghe, che quella deterioruua- —* 
πο; Μα non ſolisfacen do alle altre pretẽſioni di quel Prencipe, ἀλρροι: ——— 
/ὸ a cui dimoranano alcuni conſiglieri partiali della Corona di Suetia, 
a Cattolici eſtremamente πια! 'aſſetti, nè trouandoſi ancora l' armi 
Fue eſi a tanta σγαπάεχπα ſormontate, che biſogno di moderator 
haueſſero. nẽᷣ a tanta declinat ione incaminate, che coprirſi dalla indigna 
eione Imperiale doueſſero, ΠΕ meno volendogli concerder Ceſare εἰὸ » 
challhora della riputatione dellarmi fomentato richiedeua, cautamẽ- 
te con ragioni, e con preteſti andaua temporeg giando per non [ήερηαν 
πες] gueææeſi, ué per eſacerbar l' Imperatore:ma procedẽ do cõ le mag- 
giori ſodisfattioni che conl vnae cõ | αἰέγα parte più valeuoli à proſit- 
rarlo conoſtcua;, e terminatoſi la ſoſpenſione dell armi, che pur di al- 
tre tre ſertimane fu fatta, occupati con molta facilità diuerſi luoghi Duca di 
nella Miſnia, ſi poſe ſotto Πήρα. Ε VValſtaim ſcoprendo come i Saſcopia 
Saſſoni ſi rimoueuano l'armi dalla Sleſta, Prouincia nobiliſſima, ſegui- — Lip· 
zolli, πε tagliò à pexai molti, & auuedotoſi non eſſer tempo di 
— radrig⸗ 
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radri καν οἱ ἱπεεγε[ῇ altrui, mentre i proprij xoppicauano, ſi ritiròa 

lungo ἵ Elbis à Lait meritxæ, di doue toltoſi il Calaſſo con dieci milla ſol- 
dati verſo Dreſdem, egli di nuouo auangoſſi à Brici, della quale non ſo- 

lo ſe ne reſe patrone; ma di molte altre ancora prima da Saſſoni occupa- 

te, non già perche il penſier [ιο aſpiraſſe à tali acquiſti, auuenga che e- 

rano poco rileuanti; ma per dimoſtrarſi ἐπ ών Ἡ parte occupato per 
non hauer occaſione d'accorrere αἱ ſoccorſo della Bauiera, ome per 
inuitar «οἱ timor dell armi lElettore a ſchermirſi con lapace i tra- 
uagli della guerra. Di là condottoſi intorno Glogauu, & intenden - 
do inuiarſal Harnem « quella volta per ſoccorrerla, e ſturbare il ſuo 

diſegno, e che il Conte della Torre, all hora militante, trouauaſi εο Ἱ ti- 
tolo di Commiſſario Generale in campo Sueggeſe, εἰ Colonnello Tubal 
ſe ne ſtauano con cinque milla combattenti alintorno di Viſtenau, 

doue auxuiſato era, come il detto Conte, ſuggetto piu toſto atto a gli 
impieghi di negotij politici, che a maneggi dell'armi, eſſendo εδἰὲ 
intendente ſi degli affarri militari, ma di opinione coſi facile, che 
diſtompagnata dalla γἶπεχχα dello ſpirito, e dalla prontez πα alle 
riſolutioni, parti neceſſarie α perſetto Capitano, non erano difſicili 
le inſidie degli auuerſarij α trouar luogo nella ἀοἰεεχχα dell animo 
ſuo; applicoſſi a queſta impreſa penſando improuiſamente aſſalirli , 
tent ar ſopra quelli far alcuna impreſſione; hauendo perciò co'l ſoli- 

20 de ſuoi artificij, con quali mirabilmente ſoleua regger {ο [ιο opera- 

tioni, alle quali applaudeua la fortuna, ſecretamente ordinato à ſuoi 

Capitani, che fingeſſero d'andar alla parte dell'Harnem; all'improuiſo 
congiato camino ſi portò ſopra i quartieri de'Saſſoni l'vndecimo εί 

Ot tobre con preſteæa tal, che prima fu loro alle ſpalle, chyhaueſſero 
tempo di ritirarſt a ſaluamento in Vratiſtauia, in Kroſſen, ἐπ Glogauu, 

Ῥίαππε iui vicine, Πε meno riceuer ſoccorſo in tempo dall Harnem; 
poiche nõ ſtimando il diſſegno del VValſtaim, con le mani ſi lunge tro- 

uauaſi homai tanto allontanato, che non potea eſſer più a tempot Onde 
aunedutiſi queſti Capitani riſtretti d'euidentiſſimo ſuantaggio Ρεν αν» 

riſchiarſi alla fortuna dell' armi, & inferiori di numero di gran lunga 

a glImperiali, ch'erano 1Ο. reggimenti di fanti, 13. di caualli,. e fuori 
d'ogni ſperanga d'hauer vittouaglie, πὸ ſoccorſo, ilquale aſſai remoto 
non poteua gionger a tempo di dar loro ſalute, per non perir miſera- 
mente dalla fame, ne precipitarſi nella diſperatione del combattere, e 
reſtar tutti vittime delle ſpade Ceſaree, conoſcendo eſſer ſempr 
compatite le deditioni volontarie, quando con altro la ſalute conſer- 
uar non ſi può, ritiratiſi in diſparte il Conte, il Tubal, ο glaltri princi- 
pali Capitani di quelle genti corfortati dalle ſabitioni, the loro face- 
πα Terſica α nome del VValſtaim, che prometteua, rivunciandogli 

nelle 
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nelle mani le Piazæe, ne quali comandauano douerli loyo non /0ἱο [αἱ 9 

παν la vita, matratt ar da compagni, & amici, perche la neceſſità 

quella, che perſuade ogni oſtinato)ſi conſigliarono perciò d abbracciar 

ἡ partito, non apparendo ἐπ altro modo poſſibile il loro ſtãpo levati 

dalla ragione, che temerarij chiama coloro, che beſtialmente ton oro 
ſleſt precipitano, e moderato il poco loro auuertimento col diſgnm che —— 
—e ben arreſi al VValſtaim, facilmente poi ſarebbero partiti, ὃ con mi- ΑΝ 
ΤΟΥ βγεάποιεδε di angue riſtattati,e indotti ancora riſolſero piegarſi ]α Τοστε,ς 
allà εἴεηπέηα del VValſtaim, che poco dopò laſtiò libero il Conte della Tubal epoi 
Torre, e permiſe anco la fuga del Tubal, operat ione poco guflata nella li laſcia. 
Corte di Viena, dalla quale volẽtieri ſarebbeſi veduto nelle carceri Ce· Ra boco 
faree il Conte, come capo de'ribelli Boemi, àriceuer il meritato caſtigo haistatiala 
alle ſue colpe,e'l Tubal brauo Capit ano leuato dal partito contrario, la Cotte di 
virtù del quale poteua ſe non portar pregiuditio; Ma il VValſtaim, ή εν. ελ) 
che fu ſempre di fede incorotta,e che deſideraua atteſtar αἰἰ’ Elettor di ο λος ον 
Saſſonia, eſſer i ſuoi inuiti alla pace vincoli indiſſolubli di lealta, e dolce- Tor ο. 
mente manieroſo obligarſi gli ſteſſi nemict regolando il ſuo gouerno 

(οἱ trattar leuemente i nemici, aſfine che da queſto affettionandoſegli, 
ſlempraſſero piu toſto quellira, ch accende il ſeruigio d'vn ſtuero Prẽ 

eipe che indurar | animo ad vna oſtinata difeſaſ amò piũ toſto, che per 

tal ſuo operato caddeſſero ſopra di ſe le mormorationi della Corte, che 

macchiar la ſua parola da eſſo ſopra modo oſſeruata, e con ſi *7* 
dimoſtranga ſtaua, come che ſperando di comprare à huon Ργεχκο la be⸗ 

neuolenga de'Conſiglieri, e miniſtri dell. Elettore, eſſendo naturalezga 

degli huiomini d'intentionarſi verſoi beneſffatori ſe ingrati, ὁ ρἰὰ che 

barbari non /ſono. 

Ottenuta il VValſtaim coſi felice vittoria, ſatto ardito dal huon an· AVValſtai 

nuntio preſagitogli dalle coſtellationi conoſtiute allhora(co'l mego del- —* 
laſiua cognitione Aſtrologica) propitia alle ſue armi in quel lato, ar- με” τς 
ditamente aunanæò à Frãcofort all Oder, e d'indi à Lãdſperg, le quali 
piegaronſi tuſto alla [ια vbbidienga, perche i Gouernatori tenendo or- / 
dine dall Elettore d'abbandonarle,, quando alla lor parte incaminati 

foſſero gl imperiali, lo eſequirono, e conforme αἱ comando di quel Al- 

ἔεττα ſi ritirarono à Kuſtrin. Da queſti proſperi ſucceſſi perſuaſo il 
VValſtaim, e ſlimãdo queſti ſuoi andamenti vero meægo, per moderare 

le pretenſtoni di quel Duca per il Prencipe Alberto Franceſto di Saſſen 
Tanemburg di nuouo riſolſe intender la ſua mente, ma toccate le ſuc Vyalllaim 
dimãde, colme delle ſolite eſorbitãze, paſtò tuttol'eſſercito ſotto Gor- τι . ἂ πο 
lit into da forti ripari in oportuno ſito, collocato εἡὶ le ripe del Neiſſe uo la mẽte 
ad Occidente a' confini della Tuſatia; il Gouernatore della quale non d 32 ον. 
abbandonãdo la douuta fedelta, ancorche ΠΟΠ haucſie per diſẽderſi, che — — 

otto⸗ 
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ottocento fanti, e centocinquanta caualli con alcuni pochi dell habitan- 
Τρουά gente per mantenimento di luogo di tal circuito, brauamente 
apparecchioſſi alla difeſa, curando poco le minaccie del VValſtaim, non 
però potendo reſiſtere ad vn impetuoſo aſſalto datogli dagli Auſtr ia- 
ei, fu con tutti i ſuoi ſoldati alle ſpade Ceſaree ſacrificato, colpi, che ſo- 
ορ uente occorrono ἃ quegli, che ἆ γη non 5ὸ che di proſontuoſo piu del ſo- 
. ito inferuorati dall'opinione di ſe medeſimi ſpandono colla propria ſti- 
preſidio ta ma anco quella ſauieæ a, che temprata con l'ardire conſeruerebbe vn 
gliato a feliciſſimo miſto. 
peꝛezi. Lafuga di quei Capitani diuolgataſi, ſucceſſa con intendimento del 
Walſtaim, che auido di captiuarſi l'affetto de miniſtri nemici, coſi or- 
diua i modi, con quali indiciar poteſſe il mal ſenſo contro Spagnuoli, & 
i miniſtri Auſtriaci conceputo, fece conoſcer all Oxeſterniche il VVal- 
ſtaim via piũ nella [να opinione firmato contro Spagnuoli, Κοβρίεαν 
farebbe quelle attioni, che ſoſtener il poſto alla grandegga Imperiale 
poteſſero poiche egliſopra modo ambitioſo, non tollerando, che la tan- 
to ampla auttorità conceſſagli, hora ſe gli limitaſſe, haurebhbe riace eſo 
quell Inteſtino odio, che per la nuoua ricognitione fattagli da Ceſare, 
e per le ſimulationi de Miniſtri Auſtriaci in buona parte eſtinto ſem- 
braua,e d'indi ſtillandone alcun ſiniſtro vapore, haurebbe dato adito⸗ 
Duca diha gueæceſi di profittar le diſcordie loro d'alcuna conſiderabile impreſa: 
— ——— e ſopra ogni altro accertandoſi facili i guadagni contro la Bauiera, co- 
— 5 me quello, che più d'ogni altro inuigilando, e prudentemente conoſten- 
pregluc- doil pregiuditio, che riceueſi da Prencipi, troppo ad alto ſolleuanti i 
εἰ], che ſi loro Joggetti, ordiua il modo, con cui moderator di tanta ambitione 
Ρο[οποτί del Nalſtaim eſſer poteſſe, e come principal promotore della venu- 
λα νὰ ta di Εεγία imputato, non era da dubitarſi, ch ogni male all Elettor 
ρβαε. deſiderando, freddamente αἱ di lui ſoccorſo ſarebbeſi ſpicato: Ab- 
bracciando dunque queſta opportuna occaſione, l'impreſa di Ratisbona 
— fſu corſiderata la piũ fauoreuole. Hauẽdo per tanto il VV aimar trauer - 
.. μα ſatala Sueuia, portoſſià Neumburg, prima del ſaperſi della ſua par- 
giuna tenza, & all'improuiſo inueſtitola (come ſi fà da popoli non auuegi 
all'armi) alcuni paeſani, che dentro queſta rifuggitiS erano, preſol 
— incarico di difenderla, α primi colpi di cannone mimico abbandonan- 
ο... doſi nella confuſione, ſè gli arreſero il venteſimonono di Nouembre 
vſtcendone la guarnigione Bauara in numero di cinquecento fanti, e ſot- 
tanta caualli,che da Sueæeæſi connogliati furono ſin'ad Ingolſtat. DV- 
indi auuangoſſi con preſtegga al Caſtello dAichſtet, qual hauendo ſo- 
ſlenuto il furore d'alcune cannonate ſi compoſe, vſtendone trecento ſã- 
t/ con Armi,e bagaglio. 
Accoſtoſſi poi à Ratisbona, ο piantateni contro le bombarde in cãpo 
di 
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di diciotto giorni ἀέχεββευ κα da quella guarnigione fattæ 
del ſoccorſo, e trouandoſi proueααta del neceſtario, perche βα- 
uaſi fuor d'ogni tema di ſimil'accidente, putato quaſim {ο 
πα alcuna intelligenæa, il decimoquarto di Nouembre —— 








ando 


ἐπ. 
| λε μι 
Fueæ Zeſi acquiſtarono vna Città grande ſopra il Danubio (ΕΡΕ ton vn 
fortiſſimo ponte di pietra lo attrauerſu,. e ſolua già vant arſt della ffan. 
chigia,e di goder imedeſi mi priuilegi delł altre Communità di Germa- 
nia, ma per le paßate ruine aſſai dal primiero ſlato decaduta da doppie 

muraglie antiche, di bitiume forte cinta con mez ge lune, e tenaglie 
di terra alla moderna fabricate auanti le porte, e co'l fuſso aſtiutto, 
di trouarſe di moderna inuentione pieno, che lo fancheggiano co'l mo- 
ſchetto. 

La caduta di Λα Εἱεύοπα να iuſcendo di grandiſſimo Jpiacere alla Cor- 
te di Viena, e del gereniſſi mo di Bauiera per limportangadel ſito, 
chaprendo il paſſo di quà, εά: là dal Danubio nelle viſcere della Ra- 
uiera, haurebbe del continuo inſoſpettato, e tenute le Terre di quell- 
Elettore in moto, riſuegliò ne'cuori di molti buoni Auſtriati vn'ar- 
dente geloſia delle attioni del VValſtaim, del quale comeè ſolito 
de uori ben diſpoſti, d'ogni picciola apparenga tauare la ſoſtangæ 
dellà mormoratiove, ogm ſiniſtro adoſſandogli, non mancauano di 
pian piano con durlo ſopra il precipitio di quel Joſpetto, che nel cen- 
tro dello ruine vale le foſse poſtia a traboccarlo Mormorauaſi che 
beniſſimo hauerebleſa ſoccorſa in tempo, non hauendo il VVaimar 
{εις μὴ di ομε milla ſoldati, ma non digerito ancora η diſgnſto preſo 
da Με Rlettore, incolpandolo ceme principale auttore della ſua Ἱερο. 
ſitipe dela Detadi Ratisbona, benche veramente queſta non indiſec 
πεί VValſtaim ſomile traſturatex Za, ma ben ſi le bandiere di Spagno, 

ſpicgate nella Germania empirongli la mente di varij penſieri, ve- 
nuta del Conted Ognate ΥΙθΗ1 , che fedel miniſſro, non ſoffrendo 
velere vn ſernitore giente mirare all'autto rità ſuprema de ſuoi patro 
ni,machi ò ogm poſſi bile per imbrigiiar la enota licena, toltaſi dal 
VValſt um che Ρο! [ο fete deuiare dal buon calle Prendendo queſto ſo⸗ 
ſpetto incremẽto πεί petio di chi odiaua il ſuo commando, a guſaà di co- 
loro,che nauſeando ſempre le coſe preſenti, deſiderando [ο venture teſ· 
ſeuano quelle nonità, conle quala gꝰinſoſpettui delle ſue attioni d'alcun 
vantaggiato profitto veſtuſi ſperauano Comintioſſi α penſar'al mo- 
do di abbaſgarlo, e ruinarlo inſisme, benche eſteriormente non u—. 
garonſi le prouig ioni ditali penſteri; ma il tut:⸗ prudentemente diſſi. 
28 indoſi col proprio della ſagacitâ, che imparaſi nelle ſcuole delin- 
tereſae di Stato, & {η oltre ſiagende ſi hauer per grato εἶλ che cagio- 
nauagli ſe non odio, e mala diſpoſit ione, ερ) hene 45 
68 
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che abbruciauano la loro patiemga, che finalmente ſuaporatele nell oc-⸗ 
caſione opportuna, fecero prouare | πεσπάίο a quei penſieri, che dal 
VValſtaim erano tenuti incombuſtibili dalhodio 
I Duca di Feria, ci auuangato a Briſach, come ſogliono gli auue- 
nimenti felici abbagliar le conſiderationi delle coſe difſicili, facilitauaſi 
łimpreſa di Colmar, principal Città dell A ſatia, due leghe da Briſach- 
diſcoſta, oltre il Άβεπο in quella campagna, che trà queſto, e i Monti 
verſola Lorena geſtende, la quale altre volte eſſer franca ſoleua, ma⸗ 
per la viciſſitudine delle coſe caduta nella ſoggettione Auftriaca, tinta 
da buone foſſe, e mura terrapienate, ma con imperfette difeſe, nella 
quale fermatoli da' Sueægeſi vn ricco magacgæino di vettouaglie, e mo-⸗ 
nit ioni per le occorremæe delle loro armate in quella Prouincia cam- 
hegęgianti ſperaua con tał' acquiſto non ſolo vettouagliar Briſach, ma 
rifocillarancora l'eſſercito, ευ] quale di fermarſi aicun tempo in quei 
ꝑaeſi terminaua, per mantener quelle Terre, che diuote antora allüm- 
peratore ſi conſeruauano, come per tentare l'acquiſto di molte, ſotto il 
dominio de Sueæ æeſi dimoranti, e per internarſi ancora nella Lorena, 
la perdita della quale era di grauiſſimo trauaglio a gli Auſtriaci; per- 
che leuato loro appoggio di quel Ῥγεπείρε»εο ἱ quale fermauano il pa- 
ſaggio della Borgogna nella Fiandra, e le Terre dell Alſatia, e οἱ Pæ- 
lat mato Inferiore, veniuano a riccuer notabile detrimento, e creſtiuto 
lo ſtato alla Francia, la viciuanga, el poter della quale per eſſer il loro 
contrapeſo, era molto ſoſpetto, non trouandoſi altra oppoſit ione conſi, 
derabile alla grandegæa gSpagnuola, che i Franceſi, quali haurebbera 
laro col tempo potuto molto pregiudicare Vi ſi accofo cõ quattro δαξ- 
Duca di Fe terie, che giuocare gagliardamente le feceſti giorniʒ ma ſtoperta poi la 
ia ſotto ꝓhontà deꝰripari, οἱ valor de'difenſori, proueduti di tutto occorrente, 
ο ——— non iſtimò a propoſito conſumar piu ἰα gente, e le vettouaglie περε[[α-- 
ρο .. rie ſeco portate Ρεν munir Briſach, nell'eſpugnatione d'vna Ῥιατζα, 
il cui acquiſto era lungo, diſpendioſo, & incerto; e però connogliati 
tre milla Borgognioni, 6 Loreneſi, già molti meſi per quelle Prouin- 
cie a tal' effetto tenuti, & vniti αἱ loro eſſercito, conoſeiuto difßcile, 
1 e quaſi impoſſibile il penetrare nella Fiandra come communememe 
ſpargeuaſi la voce, ritrouandoſi la Lorena dall Armi Frauceſi occu- 
ata, con quali nonera per allhora commodo il dichiararſi, percio 
αἰ[βομίεοία » & ardua limpreſu dimoflrauaſi, e Alſatia, εἰ Pala. 
rinato ripieno di Εογξεχχε,έ de gueggeſi, non haurebbero perme ſo 
maggior auuanamento a gli Spagnuoli, come per il grandiſtmo δὲ» 
ſogno del ſuo aiuto nella Germania, e particolarmente nella Suenia, & 
Matia Prouincie di molta conſi deratione, & ἱπηρογίαηχα α glunte- 
reſũ Auſtriaci; riſolſe rimandarl Aldringher nella Bauiera * 
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dall Imperatore, eda quel Duca richieſto, che ſoſpettana aue mente 

de progreſſi di VVaimar, che ſpingeuaſi verſo ĩ cuore [ιο 5/10, δή. 
Εὰ οὸ dal Aldringher eſcguito εο lvipaſſar il Rheno, e Ἐγίωνς ο ο. 
da gueggeſi tenuto,che toſto ſe gli arreſero, arrollandoſi πε! ργεβ {ο τι ετα, 
ſotto le ſue nſegue, la qual terra benche di poca conſideratione ποη di. Ftiburg ſe- 
feſa.che daſemplici mura antiche ſenga terrapieno, nondimeno ſitnata bli atiede. 
ſopra laſtrada per doue paſſar douena colla ſua gente J fugli neceſia. 

riol aſiicurarſene. LHorno vigile a' diſegni Ceſarei, inteſa la {0Υ9 aldringhet 
moſſa auãzoſſegli controxlche inteſo dall Aldtingher, e conoſtiuto diſ  τιοουετα. 
ficiliſtimo il ſuo vidggio conuenendo trauerſar γη pacſe totalmente 3 Briſac· 
diſtrutto de viueri, e ripieno di gente da guerra, e paeſani diſperati, 

& i paſti da nemici preuenuti ſollecito sloggio dai quartiere il Ioſſing 

piccola terra della Suenia αἱ Boſto nero, douc hormai giunto trouauaſ 

con perdita di circa quattrocento de ſuoi tra morti, eprigioni, che in 

varij cimenti fatti colle ſoldateſche dell Horno perirono, Hcouroſsi an- 

cora α Briſach. 

Guadagnata da Vaimar Ratisbona, e coſtituit iui buoni ordini ſi 

per lo politico,come militare gouerno, & di preſidio laſtiati due milia 
fanti,e cinquecẽto cauaili, fattoſi giurar fedeità daCittadini, di |ὰ partl 

veduta la conſeguenga, chd [μοι ἠπεεγο [αἱ portauagli Camb nel Palati- 

nato Superiore a canto il Regen,fiume, e paſſo di conueniente flima ſtra- 

doſsi a quella volta per agenolare i ſuoi progreſti nel Palatinato, com⸗ 

per render facile limpreſa di Paſſauu, Cittaà ſopra dell Iſola dal Dunm. 

bio fatta in quel lato, oue | Inn ſi congiunge a queſto, ſituata da mure 

antiche ſenga terrapieni cinta, ma per lo ſito ἐπ ομἰ puſta, atta àæ man σίεοις qua · 
tenerſi alcun tempo, e ſignoreg giata anco da vn'antico Caſtello u αἱ δαί- 
monte. IVeſcouatol molto ricco, coſi che quando non foſſe il fratello ſauu. 

dell Imperatore Ferdinando Tergo potrebbeſa dir Prencipe commodo, 

e di non volgar Flima, ſiede tra la Bauiera, [ία Superiore, el Pa- 

latinato, e ſouraſtà ad vn paſſaggio grande Ρεν la nauicatione del Da- Camb ſi 
nibio.Incaminò poi leſſercito a quella volta nẽ trouò inconro perche ſeade al 
il preſidio intimorito da gli non atteſi accident, di Ratisbona, & altri VVaimat. 
luoghi, benche piu forti, nondimeno fucilmente pericolati: il che 

a qꝙueſta, priua del neceſſario, accader poteua, ſtimò arrenderſi piuᷣ 
proficuo, che vanamente contendendo incorrer in Inenitabie αι. 

no, benche mantenerſi qualche giorno per le buone [16 mura pteſt. 

{5 onde conſignò la piax arguoggeſi. Diuolgauaſi cio ſcæuiſe con 

ſecreta participatione ἀεί VValſtaim, deſideroſo pur di veder ια ἔγαΕ 

tatii Bauari, publicamente laſtiandoſi intender a chi le noue le de 
progreſai di Vaimar fattiſi nella Bauiera gli raccontaua, che vlera 

il Duca di Feria per ſoccerrerla; Cosl parimente poco φορ) ſecoro ĩ 
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preſidij di Straubing, e Dechendorſoluoghi [1 Danubio di ſotto da Ra- 
tisbona di ſemplice difeſa antica però d'alcune trincere nel piũ perico- 
loſo de'lati coadiuuata. 
Concetto Ritiratoſi l' Aldringher da Laſſinghen verſo Friburg, e'l Duca αἱ 
del VVal- Feria vedendoſi giornalmente ſminuir la gente, condotta d'Italia poco 
— — auegæa alle brine di Germania,e inſiſtenaolAldringher.e gli altri (αν 
α a guerra, ζἱὰ che perduta era la ſperanga d'entrare πεί VVirtem- 
corlo del berę3 ne poteuaſi per allhora ſenga perico 0/0 cimento paſſar in Fian- 
la Bauera· dra, per le æccẽuate oppoſitoni, riſolſero vnitamẽte di portarſi a ſuer- 
πατε, e rimetter l'eſſexcito non poco ſcemato nella Bauiera, Suenia, e nel 
Tirolo. Leuata percid l'armata da FPriburs in ordinanga cominciò la 
xeria, & Al marchia verſo Biberaciil che (οτι) cõ t anto laro incõmodo, perche tro⸗ 
dringher nauaſi homuni ία ſtagione dall 111 {0 dell' Autumno imperuerſata, ol- 
marchia·⸗ tre alla perdita di molti ſoldati in diuerſe ſtaramuccie ſegnite con li 
πο ρ ſuer⸗ δμεπτε[ῖ, che continuamente alla frontiera del V irtemberg, il loro 
na loro [-- 5 323 
—  ἑάπΙΠΟ coſteggiauano dubbioſi, ch'allettati dalla occoſione nẽ entraſſe 
πιοῖτο [ζα. ro in quello Ftato, & eſeguiſſero il loro per auanti concertato diſegno, 
mato. laſtiaronuni ancora circa altri mille da freddo, fame efuga. 
Scorreuanoi due eſerciti Auſtriaco, e Sucægeſe, πο di quà, eF 
altro di ὰ dal Danubio, non ſenga alcuna fatidne hor con vantaggio, 
dellvna, hor dell' altra parte; quando il Luogotenente Colonnello Ca- 
Lmbach Gonernatore in Colmar riſoltoſe all' impreſa del caſtello di 
zulcch, poſto ſopra vn colle lontano da Colmar ſei leghe incirca verſo 
la Lorena, /piccoſſi à quella volta con quattro compagnie di fanti, e 
due di cauaili, oue proſperoꝶli il diſcono, atteſoche ſingendo eſſer del 
partito Imperiale compeſte alcune lettere con falſi caratteri, ο col 
Oalambat fHeillo del Sciamburg the in quel tempo comandaua in Briſach, quali 
—— indriæ Zate αἱ Gouernatore, che tenutele veraci [ο introcuſſe πεί Ca- 
— βε[ῖο, in cui fatto prigione ε[[ο commandante, lo conduſſe à ſuoi allog- 
4 V giamoendi con altri cento ſoldati, che ſeco haueua, quali preſtro ſer- 
prigione vulgio ſotto le ſue handiere. (ο5ὶ auiienne æ Gouernatori imauertiti, 
—— e che von preuedonotl inſidie de nemici, non importando poi α ſuoi in- 
— tereſſi il tener detto pofio di lieue conſiderat inne, ο temendo il Mar- 
cheſe di Baden, che marchiauagli contro preſtamente abbandonato- 
Esẽpio a -ᾖο, πο riportò tutto Ἡ meglio, che dentro vi ritourarono alt uni ini ri- 
— tirati Mmandoſi ſicuri dalle violenge de Proteſtanti: acccidente, 
Έοπορχο. ἐὖε ποπ poco reſo confuſi ĩ cuori degli Arſtriaci, perche ſtoprendo la 
tema, ὁ pur ſia l incapacità αἱ gouerno de'loro miniſtri dubitauano, che 
non minor pregiuditio caderli Jopra poteſſe in altre parte di ϱ)ὴ gelaſa 
cuſtodia. 
Guadagnatoſi davVaimar Straubinge Decheẽdorſolleuato Δάρα. 
range 
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γἄκεπιαρ ciori facilitoſſi la preſa anco di Poſſauu, e tãto βλ] ſuo pẽſie- 
Το cõprobauaſa, quanto che nello ſteſſo te mpo alcuni κ να 
Αγία fuegliati da tali progreſſi, ε ἀαίία vicinanga ἀε Sue - * 
ueuano tenmto lo Jodrar di nuouo colla ſpada il loro i —B — 
Sciolſe per tãto la marchia à quolla parte con ſei mille fait, e due mille ſauu. 
caualli, ſcielta dal groſſo del'eſſercito, che trouau aſi creſtiuto a quin 

dici milia combattenti per diuerſe truppe da varie parte giontegli. Ma 
IImperatore, e'l Duca di Bauiera, che ben ſapeuano di quanto pregiudi. 
το ſarebbe ſtato à glintereſſie del loro Dominio, ſe da Suiægeri acqui- 
Nauaſi queſta Citid, come quella, che dominando il corſo ἀεὶ Danubio, 
Ἐ deliIanʒera il paſſo proprio per aprir lentrata à gli nemici negli ſla- ως ων 
ti patrimoniali di Ceſare πει!’ Auſtria, nella Bauiera, ο nella Boemia έτος . 
da queſt altra parte ſenæa fortege, εὖε la copriſſero, haurebbe ſen- moto dagũ 
πα dubbio port atoſpauento notabile à tutti i popoli di quelle Prouin- Imperiali- 
cie,* da qual ben ſi νὰ il danno, che πε riceuono gli SFtati, neꝰquali 

ventra cõ ogni diligenga;però procur arono di rimediare à queſto col- 
Ρο, & impedire queſta mpreſa à Suexgeſi. Hebbe ordine perciò Οἱο: 
de VVert di leuarſi daſiuoi quartiori della Bauiera con quattro reggi- 
menti difantie correrui alla difeſa, come ſimilmente dall'altra parte 
del Danubio ν ἱ arriuarono altri due mille fanti, e ſettecento caualli Otdini οἱ 
Imperiali,fin allhora quartierati ne confiui della Boemia verſo il Pa. Vyert, & al 
latinato: 6 non meno con replicati ordini ſu comandato al VValſtaim VValſiaim 
di marchiar ſubito à quella volta con tutto leſſercito, per prouedere a di pingerſ 
παρ giori progreſſi deincemici, e aff loſcire la ribellione de Judditi dell σι [ο Ῥοΐ- 
mnnia, etentarla ricupera di Ratſbona, l'acquiſto delia quale non Pu . 
αμα lontono da ſicura ſperanza, fer non haucre ancora gli Sucd zo- 

ſi baunta commoditàdi tempo di fort farla, come richiedeua il biſo- 

πο delle ſue inferme diß ſe, nè di mumirla di viueri, e monitioni ſiqſi- ffetti ελ" 
cienti non curandoſi eſſi ii cio, perche piu toſte il tutto conuertiuano gionati dũ 
in proprio vſo, che nell vtilità « εἰ Publico, non ſtimando eſſi dopò la intereſſe 
morte del Νὲ altro intereſſe, εδ] particolare, non conotendo qual particolate 
ſine, πὲ qual patrone foſſero per hauer i loro acquiſti. Cosl vanno le ꝛpit⸗ 
coſe oue confuſamente vien comandato, e doue non γἱ ὁ ſipremo (αἱ 

po di cui {2 poſſa temere, e ſperare. REperche anco queſta trouando- 
ſi uel centro della Bauiera, ΠΟΠ poteuaſi da Sueggeſi, quali non con 

altro, che con grandiſſimo eſſercito era loro dato modo di ſuſſiſter 
per quæi Stati, eſſer dlungo, e ſoſtenuta, e diftſa. A queſta voce il 
alſtaim, benche deſideraſſe ogni ruina a'Spagnuoli, & à Baua- 
ri, per ridurli à biſogno d'appogꝑiærſi aſuoi ſenſi, ο fidar ogni lo- 
30 operato alla ſua auttoritàâ, comè il Jolito dell'ambitione di coloro, 

hecotti dalla baſſa all'alta fortuna, & abbagliano tanto in quel ſplen. 
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dore, che ſe ben hanno ſeco gli occhiali della prudenxa, non però co- 
noſconoi precipitij vicini αἱ ſentiere di quelle altegxger, che quanto 
piũ ſolleuate di gloria, tanto più profonde ſono di ruine, parendogli 
attione troppo temeraria non vbbidire αἱ patrone, e dimoſtrarſi co ſi 
ingrato, & odioſo, dopò i dati commandi αἱ Galaſſo, che con dieci milla 
ſoldati ſi tratteneſſe nella Saſſonia per inuigilar gli andamerti dell E- 
lettore,ægli col reſto dell' eſſercito incaminoſſi verſo Ratisbona; ma con 
VvValſtaim PMoſi lento, che ben ſtopriuaſi la ſua intentione nel ſoccorrer la Ba- 
warchia uiera eſſer inferma: Ilche maggiormente reſtò comprobato, quando non 
verſo Ba Aatoſto poſtoſi nel Palatinato, di nuouo palliandoſi del preteſto, cheper 
eſerſi ĩ Saſſhni auuangati alla frontiera di Boemia molto più impor- 
pourt icorna 
3μοί taua mantener quel Regno α (ς/αγο, che per ſoccorrer altri ρεγάετίον 
— torò teſta,e ripaſò a {οἱ primi poſti. 
Accuſatol Zlettor di Rauiera della marchiata del VValſt aim alla 
ια volta, ridotte inſieme le ſue milutie, che potd cauare dal paeſe, e da 
preſidij in quell emergente, auuanoſſi αἱ ianubio, diede la carica ad 
alcune bande de Suexgeſi, e con perdita di circa dugento de'nemici cõ 
grand'ardire, e molto terrore degli auuerſarij portoſſi poco lontano 
Duca di Ἐὰ da Ratisbona, pronto ad'inueſtirla da quella parte, ogni volta ch'il 
viera σας YPalſtaim lhaueſſe attaccata dall' altra, per tener diuertito l'eſſerci- 
—— * to di VVaimar dalia impreſſione, che poteua fer ſopra Cattoliciʒma ba- 
ſua. uendo hauuta lingua della retirata del VValſtaim nella Roemia ſenga 
pur hauergli prima fatto motiuo alcuno, per non impegnarſi ρἱὰ oltre 
colle ſole ſue foræe, fece anch eſſo ritorno α ſuoi alloggiamenti, e molto 
alterato degli andamenti del VValſtaim, ſpedi toſio a Viena il ſuo 
Cancelliere per deſtar ſua Maeſtà Ceſarea à tener gl occhi aperti ſo- 
Duca di ha ꝓra lattioni del ſuo Generale, le quali non corriſpondeuano ab debito 
uiera a τς, di fedele miniſtro, efar alcuna prouigione per aſſiſterlo, αἰεγίππε 
* udando la neceſſità [ο haueſſe violentato, gli haurebbe conuenuto pen- 
— — ſare a ſuoi intereſſi in altro modo. Si dolſe anco di ciò colli miniſtri del 
imp Sla. Re di Spæagna, Reſidenti in quella Corte, e in Iſpruch inuitandoli ad in- 
mehꝛta con terpom̃ appreſſo di Ceſare acciò foſſe terminata alcuna riſolutione per 
— — i ſuoi intereſſi, ο conſiderato αἱ danno, che poteua ſentire la Maeſtà 
pasbuoli. Ceſareæ, e tutta la Lega Cattolica de ſiniſtri operati d'vn ſuo Genera- 
le, Ch'era noto a Sua Maeſtà con quanta fermex χα haueua mantenu- 
ta la ſua lega mentre gli altri, com⸗ ful mini correnano alla diſtruttione 
del Imperio, le ſpeſe profuſe per ſuſtentamento degli eſſerciti.le propo- 
ſitioni fattegli da Franceſi, rifiutate, & gli arriſthiati ſtati, e la pro- 
pria vita per la glorioſiſſma, e ſempre Auguſta Caſa d' Auſtria. 
— concetti portati dagli Agenti di que ll Alte ꝓæza con ſentimẽ- 
10 Mecace non hebbero incontro nel imprimeſi πε cuori di quelli — 
64 24 
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quali furono diuiſatie perche οἱ πεετε[ῇ de Prencipi ſogliono come l- 
eſta accenderſi di ſoſpetti, & eſſendo le ombre nelle materie di ſtato 
ſtimate εὐηρὶρίε operationi del Valſtaim cominciarono à portar nau-l (oſpetti 
ſea à molti Conſiglieri, quali altre volte haueuano mirate le ſue opera- F— — 
tioni con quei criſtallitche fanno parer à gli occhi diuerſi oggetti; ſi l- οπ/ριε ρετ 
uarono queſii occhiali dal πα[ο»ε tolla prudenza conoſtiute le conſt guẽ- corpi. 
χε (εἰ [κο trattare, perche dall'offeſo non ſperano mai { Politici riceuer 
altro ch offeſa, e non con altro poterſi aſſicurar dalla vendetta, che co'l 
radoppiar le offeſe. Gli gpagnuoli come, che ſopra glaltri ſono riputati 
d'acutiſſimo ingegno, e che ſempre ſaggiameute compaſſano le ſac- 
cende, tra eſſi conſigliarono ſopra il modo per ſprigionar la libera auto- 
rità de loro Prencipi, legar le mani alla fellonia di queſto miniſtro, 
qual ordiua grandiſſi mi pregiuditiij, & aſſicurarſi in capo la coro · spaßnuoli 
na di Boemia, ma ſcoperto il male aſſai incancherito, e violento, Ρο/ε{ά-- πη](βῖπιο 
che il VValſtaim hormai creſciuto in tanta riputatione appreſſo ſolda- affi tei con 
ti, coſi haueuaſi acquiſt ato Pamore, e l vbidienga di quelli, che diſſicil- Ἡ ναι Vval 
mente haurebbenlo abbhandonato, conoſtendolo prodigo, e molto loro να, 
beneficoʒli Capitani la maggior parte da eſſo portati alie cariche, ch eſ- 
ſercitauano per conſeguenga diuenuti ſuoi affettuoſi partigiani, hau- 
rebbero voluto correr ſeco la ſua fortuna, e la ment e di ciaſtuno era, ()' 
egli haueſſe grandiſſimo cumulo d'oro, ractolto nelle andate vittorie, 
tutti oggettiprecipitoſiche ſi rappreſentauano a gli occhi de Conſiglie- 
ΜΕ, iddero però eſſer iſpediente di portar à queſta indiſpoſitione rime - 
dij violenti onde cõ ogni celerità cominciarono à [αγ rifieſſo ſopra i par- 
titi conoſciuti proprij alla inditiata infedeltà. 
Maſe tale era lo ſtato della Germaniaq,e tali gli andamenti de'Cat- 
tolici, ede Proteſtanti lvno à ſuperar l'altro partito intenti, e che da 
ogni parte rumoreęgiauano l'armi, tuonauano le minaccie, e fulmina- 
ununo gli artißciy, non diſsimili penſieri cominciauano à germogliar in —— 
Italiaʒ perche trouandoſi à Roma in queſto tẽpo il Duca di ΟΥἱφΜλ 41Ο Ἐτλησία ἵα 
baſciator d'vbidiena Ρεν il Chriſtianiſtimo, out ſino il CQiugno andato homa. Amn 
Lionſe, & iui tratteneuaſi per render gua Sãtità fauoreuole αἱ partito baſciatot 
del ſuo Ro, e far altri concerti con Prencipi Italiani, e l Ambaſtiator Si Polonia 
Φοἶαεεο pur ἆ vbbidiga, varriuò in que ſi gioyn ſpeitom φαί Ao ne in kom · 
le grandexge.e pompe de quali già da penne illufiri abbondantement⸗ 
ſono ſtate deſcritie. Grãlemẽte cõmoſti gli Spagnuoli dal vede Niceua 
πο eſci publicamẽte)le delit ie pre piu portar alloblio la cõſideratione 
delle miſerie mondane, molti ſtarſeue nelle pompe immerſi, nelle gran- 
degge paoneggiarſi coll ambit ione delle premineng e g areggiar collin- 
uentiue delle magnificẽge,e luſſureggiar cogli apetitie ci come pro- 
ſori di gran æelo verſo la Religione,e come pià vicini a gli ſtati della 
μα. 7 Chieſa 
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Chieſa eſſendo in pretẽ lenga appreſſo ι Papi di mag gior auttorità ἀ᾽ο-- 

Ἡ) αἶινο Potentato, nho potco ſi pertur bauano, e doleuano, che nellæ Ger- 

Mania ε[σί profondẽdo Voro, eil proprio ſangue per ſollieuo della depreſ⸗ 

ſa Religione, alcuni attenti alla quiete particolare non ſolo al ſoccorſo 

οἱ) ΠΙΓ ΕΥ αξΟΥΕ, ma γὸ anco adanni, che ne prometteuano alla Chri. 

ſtianit à gli progreſai α Eretici oſſiſſoſſero il pen ſiero. Riſolſero perſua- 

dere il Pontoefice, e tentare aintereſſarlo ella preſente guerra 

e in altri particolari. Fleſſero per tanto il 7’ ϱ[ζοµο di Cordoua, ο 

Signor Οἱο: di (βίκππαχκεΥ Σο, δει d⸗ feniſsimo intelletto, ε di pro- 

fonda politica, i quali venuti di Spagna α Roma, efatto capo colli Si- 

gnori Cardinali Spinola, ἰα Όμεμα , Βογβία» cco Marcheſe di Ca- 
I0 ãze de εἰ Roſrigo, Ambaſciator ordmario del Κὲ Cattolico, e tra loro ſot- 
Spaghuol tumente pentilate le faccende, caddero di commune ſentimento in 
αρρτε[ο il inſtar Sua Santità d'aiuto di denaro Ρο” imperatore eper ſollie · 

Ponteſice. della Dateria de bencſicij di Santa Chieſa. F l Ambaſtiata 
eſpoſſa, e da Aficaciſiimo patrocinio departeygiani di Spagna ο". 

Λεν τα « Gli aiuti urono di qualche conſideratione, non ſolo Ρεν εἰ 

denaro lomminiſtrato da Sua Beatitudine, ma anco per le decime 48) 
— bem Ecele ſiaſtici che ottennero ſopra la gicilia Sardegna, Portogal- 
ες ο Ἴσιρε Ιο. 6 altre parti, da quali foceu. ſi contone poteſſero eſtracre vn meg - 

ταοιε. Κο millione di Scudi; Dall inſtangæ Ρη/εια d'altri particolari, aſſoluta- 
mente e con legittime ſcuſe, e deſtriſsime riſpoſie da gua Santitaà furo- 

no licentiati. 

Mort {η queſto tempo la gereniſaima Infunta Iſabella α Bruſſeles per 

il εὐογο/]« Τα la Fianura priua 4ο] gouerno de Prẽcipi del ſangue d' Au- 

ria ſu ſollecitato l Inf nte, che tutta via dimoraua 6 Milano. a quella 

parte Laſciò il mondo queſta Prencipiſſa {η età di ſeſſanta ſetti anni, 

ο trenta tre di Gouerno, era Dõna di mac ſeuole volto, di manieroſo ter 

mine di affabile benignitâ; Iſuoi coſtumi furono ην εἰ religioſi, le 

ne attioni dinote, il ſuo Lonerno giuſtiſtimo. Εἡ queſta perdita dolo · 

Ὀ Ρο το[ᾶ α tutta la Fiandra, e ριὴ de σἱ  αἰτγ! pungentiſuma o Rruſcleſi. per- 
μαι — che ſiubintrato nel gouerno εἰ Murcheſe d' Aytona, e iui imtrodotti not- 
de turni molti ſoldati Spagyſuol coſi aſdegno tol diſſidenga Sarreccaro- 
ſiderio del. πο quei popoli, che entrando l odio nella louuta fedeltà]) comincioſſi a 
lIofante. connoglier quella diuot ione, che prima πε Fiaminchi verſo la Spſgna 
anparente dimoſtrauaſi, e ſu vicina alcuna nouità, quando la ſpe- 

randa di riceuer PInfaute nel ſoglio da eſsi riuerito που hæueſſe mo- 
derato l'impeto del aſiderio Popolare, ε la paſſione qegl'animi alla 

μοι ὰ 
LAliringher in tanto laſciato preſidio in Mcminghem, &K auf 
γε fece ritirata εοἰ Duca di Feria verſo Fuſſen lucgo a'tonfint del- 
la Sue- 
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la Sueuia venſo il Tirolo, ſituato ſopra il Lech, quando il VVert 
penſando di ſorprender il quartiere dell'oOlin Colonnello guexægeſe i 
vnvillag gio poco da gtraubing diſtoſto detto Harthauſn, ſi ſpinſe di 
notte à ella parte, oue tronati gli gueægeſi coli armi alla mano, 
e fuori di quello ritirati in ſito vantaggioſo vi attaccò il fuoco, ε 
2ηδηάο ὑδεοπίταν in dura difeſa, perche già toccauaſi all' arme per 
gli altri circonuicini quartieri, ſe πε torno εοἩ preſteæ a à ſuoi primi 


poſti. 


Mentre in Viena, & altroue ancora da Miniſtri fedeli ſopra le at- 


tioni del ν΄ αἰ[αἰηα maneg giauaſi la più ſina Politica, che poſſa tro- 


uarſi appreſſo la prudenga il Baudis, che dicemmo trouarſi πεί tir- 
colo del colonieſe, acquiſtò in queſto tempo le terre di Bona, & Er- 
felt, Piagxe di quell Elettorato à lungo il Άβεπο ſituate, cinta da ſo- 
leſemplici mura; e foſſe conſorme all vſo andato, che le rendono poco 
atte à contender εο 1 cannone, e colle moderne offeſe, doue poi per 
interpoſitione dell Ambaſtiator Hollãdeſe trattò accordo coll Elettore 
ſopra la neutralita, ilche ſegus, perche non gradendo à gli Signori gta- 
titanta potenga de ueg æeſi à loro vicini, della quale col tempo poi 
πε poteſſero riceuer geloſia, tanto ρἱὰ » che temeuano le Piazge [1] 
Rheno doueſſero ſinalmente cadere nelle mani de Franceſi, benche loro 
amici per trouarſt lontani, e per le congionture vertenti, nondimeno 
coꝰl progreſſo di tempo variando le coſẽ, e ſempre più cara a Prencipi 
Fhauer vicini deboli, auenga che colli Grandi piu riſpettatamente deue 
trattarſi, doue con gli inferiori ſi gode la preminenʒa, e la prerogati 


ua dimporre quaſi loro legge «Εἰ Cronesfeld auuiſato, come VValdek 


Piaxæa, che da eſſa prende l nome vna lingua di paeſe, che giace trà lo 
Statodel Lãdgraiuò d'Haſſia, Arciueſcouato di Paderborn, el Duca- 
to di Rergher nella Vesfuliachiamato la Cõtea di VValdek suù le Spõ- 
de dell æder, trouauaſi grandemente aſtretta dagli gSueggeſi, incami- 
noſſi à quella volta, poic hᷣe era pregiuditiale permetter ὰ Proteſtanti ἐν 
annidar ſi in quel poſto, da cui ſcorrendo per le circonuicine campogne 
oltre aſdati danni molta gente a Cattolici per oſtare a'loro mag giori 
progreſſi ἐπ vigilar alloro andamenti ſtata ſarebbegli in quel contorno 
neceſſaria. 

itornato il VValflaim nella Boemia per honeſtare la ſua ritirata 
dallĩmpreſa di Ratisbona : auuamò ancora nella Saſſonia, e ruppe va- 
rie hande di caualleria dell' Elettore, facendo in oltre alcun'altra ſtor- 
reria per quelle terre di poco profitto: ma perche poco penſaua allo- 
prar hene in vece di continuar i progreſſ, benche anco non diſficili, ha- 
uendo ł eſſercito forte, e deſideroſo di nouit à, formò vna ſouſaſobrache 

Ehbh il volerſi 


Neutralita 
dell Eletor 
diColonia 
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VVallaim —— Nantener nella gaſſonia con tanto incommodo di viueri in 
herua ἵῃ — mpeditili dall imimico, e conobligo di βαν continuamente 
Ῥοεπιία 3. armi alla mano, ne tempi οί Verno, ne puali piũ biſogno di riſiorar 
ce di conſumar l'eflercito teneuaſi, non era termine da prudente Capi- 
Lodio con — ννανs8re queſta auuertenæ a e perciò con tal ragione ritorno im 
ὑείοεδιιο ο ο 4λε diuiſe l'armi 
gr annci ha compreſa nel ſudetto Regno Boemo coll Auſtria, colla Sleſia.colvn- 
— for a. gheriaconfinante Ppopolatiſſima,fertile, e copioſa di tutte le coſe all hu- 
— — llentamento neceſſarie. facendo correr voce apparecchiarſi ἐπ 


miniftri della quale, come il ſolito degl ingiuriati —— iu o- 

dio verſo lamito, che contro —— * lingegnoxe —— del. 

VValſtaim alla ruina de ſimulati ſuoiamicische de gli perti πεη εἰ era 
η . κ, F * 

1 Όμεα αἱ Færia trattenutoſi πε] contorno di Fuſſeu alcuni giorni co- 
aAtiuta la difficoltà di pi mantcnere in quel territorio per παπεανιΖ]ο 
de viueri, e di ſoraggio la ſua ſoldateſca poco aſſueta atrauagli det- 
la Germania, doue aoppoſſto di quello ſi pratica neil It aliae im Ελα: 
dra che per eſſer Regione ϱχαηάενε con poche fortexæe ſempre ſi cam- 
peggia, e le impreſe ρ)ὴ ſi drig ano alla bhattaglia campale; chᷣe ad'aſ- 
edij di fortexge. trouandofi il paeſe di angufla uconferẽ ga preſe par⸗ 
tito condurſi nella Bauiera, & iui, clyèᷣ Prouinciæ douitioſ ἀὐργαπίμε 
ſteni ſuernarſi. Nè richiede pertiò Elettore, qual, beneche πὸ εμάένι το. 
uel ſuo Stato maggior [ογεβίατια, dalla quale altro nõ γεξΟΜό Ε[Ιά1γι 
che dão, & incõmodo, tutt auia eſcẽ {ο egli Prcipe mal 
deliſſimo ail Imperio poſtpoſto ogni partitolar intore alſa α εὔηης 
ue, voiſe [αν conoſcer la fermeg æa del [ο cuore verſo il ſerutgio della 
Religione Cattolica,e della Caſa d Auſtriatranæi pið lo traſſe α compia- 

reria rice- ter Φ κε [ία richieſta l'aiuto di che contro gli δῥεχχε[ teneua luſognoxe 
uuio in a l aſiſtenga Spagnuola neceſſaria Ρεν albatter ihhalſSlaim le ον! ορὲ-- 
uira ορ) rationi tutte alla /ua ruina dri zate, à riſtretto partito lo hauen ano 
eſſercito. condotto οἱ contentò dunque di riceuerlo net᷑ ſuo Dominio, come 
ſucceſſe con mag gior ſodiuttione de ſudaiti, che non penſanano, i 

quali temendo ſortemente delle ſtorrerie degli Suexgeſt, molto gra- 

ta hebbero queſta venuta degli Spagnuoli, da quali uoſſeruato ogni 
buon ordine militare nel trattamento de pepoſi: ang diportaron- 
ſi con tanta modeſtia, che la tema, che prima haueuano ſopra il no⸗ 
me Spagnu olo, che ſeco portaua; fama diuolgata però da timoroſi, e 

σον 44 
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da inuidi della grandexæa di quella natione di ſuperbo, Imtlente-, 
e deſideroſo dellaltrui, voci ſparſe da coloro, che emulando la loro 
grandeæ Aa come naturale il dir male, e odiare chi maggiore, co- 
nobbero eſſer queſta natione quanto grande di commandi, coſi riccadi perfa tce 
φορεί]εχχα, di creama, e più amoreuole, quieta, e ſopportabile d'ogn nuto in Τὰ 
altra, ſi che della pratica di que ni reſtarono molto paghi, e tanto pin, uſcra οὔ r 
che correndo il denaro, & ĩ paeſani euitando le loro entrate, godeuano eſſeccito. 
dalla guerra ciò, che hen ſpeſſo non concede la abbondanæ æ della pace. 
Laxritirata del VValſtaim dalla Saſſonia non recòõ minor traua- 
glio à gli inſoſpettiti ſuoi Amoli, di ciò ſece la ſua negligenga πεί ρα: 
/Γακ αἱ οεεοχ/ὸ di Ratisbona, e poi the dopò alla recupera di quella, per- 
che da ciò fermamente comprendenano ad altro ρἱλ non aſpiraua, ch 
àleuarſi dall' vbbidenga di Ceſare, e neceſſitari Tedeſchi à far frat- 
tar gli Spagnuoli cosi dallo Prouincie dell Imperio, come dalla Cor- 
te di Viena, per reſtar ſolo nel cõmando aſſoluto, e nella auttorità am- αν —* 
bit a ϱ)ὰ che dall iſteſio Patrone; e perciò impiagarono αἱ mal'affeteo im 
gli animi di queſti contro Tui, perche comeè ſolito della diſidenga il 
temer ſempre d'ogni ombra, all'hora ad altro /εοβο ΠΟΠ mirauano, 
e tutti ĩ conſigli ſecreti d'altro non diuiſauauo, che del modo d'ab- 
baſſar queſio ſuggetto. E benche foſſero le ſue attioni in parte da 
giulſta ragione di guerra coperte, da quale pareua, che foſſe atta à per- 
ſuader la ritirata nella Boemio, Ρεν la tema, che poteua hauerſi dell 
Harnem, volontoroſo di portar armi à quartiere in quel Regno, 
ma, perche i concetti nella mente vna volta ſtabiliti con difſicoltà 
ſi ſtacc ano dalla circonforenga della preſa opinione, racconfirmaro- 
πρ con queſte ragioni impreſſione, che princidiò a por dubbio anco 
nella fede di coloro, che ſin allbora furono ſuoi partiali prottetori, 
a quali mancando hormai il modo da Jaſtener le ſue operationi, per 
non inciampar anch'eſſi in alcuna colpa, auenga che i delitti di Leſa I debite 
Maeſtà infettano anco la innocenæa de protettori del Reo, mutarono di leſa Mae 
mantella, ερ mirarono alla conſeruatione de loro oficij, e depoſto θὰ ἓ εοχὶ 
che teneuano nella gratia di Ceſare, che dietro alle ferme, ε inco- —— 
flanti ſperanæe di colui, il ſol nome del quale rendeua odioſa ogni voce κο] {οἱ 
in /ua diſcolpa. tzuardo. 
Il Mert tentata ma in vano la ſorpreſa del quartiere dell Olim, vni- YNalmat 
toſi οἱ Βαγοη di Soys Colonnello per la Lega Cattolica, marchiò à μα 
V ilshouẽ ſopra il Danubio, e la bocca del Vils tra Ῥύήαισι, e Strau- Ἱπργε[α ὁἱ 
bing, εἰ Duca di VVaimar conoſeiuta difficile impreſa di Poſſauu per Poſßauu, ſe 
la natura del ſito, che lo fauoriua, e anco dall'arte α[βαιταίο , poĩ- ne ΕΡΓΑ 
che in ſua diſeſa eraui accorſa quanta militia trouauaſi in quel circon- 
Hh 23 aicino, 
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uicino, ſi leuò da quel cõtorno, e laſtiati quattro milla fanti tra Strau- 
bign, e Ratisbona, paſaò tutta la ſua caualleria oltre il Ὠαηνδίο, e γδὶ 
dutoſi da'Suegæeæſi, che la moltiplicità deſcommandanti à gli eſſerciti 
di uationi, e penſieri varij non permetteua buon eſito alle impreſe, 
mentre linuidia interrompeua le occaſioni opportune, la gloria pre- 
cipitaua troppo nellambitione,, εἰ proprio intereſſe tramiſchiauafi 
in tutte le opere, nauſeando γη Capitano le operationi dell'altro, pre- 
ſupponendoſi ognvno piu atto del Collega à quelle cariche,, perciò in 
queſto tempo radunoſſi vna aſſemblea de'Stati, e Città vnite αἱ partito 
Ferriſtabilure la lega con li circoli confederati, e terminare le prouigio- 
—— ni opportune alla guerra ouero vna vltima riſolutione alla pace; ο di 
το δυιζῶς- βίἡ ε[/επάο necoſſaria {’εἰεεείοπε d'vn Generale Jupremo πεί commando 
{ε. ἀεῖ]α gente Φε proteſtanti, fu ſopra εἰὸ con mature conſulte pondera- 
to, ε ſinalmente conferita queſta carica nel Duca Rernardo di VVai- 
mar natiuo di Germania, e per tal coſequenga deſiderato da Capi, 
ſoldati di quella natione, chè il neruo, e la forga degli eſſorciti de 
δπεχτε[ Principe ardito, amato da tutt la militia, ε dal popolo, 
qual con graue diſſicoltà ſarebbeſi acquetato all vbbidieng a di capo 
* * Aramiero. Queſta elettione Ρετὸ/{ε fu gradita da' deputati, da Soldathe 
, asgli altri Prencipi dell' vnione, non reſe ſodiſatto gaſſonia, ſi perde 
Οε lcrale eſſo pretendeua dopò la morte del Rè, non ritrouandoſi Prencipe nella 
ſupremo.. con/ederatione di maggior foræe di ἐκ nèᷣ che piu haueſſe preftato fa- 
uore all'armi σκεχκε{ῖ , ſi dousſſe corſegnente mente cciamaurio Copo 

& alla ſua perſona la ſomma delle coſe della querra αρρορ giare, come 

anco perche la grandeæa di VVaimar, come Prencipe ſivitoſo, ε ch 

era della dritta liena de primi geniti di gaſſonia, Icacciatt di Stato dall 
łImperator Carlo Quinto, gli recaua non lieue ſoſpetto. che proſperan- 

kleeti dole faccende a Suexeſi, e creſcendo il commando. e l' amor de ſoldati 
ναί verſo ἰα βία perſona, come ſogliono [αν quelli, che ſi ſtordano i beneficij 
ππατ ἁ ſpig paſſati, quã (ο Pvtile ἑ preſente, poteſſe aſpirare αἰία recupera di ciö, che 
æie à dSac. apeua eſſer ſtato altre volte de ſuoi auoli. Ώκεβε geloſie hauendo 
ια. fatta grand ſſima congerie di groſſi humori nei petto dell Elettore, à 
cui non preteriuano i miniſtri Ceſarei di ricordare gli accidenti facili à 
naſtere, inuitando con efficaci inſtanze, e partiti larghi all arcomoda- 

tione, ſi vede, che preſe grand'alteratione, e cominciò à nauſeare le at- 
Suerzeſi tione dell Oxeflern, αἱ  Υ αὐπαγγε tenerſi pu ſbrio πεί conſidare, di 
— ciò ſoleua, e queſto fù poi conoſtixto principio delle diſunioni di Saſſo- 
nia da Suexæeſi. Itorno, che prudente mẽte auuegeuaſa di quèſta piog- 
βία εαμαἰεὸ per le poſte à Frantofort, trattò, e conſultò con Oxcſtern, 
per trouar ripiego καὶ conueniente ſi rileuante, poco però {ὰ aſtoltato da 

quelle 
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κε!) orecchio, che intuonate dalla interna paſſione non- apriuano alle 
Vagioni ſopra di ciò addote, ani nõ trouoſ/i αἰΕΜΗΘ)εΡε ΡΟ]ήΓο ο4” νο 
prio partito Ρεν moderare Γαέενθεχτα delb animo εί Elettore δει. prolpe· 
æli Fueꝝæeſi hormai a tal colmo di uperbia alZati, piᷣ non ſtimauano τὶτὰ moſte 
alcuno, pret enaedo, ch ogn ΥΠΟ doueſſe riceuer a gratia eſſer nel numero volte dan⸗ 
de loro amicieffetti cauſati dalle proſperità ottenute, da quali vẽgono ποίε, 
gli huomini acciecati.e come dal vind inebriati di confidẽgee di proso- 
τ/θΗον(ο136 απεο dal genio de popoli ſettentrionali, che ſopra modo ſi- 
Nanaoſe ſteſſi port ano alterigia nelle loro attioni, dando materia a 
πιοί αἰινῖ ἱ εὐίαηλαγἰ barbari, pretendeuano | Elettor eſſer tenuto ſecõ. 
εἰανο ἑἠογσόοηβςἰὲ, ne foſſe atto a venir a tali riſolutioni le quali po⸗ 
{41 hen gli dierono a conoſter, che il gouerno degli Ftati non ſi eſ. 
Jercita con ambitione, ne con animo appaſſionato; ma con ſauiex ga 
bont ana da οὐ η intereſſe part icolare, eda ogni affetto contrario αἱ ben 
Publico. J 
Continuandoſi queſta Dieta, il Luogotenente General Milander 4β- Rurort ſi 
proſſatoſi a Rurort, che ſopra il Rbeno di ſotto da Colonia Liace ſituata renoe a Mi 
Alã hocca dvnlalteo vicciol fiume chiamato Roer, cinta da mediocri lander. 
mure, terrapienateʒ ὁ con alcuna fortificatione modernæ,e inueſtitola 
a capo diſette giorni non potendo ρἱὰ gli aſſediat i tenerſi pattegiarono 
rendendola,e nell Alſatia il Gouernatort di Colmar trauifati alcuni ſol- 
dati in habito ruflicale con fintione di portar robbe a vendere, l' inuiò à Ruffac pre 
Ruffac nell Alſatia poco longi da Colmar, e vicino α᾿ monti, che quella (ο da 5µΕΣ 
BPyouincia della Γογόήα diuidono. Queſti ſorpreſa la porta vintroduſſe — 
rogli gueæ geſi poco lotano in vn boſco aſtoſte entrarono nella terra, ma. 
quel reſiâ mamumeſſu, ο mal trattata, perche conoſce uano i σμετκε[ῖ, 
non poterſi in quella tratteners; preſentito inui irſagli cõtro α buõ paſſo 
il Marcheſe di Bada con molti ſoldat i del pre ſidio di Briſach, e contorni 
vicini: ode non hanflando eſſi alla difeſa della piaæq, conuenne loro di 
Auouõ ritirarſta Colmar con buona preda, e tanti prigioni di quel Ma- 
gfirato, che πε traſſero poi dodici miila tolleri per loro riſtato. 
Xra Horno ritonato da Francofort αἱ ſuo oſſertito, e gid alleſtiua- 
Nulla marchiata contro il Palatinato Superiore, per vnitſi col VVai- 
21417, quando ciò inteſoſi dall' Alaringher, che on vn ϱοήρο d'eſſercito 
di otto milla fanti, e quattro milla caualli ſopra quelle frõt iere in guar- 
dia de'penſieri guegãeſi ſtauaſi, preſtamente ſloggiando da ſuoi quar- gue⸗zeſi 
tieri uuiò alla volta di Tachau, Terricciuola deila Roemia æcon- malamẽte 
fini del Palatinato, nella qual marchiata la Caualleria d'ambe le parti, tiata ti da 
che ſcorreua la tampagna, incontrataſẽ, ftee diuerſe ſtaramuccie con la ——— 
peggio de Sueægeſi quali da Crouati reflarono malamonte trattati. 
Abboc⸗ 
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Anno Abboccati in tanto a Beuberg, luogo cù ἵ 1/ὲΥ appreſſo il Monaco, lo 
Elettore ἂὲ Εν.” ο ἐ Όιιέα di Feria, diuiſarono /opra il modo hin fa- 
16 34 cile Ρεν effettuar l impreſa di Ratisbona, Piazæa neceſſarij ſſmma per 
Duca dife δὲ ĩntere ſt de ʒauariʒ ma Icorgendoſi coſa diſfeue, Ρεν ε[ίονἱ πονεές 
ria abboc molto forti alla campagna, e l'eſſercito deuo ζεξάνε — — 
l α[αἱ Mmeruato, per la morte, e fuga di molti ſoidati; πὲ poter ſe 
Buuera- promettere dellaſſiſtenga del Valſtaim, angi piũ toſto ἆομογῇῇ t⸗ 
γε, che haurebbe ſturbato queſto tentatiuo, non che εάάἡ μια! 3 
il gititarſi (ῷ riſolto allvltimo di portarꝰil tempo ακαπεὶ, per non arriſthiar ἰα 
gall impre Iputatione delle loro armi ſotto νπα Cita ἰα preſa della quale era 
— incerta, ma ſicuriſſimo il dauno, che «᾿ράνγεβε riceuuto dalla Για 
noceuo ifeſa, e dalla ritirata æhe haueſſero contenuto fare: Il che tienſi 
e alla ri per il pis valido precetto de Capitani prudenti; perche il ritirarſẽ 
Ρα πειοπὰ ψομχα frutto dalle impreſe abbracciate, porta Jeco viltà de' ſolda- 
llarwi · i aſetto degii- [βείαΙἰ, ἰ αρενε[ούρηεο ἀῑ νἱονό , ε νόρμλα- 
tione anemici, ell noue ἆέ poco accorto, parola molto nociua a ερπάμὲ-- 
tori di ſoldateſche. —— 
Aquartierarono perciòole loro genti, parte nella Bauiera, parte 
nella gueuia, e parte nel Tirolo, attendendo 4 nuoueluate, & α 
rinforæi dell oßercito, per eſſer poi a primo tempo numeroſi, & «ἰ- 
ti a perfettionare, quella, & altre impreſe. Nondimeno perche da 
Sueggeſi con prudenga antiuedeuaſi, malagenolmente poter loro 
riuſcire μία oonſeruatione di Ratisbona, concentrata negli Ftati di Ba- 
niera, ſe libero non haueuano il Palatinato guperiore, ſenga il qua- 
le reſtaual adetta priua dellappog gio delleſſercito, e come che ſiret- 
ta trouandoſi d ogni parte cinta da pae/e nemico, per darſi la mano 
con Nuriberg confederata, e con la Franconia Prouincia, dalla qua- 
le poteuaſi cauar gli opportuni ſuffragij, reſtò allhora incaricato 
Brinchenfeldt con quattro milla fanti, ε due milla caualli nel contor. 
πο dAuguſta alloggiato di paſar' il Danubio, ο portarſi nel Palati- 
nato ad vnirſi col VVaimar, e concordemente volgerſi a gnadagni 
Mimatl proprij a fomentar η mantenimento dell Atmi loro ne Poſti 
ai quelle Prouincie, non u però la loro viſolutione di frutto, atte- 
MHoehe hauenano hauuto tempo οἱ Imperiali d'alleſtirſi alla diftſa, il 
che ſuani leſpugnatione — Metropoli del Palatinato ampla, 
e ſituatæ in campagna adorna di piaceuoli, ο fruttifere colline, ten- 
tata da Suexgeſa, α) quali conuenne ritirarſi α΄ loro primi goſti di 
Camb, e VVeiden. 
Conoſcendo allbora l Horno quanto arduo era l'acquiſto del Po- 
latinato, per la forte guardia, che lo cuſtodiua, conſi agero τς mi- 
glior 
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Φου partito ripaſſar nella Sueuia Superiore, nella qual Prouincia 

aſſai deboli erano reſtate le guarnigioni Imperiali, e mentre progreſ 

Iar non poteua in vna, tentar'almeno altroue far acquiſto Leuætoſi 

dal Palatinato entrò nella Bauisra à Landipurg e ſi condaſſo ap 

preſſo di Biherac, la qual inueſti preſtamente, ὁ- εὐ molto im 

pulſo, perche ſoldati aueggi à gli acquiſti per molti giorni uũ 

giuni di preda, ἐγαπο ardentiſſimi alloffeſa. Onde non potendo re- 

ſifler à li aſſalti preparatigli, non trorandoſi ne con preſidi ſoi 

ciente, μὸ con mure atte à maggior diſeſa, «αγγεία guexgeſi, “- 
ſcendone quattrocento fanti, e ſettanta canalli il ἀμοάεεϊηήο ἄν - 

prile. F X 

14 ritorno dellHorno nella gueuia fece daralVurmi â gli Imperiæ piberac ſi 

li di quel contorno eleuò gli animi di quei C πρ] allà vigilanga, e rende 3 
perche queſta venuta portaua negli animũ di moltr Ηδη poco ſnpo- Sueæreſi. 
τε, parendo ἃ diuerſi incredibile, chhaueſſero abbandonata la Ra- 

uicra, alcuni cominciarono à ſaſpettare di πε piᷣ cupo, e in par- 

ticolare [Θα comandante in quel vieinato diſſioſ pi degl'altri, 

ꝝe molto guart andò, che ſe ne vidde } inditio nei Colonnelio Pietro 
Chinich da Salutorno Gouernatore di Lindonn hche ſu fatto arreſta- 

τό, e con buona ſcorta inuiato prigione nel ΤΝδίο : 1 la riputa- 

tione di queſto ΓΕ getto non offeſa, che da Mlo Ρή/ὸ ſoſpetto del ſu 

detto Oſa poco venſo di eſſo ben affetto compobα — ἐδέ ρε 
egli haueſſe molte amititie, ο corriſpondenge cogli Suixgari e in —— 
Particolare con Zarigani, ο Berneſi Cantoni poco confidenti degli Au- J ία, 
ſtriaci, e εἰὸ via piu perche alcuni Sagnuoli adherendo all ΟΊα , εἴο, 

non tenendo eſſ, che poſia alcuno eſſer loro fedele, che non ſia Catros 

lico, gran geloſia prendendo del Chinich Proteſtante, e per il buon 

nome, che αἱ eſſp correua era gli Eretici «Ποπ απο à precipitarlo piuũ 

toſto, per lenarſi queſto falſo ſpetto, che perche lo meritaße. La 

qual opinione ſaä baſteuole à fomontar il toncetto, οὐ’ ο huæeſſe ne 

gotiato coll Ouca di Roano allbora dimorante nella Rhetia, e perche Cr'nick in 
le materie di Stato ſono come la cera, che dogni lieue ſoſpetto ſi ſtal- —— al· 
da, eſtempraſi, ſu egli prima imprigionato che actuſato, benche 

in breue conoſciut aſi la ſua innocenga nellaſſolutione, maggiormente 

lampeggiò la di lui fedelàa. ΗΝ, 

ΕΗΝΗΥΡ ν ohe come dicemmo trouauaſi aſſediato da dueæ eſi,y era 
hormai all eſtremo della fame cõ dotto: onde ii S- bergher, el Suare rilisburgũ 
d Aiede, che di quello la cuſtodia haueuano, parlamenta rono, & accor τεπὰς 3’ 
darono, come ſegui η tergodecimo di Cenaro con honoratiſſime condi- δμεσσεῇ - 
11ο » con/ſegnando la fortexæa αἱ Colonuello Smidbergę, la per- 
dita 
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dita della quale, henche non foſſe per il [ιο ſito di ſi graue conſi- 
deratione, nondimeno per eſſer ῥίαςτα reale venne in tali congionture 
rputata di non poco rifleſſo per le comequeng e, chlabbracciaua, Ρεν’ 
αββατεηκα, che cadeſſe nelle mani de Εγαπεε[ῖν i quali annidati in quel 
boſto, non ſarebbe riuſcito difſcile η tentarſa da eſſt nuoui acquiſti, e 
mantenerſi nell Alſatia, æ nel Baſſo Palatinato. Fit però da Politici 
intendenti alternatamente ſopra di ciò diſorſo, perche quelli, che op⸗ 
poneuano alle ragioni, da gueg æeſi addotte, riſpodeuano eſſer ſtato me- 
glio laſciarla nelle mani degl Imperial ἑ ν ch acquiſtarla per i Franceſi, 
aquali quando non s haueſſe voluto γεπάεγία ν come con giuſte cauſe la 
pretendenano,ſarebbeſa dimoſtrato poco penſiero à continuar piu oltre 
nella loro amicitia, nel che non poco nocumentoi loro intereſi riceuer 
ae poteuanoe concedendola.ſcopriuaſa il guadaguo pꝓregiudiciale per⸗ 
che oltre αἱ priuarſi di tal ricouero,tirauaſa in ſianco vna poteng a) che 
aſſumendoſ il titolo αἱ arbitra delle facẽde loro.per εὐπ/ἔφπεηχα hau⸗ 
rebbeſi conuenuto riuerirſi da guegaeſi le legeidi Prancia in quel cir⸗ 
colo da che ne ſeguiua, che limitata la loro auttorità . e quellareſa 
dipendente da Franceſi, iloro acquiſti imperfetti, e la loro grauau 
de non ρἱὰ oltre dal limite conccſſogli da quelli ſarebbe trarſtor- 


ſa, Ebenche altri diceſſero non eſſer da giudicarſi, che i Francoſ 


foſſero per capit ar à partito di poca /odisfattione quando anco lane⸗ 
gatiua di quella ſoſſe ſeguita, auenga cle Lint eroſſe loro richiedeua 
buona intelligenga cogli nemici di quella Potenga, che ingeloſiti, ο 
contrapeſati tener poteuano, nondimeno da intendenti preue leuaſa 
da queſta non poterne ſortir, che mal effetto, il deſiderio del Do- 
minio eſſendo cieco, e la ragione di conſeruarlo predominando ogni al- 
tro rifiſſo. ο Ην 
«ιδία [ο conſiderationi, che faceuavſi da Proteſtanti non ærano gid 

gran lunga eguali aconſigli, che ſopra ciò teneuanſi dagli Au- 
— perche con grauiſſima premura piu ἆ ορηί altra perdita- 
fatta inteſero queſta, non perche l'acquiſto foſſe di augumento αἱ 
Sueææcu, e Proteſtanti, la poſſanga de quali conſiſtendo nelle 
vniondi molti co'l beneficio del tempo, con artificij, cou partiti, 
e con altri modi diſcioltele, ſpérauano facilmente recuperar dalle 
mani loro il perauto; maper la tema, che nelle mani di ΕγαΝευς 
ſi andaſse, la grandegæa de' quali ſtando appoggiata ſopra la Co- 
rona del loro Monarca, e queſte Prouincie reſtando conug iunte αἱ 
ſuo Regno, ben auuedenanſi delle diſſicoltà, che à recuperar 
le In ontrate haurebbe. Brano perciò {ο ποπ de' conſigli 
ri corfuſe; igiuditij incerti, le riſolutioni pauide, —— duß 

"ο/η 
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—* ο inconſtantiſſime. Tutto αφ τή ſem⸗ 


ο... είν α)δ/ὸρπέ.  ε[άς- 
ων mi nell operationi ή Πιαπα[]ργο ———— — 
ffiniſſma prudenza di aſſettar la per- 
pleſſità de gli animi, 
alſicurar i 
concetti, confortargli ——— rtio· 
nari partiti, e fermar la fede 
la ſicureæ æa delle ſpe- 
ranxe; 


—2 
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Ioiẽde ĩn queſſo Libto φιια] foſſe lo βατο degli Auſtriaci πε]! ltalia. 

5 enella Germanta. La Πιοιῖςνε]ε ςὉ πάϊτίοηί da Duca di Feria. Le 
geloſie pteſe da miniſiri Auſtriaci pet le atiĩoni del VValſiaim. I modi 
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Rè d'Vnghei ĩa αἱ comando dell Armi Imperiali. Clĩ apparati di quelto. 
per vſcit ĩn campagna. Diuerſi progreſſi de' Suezzeſi nella Sue uia, & 
Alhatia La rinoncia fatta dal Puca Carlo di Lorena αἱ Carcinale ſuo 
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Duchelſa da Nancij · Landaiu der Prencipe Tomaſo αἱ Sauoia αἱ go- 
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Sueuia . Livicita ĩn campa gna del Rè d'Vngheria «ἶ negotiati de Suez- 
Ζει in Ηο]αηάα » δέ inghiſterta. Iprogrem del Landgrauio d'Haſſia. 
Gli aſſedij della Mothe-t αἱ Bitſch ĩn Lorena « 








Era in queſto mentre ridotto à quartiere nella Ba- 
τι πίεταν a rimetterſi leſſercito gpagnnolo, e quiui 
ar/o per le terre di quello Stato, e Ρεν le frontiere 
ὃν 6εἰΤἱγοίονε della Sueuia con ambitioſa ſollecitu- 

dine, e garreggiante diligenga andauaſi dagli Spa- 
s pagnuolo nuoli, ed Italiam rimettendo le loro compagnie 
ο...» per ricuperar nella futura campagna quel nome, che 
le ſtiagure de tempi, la differerga del dima, la inhumanità de Paeſa. 
ἔοισα. πε ἰαἰπε[ρείεττα de'nouelli ſoldati piũ che il ferro nemico in qu al- 

chepartgſcemato hautua. 
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LElettor Bauaro, il Duca di Feria, e lAldringher, e molti altri ſug· Bauiera, 
getti principali con frequenti conſigli andauano eſaminando le con- Ietia —* 
Zionture preſenti, e con lo ſtandaglio della loro prudeng a miſurauano — ο 
il biſogno, e le prouigione oportune all'vtile del Publico, & alla riput a- —— 
tione loro particolare. Non mãcauanſi à Viena dal Conte d'Ognate mi- RMuẽhocem 
niſtro di profond ſima intelligenga d'ouſſeruari pregiuditij, che diuenir troil vval 
potenuano dalla infedeltà del VValſtaim d'ordire riparo, e di ſollecitar — abal 
Celſare ad pediente congruo alla conſeruat ione della ſua auttorità. Iufe ο. 

Τη Lombaraia il Screniſſimo Infante per rinforgar l'eſſercito, e co'l ĩecita le 
muntenmmento di queſto conſeruar viua lauttorità gpagnuola in Ger· pr Aßooi 
mania non deſaſicua d'aſſoldar gente, & àſollecitar'il denaro, e le fam- — 
terie di Spagna. πία, ' 

ως Ν οροΙπαραΚεπο detrinforzi alla ργαπάεχχα Spagnuola tutta-In Napeoli 
μία con nuoue graueæægy de ſudditi, con noue impoſitioni ſopra il ſale, e l ptepara · 
rutte lentrate ae Fiſtali, Doganc, e arẽdimenti del Regno ſollecitauaſi — 
di cauaraiuti a correnti biſogni, & oltre alle continue leuate, vſtite δι ἃ 
da quel Regno, aſoldauaſi in queſto tempo ſei milla fauti ἀεὶ Ῥγεπείρο 
di Fan Seuero, e altri teræi ſotto li Signori D. Carlo della Gatta, Lucio 
Boccapiala, Gio: Bat tiſta Orſino, e cCeſare Caracciolo, & altri prin- 
cipali Caualieri, e per ogn altro Stato del Rè Cattolico da diligenti ſuoi 
miniſtri batteuaſi tamburo, e imponeuaſi Gabelle, per rinſoræar di gẽ- 
teʒe di denari αἱ ſoccorſo della Germaniaq, αἱ quale come a fatto proprio 
gli Spagnuoli dimorauano intenti. 

A Roma gli Ambaſtiatori Spagnuoli inſt απο αἱ Pontefice ſoccor n Ῥδιεξ 
ſo per i Cattolici d. Alemagna, & ugerauano altamente delle ſiniſtre — * 
attioni de Franceſi. Criqui trattenenaſe α quella Corte per moderare ὀραβομο]:, 
i concetti Spægnuoli, e intereſſar'il Papa co'l ſuo Rèᷣ. Sua Santità pru. e mantie- 
dentemente reggendoſi ton altun aiuto di denaro ſodisfuceua ĩ in. οἷς e⸗ 
flange Spagnuole, con doſce ſperange trattencua i Franceſi, e con ple- 
niſſime Indulgenge conſolaua la Chriſtianità, & in ſomma tutto il ri- 
manente ἆ Έκτορα con atterntione ad vdire, qual foſſe leſito degli ap- 
parati gpagnnoli curioſo dimoraua; quando Fer a ον da indiſpo- 
ſitione reſe lo ſpirit o αἱ Ciclo, dopò pochi giorni di ſebre, della quale 
allhora, che ruanato cre ſenaſi, con mprouiſa recidiua diede ſoſpetio ad Duca di 
alcuni, che foſſe di veneno la ſua monte operata; mormorauaſi conſen- keria wuo 
timento del Valſtaim, inquiet ato dall odio, ε dell inxnidia portata a ——— 
Spagnuoli, quali, come ſideliſſimi del loro Prencipe non poteuano ta · ο Ρτοευ- 
lerare; che piu ſi viueſe φε]ο[ di εοἰμί,εβε doueua tremare del ſuo pa- tato dal 
trone, e che appriſſe tanta ſtocheæ ga ne'miniſtri Imperiali di admet- Vvalſiai- 
ter difeſe,e aſtoltar giuſtiſßc at ioni d' vn Reo leſa Matſtà lẽche però 
qꝙeſto concetto, non haueſſe ινα pparema, .e ſuſt arga deſſer ſtat o talęe. 
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— — del —— di Feria come fu grata al Valſtaim, ο ad'al- 
eria æti- cuno altro Minifſtro ancora Alemanno, a cui non piaceua il ο ἀε]- 
μα . μη bauttorità Spagnuola in Germania, fuᷣ ben all'incontro di ο... 
Αιβνίαοί, 730 dolore a Fua Maeſtà Ceſarea, αἱ Βὲ Cattolico, α tutti ια, 
e da δρα.. all'Italia, & alla Spagna, hauendo perduto quella Corona vno depiñã 
bnnoli. degni minifri, che haueſſe, e già molto habbia hauuto. Non ενα queſto 
Prencipe in cõcetto di Capitano di ac quiſtato grido, ne di celebrata in- 
telligenga, perche ſempre impiegato negl'affari dello Stato in queflo, e 
non πε’ Armi era il ſuo eſſercitio: in che α tanto colmo ἆ Ἰπεεέσεηκα 
peruenne, che vantaſi la Spagna, e gloriaſi lVItalia di non hauer godu- 
Qualita il pi florido gouerno⸗ che ſotto li feliciſſimi auſpicij di queſto mini- 
Δε] Ὄοςα {1ο Εὼ il Duca di Feria perfetto nella cognit ione di tutte le coſe, in 
ἆ Feria. ogni occaſione il ſuo int endimento 4 degno del miniſterio, che 
Arcitaua. Le ſue opinioni priue dell' adulatione, hog gi di riputata vir- 
tu, eſenga fieuolegæa dierono α conoſter non eſſer Tben nati Spagnuo- 
li, quali ſono diuolgati dall inxidia. Hauendo in ogm attione antepoſto 
łbintereſſe del ſuo Rẽ αἱ ſuo particolare, inſegnò, che via piũ ricco di me- 
riti dil ſeruitore quanto piu pouero di preuati deſideriss ſatroua. La 
diligenga nelle riſolutioni, la ſincerità ne ſuoi ſenſi, Hordine εἰ giu- 
ditio del ſuo trattare fecero vedere, che ſe ben la Spagna non ſeri- 
le nel produr huomini di queſta ſtienga, che però pochi n'hobbe, che lo 
ſuperaſſero nell hauer ſeruito  Λὲ con ſpirito più vigoroſo- con mag · 
gior prontex æa di partit i ne con pi aſſignato giuditio. Gouernò Mila- 
Μο molti anni, amato da Popoli, ſtimato da ſoldati, amirato, e te- 
muto da ſtranieri. Εογηνὸ con facilità nella βγειέχχα del tempo l'eſ- 
ſercito, con prudenga guidollo, ton molto frutto ſoccorſe l Alſatia, e con 
ſi mirabile coſtanxa ſoffri le ingiurie de'tempi, e la ſlerilità de Paeſi, 
che il ſuo buon ordine, riuſti grato alla ſoldateſta, ſopportabile a ſud.- 
diti, lodato da nemici. I popoli, che dalla ſiniſtra fama contro Spa- 
gnuoli da Inuidi diuolgatoſi viueuano della ſua venuta intimoriti, e pri 
ma dalle parole, che dagli effetti aggrauati ſe πε fuggiuano, colle proue 
eſperimentarono non eſſer la pittura corriſpondente αἱ naturale. Τα hu- 
manità Spagnuola eſſer ſopportabile, e la creanga de' loro Capi degna di 
riuerema, ε di comando. I medeſimi Suex æeſi comandando le ſue at- 
tioni ἀἰτεπαπο ammirar eſſi il buon termine Fpagnuolo, la gentilezga 
di quella natione, la modeſtia del ſuo trattare, e dal veder, che quæſti. 
tutto che coſi grandi αἱ contrario d'altri, che non tantoflo pongono vn 
paſſo in caſa altrui, che im mediate ſi fanno lecito ogni ſodisfattione αἱ 
{ογο deſiderio, εοπο bhero le detratione contro queſti effetti /οἱο ἀεὶ 
timore della loro Monarchia, & armi vſate de pun de boli, non cauſe 
Partorite dalle loro att [οπή όν aggiongeuano, εἰς ſe Εν εἰ gli Spagnuo. 
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Hera⸗o di tal condotta, che con eſſi piũ volentieri,che con ognaltra na- 
one εοµεγεδύετο εοη/ογη(ὰ du pareri di vnione. Εὰ veramente 
Φμοβο)βιξθεἴ)ο εοἶπιο ἀἱ ἀεβίγεςζανἠβίεηο di aſ abilud goſo di corto- 
ia ἵπ αΌηια βογίγοπο in lui tutte quelle doti, che ἃ Θεπετο/ονὰ Ῥγμάξ- 
te Gentile, & à flimatiſſi mo miniſtro ἆ γη Gran Rè ſi richiedono. Μο- 
m ΛΙ οηαεο | Ῥπὰεείητο di Gennaro. il ſuo cadauere portato d Allano 
AMadi ὰ traslatato in Spagna. Laſciòla moglie aflitta con due ſigliuoli 
maſchi, & vna femina in pupillare età. 3 

Et perche ἐπ Viena,«e per ogni luogo hormai s andaua ſpargendo vo- 
ce οὔίγο ἰε ατεἰοπἰ ἀεὶ Ἡ’} αἰβαἱπῃναΠοΥεθε nella Corte per molti gior- 
ni prudentemente queſto concetto veniſſe dalla ſamulatione occultato, 


colla quale andauaſi deſtramente celando la machina ordita da huomi · ¶ ntwẽti 
ni ſagei, per gettare vn ſicuro fondamento, imperoche i miniſtri, che contto ἵ 
creſcinti di troppa auttoritaã tengono in mano il modo di poter dar pre· Vvalſtaica 


ripitoſo nocumento αἱ loro Signore, deuono cogliemſi con deſtrex c ϱν 
legare loro le mani, prima che habbiano occaſione di penſar à ſe ſteſſi⸗ 
poſſano ſcioglierle alle riſolutioni della loro inſedelta. 
IVallaim da [ιοί amici del tutto auuiſato, molto temendo tra 
ueſte boraſche ſommerger'i ſuoi diſegm, chi amò al ſuo Gabinetto i Co- 
πεί li Terſicaſuo Cognato, il Chinſchi ſuo parente, εἰ Illd ſuo conſi- 
dentiſſmo, agitato da ſeruorata, & inteſtina paſſi one, che da vn lato 
ponenagli auanti la riputatione.e lo infame tiiolo dꝰinfedele, e ingrato 
A δεπεβοῦ riceuutidall altro dimoſtraua il proprio timore, iiprecipit io 
della cahinnia,' odio de'Spagnuoli,l emiulat ione de ſuoi nemici, el deſi 
derio di vendetta. Onde in queſte conſiderationi inuolto ſoſpirando ἰα 
grandeææa della ſua fortuna grande; per aæggrandir la ſua ruina, ſtret- 
äamente con queſti bilanciate lemergenæe preſenti, e [ας giamente pre- 
ponderato l iminemga del pericolo, eleſſe partito molto proprio d /aluar 


le ſue ragioni, e in alcun conto farlo appærir de gno di [ομγα ,φναπάοἰε . 


prerogatiuehe godono i ſouram controi Vaſſalli non haueſſero gettato 
fuori dolla loro inſpiratione quei meg ꝛi, che molto opportuni in ſimi- 
li congionture la fortuna a ΟΥαΠάέ non può non concedere. Piuiſando 
dunque egli ſopra la inſtabilità della ſorte, della quale ſouente reſtano 
abbandonat i quelli, che più ſtretta per la chioma tenerla ſi vantano, e 
della incertexa de Pianeti, che di rado effettuano le coſe, a quali in- 
clinano, acerbamente ſparlando, ſi dolſe de Miniſtri di Spagna, æggra- 
uaomdoli dingrati, & ambitioſi, affermando, che mai inaiTano vn loro 
ſeruit ore che nõ gli prepar ino il precipitio tãto piũ profonão quãto pin 
{μπε il poſtod cui lo ſolleuarono. Che be ragioni loro, henche apparẽ- 
temente à Politica dello ſtato æppog giate, ſono prodotte dalbinteæreße, 
loro proprio,la maſſima εί quale tãto cõtiene d ambit one, ch ogn 29 
cht iu- 
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che indipendente da quella viue, come rubelle di leſa Maeſtà lo diuolga. 
πο. Taſiò in oltre di pigri, e poco accorti i Miniſtri Alemãni aſſiflẽti ap. 
preſſo Ceſare, perche permeſſo haueſſero porre in Corte a quella Natio- 
πε il piede, chiamandoli poco verſati nel miniſterio, che oſſiciauano, 
non eſſendo mai buona ragione, per hiſogno, che ſi tenga, di tramiſchiar 
πεί gouerno di vn Prencipe gli oſſiciali lvnaltro e maggiormente di 
quelli, che oltre alla propria pretenſione, æggiongono ſempre per ſoſten . 
tamento de'loro concetti, e per la riuerena, che deſiderano il rimpro- 
uero deg'i aiuti dati, e debeneficij conferiti. Non tacque anco d' alcu- 
μὲ Religioſi, quali di lui malcontenti, diceua egli, perche degli acqui- 
i de ſoldati rimeritaua i ſoldati, nè partecipaua loro, come altr⸗ 
volte prat ticauaſi, amæi licent iandoli totalmente da [οἱ negoti,impo- 
nendogli, che attender doueſiero a loro ofſicij, & a pregar'Iddio, lo di- 
uolgauano Eretico, & vnitamente con li Spagnuoli deſiderandolo non 
patrone, ma ſeruo, non applaudeuano come fedeli miniſiri a ſuoi capric- 
ci. Contro quali eſageraua, che erano degni di correttione, e nond, 
fomento, arriuando hormai la loro pretenſione a ſegno tale, che non“ 
poteuaſi pratticar alcuna coſa ſenga che la curioſità loro non voleſſe 
partiiparne. Mormorò dell Eettore di Bauiera, prorompendo con- 
tro d'eſſo in concetti acerbi, eſplicò eſſer la politica di quel Prencipe co- 
intereſſata, che da queſta erano diuenute le ruinc paſſate, ο iepre- 
Jſenti ancora, e perche contro queſto piũ d'ogni alro co ſeruana me- 
moria d'odio, per darâ contter a οί Capitani le ragioni ſue non⸗ 
eſſer'appoggiate à malignità, ma da ſemplice lealtà ſoſtenute,; incol- 
pollo 4ἱ molte coſe, e principalmente aggrauollo di poca affettione ver 
Imperatore, mentre promotor foſſe Stato di ſneruar Ceſare di quel- 
le Armi, che ſotto il di lui commãduo crano formidabili alla Germania, 
e teneuano in officio tutti i Principi, e Stati dell Imperio co/ſeruan doſi, 
le quali non ſi harebbe mai vedute le afflittioni, che ſi prouarono. Di- 
ceua hauer quell Rlettore contro della ſua perſona machinato non 
tanto per vederlo Generale cosi temuto, quanto perche non haucua mai 
aſſentito, che il titolo d'Elettor Palatino gli foſſe conferito, πὲ me- 
no, che ſe gli haueſſe tanto ampliato il ſuo dominio: imper oche ben con-· 
fider aua eſſo, che non mail Imperatore per tal riſolutione haurebbe go- 
duta la pace; perche forguta la poſſama de Proteſtanti da dus gran 
Corone, Francia, & Inghilterra fomentata, non ſo haurebbe quieta- 
mente goduto il Palatinato, atteſo che à guiſa d'vn' Hidra trocatole 
vn capo gli πο ſarebbe riſorto vn altro; eſſendo not iſſmo, che non pa- 
tirebbero i Proteclanti l vſtita di quel titolo iella lor' ſetta, nè i Po- 
tentati ſtrameri l'eſſerne cacciato quel Principe, che da molti appoggi 
dentro, e fuori di Germania ſoſtenuto, potena quaſi bilauciar la τά» 
de Za 
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άεχτα Imperiale, la qual vnita hora alla potenga Spagnuola rende di 

æ non poco σεἰε[α tutta {Ἔμχορα. Imputonalo d'hauer preſtato fauo- 

re, & aſſenſo anco alla venuta di Feria, indipendente da eſſo non per il 

publico bene, ma per eſterminio della ſua perſona; chiaro ſtorgendoſi, 

che il reſtringer Pauttorità cõceſſa ad vn Miniſtroè inditio di ſoſpetto, 

e da queſto originarſi molti pregiuditij, raffredadandoſi per ciò la volon- 

τὰ di chi ben opera. In ſomma come? il ſolito dell emulatione di pic- 

Φαν (qual canna) apparenæe alle ſoſtange, il alſtaim piu toſto in- 

nidio/o della grandeæ ga di queſto Elettore, e della [ια ſodata pruden- 

Κα, che inuitato da occaſione valida dincolparlo ſempre, eſſendoſi co- 

noſciuto Prencipe ſaggio, di bontà, e di fede pieno verſo αἱ Ceſure, à Delibera: 
queſto modo di [μέ fauellaua; Mapaſſato poi alriſtretto delle delibera· 
tioni, che far doucuanſi, concertò con eſſi, aſſinche ſeminaſſero voce Ρεν ν να]β1ἶπι 
ͤeſſercito, come egli ſcoprendo il ſiniſtro concetto entrato falſamente da diuol- 
πείία Corte di Viena delle ſue attioni, 'era riſoluto Αγίποπείαγε la ca- 51. ſi Ρα] 
rica, ritirarſi nella vita priuata, nella quale gli huomini σαι] s aſſiæ ο 
eurano dalle paſſionid animo, e da' precipitij, con quali vecella Pinuidia 

alle attioni altruie coſi dimofiraſſero à gli altri capi delleſſercito, et αἱ 
foldati il nocumẽto.che ne ſentirebbero, effettuandoſi queſto, e mormo- 

raſſero de' falſi Miniſtri, e Conſiglieri, che ſono, fattiſi alle orecchie di 

Ceſare, i quali bramoſi di fruir eſſi il premio, che douutoſi alle fatiche 

de ſuggetti valoroſi, e benemeriti, tentauano ſciolgerſi le mani della 
gratutndine che ſi ſentiuano legate dalla ſua antt orità del diſporre de 

beni acquiſtati a“ ſoldati meriteuoli, πο à Mimi, & adulatori della 

Corte. Diuolgaſſero ancora, che gli Spagnuoli per altro non machina- 

uano la ſua ruina, che ſicome ottennero la participatione de conſigli, 

coſi entraſſero ancora nelle cariche, e nel commando ſopra di loro per 

ridurli ſchiaui della loro ambitione, che [πο ſi tenne biſogno delle ſue 

ſoſtange per impie garle πεί far leuata dell'eſſercito, e del ſuo credito à 
perſuadere la gente à ben ſeruire all Imperio erano ſlate le ſue opera- 

tioni cõmendate, e riceuute ſotto al cuore drvna infinità di promeſſe, 

αἱ obligationi;ma abbonacciato il mare della neceſſità eſſer απεο andata 

in calma la memoria del beneſicio riceuuto. Che queſti nuoui Conſiglie- 

ri inuidiauano la grandeg æa del compagno, non ſi toſto ſtopriuano al- 

cuna bunona carica, che d'aſcumerla incontinente cercauano; Diceua eſh. 
ſer coſa perimentata d'alcuniil valerſi de' ſeruitori, non altrimenti, 

che gliagricoltori de loro armenti, quali dopò lungo, e fatico ſo ſeruire li — 
γεπ{οπο αἱ Matcello. «Λε non era loro ſecreto l aftetto Suo verſo ſolda- 

ti cõ quãta liberalità ſolea participar { frutti delie vittorie, e della ſuæ 

auttorità. Eſcer la mag gior parte delle ſue creature, da eſto conoſte ndo 

le cariche in cõcorrenga de ſuggetti grandi, pretendẽti nou per merito 

ος di valo- 
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di valore; ma per prerogatiua della loro naſtita, e conditione la ſupe- 
riorità, i quali quando preualſo haueſſero, non eſſer da dubitarſi, che 
baurebbero tentato la dipreſſione di quanti foſſero conoſciuti amici, e 
dipendẽti della ſua perſona, non ε[[επάο termiue Politico fidar'di quel- 
ΙΕ, che partecipi del diſguſto del loro amico ενα da crederſi non douer 
fauorire le loro opinioni e non complire ad'alcuno degli officiali la per- 
dita di queſta tramont ana, ſenga la quale ſarebbero ſicuri di naufra- 
gare ogui loro fondata ſperanga: In oltre ſoggiongeſſero, che colla 
depoſitione di queſto Generale, cadderebbe {ο cffetto delle ſue promeſ. 
ſe, e la ſodisfattione alle loro pretenſioni, Ρέγ(θε qualſiuoglia altro ha- 
ueſſe commandato, mancando ſema il forſi della ſimpatia, che con eſſi 
— — haueua, e diſſpnando { [ιοί colli affetti della militia, procuratà 
aurebbe i beneficij piu touſto à chi già ſi foſſe ritrouato nel rolo della 
Για aſſettione, che a chi conoſtiuto haueua dipendente dal loro emolo 
anmæi eſtendo ordinario ne tempi preſenti l'odiar'anco gli amiti degl imi 
mici, anteponendo la priuata paſſione αἱ publico, bene di continuo fla- 
gellati dalia loro inuidia con molte proue di oſſequioſa ſufftrenga, à te. 
πει{ῇ nella loro gratia neceſſit ati ſarebbero. Eſier perciò ne. eſcario in- 
tenporre le ſupplicationi di tutti,e pregar ſua Alteæo, à hon abbando- 
nar quell' eſſertito cos bhſognoſo della ſua aſſiſtengo, dal quale fuᷣ ſegni- 
tato nella neceſſicà del ſuo intereſie, e dar parte à Ceſure del Ργεριµά!» 
tio, che πε riſulterebbe, quando ſe guiſse la perdita di tal Capitano Da 
queſto Tiberiano arteſiciò del VValſtaim ſi muouero con gran arden- 
Za i più Grandi dell'eſcercito, perche ἑ noturale dellffetto humano 
ſollecitarſi dietro alle coſe bramate, che fugono. 
IColonnelli perſuaſi dalle parole di queſti Prentipali, le αἱ voci ra- 
Cꝛpi dellꝰ ſembrauano oracoli per la riutrenga, eper loſſiſſena continua all o- 
ς ος recchio del Generale, caddero quaſi che tutti concordi in queſta riſolu- 
ναί tione di concertatamente preſentaii al VValſtaim, pre gailo à non ſpin- 
πὃ laſciar ger πεί precipitio della miſerio quell'eſtercito da [το ſolltuato ſopra i 
la carica. monti delle vittorie, e della gloria. Che non acconſentiuano di dar la 
loro obedienæa ad altro Generale. Chril biſogno era grande, la tempe- 
a furicſa, e la dignità Imperiale facile derollarſi dalle laghe de Pro- 
teſtanti, priua della ſua virtù. Che però non mancherebbero ſeguirlo 
Scrittuta empre, non mai togliendoſi dal ſuo commando. Il VValſtaim vedendoi 
— cuori de ſuoi Capitani, coſi bene al ſuo ſeruigio diſpoſti, operò nelle am- 
Ill · ῥρκὴὰὶ , che ſecrettamente,e come daſel ho proponeſse à gli altri (ο 
lonnelli, che bramando eſſi la carica di ſua Aliegæa, era douer aſſien- 
γα) [0 della loro fede contro qualſiuoglia accidẽte partorito dalla mal- 
.α detempi, e de ιοί Emoli ton vna ſtrittura in queſto particola- 
πο” à queſio eſfetto proprio; perche altrimente eſo non —** [- 
| curar 


* 
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curarſi de loro voleri, quand'anco ſiriſolueſſe continuar'il ſeruigio ſa- 

rebbe ſtato nella ſteſſa maniera inſidiato. & egli certo non haurebbe 

mai condiſteſo, che ſoſſegli ſminuita quella auttorità non per altro pro⸗ 
curata, che per remeritar'i huoni e dar à vedere 'affetto, e la ſima, che 

de ſuoi amici faceua. IColonnelli, che come altroue ſi diſſe, erano di 

Lui parteggiani, e molto ben affetti per la da eſſo ſen prẽ dimeſiratali 

Ve benſeuero) molta liberalità, coſi nell'honore come πε fauori, che ἃ 

il maggior vincolo, con cui ſi poſta ſtringer lamore della Militia)e per⸗ 

ciò lo haueuano in venerationeʒes hauendone molti particolarmente o 

bligati per le cariche loro cõſerite che da altri nõ haurehbero forſe ot- 

tenute, tenendo egli in ciò la Politica degli Ottomani xhe d altri nõ fan- 

πο ſtima, ne altri raſſegnano ne'loro ordini, ſe non ĩvaloroſt, e d'animo 
ſortiʒriſolſero però formata ſottoſcriuer γα ſcrittura di ſimil tenore. 

Hauendo inteſo noi Colonnelli, e Copi da guerra infraſcritti, come ili- 
gnor Duca di Mechelborg «ενα riſolto dirinonciare la carica di Cene- * δι .. 
raliſſimo di gua Maeſtà Ceſarea, vedendoſi nella Corte di Viena calun- ο 73 
niato à torto, eſſendo ſempre ſtate le ſue operationi conoſtiute da tutti 

noi fedeliſſime, & hauendo hauuta matura conſideratione, che ſe ciò 
ſceguiſſe ſarebbe di notabile pregiuditio perciò noi moſſt dalla Mnelta, 

che teniamo à ὅ μα Maerlà Ceſarea, alla Religione Cattolica, να Im. 

perio tutto, ſpontaneamente, e d'accordo ſupplicato detto noſtro Ce· 

nerale di non abbandonarci in ſi importante congiontura, & in emer- 

gente ſi biſognoſo della ſua aſſiſtenga, promettiamo reciprocamente 

tutti noi ſopra la fede di Caualieri d'honore di ſtar ſempre vnitiſteo, 

ne per cauſa alcuna, ὁ accidente da Tui bartirſi in ogni miglior modo, 

in fede. &t. Queſta ſtrittura ſotto ſtrittà da quarant a ἀμε(οἱου- 

nelli conſolò in gran maniera il cuore del VValſtaim, & affliſſe Fani. xStittura— 
mo de miniſtri Auſiriaci, quali ποπ punto declinando della loro intre- * — 
ράεττα, πε cedendoà battimenti timoroſt del cuore dall'imminenga γε]. 

del pericolo occaſionata, anægi ſempre più da tali inditij conuertitalaaæa 
ſoſpettione in ſicurex æa, aprirono ii theſoro della loro prudenga, e dell «Οὐρίίοάς 
αεμέεχχα de loro ingegni. Onde diuolgoſi,che alli 12 Gennaro, ri ſotee — .. 
le ριὴ ſode teſte deminiſtri Auſtriaci in caſa del Conte d'Oenate Am- deſ Αιι- 
baſtiator Spagnuolo, vennero con ſottil ſima conſideratione eſaminat ij baſciatordi 
i partiti ϱιὴ opportuni d ſaluare l'auttorità Ceſarea dal colpo della fel. pagoa in 
lonia di queſio miniſiro. Perloche [ὰ chi diſſe, douerſi temporeggian- — 

do ſimular'le [κε attioni, poſtia con maturaà occaſione tirar le ſol. Opini one 
dateſche ſotto i Colonnelli Italiani, e non Boemi,ò Tedeſchi, fedeli xt. di Αάκι ιά” 
Imperatore, cosl che egli priuo del ſeguito, temuto ſi poteſſe tirarlo à hotegiãdo 
render'conto delle ſue attioni. Molt conoſtendo non douerſi da Pren- ες : .. 
cipi nelle materie di gtato diferir le riſolutioni, απχὶ conſiderarogni AMia 
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ΟΡἰπίέπε ombra di pregiuditio per vn corpo di nocumento, aſſentiuano, e queſto 
— — fu il partito abbracciato, che toſto ſpedendoſi à quella volta il vᷣicco- 
o leguua· Ποημηί, οἱ Galaſſo ſug getti u incorotsa fede, ſi doueſſe arreſtar la ſua 
perſona; Ma anco queſto partito riuſtiua d'alcuna difficoltà, e non era 

Npartitod μὴ zutto ſicurod approdare dhuon euento, perche vedeuaſi il VVal- 
ο. ſtaim da buone ſchiere de ſuoi parteggiani, e Parenti cinto, (οι) che, 
iiciie.quand anco il rimanente dell oſærtito haueſſe riuerite le patẽti di Ceſa- 
re, conſerite à Galaſſo era diſſicile, che { Capitani di natione Boema, e la 

maggior parte de Tedeſeu grandemerte ſtretti d'affetto αἱ Generale 

non 5haurebbe hauuto dalla ſa vbbidiema; onde ritouratoſẽ egli in 

altuna pi æxæa con ſu or fedel ſi leuaſſero ſenga porui aſſedio o ſorpren- 

derla, coſe lunghe, e ripene dintoppi e ſarebbe vauſcito ριὰὶ toſto pregiu- 

dit iale, che proficuo, ε[]επάσ l mimico vicino, dai quale haurebbe otte⸗ 

nuto ſoccorſo. Fuᷣ conoſciuto per ciò pii gioueuole γι/οἰμεῖοπε il volger- 
ſidgl'inganni, eper conſe guir l mtento ΕΟΥΥΟ7ΆΡΕΥ la ſedeltà de 

ſuoi Capitani, vero mezggo per farne naſtere i piũ precipitoſe eueni - 
menti a gli nemici, non eſſendout il piit ſicuro tradimento, che quello 
diuuicne da piit cari amict, ο ſtimati ſeruitori, non conoſtendoſi modo 
pià ſicuro, per ripararſi da queſta fiamma, che leuarle la legna, δε 

la gettaua. Con ſecreto intendim ento dunqueꝰ introduſſero nellapræ- 
eicadalcuni Offciali de'reggimenti del Terſica Irlandeſi, con quali 
— alcuni 9pagnuoli teneuano non volgaramicit ia, acciò εἶνο doueſſero in 
Ἠγναβ. ogni modo aſſicurar ſi della perſona del VValſtaim, cõ la quale attione 
era loro promeſſo oltre all acquifto d' imortal gloria, & indelebile me- 

rito, prodiga ricompenſa, e ποπ ordinario honore, nè per tal'att ione 
macchiata haurebbero in conto alcuno ne la loro riputatione, πε la do - 

uuta fedeltà, atteſo che militando eſſi ſot to l Imperio di rerdinãdo δε- 

condo, erano prima ad eſſo, che al ſuo Generale obligati, ami cimen- 

to coſpicuo della loro fede εγα η riparar dalla Felloma d'vn miniſtro il 

Prencipe. 
Penetrarono al viuo queſſe parole πο animo del Lesle Capitane 
J ** del Reggimento Terſica, il quale accixtoſi all'impreſa, εἰ tutto com- 
—* mumcanado αἱ Capit ano Butler, e d'indi al Cordone Luogotenẽte Colon- 
VvValit. nello, e Gouernat ore ἆ Egra, tutti trè lvno dell'altro confi ẽi iſſimi per- 
οἱ Βι.]εί che le voti,che ftur bano gli auenimẽti diſpiaceuoli à Dio, hã 1ο γίγιὰ αἲ 
elcCordon ορρμα più dogni altroe marehio, che facilmẽtes imprõta nexl animi 
de'deſtinati Trouandoſt in tanto coſtoro ſollecitati dal deſiderio d'eſſer 
conoſciuti inſtromenti di tanta ſalute, e conſeruatori de lla libera autto 
rità dell Imperatore, con ſpeculata arte andarono ind.gando la Ῥια da 
tenerſi per giongere αἱ concertato fine. Μα perche il farlo prigione era 
foatto molto incertoe pericoloſo,peri be ſe bene i Capi — 
uendo 


nondimeno poco giouando la⸗ 
lobedienga de ſoldati, vedeuaſi chiaramente, che — 
loro Generale,piũ toſto alla liberatione di e ſo. che a ſagairi comma 
de loro Officiali ſarebbere riſoluti. Per ouuiare dunque εἰὸ dclbero Dellbeta 
leuargli la γίδα, perche lhuomo morto non facendo δὴ — AAaiſ⸗ 
«[εα(ο coloro, che ſi dicharano amici di cadaueri, ενα queſto il vero uatla gita 
mezo terminare con buon ſine coſt bramato tendatiuo —— al vValſt. 
do però non aggrauiua a Ceſare, tome πε εοη/ὲ voce perche cſuen lo P. ΑΙΡίωρς. 
eipe tutto κ Dio,pareuagli, cheſenga ῥαΜΟΥῇ ῥγῖ- τλῖοιε 0 
cagioni, la Ciuflitia del [ιο Tribun le non conce leſe piace ας 








per peſcar buon euent o alle ac leliberationi, e che al alſtai 

conl amo delle promeſſe, dall'altra parte ſi teneua dmbottare aß 

fettione dei Capi dell eſercito. LHoruo hauendo preſo hiberac, tol- Hotno ſot 
toſi da quella Città, & αμ] το come alcune com⸗agnie Imperiali ſa- — 8 


tino vegnente coll pettardo, e con le ſcalo entr in Valdſee, Ῥίαχχα altti pto- 
della Sueuia, ſituata trà alcuni baſchi {η vna campagna, — * ul 


IVillani dell Auſtria Superiore ſtauano in queſto t ημας η." 
inſieme, e ſolleuate alcune Terre, non poco —— —* —3— 
nubio porgeuanoperche ſceorrendo da Iintæ [πο appreſio Poſſaun superiore 
hauano le barche, che paſſauano, ο facenano altri mali /οργα quella ſolſeuati, e 
fFontiera, onde inuiati a quolla parte altuni recgimenti di ſoldateſta, caſtigati· 

xXX2 molti 
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molti di loro furono colti, e tagliati αβεττἰ, e diuerſi capi della ſeditio- 
πε impiccati. 

Mauanoi penſieri del VValſtaim nella pis ſublime altegga della 
conſideratione collocati, e via piũ rappreſentauaſegli a gli occhi la ſua 


— — tioni nõ conoſtendo piũ opportuno ſcampo ad emergente coſ ὑπ port an⸗ 
νν * τὸ {22 εβε riſolutione ardita, e ſeng a timore, riſol ſe poiche le giuſtifica- 
accettate tioni. che per via del Conte Maſſimiliano Lalſtaim ſuo nepote ſpie ga · 
in Viena. ua alla Corte, non erano accettate dal liniſtro ſenſo) effettuar quel par- 


πμ e aſſicuraſſe il ρεγάοπο a ciaſcuno partecipe della 1 ſellonia, menire 


ο. πα della ἴογο vbbidienga. La voce, ch' egli haueſſe /parſa di farſi — 
η * nr Rèdi Boemia, ſarebbe riuſtita grata à tutti i Principi, ο città libe⸗ 
cremeato. edell Amperio, poiche non eſſendo buona Ῥφίίείεα {ο amar di — 
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con vᷣrencipe Grande, e poderoſo, delle forge del quale di continuo ſi 
poſſa temere, era vn vero modo per aſſicurarſi dalla geloſia Auftriaca, 
cadendoil detto Regno in ἔεγζα perſona, e priuandone la Corona Impe- 
riale, della quale ciaſcuno temeua per la [ία potenga, e conſequente- 
mente altro non poteuaſt ar guire ſe non che doueſſe eſſer fomentato, e 
ſoccorſo non ſolo da cue geſi, e dall Rlettor Saſſone, ma da tutte l'al- 
tre cittax Prencipi geloſi della Monarchia Auſtriaca Quando in que- 
ſto giramento di coſe nonſtimando ſi il VValſtaim ſicuro “η Ῥή[δη, per 
ΕγοΚάΥβ ancora molto lontano dall Armi Proteſtanti, e deſideroſo πο 
vſcire di quella piaxæa, inuiò perſona eſpreſſa d dar parte dell affare a 
aimar, che teneuaſi quartierato intorno di Damb, terra del Palati- 
nato,e lo inuitò à venir ſollecito ὰ Pilſen, poiche haurebbeli data quella 
città nelle mani, e lo pregò d'aſſiſtenga; [η che ſi foſſe ricourato in ſicu- 
ro per poter prender conſideratione ſopra i ſuoi intereſſi. Il Buca di 
VVaimar improuiſamente viſitato da ſimil ragguaglio come? propris 
delle coſe riput ate impoſſibili, ſi merauig liò aſſai di coſi precipitoſa - 
ſolutione. perche Colui, che quà οἱὰ ſcopre,e gouerna il tutto, non vo- 
leua, che la iniquità d'vn ſolo ruinaſſe la bontà di molti, e pregiudicaſ- 
AÆ tanto la Religione Cattolica, tenẽdo il Vaimar queſto Ρεν vn impo- 
Άτα del ſudetto, ſolito in altre occaſtoni à ſeruirſene, non preſtò fede à 
tal auuiſoma inſoſpettito piu che mai, poco credendoſi à chi prima : hà 
conoſcinto manche iuole rinumò il meſſag giero con ſcuſe ἆ apparenga ἃ 
ſimil γἱεβίεξία, non potendo creder, che coſi impetuoſamente poteſſe il 
VValſtaim cader'a ſimil deliberato; per io che vedendo ἤ Γιο diſegno 
Muanito, ſenga indugio riſolſe, leuatoſt da Pilſen, ridurſi in Έργα, città 
della Boemia alla frontiera della Miſnia, bagnata dall Ἐσεγρίαχχα ri- 
guardenuole, cinta da muree fiꝑeyſe bene antiche, buone, e forti, per eſſer 
pii vicino a riceuer il neceſſario ſoccorſo dal VαIMar, ο dal Duca di 
Saſſonia, molta gente del quale trouænaſi ſopra quella frontiera. S'in- 
caminò perciò εοἰὰὶ coꝰl Terſica Chinſchi, & Τὸ, ο circa milla caualli, 
oue giunto con altro corrierere ſe ſapere a Vvaimar {ο fteßo di prima, 
ripregandolo à volerſi auuamgare, e ΠΟΠ perder tempo; ma ης, 
queſto anco giouò a leuar di ſoſpetto Vaimar, απτὶ che temendo di 
guato, maggiormente accrebbe la difidenga, e li congiurati vedendo 
τοπία l'occaſione, per compire il diſtgno, penſarono all'effetto 
4 Cordon Gouernatore di quella Piaxæa ſcopprendo ποπ eſſerui ſtrada 
Pꝛ breue per eſitar nſecretto ſtabilito, che valerſi dellyſo del pae⸗ 
7ὲ conuitò laſera del Venteſimo quinto di Febraro nel Caſieſlo, doue 
ægli allogęiauaſi il Terſica, 1119, Chinſthi, con quali pois accompagno 
anco vn tal Capitano Miman, nel fine della quale lincentiati gli ſt- 
Ακ al ſeruigio della menſa, perche paſſaſſerò anch'eſſi a cibarſi, en- 
trats 
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trata nella ſtan πα vna ſquadra d armati, à taleff etto ſtielti, ad alta 
voce gridato, viua Ceſare, il Cordone, e'l reſto ãe congiurati, che au- 
menſa verſo la porta della ſtufa aſſettati erano: Shrigatiſi dalie ſecue, 
e ritirati in d ſparte, laſtiano aduo ad otto ſoldat, che ἆ Alabarde, e 
ſp:edi prouiſti impetuoſamente ſcagliaronſi contro i Rubelli.i quali ri- 
uerſtiate le tauole, ο ſuainate le ſpade dolendoſt con replicati accenti 
dell ingãneuole cena, ε rinfacciãdo di traditore il Cordane,e compagni, 
ſi ſarebbero poſii anco in difeſa, ſe dal ſoperchio, e dall' accidem- ἐπη- 
penſato, non ſoſſero confuſi ĩ partiti del corraggio, ο depreſſe le ſorzge 
dalle loro hraccia perche in tal balordimento di timore. ε di ſegno, 
rerſica, e mentre confuſi da — lato guardarſi non ſapeuano; traffitto il Te ica 
Chaſi da vn colpo di alabarda πο Ranco ſiniſtro, atterrato il Chinſchi da 
ο] ᾗ —— vna martellata ſopra la teſta, non ad'altri che all' Illiò [ὸ conceſſo il 
—— morir da ſoldato, e dar /ασθίο, che il cuore degli arditi, etiamdio ne 
piu pericoloſi cimenti, non cede alla morteʒ perche ritiratoſ αρρὸ vna 
ra, ingiuriando altamente d'infami, dungrati, vilie indeyni ſol- 
dati, gli qecutori di taltradimento, e chiamando ſoccorſo «γιοί Jol- 
dati ſece conteſa tale, che ĩ congiurati dal furor del ſuo volto, εἰαί). 
illd dorò acerbo della ſua voce, e dal maneg gio della ſua ſpada, quaſi à mal par⸗ 
hraua reũ· tito /ῇ viddero, quando afferrato vno ſpiedo, i colpo del quale hu-- 
ſtepꝛa v- ua riparate, mentre ſtrapparlo di mano ad'vn {οἱ lato s affatticaua, dæ 
ciſo · γη colpo neĩ collo tyafieto ronueane celen⸗o ſpirar quell anima, che 
nella viſione del ſangue de ſuoi nemici, ſparenòo, paſſt creder, che della 
{μα intrepidex æa ſodisfatta partiſſe. IH Niman un queſta conuul ſione 
chiedendo, come innocente, il perdono, ſentitone dalla camera, era 
— —— forſi per ſaluaiſi;, ſe le guardie del Cortile nel ſuo ſcenderil ſoglio della 
. ς ſeala iuĩ accorſe colle punte delle ſpade nõ lo haueſſero,e Γαγά στο, εοί- 
to di vita. Fatta queſta eſſecutione non reſtandoui per piũ funcftamente 
terminar tanta congiura, che il VValſtaam, conſuit arono tra loro modo 
per aſſicurarſi ancor di queſto, e conoſciuto, che lo arreſtarlo, bẽche pri- 
uo di queſti [ιοί confidenti, era pericoloſo, incerto, e quaſt inriuſcibile, 
per la ſolleuatione de ſoldati, e altri Capi, che allettat dalle — 
«ου vulta de Premũ. che ottenuti haurebhero dal Generale ioro munifico εο 1 ſal- 
ὡς cougiu uargli la vita togliendo d congiurati, e ſopra modo la di Lui gratia 
* ἀορὸ queſti apprexæando, ſarebbero corſi alla ſua difeſa, & alla ſua Jalute 
* —— con quell impeto, che ſuole generarſi ne tumul εἰ della militia, e ſenæa 
2. retegno d'alcuna ragione, πε riguardo degli ordini Φε] Imperatore 
haurebbero la morte Φε loro Colonnelli ſenæa timore vendicaia, onde 
precipitata le ſalute delle loro perſone, num β 11 αἱ ſeruigio del loro 
Prencipt portauano. Preſero per più proficuo uſpediente il lcuar di vi- 
ta con preſſexæa anco il VValſtaim, perche {εἰ φι εξ]α era la * — 
ſtra 
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frrada per condurre in ſaluo il loro intento. Vſciti dal Caſtello circa le 
ſei hore della notte,ꝰ auiarono all'alloggio del Generale ſopra ἰα ρίακ- Gõs ur-ti 
* ΗΕ eſcno dal 

Za di detta Cittàyl quale poco aunanti vdite alcune lament atioi delle acus 
mogli del Terſica, e Chinſihi, che doleuaſi del ſtraordinario loro tar- ßo ar 
do ritorno, ενα affacciato alla feneſtra, e richieſta la ſentinella di allogi amẽ- 
tali eſtlamationi, poiche deueſi auuertire, ch egli εγα huomo, che —— 
non patiua alcun minimo rumoreche però non voleua mai intorno del ſiaim. 
ſuo alloggi mento gente, che ne anco coll'ordinaria voce parlaſſe, 
per [ο che ſoleua ad' ogni ſua marchiata permetter'i ſuoi di caſa, ac- UCordone 
cioche à queſto prouedeſſero. Il Cordone paſaò conoſtiuo, Ρεν le paſa ες 
guardie ſemga alcun oſtacolo, penſando quelle, εἰ egli andaſſe per — 
parlare αἱ VValſtaim, di occorrenga importante, come ſogliono fari εΩε(1 ἑα 
Gouernatori:e mẽtre dall' anticamera voleua ſeræa altra richieſta en- aeticame- 
2ΓΑΥ nella ſtanga del Generale, ſe gli oppoſe il Camariero, quale dicen-· ra- 
dogli tenerordine di negar l'entrata ad ogn vno, e fermatoſi ſopra la ο. 
Ρογία. contendendogli Tadito, odrate [’ armi, fuſubito traſſuto. 1 γωιο, 
VValſtaim accorrẽdo αἱ rumore verſo la porta, diede di petto πε cõgiu 
tati, vno de quali con vna alabarda abbaſſata, ſtagliatoſegli contro lo 
forò da vn lato allaltro facendolo imediate cadere, e ſpirare. Per lo ———— 
che dat oſi all'arma dalla guardia della Piazæa, ne paſiò immediate il νηςοἱροαί 
rumore α ϱ) αἰεγίροδ della Città, da ogni parte ἀελία quale correuano αἰαδατὰα 
æmati, iſoldati per vendicare la morte del loro Signore, ſe gli or- muore. 
dini ἀεἰς Imperatore ſpiegati dal Cordone, con eſficacciſſimi preteſti 
non li haueſſero acquetati, e perche non vi eſſendo piũ dal morto, che Tumulto 
Iperar, ma ben da temer la poſſanga de'viui. gridarono viua Ceſare, &i de iluuti. 
medeſimi affettionati del ĩalſtaim, dimoſirãloſi della [ια ruina Ρίο quietato 
liui, attendeuano piũ toſto con tali dimoſtrat ioni ad'abolirſi nome de dal Cordo 
ſuoi amici, che al rauiuar la memoria degli oblighi à queſta douuti. 

Il mattino ſeguente il Duca di Saxen Lauemburg, che haueua i gior 
ni prima per vn trombetta fatto intender'al VValſſaim {η Egra, come Duca di Sa 
doueua parlargli ſopra i punti della pace, tutta via maneggiata cõ 94: — —* — 
ſouia, haueua inſtæto, che ἀομε[[ε mandargli la douuta ſaluaguardia. Il ρι * — — 
Cordone trattenuto appreſſo di ſe il trombetta del Duca, mandò quello iuatagt 
del VValſtaim à fargli intender, come [ο aſpettaua, & egli non penſan- vien ada 
do di [πεί nouità, e di tal ftrattagemma, poiche la fede aſſicura auco i toà Viena. 
più odioſi nemici venuto nella Città, fuᷣ condotto à vedere corpi mor· periali 
rie arreſtato ſetto baona guardia, fu condotto à Viena. Tentarono am *— —— 
cora gł lmoeriali di coglier VVaimar, collinuitarlo di nuouo per parte motte del 
del VValſtaim à verit in Egra. Ma egli. tutto che, per gli auuiſu haxuti VValita m 
da altre parti, preſtaſſe ſinalmente credito allhora ali⸗ parole, che lo — 
chiedeu ano, non auuanò però ſenæa buona ſcorta. Onde preſi— — due γνλισως 


ινε 
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nille caualli de migliori della ſua armata, colàſtradoſſi, doue giunto 
Vvaimar a PRoco lont ano, & incontrate alcune compagnie Crouate, che d'ordine di 
Galaſſo batteuano quelle ſtrade, non conſapeuoli della nouit à Έργα ne 
cnaicune del concertato, ſi agæuffarono inſieme con groſſa ſtaramuccia, e ἀορὸ 
εὐρββρίε ꝙſſer mal trattati furono aſtretti alla fuga, dalche auuẽ-ẽdoſi il VVai- 
— mar all' hora dell'aguato ritornoſſene a ſuoi quartieri. 

ἀε]]ε νὰ 5 Τε nouelle della morte del VValſtaim, e dell'altri Capitani di ſi gra- 
die. ue auttorità volata in γη inſtante à Viena, e diuolgataſi per ogni luogo, 
come ſogliono le coſe inaſpettate arreccar maggior ſtupore, ricreò gran- 

demente gł animi di quelli, che haueuano i cuori loro inuolti πεί per- 

pleſità. Μα ſe tal annuntio conſolòi fedeli all imperio, non fuù già di gu- 

berſone ſto a parteggiani, e à gli amici di queſto, perche da tal accidente trõca- 
walinclina —— tutti diſegni loro, ne meno reſtarono fodisfatti gli curioſi perche 
— da tal nouità ſperando naſterne materia degna di conſolar l'orecchio 
deHaD aſpettatiua, deſiderauano non eſunta la cagione. ſogaror ſi non- 
Ἱοροεξτεί! dimeno alcuni mal inclinati αἱ partito Auſtriaco co'l dichiararlo inno- 
vvaſuam cento, ſparxendo hauerlo gli Spagnuoli calunniato à torto, e non per 
— oro ta· altro,che ſce margli quellaut torita, che independente da loro eragli nõ 
— poco noioſa. Che lo leuarono di vitaperche ben ſopeuano, ch'egli eſſen- 
do pregno di humori alti, per li quali non intendena in conto alcuno pic- 

Varij di ρα) /) alla loro pretenſione, πε che poteua intendere, che ſi riceueſſero 
— F t Joreſtieri, doue { nationali ſuppliuaro, temeuano di non poter fermar il 
9 — gnadagnato poſſeſſo nella Germania, oue ſopra modo deſiderunano di- 
βείωι  Ποπὴ riguardenoli,parendo à gli Spagnuoli alcuno non Vſaberſi gouernar 
da ſoggio ſemga laftaltriſſima ἰογο aſſiſtenga. Altri diuiſanao ſopra- 

la haſe degli andati cſempii concludeuano ΥΠ argomento, che ſe il 
VValſtaim foſſe riſolto di viol αγ la douuta fede αἱ ſuo Signore, poſſe- 

deua ſagacità tale, e [ ampla auttorità che ageuolmente il ſine ad ogni 

attentato ottenuto haurebbe Altri diſtorreuano, che valendoſi di que · 

ſto preteſſo, ricordauaſi del torto riceuuto nel eſſer leuato dalla carica 

ſenga demerito, e cheperò non haueſſe mandata in oblio la vendetta. 

Dipu concetti⁊ Jauano alcuni, ch'egli di ſtraordinariæ ſuperbia, & 

ombitioſo fucr di modo di gleria, non poteua μὴ ſefſtire il [κο βαϊο 

preſente, πες chꝰil ſuo ſine olla Corona di Bot mia aria dauaſi per [αχ 

αἱ quel Regro Signore, ancorche tal contetto foſſe da altri moderato 

con alſcorſi ben fondati, per eſſer cgli hormoi in εἰ graue, e quaſi impo- 

tente mancar di figli maſchi ne trouar ſi in Alat ο d'hauerne, la ſua ripu- 

tatione già βαν beriſſimo fondata, che πε ſarebbero eternamente i (α- 

ratteri di quella reſſuti nelle carte della meworia, e perciò non poteſſe 

pen/are adi ſturar le glorie della ſua andata ſedeltà con vna ſperanà 
di breue godimento/ncerteææa dell euento,ſitureæga d'Infamia, e di 

preci- 
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Ργεείρι tio.Altri diceuauo come il de ſiderio d'accreſcer in maggioranæ a 
abbaglia [ο intelletto, offuſca i ſentimenti, e ritira glocchi anco ἀε piu 
ſenſati ſolo alla parte dell'oggetto deſiderato, che però eſſendoui pochi 
che poſſeno reſiſtere à gli effetti dell affetto, e mirar alle voragini, che 
le montagne della loro ργαπάεχχα appreſſo di ſe tengono, inaueduta- 
mente in quelle ſarucciolano, e coſi per à punto eßer ſucceſſo αἱ 7 αἷ- 
ſtaim inquieto dello ſtato preſente, e non contento ancora delle gran- 
ἀεττο, & honori acquiſtati. Il fatto però per quanto ſi potè da huomini 
peſati ſottrabere, ſu che il VValſt aim trouãdoſi mal ſodisfatto degli 
Spagnuoli,æe dell Elettor di Bauiera per [ο già dette cauſe, e grauemẽte 
inſeſpettito de'loro artificijy, penſaua αἱ modo conueneuole per aſſicu- 
rarſi da loro colpi, e far conoſcere alla Germania il peſſimo conſiglio 
preſoſi dViena nell'introdur l'armi auſiliarie, mentre egli colle proprie 
prometteua ſupplir αἱ biſogno, che gli aiuti de'Spagnuoli ſi riceueſſero 
in denari, ma Πο di gente, eſſendo 'auttorità limitata, quando le foræe 
ſono independenti, e però οἡ le prime πε all'vnirſi colli guexgeſi, πε al 
dichiararſi ribelle dell' Imperatore aſſentiſſe. Ma come Duca Mechel- 
burg pretendendoſi Prencipe gourano, e le militie co'l ſuo denaro aſſol - 
date di ſua ragione, leuandoſi dalla carica con le ſoldateſche da Lui di- 
pendenti, concetto, che formato vn teræo partito, voleſſe reſtar ſpet- 
tatore, doue terminaßero le facende, e chi il ſuo ſoccorſo preteſo haueſſe 
à dargli le ſodisfattioni da eſſo ricercate foſſe aſtretto. Ἐ Ρεγεβε la ſpe- 
ranga, che teneua nella bontà dell' Imperatore leuauagli quella cõſide- 
deratione, che da autoreuoli miniſtri deueſi con peſata prudenæa ſcan- 
dagliare, nons'auuide, che gli affetti de Prencipi quanto alti, ο inaceſſi- 
bili ſono αἱ conſcguirli, tanto più facili ſono à piombar nell'odio della 
geloſia dello Stato; preſuponeua ridurre à neceſſità Ceſare di ſodisfarlo 
con cacciarne queſti foreſtieri e preſeruargli lauttorità conceſſagli. Ma 
non oſando ne volendo arriſchiarſi impetuoſamente à terminatione del 
la quale, come incerto n'era il fine, coſi ſicuro ſarebbe ſtato il nome d'in- 
ſedele, temporeggiaua con apparenæa di diſguſto, perſuadendoſt alla 
ſua ambitioſa confidenga, e proſontione di venir conſolato: Ilche 
ſermamente credeua, ſlimando, che per allhora non foſſe tempo di diſ- 
guſtarlo, ne che altri ſoſtenere il gran peſo di quella carica poteſſe;poi- 
che ſi viddero ſempre le ſue operationi caminar co'l ſtabil d'ogni arden- 
te ſedeltà, ſin che dopò la venuta di Feria cominciarono apparir po- 
dagroſe nel ſeruigio ordinario. Eperche οἱ ἱπεογε[ῇ de Prencipi ſono pu- 
riſſimi criſtalli,che appãnati, & ctuſi reſtano d'ogni poco di ñato, e che 
i conſigli della voce hanno pii foræa deglauuiſi della pena, coloro, che 
erano vicini all'orecchio di Ceſare, e de ſuoi Conſiglieri fᷣ di molti con- 

cetto che cportunamente, e con colorite aparenge rendeſſero ſoſpette 
11 le αἲ-- 
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le attioni del VValflaim, e piegaſſero Panimo del Conſiglio Ceſareo à 
tal deliberatione. Cauaſi da molti la comprobatione di que fio concetto 
da ciò, che ſe gli haueſſe totalmente deliberato di leuarſi dall vbbr 
dienæa dell ITmperatore, & riuolgerſigli contro, come ſug getto ας” 
corto,e di gran ſeguito ΠΟΠ haurebbe «ο tali ſegni indit iato i ſuo pen- 
ſiero, eſſendo le materie di Stato troppo delicate, e di lui ſole apparen- 
πε ſi reputano grandiſſime ſoſtarge, ma coprenudo /otto il finto della⸗ 
ſimulatione il vero del deſiderio con apropoſitata octæſione ſard bbeſi 
tolto dal ſeruigio colli Copi, e ſoldati ad' eſſo, & alla ſua generoſità af- 
ſettionati, e ciò cperato in guiſa, che gli Suegeſi, ο Saſſoni preſtato- 
214 haurebbero la loro aſſſtenga. Ἐ εἰὸ comproboſſi gii atteſtati de 
Generali δνεκζε[εθε turiuſamente ricercati da ſuggetti di non vol- 
Lar Aima non ſeppero dir altrimente. Le [με attiom però meritarono 
queſta deliberatione, la quale quanto ριὴ aſtcurauaſi dalla di lui fello- 
nia, coſ tanto pi ἑ degna d'eſer lodata, e giudicandoſi ſopra li ſoli in- 
ditij paleſemente vedeſi, come non pii fedelmente, ne meglio oprar 
potenano gli Auſtriaci miniſtri à ſollieuo del loro Signore; Μα ſia come 
Mvocglia η εα/ο ἑ graue, e ſa degno di memoria, che mi perſuado non eſ 
ſer da tralaſtiarſi qui col far punto, ma con breue digreſſi one alcuna ca 
/οργα la qualità di queſto non ordinario Capit ano raguagliarne, chi lag- 
ge. 
Vita,e quꝛ Nacque il VValſtaim priuato Baron di Boem ία dalla Fortuna non 
* 4 l molto di patrimonio, ne d'altri doti fauorito. Έ[[α però capriccioſa die il 
ΥΛΗ Αν tte alla ſua infantia, & alleuolo giouinetto, ma perche in quella ac⸗ 
cerba età veſtendolo de ſuoi fauori il Mondo malitioſo, di Lui inua- 
pueritia ghita dubitaua non la ſenſualita (come ſouente ſuole ) ο perſuadeſſe 
—* VVal- 4 penſieri men degni, conſignollo alle ſcienge, & alla moſtra dello vir- 
am⸗rqg,penche di — gnſta diſpenſiera de ſuoi ſauori paloſarſegli 
poteſſe. Paſxo l'infantiaſotto la feræa de Padri Geſuiti, oue il viuace 
Juo/ſpirito colla prima lanugine del volto ruppe le redini all oſſeruanga, 
Οἰομιὰ S, αἱ timor de ſuoi maggiori, e variando colla inſtabilita del ſenſo, hor 
δεί allarmi, hor alle lettere, hor ad' altre ſtrauagange dimoſtrauaſi incli- 
Άμα. nato. Entrato poſcia nell' ampla campagna della giouentù e quiui ſciol- 
1ο 1] corſo αἱ genio /prigionata la inquieteææa delloſpirito, e concedu- 
toſi αἱ Dominio de deſtderij, ſiorſe alcun tempvo ſenga il freno della 
conſiderationc, donde ne riportòil grido di poco ſuputo. e in fabile. Va- 
ęo poi della cognitione de paeſi, e decoſiumi delle altre nationi (1η- 
Paiſa va- telligenæa conueneuole a ſJuggetti di cõmando.) Viſitata la Fiandra, 
πεῬιομί goduta MMnghilt erra ſodufanofſi della Franciaſteſe in Italia, Regno in 
—— cui ſi rafiuano gl'ingegni oltramontani, & amirata la magniſicenæa 
di Roma, le delitie di Napoli, la gentile æaa della Toſcana,e la fertilità 
della 
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della Lombardia, fermò la curioſità in Padoa Città del Sereniſſimo 
Dominioeneto, Madre delle buone ſtienge, ricouro de Letterati, e 

Fonte delle Virtù.& allo ſtudio di varie cognitioni aplicoſſi, de quali ſe 

non perfetto poſſeſſore, partecipe almeno ſe ne reſe: benche la viuacità gi ferma, e 
del ſuo ſpirito, e la ἱπημίείεχκα de ſuoi ſentimenti in concetto di follie ſudia in 
preſſo a molti le ſue attioni rendeuano. Con poco huon nome vſtito da Padoa. 
Padoa, ſe hen capace della linguv e del coſtume Italiano, in Boemia η) - Ritorna 
tornoſſene, oue oidſo non potendoſi contenere con riſo di molti,e contro 
baſſenſo de ſuoi congiunti allo ſpender alcuni auanzi nella ſua ahſenga 

da/uoi curatori accumolatigli ſi diſpeſe. E tutta via ſug gerito dalla — 
Για nmclinatione all armi. forti ſime chiaui delle ϱἱογίειε doſie grandez. All armi. 
Κε, applicoſſi. E perche l Arciduca Ferdinando trouauaſi nel Friuli dal- «Πρ 
Farmi Venete trauagliato, e richiedeua ſoccorſo all Imperatore, ar- τοι τἱτο]ο 
dit amente eſebitoſi a proprie ſpeſe leuar trecento caualli, e l'offerta ac- di Coſõnel 
cettata, & egli puntualmente adempitola, calò con titolo di Colounel- 19 a Gtadi- 
lo αἱ ſoccorſo di Gradiſta, & iui tutto il tempo dimorato partori πε ſca. 
cuori di ſe gran merauiglia, ſpargendo la generoſità con le ſtrauagamge, Liberalità 
e ſtiolto allalibertà vn manieroſo trattare, ſpendeua alla grande ne' [ωα . 
conuiti, veri vincoli della affettio ie, rauiuando la conuerſatione degli 

amici, e rimeritando, ſolleuando i ſoldati; come coſa non ſiaui piu va- 

leuole a captiuare la beneuolenga della militia, che la generoſità. In 

molti perciò i deſiderij del [ιο Jeruigio principiarono a deſtarſi, ε da 

tali operationi la ſuaſeruitu diſintereſſat a reſaſi gradita all' Arciduca, Spoſalaſũ 
eſuoi miniſtriCarlo Conte d'Arach Conſigliere fauorito di Ferdinando Bare 
ad imparent ar ſi ſico ſi diſpoſe, e cõ la figlia datagli per ſpoſa fecelo per το ὁ Λτα-. 
conſequenxea partecipe del ſuo affetto, e della [μα protettione. Quindi εἰ. 
ſopite con la pace le differenge del Friuli, e ſuſtitate le turbalenge della (η 
Boemia, ε dell Arciduca, impugnatoſi lo ſcettro dell Imperio, hebbe oc- —2 
caſione deſſercitare il ſuo armigero genio. Il ſocero di fauorirlo, e la neſſe tur- 
Fortuna di ſecondarlo. Di priuato diuenuto poi Prencipe, di Colonnello bo ẽre del 
aſſonto αἱ Generalato, di paꝓgo ſcopritoſi ſauio, diè a εοπο/ἔεγε , che il laboemia. 
{ο ſtudio non fuᷣ per cambiar penſiero, ma per mutar conditione, e che 

non meglio ſi può difender da ĩ colpi dellinui dia, e della malignità, che 

col nome di poco prudente, che colà piouono i fauori della ſortuna, oue 

ſono le nubi delle ſtrauagange. Condotta a buon fine poſcia la guerra, 

come creſciuto era perl opra ſua a maggior απιβίεχχα lo ętato a Ceſa- alſiaim 
γε» coſt Ceſare Gran Ῥγεπείρε con quella mano, ſempre munifica α) Ειτο Ὠυ-ς 
ſeruigi riceuuti dimoſtroſſi, lo ſece con la inueſtitura del Ducato di Me- ca di Μο-- 
chelburg Prencipe Sourano, ο di ſuddito lo reſe feudatario οί) Impe- chelbutg. 
mo.Atal grãdex gʒa gionto, cinto di tanti applauſi, aſſicurato da ſi gran 

morito, eglorioſsſſimo delle ſue degne attioni, conoſcendo æſſer il polſo 

LI 2 de Prin- 
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de' Prencipati la buona militia, 6 colà correr i ſoldati, doue la ricom- 
ο, penſa campeggia, l honore inuita, la ſtima inuigoriſce, εἰα gratitudine 
re la porta della munificenga. Solleuandoſi lambitione, con titoli gõ- 
uum Aando i valore con la lode, & aſſicurando l'affetto cogli eſfetti, εἰγὸ αἱ 
bamente Moſeruigio le piu franche ſpade, & i piu prodi intelletti, che habbiano 
ſeruita. In queſũ ſecoli maneggiate { armi. 
Εὴ ambitioſo in ogni attione, graue γε altiero in ogni trattato, 
ualità agace, & aueduto in ciaſtuna terminatione. Non lo ſignoreggiò in- 
notabili. {ογε[ο, non [ο commoſſel vtile, ΠΟΠ lo piegò l'adulatione. Deſiderò 
fuor di modo la riuerenga, preteſel oſſe quio, e ſece conſeruar la pun- 
tualitâà. Nonpoteua tolerar alcun diffetto nell'eſſercito, diſpiaceua- 
gli la onſione; Negnauaſi dell inertia di chi non poſſedeua quel ta- 
Ίεπεο,ο quelle condit o, che veniuano da eſſo deſiderate, ch erano grã- 
dezæa danimo, viuacitdâ duntelletto, prontegga de'pariuti, ſagicità 
nel operati, vbbiaienga a cõmandi, fedeltà nelle cſecutioni. Erano le 
attion vIli coſn da Lui Ahorite, che ὰ cãcellarrvn ſomplice delitto dal- 
Ia gratis non valeua qualſiuoglia acquiſtato merito di nuoua ope- 
Τ4Η018. Ρο έαγαπα[ζν δε [εέ10 la [ια condotta il ſoldato douena vi- 
vuen orar da {εἰόα[ίο nm penſar d'hauer cinta ſpada per guadagnar 
gdo(come [ὸς [ίοηο molti)appreſſo il volgo imbelle, ma tra εοΥγαΡΡΙΟ/. 
Gabbandonati de dom della fortuna; ma accompognati dal valore, e 
dalla virth, trouauano vtilſſimo ricapito in caſo della ſua Iplendideg- 
⁊a/ollenandoli con cõpetenti aiuti & eccedenti la ſima at molti. Nõ 
potcua tollerare la ργαπάεπτα dell'animo ſuo, che vn brauo ingegno 
nmẽdicaſſe cio che poſſedeuaſi da tanti indegni, e però daua loro modo d 
eſſercitare, & α[εεπάεν quella ſcala, che dourebbero i Principi laſciar 
aperta a quelli, he marcendoſi negli otu, ο nella contraria fortuna d- 
vna Antipatia di chi gouerna, ſe haudſſero oue eſſer itarſi, forſi meglio 
d'altri ſimati, il ſimbolo della perſetteææa ſi dimoſtierebbero. Non 
hauc uano luogo nella ſua grat ia {ο protettioni, πό P auttorità d alcuno; 
non volendo, che πε le conaitioni della naſcita, πε imeg æi delle inter- 
Come yre ce ſſioni de Potenti, πε le riccheg ge d'vno ſpirito ottuſo, oſcuraꝗſſero le 
PIe malità ἀορί Τη/εγἱογἡ, e leuaſero cid. che degnamente conuienſi α chi ἑ 
portato dal proprio merito. Le raccomandat ioni de ſoldati preſſo di Lui 
erano il valore, e lintelligen πα nell' armi. Delli Eccleſiaſtuci la loro 
dotrina, & ε[επημίανγ buona vita. De Miniſtri la loro prudenga, e ca- 
pacità De ſeruitori la duigerga, e Jedeltà. Fauore d lingua, Pro- 
tetioni αἱ penna. Ruhitſte de'm agęeæiom nulla valeuano α mettergli in 
gratis alcuno; anæuchi οἱ queſti dimoſtrouaſi biſognoſo aę grauandolo 
ai debile, cuſcaua p uᷣt oſto la conditione, che poſ edeuax he aprirgli lã 
γία d renderſi gratifico. Amaua ſopra tutto la viuexx⸗ dello —— 
το, 
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to, la ſtrauaganga de penſieri, e l'ambitione ne ſuoi ſoldati afferman- 
do,che il valore non ammetteua θα[[εχ πα di mente, opinione limitata, 
πε humiltà riſpettoſa.Vna attione prõta, vn pẽſiero moderno γη’ auda- 
cia non ordinaria, erano ſentieri perfetti per condurſi all'acquiſto della 
ſua grat ia Egli non meno che i Valenti (οςκοπἱ αβργεχχαμα pin ο) in- 
domiti, che li volgari ingegni. Teneua concetto, che vn Voldato di trop- 
Ρο timida coſtienga,e dũ ſtropuloſa riſolutione non poteſſe dirſi perfett o 
del ſuo meſtiere. Non ſi ſenſuale, perche regnando la libi iine ſolo 
appreſſo all'otio, eglm che haueua l intelletto faccẽdato allaſpeculat iua 
delle grandex æe, & alle coſe ſublimi, non potena chinarſi ad vna fu- 
gace ombra d imperfetto godimento. Diceua non eſſer πε’ Grandi piu ri- 
prenſibile difetto, che la ſenſualità. Infieuolirſi πε diletti di enere la 
Poteææa di Marte. Stemprarſi nel fuoco dell'apetito la robuſtexæa 
dell' animo. Perderſi πεί laberinto delle tenerex ge la coſtanga, εἰα 
prudena dello intelletto. Agghiacciarſi lo viuo delloſpirito nella Bri- 
na delle mollitie. Emulò fuor di modo la gloria, e quaſi Ebro d'inuidia 
ſtiolgeuaſi αἱ dominio di quella. Chiamaua deboli ingegni quelli, che 
contenti εί loro ſtato proſente viueuano per il cibo, e procurauano il 
ſonno per maturar la noia delle lunghe hore, che applicarle ad altro non 
ſapeuano, che alle ſodisfatt ioni del ſenſo. Iracondo fuor di modo pa- 
leſoſſi. Subitaneo nello ſdegno. Precipitoſo nelle riſolutioni. Oſſinatiſ- 
Emo nell' eſeguire. Non fu mai alloggiata nel ſuo pet to lAccidia 
Spendeua le hore diſtolte da'negotij, ὁ politici, ὁ militari, nello ſtudio 
d'alcuna ſtiengæt: òmellaſpeculatiua d'alcun mex æo, che à renderlo bin 
riguardeuole, e maeſtoſo valeſſe. La ſimulat ione ſu sbandita dalla ſuu 
Corte echi lvſauano non era da eſſo iõ buon occhio mirato. Dicena eſ- 
ſer queſta vn'armata da timidi, e da vili manegęgiata, quali la deboleg- 
πα del loro cuore ſotto εἰ riſo,ᷣ/otto εἰ pianto ſogliono coprire. Non cõ- 
tenerſi nel vaſo della Franchigia, ο lihertà deſſ animo grande la debo- 
Ίεχχα dell adulatione. Piaceuæagli la pompa, il faſto, il grido. Aſſeriua 
non eſſer degni d'aſſentarſi alla menſa de'ſcomandi coloro, che priui de 
gli appetiti della gloria ſi rurouauano. Eſſer queſta la lucerna, che pre- 
tede alle opere virtuoſe. Chi pit altiero, e pompoſo de ſuoi ſe n'anda- 
ua, pin rendeuaſegli grato,e meriteuole. Non trouò Auaritia gid mai 
ricouro nel ſuo genio: la liberalità ſtaua condotta con ſtraordinario ſti. 
pendio preſſo la ſua volontà. Chiamaua ſerui i Padroni dell'oro, e fol- 
le il Sauio, adorante vno ſcrigno. Ελ opinione κα, che non poteſſe ar- 
riuar à fama di Gran Capitano quello, che foſſe ſerga vn gran cuore, 
& vna grande Generoſità. Ad'alcuni ſuoi confidentiche perſua deuan- 
loà ricordarſi, ch'il neruo della φγαπάετκα eêl'oro, riſpondeua, Voi dite 
bene,ma in mano di chi nõ eſchiauo di quello. Seguono alle ϱΥαπάεχχο, 
le Gran- 
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le Ογαπάεχχα. I Gran ſoldati tengno granſperamge, e queſte campeg- 
giano là doue ſono eſercitate grandi ricompenſe. Ccſare effettuate ver- 
/0 di Με le magnificenæe dell animo ſuo Grande xedetelo comeè ſtato 
ſeruito. Io ſopra la ſtatera della mia volontàâ non trouo oror che vaglia 
à bilanciare il merito d'vn valoroſoſoldato, leggete il rollo de mici ζ- 
pitani,e fate l argomento ſopra le mie attiont. Agęiongeua eſſer i ſol- 
dati patroni dell'oro, non queſto Signore di quelli. 

Dirſi d huon mercato { Regni comperati con la remuneranæa della 
ilitia. Non tirarſi mag gior intereſſe che dal capitale inueſtito in vna 
franca ſpada,in vn'animo ardito µη vn ceruello amaeſtratamente riſo- 
luto. Ne mai impouerirſa ĩ Prencipi per ricompen/ar i meriti de loro 

Deſdero eruitori. Amò fedelmente la grandeæ Ta del ſuo Signore, deſiderogli 
{ο della riuerenza. & amb di renderlo ſempre mags iore, vedendo δεν egli, che 
5 quanto pu grandi /onoi Ῥγεπείρί, tanto pia degno, e coſpicuoẽ i Mini- 
— loro mintri Rideua d'alcuni ambition ignor anti, che per vna 

moſtra fatta dvna loro ſquadra e per vna notte d'eſercit ata ſent inella 
in vna [ογίεχπα dall nimico ſicuramente lontana, pretendono eſſer 
trattati αἱ par di chi δὰ eſfuſoil ſangue, e con la eſperierga «θὰ reſo 
meriteuole de ſuoi impieghi. Come Fequenti pioueuano i [οί fauori, 
nelle campagne della Virtù, coſt inaridite ſempre rimaneuano le ſoe- 
range degl ignorati, e de pocoſpiritoſi. 

All opponito delleſue riguardeuoli conditioni l'alterigia, la crudel- 
Εάν ela fieregæa del ſuo cuore [ο reſero in molte parti imperfetto. La 
inconſtanga nella Religione, il poco riſpetto à gli Eccleſtaſtici, e le 

Altero, Ereticali ſue maſſimelo dierono ἆ conoſter empio, miſcredente, & in- 
gudele, e degno di huon nome Odiaua congli Eccleſtaſtici ſopra modo le loro 
lero · ¶ ccheæ æe:foſſe queſto, ὁ perche deſideraſſele egli, ὁ per natural inni. 

dia portata αἱ θε) altrui, ὁ per renderſi più grato a quei popoli della 

Germania, quali conoſteua ο[[εν infetti delꝭ Ereſia. Empiamente trà 
ſuoi diceua alcuni cõcetti, tutti prodoti dalla vanità, e dall' iniqua ſua 
inclinationc, gli effetti della quale ſoliti a conſonder le operationi anco 
de piu ſagaci io priuarono di quel lume, che per Diuina olont à mancan. 
aoà triſti, ἰο conduſſe α quel miſræbile fine meritatoſi dalla [μα «πι» 
bit ioa proſontione. 

Hebbe al ſuo ſeruigio ſuggetti d'ogni clima d'Europa, & ogni valo- 
talan ᾱἲ "9/0 6Υοωὸ πεἰίαβια gratia luogo; ma ſopra gli altri hebbero la precedẽ 
ρτᾶ εἴρυτα τα gltaliaui Chiamauano que ſta Natione ſpiritoſa ſcaltra. ripiena di 
tion ap⸗· malitia,e /vpra tal propoſito dir ſolea, nontrouar ſi πει! ingegno Οἱ- 
Ρτείο Ἡ cramontano, ſe non Itali inato. Chi proponeuagli la gpagnuola tanto 
γα δν Aputa pondeua, che la grande intelligenga, con la quaie queſt a ſoſto- 

nena la [ια βγακάεχχα, non vri genauoſi in ———— Ita- 
a ve. 
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lia veniua appreſa, nõ eſſendo coſi ammaeſtrato il Conſiglio di quel Mo- Suoi detti. 
narca, che per laccorte⁊æa degli Spagnuoli Italianati, e degꝭ Italiani 
Spagnoligægati.Stimaua egliche non piis preclare le virtu, ne mag gior 

acuteæa di ſpirito vſcir ne poteſſero, che dalle ſauole dervitij, e dalle 
Accademie della malitia. Eranoi penſieri dell animo [ιο altiſſimi, le Perſieri 
ſperange vaſte, & i ſini profondiſſ mi. Non aſſentt alla guerra di altie * 
Mantoqa, la diſuaſe, efece vedere, che armi inuitte d'vn Imperatore il δω όν Ισ 
maggiore, che ἀορὸ molti ſecoli habbia regnato, e di tante ΤγοπΙπεΙθ ρµεττα αἲ 
vittorioſo, non doueanſi inclinare contro vn ſuo innocente feudatario Mantoa. 
à contemplatione di chi colla ſua grandea Ῥοἱεμαγορεχκατε alcuna 
ππαπεαηχα. Chiamaua conſigli di debil ſpirito la vendetta contro in- 

feriori; effetti d'animo qualifitato le deliberationi magnifiche, e ſubli- 

mi.. Era ſuo intento di portar larmi contro l Imperio Ottomano, coſi Bramoſo 
diceuano | ſuoi conſidenti, e vantanaſi ſenga ſpeſa dell Imperatore νο- di wouer 
[ευ felicemente incaminar quella guerraadiſegno alto, ma chi conſidera —— al 
la ſua Fortuna, la qualitàâ, εἰ numero de Copitani, e de ſoldati, vedrà 

che non mai alcun lmperatore ἀορὸ Carlo Quinto hà hauut ο il ριὴ fiori- 

to eſſercito maggior quantità di ſoldati, Capi di guerra di maggior ci- Conſidera 
mento, πε più conſumata eſperienæ a. Tralaſtiandone molti, che dopò tione della 
la ſua raſſegnatione dalla carica leuatagli nella Dieta di Ratisbona, —— 
Paſſurono al ſeruigio d'Altri Prencipi, non parmi di ommettere il ricor- cap — 
do, che dalle diuol gate qualitàâ delli ſeguenti facciaſt argomento di —* 

cio, che potenaſi ſperare dal valore dvn Goffredo Poppemaim, Gio- 

uanni Aldringher, Filippo di Mansſelt, Baron di Cronemberg, Holcha, 

Offiutæ, Sciamburg, Tieffembac, Fiſtemberg, Ghetæ, Merodes, Fucca- 

ri, Harrem Araturt, Azlelt, Benicauſem, & altri caualieri Alema- 

ni ciaſcuno degno di condur'vn'eſſercito, e gouernar σπα Prouincia: e 

dalla Virtù, e ſopra humana intelligenæa ἆ γη Mattias Galaſſo, Erne- 

NHo Montecuccoli, Ottauio Piccolomini Annibale GonTaga, Pietro Fe- 

rari, Giacomo Strozæi, Rodolſo Coloredo, Marcheſe di Ογαπα , Duca 

Sauello, Chieſa, Iſolano, & gitri tutti habili à ſupreme cariche, oltre 

infinit o numero di Colonneſii di ſi oriti ſſima Iperanga, e di rimarcabile 

vaglia. 

col VValſtaim ſipolte le geloſie degli Auſteiaci, comincioſſi πεῖας n 

Corte Cœarea επε Conſigli Spagnuoli à penſare di ſoſtituire αἴεγο nel- ἀε[πάκταπο 
lacarita di Generale Οἱἱ MPagnuoli deſiderauano, che il Generalato Pvſcita in 
ceſſe nella perſona del Λὲ dVngheria, il quale ſperauano foſſe per μον. 
/ἐεοπάατε ipareri de loro conſigli, perche ε[[ῖ απο πια] polentieri ſi — 
omettono αἱ commando de ſudaiti di natione diuerſa αἱ) oppoſlio, όν in 

onta di molte altre nationi, che per vil ρεχχο ſi vendono ai ſeruigio 

αἱ queſto, e quello, e ſouente anco milit ano negli eſſerciti contrarij αἱ io- 

rona· 
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ro natural Prencipe; e perche coll'vſcita in campagna di Sua Maeſtà 
inuitarebbeſi molta nobiltà dell Vngheria, Boemia, & Auſtria à ſe- 
guirlo, & à metterſi all impreſa di [αγ nuoue leuate di ſoldateſca. Fuᷣ 
Lvdita in nondimeno poſta in conſulta queſta elettione, e fu preſa dal Conſiglio 
compaſna concorde. Onde con celeranga prin cipioſſi ad oprar la eſecutione, & à 
del Κε far gente per ogni Prouincia di Ceſare, e in Italia ancoraper rimettter 
ος ʒ Ψε[]εγεῖεο in miglior conditione; auenga che gli Spagnuoli come quelli 
ω -- che maneggiarono queſti trattati, attendeuano à αγ conoſcer i pro de 
commune loro conſigli, e per turar anco la bocca alla mormoratione, facile à πα- 
meunte ap ſter dalle conſequenge. che queſto affare abbracciaua, diſegnauano co- 
prouata. Nituirſi in ſtato tale all'vſcita in campagna, che haueſſero ottenuto al- 
spagnvoli cuna di quelle impreſe, che non accaderono ſotto al gouerno di chi dice- 
ũdcii aaſi haueſſero precipitato, e perciò applicarono le loro forze, e'l 
ρε] ripar at conſiglio, conoſtendo chiaro,che ſe ἀοβὸ la morte ἀεί VValſtaim le fa- 
14 guctrain ꝓnds dell Imperio haueſſero proeſa ſiniſtra piega, il tutto ſarebbe ſla- 
ẽrmabia Ala loro colpa attri huito, a'popoli haure bbero data materia di do- 
lerſi grauemente delle loro attioni, ε in ſine neceſſitati à ritirarſi dal- 
le loro cariche in Germania: publicato haurcbbero il VValſiaim 
per huomo da bene, coſi portando gli affetti del Mondo, che mai 
non riguardano αἱ buon ſine, co'l quale operoſſi v πα coſa, ma ſolo à 
buoni, ò triſti eſiti, che da quella πὸ reſult ano, e l'occhio ſi ri- 
uolge ſolamente alle coſe, che vtiligano, e beneſſiciano, e non à quelle 
da quali benche ſenga colpa de Miniſtri, ſi riceue per giuditio, e nocu- 
΄ mento. 

Vene arreſtato il Baron d' Offcutæ Sargente Maggiore Generale di 
battaglia, il Colonnello Spor, & altri Capi, & Oficiali, come com- 
plici del tradimento del VV alſtaim, a' quali fatta la loro cauſa, quelli, 
che furono trouati Rei, ricceuerono il meritato caſtigo, reſtando aſſolti 
gł imocenti. 

Lãdperg ſi Nela Sleſia in tanto Landſperg,che trouauaſi da gaſſoni aſſed iato, 

rẽde a Saſ ἀορὸ il ritorno degl Imperiali nella Boemia, cacciata dal mancamento 

ſoni. de vineri, apri le porte à gli Elettorali,e ne ſirono 1300 fanti, 350. 
caualli il primo d Aprile. 

δὲ teneuano in Rinſeld ἀορὸ la ſopraſcritta tagliata di Tann, alcune 
Compagnie Imperiali ſottoò la condotta del Colonnello Mercij, quali 
corſeggiando il paeſe, e driꝓxando di continuo inſidie à quart ierati per 

πίο quei Contadi, non poco danno gli aſportauano, quando il Conte Filippo 
infeld ob Ὦ; 
Ringraue conſiderato à leuarſi queſto impedimento, riſolſe condur lar- 
uf ngra mi alloppugnatione di quella, la quale benche non ſignificaua d'hauer 
ue. à fare molta conteſa, tutta via, perche il petto de valoroſi ſoldati — 
lo, che ſouente fa le trincere, 3 con tanto valore ſoſtenuta * —2 
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name, oue apri ΙΕ mura/ corgeua dalla artiglieria cueg Teſe, che Rinfeld di 

—— ——— 4"επέγαγε nella Terra per la bocca della —2* 
—— appunto trouauano maggior int oppo; perche tali loro ercj. 


tieridi pererie ripiene di Acchettidi palle,e di ſorti huomini colle pic- 
che alla —* 





Μα ΤΟΝ ſtaua ot ioſd 
—— Duca ἃἲ Ε 
— λα μίας * 

riacquiſto ο ο. aua οάπ 
οἰίσ incamino ἷα [οἱάαεί cuperar Ra 
perſo Straubing, 8 ele —— ſi 
batterie egli ſueææeſi del preſtdio per alcuni giorni * ας 


Atez Zza. 
—— Horno nella gueuia guperiore poſto conſiderabile —— 
— D 
di Meminghem, era Ῥίαχχα Aequata αἱ [ιο biſogno, per farui Piazxæ— Meminghẽ 
d Armi, drixgarui vn magaæg geno delle prouigioni opportune, per ſi rendẽ al- 
ocgiornari εοἴ]ε [ο Υπο quel contor no, riſol/e tent ar quell impre- l Horbo. 
{α. Onde accoſtatouiſie dato gagliardo princ ipio ἆ batterla con quat · 
tordici cannoni,gęl imperiali ſotto il commando del Conte 4’ 4γεο » ben- 
che incontraſſero con gran cnore gli aſſalti, final mente priui di ſoccorſo 
non eſſendo ρἱὴ di ſettecẽto fanti per difeſa di mura di ſi gran giro, con- 
uennero cedere,e capitulato aprir le porte alvincitori. 
Per la ſorpreſa da Franceſi fattaſi della Lorena, per il loro preſidio 
in Nancy, per gli altri occupati poſſi dalle loro armi, e per — del 
Μ πι Chri- 
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Chriſtianiſſimo, occaſionatogli dalle ſiniſtre attioni del Duca Carlo, e 
via pii dal marit aggio del fratello, che ἐπ Bruſceles poi tolſe per moglie 
la Ῥγεπείρεβα Margherita, auuedutoſi il Duca, che in quefli tempi 
PDuea carlo teneuaſi nelle montagne Vogeſe, adiacenti all eſtremità della Τογε- 
qi Lotena na verſo la Borgogna, e la Germania, dell imminenga di eſſer to- 
riſclue di talmente tolto di Stato,e tutta via propoſtoſi πεί penſiero di non diſ- 
— * metter la buona intelligenga con gli Auſtriaci, e pur voglioſo di non 
ο Veder la Lorena in altra mano che de (ιοί à cadere, in nuouo partito ſi 
Ἐταείιο. diſpoſe; qual fu di non poca conſiderat ione, e molto opportano tenuto, 
Rinũtia di quando la [ια maſe herata apparenga non haueſſe mirato à diuerſo og- 
—— getto, e piu alto diſegno. Fermò per tanto propoſito di rinonciare al 
Cardinal Franceſco Nicolò [ιο fratello lo Stato, perche queſto non in- 
Spaptuoli doſſato d'alcuna colpa, ageuolmente remi ſione, ο gratia nel Rè ritro- 
cercano di uata haurebbe, del che richieſtone dal Cardinale dâ Sua Macſtàlaſſenſo, 
μα e quello benignamente conceſſogli. [ὰ ſpatſa ους» ſeguiſſe ton ſecreta 
ο. promeſa d'imparentorſo con Ῥγεπείρε di ſodiattione del Rè:; ſopra che 
spagnuoli motteg gioſſi ſoſſe la ſigia del Duca Cario di Mantoaꝶe d'affatto ſpit- 
cẽrcano te carſi da apmintendimeuto de Spagnuoli, e del Duca Carlo come quelli 
— | che ne originauano i ſoſpetti, e le geloſie de hranceſi. Ma Ρογεβθν tome 
Adlſſſe, erano queſte ragioni regolate dal cõcerto del Duca, e —— 
Ducad 1 ο. Ariaci(come communemente diſtorreuaſt)per dar dilatione altempo, 
rena. ſen che la fortuna haueſſe riuolta la fronte alle coſe dell Imper. e nõ to- 
lerandoſi da'Spagnuoli,che il (αγά. effettuaſſe matrimonio con ſuggetto 
dipendente da Frantia, ne meno che ſottomettẽdoſi à voleri deæ Puteſa 
ſi ſtaccaſſe dalla loro protettione. βεγεβε le angufie in che gionti tro- 
uauanſi erano di momento à queſto riparo, impiegarono tanto maggior 
Duea car la Σορ[ία del loro igegno Ode pere beil diſegnato martageio νο 
1ο ορετα » del Rſpariſe, e che il nouello Duca dalla diuotione Auſiriaca nõ ſi rub- 
che la Du- baſſe, à nuoua riſolutione riſiuegliaronſi. 
cheſſa ſua Ma perche le deliberationi de Prencipi quando ſono lont ane dalle 
—— promeſie ſogliono d'vna artificioſa honeſtà veſtirſi, e andanſene abbel - 
ρίουί οι lite del preteſto vero ſtromento per coprir οβη! diffetto della parola, 
principeſ-⸗ ορεγὸ il Duca Carlo, che la Ducheſsa ſua moglie cedeſae alla Prẽcipeſca 
ια Claudia claudia [ία ſorella le ragioni, che come Erede del Duca Antonid ſuo 
— Padre, e Zio di Carlogodeua/opra quel Ducato, perche il Cardinale 
4 πα poſcia indotto dalla ragionerche Duca non ſarebbe ſtato, /ε ;α Prenei- 
νίεπεαὶ peſsa Claudia, come ceſſionaria della Ducheſsea foſse vſcita dalla caſa 
matrimo⸗ Torena,e con tali ſtuſa ammantando, e con ſi degno, & vtile preteſto 
* palliando l'ordito artuſitio ſpoſar poteſſe queſta Prencipeſsa, e ſuanir il 
aiſegno Franceſe. Ecoſi laſtiandoſi il Cardinale incautamente ;e 
, 4 
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dal conſiglio int ereßato del fratello, ο de ſuoi amici improuiſamente, e moinio x 
{εηζα aſſenſo, ne ſaputa del Κὸ capitò alla riſolutione di queſti ſponſali. 73 laſcẽſo 
Il che riuſtendo di non poco ſentimento de' Capitani, e Gouern tori Εγζ- οἱ Κά di 
ceſi, e via più conoſtendo le non hnone intentioni di querli Prencipi, e 
del popolo tutto, verſo deſſi ſpeditone diligentiſſimi corrieri alla Corte 
con ragnagli del tutto, hobhoero per huon partito ingroßando le guardie, Ἐε . ſi de 
ariægar l'occhio piũ attento a gli anlameati del nouo Duca. δὲ ο. 
Dall'altra parte queſto Duca giudicando dalle nuoue dimoſtrationi pano ή 
4 Franceſi, 6 chiamato ancora dalla prupria conſi leratiyne all eſame Zuardie ab 
de ſuoi intereſſi, conobbe, non ſeg a alcun ſoſpetto di nuouo accidente Ποιο Du- 
poter viuere, Πο parendogli ſicuro il trattenerſi a Nancy, oue come c 
prigione trà tante guardie dimoraua, ne laſciar lo Stato, che con la ſua 
aſſiſtenga conſernarlo ſperaua; elleſe vn 16χο termine da Lui, e da 
οἱ confidenti iſtimato piũ conuenenole, Ρον Jaluar ad'ogni occ aſtone 
la ſua perſona, eper non ungeloſir { Franceſi. &queſto fu οἱ ritirarſi à 
Lunenille, piagga da ſemplici mure cinta [έηχα difeſe, ſituata vicinæ ij δν 
alla Moſella ἀῑεεί leghe da Nancy, doue tengono quei huchi delit ioſe Ώυςα ὰι 
habitationi, colà ſoliti andar'à ricrearſi con le cacci⸗. Con preteſto dun- Lorena cõ 
que di tali tratte nimenti vi ſi conduſſe, oue mentre trattenenaſi αγγ]. 757 
uate da Francia le riſpoſſe alle inuiate lettere, e contenendo gli ordini κ. .. 
Regi per quanto πε [ὴ ſparſa fama, che deſtramente inuigilandoſi ἀά᾽ μευῖ]]ς, 
Capitani Franceſi alla ſicurex æa di quelle Altexæge, ſotto occaſionate 
apparenæe ſi richiedeſſe αἱ Duca, giàâ che vedeuanſi gli effetti diſſonanti 
dalle parole la Mota piaxga forte ſopra vn monte di Γα[]ο νήμο, Pan. 
data della Ducheſſa Claudia α Parigi, ο preſidio in Lunenille, εοἱ quale 
aſſicurarſi dalla partenga di quei puchi poteſſero. Ad effetio οἱ en 
Mareſtiallo della Forga condottoſi α Luneuilie con deſtri ſimo modo ”. 
e con honefle ragioni fece αἱ Duca Ambaſtiata, ilquale ſorpreſo dal- Richie 
—— ichieſte 
laccidente ΟΠ creuduto concedendo Lunenulle, immediate ricusò la de- Εις ἁιὶ 
ditione della Motha, e la priuatione della moglie con ragioni confor⸗ Mareſcl- 
mate all'accordo poco diangi ſtabilito;ma il AMarcſtiallo replicando te- lo d Ia for 
ner tal commiſſone, & eſortando Sua Altegæa ad iunchinæſi alia νου 3 1. Όνοι 
lontà del ὰ, il Duca tutto impallidito agrauandoſi della violenga, re — —* 
plicò, che non haueua altra ritirata, che la Motha, che la moxlie data del Κὲ di 
eli era da Dio per ſua compagnia, ne che da quella lo ſciolgerebbe altri, Frapcia- 
che morte. Poterſi contentar Sua Macſtà d ſer patrone di Nancy, e di 
tutto il rimanente dello Stato- Ache concludendo il Mareſciullo repli- δα — 
cogli,deuoʒe voglio vhbidire il mio R.Voſtra Alteæa vi dormi ſopra Repplica 
queſta notte, che poi dimãni manderò vn Capitano della guardiadi del Mareſ. 
Sua Maeſià per la riſpoſta. Noua Γι 
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Noua rep. In tanto licẽtiatoſi il Mareſtialio ἀῑὲ ordine, che dogni parte le fan- 
plica eerie,ec auallerie alloggiata per quel vicinato 5 auamæ aſe piu appreſſo 
354 Luneuille, per euitare ie nonità, che ſucceder poteſſero, /ὲ il Duca ſe 
ἔουσα {λα Πε/Ο[[εβιΓ/ Το. Il mattino vegnente con buon ſeguito di caualli cõparſo 
uanzar ĩa il Capitano della guardia, e inſiſtendo nelle tre richieſte fatte dal Ma- 
ſoldateſca veſciallo non ottennẽ altra riſolutioue dal Duca, ſe non che ſe voleua 
— * Ianeuille, che gli πε faceua rinontia, non eſſendo Piazæa di conſidera- 
IMu tione, ma che πε la Motha πὲ la ſpoſa mai baurebbe conceſſa, e col ſotte 
«αρίτιδε]- entrare nella coraxæa la ſua, εἰα moglie del Duca Carlo, gli ſceſo 4 
ęuatdia cauallo vſtendo di Luneuille pigliò la ſtrada verſo Manemnnille. Al- 
i. lhora il Capitano, che dietro tracciaualo, accaſtatoſegli,lo richieſe do- 
ἀς) ue intendeſſe andare, a che riſpõdẽdo il Duca, oue Iddio mi ſpirerdi por- 
Duca Ειά- che in alcun luogo per me non trouo ſicureæ æa. Ri/poſe all'hora εἰ (αρὶ- 
ceſco par· tano Voſtra Alteæ æa mi ſtuſi, ho fatta queſta dimanda, poiche voglio 
—5— ſeruirla. non occorre 5 imõmodi, ſogionſe il Duca; tengo coſi ordine di 
ἐν (αρίίαπο) ὁ αἀλεαπιάο ἰὲ ἰα [ἴναδα 4ἱ Ἄ«εγ, ἀΠῇοςΗ Ρο. 
[2 γείο γα Altexæa ΡΕ queſta, e non per quella deue incaminarſi. Attonito 
Matienuil. I Duca, conoſĩiutoſi prigione, ſtorſe alla εαγοζζα delle Dutheſſe, e ad- 
* β alta voce gridando d'eſſer tradito, proruppe in concetti tali contro i 
——8* Ninifiri Franceſi, che ſu aſtretto il Capitano a riprenderle. e dirgli, che 
Φεὶ Capita parlaſſe in miglior modo. Acquetoſſi il Duca lagnandoſi άε lio Stato {οἱ 
πο, ς ἀεὶ {09/4/ζηχα poter πε anco formar parola, ſe π᾿απάὸ a Nancy, Oue poſto 
ο. buona guardia αἱ coaflello, e ogni auuenuta heniſſimo oſſeruat a, ſe ben nõ 
οκ νο[εγοι Franceſi dar nome di retentione, α queſto fatto gli furono di 
«Υ ΠΝΟΝΟ rinouate le inſtange della moglie, ε della Motha; Ma egli ſem- 
Guardato pre rituſando, Mauanoi Franceſi molto perpleſſi ſopra le riſolutioni, 
— due mil Duca ondeggiante in mille affanni, ο penſieri di /ἐγοβοίο . Quan- 
ὧν ο d'ogni parte ragguagliato, che il Λὲ grauemente contro ε[[ο /ἄε-- 
gnato delle accennate ſue attioni, era fermo nel voler di Lui aſſicurar- 
. gidche le parole non teneuano co gli effetti, temendo di non iacon- 
trar magęgior diſguſto conoſtendo non poter ſi Ρὶλ con altri trat tati ſo- 
Duca t aber dall iminenxa ſopraflante, iſolſe ſaluando la ſua perſona, e la 
iratia «οἱ Ducheſſa, perduto lo Stato goder almeno quella libertà, che più ἀε'Νε- 
Sicnor gui aprex gata ſitiene. Partecipato per tanto il penſiero αἱ gignor di 
Ῥο]ίου ã Ῥρ]ίοη /νο/ἐγμέου νεεεβέο, e moto confi dente, 6 diſcono inſieme del 
—— modo, col quale fuggir ſene poteſſero ſimalmente oncert aronoʒihe detto 
Polion ſotto preteno della catcia inuiaſſe alcuni c aualli, tani, e caccia- 
tori a quella parte, che paſſa in Borgogna-e Φεβ! diſte ſi Ρεν il camino ὰ 
quella volta attendeſſero Parriuo loro; Μα tutta la diſficoltà conſiſte- 
ĩa ſopra la maniera dellvſcir dal Caſtello, dentro di cui οἰμείε ſolite 
guar- 
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guardie delle porte altri cento arcobuggieri guardauano le anticame- 
e Loggie,e ſopratutto ogni ſera, e mattina il ſargẽte maggiore del 
la cittaà ſoto preteſto di viſit are quelle Altexge andaua per Aconoſcer 
ſe viera,e perciò diſſicoltoſo rẽdeua vſtirne ſi che ſopra εἰὸ applicaro 
πο molto lngegno. Onde ſinalmente dato bocchio ad vaa [εαία ſegre- 
ta, che portando dalla camera del Duca nel piano di terra, ε d indi per 
vnaporticella ſe nvſtiua nella C tà vecchia, per di φμὶ vſtirne pen- 
ſarono; Μα nel terminar di detta ſtcala trouauaſi vna ſtãæga in cui dormi 
uan di guardia alcuni loldati Frãceſie la porticella, che οὰ l'alto fa capo 
alla ſcala chiuſa, ſtãdoſi da γη groſiſſimo cate naccio da Franceſt proni · ll Duca εί 
βομί, ne Ρο! endoſi hauer adito η lafrattura di queſto, il gignor di —* * 
Polion a cio diſcorſone con vn Fabro di mirabil artificio, lo reſe vo· Μοτίᾶς, Ἱ 
glidſo della libertà del ſuo Sign.cosl che cõ ε[[ο aggiuſtato il concerto, e Alũgno di 
DIAca chiamatoſi il Signor di Moriſſe ſuo molto confidente ſeruito- lugbite . 
γενε εδηιμπὶεαξοβἰὲ il diſcgno tra eſſi conſigliarono il modo con cui darꝰ 
effetto al deſiderato poteſſero. Οὔε]υβε- 
Conclaero per tanto, che introdotto il Fabro nella camera in babito πο della 
οἱ Οε η ήμοηπο ]α πο Τε ῥγίηπα ἀεὶ Etirarſi à letto romper la porta ſ ωρα. 
doueſſe, ἰα Ducheſſa in habito di Poggio trauiſata ſe πε ſortiſſe, e che 
{) Ώμεω ἰα ποιἓε tendo per la detta ſtala in caſa del Signor di Po- 
Von correſſe, oue eſpediente opportuno per vſcir dalla città preſo κ) La Ducheſ 
Ὀαιγεύδε. La Jera dunque dell vltimo di Μάνκο entrato il Fabro nel- [α — 
Ια εάπιεγα νε ſatto αἱ letto del Duca naſcoſtoſi, partit oſi il Sargente aal cdel 
Aagsiore della funtione ſolita di dar la huona notta à quelle Alteg- ώς μιά 
πε, ũ Signor di Polion con vn Paggio auanti, econ vna torcia acceſa Ρίο. * 
deane in caſtello, & entrato nella camera della Ducheſſa, che già 
gliata nel letto trouauaſi indoſſate le veſti del Paggio con la medeſima 
anti ἐἱ Signor di Polion, ſenga alcun ſoſpetto delle guardie ſe Ὃ 
Ἁ’ν/ ἆαὶ(αβείιο. ΕἸ Ducap. ſſita la metà della notte ſtalxo on. ρε: la pot. 
tara ἰα ſcala, trapaſſando per la camera della guardia, ſenga dificol. ia toita 
1, αἲἰς[οεὺε ἰ Γοἰάαεἰ ἀογηπίναπον πὲ di ciò mai ſoſſett auano, ſorti an. τα Εαῦτο 
«ὔ΄ε[]ο del Caſtelloʒ ὁ preuenuto à caſa del gignor di Polion, per [εἰ ςαἲς ην 
Nancamente della citià, veſtironſi eſſo con la ducheſſa delle veſti di due gnot di Ρο 
Bortolani, ſoliti àportar il letame dalla Città fuori àgli Orti, che gia- 3 
tiono intorno Nancy, e affumicatiſi il volto in modo che di Prencipi 1] Ώυςὰ, ε 
ſembrauano εαν οπίετί, la mattina vegnente nell aprir le porte ambi- — —— 
Aue con vna corbetta di letame inſpalla ſe ne vſcirono libe ramente. «ιτ habiti 
1) Signor di Polion, che co'l preteſto dell' accẽnata cacctia doueua Ὑ- — 
dire, entrato in vna carrozæa à ſti, poco dopò la partenga delli Duchi 91880” 
Fom dalla città ſeuxa ponar alcun ſoſpetto — v v dalle guar. ο 
die 
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NSigaot die la debita cerca nella carroxga.lo laſtiarono liberamẽte paſſereco. 
ἀἱ ο me ſpeſſo far ſoleua. Il Duca in tanto, e la Ducheſſa α pena Ροξοπάο/! pin 
εἴοε ται ἰὰ 7εςεν traueſtiti, cami nando di huon paſa erano di ϱἰὰ allont anati dal- 
—— lacittàâ, coſi ſtanchi per lo peſo, e per il non cſercitato meflere di 
ſei caualli. caminar à piedi, che la Ducheſſa afflitta, e languente ſlaua per traboc. 
car à terra, εἰ Duca per ſcioglier να fluente corſo di lacrime nel mirar 
iDaoca, e quella pouera Signora àtermine tale condotta quando gta la corra · 
la Duch.ſ· χα /olleuando l'aff litto, e conturhato animo, lanciate le corhe, preſta- 
— mente in quella mont ati d dritto camino. e a briglia ſciolta ſino αἱ con- 
— certato poſto de'caualli appreſt ati ſe ne volarono, oue incontinente ſo- 
ecuto: pra freſchi rimontati felicemente ſopra le terre della Franca Contea ſi 
πο i Bsà conduſſero; e reſpirando dalla tranaglioſa fatica ſicuri ſi ricouraro- 
— S πο ὰ Biſamone, & in caſa del Signor di Moriſſe preſero allog giamen- 
λες 10, e riſtoro. 
In tanto la mattina conforme αἱ ſolito comparſo il Sargente mag- 
il Sergẽte giore per dar'il huon giorno d Sua Altezæa, fattoſegli auanti il cama · 
wassiote riere lo pregò d tardare alquanto piu, poiche Sua Altezæa non ſenti- 
—9 — uaſi bene. Contentoſſi queſti, maà di là à due hore ritornoſſene ancora, 
—“ iſteßamente il Camariere non volſe aprirgli, iſtuſan loſi,che tali erano 
Α tratte gli ordini del Duca, minacciò allhora di gettar à terra la porta. à cui 
noto dal vſpoſe il Camariere, che non era quella oecaſione di [αγ]ο, ο dolendoſi 
Cameric⸗ fer vergona, che il pouero Prencipe foſſe ridotto dtale che ſe gli to- 
— ας- glieſſe anco il ripoſare quanto gli piaceua E εο[ lo trattenne ancora γη’ 
οοτίβ del-· altro breue ſpatio; Μα non ſentendoſi mai nuoua alcuna de loro eſſerſi 
la fugꝛ del tolti del letto contro il conſueto deglaltri giorni, riſolſe di piccar'alla 
Ducã lo ſe porta, come fece; Ma alcuna riſpoſta non riceuendo, fecela con grand'- 
* —— impeto aprire, oue entrato, nè vedutoui alcuno, e trouato lvſtio άείία 
ſeala rotto, auucdut oſi di ciò ch'eſſer poteuatutto alterato iucontinen- 
il Duca cõ te meſſe à canallo multi {οἱ dati, che corſero, ma in vano, molte leghe 
la Ρις ἀἱραι[ο. 


ελλ δα. Dimorati queſti Prencipi alcuni giorni à Biſanzone, oue del patito 
—** viaggio, ſi raffocillarono depeſſiſpanni d'hortolani, ſi tolſero di là 
Ricebuto & a drittura ent rarono hella Sauoia, doue per ordine di quel Duca fu- 
— rono rcgalati, e da Prencipi ricenuti, tutto che l' Ambaſtiator di Fran- 
—— cia non mancaſſe, come νο ΙΙ μι far inſtanga, perche foſſero arreſta-⸗ 
uoia. εἰ Di là gionti à Miano, dall Infante corteſe & honoreuolmoerte ri- 

Accolto ccuuti, e di denari,e dell' occorrente prouigionati, ſe ne paſſarono à ſtan. 
— πό tiar dFicrenge, ο coſi reſtarono le principiate ſuenture di quella ε.α» 
— ος che come prima d'eſſer delle propric ſeliuità inuidiata vant auaſi, coſt 


ἵω Μίιαµο. allbora in pari ad egn altra datia ſortuna perſegnitata paleſoſſi; da 
{αι 
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tal vicitudine γε[ὸ comprohato —E 
me a come — Ἐν σον qual 
Legno. * 












—* αν ΑΗ — spaghuoli. 
* ο — 1ο ewole ernigio lor na⸗ louiata la 
πο —— ο ολων 
— βπαπενες αά μία 





ἆ᾿ἱπιργομί/ὸ toltoſi da Ciamberi, e paſſato neſ- Borg Lna — *— 

ſi conduſſe à Bruſelles, inuiata la Ῥγοπείρε[[ὰ di Carignano [ία mogli⸗ 
con li ſigli à Milano.Diede la improuiſa lenata di queſto Pr X 
curioſitàâ di Nouelliſti materia d'alcun diſtorſo. Voleuano αἰοιοή lo 
eſſer ſi coſi di ſecreto abſent ato dipender dalcun tacito diſguſto dal pu- 
ca ſuo fratello riceuut o. Altri teneuano, che inuit ato ἀαῑία ſola gloria, 

ε dal deſiderio di cambiar col gouerno della Sauoia in que lſio ἀείία Εἰζ- 
dra molto —— di quello coſi tentaſſe mis liorar la [ια conan /x. * 

— Ρογὸ 9Η ἔαεεμαπο , εὐο εἰὸ/ορμήτο /ό[ὲ (οχραγε:. [αρα 
εἱραξίοηε delliſteſſo Duca, qual da molti teneuaſi ——— ben /a ἀεὶ ο. 
inclinato alle ſodisſattioni della Francia, ma nell int imo ἀαἱ partus Ρε Τοπίο 
Pagnuolo dipendente. Onde conſiderauano la partenga paſliuta co- * 
entimento del fratello concluſa per non ingeloſire mel tempo ἰα 
Francia, che proſſima alla dichiarat ione aperta contro SPagna in· 
ditiauaſi. 

Stauano [γα tanto in Vlena, eper ogni altro luogo degł Auſtiaci 


Lgli 
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ægli ſpiriti dognvno riſuegliati à preuedere alle emergenge, e con ogni 

ogni neceſſario alla futura campagna, e perche la deliberatione fat- 

ta della carica di Generale nella perſona del Rèᷣ d κ.α εγα coſigra 

uata dalla riputatione, vi ſi applicò |ο ſludio, aſſinche ſuperaſſe alcuna 

notabile impreſa. Furono à tabeffetto fatti auuangare alcuni reggi- 

menti comandati dal Coloredo nella gleſia, oue occupato huon ſpatio di 

— * campagna ricuperarono anco la Città,e'l Caſtello di ΟΙ] ſituata in vna 

ς J larga pianura cinta da foſſe, e mure ſenga difeſa, tràl Oder, e'l Bartſiho 

(αβε]]ο arreſaſi à diſcrettione, e l pre ſſidio di cinquecento ſoldati preſe ſeruigio 

di Olſſ. Potto alle inſegne deglImperiali. E perchel impreſa di Ratisbona mol- 

to pià d'ogn altra premena à Spagnuoli, ſi perche deſiderauano dar ſo- 

disfat tione all Elettor di Bauiera, come con tal guadagno accreditar'il 

5ἱ deſidera loro conſiglio ſperauano: perche ſapendo eſſi, che il nome di queſta Cit- 

da Iwperĩa ϱ} era grande per le Deite in queſtapiũ volte tenute, per conſequenga 

1 — anco grande ſarebbe ſtata nel concetto de popoli quell impreſa, che non 
. — eſſendo molto ardua ritrouandoſi /ſprouiſta del neceſſario cinta da 

τορίοΏί. con fortexge, e gente Cattolica, e poco atta à reſiſter' all impeto γη!» 

eſſercito priua di mura, e difeſe perfette, πὸ potendo eſſer ſocco 

Fueæ Zeſi, ſe non con euidente pericolo, diſſicoſtà, e ſuantaggio, 

mente per dar riputatione all'armi comandate dalla Μαε[ὰ d 

alle quali poco grido haurebbe portato quando nel principio del 

gouerno haueſſero hauuta poca ſortuna; perciò añque ſi terminꝰ ſ 


pbile procurauaſi dagli Spagnuoli in particolare le —* — 
2 







all'oppugnatione di queſta. Ad eſecutione tale non fuñ mancato πεΙ 


Alria, e per ogn'altra Prouincia di Ceſare, e de ſuoi εὔβάξεῖ d βαν φμεῖ- 
li apparati, che richiedeua negotio ſi importante, e chea 
ta riputatione, tanto più che ad'ogni vno grandiſ 
braua il vedere nel cuore degli [αεί Cattolici, λ 

to forte vn preſidio di gente repugnante alla fede 
Il Landgrauio d'Haſſia, che ἆ queſt hora eol ſuo eſtercito trouauaſa 
intorno Hidelsheim, maggiormente ſtringendola, e riuſtendo la perdi- 
ta di queſta Piagæa vna caſcata pericolota peri Cattolicilo Elettor di 
Kicelch Coloma perſuaſe αἱ Binincauſen ĩdareſciallo di Campo, che in ogni ma- 
— niera procuraſae di ſoccorrerla; ilche da ε[το fuᷣ tentato (benche cono- 
* —— Aceualo di molta diſſicoltdâ)riuſcl di nulla il diſegno, perche conuenme ri- 
πωάκάζα tirarſi con alcun pregiuditio de lla ſua retroguardia da'guezæeſi incal- 
ſoccotſo ſi Zata. Onde vedendoſi gli aſcediati ridotti à termine cattiuo, priui 
rende. dell'atteſo ſoccorſo, ſimando hauer adempito quell' obligo, di che Pinca 
ricaua l'honor militare, con ho norate conditioni reſero di là à poco quel- 
la buona Città 4 Capitani del Landgrauio, vſtendone à bandiere ſpiega- 

ἴο, 







* 
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Γεν tamburi battenti, due pexi di cannone, 1700. fantie g y0, caualli. 
Τα dilatione di Meminghem haueua aberti paſſi della Suenia, & 
afſicurate le ſpalle da quella parte α ὀπεττ: [τηα Horno, che conoſte- 
na difficile il mantener ſi in quel paeſe, ſe prma d'alcuna Ῥέαχτα /όργα 
il Lago di Coſtanga non impatroniua, e nõ eſſendo Lndoun impreſa da 
tent arſi per all hora per l'opportuno ſuo ſito, e fortiſicatione molto cara Hotno ten 
e coſtodita dagli Auſtriaci, ne meno Coſtanga diuisò [ύργα l acquiſto ᾷ —— e 
di Vberlinghem, qual benche haueſſe diuerſe circonſtarge, che lo ren ——— 
deua diſficliſſimo; nondimeno perche qualche intelligenga con alcuni 
degli habitanti Eretici lo inuitaua, e laſperanæa, che tien deſto il deſi 
derio delle oper ationi lo confortaua deliberò tentarla. 
Moſſe à tal effetto l'ſſercito da circonuicini poſti, ordinò la marchia 
à quella volta,e ſi conduſſe con otto milla combattenti, e dodici pexæi 
di cannone ſotto quella Ῥίαστα, & in pochi giorni attaccò gli approcci 
alla foſſa, & alle mura. Ma «ώς trouaſſe cinta ΠΟΠ da altro, che vberlineh⸗ 
— ghẽ 
da ſemplici foſſe, e torri all antica, e da alcuna trinciera applicatagli πε) { ἀιῄερός 
luoghi piũ deboli, ſi poſe η iſtato di difenderſi. Terrapienarono gli 
hapit anti le porte, le mura, e quelle torri, che viddero ρἰὴ biſognoſe, 
cauarono ritirate, tagliarono le ſtrade, ſerrandole con forti trinciere, e 
palificate, e coll cannone, 6 coll moſchetto principiarono à riſalutare il Α [το dat 
Campo δµεχτε[ὲ « L'Horno hauendo fatto giocare alcuni giorni incen- {ο ἀπ]! Ἠος 
ſatamente il connone, & aperta la brecciafoſſicientemente, commandò Όο ad vber 
l'aſſalto, che [ὴ da' δεοζκε[ῇ del Rotuuin con grand'impeto dato; ma lingnem {ο 
con non minor valore, e franchigia da deſfenſori, e da aicune compagnie — e 
αἱ freſco gionteui da Lindousu in loro ſoccorſo ſoſtenuto, e rihutt ato 
Non εα”.δ.ὸ per queſto l Horno la ſua opinione, ma ogni hora ρίὴ 
ſtringendela, non mancaua con granate, bombe, fuochi d'artificio, e co'l 
cannone d'incenerir le caſe,murar [ο mura, e porre ſpauento à gliha- κος 
bitantima la diligenga degli oppugnati tanto creſtendo, quanto augu- Ίεμα Φα]! α{ 
mentauano le offeſe de' Sueggeſi cominciò nell Horno à raffreddarſi la ſedio ον- 
confi lenga, & à moderarſi il concetto, che haueua. Onde ſtoprendo vgni berligltẽ, e 
di ρἱὴ creſter trauagli mancar le gente, & augument arſt il preſi lio * τα. 
Ρεν i rinforægati ſoccorſi per lo lago giornalmente copitategli, 6 ορε- το. 
rangdo egli ριὰ colla prudenga, che coll impeto, per non reſtor di Gene- Hotno oc- 
rale a vn eſſercito Copitano di poche truppe, toltoſi da quel poſto, ritor- cupa Ρα. 
πὸ d ſuoi quærtieri, e perche le dicoltà di queſti progreſſi dineniuano τρ. ος 
dalla patrononga del lago, che daua adito à ſoccorſi di queſte Ῥιος- [αὐτίςα u⸗ 
κε , ο riuſcendo impeſſibile il prenderle ſenga lanticipato acquiſio barconp 
del poſſeſſo delacqua, S'imaginò, che foſſe modo aſſai congruo εν Ἱζιτ αἱ 
impedirlo, con leuar loro Bucorn, terra murata di haſtimenti ſenga di- — ζο 
ſcſa, δὴ le ripe del lago tra Vberlinghem, e Iindoun ſituat a-, 
Na ſito 
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Elettor di Saſſonia data la raſegna alla ſua militia intorno di Turgau 
mia per in baueua auuangati dodici reggimenti verſo la frontiera della Boemia, 
βε]οβτε οἱ! ΡΕΥ ingeloſir βἱ Imperiali quartierati per quel Regno, e ſe non per di- 
* F uertir bimpreſa di Ratisbona, per ſmembrar almeno lo eſſercito Au- 
τῇ Il ο ſtriaco cõ obligarlo à diniderſi, e in queſto modo dar più campo à VVai 
οβεοπε mar, & Horno di campeg giargli contro, coſi à punto auuẽne, perche per 
e Saſsoni. non laſciare in abbandono quel Regno, vi ſi laſtiò il Coloredo con dieci 
RèVD8g. milla ſoldati, e Sua Maeſtà co'l rimanente dell'eſſercito Sloggiato da 
—— * Pilſens auuangò venſo il Palatinato, prima beni ſimo concertato co'l 
Duca di Bauiera,e coll Aldringher, accioche eſſi ancora dall' alt ra par- 
Άρρατες- te contro Ratisbona 5 auuanæ apero. 
chio Πε] Igrandi apparati,che per ogni lato della Germania, e ne'Stati Au- 
— ο ſtriaci Jaceuanſi colla prudenga, e coll'oro Spagnuolo, & allincontro la· 
—— detlinatione, verſo la quale caminauano ogn“hor ρὐὴ dopò la perdita del 
e del Κὲ Rele foræe —— όνος de Sueæ æeſii Capi æ Gouernatori, de quali 
in che ſta. non diſponendoſi a remetter con nuoue leuate le loro ſtemate cõpagnie 
* al ſolo vtile,e proſitto particolare ſempre aſpirauano, portando gran 
— penſicri allOxeſtern, che come Direttori di queſte facende il peſo del 
ĩ declia tutto alla ſua prudenga teneua racomandato, e poco giouando ſouente 
tione deil' ingegno oue manca la foræa, πε meno potendoſi da* Capit ani int ereſ- 
Ἐίπετεί το. ſati nel particoiar guadagno ſperar i ſrutti di quella generoſità,, edi 
2 quelle attioni, che { fiori della grandeg æa de cuori producono πε" magna 
εετεβαε ΠήηήΠε{1βρ]οηάο più le ſcemate contributioni a ſodisfar lepreteſe della 
ſoldateſta, che priua delle conſuete diſtretioni ſopra le già opulenti ter- 
re ſenæa creanæa eſercitata(hormai il paeſe trouadoſi deuaſtato) dimã- 
duuano le douute paghe. 


Riſolſe il Signor Oxeſtern di ſollecitamente i ſpedire in Hollanda, & 
13 
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in tughilterra ſuo ſigliuol ? 
o per ambaſtiatore, si à ricercare aiuto did 
ώς 4ἱ gente, ε di conſiglio, come — * — dena Oxeſſern 
ο... mouendo la guerra a'ſSpag nuoli in —e —* —— 
—* —— da quelle Prouincie in Germani⸗ ας —— — ba — 
— * * * mag 3 franchigia poteſſero ανν ἀ — Hollan. 
icampeggiar gli Scati au riaci, e portarſi α΄ nuoui a, & in In 
— * ——— corteſemente — —— nd —— 
ϱ α 
δε πε ρα(ϱὸ {η ο“. — * ſperange confortato. * F Re di 
enti —* 
—— glio dell Oxeſtern; ma non port ando ο... accolto — 
b * intend επάο guneleſ hauerl Oxeſtern auttorità * * — — 
aſtiatori, fu laudienga come tale ricuſata, onde i — V ο. 
volare l'auuiſo αἱ Pad ⸗ e immediate fattone glio del. 
molta ſlima.⸗ ————————— . ——— 
— ποπ, ſaegnato di ciò, / ern ri. 
tre εο ] ricchiamat il figli η΄ i ciò, ſenga paſſar Ρ)ὴ ol- 
ο non molt ρ ceutto in 
Εν *2 ος , ἡ οἱ —8 ες Ιησ]ε]ᾷ dimoſtroſ Hollanda 
cui πιαπερρίαν ΓΕ αππῤα[είαία : Οπὰε Ρεν ε[ἀππέπαν Ἡ πιοἆο 6ΟἩ Ῥωρωμμν 
coli conſe derati con 7 ἄνεντα ————— —— 
ti, che alle imi — ancofort inuiati per riſoluer i —3 
—— χω preſenti piũ adequati foſſero conoſtiuti — 
ide λεία come dicemmo αἱ Landgrauio — — 
—9— ὧν. ο - εβε te 5 — * 
alia con vn nerbo di gente di οἱ ἱ κ μῶ,ς —* 
due milla caualli, & vnitamente ϱῃ δν ώς κ * 7 mille fanti, e Ambalcia 
πα tra CGoſlar, e Hidelsheim, il cui ro alla volta di gcelde piag- ꝑ Ιον pet- 
Ὃ να ος 9 ον — debile, per non arriuar a ſei- che. 
{ο di ſol lateſca di tutto i e baſteuole per contender con vn hichiama⸗ 
όν ai tutto il neceſſario fornito, il comandant Φγο[- το an Ρα.- 
4 or ε9η/16 110 preuenendo la venuta de'nemici ſo ο... 
duſſe ἑ più ricchi di quei Cittadini ſeco, per trarne — — — 
οἱ α ; ταεῖ 
κ ο 3 — 
ömmamente era dagli οφ ch απιατίὰ 
* 4α quel ouernatore alla [ια cuſtodia F — inuigilato, aac ſott 
— ———— 
vldati non tutti ſalui peruenero, poiche i reſiaio benchel 11ης 
εί ἀαὶὶ , poiche in queſto Loro νἰασαἱ Lãdgrtauio 
— F —— ueʒggeſ che ſubito — —— ο ΦΠαβία 
. 3 . πα a di loro tagliati 4 Ρρεττί, 2 ſa — — * — guito furono el Duca 
Αη —— — ä⏑⏑—⏑⏑⏑————— —— 
πιοηεί ἀερὶ Γπιρεγία — — Palatinato alto, inuigilando εἰἰ -- — Ὁ 1.0. 
— — — alingua,come l eſſercito Cattolico s νο. 
altro ⸗ acco- Comãdã- 
da Ratisbona, procurando ſe parte ĩ Bauari non erano molto lontani te d μα 
potcua impedire queſt 
—* αἱ — — ΙΝοξο, 6 ἐγὰ ἡ queſto auangamento, le. elde abbã· 
Ratubona, & Amaer accampeſſippor eſſer dooa la 
Nn 2 pi 3 parza 
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Preſidio di piũ vicino, e commodo al ſoccorſo di quella Città, la perdita della quale 

—— ſo ad'co più che ad'ogn'altro riuſiua di molto ſcontento (auuenga che 

—— P queſta ἱπεργε[α da eſſo ϱὸ con molta ſua gloria atta.) 

αἱ Vortatoſi l'armi Franceſi ſotto la Motha, il ε.ἰ preſidio bhrauamen- 
ualleria te difendeuaſi, flimò neceſſario il Mareſciallo della Foræa impoſeſſar ſi 

δμεζζε[ε. anco di Bitſeh, piazæa ſopra vn monte di rocca fabricata alla ΓΓοπείεγα 


μα... αἱ Germania trà il Palatinato, e Alſatia, pur ἀα᾽ Loreni tenuta 


Ratisbona ſotto il gouerno del Conte di Tumien; oue condottoui il canno- 
per eſſer ui πο, ſe ben difficilmente poteronui ἀγίκταγ le batterie, non- 
—— dimeno dalla induſtria humana ſuperandoſi anco le 
—— diſficoltà naturali, tirarono ſopra lo ſcoceſo del 
tna tetano monte ſei cannoni, con quali fu dato prin- 
ĩmpatro⸗ cipio ὰ bombardar quelle mura, da 
η — di Bit quali non mancauano i Loreni, 
—3 di Bi fauoriti dalla inaceſ 
ο. ſibilità del ſito, 
Ὦ/βιοο]ὰ αἱ difen- 
οἱ batter derſt 
Bitſch. 
ichbat coſtantemente, benche il non ſperato 
tutto ſi di⸗ ſoccorſo moltoſminuiua loro di quel 
feude. coreggio.che da tali ſperan- 
πε eſſer non poco ſuole 
rincorato. 
ο) 
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—R queſto Libro ςἸπτεπάοπο gli appatati degli Spagnuol i in Italia, per 
1. 





paſſat l'Infante in Fiandra. La [αιτίοπε ſegui ta in Sleſia αρρτε[ο di 
ighitz trà g' Imperiali, e Saſſonia. La oppug natione, e preſa di Ratiſ- 
bona, fatta dal Rè d'Vngheiĩa Gli andamenti de Generali Suezeſi per 
ſoccorrer quella Piazza. La preſa di Landshut. La morte dell' Aldrin- 
gher.e le ſiie qualità. Le conſeguenze cagionate dalla deditione di Ra- 
tũsbona.Iprogremũ de'Saſſoni nella Sleſia. Gli andamenti de'Ceſarei 
ἀορὸ la preſa di Ratisbona. La partenza dell'Infante da Milano conl 
eſſercito. Il ſuo abboccamento ſeguĩto con la Reina ſua ſorella in Lintz. 
Iconſigli di guerra tenuti co'll Rè ſuo cognato. Le deliberationi fatte- 
ſi per proſeguit la guerta. Laccordo di Nurimberg con | Imperatore. 
La preſa di Dunauert fatta dagli Auſttiaci. L'aſſedio di Nordlinghem, 
La battaglia ſucceſſa ſotto di quella. La vittoria ottenuta dal Kè, e 
dall Infante. La prigionia di Horno, e di Cratæ. LAmbaſceria di Cri- 
qui à diuerſi Prencipi d'ltalia nel Πιο ritorno da Roma. I fini de'Fran- 
ceſi in Germania. Le loro pretenfioni. La conſegna di Filisburg fat- 
ta loto da Suezæeli. Le conſeguenze cagionate da queſta. Aiuti eſibi- 
ti da'Franceſi à gli Suezzeſi ἀορὸ la rotta di Nordlinghem. Pratiche 
tenute «ο Duca d'Orliens; loro profittoʒil tĩtorno di quello in Francia 
e la rĩconciliatione «ο KRè ſuo fratello. L'artiuo dell Infante nel Lu- 
cemburg. Qual fattione ſeguiſſe appreſſo il Rheno trà ϱ/ Imperiali, ὃς 
il Ringraue Le cagioni perche πο proſeguiſſeto gli Auſtrĩaci la vit- 
toria di Nordlinghem. La preſa di Haydelbetg.· E ſe prattiche di pace 
rĩpreſe con Saſſonia. 





A coſtantiſſima intrepideꝝ a Spagnuola, che a i torrenti delle 

L auuerſità oppone il fortiſſimo argine della màtura prudenga, Anno 

e Jagacità, ΠΟΠ punto πὲ per progreſſi de Proteſtanti, πὸ ρε Ἱ 634 
apparati 
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apparati Franceſi, nè per ſiniſtri auuenimenti dando adito alla tema, 
αππί rinfrancato lo /pirito dal coraggioſo animo, non ranto nella 
Germania, e per ognaltro Stato Ceſareo, attendeua à rinforgare le 
prodenaa ſtemate foræe, quanto con le manieroſe ſue dimoſtrationi à captiuarſi 
«ραβπο”- quell'affetto, che lecceſſo della grandegga ſua dall animo de men Po- 
ην enti tolto Shaueua. Ὅετερε il gereniſſimo Infante con le magnifiche, 
e liberaliſſime dimoſtrationi del grand'animo ſuo eſſercitate in Italia 
vEbercito Lia non ſolo haueua αἱ [ιο ſoldo valoroſi Capitani, e vn ΠΕΥδο di die- 
Ῥιεριήτ milla fanti,e due milla caualli attratto, ma co'l dimoſtrarſi δξ degno 
4 cato- fatello di quel Gran Monarca, hormai conſolati i ſudditi, ſodisfatti gli 
nal.lnfãce. ſranieri, e moderato in ſiniſtro concetto de miniſtri Spagnuoli, non po- 
Cadin in 29 haueua, e nellaßoriti ſima Primauera degli anni, e del ſuo Louerno 
{{ωτεςαἰίο ben ſcoperto i ſaporitiſimi frutti, che nell' Aut unno della [ια ottima 
luce νετ. inclinatione maturar doueuanſt: Onde hormai alleſtiuaſi αἱ paſſaggio 
paſsar in de'monti, per andarſene in Fiandra ſollecitato da grandiſſi me inſtange 
— del biſogno, che teneuano quelle Prouincie ἆ νπ Prenc ρε del ſangne 
Auſtriaco. Quando il Coloredo, che dal RdVngheria βὶ nella Bemia 
wia paſza ĩ laſtiato, paſsò nella Sleſia con ottãtadue compagnie di {έν e quat- 
Sleſia à Ii tro reggimenti di caualli, conducendoſi vicino à Lignit, Pi a della 
guitz, [ας nedeſima Prouincia ſit uata sů le ſponde del Ratæbach. οἱὸ inteſoſi 
— ολ dall Harnem, che pur marchiaua à quella volta, gionto πεὶ contorno di 
Rum. quella Città con l'eſſercito gaßonc, eragguagliato come gl Imperiali te- 
Harnem ſi neuanſi all' intorno di quel luogo in formata battaglia, terminò d'atta. 
ή Ἡ carli prima che rinuigoriti da alcuna fauoreuole impreſa d'animo cre- 
— —— ſteſſero, ſpint oſi per tanto auanti il terægo decimo di Maggio con ben di- 
Genti ael. ſMoſta ordinanga di /ei battaglioni di fanti, e quattro quadroni di εα- 
lHarnem. ualli nella Vãguardia, due altri groſſi di fanteria nella retroguardia, e 
Harnẽ in [οἱ ſquadre di caualli nel ritegno, ο alle ſpalle della fanteria, e quattor- 
— F dici cannoni alla fronte dell'eſſercito, inueſti truppe Ceſaree, le quali 
* tenendoſi ferme con gran cuore deliberarono di non volt ar faccia, ben- 
che ſoſſiando vn ferociſſimo vento, non poco nocumento dimoſtra- 
3** d'apportarli. Appictiataſi per tanto εἶγεα le tre hore dopò la leuat a 
— del Sole la ſtaramuccia trà la cauulleria d'ambe le vurti, vicendeuol- 
&ſmpe mentei battagliomi de fanti ſalut andoſt con le maſchettate finalmente 
τιν Mabordarono inſieme, oue dopò langa pugna di circa tre ho/e continue 
degli vni, e degli altri con pari virtù ſoſtenuta, gImperiali dal gran 
Amyeriali trauaglio, e dalle fatiche fatte ſtanchi, e dal fumo ο da vento halordi- 
το. ti,e di nuouo incatgati da atenni reggimeti freſthi, quidatti in rinforæo 
ↄi ricoura. de ſuoi dall Harnem, e dal Tuhal, principiarono à volger le /palle, e 
ΠΟ Τη Li-darſe alla fuga, la qual non potendoſi ritenere dalla uligenaga vſata 
ολο φαί Coloredo,e dagũ aleri Capi lmperiali furono rotti con motee pri- 
gionia 
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gionia di circa mille, perdita d'alcuni carriaggi di bagaglio, ο della cã- 
pagna, eſſendoſi ricourati in Lignitæ, ouce ſotto il fauore del cannone 
delle mure di quella ſi ſaluarono dalla rotta, che altrimente in altro ſi 
to non euit ar pᷣoteuano. 
Da queſto proſpero incontro ardimentatoſi l Harnem, il vinteſimo 
dello ſteſſo meſe incaminoſſi verſo Francofort all Oler, one attaccati 
ali approcci,e piantate le bombarde, ſe bene il preſidio fece alcuni gior- ο. — ως 
ni diſcſa, ſinalmente per l accennato mal ΙπεΟΠΙΥΟ della ὑαξξαρ]ία ΡΟΥ- οοξωνς αἶν' 
duta, diſperati del ſoccorſo, & eſſendo quella Città nel cuore de'sſtati Oder. 
poſſedutĩ da Proteſtanti, e grauemente aſtretta, il teræo di Giugno ας- 
cordate honoreuoli conditioni, ne vſtirono circa ſettecento fanti, e du- — 
cento caualli, po⸗a gente per difender lamplex æa di quella Piazxga. 
Serano à queſt hora portati | Rauari in viſta di Ratisbona dalià par 
te loro, e [ο ſleſſo dall' altra ſacendo il R dVgheria;Vraimar, à cui 
portaua molta premura la perdita d vn ſuo coſi celebrato acquiſto, da μι 
eſo con tanta ſua gloria fatto, varcato il Danubio a Kelchaim, Luogo * 
/όργα Ratisbona αἱ ſudetto ſiume vicino, entrò nella Città, ο marchian- Όουα. 
do con ammiratione ſtupenda, in viſta di tutto leſſercito Cattolico la- VVaimar 
ſcio ui dentro vn rinforæo di mille ſanti con alcun ſachetti di poluere, —— 
ritirandoſi pot tra Ingloſtat, e Kelchaim per attendere in quel poſto l- τοῖς 4 
Horno, co'l quale doueuaſi vnire per portaàr vnitamente puſtia neceſſa- tho ico. 
rio ſoccorſo à quella Piazæa. Μα glImperiali attaccatala. e con non or totra in 
dinaria inuaſi one da ogni parte inueſtita laꝰ, il VVaimar nẽᷣ auuisò ime. Ratisbona 
diate l'Horno,e lo pregò ad accellerare la congiontione d'armi per ſo- —— 
fienere quella Città, la perdita della quale haurebbe leu ata huonaæ par⸗ γναίπιας 
1ο della riputatione goduta dall armi ę/ eg geſi,e ſtemata molto la fe- aſpeita . 
de, che à quelle teneuano l'altre confederatẽ, chea Cattolici haurebbe Ἠοταο., 
portato non poco honore, e con quefio maggior ardimento. Preſidiate — 
egli prima le ρίαστε occupate nella Sueuia, ο {η particolare Bucorn,s Ratibona. 
auiiò verſo ος πεί paſſar il Lech hauuta lingua, come Landshut Ν γαἰπιας 
Ῥΐαπχα forte, e di cõſtderatione, per Marſene ſopralſer nel cuore della ſollecita iꝰ 
Bauiera trouauaſi delle coſe biſognoſe ſproueduta per la ſua difeſa, & : — * 
queſto eſſendo poſto importante per lo ſoccorſo di Ratisbona, benche ſoſſe Ρ Ις 
da VVaimar con reit erate inſlange inuitato ad vnirſi con celerità /tco piazze del- 
nondimeno conſiderando prudentemente egli.che con tal diuerſione po- la Sutuia 5 
teua dar gran faſtidio alie genti di Bauierâ, e che mag gior eſpediente e- —— 
ra il laſc iar conſumar dauant ag gio gl Imperiali in quella oppugnat io- — 
πε» oue giornalmente perdeuano il ους dell eſſercito, tempores giando ἩἨοτγο ten 
preſe riſolutione di non perder la congiontura di [αν quell acquiſto. Tol- τα limureſa 
τα però la ſtrada à quelia banda indrixæoſſi à tal impreſa con vn corpo — 
d eſſercito di ſei milla ſanti, e quattro milia caualli ddel che poco guſſa- κά, 


[ου γαἰ. 
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Vvaiwat ſi toVaimar pareua.che { laſciaſſe intender κό ο. —— — 
απιξτα del ꝓalore, diſtontento per il conſerit ogli comman * * μας 
ΙΗοιπο. nirſi volentieri per non preſtargli — * * —— 
dshut inalæar la propria gloria, e colla perdita di Ratisbona oſt 
Για voleua. 
vvaimar, ο 9 — di Vaimar, οἱ cõte Cratæ⸗ che ugegito alcuni —* brima 
«τα: da Ingloſtat haueua ottenuta la carica nell ebercito —— — 
* * δι ſtro di Campo, come già ſi accennò, per —— —* * 4 33 — * 
το Forthaĩ riali da Ratisbona, ſi aſſett arono ſotto Forthaim: oue — 
— Ἰ βεημα αἰομνὶ Εἱοηηὶ [εηχα )μ)έουε ἀο[ἀρτανάο ἀξ ρω’ /όεεου; — 
{Οι εταῖα | cieta in modo καἶειείνε αβνίηρε/εγο ἑ (αιΡοἱέοί — — 
—— mar laſtiato intorno Forthaim il ſudetto C ratæ con cinque milla co 
— battenti, tornò eſſo αἱ primo ſuo * per vnirſi coll Horno, & inſieme 
ornem al i far leuar glImperiali. 9 
—* Ό]ου, ο... non νὰ, ή Sleſia, riceuuto vn rinforgo di — 
ο... reggimenti, inuiatigli dal hanner paſaò ο... verſo — — 
lauu dato il uernatore della quale non conoſcendoſi forte à ba —— η 
fuoco alla limpeto nemico, mancando di preſidio conueniente err «Αν 
Citta ſi ri- te, attaccato il fuoco alla Città,ricouero ſſi nel —* o, in cui ας — 
— ne potendo riceuer alcun — — — * venti giorni dip 
end⸗ to darſi alla diſcrettione degli Aſſedianti. 
κ ωρα --- η * gnatione di Ratisbona, contro la quale non πο 
Iwperiali iauano αἱ Imperiali di fulminar colla loro artiglieria grandinar col⸗ 
— — le moſchettate, e coll inßammar'alcunæ —— con —— * —— -- 
con wolto chi d art/ſicio, per effettuarne il fine dellimpreſa; la — ε — —*— 
ἵπρεο. ta Joſſe aſſai p àᷣ difficile αἱ auello ſlimanano, non pe * —— * 
ẽza del ranza, ma queſta cſaendo la prima impreſa tentata da — — 
gheria. mandato dalla Maeſtà d γη he in boſona con — —— .. 
pagna, la quale non frutt.ndo acil mente farebbe — ——— 
dito, accreſcendol onimo à nemici, ſi poſero con tutto lo ſp * 
rar'ogni oppoſtaſi diſſicoltà Gli guegæeſi egli —— — — * 
—— difendeuano con pari valore, trauagliando con όγκο * — 
oko γαι. periali,e ſturbando loro colle bombarde, e colle moſche * — — 
ore. ci, ne quali reſtauano molti vcciſſpoiche non hauendo gli aſse — 
Το terropicnate, per reſifler à gli aſgalti delle gagliarde offeſe, conn 
— ua loro colla frequenga de'tiri tenerli diſcoſti. Il che — — 
ελ bugiata tanta diligengache per lo fumo, per lo Aoc⸗ delle — .. 
πεῖ (οςσοτ ᾖᾳ Città tutta ardeſie; quando { Alaringher d'ordine del Rẽ con 
σε Lãdshu con quin lici ex gimenti ρε» ar /ὸεεοηὸ ὰὶ ζαπάεὐν — * 
preſao dall Horno, mentre credeuaſi entrare Ρεν vna porta, — 
Lià per l'altra introdotti gli guexgeſi, da vna — * — 
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ſopra il ponte di quella paſſaua ientro, fu colpito, e fatto cader morto, 
nſema ſoſpetio ciò diueniſſe dalla parte de ſuoi per vendetta d'al- 
ουνο ἠπθίμγίε [αίτε loro, eſſendo egli per ία βία ſeuerità piũ te muto, 
che amato dalla militia. 

Fecero tra queſti gli guegæeſi vna generoſa ſortita l vndetimo di 
Giugno, alla quale appoſtiſ ο) Ἱπιρεγίαϊε» condotti da Prencipi Capi 
delheſſercito, benche conueniſſero ocedere, fecero però non lieue ἀᾶ- 
πο α (ε[αγεἰ, ε ἑαρ[ἰαγοπο, αρεχχἰ alcuni gig πογὶ di vaglia, e tra queſti 
ἡ] Ῥγαίπεν «οἱδπειίο, la cui iatura ſu aſſai cõſiderabile, per eſſer Caua- 
lier Alemãno,e per le ſue degne conditioni molto grato all' Imperarore, 
AR, ερεν il ſuo valore nelle coſe militari in riguardeuole ſtima 
preſſo la ſoldateſca. 

Mancato lAdringher, la perdita del quale gli animi non ſolo di Ce- 
ſore, ma dell Flettore di Bauiera, e di ciaſcuno altro capitano dell eſſer- 
cito, perturbò non poco. & in ſua vece ellettoil Colonnello Gio:VVert, 
ſoldato di perfetto valore, e d inuecchiata eſperienxa incaminoſi que. 
NiaAla volta di Raim con alcuni reggimèti per rinforgo αἱ quelle trup- 
pe, che paſſarono co'l già Alaringber per lo ſoccorſo di Landshut, & ax- 
uſſatoſi con diuerſe compagnie di Suexæeſi, che ſcoreuano quel vici- 
nato m alcune fattioni ſeguite in quel contorno ne conduſſe in più volte 
molti prigioni, alcune cornette di caualleria, ὁ disfece pin di cinquecen- 
to ſoldati dell Horno, colle quali proſperita ne riportö la beneuolenæa 
non ſolo del Ro di Vngheria, ma deli Elettore, e d'ogni altro Capitano, 
Ρε lo che toſto⸗ apri la ſtrada a'mag gior Hima della ſua perſona. 

Ma perche il paſſar pin oltre, e ſepelir nel ſilentio le qualità dell Al- 
dringher prima ſarebbe offeſa, e del ſuo merito, ε della curioſità di chi 
legge faro, che roſti la fama ddlla [ια vita sù la vita delle memorie. Fiᷣ 
queſto ſuggetto nat ius di Lucemborg di volgar naſtita Peruenuto fuo- 
ri degli anni della adoleſtentia tirato dal aatural genio,e ſpiritoſo de- 
ſidenio, ſi poſſe alla ſeruitù d'alcuni Baroni, che α ſiudij di Francia an. 
dauano, e con queſti non men di loro alle ſcienge applicondoſi, di molte 
lingue poſieſſore, e di varie coſe intelligente ſi reſe:. indi paſſato in Ita- 
liã in caſa ἆ᾿γη Conte Madrucci per cancelliere acquet i, e dilà por- 
ratoſi a Trento nella (απεεἰἰαγία del Prencipe con impiego della penna 
vi fuù introdotto, oue alcũ tempo dimoratoui in fine, o ſian fauori di For- 
tuna, malignit à de'tempi, dà molti emolato, e graue mente delle attio- 
πι] d'alcuni ſuoi Coleghi ſdegnoſo, ſi riſolſe di prender licen Za, e traà lo 

Maegno.e tra lincerte æa ἆἱ partiti inriſoluto prendendo il camino vet- 
{0 [η/ῤγμε», deliberoni ἀὲ ſeguir il meſtiere di chi primo della ΙΑ ricõ- 
traſſe. Prima del giongere al ponte del Leuis abbattutoſi in vn ſoldato 
Milaneſe, che d' Alemagna per ripatriar ſe mandaua νε richie ſtolo dell 
οο eſerci- 
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cercitio di ſeguir l'armi, anch'eſſo preſe pediente. Per lo che ai ſoldo 

dell Imperatore condottoſi colla picca in palla, in poco tempo acqui- 
μι αλ οί ὃν διά ανε l'affettione ή Capitano, e di i ΜΑ Π * 
zergẽte di che eſſendo egli ne lleſercitio della penna verſato, i Conti di quella com- 
εὔραρι «ρα μιά. εἰετήῥο[ε alle lettere αἱ Capitano ἀγίχχαιε ſe gli raccoman- 
dauano, oue degnamente ſempre diportandoſi, εἰ Capit ano per {ο aiu- 

to, che alla ſua intelligerga ſominiſtraua il ſapere dell Aldringher, di- 

uenuto Sargente maggiore, el Suo Ludgotenente αἱ Copitaniato aſſonto. 

Iuogot gubintrò ł Aldringher in luogo di queſto ιο”! cõmune ppiauſo degli of- 
Περί. ſRẽciali,e de ſoldati. E in quello cont muando pur ſempre di ben in meglio 
a dar ſegni della ſua non volgar intelligena, ad eſſo con cinquanta fan- 

ti racomandato nel Palatinato Superiore da Έργα non molto diſtante 

ο. Σβοβο,άοµε vrtar deueua impaſſando leſſercito de Proteſtanti, e dẽ- 

κό . tro quello con baricate trintere e paliicate di groſſi arbori conteſſu- 
νη Ροίίο.. tiſi »αἰ diſpetto di iutta la forza dell'eſſercito nemito ſenga alcun ſoc- 
corſo mantenutolo,, alla fama della ſua prudenga aggionſe ancora 1. 

grido di valoroſo. Coſi facendoſi ampla la ſtrada, oue non ſono i paludi 

dell ignoranga, e le ſiepi dell iugratitudine in breue tempo dã molti 

Deſiderno Colonnelli deſiderato, ſugli oſſerta vna cõpagnia nel loro reggimento. 
4ᾳ πποῖή Chinatoſi ad inſtanza del [ο Protettore alis richieſte del Neępote del- 
Colonelli. ł Arciueſcouo di Saltæbourę; giouine hiſpgnoſo di ſimil peota, e coll' ar- 
mi, colle lettere, e οἱ conſiglio inſinuoſſi dit αἱ ſorte nella gratia di quel 
Colonnello, e de ſuoi εοηφιο. Εκεί facendolo, benche grouine, apparir 
di canutoſenno, non mmor ritompenſa quegli pensò potergli dare, che 

xatto Ser. mancatogli il Sargente maggiore, aſſumerlo à tal oſſi. io. A ſi faticoſa 
gene mag «αγία ſolleuato, trouando occoſione allhora di darſi æ condſter a Ge- 
biote ·  πεταἰίνε negotiar hor coll vno ΟΥ col'altro, captiuſſi di tal maniera 
la gratia drciaſcuno. che acquiſtò nome del miglior ſoldato, che tal cari 

ca oſiciaſſe. Fcome [ο maggiori gratie della fortuna deriuano dalla 
ſimpatia“, queſto in quella ἆ οφ vno coſormandoſi, habbe campo di 
Fatto Luo accoglier i ftutti da φ ella ſemnati per i ſuoi ſauoriti, perche αἰκωξο al 
ΜΗ grado di Luogotenẽte Colonello, ε poi /ἱ Colonnello continuamente nel- 
lo. iſperieræa, e ne'manegeæi αι Marte roſſinando l'iagegno di Minerua. fuᷣ 
conoſtiuto degno di ſutceder ſotto Mantoa αἱ cõomanuo dell arnu Impe- 

—— riali,e αἱ la continuamente con corpo 4 eſſercito Partato,benche ſema 
ritolo di Generale, nondimeno con aut toritàâ; e vete di tale malitò. Fà 
Imp. ſotto Gicuanni Aldrinugher di ſpiritu viuace, it Jenuo maturato, u'iutelligen- 
NMantoa. Κα Joprofina,di valor'aggtuſtato all ωιργέ{ε . Iſuοιον_Sαν αεεοπρᾶ- 
—— gnati dalla franchexgidella γκο» αν ο[εηιΓή πμ τατι e dalla ſpecu- 
Ρο ἁοίζες- latiua del At ro, haueuano la pret {ες quaſi ſopra ogn altro de lle 
cito. conſulte, che ſi teneuano. Iraggugli della {ία penna on pruportionata 
{ριέβα-- 
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piegatura diſcritti apriuano la porta alla capacità, illuminauano ĩin- 
ettoalla riſolutione delle materie, & eranoi più gratiſichi alla cu- vue quali. 
rioſità del ſuo Signore, e ſuoi miniftri. Le da Lui pratticate varie natio- — 
nioſſeruate diuerſe maſſime, e gli inuefligati genij, & inclinationi di 
moltà popoli lo reſero coſi accorto nelle attioni, che αἰ:ᾷ Spagnuolo Ita- 
lianato non lo auamg aua. Έτα inſomma πεί meſtiere di valoroſoprudẽ- Valoroſo 
{εις periment ato Capitano a tal perfettione ſublimato, che nõ era ριὴ Capitano. 
in Lui, che deſiderarſi, quando l auaritia, la ſeuerità non lo haueſſe pre- 
dominato. Έγα con tenace del denaro, che non men al ſeruigio del ſuo Auaro. 
Prencipe, che all'intereſſe particolare dimoſtrauaſi intento. Ίπεοπηρα/: 
ſibile verſo iſudditi paſſando ogni riguardo nell'ecceſſo delle contribu- ς 
tioni, ſtrettiſſimo nel compatirne i ſoldati, ε in modo tale, che ΠΟΠ era tudele. 
molto da quelli amato. Le aufierità in tal propoſito eſercitate à Man- 
toa particolarmente, oue ὁ fama, che di tante ſpoglie egli ſi amantaſ- 
ſe, che alcuno Capi tano Ceſareo di là con più oro accomulato πο ſi par- 
tiſſe. Lo reſero odioſo α popoli, diſtaro alla milit ia, e contumace appreſſo 
Dio. Efu preſagio, che co'i promotori di quella guerra in breue doueſſe 
comprobar quel detto, che le ricchexge indebit amente acquiſtare non Odioſo æ 
ſono à lungo godute; perche la ſeuerità dall auaritia non ſtompagnata popoli · 
ermogliano di continuo quei peſſimi rampolli d'odio, che απιαγερφἰαη-- 
ἆο il Γοαµε del cibato buon ſernigio, benJonente auellenano le operatio⸗ 
ni de ſoldati, e precipitano la grandexæa de Prencipati. 
Mentre ſtauano glImperiali all'opugnatione di Ratisbona intenti, 
e con pari coſtanga gli vni di ſuperar la Ῥίαπτα , gli altri di mantener 
la con reciproche offtſe, & arditi combattimenti continuauano Saſio- 
ni coll ὑεπεβείο dellabſena dalla Sleſia di queſ'armi, da'quali prima 
erano tenuti in molta tema per lo dubbio, che tutte vnitamente vol- Progreſſi 
geſſero la fronte πεί loro Stato,ò nella Miſnia, come pii volte fu diſcor- de! Salsoni 
{0 ne conſigli Imperiali fecero diuerſi progreſſi in quelle parti, perche ol- μμ. 
tre allhauer come già dicemmo datta vna buona ſtrigliata α ϱἱ Impe- 
riali αρργε[[ο di Lignitæ, preſero ancora dopò Kroſſen, t Glogauu, le guar- 
nigioni de quali non erano iniſtato di poterſi ſenga preſto ſoccor ſo di- 
fendere, eſoſtenere quei poſti d'ogni lato da frequenti quartieri di ſol- 
dateſche nemiche riſtrette. 
Dalla preſa di Landsbut apertoſi α ὄµεπτε[ἡ paſſo dellIſer Sac- 
coſtarono ad' Aicha hagnata dal Par, luogo di non molta conſideratio- Aicha pre⸗ 
ne, non cingendolo, che ſemplici mure ſenga terrapieni, edifeſe. Alcuni la da Suer- 
Bauari di preſidio riſegliatiſi alla difcſu,ſt manno pure, che οἰέδκετ- zeſi. 
eſi non poteſſero fermarſele ſotto, trouandoſi il groſſo de Cattolici 
poco lungi, ma non potendo reſiſtere ad vn'aſſalto con grond'impeto 
datogli dagl'auuerſarij, deſideroſi di bottino, Iu preſa, e ſaccheg glata. 
0ο 3 ὼορὸ 
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Dopò di che trattenendoſi Horno pur nelſa Bauiera, ſeguiua le ſtor- 

rerie, e l'occupar ſimili luoghi di poca reſiſtenga, e ſe beneè dal VVMar 

con retirate inſtange eragli ſignificato eſſer neceſſità, che paſſaſſe verſo 

Horno ſco Dunauert, per vnirſi ſeco, e concordi tent ar la libertàâ di hatisbona non 
το nelna Ba γο]/ὲ con tutto ciò mouerſi, anæi dimoſtrò poco penſiero ἀί ſcguir il di 
niera. Lui conſiglio; perche eſſendo l'Horno di contrario parere di arriſthiar la 
pẽſiero del Lente ad vn ſatto ἆ armi con vn'eſſercito freſco e numeroſo, Haua co'l 
} Ἡοτρο ἴπ Penſiero inclinato, che VVaimar doueſſe ρἱὰὶ toſto vnir ſi ſeco, & braua, 
materia d' vnitamente cacciarſi con vn formato eſſercito α danni della Bauie- 
νοίτῇ οὐ] γα, colla qual diuerſione pretendeua, ὃ mag giormente acquiſtar di ciò 
VVaimar· Aceunanogł Imperiali colla preſa di Ratisbora, ὁ di neceſſtanm à corre- 
alla difeſa del ſuo, e per conſe querga ad abbandonare, ouero almeno in- 
debolire l aſſedio di eſſa: Icho conſiderauaſi riuſtibile, poiche non mai il 

Duca di Bauiera, per conſeguur Ratsbonq, haurcbbe conceſſa la perdita 

del proprio Stato, e laſtiogura à tuttii ſuoi Suditi Onde quando dalla 

cont inna eſpugnatione aſiretta γε» ſoſſe ſata de'x iueri, tal re haucua 

Deſider ĩo copia, che molto bene haurebbeſi ſoſtenuta /.ἱ meſi MaVVaimar à cui 
del vvꝛie Jopra modo premeua perder ΦΜΕΙἰω Piegxa, ceme pollo di grandi ſima 
— —— conſcguega, οἱ per gl intere ; della Corora ὄπεκκε[ὲ , ευψίε per la fa- 
εἰέθοσα, ο πια dell'armi,, auerga chre ſe queſta sù gl oechi loro; e de loro eſſertiti 
ſue τρίο» per deuano, oltre αἱ timore, εἰ perciò l'altre Città raccomandateſegli 
ni. baurcbbero preſo, dallaſſima, nella quale eſſi allhoro, ele loro armi e- 
rano, molto caduti ſarebbero; e perche è naturale ææa negli huomini lo 

affettionar ſi via pii alle coſe, xcbe da eſſi ſono originate, come a punto i 

padri alfigli, V aimar che fiᷣ Peſccutort di quelia in proſa, e che come 

parto del ſuo valore amaua la ſua conſeruatione, non abhadando ad'al- 

tro oggetto, ch'al ſuo ſoccorſo, vane ſtimaua tutte le ragioni dell Hor- 

no,e d'altri Copitani ancora ſuoi adherenti. Etactieccato dalla aſfet- 

tione del deſiderio ριὰ toſto, che illuminato dalla ragion militare, fer - 

mauaſi ſopra il concetto, che per far riuſtir vano la prima impreſa ten- 

tata dal Red' Vngheria, douevaſi impicgar ogni ate, & ingegno; per - 

che ciò accreſtendo l' animo a' δμοττε[ , α εοηβάεπΕι» & amici ſuoi, 

cagionato haurebbe περὶ Imperiali vn molto raſfreddarſi αἱ continuar 

il corſo de loro acquiſtis ο conſeruandoſi dagli Sueggeſi queſta Ῥίαπχα, 

oltre αἱ buon eſito, che Sargoment aua dell'altre impreſe, aggiongeua- 

ſi, che ne popoli Auſtriaci ſarebbe entrat/ tal aiſſidenga degli gpagnuo 

{ἐν come quelli, che perſuaſtro la impreſa di Città coſi debole di mura, e 

nel cuore de s tati Cattolici,à loro που ſortita, poco di ſperanæ a haurch- 

bero hauuto di ſoggiogar le pi murite. Daolche partoriti ne ſartb- 

bero dannoſi effetti, quali ſogliono produrſi da vn concetto preſo 
dal ppolo, ε dalla ſoldateſca, perci era riſoluto in ogri manicra 
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di ſoccorrerla, ma perche dalla ſtoncordanga de'ceruelli naſtono le va- 
rietà de pareri, bHorno, che maturamente preuedeual'eſito, e πε po- 
teuaſortire, e ch'era huomo, dà cui piaceua pià il regolar le attioni colla 
flemma, che coll impeto, 5’ oppoſe di nuouo all'opinione di VVaimar, nel vvaimar, 
cui petto ὑοἰ]επάο il viuace dellardire ela vebemenæa della propria δε Horno 
proſontione, deſideraua riſoluta terminatione, ſpendendo concetro, che που. cou- 
piũ aggradiuagli vn riſchio protetto dalla ſperanga, chvn vantaggio cordi. 
οπηύμα το ἀαϊαεπια . Di qul comincid à pullulare trà queſti Generali 
ΠΟΠ [ὸ]ο la diſcordia nel conſiglio, ma la emulatione, e'l diſguſto parti- 
(οἱ 1ο αηεογα)άα che nacquero poſcia quei ſiniſtri auuenimenti, che la 
patien· degl Auſtriaci con gran prudenza hauendo laſtiati maturare, 
ταεεοἰ/ὸ {βτεὲ » che da tali diſparitaà ſogliono produrſi. 
δερηέτα la deditione di Aicha, arriuò l Horno à Dunauert, e per non vvaimar, 
eſacerbare d'auantaggio animo αι VVaimar, che come Generale non & Horno 
poco premeuagli il non poter ſecondar i ſuoi penſieri, ſi congionſe ſeco s vnilcono- 
M bormai gionto con le ſue genti, per adherire al conſiglio dell Horno, Conſulte 
qrando eſſo non foſſe accofiotoſi αἱ [ιο nel dar ſoccorſo in ogni modo à Je vucze- 
Ruichonæ. Tenero in Dunauert varie conſulte di guerra, nelle quali ũ. 
prudentemente bilanciaudeſi l emergenge preſenti, fu dalla maggior 
parte conoſtiuto precipitoſo il tentar il ſoccorſo, e tanto piu che l'eſſer- — 
cito Suegeſe era di lunga mano impari all Imperiale, àpena giongen- —— 
do à ſedici milla combattenti- per eſſer reſtato il Cratæ, come dice mmo, «είατεο . 
ſotto Forthaim, εἰ Ringraue, che tenne ordine leuato dall'. Alſatia ve- 
. nirſene αἱ rinforæo dell eſſercito colle ſue genti di ſei milla foldati incir · 
κα απάαμα differendo la ſua moſſa, perche poco inclinaua allvnirſi col —5— — 
Υ ν΄ αὑαγι/οίτο αἱ cui comando ΠΟΠ pretendeua piegarſi. Fu terminato —** αἱ 
però di trauagliare piᷣ che poteuaſi οἱ Imperiali, impedendo loro il fo. vVaimar. 
ggiare, il corſo q vineni,e lo auangarſi ad'altre impreſe ſino με) . 
εοπεύναεἰ ätreuagli indeboliti la occaſione haueſſe preſentato να gior- kiſolutio- 
πο auant aggioſo di tentar la fortuna della battaglia, & at tender anco ʒuerrel 
dli auentun progreſſi de Saſſoni, quali traſcorſi [η preſſo à Praha, ſe 
Joſſe loro ſortita la preſa di quella città, ſarebbe di gran terrore a popo- 
li di quel Regno ſucceſſo, eforſi haurebbe tolti οἱ Imperiali da Ratisbo· 
na,e AHtirati alla cuſtodia della Boemia, la conſeruati one della quale, 
pergłuntereſſi proprij, e per riputatione dell αν πι conueniuaſi da eſſ 
con ogui auertita diligeſa inuigilare. 
Conſiderãdoſi dagli Auſtriaci a progreſſi de'Saſſoni nella Sleſia, & 
all auuangamento che hauenano fatto nella Boemia, furono ſpediti dal — ανν 
Re d'Vneheria alcuni reggimenti in diſeſa di Praga, ε in rinforzo del ο. 
Colore {ο, l'eſtercito del qualo per le continue fatti oni trouauaſi in gran 
parte ſte mato, e perche la pace con quell Elett ore tutta via das li Au- 
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ſtraciſommamente deſiderauaſi, conoſcendo diſfficile il far progreſſo 


τος ρτςς prattica di queſto affare, l Ranner vnit oſi con alcuni reggimenti guex- 
tenßoni di Zeſẽ all Harnem, oltre l hauer preſo Lait meri, occuparono Fridlant, e 
8* προς kalchembergb. luoghi però di poca conſideratione, ώς perciò hebbe 
. κ .Ά ρα ordine il Colonnello Pech di leuarſi dal Campo Ceſarco, e incaminarſi à 
-- Praga, per vnirſi co'l Coloredo accampato intorno à Goltæ, & opporſi 
Ῥάπετ vni- inſieme aldiſegni, e contro la Boemia { nemici chaueſſero 

—Vercitauano trà tanto gImperiali ogni loro poſfbile, per dar ſne 


— alla oppugnatione di Ratisbona, eſe bene quei diſenſori ſi ripara ſero 
porra con inenarrabile valore, ο inaudita oppoſitione, {η modo tale, che di 
iohe, οἱ molti Cattolici ſmarriuanſi le ſperange di vederne leſito deſiderato: 
fe ſa di Ra. tatta volta eſſendo la gloria quella, che rende ſoauc ogni difficoltà, con 
— tant'impeto, e con ſi oſtinata virtu ſi precipit arono gl Imperiali, cac- 
ciati dalla Sferga della preſenga dello Rè medeſimo, che perſonalmente 
nella grandine delle moſchettate faceua loro animo cõtro di Off horgo 

Redvpgb· fuori della Città dall'altra parte del fiume in capo αἱ ponte, che ſe bene 
engli con pari emolatione conteſe quelle mura dal cannone, dal πνο- 
4εί horgo thetto, e da fuochi d'artificio,e mine, con vn generale aſſalto, nel quale 
Of. ſi horrida fu la ſtragge, che le medeſime muraglie in alcuni lati gronda- 
Iwperiali uano di ſangue per la gran caduta, che faceua la gente, che opra quella 
— — era,al πε gl Imperiauſe minſignorirono e con p l γ/κοίεἰ diuer ſi 
ἀεὶ Ῥουρο. εαΜοΠὲ principiarono dſalutar le mura della ΟΗΓὰ anco da queſta par- 
te, dallà quale gli aſſediati volendo riſpondere, peroche εἰὸ conueniua 

* loro di fare per tenerli ãiſcoſſi co'l cãnone, e colla frequemæa di tirt, quel 

* [ο che non poteuano eſſer ritirati dalli aſſalti per altegga], terropieni 
ο ρι αἱ delle mure, ne dalla profondità della foſq, cominciarono accorgerſi, che 
ioccoro la monitione di polnere molto ſte mauaſi, ne ſenga queſta potendo difen 
penſano αἱ derſi, quniſati in oltre eſſer il ſoccorſo diſperato, penſarono alla decitio- 
rendeiſi γρ a ricener le pin vantag⸗ iate condit vm.che ionſt in ſimil caſi 
ottenere dal vincitore. 1] Gouernatore fatto conoſter α ſuoi ο[ῇεἰα- 

li lo Stato, in cui trouauoſi, e che lamancanga della monitiont cra- 

grande, non trouandoſi poluere, che per tirar ancora tre giorm ſoli, μὲ 
potendeſi ſerga abbondanga di queſta frequentar quei tiri, con quali 

ſin allhora hauxuano ſupplite Ie mperfetticni de'ripari, e tenuti alla 
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larga gli Auſtriaci per non arriſihiar colla oſtiuatione il ſolito, che ac- 

cade 4 proſontuoſi, e troppo confidenti, ſoliti ſouente a perder colle for- 

texæe la γα, ο tutti i heni, tolto il parere de Capitant, & alt Oſicua- 
liunſcritto, fece ſopere nel Campo Ceſareo - come arlamentarebbe. 

Subito datiſi dallł vna, e dall' altra parte gli Oſtagg, Mconcluſo, che v- 

Γεν doueſſe il preſidio a hãdiere ſpiegate, tamburi hattenti, michie acce- ——— 
ſe, armi,e bagaglio, & alcuni ῥεσχι di cannone. 6 he gli habitanti vi⸗ —* — 
ueſſero come piu aggradiua loro, e chi non haueſſe voluto piu quiui ſtan⸗ parlawẽta 
iar, poteſſe francamente alienar {οί beni, e girſene, oue meglio pareſe «ος Ceſa- 
ſegli, e che la Cit tà goduti haurebbe i ſuoi antichi priuilegij Eperche τε 
pare naturaleææa, chei Prencipi vicini non ſiano grati alle Terre, & al- ο... 
li gtati, umatori della loro libertaâ, o proceda ciò dalla ant patia,o da vn αμα]ϊ ἴερμε 
tal rancore ſolito hauer ſi contro quell' ombre, che ſanno ve ine αἱ giar- ha τεία αἱ 
dino del proprio Domimo, o [ία daàll'inuidia, che portaſi alla ῥγαπάέπτα Ratisbono- 
de vicinanti, dimandarono i Cittadini deſſer anto in ciò gratiati, chel 

Elettor di Bauiera non doueſſe goder alcun Ius ſopra d'eſſi, απχἱ che il 

preſidio eſſer doueſſe ſolo di gente di Ceſare; il che fu loro dal Κὸ con- 

ceſſo con grandiſſima gloria di Sua Maefide, e con ſtraordinario ſolle- 
uamento di quel popolo il quale benche vinto, vantauaſi dhauer otte- * —— 
nute conditione ſi larghe, che libero forſi non haurebbe trouate e ciò di- μμ οἱ F 
uenne, perche gli Auſtriaci εγαπο deſideroſi di guadagnar l'affetto da“- [εί 
popoli con modi piaceuoli eſercitati da Prencipi d'animo grande, il che 

ʒale più della ſcuerità di certi politici, quali non con altro ſanno ren- 

der vbbidenti { ſudditi, che «ο 1 ferro,e μή e voleuano collꝰ- 

eſempio di queſta inuitar le altre terre,ſolleuate per lo mal gouerno de 

paſſati miniſtri σ ricorrer'all vbbidienga del natino Ὄγεπερε . Il che 

ſarcbhe continuato a ſeguire, ο ſarebbeſi anco per lo paſſato veduto, 

quando l'occhio del patrone non foſſe slont anato dalle attioni de ſuoi 

capitani, ſitti dalla propria auttoritâ licentioſi. 

La perdita di Ratisbona, ſe θε coſtò à gli Auſtriaci la vita di circa 

ſei milla huomini,parte dal ferro, e purte ἆα patimenti, e dalla fame ali 
periti del fiore del loro eſſercito, e che ſotto conſumaronui due meſi di — 
Ριὰ» che non ſece IVVaimar, quando acquiſtolla con ρἱὴ ſpargimento ]α ριε[α αἱ 
di vino, che diſangue, rincorò mirabilmente tutti 1 Caàttolici, neès in- Ratisbona- 
gannorono, perche da queſto ſucceſio ſolleuaronſi à ſperanga, & a con- 
Λάος maggiore, e fece, che i Proteſtanti per rimediar'al corſo di tali 

voci, che placi uano le atiioni dell armi loro, come quelle, che pare- 

uano porre in abbandono i loro confelerati, e perche i cuori gencroſi 
ſogliono riccuer grandiſſſmo impronto dalla maldicenga, riſoſero d'- 

opporre alla furia di queſto torrente l'argine di altuna honorata ope- 

rationc, ancorche l'in pedirlo nella ſua creſtente foſſe pericoloſo, ο d ſi- 
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ciliſſimo, e perciò precipitarono i loro diſegni, come ſi dirà poi, e tutta 
Ia ruina loro da altro ΠΟΠ diuenne, che da infingardagine de Miniſtri, 
i quali ἀγίςχαῖα la mira delle loro operationi verſo il ſolo ſine de pro- 
capi Prote pra intereſſi, ad altro non penſando, che αἱ cauar contributioni del paeſe 
Aaoti inte & a far denari per ritirarſi poſcia αἱ ripoſo delle lor patrie ben ricchi, 
reſſati pũ carichi di ſpoglie, non ſi curauano di mouer ſa da loro quartieri, ſe la 
— — neceſſità non lĩ chiamaua altroue; perche ſe haueſtero hauuto il penſie- 
—2 ro riuolto al ſolo bẽ publico, ogni Υπο di eſſi haurebbe operato à beneſi- 
5* cio di quello con non dar tempo a perditori di rimetter inſteme la gen- 
delle loro te, che doueua poi ſopra di loro vendicarſi; πὲ ſopra di queſto poſſono 
miue · ¶ endere ſcuſa alcuna, che li copra, perched per fama diuolgata, che 
non mai tentarono di ſturbar le leuate, che faceuanſi dagl Imperiali, 
con attaccarli prima, che foſſero ridotti iaſieme, il che aſſai meglio ha- 
uerebbero fatto, che dopò eſſi furono d auantaggio prouiſti, & hanno 
per lo più trattenuti i loro cõſigli nelle diſpute ſopra le deliberationi, e 
Capi deꝰ le loro armi à far guerra contro ἡ cont adini de loro alloggi, che alli ri- 
Froteſtãti guardi della publica conſeruatione, e all'aumento della commune vti- 
fra ſe ſelſſi [1 anæi ogni vno de Capit ani impie gando il ſuo penſiero piu all emu- 
— lartione del collega, che αἱ vincolo ἀείία concoraia, Dvno per ſtemur il 
olt. doncetto della gioria dell altro tepidamente operando, hà data poſtia 
occaſione trà le loro diſtordie di [αγ godere quei, che non da altridipen- 
denti, che dal proprio conſiglio hanno ſaputo da queſti ſemi raccorre i 
frut ti,che nella ſua ſtagione ſogliono maturarſi. E ρεγὸ da ciò ſt può 
conoſtere la [Όγχα , che hanno nelle militari operationi l'auttorità ſu- 
prema, εἰ pregiuditio, che riceuono quelli, che dipendono dal ſenſo al- 
trui perche prima da nemici ſono eſſettuate l impreſe, che da æ ſi termi- 
nate le ——— le propoſte. 
Caduta Ratisbona dalle mani Sueggeſi, il Rè girato l'occhio alla cõ- 
ſideratione de progreſſi,che facendoſi da Saſſonia nella Sleſia, e nella 
Penfieri de Boemia, non era poco il danno, che riceuer poteuaſi dall'eſito de'diſegni 
f κο di queſti in quelle bande. Preſe perciò riſolutione d'incaminarſi in Boe- 
preſ⸗ μή πα mia, ε αἱ [ὰ portar l' armi poi nel cuore de' Stati Saſſoni, con ſperan- 
ũusbona. 24 dinon ſolo ſpennar l'ali æ penſieri delElettore, ma di ridurlo colla 
oræa del Armi alla concluſione della pace, quale ottenuta, e da que- 
faparte diſpegnate łArmi, che alla cuſtodia della Boemia trattener- 
pace tratta Mconueniuano, alti erano ἑ diſegni di valer con tante foræe à cacciar- 
τά con δα!» ne dall Imperio gli guexgeſi, ο felicemente ritorna in poſſeſſo del per- 
{ου nõ ſi dutoʒ Μα πὸ parole, nẽᷣ partiti,nẽ promeſſe potero diſporlo, perche ὁ foſ- 
conclude. la tema de guexæg eſi, ancora forti alla campagna, à il de ſiderio di vti- 
lizarſi, mediãte queflo biſogno degl Imper. non 5 accordarono le pretẽ- 
ſioni πὸ dellvno.nè dell alt ro: ode il Rᷣ paſò il Danubio colleſſercito 
à Ftru- 
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àStraubing, preſe la marchia alla voltà del Palatinato Superiore, 
laſciando Sereniſſimo di Bauiera con alcuni Reggimenti Impe- 
riali appreſſo à gli altri ſuoi nel ſuo Stato, per oſſeruare gli andamenti 
cguc Zeſi. Prudeoꝛa 
Liinfante, che come accennaſſtimo, trattenuto nello Stato di Milano del Cardin. 
d'auantaggio di dodici meſi, nel qual tempo con l ammirabile ſua pru- lnfante. 
denæa, oltre all haner conſolati i ſudditi colle ſincere dimoſtrationi del- 
Ia Mona ſua mente, e del Rè ſuo fratello, inclinato 5 era alla pace, & 
alla huona intelligonxa coꝰPrencipi, e Potentati d' Italia, captiuatol 
affetto loro, e moderato in parte le ſoſpettioni, che da mMiniſtri ambi- 
noſi delle nouità s erano {11 allhora per tutto quel Regno dilatate, con 
fama,che ad altro piu non aſpiraſſero gli Spagnuoli, che d conuoglierlo, 
ο ϱ14αθηαΥ[ ma3gior grandegæa Colla [μα interpoſitione ſopite le 
differenge ΕΥΑ Signori Genoueſi,e l Duca di Sauoia, da'quali pollular- 
πε alcun nuouo mouimento poteuano. Rinouata l'antica Lega con gli * — 
Suiæ æeri Cattolici, e con manieroſiſſmi accet ti riceuute le Ambaſcia · no ie 
γίσιο che da ogni Prencipe, e Potentato Italiano à congratularſi del ſuo Ambagia- 
arriuo gli furono regalmente mandate. Tru'quali non doueſi tralaſciar Τ.ς 6. Ῥκπ 
quella,che di lunga mano ſuperò ogni altra, che non a Milano, ma in * lealia. 
qual ſinoglia altro luogo α΄ ricordi nofiri ſia ſtata dri⁊æata da Reggi, e Amhbaſcia- 
quoſta ſu del Signor Bertucci Valiero, Senator coſpicuo della Seren ſſi· na põpoſa 
ma Republica Veneta,il quale in tal modo, econ tanto ſplendore di- fatta dals. 
portoſſi, che ben comprobò αἱ Mondo, che la grandeꝝæa, e la magniſi — 
cenza di quella Republica Grande, Illuſtriſſimamente da ſuoi rappre- * «το 
ſent anti rappreſentata, non hà in Europa, chi ne la ſuperi, ne meno d'e- u ſ. Κερ. 
guagliarlaſt vanti. Venetã. 
RAotte nello Stato di Milano nouanta Compagnie di fanti, e venti- 
cinque di Caualli ſotto il cõmando del Marcheſe Leganes, Duca di No- 
cera, Prencipe di Fan Seuero, Marcheſe di Fiorenga, Conte di Sangia, Geqt del 
D.Maæteo Rocales, Guſparo Ba-aldi, Pietro Cardanes, Marcheſe Lo-Catd. 108. 
naſo, Maſiro di Campo Guaſco, e'l Gambacorta, con altriſuggetti di li- Capi dell 
ma ſolletitato à paſfar in Flandra, alla partenga ſi riſolſe ο via piu ſi ο... μα 
tenne opportuna la [ια andata, quanto allhora non era tempo d intro- το] ο in 
dur nouit à in Italia contro Franceſi, ΠΕ meno di tal ſoccorſo priuarne ltalia ptr 
Acmi Imperiali in Germania, che «οἱ Conſiglio Spagnuolo campeg- —— in 
giando era difinita aeliberatone di quei Miniſtri di dar'à vedere, che πο. 
Je per opra, 6 conſiglio loro reſtarono tronche sù gli eſſerdij linfedeltà 
colla vita del V alſtaim, che perciò ſciolta la libera auttorità Ceſarea, Ragioni p 
ε[ῇ à ſoſtenere la Corona Imperiale valeuano. Aggiongeuaſi, che gli σον —— 
FueTeſi tràloro ſconcordi à paco numero ridotti,da poderoſo eſſercito — 
incalgati, à pericolouſo partito ſarebbonſi coflretti, Ebenche alcuni 
Pp fr amet. - 
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frametteſſero la conſideratione della Ῥομεδὰ Franceſe, da la curaffer- 
maua, non haurebbeſi mancato di rinforgo àgl Sueægeſi, nondimeno 
però toccatoſi il loro intereſſe ſtorgeuaſi, che πιαἰ da douero in ſoc- 
corſo de' Suexggeſi calati ſarebbero. ſe non haueſſero prima delle Piaz- 
Κε/εβγα il Άβεπο da quelli poſſedute, nelle loro mam fatto lepoſito. 
Μα perche ſin allhora gli μες æeſi fermi in opmione di non rilaſiar. 
le, Πε manoo appariua lo doueſſero fare, quando colli ainti Franceſi la 
loro acquiſtata poſſanga nel primiero vigore ritornata ſi foſſe. Onde 
preuedeuaſi, che ĩ Franceſi ſotto preteſto di non voler primi fur rotta di 
pace con Spagnuoli, e per l'aſſenſo del Duca di Otliens dal Regno, nelle 
mani di queſti dimorante, piũ tofio ſi ſarebbero riuolti dridurre gli 
δηεχτε[)ὰ biſogno di conſignarli le preteſe Ῥίαχτε, ο di quelle ſen- 
— ſpada impatronirſene, che à fomentare la θγαπάεχχα di 
eſti. 
. Paſſarono dunque gli Spagnuoli i Monti il meſe di Luglio, εἰ Infan- 
σον te gionto in lſpruch, ſe πο ſcorſe ſollecitamente à Lintæ, oue la Reina 
— i d Vngheria per vedere, e laſciarſi vodere αἱ fratello S'era condottæ, e 
Μοιῦ. da quella cominciatoſi, e co'l Cognato ridottoſi coll interuento de 
Catdinale Principali Capi dell eſſercito, tennero conſiglio ſopra Vtpediente pin 
. ὡ proficuo per reggerſi nelle preſenti congionture Tſe erano i ſenſi de 
— Tedeſthi, che continuandoſi il principiato incamminamento, ardita- 
ALinta cõ mente portar l'armi contro di Saſſonia ſi doueſſe, allegando, che PE- 
a Regiua⸗ lettore dall imminenga del peritolo ſorpreſo, priuo de ſoccorſi gutæ- 
5— Teſe, facilmente alla pace capitato ſarebbe. ο ſenga queſta non po- 
εοἱ Κὸ ἆ-- tendoſi francamente campeggiare coll' auantag gio deſiderato, done- 
ogheria, uaſi per tanto ἆ tal concluſionel Armi, εἰ conſiglio applicare. Ag- 
Conſi ρ]]ο giongeuano, che quando anco VVamnar, εἰ tforno αἱ ſoccorſo di que- 
— ας {19 paſſati ſoſſeroche reſoſi libero adito à Rauiera di progreſſare, e 
— [αγ nella gaſſonia tutte rilotte, la guerra ſopra le dampagne di 
Ἐν ος τα quell Elettore fattas haurebbeo: coꝰl non arriſt hiar, che ĩ Franceſt 
Εἰοη! dipo {η occorſo de Sueg æeſi compreſſi foſſero occorſi, πε ad vna aperta rot⸗ 
— etura con eſſiſarebbeſi capitato. 
hᷣna. Μα gli Spagnuoli, & il Sereniſſimo Duca di Bauiera, aquali pare⸗ 
Ῥατετε lde ua migliore, e piu opportuno conſiglio il portar l Armi contro il groſ- 
Spatnuoli deueæ &eſi la debellanga de quali piũ facilitaua accommodatio- 
— ἵοχοια Πε con Salonia, ο che la riputãtione dell Armi loro voleua che con 
βἰουί apot la /0Υζα penetraſiero nella Fiandra, oue per molti riſpetti εὶ della pre- 
τα TAimi ſenga dell Infante, come di rinforæi teneuano q ei paeſi biſogno, pri- 
coptto μα che in ſeruigio dell Imperatore conſumaſcero la gente nel proprio 
—— de lefmata. ELIettore αἀβεγόπάο al parere degli Spagnuoli, come il 
mscglio fondato, perche oltre alla tema, che ĩ Suegæeſi in — 
ε 
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del ſuo Stato campeggianti [ο induceuano; α [οἱ intere ſi compliua, 
che quell armi,tratte nute in molte delle ſue Terre, ſi diſperdeſſero. E 
gli vni, e ἰ'αἰεγο inſiſtendo αἱ volgerſi α queſta parte, coll' addurre di 
pin, che Saſſonia non haurebbe mai conſiderabſlmente progreſſato πεῖ- 
I Bonmia Ρεν melanſaggine de'Capitani dediti piũ αἱ beuere, che αἱ 
combhattere, e per ΠΟΠ am ar la declinatione dell Imperatore, la quale 
daſſe adito ad alcun αἶεγο di riſorger'à maggior potena,æe per altre ra- 
gioni. δὲ che tanto preualſero nella opi nione, che conduſſero il Rè alla ri- 
A—lutione di ritornarſene al Danubio, e contro le Piægæe da'gueæggeſi 
poſſedute· Tornoſi però fronte,e ſi conduſſe improuiſamente ſotto Du- 
ΠάΠΕΥΕ ν contro la quale mandatoui due gagliardiſimi aſſalti, non να. 
lendo { difenſori a reſiſtere, aviua foræa ſuperat ala, fu data la maggior 
parte del preſidio afil —— 

Generali Suexggeſi, che teneuanſi accampati tra Dunauert, & Au- 
gufla, raguagliati della preſa di Dunauert, e preueduto, ch'il ſoggior- 
πο nella Bauiera riuſciua loro ſempre piũ dannoſo, terminarono, VVai- 
mar di ritirarſi verſo Laugingen, piagæa appreſao il Danubio tra Du- 
nauert, eVlmo ςὃ ſe gli accampaſie intorno, e Ἡ οΥπο per inuigilare a 
tentatiui dell'eſercito dell Infante, che sv' era quartierato nel contor- 
πο 4ἱ Fuſsen, ſi conduſe tra Vller, ΕΙ Lech con penſiero di ſturbarel'- 
vnione degli Spagnuoli colli Imperiali, e dauamæ arſi anco più oltre, gi- 
onto che {ο/1ε il rinforxo del Ringraue, qual trouandoſi con circa ſette 
milla ſoldati di buona militia nel Ducato di VVirtemberg, fuü auui- 
ſato in tempo, perche ð auanTaſae nella Sueuia, con l'aiuto del quale- 
baurebbeſi campeggiato con meno di pericolo, e tema; ma le competen- 
⁊e tra Capitani, che ſono quelle, che hià d'ogni altra coſa ritardano le 
pittorie, 6 conducono πεί precipitio gli eſſerciti, in queſta occaſione ὃ 
ſoſe volontà Diuina, oſciaguraà della fortuna de'Sueægeſi πε dimoſtræ. 
rono vn peſſimo frutto, perche il Ringraue inſingendoſi d'vnirſi per nos 
ſottometterſi all' altrui cõmando ſu queſta ν πα delle principali cagioni. 
che ruinò la foræa Sueæeſe. 

Per [ο trattafo, & accordo di Ratisbona ſucceſſo con ſi larghe, & 
honeſtate conditioni, ſottoſcritele da gli Auſtriaci, i quali ſi valſero 
di tal hamo per attrahere ſotto alla ἀοίεχτα del buon trattamento 
quelli, che prima eſacerbati dalla ſeuera adminiſtratione degli ante- 
paſſati miniſtri non vollero mai piegarſi contenti αἱ loro Imperio, di- 
uerſe Città Imperiali, e inparticol are Nurimberg, che trouauaſi all'à 
hora, a cattiuo termine ridotta, per eſſerle impe lit o il traſſico de'ne- 
gotii, εο quali ſoſtent aſi la magęgior parte degli habitanti, e in gran- 
diſſſma penuria de viueri per lo guoſto dato alla canpagna, e territori/ 
deconuicini dalle amate, che vi tranſit auano, di modo che εγαπο ri - 
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dotti in iſtato, ch'vn pane pagauaſi me eo ſiorino, & il vino vn tolero 

la mox Zaʒche è vna certa miſura di ſtagno, che può tener circa vna in- 

ghlſtaraʒe me Ta delle noſtre, cominciarono queæi Cittadini a mouer par- 

lamento d'agęgnſtanga con Ceſare, e per honeſtar, e coprire la loro infer 

mità, valenaſi del preteſto, che eſſendo collegati co'l partito gueæ æeſe 

non per altro, che conſeruatione della libertà della conſtienga, ẽ pri- 

uilegi, già tanti anni goduti, quando foſſero eſauditi di queſte Ioro pre- 

teſe dall Imperatore, non intendeuano hauer altra cagioue per violar'il 
eiuramento dato, e l homaggio douuto. E molto ben hauendo eſperimen- 

zato eſſi, che il äarſi alla protettione d'altri Prencipi, era tutto vnle- 

uarſi dallvbbidienga del Prencipale, e α[]ορ gettirſt con loro precipitoſo 
nocumento ad vn peg giore, con l'eſperienga bene αἱ loro Senat o haueua 

fatto conoſcere, mentre per ricouerare il Rè di Suctia (tutto che Pren- 

eipe α uoi amici in apparenga afettionatiſſimo) haucuano gua {αρπιι- 

τα la diſtruttione del loro territorio, la conſumptione de loro arſenali, 

ela ruina del loro negot io, con εεττ: indubit ata, che quando il Λὲ 
/οβρίοραϊα haueſſe la Germania d'eſſer altro πιο {ο che dagli Impe- 

riali trattata, ΠΟΠ contenendo la memoria de Prencipi de ſaderoſi della 
Grandexgæ-ſe non quel tanto che nelle congionture preſenti milita a 

prò dell intereſſe loro. 

Per la futta terminatione nella Dieta di Francofort daſcircoli de' 

Doca αἱ Prot.ſtant / di crear Generale del armi dell vnione il Ouca di ΜΥ αἰ. 
Φα/ορίαρο mar— ingelosi, come ancora {ὴ detto PElettor Saſſone, e di put reſtò 
«ο bẽ affet anco poco ſodisfatto del gouerno del Oxeſtern, il quale da ευ impu- 
a Sueꝛ- tauaſi non caminaſſe ſeco colla ſincerità douuta, εἰς contributioni, che 
ſi cauauuno dalle Prouincie colle gate non veniſſero compartire, come 
doueuaſi a ſoldati, ma conuertite in particolar prò Φε Capit mi gue - 

Zeſi, de quali ſoſpettauaſi, che inuiaſſero in Sucetia allo patrie loro ciò, 

che poteuano tirar dalla Sermania, l che non poco perturbaua l' ani- 

mo de Tedeſchi, mentre delle ſpoglie della loro natione ne vedeuano 

veflirſi vna rimota. Solleuananſi ancora talt ragioni da vna partico- 
larꝰinui lio, che ſolita a regnar tra miniſtri, e Capi ambitioſi di ſoli eſſer 

eſſt i criſtalli, ne quali debbanſi mirare le operationi altrui, haueua 18 

queſto tempo dato alcun ſegno di queſta ſia poco ben affetta intellivẽza 

0/0 δηεχτε[. Onde gli Auflriaci abbracciando queſta congionturao, 

pace di no ntarono di nuouo con altre propoſitioni, e partiti la pace con queſto 
uo trattata Prencipe, dal cui eſempio uependeuano οἱ: altri Stati,e Città confede- 
con Saſso rate della Germania, ſacendo paſſare i deputati dell vna, e dell altra 
* ποη hà parte a Pirn, terra a cantol Elbis di ſopra di Dresden, oue benche gl- 
ο Imperiali εοπ ogni artificio elaboraſſero, per ſuperar l'oppoſitioni, non 
però ſu poſſibile di ſtentare la diſſidenga dall Elettore, πο le ſue — 

ον 
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ſioni oncde ſuanita pur anco queſta impreſa ſi continuaua reciprocamen- 
te hoſililità. 

Eraſi in tanto l Horno condotto το] ſuo eſſercito à Myndelheim, per Nordlin- 
oſſeruar gli andamenti de'gpagnuoli, i quali /pargeuano voce di voler ghem cu- 
penetrar nella gueuia Superiore,e nell Alſatia, quando ilVVaimar aui-T τὰ principa 
Ίαιο, che glmperiali dopò la preſa di Dunauert incaminauanſi verſo le della ſue 
Nordliughem, città delle principali della Suenia in larga pianura ſi- μυ 
tuata, cinta da mure terrapienate, e forti torri, incontinenti affrettò Iwperiali 
Ia [ία marchia per vnirloilche ſegui d Gutemsborg luogo vicino at Da- veriòo Nor- 
Aubio trà Langingen, & Vlm, nel medeſimo tempo, che i Ceſarei haue- dliogbem. 
Mano cominciato ad inueſtir Nordlinghem. Onde gli Suexgeſi preſto ri- σα 
ſolſero paſſar il Danubio à Lipheim terra poco diſtante da Gutemsburg; ςπηρα:ἱαἰ- 
accamparſi alla bocca dellæ Valle di Rems, cuè vna pianura tra' ſa Νο] di 
monti,larga circa mega legsa, qual principia al fine della campagna di kems. 
Nordiinglẽʒe porta nel Ducato αἱ VVirtemberg verſo Baling, per aſſi- 
curar meglio iĩ Ducato di VVirtemberg, il mantenimento del quale ſu 

loro di ſommo beneficio, atteſo che da queſto ſolo haueua viueri, e fora- 
Li per la loro Armata per trouarſiè tutti gli altri Territorij circonuicini 
deépredati. Fperche gindicarono queſio il pih conueneuolt poſto, per 8 — 
dar ſoccorſo non ſolo d Nordlinghem, ma à gli altri lIuoghi ancora; verio Auu- 
che nella Sueuia,e nella Franconia ſono di conſideratione, preſa la ſtra- leu. 
da per il territorio di Haidenheim, eh'd vn patſe àlungo il Brentæ, 
fiume ne'confini della Sueuia verſo il VVintemberg, «αμμίαγοπο ad uerꝛeſi 
Amlem terra da qui ſto contado poco diſtoſta, oue benche riceuerono —— 
anuiſo,il Conte Giacomo δΙγοςπε, e Gio: deVVert eſſerſi ſciolti dal cã.- — 
po Imperiale con buon nerbo di Caualleria per inueſtir VV alerſpach, & Scaramuc- 
altri luoghi delia Franconia, non vollero perciò perder tempo, ma αμηιᾶ- ες 
παγοῇ ii giorno vegnente verſo Bopſſingen nel conſine ἀείία Sueuia ρα. 
vrenoil Virtemberg, per quiui prender poſto vantaggioſo, & intro- 
dur ſoccorſo nella Cittâ nella qual marchiq, incontrate alcune bande Im Conlulta 
periali le ſcaramucciarono, tagliatine molto à peæöi, diuerſi πε conduſ- de vuczeſi 
Jero prigioni. 

CGiunti gli Sueꝝgeſi à Bopſſingen, il mattino ſeguente impatroni- vVaimat 
ΤΟΠΟ del Colle vicino, oue tenuta lunga conſulta ſopra il modo da te- vnole vn 
nerſi ne preſenti offari, ancorche αἱ Duca di VV aimar pareſie douer ſi fatto d ac⸗ 
aßalire il campo Ceſareo per tirarlo à giornata, fuᷣ però à queſto penſie- 5 
ro contradetto dall Horno, e da altri oſſiciali maggiori ancora, colla opi- ole iĩ ἔε 
nione de quali reſtòdiſtor ſigliato quanto VVaimar propoſer, il quale το d armi. 
tuttauia non cangiando parere, anæi tal ſua opinione eſſendo ſeguita, e 
comendata dall Offebnchem Luogotenente Generale della caualleria, 
checcitato dalla paſſione, che dauagli { intereſſe particolare, mentre 
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penſaus con queſti mexi ſcacciar alcune compagnie di Crouæt, che tro- 
ας uauanſi allog Liate in certe ſue terre, benche queſta coſa era dall Ηο»-. 
σε ἀθδμςς 0» da αἰεγί ο{ῇ εἰα[{ con /οπά ate ragioni diſiuaſa, ſu terminato, choe il 
26. giorno vegnente la caualleria di -Faimar, che formaua | αἷα deſtra 
della battaglia, doueſſe auuang arſi ad'vn paſio molto ſtretto e ſtomo- 
do in faccia del campo Cattolico, da cui occupauanſi hormai γη [ὶ Ρο- 
{ἱ circonuicini più vantaggiati, per riconoſter ſe ſt poteua paſſare per 
quello ſema pericolo: ilche effettiatoſi, e paleſemente conoſtiut aſi la 
aifficoltà fatta maggiore dal ritorno del VVert, che richiamato dall· 
impreſa diValerſpac «ενα diſtolto, reſiſt gImperiali di gran lunga 
μη Ρἰὰ numeroſi, fu giudicato di tralaſciare per allhora il tentatiuo della 
ἁπτοι Νος battaglia, e mandar ſolamente vn rinforæo nella Città per animar quel 
dupghnen. Gouernatore, e li habit anti con eſortarli adaſpettare l'arriuo del in- 
graue, e del Cratæ, gionti i quali rinforæi, in ogni modo 5 haurebhero 
— ſoccorſu furonui percid introdotti ducento cinquanta moſchettieri pal · 
legiati dalla caualleria dell Horno, & egli ſteſſo fin ſotto alla borta απ» 
coĩ Gouer dato, 5 αὐῥοεεὸ con quel Gouernatore, ſort andolo alla difeſa το] pro 
παιοτ ἆι metterglipreſto, & ορογ!Μησ/όεεοΥ/ό»ε poi ſe ne ritornò ai / iio quartie- 
Nordlin·⸗ re ſenga alcun intontr σκιών) 
παν 4 Έχα Εγὰ ranto gionto Ἡ Colonnello Liebeſteim εοπ due reg imenti 
1ἱεδεβείαι del Buca di Virtemberg, & vno del Rangau,e Sciaualiſihi εὔ 3. altri 
rexęgimẽti 2. de caualli, & I.de fanti. E perche la cauallerias πεχτε[ε 
— tardando l'arriuo del Raugraue.e di Cratæ ſema ilquale non poten no 
in mouerſi dal vantagęio del poſto, per non mpegnarſi ad'vn futtod'ar- 
πεῖ poſto. me, dal far vna ritirata pregiuditiale, poiche ſo di là foſſero leuati, riu- 
Nito poi ſarebbe di molta diſſicoltà αἱ Cratæ l'vnirſi ſero, anmi andaua- 
Ἐοταξδ:ο manifeſto cimento di venir tagliato fuori, e colla poca ſuã gente re- 
—— 3 ſtar alla diſcrettione Imperiale, cominciaua à lamentarſi, chil ſorag- 
Liare riuſciua moltoſtomodo, perche conuenendo andar lontano, ſem · 
Nordin. pre perdeuaſi buon numero di caualli, che dloro da Crouatĩ toglienanſi 
ꝑpẽ tidotta la Cittaà, che incenſatomente da diuerſe batterie deCeſareiera bom- 
— tet pardata coll far diuer ſi fuochi ſignificaua l'eſtremità, πείἰα quale eraſt 
ridotta. Il VVaimar da quefie ragioi perſuaſe, ο dal ſuo generoſo cuo- 
re/che pur ambiua, e [ο eccittaua à cimentar ſi co nemici alla hattaglia, 
Vpat æche altro piũ non deſideraua, che di trouarſi alla fronte d'vn eſſercito 
—— contrario per ΥΡΟΥΡΑΥΠΕ vna vittoriq, il guſio della quale diceua ſopra- 
4Ἠογηο, ος ΜάζαΥ ogn altro mondano contento, tornò di nuono à perſuadere al- 
{ας ragio IHorno lobligo, in che erano diſtorrer quella Città per la parola da- 
οἱ, tale, οὐ οφ giorno perduto, portauæ mancanga d'animo nelle Cutà 
confederate, poiche vederdoſi perduta Ratisbona, Dunauert, e Nord- 
linghem in faccia dell'epercit ο 5 μεςκςγὲ/ίιο collegato, che poco primæ 
γαμία- 


1614 Libto Nono. 303 

vantauaſi di non temer pi gli oltraggi della fortuna, πὲ qual ſi voglia 

foræa degli Imperiali, poco poteuanolaltre ſperare eſr dihſe. 

quando vedeuaſi, che quelleßgercito,il qual trionſante porto bharmi ſin 

oltre il Danubio, allhora retrocedeua,, e in [μα 55 { perdeua [8 

città amiche, & ὰὶ quello raccomandate. Sog giongeua eſſer le gran· 

di impreſe attioni de Gran Capitani, l'ardir giouar molto alle vitto- 

e,hauer Giulio Ceſare vinto il grandeſſercito di Pompeo con pochi 

ſoldati, non douerſi rifiutar gò inuiti della Fortuna, che per render 

più faſtoje le vittorie a Proteſtanti, haueua conceſſa vna occaſtono 
d'incoronar la loro gloria colla immortalitàâ della fama, hantnao da 

combatter contro vn Rè vn Cardinale, e vn'Elettore deli Imperio, con 
Polachingheri, Tedeſchi, Italiani, e Spagnuoli Παρί) virtuoſe natiom 

dell Europa. Contener graui circonſtangela prigonis dvno d- queſti 
Prencipi.Non eſſer mai ſtato tempo piũ hramato da Vſoldati, perche vin 

cendo gente nuoua, ben all ordine, e ricca, erano per εαηη 1. εοἶίε νε[β 

Fortuna Trouarſi la caualleriaæ Filandeſe anſioſa di cimentarſi colla 
Nopolitana,e baratar caualli. Ilgran numero generar confuſione, e 

non douerſi penſar a pericoli quando |’ animo non li conoſte. Μα queſte Horno nõ 
gioni nulla valſero à far apertura nel cuoro dell HUHorno, che tenendolo acconſente 
eoperto dalla εογαζ Κα ἀείία prudenga, e della {ο ἠάεχτα, nõ riceuena le ο. 
punte de vapori del deſiderio, perche eſſendo il negoti⸗ graue, nel quale .5* 
trattauaſi di tutto il reſto, non volle aſſentirut in modo alcuno⸗ ma /n 
ſuo cõſiglio, che ſi doueſſe ſentir la opinione degli fñciali mag giori, pri- 

ma che paſſar àtale riſolutegæacoſi ridotiſi inſtemt dopò varie diſpu- Cðõ ſulta de 
teſopra οκ cõm parere, che quel giorno ε[[δ4ο Peſſercito den Inate Suezreſi. 
congionto à quello del Ἀάιε] ſoccorſo degli Suexg æeſi trouandoſt ancora 

lontano, non potenoſi, ne doucuaſa ſar altro tentotiuo, perche era queſt Riſolutioge 
vn precipitarſi nelladiſperat ione. Diceua lHorno, ſtguiuaſi dalla di non cõ- 

— — 2 batter per 

maggior parte de Capitani la di Lui opinione, che era da fur ſi ſe non —— 
peſato riſleſſo ſopra negotio ſi graue, Na preuederſi eſito, ne correr 

con cupidigia ad'vna ὑπργε[α νε diſſicoltàâdella quale non erano quali Ragion del 
dal deſiderio ſi rapprexẽtauano leggieri. Eſer lVeſſercito degli ** Horuo 
aumeroſo. da Prodi Copitani condotto, e deſideroſi di far proua alla pre 

ſenga de loro Prencipi di quel valore, che ben degni delle cariche com 

feritegli dimoſtrarli poteſſe. Non mancare à gli Alemanni cuore πο 
cuore, eſſendo la maggior parte reliquie di quei eſſerciti, che tante volte 
haueuano veduta la fronte dell'inimico. Coneſterſi gItaliani, henche 
gente nouella, nondimeno però agile, e reſa capace dal biſogno, ο dalle 
brame dell honore, e non hauendo pratt ica del pacſe. poterſi credere che 
tutta vnita,e riſoluta ſia per riſoluerſi ρἱὴ toſto ἀἱ morir pincendo, be 
perditori reſlar in preda de barbari pacſani Cli Spagnuoli ãbitioſt della 

gloria 
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Aloria,e del nome ἆ eſſer acclamati tonſeruatori della grandegga Im- 
periale oſtinatiſſimi πε] combatter, e natione ſoda, æ molto ναΐογο/α.. 
nelle guerre, non poterſi ſperare che ſia per volger leſpalle. Noôdouerſ 
Preꝝ ar la preſena del R. ancorche giouine d anni, perche quella 
molto gioua à gli ceſſerciti, εἰ Capitani ambitioſi di creſter nella gra- 
tia di Fua Maeſtà, ſiano Ρεν dar proue valeuoli ad acquiſtar il luogo 
nell affettione di quello. Ma ciò, che p d'ogn altro doueua eſer pon- 
derato trouar ſi ſi 11 comparatione de ne mici di gente molto deboli, e 
non douerſi tralaſtiare la conſideratione, che ſe quella volta perdeua- 
no, non ſapeuaſi,con qual maniera haueſſero potuto rimettem, negando 
la Corona di guetia borſar denaro per nuone leuate,e niun de Capi non 
curarſi d hauer pin ricche che ponere di numero le compag nie loro. 
Conuenirſi dunque antevorre ad ogni altro partito la conſeruatione di 
quella gente, ſenga la quale outtoritãà cueæ æeſe reſtarebbe anni. 
chilata, & eſſer da penſar pis toſto à vincer gli ne mici coll ingegno, che 
coll ferro troppo riſtaldato dalla inquiete⁊ ga del tuore, e ſepur anco 

Suerꝛeſi ꝰoleuaſi tent ar il cimento douerſi attender almeno vno delli due 

οἱόβαπο [αεί rin foræi, che veniuano Onde por antoſodisfare αἱ peſtero di 
il cambatte mar, concluſero di Jopra ſedere a tal riſulutione ſin alla renuta del 
—*— η Cratæ. che già treuanaſi poco lungi. Εἡ nondimeno diſcoiſo εἴνοα 
Οτι. ΠΠΟΔο di tentar'il ſoccorſo con apparem a di buona riuſtita ſopra di che 
Cdi lta [ο cadaero diuerſe co ſulte. Alcun voleunano, chyil miglior pediete fuſſe 
μη ilpotta il prendere poſto àlVlrſtein luogo Ἠεκα lega da Nordlinghe m ß 


— gſonto, come pi vicino alla Città, & atto ὰ 4 là portarle il douuto ſoc· 


βλ. ο εὐήόηα nõ {ὴ tal peνiæ᷑Xo appobato perche douendoſi per cid 
trauerſar vna ſoioſ νραν4 per conſt quema anora dauæſ ες”. 
None all' inimico d mocgnar li ad νη ſatto d'armeæ αα »— 


Sueææeſi potcſero βία ἐα γΗ (γατα Ίογο piacereæ η) αι 
τα ἰα ΠΙΟ [ίνα «1! ῥοΓΘΥ ſtorrer [ο Stat 4 ΗΕΕΙΗΦΕΥΡΝΕΠΕεΥγΙ{ο-. 
rio ΙΙ ΠΟΠ {210 haurebbero tauate le commo ità per l'eſſercito loro 
ma li haurebbero neceſſitati àleuarſi di quel poſto, per non eßer taglia 
ti fuori da quello ſatoʒ per conſequenga mõ cſendo poſſibile.che la Cit⸗ 
τὰ riceueſae il neceſaario ſoccorſo arebbe areſa in viſta del loro eſcerti⸗ 
{9 . Altri vcleuano che ſi ritiraſe εἰ Campo poco pi lontano dal Ce- 
ſareo, per magęgior ſicurexga [πο all' arriuo dell aſpertato Γοεεοη/ὸ 3 
ma τὸ (Μαη ο giudicato conneneuole perche να ritirata hanrebbe 
Modo tilo allettatol'inimico dſeguirli, & à manumett er ancora lo Stato dν 
Ίωτο ἆ (ος temberge il rinforgo atteſo dalla Franconia, non haurebbe potuto v- 
c er Νο- nirſi coll'eſiercito Sucexxæſe, ſe non con gran diſſicoltà, & cuidente pe- 
dloghem. ricolo: per lo che ſualmeme di commun parere olto di ſoccorrer 
lamente Nordlinghem, ma ton tale modo, che — * —E 
είτε 
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Iteſſe mancanæa di vittouaglie dal Ducato di Mitemberg 
derelito, e preda quello ον della diſtretione Ceſrea. — — ώς — 
queſta riſolitione ancora diſuaſa con ogni fſondata ragione ἀαῖ Ογαιτα ας 
pena allhora gionto, come quello, che mag gior cognitione del paeſee * * 
delle foræe de Ceſarei teneuano, negli eſſerciti de qualilungamente ba- —— * 
ueua cõmandato, proteſtando paleſemente, che non douenaſi [αγ tenta- [οεσοτίο 
tiuo coſi precipitoſo contro vn eſſercito freſco, vittorioſo e di tanta ϱξ- Nodli 
te rinforgato ſenga riceuer mag gior rinforzo, Il quale in ogni modo - 
douenaſi aſpettare conl'arriuo dei Ringrane hormai poco diſtante,e d. ——— 
alcune truppe ancora, ch erano vicine, & era εἰὸ anco dall Horno aſſen- patete 
tito. Γοσφίοπφεπάο come con li eſſerciti compoſti di gran numero,e no. ο Crate. 
uelli ſoldati ρἱὰ «ο ἰ trauaglio, che con la ſpada ſi deue combattere, per- 
che non potẽ dᷣo in territori inſteriliti a lungo trattenerſi, ο perir da πε» 
ceſſità, ο ritirarſi haurebbero conuenuto, come a punto l'anno auuanti 
ſucceſſe αἱ Duca di Feria. Tuttauia perchel vno, e l'altro voleua in- 
contrare nella ſodisfattione del VVaimar, e dellOffehirchem, il quale 
come huomo di non perſettoſenno motteggiaua, chᷣe queſte εοη/ το, ε Rlolutio- 
queſti conſigli dell Horno, e di Cratæ partecipanano della tema, fecero nede due⸗ 
precipitare gli animi di queſti gignori ſtimolati dallo prone αι queſte neſi di ὔ- 
vociche tanto li pungenano, che αἱ [πο concluſero d'eſequire, & eſſer i baiters 
primi a proſeguire queſta riſplutione. Ceuarono perciò ἡ] campo il —— * κών | . 
{ο di gett al quale cõſiſteuano in dodici milla nti, όν otto ημ]]α —— 
caualli incirca con vᷣent iotto Ρεχἰ di cannone. gtauaſt να montagnet. |. Τοῖτα 
ta chiamata Areuſperg vicina α quella Città, e ſopra la qua accampa- pewici. 
tiſi haurebbero riceuuto molto ſolieuo gli aſſediati, & i Ceſarei incomo. — * 
do grande, e tanto trauaclio, che di certo ſarebbe loro conuenuto ab- τα 52 
ha·donar l'aſſedio in brebbe tempo: marchiarono perci) verſo detta 1.1” 
Montagnetta per effettuaril concertato. Εὰ inteſa queſta moſa dagl 
Imperiali,ma nonſepero mai penetrare il diſcgno de gucexgeſi, non cre- 
cendo, che mai tentaſſero vna impreſa coſt ardua, perciò non ſi moſſero 
dal [ο poſto ſino che non li vi lero vicini alloro corpi di gxnardia, che 
rinforgati haueuano con alcuni reggimenti di caualli. Rauedutiſi poi 
come alcune bande di moſchettieri Suegæeſi del PVaimar, chherano di 
Yanguarda, e che ſeco traheuano alcun ῥοτχί di cannone tirauano al- 
la lor volta. non volendo far'alcuna mpreſſione contro quelli per con- Imper ali 
tender la campagna, cederono a loro il luogo, e ritiraronſi ſopra la ſu- pra la 
detta montagna Arenſperę. poſto diſtgnato da' Sueæ geſi per lo accam- detta Μδ. 
amento loro.· Il Duca di VV aar ridotto inſteme νη groſſo ſquadro- —— 
πο di cauallaria, attaccòs derti corpi di guardia, e quantunque da quelli attacca al. 
foſſero con pari valore /oflenuti, ο ributati i reggimenti de Colonneili cuoi cotpi 
Sadler, e di Cratꝝ, ſinalmente ſoprafatti dal groſſo della caualleria ο --- 
ο4 εκ 
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Cotpi ὁἱ ο πεκκε[ε, chevnit amente caricauagli adoſſo conuennero, dar' indietro 
Στό Ρε con le truppe inſieme inuiate loro di ſoccorſo conmolta perdita degli 
— at Anſtriaci, ε particolarmente del gran Prior Albobrandini, αμαίίς- 
Notte dei re di grandiſſimo valore, e merit amente da ſtiaſtuno amuß ΕΙ ηλείίε-. 
Ρος Ας {1ο auenne αἱ poſto da quattrocento Spagnnoli tenuto in vnaltræ 
obrãd pi. μμ contigua piena di boſtaglia che dal Colonnello VViſtum ſu ſu- 
δν perato à viua /γχα, ἀοβὸ inato combattimento de diſenſori. Eper- 
Spagnudli che tal poſto era ſopra tanto di rileuato {οἱ quanto duraua la boſta- 
pteſo 4} glia, e πεί cui βηε allargauaſi ſin done Aauano accampati gl Impe- 
νΝ  ν γα in formata bantaglia neceſſitaronſi per eſſer traſcorſi coſt auanti, 
— & hauerſi impegnatâcondetta moſthettariaà di tentar anco la Ργεία 
τα] Ἠλως. ᾱἱ ἀειία pianura inalgata, Ma trouandoſia fronte di VVaimer γη 
nano -la corpo gagliardo di Ceſarei, εἰ egli non hauendo Lgente baſteuole per 
ataslia attaccarla, l Horno α cui [ὸ bene parena mon ΦοΜεΓ/ῇ ΊΦΟΝΕΥ ἆα] prin⸗ 
— mo diſcgno, cl era di fermarſi ſopra dell Arenſperg, ε in patronir- 
—2 AA della ſommitâ; che da quel lato verſo la mano ſiniſtra ſi ceſtende, 
μα, το, per iui attendere il Ringraue, che piu che due picciole giornate in 

ſtuSnza ογᾳ lungi, e conducena ſeco γη corpo di ſoldateſca di circa otto mil- 
* Βοι-. μα ſoldati ἀε pis ὑγαμί, ὁν e/perimentati di quelli eſſercitiʒ poiche 
Hotaoat. vedeua, che l operare con prudenga Mlimauaſi inditio di εοδμτάία αρ. 
tatca latũ preſo quelli, che là per felicità de paſſati incontri ſprexgando l inimi- 
εἰς οι {ος pur voleuano attaccare il ſatto d'arme, per dar α tonoſcer, che 
* * — haueua anchyegli vmanimo, pieno d'animo, .ε che ΠΟΠ εΟπο(Γέμα Εἱη1Ο- 
πιξτο n- re, precipit oſamente ſcaglioſſi contro le trincere dagli Spagnuoli lauo- 
ꝑu .noſo. ΥΕ. Kſpintoſi adoſſo due battoglioni di fantes, ἀΠεογεδε εη » 
Morte dꝛl gran vifficolta poteſſero auuangarſi ſotto ad' hvᷣna m ἵωπα. εὖο ſta⸗ 
—— μα nebprincipioelſalteææa, con tutto ciò ο teſta ης inolcrætiſe, 4ο-- - 
— Ρὸ ſanguinoſo combattimento, nel auale caderono⸗ ετὰ morti il conti di 
trati nelle Salms, e Colonnello irms, che teneuano il carico di difenderla con 
hicere «κ loro reggimenti, v'entrarono, oue in vere di far alto,e manme nerꝰil po- 
—— ſio conforme all'ordine dell Horno, φαξ] auang atoſt ad'attaccare i 
—— ſquædroni dell eſſercito Shpagnuolo, che teneuuſi informata battaglia ον 
zeſi. dalla caualleria Auflriata 1ηεαἰαξέ, non potondo riceuer ſoccorſo dal- 


ερασημο]ῖ la loro δµεζκε[ε, per eſſer a caualli inaceſſebile lo trincere, e via ριὰ 


ο... ballorditi ἆαὶ fumo cagionato dal ſuoco apecciatoſa nella monitione ἀπ’ 
—*5 . Cattolici ſi poſero in fuga, e in grandiſſima confuſione, her [ο che non u 


Eoione diſficile a Spagnuoli lo auanTarſa, e di nuouo rigxadagnar quell impor- 
herch Ia tante poſto, che poi cagionò la ruina ἀεδμεχκεβ. 
Saoalleria Queſta confuſione de Proteſtanmi non ſarebbe riuſtita di ſ grauc 
— danno, quando, la ceualleria, che teneua ordine di dar loro calore, auan- 
zaſse Zataſi foſſe in tempo debito, & aperti «ἰαμε[]ε ripari — εγαπα . 
ell Hor- 
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dellitorno i comandi: tal negligenga fu detto eſſer ſtata tagionata dal- 
bimbaraæ χο dalcuni cari ſtranolti πεί boſco, che in contrario dell'or-· berche 
dine hauendo voluto auuanarſi prima della caualleria, queſta fuᷣ per — 
alcun ſpatio trattenuta. Eciò [ὴ cagione, che ſi perdeſſe quell auantag· inci⸗ 
Ρίο, che ſi reſe impoſſibile α ricuperarlo perche mentre i fanti δπεττε de Spa⸗ 
Jenetrauano nelie trincere priui dello ſpalleggio della loro caualleria, βομοὶι 
εἴαπο la mag gior parte tagliati dalla caualleria Auſtriaca, la quale . ον ἱ 
tutto all intorno per dentro il fronte di bandiera, e [ε trincere ſtorre- vuerreſi 
uæ. Ελ con gran valore per qualche tempo combatuto non ſolo in que- con la ca. 
Λας ma nell ala ſiniſtra ancora con la caualleria Ceſarea, ſoſtenendo gli nalleria 
Porzi,e riſpingendoli brauamente; e la fattione era hormai coſi riſtal- ο.” 
data, che ne ſeguirono duriſſimi incontri, e ſtaramuccie gagliarde; Μα 
perche lo ſuanaggio del ſito rendeua le cariche a Suexgeſi piu diffici- 
li, di modo che non potendo entrare nelle trincere, e creſcendo νία 
pià le foræe deglImperiali, furono neceſſitati à procacciaiſi vna ri- 
tirata; Ma trouandoſi troppo auanti impegnati, benche dall Horno 
foſſe in ciò vſato ogni valor d'ingegno, che moſtraſſe giamai l'intel. Ritirata 
letto, e la ἱπιγερίάεχτα {γη Copitano e'inuecchiata eſperienga, non de δυ 770» 
hebhe buon fucceſſo. Fece l Horno auangar tutta la ſua caualleria ſi τος. 
contro ἑ Ceſarei, e fece impreſſione gagliarda contro d'eſſi per ha- Ῥιι — 
uer tempo, mentte queſta era coninimico alle mani, di ritirare męto ΠΟΙΑ 
il {ο cannone hormai troppo auuanzægato, e ricourar anco la fun- bile να 
teria intorno ad vna terricciola chiamata Mereshaem,, che giace hotao 
nella Valle tra la collina, oue ſegni la fattione, e la ſopranarata mon- 
tagnetta d'Arenſperg, qual eſten deſi dal ſudetto Colle ſino ad vc 
femuiello, e inſteme ſperaua, che la ſua Vangnarda doueſſe col εαη- 
none pigliar poſto dilà da detta terra, in modo tale, che la retro- 
guardia inalgata da gli Auſtriaci poteſſe ritirarſi ſottol fauore del- 
bartiglieria; e in queſto moſo in ſito vantaggiato ridotto le truppe, pattaeſi 
— attaelio⸗ 
volger la ſonte, e far teſta α) Ceſarei vnitamente col Duca di daia 
VVamar, [πο che giongeua il Ringraue con l'opportuno ſoccorſo poco ſin τα ο) 
diſtoſto. duereeſ 
Mahattaglioni dell'ala ſiniſtra hormai ſtanchi, ο inlangui diti dal δν 
lungo eſſercitio del cimento di otto hore continve, incalgati da ſqua- πας ἐς 
droni Cattolici freſthi, ε di riſerua, volgerono [ο ſpalle, e precipi- vaguardia 
toſamente correndo per ſaluarſi ſotto il fauore della Vanguardia del- dell Hor⸗ 
IHorno quella riuerſciarono ſotto, e ſopra, e poſero in ſompiglio. — 
A queſto pet tacolo accorſoui l Horno, e'l Cratæ, fattiſi à fronte de' Crate — 
loro reggimenti non ceſarono d'eſortar i ſoldati à tornar teſta ma πο riotd-- 
ſ vauo, & impoſſibile il riordinarli, e perche εἰ timore della morte pat i lolaa 


hauendo ριὴ foræa del conforto della vità, come aſſorditi, & acciccati — : 


ο 4 2 dalla 
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Hommo, ε dalla confuſione a briglia ſtiolta, & a corſa hattuta chi di quà.chi di ΙΑ 
æꝝpri. Afſracoiarono: οπάε MMorno piccato dal honore, e dalle parole proſẽ. 
bloa · τρ dall Offchirchem, riſoluto di nõ viuer ſpett atore αἱ καὶ [εἱαθ γα ο. 
Ρὸ ΛαΜΕΥ tanto combattnto- che con Γἱἱ quaranta caualli trouauaſt. 
conuenne, non piacendo a Dio, ch allhora periſſe, reuderſi prigione il che 
συεγχεῖ ΠΟ meno ſuceoſſe αἱ Cratæ, il quale ſerito d να moſchetcata non ote 
voncader in mano de Ceſarei. Durò queſta hattaglia da ]ογείν lelt Al- 
ha del giorno ſettimo di Settembre Ρο a due hore ἀορὸ ποπαμιδίίαφια.. 
le laſciarono gli guexgeſi ſu la campagna circa ſei milla [οἱάαΕίν εἶα- 
ꝝaggior purtẽᷣ fanti, tutto il Cannone, il δαφαρ]ἰο νε εἰὸ εδε piu ileua 
Φιοίία riputatione delle loro armi, e quelia fortuna, che [η allbora {ι- 
vorendo lo attioni loro «εγαπο cõ la fama reſi terribili a tutta Europa- 
erano giunti a coxcetto tale, che conſiderau ſi da pyndenti, che non 
deltro che le diſcordie,e le emulationi trà loro valeſſe α poterſi ẽder ſu⸗ 
— crabili. Ritiroſſi la caualleria poco mẽ che tutta col Vaimar nel Du- 
caualic cato di VVirtẽberge di laa Francoſort, & alcune compagnie — 
— — — αμ μον Fn queſta 
bia attaccata da 5Η 2 ΕΥοβΡο coraggioſa.e non penſatamene ver⸗ 
ΟΠΩΣ ρε ποη ρἱλ ϱγο/β, ——— —. c — 
d pronocar vm cſſercito compoſto di tre eſſerciti, e forte di megio εδ 
ο uaranta milla ſoldati, e in noſto di tanto ναπεὰρρίο, che ἀῑὲ ἆα γάεγε΄ 
pabue Cattolici, de quali molti teneuano εἰὸ proced⸗eſſe e 4α ἀρεγα πένα 
— da pocoſenno de Capit ani Suexgeſi. Simma-alaron- in ΦΜΕΠΗ ὑαἳ- 
taglia la Maeſtàdel Λὸ, οἱ gereniſſimo Ιπβαπεε,ῬεπείρέημαΙβ[επιρη 
δυκ718. con ſtupor d'ogn vna ſi viddero intrepidi nelle mſchet ΡΕ ΕΟΝ: 
νι η — 


J 


Alio d'alcuno de ſuol volerſi ritirare, απχί riſpoſero —— 


ſi ſalua cõ 





μάς. 







Κε Ὑω, moroſi deuono rienerſi aella Regia, non 
—— tioni ſurono le maceiori etiom copite δὲ — ———,—,,,——— 
ταρρίο8. che ne ſtupirano ĩ medeſami gueggeſ, εδ. — a parte attaccarono⸗ 

come che eſſendo ſoldati nouelli pre endoſſero far loro pauro, ο ſi vidde 


— ος lor operato, & ogni loro virtu, che nan bebbe il daragone. gopra 
ἁροριαοι 141 ρεγὸ gli δραρημοίε marauiglivamente combatterono pie li fer- 
Legnalati. 1906 dierono 4 conoſtere il γαἰογονε la fedelt aloro per apera della φπα. 
le poſſono vantarſi εἰ Alemanni ἆ hauer ricevuto ocni [οἱ1:ομο perche 
ώς * αἱ ſicuro ſenaa il loꝝo rinforzo, & utrepudeæ æa con queſta batt aglia 
άλας baurebbeſi perduto il x antac gio ἆ ogni [ογογίσιε[α.. ΕΥὰ loro (αρι 
Machb αἱ Τρραπεν ϱ] ἷα Ἡλεἀε[αί Φπεπκε/; riputato deeno ἆ οςΠὲ 
Σελ. gloria, ε di huon nome di Capit χα) non ſono peò ἄα ometterſ οἱ altri 
— perche ciaſtuno, α chi toccucimentarſi ſi fete conoſter degno della [ία 
Ότωις η. ζαγίρα. θε gli Φκεττεβς ρργεαἰὸ lHorno, e Crats; πο tanto per ἐξ 
μοιτα] ας]. 41ο/ἔγαξρ valore εὔ la ſpada, como per la ſodata ΡΥ κ ἔχα iel — 
ο 
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ΕΕἰἰοιεὺε ſe ſeguito daglaltri s haueſſe, non deue dibtaſi che in quel 
precipitio mai traboccati ſarebbero. hſercitaronſi però arditiſi mamen-· 
τε Vh-aimar, VViſtum, e g'altri;ma lo ſuantag gio del ſito e Fimparitaà 
delle forge rintuæ la ſierega loro. 


Condottol Horno prigione πε padiglioni ghagnuoli, il Κά, e Iinſan. Horno ho- 
norato dab 


Ρε deſideroſi di voder quell huomo, il valor del quale haueua immorta F 
lato il ſuo nome, volero, che ſi conduceſſe alli loro allog giamenti. Oue —— * 
peruenuto 4 piedi di Sua Maeſtà, e dell infante, mẽtre vole ua groſtrar. u in 
cli auanti] Eſſi come Prencipi di Virtù, e hontà non ordinaria ſopra τς. 

tutti ornasi, leuaronlo, e raccoltolo con parole di corteſia: e d'amicitia 

gli diſſero, che ben erano contenti dhauer vn prigione ſi degnoæ ſi va- 

loroſo: à che riſpondendo ł Horno, & Io ben mi glorio d'eſſer nella mani 

di Prencipi ſi Grandiæo rimandorono αἱ quartiere, oue viſitato da ogni 

altro Capo da guerra, fiordine Regio, che reſtaſſe trattoto con que— ri- 
gxnardo,e con tutta quella corteſia ſolita àfarſi α meriteuoli, e valoro- 
Apreſſo Prencipi di grande a, e Magnanimitd: conditioni εἰ ά αμαπ.. 

ggio Forirono nolla Auguſliſſima caſu d Auſtria- 

Mentre àgli apparati nella Germania, e nell Italia ſtauano gli Au- «ἀτό, ἃ 
Ariaci attenti, Ρον condun i diſegni loro a deſiderati ſini, non vaffreda- . — 
nanfeotioſii Franceſi, poiche ſoggiamente preuedendoſi dal Gran Γ4Σ-- «ΘΕΙς29.. 
dinale di Richelieu, cue ſinaßmente ferir doueſſero gli ĩcolpu 
aellingegno Spagnuolo. ollecito à που laſt ax ĩl ſuo he ſpettatere in 
fruttoſ di queſta couteſa, ſopra modo udiaus. & pero ο ορ παρρίο»-. 
mente ſollecitate le oppugnationi di Bit ſth,e della Μάο αεὐ' αγιὸί «αν. βλ, ο 
reſerol vno per debolegæa del ſuo preſidio, ϱ altra per la morto det τα Μοια. 
Gouernatore, ὶ quole montre dalla meæga Luna fuori della prta rein- Ὦ 1έᾷοµο 
trana nella fortex τα. fu τὰ 1 leuatoio da vna moſchettata lAſWο. Εν 3 Μ39:8: 
preſoin οὗεγε il caſtello di VV ildenſlaim· nel monte Fogeſa a couſini 
della Lorena verſo Alſatia, e la Borgogna. Dridotto totalmente γὺὰὲ. 
diente quella Brouincia, diedeſa quel gramſ inge gno à meditar noni ac- 
σι. u —— δὲ aeccidenti pin opportuni ſuccedeſſero)er à 
epærari meææ ΡιΑ adequati per portar harmi πεί] talia, ogni volta 
che alla rottura della pace ſi capituſſe. —— 2 

Ῥογίὸ per taneo Ρωμ Ρεν la Larena /parſe [ὄβνα la ſiontiera ἀεβ. h Λ]ά. 
Aſatia, raccolto ον [ὅηχα geloſaia degl Anfte laci, che teme rao ꝓo τὰ -- 
doueſſe vnn ſi co Suexgeſi, de quali no men⸗ lenda ſaſpetto νήμεμαβι ια σεξ 
perehe Vranceſi vpedutili à fronte dell'aymi Soarce otcupati penſaua- —— 
πο ἴπεγ οάιρη[ῖ  Ρὴήήεὖννς εον [ανηνὲ, φγανι]ο Ιεβανο]ε η ναλε[ονο. Έχω Ίο. 
ἡ loro hne però, come capiuaſi da Poliiti, che νε κ Μίαγοι1ὴν θλονε , Ῥοΐϊεεα 
σα cogl Aſiriache àdifguſtar gli gue- χεββ ——⏑————— 5* —* 
ue aritri delle ſaccende di Germonia ſpra la bilantia — — 
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peſando gli andamenti, e de Sueggeſi degl Imperiali, attenti alla ca- 
auta, de gvni;ʒ ὁ de glaltri ſpertatori dimoraſſero diuſano εὖε ὃ 
la perdita, ὁ la vitt oria de guexgægeſt doueſſe d'alcuno enga 
entra in guerra renderli partecipi Perche eſſendo a il Kegno di 
Francia tutto vnito, e per conſeguenga fatto ἱαρίὰ [ογμιάαδΙε ρο[απ.. 
πα della Chriſtianitâ ſe gli Anſtriaci preualſo haueſſero erano baftanti 
MNoſtent ar il partito guexeſe,e le ſortexae, che Ρε tal acciaente nelle 
loro mani da Sueg geſi depoſitate foſſero, pote con⸗ 
/eruareʒe ſe queſti all incontro reſtauano vittonoſ ndoſi la te- 
muta ογαπάεκτα Auſtriaca à dilat are in molte bande termini al loro 
Imperio,e ſteſſamente tener nel lim itato alueo di potenga gli δπεττε[ξ 
valeuoli ſi vedeuano:Onde alla Francia complendo le diſtordie date æi 


Ρεν poter tra le ruine di due maggiormente ĩnalgarlintegro della loro 


conſeruata forga, chiaroſtorgenaſi che μὲ dichiarar la gnerra agli δρα. 
enuoli, η à foment ur ſe non conditionatamente gli Sueg geſi erano in- 
tentionati. Auenga che ſe haueſſero la guerra dichiarata otre αἰίε gia 
addotte ragioni, che conteneuanſi ſopra labſenga del Duca ΟΥἱίεης, 
era di rifleſſo, chil romper la pace ΠΟΠ con cagione, daua appa⸗ 

Lid ſoſpettatoſi, che XAnceſiuntendeſſero abbaſſar la 5 
gnuola, e delle ruine di quella mag ciormẽte aggrandire laloro ΜΟΠαΥ.. 


i— quello pi 4 οςη' altra εο]α importante, che reſtando con la di- 


chiaratione Franceſe controbilanciata la foræa Auſtriaca, νο ſtorge- 
uaſi, ch'aperto ladito a'Sueæggeſi di paſſar à πιαρβἰουβγαπάετκα, Ρετ 
conſeguenga più fermi nella riſolutione di non di—— 

del Rbeno πε incontra i guſti de Franceſi ſarebbers (τε 
volgendoſi alla forge dell' armi, per indurli à [οβίδες οἱ 
fermeg Ta era vn paciicarli con l Imperatore, e εΟΠΕΥΟ | 

anco di queſti con non poco pregiudtio concitam ο εοη/ἐγΗαης 
bnona intenlligenæa de ſoli proprij diſpendiop e Manguinati acquiſti 
contentarſi. Rperche paleſe mente conoſteuaſi da Franceſi il peſſimo 
affetto à loro portato da popoli della Lorena per euitar ogni ſollenatio- 
ne ſi riſolſero ritenendo ſolo Nancy, la Motha, e Bitſch far aprire tutte 
le altre Città, Terre murate, ε Caſt-vſi di quello tato, che furono tren- 
taſei in circa, & Nancy per prouedere ad'ogni ſiniſtro de gli habi- 
tanti furoro diſarmati, & alla porta di Noſtra Dama eretta vna 
cittadella di quattro hallouar di. 

NellItalia, oue à ſuo tempo titubauaſi, cle foſſero per far calar gli 

eſſerciti, comiſero αἱ Puca di Criquè ſpedito da Roma, che ſotto prete- 











Cõmiſſio. {ο di viſita, complimenti, e ratiſicatione della buona intelligenga di 
ni al Cri· gua Maeſlà con quei Prencipi, e Potentati ſi portaſſe, e accortamente 


qui. 


ſi rendeſſe informato della inclinatione loro verſo Sua Maeſtà Chri- 
fianiſ⸗ 
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ſtianiſſima, e doue ſegni differenti ſtopriſſe, prudentemente tentaſſe lo 
affettionarli con promeſſe, e con dimoſtrationi della buona mẽte del ſuo 

Rẽᷣ, concertando in ogni occaſione d'hauerli fauoreuoli, & inuitarli ad 

vna Legha offẽſiua contro Spagnuoli nello Stato di Milano, come quel 

lo, che eſſendo aperto alla communicatione dell Armi εἰ! Imperio, e 

quiui riducendoſi la maſſa delle loro foræe, in continua geloſia livicini Criqui 2 
ẽtati teneuano. Paſoò pher tanmto à Firerge e benche to'l Gran Duca Fiteuæc. 
coſi intereſſato colla Caſa d' Auſtria nulla ottenere ſperaſſe, nondime- 

πο per palliare il contenuto delle altre viſite, fu ſtimato bene per ogni 

riſpetto, e termine di gentilexga νε di buona intelligenga eſeguir anco — 
queſta per dar apparenga di complimento Generale, ſenga intorbidar Liiqui 3) 
dauuantaggio ἰα geloſtà degli Spagnuoli. D'indi condottoſ ὁ Venetia, Venetia . 
eben duc meſi trattenutouiſi, trouò quei Prudentiſſimi Padri deſide- 

roſa di conſeruar la publica quicte nell'Italia, e coſtanti nel concetto 

di paſſar ſempre con huona intelligenga con Sua Maeſſâ, & eſſere me- 

diatori per la trarquillitàwniuerſale, che di nuoue turbolenæge auttori, ῃ epub. νε” 
Comiatatoſi da Venetia, ouc ammirò la grandegæa de'regali, e laſplen a ἀεβάε 
didegæa del trattare di quel Magnanimo Senato, à Mantoa ſi conduſ- rola di pa- 
ſe, oue dal Duta Carlo degnamente riceuuto, e della ſua ottima diſpoſi- ce · 

tione verſo la Corona di Francia aſſicurato, e paſcò à Parma à viſitare 

quel Serenilſi mo Dutaichè viuendo ripieno di alti, ο generoſi penſierivcriqui αἱ 
come Ῥγεπειρε ſpirituſo noncontentaua ſi dell occuparſt nell'otio ſprex Mantoa. 
Zato da animi grandi oue ton vaſſe ſperange ſolleuato quell Alteꝓꝑga, * 
e della aſſiſtenga del [ιο Rè à mantenerlo independente dagli Spagmoli — 
aſſicuratolo e confirmatolo nella buona diſpoſitione verſo la Francia, — 

e perciò concertato quanto opportuno all'ĩntereſſe del Duca ſu conoſtiu- 

2ο ſegui il ſuo viaggio in Piemonte, æ di là paſſato i Monti ritornoſſene 

in Francia. 

Nousragate nella giornata αἱ Nordlingliem le vaſte ſperange ἀθ 

Capitan gueggeſi, conoſcendoſi condotti à termine di non poter pali- 

damente nelle Piægæe da'loro preſidij cuſtodite [αν piu dimora, ciò 
commettendo il Rngraue all hora commandante Generale dell Armi 

nell Alſatia, ſi leuarono i preſtdᷣ di Biberach, hucorn, Cell, Rinfelt, Fri- 

burge di tutti gli altri Poſtda guarnigione Suegaeſe guardati,e tutti 

eſti, che poteuano aſcender'à nmero di trè millà {η irca, congionti 

ad altri ſei mila, che ſeco ibdetto Conte teneua, e che non ΓΤΟΜΑΥΟΗ [7 nel- 

la battaglia, conoſtiutoſi ας ꝓpitani gue Zeſi eſſer fatto inpoſſibileil 

piu tr attenerſi in quei contadi, ſi ricourarono αΡΡΥΕβΟ ν{ΥΡΜΗΙα ver 

far alto ſotto αἱ caloredi quellaà Città, riputata delle ϱἱὴ forti di Ger- 

mania, e coſi quiui {η ogni miglior modo riunir le gent i Sbandate, e quel· 

le Sandauano caxando da circonuicini quartieri. 


Queſia 
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Queſta vittoria, che veſti gli animi degli. Auſtriaci, e de loro par- 
2ερβίαπί di gran εΟΠ/ΟΥΕΟΦΑ ſolennemente publicata; ne furono reſe 
grarie à Dio,e d eſſa cõ ſolleciti corrieri à tutti gli amici datone parto, 
amplificando con alti concetti il gran proſitto, che { Cattolici di quellæ 
ne poteuano ſperare, & all incontro il graue danno, che n'erano per ri- 
— ceueriloro nemici. Mentre con rincorato animo 5 andauano auan,an- 
τις λμ do per raccoglierꝰi frutti di tanta fortuna, all'incontro con molto ſen- 
ola αἱὶε. timento intefaſt queſta nouella in Francia, benohe d'alcuno di ſpecu- 
greæa dal lIatiuo foſſe diuerſamente diſtorſo, ciò ὁ che queſta rotta eraſi da Fran- 
Lattito Ce ceſt deſiderata, e con gran diſegno atteſe, per veder larmi di guetia à 
tal partito ridotte xhe della loro protettione biſognoſeʒ vella foſſero 
Cõ chesẽ neceſſitate ricorrere, & in conſequenga volentieri nelle loro mani ri 
timẽto {οί metteſſero non ſolo Filisburg, da eſſi con tanta inſtanza pretoſa, πια 
[ε γάῑα Ἰὰ etiamdio Magonca, henfelt, & altre Ῥίαττε, dalle Sueggeſi ſoldate- 
—*— * ſche guardate ſopra il Rheno, nelle quali ſin'allhora oſtinatamente ſi 
—* ανά manteneuano, ne in modo alcuno aſſent juano ad abbandonarle. D'or- 
dine del Rè il Mareſciallo della Forxa, che teneuaſi con vn forbito eſſer 
Comea di ϱἱ[ο diſedici milla combattenti incirca, ella Contea di Monthelgrad, 
—— (οὐ ἑνη paeſe trà la frontiera della Lorena, d Ila Rorgognae del Ἡ εἰ- 
——— uetia, poco prima da Franceſi con certa ſomma di denaro dal Όνει di 
Virtemberg εοπιργαξο)ε nelle frontiere della Loronae dell. Alſatia, 
dareſcialo accoſto mag giormente verſo il Rbeno, πὲ già con proponi mento u' v- 
—— nirſi all'armi ἆε Proteſtanti, come correua voce, e da Cattolici teme- 
uaſſe,e via piut. che eſxendo il Mareſciallo della me deſima Setta, dubi- 
tauaſi, che alterando con deſtregga gli ordini della Corte haneſpe l'af- 
fettione ſua verſo i Proteſtanti con alcun loro proſitto eſtrinſicata, ma 
per ſubintrare nelle Terre, oue non potendo pid ſuſſſier gli Sueggeſt. 
Conſiolio /1βεμαπο ,εδε nelle mani de Franceſi più, che degl Imperiali hauereb⸗ 
ἀεο]ι bero conſignate. Il che appunto coſi auuenne, perche gli Suezgeſi de- 
7εᾷ gab- boli moito per fermarſi in quella Prouincia ſemga l'appog gio Franceſe, 
Ῥαοάουας ꝓrqcſero conſiglio dabhandonar Colmar, Sileſtat, Agenaun, Landauu, 
35 Piazæe · Hermeſteim. & alcune Terre cinte da ſemplici mura απεἰεὺο » henche 
popolate,e mercantili, e che giacciono nel cuore di quell. Prouincia di 
ἰὰ dal Rbeno verſo la Lorena. 
Il Signor di Fichieres che per lo Rè di Francia allhora aſſiſteua {πρ 
æ-rattato d Francoſort appreſo Oxeſtern, e conſiglio riformato, ſeruendoſi di que- 
FHichier. ap Ma vccaſione, replicò la [ία dimanda, e la pretenſione di Filicburg, & 
preſso G accieche piũ facilmente alla riſolutione di conſignargliela condeſcen- 
xcſtera. deſaero gli Suezaeſi, accompagnò il concetto con vᷣaſte promeſæe d'aiati, 
Ῥοεύνεῤε molto ggradmoſi da quelli, che teneuano in quell rmergen- 
οὗ πο» perche la neceſſiaꝰ quella, che grate, e diſcare rende l& 


coſe, 
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coſe. Oxeflern emente in — 

— δν, ιά 

άαῦε Ἰεεεί αι : ομβα. 

Franciæ — — tez⁊a (άι 

—— ετο τον cari 

to 

entiere d andar a go⸗ 

tere de gli am caratten —— 

— alt —— — —————— natione erano * ——— 
τα allettati dallaſper an- 3* ã 


— —2 —* —** μεστε[ὃ, ενα —— 
Perciò ον οσα —— da —* ——* ο. suerze 









——— 
ratteri dela κ —** να παρ Ἰσισν σα ἠμε[ία γονέα τς ᾖί Γή, 
dell Amb aſti⸗ nmetter οἱ douer 


— — — enar la 
— — —— 


— — Smibe | σα) 
ame pagbe dalla —— πο — [ονέν ἀὲ φκε[Ἴμορο, Gonerma- 
{5 prim ποη ſi ve deua ſodicſatto Εὴ —— —— τος iento 
te dall Oxeſtern eccitato, che per liuerſi ſfimi portar in lungo put voleua hel conſi· 
la conſignatione di quellafortegga Fu nondimeno anco a —* F 
dato ἡ imedio — * da —* coll hauer data ſodisfat- 
tione αἱ πι mani in tal modo venne κε bella ΜΑ ία 
—— * mano deꝰ 
— ——— — colle reliquie del mal trattato e kraoceſi, 
ſercito bebbe lvnione ſeco delli due atelli colle loro gent Otto TLodo· vvaimar κ 
uico, e Filppo Rngrani, e di tuttiĩ preſi dij ancor da gueggeſt abbhan- ioreato di- 
donati, riunito vn nuouo corpo d'eſſercito di quattordici milla ſoldati ὑπ wãda ilſoc 
circa, e bollendo di deſt lerio di hauer la [ία vendetta; inſio all Am- —— 
baſtiator Franceſe che voleſe far paſar advnirſi ſeco li ſei milla fanti μες ων 
αἴεγε volte ſtatigli promeſi in virtù di nuouo capitulato tenutſi da 
Sueggeſi con quella Corona da cſa prima per non hauerne hiſogno in Voce falta 
ſua vece preſo il denaro per euitar le confuſioni, che porta alle aſtre la —— dal 
nat one Franceſe meſcolataui. (οἱ qual aiuto faceua correr voce che — 
ία, poteua 
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δν ήν , Aardar Ἡ corſo alle vittorie degl. * 
ααἳπεγματ dalla remotione da loro fatta dell Imn ———— 
giando gnidaua non ſolo tuito leſſertito —5* — {ο η —* —* 
dieci milla combattentiꝭ ma parte ancora Ἀρεγίαέάαι —* 
/εογέα conſegnatili. Riſpoſe a queſta ꝓore —555 
dilpoſta Aettuoſe parole N ingannar panto gua Altex 
— ο... hauut a πεί ſoccorſo del [ιό Πέ molto δε ἀήροβο ν 
εείε αἱ ἰά(ογοπα di Suetia, de άν ΟΛΗ 
Vvaimat. particolare che percio Πιῤεο πε mandarebbe an 
ſeriuerebbe αἱ Martſtiallo 
in queſto propoſito dal Roᷣ. Ecos gh ſo 
poſte, ſece ſapere αἱ Duta —— 
44 ἱροβα tarlo ma ——— 
tancua 


al VVai.- 
ΙΓ. 






















Diſcoũ οχε —— 
* * ο — 
τε dell Ον γην loro ſoccorſo 


xeltern ver νο 


{ο bhran· ο ανν ο 18 

— — * 
— πι curarlo εοἱ trincerone de ⸗ 

ſahe, e aloro voglia Armi ᾗ 
— ⏑⏑⏑——— αν. Ἶς 
ὠμμώηνἡρνακυνωμκ ον πιο. 

mi Imperiali ο ο ος da —— 
—ä——— all Italia quando ſi moneſſe —* 
— anp⸗cſe: tutte ragioni cauate da ſodate co 
— da reali ανν μα. — — 









— —— 







dmettemi, non curandoſi della me leſima fo μή Ceſarei lẽ 
— ο. non — ti * 
diſperatione gli Suc —— —— 
καν” ί — ἆἰ ΕιΣεία ο ζι 


— — 

πο ad ῥαΐιογ alſatia anneſa a loro Sea — — 

ſena alcũ ——— οδόν da que * 
——— — ποσίια 

—— cito, e conle ruine de loron ——— 








* elimitari — — πω... 

ſito delle quali non poteuano goderne il perfetto beneſscid. 
Codeuæ εἰ Landegrauio ἆ Naſſia miglior fortuna ae glaltriMoi con · 

* —— queſto tempo all aſſedio dimiinſem, N — 53 — ᾳ 

ψίοπε del —— ortendo di continuo ora di ΠΟΠ lieue danno α Lli —— ο) 

utori, at — * vna —— due ὑαγεγίο, leuandolẽ ας 

tre cannoni, che conduſſero πε σι eccero moiti Η[) rigioni ϐ 

Qeſlo pero poco giouole perche creſtena⸗ giornalmente in — { itra. 


πας ἐν laſame.connẽnero, priui di ſoccorſorenderſeglii ata⸗ 
m⸗e tonetſſe loro d vſtir ——————— — 
ne, ilche ſc ει ilventeſimoquart 4ἱ Nonembre. ον νι ο 


— ἕνα ἆ Ὀν]έόνη, 52 Aila corie del Λδ[ίο [λ)οίοι]ο. Duca 
lecitato dlle ſuaſtom de ſuoi corſiglieri quali Λάβε αμ Ὄ ος να 
cangar fito, acciecatidalie hugiarde Peramge; che agli affeti 

nello ſpecchio della propria paſſone /0ρ//σηο apprcſent arſi Ἐρέάεβαπὸ 

c ἰα/εσνεῖ —— — anco affertione di νὰ Maeſta 

verſo quei ο ἐπί, ἐα ganegaa de quali inui diaumox [ονο:βε[ῇ ag- 

granilire confortato neſia Reim ad/e, che τησ (ο) Εἰαηνα ; ὁ- 

αν 3 allettato 


Concetti Partorite — — In oltre ogni — ἁφμ, — q“. 
—— — Franceſi ſarebbe αι σπα 
20imo —— 


Orleus. 


di or di Puloran, A quale come ὁ οἱ ο 
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allettato dalle promeſſe, che vociferauaſi gli faceſſero gli 
Aaua in queflo tempo a Bruſelles, oue nalmente applicando il pen. 
Hiero αἱ ρι) matura conſideratione de ſuoi intereſſe, 6 ton prudenæa 
/εορεγεί gli artificiũ di chi conſigliaualo, e in ſoſpetito grauemente per 
quanto ſu da ſpeculatiui diſcorſo, che gli Maſtero ſott 
cun petioſo preteſto aſſicurarſi della Για per ſona deſtramente atra 
hendolo in Iſpagna, oue poſcia come oſtag gio delle geloſeæ εἶε Ροῖει 
hauere delle poderoſe foræe del Rè Chriſuaniſim⸗ 
delle quali con ueſlo pegno nelle mani quaſi rimane 
che con diſſicolta eccitate a baurebbero contro il 






















tro quell vnico Fratello con —* 
gno, αἱ ſine del quale non altri α 


cia ( caduta che foſſe la 
ti — — Aacendoc 
Γ1{ὸ ſopra la arriuo dell Infante di Spagna 4 
che ϱιὰ approſim ιβ : ἡεδε ριὰ ορ) ντα ο εἲξ 
πε ά’ —*— ———— 
cuori dei Prencipi Grandi, quanto quello d 
tione, dalle pretenſioni 4εί quale ſarebbero ſt 
cliſſate le prerogatiue, e le preminenge * 
ſe ſopra laltre —— Regali d Europa —* 
rono anco le ſecrete pratiche tenute dal Car 





— — — 
——— 


Ῥτοσαια il ele ate che faceuagli il R 
ritorno. Ἐν μα * bo ——————— Πα 










di ερ ή, allimpreſa di come inſtigatore della 
—* —— — ων αν 

εδ] Κὸ, Ῥεμοιγανόπιῳ  οἱέγα αἱεγε οεεε]ἱεπε ργαμίεδε ἀεἱ (αγ. 
ἀἰπαίο , mini yo Miel Mmo di quelia Corova. il quale viuena pertuba- 





— —— queſta ——— Φἰφπογέ» ᷣle Jalubri eſortationi 





altri, che hanen mo il carico da huon Franceſe di ſgannaurlo 
delle vane ſoſpettioni | da —— innii della 
— 
——— 
temendone alcun incedio, terminò di correr 


—— μον» —— 


αθά «-λι λδρο Ἠοισνμα 





poſtordine, che in quel concertato 
Aſpetto ſi trouaſſero alcune truppe 
ne vſà da Bruſſelles acc mato 
Caudrai e Montpenſier, laſciato il Signor di Caudebonnẽ 

alla Duccbeſſa ſua conſorte, qual Caudebonne fu da Spagnuoli poi, come [η FrFrãcia. 
diſſidente icentiato, e ſin ente αγγ ἡκὸ in Francia con tanto contẽto 

ος ————————— 


4οῇί 4αἱ Ρεεεο εὖ ΙπάΗῇ di ἑαηία [ελα & allegria, che ꝑ ogni lato ſi rad. ſua M·g- 


doppiauano,non mancauano alla douuta dimoſtratione, e con altre tanta τν —* 


mortificatione di chi ſopra queſta diniſione ergeua fondamento. Οἱ eõ vn 

Spagnuoliſed vero che di cio ne riceu⸗ſſero poca ſodisfattio ne, come ſ —— 
decantato, coprirono ρεγὸ ΓΙΠΕΕΥΠΟ con gran prudenga, diuolgando co- legtezza · 
me molta conſolatione riceneuano, che ĩ Cognati del loro Κὲ foſſero ri- — 


— — tanta Jecretezz⸗a. 
lo baue nano ricourato non men anco volen ο 






che ſi come corteſemente non men 

teri lo haurebbero ſeruito, & hor rato ſino in Francia con quel modo κ 

che ronnen aGran ῬἨπάίρε, ο μις ρ 
)1ηβανίον εὓε ἰα/εἶαπιο ἀορὸ ἰα ὑαιξαφ]ία di ἸΚονάθηρίνεηι con Γε[; ἵνεν νε 





ſerito δραςηκοἰο πε] Ducato di Virtembers, Ργεβι ]α ᾖναάα Ρον ν4- 
ſiaffemburg, Città giuriſdittinata —— 4 μα ν 16 —— 
onle del Mann, tirò alla volta di Colonia, e ſenga alcuno incontro con 
licità di γιαβΦίογε con molto applauſo di quei popoli peruenne nel pae 
/ὲ di Lucemborg. θε ὰ 
Μὰ ἡ Κὰ ἆ Ψπεῤογία nel Ducato di VVertemberg preſo Neilbxun ον 

cuta, che ſtede ivl Necar da ſole mure Ὃ ο πα. εἶη- μον 

ta, che ſe gli arreſe ſema conteſa, ſpinſe Tarmi contro il Ringraue, il —* 
quale colie ſue, e le cauate loldateſche da preſi lij appreſſo d Offemburg ——— 
reneuaſt, per opporſi à progreſſi de Ceſarei verſo parte, non tro· Ringraue 
uandoſi cos forte come richiedeua il hiſogno che — Ρεν ſtar à fron· {ἳ cuira 

te d'vna gran, e vittorioſa armata. Scoperti { corridori Imperiali, γεῄο ΑΓ» 
6 το ε[[ῖ/ἑαγαπνε εἶαξον ΡΥε[ξ ἰα γἱείγατα νοη[ὸ «Αγ σεπεύκα να ἑπ[ερνί- ὃν 
to dalla caualleria (ε{αγεαν e mancandogli tempo di condurſt αἱ ponte Ἀοττο da 
del Rbeno prima che gli ſoſſero alle groppe, aunenne che mentre ſaceua Cealatei, 
paſſar la fanteria, 7 Ataceo ſi calda attione con diuerſe cariche con. 11. } 
ſiderabili da vna, ε dall'altra parte, ch al fine ſoprafatto dal — —F κ 

2) 
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Inperiali non potendo paſſar η Rheno per il ponte imbaraꝝ ato ἆ 
— ο... —— ρε λος. —* — —— 
re Ρεν il ſiume, tranatandolo, e in queſta maniera (γα οίν ἁαίίε πιαπέ ἀε" 
Cattolici, laſciando in queſto incontro circa quattrocento cauali, & αἰ- 
cuni carriaggi di bagoglio. J κα 

Dopoò queſta fattione ſoſpettando glImperiali di neceſttar gli uex- 
πε[ῖ ad implorar il ſoccorſo della Frãcia, & vnirſi all'eſſercito del Ma 
herche iĩ ſtiallo della Forga, che calato trouauaſi nell Al ſatia, e quartieraua- 
Ceſarti Mallhora intorno di Lãdauu, Città di torri, e mure all' antica à confini 
võ eßuo. dell Alſatia Imperiale verſoil Palatinato ſituata, ſi tennero ne i loro 
— αμα quartieri del Ducato di VVirtemberg alcuni giorni [έηκα tentar altra 
ἔνο nouità, delche non poca merauiglia πε prendeuano i Capitani δπεχπε[ῖ, 
σε. Aa queſto venne da Politici interpretato colpo artificioſo, per coi dar 
tẽpo à δμεχχε[ῖ tutti conquaſtati rimetterſi, acciò rinfr ancati gli animi 

non cedeſſero alle dimande fatte loro in Magonga da miniftri Franceſt 

delle piaꝝge, che teneuano ſopra il Rbeno, o per quei cõtorni, che [η all- 

hora ſrole negate Ma Hlettor di Rauiera iᷣgeloſito per queſte di- 





οἱ Stati. Procurò Ρε tanto (per quello fu da intendenti ſotratto di 
Vvert ὁ æiuſtor queſta bilancia,e fecc, ibe Οἱο: VVert commandate dell' armi 
οιό τε di della lega Cattolica, della quale ε[ίο Duca, come altroue ſi diſſe, ne tene- 
άν : . «μα! General to, ſi ſpingeſſe all' eſpugnat ione ἆ Hoydelberg Metropeli 
piẽa Πο del baſſo Palatinato, alla bocca di due montagne ſ dalle qualis eſte ο 
ἀῦεις. mvra [σας bella campagna verſo il beno) per rinouare (ΟΠ queſt æ 
hœtiluà ἐς diſdenge trà Cre, la Coruna dnghilterraul che fuᷣ dai 
Vert eguto conl acqmſto di queila, e poco defò ancora del Coſtello, 
che priuo di ſoccorſo ſi cempoe — 
αργεί" di quiſta Ῥίαχτα, benche apriſſe il camino alli Ceſarei d'æ- 
auamxarſi ſenæ altra dificoltà verſo Frã vrfurt, e Magonæa, non ſu pe- 
7δ per Όνομα congiontura ΡΕ αἱ conſeglio Tmperiale,perihe da FHã- 
ciſi piiatoſi Manbaim forte aα ορια εἱ Β/Επο' κἰία bocca del 
B* Nechar 









—— | 
ronclu ſtone — —— 


tempo con gran αν Ε(ΟΝ φΗ() 






α η ur Ξ 
erano giontrà εοἶπιο diſuſti di ꝙ — ternm per le po- h a dichia- 
coriſſer — οἱ πα “ολο ἀ/οηβ ο ε|ῇ ὕενο ΕΡιάπεςβ, Ἠς Ἠθνες. 
—* Na pace effettuaſe ——— per Nu — 


* —— corſo, — ISig. —— ον * 
—————— να » ποΜά(πηειο non ἀἡῤο 52Η ολία. 







rauano del 3 Ρεν eſer Xlertor poco ὑπε]ίπα)ὸ ἀῑῑα σγαµάεχ- Dilgulti 
χα ἀε Ῥοεεπλαί ἠγαηίογὲ {η Θεγηιαπία ; 6ΡεΥ εἰὸ era da non εγεάεη]ᾷ, µια, ωρα 


che haueſſe voluto — —— nodyrire la guerra, la  αοίειω. 
- — —— ετα diſtara a Tedeſchi a catode 


Alemanna patire la viuaci- 60 


Salsonia. 
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903 dalle mal fatte guardie ἆς Franceſi alla ſotpreſa di Filisburgę 
glIeperĩali ἱπαϊταιϊ .. Sopta dĩ cid molte conſulte tenute ſi pon. 
gono allĩmpteſa, qual facilmente ſuccede. Reſſano molto alterati ĩ 
Ftanceſi da queſta ſorpreſa e molte ρεουἱρ]οηὶ militati alleſtiſcono. 
Ftancofurt αἱ Mayn ſi compone coll'Imperatore. Sorprendono gli 
ο conducono | Ἐίετιοι prigione in Εἰαπάτα « Inu- 
ma ĩil Rèdi Francia all Infante la guerta, e Εὰ vatie ſpeditioni militati. 
Reſtano finalmente ĩ negotiati con Saſſonia terminati, e ſegue la pace 
tra l'Elettor.e l Imperatore. Auguſta, & altre Città nell'eſtremo glun- 
te, 8S accoſtano alla pace di Praga. Calano ĩ Francen Impenatamen- 
te nella Valtellina, e ſenza conteſa, di queſla s nſignoriſcono· Dam 
all'atme nello Stato di Milano, & alla conſeruatione delle Fortezze 
li Spagnuoſi inuigilano. Vĩene ĩl Duca di Sauoĩa combattuto dalle ἵη- 
nze de ΕιδσεΠ » ε degli Spagnuoli, ĩn ſine alle ſodisfatiioni di Fran⸗ 
εἴα 5αρρίρ]ία « Ἡ Duca αἱ VVaimar alli ἱρεπά/] del Rè αἱ Francia ſi 
conduce. Parte ll'Oxeſſern di Germania per Suetia. Fanno diuerſi 
ptogreſſi gli auſttiaci verſo ĩl Rheno· Scen lono gli Alemanni al (ος- 
εοτίο della Valtallina. Naſconogran confuſioni inello Stato di Milano 
Ρε: le hoſſilità de' Franceſi: glĩ Spagnuoli gli timediano. Viene dal. 
Atrmi di Francia afſalita |’ Arteſiaje πε ſeguono diuerſe fattĩoni in quel- 
le patti. Procura il Duca di Saſnia ſchifar le rotture con δεχτεί» 
ma που gli gioua Π dichiarano nemici. Eſce in campagna il Βὸ «γη. 
ghetia· palla ης] Vvirtemberg, δέ α gli andamemi de Franceſi ĩnuigi. 
la. Studiano gli Auſttiaci αἱ por torbido trà Francia, δε Inghilterra: 
ma rieſcono ĩ penſieri infrutiuoſi. Segue ſponſaliuotrã Ἡ Duca di Ba- 
uicta.e la figliuola dell Imperatore. Sorprendono gli Spagnuoli il Γος- 
το di Schinch. Paſſa il Duca di tiqui ης] Monfetratoy entra nello Sta- 
το di Milano ; occupa diuerſi Luoghi; eS accampa ſotto Valenza. 
Enttano gran tĩmori per queia πουϊὰ πε pᷣopou Μήαπε. — 
ecli · 





1635 Libro Decimo. ο 
felicemente Roano in Valtellina. Gli Hollandeſi vanno al'eſpugna- 

tlone di Schinch. Si vniſcono 'armĩ di Parma, e di Sauoia «ο TEſ- 

ſercito Franceſe ſotto Valenza. Si dolgono gli Spagnuoli del Duca di 

Parma «ο Ponteſice. Il Duca ſpiega vn manifelſo delle ſue tragionĩ. 

Fanno gran preparamenti gli Spagnuoli per la difeſa dello Stato di Mi- 

lano. Coll armata di mare ſorprendono ſe Iſole di Sant Honorato, e di 

Santa Margherita. 





— — dtemęo, che otioſe ſtauano l' Armate Impe- 
—— — riali ο oro quartieri ἀεὶ Lertemberg con A nno 
ος molta ammiratione ἆ'ορη που Luogotenẽ- { 61 5 
te Colonnello Gaſparo Baumbergher già Go- 
uernatore di Filisburg, (quegli che prima di Ga paro 
render {αἱ ῥίαπκπα α Suezgeſi, accorta Baun ber. 
mente, e ſorſe con ſperanga di ſeruirſene ad gher e ſua 
oportuna occaſione fece ſegar le palificate in ον — 
alcuni lati di quella Fortexga, εγἰβἰαπΕΑΤζΕ «µρετ]! Γι 
in guiſa, che ogni volta applicata vi foſſe mediocre foræa, poteuano eſ. loxbutg.- 
{ο ſtrappate, e gettate à terra) ſeruendolo la flagione, che rigidiſſima P.t ΙΕ ſue 
teneua gelate le foſſe, e confortato dalla buona intelligenga da eſſo per ο... 
tutto quel circonuicino tenuta poiche trouanuoſi 4 quel gouerno, ἐπ νο — 
modo tale diportoſſi, che generalmente Ῥαμενα {α[Γεε/ο de popoli ra ce ο- 
circonuicini captinato; facendoſi all'oppoſito da Franceſi, i quali per le dioſi a po- 
vicine terre di continuo ſtorrendo, e con diferenti modi di trattare, e cõ dellb⸗ 
libertà militare acquiſtaronſi odio: facilitandoſi perciò il ſucceſſo — 
dell impreſa πο partecipò con ſecretega il diſegno αἱ Rè dVngheria, ghet pre- 
ad alcuni altri principali Conſiglieri, e Capi dell'eſſercito Ceſareo. pone α)Ε ὲ 
Da quali poſtaſi in conſulta tal deliberatione, furonui alcuni di contra- Αθ Μι 
rio ſenſo: co“l dire, che preueder maturamente douenaſi leſito d'vn'af ργοῃ αι 
fare, prima che S intraprenda. Saperſi come caro alla Francia era il po- icburg. 
ſeſſo di quella fortexa, di quanto ſtentole foſe ſtato cauarla dalle- Conlulta 
mani de Sue⸗gæeſi, e però non eſſer da porr'in dubbio, che come ϱἱὴ gra- — u 
ue ne era la perdita, cosi non inferiore debba paleſarſi il diſguſto. Non [ει κ F 
eſſer tempo ancora di capitara rottura aperta con quella Corona, pa· Ῥατετς ᾷ] 
ciſica in caſa propria, co'l fratello rituperato, e con viua foræa per ſe non tenta- 
ſteſſa ſola ſeng.altri appoggi formidabile alꝰ huropa, e natione ſompre? la tecu. 
voglioſa della guerra, che non può conſeguir piis hramata] occoſioneè di 
ſimile congiontura, per romperla con Spagnudli, come d'eſſi primi e- (µε Γλο]ο- 
moli, coſi piᷣ grandi ancora nemici, e con hauer eſertitio fuori del Re-ni. 
gno, qui tar {η eſſo quei vapori, che nella ἡπμίετεζχα loro bollendo ſo- 
gliono accender le turbulene ciui, molto proteuoli a chi di quella 
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potenæa teme, e Γέηπα le quali vano ſi εοπηργεπάς ogni tentatiuo con- 
tro quelli gaperſi mancar la Fiandra d'armi haſteuoli a guardarſi dæ 
gli Nolandeſi, e nell iſteſſo tempo difenderſi dallimpeto Ἐγωπεε/ο fa- 
tile a ſpiccar ſi contro Arteſia. Deboli eſſer le foræe della Borgogna 
Contea, per ſaluarla dalle poderoſe d'vn Rẽᷣ di Francia. Litaliæ eſte- 
nuata dalla continua euacuatione di tante genti ſpedite in Germania, 
& iu Εἰαπάχα ν e la maggior parte de Prencipi di quella hora inclina. 
ti a Franceſi correre a gran riſchio, ſe nelle congionture preſenti attac⸗ 
cata ſi Aſe. Non dubitarſi; che πε la Εἰαπάγαν πε lItalia ſemga ĩ ſoc- 
corſi di Germania contro le forge della Francia ſi poſſaconſeruare. Do- 
uerſaicreder, che gli Spagnuoli, α quali molto importa il poſſeſſo di que- 
Λε Prouincie, non ſiano per pretender in ogni modo ſoccor ſi dall Impe- 
ratore, e con queſtiſueruandoſi leſſercito Alemanno, Ρεν conſequenga 
gli Suexæeſi vniti con l' armi Franceſi foſſero per tener viua la guerra 
nelllmperio con graue diſcapito di quei popoli. Conſiderarſi pi proſi- 
cuo il temporeggiare, e proſequendo πεί principiato mouo prima che 
ramperla indebclir gli —— ripigliar la huona intelligenga con le 
citià Franche, e concluder la pace con Saſſonia, ſenga la quale pericolo- 
ſo eſſer il cimento con Frantia. —— 
Atali ragioni, henche a buoni fondament i αρροξ giate, venne nondt- 
meno oppoſio da quelli, che ſapendo il profitto, «δε riceneſſi da gli ac- 
Φα fatti ſerga ſp ſa, ſoſtentaua non douerſi traſcurar le οες aſioni 
d'aggrandire, & ſſicurarſi, quando la Fortuna lo concede, e/oggion- 
parere d ένο ΠΟΠ eſſer hormat oſturi gli undamenti Franceſi. Patentemente 6 
εδτας Ίατς derſti nocumenti dalle loro optrationi cagionati, & all oppreſſione 
capera «ἲ della Caſa d'Auſtria, & a maggior loro ργαμάεχχτ riuolti. Meno- 
Filisburg, douer ſi temer de'colpi di nemico dichiarato, che danimo diſtlente, e 
εἰμε iablo Into. Conſiderarſi,che Francefi ſempre ſiano per fomentar i ucmi- 
* ci degli Auſtriact, e con ſperanga di partecipar d aluuno acquiſto con 
foræuto fomento ſecondarſi, e conſeruanlo ſe ſle ſſi in pace, mentre gli 
altri trauagliano per conſcquenæga, allor che gu altri piis Sunde boliſto- 
πο eſſi tanto purinforgarſi. Douerſa più toſto con aperta guerra dar 
loro occaſione, che ritcnendoſta guardia del ſuo, [11ο βιὰ ſcarſi ἐπ. 
preſtar altroue le loro armi. Non molto douerſi temer i progreſſi 
Franceſi fuori della Francia fatti, perchel impitiente, εἰ apetit oſo 
di quellu natione non α lungo venendo ſopportato dal luſſere nte dell- 
altrui naturale, probubilmente puoſſi ſperare [2119 ρε ſtrauolger l- 
afſetto, 6 amititia deſcorfeaerti. Noucomplir 4. αἰεμπο degli al- 
tri Potentati, che queſti s amidæ funci della Francia con tanta 
grandexa æ loro vicini. Conoſterſi ἑ progreſi nella Fiandra difiili 
per le buone forteæ æe, e per lo ſito di quelle. Ternerſi θε gl H —— 
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deſi non mai ? accordino per non aggrandirli a quella parte. La Bor- 
gogna non mancar di fortegæe alla frontieraatte a conſumar ogni εἷ- 
fertito, & eſſer la perdita di quella Contea ſi noceuole all Heluetia, 4 
cui non comple mutar confini d vn Ἀὲ , ch hà gli ας! diſgunti, con vno 
che tienli vniti, & è formidabile Poteyſi nell'Italia piu ch altroue 
temere; ma il non complire a Prencipi, e Potent ati di quolla.che lo 
Stato di Milano tolto di mano a Spagnuoli entri ἐπ quelle de Franceſi 
eſſer da ſperare, che non ſiano per tirarſi da ſe fie ſile ruine, ma bi- 
lanciando il loro intereſſe di venire a quell eſpeaiente, che conſeruar 
pin deboli i vicini conoſteranno. Il paeſe eſſer anguſto, cuſtodito da 
tonſiderabilifortexge, ε glItaliani, che geloſi della ggandegæa Spa- 
gnuola in quel Regnoſi dimoſtrano, æſſer da credere [απο per dichia- 
rarſi iĩ medeſimi contro Franccſi, quando in quelle parti ad inalgar- 
ſi iſcopriſero: Onde eſſer meglio coll acqu ſto di Filisburg, con chi ſi 
cacciano di là dal Rheno, e S'aſſicura il Palatinato arriſthianſi αά γπα 
guerra aperta, che co'l negliger tal occaſione conſeruarſi vna pace ge. 
loſa, e vicina aſtioglierſi con maggior pregiuditio. Queſte maſſime 
bilanciate conaltre trouaronſi piũ valide, eperò datomil'aſſenſo- il Riſolutio- 
“ου. —— dentro alcuni accorti ſoldati in habiti ruſti- * —* 
cani, e al appontatæ ſorprender doueſſero il corpo di guardia { 
della — doſturiſſima, e molto fredda notte Ακμή . 
ορ]! a quella volta, e co'l δεπεβείο del gelo ν αἰεμο]ε α ſicuramente ſi- 
enere ogni peſo, auuicinatoſt α ripari colle ſcale, efacilmente ca- 
uate le indebolite palificate, ſpinſe circa trecento de Πιο) nella ρίαττα, —— di 
quali vinti coni primi & occupato ἱ εοτρο ἂν ρμανᾶία Ρον ἀῑ Δεπένο, Ένα. ὶ 
e coll petardo per di fuori, atterrati ileuatoij con molta buona fortuna Βαυπηΐετο 
entrarono i Ceſarei il vigeſimoquarto di Genaro in vn luogo, che in al- her. 
tro modo acquiſtarlo era ſtimato partito proſontuoſo, e vano. Fecero 
prigione il Gouernatore, gli oſficiali, e la maggior parte de ſoldati, i 
quali ſtoltamente credendo, che πε’ trauagli preſent non mai gli Au- 
Rriaci haurebbono intrapr eſa materia da romperla co'l loro Rẽ tanto 
forte, e fortunato, tenendoſi come in luogo Sacroſanto, negligenano le 
—— a nouit à ſimile. 
Ὅε ᾱ. eſa, e per altri fortunati γε Fmperiali Stato di 
reflarono gli όζον! di — altre —— irre- Ftãcolurt 
ſoluti del partito, a che riſolueiſi doueuano, vedendoſi ſopraſtare piu 
certe le ruine di reſtar debeſiati, quando non ricorreuano con ορ i. 
uerente prontegæa alla clemenga dell Imperatore, e però flanchi anco 
della compagnia de guegæcſi, la quale cominciaua a riuſtir loro molto 
noioſeæ percioche quelli, conoſcendo douer paſſar all abbandono di quel- 
la cittᷣ, procurauano con * indirette di leuar ciò, che più poteuandà 
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quei Cittadini, non curandoſi allhora alcuno del partito Proteſtante 
dell'intereſſe publico, che da eſſi per ſpacciato tenenaſi, eſſendo il go- 
uerno partecipato α ſuggetti di mente lontana, intereſſata πεί proprio 
cõmodo, e corotta da promeſſe, e ſperanze particolari. Vedendoſi dun- 
que a quoſto ſtato ridotti, cominciarono a trattare accordo colli mini- 
Francofurt Mri Auſtriaci, e ſinalmente concluſe le capitulat ioni; riceuerono preſidio 
ticeue pre- Imperiali, e benche quefla loro riſolutione non era appoggiata a ſicu- 
— ime γρσχα dihauer coſi felice eſito, come attendeuano, pciche il Borgo di 
— Saſſeulauſen, poſto a dirimpetto alla Città per capo αἱ ponte del ſiume, 
trouauaſi in potere de Sueææeſi, da quali oltre alle offeſe, che pot euano 
riceuere, aggiungeuaſi ancora la vicinanga dell'eſſercito Franceſe, e det 
VVaimar, che portar gli poteuano alcuna conſiderabile ruina: con tutt o 
ciò piũ proſit teuole ſtimarono l' accomodarſi con Ceſare unelle preſenti 
occaſioni, ilquale offeriuagli νη auantaggioſo perdono, che reſtar eſpoſti 
alle ſtiagure della guerra, e poner ſperanga in quelli, che ad'altro og- 
getto allhora non ἀγίχχαπάο[ῖ , che all'aſſicurare il commodo de loro 
ſteſſi, mancauano del modo, e della volontà di penſar all'intereſſe del 
publico,e de loro confederati amiii 
Saſſcahar⸗ Causòl accomodatione di Frãcofurt la perdita ancora di caſſenbhau- 
Eb ſi xende [οπή] qual hattuto da due parti dagli Auſtriaci, benche le generoſe di- 
⁊ Celatei. Aſe, eſercitate da δµεχτε[ῖ, che lo manteneſſero molt giorni ſotto la 
condotta del Colonello VViſtum lo cuſtodiuano, conuenne loro in 
ceder alla maggior foræa e con honorate conditioni, che furonle ſotto- 
ſtritte vſcirne, ritirandoſi à Magonga. Reſtarono fauoriti aucora da 
queſta preſa ĩ progreſſi a Gio: Vert; & αἱ Galaßo, perche varcato il 
vvert ος beno il VVert Simpatroni ſenga conteſa di Spira, Città di buon giro, 
cupa Spi- ma di ſemplici mure, e torvi antiche cinta, e da poco numero di gente 
re· babitata, poſta appreſſo il Rheno, e doue ſoleua eſſerui la Camera Impe- 
Calabo ος riale γε] Galaſſo con poca fatica occupòᷣ VVaiſſemburg nell.Alſatia In- 
—*— feriore a'confini della Lorena, ſotto a'monti, che diuidono quella Pro- 
(απνμτρ, uincia dall. Alſatia, mediocremente popolata, cinta da huon foſſo, ma da 
mura antiche. 
Scorreua int anto per la Francia Pauuiſo della ſorpreſa di Filicburg· 
ilche ſicome [3 coſa del tutto inaſpettata α Franceſi diſficili a perſua- 
Sentimẽto derſi, che alihora gli Auſtriaci haueſſero in quelle congiunture voluto 
ac Franceſi romper ſcco la pace, εο ο) ϱὴ d'altre tanto diſpiacere a tutta la Corte, la 
. — quale molto alterata, che gImperiali haueſſero arriſchiati per quella 
ύμτ. ο Τἱαζζα,εῦο[όµΕο il patrocinio di quella Corona ricourauaſi, come mem- 
bro del Veſtouato di Spira, giuriſdittione dell Elettor di Treueri, già da- 
Ρο alla protettione della Francia, cominciò il Rè, e ciaſcun di Miniſtri 
æ moſtrar ſi piũ inclinati alla rottura, preſuppoſtoſi hauer legitima ra- 
ο Lione 
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σίοπε } e benche all incontro da ΕΙ Auſtriaci ſu tentato di moderar il 

Mtio del Rèᷣ, ſigniſicando con viue oppoſitioni come furono da me· ο 

deſimi Fr anceſi neceſſitati a quella impreſa, per eſſerſi in effetto eſſi di- με 

Marati nemici della Caſa d' Auſtria colloccupatione delle piagge, che το 

Faceuano in 4ὲ lei pregiuditio, hauendo nelliſteſſa fortex ga di Fsburg per τερες 

głImperatori per il capitulato ll Rlettor ſempre hauuta parte πεί ib Pace le 
preſidio mantenutoui, εὔεπεδε oÊ ſumMili eſſicacie i Nunti Apoſtolici Lorone. 
non mancaſſero di diligenza, per ritardare, e diuertire le rotture tra rrã ceſi ρτε 

ε due Corone con la mente in εἰὸ del Ῥοπίεβεε molto ben preue parano. la 

dendo, che da queſte non poteua altro prometterſi Σε) alcun ſegnalato Egeita per 
pregmdic io alla fede Όαιεοἰίεα,ὐ all' Italia ancora, nella quale di cer- hilisburg. 
το ᾖ1 Γαγοῦύεγο Ρογξαξε l armi mon furono però baſtanti colie loro inter · Commiſea 
poſitioni ad eſtinguer lefiãme dello ſdegno Frãceſe, che minaccioſo pre- rio Bugſio 
parauaſi alla vendetta con molte prouigioni militari, e da ἀομεγο εὐ- ης achla 
φηἰπείαμα pÊar alla guerra. Fnper tanto ſpedito di Francia nella⸗ khetia. 
—Rbetia il Commiſſario Buglione con alcuna ſomma di denari per paga di 

elle militie, e per far altri apparati per effettuar ſecretamente l im- 
pᷣreſa della Valtellina, & inuiarono iſteſſamente α Pinarolo buona quã- 
Μίεὰ 4ἱ εὔιαπεί, 6 αἰεμη inforæo di gente per cuſtodia di quella forte 
⁊ae procuroſſi in ſomma ogni neceſſario alla moſſa dell'armi contro 
ꝓP̃otentato di tanta conſideratione. 

Ἠογα nentre per ogni parte minaccioſa la Francia preparauaſi alla Ἑτερααπιξ 
guerra, ο frequentavanſi le leuate di gente a piedi, & a cauallo ſenxa — 
ο ἰαιία ἀἰενἰαγαΓἰ9Π6 ancora del ſuo penſiero, l Infante, che gia entra- F — 
to αἱ gouerno della Fiandra trouauaſi, ſtuoprendo inualidiſſimo l argine 
R απιπιοπΗἱοηἱ del Ponteſico, applicato αἱ torrente delle pre- Linſante 

εεη[ῥοκί ἀεί/΄νηανε εἰ) ἶέγα Corona, per eſſer ſi troppo ingolfate lacqre 5 ΡΡΙ! 3 αἱ 
ἰείία diſſienga di tali Prencipi. per non perder tempo » 6 palendoſi «άρμα η 
ἀεἱ/οεια[ίοπε preſentatagli dallĩntendimento d'alcuni habitanti, e 
alla negſigenga delle guardie de Franceſi mal eſercitate, pensò all' Treueri [ος 
ecutione dell impreſ⸗ di Treueri, allhora da preſi lio Franceſe tenu- —— dal 
τω . (οΠεεγῖαξυ bæròo il modo di dar lvltima mano αἱ d ſegno co Pren Τὰ 
εἷρε Tomaſo di Sauoia, il quale con carico di Gouernat ore dall'armi di Saua. 
μα Μά4ε[ὰ Cattolica in Fiàn Ira, teneuaſt in quefio tempo nel Lucem, 
horgæ col γεβο degli eſſiciali Auſtriaci di quel contorno, fece paſſar il — 
cConte d Emden a quella volta con fauore del tempo, della intelligenga, — 
aelle traſturate guar ie, che mai non aſpettarono accidente cos in · gione —* 
olito, fu improuiſamente inueſtita eſuperata quella città il vint eſimo dotto a 
γήή1ο 4ἱ Μο, conprigionia dell Elettore, qual fu poi co buona ſt or Ρεμς]. δν 
condottoo Β)Η/ΕἰΕΣ» e con morte, e caprura d'alcuni altri ſoldati di 
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Queſt acquiſto andor che foſſe di qualche conſideratione per gł inte- 
reſſi della Caſa d Auſtria. cod per lauango di quella Piagæa, come Ρεν 
la perſona dell Elettore, la lihertà del quale haurebbe ſempre compra- 
to il ſuo voto nella Dieta Imperiale per la Coronatione del Reᷣ dun- 
gheria in Rè de Romani fu però da molti ſtimato diſcapito non piccio- 
lo, perche cſſendo queſto η colpo, che haurebbe ape amente conuitata 
la ργαπάεχχα Franceſe di gran poſſanga, ε di grandiſſimi pparati mi- 
litari pregna, ſe πε preuedeuano riune cosi grandi, che patito ne haureb- 

bero non ſolo i propu ſudditi, ma i vicin, e lREuropa ancora: e coſt 4 

Frãceſi cõ punto auuenne perche hormai trouandoſi il Rẽ di Francia oltre a queſte 
—— ὧν αι ῥαίιγὲ ingiurie baſtauti 4 legitimar le cagioni di romper la pace, poco 
Ἱκέμεω, /9άἱβΙί50 delle attioni de Miniſtri Spagmoli, quali xeniuano publica- 
mente incolpalti da Franceſi ἆ hauer eſſſcon molte ſperarge ſolleuato, 

εί vaſti pemſieri — * — il Duca d Orliens, & altri ſuggetti Franceſt 

per ſuſcitar con queſto Πηεχτο le turbolenge ciuili, ἀαίίε quali non po- 

teuano riceuer piu ſicura diuerſione, e fatte altre operat ioni poco pro- 

fitteuoli a quel Regno, e ſtoprendo finalmente, che poteuaſi ben 
Xitardare, ma non euitare le rotture, perche gli gpagnuoli μιας non hav- 

—1 — rebbero tolerati gli acquiſti de Franceſi fatti ſerga hauer ſordrata la 

λα αἱ /ῥαδαν gli ſi foſſero conſeruati in pace, ſeræa hauer prima eſſt procura- 
inſauce Fane la redeintegratione cõ armi, coſ ricercando εἰ debito, che tengo- 
non alcol. no a chi per cagone loro ne furono di/ſpoſeſſatiʒ come per no complire αἷ- 
--” lintereſſe del loro Dominio, che i Franceſi maggiormẽte «αρ εταμά{[[ε- 
Frãceſi di. 70, 6 ſi foſſero concentrati piũ ſtretti a loro confini onde haucſſero 4 
εἰματοπο Nar in continuo ſoſpetto della loro vicinanga, e ſicuri ἆ hauer ſempre 
hnhuerta· queſto contrapeſo alla bilancia della loro grandecʒ ταν mentre di οἱὰ ot- 
* to nome di buoni vicni hameuano ——— che dallo ſue armi 

* ο. 2 tencuaſi per conſeruatione di popoli Cattolici alla [να Rexia protettio- 
at ία ne ricorſi. Terminarono non permettere, che pins queſte hoſtiità {ειχα 
Allatia. riſentimento- auanz aſtero; Concluſa per tanto, ε riſolut ane la guerra, 
eee paſſarne l'int imatione all Infante, che conteneua vna aperta rot- 
— J tura, ſe non gli reſtituiua ſubito Treueri, εἰ Elettore prigionc, il lat or 
——— del qual anne ntio non ſuᷣ da Sua Ragia Alteææa aſtoltato. tà nondi- 
Ίο 1 D- meno incont inente incaricato il Duca Henrico di Roano alla calata πει!’ 
ποιο Aſotia; qual con vn groſſo di gente nel centorno di Ranberuille nella 
Ου, ε Lerna ſtauaſene, foſſe per trouaſi pronto all impreſa, che comandata 
Γγωυίσιου{ {1 )ὸῇ ον ά{ Duca di c riqui di ru orno dellaſua Ambaſtiaria di Roma, 
πιάἁμες a dichiærato Lucgotenente Generale dall' armi Frãiteſi in Italia fuà com- 
Ειάκεβα meſſa la leuata ἀὲ diecrn illa fenti, e due milla Caualli nel Delfinat o, e 
— nella Rreſſa, e di ſtar defio σάς! ὡάἶπε di gua Macſtaà per ſcender in 
— 113 Pcmonte. Furono a απ  Πσαλη Εαν. —— 

rolo 
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Alo ĩniate molte prouigioni militari. νά popoli della Pragella, εκ ὁ Ότι Τα 

ν— di quà dal Monte Geneua, e dalla quale πε ———— — 

ume, che fenduta la Vale di Peroſa, ſi ricoura nel Ῥόμνίείποα ία. ὃν | 

Ranca, Mdatto ordine ἆ αρεμοἰαγ ἰα ſirada di certi ΡΗ/[ῇ qæle mon- 

ragne, per far adito αἱ tranſſito della Soldateſca, che da Lione eda Gra 

ποδίο [7 ἀομε[]εγο βαν paſſax in Italia ſenga diuertirla dalli gtati di gua 

MνBν,eU toglier il paſſag lo ordinario della gauoia. Ἡ δἷ- 

Φου di Bemiure, Sug getto di molta ſtima (refò dichiarato Ambaſcia- 

Του [γαογἀ ιαγίο a tutti i Prencipi, e Potentati dItalia. E perche il —** di 

Ῥλιεα ἀἱ Ῥάσπια {ΣΊἍΡΥε piit diſguſtato de' miniſtri Spagnuoli paſſaua con —* ωστε 

ZMoniſma intelligengà con Franceſi, furono ſpediti allu iſtiata diuerſe πρ τας. 

compagnia di ſoldateſca verſo Parma, con vna rimeſſa fatta Rè dal di ἁπατίο 4” 

Mi ν 4ἱ contanti a quelbp Altexga, per la leuata di nuoue trup- Μτεείρε d 

Ρε, έρεν [’α[ οἱ 1αππεμΗο d conpo d effercito nel /ιο Stato, del quale ο. 
|/αµαπο i Franceſi valerſene Ρεν l attacco dello Stato di Milano all' Genti ο ri 

«[[αἱεο, che datto li haueſſero da queſt' altra parte per Ἡ Mõferato cõ lo meſſa duce 

ſpallegeio ancora d'altri Prencipi loro amiciail che ſe tale haueſſe hauu· nari mãda 


eto, ual prudentemente fu concertato. e ſe pronta eſecut ione ta d⸗ * 
haueffero trouato gli auuiſt di μα Maeſtà, dubbio non vera, che πο. 
Sagnuoli non ariſchiaſſero lo Stato di Milano, in quel tempo qſſai inde. ma- 
holito di gente neceſſaria alla ſua difeſa, che perciò licent ati gli Am- 
haſciatori, dienſi bvna, εἰ aitra parte con diligenæa à gli appare cchi 
della gnerra. 

Neſta dichiaratione deFranceſi capitata alla Corte Ceſarea, non 
ancora libera dalla febre, preſa πε i diſordini paſati, alterò ἰ pol/ſo di 
queflo braccio, e portò non poca commotione à quelle ſperange, che — 
φίὰ ſi trouauano dalli nuoui incontri felicemente paſſaticõt ro Sueæ Ze · — 
Μη buona purte confortate, per lo cbe temẽ lo d alcun nuouo pregiudi- ß per πιο 
Μο con /olertia conuocati a conſiglio ἐ piũ prudenti, e in quello ber- tâ della 
ε[απιύπατ ε[ῖ [ε materie piuW concernenti αἱ mantenimento deol Corpo del- Στης · 
Pimperio,. fu conoſciuio, come le diſcoydie con Ῥγεπείρὶ Proteſtanti 
erano le vepletioni, che ten euanlo languente, poichel armi πε 1 pro- 
pri Statioccupate gauemente iudebolita rendeuano la Frontiera del- 
ἴα Οεγηιαπία ν & abbaſſauano glr altifondamenti, dagli Spagnuoli ſo- 
pra la Potenga dell Ieratore fabricati. Refò però concluſo, che 
con ορ” auueduta diligenga ſt procuraſſe Σαρ giuſtamento col quale 
haurebbeſt adequato il rimedio opportuno 4 queſto male, pon trouando- pace trat· 
ſtle proprie foræe diuertite in alire parti dalle hoſtulitâ de Prencipi u— vaß 
dell Imperio. Di nucuo dur que ſau innictolElett ore di Saſſonia al trat- ορ, 
rat ο della pate, che gli fuu ῥγυροβία, & accompagnata dolli piũ dolci par- 
titi, che ſeppero tro narſt /έρτα la carta della neceſaſtà Andò il Ba- 

ron 
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ron Crutæ à Praga, per trattar con li deput ati del Elettore, i quali 
benche prima con qualchè difficoltà ſi laſciò perſuadere àè quiui ve- 
nirſene [ὴ però finalmente accordato, e venironui, doue furono ſpie- 
gate le pretenſioni dell Elettore, e le propofie de Ceſarei. δὲ troua- 
nail Saſone fatto hormai diſidente ἀε Miniſtri gueggeſ, per le cau- 
parone di /ὲ accennate, ε di più eſſendoſi grandemente ingeloſtto della dichiara- 
Curtæ in tione de Franceſi, la ργαπάεχχα deſquali viue odioſa preſſo a Tedeſchis 
ας. e temendo, che con laſſiſtenga, ε fomento di quel oRe il huca Bernardo 
— 7 diVVaimar, e gli Suexæeſi poteſſero venir in ecceſio tale di poſſanga, 
——— ch'eßo in ſine non ardiſſe riſpondere alle pretenſioni del detto ai- 
Duca di mar, che poteua Sodrar ſopra quell Elettorato, come patrimonio altre 
volte de ſuoi Maggiori. Aggiongeuaſi, che non complendo a Prencipi 
dell Imperio la depreſſione degli Auſtriaci, Ρεν Peſſaltatione d'altri 
Επί δµεσ-. ſtranieri, non era πε anco buona maſſimal'ag grandir gli amici, per di- 
zeſi. uenir poſtia della grandeæ Κα loro geloſi, ποπ meno della potenga ec- 
ceſſiua dell imperatore. E conoſciutoſi in iſtato di poter comprarel 
accomodatione con Ceſare a miglior prexgo di prima, moſtrò in que- 
ſtvltimo tratto inchinar aſſai pin alla pace, che non fece ne maneg gi 
andati. ΙΕ. 
—* «οὐ» Del che auuedutiſene i Miniſtri Imperiali, e premendo ſopra la ton- 
μον cluſione, furono ſegnatii Capitoli, e ripreſa la primiera intelligenxa 
θλ[κομίᾳ. con quel Prencipe, con applauſo, e cont enuto di tutti quei popoli, ſino 
allhora molto naufragati nella guerra. I Capitoli della qual accomo- 
natione conteneuano, che refFlando liberol eſercito della Religione, fuo- 
ri che negli Stati hereditarij di δια Maeſſà Ceſarea, era conceſſo all 
Capitoli Flettore il paciſco poſſeſſo per cinquant'anni ancora de i beni, ch'egli 
pella pace della Chieſa poſſiede, fornitoò il quale tempo doueſſero queſte differenge 
ita } um · per Ciuſtitia cinile, e non per armi terminarſi. (δε trè Piagæe nel }6- 
ο, — ſcouato di Magdeborg reſtino à diſpoſitione Sua, e che il Prencipe ſuo 
Rclimolo ſia aminiſi cator di detto Magdeborg, e goder poſſa il Prenci- 
pato di Tutenmæ. Che di tutto l Imperio debboſi cauar denaro honeſto 
rla ſodixfottione della Corona αἱ Suetia, mentre vorrà accettar que- 
Na pace; e che debbanſi ſteſſamer te ſodisfare quelli, «δε rinonciaſſero 
ciò che {ογο ὁ ſtato donato. Έ quelli, che non voleſſero acconſent ire α 
queſta pace, ſiano forgati dall In perator ſolo. ſenæa intereſſe dall Elet · 
tore. Ἐ che ogni vno coſi dePreni ipi Cattolici, come de Proteſtanti ſia 
πε iſuoi Stati rimeſſo. 
Trouauaſi in queſto tempo Auguſta, per l'abſenæa dell armi Sueg- 
κε[, e per l' occupatione de paſſi fatta da g Imperiali, a ſtrettiſſimo 
partito di viueri, coſi che giornalmente molti periuano dalla fame, e 
diſperandoſi hormai nel ſoctorſo, per trouarſi {ο ſoræe de Proteſtanti 
F lontane, 
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lontaneye non poco indebolite dalle paſſate ſciagure, indotto quel gẽ⸗ 
Μα: ἀαῑία neceſita, terminò di riccorrer alla clemenga di Cſare. Ἐ 

benche grauemente offeſa haueſſe δα Maeſtà, eliſteſio Eettor di Ba- 

Nera in modo tale, che doue non haurebbe trouato perdono appreſſo ad 

altri Prencipi, [ο tronò appreſſo queſti, la cui bontaã fu ſempre ai ſingo- Auguſta ſi 
ἐαν' ε[[ενηρίο veno quelli; hanno riuerita, & implorata · frono γὶ- ασε - 
ceuuti dal Κὲ dngheriain Stucart { loro Deputati con grate dimo- οκ. 
ſtrationi, e le loro preteſe aggiuſtate dopo alcuni ΦΙΟΥΠΕ in ΕΥΑΕΕαΕΙΟΠέ, του 1. 

νε [βαπάο ἰογο Ρεγηλε[]ο ἵ ε[2γεί(ο della Ἀειέξίοηε Auguſtana, 6 condan- 

παΐα «ἰ)ουύου/ὰν εἰπφμαπέα milla tolleri αἱ gereniſſimo di Bauiera, in Sopte Ἐν 
γγ(λ ἀεί εὖε ἡ νεπεε[ηιο ottauo di Marzonvſtirono venti Compa- —2 
nie de gueggeſt che furono conuogliati [πο a Erffurt, e furono in- 

odotti mille, e cinquecento fanti Imperiali, ſotto il gouerno del Con- 

te Fucari. 

Ένα εΥὰ tanto calato dalla Lorena nell. Alſatia il Duca di Άραπο » Ἁγβίία ος 

oue a viua foræa occupò Ruffach; quando il Commiſſario Buglione, che «ωρα Ευ» 
teneua ſecreto ordine di paſſar inſicme εοἱ Signor di Landè, αὔβο- (άν. 

γα Ambaſtiatore, e Gouernator dellarmi Franceſi nella Rhetia ail' im. A Iã. 
preſa ἀείία Valtellina, ricercandoſi per queſta eſecutione non ſolo ſecre- ας ñ 
zeææ, ma anco operationi talmente circeſpette, che niente inſoſpet - g ao per 
tiſsero gli gpognuoli, i quali come piu vicini haure bbero potuto preue- cal are in 
πίγ η colpo & occuparꝰi poſſi di ο Lalle, prima che { Franceſi ordind Valellina 
la raſsegna della gente à San Madem, Terriciuola nella Valle Agne- —— 
dina, per valerſi di queſta occaſione, coſi perche i Grigioni allettati αμ. 
dalle paghe ſi trouaſſero con le loro Compagnie ϱιὴ numeroſe, come per 

coprire ſotto queſto proteſto il ſoſpetto. che poger poteſie l vrione di 
«με fie genti. Raccolte ρεγὸ le genti αἱ luogo della raſiegna, ch'erano 

ἐγὲ Reggimenti Grigioni, ſotto i Colonnelli Vliſe Salice, il Caualier 

Prucher, εἰ Baron di geluefleim, e tre᷑ Franceſi de Colonnelli Leches, 

Lande, e Ciamble, con ὧμε Compagnie di cauallieria del Signor della Frãceſi in 
Villetta, e Michg, εἰ Commiſiario, e l Ambaſtiator improntſamente Valtelli-- 
ſpie gate le patenti a detti Copitan, ε gli ordini «εἰ Κὸ di Francia, con ha · 
molto contento de ſoldati homai deſideroſi di ſortir di ã anguſti quar- Οεευρ»-- 
tieri, preſero la Marchia verſo la Montogna Spluga, e ſi cunduſiero à πο (λα 
Chiaue na; doue ſena conteſa reſi patrom, 5 σμαηπαγογο poi alla Εἰ- υευᾶιε la 
ua, e paſsatoil Saſso Corbe, εὖ ὁ vno ſcoglio ſotto alla montagna, εἰ Riua . 
Lægo, per doue deue paſsar, chi di là per la via di terra vuol penetra- «ο Cor 
re nello Valle, molto ſtretto, e difficile α ſuperarſi, quanuo haucſ i 
ſe diferſcri, ſi conduſaero à Traona ſenga mtoppo; perche trouardoſi 

lo Stato di Mlanoſprouiſto della neteſcaria gente per lo [ο mantem. fiat ceſi à 
mento, hauena da penſar'alla diſcſaa, e non an atiacco aleri, ⸗per- Iacta- 


Τε che 
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chei diſegni Franceſi erano diſerrar i paſſi α quello Stato, in modo 
poſſiili gli foſero i ſocerſi dell Imperatore per Tirolo, ϱἱ αεί να 
uale erano di grandiſſyno ſomento a ραρημοίι 4ὲ Τογιῤαναία, —2 

che attaccatolo doueſſe cadderli in mano arriuoui |] venteſimo μα 
dvAprile il Dus a di Roano con due reggimenti δωκχανί /όμο com⸗ 

Άλαπο ἵῦ mando delli Colonnelli Smid, e Stainer,- ſei de Francoſi de Cole 
Valtelline. * * 
— πεί Monteſim, Fridelira. Cerny. Vande, ο 
niſce tus di Collà, e cinque compagnie di caualli de φὲ ο ν Ἡ 

tala Valle. drea, Barondi Οὴ, Canigliac, Villanoua, e Roccaceruiera, in quale 

fece patrone del reſto delſia Valle. E Ὃ ρω 
lagrime videro queſti nuoui hoſpiti, eche per lo mereſe ἴογο ή gioua⸗ 
το haueſſe il Dom inio Spagnuolo ner hauer Hbero Ι]. commercio cõla Ger⸗ 
mami q; e. con lo δΕ11ο-4ΓΜἠ]απο, a—νοαν ἐ44 oſſeruar 
ιο, elle leggi. che dal vincitore fu ono loro ργε[εγλείε. G⏑———— 
— lina ſituata trà mont agne altiſſime, che da vna parte, e della το. 
Vaitciu. ſeggiandola, viene a reſtar tra Αν vna pranura larga vn miglio in 
βλ. εἶτεάν irrigata dall Ala. che per [ο mego la fende, ρἱέπα άμτεντειε ν]». 
le da numeroſo popolo βαδίαξε» ε εορίο(α duogni orte ἂὲ [εέ  ε 
J— terra, di modoche reſtando quelle montugne ανα 
tra xeſtite di vigne, da quali ſe ne caus pretioſiſ ο Ῥμποναβρτοβπέα: 
queſta vnhelliſmo teatroʒ confina collo gtato αἱ Milano coꝰ. Dominio 
5* PArciduca del Tirolo, e con la Rbetia,e non hàl Italia piin 
e aValle. ον ο τν Ἶ 
Catd. ΑΙ: ΄Νοπροεο all improuiſo apparir de Franteſt, e Grigioni neſla Va- 
SPagnuoli nello gtato di Milano, 









bernoꝛ al-· tellina reſtarono confuſi i Mimiſtri 5 
ος oue trouauanſi ſproui ſi del Ἀοςθ[ ο alla d 
Αερτο» Ποζαἴϊῤογα τεοβεπέε m φιεῖ πονεγηο(φεγθρίά: 
Είοαε. re di tali nouelie, ſattone volare ἑγαρμαφὶὲ 1 ΦΑΜΕ uen 
che in emergenga tale prender ſi doue enga applicoſi .ε 
aticate le diſicoltà nell ouiar a Εγαπεθῇ ΔΟΝΗ facti patroni ἀεί-- 
ἐπ, εἀερίῖ altri paſſ, lingreſſo nella Valtellina ſtimò gipueuole, 








dello gtato ſi ſollecitſſero ł ſoccorſt di gpagna, di Napoli e Ger- 
mania, con quali poſtia ridotte le fancende dello Stato a buon termine 
{5 poteſe all impreſa riputata Ρ)ὰ' οΡΡΟΥΕΜΙΗ riuoglienſ. Venne per 
tanto fatta nuoua deſcrittione di tutti ο] habili α- veſtir l armi, pi- 
glandoſi vna minuta dĩ ciaſcuno da gli anni t8 ſiao æ cinguanta ρε 
rne in ogni occorrenga di queſti ſcielta, & apoplicatli aſla difeſa di 
iluoghi, oue il hiſognoli addimandaſſe. Reuiſte le militie dello 
——— dal corpo d'eſſe, che può ſor mont ur a didi otto mil. 
l Fanti iucirca, eſtrattone alcuni migiaia, furono ripartiti — 


che per allhora inuigila ndoſi alla ſola conſeruatione della frontiera 


— 
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più riguardeuoli. Furonoll Signor Don Carlo Colombo, el Sargente — 
magęgiore Molina incontinente ſpediti alla frontiera εἡ 1 tomaſto con νο... 
dieci compagnie de Fanti,e dietro queſti alla ſopraintendema di εί Ῥοιε]Μο.- 
conſani reſtò dichiarato il Conte Serbelloneilquale con altre vndici co- ipa aiie 
pagnie de Fanti delter⁊ꝛo del Guaſco, ε εἴπφμε di caualleria con aili. —— 
Ξεηζαβγε[ξ ρό[ο ἃ πιαή ληήβγα del γαρο dirimpe tto al forte Ῥμέηλσς, Foma. 
e ſi fortificò nel ſito della Pranceſca, per impedir ogni inaſtone Φε)’. 
inimico ſopra le terre del Comaſto in quel iato. δὲ dierono patenti, 
per aſſoldarſi gente in ogni parte. All Ambaſtiator Caſati Lucer 9 J 
na reMente per Sua Maeſtà Cattolica ſi ſpedirono alcuni migliaia βρε 
de coutanti per ſar euata di quattro milla Fuiꝓgari HNMagriord- δι το aut 
huomò del Signor Don Antonio di germiento p) α äirengeper dar lano. 
parte a quell Altegga delle nouitd ſucceſſe, ο richiedergli il tergo, che 
tien obligo dare per diſeſa dello Stato di Milano in virtâ delaαν. 
dato di Siena. La Città di Milano prontamente contoͤ in queſta occa⸗ 
Aone cinquanta milla gcudi. Eperche gli Spagnnoli ſag gia, e accu- 
ratamente preueeuano come i Franceſi alleſtiti nel Dolſinato ſarebbe- 
Σο di ſicuro ſceſi in Piemontè., e di là in Monferrato per anco attac- 
car da φμεῖ α puteil aulaneſe, collł intrepido del loro ani mo ſempre 
γερεπάοῇῖ oltre alle continuate pronigiont di gnuerra, e fortificatiom 

creſtiute a Nouara, Mortara, Aleſſandria, & alire ſorteggè vlla 

ontiera, ſtimarono far vna toccata α Ν΄ ΠΡογίο {ηηαάόο Duca di Sa- 
noia per veder ſe quale fuil Padre era egli diſpoſto a ſcguit ἰα [ονεκ- 
Spagna, e conoſtendo ſi apert amente, chæ a queſ altexæ Ρεν ]οβᾶνε fat 
ragione di Stato non compliua lo annidarſi de Francẽſi nella Lombar. ιο ἀλμδρε 
dia ben ſicuro, che nel πιεζο di queſti non haurebbe goduta quell'aut- Ετωοῖι a 
torità c quel riſpetto, che ἆ Lui riputato portinaro d'Italia, e vna, ον * δα 
el'altra Corona portauano; onde luſtange furono eſſicaci, ε rpie. — 
πε di promeſſe, e di ſperange: Μα il Όπεα che dopò la riput at ione 
αἱ Pinarolo conoſteuaſi molto deteriorato di quelle prerogatſuer, che 
mentre αΠεἰµίο Patrone del Marcheſato u Saluxæo appreſſo φκεβε 
Maeſid poſſedcua, ne trouandoſi gente baſteuole α npararſi dallinua- β][ροβε 
licne Franceſe; πε meno potendolo aſſiſier Parmi Spagnuoie di gran ἀιὶ Ώιςλ αἱ 
lungo ſeemoate ai numero, e deboli, contenneua le riſpoſte ambigui- vSauoia. 
τὰ» e ναί! ſogliono cader di bocca a' Prencipi nelle occeſiori, che ſi- 
nili ἆ queſie ſe gli appongono, benche però il concet ſtendeſſe all 
εβιπΙσ εν ch'egliſecreta, & aſtutamente intendendon colli δρα. 
xnuoit loro haueſſe promeſſo di render ſodisfutto ben κ il Rè di Fran- 
d delle ruhicfle che faceuaglij ma temporeggiando 1 e vnalendoſi 
ell οκ είς abbracciar poſcia quei partiti, che α [ιοί intereſi co- 
pliuuno, εκ ſarcbbero a' Spagnus li rinſinti diſcari. Furono per 
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tanto le riſpoſte opparentemente honeſtate da degni proteſti, da quali 
non affatto — —a——— agnuoli, ne inticramente ſodicfat- 
tii Franceſa; in ſomma non — —— prudenga de miniſiri di δριτ. 
gna di quella vigilanæa, che ad'imminenge ſimili ſi richiede 
Alincontro Roano fodrando { colpi della [ια cautegæs diedeſi à 
fortificarſi, preſidiò la riua, tirò vn trincerone da Proncgio à (ο. 
ἐοτοβεὰ ἵη 2 2ἱο terricciole vna di quà, e laltra di là dalt. ία οο)1 φμμα[ς εὐνίεν - 
Valteiina. do l'ĩmboccatura della Valle, pretendeua con queſto aſſicurarſi da ten- 
catiui degli gpagnuoli in quella parte: e perche premenagli la ſtrada da 
chiauena nella Valtellina per la via del gaſſo Corbe tto ροβα alla 
viſta, & auco αἱ cannone del ſorte Fuentes rſlſe dageuolar vnſen- 
tiere ſopra la ſchiena della montagna di San Guilliano al cui effetto 
poſtoui ducento guaſtatori, non ne ſorti poſcia il deſiderato intento, e fe · 
licemente intanto proſeguendo nell auxamgamento, ſenga conteſa ſi re- 
ſe libero poſſeſſore di tutta la Valle, oue perche egli ſi propoſe di far 
lungo ſoggiorno dieſi in oltre αἲἰ aſicurarſi della Rocca di Feria, e del 
Caſtello di Codera. τι — — 
In queſti riuolgimenti di facende gionto α Torino il gignor di Beliu- 
re, & ε{ρο[ία ἰα [μα Ambaſciata αἱ Duca, non fi poca lacommotione, 
che preſero ꝙ'animi di Sua Altexga. ede ſuoi Miniſtri, perche da 
ʒua parte ſcorgendoſi il precipitio in cui andauaſi à ſtrauolger ο 
ὅταῖο ν rifiutandoſi le propoſte del Rè per «οηβεφιεπχα molto circo- 
Ipetti nel maucggiarſi colli Franceſi doueuaſs proceder, e dall altra 
Anandoſi a loro voleri, era duro alla digeſſione di huona politica 
il fomentar la propria ruina, otirarſi la ſoggettione addoſſo; per- 
che quelli fattiliberi patroni dello Stato di Mdano,, non viè dubbio, 
Ferpleſita cheſmnuita la auttorità de Duchi di gauoia, e nel ſeno delle forge 
—— 4 Franceſi condotti non ϱὴΝ in quella eſtimatione, che era, trà due dimo- 
buÄ rando ſi ſarebbero tenuti, angi come ſoggetti da quella Corona trat- 
Franceſ.. tati reſtarcbbe. Porloche perpleſſo il Duca, e non meno confuſo 
il di Lui conſiglio, riſolſe per niun modo irritar l' armi ſopraſtauti ma 
legit. mato le ταρίεπὶ con degno ſcuſe conſeruarſi Πε’ amit it ia 
Franceſe,, onon abdicarſa totalmente dalla gpagauola, poiche gio- 
uando ſopra modo à men potenti il tempo, poteua da quello ſperar 
alcun ripiego proſſtteuole, clalihorà l'iniraprenderlo rinſciuagli 
interet, p ericoloſo. Tanto piu adherriuano i Pramonteſi à tal conſiglio, 
che josc quanto che iſtorgeuano molto dura l'impreſa dello Stato di Milano; 
to di dula- pᷣoiche quando anco il Duca con Franceſi forZatamente congionto ſi 
πο nõ caſa Pſe, apparentemente ſcguito il loro partito, ad' ogni modo non com. 
— plendo aPotentati Italiani, ne meno a gli Suiꝓgari, eGrigioni, 
che quello Stato nelle mani de'Franceſt dimori; diſtopriuaſi, che 
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quando le facende degli Spagnuoli foſſero gionte vicine alla caduta, han- 
rebbero eſſi concordemente ſomminiſtrati quei megqi.che a conſeruar 
le fortege dalle mani Eranceſi piu conueneuoli conoſtluti haueſſero. 
Furono per tanto le riſpoſte del Duca all Amb ſciator Generale con di - giſpolle 
moſtranga li neutralita, benche ciò poi come a ſio luogo diraſſi, πο gli ἀεὶ Duca 
andò fauoreuole, perciò per inuigilar alla ſicuregga del proprio Domi. di Sauoia, e 
nio ſubito accrebbe i regimenti della ſua ſoldateſca di otto compagnie —* —E 
elafuno. Deliber la lenata di due miſſe Suixari, e dicſi alle proutio- ο 
ni opportune allemergenge preſenti. E perche non paſſoſſero queſti ma- 
negs ſenga ſuputa del Ponteſice, che dintereſſarlo nella ſua protettio- 
πε prete ndena, conoſcendoſi biſognoſo delle interpoſitioni di gua Reati- * 
tudine, per moderar gli ſuegni, che πε Franceſi haueſſero dalle ſue ope ane F J 
ration potuto riaccenderſi, ſpedl à Roma il Conte Franceſto Canſtiani Ῥοπιεβος, 
per dar pirte a Sua Santità del tutto, e pregarlo ad interporſi per la 
conſecutione della neutralità da eſſo Duca deſideratæ. 
δὲ trouaua in queſti tempi il Duca di VVaimar per la infelicità de 
Vuoi ſucceſsci aſſai diſtreditato appreſſo a Prencipi di Germania confe- 
derati colla Corona οἱ Suetia dequali non applaude uaſi alle precipito- 
ſe attioni del ſuo troppo generoſo animo: per [ο che vedendo «ο via piũ 
ſempre mancargli le contributioni del paeſe, il Duca di Saßania eſer ſi 
accordato coll Imperatore, e molte terre franche hauer voltato man- 
rello, onde non conoſceua piu modo da mantener'il ſuo eſſercitoſenga gtato di 
Paſaiſtenga, & aiuto di Potentato grande, trouandoſi gli ſtati, da quali VVaimat. 
canana il Jenaro, e viueri perlo ſoſtento delle ſue genti, di già la mag- 
gior parte nelle mani de gli Auſtri aci, el paeſe, nel quale ſtauaſi a quar- 
riere totalmente ſpopolato, impouerito, e conſonto, eche i {οί ſoldati 
cacciati da patimenti fuggiuano alle inſegne, che inalborauano d'ogni 
natione per {ο R di Francia, il quale prene lendo la inſuſiſtenga delle 
compagnie Tedeſche nel ſeruiga di Suetia εἰ per il mancamoento di con · 
tributlone come del ſoldo conuertito da Capi Sueggeſi ὰ pro partico- 
lare, e temendo, che dallo shandamento di queſti mag giormente ſi rin- 
forgaſſe l'eſſercito Ceſareo, vittorioſo, e compuſto della medeſima μα. 
tione, hauena preſo partito di [αγ alcune lenate di gente Araniere, cosl 
per queſto ſtopo, come ancora per affettionarſi gli Proteſtanti, i quali 
correndo alſuo ſernigio oltre all agrandir la [ια temata potenæa non 
poco rileuaua, la debolexæa degheſſerciti ſtranieri, all'intere ſe de 
Franceſi. Da queſte cagiom però moſſo il ſudetto ΥΡ αἱπιαν, terminò di 
confugere alla protettione Franceſe, da i miniſtri della qual Corona ri- 
cercato, e perſuaſo era a toglier ſtipendio, & obligarſi colle ſue truppe 
αἰ/οἱάο di quella Coro na. 
Franceſi preuedendo, che Γεηπα la diuerſione dell armi dellImpe- 
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rio, ch erano numeroſe, e veterane, la mole de loro diſegni ſtaua fon- 
data ſopra debil haſe, e che queſta diuiſione delie foræe Mlemanne era 
ilwero piede ſopra di cui potenaſi reggere il corpo de loro penſieri, ha- 

35* uneuano procurata la dipendenæa del ſudetto Prencie, come ſuggetto 
adęrauio brauo, amato dalla ſoldateſcaꝶe Capit ano di gran ε[ρεγίευκα , & in que 
ꝓlaa {ο ſti tempi in grandiſſima eſtimatione, e concetto come ſimilmento del 
* * Landgrauio d'Haſſia pur Prencipe ſpiritoſo, e di non minor ſtima αμ. 
Εν πεί, βγε[]οΗ partito de Proteſtanti, & appreſſo ancora dell Eettor di gaſ 
ſonia co:l ſuono di vaſte promeſſe, le quali nõ eſſendo ciin, che per βρηκα 
Duca dĩ chi infermiʒ {εἰ tent atuo con qꝙ eſto ριὴ toſto nccius alla alute della 
δα/ρουία {ο Francia, che ſalubre; perche ciò ſi conſi lerò per vna delle cauſe princi- 
mẽtato dat βαν la quale induſſe quell Elet tore αἰία iconciliamga con Ceſare, ha⸗ 
Ftanceſi ϱ) uendo pur troppo eſſo conoſt iuto, che la protettione de Prencipi mag· 
accolla al giori altro non ἐν chvn hamo, che peſca quella liberta, che fug ge dale 
ος ο γε] ἀ εἰ ία dominatione altrui, εΟΤΝ ἘΡΙΙ molto ben hauens ΡΥΟΜαΕΟ [ῇΗ 
κ quando ricouroſſi ſot to all'amicitia del Re 4ἱ Suetia, la quale ſinalmẽte 
fecelo tanto geloſo, che ϱἰλὶ nõ come corſederato, ma quſi ſuggetto do- 
nenano obbedire a couſigli de νεχχέβ. νο 

Al Gran Cancellier Oxeſtern hauendo ſimilmente con la pen- 
Za ben ponde ato εὐ ogui p νήσο ſoggiorno nel circolo del Rheno 
ruuſtiua danudſo al hiſogno, che tencuano della [μα aſſſlenga le ρίατς- 

Qꝛellem χεὴ l Elbis, & Oer facili certamente ad'e ſer mus fito dal armi 
α Μορίτα G Φα ομία νηίεε a quelle de l mocratore, come anco per α Dietal. che 
— ome doncuaſi tenere in Hobandod per la nuonatregua, pace, 0 Luerra con 
Polaccbi, leuandoſi da Magongariſolſe ρα]. in Pomerauis per η 
uedere αἱ biſogno di quile Prouincie ancora dallarmi δὶ 
vute, e maggior lor iutereſte, che quelle oue [7 trouauans ΟπάΜΦΕΟΝ 
priuileggi troppo abbondauti fotto alla protettione delle loro armi, 
auuedendoſi moltu bene, che non era ϱΙὴ poſſibile d Sueææeſi di man- 
tenei ſi [όρια Άδειο da vna parte incalgati dal ferro de οἱ Ἱπερενία- 
li e dolt ultra ſollecitati dalle richieſte e perſuaſioui de Franceſi, 
uali concſtendoli pouerit di gente, di denaro, e del modo da poter βί 
—— ——— — dar ſi —* αξία loro protettione, per cosò tirar. 
a Αίμα m mano le piaꝝe di quei cõtorni da per anant ĩ po/ieſſe. Preſe per 
* Rollai- o la [ια —— —— doue 55 κας molto ον. 
— {αμτονΑΥΙ(ΕΝΜΙΟ(0Ν ϱΥο/ΟΥάἡμανία εοΥΤε[ία 6 Ιθηῥαγεα(οῇ ροἱ [ὸ-- 
frallt Nom Hollandt ſi πεί porto di Coles, felicemente charcò in Hol 
ο πάνε deppo Ῥαγὴ) negot⸗ati con quei geati peruenno αἱ ſine del 
Kuriberg ———— ον — 
αὐρυβι δια di Nurimbergę ſegnace ancora del p. ntito dedla Lego Κνᾶ- 
κ viueri. geiica ( ceſi chiamano i Prottſlanti) ridotta in tal nece ſſità de viueri, 
che 
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che γη pane pagauaſi vn tollero, e de'negotiy, che ſono le baſi del- 

la ſua ſoſſiſtenza, eſſendo popolariſimae viuenda ſopral arti ell ne- 

gotio deſſe mercantie ε vedendoſt abbandonata dalle ſperange fon· 

date ſopra armi di guetia, e Ῥγεπειρι collegati, inuit ata non meno 
dalleſempio di Ratisbona Auguſt, & altre, che trouarono piũ clemen. 

Κα appreſao del vincitore, che ἀεὶ vinto: poiche Cæſare ſinalmente auue- 

dutoſt come li medicamenti violenti non operauano contro il male in- 
cancherito dalloftinat ione de popoli in non perder la libertà della con- 
ſtiema, haueuaui portato il douuto rimedio, εἰὸ ὁ conceſſione di detta 

lubertà, e de loropriuilegi, il che [ὴ il vero antidoto per abolir odio, — 2 
e riſuegliar larmore de popoli, 5 accordò απού’ eſſa, e ϱὴ le giouò que- — 
Λα» ſolutione di riconciliarſt con { Imperatore, che lo perſeuerar nel µλίοις. 
bamicitia de Suegæeſt, da quali in ſine altro non haueua riceuuto, ch- 

vna conſeruatione ruinoſàᷣ, che tale forſi non haurebbe proua- 

τα» ſe conſeruata Shaueſſe nella douuta diuotione con l Imperato- 

τε). 

Stauano in [2011 confuſioni gli guegæeſi, quando gl Imperiali fat. Imperiali 
ti ρἱὴ arditi da gli acquifli, chvn dietro allaltro andauano con feli- tẽtano }, 
cità ſacendo, e nell. Alſatia, e nella Borgogna ingroſſati preſero eſpe- —— J 
diente di tent ur alcun progreſſo.col quale poteſſero render ſodisutto il 
Duca di Lorena, & auant aggiarſi in quel circonnicino, e perche Monte- 
belgard, che giace a' confini detl Alſatia, della Burgogna, Lorena, e 
Heluetia, e doue fortigcati { Frauceſt ſe πε fliuano, pareua loro Piaz 
i molto conueneuole α΄ Ιογο intereſſ, per aprirſt ſingreſto nella Lo- 
rena, amm iſſate però le genti verſo Briſach, e nella Borgogna porfa-Reggimẽti 
ronſi a tal eſpugnatione, contro la quale ἀγάχκατο il cannone, e fulmi- lmpẽeri ali 
nandola era per cederſi loro, ſe εἰ Mareſtiallo della Forga a tat auuiſo — 
deſtatoſi, e con preſte &a accorfoui, ritroxatæ non haueſſe cod la for- κ τον. 
tuna propitia, che axuffatoſi con li Auſtriaci appre ſo di Luler ἀοβὸ χιβ ricira- 
groſſa fattione preualenao non haueſſe battuti i reę gimenti qui Rinoch, uo da Mõ- 
delAert, ο di Merct prinn Capi di quell' eſfercito: Onde dagl Impe- 
riali di pegęio dubitandoſt φεειάο cntinuar nell impreſa haueſſero 
pret.ſo, εὐγεσαεί{ῇ «ἰἰ improuiſo da quell aſſedio, ritiraronſi parte nel- 
la Borgogna, e parte ſotto η VVert uell Alſatia, ριὰ toſto per muigila- 
γε la diſcſa di tal Prouincia, che tentar l'intſione delle terre gnar- 
date dall'armi Franceſi. 

Come quoſti progreſſi degli Auſtriaci con molto applauſo erano inte- 
ſanell Corte li Viena, e per ogu altro luogo dello Stato Ceſareo, coct 
eon non minor diſpiacere fſu riceuuta la nuoua diſceſa de Franceſe nel- 
la Valtellina, dalla quale furono in buona parte annichilati i leæ 
diſægni, e portata non poca perturbanga αἱ popolo dello gtato — 


, 
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— poco atterrito da queſta vicinanga de Franceſt, cominciò a [1 riſuo· 
ñon in u. Παγε le ſue Montagne di tamburi, gli habitanti accorſero a conſim, ta- 


co mille fanti, aſſoldati dall Ambaſciator di Spagna, 5 αμαπκὺ ſolle- 
cito il Fornemonte con quattro milla fanti, e quattrocento caualli al 
u 5* paſſo di Santa Maria, chè vn Colle retto trà altiſmi monti, a con- 
—5 fini del Tirolo, e di detta Valle, diſſicile da paſßlarſ, e di la poi «ΙΙ Ba- 
ui del Bormio, che pur'à vn'altro tranſito ſtretto, nel quale teneuaſt 
ἡ] Colonnello Prucher con quattrocento {Πεν & attaccato Φε! Ῥο[ίο 
con molta ardenga, ben toſto fece impre ſſione tale, εδε/ὲ ὄενε αα Ογή- 
gioni fu valoroſamente contraſtato, e veniſſeui anco in /όεεογ/ο ἡ Gαg- 
LZimento del Signor di Lande, ε due compagmie di Caualli, conoſtendo 
Pꝛuther ⁊uttauia il Prucher eſſer il luogo debdle; per reſiſter al groſßo degli 
—8X Alemanni, che auuangæuano, ο temendos d'eſſer tagliato fuori, ter- 
minò abbandonarlo, e ritirarſi à Bormio, come ſegui, con perdita 
di circa ſeſſanta de ſuoi ſoldati, ε di |ὰ poi per dubbio di non poter 
Ada fiume mantenerẽ quel poſto contro tante ſorge degl Imperiali, tenendoſt 
— fiu ſempre a mano ſtanca dell' Ada, poſad Tdolſ, fſuume, che ε[τε di 
» Valfurba, e riccuroſſi a Tirano, Terra delle maggiori di detta Valle 
di quà dall Ada dirimpetto alla Valle di Puſiauo, Shoccatti nellæ 
Landè ſiri Valtellina alla Madonna, ev ini dato riſpiro dlla gente aſſai affaticata, 
—5 plla non ſi conoſcendoil Lande coſi forte, che ſi ſſiciente foſſe per {αν teſta 
* κ pu αρ) Γπιρεγλα(ί, per νεα) {ι {α πιορρίοή Ρῶ Τε ός ΕγάΡΕΕΙ πεί οπεαάο 
στ κά Διακεπα ευ) Όμια ή eano, ΡΥέ/ε ᾿ραηΕΗ9 di cacciarſt nella Valle 
ο αἱ Pu · 


Ῥαροί di 


Bormio. 
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di Puſchiauo, & iui aſpettare il ſoccorſo dal Roano. Il Fornemonte Fo ο 
valendoſi della congiontura, che gli porgeua la rit irata de Franceſi, — ————— 
Φαμαηζὸ verſo Tirano, e non trouato alcun incontro, paſaò à Brus, 6 ῃς, πι πὸ 
di là feceſi vedere ſino αἱ Laghetto di Puſchiauo, di doue pur' anche ἐ[οδισίας 
Loggiati { Franceſi, ritiraronſi verſo il Contado di Chiauena. Eperche ἴοχε Φος 
temeua non veniſſe Roano in ſoccorſo de ſuoi, ſcriſſe al gerbellone, che 
alla frontiera del Com aſto dimoraua, che valendoſi dell' occaſione pro- 
pitia, ſi ſpingeſſe contro i Poſti 46 Franceſi {η quælla banda ρε; diuer- 
ti il Roano dal ſoccorſo, che poteua portare a queſt altra parte; ma non 
hauendo il Fornemonte nelie ſue lettere complito] con li douuti titoli Valle di 
co'l Serbellone, come fù fama,e perciò cominciando à bollir alcun diſgu- ῥοάςλε1. 
[ο trà eſſi, il Fornemonte mal fodisfatto, ſi ritirò per la Valle di Pede- Crorẽ nei. 
na⸗æga in quella di Leuin, e laſtiata iui laſua gente, αΠ.Ιὸ à Croren, Ter. a Valle di 
ra nella Valle di Venefla. Veneſta. 
Roano in queflo mentre hauuto auuiſo dalle ſpie degli andamenti de 
gli Auſtriaci leuatoſi il decimo ſecondo di Luglio dal Contado di Chia- 
uena, co'l maggior numero di gente, che ſenga l' abbandono de Pofli Roano a 
piũ importanti, potè riunire con preſtexæa, & all improuiſo 5 auan- ο. ία 
πὸ nella Valle di Leuin, oue ſtauano i Tedeſti immerſi nelle commo- 3313 κε 
dità de' quartieri, ſenga il loro Generale lontani ἆ ogni tema de'ne- ii 1οΏρς . 
mici, e quelli attaccati, & inaſpettatamente inueſtiti, con la ſolita 
furia Franceſe, doppe alcuna difeſa confuſamente eſercitata, valen- 
doſi del beneficio del ſito, che loro porgeua vn ſiumicello precipito- 
ſo, che da quei monti ſgorga, preſero la fuga, nella quale ποπ. 
potendo oſſeruar tutto il debito ordine, perderono trà morti, e pri- Tedeſchi 
gioni circa ſette cento fanti. Fornita queſta fattione, vedendo Roa- motti,e 
Ho, come per mancamento di viueri non eraui modo da trattenerſi in —I 
ῃ 2* — . 
quella Valle, tornò α Puſchiauo, da doue per rinfriſo della gente, e 
Ρε tentare la ricuperatione de i Poſſi perduti a Bormio ſene ſteſe à 
Tirano. 

Reſero gli auuiſi di queſta rotta non meno confuſi gli gpagnuoli, di 
ciò che fece la paſſata de i Monti di Criqui, conl'eſſercito Franceſe per- 
che da { chiuſi paſſi a iĩ ſoccorſi Alemanni per la Valtellina, dal Monfer- 
rato, εἰ Piamonte, ripieni di gente di guerra, dal Duca di Parma an- 
cora diſſidente, e ripieno d'alti penſieri contro lo Stato di Milano, e 
dalla Republica di Venetia nella Frontiera armata, probabil mente pre- 
uedeuano, che ſe in quelle anguſtie veniua attaccati, correuano riſchio 
di riceuer'alcuna gran perceſſaas per non hauer pii di otto milla fanti, ε 
due milla Caualli; hondimeno Jauiamente eſſercitandoſi, & in que- 
Ilo mentre riccuute alcune rimeſſe di reali di Spogna, ε ſettecento 
caualli Napolitani, & altre fant crie ibarcate αἱ Fado, parue, che 
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uei compreſſi, e trauagliati animi dell imminente ruina alquanto ſi ri 
— — 

Ma perche ogni loro ſolieuo in queſte emergenge ἀἱρεπάεια dal Du- 
ca di Sauoia, il quale, ſe dichiaratoſi loro fauoreuole foſſe facilmen- 
te dal pericolo ſopraſtante, ſi ſarebbe ſcherniti; perche ἑ Franceſi tro- 

politica μᾶ 1ο il Duca contrario, per εδ intentt prima all'aſſicurarſẽ delle Pi αζ- 
Θράρπιο. τε del Piamonte, ε ία Luerra in quello Stato manegęgi andoſi, & in que- 
ia. [ο mentre daogni parte a gli Spagnuoli giongendo ſoccorſi, & aſſicu- 
rando con huone fortiſicationi ĩ luoghi di mas gior gel ſic, ſarebbe co'— 

beneficio di queſto tempo non ſolo ridotti in ſtaco di ſicura diftſa, πα 

buoni a /occorrer auco il Piamonte. Al che di pi «ασήψηροίκα, che 

coſi tenendo V'armi diſcoſte da i loro Stati, infrutt uoſi ſarebhono riu- 

ſeiti anche gli apparecchi del Duca di Parma, auuenga, che non mai 

quell Altexæa haurebbeſi hoſtilmente portato cõetro SoSguu)οli ſe pri- 

μπι pii vicint l Armi Franceſi a potergii preſtar'il douuto ſoccorſo non 

haueſe vedute. 

ΙΩῃ 17ο): Rauminarono perciò di nuvuo gli Spagnuoli le non ancora Sbraccia- 
gu Sꝑa {ο prattiche de ĩ negot iati col Duca di Fauoia, con intermeæ go del 
— τν Duca d' Aluio, ε d'altri ſoggetti, οοἱ quale ſt do ſero grandemen- 
Sucia. te delle nouità com meſſe da i Franceſi, contro il contenuto di Monſo- 

ne, e di Ratisbona. Che perciò Sua Maeſtà Cattolica conueniua ar- 

marſi per la ſua difeſa; ο perſuaſero Sua Αἰῑεχτα ad eatrar ſeco in 

Leęa ρε la commune ſicureg ga, e non potendo dtchiararſi loro ami· 

co apertamente, lar almeno neutrale, fſenæua pregiu licare aà gi ętati 

Riſpoſte «εί loro R; Ma il Ώ 1, che d ogui intorno ciaco tronauaſi dall Ar- 
del Duca mi Franceſt, ο εἰ all'iuſtauge fattegli ἆαἰ A η α/Εἱαιου Beliure era- 
ΦΣιιο . Magolouto anco l'ifteſſo Criqui con nuouni partiti, di Πο 1ο che ſeugæa 
chiamarſi a idoſſo lo ſuegno di σα Maeſtà Chrifliamiſſi na; e tirarſi in 

caſa PArmi de Franceſt, non poteua ſeguirei conſigli de gli Spa- 

gauoli, contenne le ſue riſpoſte in vn moſtraroali grandiſſimo diſpiæ- 

«ΥΕ» di non vederſt in iſtato, ne in tembo di poter adherire alle in- 

Aane loro. Che la ragine 4ἱ huon gonerno, e l'eſperienga d'an lati 

ε]επιρί gliegnaua a non tirarſi ſopra vnt guerra cosi granle, e pe- 

ricoloſa, e cle però prima doueua egli vederele γ:ΓοἰμτιοΠί del Pon- 

teſice, e de μι Potentati Italtani, ciaſcuno iniere Jato ή: i ſucceſſi ὲ 

q ſta guerra, e εἰ) non trouandoſt in iſtato {1 poter di ſe βζ]ο libera⸗ 

mente diſporre, non poté 031 ratiſic re Ορ το 1) {ες µία, ε di 

Pinarolo, ſegnito con la Μι 1 Chriſtianiſſima cli aunt andati; Ὅαε 
nondimeno che procurerelbbe regerſt in meniera tale, che vale ſe 
à far conoſtere la huona ſua diſpoſitione, verſo Sua Maeſtà Catto- 

lic 
In 
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Τη tanto Criquè ottenuto dal Duca il Ραβο per lo Piamone, Ον ogni 
prouigione neceſſaria all eſſercito, portoſſi auanti nel Monferato. On · 
ded eni parte datoſi all armi πε]]ο Stato di Milano, furono in vn ſu- 
hito atmate le militie del Ῥαμε[ὲ in Lumelline oltre lacogna. Alla 
Villata poſto æconfini del Monferrato furono inuiate tre compagnie 
αἱ Fanti in preſidio, e fecero ἐπ oltre gli Spagnuoli vn ponte di barche 
ſulla Gogna Ρεν paſſar occorendo agenolmente le genti, verſo il Mon- 
Fato moſieruatione degli andamenti Franceſi quali trattenendoſi 
in negotiati con Sauoia, e Parma, inſtando, che congiunte l'armi αἆ γη 
medeſimo tempoꝰ aſſaliſſe vnitamente lo Stato di Milano. conſumarono 
rante giornate, che da queſte cauandone molto proſfitto gli Spagnuoli 
ripreſcro quel reſpiro, che valido poſtia baſtò opportunamente a con ſer - 
narli inuigoriti. 

Tante nouità 4ε Franceſi ragguagliate alla Corte di Spagna com- 
moſſero grauemente con ſolol' animo del Ἀὲ » ma del conſiglio tutto, 
nondimeno però eſſendo proprio de'Sauij nelle auuerſità farſi ſcudo 
della prudenga, quei Miniſtri con ſolertia applicarono alle eſpeditio- 
ni pii gioueuoli alla ſalute de'loro Stati. Furono per tanto con ogni 
immediate accuratea Ρεν ogni parte aſſoldate molte compagnie di 
Fanteria, e ſollecitato Pimbarco ἀἱ gente, e di contanti per Milano. 
Sparſero voce, che il Rèᷣ mede ſimo paſſarebbe a Barcellona, per trouar- 
Ron vicino all aſſſſterga de ſuoi Stati, e che occorrendo condurebbeſi 
anco in Itlia, il concetto però era più toſto per conſolatione de popo- 
li, che per altro penſiero, che Spagnuoli, ne il Rè di queſto Εεπε[]εγο. 
All' armata di trentadue Galere, e tredici Gallioni, con altro barca- 
reccio armato, che fu in Napoli ridotta, venne impoſto, che in velleg- 
giando ſloſſe prontaa portarſi, oue il biſogno inuitata l'haueſſe, e ſe 
dene vſtita da Napoli ſcorſe boraſca tole, che buona parte ſi ruppeè, e 
diſſipo: rondimno ricourati i legni a Porto Longone πεί) Iſola dell xl- 
la in pochi giorni venne del tutto riſtorata. Eperche ſi conobbe ne⸗ 
ceſſurio αἱ gouerno di Milano non ριὰ γη Cardinale, ma vn brauo ſol. 
dato, Γὰ clletto atal carica il Marcheſe Leganes, quello che paſſc- 
to in Flundra coll Infante, 6 mmortalateſi nella hattaglia di Nord- 

linghem per uncuo ordine Regio era tornato in Spagna à raguagliar 
il Κὲ delle facende di Fiandra, e di Germania. L'Imperatore anco- 
ra che in queſte conuulſioni, benche per le vittorie poco fà ottenu- 
te, e per la pace con Saſſonia ſoe trouaſſe vn'eſſertito non ſeco atto alla 
propria difiſa, vaa ad'alire impreſe ancora nondimeno preuedendo, che 
dalle oræe della Francia ſpaleggiati i Proteſtanti facilmente a'nuo- 
ui progreſſ ſi Jarebbero portati, ſeè per il ſuo Ambaſtioter à Roma 
nuoua riehicſta a Sua Santitaà di denaro per condur eaſine la guerra 
Vn 1 cogli 
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cogli Eretici dall'ottenuto della quale non meno profitto πε riceueua 
la Santa Chieſa. Μα il Papa à cui pareua, che la conceſſione dalla li- 
bertà di conſtienga patteggiataſi dall Imperatore colle Τεγγε Franche, 

e con Saſſonia non corriſpondeſſe à quel Jelo, che Ceſare dimoſtraæ. 
μα verſo la Cattolica Religione, reſtringendo le ſue riſpoſte a breui 
concetti, ſcuſoſſi con manieroſe cagioni prorumpendo, che non guerreg- 
giauaſi perfettamente contro gli Eretici, poiche permetteuaſi loro ĩæ 
libertà di conſtienga. In ſomma in ogni parte Εοεζαπάο[ῇ tamburo non 
ommetteuanſi le prouigioni conuenient iĩ a riparar la corrente disl gran 

nerra. 

Μα ſi come in queſta parte cominciarono i progreſſi de'rranceſe, 
non meno di ciò che doueuano fare, verſo la Fiandra ſtauano memori- 
poiche vnito nella Piccardia vn'eſſercito di venti milla foldati inc irca 

Nareſcial. oteo al cõmando del Mareſciallo di Sciatięlione, & i medeſimi Fran- 
1ο v Scati ceſi algato l'occhio αἰία conſideratione «εἰ importanga 4 { loro in- 
— εοπ tereſſi, fondati ſopra tutto ΠΕΙ renderfi ſicuri dalle muglioni, che 
——— Spagnuoli poteſſero fare dalla Fiandra nella Piccardiæ Protincia, e 


*. * piũ aperta, e piu cõmoda delle altre, confinando coꝰl paded Artois da- 


liiſteſ Spagnuoli con buoniſſime forteæe tennto, delle quali ſe vna 
volta aſſicurati ſi foſſero piu fauli, e con mog gier fondomento ſarebbe 
riuſcitoil portar le loro armi verſo il Rheno, & altre partt. Il Rèᷣ mede- 
κὸ ἆ Στᾶ- {110 Fauangò ad Amiens, Metropoli della Piccardiaq, e contertato pri- 
cia ad Am maul modod vnir inſieme le ſue coll armi degli Hollandeſt, qualĩ an- 
ens. cora molto numeroſi S'erano ſpinti nel contorno di Maſtrich, Nche non 
potena aſfettuarſi ſe non paſſando per Lucemborg, e trauerſandoi bae⸗ 
xrexeũ per ſe di Σ1ερξε , ο θὰ dalla Moſa congiongerſi poi co'l Prencipe d Oran- 
vhim «οι, Ceſl Mareſciallo di gciatiglione cõ quello di Rrese pur Maroſciallo di 
Hollãdeſi. Francia, cominciarono la moſſa dell'armi a qunella volta, ilche inteſoſi ἃ 
ruſſelles; benche gli Spagnuoli non badando à tali apparati de Fran- 

ceſi, in quella parte ſi trouaſſero /prouiſt delle coſe neceſſarie per op- 

porſi à cos numerqſe forze: nondimino PInfente intrepidemente rac- 

colto inſie me leſſercito vtterano di quelle Frornineie, vna parte ἀεὶ 

quale trouauoſi verſo il Forte della Filippina, del quale tentò, mà va- 

namente la ſorpreſa, lo diuiſe in due corpi, vno de' qualt era numeroſo 

prouigoni di circa otto milla Fanti, e due mille caualii con ſedici Ρο, πι di can- 
delł infar- none, e l'inuiò ad'opporſi all'eſſercito Franeeſe ſotto alla condotta deb 
τς. Prencipe Τοπις/ὸ αἱ Sauoia, e mandò l'altro alla fronte ἀερίι Hollan- 
deſi, che aſſas forti nel «ΟΛΕΟΥΠΟ di Maſtrich teneuanſi con penfiero di 
reſiſtere alltſſercito Franceſi, il quale haurebbe nel Licggeſe incontra- 
te molte incommodità; poiche quei popoli armati in fauor di Spagna 
πο gli haurebbero ſomminiſtrati ſe non quei viueri, ches haueſſero 


proccas · 
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proccaciati colla /ογχα »ε’ἰ Prencipe Tomaſo ſeguendoli ſempre à f.ian- 
chi, & alla coda, haurebbegli neceſſitati di flar ancheſſi vniti, e per 
conſequenæa ad incontrar maggiori diſſicoltà. Mà non incontrò felice 
ſucceſſo il diſegno de Spagnuoli, poiche arriuato il Prencipe οἱ eſſer- 
cito tra Namur, e Marchia, piazæe ſopra la Moſa, e per non preter- 
metter l'otcaſione di danneggiare { nemici fatta auangare la ſua gente 
per ſoprender la vanguardia Franceſe, che già in certo villaggio poco 
diſcoſto gionta trouanaſi, e tenendo, /ὲ ben falſi auuiſi, della molta 
traſcuranza delle guardie, e gli Franceſi raguagliati da ſpie del diſe- 
gno Spagnuolo trouandoſi, tutti inſieme vniti, e pronti à riceuerli, 
ſpinſero brauamẽte la loro caualleria in viſta delleſercito Auſtriaco, 
afſfine che da'F iaminghi non ſi foſſe potuto penetrare, che in quel 
poſto haueſſero tutte le loro forge, ritirarono la maggior parte della 
gente alla ſchiera d'vna collina, e finto di prender altro camino im- 
prouiſamente caricarono addoſſo alla caualleria del Conte di Buquoi, il 
quale non meno valoroſamente auuangauaſi colli ſuoi Squaquroni con- 
ΜΥ le Squadre Franceſi: ma queſti ſpronati i loro caualli, e vrtando 
nelle truppe di Fiaminghi, che preſo non haueuano il da loro terminato 
poſto vantaggioſo, furono oppreſſi da si gran carica, che in breue 
{ραιο aperti, e Sbaragliati ſi trouarono, e cosi la fanteria, la 
quale vedutaſt priua dello ſpalleggio della caualleria, che ᷓ era da- 
ta alla fuga, voltò anch'eſſa le calcagne, e verſo vn picciol Fiu- 
me dieſſi a fuggire, nel varcar del quale gionta d.a Franceſi fu fug- 
gata, e buona parte tagliata α pexæi con molti oſficiali, ϱ perdi- — 
ta d'alcune inſegne, e della maggior parte del bagaglio. Il Prenci--α. 
Ρε , che nonpoto ritenere, benche con ogni Forzo, & officio di το da Fran- 
brauo Capitano la fuga de ſuoi οἱ reſto della gente, che potè riu- cel ſi rinita 
nir inſieme prudente, eintrepidamente ritoſſt verſo Andem, & — — 
Namur. ας. 
LInfante, che per queſti auuiji toltoſi da Bruſſelles, 9 εγα incami- 

nato alla volta di Firlemont colla geate, che raccoglier potâ inſie- 

πιό, inteſa per ſtrada la rotta deſuoi, e la numeroſità de'nemi- 

εἱ 5 cοne quelli di Liegge, ſicome indoſtateſi haueuano l' armi à Intrepidez 
ſuo fauore, coſi haueuanle anto depoſte, non intendendo di conten- 11 deli in- 
der εοἰ vincitore, con lettere γίριεπε di Coſtanza conſolò il Pren- fante. 
cipe Tom ſo, promettendoli preſto ſoccorſo, e per ſolleuar i cuo- 

ri facchiti de popoli, e de'Soldati, accompagnò le lettere con au- 

uiſo, che dal Signor Duca di Lorena rottoſi Feſſercito Franceſe, 

condotto dal Mareſtiallo della Forza, cauſaua, che ſarebbero ſta- 

ti coſtretti { Franceſi ad'abbandonar l'impreſa, e correre alla diſe- 
ſa del proprio paeſe: Ilche come eil ſolito della ſperanga hauen lo 

rincora · 
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rincorati non poco gli animi de'Soldati, e del popolo (ΕΜΕΟ che 

eſta voce foſſe vana, e artificioſa,) nondimeno fruttò tanto, che 

μάς dell vſſercito riuniteſi inſteme, e confidando nel ſoccorſo di 

Germania, che già con ſollecita marchia veniua ſotto la condotta del 

Spagnuoli Picolomini, ε dalla vicinara d'altre genti di quelle Prouincie, ter- 
trincerati minarono di trincerarſi appreſſo Tirlemont ſopra le riue d'vn picciol 
βυπις fqiume, che ſi ricoura nel Hemer, e quiui far teſta alla furia Franccſe: 
31* να ma inteſo poi, come vniti 5’ erano nell'e ſercito Hollandeſe appreſſo Ma- 
aici co Ἠο] ſrich, eche paſſata la Moſa Sauuang auano gagliardamente alla lor 
landeſi ap-· volta, riſolſero di preſto leuarſi da quel poſto, per non reſtar obligati 
Ἡ * Ma- d'vn fatto d'armi, colla perdita del quale troppo 5 arriſchiaua, e col- 
tich. a vincita non molto guadagnauaſi, è coſi eſfettuarono ritirandoſi in 
Spagnuoli vn molto vantagęgioſo poſto à Louagno, ſi per eſſer pronti a difen- 
citrati a dere quella Città, come à ſoccorrer anco occorrendo Namter, Ma- 
Louagao. lines, Rredâ, & altre Piazæe di quel contorno. Auuiſati i Fran- 
ceſi della ritirata del Campo Fpagnuolo da Tirlemont, auuangaronſi 

Guardia ver/ò quel luogo,, in cui era quattrocento Fanti goagnuoli, laſtiatiui 
—— Ρεν guardia, i quali fecero grand'opoſitione, ma αἱ fine indeboliti ποπ 
'. Τπ]ε» potendo piũ reſiſtere αἱ gagliardo Sorzo, & ad'vn furioſo aſſalto di 


wöt taglro· —— . 4η 
2 4 Ρεσὶ due eſſerciti, reſtarono con loro infinita gloria tutti ſotto alle ſpade ini 


— —— 

Τεττετεί- Fu ſeguita la preſa di Tirlemont dalla reſa di Diſt, Ariſtot, e 
ſiakrãceſi. ichem rerre cuᷣle ſponde del Demer, le quali ſi compoſero à prima vi- 
kranceß Λα [[επάο talel ordine degli officiali Spagnuoli, da'quali non vole- 
φα[ο 1 ος vaſi impiegare le loro foræe in quei luoghi,, che conoſteuano difucili 
uagno. a poterſi mantenere, e di là drixgaronſi poi verſo Louaægno per lo 
attacco di quella Città di non poca corſideratione, ſituata πεί cuore 
della Fiandra trà Bruſſelles, e Ariſtot Μα parendo a'Capi Fran- 
ceſi non douerſi per i giorni ſotto vna ben prouiſta Ῥίαπκα » ne qua- 
li dauaſi tempo à gliĩ Spagnuoli di rimetterſi inſieme,, ma douerſi 
ſpinger verſo Bruſſelles à drittura di quella impatroni-ſi, per indi 
Ἐνληκεβ pᷣaſſar Ροῖ à Termunda nella Fiandra, e romper i dicchi di Call, 
verſo Ῥιωι e diuider la communione della Fiandra colla Brabantia; preſero eſpe- 
ſelles. diente di ſecondar queſto conſiglio. Fingendo però di paſſore il De- 
wer, per entrare nella Campiqna, ὁ per dar a creder αδβαθΗΜοΙ νεδε 
α” Ἐταπαῇ vxoleſſero attaccare Malines, girarono alla ſiniſtra, e voltaronſi verſo 

ð accampa- Bruſſelles. 
μή Haruta lingua gli gpagruoli di queſto diſegno, vi accorſero pri- 
τες * ma, che queſti poteſſe arriuarui, e intorno di quella Città acce mpa- 
Conſiglio tiſix trintrati πε ſuti più oportuni, reſero vano εἰ tentat iuo de Fram. 
drapes. ceſi. Haue ndo coroſciutoul Prencipe d Oranges le diſſtolta, εἰ ε ab- 

bracciaua 
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bracciaua queſta impreſa ſconſigliatala trouò miglior partito ritor- Frãceſi εἰ, 
narſene verſo Louagno, per inueſtir quella Piagga, la preſa della ο... ἃ 
ale portaua notabil pregiuditio a tutta ία Fiundri poiche con quella ouagno. 

pᷣoneuaſi la maggior parte del paeſe {η contributione, ο fomentauanſi 

altri acquiſti. 

. benche buona opinione, e vſtita di hocca d'vn Capitano tan- απ icad 

to prudente, nondimeno non tralaſciarono alcuni di diuiſarla per arti- — 
fitioſa; concioſia che gli Holandeſi credeuaſi, che amaſſero bene la cor- ςεῇ.. 
riſpondenza con li Franceſi per cauarne aiuti, ma non già la vicinanga, 

e mag gior loro grandezga, perche ſtando quelle Pouincie ſotto al- 
lPobbediena πα Corona, la cui potenga era lontana e diſunita, eſſi 

εγαπο ſlati e tuttauia vedeuanſi haſtanti α difender la loro liberta; il- 

che piu dificile ſarehbe riuſcito loro, quando haueſſero hauuto da fare 

con vn Potentato di forge, e di Stato vnito, e loro confinante. Cõcluſe- 

ro nondimeno di ſeguirla, accoſlandoſi α quelle mura da quella banda, 

doue non ancora da Spagauoli baueuanſi perfettionate le loro fortifi- 

cationi. Il Baron di Grauendone in quella commandante gouernandoſi 

ton molta intrepidex qa, e trincerandoſi in quel miglior modo, che gli 

fu conceſſo dalla breuità del tempo, e — 2 lalla neceſſità,t rat Γη 

limpeto de nemiti, & oprò con tanto valore, che tolſe loro [ο accoſtarſi 

alle mura: onde doppo alcuni giorni conoſtiutaſi da Franceſi limpreſa Frãceſi aſ. 

Ρεν diſficide, e che giornalmente loro ſtemaua l'eſſercito, per la morte, e ſed απο 
faga de ſoldati, e che à Doncherchem sharcati mille fanti gpagnuoli li Louagno. 
arriuarono da Colonia ancora circa mille caualli Alemanni, ο] Pic- δα 
colomini (ο) ſoccorſo dell Imperatore forte circa quattro milla caualli, ας μα 
eſei mille fanti, hormai trouauaſi gionto à Namur; perloche dal Ρ0ρο- uamente 
lo haueuaſi depoſta la temo, che ſin hora lo tenne in non poco trauaglio, dal Graue 
rſoſero leuan ioſi da quell aſſenio rit irarſi trà il Demer,e la riuiera, che ⸗ 
fende quella Cittâ, abbandonando Tirlemont, Sichen, & Ariſtot. L'eſ Frauceſi ſi 
ſercito Sagnuolo rime ſo {η forga εο li tanti ſoccorſi 14 ogni part ve- ritirauodai 
nutigli, e ΡΥ:Γὸ animo della ritirata de'Franceſi, ſi ſpinſe verſo Diſt, alsedio di 
n Ila qual piaxga haueuano laſtiato gli Holandeſi buon preſidio, ε Louagno. 
lactaccarono con tanto ardire, che i difenſori non conoſtendoſi in iſtato spagnuoli 
di poter loro [αν teſta, ancor che haue ſero ϱ: ome ſo αἱ Prencipe d Oran- εἰη[οιλατὶ 
ges αἱ mantener Φις lungo qualche tempo, furono neceſſitati ad arren. ↄattaccano 
derſi, vſtendone con armi e bagaglio. Da che ripreſa la pimiera conſi- Diſt. 
denga da Capitani Spagnuoli, e mancando le ſperarge concepite da' Diſt ſi r- 
Franceſi, chiaroſcxgeuaſi, che operandoſi da quelia natioue nelle de 3 Spa-- 
γκο prime furie, raffredati poi i bollori εἰ ardimento, malageuol- gnuoli · 
mente poſſono conſeguir quello, che à proprio de ſoli flematici, e — 
p.tienti. n Ρας ξεῖ» 

Mentre 
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Meutrel arnũ di due ſi gran Corone fattoſi arringo la Fiandra tra 
loro coꝝxanano, minacciando all Italia diſauenture, e trauagli,e che 
le graudiſſime prouig ioni de gli vni, e degli altri dauano indit io dv 
tempeſtoſo «11ο; il Mareſciallo Banner, che trouauaſi nel Veſtouato 
di Magdeborg inteſa la concluſa pace trà Ceſare, e l Elettor di Saſſonia, 
e vni πε delle loro armi, preuedute le rotture a' quali, finalmente do- 
—— for geuaſi venire tra Sueggeſi, ο Saſſoni, e conoſtendo, che il primo ſtop- 
—— pio delle hoſtilità ſarebbe indriæ gato [οργα la Città di Magdeborg co- 
ο ιο Piazæa di molta rileuangàa per gh'intereſſi dell Elettore, fendo 
fortiſſima nel ſeno de ſuoi gtati, e da eſſo anco preteſa, dié principio à ri- 
fſtorar le fort ſicationi di quella, & alle prouigioni, che non [οἱ6 erano 
neceßarie per la ſua conſeruatione, ma per la ſuſſiflenga dell armi 
Suegæeſi jn quelle Prounicie. Inteſiſi queſti apparati alla Corte di 
1ηβᾶσε di Dreſdem, FHlicttore deſideroſo della quiete, per la quale S accoſtò al- 
ðaſonĩa al ꝓaccomodar ſi cogl Imperiali, ſpedi ſubit o Corriere αἱ detto Banner con 
ponnet · ettere ripiene αἱ fondate ragioni, con ſaderlo adaccettare ἡ capitoli 
della pace concluſa in praga per la publica quiete, offerendogli αἰαρια 
ſomma di denaro, quando vᷣoleſſe amichenolmente rinontia nelle {ια 
mani Magdeborg, eſlog giar da quel Veſtouato. Il Banner α cui που ᾱ-- 
ſpettaua concluder, πε trattar [όργα queſti puntt ſenga l'aſenſo della 
Corona di guetia, e de gli altri Prencipi α quella collegati, non dando 
altra riſpoſta αἱ Duca, angi incontratoſs con alcune truppe di Caualle- 
Φυε2εῇ ſi ria Saſſonia, e con quelle ag uffatoſt con preginditio de gli Hettorali 
το. principiò le rotture con quelli, de quali, fortemente dolendoſi gli gue⸗ 
αἱ ο Zeſi, homi nauano quell Elettore πργατο ἀεδεπεβοῇ Υἱεεωμεὶ ἀαὶ loro 
Rẽ, che per conſeruatione del ſuo Stato dalle inuaſſom che /ὸ 
li, non ſolo impiegò le proprie armi; ma diffuſe Iſangue, la vita, la 
memoria delche in vece d'eſſer eternamente arratemgata nelſuo cuo- 
re ſenæa partecipar a Juoi amici, e conſederati, che pur per ogni ragio 
ne ενα obligato di ferlo, haueſſe ſecretamente vna pace concluſa cos. 
pregiudiale a głintereſſi della Corona di Suetia, e de Prencipi, e Sta- 
ti della Germania. 
Qeeſie doglienge de gucægeſt arriuate all Elettore, perche ſogliono 
Drencipi ammanar la faccia de loro operati con la maſehera del pro⸗ 
eeſto [ὲ correr toſto γη mamſeſto continente, che haueuæſi contrat ta la 
* o come amatore ἀεὶ publico ripoſo della Alemagna, enæa 
le ſi vedeuano quei gtati diuorati daſingorda æmbit toni de ll ar⸗ 
naenifeli⸗ mi ſtraniere. Che non contraſſe egli confederatione col Ro di guetia /ὲ 
on per la commune libertà, e che queſta hormai da Ccqſare conceſſa, 
uĩ ſSalo- erano conſequentemente leuate le cagioni, per le quali fuegli in quella 
nio· vnione condetto. Che di ſua mente riſtaus ſodifatta la Corona di gue- 


tia 
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Ha ἀξίίε ſpeſe fatte, e incluſa nel concordato di Pragaʒ m⸗ che il gran 
ρω ος, e οἱί αἰεγὶ miniſtri, & oficia de guexeſi am- 
Εμ]ο[β ἀἱ εοπιαπάαν nella Germania, goder αἱ clima molto puuproficuo 
Δοἱ [ονο παθίο «ἐν αγγἱεβίηῇβ delle ſpoglie, di quel ε[αμβο Reęno, ancor-⸗ 
εὖε εο[ὰ ῥοπεβία, ε deſiderabile non vi attendeuano. Inſomma, cheſſo 
non era Prencipe per οὐδεάίγε alli vaſti deſiderij de Miniſtri poco ama. 
tori del publico bene· E fnalmente non eſſer le ſue operationi τερέν. 
ditiali α gli intere ſſi de [ιοί απο! .Ἡ ebbero perciò queſteſcuſe.e dichia· 
nν migar, ma ἆ infiammar via pii lo /άεβπο de Ca- 
Ρίδµεχζε(ί alla venaetta perche comeẽ proprio del. haon vino riuſci⸗ 


ig lor aceto, εοσὶ que ſta buona amicitia conuertiſſi in piu forte ne⸗ 


αι. 

1! Λὲ ἆ Ψπρδενία, che ſuernandoſi le [με armi nel Ducato άί VVir- 
temberg, e nell.Alſatia ſi trattenne in Viena, per aſſiſter alle conſulte, 
- αἰἰε veliberationi de partiti à gli emergenti, che c orreuano βλ con- 
cernenti, e per applicare le prouigioni neceſſarie al biſogno della Coro- 
πα, εΟπςΕΥΕαΤΟ colli [ιοί Capitani il modo da tenerſipella futura cam- 
pagna, /piccatoſi dall auffria colle genti. che raccoglier pote quell in- 
ernata, preſe il dritto ſentiero verſo εἰ Virtemberg per rinforæare la 

ſua armat a non ſolo di gente, πια della ſua aſſiſtenga ancora. Cionto in 
Helbrun, i deput ati 4 πεμία quale. giornalmente mancando le com · 
πηοάίεὰ, ε εἴε[εεπάο li trauagli, allettata dalle buone conditioni, che 
α Norimberg riceuerono fattiſi a piedi di S. A per id loro per. 
ἀοπο Υε/ββΑΥΟΠΟ αεεοἰεέ con quel modo di corteſia, che ſucie regnare ἐν 
petto di Prencipe Cenerqſo, e rimandati colla ſottoſcrittione dĩ tutte le 
da eſi preteſe conditioni. Il Galaſſo tolto ordine dal Δὲ di mouer l eſ⸗ 
uore tentar alcuna impreſa, mentre che gua Maeſta ſi tratteneua in 
Helbtrattare accomodamento con molte Cittq; i deput αεί delle 
quali correuano a chie dergli gratia, paſaò καὶ Άθεπο à Filuburg. 6 cono- 
Aciuto, che la preſa di VVorms, piaxa vicina di Magonga, e di Fran- 
chental, ſituata appreſſo il Rheno, cinta da mure terrupienate, ΕΥ di 
conſiderati one per ægeuolar la γἱειβεγα di Magonga,e di Frã- 
chental, /ε —25 adoſſo, e circordoila, ẽ piantatoui il cannone, con 
preſtexa inueſtilla. Il preſiio guexæeſe nõ piu numeroſo che di öo. 
/ἰάαεί poca guarniggione per difeſa 4’ vna circonferenæa di mura tant 
ampla, conoſtendo nfrutiuoſa ogni oppoſitione, che podeſſero fargli, e 
α Ue ἀεβίι ῥαδίραπεὶ ΠΟΠ ἀθΜεΜαΠο [άαι[ᾶ, ἀοβρο lo baner 
— a coperta queſta loro deboleæ æa prima he prouare gli aſſalti, 

compoſe, e ne vſcironoi difenſori ricourandoſi in Magonza. 

aMem inghem ſeguendo lempio dell'altre terre Franche inteſa l ac. 
οοηηηοα[έοης ἀὲ φµεἰἰ 4 ἼοννεοιοῇἐΜέαῖ nel Νιεςχο delle fore a- 
| xx ſtriache 
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Memĩighẽ Axiache ſenga ſperanga di ſoccoſo patteggᷣ anch [αι εο] Κὸ ολο ῦ... 
— το, Τάν dalqual riceuuta in gratia con la ttoſtrittione d απεΙοδς 
σε * priulegilſi ifleſo ſacendo anco la Piaxæa di Schorndouſf dell γης 
βιιεία ἀε] del Vntẽbere nel cẽtro di quelloStao ὀργα ἡ d — 
Κὲ ὁ Vn- Prouincia, in vna larga campagna tutto ο] ΜΙΕΟΥΝΟ εἶπεα ἅα —— 
pheria. yendono «0716 in Ὑπα Ρα], θα) oſtenne alcum meſ dio 
de gli Imperiali, in que ſio tempo compoſtaß, accettò lele — 
citore. Γ ᾱ, η ῇ 4 — — 
Non mancauaſi da gli Auſtriaxi alla diligenga neceſſaria, ϱ 
ſtendo chiil Regno dInghilterra ancorche αν 42 κῳ —* δω” 
di Maàre, εδε [ο γεπάε quaſi vn'alero Mondo, quando l'arbore della γα» 
Λεἆ πα Franceſe afronuaſe tſuoi rami di maggior poſſanga, a ſicuro 
reflarebbe adombrato, ĩ popoli del quale ohre allomt ereſſe polntico i 
10) deſiderar maggior σγαλάεχτα πε’ vicini, o procede da nuidia, d da 
Ρέβετο de vat uralex æa dodio, occaſionato dalla dinerſità della natione di lingua. 
εἰ aucee di conumiſtoncordante, o dalla memoria delle andate tra Francẽſie 
cidi geue Ingleſi erudeliſſime guerre, trouauanſi grandemente geloſt della poten-⸗ 
τες!Τησ)ς χα Franceſe, procurarono «η le perſuaſioni αἱ conſigri loro purtigia- 
— Ἠ! 4 moner [ απίπιο di quel Κὲ alla loro parte, per abbaſſare τον queſta 
amicitia le forge della Francia, perche cetupate in gnardio di que- 
6, non haurebbero potuto contro là Fiandya ſi ageuolmente riuolgerſi. 
Era però queſto [019 tentatiuo nel continente pieno d intoppi, e ἀῑ diſſi- 
«ζ]1λ, [Σ bene in cpparenga adequato pareſſe, perele gl tngle fi που me- 
πὸ νοxi delle attioni de δραξηποί! » ἡ quali ſotto ſpecie di ύκομα vi- 
Polixĩca eiuanqa procurarono già con vn'armata maritina .- in quel Re- 
gli i guole loro genti, e coã preteſto αἱ ſolleuar loppreſſa Religlont Cattoli- 
— * ra ſottometterlo αἱ loro chmmando, chiaramente conoſteuano, che non 
nol. porcuafi abbaſſar η] Franceſe ſenga malgar lo gpagnuolo del quale piũ 
che del Ἐγαπεέ[ὸ hancuano da temere per moltiriſpetti, & in particola- 
re; perche conſiſtendo la potenga Ingleſe nel Mare. e donendoſi à chi 
uole entrar in quell Iſola traghettarlo, p haucuano da temere de gli 
3oli non ſolo mterra, ma potenti ſimiĩ ancora in Mare, che delli 
anrccſi à loro digran lunga di naui, e ſorge nanali inſeriori. Eperche 
preceder prima aneo doueua la ſodixattione diquel Rè delle pretenſto- 
, che — gli Stati alliſglinoli del Polatino πο nopoti, 
6) «]επάο queſto vn ſuono, che non agradiua all'orecchio de gli Au- 
Αγίας! per conſtnenga erano penſieri imperſetti, e viapiù trouan- 
doſt il Palatinato nelle mani dell Eettor di Bauiera, ο inſieme il ca- 
Ρο di quello della Bereta Elettorale adornato, coSiè che non era hone- 
Λο, quando ſoſſe auco terminato di [εναν quel paeſe dalle mani di quet 
Duca, con darglijaltra Prouincia equiualente,il prinarlo * itolo ꝰx 
etore. 
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εάε gli Auſtriaci nelle guerre an- 
xaluta di quello gFtato, che 
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— — 1ο , 
— ὁ ΡοῦΕΣ Ῥημα μεη 
κα ad altri douerſi dare buone parole all Inghilterra, m 
rar ſolo αἱ proprio int ereſe. peſche reſlituito anco ũj Palat inato vᷣo⸗ 
per eſto ϱἰ Ιηρίοῇ arebbero dichiarati nemici della Francia, poſcia 
ε ἀε[ίο gtato loro, che la guerra di —* 
exa baurebbero procur ato, che la bil ancia 


quel Prencxe da quale —* — brontexgge ſi ſpeſte il proprio dena- 


gio di Ceſare 5, potenaſi cambiare 


έάξ: —28 * στ. 


Mine ai queſle «(ρε a la ραεο, οἱ 


commodo αἱ loro Merto egno·e οἶγεα ἡἱ aſguſto, che riceueſſero dal- 


la non ottenuta reſut utione, ne di queſt anto douerſi temere, Ρεν». 
che per opprimer gli Spagnuoli non ſarebbero vniti mai colli Fran 
ceſi per non age maimli delle εεεε[Γνε ſorge, de quu 


mente doucuano eſer geloſt: ma piũ toſto haure bbero 


neceſæria- 
— Αἰαὶ pea⸗ 


partito, che declinano poteſſe render pi temuto laltro. Afermaua. e ñ 


no alcuni altri, che * compliſe 


inueſtir il Duca di Βαμίεια νε... Duca ba 


ce del Palatinato d'alcime terre della guenia, e del Vtemberg uiera. 
benche difcilmente da eſſo Duca accettarebben * σεν frequenta- 


J 


todalle/oldateſcle. che per alcun tempo xiſtare 
νο πα 


ὄοχο ; runato non 
2 meno 
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meno dagli oſſerciti amici, e deſolato dagli nemici, e troppo 
Ρ’ορύιημιο all armi de' Franceſi, le puali, col preteſto dĩ rimetter 
Daca πεί ſuo Stato con opportunità di tempo forſi ſarebbero entrat⸗ 
in quelle terre, e che il titolo reſtar doueſſe in vita αάπε]ο ΕΙεβο.. 
τε. ο ⸗ μι) 
Ἀϊοκίο. Inſomma la masg gior parte delle opimoni accordd in queſa εβίκ αν 
—— με poreſae rimetter — ma leſſetto di tal delib⸗ 
ὃς] Ῥ.. ες) απάεπῖε ἱηρεδήμα[! dalla tema, εἶε ῥαμεμακο εἰ — 
ἑκήιο. ἀἡζη[ίαν il Όμεα di Bauiera  ἰ αρῃεηκα del quale ΡΙΝ che mai εγα- 
eceſiaria, ε εὐ5] andauaſi differendo riſolutione cod graue 
ata ancora da altre ragioni; quando Maſſimiliano auuedutoſi pru- 
dentemente, che in fine — miniſiri Auſtriaci termnar aL 
euna ſodisfattione dell Inghilterra, e ſcorgendo non eſierui megæo 
piũ adattato per ſtioglier tal ordimento, quanto che obligar mag- 
Ziormente l' ĩmperatore ad bauer riguardo dgł 'intereſſi deſla propria 
«α[α, pensò al miatrimonio colla figliuola di gua Maeſtà ceſarea, per 
ftringerſt con queſta mona parentela maggiormente la beueuolenga 
ai Ccſare, come Ρεν obligar, e ĩntereſtar Sua Maeſta à fauorir piu li Neẽ- 
totche gli ſtranieri. 

Fu però queſto maritaggio maneggiato con reciproco deſiderio. I- 
uaxvimo-ZKlettor [ο ambina per obligar via ρίλ l Imperatore, ε] Λὲ dVngheria 
πὶο tra il Mmantenerſi nella fua buona amicitia, come anco per attendere fr- 
Duca chla gliuolifucceſsori, al Dominio derquali mancaua; Ceſare adheriuali vo- 
μήν αμ Ἱεηε]εγῇ Moper dar ſegno ἀεῖ ſuo α[[οίτο νεηὸ φκεῖ) lettore, εοπες 
Ἱπιρετλ το. anco per farlo con queſto legame piu ſermo πε ſuoi ἐπεεγε[ῇ »ε lontans 
56ο Άνετὰν dalle [ηαβοπὲ» e promefse della Ἑγαπεία, dena quate moteggianaſ, 

bbe feſaæe con ſperange vᷣaſte àdifloglierſi daił amititia Imperiale in- 
Aigato, eſenga dubbio porgendoui Poreccbio in queil emer gente di 
traune pregiudit ĩo vna ſimile deliberatione alla aectaà Ceſarea riuſci⸗ 
Μο ſarebbe. Ελ però il tutto concluſo, ſe bene eon alcuna mormoratione 
αἱ belli intelletti pretendenti di ſpeculare da queſto matrimo- 
æio douer naſterne frutti, che (ο 1 tempo doueſſero riuſcir acerbi allæ 
«ος ————— 
Atendendoſi nella Franciq, e nella Cermania ἆ talĩ negotiati,e fæ. 
etdoſi da * da ϱἵ αἰεγὶ ghapparati ρἱὰ neceſtarij alli preſenti af 
ſari; Vn tlollandeſe detto Entholts, che eſide dalla patriæ viueua αρ.. 
preſao Spagnuoli in Fiandra, molto alli Stati ἆἨοἰ]φιάα mal affett̃o, 
perche gli haueuano fatto decapitare il Padre, input ato d'hauer men. 
tre trattene iaſi in paeſe neutrale coſpirato con altri due compagni 
οἱ dar nelle mani α᾿ spagnaoli il forte di Tiel, poſto ſopra il γα, 
αγ Bomel, e Nimegen, bauendo coflui intelligemga con gti ᾗιοί 
— erreti, 
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parenti, & amici, da quali ſouente reſtaua raguægliato degli anda- 
Menti, e denegoti di quelle Pronincie, come ὁ Jolito deſia Ρα/[ο- 
πε dell animo, che ſempre eccitata alla vendetta, penso, come poteſſe 
ærarne alcun effetto corrſpondente αἱ ſuo deſiderio· Ἐ ΤΙΕΕΝΜΕΟ auui. 
oʒcome nel ſorte di Schinch, poſio fortiſſimo, ſituato Όργα la punt a 
εἰεἰ/](οία , fatta dal Άβεπο , il quale in queſto laogo ſeparandoni in- 
due rami reſia il ſiniſtro con nome di Val, εἰ deſtro ſegue ſin nell- 






Oceano «οἱ medeſimo nome di Rbeno, lo rende per conſequemga quaſi Ὃ 


Forte di 
inch «ο 


aneſpu gnabile, nont rouauaſi allhora ρἱὴ di dugento Fanti in guardia, dagi spa- 
εὖε ία D in alcun lato ageuolmente poteuaſi guagæare, che vna pa- Εημοῖῖν 


liſcata ενα debile, ο Φε], che importa piũ che la Nane da guerra ſoli- 
τα daſiſter ſempre alla bocca del detto ſiume per guardia delle ſor- 
β)ε[ἔνεδε poteſſero tentarſegli per acqua, era ritornata in Amſterdam 
Ρεν alcune conteſe, nate trà Nimegen, & eſſa Amſterdam: negando 
Amegen pogar ρίὴ la ſpeſa di ciò che preteadeuano * dAnſter- 
dam che douſſe Jare, come Metropoli della Gheldria, alla cuſtodia del- 
la qual Proxincia aſſiſteua la detta Naue; e ciò partecipato a Capi- 
tam Spagnuoli, & offerto loro ogni [ιο valere, termind d'abbracciar 
l'occaſione, e prouar impreſa. Nefu però incaric ato il Conte ἆ Επ. 
dem caualier molto verſato, e quello, che poco fſa ſorpreſe Treueri,il 
quale con ῥγεβεχκα fatte fabricare alcune harchette leggiere, e con 

ocento Fanti ſtielti auuiatoſi a quella volt a, poſche in numero 
maggiore ſarebbe ſtato [εορεγεο dagli Hollandeſt, chè poco lontani 
accampauanſi coll eſſercito, & in oltre preualſoſi di due harconi, chia- 
mati Famarcuſe, quali d'ordinario traficauano in quelle parti, venen- 
do cariche da luoghi neutrali, e varcato tacitamente il Rume, poſte 
le ſtale a'ripari del forte, ο brauamente inueſtitolo, benche foſſe 
dato all'armi, e che il Commandante colli Soldati del preſi lio ac- 
correſſero alla difeſa, eſſercitando ogni loro potere, entrati horm 1ὲ 
moltĩ Auſtriaci, e ſeguiti da ϱἱ αἴεγι , dopò valoroſa oppoſitione fatta 
dagli Hoilandeſi, quali tanto più intimoriti, quanto improuiſo, e ina- 
ſpettato ſa aſſalto da e ſſi,neẽ anco imaginato, deboli à far più teſta d 
nemici, che per le guadagnate ſtrade, e ſopra ĩ ripari combatteuano, 
conuennero cedere, reſtando la maggior parte di loro «οἱ Gouernato- 
re tagliati αρεχχἰ..4 queſta guiſa fu preſ vna fortegga, che in altra 
mauniera haurebbe conſumati i pin fioriti eſſerciti dell Europa. Dal- 


ΟΙ δια. 


che deueſi non poco auuertire à gli accidenti anco tenuti impoſſibili, (1ουε ορια. 
d precetto anco di molta poneratione, & intelligen de' δε, 


Prencipi l'andar cauti nell efiliur i loro ſudditi; auenga che queſti 

ſe ſono huomini di valore colle commodità, che hanno di reſtar per- 

fertamente auuiſati da loro amici, e parenti, e colla prattica de“ 
oropri 






a perdita di 
— o teneua 
πο le coſe inaſpettate far⸗ nag 0: 





/ἐπάο φμε[ιαρίαστα vna 
Impottan· οἶία, che quel pacſe, ch eflende οἶεγι 
——— ο] circonuicino; ma impediuano atione del Rheno, ο tagua 
* η- ἐς ε[ῇ Μοϊωπάσβ τε 


Ἂὁ 
/ο[εγο diuenuti forti alla campagna, certamente con queſ 
rebbero hauuto facile {ο ſcorrer nel centro di quelle η 
uali quando non haueſſero pot ato impatronir ſi delle ter 
—— riuſtito ſarebbe di grandiſſima γκίπα γκι 
Prounincia dell Hollanda, dati che haueſſero αἱ fuoco moli 
fatti per l'vſo di cauar l'acque del paeſe e gettarle in a 
che poſtia nel fluſſo del Mate sboccano in eſſo. Del φιαὶ ὑειαβι 
ui, in pochi giorn quel εοδὶ baſſo pacſe reſt arebbe tutto [08 
ſendo ſoſtenut o ſolamente per opra di queſti molini 
que dalli foſſi, ο d'alcuni argini, che raffrenano il Mare lenga qu 
iutto il pacſe di quel contorno ſarcbbe laguna di moſo tale * 
uedendo l Oranges il futuro danno, e conoſcendo nece —S— — 
di quello, non [ὴ tardo all' auuiar ſi coll eſſercito à ꝙ —— 













attaccarlo. Ma entrataui dentro huona ugi molte vetto 
—— naglie, aucorche dagli Hollande ſi — di mello ſoſſe tentato 0634 
Ἡ Έοπεάί :ΓοΥζο » trouarono però ſempre contraſto, ereſſte— liar- 
schich da, che reſtarono riſpinti; Non mancando pe — D — — 
ſopo ribut delia loro intrepideæ Ta, non diſperando del Μον Meceſſo, molto ſicu- 
e⸗ ri, che gli Spagnnoli non poteuanlo mantenere per la troppo lonta- 
παηζα nel ſoccorrerlo, e per eſſer molto vicino alle ἰογο offeſe ε via pin 
che mfeſtati di continuo d France ſa, ΠΟΠ poteuano in piegar al /oſten- 
tamento daqueſto Forte la gente, che douendoſi dinider per la cuſt odia 
dell'altre Cittd,e Proumeiæ, era poca per cuuiar quiui progreſ degli 
NHolandcſi oue con tutte le loro ſorge dalla graut conſeguenga del luo- 
20 erano chiamati. 
*8 Ma ſe gli Shagnuoli progreſſauano in queſta parte, non mancatua- 
lato il . no i Franceſi d auuanæam dall'altra, perche il Όνεα di Criqui con- 
. ον otto milla Fanti, ε due milla caualli talato dal Piemonte vel Moufe- 
Ἰηο,ᾶι ος rato, Ipintoſt auanti, e paſſato il Ῥὸ , e dopò portatoſi di quà dal- 
μία Vũ da Seſia nella g uriſdittiore dello Stato αἱ Milaxo, δε βὺ {1 έυζαν 
— το Ρο 
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poſto chaltre volte nelle guerre poſſate del Monferrato teneuaſi da 
ali Spagnuoli, eſenxa conteſa fattoſi patrone del vecchio trincerone 
da muno diftſo, inueſt impromſamente il Forte, οὐ] — 
none, oue dopò breue reſiſtenga fatta loro da trecento fanti delle cer- 
nide, che lo guardauano,ẽ Πε eſe patrone, poiche queſti, come lo- 
ro quaſi orcmario coſtume αἱ primo cbarro de cannoni nemici, ceden- 
do ἡ cuore alla tema, i arreſero con perdita di alcuni pochi di lo- 
79. ν νο 
Ma perche ορη ſine de Franceſi driggauoſi all auangarſi nello gta- 
to αἱ Mano, & all'eſiliare da quello gli Spagnuoli, il che quando 
loro foſſe proſperato, non [0ἱὁ ꝰhaurebbero aſſicurati dello gtato di δα 
ποῖα, εὖε γε]γαπάο nel ηιεχκο delle loro Pronincie, haurebbe conuenu- 
toſcmpre piegarſi alla loro ſodisfottione, di piũ della Republica di Ge- 
noua, del Monferrato, & altri; ma felicemerte portauano anco l'ar- 
mi ad altri acquiſti: il che non tra molto difficile da conſeguirſi, quan- 
do non haueſſero aſſentito alle ſuaſue di quelli, che apertamenè [9 
gendo di confidar molto aella Ntione Franceſe, andauano ſpargendq 
quelle artificioſe voci, tanto gradite dalli Prencipi, cicè che con poca 
ſpeſa, e non molta gente ſi poſſano ffettuare le deſiderate impreſe; 
Perche credendo, che ogni poco lor numero, come altri li rapreſenta- 
uano, con l'aiuto de'Collegati baſtaſſe a dar fine αἱ diſtgno. Dato loro in 
oltre ad intendere, come i popoli del Milaneſe faſtidiati della ſoggettio- 
πο de gli Spagnuoli, e deſideroſi di ποπ: dâ ſubbito haurebbero ſeguite 
l'inſegne Franceſi, veduto che haueſſero ſpinto nel Piamonte vn for- kanceſi 
mato eſſercito, baſtante α tener'in freno le attioni de' Corfederati, inti- ο, 
morir { ncutrali, e campeggiar πεί Territorio di Milano. Ἐ {5 i ζαρί πε ρε lo 
Franceſrin vece di trattenerſi a vagheggiar le Dame del Mõferrato, 5:40 di 
e del Piamonte, diſputar del εἰ, e ἀεὶ πὸ, & empir le loro borſe d'oro, ſi Milano·. 
foſſero α diuttura ſpinti ad alloggiare ſotto alle Porte di Milano, ſpro 
uiſto di gente e di conſiglio. 

Furono nella Corte di Francia, e di Piemonte poſte in conſulta va- Conſolta 
rie propoſitioni, per elexgere di quelle la piũ ſana, e piũ proſitteuole Fuᷣ — 
diuiſæta im priſa di Valenga, Piaæzæa vicina αἱ Ῥὸ , trà Tortona, — * 
e Caſale, come quella, che haurebbe in huona parte impediti iĩ ſoc- Stato di 
corſi, che dal Gencueſato poteuano entrar nel Milaneſe, Apriua il poſ Milano· 

ſo per entrar dentro di quello Stato.e cagliaua fuori Aleſſandria, ren- 5! —— 
dendo facile il trauſito dal Monferato nel Piacentino, il che era laſom- — 
πια di queſta facenda, imperoche Μη oſando il Duca di Parma libera- di νέο — 
mente procederhoſtilm ente contro eli Spagnuoli, Ρεν houer lo Stato e [νε 13” 
ancora trolpo diſgionto dal Monſerrato, donde ne poteua ſperar gli op- εἰοηί . 
portuni ſoccorſi ad ogni biſoegno, per conſeguenæa era conneniente, & 

da 
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[ωρτεία di da ogni honeſta ragione comprobato, che la prima impreſa καὶ { 
——* ἐν tone commune deColegati foſſe deliberata. ΕΛ. ή — X 
Ειεησεᾶ , conla quale rompeuanſi le frontiere deſſo 
ero oſtacolo ſinalle porte di Milano, ma q⸗ 
ben tenut a da gli θραςλνοίῇ, ο εὐο αἶιγε νοίρε «γα 
ſine, fu dimeſſa; altri più intendenti aſſentiuano douerſt- 
teæe a dictro, e preſtamente ſcorrer tutto lo Ftato d 
— — 
iaſciat iſtato di comporſi, peroche ε[]επάο paeſe Ρο 96) 
Ἡς [ος -. ροηµποα, ο Κοὐῖε , {ζοχβεπάο φιιε[ ο ἱογο εαπέρε 
τε]ο δίχιο Εἰν facilmente haurebbono penſato ρίὰ alla conſeruation 
di Milano. Facoltà, e del priuato intereſſe, che delle Fortexge 
quefia opinione era da moſti ſegnita, perche in effett 
la piu riuſcibile ma richiedendoſi a tal deliberatione mag 
tita di gente, epiu ſpeſa, Iſſendo diſſuaſa dal Duca di 
gioni potenti, non già αἱ bencſicio de Franceſi, ma all 
zidluti colare qppogęgiata, a cui ΠΟΠ compliua, che lo Stato di 
3 ών nelle mani del Πὸ di Francia; fu ſottoſcritta {η tanto ἡὴ 
ῥτεία ὁι ὰ ἴρηζα, ſotto la quale conuenendo a Franceſi ſpender 
Valenza ſequentemente veniuano gli Spagnuoli a godere il hencſicio 0, 
di prouederſi alla difeſa del rimanente, & αἱ ſoccomſo ancor di quello 
&Franceſi ſotto queſla ſteman lo l'eſſercito, δει) ſtorgeuaſi, che Ρο» 
co, ὁ nulla haurebbero poſcia effettuato, tenendoſi per forte raggione aꝛ 
Stato, che non erano at beneſicio ad alcun Prentipe Italiano ἑβγοργε[-- 
ſi de Franceſi in quella Prouincia, per la non bhuona Ψ. 
le prouarſi da chi confina con Potentati grandi, e con Φε; ραγήίρο-- 
larmente, che ambitioſi d'ampl iar il loro Dominio, muent ano preteſtr 
Ρεν romperla, & urpar quello de vicini Ancorche queſto conſigli o 
ςὀμόετο- Joſe in pm diſt orſi d huomini intendenti diuiſato per non bene appog- 
— 9— p — giato allmtereſſe preſente degli Stati, portando per fondamento ἆ el- 
κ) Mloroſentenga, εἰ ε[[επάο lo Stato di Milano vña nuoua Cartagine, 
ſtato ὁι che tencua in continuo moto tutti i ſuoi confinanti, e poſſeſſo dagl SPa- 
guuoli, Natione potentiſſima, deſideroſa della gloria, e che oue ας qui- 
No, con graændiſſima diſficoltà reſſituiſte, ſarebbe ſempre ſtata Italiæ 
trauagliata dalle loro pretenſioni. Per lo contrario eßer il Franceſe 
inquito, impotiente à dimorar fuori della Frantia, ſimando non ε[.. 
ſerui altro Mondo, ch'il proprio Regno; che non ſarebbe ſtata coſa im- 
foſſibile, quando s haueſiero ſtacciati gli Spagnuoli, di ſtacciar απιεογα 
Franceſi, e ridurre quel Pucato ſotto lo ſceſtro d'vn Principe Italiæ- 
no, coneſu altre volteiaggiongeuano eſſer il conſeruare foræut ĩ {1 Pren- 


cipi 
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cipi grandi vn nodrire del proprio latte vna gran fiera, che ſinalmente 
haurebbe diuorata | Ηλεία balia, ΠΟΠ tenendo i Potentati ricordo de 
beneficij riceuuti da vicini, ma ben ſonuenendogli il commodo, the po/- 
ſono ritraher dalla ruina del confinante; ſe bene altri affeit. onati a 
Franceſi diceuano eſſer morti tutti ἑ pazæi Franceſi, e tutti i δαμῇ 
Spagnuoli. 
Abeftite però le coſe piũ neceſſarie per queſto affare, ordinarono la 
marchiata a quella volta, la quale fu alcuni giorni ritardata; eſſendoui 
molti a'quali non pareua buon conſiglio, che vn impreſa, che ſoco por- 
taua moꝛte difficoltà 5 intraprendeſſe colle ſole forge di Francia, poi- 
che Fauoia, e Parma non aſſentiuano ad iſcoprirſi apertamente, /ὲ pri- 
ma non vedeuano alcuna Ῥέαχτα in mano de' Franceſi cadutai e benche 
alcuni foſſero di parere, che il Duca di Parma, il quale trouauaſi 
con νη groſſo di gente di circa quattro milla fanti, & ottocento Ca- 
caualli, foſſero haſtante a far impreſſione nello Stato di Milano, da che 
Imembrate le foræe Spagnuole in più lati, per conſeguenxa ageuole 
Cimpreſa de Franceſi ſarebbe riuſcita; ΠΟΠ ottenne però — penſie- 
ro leffetto, perche il Duca non oſando dichiarar inimico aperto de 
gli Spagnuoli, ſe prima i Franceſi auangati non foſſero à termine di 
poterlo agenolmente in ogni occaſione ſoccorere, armeg giaua ſopra 
le proprie Terre ſenga dar altro, che geloſia a gli Spagnuoli; Μα cri- 
qu ſoleuato dalla Iperamga, che teneua ſopra la ὄνομα inclinatione 
del Duca di Parma verſo il ſuo è, e'l deſiderio, che ſcopriua in quel 
Prencipe di romperla con gli Spagnuoli, port atoſi auanti, poſe il Cam- 


Marchiata 
deꝰ Ftã ceſi 
verſo Valẽ 
14. ' 


Criqui ſot 
το Valẽ xa· 


po ſottoalenga, e cauato terreno, driʒ æouui contro le batterie, e le Marcheſe 
ſtrade, coperte, e principiò ad inut fHirla con molto ardire. Il Signor di Celada, 


Marcheſe di Celada, che dentro di quella poco fa eraui ſtato /pe dito per 
Sopraintendente, εἰ Signor Franceſco del Cardine, che v'era Gouer- 
nator, οἱ Capitan Spadino ſug getto di molta vaglia, conoſtendo 
Timportanæa del merito, che haurebbero riccuuto appreſſo gua Mae- 
/ὰ cattolica, cunſeruando quella Forte 2x4, e non meno la gloria, chæ 
appreſſo il Mondo haurebbero guadagnata, valoroſamente accingẽdoſi 
αἰία cuſtodia, cominciarono a corriſpondere con altrettãto coraggio, & 
ingegno alla difeſa, quanto eſſercitauanoi Franceſi, deſideroſi dell'ac- 
quiſto, nella oſfcſa. 

L'auuiſo della venuta dell'eſſercito Franceſe ſopra lo gtato di Mila- 
no, copitato per le Terre, ο Cutàdi quella Prouincia, portò non poco 
ſpauento α quei popoli, & α medeſimi Spagnuolt; poſche trouandoſi 

quellt Ῥιωσπε /ργοι iſſe della gente neceſſaria per la loro diftſu,reſtaus 


Dõ Fran⸗ 
ceſco del 

Cardine,e 
1 Cap· Spa 
dino * 
dono bra⸗ 


mente 
Valẽood · 


“Πο poco tutto il pacſe confuſo, atteſo che larman ſi de Joldati delle 


Cernide ριὴ toſio apportaua dolori, e pianti alle mogli, ſigliuoli, e pa- 
Ἀ 1} renti 


354 Hiſt del Conte Gualdo. ΔΑ 


Ρτουἱβοπί γεμεί αἱ quei ſoldati che vſtiuano dalla Patria, che conforto, aruire 
Έτος ο α. Ττὰ queſti emergenti però non mancò punto il cuore αἱ ca 
—— dinal. Abernoꝝ, & α gli altri Miniſtri gpagnuoli; ma con la loro 
——— intrepi dexa dieronſi a far quelle prouigioni, che conoſtenano ορ”. 

portune, e che loro conceſſe la hreuità del tempo, oltre però all eſpedi. 

tioni de Corrieri ἐπ Iſpagna, a Napoli, & in Germania per ſollecttar Ie 

rimeſſe de ſoldati, edi denari, fu fatta vna nuoua deſcrittionedele 
αν, genti dello Stato,e di quelle ſteltone otto de pis habili per cento, per 
riporre nelle Forte⁊æe, e cauarne la gente foraſtiera, per valerſee αἴῑα 
campagna: a Mortaraæ. Τιάτζα traà Pauia, e Vercelſi [ὰ ſpeano p- — 
praiatenderui η Maſtro di Campo Roma, in Aleſandria Aenor Don 

Carlo Colombo a Nouara, αἱ Forte di Fandoual, & in ogni αἴγγο [μο-- 

ᾷο di quei conſini, vennero ſpediti ſuggetti di vaglia, e βποπο rinfor⸗ 

Negotĩato atidi genti, e di monit ioni, e per tutto batteuaſ tambro, e pro⸗ 

Φε Spagno nedendoſi all'occorrenge preſenti. Non deſiſteuano tutta via d 
ανν Ρ — ruoli da negotiati per mexgo de loro Miniſiri co Papa, —* * 
* —S Ρκ]ίεα di Fenetia, aſſnche eſſt που intendendo ſecorre, ΠΟ α 
A Vene FReſero a Franceſi, e ſopra il tutto premeua [ογοῖα ἀῑοίαγαξίοπε ἄε 

tia.Aetiam, ĩ quali con ꝓaſtiſſime offerte cinſugauano . 

— — εὐέανανῇ in loro fauore, & jpinger le loro Armi da ΡαγΤε αἲ 1 
ανα : ἀε]),έῑα» trouandoſi eſſi molto forti per hauer 414 ΜΙπεῖο πεῖα.» 
εδρετ υεἱ Lombardia ridotti inſieme circa ottomilla fanti di varie nationt, e due 
1ρ &ato di milla caualli ben all ordine ſotto il commando di Iuigi Zoræi loro Ge. 
πας. ο πεγαίον Γκρφείζο ναἰον./ὸ, molto ſtimato, e temuto, er eſer oltre ad 

—2 

Ἱς ἀςὙευς πὶ ἀεῖία ϱπεγτά, oltre a αἴεγα gente aquartierata ἴπ Έγεηπανε ἐσπΓονησν 
Ηλοὶ. ¶ ctto la τομάοίεα ai Michiele Priuli, ſigliuolo n αἲ Ῥ χάνεις 
κ ε δετεβ. Doge della [ία Patria, e Ῥγεπείρε ΗεΤΟΙεῶν ζαμα[ΐεγε ἆἲ «Τη 

ο da cuore, εί eſperiment ata prudenga 6 altre in Valcamonica, Falle 
λος del Breſtiano, che conſina colla —— —— 4ἱ Marino 

Venet ani da Molino Nobile daſto ingegno, e di gran cogmt ione, & in oltre tut te 
—* κ {εἼογο Εογίεττε beniſſimo mnmite di gẽti, di munitĩoni, ε di Capi, e σε» 
ἂν * natori lapient ſimiʒ quali dichiarati, che ſi foſſero peri Franceſi, ΠΟΠ. 

ο Ῥ]δάνδύίο αβργε[[ο ἆῑ ὑποπείη! εαβας{.ε queto ancora [ὴ da mede ſi i 

Ottimi β. Spacnuoli conoſciuto, che reſtaua lo Stato di Milano alla ἀΙ[ετεξείοπε 
— — ΕΙ, Armi Franceſi,o alla protettione della Sereni ſima Republica. Era. 

Ῥυῦίκα Πορέὸ tl [ορειτὲ tutti mal fondati, poiche ſe bene αἲ Venetia nt non 
Ύωαα. «τα diſſicile ᷣ ſare, nondimeno ε[[επάο l'oggetto di quella —— 

Έα Republica, e di φιοὶ Sapienti ſimi Padri ſolamente driggato 

pace commune —* alla conſeruatione di florido loro Dominio, 
ρα haſtaua πε απο l'occaſion opportuna mouerli dal loro degno pro. 


΄ 
3 
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poſito, απχί che vollero, che da'loro Miniſtri foſe maneggiato alcun 
Ἠπεχχο per diuertire le rotture di quelle due Corone, e tra uſe rimette- 
γε in priſtino la pace nellItalia a prò vniuerſale della C hriſtianità 
Ritornato era in tanto il Duca di Roano a Tiran per rinfreſtar la ſua 

gente, ſtanca Ρεν le continue fattioni in quella Valle eſſercitate, doue 
preſa lingua, come gli Alemanni da eſſo rotti nella val di Leuin, di nuo- 
no rime ii coll arrino d'alcune truppe dal Tirolo, teneuanſi molto forti 
Bormio con voce anco αἱ calar à baſſo, e tentar nuoui fatti colli ran- — 
cen onde ſtorſero θὰ ſin à Μαπζο» Villaggio appreſſo all Adaxtrà Ῥομκίο: 
Bormio, e Tirano, preſe egli per tanto riſolutione d'ancora incon- 

trarli, e valerſi della Fortuna,, che ſe gli moſtraua aſſai propitia. 

Raccolta però la ſua gente, che poteua conſiſter ἐπ quattro milla Roano τε 
fonti, e trecento caualli, marchiò νετ[ὸ quel poſto à viſta delle —— 
Jentinelle inimiche, ma tenendoſi οἱ Imperiali appreſſo alla terra πιχηπὶ. 
di Groſſotto sù l'Ada in molto vantaggioſo ſito, e non parendo αἱ 

Franceſi eſſer quel luogo proprio per νεπΙγ colli nemici alle mani, 

Roano con moltà prudenæà per attirarli da quel Βεπεβειο » finto te- 

merli, voltate loro le ſpalle, ritiroſſt, come fuggitiuo, à Cologno, Ter- gtratagem 
ricciola ſepra Tirano Quiui impatronitoſt del poſto ρἱὼ adequa- ma di Roa 
{ο , ordinò vna groſſa imboſtata ἐπ alcune boſcaglie iui vicine, 99. 
aſpettò di piede ſermo i nemici, iquali trouandoſi ἐπ buon nume- F 

γό animati dalla ritirata de Franceſt, e non credendoli in iſtaro di 
poter loro reſiſtere, paſſarono con queſta ſicura εοηῄάεηχα Ada 
Fopra il ponte di Μαπχο » e caldamente ſcagliaronſi contro le t ruppe 
Franceſi gridãdo, challhora haueuano il modo di vendicar ſi dalle γοῦ- 
te haunmte; πια Roano condottogli con deſtreꝝæa vicini all imboſtata, 
improuiſa, e furioſamente li ſaluto con vna ſpeſſa grandine di mo- 
ſchet tate, e οἱ ata faccia colli battaglioni freſthi, licari cò con tan- hachi 
τα furia, che i Tedeſthi atterriti dall'accidente, penſarono alla ſiti- ο. . 
rata per la ſtrada, ch εγαπο venuti, prendendo veloce fuga, nella qua- Roano. 
le laſciaronui circa ſettecento di loro trà morti, e prigioni. E ſe li Co- 
lonnelli Prucher, ε Gianaſſo da Roano inuitati dallaltra parte per 1& 
Ρο ων dell Ada, più ſolleciti preuenuti haueſſero gęꝰImperiali, pri. 
πια che foſſero paſſati pothi ſi vantauano della loro {αἱμεππα «Ρὴ que- 
[ο felice incontro conſiderato da Roano di poco profitto, /Ε non ſi recu- 
peranua col fauor di queſto Bormio, e li Bagni, conuocati dunquæ i ſuoi 
Capi da guerra, e trà eſſaiſcuſſo il modo da tenerſs per dar effetto à 


44 


Monteſin 
. —* 2 Colonel. 
ucſto pẽſtero fuᷣ terminato, coSi offerendoſi il Colonnello Monteſin Frã lo Ειλη 


ceſe,ch allhora haueua la vanguardia colle ſue gẽti, di tent ar quellim- — 

preſe, e però animuto da Roano, coſi frrotemente auangò verſo le mu- Ῥοτιοίω, ð 

"γα di quel lnogo,che quantunque la ſalita per dirvpi adua, e luxca aitx νο 
« ΥΥ 2 KSluo di 
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βἰία di 300. PAMi.e impedita da tre baricate ben diſeſe à viua ſorga en 
Mouui, e ſi reſe patrone del poſto, mandãdo à ſil diſpada quãti trono nel 
primo ingreſſo,e d indi auuargatoſi alli Ragni, poſto guardato da 200. 
Fanti Alemanni, oue ancorche vn Sargente Maggiore quiu comandan- 
te non mancaſſe di porr'in opra ogni ingegno, e valor militare, ſu le 
amente ſuperato: vittoria nondimeno lagrimoſa per la morte del detto 
u · Tolonnelilo Monteſan.ortunatamente da vn ſaſſo, che Ῥ[εἱ di mano d⸗ 
vna Doma per vna {επεβγα colpito, e di circa 11Ο. Franceſi. 
Eſendo di molta premura à gli H ollande ſi,che il forte di Schinchre- 
ſtaſſe nelle mani de gli 5 pagnuoli, e faggiamente preniſtoſi da quel Cõ- 
ronedi ſiglio,che ſe queſto non ſa recuperaua nelle congionture preſenti, ενα 
φεἰπεὴ per rinſcir di notabil πο a tutte le Prouincie, cod deminanti 
battuto, e come /oggette, procurauano dunque con ogni arte,e con ogm ἓν, — 
auelo· ———— —— σ —— — del quale ——— 
natamente, e gli Hollandeſi operando da diſperati gni giorno ſi pgerde- 
ua dallvna, & dall'altra parte il ſior de piuᷣ 23 ſoldati. 
II Puca di Saſſonia, che oltre alleſſerſi riconciliato coll Imperatore, 
fece anco vnione delle ſue εθἰι armi de Capitami (ε[αγεί»/εοργεπάο co- 


Μοπε del 
Monteũ 


vea di * ε ΄ 
litauagli poi { acquiſto 4ὲ Μαράεύονς . Si portò dunque contro quella 
— Ῥέαππα, la quale non hauendo ripari baftanti à reſiſſtere alla furia delle 


μα πο di portar ogni ſorte darmi, eccettuatene le piſtole l Ῥγεπείρε 
-- να Triuultio ſollecitando l' aſſoldamento d vn tergo di fanteria, leuato ἃ 
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ανα certo tradimẽto ſcopertoſi in Aleſſandria dal Colombo fu pre- Tradimt- 
NMamente ouuiato colla detentione de'Colpeuoli, tra quali νη tal Don to — 
Dugo Spagnuolo, el ſuo ſeruitore, e Alſter Gagni Aleſſandrino: e non ο... 
fa nel reſto mancato à tutto ciò che opportuno d ſcher mirſt dall immi- 
nenti pericoli ſà conoſtiuto, e in particolare i ſegretti maneggi tenuti intelligẽ· 
col Duca di Sauoia furono a partiti riſtretti condotti, concluſa rimaſe 14 — 
alcuna occulta intelligenæa con (κε ν4ἰέεζ χα fauore di Sua Maeſia — * 
Cattolica. .- 
Fra tanto Criqui d'ogni parte bombardando }αἰεηχά » erano (ο) * 
agliarde le offeſe de Franceſi, e co ardito il buon nome, che haueuca- 
πο 4ἱ dar fine ἆ quell Impreſa, che diuolgataſi incontinente da part iali — 
αἱ nome Francee, e dalli deſideroſi d'intender alcuna nouità pregiudi-9 
tiale «᾿ Spagnuoli, ſe ne ſparſe (comed il ſolito del genio curioſo, che 
fatcilmente piũ αἱ male, che αἱ bene inclinæ tal concetto, che queſto di- 
latandoſi dal Volgo pii oltre, con centroſſi ancora nell'opinione de Grã 
di,e de intendenti, che Valenga caderebbeʒ e via più perchel accorto Criqui ĩn· 
Cr qui preuedendo il poco effetto delle ſue armi, priuo εί! aſſiflema uita 1ἱ Du- 
di Fauoiq, e di Parma, da'quali altro ſin'allhora ottenuto non haueua, ca di Ρας. 
cheſperange, e da Sauoia dieci compagnie di Corazæe ſotto il cõmando ον avalt- 
del Signor di Flori Mareſtiallo di Campo, e Caualier di natione Fran- 
ceſe, che militaua αἱ ſeruigio οἱ detto Όμεα; ſi riſolſe a partiti valeuoli 
per perſuader il Duca αἱ Parma à Sſodrar colla volontà l' armi ancora 
contro Spagnuoli. Poiche quando queſti dichiarato ſi foſſe, à Sauoia 
non rimanena più ſcuſa d'andarſi riparando con parole, e con ragioni 
dalle inceſſanti inſtange fattegli da Miniſtri Franceſi. E perche cono- 
ſtceua, che ſe infruttuoſa foſſe riuſtita la tentata impreſa prima dellG in- 
tereſſar queſti Prencipi nella principiata guerra, non eraui apparega, 
che quelii, e Parma in particolare, come ρ)ὴ lontano ſi foſſe dichiarato 
per rᷣrancia, fece con eſpreſſe perſone /apere al Duca eſſer hormai la 
Τιάσχα dalli ſuoi abalti ſi affutta, che ſenxa dubbio ſarebbe cadutæ, 
che però ricer caualo di venir ad honorar [αγ di Sua Maeſtà colla ſua 
preſena, che aſſicurato dalla eſpugnatione ſarebbegli riuſcito cõſiglio 
motto fauoreuole per acquiſtar maggiormente la gratia di Sua Maeſtà 
dichiara-doſi in tempo, che ancora pareua incerto Veſito. Il Puca ſti- 
mando che Criqui procedeſſe da leale amico, deſideroſo in oltre della 
gloria, e confortato di migliorar la ſua conditione colla diuiſione dello 
Stato di Milano, laſcioſſi contro il conſiglio de ſuoi perſuader da gli ar- 
tificioſi inuiti di Criqui, e à tal effetto Γάτα Ῥιαχχα ἆ αγηη deſla [ια 
ſoldateſca à Caſtel Fan Giouanni, doue trouoſſi bauer da quattro milla Duca ἃ 
fantie ottocento caualli incirca, il trent eſimo d Agofio fece ſcorrer al- μή ροκ [τή 
cune quadre di quà dal Ῥὸ nella terra di Codegno /εν1ο dei — Ἰασεία, 
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βἰεατ l'onde di quello ſenga pericolo de legni Franceſi, alleſtita hormai 

αν nel Mediterraneo huona /quadra di galee,e vaſcelli tõdi, ſot. 

{ο ἡ] commando del Marcheſe Santa Croce, e giudicando eſſer aſſai pro- 

pria Ρεῖ | loro intereſſi φας delle ἰ/οἱο di Fãta Margherita, e Fant 

Nonorato, luoghi, che nõ folo facilit ata haurebhero la loro nauigatione, 

ma che ſturbauano aſſai { Franceſi, che da Marſiglia ſtorrono nel Geno- 
Meto⸗ per conſt quemca haurebbe apportata grliſſima incommodità ꝰpagnuoliũ 
αἱ corſo ἆἱ quelle prouigioni, che haueſtero tentato mandare α gli loro ο 
eſſerciti nello Stato di Milano, ε Monferrato, fatta vela a quella parte, Sãta Mar- 


Marcate alcune compagnie di fanteria ſe ne reſero age- θεια, 
mente patroni, perche con queſto loro opera- —— 


to adl improuiſo trouarono i Eran- 
** ceſi, che non preuiſta 
ο πε no- 
uità non 5erano curati ἆ αρρίίεαγε ad eſſe 
Iſole quella difeſa, che richie- 
deuano. 


1 Fine del Decimo Libro. 
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tinuano ĩ Franceſi oppugnatione di Valenzr · Valotoſi { di- 
fendono gli Spagnuoli: periſcono molti 5 uggetii di qualità {οἵ-- 
tooi quella. Taſca Guſtauemsburg nelle mani de ϱἱ lImperlali· Scor- 
ono Crouati nella Francia, e ne tiportano la ρερρίο . Paiſa il Si- 
gnot di heliute Ambaſciator di Francia à diuerſi Potentati d' ltalia. Re- 
βα [εἰίσεσιεητε da gli Spagnuoli ſoccotſa Valenza, pet lo clie ſi leuano 
ĩ rFranceſi poco (ο lisfatti del Duca di Sauoia. Succede in Valtellina 
groſſa fattione trà Roano, εἰ Serbellone.· Richiedono, & otiengono 
Εἰἰ Spaguuoli dagli Suizgari Cattolici il paſſo a'ſoccoſũ di Germania· 
per Μίίαπο. Progteiſano iĩ Saſſoni contio δμεζζεῖ. Paſſa il Mar- 
cheſe Villa con la gente di Patma nel Placentino. Giongeà Milano il 
Martcheſe Legancs. Relſa molto turbata la Corte di Francia per la 
riurtata da VNepza, conſultaſi ſopra l'eſpediente per continuat la 
Ευειτα ĩn ltalia. Ραΐα ĩl Duca αἱ Parma in Fraucia ad abboccarſi «ο 
X Enuaũ Ψἱι]α ἱιοβίίανεπτε ſopra le terre del Duca di Modena, ὃς 
ὃ εοβτοίτο à liurarũ ., 1! Reo Inghilterra procura. ma ſenza frutto, la 
tentuuope del Ῥω]αιίπαϊο. |. Ἱπρετατοτς chiede aiuti a' Prencipi d'I- 
talia per la guerta di Germania. Giongono nuoui rinforzi d'Alema- 
gna nel Stato dĩ Milano; onde gli Spagnuoli (εριοπο,) inuaſioni nello 
διαιο εἰ Duea Para Piocutauo ĩ Franceſi duertitli, ma non 
ditengoi oil loro imtento · Refiauo per intetpoſitione del Papa (ορὶ- 
τε]ε unerene ιτὰ Ῥαϊπιδ» ε Μούερα . Ritotna il Duca di Parma dĩ 
Francia ἐν, Mopicrato procura ĩl loccorſo de οἱ Stati: ſi fanno va- 
ric «οΒίμίζε σα ranceſi à Ca ſale; ma 5 Ἰωςουίτωπο molte ditſcoltà. Il 
Duca di Vainet {ἱ εοπάσος οἱ ſctuigio del Rè di Ftancia, kilot- 
zati gli Sa loꝝni da Ceſarei fanuo vaiij progteſſi contro Suezzeſi. Scor- 
r 11 ρε ἱσἰἑοἰευχς ierÜre αἲ Francis, teſſano nal trattati, ς Co- 
Ἰοιός ανα. Ἡ.βεΙ Πίοοπο i Giigioni de gu andamenti de Fran⸗ 
cli. Vicũũ ο) ἱκικια ν΄ Ditia à Βασ eĩ cüucuĩt ——— 
de 





— 
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Hollandeſi sforzano il Forte di 


del Κὲ di Romani. κιν αγ» ὰ Magdeburg· οἳ 
Ψορριρααιίοης d'Hannau. ' 





D tempo, che le genti di aſſnia hatteuano ca. 


Mello di Ηαίία, gli Spagnuoli ſtorreuano per lo Me- 
diterraneo, e glmperiali progreſſauano uel Palati- 





i ſνν, che di fuori di quella Piaxga giaceuano, quale con non di- 
ſpari valore ſoſtenuto, e ributato dagli Spagnuoli cagionò la perdita di 


alla mano diè ſaggio di gran cuore, e non meno loſtenuti — μή 
Ie⸗ 


Lerciti, bauendo dq ὁ vn duello ει immortale Για gloriæ — ———— 
- ' 2 — 


—2 


ης» & βὶ Imperiax ſeguono nel- 


Ριορτεβϊ 


de ρἱ Ίπια- 


⁊ Valenza 
battura, ς 
ſoſtemta⸗ 


J 


Sortita ſo 
pra i Ραζ- 
περρβίαηί » 


1 


Auoꝑadro 
γες!ο. 


Chiauati 
morto. 
— 4 
Laines 
moito.. 
δν πχ 
— * 


ο... 


362iſt del Conte Cualdo. Απηὸ 
Teſucceſſogli col Colonnello Forcatæ, fſtimato delle pin franche ſpade 


delt armata in ogn altra fattione con tanta intrepidex ga, 6 ; 
tà diportatoſi, che il Piccolomini ſuo Colonnello —5* — * 
το”. lo dichiarò ſuo Luogotenente Colonnello, oue 


tando tal carica nella battaglia di Lutzen, oue morẽ Rẽ di Fuciae 
πα reale, chal Piccoloviini, άν αν ον ο; σας. 
rolito dalla euidentiſſmæ rotta, che /ορι — | 
eeli vna mo/thertata η vna coſtia, che lo νο όλα ον α πποΤε. 
Era ————— ωρα» 
gratã, e dihonoratiſſimi terminiinſo mmalſpettat on⸗ p 
mente potenaſt attendere dalle ſue virtuoſe νὰ, ὁ valida a por 
ger larime allocchio di ciaſtuno, che M ταρναὶε ἆἲ να]ονοβ Γος-- 
Lertr. 
Ομως Έα Τσο ſtrettamente aſſediata dæ ο) Imoeriali Cfſauemchurg 
Ῥυτσῇ τξ. Ῥέαστα cn granchſi mo miſterio diſegnatta dai Νὲ ἄὲ Φκερία λν 
ὁςα ζεί. ὁ ΜΕάξοηχα, εοὐπε g ἄῑεφηνητο,[αημαἰε Ῥογηναἑγἱάοεια αἲ) εβνεννο ἀδὲ 
— bi/ſogno, πὸ hanẽdola il Maimar potuta Ptcorrer, chᷣe aral fetto era 
pato nolle Ine genti à Aagonga, tonuenne vltimameate darſa nelle 
ni δε Carei vſtendone il preſidio Sue xx ἐδι 
Vvaĩmar ſ Janti, con armi, e baxeglio; onde il aim ax vedendo llats ιο όἡ[ὲ-- 
ꝓtira νετ. «ποιο temẽdo di reſſar colto in πες χο da gl Ἠπηρεγίαίε, quli varcato ij 
—— 
άρον — [ὰ, γήγαι { τεν]ο Ονεπεκεησέβ,ερετὸ ἄαῑα ου ΒΙΑ ὰ αἰἰεβιεφενὲ 
con olta ccleritã Rradoſi à ηπείία νοίρα. Ρὴ ποπ dalla⸗ 
caualleria Imperiale, dalia quãle attateata [ανεῬγορ κανα ἂε ϱἰ δες. 
— — benche ton branaſtaramucera s andaſſe ripar ando con tener diſco- 
Ἡ α, [οργαςίκπεέ da mmone νπρρε /γ[εδε, ῥηνοπο πειε[ρεο ἃ 
«στ ου2]- Prender la carica con πποἰτα aaligem. ciò εσνεμάο εοη φιιαἰερεργέγήν». 
«κ άά σα. ἀῑρίο ἀ[οτο /ἠιαάτοπ], che con non Ῥθεα Γαία ſalnaronſi ſotto οἱ εα)-- 
none delle mura di Creut⁊æenach. 
La preſa di Guſtsnem churg, e la ritirata di y⸗imar da magerge 
Ἠᾷο ποο((σ τἱ[επατο Γαπίωο ο]! Auſtriues omento loro ancora 


τουσ] af 
Eltano la 
biecatdia. 


lda partisolarmente di queſta natione, e perſuæſo da felici ſuecſt 
Paet οχι! 4ε] loro partito, Mjpinſero Μεϊία Ῥειαγάΐα, —— 
danno di quelle terrẽ; e viſlac gi, che molti ſarvno manſi, 
cuti e deæti à ſatao, ceſero bnon trateo di pueſe Pelche gramemen· 
{ε[ἱεζπαίο[επε ἤ Roai Ῥγαποῖαι e conprt icga auun ata molta ſ-· 
——— —— — A 
—— — 
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φἰία νε 4ἱ buon galoppo ritirarſi aloro primi quartieri connon paco da⸗ 
που patimento. Μαη; reſtati molti ſopra la «ΡΑΕ cto alle 
ſpade Franceſi el hagaglio perduto. ν χε 

Sbrigatoſi il gignor di Beliure Anibaſciator di Εγαπεία ſnaardina- «Ἰρποι di 
rio deſtinato a Prencipi Italiani, dordine Regio ſe ne paſᷣ Conoua. eure «ὃ 
oue complito con quella Ropuhlica.per mantener vigoroſa la huona ὑπ... pliſce ĩ Ge 
telligena, che pareua quei gignori pretendeſſero ἀὲ conſernare in que * ο. 
ᾗα guerra colla Corona di Εγαπεία » licentiatoſa da quel genato non o- ον ε 
dis/attione ἆε Franceſi, e con ΠΟΠ poca geloſtade glà Sꝑpagnuoli, venne οἱ huc. 
Darma circa la ——— — — abhoccò col Duca,e conricche di Mãtoa. 
ſperange, e promeſſe lo conſartò dcontinuar nollamicitia di Fua Ma- 
5. e vnir Farmi con Criqui, dal quale riceuut one inditij di probabila 
huona inclinatione verſo quella Corona, ſe ne partè conſplato ο giontæ 
α Mant oa ſi fermò alcuni giorni col Duca Ca/lo, diuiſando ſopra i cor- 
reuti affari eſortandolo alla perſeueranga nella diuotione del [ιο Ro. 
Eperche πο de maggiori fondamenti de Franceſi in queſta guerra ενα 
la diuerſione, che ſperanano conſeguir dall' armi enete ſatto mano cõ · 
dotte dal Duca di Mantoa.ò dalliſteſſa Repulbblica apertamente dra- 
te contro lo gtato di Milano, con ſperanæa d aggrandire le propre, con-Itattato 
finc tratto con quell. Alexæa di ſar vn leuata di gẽte Haliana à no · —— 
πιο di σημα ο erloche — δν κεί ον ανκλώνρνιφ σωμα ——— 
in quel Ducato vn corpo di Μικρών almeno glà Spagnuoli Όυς 3 αἱ 
— ———— 
Α la qual propoſta haurebbe accettata quel Duca, pe- πο Ape. 
netrato, eſſenda egli inclinato all γην νε non meno 4 ναηβαβ εἰ ἀείία 
borſa quando haueſie conoſciut o pot erſ prometter del denaro ——— 
ſiſtenga de Venetiani, e del Papa, per hauerne dal loro flarido Domimo 
munit loni, vittouaglie, genti. ſenga delche non erali poſibile intra 
prender queſta corica Di | gionſe poi à Venetia alla πο 4) Agoſio, her ——— 
mouer la —*8 alle rotture còolli gpagnuoli, e ſecondare arimi di [η — 
Francia ſopra di che teneuano iĩ Franceſi grandi ſperauge, e non ſenga 
fondamento nerche chiaro — —————— ——— 
foſſe, perdeuaſi ſenga dubbio dagli Spagnuoli Milano :. Ma pereiha non 
era mente di quel Sapientiſſimo genato di perturhare, ma ben di con- Republica 
ruar la publica quiete ἆ Italia. ſi να λαΓοΥ aſto ltato ο) ὀια- Ν εΌεῖᾶ de- 
nita, riccuuto con magniſiceræ a, e con quel decoro lolito γ/ανῇί ἀρίία ſGderoſa di 
— «γα Λεριώλοα μαχ/οἑ χοβρκς[οπβανεὰ ἁλεοιλ ατα» μον 
Re ma non potò /ὲ non parole ripiene di cortcua, πε ἀίκχαικ ία... - 
ꝑublica quiete. 


Teneuano in tãto i Frãceſi ſtrettamẽte inueſſita Valengo, ο da αρνί ! 
garte com reiterate δα: ογίεἰα cbatteuano.e Criqu ſtenaua hauo i⸗ 


2ς 2riqdotta 


2* 
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ridotta a mal termine, minacciaua α quel Gouernatore, che doueſſe ar- 
renderſi, poiche altrimente mandata haurebbela à ferro, e fuoco; ben- 
che con queſti concetti poco valſe, per declinar l'ardir degli ghag nuo- 
li.i quali via pi intrepidi riſpoſero al trombetta meſſagpiero que- 
Λα richieſta, che li Caualieri Spagnuoli non mai roſero Γόγεεχκε, per 
minaccie, che i loro cuori non/apeunano riceder per brauate —5— 

ſero, che arditamente in vece di parole eſercita ſero gli eſfetti, che ne 
riporterebbero la condegna riſpoſta; & haurebbero εοπο(οίµ{ο » che il 
commandante οἱ Valema era ἀάιοί maggiori [48ο ammacſtrato, 
che le minaccie mat hanno luogo nel cuore depen nati Caua lieri. uau 
do gli Spagnuoli conoſtiuto eſſer neceſſario potarui preſto, & οΡογΕΝ- 
noſoccorſodi gente, prima che da Franceſi occupati foſſero ĩ fortini all 
int orno di quella, per conſeruanga de'quali era neceſſa io buon mmero 
de ſoldati, la qual perdita ſarebbe ſtata di notabil diſtapito alla piag- 
[ο Οοἱ —* ζανε di grandiſſi mo incommoudo al ſoccorſo, terminarono — 
Ψο m⸗ Τίς eruolutamente tentar ł introduttione di queſlo. Εὴ perciò tomm an- 
ue del Ca.- dato al Signor Don Carlo Colombo, che ſt port aſſe à quella ο »ῤΥο- 
- curando d prender poſto in Freſcarolo, terra due miglia ἠπεῖγεα ἀἰῥίοή - 
ta da alenga; il quale condottoſe alla Pieue deĩ Catro con u Itro 

millu fanti νε dieti compagnie di cauaili il giorno lettimo di detobre 

r᷑reſcarolo quiui fece alto ſino αἱ deci mo dello βε]ὸ meſe, doue hauuta lingua, co- 
commodo mei Franceſi poſſato il Ῥὸ auuanæauano con fanteriae caualleria 
ad ambele (η —— occupur il ſudetto Pheſcarolo, e colla preſa di que llb. 
— qual n anco {ΝΕ armata di 9pagna era tenuto non ſtanloui, che⸗ 
Anmalati, e viuandieri, & iu nel Caſtellod aſat huone mura anti- 
che municoʒ fortificandoſi, far loggiar dalla campagna gli Spagnuoli, 
Εομβαῖίο 3440 d ogai ῥηβόγνο canpegeian Ἡ Εἰγεοηιβε]πὸ «ση (ῥεγανζα 4οἳ 
ἀἱ Ταχ. /9εεθη/ὸ αἰία ῥίαςχα : εἰ Μάανενεβὸ αἲ Terracuſa, allbora πεί campo 
ὠἱ. δραρηνοίο /έηκα εο/Ώα {ο ΔἰΠπογαΠὲΟ accorroſt del penſiero de Frã- 
' ο θε[ε, ε di pin amuiſatoſt come aleune maniche di fanteria con due ſagri 
hormai ſa ſpingeuanu ἃ queila volta, ne diede auui ſd αἱ Colombo, αμ 
βγε[]ο Ηὲ οί teneno queſto ſuggetto molto cre lito come quello, che 

η cliandra eſercitato haueua ĩmportant iſſi mi carichi, immediate con- 

Asliarono ſopra il modo da gonernarſe in quella occ aſtone Onde i 
* dvoruoſeguente ſpiccata la caualleria dal tenuto poſto palleggiata ἆ”- 
Aalcume hande di moſchettiert, occupo la ſtyada, per la puale — 

Ότο μβυενία θεπείσα » & ini vxenuti alle mani colle ſtaramuccie oſten- 
rerracuſa nro Nepolitam hrauamente lmpeto del nemico, e ruppero il di Lui 
ttacca i diſegno; perche πεί iſteſſo — * attaccando gli Spagnuoli vn hatta- 
uolati. 4ἱ Sauoiardi condotti dal ſdetto Terravacã εμέ per honorarlo 

An vcel giomo conferito il commando di quella myreſa) quelli 

ο — * ων Ἱ ber 
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per ordine del loro Duca, che in perſona teneuaſi in campo Franceſe, 
principiarono la ritirata æ ripaſſato il Ῥὸ ſenga combattere come pote · ουκ 
110 ritornarom πε i loro prnnieri poſti, oue parimente ricouroſſt an- Πἱήταπο. 
eora la caualleria del detto Duca incalgata ἀαίία Spagnuola, ſopra la- preſcarolo 
uale in quella occaſione venne dato il carico αἱ Conte di Sora Caua- occupato 
μα Spagnuolo, qual pur ſema ἱπερίερο appreſſo αἱ Colombo trattene- 41 Colom 
πα. Gnde fermati quiui tre giorni η quintodecimo delliſteſſo Otto- — auoli 
ὄγε ἠπεγοάμ[[εγο felicemente ogni neceſſario nella Ῥίαχζα con graue ſtroduco- 
ſentimonto di Criqui, e de Capi Franceſt qual benche gionaſſegli ix πο ſoccor- 
quella congionturà ſimularlo“, non potè nondimeno Criquè non ſarne [οἱ va⸗ 
Notto αἱ Ώιιεα di Sauoia, dicendogli, Signor Duca? quando piace à Vo- —— 
να Aleæ-a di permetter il ſoccorſo ai Valenga, non occorre che qul 
Jotto pin ſi affattichiamoꝰ Per il qual ſoccorſo entrato nella Fortezæa, 
auelendoſi ranceſi, eſſer ſuanite ie ſperange loro d'acquiſtar quel- 
la Piaxzæa, ſotto la quale hormai ſtanche, e molto ſtemate di nu- 
mero ſtopriuano eſſer le loro genti, e che ogni piũ lunga tardanga ri- 
tornaua in ſuo notabile diſuantaggio poiche πε] trattenerſi ή uttuoſi —— 
à quellaſſedio, gli Spagnnoli g andauuno ingroſſando di genti da Na- ¶Collegꝝ 
poli, Sicilia, di Germama, e altronde, con vᷣnita terminatione pen- ſi — 
Jarono àritirarſi da quella impreſa. Eperò il venteſimo ſeſio d'Otto- 251 
bre principio ſi a leuar il campo «οὐ! ridurſi i France ſi co'l Duca di Par· lenza. 
Ίνα 4 San Faluadoreé, e'l Duca di Sanoia colli ſuoi alla volta di Sati- 
αμα Onde il Colombo, che ne ſudetti quartieri di Freſtarolo ſta- 
πια.» per impedire il foraggiare ſopra le terre dil Rè di quu dal Ph. 4 
εἰε ſcorrerie ρἱὰ oltre nello Stato, come anco per valerſi delle oc- Golombo 
caſioni, che daila Fortuna gli foßero conceſſe di portar alcun in- ritorna alla 
οὐηε/Ίο 110 Collegati, odorata la ritirata del Campo Franceſe, ſe n- Picue del 
andò a ſuoi primi quartieri della Piene del Cairo, quiui oſſeruando gli cairo. 
andamenti de nemici; i quali veſtiuna queſta loro leuata dwna men- 
tita vnione che dinolęan ano doner fare con alcune genti dal Delſinato gentimẽto 
drigate in Piemonte, e coſi vniti douer pos attaccare gli Spagnuoli ἐπ diuolgato 
campagna, nella quale dicenano, the haurebbero conuenntò ceder loro ΡΕ" ο. * 
hauendoli conoſcniti troppo ſodi nella difeſa delle muraglie; ma πιεί — — 
erano ſenſi del Volgo, il quale ſemprevempie la hocca di concetti non εΏχα. : 
quali ſono, ma quali vorrebbero foſſero; perche i Franceſi mortificati αν’ 
Ρε’ l ĩm preſa ſuanita, la quale ſtemarono molto della Για primu ri- 
utatione, non hauenano ancora ripreſa confidenga tale, che baſtaſſeà 
perſuaderli «3 γη altro tentatiuo incerto, e pericoloſo, ε via piu ap- 
pareuano incerti ĩ frutti, che promeſi hauenanſi; perche il Ώμεα δὲ 
Sauoia, del tutto origine, non gli complendo, che Faceſſero impreſſio- 
ne nello Stato di Milano, gouernauaſi con tanta ſcaltrexga, e εοδὶ να 
leus 
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leua à coprire il ſimulato ſuo intento, «δεί Francoſa, che ham- ρὴ 
εοκ/ άεηζα πεἰᾖἰο delle loro ſpade, che nell ate ἀς'ογούπεοθαί,ποη 
auuedendoſi de ſuoi artiſicijy aggrandiuano il fiouo delle m·· , η 
Quetele poco facenano il fuoco delleo eſccutioni. Soſſpettoſ appreſo.che il Du- 
dæl Duca ca di Parma haueſſe bauuta contenteæga Ρεν 1 ὑκοάκετίονς ἀοί ſos · 
, ϱγ/ὸ in Valenga“ poiche trouateſi a φωεία Alteæ æa le accennate 
cõ ctiqul. ο Attegli da Criquiè tutte contrarie à queſla, e ν Ῥχεν 
εἴρε di promettorſi da Franteſi credeua, era poco έία/ο, anzi 
dibbioſo di ſe, fu ſama, cho con Criqui ſe πε querelaſſe, preucden. 
4ο » che gli Spagmoli vittorioſ nella dife/a poteſſero raccoglier ſi αἱ 

βιοί danni. 

La leuata del campo Franceſe da Valenga partori altuna mormora. 
done trà Copi Frauceſi, ὃν altri de Collegati ρεν le diſpute ſopra le ca- 
gioni, chꝛe ὰ ciò neceſſitati li haueſſero, dolendaſi aleun palt ſemen. 
te di Sauoia, come auttore, e confortator di ο[ῖα, αἰλγί αἱ Criqà, che 

ormora. 393 ſi curò del ſine dell impreſa, ma che per ſuoi iutere ſſi part icola. 
fiope per ri portoſſie la guarra in lungo, & altri ἠπεοίραν ρε Copi Franceſẽ. 
ꝑ. τόν perelie ——* non curandoſt di ſtemar le loro εθιώβαθηίδν 
* poca regola per conſeruatione de (οἱ δα! Γ1εΝωΜαυΟ : onde ιο’. 

... Vercito, & οἰοβροβΙο ἠηθχο[Ιανά {μὴ Spagnuoli, γα ſuto di ne- 
cſſta abbanuanar impreſa, che quando παναννσα Ώναος θἶαλα G 

Αα ν΄ con argomexti ſtringati concludeuono ΜΟΝ. εβεΥ poſſibile che 

quella Πίαςπα πωυζέπκ]α ſ foſſe. Kperciò da Φιεβς comfu ſtoni de 

Μοττε del Collegati ruerdite furono (ο ſperauææ degli Shogvuoi dalla temenaa 
Celada. di perder quella terra oſſui inlanguidita, bencho la morredei (δἰκάα, 
ſucceſſadentro quella Ῥλρα χα di febre maligna, Ituaſſe molto αἱ φκοὶ 
coꝝtento- che la vitorio d ciaſuno Αρρονέανα» βενέὸε φνεβο ϱἱονὸ- 

ue Coualiere hauen do in que ſta occoſious dato ſag gio delia [ια virto. 

mpreſaſd di grandiſſima aſpettatione ogn vno di ſe haucua hormat ricmpito. 
ſcacciar οἱ Spegruoli doppo hauerne reſe gratie à Dio con dimoſtranæe di mol 
8 — ———— uen eꝛa ſoxtita lwupreſa di 
πα cõcer ?alenxa, àloro doueſſe ſusc eder lo fHabillto pre porimento di ſeacciar 
πα κο. Roano dalla Valtellinq. Sollecitati dunque da quæſto deſiderio, ες 

ο. Ακοίς ε[[ες (οπ/β«Θ}0 αἲο[Ῥεγαυκα ν/ΕΙΠΡΟΤΟΠΟ φνεβα loro prepe ſelone 

Ῥωβε]ί. 4 dar affetto à tanto penſiero. 

Ελ ερλε ertata però lin preſa 4 ο] Serbellane, e co'l Caualier Ro- 
bufielli, ſuggetto prircipale di ς uella Ψαἰἰο νο dipendeme dag 
iquali pur acceſi dall'mbition e das quiſtor porte di grau ρ]ονὴα 

Acprabondouaro di cor ſiglio, di γαβίοπὶ ν e ατάεμουφ. ἁἱ- χείο 
nim odo di liberar quella “Για Vallo, e ſtacciamt { Ῥνανε κ 
Sonoi intinuuiti da [ία vitirata delli loro conpegri ἁαἰ) aſedio Φὲ 
t | Ρα. 
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ἔπα4 tto furono muiate alla volta ἀεί Porte di Fut 
te le ſoldateſeho. e prouigioniche ſurono ſmate neceſſarie * —* —— 
— ἀεᾖ) Ίποβγε[α ;. Μα ῥεγεῦε Γπεκαῇ) αἱ ῤονα Άοαπο ἆ Τήναπο , το Εοιε 
per la fæbrica iui dvn Forte, & inuigilare alla conſernat ione 4ἲ —* * Ἡ 
la ?alle, il δἐνθε]ίονεε Ila prudenga, eſagacitâà, che denmeſi à ολο, νὰ, 
ὃ- ονιῶθο Θκρίεκνὸ, ῥνίπία ᾱἱ βηηρεηῇ ρ)ὴ οἶένε νοίίε Δαβόν αλ». τὰ, πυυίο 
* Stato delleſercito de Pranceſi, e di quanto operauano in quei 8 —— 
tance. 
Patto perciò paſſare da Morbegno καὶ quella volta vn tal contdente — 
del Robufiellia prevder lingua degli —— de nemici, acciò raggua- δρα mãda 
gliarli ſopeſſe per prẽder ρο/εἷα queli eſpediente, ehe foſſe piu profiteu- — 
e con⸗ↄſtiuto. Gionto coſtui καὶ Tirano nell'entrar della porta, o con im· ο. 
pallidire ὁ con vatillare nelle riſpoſte date alle guæruie, che interroga. — * ο 
nanlo cõforme all vſo militare, doue andauaʒ tolto in ſoſpetto fu arre fia. Roano· 
to, e condotto auanti a Roanoʒ il quale come hiuomo 4 granii ſſima ſa- 
gacitd dotò hauerlo ricexsuto con dmofiranga di corteſia, gęlidiſſe: Οὐ ——— 
amico, Io sᷣ quanto ſti venuto a far qui, non puoi aſtonderti, però to- ——— 
ᾖοκοη tacer la verita, che ſe [ο fai, ti prometto coll ſaluartila vita, ri- F Spa⸗ 
mandarti Valuo donde ſei partito. Non apendo egli riſpondere a tali ẽnuoli. 
impoſte, che incontrauano nel vero {οἱ (49ο, α guiſa di chiſi vede con- 
umto, genufleſſo gli raccontò ruttol afare, ΕΙ avuegno degli gpa- 
gmuoli: Onde preſtamente abbracciando tal occaſione, che paruegli aſ 
Jei opportuna.e per mon dar tempo al tempo colla diligenea, che ouen- 
τε preuiene,e confonde le operationi di oloro, contro ανα prudente⸗ 
mente viene ercitata, nuottii ſuei Capi, & Oſficiali mageion inſie- 
me, communicato loro il diſegno degli Fpagnuoli, rilieuò animo do- 
ęri vno colla voce delle paßate vittorie.e colla ſperanga deile vẽture. 
11 εδε parue vn fuoco, che impetuoſamente ſuaporaſſe da luogo rinciiu- 8 
ſoʒ perche in vn momento eſaiò dal petto de Capitani ogni anbbio, ε/ὸ- ροκ ἵνα 
tto dellt foræe inimiche . Si che con vna diligente marchia * —* 4 
at oſt veno Sondrio, Terra α meg&go di quella Valle, prima quiui tro- looi. 
uoſſ he gli Spagnuoli haue ſſero ſentore della [κα moſſa da Tirano. Oue —— 
per non perder tempo,non volendo allogʒiarui quella notte.ſetenne alla — ας ας 
campegna fuori delle caſe per toglier a Joldati il ſermarſi in quelle 4 ri. 1 — 
poſare. Rinfeeſtata la gente, e quiui auui ſato, come il cannone degli ο δρα- 
πραρηκοῖί non εγα ἄπεον moſſo da Deleblo luogo trà il Laco, el ως δν ο 
1ε ſna di 9810 dal Forte Pẽte⸗,nẽᷣ meno le compagnie, che iui in guar- CMa 
δα di quello ſtawanſe, conſoigliato ſi con ſuoi principali Οαβί ſopra l'or- de Εγᾶσιβ 
—* che ——— eaddero vniti alla contluſtone d'oianæ arſi —— 
auanti, e ſema indigio attraceare gli ει αμ] 
— 
ωχ Π 
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Al Serbellone ragguagliato ἀείία improuiſa venuta de Franceſi, non 
volle punto ricedere, angi che maggiormente inſiammato con ogni ce- 
lerità αμαηκὸ la ſua eria col Conte di San Se condo a man deſtra 
Scibelio · αβίὲ della Montagna dietro vna Chieſiola detta S an Pietro; il teræo 
ne 'auan⸗ del Triuultio ſi poſe venſo l Ada αἱ fauore dvn poco di paludo, poco di - 
. λα 4. /ἐοβο dalla detta chieſa, e gli Spagnuoli ſi fermarono di ret roguardia 
uctu Jopra la Piax τα della Parocchia Morbegno. Roano ſpintoſt auanti 
per la campagna di Talemona, fece che il reg gimento del Sigaor di Vã- 
Auã ⁊amẽ di marchiaſſe auanti per occupare il ponte del Bit:; ma non eſſendo là 
tqdi Roa.g onto a tempo trouò che dæ gli Spagnuoli fu preuenuto. Tali diſſcoltà 
mno⸗ γεάκεε[ᾷ da Roano, riſolſe ſpinger ananti la caualleria, nella quale era 
il magęgior [ιο fondamento; ma l'anguſtia del luogo, e deile ſtr ade ſtret- 
regli tolſe il Εαν æſſetto; amgi dubitandoche quella vrtaſſe in qual- 
che baricada, uxi che nel retrocedere confondeſſe la fanteria, coman. 
ο dò la ſua ritirata, & αμαπκὸ il Reg gimento del ὁ 119 Lecas, com- 
ο. Ἑκλςς, Ρο[ο di gente nuoua. Ελ però dagũ Italiani ſaſtenuto, e li Εγαπες(Σ . 
butato rLuttati con nan poco danno. 
Jag· ita-· Del che molto egnatoſi Roano, e perſonalmante egli alla teſta del 
αυ. KRessimento del signor della ΡΥάεΜεγα ſcagliatoſi ΕΟΜΕΓΟ gli Spagauo- 
Από Im che Hauano con egual valore αἰία lor furia oppoſti, ἀορὸ alcune ho- 
Βεροἰπιέτο re di gagliarda ſattione, nella quale ſi venne alle mani ſpada con ſpa- 
οἱ Tr ide- «ας, ὁτίζαξο ϱ[{μια!ανεμίς da' Franceſi, alla teſta de quali ſtauano 
liera. centoſol lati, ſetſi da Cauallo, Hreggimento del Triuultio fu alla 
nota de πε foræato ad abbandonare il Poſio del paludo, e per couſeguen- 
gli ρα. Ja penſar alla ritirata; la quale preſa confuſamente da quæe loldati. che 
Συμοῖῖ,. la maggior parte erano nouelli, e non più hauendo veduto inimico, 
bauenuo diſordinate il veſto delle truppe Spagnuole, conuenne, che ce- 
deſſero α Franceſi con morte αἱ molto ſoldati; & officiali di portata, e 
tra gli altri il Conte di San gecondo. κα .- 
Groſo d.. Gucſia perdita fece conoſtere agli Auſtriaci le diſicoltà, che ogni ἀὲ.᾽ 
Alemanni pin faccuano maggiori neĩ tentar l' acquiſto della Valtellina, auæi do- 
ο. Ρὸ larotta del Serbellone νν’αἰεγο groſſo d' Alemanui · ſpintoſi a i δεί» 
Zud di Bormiao per entrar nella Valle iſleſſamente fu riſpinto, e rotto 
VOade riuolſero il peuſiero; come poteſſero introdurre νέ lo Stato di Mi- 
lano gli aiuti dell uperatore, finalmente non conoſcendouiſi aitra 
pia, che quella de guiægari, ſudiarono il modo di ottenerne il poſſo 
Αιυβεὶςί e ſeppero trouarlo faciliſſumo, accompagnando con vna promeſſa αἱ buo⸗ 
otiẽgonꝰũ na ſommia di denaro la loro iſtanga fatta αἱ Canton di Luterna, & αἰ- 
. 4, ή (άπεοπί Catiolici, ἑ quali da queſi vtile allettati, li conceſſ ero — 
ai δμΣΕΑ” γιο hær le loro Terre; e {9η Ταἱ deſtrega gli Spagunoli negotia- 
σι Catto- * 
i. rono, ο cl'argemo reſtro epite le duffioltà, che — dal 
erro 
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ferro non coſi facilmente poteuano ſuperarſi. Ottennero il paſp per ot. 

50 millaſoluati, i quali in queſti tempi cominciarono à farſi vedere a ένο 
quei conſini. Il Gran Duca iſteſſamente, che molto affettionato viueua ως 
àlla cCaſa d Auſtria, oltre alla leuata del Teræo di Fanteria, fatto leua · mãda ρξεί 
re a proprie ſpeſe πεῖὶ Heluetia, ſoccorſe in queſto hiſogno lo Stato di à Μι]λαο. 
Milano di trecento Caualli, ſotto la condotta del Marcheſe Coſimo 

Ricciardi. La onde Beliure cbrigatoſi da Venetia, ſi conduſie a Firenge, — ὰ 
con penſiero non già d'intereſſar quell Altexæa colla Corona di Fran- 3 
cia, ma di ΠΙΟ εν αγ almeno il ſiniſtro concetto, che preſo haueſſero i Ῥνᾶ- 

cidi Italiani verſo quella Corona dalla calata dell'armi ΕΥΑΠΕΕΙΙ ἐπ 

Tlalia, come quella, che in ſimil nouità haueſſe data nuoua occaſione di 

conuul ſioni in quel Regno, dagli habitatori del quale viueuaſi co'l genio 
totalmente diuerſo, e lontano dalla Guerra, e ritenere via più che poſ- 

ſibil foſſe quel Duca dal fomento, che porger validamente a'Spagnuoli 

poteua. Eperche l'opinione andau aſi ſempre piũ confermando, che Sa - mbaſcia 
uoia occultamente ꝰintendeſſe colli pagnuoli, per dar qualche mode- tor vel Du 
rangadtal voce, e fama, che haueſſero per hene i Miniſtri Regi di li. cad δα - 
rena- da Mano ἡαὐύαιε Τούτο, Ambaſſciator del Duca, uto pre-ia licẽtia- 
teñfo, che ſtante le rotture fatte dal [ιο Patrone contro gli Stati di gua —— Μι: 
AMaeſtà Cattolica, non era conueniente, che vn ſuo Miniſtro dimoraſſe 
appreſſo di chi era inimico aperto dichiarato. 

Peruenne anco in queſto tempo à Milano di Spagna il ΦίσποΥ Don D. Ftapes- 
Franceſto di Mello, ſigetto di grandiſſima conſideratione, di paſſag- —— * 
gio alla ſua ambaſciata ſtraordinaria, Ipedita dal Rè cattolico alla — 
Aaeſtà dell Imperatore, oue differendo la ſua andata d'ordino Regio, del kè Cat 
ſi trattenne in quella Cittâà, doue diceuaſi, che haurebbe eſſercitato il tol.all [σα 
gouerno. ———— 

Facendoſi per tanto dagli Spagnuoli grandiſſimo fodamento ſopra 
la dipendenga dal loro partito del Duca Franceſto di Modena, per Concetto 
ͤoiuto, che cuar poteano da quel Prencipe di gente molto bellicoſa,co- dlQuca di 
me per la honoreuoleg æa di vederſi molto riueriti da tal Potentato — 
Italiano, gettando da parte ogni riſguardo alla diſtendenga del Pren- ιο! 3 
cipe di Correggio, furono mediatori, per ſodisfar'il Duca di Modena, 
appreſſo la Macãlà Ceſarea, perche priuandone quello, πε inueſtiſſe Duca di 
queſ'altro, come ſegui co'l pattuito esborſo di dugento milla tolleri; Modena in 
il che in tal modo venne diuolgato con concetto, che queſto doueſſe an- Chucg 
cora «[[έγ εο {1ὅρο vna occaſione di portar alcun preteſto di moſſa del- gio- 
larmi η Italia, da chi preualendo coll'armi haueſſe potuto à [ο tem- 


po Mrarſi. 


Saſsonia 


LElettor di gaſſpnia reſoſt patrone, doppo alcuni giorni d'oſtinata —— 


dinſaſatta dagli Suexaæſidel caſtello di Halla, conobbe eſſergli ne- q Halla. 
444 ceſſaria 
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aſſooĩa ceſſaria l vnione colle truppe Imperiali, che αἲἲ hora in buon 
—— ει eneuano verſo Francofurt all Οάεν Ρεν inuader contordemente quelle 
erre, che da ε[]ο erano preteſe, e dagli Sueggeſi tenute: Onde ſi conſt- 
gliò di ſpingerſi à quella parte, perloche tolſe la marchia verſo Berlin, 
Città πεὶ Rrandemburg ſopra le ſponde dell autl, oue ſi tronauano g 
Sucææeſi a quali molto premeua queſta vnione darmi per lo ſtopo, one 
mirauanoi loro intenti, e Sandauano alleſtendo del neceſſario allæ 
guerra contro l Flettoreʒi quali auniſati di queſta nouità ſu dal Banner 
conſiderato, eſſer eſpediente mouerſi di là. Eperò ridotta la ſoldateſta 
Rateau preſſo Ratæ au, & occupato con poca conteſa Verben, che non eſſendo 
cupato dal , iſlato di difenderſi, immediate pateggio, vſendone quel poco preſi- 
dio, che la cuſtodiua con armi, e bagaglio, & in queſta laſciata buonæ 
guardia, auenga che era ſito di alcuna conſideratione per i [οἱ iut e- 
ʒquadre ἃ veſi,moſſe l'eſſercito alla volta de nemici, & abbordaton alcuni reggi- 
Φαἰκοπία menti δὲ caualleria Sueggeæſe con alcune ſquadre de' Saſſoni, che ſtore- 
ano la campagna, cosl malamente le traitarono, che le conſtrinſero à 
prender la carica ſino αἱ quartier Generale dell Elettore. 
Queſie hoſtilitàâ degli guegeſi e Saſſoni dauano molto che penſare 
Ἐ]εττοτε all Tettore di Brandemburg, alquale come conane Φεοί η, ε ὧε 
à & elialtri, ogni ſua dichiaratione in fauor dell vno di queſ due partiti 
ca αἱ Μς- gli portaua la guerra in εα[α 7 6 cosè non meno al Duta di Mechelburg, 
chelburg s che non potena altro ſperar da queſte rotture, che grandiſſimo pregiu- 
affaticaño ditio: Ἐρβεγειὸ ſommamente da queſti due Prentipi deſidercudoſi ·ac- 
* .. comodatione trà Suetia, e Φα[οπία con ορπέ ſtudio, & ingegno, non β 
το mancaua da eſſi d'interporſi, e molto afatticar ſi per comporre queſte 
δµεζχεβ,ε e differenge. Fuaniua però ogni ne gotiato, poiche ĩ Tapit am Sucqãeſi in 
Saſsonia. pꝓarticolare oſſeſi dall Elettore, & eccitati dal deſderio della gnerra- 
dalla quale oltre al commando dipendeua la grandexa delle lero per- 
Ntrattato Vone, cauandone molto vtile, e commoditâ, nanſtando tal α[Γατε)! ἔπεγο 
per Fac-Slempre con ſperange di poco fondamento Ia concluſtone inſoſpeſo, e fi- 
cordo (μάς Ἠ/ΕΗΓε fermandoſi tutte le diſicoltà /ορτα Il punto d'vna dichiara- 
tione continente, chin tendeuano prima, che pi oltre Sandaſſe, foſſe loro 
reflituito tutto quello,che poſſe deuano l'anno 1634. bilanciarono ogni 
maneggiato trattamento. 
Franceſi dall' altra parte vedendo fallito il loro intento d'hauer 
Valenga, ρίαχπα ſommamente da ε[[ deſiderata per le conſequenge 
Stato de ccennate, che giornalmente gli Spagnuoli andæuano ingroſſando 
Ἐτᾶςεβ do nello Stato di Miano coll'aſſyſtenga ἆ᾿ altri Prencipi loro amici, poiche 
Ρὸ laiti· omai cominciarono i Tedeſchi ſotto il commando del Prencipe Borſo di 
— iĩ Va- Ifte, e del Colonnello Giledas con altri Suiægari, oltre à molte leuate 
cara · ¶ fanti aſſoidati πε] Modeneſe, e nella Toſcanq;e la gente, che ad ogni 
giornata 
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iornata chareana di pagna, ε di Napoli, preſero per buon configlio Μούρ ἀκί 
αἱ allegerir gli Alogęi ἀεί Monferrato horm ai, à quei pope [9 poco —*— 
noioſi εοἱ rim andar da gente del Ώμεα di Parma alli ſuoi Scatinmta p 8 
che queſta dilunga mano ſotto Valenga ενα ſcemata di numero, 9 che io dato 
non poteua /έηχα euidente pericolo attrauerſare il territorio Tortone- 

ſe, per entrar nel Piacent ino ſenga ſpalleg gio di wag gior rinforæo μι 
quandanco felicemente vi foſſe gionta, non —V—— — — 
dall' attacco, che gli gpagnuoli contro quello haueſſero intrapreſo 5 


le geloſte, che teneuãſi da“Pranceſi ſopra le di Lui att iom. Teuoſß per Geloſie 


il Vila colla caualleria gia ſpunt aua con —— dinanga { 
la campagna di quella piagæa, preſero eſpediente ὲ ϱναχταν ἷα 






uia torrente di là poco lontano, e ſpinger νεγ/ο i Saunara αἶεμηε ban-i 6ρ. 
de di caualleria, ſecondate da diuerſe maniche di moſbett |, con pen· nuoſi d. 
ſiero ά᾽ attaccar per ſianco la ſudetta caualleria, ⸗ aleuna 


impreſſione ſlrauolger i penſieri de Collegati; Ma non trouandoſi coſi 8 lleze⸗ · 

ſorti gli Spagnuoli,ehe validamente arri/abia ſi poeſſero αἱ νη πεο- 

tro ardito, benche alcun vantaggio haueſſero ἀαίία protettione della 

cittʒe dal cannone di quella, che hormai berſagliando la caualleria ne⸗ 

mica, gionta in debita diſtamga, ſi contẽnero nella preſa ordinanga ſen - 

πα εαβί[αν ad altro tentatiuo: Onde mentre faceuaſi queſia pam. |α 

ſanteria che dall altra parte marchiaua al [ιο viae⸗ felicemente ſi 

conduſe à colel nuouo di geriuia, [έηζα che p ϱἰὶ ſoſſe barrata 

vna moſchettata, non oſt ante, che iui foſſero alcun⸗ compagnie di fan- 

teria Magnuola.e Napolitana, & aleri pacſam armau αὶ quel contor⸗ 

πο, non gli impedirono πρ meno procurarono di ſturbargli ĩl paſſo. Ta 

ſera però condottaſi la fanteria ἆί ὀρασῃα κὰ Schieteꝝo, ela caualleria 

ὁ Casè, ſi tennero gli gpagnuoli tuta notte ἵἩ αγήλο,ο preſentito, comſ⸗ 
——— /δη- 
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⸗auoiardi, ĩg auoiardi ſi trouauano ſparſi in alloggio per le caſine di quel contor 
Aies- πο il Capitano Miaxææ hebbe ordine di batter la campagna, valendoſi 
—* ηἱ σι} 4] occaſione, diede Mopra il quartiere adalcuni caualli del nemico con 
non molto danno, poiche erano pochi gli aſſalitori, e manco gli aſſaliti, 
zenendoſi il Villa in queſta marchiata ſempre vigile, e con Υγεια ΟΥ. 
dinanga: Onde ſelicemente paßate le genti di Parma, e la caualleria di 
Sauoia, ſecero alto à Caſteĩ San Giouanni, e quiui per le terre del Piæ- 
centino ſparſi i loro quartieri ſtauano attendendo quali foſſero le riſolu- 
tione de ſuoi maggiori. 
Attendeuaſi in tanto dagli gpagnuoli non meno alla Corte di Ma- 
dril, che nello Stato di Milano, e per ogni altro luogo Auſtriaco con 
ogni ſtudio mag giore, e diligenga iſquiſita ad inuigilar a' bſogni del- 
la Coronaʒe /opra tutto αἱ proueder alla mal inteſa inuaſione de Fran- 
ceſi nella Valtellina,e nello Stato Milaneſe, la perdita del quale veniua 
* grandemente temuta, per vederſi ĩ Franceſi con aſſai forge, e quelle 
vnite, e ciò che ρἱὴ importaua con tante amicitie, ecorriſpondemge in 
—— T. Italiaq; tenendoſi dagli Auſtriaci per infallibile, che i Venetiam pn toſio 
pra ἶ Bo /αΜογεμοί! alla Frantia, che αἱ partito Auflriaco moſtrerebboſ, d perl 
ãẽtati dl- antica Lega troppo intereſſati tolli Franceſt,e memori degli pregen u ij 
ala· orditi loro altre volte da Miniſtri di Spagna. Il Duca di Sauvia el ſeno 
delle foræe Frãceſi obligatoſene non intermam ente almeno ceriormẽte 
à paleſarſi inimico; Parma hoſtimente dichiarato, Mantoa confe dera- 
to, e cliente, Genoua neutrale, Di modo che quando queſti ſenſi tali 
foſſero riuſciti, quali ſi ſtimauano da eſſi non era da dubitare, che gli 
Spagnuoli circondati da ogni parte da tante potenge non haurebbero 
* potuto in ſimili congionture ſaluarſi da tutti ĩ lati α[ω η. Ἐ benche da 
æli intendenti foſſe chiaramente conoſtinto πε ad accordarſẽ tan-· 
τε vnioni per gli diuenſi intereſſi de Prencipi taliam, e bilanciando ſ 
le ragioni degli gtati probabhſmente ſ veleſſe pueſto concetto au αρ 
parente, ma debole fondamento ægpog giato; nondimeno venendo ἕ 
Prudenti, dalle ſole ombre amartellati, hauendo Miniſtri Regij nel 
Gralue al loro conſiglio heniſſimo ruminate le preſenti mergenge terminarono, 
—*c** εἰς ſollecito il Marcheſe Leganes alcuni meſi auantt αἱ Gouerno di 
I ἀϊ Λάι]απο ἀἰεῤ]αγατο ſe ne paſſaſe alla ſua fantione. Per lo ehe egli tol- 
are a roſt con dillgenaa da Barcellona /οργα le Oalere, e Galioni, cbarcò in 
lano·queſti giorm a Genoua con due milla fanti ghagnnoli, e di lacondottoſt 
Marcheſe Pauia Mapoi con molto applauſo, e dimoſtratione di grauiſſimo con- 
Ênto riceuuto ἆ Milano, one doppo le ſatte publiche gride per lo huon 
3φ Μι]απο, gouerno ciusle, ϱ appliccò toſto con ogm inductria à quello dell armi; e 
benche il rigido ἀθίία Magione hormai incanutita non concedeſe mag- 
— or: 


΄ ο ο Marcheſe 
di Carez- 
"παρα ſotto 


colleggati, epor aar mo⸗ ius αἱ Duca di Parma, come in ſine tutta la Guatda mi 







* * 1 5 
guerra doueua tornare ſopra i ιοί territorij, e pere doueſe a 
aggiuſtamento, —s— —— εις ν 
guardia, che marchi aſſe dal Lodeggiano ſotto 


conobhe in δν, poterli reſiſter ꝙaccordò, e ſi arreſe à diſcrettione. 


Torena à Ramberuille ſotto Icommando di Gio: diĩ VVert, e del Duca 1 63 6 
tati dalla non buona di/ſpoſit ione d animo, che verſo à Franceſi tenena - — 
no Loreneſt, voglioſi d hauer il loro primo patrone naturale 

alcum carriaggi di vittouaglie nar⸗ Tontea. 


port, pen- 







co Ἰορίἐ ρο/ὲ η γοξξα,ϱβις. 

no, 6 trenta di vittouaglia. ας parte iſteſa 
perata Magonga, la aale conoſteuaſi lontana lal di * 
quei ripari, che ριὴ alia lunga poteſſero difenderla, peroche ἆα [ὁπηρίια Magöæa re 
74 e torri antiche trouauaſt cinta [οργα il eno dirimpetto alla — 
bucca dell Maijn, & appoggiata ad vnq baſſa collina, pra la quale ο 
giace να Caſtello modernameate fortſicato da Sueggæſi ἀῑ terrapieni, 

ε [ο], quale ſe gli arreſe doppo alcuni giorvi ἆ a ſedio, Mimando 

di far mag gior impreſſione, lauatoſi coll'eſſercito da quel contorno 

ſena olacolo, peruenne in viſta di garbruch luogo frameg gato dalla 

riuicra di δαγα confini di Germama, colla Lorena, quale ſoſtenute al. 

cuni colpi di bombarda iſteſſamente ſe gli αγγείο. bilà ſpintoſi auan- 

ti con felicità ſi conduſſe appreſſo la Cità di Doiponti, la quale 4ὰ — 
ἡ] ποπίθ ο η Ίργεπα, «ἐν αἱ Ῥαἱαίίπα!ο J— 


 ᾱ —— 


Inferiore chiamato Ducato i Dueponti, & ſituata cᷣ le ſponde del —— 
Blies, oue fece αἱ το. t coll imoltrarſi dell' armata Franceſe, la 
quale vnita (οἱ Duca di aimar teneuaſi aſſai forte, e numeroſu al- Metæ Cit· 
bintorno di Melæ, Città Principale, cinta da mone, e [ΓΗ mura di ta 

gran 
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gran circoito, e bagnata dalla Moſella, in cui 5’εγαπο i Franceſi aquar- 
rierati per la ſtagione, per i patimenti, che faceuano {η quei territo⸗ 
rij totalmente diſtruttiʒ doue conoſtendo non poteruiſi à lingo ſmæ 
re per mancanga di viueri, e perche [ου di modo doleuanſi [οἰάαεὶ 
ri/olſe ritirandoſi, andar à ſuernar la gente nella Frantomiæ, γἡν- 
temberg, nell Alſatia; Μα parendogli molto errare laſtiando impu- 
nito Daiſſem, preſidiata da Franceſi, ĩquali ſo Mendo metteua⸗ 
no in gran terrore gli habitanti delle terre ο τώὴ quel- 

Daintẽ pre la parte, e driægateui due batterie, & à φις — quei difen/ſort 


αα doppo vn'aſſalto, nel quale morirono εἶγεα φμαγαηέα Ἱπιρεγίαἰίνε ἴγεπεα 
πυε[α da Franceſa, li Ceſarei entratiui α viua forga mandarono a Al di ada 
Ceſarei· ꝓuanti con armi trouarono. 


dall'altra parte yera vnito 1 Εἰείξου di gaſſonia colle genti di Lu- 
Saſtonia neburg, & alcuni altri reggimenti Tedeſthi σἰοπεὶ αἱ βιο Jeruigio per 
ψηίτο con lo mal trattamento riceuuto da guex⁊geſi.i Capi de quali 
Luncburt. doſi le contributioni cauate dal pacſe che iauano; e volendo 
che queſti andaſſero à pagarſi de i loro auuanæi /οργα terre [ροροίι 
e laſciate in abbandono dagli habit anti, «εγαπο γε[ οο[ῇ ἡη/οἱεμξὴν ε 
centioſi, che ſeng a alcuna Iiſe iphina ἀἰρογξαπἀο[ᾷ , Ῥαεμαπο — 
ſpogliare, e ſaccheggiar le terre d eſimi amici; e fuggendo 
loro inſegne à groſſo numero paſſauano ad arrollarſi trà le ſoldateſche 
calboni rin de. FBlettor, e degli Imperiali. Con tali rinſorgi dunque vſtiti gli gaſ- 
{οιιή, LVoni in campagna, per opporſi alle ſtorrerie de Suex geſi, καὶ tenen- 
doſi nello Ftato di Magdeburg, infeflauano grandemene le terre con- 
Ῥτοστε[ο Ananti à quelle dell Nettore — gimenti, 








πα 














lcum reggimenti, ue riportò ſet · 

—* te ſendardi, laſtiandone molti ſopra la camp — —— 
η Ἅ —BBzanner,il quale teneuaſt nel cõtorno ⏑ * [αΐ 

Ῥάπει νετ tro milla ſoldati, condottigli di Pr ἤ πανί ——8 * 


{ο ĩ Saſso· colleſſercito contro Saſſom, che tem nd odi venir à αφή e cimen- 
.. tar con gente diſperat a, e deſideroo di menar loro le mani adoſſo, an- 
Zaſoni 6 corche piu numeroſi. ſi viddero minorati di coraggio, perche voltarono 
εἰήαπο. Γάεεία ricour andoſi à loro primi quartieri. ) 
Teneuano απο οἱ Imperiali in que ſto tempo ſlret tamente cinto d⸗ 
au di. Feio Hannau. Portegæa di molta conſideratione, cint a da ripari mo⸗ 
——— derni, eſituata ο] Brintæ, ſuume, che originandoſi nella Εγαπεοπίαν 
dene al ſcende, e mette capo nel Maun ſotto di Francofurt, nella quale cõman- 
Eolõnel- dando il Colonnelio VViſtum, vno in braui Capitani, ch habbia 
VXũ hauuto la Corona di guetia, & Ῥαμεπάο vn valoreſo preſidio di ſol- 
due ꝛz eſe ή, ο oſtinatiſſimi, faceua di continuo molte braue ſor- 
tite, colle quali molto inſeſtaua, e daua non poco da trauagliare αἱ 
AMarcheſe di rana, e al Tamboi, Capi Ceſarei, che ſotto ἀῑ quella-⸗ 
comanda- 


1615 Libro Vndecimo. 


commandauano αἱ Campo di gua Maeſtà Ceſæ 
capitato alla Corte di Prancia l auuiſo ἆ 









le pagbe anco de Fag gitin 26) εοἨ queſto mexgo arricchirſi, andauano 







ſcuſando dilatione ἀεῖ e ange aidi- 

fſicoltà. Da che ne pro cedeuano, cheil ο attaccare 
πο ον σας, 
campagna, era tutta perdita igente, e di tempo. Ἐ ης potendo il R εν. 
Ρο — — della Corona donar il —* ———— νο — ἂν 
ciſcrauaſi da αἰεγί, per non αγγ{/εδίαν quella γἱριλαίοπο,, glo· eeidi. 


ria che con vniuerſal applauſo della chriſtianttà, ο ἀεὶ Aondo tutto cadi Μάης 
ꝰacquiſtò, quando liberò il Ὅμεα di Mantoa dalacuigm ſoggettione od · 
Pagnuola conueniua dunque, ο diſmetter limpreſa, οµεγο ΓΕΠέάΥΕ e 
concluder amicitia, & vnione tale con Ῥοιεηεαίο , che baſtenol ſoſſe Couſiglio 
αἆ attaccare quello ctato in altra parte, per poter on tale ἀὐμογ]]οπε Ἐτλησεῖα 
αρηίηῇ }"αάἰίο α ἀ[βἁεγαι/ργορτε[ῇ. Veio εοηβειίο, ὕοπεδε [θε ἡ Ρε itui. 
ΡΙΑ proprio, 6 quello anco, che ποὶ ρηίη]ο ingreſſo delle loro rmi itallani 
abbracciato, που ὴ ρενὸ in oſtanga ſtoperto riuſibile, perche piu cõfor⸗ 
iaamente chi intendeua le rag oni deli gran, αηζοηλον Γαία θα]. οἱ α΄ 9ρ- 
le coſe andate, che a glItaliani ενα ρἱὴ οὐἱο/α ἰᾳ vicinanm 1 France- —— 
ſe che la Spagm Parendo che la ſimpatia ριὴ πεί] α — 
ſiʒ che hanno della lingua, e deliæ σγαμέλὰ Ιαίίαηα eche ſapen- 
doſi ας νά conforme ætempi, ſanno imular i diſtant agei, e con. 
ſeruarſi ſopportabili à chi πο li ριὸ Γοἰἱενανο, ———⏑——— che 
ſono πε ĩ coſtumi, e nella vinac molto differenti Tutta via ſer- 
man- 
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κ... mandoſi ſopra la ragione, che gli gpagnuoli εγαπο in ſiniſtro concetto 
— come quelli che potenti in ltalia oltre miſura cercano d'allargare⸗ 
—— iĩconfini della loro Monarchia, che cauſarono tante ruine allitaliæ, 
in halia. La freſta memoria delle miſerie di Mantoa, e della Lombardia, { 
perſuadeuano 2 εδε l'odio particolare valeſſe ad ottenebrare ἐπ parte di 
quella prudenga, con che gettaſi da Prencipi dietro [ο ſpalle qual ſiuo- 
glia memoria paſſata per aſfiſarſi ſolo nello ſpecchio dei preſente inte- 
Duea di reſe del loro Ftato. 

Ῥαπα πα! Trouauaſi in tanto il Duca di Parma aſſai mal ſodisfatto de Mini- 
ſodisfatto ſtri di Francia, aſſiſtenti αἱ gouerno dall' Armi di Sua Maeſtà Chriſtia- 
de Ἐτάσεβ. ni ſima in Italia, da'quali dauaſi poco ſegno d'eſſer per ſecondare il 
conſiglio di Sua Altezga, tenendo la gente à quartiere nel Monferra- 

Soccorſve 592 quando richiedceuaſi dal tempo, e dall' occoſione l impiegarla per la 
πυεία Μία conſecutione de'ſcommuni intereſſi, prima che giongeſſero mag giori for- 
πο, πεποί Milaneſe, atteſe di Spagna, di Napoli, di Germaniaq,e d'altro- 
με; de quali hormai compariuano le prime truppe de Tedeſchi, quali 

veniuano riccuute alle confine dal Signor Aleſſandro Viſconti, ſpedi- 

toui àtal'effetto da Milano. 

Dreucdeua egli, che per negligenga de'Capitani, ad altro non in- 

Duca di tenti, che αἱ particolar'intereſſe, e commodo, finalmente tutta la 

— cuerra doueua eſſer portata ſopra il ſuo pacſe, molto aperto alle inua - 

Ἠρμεῦ ἡ ει Aioni Spagnuole; ma reſtaua inſieme confortato dalla ſperanga di ri- 

rico della portar da δα Maeſtà C hriſtianiſſima nuoui aiuti, & hauer'egli εἰ ca- 
tuerra per dico della guerra; penſtero, che ſe tale foſſe riuſtito, quale molto pru. 
—— id dentemente [ὴ conſigliato, poteuano i Franceſi ſperarne certo brogre⸗⸗ 

AA maggiori degli andati. Poiche il Duca di Parma, Prencipe /piri- 

50/0» u'alti penſieri, haurebbe maneggiata quella guerra con molto 

calore, & ingenuamente, e trouandoſi maliſſimo diſpofto verſo σὲ 
Spagnuoli, non haurebbe laſciateſi fuggire quelle occaſioni, che oppor- 

time preſentate ſi foſſero, mantenendo le compagnie riempite, & ope- 

rando da Generoſo Capitano; e veduto che ſi foſſe vn Prencipe εοοὶ con- 

ditionato in campagna da ſudditi Milaneſifor ſi che ſtimando eſſi. que- 

ſto poter ſuccedere nella Sedia dvm altro Lodouico, non haurebbero 
continuata la fedeltà α gli Spagnuoli, che moſtrarono, per non aſſog- 

Conſidera⸗ Lettinſi a Franceſi. F queſto per veritàfuù diuiſoto da ſuggetti d'inge- 
εἴογε ſopra «Πο per [ο pi ſicuro fondæmento, che poteſſe farſi da Franceſi; auuen- 
lo dtato οἱ ga che quando Shaueſſero ſcoperti diſintereſſati, e che il ſolo loroſco- 
Nilano. ρο foſſe ſtato ἀγίκπαἲο αἱ ſolo ſtacciarce gli Spagnuoli, e ridurre quel 
Ducto ſotto lo eettro d'vn Prencipe Italiano, i ſudditi di Spagna 
b. urcblero ciò molto volẽtieri veduto, per ſolleuarſi dal gouerno degli 
ſtranieri, & anco gli altri Prencipi Italiani ſperando colla — — 

ο. — ερεῦ 
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degli Spagnuoli migliorar la propria conditione, e partecipar della di- 
uiſione del Milaneſe, hauerebbero arditamente fomentatal'impreſa: 
ma douendoſi cangiar foraſtieri per foraſtieri, e tirarſi vicina vna Po- 
tenga, come quella in queſto tempo della Francia tutta vnita, era me- 
glio conſeruarlo nelle mani degli Spagnuoli, che hanno gli Stati lon- 
tani,e diſgionti; e che per formar vn'eſſercito atto ad offendere in- 
vna parte, e difender lo ętato nell'altra, conueniuali ſpender mol- 
t oro,e molto tempo, e grauemente grauare il Regno di Napoli, e 
Φἱί altri loro Stati: affare di molta conſideratione, e tale che prima 
di penſar'ad vna tal guerra, haurebbero gli Spagnuoli molto ben con- 
liderato il πο di quella, e forſi non mai intrapreſola, ſe prima ſcac- 
ciati i Franceſt dal Monferrato, e dal Piamonte, chiuſa non 'ha- 
ueſſe la porta, da portare il ſoccorſo &Prencipi di quel Regno. Ῥεγ. 
lo che non compliua αἱ alcuno de ſodditi, πὲ de' conſinanti il far 
queſto baratto; e via più, che quieti vicini prouauanſi gli Spa- 
gSauoli, che i Franceſi. Riſolſe dunque il Duca di Parma paſſar- 
ſene alla Corte di Sua Maeſià Chriftianiſſima in Francia, doue con 
ogni pompa conueniente ſu da quella riceuxutos ben veduto, ο meglio 

trattato. 

Il Marcheſe Villa, che mediante l'abſenga del Duca di Parma colla 
già di ſopra accennata caualleria Sauoiarda teneuaſi ſopra le Terre 
del Piacentino, auuiſato come il Duca di Modena ſempre di bene in 
meglio reſtringendoſi in amicitia colli Spagnuoli, ſomminiſtraua loro 
ogni neceſſario dal ſuo Stato, non parendogli eſſer piu tempo di flarſene 
otioſo πε i quartieri, pensò à qualche impreſa, e però ſi valſe del pre. 
teſto di voler rimettere nel ſuo Stato il Prencipe di Correggio,, il 
quale nelle paſſate guerre di Mantoa, ag grauato da i Miniſtri Auſtria- 
οἱ del delitto di hauer battute monete falſe, e di commeſſe eſtorſio- 
ni, trouauaſi eſule; e con taloccaſione ſtorrer'il Modeneſe, e con qne- 
00 megæo cercar di toglier il ſudetto Duca di Modena dal amicitia, & 
— — con Spagna, anæi tirarlo con le loro perſuaſioni allvnio- 
ne loro. 

Il che ſe riuſt ito foße, come però non ſperauaſi ne anche per imagi- 
natione, non complendo à quel Prudente Ῥτεπείρε intereſſarſi folle- 
mente in vna guerra, che altro non prometteuagli, che ruine al ſuo hen 
conſeruato Stato, ſarebbe riuſcita diuerſione cosi profitteuole all' Ar- 
mi de i Franceſi, cheæe facilmente li conduceua αἱ ottenere i loro deſide- 
rati intenti. 

Leuatoſi però da'temuti quartieri inaſpettatamente ſi portò ſo- 
pra il Modeneſe, in tempo che il Duca, e quei Capitani hauendo l'ani- 
30 volto adogn altra coſa che queſta ο - a'Sauoiardi di 
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Marcheſe Itorrer alcune ville del Regiano, eſaccheg giar Caſtel nuouo;Ma ben to. 

—— ο terminarono queſti progreſſ, perche i Ducaʒ οἱ Prencipe Luigi ſuo 

δομή Ζ2ἱο valoroſo, & eſperimentato Πε’ maneggi militari ν/ειεί alla cam. 

Duca di pagna con buon nerbo di fanteria, e caualleria, dello Stato àqueſti 

Modena auniſi ſolleciti gli gpagnuoli hauendo imbarcati à Caſa maggior ot⸗ 

ο0 κ biẽci. tocento caualliꝭe due milla fanti ſul' Ῥὸ, e εὐαγεαεέ, ſotto Breſſelo for- 

— ————— Quareſimaæ ſi por- 

Rinhfotæo tarono al ſoccorſo di quel Duca, dal quale con ogni dimꝰfirtione di {ου 
maodato teſia riceuuti, e rifocillati ne quartieri di Caſtel nuouo, Gu-me — 
ἁι — altre terre del Regiano, hauutoſi lingua come gli nemici auangauano, 

—DDDDDD——— ενα ης. 

Nodena. che vſuto dalle Alpi fende quella campagua, che trà Ῥαγηπα », ο Regio 
ræſtende, doue vnitiſi colli Modencſi Sauangarond /opra lo adone di· 
Barma, conduce αἱ ponte di Ἱεηκα , ſopra i quale in hella oruinanga 
ſi teneuanoi Parmegiani marchiando verſo il Modencſe x preuenuti 
vicini d Sorbolo,terra ΕΥ Breſſelo, e (4. nouo, quiui là compaguia det 
Δ4ἱασκα, che «ενα ſtagliata auanti per oſſeruar ϱἱ andament ἀθ)η επι: 
ci, abbatutaſi nella caualleria Sauoarda, attaceò la (βαγαπναεεία, πεἰίά- 
quale auangata la compagnia del Conte Lodouico Areſe per ſpeore- 

rattione i Μίαζχα, queſta incugata da Parmæegiani non potendo hauer adito 
ttà alcune di ritirarſi per la iaauertenga de Capitam, εἰς in vece d'hauer laſtia 

«Ὀρασπίε to vn /patio conueniente {1 detto ſtradone, perche potcſiero ἑ επι αἰἰὲ’ 

—— Jatta la loro cbarrata ritirarſi, haueuano colla fronte della caualleria 

—* * tutto occupato, reſtò disfatta, con non poco danno ancbra degli Borgo⸗ 

* guoni, guidati dal Signor di atteuille Onde dopho ε{[ου ſtti ſeriti⸗ 

dalla parte di Pagnuoli il ſudetto Conte Ateſe Batteuile e Don V 

ceno Gongaga, ε de Sauoiardi rimaſo prigione Ώου. Scipon di Maſſe- 

rano, conoſtendo il V illa non poter ſar m ggior ἠπργε(ζοπε, atteſo che 
eſe· di gran lunga /ἱρεγαπαπίο ἆΠΕΥΟ ἡ ΜΟΕΛΕ(Ρ, αἰε νί aegiongono 
Mircheſe ἄῑξ μα —— * 

villa ritor· teneſſe ſegreto ordine dal Duca di gauoia, 4ἱ moſttar con ogm aſparen⸗ 

na α primi χα d'amar la ſodisfattione Franceſe; ma in riſtretto tardare le eſe⸗ 

— cutioni, e negliger quelle occaſioni, che di rilieuo, 6 proſitto riuſtix a“ 

πιαηκεὶ Franceſi poteſſero, paſſata la Lenga, ſe ne ritorn) a οί primieri po- 

Modena τί Λὲ nelloFtato di Parma, egli Spagnuoli ringratiat dal Duca di Μὰ--- 

ſVena, ἀορὸ hauer ſcorſe altune terre di Darma riuennero ſopra il Cre- 

ΓΩ] Cremo moneſe. 

— Da queſti riuolgimenti,e da tali rotture di queſte dut Corone da con? 
tinue guerre per lungo corſo danri trauagliate comparſent la con- 
giontura riput ata da gl ingle ſi fauore uole per adempimento della lo- 
ro deſiderata rimoſia del Palatino, e tenendo indubit atu eranga, che 
tali cmergenæqe δὲ) Auſiriaci molto à grado la buona inte ſigenxa 


con· 
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con quella Corona haure bbero hauita, e procurato l incontro della [μα — 
ſodisfatti οπειρἰὴ toſto haurebbero deſiderato d'amicarſela, che di nuo- 
Nofarla diſſente. Onde come ἑ conſueto il concederſi per biſogno a vi - 
liſimo pretio quelle coſe, che prima nellafelieità in ſomma riputatione, 
ε βήχα ſi tengono, cos οἱ Ιης]ε[ᾷ ſtimando, che facilmente in queſto tem- 
Ρο haurebbero cauato ai mano à glImperiali il ricuſato altre volte Pa 
Atinato, non tardando àſtioglierne la riſolutione, ſpedirono il Milord Ambaſcia 
Feler Ambaſtiatore ſtraordinario a Viena per inſtarne appreſſo Ceſare tia ἁἸα. 
la conſecutione, ilquale gionto, & ¶poſta la ſua commiſſione, venne con ghiltera al- 
eſtrinſiche dimoſtrange piu del ſolito ας gradita, v per eſſer conſueto l'- — 
αεεαγεκχανῇῇ ἑαπγο ρ{ὰ { Μἰπήβνἡ ἀε'Ῥγεπείρέ , quanto Ρίὰ da quolli ſ — 
Ρκὸ /perarne proſitto, come ancora per apportar maggior Leloſia a Prã · ἀεὶ p̃alatins 
-Feſi. Εὰ commoeſſa la negotiatione à ionſignor Vicario, alli Conti di νο. 
Mecau, e Traut miſtorf, & αἱ Baron di Stralendocf, primi miniſtri di 
quella Corte, quali doppo lunghe ſeſſioni ſopra tal particolare tenute, 
ogni buona inclinatione di Ceſare venne interrotta dal rifleſſo, che alla 
nhaisfattione di Βαμίεγα doueuaſi hauere,; poiche non potendoſi conten- 
Ίαν Vanghilterra ſenxa pregiudicar alla Baniera, do ieuaſi perciò tanto 
piu far capit ale dell amicitia dell Rlettore, quanto piũ queſta più della J 
Ingleſe conoſceuaſi gioueuole Auenga che non era tempo per capti- —— 
uarſi vna incerta εογγήῥοπάεχχα di Prentipe lontano, e ſtraniero, a κάν νὰ 
hHonar la certa d'vnhenemerito, eſempre fideliſſimo α ϱἳ ἠπεεγε[ῇ Ρα]α tinato 
dell Imperatore, e che poſſedendo vn florido Dominio, vn riguardeuole ſenza frut· 
crario, & vn conſiderabile eſſercito, quando toltoſi dalla confedera- to · 
tione degli Auſtriaci, e vnit oſi αἱ partito Franceſe, che pur ſopra ciò 
non ſi mancaua con ogni ingegno d'inſiſtere, era patente il precipitio, *2 
e Jarebbe ſopratiratoſi Furono ρεγεῖὸ le riſpoſte, e le propoſitioni 
port ate in lungo con deſtrexga, e quale ſogliono vſar i Prencipi lon- 
ani dal deſiderio della concluſione de'negotiati. Onde come il tutto 
bMiuaſi ſopra laria, coſi vltimamente ogni negotiato ſù portato dal 
vento. 
Dimperatore preuedendo l importama della guerra, dichiarataſi 
colla Fruncia, ſi per conſernarſi ben diſpoſti i Prencipi, e Potentati Ita- 
liani, e per diſtorli d'alcuna pregiuditiale corriſpondenga, che teneſſero 
colli Franceſi, come ancora, per procurarne qualche ſoccorſo ſe non di 
denaro, e di gente, almeno di buon affetto, ο d'animo non mal di/poſto 
verſo { ſuoi intereſſi, preſe eſpediente di porger l'incombenga di εἰὸ al 
conſigliero Aulico Craftil quale toltoſi da Vieno, e condottoſi à Vene- 
tia, doppo hauer con ogni termine di gentilexæa, ο ſtraordinaria dimo- 
ſtranæa di confidenga complito colla Republica, dalla quale πε riporto * 
Zrati ſime riſpoſte, & apparem& di reciproca corriſpondenæa, ma per 
Ε0ὐ 2 Ομ 
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Ambaſcia «μιεῖῖο ſe ne diuolgò non alcun ſoccorſo di denaro; ſegus il [ιο viag gio 
— —— ασ]: altri Prencipi, da quali parimenti riceuuta ogni ſodisfat tione 
——— εμεριὸ dar ſi da ſtuſe.e Lgarbate parole furono in riſtretto i ne gotiati 
εξιαεί di poco, o niun frutto, auenga che i Prẽtipi Italiani ancora riſentiti per 
talia cõ po le eſe cagionate dalla ambitione de'miniſiri Ceſarei, e per la con- 
«ο fruttõ. aione portata ne loro Stati dagl Imperiali, ſminuiti molto di nu- 
mero, non poteuano hauere πε fiomaco di digerir tali pericoli, né 
ragione valida à perſuader loro, che fomentar doueſſero la grandex- 
πα di chi haurebbero eſercitata contro i propri benefattorſ à tempo 
debito. 

Spaenuotj Magli Spagnuoli, che hormai molto numero,e forti nello gaato di 
Ailano? erano fatti, poiche oltre alle truppe di caualleria, e fanteria 
1η Milano. mandati loro dal Regno di Napoli, erano ancora gionte otto compa- 

gnie del Giledas, {εἰ del Colonnello Lunardi di fanteria, e dieci di caual- 
sSpa gpuoli li del Conte di Slich, con altre dieci di Dragoni del Colonnello Girone, 
iopr icter parendo loro tempo di far alcuna moſſa, riſolſero far dimoſiratione in 
re del pia- ricompenſa della hoſtilità nel Regiano contro il Duca di Modena da' 
cntino. Parmcgiani, e Sauoiardi eſercitate. Entrarono per tanto ſepra le terre 
Ολο] San εἰ Piacentino attactarono, e nell'ifleſſo tempo impatronirono del 
Siomnui Caſiel San Gicucnni, ilquale ſubito ꝰarroſe loro per la tardamga ἀεῖ 
relo α΄ Spa- ſoccorſo, che non gionſe 4 tempo, ancorche il Marcheſe Villa lo man- 
ꝑnuoli. daſſe; perloche conuenne a Parmigiani, perduta la terva, ritirarſi, nd 
ειὸ cos) preſto, che incalaati dalla gente di Modena non patiſſero alcux 
Ritirata 6έπ}ο πε ᾖ]α {εαγεμ Νεεῖα trà loro Jegutta, il qual molto mag gior al ſi- 
ος Parme- curo ſarebbe riuſcito, quando gli Spagnuoli non haueſſe creduta que- 
Bian. fſtaritirata artiſitieſa, per tirarli netl'imbeſtata: ileche fſece, ες» 
dſſleßero dalla carica, che loro dauano, e ritornaſſero à Caſtæt 
Gãabacorta San Giouanni. Oue laſtiati di preſidio ſettecento fanti Tedeſchi, ſu 
fcorre hel incaricato il Gambacerta Gouernator della Caualleria/perche ſeorre 
riacẽtino. MIl Territerio Piacentino, come fece, cbbraeciando altune bare he ſopræ 
il Po, e corducendo molti ormenti nel Cremoneſen; Le quali hoſtilità 
σολ intſe da' Εγοπεέβν che ſi tsncuano à quartiere ne'eorſini del Monfer- 
ſcoricloe rato, Criquè per moltrare di tener conto delli gtati di Parma pencò 4 
nel Noua- {ην leuar gli Spagnuoli dalle terre del Piacentino ton vna diuerſione 
δείς, dalla parte del Nouarriſe. Fece però ſortir in campogna alcune bande 
di caualieria νο fanteria, le quali/corſero di quà dal Τὸ alcune terre, e 
villaggiſactheg giarono Paleſtro, ( afienga, e kobio, ma cõ Ρος: lor fi ut 

Gouerna- το, poche di già prudente mente trouauanſi ritirate da quello ne' loghi 
τος di Mla ΡΙὰ forti [ο coſc migliori,e buone. Por la qual nouità il Goutrnotore 21 
no .. dò preſlamente vn buon corpo di gente a conſini del Nouareſe, & egla 
* ancora in perſona ſi traferi à Biagras per inuigilare «δω conſeruatio- 
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ne dello Stato, & opporſi a' penſieri de'nemici, Iquali tuttauia conti- 
nuando le ſtorrerie ſaccheggiarono anco Veſpola. 

La ritirata de'Saſſoni hauendo ſolleuato { animo del Baænner, feè εἰ’ 
egli5 auuancò con l'eſſercito da Magdeborg verſo Heuneberg, luogo 
vicino alla Sala, doue fattiſegli incontro ſette reggimenti Imperiali, -- 
e con eſſi attaccatoſi, gli poſe in fuga, aſtringendoli α ritirarſi con qual- ες Ἑ) ών 
che loro pregiuditio; di qui ſpintoſi auanti ſin à viſta 4ἱ Lipſia, & αρ- — 
proſſi mat ouiſi, la inueſti, ε l'haurebbe anco preſa, ſe l Rlettore, à cui I μια: 
grandemente pregiudicaua per lo proprio intereſſe, e per la riputatione 
delle ſue armi queſta perdita, con diligenga non ſi foſſe vnito co'l Co- 

lonnello Maracini, che commandaua ad vn corpo di gente Ceſarea di ος 
tirca ſette milla combattentie ſi foſſe auuanTato a quella volta, ilche — — 3 
inteſoſi dal Banner doppò hauer cauate alcune —— dalle terre Upſna, e 
tirconuicine, ſi ritirò verſo Halla sù la Sala per non arriſthiarſi ad'vn pot ſi titi- 
fatto d'armi, nel quale temena di riccuerne notabil danno, trouandoſi ia · 

debole di gente, & i Saſſoni forti οἱ circa ventiotto milla combattenti 
compreſoui gli ainti dell Imperatore. 

11 Papa, e'l Gran Duca di Toſtana, à quali non poco premeuano ἆ tra- 
uagli dell' Italia, ο in particolare le rotture trà Modena, e Parma, don- Il bontefi· 
de preuedeuano douer naſcerne co'l tempo ſe nõ incommodo a'loro Sta- — 
ti, valendo ciò molto per deſtramente intereſſarli chi per vna, e chi per — ο. 
l'altra parte, riſolſero prima che maggiormente [ῇ accendeſſero le ho- terpößono 
Ailità procurarne l aggiuſtamento. Cominciarono perciò amegotiar per ia pace 
alle ſtrette con quell Alte zæ; onde per queſte interpoſitioni ritiratel ira arma, 
armi dalli Modeneſi dallo Stato Parmegiano reſtarono anco le diffe- — 
ΕΚΕ loro di là pochi giorni ſopite dalla ών negotiatione di Monſi. * ο, 
gnor Mellino Veſtouo d'Imola a queſto effetto d Modena, & Parma Modena 
da Sua Santità mandato. ſopite· 

Dall'altra parte ſcopriuano gli Spagnuoli, che per riuocare a diuo - 

tione il Duca di Parma, non v'era modo più adequato, che procurar 

di ridurlo in neceſſità del ſoccorſo Franceſe,, nel quale confidato, ha- 

ucua fotta quella dichiaratione; percioche quando haueſſe veduto le 

parole non tener corriſpondenga colli effetti, haurebbe hauuta legiti- 

ma cauſa di proueder α [ιοί intereſſi, eſapeuano eſſi, che per ſoccorer il 

Piacentino, e mantener in geloſia le loro armi verſo il Monferrato, era 

di meſlieri, che haueſſero vn groſſo eſſercito; delche pothe erand le αρ. 
parenge, perche i Franceſi mal vᷣclentieri veniuano in Italia, & | ῥο- 
chixhe v'erano giurnalmente fuggiuano, e i loro Capitant piu inclinaua- 
πο à cor ſerua⸗ſi, far buvna ciera nel Monferrato, & adoſſo aile terre 
del Piamõte, che penſar all'acquiſto d'vn'altro paeſe, che conteneua in ſe 
tante,e tali diſicoltà. 

λος 


Saſsoni {η 
roſsati. 
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Ἀι[οί[εγο dunque di moſtrarſi piũ pronti alle offeſe contro quell Al- 
Spagouoli te⁊pa; ερετὸ εἰ quinto di Marʒo, auuanga ono alcune genti, & 
⸗ * occuparono {6 terre,e'l Caſtello di Colornoluogo tra i Pö, e la Parma 
* ο ) πιο] quale veduto ἡ cannone, ubito patteg giòo, es arreſe, come fe- 
M“ cero Merrano, luoghi della giuriſdittione di Parma, alla riua del Ῥὸ 
dalla parte di Caſal maggiore, eſpintiſi piũ oltre, andarono ad allog- 
giare nelle terre del Conte di San Secondo Ipargendo vote, che ciò fa- 
— * ceuano per rimetter πε ſuoi Statigli Heredi di quel Conte, il quaie 
— * a nella fattione della Valtellina hanena laſticteæ la vitamel ſervigio del 
δραρυμοϊί Redi Spagnæsll che tutto andò loro proſperoſo; ſenga int oppo per ̃ 
nel piacen· eſſer u ſadateſca, che Sopponeſſe, atteſo che men che tutte [ε militie ſi 
tipp. p eneuano ritirate in Parma, e Piacenga. e in altri luoghi forti per man- 
ψηκσοα ΜΕπεγ]ὲ ſin all'arriuo del ſoccorſo promeſſo da' Franceſi. ΕΙ Villa, che 
εἶος ruttauia dimoraua ſopra {ο terre del Piacentino, non oſaua vſcir da 
poſtꝛNuvoi poſti colla poca gente, che /ε(ο haueua ΠΟ fuſficiente ad opporſi à 
tentatiui degli Spagnuoli. 

Le quali muaſioni raguagliate à Criqui, ſtudiò di far alcun progreſſo 
nello Stato di Milano, e con ciò diuertir armi Spagnuole dalla impreſ- 
ſione nel Piacentino Spinſe però il groſſo dellarmata α Veſpola ſepra 

Criqui at· la Gogna, tra Mortara, e Nouara, & egli colla caualleria portoſ ver. 
tucca u ΜΙ. (ὁ Vigeuano; aſſinche occupata quella terra poteſse cõcent rarſi nel cuo- 
lncſe. Jedi quello ętato. La quai campagna, e terre vicine venneroſenga al- 
cun contraſto ſaccheggiate poiche gli Spagnuoli non ancora vniti inſie. 
Gãbacorta me non furono à tempo per ſoccorrerle, ſu però ſpiccato cõtro il Gamba- 
incõtratoſi corta con parte della caualleria, ο huon nerbo di fanti, il quale incon- 
σα tratoſi colli Franceſt ſtaramucciò alcune hore, doue in fin conuenne à 
σας. Franteſi ritirarſi con perdita di parechi caualli per [ο qual buon 
incontro auuangatoſi αἱ groſso degli Spagnuoli, eche intorno Biagras 
Rititata de εργα aM᷑ν öJuονο ἑη[ίεπηε , furono coſretti gli Pranceſi d'abbandonar 
Franceſi. Viſpola, oue teneuaſi il magg ior nerbo delle loroſoldateſche, e ritirarſi 
di là dalla Gogna à Sartimana, e ΒΥΕΠΙΟ . Onde non hauendo α’ΕΥΑΝ- 
ceſi giouata la ſperata deliberatione per rimouer le hœublità contro 
gũ Stati di Parma, ſegniuano di hen in meglio ſempre gli Alemanni,æ 
Batbatie Spagnuoli nelle occupationi delle terre, e caſſella di quello gtato con 
vlate. Sauiſſimo pregiuditio di quei Sudditi, i quali conuenendo ſuegire, & 
—— del ο) ιηάοπανε le proprie caſe per la ſtraſge, che di loro faccuano gli Te- 
eroa * δν ! : 

τον αἲ Μ.]α 4ε[εΡὲ, diceuano «[ῇ in ricompenſa delſe barbarie da'pacſam vſate ver- 
πο per τἶρα 10 ad alcuni de loro compagni, quali furono trouati inc hiodati αἱ 
στ le bar arbori. Ένα lo /pettacolo di quella Prouintia lacrimeuole, εἰς at- 
Μαρ tioni della ſoldateſca Regia riprenſibili, come pur venne da Miniſtri 
mag&iori conoſtiuto, i quali deſideroſi di portarui il conuene nole — 

dio 
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dio fi dal Couernator di Milano cõ publici editti, e cõ minaccioſi pre- 
teſti interdetto a ciaſtun de ſoldati ἓἱ commetter inſolenæa, & ε[ίου- 
tione alcuna contro quei ſudditi. 
gtauano in quefio t empo quiete l'armi de Suegæeſi, perche il Ban- 
ner ritirato leſſercito a Magdeborg, e quartieratolo per quel eſtoua- 
to attendeua ad ingroſſarlo, e rinfreſtarlo, per mouerſi poi à qualche 
impreſa,el Elettore ancor egli dimoraua πε [οἱ primi alloggi per al- 
leſtix ſi all impreſa di Magleborg, Ῥίαχτα di grandiſſima conſequenæa 
per ſuoi intereſſi, per eßer ſituata nell'ombelico de ſuoi dominj, e 
ꝑuſſo molto importante, quando di quà nell Alſatia hauendo gl Impe. 
Hali conoſtiuto il poco effetto, che poteuano ſperare nella Lorena, ben 
guardata da Franceſi, 6 creſtendo ogni ai piũ il mancamento de fo- 
raggi, e di viueri, terminarono di far leuare il VVert colle genti, che 
haueua nel contorno di Ra mberuule, e che paſſaſſe in Fiandra, la qual 
Prouincia grandemente era minacciata da poderoſo eſſercito France- 
ſe, che trouauaſi nella Piccardia, e non meno dagli Hollandeſi, i quali 
inſtigati,e fomentati da Franceſi. faceuano conſiderabili apparati per 
vſcir in campagna, e tentar qualche ſegnalata impreſa colla diuerſio. 
πε della Francia; il quale gionto nel Lucemborg, e volendo quartie- 
rare la ſoldateſta ſopra le terre di Liegge, vẽnegli ciòâ impedito d'ordi- 
ne di quel Magiſtrato; di che egli ſdegnatoſi, & hauendo commeſſo 
che foßero trucidati alcuni contadini, clue ſe gli voleuano armatamen- 
te opporre, quei Cittadini fuor di modo alterati, e fatti ρἱὰ arditi dal 
ve lerſi non molto lontane l'armi Franceſi, da quali poteuano ſperar 
aſſiſtenæ e protettione, preſtamenteé Sarmarono, e ſpinſero contro il 
VVert cinque milla ſoldati con alcuni cannoni, dichiarandoſi per i Frã- 
ceſi, e facendo molti proteſti alla Corte di Bruſſelles, accompagnati 
da acerbiſſime condoglienge; Ma quefia rottura, benche fuù per qual- 
che giorno differita, Saccõmodò ροἡ, auenga che gl Imperiali hauendo 
puſata la Moſa, & vnitiſi co'l Piccolomini, che medeſimamente per 
il ſoccorſo della Fiandra trouauaſi nel Lucemborg, conauennero riti- 
rarſi nella Città loro, la quale vedendoſi da ocni lato riſtretta, εἰ ſuo 
territorio ruinato, e con poca ſperanza del ſoccorſo Franceſe, che con 
ardentiſſime inſtange haueuano richieſflo, haurebbe voluto eßer ſtata 
digiunt della dimoſtranga fatta. Non diè ſegno peròdi riceder pun- 
to hen ſapendo quei Cittadini, che i Prencipi, che tẽgono di meſſieri del- 
Eamicòitie altrui nel biſogno loroʒ {0 vſàar quei mexgi, che à conſer- 
aarli tali, e non eſacerbarli vagliono; ma con ſortite, e prouigioni per 
Ia diſeſa dauano non poco da penſare a Ceſuret πε tentar loffeſa da 
Φιείία Città, la quale viuendo con libertàâ, ο ſtando ſituata ſopra la 
Φα ν in paeſe di grandiſſima conſideratione τὰ Maſtrich, poſſeſſo da 
Llo 


Vvert or⸗ 
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brandta 
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Politica ꝑ gli Holandeſe, e di Namur poco diſgionto dalle frontiere delli Stati di 
—— 4 Francia, piena di numeroſo popolo, e bellicoſo, ſarebbe riuſtito di nota- 
obe · pregiuditio à gl intereſſi degli Spagnuoli in Fiandra, quando queſta 
laſciata da banda la neutralità foſſe dichiarataſi coll àaſſiſtenga 40”. 
Franceſi, & Hollandeſi inimica della Corona 4 5 pagna, la quale da 
queſta molti emolumenti riceueua, e in particolare quello delle leuate 
di Valloni in concetto, de'miglior ſoldati d'ogn'altra natione, che mi- 
liti ne i loro κ νά Furono ρεγὸ da Bruſſelles ſpediti ordini a Capi 
Alemanni, che proceder doueſſero più ſoauemente con quei popoli fe- 
roci, e indomabili, non eſſendoui apparenga d'altra riuſtita, che di con. 
durli in vna diſperatione, nociua à gl'intereſſi Auſtriaci: ma quei Ca- 
pitani Imperiali, che erano auuex æi a“quartieri della Germania, oue 
{3 prendono ogni licerga, e che pretendeuano, come ſoldati di Ceſare 
eſſer ricapitati in ogni Ftato compreſo nell Imperio; vollero tutta via 
—— ſeruir ſi della ſortegga: per lo che haueuano ridotto quel popolo cosi al- 
terato, che «ἔργε ΡΙὴ preparandoſi alla guerra, portaua con feroci ſor- 
πε] Elettor tite danni rimarcabili a quartieri Auſtriaci, ĩ quali alla fine εβεπάο 
d Colo- neceſſttati riuolgerſi cõtro ' armi di Francia, ο diſperati del loro inten · 
τν to, non vedendo εἰ modo per dar eſfetto αἱ loro propoſito, s accordaro- 
no, rimettendo ogni differenza nell Elettor di Colonia. 
II Duca di Parma, che in queſto riuolgumento di facende ſtaua in 
Parigi alla Corte di quel Rè, da cui veniua accarez Zato con ſignificãze 
di ſtima, di affetto corteſe, raguagliato, come gli Spagnuoli erano entra 
Dueca dil ti Γοργα le ſue terre, e che continuauano le hoſtilità contro il ſuo Stato, 
Parma ri· ἀοβὸ hauer con calde iſtange pregato Sua Maeſtà a volerlo aſſiſter, 
torva da dal qual πε riportò condegna riſpoſta, e ſicura promeſſa, licentiatoſi 
Ἐγαηςία in Jal Ῥὸ, dal Duca dOrliens, ε dal Cardinal di Richelien, ε da tutti quei 
lemonte · . ἠρί,/όργα le poſte ritornò in Monſerrato per Aparecchiarſi aà paſ. 
αγ nel ſuo ftato colle genti Franceſi, che ſi teneuano πεί Piemonte, 
æalle quali dal Rè fu commeſio [ο accompagnarlo ſin all arriuo d'vn for- 
mato ſoccorſo di Francia, come eragli lato promeſſo, ὁ fatta foſſe da' 
Franceſi dinerſione tale, che haueſſe obligati gli Spagnuoli à correr alla 
loro diſeſa, non all'offeſa degli Stati altrui; Ma gli Spagnuoli ancor che 
anuiſoti di tutti quefii penſieri non badaronui punto, ſapendo, che ſe alla 
Cone di Francia ſi credeua, che la gente(perche in tãto numero veniua 
--- dal Ἀὸ pagata) baſtaſſt all impreſa Habilita,mõ εγα tale, ne tãta che ſoſ⸗ 
τ1.οιζιιο M- iſſiciente; onde preuedeuano probabilmente, che Criqui, non bauen- 
ic «Πιίς 4 tante foræe, πε volendoſi dimoſtrar biſognoſo, di nuoui aiuti, hau- 
contio Abero date ſperange à Parma, propoſie diſſicoltà alla Corte, e reſtato 
Piacẽtino.· Anei poſii del Mor ferrato laſtiãdo il Duca alla diſcrettione dell armi 
Spagnuoleʒe però pin che mai rinouaronole oſe contro il — 2 
acti 
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E fatti auangare altre bande di Militia Alemanna occuparono il 
Caſtello di Rottofredo tra il Tidon, ela Trebbia, e ancoi Borghi 
di Valditaro, e San Donnino, deuaſtando tutta la campagna di quei — 
Territorio. Volgarigauaſi, che ciò ad arte faceſſero, aſſine che il Du- ο δω. 
ca volendo venire αἱ ſuo paeſe con eſſercito Franceſe, e per inuader da ſtati da gli 
quella parte lo Stato di Milano, ΠΟ trouaſſe πε foraggi, πὲ viueri per Spænuòoli 
foſtentarſi, co'l qual modo veniuano ad aſſicurarſi da quella banda, 
e tanto più perche 1 Franceſi, quando venuti foſſero in quel Territorio 
anguſto, e tutto manu meſſo, eſſendo Natione, che non tolera molto 
il patimento della bocca, ſe hà per coſtume il fug gire da ogni luogo, 
tanto piũ ſe ne Jarebbero andati da quefio colla commoditaà di paſſar à 
veder Mantoa, ela nobiliſsima Cætà diVenetia. Etemendo gran- Gẽti 50: 
ρᾶ- 
demente gli Spagnuoli, che i Franceſi ριὴ toſto poteſſero con occa- gnuole a 
ſione della gionta di Parma, e delle commiſtioni Regie tentare al- uanza teſi 
εππα impreſsione nello Stato di Mlano,ſpinſero perciò nel Nouareſe — Noua- 
il Luogotenente Generale della Caualleria Don Alonſo di Quirannes, ae⸗ 
con ventiquattro compagnie di Caualli, per oſſeruare gli andamenti 
Franceſi. & a quelli opporſi nel miglior modo, che foſſe gli dittato dal- 
la ſua eſperienga, ſin che nel Milaneſe foſſero alleſtite le neceſſarie pro- 
uigioni alla difeſa. E perche fuà conoſtiuto dal Conſiglio Spagnuolo di 
quanta importanga fſoſſero agl'int ereſti della preſente gnerrai ſiti di Luoghi 
Kotofredo, e di Borgo Valditaro, preſero riſolut ione di cingerli di for- fortificati 
tiñcationi, perche in queſti Poſti mantenendoſi, quando anco venuti «3 Βὶί Spa- 
ſoſero i Franceſt αἱ ſoccorſo di Ῥίπεεηκα erano valeuoli a ridurre a ———— 
grauiſtimo patimento, & ad impedir anco ogni auang amento da quel- κα, 
le parti α ! Franceſi nello Stato di Milano, σ in quello di Modena. Ἐ 
perche di non poca rileuanza conoſceuaſi la buona intelligenga grà gli 
Spagnuoli, εἰ Ouca di Modena per molti intereſci, haſsò in queſti gior- 
ni Don Franceſto di Mello à Caſal Maggiore, oue conduſſeui anco Dõ Frãce 
il Duca, & abhoccatiſi inſieme, corſe voce, che il Mello a nome del ſuo ſco Με]]ο 
Rè aſaicuraſſe nuouamente quell' Altez za della ſua perfetta diſpoſitio- —— 
πε verſo ĩ di Lui intereſsi, che ſcioglieſſe dall animo ſuo qualche ombra . —— 
αἱ temenga preſa, che i Franceſi paſſando nel Parmegiano, foſſero per qam 
Iparger le laro Armi ſopra il Regiano, el Modeneſe. Altri aggionſero 
che il Mello gettaſſe motto αἱ Duca per inuitarlo à paſſar alla Corte di 
Spagna, per deſiderarſi dagli Spagnuoli ſommamente vna dimoſtra- 
tione tale, per non andarſene inferiori α Francia, ch'era ſtato da Par- 
maviſitato. Alcuni ancora diſſero, che foſſe per cauar'ancora nuoue 
lenate di genti da quello Stato, e maggiormente intereſſar quel Prẽcipe 
colla Corona di Spagna, ma ogni concetto era cauato dal giuditio di 
ες chi 
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Duea ἆ Al chi lo diuiſaua, non eſſendoſe penet rato per altro, che per conietture, 
Mi- ꝓoiche non ne caſcò parola di hocca ἃ εὐί poteualo ſapere. Venne anco 
in queſto tempo à Milano il Duca d' Alcalà, il qual [ὴ ſplendidamente 
incont rato fuoridi Pauia dal Leganes, Mello, & altri Caualicri, e di- 

ceuaſi che ſi ſarebbe trattenuto a quel Gouerno. 

Franceſi non meno de gli Spognuoli eſaminauano { partiti pin pro- 
ficui a loro intereſſij e ſopra ogni altro Criqui reſtaua cruscioſo di non 
veder piu a campeg giar.il ſuo nome ſopra quel gran concetto, che dallę 
andate ſue attioni fu guadagnato, preuedendo, che ſe alcun ſcgno det 

Nno valore, e di quelleſperange, colle quali andaua paſtendo la Corte- 

Conſulta olla venuta del Duca di Parma,e dellũ cõmandi Regimon porgena allæ 

—2 . curioſità ἀεὶ Mondo, & αἱ deſiderio del ſuo Rèſarebbe nel ſinſſtro della 
Elale. Fama traboccato. 

Ridotti in Caſale i principali Capi, ο Miniſtri di Sua Maeſtâ Chri 

Alianiſſima;furono ſopra la λα ἀοίο Prudenga gettati quei parti⸗ 
Opinione ti, che da alcuni di loro piũ de gli altri amartellatqdi veder la ripu. 
οἱ ἔαεῬίαγ.. tatione dell Armi Franteſi cadente, veniuano propoſſi. Il contenu- 
χα d arme to de quali era, che ridottoſi inſieme l eſſercito, /ἔπχα dimora ſpic-⸗ 
4 Piacena carlo ſi doueſſe verſo il Parmegiuno, e quiui ſacciatine gli Spagnuo- 
—— li, e facendo in Placenæa la Plagæa d'arme, e la maſſa delle neceſſarie 
Είου.. prouigioni, ardita, e furioſamente ſpingerſi contro- lo Stato di Mi. 
lano {η quefio lato, come piit ἆ ὁσπί altro abbondante, & opulente, 
cosi priuo di fortegge baſteuoli alla reſiſterga di vn huon'eſſercito, e 
depredando il Cremoneſe, εἰ Lodegiano, e delie ſteſſe Plaxz&x non molto 
ο με cittàdi Milano camgeggiata s hau. 
rebbe. 

Soſtoneuano queſte opinioni ton argomenti, che ciò non facendoſi, 
dauaſi materia αἱ Όμεα di Parma che i prontumente ſenga alcun 
riguardo de proprij intere ſſi'e ra Ρεν il loro partito dichiarato, di po- 
ter legitimamonte comporſi con gli Spagnuoli, onde oltre alla perdi 
ta αἱ tale importante amititia, aggiongeuaſt ſiniſtra percoſſa non 
Idlo nella riputatione, ma nella fede ancora; poiche ogni altro Pren- 
cipe dalleſſe mpio di queſto fatto cauto, non haurebbeſi voluto preci 
pitare nelie ſperange de Franceſi. Eſler vno de maggiori intereſſi. 
che poſſa hauer la Corona di Frantia l'amicitia de Ῥγεπείρί, α Poten- 
Ρα dutalia, e queſio all incontro il maggior diſtapitoe noceudle pre: 
giuditio, che hauer poſia la Spagnuola. Saperſi gli oblighi del Pucat 
Tarlo di Mantoa alla Francia: TDaffetto, e Nincera amititia della Repu. 
blica di Venetia: Non eſſerui dubbio, che quando ancolo Ftato di αγ: 
ma oſſe caſẽ ρε nurioſo, che qſercito, πὲ ſarebbe 

ſemmi- 
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ſomminiſtrato dal Mantoano, e dal Ferrareſe, e aal Venetiano, com-⸗ 
ꝓlendo ὰὶ ciaſcun di quei Prencipi che i loro ſudditi Ρο[ απο eſitar le 
γοπάίεε » επεῖ]ο Stato ritrarne il contante. Vederſi volentieri (εοᾖᾷ 
diceuano) da quei Potentati tal vicinanza; ate ſ⸗ che per queſta i 
daiti αἱ Spagna ricourandoſi ſopra le Terre di eſ e per come uen- 
Κα mas giormente popolandoſi i Territorij delle ſpoglie de vᷣicim 


quelli aggraudendoſi, Πε riceueuano non poco profſitto ĩ Priucipati. 


Non douerſi credere, che gli Spagnuoli, qu indo anco piũ forti ένο, ſi 
riſolucſſero ad vn general cimento colł armata Franceſe, troppo per- 
dendo eſſi perdendo, e poco vincendo, vincendo. Pouerſi dunque d'ogni 
ΟΕ(ΟΥΥΕΙΕΕ munir Brem, Caſale, ο l'altre Forte⁊æe vicine,ſpedirne il 
ταρθιαρἰίο alla Corte, perche ſolleciti ſiano dal Re fatti ſcender'altri 
rinſoræ.da inueſtir dallaltra parte il Milaneſe ο coſi vnit amente ope- 


γαπἀοιαἱ 4624 ϱΥ.8ο intento, con durre quell impreſa. A queſte ragioni 


ſorebbero con icſteſi facilmente gli altri Capi, come in apparemga pin 
valide,e ρἱὰ probabili;ma ponderatoſi leſito, εἰ riſtretto del fine dellꝰ 
impreſa fu chi apertamenie ſi oppoſe, coll' addurre, non trouarſi l armi 
Franceſi in iſtato di campeggiar, e con pinᷣ di ſette in otto milla fanti, e 
due milla cinquecento Caualli. Conoſcerſi queſto poco numero di gente 
in riguardo dellarduo dell impreſa,e de rinforzi da più parti da gli δρα 
gnuoli riceuuti. Hauerſi da trauerſar paeſe nemico per molte miglia 
ronValenga. Aleſſandria, e Tortona aſfi anchi, & alle ſpalle, che di con- 
tinuo diſturbo ſaranuo all'eſſercito. Non poteſſi prometter, ſe qualche 
accidente occorreſſe di hauer'a ή » 4 poterlo fare ſicuramente, 
anæi douerſi temere,t he gli Spagnuoli accorſi αἱ paſſi vantag gioſi, ſiano 
per att rauerſar'il viaggio, & a precipitoſu neceſſitaà ridurre ĩ Franceſi. 
VFſer vero de gli oblighi tenuti dal Duca di Mantoa αἱ Rè, πια in quel 
Brencipe, dalla paſſata guerra afflitto, douerſi far poco, o niun fonda- 
mento.Vederſa la Republica Veneta ſapientiſſima al ſolo mantenimẽ- 
to del proprio Dominio, & alla conſeruatione della pace ἆ Πτα[έα inten- 
ta. Nõ eſſer perciò probabile, che da eſſa venga volentieri veduta que- 
Βία approſſimatione a ſuoi Stati dell Armi d'vn Rèᷣ Grande, e ſempre 
piu à Lei amico, quanto prù dal [ιο Dominio diſgiunto, & eſſer ar- 
Zgomento infallibile, che ſi come i Venetiani non hanno voluto ſpinge- 
rele Armi loro nẽ in Valtellina, né meno ſopra le Terre de gli Spa- 
gnuoli nel primo ingreſſo de Franceſi, quali forſe ſopra di ciò teneuano 


alcuna riuſtibile ſperana, meno ſiano per tollerare la vicinanga, e ſo - 


mentar quell armi, che quanto più vicine, tanto ϱὐὰ di geloſià poſſono 

eſſer dloro. Eſer paleſe la intereſſata amicitia di Modena, e di Foſtana 

rolla Caſa dAuftria, non altro da queffli Prencipi ſperarſi, che aiuti a 
— ές 2 δρα. 


Diuer ſa 
opinione,e 
ſuͤe ragioni 
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Spaguuoli, e pregiuditij & Pranceſi. Inſomma concludendo che ſicome 

a Prencipi d'Italia non ſodisfa, che gli Spagnnoli S alarghino in mag- 
Σἱογροίεηα in quel Regno, cosi non ὁ ſoportabile, che Franceſi bin ol- 

2Υε di Caſale τς eſtendano, baſtando «δε quella ῥίαςχα nelle loro mani 

A conſerui per continua geloſia degli Spagnuoli, e per diſtorli da que i 

renſieri, che quando ſcrrati di lada monti { Franceſi haucſſero- ſenga 

dubbio erano per dimoſtrare. 

Onde da tali intoppi quefla impreſa diſſuaſa, ben ſi ſtorgeua il ri · 

ſchio, che correuaſi di conuenir in fine ſtemati di numero Ρεν la fuga 

e morte de ſoldati, quali di certo conforme il loro conſuèeto inm. 

nente ſi ſarebbero chi quà, e chi là sbandati, diſtxug ger quell armi, 

che potenano di nuous ripigliar qualche progreſſo com lerabile Que⸗ 

ſte valide oppoſitioni turarono Ia hocca αρίὴ coraggioſi, & arditi, 

αγία piũ hebbero forga, quanto che ſenda maggiri ſoræe erano ſi- 

mili diſegni ſopra 'aria, ο Vopra la ſola imaginatione Vabricati, onde 

conſol ando con ſperange il Duca di Parma, con ſtuſe rendendo odiſ 
datta la Corte, caddero ſinalmente in neglig enga tale, che da que ſto 

con ſincerità puoſi perſuader ne ſuccedeſſe poſcia κ nocumento, pro- 

uarono. 

scaramuc· Il Banner, che ritiroſſi ad alloggiare nel Veſtouato di Magdeborg. 

cie tta Saſ. oue circa vn meſe per graue infermità della ſua perſona ſoprauenuta- 
ſoni e ſueꝛ gli fermoſi, tornato alla primiera /αἰμεχζα, e con eſſo Lui vniteſi diuer- 
7 —* ſe bande di Sueæ æeſi, ſi leuò colleſlercito da quei poſti, ξένο qualiſtor⸗ 
ἁ κ. η geua ogni pi lunga dimora riuſcirli di danno; doue Icguito da gl Impe. 
riali, e Saſſoni, ne contorni 4 Halla, ſucceſſero alcuneſcaramuccie còolla 

Ρερβίο degli guegeſi; da quali felici ſucceſi, eccitati ϱἱ Imperiali 
Banner 2 maggior impreſe, e caricando auanti per condurre αἱ Rannor al 
fatto d'arme, egli prudentemente conoſtendo non eſſer tempo d'arri- 
πε, /Γἐῤίατο gli ασ in tanti anni ottenuti ſopra le poche hore d' γη gior⸗ 
no ſolo, fece alto in Gheberſtet, luogo trà Mansfeld, e Magdeburg, & 
iui trincerato ſi poſe in motiuo di combattere ſotto al fauvre, e van- 

taggio di quel ſito. Ilche vedutoſi da' Saſſoni, ο temendo eſſi, che ſe αἱ 
Bonner vninanſi ancora altre ſoldateſche poco lontane coll Agaſelt, 

troppo ſarchhero impegnati, e εὐ ενα facile lincontrarſi in alcun nota 

bil pregiuditio, trouandoſi bramoſi gli Suegæeſi di combattere, e ven- 
Ritirata dicarſi della ingratitudine, diceuano vata da quel Duca verſo ας oro⸗ 
de Saſſoni. πα di Suetia, (come quella, che per la pace fatta da Saſſonia hautun in 
noꝝ poco odio tutti li ſoldatidi quell Elottore ſi ritirarono per tanto 

ancora sᷣle ſponde della Sala, per iui prouigionarſi del neceſſario al- 
bampreſa αἱ Magdeburg da eſſß molto deſiderata. La qual ritirata ve- 
ο τον —* 


..- 
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dutaſi dal Banner fece, che leuoſſi anchegli da Gher heſtet, e ſi portòà 
δα ή, & Alteſleben luoghi in quelle peræainenga, per prouedere 
alla conſernatione di quella Città, nella quale rinedute le mnnitioni, ri- 
Pari, lauori di fortiſicationi,e'l preſidio ſe πε ritornò al ſuo quartiere αἱ 
Stagfurd. 

Il Duca di VVaimar, che come S'accennò, ritirato 5 era per la venu- 
ta del Galaſſo contro de [οἱ quartieri ne'confini della Lorena, hauendo 
conoſtiuto, come ΠΟΠ era poſſibile pis mantenerſi ſopra quei territorij 
hormai ripieni di gente Imperiale, e conſumati, ΠΕ meno riceuer aiuto 
dalla Corona di Suetia, la quale perche vedeua, che doppo la rotta di 
Nordlinghem era neceſſario abbandonar le Prouincie della Franconia, 
Alſatia, e Palatinato troppo lontane dal ſoccorſo, e priuc di quelle cõ- 
modità con che altre volte manteneuaſi gli eſſerciti, e portauaſi mol- 
to vtile alla Corona, cauandone ricchiſſime contributione, haueua ter- 
minato di tralaſciar la guerra da queſta parte, e portar tutte le foræe 
alla difcſa delle Prouincie, e piazæe ſopra i fiumi VVeſſer, Elbis, & 0. 
der, la conſeruatione delle quali era neceſſoria per gl'intereſſi loro, eſ- 

ſendo queſto come che vnite (οἱ Regno di Suetia: poiche per il mar Bal- 
tico, del quale gli Suegæeſi ſono Signori, facilmente tragittãdo alle co- 
ſte della Pomerania quanta gente, e monitione voleſſero, non haueuano 
difficoltà πεί difenderle, e οοἱ mantenimento di queſte tener allargato 
il Dominio, e viua la loro riputatione nella Germania, ſentendoſt ogni 
giorno dall'importunange degli oſſiciali, eſoldati, che chiedeuano de- 
nari ouero licenga, perſuaſo, ο da gratioſi conforti ancora de Miniſtri 
Franceſi, i quali eſortauanlo à ritirarſi ſotto alla protettione del loro 


Λὲ, che πε haurebbe il mantenimento della gente, che commandaua, e'l 4 


Penſieri di 
Vvaimar 


Vvaimar 
ΕΩΣ] 


titolo di Generale di μα Maeſtà Chriſtianiſſma ottenuto; ΦΕΠΕΡΕ ΠΟΠ ἂν Ώγλωςςς 
mancaſſero ἱ Imperiali dall'altra parte ancora d'affaticarſi, perche ſi βιε ἂν Ce- 


riconciliaſſe toll ſmperatore, e tali inſtange veniſſero coadinnate dalle 
inſtigationi del Duca Guglielmo ſuo Frateno, il quale di già accettate 
haueua le conditioni offertegli da'Ceſarci. Preualſero nondimeno le 
ſperange dategli da' Franceſi, i quali con ogni arte poſſibile procuraua- 
πο di guadagnarſelo, e ciò procedeua, perche coll'attrabere queſto 
Prencipe αἱ loro ſeruigio accreſteuano le loro foræe di circa otto mill 


ſarei· 


dolitica de 


ſoldati Tedeſchi veteraui, e de piũ valoroſi del preſente ſecolo, colla Frceñ {ο, 
riputatione del quale non ſolo harebbero mantenute in fede le piaz- pta Vvai- 
κε da eſſi πει!’ Aſſatia poſſeſſe, i εμέ habitatori erano naturalmente mat. 


mal diſpoſti αἱ nome Franceſe; ma poteuano ſperare nella Germania 
molto mag giori progreſſi da vn Capitano di quella nationale, amato 
da molte Città, e Prencipil, più che da vn Franceſe ſtraniero, non co- 
no/ſiuto, 


ν 
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noſtiut » & odioſo alla natione Germana Ρεν l'antipatia verſata tra 
ee. Aggiongeuaſi à ciò ancora le male ſodisfattioni riceuute ο)» 
Duca di oxeſtern, & altri Miniſtri della Corona Sue⸗geſe. Se ή απάὸ dunquæ 
vvaimar ĩ alla Corte di Parigidoue dal Rè, ο da tutt quei Præencipi fu riceniuto 
Parigi rice alla grande con ſtraordinaria di moſtrana di corteſia, e reſtò (0η ια 
ως κ ſodisfattione concluſo il ſio negotiato, riportandone da Suæ Macſtà la 
— — ſottoſcrittione ad'ogni preteſa da lui paleſata, bPaſſando in queſto mo- 
Vvaimær αἱ do αἱ ſeruigio della Corona di Francia. Eperche da Franceſi deſidera- 
ſeruitio del uaſi, chil Rẽ d Inghilterra nelle preſenti congionturc faceffẽ alcuma an. 
tona hiaratione per la reſtitutione del Palatinu⸗ αΓιοί Nipoti Palatini, 
— terminoſſi ſpedir ä Londra il gargẽte maggior Generale Ruttuuin δεος 
Zeſe, ſoggetto di gran valore nella guerra, che ſeruit ohaueua trent'am 
Anbaſcia- ni il Ro di guetia, aſſinche come prattico di queſti affari, doueſſe rap- 
—— preſentare à quella Maeſtà le fatilità, che allhora haureblero incon- 
p Πορλή- 174ΓΟΡΕΥ leuar [ο terre à οἱ Ἱπιρενίαίέ νε αἱ Duca di Rauiera di ragione 
terra per il del Palatinato, quandol Inghilterra haueſſe operato da douero col fo- 
Palatinato mento di Francià, e di Suctia. 
ISaſſoni civ erano ritirati da Magdeburg, riceunto vn rinfergo di 
otto milla ſoldati condotto loro ἀαὶ Sargente Generale di hattaglus 
Arfelt, ripaſſarono di nuouo la Sala per attaccare il Banner, eſſo però 
hauut one il ſentore leuatoſi con celerità da quei poſti, ritir ſſi verſo 
Magdeburg Ρεν aſſiſter à quella Ριαχτα , la perdita della quale molto 
premeuagli, dipendendo da queſta {ἱ ſoggiorno dell armi Sueæ æeſi in 
quelle Prouincie, & eſſendo come ricouero per inuader la Faſſonma,e in 
Fetrouar euento di duro incontro come vna ſalua. Μα dagl Imperiali incalæ a- 
da del Ban z0 non pot accelerare tanto il camino, che la retroguarda non ſoſſe 
— * —* arriuata, & ancofugata da'sSaſſoni: il che ſagu «2Η danno di circa 
ε1 — 5 quat trocento Sucæeſi. Si pagarono però poco dopẽ di tanta perdita; 
ni Ῥοΐεβε correndo i Saſſoni à briglia ſciolta, ο in confiſo condott dal de- 
Aderio della preda, oppoſſaſegli la caualleria Suez-geſe, reſtarono dus 
Due τεσρ! “4Εἡ loro reggimenti ΤΟΙΣ con morte, e prigionia di circa inquecento 
menti S loro, e con perdita della terra di Bernburg ſituata ſu la Sala a'con- 
Gpi totti ᾖπέ di quel Veſtouato, nella quale cento cinquanta ſoldati, che ν΄ ενα 
daꝰsueꝛ 7ς- no a quartiere ſurono mandati à fil diſpada Dall'altra parte entra- 
Άυτο ριε(ο ?o õrangnhel con otto milla comò attẽi nella Μάγερ, Ῥγοιίηεία βά» 
ὁ'ῥισστο. 34 11 la Prouincia, la Saſſcnia, Brande mburg, e Ia Slcſia, la ſtor- 
Α,ο) preſ- Jeſtuæa alcun contraſio ſin alle porte di Franec furt all Ὀάεγ , Ροί(δε 
ἁοιβρ]α- Ia ſua venata im prouiſa, εἶποη vcſſer οπίοΥ gente in que [ία Pro- 
103 ΡΑΣ. μήλα boftante à Jargli tuſta, dicgn cmpo libero di progreſſare à 
ſnopiacimento.eacilæggia molte terre; dalle quali nportarono gli 


—* 
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Sueggeſi ricchi bott oni, e grandi ſimo numero di huoi, e di caualli. 
Ηἱ Κὲ di Danimmarca conoſtendo, che dalle prenſenti congionture ἆθ' 
tempi, πε quali grandemente trouauaſa trauagliato l Imperio, poteua 
ritrahere atcun bent fic io alla ſua Corona, mentre εὐο βιρίηιεμες ὁα). 
Mimperatore, per amicarſelo, e per anco procurare d'attirarlo alle 
rotture con Suetia, ſarebbe ſtato ſodisſatto; hauea in queſta ος σοι Λιν, εἶα: 
ſpedito vn ſuo Ambaſciator a Viena, ricercando da Ceſarel rinueſti- τα ωμόα» 
ἔργα del Veſtouato di Bremen per ſuo ſigliuolo, & inſieme negot iar da dal Redi 
lopra altri affari. 1] quale accolto con molta corteſia ſu rimãdato con- * ο 
tentiſſi mo, berche l Imperatore, per conſeguire la ὕνοπα οοκγἰ{ῥθάθηχα τοις, 5 
con quel Νὲ nelle prefenti turbolenge, gli conceſſe l inueſtitura del præ- 
teſoꝰeſtouato, il cui poſſeſſo, eſsẽdo in mano de Sueææeſi, era queſto να 
Mnoniſſimo modo per indurre alle rotture quel Rè con loro, ſtimandoſi, 
che di certo eſſt non l'haurebbero voluto rilaſi iare, & egli pretẽ lendo. 
ἴσεγα queſto il megæo opportuno à tirarli allarma, e per anco facilit ar 
con queſto megxo l'adito alla concluſione d vna Lega colla detta Co- 
rona; la quale ſeuxa dubbio ſarebbe ſucceſſa, φιαπάσ il parlamento di 
Dania haueſſe condeſteſo aſdeſt lerij del Rèᷣ, ma non intendendo i Dan- 
neſt romper la pace con Suetia, non ignorauti de pregiuditij, che rice- 
nono i popoli dalla guerra, perciò andarono le coſẽ molto lente, eſenga 
alcuna concluſione. 
Tenenaſi a'conſi ni di Fraucia il Conte Coloredo, il quale penſaua di 
for alcũ progreſſo nelle terre di quel Regno, e co'l ſcorror il paeſe, arric 
chire la ſua perſona, & iſuoi ſoldati. Teuoſi però da ſuoi quartieri cou 
venti quattro compagnie di caualleria, e paſvo la Moſella per vnir ſi cõ 
altri due milla cauallũ Crouati, e cos far vna huona in uaſione contro 
Franceſẽ. Non gli andò per tanto ſodisfatto il penſiero,j oicbe ἑ Croua- — 
ti ancora memori dell'incõtro haunto nelle correrie de Meſi paſſat, ne- — 
Sarono di ſeguirlo:onde entrato egli colla ſola ſua cauaileriq, eſpintoſt pegsana. 
æella Chãpegna, ſaccheggiò diuerſi Villa Lgi, lie le carica ad alcune hã. 
de de Frãceſi, e talmẽte inoltrò, che hauedo hauuto tẽpo il Mareſcial 
[ο della Foræa di far marchiare la [ία gente αἰία Moſella, per doue do- 
aeua ripaſſare, lo colſe nel mexgo, e dopò br aua ſtaramuccia d'ambe le 
parti aſtretto il Coloredo α meditar ἰα ritirata, ne potẽdo ricourar ſi in Coloredo 
alcun luogo, poſt iache i paſſi del fiume erano preoccupati, biſognò con fatto εἰς 
Flita del botiuno, e della maggior parte de ſuoi reſtar egli prigione ἀε᾽ ἕ ἁοεεῇ, 
Franceſi, da quali fu corteſemente, e comeè coſtume di quella honora- 
tiſſim natione, riceuuto, e trattato conforme αἱ ſolito, che la gentilex Coloredo 
Ζα ἀεί]α nobiltâ Frãceſe {Αα Caualieri grãdi ο di Εύη Il Mareſciallo prigion⸗ 
ἰα medeſima ſera inuitollo α cena ſeco oue cõ grandiſſima ſodifauttione honorato, 
ὃν, edi tutti quei Signori Frãceſi, i quali trouaronſi molto ο 
-- ἀδκά κοὰς — 


ς 
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dhauer tolto all Imperatore γη Cauallere cosi ingenuo, e valoroſo. 

Dopò la data rotta αἱ Serbellone eſſendo pur deſideroſo Roano αἱ 
nuoui progreſſi, eiudiato come [αγ poteſſe aleuna impreſſione ſopra 
οἱ Stati del Κὲ di Spagna,e aprirſi lingreſſo allo Stato di Mlano, ο 
ὁ opinione degli intendenti, che fatta haurebbe qualehe ſtrauagãte pro- 
μα del ſuo valore, non reftandogli piu che fare nella Valtellinq, hormai 
tutta ſottomeſſa all'armi di Franciaʒe conſi ſerando che ſuperato. c ha- 


Progreſſi ucſſe egli il poſto di Pradel dirimpeto alla Riua ſotto alle montagne, 


di Roano 


ev*icino αἱ Lago, facile ſarebbe riuſcitagli anco occupatione di quello 
della Francta, e di Grauedona, terricciole lungo alleè ſponde del Lago 
verſo Occidente. La notte dunque del tergo di Aprile toltoſi da [ιοί 
poſii, e con aleuni fuochi ſinto qincominarſi altroue, per acqua, e per 
terra S'accoſtò αἱ ſudetto poſto di Pradel, ilquale felicemente ſorpreſe, 
come iſteſſamente ſece quello della Franceſta, e poi di Grauedona, la 
qual terra {0 acchegare da ſuoiſoldati ſapendo che non poteua man. 
tenerſi, per non tener ordine ἀά [κο Rèᷣ d'abbandonar la Faltellina, ne 


Roano ſi ſorge ſoſſicienti aſuperar gli Spagnuoli guidati dal Serbellone, che ſol- 


ritir a. 


Grig oni 
ingeloſiti 
ος Fran⸗ 
ceſi. 


leciti ſe gli fecero incontro, ſe ne ritornò per ΕΑΠ6 αἱ ιοί γή ροµία- 
cendc ſparger νους. ſpogliata hauer Grauedona ſapendo che ſe da Frã- 
ceſi ciò non faceuaſi, gl Spagnuoli non haurebbero pretermeſſo di ſac- 
cheggiarla 
La ſelicità di tali progreſt negletta da Franceſi,che validi ad auã- 
Zerſi ſopra il Milancſe, erano probabilmente conoſtiuti, 5) per hauer 
Roano ſotto di ſe da quattro millæ Fanti, e ſeicento caualliincirca di 
gente braua, come per non eſſer meno dalla fortuna, e dal huon grido 
accompagnato, che imortalaua il ſuo nome appreſſo a curioſi, ο reude- 
ualo riuerito, e temuto da ſuoi nemici, portò qualche ombra a Grigio- 
ni, che le Regie cõmiſſioni di ΠΟ toglierſi fuori della Valtellina non di- 
neniſſero daſſa ragione della ἀεθοίεχτα di forge, πε meno da tema, che 
gli occupati [οΥ11 dagli Auſtriaci veriſſero ſuperati, come diuolgauaſi, 
πια ben ſi per non conceder ancora la Valle a Grigioni ad ε[[ prima di 
Icender iquella aſſeuerantemeonte promeſſa, e forſi con penſiero quãdo 
i progreſſi nelio Stato di Milano haueſſero felicitato ἆ hauer ſopra d'eſ 
ſaà {ε πιο: [λε pretenſione degli Spagnuoli. Onde ſi cone le geloſie 
della libertà in particolare appreſſo popoli in quella auueææi ſono di 
grandiſſima delicategga, e tale che ognt picciol diſordine di ſoſpetto 
γα[ε ad alterarle della difſi denæa, ος)! ΟΗΚΙοπΙκκὴε nel ſenno della lo- 
ro libertà tirate haucuano ormi del Κὲ di Francia, που già per aſſog- 
gatuſi ἆ quelle, ne meno parteciparli gli accordati acqu ſu ma ben ſi 
Fer ricener dalla protettione di quelle lo vſumpato Stato; parendo loro, 
che ottenutoſi il deſiderato intento, doueſſero { Franteſi alle ſtabilite 


bro· 
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promeſſe dar eſecutione, dichiarandoſi t nto piu eſſi habili colle ῥγοργίε 
armi à conſeruar il recuperato patrimonio, parue comincia ſero Shhaue- 
re in ſiniſtro concetto le attion di queſti. Da che pullulandone ἰ deſide- 
rio della indipendente libertà, ne nacquero poſtia αἱ Franceſt quei 


pregiuditij, «δε in altro modo reggendoſi, forſi non haurebbero incon- 


zrati, poiche richiaman do la loro Joldateſca da quelle Valli, e col pro- 
prio ſoldo i neceſſarij preſidij di natione Suixgari, e Grigioni in quelle 
mantenendo, ΠΟΠ ſolò conſe ruata la buona amicitia cõ quelle Leghe, e 
Iincerati quei Prencipi, che ſoſpettauano le loro armi alla ſola propriaæ 
grandeæ æa foſſero drięgate: ma d'vn Capo qual era Roano, e d'vn ner-⸗ 
bo di gente come quella ſperimentata in altri lati ſeruendoſt non altro 
che ſperanga d'alcun rignardeuole guadagno hauer poteuano. Ma come 
l'ingordigia del Dominare è ſempre affamata, εοσὶ che malageuolmen- 
te può accoſtarſi alla portione del compagno ſenga dargli qualche bec- 
cata, (ο) Franceſi (ꝓogliovo molti) che dalla gran confidenga troppo 
allargati i loro penſieri, non raccoglieſſero quegli euenti, che commune- 
mente nel principio erano ſperati. Ein οἱ γε è concetto di molti altri, 
che il fondamento fattoſi da Roano nella Setta Heretica, della quale 
egliw era principal profeſſore, ο ſopra la quale βοηεμα ſoda opimone, 
che da ſeguaci di quella non mui douoſſe reſtar abbandonato, aiutaſſe, 
à ſpinger nel precipitio da Grigioni amicitia Franceſe. Poiche non al- 
tro, che l'intereſſe dello Stato ὁ quella mano che ſtringe, e ſtioglie ogni 
affetto κ) de Cattolici come di Heretici, e Pagani. 
G Imperiali acquiſtata Magomga, richiamarono quell Elettore, che 
trouauaſi in Colonia fuggito, ſin quando comparſerò l'armi del Ré di 
Suetia. Eperche da gli Spagnuoli preuedeuaſi, che l Imperatore hor- 
mai in età graue nelle preſenti emergenge foſſe mancato di νεα non 
eſſendo prima dichiarato il ſiglio Κὲ ἀε Romani, v'era che temer aſ- 
αἱ che non ſi facilmente l Imperio reſtaſſe nella Caſa dꝰ Auſtria, riu- 
ſtendo molto arduo il conuocar tutti gli Elettori alladieta per tal eſ- 
fecto. Verche il Rè di Francia αἱ ſicuro απεβ ε[[ο haurebbeui preteſo, e 
con/equentemente con promeſſe, con denaro, e con minaccie eragli facile 
il diuertir alcuno degli Elettori dall'intento, che haueſſe hauutto di con · 
correre à fauorire la parte deg Auſtriaci, e doucuano in particolare te 
merlogli Eccleſiaſtici Elettori, come quelli, che colli loro Stati conſi- 
nando αἱ pacſe tenuto da' Francoſi trouauanſi più degli altri eſpoſti al- 
le hoſtunà di quell'armi. Τε Citt àfranche omai libere dal giuramen- 
to inſie me con gli altri Prencibdi Proteſtanti della 6εγηιαπία ſi ſareb- 
bero vnite con quel Prencipe Proteſtante, il quale haueſſe tentata di 
ſeeletta nell Iuperio: ilche poteua mettere qualche deſiderio nel- 
)Εἰωτογε di Saßonia memore au' hauer hauuti altri Imperatori della 
Ddad ſua 
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. Nouca di Rauiera ſoperta, che haueſſe bafſtenga della 


Ἐγαπεία ſicura, quando conoſtiuto non poter ſpuntar ε[[α , procura- 
to almono haueſſie da douero, εδε Imperio cadeſſe dalla Caſa d Au- 
Αγία forſi haurebbe laſciatoſi cummouere all inmtrapreſe. E in ſom⸗ 
ma trouandoſi dalla mag gior parte, per non dir da tutti {1 Potentati d 
Έμνορα grandemente innidiata, e temuta la grandeæ a Auſiriaca, 
abbracclando ogni Υπὸ ὁ apertamente, o di ſecreto queſta occaſione, 
haurebbe application del ſuo, per vederla ſincbrata, & indebolitæ 
πείς Germaniaæ, doue, e ſuori della tema, che ſi doueua hauere ἆ νη᾿. 
mmporatoro, vnito colla Caſa di Spagna cos potente, poco hamreb- 
be hᷣauuto da ingeloſire d'ogni altro degli Rlectori, {η cula clettione 
caduta foſſe; poiche baurebhe hauute le ſue 35 contrapeſate dagli al- 
ti Preneipi di Germana, ο dell iſteſia Caſa ἆ Auſiriæ, la qual Jenga 
l mperio trouauaſi aſſai potente in Alemagnapoſſedendo degli gtati 
Horeditari; la Bcmia, parte dell Vngheria, le Auſirie, Aſtia, Stiria, 
Carinthia ν Croatia, & altre Promneie di quel Regno Fu però conſi- 
liodegla gpagnitoli, che ſi prouedeſſe a queſto apparente diſordine,e 
ce Απ Σ4ΔΟ » che ſotto allo βεπάαχάο 4ε Horo militauano i 
Tedeſchi doneſſe aſſicurarſi la ſutceſſone. Perciò negotiarono col ſu- 
Negotlato decto Rlettor di Μαρρηπα » come primo trà gli ettorali dell m- 
«ου  Ε]ει» perio.e lo pernmaſero come ad grandemente obligato per la ſua ri 
το τ di Μ1. ή Ἠθ]]ο Ftato fattagli, ad intimare la Dieta Katisbona per trat 
— * tam in quella molti affari ſpettanti alla ſicure ga εἰ) Imperio. co- 
anαα Ρεν ᷑Pir αἰ) εἰερείονε del Νὲ de Romam ſucceſſore all Impera 
torc, per aſſicurare la Germanias da quelle nouità, Ελα! à naſtere in e- 
Dieta inti nentoyche altro Aſſe della Maeſtà ἀ εἰ!’ mperatore: ilche ſu da quello 
κο. Ra ο(δρμἰγσἑρπὴαπάο gli altri Elettori, che per il vige ſim quart o di Giu- 
Sno dello Neſ ſi trousſeyo in hat ſabona, doue concorſo anto ſa⸗ 
rebbeni ολα Macſna έεῶγεανε Ελὲ dν Βοεπίίαν che tiene il ſettimo vcto 
εὰ ϱἱί ——— —— 
ο Sentiunno glmperiali le inuaſtoni, che ſaceua l Orãghel per la Mar 
cuella quole preſẽ anco per aſſalto Glochenita. taglio a pex a tutto ἐξ 
Agdio Imperiale Onde dubit anclo, chatt atcaſẽ Francoſurt allo ler 
*ãxofut Mypeico Colennllavnghero, che trouaunaſi πε ϕ «αγ Ποτέ della Sle- 
af —* al /ottoſſo 4ἲ queila Cittàcon ceinque millu ſoldati Cſarei, la νε: 
—— οἱ (11) ἑτήσρ] ἄὲ φκεὲ ρ/ρΦ/ὲ — 
σ πηθης λάθος ν ὕσηεβε άαρίε Ητ}εΠΙ {1 ε[λ{εΥαΤα ν ΓΗ ΣύΠΕΥΦ. 
Orang Πε] —— tener briglia e proſtguire il loro primiexo ſine 41 congion⸗ 
— DDD—— 
* — — ——— — -. . 
belebt haimto (ΛΙΟΡΕ il Όνεα di gaſſonia ſoce auanare il Maraci- 


— 224 m 
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ni colie genti verſo Oder per impe dire all Oranghel mag gior impreſ- 
ſione, el vnione co'l Banner, la quale ſeguita che foſſe in trmpo, daua 
non poco da penſar à quell Elettore, prima che S andaſſe ad impegna- 
re ſotto d'vna Ῥίαππα forte, fomentata da vn mediocre eſſercito alla 

campagna. . . Φιζορίαίς 

Prima dunque, ch'al Banner giongeßero magęiori forge Nabilitaſ ους * 

nel conſiglio Elettorale di commun conſenſo mpreſa di Magdeburg, Τσι —* 

eper eſi quirla, fatte tutte le prouigioni neceſſarie, l Elettore Ρα] di Magde- 
Elbis à Vittemberg con vinticinque milla combattenti e trenta otto borg. 
Ρεπτἰ di cannone, e con ordinamga da combattere auangò appreſſo 
di Stagfur, doue tencuaſtil Banner coll'eſſercito Suexgæeſe; Il quale 
ragguagliato della marchiata de'Saſſoni era fortiſſcata, e poſtoſi in 
bat taglia per combattere; benche più toſto queſta foſſe vna apparen- 
χαιό vn ſignificar. che non temeuali, — di foræe equiualen- Α . 
ti perche conoſceuaſi il Banner, huomo molto prudente ne'maneg σὲ —5 — 
della guerra eſſer di foræe non baſtunti per oppoſi ad vm'eſſertito cosi πετ. 
numerqoſo, non arriuanio eſſo àquattordici milla combattenti. Ἑ Ῥεγὸ 

fetto conoſter, che non haueua punto ſtemato del coraggio, ἰαπος. 

te con ſecretega sloggiò dilà ſpogliando la Terra, e tutte quelle per 
onde p.iſs τὸ , 

Et accioche reſtaſſero i Saſſoni incapaci di queſta ſuaritirata, ἐ]ὸ- Modo di 
guendolo, poteſſero cagionar loro alcuna confuſione, laſtiò il campo — 5 — 
tutto ripieno di fuochi, —* niuno vi foſſe, e ſpinta parte della fan. del Tanuer 

teria in Mogdeburg, egli colla Caualleria depredando, e guaſtando 

entto il Territorio circonuicino ritirolſi à Zerbeſt, Iuogo Jei hore ἀὶ 
ſirada da Magdeburg, e ſcoſſe tutto quel contorno, ſpogliando quolle 
Tœrre [κο à Brandenhorg, e di ladall Hauel, aſfinche non troua ndo i 
Saſſon κο viueri, ne foraggi, riuſtiſt loro aſſedio incommodo, ne Ρο: Reggimẽti 
tſſero alungo mantenerſi ſotto quella Città, nel che incontrati anco δα Που rot 
due reggimenti di Saſſoni, auangati per oſſeruare, & tpporſi à [ιοί di- ti dal Ban- 
ſegni, attaccata vna gagliarda ſætione, poiche da altri del Maracini het-· 

trouandoſi ſoccorſi, erano in iſtato di poter contendere, li ruppe leuamlo 
loro vnditi ſtendardi, oltre dugento morti, e molti prigiom, ritornan - 
do ancoraàâ Zerbeſt. 
Mal Ebettore mandate alcune harche di munitioni, ο d'irſtrumenti 
bellicia ſeconda del fiame a Ruſſemburg. Terraſopraà la Sala, ο PEl- 
bis. auaræ q anelreſſo coll'eſsercito a quel luogo, vnitofi coll. Asz felt, 
che ſeco conduteua noue milla combatienti in circa, e fatti due Ponti Α7ΠΙε vni 
di Buche ſo pral Εἶδις ν εἶαδαἷα ον commiſſe all AgJelt Pauangarſi το σου Saſ- 
ας); 61ο Μ.φάεῦντς verſo il Veſcounto d Alberſtat, & εφ]! paſoò colle lobig auã· 
Vicꝓcuti daltaltra parte dell Ebis per attaccar il Banner, ε dloggiarlo * 2θάς 
— Dadd 2 di 
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Sito de 4 Ζευδε[ » e dar principio all aſſedio, ma trouò ϱἰέΦμεχκε[ p-rtitt 
Sueazeſi. dal detto poſto, e quartierati trà Magaeb urg, eVVerben, in Ferge- 
mund, doue attendeuanol Oranghel, 4 quale già trouauaſi à Stettin 
con otto milla ſoldati. 
Nagde. Fecero dunque quiui alto, e ſi fortificarono, facendo vn ponte per po- 
butt ꝛttac ꝓer [ιο tempo ſoccorrere il detto Magdeburg, il quale eſſendo inueſti- 
πλ ο da { δα[[οπί con grandimpeto, non mancarono i difenſori di difender- 
ſi con ardenga, e con continue, e braue ſortite inſeſtare gli approcci, 
e quartieri de loro nemici. 
— Ένα dagli Hollandeſi, α ία! grandemente premena, come hab- 
attendono biamo ancora detto, la perdita del forte di Schineh, aſſediato, e battuto 
alla ricupe quel luogo, in ſoccorſo del quale giontoui con diligena it Conte Gio:di 
τα di Schin Naſau colla ſua gente à Cleues, Cittàâ à tre leghe di quello, e gli Spa- 
ελ» gumoli ancora auuangatiſi,i quali da ogni parte tentarono, ma in vano 
laſorpreſa delle trincere degli Hollandeſi, i quali cosi eranſi fortiſi- 
τρ cati con trincere, ridotti, e gente, che diſperatamente li difendeuano, 
εὖε tenendoſt Ρον impoſſibſe dagli Spagnuoli il penetrarli, ſi riſol ſero 
trar qar· di ritornarſene à Cleues, & à Goch; oue poco [4 con vniuerſal dolore 
* dellInfante,e di ciaſtuno de Capi di guerra di quell' armata era paſſato 
* ο da queſta all'altra vita il Marcheſe d'Aytona Caualiere di grandiſſi- 
«Μοιτο Φ ππα prudenga,e di corteſi ſumi caſtumi non mono, che prode dellaſpada, 
Marcheſd & ardito nell'eſperienqa. 
dAytona.  Οµάερίά che mai incoraggiati, & animati gli Ἡ ollandeſi da que- 
fa ritirata, non deſiſtendo giorno, e notte dal batter il Forte, e man- 
dargli dinerſi aſſalti, ſnalmente con tanto, e ardire, & impeto lo 
«[ιαἰήγοπο , εε tolti hormai di gtato li difenſori di ριὰ ſoſtenerlo, e di- 
fendelo,e dentro di quello rimaſtoui morto quell h ollandeſe, che haue- 
καὶο ſorbrtſo, che dagli Spagnuoli vi {ὴ mandato, perche lo difen- 
deſe; il vigeſimo ſeſto di Maggio capitularono, & il trenteſimo dello 
fleſſo meſe ne vſuirono nouecento fanti in circa, con armi, εὔαρα- 
glio, tamburi bat tenti, bandiere ſpiegate, e quattro pex&i di cauno- 
πο , lirando alla volta di Gheldrem, & entraronui gliĩ Holſlandeſi con 
prã liſſimo contento, & applauſo ineffabile di tutti gli gtati,e del Po- 
polo nſieme di quelle Prouincie, prima ſopra modo dolenti per talper- 
dita, per la quale poteuano temere grandiſſimi pregiuditi; a loro cer- 
ritorij. 
ο à gli Hollandeſi fu partiale la fortima in condurli αἱ fine in 
breue ĩempo queſta tanto da loro bramata inpreſa, ſuperò ſcarſa à gli 
Imperiali ſotto d'lannau, perche quantunque i¶ Lamboi hebbe vn ſoc- 
coi/o di tre milla ſoldati,e rinouaſſe le offeſe, eſtringeſie maggiormente 
quella forte⁊ga,gli gueægeſi, ε gli habitanti cõ difender ſi da valoroſt, 
— — e con 
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con maudito arudire, con cõtinuate ſortite infeſtando iĩ quartieri ccſa- 
Vtenenano diſcoſti, e intimoriti, e ſcorrendo ſouente ſin alle riue 
del Main dauano il fuoco alle barche, driæate à Francofurt; in modo 
Ae, che cagionauano non poca carefua in quella città, gli 
habitanti della quale erano ridotti à termine 
cosi ſtretto, che non ardiuano per 
tema del preſidio di 
quei 
4 Ἡμππαν vſtendo ſcoſtarſi πε anco vn miglio 
adallaloro Città, ne meno hahitar 
πε villaggi vicini. 
σε) 
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SOMMARIO. 


Gu anuiſi, cbe Franceſi ſiano per paſſar negli οτι del Duca di 

atr reſtano gli Spagnuoſi αχ Ίτο perpleſſſiconſigliano. e pro- 
uegono al loro biſoagnõ. Entra Roano nælit, Vaſaæata, ccompe l'edi - 
βεῖο delle ρα] dæ cannone· Spe Πίος i R «Τατ Ίτσε-α ĩ Conte d- 
Arxondel appreſſo αἰἱ Ἱπαρειατοις per cauſa del Palatiaato. Sorpreſa 
Mijndem ſoccorre il Landgrauio 4 Haſſia Hannau. Il Duca di VVai- 
mar dichiarato Generale di Francite di Sue Γεω Gerimia 5 α leſtiſſe 
alla guerra. Dole ĩn Borgogna è aſſediato da'Ftanceſi. Ritorna il Duca 
di Parmai priuatamente aſuoi δε αἱ. Entra Criqui colſ'eſſercito Fran- 
ceſe πε] cuote del Milaneſe, leua lacqural Naniſſo, che paſſa à Milano 
s acca mpa ſopra la campagna di Catiene, e in gran ſpauento tutto quel 
εἰγοοπι(σίπσροασς. Πιιάοηθϱᾶ Sαναçαĩ l Ρἰεσαάϊαν «θε la infe- 
deſtà de Gouermaiori di aleune forter·e —— » Ἡ Pucad 
Orliens αἱ eõm ꝛndo ἆ «Ι/’ Atmĩ οἱ Sua Macſtaà fa dluetſi acquiſti. Vien 
dato ah arc pet la Francĩa,e ſi protiede à tali inconuenienti. Publica- 
ſi dagli Spagnuoli vt manifeſlo comto il gaouexno de Miniſtti del Rẽ 
αἱ Frantia, ma non finno colpo. Segue ſanguinõſa fattione ſopra la 
campagna οἱ Caſtene vicino à Pamper duto tra'Franceſi, e gli Spa. 
gnuoli. οἱ rĩutano ĩ Franceſi ἀορὸ aſcuni giorni dalli preſi poſtĩ vicino 
4 Pamperduto. Vengono fattĩ νατή] diſcotſi (ορια le attioni del Daca dĩ 
Sauoia. Zauerna S'arrende a'Francoſi. Retiraſi il Prencipe di Condè 
da Dole. Magdeburg accorda «οἱ) Elettor di Saſſonia, qual fà diuerſi 
altri progrem. Gionge Sua Μας ὰ Ceſarea à Ratisbona, oue ſi dà 
ptincipioò alla Dieta. Eſcono dalla Nauart gli Spagnuoli contro la 
Εταηεῖα,ϐ accampano ſotto Bayona. Penſano aſſa impteſa di Piacenza 
gli Spagnuoli, & à tal effetto contro quella ſi mouono. Proteſſa il Du- 
ca αἱ l'arma in Francia, che ſeuza ſoccorſo non può più contender col- 
li Spathuoli. Segue in Ratisbona elettione dei Kè d'Vngheria in Rè 
de Komani, e quali ſoſſero le allegrezze de gli Auſſtiaci. 


— — Mentre 
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μη οσο η ΕπίΥε nella Germania paßtauano gli affuri ἃ 
—— queſta guiſa; Faceuanſi inxiandra —— 

Aümi apparati militari, el Έκτορα tutta 

curioſa ſpettatrice [αμα dell eſito, εἰς) 
haueſſero tante prouigioni dellwno,, e uell'- 

altro partito gli pagnuoli mandato il Du- 

ca Alcalà nello Stato di Milano per aqſũ. 
Ner al gouerno Politico di quel Ducato, non 
potendo il Leganes nelle preſenti congiontu- 
re ſtarſene in Milano, e in campegna, preſent iuano, comei Franceſi, 

ogni di piu facendoſi mmeroſi nel Monferræato dauano ſuori vocedi 
penotrar per forga darmi nello Stato di Parma: Onde premendo bo- 

molto queſia impreſa, ία quale ſeguita colla diuerſione, che ῥαπγδύ- 

bero hauuta dalla parte del Piaceutino, Jarebbero ſtati grandemente 
trauagliati, dopò hauerſi in Pauia generalmente conſultato trà il Du. Cõſolta dĩ 
cad'Alcald, il Leganes, Mello, e Spinola, fu toncluſo finalmente, che guſrra 3 
vitirata la gonte dal Piacentino, 5 απαηχο[[εηεἱ Fortoncſe alla parte — 5 
di Caſtel nuouo per opporſi αἱ paſſaggio de Franceſi, qu ando lo tontaſ. ῥαμία - 
ſero per la Valle di Rati, laſciando però preſi ais nelli caſteili di San 
Giounanmi, e di Rotofreddo, e che il Gambacorta doueſſe ſpinger ſt α cou- 

fini colla Caualleria, e dal Paueſe mandato il cannont e ælialtriap- 
preſtamemi neceſſarij, per dilà Sauangarono anch'eſſt in à Caſiel 

nuouo, εἰ Leganes, e Spinola riuedute le fort ificat oni di Valenæa, e 

l poſti circonuicini, e muniti tutti ĩ luoghi auantaggioſt, che poteſſero 

impedire il paſſag gio αἱ Franceſi, ſpinſero il reſto della gente, εὖε ha- 

neuuno nel Paueſe oltre il Pò, ο {αίεγα nel Nouareſe ſotto n coman- 

do del Maſtro di campo Ώου Martin d Aragona. Ρα queſta partenæu 

dal Piacentinoſolleuatiſi gli animiʒ il Villa, e i Parinegglani termi- 

narono far aleuna moſen, & tentare quaalche proſitteuole ſcorreria, cou 

per riafreſcare la gente, come per icuar i forag gi dalia campagna a' 
Spagnuoli, & acquiſtar credito ; Auuangatuſi per tanto il γα ſt. Ἡ να 
πο alla ſtravella, luogo del Territorio Pancſe εοηβη οἱ Piacentino ſtte πεὶ 
Δι ὰ dal Pö, e — alcuni pochi caualli, che v'erano d'a!logaio, ſi Paueſe. 
portò auunti, ſiccheggib Arenq, e Pontalbera vicine al Puellifleſſo 
Puucſeʒritirandoſi con qualche bottino, benche γρ, conſideratione, 

poiche oꝑnꝰvno de confennti temendo di ſimili intontri, hormai il huo. 

πο, meglio de'mobili, e delloro haueri hauenano ricourato Πο) [1ο Γη 
forti, ὁ uelle terre ſottopoſſe à tali ſorpreſe. Dall'altra parte Cripu 

nõ vxolẽdo ſtarſene del tueto otio/o procuraua il — 


poteſſe 





40ο Hiſt. del Conte Gualdo. Anno 
il Duca di Parma, qual dolendoſi d'ogni dimora, inſtaua il pro- 
moſſo ſoccorſo, e coll apparenæa di voler paſſar nel Piacentino ſottrarſt 
da quelle voci, che hormai contro del ſuo gouerno cominciauano a ſtio- 
Llier ſi publicamente; inteſe le prouigioni, che faceuanſt dagli δρα- 
Diuerſion nuoli,per opporſi al [ιο paſſag gio, e diuertir loro le foræe altroue, e 
μη dal ρργ conſequemà renderli debonà quella volta, oue eſſo mſegnaua ἆ--- 
riqui· Atacarli e con più facilità dar βπε al ſuo intento molto lontano dalla 
opinione tenuta dagli Spagnuoli, poiche i Pranceſt erano più bramo ſi 
αἱ entrar nel cuore dello Stato di Milano ricco di cõmodità, che negli 
Stati di Parma diſtrutti, & anguſti, ſece che le genti di Fauoia auuan- 
raſſero nelle Langhe, paeſe poſto trà lo Stato della Republica di Geno- 
κά » εἰ territorio d'Aleſſandria, per ritirare gli 9pagnuoli in quoila 
Spagpuoli parte, & eſſo piſtia attaccarli nellaltra; Μα queſtĩ accorti preueden. 
accorti. do molto benei fini de Franceſi, ſi tennero vniti, e prouidero à quella 
banda colle genti quartierate nell Aleſſandrino, e ne poſti circonuicini 
premendo loro pin la conſeruatione delle terre del Milaneſe, che lan. 
data del Duca di Parma à gli [ιοί Stati. 
1] Duca di Roano, che ſi trouaua ritirato dalli pofli di Grauedonæ 
nella Valtellina, deſideroſo pur di far nouitâ contro lo Stato del Δὲ di 
Spagna, diede parte αἱ {κο ΛΑ, come vicino alla terra di Lech; nella 
ValſaZena tenenano gli Spagnuoli vn'edificio, nel quale fabricauano 
Roanotẽta le palle d'artiglicria, e che ii leuar queſto ſarebbe ſtato di grandiſſimo 
qua che at loro pregiudit io, rice uẽ le rupoſte, che conce leuangli lo eſſequirlo ſen⸗ 
Za pers inoltrarſi ρηὶ auanti, πὸ abbandonar i poſti della Valtellina, 
Μίμπο, cos che poteſſero eſſer occupati dagli Auxlriaci, ὁ da Grigiomi, che hoo · 
mai cominciauano à furſi vedere con apparenge di poca ſodisfattione 
de Franceſi. Secretamente dunque vnite inſieme le ſne genti, ε quelle 
in tre «ΟΥΡ partue, vno ſotto  ΦΙΠΟΥ della Fridiliera, l'altro αἱ Si- 
guor di Leches, ΕΙ tergo ſecocomnnſe αἱ Fridiliera, che attaccaſſe paſ- 
poſiĩ degli Jando per Gergerla, e Jorgaſſe due poſti raccomandati à pcchi δρα” 
Spagaudi uuoli,i quali inaſpettatomente inueſuti, e ſorperſt, Πο hebbero tem- 
——— podi apparecclbiotſi alla diſeſa, Il Leches paſsò per la montagna di 
1] Barras,e Sorgato vm'altròõ poſto da' medeſimi Spagnuoli tenuto, pe- 
feuetra . }έὸ [η ἃ Σ΄ εν, e l Ώμεα (ο lreſto della fanteria trauersò il laghet- 
Ρο ἆ V o, eſi conduſſe πι)’ ο ἀ μενα, accompagnato però da bhona ſaluc 
— ο. ννοναÛÂ delu quartieri «εἰ gerbellone, oue raccolta inſiomel'al⸗ 
ven * ra ſoldateſia potoſſi ſenga trouar tontraſto ſino α Bellan, e di ια 
Vallatena {}εὔτο Ι-εέα Ε' «ἱ{κκεπανάι άοκε pei ſpintoſi oitie, e ruinato lediſicio 
c8 εις) Ῥέέεγε [νο Ρ)έ[ίο αἱ poniẽ ααν,O quale hauendolo he niſſæ- 
——— πό cſiderato, e ΥΙΟ (/{ΗΜΕο » ritornoſſene a Introbio, doue non tro⸗ 
— xando daꝰ inere, e temendo d'eſſer colto nel πεεζζο» poriche homai fer 
δη Par⸗ 
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ogni parte fu toccato allarme ritiratoſi da quei luoghi πε primi ſuoi Roano ſi 
quartieri della Valtellina, conduſſe ſeco moltò bottino, e gran numero tita in Val 
danimali,perche tal ſopreſa non aſpett ata da quei popoli al ſicuro nelle — —— 
proprie habit ationi dormiuano. — 
aqaſe i Franceſi progreſſauano in queſta parte ΠΟΠ ba dauano οἱ Im- bᷣrogreſi 
periali αἱ Rheno; peroche il Calaſſo ſpinti mille Crouati ſotto il coman-⸗ Ceiarei 
«4ο del Forcatæ per batter alcuni Φα tieri de' Franceſi nelle terre del ſul Rbhæe. - 
territorio di Μεις hebbe proſpero il diſegno poiche caricate ſi, fug te οἱ Έοτς 
da quelli alcune compagnie Franceſi ſino alle orte di Metæ, reſflarono cutr cor 
da eſſi diuerſe terre, & απεο { quartieri delli ſteſſ Franceſi, e ſua- botti ui. 
ligicci, ο ſpogliati; riport andone vn groſſo bottino αἱ lor o primo 
martiere. Dall'altra parte liſteſſo Galaſſo toltoſt coll'eſſercito dal εοη- χε 
torno di Magonga, ſiſpinſe verſo Confluenga, Città tenuta da Fran- Γἱείγαπο’ 
ceſi, la guarnigione della quale preſentiua la venuta ἀερί πηρεγίαιἑ , da Cõtluẽ 
conoſtintoſi di non valer à difenderla, ſpogliata la terra del meglio 14. 
che erano dentro, ſi ritirò in Hermeſteim, piazæa forte, e poto da quella 
diſcoſta. 
Moltiplicando ogni giorno piũ le turbol enga della Caſa d'Auſtria, 
σ eſſendo arriuato in Inghilterra alla Corte di Lõdra il Rotuuin, come 
già dicẽ mo eſpreſſamẽte eſpedito à quel Re per raguagliarlo dello Stato 
delle coſe di Germania, e del temp,- opportuno di pretender da Ceſare Ambaſciæ 
la reſtitutione del Palatinato, hauendoſi con ſodo fondamento penſato ria ἀεὶ ke 
queſta eſſer propria occaſione per rimetterſi in iſtato quei Palatini, fu ο irꝑhii 
riſolta la εἰεείοπε del Conte d'Acondel Caualiero de mag giori, e de pix ἵεπα alb 
ricchi di quel Regno per inuiarlo alla Maeſtà Ceſerea per la richieſta di —— 
detta reſtitutione, la quale ãco ſarebbe ſegnita, quã ἰο tali paeſi,e quel, eſhutio 
che pii importa il titolo d'elettore non foſſero capitati in Bauiera, dal ης ἀεὶ Pa- 
qual nõ era boneſto il leuarli ſenga vna douuta ſodisfattione da quello lat inato- 
Jecitamente preteſa per lo ſpeſo ἐπ ſeruigio di Ceſare, per lo quale ſem- Reſtitutio: 
pre nelle maggiori occorrenge haueua poſto il conſiglio, armi, il denæ- ἀε] Ῥα., 
ro la Stato,e la propria vita arriſthiata la qual/pela cõſiſt eua in mol. ſati ato 
εἰ milioni di tolleri. ΊΝ ὁ εοπηρ]επάο à gli Auſtriaci laſciar inſodisfatto impedita 
chi loro ſu & era leale amico per appagare vna Corona foreſtiera, la ἓνς ⸗ .α. 
quale quando anco haueſſe ottenuto ogni [ο preteſo, tenuta ne hau- να, 
γεῦθε γἱεογάαηχα nelle occoſione, regnando ſol tanto l'amicitia de' 
Prencipi quando κε il particolare loro intereſſe, che dicono eſſer lecito Sue ragio- 
anteporre ad ogni beneſtcio, & ad ogni parente la; E perdendo nelle pre · Ὀῖ, e poli- 
ſenti emergẽgel Imperator la huona intelligenga colla Bauiera, Prẽ- 
cipato de' ρΙὴ potenti della Germania, ſeruito da brauo, e veterano eſ. 
Sercito diſtordaua dal vero mezæo del corriſpõdere a ciò, che richiede. 
. proprio vtile. Fuᷣl Ambaſtiatore riceuuto ſplendidamente; trat- 
Εοε- tato 
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tato con eſtraordinaria corteſia, ſodisfatto con ſperange e complimẽti, 
ma con iſpeditioni infaconde, e tanto pii anteponcua ſi dagl Impeniali 
la ſodisfatione di Bauiera alle pretenſioni del Κὰ della gran Brettagna. 
Quanto che la γἱρίπαηφα di queſto piũ era loro neceſſaria, e che lnte. 
reſſe dellInghilterra non ſopport aua, che doueſſe quella Corona ſecon- 
dare le impreſe de Franceſi, perche non comple à quel Potentato veder 
granditi maggiormentei Prencipi ſuoi conſinanti, da quali poi (οἱ 
tempo gli ſi portaſſe geloſia, e non potendo gl' Ingleſt romperla con la 
caſa ἆ Auſtria ſenga portar con tal rottura gran δεπεβιο all' armi 
Franceſi; adunque hen conoſceuano gli. Auflriaci, che ſegl Ingleſi ha. 
ueſſero latrato contro loro per ſpauentarli, non gli haurebbero ſnal- 
mente per lẽ dette raggioni morſicati. Aggiongenaſi à ciò altra hõ me- 
no potente raggione, & era che non hanendo put noceuole diffetto ἑ 
Prencipi, che quello della poca gratitudine, quando il Duca di hauiera 
oſi henemerito di quella CaſaS haueſſe ſtoperto ſiniſtramente ricom- 
penſato; ſarebbe queſto eſempio ſtato vn lutidiſſimo ſpecchio à quelli, 
εὖε ſecondo i perſieri, e'l partito de potenti, per dar lorb α ve- 
dere il brutto moſtro, che giace ſotto le abbelite veſti mentite 
promeſſe. 
Teneuaſi ancora brauamente Hannau per gli Sueggeſi { cui diſenſo- 
ri di continuo ſortiuano con non poco danno neiquartieri, e terre que al- 
* locggiauano genti dell Imperatore, quando da' Proteſtantt concſtiut aſti 
ãnau di 
πιοὶκὰ εὔ- Φηεἰία viogæa meritar d'eſſer ſoccoifa, e mantenuta, poſtiache ſarchbe 
Aderatid · Nata vn continuo ſtimolo à gli Anſtriaci & vn ricopito molto α propo- 
ve. {πο pergli Collegati, ogni volta che haueſſero hauuto genti haſtanti a 
reint rare nella Pranconia,e nel Palat mato. Perciò il Lãd grauio ἆ Haſ- 
ſta ficmirato per ſoſficiente, il quale rifiutate le condit tont della pace, 
13 ἠσναμίο propoſtagli da' Ceſurei, e da Saſſon, ο dopò eſſerſi dichiarato πε[]α lega 
dHaſſia in di nucuo contrata con Suetia, Francia, & Holanda, vni tattele ſue 
—* * eruppe, ele conſi ſteuano mſette, ὁ otto milla ſoldati το ἡ Leſte, allhoræ 
3 in quel contorno cõmandante all' Armi della Corona di guètiai quale 
Ualiada dopò hauer tolto d'aſſedio Oſnabruch, e con ſtrattaemæa conadiuuatas 
dalla intelligenga degli habit anti mal inclinati αἱ partito Ceſareo, αρ» 
plicoſſi alla ferpria di mijndem, Ῥιωχχα 4ἱ non leue conſideratiue 
in queitte mpi, e rello ſtato di quelle facende, il εδε εοη/{ ερ!) ΕΕ εγαη ἕ- 
te effetto puche introduſſe in quella alcuni ſoldati eletti im certe εως, 


— dal dini, ſingendo di portar robba da vendere, i queli allhata tra eſſ con- 


coſpiranti Serano ricourati, tirarono quella, che erano d'aſſi flen- 
—* φα αά alcuni carri, quelli opra ĩ ponti leuatoiꝶj, e gli alt con 
* oro 


1636 Libro Duodecimo. 499 


loro inſieme ſnudate le occulte armi contro i cuſtodi del corpo di 
guardia (perche gli accidenti impenſati leuano hene /ſpeſio all animo 
quelle forge, che non mancano nelle auuertenge, corſero i Cattolici piũ 
ioſto oue ſperauano la loro ſaluega, che all' armi ρε difeaderſi. Ον 
auuiene nẽrepentini accidenti, πε quali non ſapendoſe πε di chiteme- 
re, ne di chi guærdarſi, l imaginatiuà riempita di confuſione fuᷣ ρἱὴ toſto 
all' animo og getto di tema, che di conforto. Reſtarono però gli Fueggeſi 
patroni deſſa porta, per la quale introduſſero la caualleria, che poco di- 
Itoſia ſlaua attenta al colpo, e in tal modo 5 impatronirono gli Haſt 
divna [ογίεχχα , che la propoſta d'attaccarla coll rmi era da ogni ra- 
gione da lont ano reggetta. Morirono dal partite Cattolico circa quat- Perdita de 
trocentoſoldati con tre Capitani, & vn Iuogotenente Colonnello. Re- Ceſarei nel 
ſtò il Gouernatore prigione con molti altri officiali, eſuggetti non γοί- 3 * —— 
gari, e la cittadinanga con vna taglia di cento milla toleri ſi ſottrò dal αι 
fucco, e della inſolenga militare. Perderono gli Suexgeſi vn Capit ano 
con circa 35./0ldat, La onde ardimentato il Landgrauio ſi diſpoſe di Lãdgrauio 
volger la marchia al ſoccorſo d Hannamilche inteſo dal Lamboi εδηιᾶ- 3ἱ —— 
dante nel campo Ceſareo, leuatoſi colla caualleria dalli ſuoi quartieri, —355 
ritiroſſi à Stenhein, nõ parẽdogli di poter reſiſtere alle foræe che γεπἰς τἰώτα. 
uangli contro. Onde brauamente ſtagliataſi auanti la caualleria Suex- 
Zeſe Ipalleggiata da ben ordinata fanteria, ſoccorſero quella fortex- uã 
χα di trecento carra di prouigioni, e mut arono il preſidio βογα mai πο] — ρε 
toſcemato, e ſtanco dalle continue fattioni. Quindi poſtia inueſtiti al- 
cuni fortini all'intorno di quella, dagli Imperiali laſtiatiui con inten- 
tione di conſeruarli, atteſo che il ſoccorſo non era molto lont ano hauẽ. 
do anco opinione di nuouamente tornar, ritirati che foſſero gli Suegægeſi 
Vottoà queſta Εογεεχχα., che tanto portaua di danno α tutti li territo- iwperiali 
11) vicin, ma li diſenſori mantenute quelle trincere contro due aſſalti, ἵα [ιβ 
in ſine ſoprafatti dal groſso degli gueggeſi, che tutti con ogni ardore abbædonæ- 
accorſero per ottennere la preſa, prima che οἱ Ἱπιρεγίαιἑ εί contorno πο i ſotti- 
d Magonga vniti ſi foſsero, e procuratone il loro ſoccorſo, conuennero ſi- 
pẽ/are αἱ ſaluarſi colla fuga:e portiò circa alle due hore della notte ac- 
cſi alcuni fuochi per dar a credere agli Suez geſi, che attendeuano alla Iwperiali 
diftſae che foſtero ſegni d'auuiſato ſoccorſo, d'altre intelligenge co- fuge t iui 
241 Anſtriaci, ſortirono da quei κοςβέ ε preſero la ſtrada di Francofort, ſoſ ον — 
ma il colpo nõ proſperò loro come penſuiiano; poiche gli Sueææeſi auue- * 
dutiſene, e caricandoli colla caualleria ſatt ane buona parte prigioni ,i 
feſero ſoto alle loro inſcne; per lo quol ſoccorſo di che ſlauano i di- 
ſenſori quæſi, che in ος, ceme ſeglicno lIt coſe non atteſe ⸗pport are 
} οΕΦΙΟΝ (ΟΝΕ ento, opiù graue traucglio, ſollenati gli animi ο: ΠΜ gli 
Labnãtiʒxche came Proteſtanti, crano molto mal ffetti μασ» 
Σεε 2 tolico 
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tolico, ne fecero dimoſtrationi di ſtraordinaria allegreg a, poiche tre 
giorni continui, conforme all'vſo Alemanno beuerono alla ſalute del ſu- 
detto Landgrauio, e de'Capitani Suexææſi, collo barro di tutto il can- 
Ίο Ἠλλαν, ΤΟΠΟ ad ορπέ ὀηπάεβ,εῦε andaua int orno, fuochi, e ribombo di trombe, 
Ῥοϊροιηα. edi tamburi, e con tanto giubilo, che per la fouerchia εοπίεπίεχχα ,ς 
ſtro πποιτο per [ο vino il Borgomaſtro, (nome che ſi dà in Germania αἱ Capo de de- 
* ttroppo putati delle terre) γεΒὸ affogato con diſpiacere di tutti gli ſuoi amici 
per eſſer vn vechione di giocondo aſpetto, huomo faceto, caro nella 
conuerſatione, e ſuiſteratiſſpmo partegiano del partito Sueꝑgæſe, e de] 
Capi Proteſtanti. 
Di queſta venuta dell' armi ἆ Haſſia raguagliato il Galaſſo, εὖε tro- 
uauaſi allintorno di δρίγα per oſſeruar gli andamenti Franceſi, 6 α’ 
— — ouuiare, temendo che gli Sueggeſi, reſi da queſto corog- 
gioſi faceſſero mag gior impreſſione nella Veteraunia, ὁ cnel Palatinato, 
Galaſſovã oue molte terre, che alla [ία ſoldateſca dauano allog gio, non pote uano 
— ——— contendere, ſolecito paſcò il Rbeno con vna parte del.eſſercito à Vvor- 
κα ms, & vnitoſt εοἱ Lamboi ſi ſiradò α quella volta, riſoluto di affrontare 
gli gueægeſi, e batterſi alia campagna; Ma trouò, che queſti omai riti- 
ratis erano, poiche da queſta, & anco dall'altra parte eſſ temendo, at- 
Συεσσεῇ τὶ teſo che le genti della lega Canolica leuate dall aße dio di Omnabrucl- le 
— Ημ marchiauano contro, ſi contentarono d'hauer ſoccorſa quella fortexga 
con molto honore, e trouarono buon conſiglio di ritornarſene verſo (8. 
Λεἰ, Città di reſidenga del detto Land grauio. 
——— Condottoſi VVaimar αἱ ſoldo di Frãcia, dichiarato dal RMſuo Geneæ- 
Ἐλησία ὰ Ταἰε nell A ſatia, e promeſſogli, che degli acquiſti delle ſue armi ad eſ- 
νναίπατ. Mla inueſtitura haurebbe data, con conditione di riconoſter poi co- 
me feudatario la Corona di Prancia, e quellædi Suetia co“l conſenſo 
della quale fu à quefio Prencipe conſignata la ſilet ta carica, paren- 
dogli hormai tempo di farſi ſentire εοἱ tentatiuo d'alcuna impreſa, 
eſßßendo il ſine de'Franceſi d'eſpurgar lAlſatia dalle guarnigioni 
Imperiali, per reſtar in libero poſceſſo di quella con maturità di tempo, 
con occaſione opportuna, la quale ſarebbe ſucceſſa di graniſſi mi 
conſequonga a'loro intereſſi, perche oltre all'ampliar il dominio, & 
Eungere a quêl Reg no vna coſt douitioſa Prouincia, 6 di huoniſſi 
νά, κο me Cittd piena, veniuano ad aſſicurar mag giormente il Ducato 4ὲ 
Earãdeſia Lorena, ricenendo per trincera il euo, per lo che con gran diſſicol- 
Valetta, e tà potenano ſentirſi da quella parte ingiuriati da'Te leſchi, 5) perche 
col —— con queſto facilitauano il progreſſo α᾿ναδ penſieri, che loro haueſ- 
— — * ſero —— di farſi arbitri delle Città, e Prencipi dell Imperio dapò 
le fatte proui gioni neceßarie alla [ια marchiata alli χο. άσε πο 
⁊nitoſi in Daiſten co'l Cardinal della Valetta Sopramtendente allbora 
— * —— dell'arnu 


Allegrexꝛe 
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delł armi di Sua Maeſtà, e coll Colonnello Helbrun di natione gcoxge- 
ſe ſoldato di grandiſſima eſperienga, e di continnato ⸗ſſercito militare, 
particolarmente πεί ſeruigio del Rè di Suetia, doue molti anni S'eſaer. 
ritò,e poco fa condotto a ſtipendi del Rèdi Francia contitolo di Mare- 
ſtiallo di εἄρο » moſiel' eſcercito verſo Renfeld, nel contorno della qual 
forteææa varie truppe Imperiali, che la teneuano come aſcediata, a que- 
Ha ποια ritiraronſi a Vaiſcembur, non tanto perche non S'arriſchiaſiero 
di aſpettarli, come per ordine del Galaſso, che iui trouauaſi di ritorno 
dopꝰ la ritirata degli gucægeſi da Hannau co'l groſio dell'eſcercito per 
opporſi a progreſſi de Eranceſi, nèᷣ ſucceſcero altri incontri, che d'alcune 
compagnie, che eran ſermate ſopra le terre d' Argentina per ſpogliarle, 
e portarne ſeco il bottino, doue caricati 4α Franceſi reſtarono rotti,e 
la mag gior parte tagliati αρεττί»ε fatti prigioni. Poſcia vittoua. 
gliato ἐἰ detto Benfeld, Sileſtat, e Colmar, & altre terre di quel con- 
torno, che eſtremamente patiuano di viucri, ſi ſpinſero ſotto Zauerna, 
ö ſia in lingua Tedeſta Laben, Ῥέαστα congionta alli monti verſo la 
Corena riuolti, quattro Leghe d Acgentina, cinta da ſole mure, e foſſe 
antiche, ma di forte bittume, e ne'luoghi più deboli da moderne trin- 
cere, e paliſicate agiatate, oue erano dinerſe compagnie Imperiali, che 
incorag giate dal Colonnello Milhaim di quella Gonernatore, e con- 
fortate dalle promeſie del Galaſſo di opportuno ſoccorſo, moſtrauano 
brauamente volerſi difendere, Ma con grand'impeto attaccatoui νά 
trincerone fatto dagl Imperiali reſt à viua foræa ſuperato, fuggendo- 
πο i difenſori nella Città, doue inſeguiti da' Franceſi il Daca, ο) Cardi- 
nale ancora ſpintiſi colla ſpala alla mano per valerſi del faure, che 
loro portaua il timor de gli nemici, ſi cacciarono dentro la porta; ma 
accorſoui il proſe lio ſuegliato αἱ nouità, baricate le ſtrade, e difen- 
dendoſi coraggioſamente per la ſtra la, lancianto dalle fenele delle 
caſe. da tetti coppi, & altro offenſi 1ο, aſtrinſero { Franceſi à retroce- 
dere, reſtandone il Cardinale dAſaſo, εἰ VVaimar leggiermente d' 
vna moſchettata in vn hraccio feriti. 

Ο ιαπάο da queſta parte ſi maſſero ĩ Franceſi contro lAlſatia, nel- 
lo ſleſao il Prencipe di Condoâ, che per lo Rèᷣ hauena fatta nella Borgo. 
gna vna leuata di dieci milla fanti incirca, e due mille caualli, fatta la 
raſaegna di queſta gente in Cuſona, Ῥλαχχα alla Frontiera della Franca 
Contea poſta οὐ la Sonna, cinta da forti mara terrapienite, e di mezga. 
πα fortexxæ,e ridotti in quella ρίαχχα tueti gli appreſtamenti neceſ- 
ſarij alla guerra, ſi ſpinſe nella detta Contea. Edato il guaſto alla 
campagna, ſaccheggiate le ville, e terre di Sant'Ilie, Ἀλεβε[ογε  ἰε 
Temole, Giureij, hermont, Santans, Chaſtau Rillan, & altri circon. 
uicini, ſi poſe ſotto Dole, Città principale, oue dimor ano iĩ Miniſtri di 
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Spagna, che quella Prouincia hanno in cuſtodia, ſituata appreſſo la Ri- 

uiera della Doux alla frontiera della Borgogna Ducea, ben munita di 

ballouardi, torrionie ſoſſe, da buon numero di ſoldati Luardata, ο 

—— principiò à hombardarla con dodici cannoni ma diffendendoſi moito 
— brauamente, teneua α αἱ αγζα { Franceſt con lor pocoutto. 

Hora torniamo αἱ Rè di Panimarca, il quale otenua gid accen- 
nata inueſtitura dall Iinperatore del Veſtonato di Bremen, e ſoſpet- 
tando, che per trouarſi quelle terre nellæ man de Sueggeſi nõ gli fo 

Politiea Jero reſe, ⸗ paſſar in queſto tempo mille Atocento fanti, e quattro 
del Rè di cento caualſi incixca à Clicheſtat, e li quartierd in Aitena, non εἰὰ con 
Danimar. penſiero, che haueſſe di romper la pace colla Corona di Suetia atteſo 
σε che gli Danneſi non vi aſſent iuano Na per iſpauentare, ε far penſar 

alla ſua amicitia, e per dar anco calore αἰ]α ſua dimanda, , αἰ]α quale 

più haurebbeſi applicato l'animo da's eſi come il ſolito {εῬγρῃ.. 

cipi il [αν ſtima devicini armati, ο ΡΕΥΕΙΟ tenuti haurebbero molto 

in riguardo, à non renderlo mal ſodisfatto, quando lo haueſſero veduto 

collarmi alla mano, αηχἱ piũ toſto ſæn ſperanga, che oſſero per gra- 

tiſicarlo per riportarne la di lui aſiſtenga, e ὃν ραγεἱεοίαγε πε[[ occor⸗ 
F renge preſenti. 

Il Duca di Parma, che nel Monſerrato trouauaſi ſollecitando pu- 

γε { Franceſi αἱ ſoccorſo de ſuoi Stati, conoſtiuto apertamente, che que- 

ſli non aſſentiuano à ſine mraml⸗ loro gente per portarla πε] [ιο pae· 

ſe hormai non poco diſtrutto dagli Spagnuoli, è dalla Ργοργία ſolda- 

teſca del Duca, πο] qualeſe foſſero vennti, oltre all bauerſt impegna- 

ti in quello, haurebbero riſuegliati all arm eli altri Prencipi, e Poten- 

tati confinanti, quali inuigilando allæ quiete d'Italia nõ poteuaſt argo- 

mentare, che doueſſero eſſer in conto alcun⸗ Ρεν aſſiſt er loro; ma piu 

toſto, come già {ὴ accennato, contrarij coll procurar la loro partenæa 

da quei conſini, eſlendo troppo pericoloſo il trouarſi alla front iera γη 

territorio ricco, & opulente vm eſſercito pouero.e aiſperato; e conſi- 

Duca οἱ derando, che ogni piùᷣ lunga ſua tardanga poteuagli areccar maggior 

μάνα nocumento, (οἨε{ο/)α εδ quando/ popoli dei Piacentino, ο Parmegia- 
nainco μμ * ⸗ 

ρυίο no haueſſero veduto lont ano il loro Prencipe, eſeſieſſi priui del he- 

Parma. corſo, e tanto trauagliati dall'armis Pagnuole, haurebbero for ſi pen⸗ 

Fama, che Mtoa qualche nouità, & ὀργοεηγαν ἰα pace; riſolſe partir incognito 

it — con ſolitre Gentilhuommi de ſuoi Ριὴ cari, & απά: ſene à Ῥήγή]α (0. 

ο ας] - me felicemente gli ſucceſſe non mancana- /iſſuri, che foſſe reſtato mal 

disfatto d- ſodifatto di C nqni. gentendo in tanto i Ε ranceſi, che εσηὶ di piu mor- 


ς — i morauaſi delle pigre loro attioni, menttẽ non tentauano alcuna impre- 
πο lutic. 


44 2 ἀορὸ [0 ϱ)ε «Ο)/ΙΕέ trà ο) ο /οργα laſpediente da prenderſi tenu- 
χε ce, cadero vnitanẽte nella deliberatione d Portarl arni nel cuore del 


Milane- 
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Milaneſe, e veder ſe colla riuſcita di queſto dſegno poteuano riceuer 

qualche benefitio, prima che dalli aiuti d'ogni parte preparati foſſero 

æli Spagnuoli ſoccorſi. Eſe bene preuedenano eſſer l impreſa molto ar- 

άμα, auenga che haueuano poca gente in rignardo del biſogno, che que- 

a richiedeua, nondimeno ſolleuati dalla ſperanga, che gli arditi ci- 

menti ſono protetti dalla fortuna, che non vie coſa, che ρἱὴ conturbi 

gli animi de'popoli, che le grandi riſolutioni, che non piũ ſi confondono 

iconſigli απ: de piũ pru lenti, che dagli inaſpettati partiti, e che gli 
Spagnuoli, benche non impari di forze a' Franceſi, nondimeno molto 

pu ala incerteæ τα del ſucceſſo eſp ſti non ſi facilmente ſopra la cam- 

pagna ad'vn Furioſo impeto d'vn'eſſeycito Franceſe hauerebbero arri- 

Γεβίαξο ciò, che temporeggiare, co'l ſuo debito tempo ſicuramente 

αἱ conſeruar, & ampliar forſi ancoraſapeuano; Leuarono peròi Fran- 

teſi da'loro poſti tatta la gente, che poterono, non oſtante, che non 

poco i prſi ij reſtaſſero indeboliti, & ammaſſati inſieme colle genti di 

Sauoia da do 1. milla fanti, e tre mille caualli incirca, vſcirono alla ãceſũ v⸗ 
campagna circa la metd di Giugno, e gettato vn ponte ſopra ἡ Τανᾶ» (ος η ςἆ- 
ro, ſcorſero con alcune bande di caualleria verſo Εε]ίκαη, e Caſtelaz- pagna. 
Jo, terre dell Aleſſandrino con qualche danno di quei popoli, perche 

dierono il fuoco ad'alcune terre, e caſſiae, & occuparono il Caſtello doauita 
di Rodetto, guardato da quaranta fanti, dando tal ſoſpetto, e gelo- . 
βαν i quali gindicando, come correua artiſicioſamente vna pubic i. 
fama, che voleſſero penetrare negli Stati di Parma. Il Duca d'Al- 

tald, οἱ Loganes colli principali Capi portaronſi à Tortona, e buona 

parte della ſoldatuca Ipi ſero ne i laoghi di miggior conſeguenga, gSorpteſa 
ἓὰ α detta Città,e Caſtel ΠΕΜ 5 Μ 1 { ΕγάἸεεβ trattenendo ἃ queſta di Valera 
parte gli Sp-gnnoli conp rte delle loro genti, tentarond ma in ναπθία Ὁ το — 
ſorpreoſa di Valenga, poſua che ſcunertaſi, quel Gouernatore ſi tenne 1 απο. 
molto vigilaate. Dadl'altrapirte co preſtegga pa ſarono il Θὸ, & ὰ Flaceſi σὰ 
dritto camino ſi gett arono ſoprale terre del ΜΗ an-ſe, e prefero Oleg- le terte del 
gio, Caſtelletto, terre αβογίον e Fonteneè, che dopò tre giorni 4 hono- — 
Fata lifeſa ſi arreſe, ſotto del quale πεὶ riconoſcer vna batteria reſiò - ελα. 
vcciſo di moſchettata il Sigaor 1: Toiras Mareſciallo di Francia, che ο. 
allhora ſengt impicgo teneuaſt appre ſo i Sereniſſi mo di Sauoia. E Signor Το 
{511 alcun incontro gettati due ponti vno ſopra il Teſino, e laltro ο ο. 
ſul Nuulio reſtarono ĩ Sauoiardi quartieratiin Oles gio, ο Criqui, εἰ ο. | 
Marcheſe de Vilercy- preſo poſto allo Iperone, ſi ΕΥΙΠΕΕΥΑΥΟΠΟ ſopra la Ρ.Λἱ ρτοΒ 
tampaena li Caflene, vicino αἲ να gran foſſo dalla parte ſiniſtrae, da vauoias 
chiamoto Panperduto, coſi cognominato altre volte ne'ſecoli paſſati ην * 
dæ F·/ãce ſipoiche il moro, che νἱ penſauano di fare era tutto perduto Ῥαηρειδυς 
in vano, reſtando dall altra parte deſtra la caſſina di —— (ο. 

ι tolta 
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tolta Tacqua al Nauilio e ſtorrendo le vicine Terre, e le Cittâ in gran- 
diſſimo patimento per il difetto deil 'acqua, ο tutto il popolo in ran- 
diſſima tema teneuano: Onde per ogni luogo dello Stato datoſt all Ar- 
Acqua tol 16) e molti temendo, che Milano ſi perdeſſe, ſe πε fuggirono da quella 
ta à Μία, cCittà, ritirandoſi nello Stato Veneto, come non meno faceuano { Ῥηρ. 
nodaꝰ Etã ſani, commodi delle Terre, ο Villaggi circonuicini. 
— J ρα All' auuiſo di quefio accidente, benche fuſſe vno de'maggiori, che 
κά ὃς Μι foſſero ſucceſſi per ancora à quello Stato, non declinarono pimto dani- 
-- « mo, ε ἆ πεγερίάεκςα gli Spagnuoli, ma con ogni Ργείεττα procura- 
rono di riparere al danno, che maggiore ſi preparaua loro, quando i 
Franceſi ſi foſſero auangati pin oltre, onero in lungo mantener Sha- 
ueſſero potuto nel preſo Poſto; auuenga che Milano copiſo αἱ popolo, 
eJene acqua, àriſtrettopartito ſarebbe gionto, e tanto pii che dalle 
Terre, dlle quali abbondantemente viene prouiſto, non haurebbe ri- 
ceuuto alcun ſollicuo, quelle manumeſſe, e ſtorſe da' Εγαηεε[, Gettato 
fer tanto incontinente ΥΠ ponte ſopra il Teſino dirimpetto α Vigeuane, 
NLegancs Leganess incaminò in quella Terra, ς commiſe à tutte le genti de ĩ 
yauã?a cõ contorni circonuicini, che ſi doucſſero incominar'ad vnirſi con eſſo lui, il 
gꝙo Frace. che preſtamente ſuᷣ eſeguito. E perche ilſine degli Spagnuoli εγα di con- 
ß. ſeruaiſi in quell'emergenge πο luoghi forti, aſpettando maggior rin- 
Diſegno foræi da ogn parte, per li paeſi Auſiriaci preparatili e che i Ε ranceſi 
ἆἹεραυς per lafuga, e per il patimento, che faceuano de forag gi, ε de'viueri, ſi 
ſtemaſſero, e tenerli ſolamente con vn corpo di gente fintinamente trà- 
vaogliati alla campagna, e ſtorrer doue il biſogno chiamaſſe, per metter 
in queſto modo il Campo Franceſe in neceſſità οἱ ritirarſi. Mandò il 
Leganes il Conte Maſſimiliano Monte caſtello con ottocento caualli per 
tagliar i paſſi, che veniuano da Brem αἱ Campo Franceſe, & ordinate 
le prouigioni neceſſarie per loccorrente biſogno, e dato ordine à tutti i 
lIuoghi, oue ſtauano ſoldati, accioche ſentendo due colpi di cannone, 
orendeſſero la marcia verſo Briagas, ſi fermò in quel poſto per atten- 
dere lagente, che ſtaua di là dal Po, e cosi vnitamente inueſtire P- 
Armata Franceſe, la qual gente toltaſi dal Tortoneſe, portò commo- 
Caſſel San dità αἱ Marcheſe Villa αἱ ricuperar'il Caſtello di Fan Giouanni, e d'in. 
Giouãni τἱ di ritornarſene per — parte nel Monſerrato, troppo eſſendoui pe- 
ΗΝ — nuria di [ογαρ οἱ nelli Stati di Parma, per ϱἱὴ α lungo ſoſtener la [ια 
εἶείε γ. caualleria, came anco chiamato dal ſiuo Duca, che dĩ maggior profitto 
Ία. α᾿ΟΟΥΗΙΜΗΙ intereſſi ſlimaua di proſceguir la mcominciatà impreſa, che 
Marcheſe ſenga alcun frutto otioſa nel Territorio Piacentino tener quella Ca- 


villa ritot ηνία 
na nel Ρ,., — νὰ. ι | 
moute. ene uaſi parimente aell Alſatia da Franceſi ſirettamente inucſiita 


Zauerno, { cui difenſoriin numero di mille dunque cento fanti, oltre 
a gli 
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a gli habitanti diſperatamente li contendeuano εἰ Galaſſo raſſeg iata 
πεί contorno di Fpira la ſua gente, 5 apparecchiaua αἱ ſoccorſo di quel- 
ια ρίαχτα,)α perdita della quale ρἱὼ gli premeua per la riputatione, 
che perdeſſe vñ luogo ο gli occhi dellæeſſercito, che per eſter per perdita 


li Conſequenga, uò meno che richie leſe riſteſſo lElettore di Saſſonia, 


e ο) Imperialinon mancauano d'eſſercitar'ogni ingegno, & arte per 
dar fin all impreſa di Mangdeburg, contro la quale inceſſatamente ti- 
rauano con cannoni, 6 con granate, & horm 1ἱ lhaueuano ridotta a 
mal termine, poſtiache fu lallAfzfelt rotto il ſoccorſo, che da Verben 
ꝓeniua mandato in detta Piax?x ſotto laſcorta del Colonnello gchul. 
man, appreſſo di Tergemund, colla ruina di tre reggimenti di Caual- 
leria Sueææeſe, & acquiſto di noue cornette. Giouanni eært tutta 
vla trouanuſi nel Lieggieſe per isforgar quella Città, i cui habitanti ſi 
difendeuano in maniera, che ſempre gòImperiali πε riport auano la 
peggio. Il Prencipe di Coniè continuaua l'aſſedio di Dole. El Land- 
granio d'Haſſiu dop) hauer nella Vesfalia eſercit ate varie ſcorrerie, & 
occupate alcune Terre di poca conſi leratione, ſi trouaua ſotto Stat- 
berg. ΕΙ rimanente de Potentati d Europa ſtauano tutti ſpettatori 
de gli eſiti di queſt' armi, e delle prouigioni, che ſi faceu ano in Francia, 
Spigna, e Germania, & in ogni luogo della Chriſtianità, attendendone 
con grandiſſima curioſità gu euenti. Quando lInfante, e gli Capita- 
ni Spagnuoli voltato l'occhio à qual diuerſione con ſicuregæa far ſi po- 
teſſe per riportarne heneficio, e conoſciuto ΠΟΠ trouarſi la piu propria 
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che dalla parte della Piccardia, Prouincia principale, ſituata trà la 


Champegna, Normandia, Arteſia, e la Lorena, e più vicina alli pae. 
ſi del Roᷣ di Spagna, e ρὴ degli aſtri aperta, cominciarono a riuolgerui 
Tanimo; Manei loro conſigli ſi ſtopriuano le difficoltà, che oppone- 
uanſi in far queſta impreſa, ſe prima non foſſero ſuperate le Piaxgxe, 
che molto forti ſtauano a quella frontiera, ſenga le quali malageuol- 
mente, e con ſicuro pericolo ſarebbe loro conuenuto auuangarſi, atte- 
ſo che reſtauano ſenga vn ricouero ſicuro in euento di duro incontro, 
del quale doueuano certo temere, perche eſſendo la Francia armigera, 
e dato di ſubito all armi, facilmente ſarebbero ſtati colti in meggo, e 
riceuutane qualche ſegnalata rotta. Però nõ vedẽdo apparẽæa di buon 
effetto nel volerſi ſeruire della /ογχα, trouandoſi le Fortexge ben mu- 
nite, e guardate, ſi dierono a gli artificij, & allo ſtudio per guadagnare 
la volontà d'alcuno di quei Gouernatori, ο d'altri Officiali Franceſi, co. 
noſcendo eſſer queſta Natione deſideroſi di nouità, e ſpeſſo re gnar in 


quella la inſtabilità del preſente Stato, e quel, chd peggio, il poco affetto ſi. 


verſon Rè, e miniſtri, ſia per πα ηγαἰεχτα, & inclinatione dell'animo 
mal εὅρο[ξοιὸ per inuidia del miniſlerio altrui, & ambitioſa proſontione 
κά: ΣΕ u non 
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ποτ αἱ πο ε[ῖον trattati ſi bene come ſti mano meritare. S'aecinſero coll'in- 
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τα pPiazaa [ζᾳ, e la Piccardia; & hauendo corrotto il Gouernator della Chapella, 
di arme da Portezæadel Λὲ 1ἱ Francia in quei confini di moderna fortificatione ſt 


κ. dagli γ), ερ1{5ὸ handa dagli Spagnuoli, hen ſapendo il pericolo ἀείία teſta, 


τοτε. crirata la loro ritirata, e apertoſi l' adito in quelta Ῥγονιπεία con αν 
baſtzęh⸗ gena ſi ſcagliarono auanti, ſaccheggiando molti γἡίαςρι νο facen. 
5 —* doſi νεάεγε [η ſotto alle porte d Amiens, e di Fan Quintino, perche ſt- 
in Πα» curi i Franceſi di non trouar fellonia in queſti oſiciale, non ſi trouunano 
agl Spa- allhora pronte quelle genti, che conueniuano per opporſi à queſta inua- 
— ſtone. Εὺ però in vn fubito dato all' Arme per ogni terra della Fran- 
74 Όο- θὐαιο in particolare in Parigi, one ſeniſtramẽte venne inteſa tal nouitd, 
veroatori. e per ogni contrada toccauaſi tamburo, ε ſi α[[οἱάαπαπο gẽti à piedi, & 
gcotrer ĩe cauallo. Fua Maeſſà Chriſtianiſſima intrepida, e ſaggiamente reſi- 
μι ſteua ai furor di queſti pungenti auuiſi tanto piu mal inteſi, quanto che 
τας, νεπήναπο dal tradimento de ſuoi tenuti ριὴ fedeli. il che ρἱὰ vogmaltra 
cala rende gli animi de Prencipi eſacerbati, polche non potendo far di 
Ῥτορατα: · meno di non fidarſi de ſeruitori, ritſce amaro ſopra ogmaltro il col- 
&eoti. in ρο {γη inſedele. Iſpedi toſto il Puca di Momboſone à Soiſſons co'l Si- 
——8 * gnor di Miremont, il Mareſciallo di Breſe alla Ferra, il Marcheſe del⸗ 


infedelta di Rambures à Dorlens tutti caualieri principali ſſimi, e valoroſi in 
uerra, che ſi conferirono in queſte fortegæe ρὴ core à Sua Maelià con 
Ῥτπαςά ordine, che oltre alla conſeruatione di quelle doueſſero ammoſſare ogni 
tpediti 21) poſſbil numero di gente per vnirſt poi coll Conte di Soiſſons, che teneua 
vpppſitio· ame di marchiare a quella volta con otto milla fanti, e due mille ca- 
η, aalli per opporſi non ſolo à mag giore impreſſione degli Spagnnoli, ma 
entrare a danni dell Arteſia, ſin che δα Maeſtàâ, ος — di Ki- 
— chelieu 


(1616 Libro Duodecimo. 419 
chelieu ridotte inſieme l'altre genti,che da tutte le parti marchi auano 
tentaſſero non ſolo ſcacciar gu Spagnuoli dalle piagge occupate; ma 
inuadere ancora le loro terre della Arteſia, e della Fiandra. Μα pren cipe 
Prencipe Tomaſo doppo la reſa di C haſtellet auanz at oſi pii oltre te· Τοιηα/ο [ος 
nendo che doueſſe ſegnirſi l'eſempio di queſts oficiali anco del Gouerna- (ο ia Gui- 
tore della Guiſcia, piazæa pur forte di quelle frontiere, accuſtatouiſ, ſeia. * 
pianto il cannone οἱ far intender à quel Comandante che ſe voleua ο” 
render la Ρίαχτα haurebbe trouata ΥΙΗΜΠΕΥαΕΙΟΠΕ tale, che ne ſarebe 
ſtato per tutto il ſuo tempo felice; ma — ε[επάο fedele al ſuo δὲ, Riſpoſta 
riſpoſe αἱ Prencipe, ch era tãto parato a adifeſa di quel luogo alla ſua del Gouer- 
fede raccomandato, che ſe voleua entrarui dentro gli haurchbe aperta hatote. 
Ia porta, accioche allegramente gli Spagnuoli v'entraſſero, oue ſarebbe- 
ro da eſſo ſtati riceuuti in quella maniera, che ſi conuiene a ſoldati ho Prẽcipe Τα 
noratije fedeli αἱ loro Signore. Onde εοπο/ε endo εἰ Prencipe di poterfar maſo ritot 
poco auango, ſe πε ritornò verſo Corbie, doue tutto il reſto dell'eſſercito — σοι: 
Spagnuolo trincerauaſi. F — 

iateſiſi dagli Spagnuoli i grandi apparati de'Franceſt, grandemente 
temenano di ſentir alcun trauaglio, e douerne eſſer ſcacciati da quei 
confini; imperoche oltre à queſto gli Hollandeſi. απεογα apparecchia- 
uanſi con ogni ſtudio all'vſtir in campagna, e tentar alcunæ grande Motiui ma) 
impreſa; bnde ſtimurono di portar ΠΟΠ poco pre giuditio alla Prancia, chinati ἂκ 
con ſuſtitar nel popolo, e πο Ῥγοπείρί,ε Baroni del Regno il mal affetto, gli Spa- 
che portauano alciant, benche internamente però, αἱ Cardinal di Riche- ouoli in 
lieu, minifiro fedeliſſimo della Corona, e per eſſer tale molto inni diato, —— 
odioſo a quegli, che deſideroſi delle nouità, ambiuano diſpartire εγὰ εἶνε]ίει β- 
41 1ογο il manto Reale, ſenga punto attendere alla conſeruat ione del bẽ deliſſimoal 
publicoꝛlhe quando haueſſe orcſo incremento, e non foſſe preuenuto da ſuo Rè. 
gli Spagnuoli tantoſoſpetti, e per antipatia odioſi a Franceſi, poteuano 
perarne anco qualche euento fauoreuole. Fecero per tanto con ſimili 
ſperange ſpic gar vn maniſeſto, nel quale con eſpreſſi υπ di concetti ri- 
pieni di carità, edi dimoſtranga della ſalute de poueri popoli Chriſtia- 
ni oppreſſi dalla ambitione di miniſtri ſenga conſtienga, e ſenga pietà, 
ερ! quale intendeuano concitar l'odio de' popoli cõtro i ſudetti officiali, 
efarne prouenir alcuno fiamma di turbolenga inteſtina, ſenza le quali Manifeſto 
non conoſteuano poter far colpo contro quel Regno. Publicarono dun. hublicato 
aue in queſto per tutta Europa, come il Κὲ Chriſtianiſſi mo era mal ſer- το 
nto daſug getti intereſſati, poco timoroſi qi Dio, poco ben diſpoſti ver- * | Μιπίς 
{ο la pubſica ſalutee lo iſteſſo loro ΚΑ. quale con inganneudli, & arti- ſiti di Frã- 
fetiſtQæſſime politiche haueuano fatto cauſa principale di varie guer- cia. 
γε nell Imperio, & à gli Stati del Rèᷣ Cattolico, chiamando, e co'l pro- 
prio ſomentointroducenio in quelle pouere prouincie nationi ſiraciere, 

F 2 e ini- 
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e inimiche della ſanta Chieſa Romana come gli Sueggeſi, Hollandeſi, 
6 altri, coll'aſſiſter loro di gente, e di denari, in modo tale, che ſenga 
Faiuto diuino, e della potẽæa della Caſa d Auſtria ſarebbe il Chriſtis. 
neſimo omai in preda de heretici, e de barbari, e ciò co'l ſolo oggetto 
delle ruine dellImperatore, e del Rèᷣ di Spagna:ilche chiaramente ſtor- 
geuaſi dal compro da gli guezgeſi di varie piagæe nell Alſatia fatto; 
dall' occupatione delle altre colle proprie armi ſotto lo ſpetioſo preteſto 
di riceuer i Cattolici alla ſua protettione. Dall'hauer moſſa guerra, e 
dall'hauer ſpinti gli eſſerciti nella Fiandra, nella quale non haueua al- 
cuna ragione, allo Stato di Milano in Italia, e inuaſo hoſtilmente cõtro 
la forma de'capitoli della neutralità promeſſa la Franca Contea. Eſche 
però con legitima ragione haueua Sua Maeſtà Ceſarea, e Sua Maeſtà 
Caætolica preſe larmi contro quel Regno nõ gid per leuargli li ſuoi, poi- 
che gli Spagnuoli, che poſſedono del Mondo α[]αί, & hanno charitd, non 
mai ambiſtono hauer ciò che ad altrui S aſpettata; ma ſolo far queſto per 
tirar il Rè alla pace vniuerſale tanto cara, e bramata dagli Auſtriaci, 
per la ſaluex æa de poueri popoli, i quali ſoli η ſine dalla guerra riceuo- 
πο il danuo, & alla reſtitutione degli gtati tolti αἱ Duca di Lorena, & 
ad altri, come anco alla ſodisfattione della Regina Madre, & alla ri- 
meſſa πεί primiero loro Stato delli gSignori ſtacciati dal Regno, non per 
colpa, ma ſolo per non voler dipender da Miniſiri di Sua Maeſtà, da eſſu 
conoſtiuto poco amici della Francia, e in particolare del Cardinale di 
Richelien, del quale ρἱὴ d'ogn'altro te meuano ;ſpirito molto contrario 
agli Spagnuoli, e ſuggetto,che ſapeua come maneggiati andauano gli 
affari di quella Corona: nelche ſarebbe ſtata charità, e merito non 
picciolo αβργεβο Dio, e'l Mondo tuttoſe quei popoli, e Prencipi haueſ- 
ſero perſuaſa αἱ Rè opera [ degna di punir come proditori coloro, che 
cagionarono,che il Regno tanto ꝰ indeboliſſe per le aſſi ſtenge date à gli 
Firanieri. 
Queſto manlfſeſto, diuolgatoſi per la Francia, e capitato alla Corte, 
Manifeſto die mat eria di riſo à molti di quei Signori, facendo molto penſamento 
de giSpa. /Όργα quella eſpreſſione della charità degli Spagnuoli nell'eſſer tanto 
Ρο da pietoſi, che non mai deſiderauano tenere lo Stato ἆ altri, e ſtoprirono 
απ Ai queſie loro e ſer inuentiue, per ſparger i ſemi della diſfadenga ἐγὼ { Pren. 
.. «1138 Api pur troppo inclinati αἰ]ε nouitã, e fomentati dagli andati ricor d 
dhauer i padri loro conteſo colli loro Πέ, ε trà il popolo deſtderoſo del- 
la quiete, e impatlente alle nouelle impoſitioni, ο inſomma pannie per 
attraer qualche mal contento αἱ loro ſoldo, co'l fomento del quale pre- 
tendeuano riceuerne non poco beneſicio. Non hebbe però foræa di com- 
mouer alcuno eſtrinſecamente, perche il freſco eſempio di Memorancy, e 
di tanti altri gignori della congiura, haueua in ſegnato molto 35 che 
7* μα 
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il ſuddito poteua ſperar d'eſſer compatito, ε gratiato d'ogni altro fal- 

lo, eccetto che di quello della infedeltà. Eperche da ognvno conoſte- 

naſi, che ſe per il gouerno di tali miniſiri la Francia conſunto haueua 

dell'oro aſſai, aſſicurata perciò trouanaſi dalle guerre inteſtine, altre Buoni en· 
volte tanto lagrimeuoli à quel florido Regno, e faciliſime à riſorgere, timent «οὐ 
perche ogni picciol diſguſto vn Prencipe Franceſe baſtaua per ſo- Franct ſi. 
uertir le Ῥγομίπείε intiere: onde ben era meglio il patire alcunũ anga- 

ria, che rimaner eſpoſti all'inſolenga dell' amico, 6 alla violẽga del ne- 

mico. In oltre anco vedeuaſi aggregato alla Corona vn Ducato di Lo- 

rena di tanta bontà, e bellexxa, il capitale del quale di gran lunga tra- 

ſcendena molto le ſpeſe fatte, e tante altre Città nell Alſatia,e nell. F 
Italia, oue prima non teneuaſi vn palmo di terra, il mantenimento del- 
le quali mantencua in continuo ſoſpetto i nemici della loro Corona, & 

alſic urauaſi il modo di penſar ad'altre impreſe, e in ogni occorrena 
coadiuuare gli amici della Francia trauagliati, che foſſero dall' armi de 

loro nemici 

Occupatoſi da' Franceſi il ſito di Pamperduto, e ſopra quella cam- 

pagna driqæate le trincere, il che felicemente ſucceſſo, dauaſt nor 
Ppoca /peranga di maggiori auuanæi, ſempre penſando à piᷣ alti pro- 

greſſije conoſtuuto, che ſeræa far altra impreſſione verſo Milano [ο hau- 

rebbero per mancanæa di vineri condotio alle ſtrette, quando dalla 
parte del lago maggiore portate le loro armi: impedite gſi haueſſero le 
prouigioni, che per di là veniuale ſomminiſtrate, concluſero di tent ar la 

ſorpreſa d Arona, terra ſopra εἰ Teſino alla bocca del ſudetto lago, la 

quale haurebhe potuto dar perfettione αἱ loro intento, onde per tal ef- 

fetto marchiò [ὰ con purte della gente, ma non ſorti però felice il colpo, Franceſi 
poitlie ſolleuato all'armi il popolo di tutto quel contorno con altra tenta F . 
gente ſotto il comando del Conte Giulio Ceſare Borromeo, furono /alu- — —— 
tati con molte cannonate da alcuni poſti, che da Milaneſt ſopra quelle Ίοπο εἶνως 
colline teneuanſi, cosi che conuennero ritirarſi per non smembrar il iati. 
corpo del loro eſſercito, il quale teneuaſi nel poſto di Pamperduto, at- lea⸗ 
tendendol eſtto di quella impreſa, co'l beneſicio della quale diſtgnaua- —— 
noſpingerſi, oue poſcia haueſſero ſperato mag giormente vtilixarſi. Ma nto ο 
queſti progreſſi malamente inteſi dal popolo di Milano cominciarono à Spagnuoſi. 
prouocarlo à dolerſi, & à mormorare degli Spagnuoli, perche radunata 

baueſſero tanta gente, e quella tanto tempo ſopra quello Stato con tan- 

to incommodo, e danno de ſudditi tenutà, non hauendo poi ne biſogni 

cuore a difenderli, onde tali concetti pizgicando grauemente gli Spa- 

gnuoli, da quali preuedeuaſi l'imminenge de'danni minacciateli, quan - 

do haueſſero piu oltre differito, riſoltſi di mutar il proponimento di tẽ- 
poregg iar la difeſa πε ĩ luoghi forti, e cosi ridurre iĩ France ſi — 

iviuc⸗ 
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di viueri, e in ſtato di riceuer qualche ſegnalata rotta, propoſero di 
Riſolutio⸗ contentar i ſudditi, e con vna generoſa fattione ſolleuar loro quell 
———— che tràł onde della timidità ſteſſa per ſommergerſi in viliſſi 
gnuoli qi ma diſperanga.. Toltoſi perciòil Leganes il vigeſimo ſecondo di Giu- 
combatter gnoda Biagras, oue fece la raſſegna Generale delleſſercito, qual conſi- 
— Εσ — Neua in quindici milla fanti, compreſoui [ο militie del paeſe, e quattrò 
—— mille caualli incirca, accompagnato da Don Franceſco di Mello, Mar- 
tro Έτη. cheſe Spinola, e da altro groſſo numero di ſuggetti principali, in buo- 


ceſi. niſſima ordinanza Sauuanqò contro l'eſſercito Franceſe, qual pu- 
ας ꝰẽ battaglia teneuaſi dentro delle trincere; Μα per ε[[ον lhora 
** muc· arda, non conceſſe, ch'vna ordinaria ſtaramuccia tra la caualleria d 


ambe le parti, la quale durò men che tutta la notte, ma con poco danno 
de gli vni,e de glialtri, poiche gli Spagnuoli operauano circoſpetti per 
non ridurſi à diſuantaggio, & PFranceſi attendenano l'occaſtone 
opportuna di caricarli con qualche beneficio, onde trà tanto fu notte, 
la quale terminò ogn'altro ſucceſſo. Il Leganes però molto ben rico- 
noſciuto lo Stato de nemici, e ſtoprendo ne ſuoi ſoldati deſiderio gran- 
de di combattere, il mattino vegnente nel leuar del Sole ſi fete νε. 
- dere in ordinanga à gli battaglioni Franceſi, che pur dentro alle trin- 
— cere in battaglia dimorauano, e ſpiccandoſi arditamente colle fante- 
Ῥατιαρίίου Σε Spagnuole, e [6 genti Alemanne contro [ε trincere, benche i Fran- 
ης di ἔαπιε ceſi con non minor valore ſi difendeſſero, e ſoſteneſſero gli nemici, che 
ma FPrance· molto coraggioſamente combatteuano, ΠΟΠ poterono Jaluare γη lor 
ſe rotto. battaglione di fanti dalla rotta, il quale inueſtito dalla caualleria Na- 
politana fu rotto, & aperto, perche la caualleria Franceſe, che tene- 
uaſi ſopra il fianco ſiniflro verſo il foſſo di Pamperduto berſagliata 
Frãceſiab. da tre cannoni dagli Spagnuoli collocati ſopra largere dello ſteſſo foſ⸗ 
ö ὸ 4ἱ Ῥαπηρεγάμίουε riceuendo notabil danno,s'era condotta ſopra lala 
ĩe trincere. deſtra vicino alla caſſina in Tornauento. Da che recedendo queſte fan- 
terie, e preſone dalle altre ſpauento, ſi ritirarono verſo il fuume al fa- 
uore d'alcune haricate, e dvna imboſtata di ſeicento fanti in alcune 
Gãbacorta — 
Έωιτα πε]ὶς ῥο/εαρίιο quiui ordita. Allhora il Gambacorta vedendo il diſordine 
trincere de'Franceſi, che abbandonauano le trincere, gridando vittoria vittoria 
Franceſi. ꝓlla teſta della canalleria ſpintoſi auanti, e piccato d'alcune parole det 
tegli dal Legmes, mentre egli diſuadeua la terminatione dattaccarſi 
li Franceſi nelle proprie trincere, le quali quaſi motteggiauano, che il 
contrario ſenſo diucniſſe da tema, e co'l cauallo ſaltato dentro le ΕΥΠ. 
Duca [60 cere con due altri deuoi, era per dar γιά graue rotta à gli Franceſi, 
ὑοιὰ ντ. [ο μή iate Paltra caualleria haueſſe potuto far il mede ſimo ſalto, 
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mità rimprouerando i Capi, ε ſoldati Franceſi, rimiſe loro cuore di 
volger fronte, e ritenere le trincere; onde d'ogni parte arditamente ri- Gãb —* 
uenendo αἱ poſto primiero, e colla continua gragnola delle palle, aunan- ta vſccio. 
Zando terreno, il Gambatorta immortalatoſi colla ſpada alla mano τγι aglia 
da valoroſo ſoldato colpito d'vna moſchettata caſtò morto. Quiui al· rin ιαζὰν , 
Fhora furono dagli Spgnuoli, e dagli Alemanni, ο Italiani ΥΙΟ Νέα 
la pugna, ε αμα Rranceſi non meno co'l rinforgo di Sauoia riovigliata la taslia 
uaiſeſ delle trincere, e ſoſte nuta la ſcaramuccia, che la caualleria dam, | ας 
bele parti vicino alla caſſi ia eſercitauaſi; Μα finalmente ognvno 
de Capi operan 10 circoſpetto, per non arriſihiarſi alla perdita dvna 
battagliãâ, declinò εἰ giorno, oue conoſtiutoſi dal Leganes come i ſuoi 
}9ἱ4 211 horm ii dal continu ato trauaglio erano languidi, e che ber man⸗ 
camento d'acqua la caualleria affligeuaſi, preſe eſpediente di fermar Leganes fi 
le offeſe, e dimorata la notte per non moſtrar temeng ſopra la cam- a in 
pagna alla viſta de Franceſi in buona ordinanga ritiroſſiâ Biagras, e Όπου or- 
terre circonuicine, ἀορὸ hauer fſelicemente ſoſtenuto lattacco, che ſe- —— 
tegli alla coda il Colonnello Monte Veroneſe, αἴϊβογα commiſſario Ge- Μόιενο.- 
nerale della caualleria di Sauoia, le genti del quæl Duca in ueſta ος- τοπεῖε. 
caſione coſi valoroſa mente ſi eſercitarono, chelâ concetto dell⸗ mag- Soccotſo 
gior parte, che da quelle foſſe riparata quella ruina, che euidentemen- ο — 
te ſopraſtaua all'eſſercito Franceſe. Moriro no in queſta fattione trà t⸗ Ετ 
vna, e l'altra parte tre milla ſoldati incirca. Si diportarono con ſin. ceſi. 
golar virtù tutti li Capitani Spagnuoli, ο ghItaliani. Il Gambacorta Μοτεί nel- 
tolla ſua morte, ΠΟΠ meno che fece la perdita di Toiras nel campo Sa- — 
9 ' : ' πας BSeg nalati 
uoiardo, affliſſe fuor di modo ciaſcuno de Generalt Capitani, e [οἰάαξὲ ρε]]ὰ ξας- 
dell'eſſercito Spagnuolo. tione. 
Εἡ queſto vn Caualiere di grandiſſima ἱπεοπάθητα nelle coſe della 
guerra, ſuggetto di natione Noↄpolit ano, nõ meno nel ſuo trattare, e pro- —5 
celere gentile diciò, che porta l titolo la ſua patria. Colli ſoldati era —— 
το (ον affabile, piũ del ſolito generoſo: le molte fattioni da eſo ta. 
fatte 14 Fiandra, ἐπ Germania, altrone , de le cariche degnamente 
eſꝑrcitate per il [νο Rotlo dieronad conoſcere ripieno di fedeltàâ, ο di 
ſiiſ erato aff etto di farſi degno ſeruitore di [ια Maeſtàâ Cattolica. Eraæ. 
ao tuttiiſuoi penſieri al ſolo intereſe del ſuo Prencipe drigati. Dalla 
{1 mente era capitalmente ogni particolar vantas gio chamito, e ſin 
alla morte eſercitamo la ingenuitd, e virtà den animo [ιο laſcid⸗ 
vna eterna memoris ne poſtei delle imitabili ſue attioni. | quali era· 
πο id ſpiaceri, he cẽtiuano gli Spagnuoli di queſta ſciagura, tali apũto, 
e non inferiori 1 eſtcinſicaroao ἡ 11] νί del Όσα di Sabia e di molti 
Caalieri 11:14 per la perdita 4 Toiras, il qual ora tenuto non ſolo 
in concetto d' vna delle pi franche ſpade dellà Francia, ma amminutæ 


βρα 
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Qualitàã de /pra ognaltra coſa la ſua prudenga,e'l ſuo eſperimentato intẽdimento 
Εης di Τοί- ꝓᷣlle facende della guerra,il quale, haueualo portato αἱ grado d'Mare- 
- Iciallo di Francia, e poi alla difeſa vltimamente di Caſſale, fortexga 
quanto di rifleſſo,e di importang a αἱ Κὲ di Francia, & à gli Potentati 

iutti dItalia, cosi di mag gior honore alla ſua carica, & alla Για capa- 
cità, la quale fu da eſſo con tanta ſua gloria conſeruata, che vantar pot- 

teuaſi di hauer captiuatoſil'affetto non ſolo de proprij Franceſi, ma de 

gli ſtranieri,e di chi non lo conoſteua ancora, i quali profeſſando di viuer 
æffettionati αἱ ſuo valore, colli encomi {ο eſaltauano a quel ſoglio di me 

rito, che ΠΟΠ con altro, che con ἰα borioſa fattica la Fortuna a pochi con- 

cede. Era il Signor di Toiras ſuggetto molto ſodo, peſato nelle riſolut io- 

ni, prudente nell'eſequirle, vigilantiſſimo nel maneggiarle. Lõtano tene- 

μα da ſel'intereſſe particolare, πο eſſendoui contaggio piũ danno ſo πο 

miniſtri de Prencipi di queſto. Dimoſirò αἱ Mondo quale deue eſſere vn 

degno Capitano, & vn meriteuole ſeruitore del {19 Signore. Eſe bene 

Ρεν le ſiniſtre attioni d'vn ſuo fratello, che ſegui εἰ partito del Duca d'- 

Oriens, ε reſtò poſtia punito egli ſi trouaſſe in qualche contumaccia, ὁ 

ſia difidenga appreſſo il Re, che perciò eraſi dal ſuo ſeruigio ritirato, 
non per queſto declinò dalla eſtimatione, in cui era tenuto, perche il 

tralignare d'vn ramo vſtito dal medeſimo troncone, ancorche nel giar- 

dino del Prencipato, dia deformità all' altro,non è però, che queſto, quã- 

do lineſto ẽ compoſto della fedeltà poſſa produr dinerſa frutti- 

Hora per ritornare all'eſſercito, deueſi ſapere, che ritiratoſi il 
b6anes ſa Leganes dalla campagna ſudetta, ſparſe le ſue ſoldateſthe per i circon- 
ο, uitini villaggi ancora in viſta de'Franceſi, & iui fece alto per rinfre- 

ſtar, e rinforZar l'eſſercito per ritornar di nuouo ſe gcorreſſe à cõbat- 

tere. 1 Franctſi allincontro ſoſpettando u impegnarſi troppo auanti, ſi 

Franceſi ſi tennero continuamẽte ne loro primi poſti dentro le trinciere, e non ſen- 
—“ χα buona opinione, peroehe quando quiui a lungo haueſſero potuto 
* — * fermarſi a graue pericolo la Città di Milano per mancang a d'acqua, 4 
τα viueri haurebbero condotta; ma mancando giornamente piuù che 
mai, le vittouaglie, leuate da preſidij di Nouara, Mortara, & 

Franceſi h altri luoghi ripieni di groſſo numero di Spognuoli, quali haueuano al- 
... i fianchi, il primo di Luglio ſi ritirarono dal tenuto ροξίο ὰ Caſtel- 
accñꝶgiã letto, poco diſtante da Seſſo, terra vicina αἱ Lago maggiore, e ſaccheg- 
do leitue. giarono tutte le vicine terre: Il che — grandiſſimo ſpauento à 
quei popoli, che molto diſſidauanſi dall' aiuto Spagnuolo, auenga che 3) 
—*5* eraſpar ſo concetto, e queſto era viuamente nella opinione del popolo 
concentrato, che gli Spagnuoli non voleſſero campeggiar contro i 
«δμορί Franceſt in campagna aperta, ma co'l temporeggiare con ſicurex æa di- 
ſpagnuoli. Aruggerli, come era anco per il piũ valido partito conoſciuto & — 

4ο i 
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do il volgo incapace dello iatereſſe dello gtato, e duro ad intender le ra- 
«Φίοπε, che vede, grandemente tlamando de ſoldati ſi doleua, che ſin- 
Alhora haueſſero fatte molte brauate ſopra le Piazaę delle Cittàe ne- 
gli alloggiamenti dello gtato, oue diportauanſi molto bene alle menſe 
contro le ordinamge deile viuande, ma che preſentataſi hora la occaſto- 
ue, non ſapeuano ΕΥΟΝΑΥ la porta per vſtire alla douut a diſeſa di queli, 
æ quali erano tenuti, 56 bene tutte erano vanità, poiche prudeni ſimi 
furono ipartiti di conſeruar la gente con tanta peſa raccolta, la perdi- 
Ta della quale teneua in ſe la cotal ruina dello gtato di Milano, e πεί 
txratteneri Franceſ dalle prime furie, e queſte ceſſate haurebbero dato 
lo à Dio alli loro proponimenti, e piꝝ toſto dalla amex dalli diſagi, che 
dall Armi vinti ſarebbero uda ſeſteſſi ον i primi Poſti del Monferrato, e 
del Piamonte tornati, come per appunto ſegui. 
Dal huon ſucceſio di queſta fattione riceuutene gli gpagnuoli gran- 
di ſperange, hauendoſi dal Leganes prouedute tutte le Fortegge » 
Poſti dello Stato con rinforgato preſidio, Ρεν poter d'ogni handa Vor- 
tir addoſſo a Pranceſi, che ſtorreuano la campagnæ, per hauer forag- 
αἱ, æxiueri, e laſciato anco vn corpo di gente a Biagras, per ſpinger. 
H contro à ϱἱ inimici di quà dal Teſino auuangatoſe egli αἱ Poſio di 
Pamperduto, & allo Sperone abbandanato da Collegati, diè ſubito 
principio αἱ lauoro d'vn Forte per ſicurexæa dell acqua del Nauilio, ε 
r impedire, che gli Franceſi di nuouo non & πε mpatroniſſero con 
a facilità che ſecero Spintoſi Don Martin d'Aragona verſo il 
v/ercelieſte, inueſti il Caſtello di Fontanè, { cui difenſori hauendo volu- 
to prima prouare alcuni colpi di Cannone, ὁ arroſero apatti γεν 
con armie bagaglio; d'indi auangatoſi nell' Aleſſandr ino ſorpreſe 
Hamnone, poco prima acquiſtata da Tollegati, e mandò à [| di ſpada 
εεηέοβιπεέ, che oſtinati la difendeuano. Per le quali nouità non paren. 
do aFranceſi, che nel Forte di Brem erano, di ſtarotioſi, ſortendo an- 
eſſi ſopra la Terra di Lumello, la ſaccheggiarono, e ne conduſſero al- 
cuni armenti. 
IIeganes dall'altra parte, per diuertire gl'inimici dallo gtato di 


θα Μ1ε[βὰ Cattolica, e neceſſit arli alla difeſa de'loro poſti, S intami- 
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πὸ πεὶ Vercelloſe, oue ſtorſe alcune Terre, æ ſaccheggiata Gattinara 


ſopra la Sleſia,ritornoſſi à Nouara, facendo correr voce ἀ{ρογίαν γα 
{ραἱο a Brem: ilche inteſoſi da Criqui, e temendo per mancanga di viue- 
ri, eperla mormorat ione de'Soldati a'quali hormai premeuail pati- 
mentõo dincorrer'in alcunaccidente pericoloſo, ne conoſtendo modo di 
poter calla ſola gente. che teneua, perfettionar la [μα impreſa, drixgata 
All acquiſto di Milano, drixgoſſi verſo Vercelli,e di là alli ſuoiprimi 
Poſti di hrem, e nel Monferrato. 
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Φε attioni del Duca di gauoia in queſto cimento con molta αρρι 
Κα di meæo verſo glintereſſi della hᷣrancia eſercitate, hilanciaiᷣ «οἱ ſ.- 
Altro concetto di Tui, preſoſi lotto Valenæa, dierono mot iuo a curio. 
{αἱ vari parlari, poiche molti ſtuiuano, che non hauendo egli deſue- 
ratalmpreſa di ·alenga, per non riuſtirli grati maggiori auangi deꝰ 
Franceſt, hora in queſta occaſtone, oue conteneuaſa pius ἀῤγή]έ[]ο, ha - 
—— F neſſe operato in guiſa, che ſe gli Spagnuoli rimaneuano rotti, era ἀι[βοί- 
Φααοί. {εί [αἰπεχτά ἀε[ῖο βε[]ο απο « Vari però erano ſopra di εὺ di- 
/ου[ῖ, εῬανίε le opintoni, poiche alcuni, diceuano hauer οἱὺ ſatto per 
rermine di reputatione, ἔγοβρο parendogli diſtapitare, dal bi- 
ſogno de Collegati haueße ritirato. Da altri era tenuto, ciæ il deſi- 
derio della gloria lo haueſſe à que fio per/uaſo, ſe fugatoᷣ rotto foſſe ri-⸗ 
maſto, molto hiaſimo la ua condotta ricenuto haurebbe, come all in- 
contro molto griuo acuſatoſe colla vittoriae che dimono non haueſſe 
potuto fare per non dimoſirarſi paleſemente contrario a glintenti 
de Franceſt Μα i capaci dellaragione dello Stato diligentemente ὑπ, 
lanciando queſto aſſreiſcoprirono, che [ή come αἱ Duca di Sauodia non 
compliuxxhe Franceſi co l guadagno uelle Forteææs del Milaneſey an- 
niaaſſero tant oitre ned Utuliae con taliricoueri maogiormente κ’ 
«οργανάήἹεγο ν΄ εὐεζηση γ{εθεεαΜάο Η {ιο intereſſe, che gli Spug nuoli 
NNeſſamente pu oltre da loro conſimi ſi eſtendeſſero, quindi probabil- 
mente giudit aunſi che (κεί Duca intendena mantener {η vigore leſſer⸗ 
eito France/e per hilantiar la potenæa Spegnuola, e conſeruar le For- 
ρεστο della Curona di p⸗ona per roffrenur Iaiſegni e che pero non 
profet andogli, che veniſſero da gli gpagnuoladiſſtputi i France ſi, quelli 
Ῥεά[ηνένρε πιαμΕεπΜΗ , e ſoccorſi haueſſe, e pamuo anco gli gyugnuoli 
perdenti Joſſero Aati, non εγα ad eſſo malageuole hingegno, hartiſ 
εἰο αἲ [αν negliger ία Vittoria e ritardar maggiori auangamenti a 
ση 


τό. Ἰ 9— . * 

71 ſß dal Duta di Parma queſti rumori nello ſtato di Milano, nelli 

πι di quali trouananſt occupate tuite harmi degli ępagnuoli, æ deſiderqſo 
Ραντ αἲ. ῥμης ἀλ/αΥ' ἀἸεηνα ἠομὰ ἂν οηεογέβο non ΡαΜοῇε //οομνὰα gente Ρ)α” 
πλαν * νε[ορ[λάά Ἔγαοεβ, di valerſi dell occaſtone, vſcito ή Ῥ]αθοη χα coh 
vᷣctc gia· Aue villa,e cinquetento oldati mxirca ſe ne paſaòo ſotto αἱ Caſtollo di 
314 Πήτο- Rotoſ⸗ᷣeuo, έπη ντο γρ] Alemanni, dal quale co l difenderſi corag gio- 
—3* nen Wente tantoſttratenue il OQuca, che Bon Martin dc Aragona hauuto 
ρολο, ρΕηήρο ροντοῇ εσἰα βία gonte al ſoccorſo di quel luogo fironoi Par- 
«πο mcxianicoſtrxetti vonmolta veruita d vit ir ar ſi col laſtiarui ΕΥ morti. 6 
Texre τε pritioni cirta qᷣoo. Dopo di che poſſato al Ῥὸ ancora nuone genti gpa. 
4Η ὅρα-- ημο[ε,ό entrut eme llo Φεαξο di Piacemga l Aragana auuã toſi pre⸗ 
Colel campo Remoto, che ſenqa contn ar⸗⸗e, — mene 
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fecero le terre di Εἰογεηκοἰα » Borgo San Donino,- Monticelli,dalli Terre reſe 
quali cauarono gli Spag ημοἰε ὑμοπα εοπεγθιείριε. Ball'altra parte il a Spagouo 
al Triuultio, che trouaua ſi in Cremona uiat alcuni moſchet· — 
Neri ſopra i molini del Duca di Parma- cherano guardati da trenta —* —* * 
fanti,dopò breue difeſa,. ſe πε reſero gli Spagnuoli patroni 4ρογέαπάοπε. ηὶ preũ da 
à Cremona molto grano, 6 laſciato incenerito quel luogo. Derloche il gli vpa· 
Ῥνεα ποπ. ἀἰῥεγαπάο. pÜer colle ceraide del ſuo paeſe vuite iuſie- ꝑouoli. 
me,e col preſi dio Franceſe, che haueua in Piacenæa, οΡΡΟ) ſi alle inua- 
ου] degli SFpagnuoli, i quali da tutte eparti innoudau auo adanni del 
ο xtatoprocurò difar ꝓvcorpo di quattro milla fanti, e quatrocento 

ἑαμα]ίέ , ma poſeia conoſciuto il timore di quelli huomini leuat i η 

Appa. accoſtumati ὰ non πιαί νεάεν ν πα α/οάγαϊα [ραάανε Τ6ΡΛΕΠάΦ, 

non meno la ſolleuatione ἀε ſudditi piuù toſto Inclinati all' accomodatio- 

ne con gli Spagnuoli, che dſeguire i capricci Franceſi,i quali condotto Duca di 
Ῥανεμαπο ἐπ νπα }/ αἰίε di miſerie, riſolſe τλμέγαχῇ πεῖα Cittadella di parma ſi ti 
Ῥίμεσηπα, ο di qui ſpedir perſona eſpreſſa αἱ Sort⸗ Fabio gcottià Pari· ος 
Μ1, percheſollecit aſſe αρρτε[]ο di μα Μαε[ὰ chrituaniſtima gliaiuti q Pacen- 


promeſiegli rappreſentandaole lo Stato, nel quale ritrouauaſi, e pregiu. 7α.. 
ὁὐλίο., εὗε ne ſarebbe ſeguito alla riputat ione εἰ) armi di quella Coro- rHa nous in 
πα» quando foſie laſtiato in αὐῥαπιάρπο ερέἑνείε h.uÊàB in ſuo ſeruigio qãze al Κὲ 
poſia la vitayi denaro, ell proprio gtaco . di Fraucia. 

ILeganes portatoſi in tanto dal Nouareſe in Aleſtandria, per rico- 
noſter quei poſti, ⸗ prouederli del biſognoſo, ne volendo mancare alle 
hoſtilit à contro i Collegati, mandòo Don Filippo di Silua con due πα. 
fanti, ε ottocento Aui πεἰίε terre dell Aſtigiano, ilquale molte ne ui vut- 
ſorſe con alcuni villaggi anco del Monferrato, riportandone huon bot- Αλλος αν 
tino, e coꝰl ſpoliar quelle terre conſinanti alio Stato di Milano, aſicu- Aſtigiano. 
randoſi, che non potendo ſer⸗ ncõ modo alloggiaruiſii Franceſi, erano αλλα 
Ἴεπο ἆά ΓΘΙΛΕΥ[ {ο ἱ0Υο[Γουγεγίειε i ſoſpetto οὓς doueuaſ hauere φνᾶ- γδιερτοί, 
ἱο εδεί ν{εὐπὲ ῥαΜε[ετο ἀ(ΠΙΟΥ Μο. ἐ Prencipe Borſo 4 Eſte auancatoſi . ο 
anclyegli colla ſua gente ſotto M ontegroſao,guardato dal preſidio Fran- dal Ετεηεῖ» 
ceſe.e con molto ναἰογο αεξαεεαξο]ον ancorche foſte beniſſimo difeſa dal Ρε Ῥοτία 
preſidio,e da gli habitanti rſoluti,e feroci, eſsendo Monferrini, alleua- 3 
lle ine e nelle guerre, la ſuperò colla forxa- mãdando quei diſen 

ſori afil di ſpada, eAttihaurebbe anco maggiori progreſai, quan do il 
ΦΙαπεΙΊΝΕΠΜΟ ἀὲ fFaragegi coſtretto non lo haueſſero drit ornarſene nelle 

terre dell' Aleſs andrino. 

Ὁ Προγιδιε αἱ ζαγφνια! ἀοἰία Vlletta,e VVaimar vn rinforgo di mil- kKinfotes 
le caualli, e tre milla fanti ſotto Zaberna dal Ringraue cond οἱ, e da — 
Auo Copi riohieſti Ρεν il compimento di quella impreſa, poiche ε[ζέπᾶο Ίνα » -ε 
Οἱ [ο coll Sercito Ceſareo poco diſcoſto, dubit auano non bhaueſſe vVaimar. 

σε 2 ορ | 
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potuta ſoccorrere:Onde piu fort e che mai r addoppiandole cõtro le offe⸗ 

ſe, a quali corriſpondeuaſi ſempre da quei diferſori con reciproca ᷣ ir- 

tuᷣ, ſinalmente mancando loro ĩ viueri, ne comparendo l'atteſᷣ ſoccorſo, 

poiche Galaſſo, che iſtopriua nell' armata alcune compagnie mai conten 

te, e quaſi abbottinate per mancanæa di paghe, e contrbutioni, non gin- 

dicaua conuenirſt mouer { eſſercito à quella parte, dubitando che in ſi- 

mil congiuntura in vece di combattere non ſe ne fuggiſſero iſoldati a. 

zauerna ſi Franceſi con ſperange di riſtoter da quel Νὲ il douuto pagamento, co- 
rende æ me gid wera in campo ſtata gettata la ſperanga da Franceſi, αἱ ſine 
Franceſi. lhauer ſoſtenuto (οἱ aſalti con inaudita brauura, e quarãta ſei ρἱσγ- 
ni d'aſſedio, Sarreſe con patto d'vſtir con arme, e bagaglio ritirandoſe 
appreſſo il Galaſſo. Dopo la cui preſa auui ſati i Franceſi, obme ϱἱ im- 
periali α΄ erano portati verſo Dreſemhaim e che iui ſi fort ſicauano, e 
come auicinauaſi anco il Rè ΓΗ ΡΡό γία , correndo voce hor mai deſſer 

«ο  ΦΙΟΠΕΟπεΙ Virtemberg per inuigila γε a loro progreſſi,e per ridurſi à 
deceſſtà ἀἰγίραβαν il Rbeno pey mancang di viueri, ſa tennero alcuni 
giorni accampati all intor no di Zanerna oue di continuo per la vici- 
nanga degl erciti ſuecedeuano ſcaramuccie con reciproco danno. 

Tra puali ſut da non tacerſi l incontro auuenuto tra Crouati, e gli gueg- 

Zeſt del calambac; perche conuogliando queſto alcuni carri d vino ᾱ-- 
Acentina αἱ campo Franceſe & i Crouati accorſiui per incontrarlo 
scaramuc· «’ αρρίρειὸ tra queſti la ſcaramuccia, nella quale preualendo gli Sueg- 


ο τα — χε[ί furonoi crouatti coſtretti di ritirarſi con danno loro conſideræ- 
en, 


uaci. 


Si cont inuaua nella Borgogna dal Prencipe di Cõuè l'aſſedio di Do- 

le, ma benche i Franteſi ridotta haueßero quella ρίαστα à ſtretto ter- 

— mine, non hebbero poi la fortuna cos propritia, como li altriſotto Za-- 
7 λα) uema,, perche eſſendo queſta di molta ĩm portanzà per gli gpagnuoli. 
Dob. applicarono mugglormente l'animo alla ſun conſeruationc. Eperòi 
collonnelli Lamboi, Mertij.e Butteler ꝙ vnirono inſieme colle loro gem- 

ti, appreſio a quali ſi congiunſero ſette milla Borgognoni cernide di quel 

paeſẽ, i qualt preſero Parmi ν εοσὶ per la ſedeſta douuta al loro Prenci- 

pe; come per { 'ogio che portano a Franceſi ( benche ſiano d'vna mode. 

lingna, ecoſtum) vogliono molti, che ciò proceda da mala diſpo- 

Ationc naturale, che ſuole regnare tra confinanti, e in part icolare⸗ 

εγὰ εν 4 νηα ſteſſa natione, ma di Ῥαγέα Prouincia, & ad γη αἱεχο 

Prencipe ſugretti. Sincaminarono queſti con vn groſſo as dieci milla 

* di fanti,e due ualli incirca à quella volta; Ma il Peẽcipe di Cõtè, 
Cõde ũ le- Me ſi vid le nõ hauer forze baſtantt per tener ιδεα la Città, & im- 


μ arzge i ἢ hanrebbero quei di dentro in queſta occa- 

η edire le ſortite, che tentate ha 4 queſta 

τὴ * — opporſi al ſoccorſo.che con grandiſſimo ardire, deſaderio por⸗ 
κ F tauano 


ως 
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tauano ἑ Borgognoni, lenò il campo, eoriciroſſu il decimo quarto di 

Agoſto di là dalla Sonna, non ſenga eſer incalgato dalla εα ια εγία 4εἱ 

Aerci, che diegli qualche danno nella retroguarda φκε βαν ιγατα 

inalæati gli ammi ἀερί imperiali, εἰ Galaſſo ριὴ non potendo ·ntener 

l'eſſercito noll Alſat ia per penuria de ſoraggi, e de viueri, tron andoſ 
ημεί paeſe à ſcarſezga tale ridotto, ch vna πο τα di vino (tule g adi. ὅ.1 11 
manda certo vaſe di ſtagno vſato dagli Alemanni, che può tenere crca ην λα 
vna inghiſtera, πετα delle noſtre ſi pagaua vn reale d'argento, e Άτα. 
groſſo pane vn fiorino, ripaſcò il Reno, e venne à riſach di doue tor- 

πὸ pur anco à paſſar il Rheno: e [ρεταπάο, che per la diuerſione nellæ 
Piccardia foſſe iempo proprioà far alcuna impra nella Francia, da ος 
queſt' altra parte, indriæò colleſſercitod quella volta ont vnitoſt οὐἱ (.οιις Ία 
le genti di quella Contea, ἀῑς[ῇ ὰὶ ſcorrer (6 terre della Borgogna di quà horgog Ία. 
dalla Sonna, οεεμρὸ Merebaul caſtiello poco diſtoſto dalla ruxiera del beogeeſſi 
Dain, e porto ſſi anco coll armiſotto καὶ San Γη άε Laulne, terraſopra — Galab⸗ 
la Sonna, trà Verdun, e Chalon; Ma laſua marchiata ſegnita dal Car-a το ſot 
dinal della Valletta, Όμεα di VVai mar, i quali αἱ raguaglio di queflæ το San lan 
deliberat ione degl Imiperiali toltiſi dall intorno di ZMerna, già ſa te. de Laulae. 
neuano Α Ramberuille, & d Rlacemborguoghi di quella frontiera, ſa —— 
ſpeditoui dal VVaimar il ſargente Gene ale hactcaglia Rangetu, dal 
quale ſelicemente ſoccorſa, n Galaſſo non conoſtendomi profitto ſi riti 

. Giunte queſte nouità in Corte del Νὲε Τεκεπάο[ξ quαlÄbpe ἐπ. | 
ſione nella Borgogna, Ducea, ρᾳσ/: [εγειίτγε Ὀηοη ιο {οἱ εγεία πε fu in Lopgauil⸗ 
caricato il Duca di Longanille, accib prendendo la marchia à quella 2 ο. 
volta portaſſe à Valletta il ſoccorſo di ſei milla ſoldati con che θεπΗ. Ίων. 
Amo aſcicurauaſi quella Pronincia da ogni tentatino ——— 
potendo l'armi Cq/aree ἐπ groſſo numero ( come conueniuano di fare 
rampeg giar quei ΓεγΓΙΕΟΥΗ ρε la diſtcolta dewineri nella Contea - 
dotti hormai dalla continua ſoldateſta all' eſt emo, & αἲἲ βρο [15ο non 
mancandone a France ſi troppo diſparità eraui αἱ cimento vaa tale 

imp/eſu. 

Mentre nella Prancia con molta induſtria ſi maneg giau ano larmi 

dagli vni ε dagli altri, con non minor ardore, e ingegno operauano 6, ſtonia de 
nella Germania gli gueggeſi,e Saſſoniperoche hauendo { Elettore mol- ſideroſo di 
to d cuore impreſa di Magdeborg, e temendo, che ſe αἱ Runner prima, fat limpre 
che dato [ ο] û pue à ſuelè ἠπεργε[ὰ βέτο αγγικαεὶ ἐ/ὸεεοηῇ ν ἐθε æs. 
dalla Pomerauia, Vesfalia, dal Mechelburg, & altroue marchiauano βιηῃοτ de- 
alla ſua volta, gli ſarebbe riuſtito fallace il [ο diſegno, ſollecit aua ſidetoſo di 
con ogni ſtadio εἰ fine di quellaſſedio. Ε Banner deſideroſo non ſolo —— Ἡ 
di render mortificato quell Elettore, ma dell'honor ancora, che anibi- —s 


μα αἱ conſeruar quella Città, non meno affaticaua per — il de- —* * 
ito 
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bito ſoccor/ſo, alleſtendoſi in Verben tutte le coſe πεεεβατίε Ρεν met⸗ 

terle in opera ſubito all' arriuo degli aſpettati aiut molto eceſſarij 

baun ee Ρε metterſi in campagna, e vſcir dalle trincere; Ma il deffetto di pal 
de a dau- leſcopertoſi dagli aſſediati, le poche vittouaglie ancora, εἰαμὸ 
dia. della perdita di Targermund coſlarotta del Schulman, che —D 
per in altun modo ſoccorrerla, interuſpe la curioſa aſpettatiua 4 ορ’ 

vno, che ſtaua attento al ſentire qualche ſegnalata Aattione appreſſo di 

quella Cictà, poiche da tali cauſè neceſitato il preſidio-ſi riſolſe ραγία- 

mentare, & arrenderla ρίαχ χα colla facolt. ἆγ/2ύγΛε con armi, e ba- 

gaglio, e quattro pexi di cannone in numero di mille dugonto fanti, ε 

dugento caualli, quali furono conuogliat· ſiao a erhen Laperdita 

di ueſta Città malamente inteſa da Sucægeſt, non ſolo Ρον luogo di 

Bannet fa raue importanga, per le cqſe loro quanto per trouarſi caduta nelle 
inſtanza in mani de Faſſoni aloro adioſiſymi, die occaſione αἱ Banner di dolerſi, e 
Ἀυεειὰ Ρατ βᾳγ nuone niſtange aſicuæναäXÚ— di cuotua, accioche · χαν ἀο- 
rinforzi. ueſſero l'armi à quella parte hormui in con ſidenabile numero ammaſſa- 
te A«a Rlettore non perdendo il tempoe valendoſt ἀοίία occaſtone 

Φαβοπία x preſidiata quella piaxga di tuttele coſe naceſſarie per lo ſuo mantem. 
}αυμᾶσα p ento, Piccò ſollecitamente eſſer oito cot ro Heruen penſando dicom- 
— batter, il Banner prima che diueniſe ρἰὰ forte tollirinforgi aſpetta 
Non απἀὸ per tanto il futto ἀβιοβκββο «Ρεγεδε ἡ Buner αρίζαπὸ αὐ- 

corto ʒe prudente conoſcendo nonſer anara tempo di opporſa ulla [ε- 

gitirata ria de vincitori colle pache ſue gemt, ebe non arr iuauano a doditi ιῖ- 
Bãnet. μα ſaldati, γναιο «ενα εγὰ Βοηιέκ νε Lauemburg, hauendo prima la- 
ſciato preſidio in Verben, eſpogliate le terre, e villaggi eixconmicini, 

aſſine che i Saſſoni non trouaſſero da ſoſtentarſi in quel contoruo At 

γεινεη, raccarono pero gli Elettorali erben, come piaxga di qualche con/ido· 
λιδ εις γαρίοπερεν {Ἴωγα ἐπεενε[ῇ ν ἰά φμαὶε [; ῥεπε ἀἱ ἀὐῥηάσνβ 
νι qualche giorno per'eſſerui dentro morto il Gouernatore, Sarveſe L 
quattro giorni, come il medeſimo fece Haſſiiberg, le quali piagge a- 

prendo il paſſo di Prandemburg, di la s auuanTarono i Saſſoni anco ot- 

Erapdem.· to quella piaga. ſele accamparono allintorno, e la inueſtirono. Il Ban- 
βἰῳ, — ner non vedendo mat Laſpettato occorſo, & aunicinaxdo/cli ſempre 
—— ριὰ{ eſſercito Saſone, per iſchiſſ ar quolli incontri, da quali non potena 
Ferarſe non pregiuditio, ſi leuſ anco da Demitq, e ritiroſt a confini del 

— Aechelbureęper attendere dvnirſacol Leole, il quale trouã loſi gia al- 
ον Futorno 4ὲ Tuneburg. ſacena ἀήνουβ aragreſai per quei contorni, o coll 
οι. Oranghel altro Generale Sucægeæſe, cbe alloggiauaſi allintorno di Cer- 
ο νι πα per cauar alcune coneributioni da herlime dall Xlettoræatodi 
—* Brandemburg ſenga le quali nomintendena nouerſi da quei quartieri. 
οκ. Fondaua la ragione, che gli ſoldata priui del ſolio ſupendio parton- 


doſi 
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doſi ſe ne ſarebbero fuggiti, e pochi lo haurebbe ſegnito, benche [ο/: 
/εριῤτοβο per lo intoreſſe particolar, non curanoſ daltro, che 4εί 


lolſtro di leu γε Lieſſercito da —* e daſſar αἱ ccoo di gtat- ον 


εε[β: 1ο ή) Μα εδε[ε ΔΙ Ον αλα αἲ αμαητα”β αἲ Η {ο {Γ Ρευ ἐπής)» 

ἰαε ὰ ϱἰἰῤνοί ργοβκε(ῇ, ἐν αἱ Ghetæ non h aue ſe conxenuto {εν arſi an- 

c'eſſe aa quello gtato e incamiaar in iaf orzo degli Inoeriali, che 

ſeguinaano il Ranner 

Ἐν απο gia {2904 glorni terminati della Dieta di Ratichon-, quã- 

νο θα Mae4 [να con tutta la Corte, e rappreſentanti de Prenci- τα patt ito 
ppartita da V, paſſauano hormal alcani giorni, che ſa tratteneua da Vieoa ꝑ 
ἡι }όηΥ«, r 48) te Mνα Ῥποβείρί, ἓ miniſt/i tenuti ad iateruenirvi 2* 
perche antecip⸗ ſero col loro arri κ la a perſona, quando quiui hor- 

αἱ gionti gli Blettori 4 Μ ιβοηζ4, e di Colonia, & deputati di Saſſo· ꝑnttata del 
Νίά, ὁ Brenemborg con molti altri Signori principaliʒe rappreſentanti l icmperato 
dcũ Ῥνελαίὲ, «0 α/ᾖβενμὶ douenano, ſi parti Imperatore da Linta- in Katie 
ἓ ἑα Φε ζ]ὸ lαννσ [εεο ἰὰ/ὸἱΕΛΛΕ λα ΗΕΥΑΜα in Ratisbona, doue gianto μάς 
ωιεό κ δόνοπί(ῇ οὐ A ΒΑΛὴε) ἂν datoſi ρυἱπεἰρίο alla congrogatione- furo· τε puati 
no propoſti tre panti priacipali. il primo che per trouarſi gua AMaeſtà propoſti 
bearea gid in ὁεὰ aſſai debilit ato delle [ογχε del corpo, ſ do- bela Εἱς. 
ueſe eleg gere * 44 Rom aai. ſecõ 10 che ſi doueſſe/o le materie cõcer. —— 
Λεπὲ | Ε/οΓρογαξο di Treueri: teræo che ſi penſaſſe αἱ modo di rimetterę 
Με]/ιο ſplendido gtato P Imperio, e ciò non potendoſi ottener, che ſi 

ἂομ-)ὸε οοπ άν 1ν Ι.4ΝοΥ)α cero gli perturbatori di quello; Balle qua, 

[ἐριορο/βε εΦηἠοῥῥεγὸ Φ/ὲ Ἐἰομεονί ἐοβο» che il fiue desli Auſtiaci a 

αἱογῃ ΜοΛ{εὔλέμά, οὖς ὰ [ο R di Rom e,e ffet taato ἡ cbe ου 

ro 


“- . * 
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bero poi curati della deciſione degł altri due: Onde non mancaroni ο]. 
cuni, che preteſero, che prima del venir alla Elettione del Κὸ de Roma- 
hretẽſioni vi ſi doueſſero terminar⸗ gli altri duo copi, accioche tanto mag ςἱονηνῶα 
— Επι gli Axtſtriaci incaloriſero nel dercare la pu ſie⸗ quiete; ma furono 
Iuperate talidifſicolta dalla deſtrexga Spanuola, οἱ meo della 
affettione acquiſtataſi appreſſo gli HRettoti, e mimiſitdi quelli. Fper- 

ο ρε όν que flo ſieſſo tempo, in Ratisbona il Conte de Arondet 

. * — Am baſtiatore d Inghilterra per la reſlitſtione del Palatinato, — quale 
hiſterra torperto, come di ciò non [ΕΕ purlaua, con reiterati rmpſ᷑οααα 

3 πομε in· Sua Maeſtà la conſiderat on ſopra queſio affare, ο Apoſta alle ri- 
ſarze per⸗chitſſe del ſuo Κὲ, che ſinalmente n portato in aueola) aa non eſſen⸗ 
— Με 6ο Ἡ ΗΕΜΗΡΟ αίβοκα  ὑλρεἰοβήε, κ ἄν λβαγε Βαλίεγα , ſudiferit a la 
Ῥαἱαύραεο. 8 Άνηβο al comentoehe [7 doueua tenore i Colonia 
—— ——— procurato il 
el Ρ4- Rbneſice deſideroſo come Padre cõ mune delia «ὔκ ον να ἱε Proncipi 
— Ertolici πό mai eſſendo ſlato effettuato, mito chea⸗ ciaſtun do Po- 
ptolõgata ην) gli Plenepotentiari nom inati ſauo ὁγ βΙνιωΔὸ Ίο, εδε ΜΗ [ία 
ne απέο —* ceſi facilmente hauer ffetio Ρε» ἔαβοο νε]δηδὰ ο Ῥγενεί. 

pidi reſtituive αἰφκή]αΓομέγἡ/οἶνο Φ/ηο αἰθλλα εο)ὸ ο ον, εὐε ]ολ: 
*5— tito haurà lPt ffetto e che ſi ano vdotti miniſti de Preytipi, à quali ſi 
Ελίκετ petta il comporlo. & Vmbaſtiatore perciò mali ſſ,mo Jodisſot to pre⸗ 
diſgultato, “Κάς ẽu chiaram ente, che εἰδ non Shaurebbe ottenuto ſe non εδ] modo, 
ritoma αἱ coꝰl qual fuᷣ perduto, termino licentiarſi, ε ritornaſene alſuo Ro. 
luo Κὲ» Hormai per la Εγαπεῖα in queſti giorni tutei iĩ nobilie vopolari crano 
in arme, e aa ogn parte riduceuano genti verſo la Corto, uando { R 

Cẽte rad. ondſeiuto de hauer in pronto [όγκου che haſtauano per lo ſuo ne, 
ὀμσαις Siſata la raſcgnad San Dionigni dell'eſſercito, che trouoſſ numeroſo di 
Κὲ di Εικ dicci otto milla fatitre milla caualli, ſengai vẽturierit la Nobiltàdi 
εἰαρει]α Nomandiathe ſeco doueuaſi vnire, e dichiarato per Gencrale delle ſues 
Piccardia. Mmi il Duca d'rlicus [ο fratello, fece marchiare tutta l'armata 
Decador Vsotto la (δή) di Sua Altegæa venſo la Piccardia ῥ la ricuperati ono 
ĩAbene delle ſorpreſe pi απο, e per caccicune gli Spagnuoli, quali raguagliati 
rale dell ar di quefti grandi opparati, cht faceuanſi por tatta la Franeia, e remendo 
wata · molto deloro pregiſſß haucuano dato ĩl fuocoial paeſe dellmtornoʒ Αν 
ſspagnboli detto cò faceſſe ro per int mdare Franceſt difſsraggu, e di viueri, ο 
cùnſ ueua con queſta maniera arguſtiarli, ehe non poteſſero aliâ lunga mat cerſi 
ſio alia «ἂν in que [ία cam pagna. Il Viccoloninm ſi rnuò ορ οΥ) ὰ Ncyon,eb 
rabla· γε[ίο dell eercitο «Ραθηκοἰο ſa trinterò albiutorno di Carbie, Iu cui 
ςραορμοῖ]ι ΕΤ ΜαΡίοπς ενα ſemmo mente dagli η ήα εἰ ὑημεξήσχα » τι εβὸ οἶπθ. 
raonuoli ών Β J 
ῥμαπο, tÜena queſta in {ιο tale-, ché con ομη. ΨέἍπσυσ prt ſidio ſtypo- 
Τέμα continuamente tenere in eſpetto parte acila hrancia. H ha- 

ca 
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ca dorliens auuamgatoſi alla frontiera ἀγίςκὸ il primo ſuo attacco 
contro Ἀργε,Ρίαχζα era Noyon, ε Corbie, contro lã quale driggato al Roye ſi cõ 
cannone ἀορὸ haner quei diſenſori ſoſtenuti alcuni attacchi, ſi compoſe- η. — σα 
ro non ſi conoſcendo quiui in luogo da reſeſtere αά vn ε[[ετεἰεο Regele; e 
gli gpagnuoli, e Fiaminghi auuedendoſa, come ogni piu lunga Simoræ 
{η quelie confine riuſtina perdita di tempo, e di gente laſtiandai 
giornalmente molti de i loro ſoidati, e nelle ſtaramuccie, ο πε 
æandar à foraggio, ſ tirano νεη/ὸ Cambrai, laſtiændo circa tre πιά 
fanti, e trecento canalli in Corbie * ή —— * Roye non * 
ſtiando fug gir il tepo furioſamenteſpintiſi ſotto quella fortegga do- Είταςι ἵα 
βὸ κ. * *2* ὑοιπδαγάαεα, ἑημεβίγοπία con vn hattagli one ἀὲ ου 
venturieri, i quali colla picca, e co'l moſchetto volendo l honore Covie 
accoſtumaſi da quella natione in tali caſi)della prima loro ſattione Jot · 
to quella piax æa a viua [Όγζα ſuperarono tutte le trincere, e fortiſica. Cotbiè bat 
tioni all ĩntorno di quella; onde da ogni parte attaccati quei difenſori, — 
e tormentati da trentaſei pexai di cammone, che ſenga interini ſione ο ο 
giorno,e notte hatteua ἑ ripari, ele caſe henche con molta ἠπεγερίάεχτα 
attendeſſero alla difeſa, ſtauano però in gran pericolo di perderla, la cui 
caduta molto pũgẽdo, gli Spagnuoli fecero,chil Piccolominiell VVert liccolomi 
nitirati dalla Chapella, oue da Novon erano Ῥεπμείν e munito ben di 353— 
tutte le coſe neceſſarie Cambrai con penſar di far leuare Fruceſi ἀπ. 
quella piaxæa collattacco di Dorlens, fortexa di non minor importan- 
χα ſituata nella frontiera della Arteſia trâ Amiens & Arras vi ſi po- 
ſero ſotto, e principiarono à fulminama colle hombarde; ma non anndo 
ὁ lungo queſto loro tentat iuo, auuanatofi il Κὸ di Εγαποία ἵν —3 

na ad' Amiens oue lo riceuerono con grandiſſimo contento ΕΝΕΕ [ου 5* 
quei popoli, ε di Ἰὰ ſpinto il Conte di goiſſons con buon nerbo di gente mienæ 
Jopra il territtorio d Arteſia, e da queſt'altra parte trouandoſi alle Pccolomi 

tte Corbiè conuennero leuarſi da horlens, e meditare il modo ρἱὴ γλ γνατ 
ædatato Ρεν dar ſoccorſo à (ονδὲ : Oude mandate alcune [ρε πεὶ ὁλ —— 
campo Franceſe per hauer relatione del gtato dell'eſſercito, e del- Penlano αἱ 
la poſitura del campo, e queſte eſſendo ſcoperte, e preſe conoſten- occctlo di 
do ſuanito il diſegno conuennero tralaſciar il tentauio: Onde gli α/- —— 5 
ſediati veduto ſportito il ſoccorſo, che ogni di piũ da Frauceſi ſi rad- ϱ πολ όσο, 
doppiauano le offeſe, il decimo ottauo di Nouẽbre capitularono, & ar- coriere. 
reſẽro la forte⁊ga a Franceſi, che con ſoleniſſimo contento, & vni- Corbiè ſi 
uerſale applauſo di Monſieur il fratello del Ro vi entrarono: il che pe- —— 8 
rò εοπιε fu detto, non piacque αἱ Λὲ, ε però ritirolo da tanta auttori- κά άἱ Σ, F 
:ὴ » poiche non []ὰ bene mai inalæar αἱ commando della militia quei oa {ορτα 
Prencipi, che ſono vicini alla ſucceſſſone del Dominio, poiche queſti il fratelio. 
captiuatal affettione della militia diuengono ſouente à nouità danno- 

ΗΡΑ ſe diuen- 
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Aædiuienne pius tenace nel concederli il domiaio dell armi. 

SGli gpagnuoli all incontro nella Nauara haueuano ſotto il coman- 
do dell. Almirante di Caſtiglia ridotto vn'eſſercito di dieci milla {ην 
e mille cinquecento caualli incirca, con intentione di valerſi di queſ ar- 
mi ἃ [αγ alcuna impreſſione nella Francia, oue quando anco πο haueſ. 
cpaenuoli ſero trouata ſolle nat ione de popoli, come pur eſi per la inquieteæa 
της Νν. ἀείία natione ſperauano, era nondimeno αΠΕΟΥ ΡΥοβΩΙΟ partito di ri- 
ααα. mouer con tat diuerſioneé armi del Rẽè dalle hoſtilità contro gli altri 
Ρ10ο5.1ά grati Auſtriaci. Entrarono per tanto nella Nauara inferiore, & occu- 
ὃς —* parono Porto San lan de Lus.e poſerolaſſedio a Bayona facendo varie 
Έαγορα, ſorrerie ſopræle terre ἀεὶ Rè di Frãcia: per lo che toſto furono a quella 
Ῥτομ.βο.. οἱ εά ογάέπαξο molte compagnie di fanti, e caualli per rinforæʒo del Cõ- 
ne gerrã⸗ d Gramont Gouernator αἱ Pau, il quale già colle genti, che haueua, 

bAſtoppoſio a loro aiſei ας 
aMentre che nello Stato di Milano « απά auano gli Sagnuoli renden- 
do ſempre pin forti con genti, che cbarcaua ogni di da Napoli nel por- 
to del Mado, & Alemanni, che calauano per l Helu⸗tia, eche πο tra- 


tima αἱ 
Francia. 


dati ſopra le terre del Milaneſe, come era loro facilitata la — 
πηοβίαυο.. da /ιοί Capit ani prima che ſortiſſero della Francia, per atraherli piuũ ſa. 
cilmente di quà da nonti. 

In tanto il Leganes condottoſi dal Paueſe à Tortona, e in Aleſſan- 
dria per reuiſta di quelle piagge, e poſti circonuicini, e proueder æ paſſi. 
che poteſſero eſſer tentati dalla gente, che ſi trouaua ſopra la detta αγ». 


*⸗ 
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mata, la φ μα] aceuaſi manebbe εὔαγεαεο la ſoldateſta nel porto della 
ſpecie per αἱ quiui trapaſarla negli gcati — Ῥία ἵ εβληες di 


— Ρεν αξΓΟΠ4οΥΟ αἷί Ίπηργ οί” ἆἱ Ῥέπεεηχα , ὔν α[ᾖ)ογ Αη]! αἲἰἸλγου- * 7 
πο di quella, in maniera che quandanco Πε Π/οετοΥ[ὸ venutoꝛ il che εεηχα. 
εγα Ρεγὸ ἆά ϱ) ἠπγεπάσπεὶ εοπο/Ε)κ[ο ΙηρΥαεΠεα δε, non poteſſe pene 
tratle dentro; e conſtlerato molto bene collaſſiſten τα di buom inge· 
gnieri, che il poſto di Longina, terra vitina αἱ Ῥὸ πε] Piacentino era 
luogo pi d'ogn altro εοηοἆο ἃ οἱί δραδΜοΙ! per mantener Π Πού.  Ῥοῇο di 
nio ἀεῖ Rumeʒe ſtringer maggiormente Ῥήπιεηχα, paſoò in quella terra, Lõgina {ος 
ordind, che foſſe fortipcæta, alla cui opera preſtamente furono αβ- ον δν αρ dal 
— molti guatætori, e poſtia terminato di quartierar la gente —— ον 
iacentino quella inuernata per dar ſollieuo alle terre del Mil ineſe, di- 
chiaroò il Fignor Gios Caualchino Proueditor Generale delle armi di Caualchĩ- 
Spagna πε] Piacentino, ο gli impoſe, che vietaſſe ſotto pena della vita ας — * 
«)οἰάαιί il traſporto d'armenti, ne viueri di alcuna ſorte da quelle μάς .. 
terre, à ſine che vifoſſe, con che ſoſtentare l aymata in quel territo- τοὶ εἷνο τε] 
rio,e ſi diſpoſe di ſtringer maggiormente Piacega. Onde auuarò la Pracẽtiuo- 
gente ſotto alla terra di Caorſo, quale cbarrate alcune cannonate per 
Modisfar pis toſto alla riputatione de ſoldati, che perche foſſe quella 
—— — Ccaoſo ſi 
terra in Mato di difenderſi arreſe, co'l qual poſto reſero gli Spagnuoli rede αἱ Te- 
talmente anguſtiata quella Città, che più πο appariua ſperarga di gaveꝶ . 
Ρο: erui entrare ſoccorſo ſe non portato da vn giuſto eſſercito, poiche biacẽt 4 an 
oltre a queſto luogo. oue co Aituirono vn quartiere, preſidiarono anco μα. 9 
Borgo San Donnino, Monticelli, Buſſetto, Firenguola, Corte maggio- — 7 
76 alere terre circonuicine. Per queſte ſtrettegge i Franceſi, che gli Spa- 
erano alla diſeſa di Ῥίπεεηκα » ouc cominciauaſi à patire, atteſo che u ſull 
gli Spagruoli leuarongli anco l'acqua della Frebbia, ſi dierono a fugire — 3 
2 Cremona, doue allettati da vn ſtudo,e dal paſſapoſto, che ad ogni yno —— 
dauaſi dal Cardinal Triuultio, molti ſeguiuano l'eſſempio de compa- πο da a- 
gni. Dati gli altri ordini opportuni, ritornoſſi il Leganes à Pauia, per 4 
Hformare alcune compagnie aſſaiſcemate, licentiando i Capitani, e ri- Leꝑpane⸗ — 
mettẽdo i ſoldati ſotto ad'altre inſegne, e via Spre più proſequẽdoſi da ο. . 
gli Spagnuoli hoſtilmente contro Piacenga, benche il Signor Domeni- 
co Pandolfini reſsldente a Milano per il Sereniſsimo Gran Duca, cogna- signot Do- 
to di quell Altexga, ſi maneggiaſſe Ρεν Paggeuſtamento di queſto colli — μα 
gagnuoli, e che in oltre fſoſſchi gionto ancora il Conte Ambroggio di —— 
Gcarnpegna di commiſcione di Sua Fantità iſteſſamente per diſporre quel πε τορίο 
Duca αἱ ſudetto conponimento; nondimeno come ὁ il ſolito del non di Carpe- 
Σε deſiſſeiſi per qual ſi voglia trattato dalle oſfeſe principiate, angi quel. — 5——— 
le pi vigorqe rinouarſi, per hauer αἱ deſiderato pretio le preteſe ri- —B 
* icſte Σὴ Spegnuoli riuoltol occhio ad vna piccola Iſcletta, che nel Parma. 
— Hhb 3 me 30 
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χο del Ῥὸ giace, poco diſgiunt a da Piacenæa, ε iu η tiro 
——— remoſſa da alcumi molini, ου”... Ργὸ- 
uedono, & auuiſati come i Parmeg gi ani doueuano il giorno ſcguente 
in κε. α ΕΥΦΥΗ ſi per iui trincerar ſi maggiormente , 6 render (ου. 
ailoletta πε] Ei li ſudetti molini, contro quali poco, à nulla il ϱΠΠΟΝΟ ἀπ]! α[έγα, 
Ῥὸ οεεπρα V3a del Ῥὸ operana, la notte del vente ſimo di Decembre ſopra aleune 
ε ἂν barche condotte da PRXSEghetone accoſtati alla den [θοία/.ἱρεπερη. 
Φραβοιοί. {ε[ᾷ πα [πεβαβγοπήγοπο . Quiui ἀγίςχατσ ο hombarde coſie AMoſſe harcbe 
—— in quæl poſto traſportate contro γή ponte dagli Parmeg am ΊὌργα νκ.., 
—* ——— ramo del Τὸ gettato.le voltarono poi cõtro ! πιφἰιηὴιε[ΓΟΥΓ/βεαγομο ἠν 
maniera, che non potenano eſſer cffeſi, πε dal cannone di Piacenæa ne 
meno da quello del fortino, Mtuaſo ſopra Ia riua del Ῥὸ per difeſa de 
Molini. Dall'altra parte ancora il Colonnello Giledas cu ſuoi Ale- 
Niualta har Ranni portatoſi (9140 Riualta torra aſſi forte, Me ſea- ſopra la 
ευτὰ ἀ. οἱ. Τγεὐδία otto miglia da Piacenqa, γίάφαι οί {] CAnnon- comincio à 
ledas dife fulminarla con tantimpeto, cho deſideroſo del honore . quella impre- 
B Alli aſ. Vo, non meno, che i difemori δί εοη(εγµανίανε Muanirglilo, erano le offcſe 
diati. ργμδε[ εργο vælli aſſediati, che diſperatamente ῇ ἀζεπάεμαπο. Ον» 
Proteſta 4ε dogni parte vedendoſi il Dusa angufliato, ο nouelle alcun⸗ non . 
del Duca tẽdo del ſoccorſo, riſolſe ſpedir auuiſo αἱ Conto Scotia Parigi cõ chiari 
ἁἱ parma οἱ proteſti, che non venendo ſoccorſo, haurebb⸗ condeſceſeo, alle propoſitio- 
di Fra- dell agginſtamẽto colli gpagnuoli, onde d' ogni pa-/te roll an per⸗ 
pleſſo αμα ogn vno ad aſpettare qual ſine haucſſero A curioſe facende. 
Hora i Grigioni nella Ἀβεεία attendeuano αἱ modo, coꝰl ale entrar 
nel poſſeſſo della Valtellina poteſſe ro. Roano procurana rende- MNodisfatti 

Seati delli ꝓue popoli, ο delloro ſdegno /cheymirſo colia ſua prudema. Gli Sueg- 
periti. 4 ορ! handa Ρεν ophorſi à gſi Saſſoni troppo auanti ο οΕΕ σης 
groſſauano,e [ε neceſſarie prouig ioni aſle finano. In Frãcia per ogm lto 
rumoreggiauano armi. 1 Capi Franceſi in Piemonte, e Momſerrato 
moltoſcemati,e diſtrutti per la morte,e fuga de'loro ſoldati, adimoraua- 
no mortiſßcati ꝓ nõ poter moſtrare cid, che loro ſpiritſi cuori Sambiua. 
Cardinal delia Valletta, Vvaimar, εἰ Galaſſo dal γἱρ]άο della ſtagio- 
Νε ritirati ne loro alloggiamẽti {εηχα nouitd di momento dimorauano. 
13 Fiandra il gereniſſmo Infante 60Η ogni fludio à rinfo ,arleſcerti- 
to. & al pronedimento del neceſſario per quella Prouincia attendena. 
Gli Spagnuoli κε ο Stato di Mifano ſcinpre ρἱὰ nforgandof cõ aſpet⸗ 
zatic ne laccordo con Parma attendenano, vaſle ſperãge ſopra ἱετοξ- 
ΣΕ de Grigionrcollũ France ſi da eſſi ſouto mano fomontate ſabricauæ- 
no.Il reſto dell Zuropa all' eſito dell armi di Cermania, di quelle αἱ rã. 
οἶαν e di Spagna curioſo ſtauaſi. Quando ſinolmente κα RatiSbona pre- 
valẽ do le deſtrexge de ΜΙΠΙβΥΙ gpognuoli, e la fattione degli — 
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εἰ ad ogni altro torbido int odottoi da Franceſi, ε da loro partegiani, 
il vigeſmo ſecondo di Decembre Icgui l Rlettione del Rod ng heria in 
Re di Romaui; Per lo che d'ogni parte ρε; gli Stati Auſtriaci eſtrinſi- 
candoſt giubili, ele allegrie erano di ſi crancontent· cinti gli Au αἱ Κὲ ἃ- 
ſtriaci, che nel meææo dell onde de pin calamitoſi trauagli o, δα ν πα κε] 
nendo felicemente m ſaluo porto condotto il tanto da loro leſtle/ ato ἰὲ ἁ-- 
intento, hen ſtorgenaſi, chel Iride di σαν proſperoſi fucce ſſi indit iaua —8 — 
il ſereno di racquiſtata felicit à à que ſin allbora diluuiato Imperio,o λωβιτία- 
che la Fortuna pᷣentita deſſerſi ſciolta da quel partito da cui ſempre fu 

ben trattata, deſideroſa di nuouo ritorno ſi dimoſtraſſe. Furono in Ger- ouiti * 
mania coll vino xiſuegliati i cuori,rinfrancati gli animi, riſoluta la am- — 
biguità,che ondeggiante, e perpleſſa la mente di ciaſtuno teneua, e colle ειτῖοΏς 

replicate Sanità de Prencipi Auſtriaci πο frequenti conuiti, inferman- del Κὲ de' 
doſi Ρεν loſouerchio beuere la ſulute de conuitati, hen' appareua, che la Romaoi . 
fedeltà intenta ſola alla gloria del ſuo Prencipe,, non alla fieuolexga 

del proprio ſtomaco, ſicome per la cicatrice mag giore non ſi ſente la 
minore cos non attendeua all iatereſſe della ſalueæ χα propria. [η Fiã- 

dra collarmi, e εο 1 fuoco diſperdendoſi,e conſum andoſi quella temẽxa. Speranæc 
che dalla iucerteæa de gli euenti vie ne 4 cuori contribnita, dan anſi ſe di Fiaadca 
ΕΣ d'hauer nõ {ο ripreſo lo abbaſſato ardire, ma ſcacciati | dubbi, rin- 
nigorita la ſperanga di coronar non meno il capo di Ferdin ando Τεγκὸ 
dei diedema Imperiali, che di cingergli le tempie del gloriſiſſi mo Allo- 
γο della vittoria. In Spagna riſoluẽdoſt ogni duro della diſſicoltàâ, & ο- 
gui accerbo della tardana αἱ deſiderato coll'affettuoſo delle voci. co'l 
gentile del geſto, e co'l riuerente delle attioni in dange, tornei, e feſte,æ Allegteære 
Trlosliendoſi all'eſteriore linterno gioliuo de'cuori, che prima agrop· in Spagna 
pato dalla trepidatione ſtauaſene, ben comprobauaſi quale ſia la tene- 

γεζζα della coſtanga de petti degli ben diſpoſti verſo il loro Signore. 
— per ogni altro Stato degli Auſtriaci ſcoppiando il cont ento 

di tal Elettione non vi era alcuno, che con [ὁσπί del volto, con accenti 

della voce, ὁ con ł effetto delle opere non ne paleſaſſe linterno giubilo. 

All oppoſito per la Ῥγαπεία ſpargẽdoſi lo ſlegno 4ἱ tal auuiſo preſone, e gſettione 
dogni parte inferocẽᷣdoſi i cuori di quelli armigge-i popoli, u incõtinẽ· Δε] Βὸ ἀς 
ἐς diuolgata la elettione inualida,ne ſuſſiſtente, pro ducendo eſſer quella Romani in 
* con violenga, ne hauerſi potuto gli Elettori ῥεπεβείαν di quella ftancia pa 
— ⏑⏑⏑,,⏑⏑,,,—,———— 
ragioni dichiarandola nulla, in ogni lato allefliuanſi le opportune pro ας, 
uigioni à cont inuar la principiata guerra. 
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FSOMMARIO. 


ος del Gran Duca di Toſcana teſta concluſa la pace 
trà Parma, e Spagna. Vſciſcono ĩ Franceſi da Piacenza,e gli Spa- 
gnuoli da quel terrĩtotio ritirano l'armĩ .: Viene daꝰFranceſi mal ĩnte. 
A queſta acco mmodatione, e fatto prixione in Francia ĩl Conte Fabio 
Scotii, e quali foſſero gli andamenti de' Ειαηςε{! per tal nouità. 1 Du- 
ca di VVaimar entra nella Borgogna, e coſſringe il Galaſſo à ται Εν 
entra nell Alſatia, & occupa Kinfeld. Il Banner tinforzato di gente ſi 
ſpinge contro i Saſſonĩ. Muore Ferdin ando Secondo mperatore, e 
ſuccede nelV Imperio il figlio etdinando Terzo. I Giigiohi ſcacciano 
οἱ Valtellina, e dalla Rhetia ἰ Franceſi. FSaſſoni vniti colli Imperiali s- 
oppongono a' Suezzeſiʒ ſegue groſſa fattione; reſta rotto Azfelt; ſi ri- 
mettono di nuouo ĩ Saſſoni, e reſpingono ĩ Suezzeſi. Progteſſapo gli 
Spagnuoli in Lombardia. Hormeſſaim aſſediato dagli Imperiali vien 
con ſirettage ma ſoecorſo da'Suezæeſi. Sbatcano i Franceſi in Satde- 

qa,ma ſeinza fruito. Occupano le llole di Santa Matgberita e Santꝰ- 

onhorato. Eſpedie ntĩ preſi dal nuouo Imperatore per il buon gouer- 
no del ſuo Imperio· Tratiaſi da Grigioni Lega con Spagnuoli. Inua- 
dono i Franceſi la Fiandra da νεα pat te,e — dal'altra.Bre· 
dà vien aſſediata dal Ριςηςί[ e d'Oranges S'arrerde Heimeſtaim à gli 
Imperiali. Paſſa Gio:ci VVert al'eppugratione di Hannan. IIVVai- 
mar penia al ſoccorſo Οἱ queſia piazza, ma da οι οἱ d'Argentina gli 
viene nhegato il palso. Cionge il Galaſso in ſoceotſo ὁς Φοἱσοπήρεί lo 
εἰς ſi riurano ἱ ΦιιεΖΖείΙ . αι Πα per intelligenza vien ſorpreſo daꝰ 


Ca tt lici. Si riutauoĩ Suezzcſi nella tetra vecchia, e ſi compongono 
colli lmperiali. 








Σ ἐκ ο rouelle della creaticne del Rè di Remni gionte ſolleci- 
tamente à Milano ſicomt fur ono ΥΙΕΕΜΙΗΕ 0) [{γ κο) θ1/ΑΥ{Α «ΟΕ 
tate 
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tentexa da miniſtri Κερδίν da Capitani, ſoldati, popolo tutto, 
uali con ogni ſorte di apparente giabilo nelle —— nelle 
caualcate & in altri ſtraordinari ſegni daſſegria 1 

(που meno che M oſſeruato altroue come dice n no) la Am 
disfatione ricemutane, cost vennero queſle per ſeli — 
—— e fÆvuoreuoli preſagi li huona fortuna all ανα di FSua Μι 
Cattolica pronuatiati. Ἐ εο[ᾷ a pauto ion mo to flettero acomurire 

gli effettiʒ perche il Gran Duca li Toſtana con molta ſauiex a preue · 

duta la ruina {οί Ό 1 di Parma, mentre continuaua nell vmone del 

Franceſe il cui ſoccoſo bhen ſcopriuaſi eſper diſperato si ner la lontanan- 

Za,e per lo manc amentodi gente come per le cauſe che milit us ino an- 

co per atereſſi le Franceſi, a quali non compliua quandanco haueſ- Οτά Duca 
ſero hauuto m 1ᾷ gior nerbo di {οἱ uaceſta, moesnarla in vn paſe ruina- ſi Τ οἴςαπα 
to nel nexg da nemici, ſenga denaro e prougioni baſtanti alla guer pcura ία. 
ra, da che nato ne ſarebbe, che ία mag gior parte de' ſoldati per na-8 altamẽto 
tura imꝰatienti à gli incommo li, e vaghi delle nouità ſarebbero nello — 
Stato di Muntoa, nell Eccleſt afico, e nel DominioVeneto fuggiti, qui 9 
ή queſto mↄiomtebolendo, εκ partito pericoloſo conducendo le in- gnuoli- 
ſtgue di Francia; e velden lo quell' Altezga, che gli Spagnuoli tut- 

tauſa a gagliarda ſtringeuano Piacenxu, la quale poco pih in lon- 

go ſenæa ſoccorſo ppteuaſi ma itenere, e per duta non εο5ὲ facilmente 
Fhaurebbe riſtatata, in particolare almeno la Cittadella per ritenner 

la qual a gli Spagauoli non ſarebhero mancate valide ragioni, & 

boneſti preteſti ne complendo αἱ Gran Duca, che'l cognato veniſſe 

ſpogliato del ſus, ne meno, che gli —— maggiormente dilataſ 

ſero il Domiaio πε! Italia, ſpedi ριὼ ſtrette commi ſſioni al Pandol- Nuoue cõ 
fni, accioche di nuouo portandoſi à Piacenga, face ſe toccar con mano milſioni da 
4ἱ Puca pericolo, che gli ſopraſtaua, & eſortarlo alla accomo- —* * 
datione colli ępagnuoli, colli quali quando gli πε daße laſſenſo hau- — . 
rebbe egli ἐγαμεαίο e concluſol aggiuſtamento con ſuo vantag- 

io. 

— Εν non meno dal Ponteſice ancora, 1 cui ſteſ amente premeua la per · 

dita di quella Città per eſſer infeu lata alla Chieſa, impoſto αἱ δες Car- 

pegna, che auuiſa ſe quel Dæci, come non intendendo Sua Fautità, che Nuoue {ας 
li ει li Eccleſiaſſici vengano πὰ ig giormente ruinati, ſi riſolueſſe αἱ εὔ- ſtanze del 
pimento; e fecegli rappſentare 4 poca ſperanga delle promoſie fut- Poptenſic 
tegli da Franceſi, il οὐ: giornalmente eragli comprobato da gli effetti , η 

poiche i Franceſi diuol gano di far molte coſe per tenerlo in ſede le οβε- μια ate αἳ 
rationi poi molto diſcorſo dauano dalle parole Lo /ecero ſi nalmẽte pie- Duca di 
Lare αἱ coſiglio di 9. Sãſitd,e del Cognato: onde dopò varie negotiationi Patma- 
πεί principio di Febraro reſtò aggiuſlato colli Spagnuoli con molta obli- 
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«νν NUiſt del Conte Cu | 
duim ai * αἱ ΟΥ — onte Cualdo · Anno 
Ὀνίαα Δἱ μεέςο,ε Ραγεπ)ε:Ολάε {.8Ην, in quefia occaſione aimoſoſſegli buo 
Ὡς ἀεὶ Ονά {1ο de Iame ία raſcgna /Εἶγε { Franceſi fuori aela por * 
Duca νει- San Polo della negli ina ſbettat amente condoluto ta con prete⸗ 
(ο Ti 20, 6 Ργονιε[: genæa ἀε miniſtri del ſuo Νὲ nel con il Signor di 
—— .* —— e dimoſtratogli quanto ο ἡ ἀον- 
ΑΕΕΙυΠΑ” — . operato, commiatò tutti —— per 
Ἡ Duca a dolli alle caſe loro arma da ogni altro luogo di —— 
Ῥαππα, ε burlati benche εἰ però con graue ſentimento ο ο” 
—— — *2 
δυιο! . o ciò α che per la nuo ΕΜΗΡΥΕ operato ingenuament 
πυρ. ϱ0 αῬγεπείρίρεν εοη/ό ua amicitia εγα tenuto, eſſend ον a fat- 
—— Λα accomodat ione — η oprio Stato di να ο. ο 
rãceũ dal ni Mache andiſſi mo content ο. Qee⸗ 
lo Stato di * Ρο μας da tali rotture preued. ο α tutti i Prencipi Itali 
— enge η Italia, e perciò uedeuaſi vn fuoco grandiſſimo di ᾱ- 
*08 — μονό . -. Prouincie, ε meglio — 7— il Piemonte reſta- 
Πεξήφεί da con paria ai ᾗ e due gran Corone, le quali ch in pace delle ruine,e 
Ῥαιπα. πο[ὸ me cceſſi, perche intente trà eſſe all e εοζχα//εγο inſieme 
ingenuità n npotenti non ſi portaſſe ſe alla guerra a nouità d 
αρ εὖ J — —— * κάν — 5*— de int endenti ο σαν 
ἵρρωμα. Τὸ che ſi gouernano (0) ᾿ curarlo doueſſe. Glis che da 
interem̃ de le οἱ tempo,e patient Gli Spagnuoli pe- 
Ρήνο » οἱ ” — —*— abbracciate, — —— le occaſioni, 
— ο. — ——— αλβ — eſta ο... ο. 
ρυσττα traꝰ — — colla depoſitione dell armi perche qui- 
Ἐταπεκβ,ε e colla priuatione d iqueſte maggiormente ingro ναοί conſequenga 
— δρ ατα ενβο ο ο. ρα... 
oli. an nant / 
Contẽtoʒe contro Franceſi, ος * —— la fortuna haueſſe 5 αλλά 
———— ο —— . 
ραρωιοί βοίεπάο { diſarmati urarſi delle inuaſioni firani 
——— i Prencipi in vn ſubi ere, perche non 
—— ——— del partito ——— la bilancia, che nel- 
cõ larma. — 5 —* deſiderat intenti. — — 
—— —* — — ————— con Parma, ὁ γ/εἰῃ 
Ρόυυο nente i che di quà, e di là ſi diſperſero,glis one da quello Stato i 
«λωΦ θτο [επὰο ρα νώ ο κώφΊφν ο... 
αι ἔιμ,α, rtification,e πεί primi 2 auicine terre, ά 
tente a * primiero ſuo —— emo⸗ 
πα ο ιο μα 
το Ι/νο dmertite cõ ogni ingegno a ο ombra, che po- 
lr —— —— ο... Franceſi το ου... Fran⸗ 
Rtat 3⸗. cuano le terre dell ον dio di Brem ἡ 
Alano molto nobile ella Lumellma 
E abbondante, chi parte delle gtato di 
Lran e, chi οὅε 
Ἰωπομέε il Teſino verſo 
Pauia 


— 
7 






—* 
dij⸗æſa ſriauceſſe. 6ο quale non ſolo rintuæ gar potenanſi le correrie da gli ſSpa- 
ael preſi dio i nyem; ma aſfeurato maggiormente in quel latoil terri. bouoli. 





molto diſcapito degl intereſſi dell armi Franceſi, e t l'aggiu · 
ρα, —— —— — — — πο” αΕ ο 
αξπὲ νπο αΕΡεπάειαῇῇ ν ο ἀ[ρατπια, 








dottoſi a Torino, ne ſpedi lauuiſo in Francia con ἵπβαη χα di γἱη[οΥ 
genti,e ordine di ciòo che ſi doueſſe operare Et egli medeſimo poco do⸗ 8 4ἱ 
vedendo la ſua poca Pertuna in Italia, e che le ſue ſoldateſche dalli ΦοἱἀλήΕιᾶ 
continuati patimenti afflite, erano a ſegno tale ridotte, che con roſſore ceſi ridotti 
ἀε) Ορ] Franeſ vedenanſa quei pouoriſoldai, ſeſit- Γπαργαεέρν-  ἰ αξία 
blicamente per le Chieſe, e per [ο vie α chie der lelemoſma r ſolſe egli 
Aeſto paſſar i monti, perſonalmente portare αἱ Νὲ Il aguaglio delo Εἰλησῖα 
Sato del Piemonte, come inſicme pocurarne la ſua licenga per γερα- e [με inſtã. 
triare Ίνα quale ρεγὸ non poteẽ octenere perche ua Maeſta facendo —* 
molto Ama iανX του) Γ1ππο/ὸ πε αγνιὲ , ε ες ἔπαργε ῥαμεα ικα 
dato di [ε [ας Φίο ποπ ordinario, non aſlentl per vn giro della ſortuna per μα 
ſtioglier egli quelle ſperange, che ſopra la virtu de uoi buoni ſeruito- ſciat Ta ca · 
ri teneua. Biſpiacendo pero [αἱ nuona alla Corte ν)ὴ xitenuto il Conte tica, nð 
Lcotti, che dal Duca di harma per ſollecit are { ſoccorſt αἱ [ιο flato vi — 
fu ſpedito,e alla conſideratione di tali ſacende furono da miniſii Reg- «δις δεοξ 
Σἱ con magęgior rifleſso applicate le menti. Eparendo ad alcum, che licẽ· ti ritenuto 
tiarſi poteſce Criqu come in quelle parti poco fortunato, altroue mpie in Franciæ 
Landolo ſa ſparſa qualche propoſta del Duca di Roano, come —— 
118 imbian· 





454 Llill del Conto Guado. «Απο 
parere di imbianchitonelleſperienæa dell armi, haueuaſi condale prudenqa di. 
κκ * portato, che la ſua νἰγεὴρ ο] ſuo valore in molti eccittaiua la m 
glia; Ma queſta opinione benche foſſero perauentura vna delle mi liori 
εεβ η ita⸗ ΠΟΠ venne ſoguita; poſciache Roano per le andat e conuulſiondelle 
Ha à Roano Prouincie di quel Regno, per la diuerſitâdella Religione, e forſi ρε la 
πιαπό viẽ inconſtanga del penſiero, non hauendo in Corte neè i credito, nꝰ meno ἑ- 
— bbrotettorũche haueuano gl altri moltoprima nella gratia e del Rae de· 
* Niniſtri inſinuati, non trouò fortuna d hauer quellæ occaſione ahe ſenga 
Cõditioni dubbio dmageior colmo di gloria lohautebbeẽ portato. Perche eſſena. 
diRoano egli ſe bene NRanceſi, nondmeno nelle ſue operatiomi non men cauto ue 

gli gpagnuoli, ſcaltronel condur i maneggi ερ] 'affari diligente κ 
preuenir i colpi, e aſſidiuo, e ſollecito alle prouig ſonie quelloche piu d- 
ση altra coã éIirtu rimarcabile in vn perſetto Capitano, noneſſendo⸗ 
Punto intereſſato απ! ſopra modo generoſo πό meno /enſuale;nẽᷣ laſci⸗ 
uo non potenanſi ſe non ottimi [ΑΕΕ dalli ſuoi andamenti Perare; Ma 
la ragione di non moſtrarſiʒ che la Francia foſſe cosi pouera αἱ Aggetti, 

κ.) che vn Duca di Rano ſolo ἀομε]ε goder 1ο prerog atuc ora i, 
κ Falera di non eſer bene leuarlo da Grigioni γ φκα[ὁ εοηπε ρε er 
della medeſima ſeta molto cretlito teneua cosi à riparare allè nouita 
che ne poteſſero naſtere piis d' ogn'altro eſſendo valeuole, ſolo buonl eſ- 
fettiſẽ ne ppteuano promettere. Cosi reſto ſopito ogni contetto, che ſo- 
ra tale penſiero poteuaſi fermarc. 1 
* α΄ Μα proſperoſi riuſtiuano à gli Spagnuoli gli affari di Lombardi;- 
—* νεος non felicitauano già quei ἀείία Borgogna Contea; imperoche nonſortito 
πε ία Αἱα. αἱ σαἰα[ο il progreſſo nella detta Ῥ)ομλπείαν angi eſſendo ſtuto εν ΕΔΕ: 
ἴα. rodi ſcioglier aſſedio portato dSan Gio: di Lono per iſoccorſi ſottoil 
Salaſſo cõmMando del Duca di Tungauille ſpediti αἱ Cardinal della Vallettæe 
πιο Duca di VVaimar, e riuſtendogli dſſicili ſimo piiv àliungo il mantenerſi 
Ψασ μας, ἐ0Ἠ tanta gente in quel paeſe conſunto: da uiurni alloggidelleæ militie, 
δοπα.. cöouiene ritirarſi da deliberati proponimenti, e ritornatſene nell Alſas 
—7 tiaʒ doue pur anco non potendo fſermarſi per mancama de viueri Ρ:β9) 
.---- πεί }΄ Virtemberg, e iui pur quelle terre quartierato leſſercito, eſo in 
απ 2τοπιρε perſona [7 conduſſe α Ratisbonà appreſſo all Imperatore per interuenite 
γη conuo- alle conſulte di guerra ordinate, e riceuer quelie cõmiſſtoni dæoſſeruarſe 
vella futura campagna. Quando il VV aimar ſpiccatoſi collieſſercito da 
Ὃ ον gli alioggiamenti dell alſtis, di pie ſo llecito entrò nella Contea ruppe 
ra oegia. ꝰnconuoglio condotto dal Eambot, & occupato ſanuille con morte di 
κ ϱ)ἴπιρε cento, e cinquanta Borgognoni, fece ſloggiare gimperialâ, che ſotto 
πα]! da Mo alla condotia del Merci erano ritornati all' aſſedib di Montebelgard. 
Scioltoſi anco dall'vxnione del Cardinal della Paletta, colla ſua gente, 
ch era di otto milla fanti e tre milla caualli in oirca — 


αόἡ7 AUbro Decimoterꝛo. 35 
| calo neſũ Alſatla Πιρεχίογο, ερα[]αιο  Άβεπο à Baſilea {αμ Xvaimar ſi 


— —— 
ο ης τε 
Ὃ ολλ νάνεον λρθημῦ δεν le antiche {ωοί Ρίο 

tiene il orpo Heluetico colla Caſa d. Auſtua, oper ogn alt ον, 
ρει tollerar non ſi ἀδμό[ο l. — ———— 


* di Francia buona ragione, che ſi dilat le ſorge di quel hotimento 
fanco all Ἡ εἰμεεία. 6 ðuigrari 
Ἀἰείκαϊοῇ Ἡ Βαινιον οί Μεελείύνως » & in φμε[]ο tempo ricenutol ποιο. 
desledi otto millajoldati incirca, altri quattromilla ΨΕΠΝ- ριοῇχιο , 
di uetiae di Pomerania, e vnitoſt anco coll Oranghel, conoſtendoſi anner νεε 
Γο[ΡεἰεπέεήιεπΘεΛΟΥΕε ΡΕ’ non ſolo diſenderſi; ma vincontrare in cam.· lo Ἱε tert e 
pagna bſercito di Saſſoma/e dell Imperatore, preſe la marchia, e fece ſi di sabonia 
ʒcdere poco lotano dalle terre di Saſſonia. La qual nouità inteſaſi dall 
Flettore.e dall xelt, ſubito ſpinſero il loro aſſercito cõtro Sue æeſi, 
quali arditæmẽte ſi vcniuano auang ando. Succeſſe vna groſſa ſtaramuc- 
cia tra la caualleria d' ambe le parti, nella quale mentre erano i Caſſoni 
—* eauano pronti per dar ſoccoro Moro μαι Lli gueæ Xeſi 
i {ο ritiramſa in vn boſco, poſſaronli μήν, eimpro· gcarawuc 
Ἐν ση Αρ ως di ο εν ροκ 
Liment iS F 11. αἲ ν eimpat roni rono * 
colla pegęgio di 





io di 
non doueſſe connert inrſi in vn fatto d'armi Generale Preualendo i * 


ΣΙ! Φπεχκοί;, Soni conoſciuto il loro ſuantag gio, ſi contennero 
ſopraalcimi poſti trincerati, e hrauamente ſi diftſero, ritirandoſi πε’ 
lorouartieri, ancorche perdeſſero in queſto con litto circa due milla 
Sldati, ε quattrocenta carri di bhagaglio. Auuang andoſi poi il Banner Ritirata 
Γοττο il calore di queſta ν ittoia col groſſo delleſſercito per inſeguire i de ſalsoni 
MNon ricoueratia erben, non hebbe fortuna ἆ arriuarli, perche ſe- nner ο 
xuendo di ο VErata digia erano peruenuti æppreſſo di ομμκηχα ο 
Tipſia ricourati nelle piagge forti della gaſſonia: vnde ſi fermarono per 
rinfteſtare la gente horma τα da patiment fattiſotio Magdeboſg, 
e in altre fatt ioni, oue non hauendo ouatoi neceſſarij viueri molto pa 
tito haueuano,e Ρεν aſpettar ſoccoto che conducena ĩl Ghetæ.e Cleſ⸗ Aꝛſfdt tti. 
4η Capitani Imperiali gionti di gia poco lungi da Efurt. NBamner ιαιο θε) 
inuigorito dal felice [πεκε[ῖὸ, εἄαΙαετγε/εΙηΡΕΗΕΟ ορπί ἂὶ —— ſelua Etci . 
⸗ auuangò à Helmſiet, po a elm terre Ροεῦ rrmte da Mogaelurg, ia- 
ſenæa trouar aleun contraſto perehe che gid retirc 5 
parte conoſtendoſi inferioro ni gran i ά ρκεςχόνμ ενα [αἱκατσ ελα 
η] 1 


———— t anto 


eanto nominata δείια Ercinia, dalla quale vien 
⸗aſson ĩa ας mia.Il Duca di δαβοπία à ragnagli di tal ſimiſtro, 
——— ueniẽte il portar preſto rimedio ης 
Σα. anano eſaer fatte da Suex æeſi. riduſſe inſieme le ſue mil 
Manstfer t, e /Όργα la Sala,e —— colla ſua, e colla gente dell Imperatore 
Ghisleben πο di Halla hen preſidiato prima Verhen MagdeburgVittem⸗ 
— Torgau. Ma il Banner nulla temendo queſti apparati de Saſ 
vner ver uanti ſino à Mansfelt, gli piantò la bat teria, e lo cfo 
{ο Eut. come dopòl'iſteſſo fece Ghisleben luogo di quel con 
«ο ſpauento di quei popoli ſ moſtrò due leghe vicino ad Ἐγ[ 
Tali — * — η νο e tale ενα lo 
deꝰ Suægæſi, quando /cioltaſi ία Dieta di Rati e Sua Maeſtà ceſa- 
rea ἀοβὸ eſſerſa iui trattenuto alcuni giorni in couſulte di Stato, η 
ΦΜεγγα » ritornata M iena μα diſpoſta, ſnalmente αἰἰῥογ αι) 6 
L attendeua miglioranga della ſua infermità ἆ Η΄ acutiſmo σέ 
norte delꝰ oprafatta, e con queſto da vna maligniſſima febbre aron⸗ 
1πρετατους in età di anni cinquanta noue, e molto dehilitato 















6 Hiſt.del Conte Gualdo. Amo 























Ρα» in breue tempo dopo tale accidente } — 2* all 
tordici di Febraro, con graui ſſimo ſton olo di tutti Pren 
e popoli αἱ Germania; ma di moltii egli 
ramente fu de piũ Religioſi Imperato lanita, e tanto Ρεν 
la veneratione della [εάε Cættoli be per ant eporre ſem-⸗ 
— pre il cuſto di Ρο» εἰμ Re [ε del proprio ſtaio di con. 
διὰ ποῦι! Εήμο ἐπ Ύεεε ἀεἰλαβαεξ — continuato trauaglio delle guerre⸗ 
ad inpec dalle quali pero ὄπεργε ϱ)ὸ Οἱογίο/ὸ , non ancor gionto il Νὲ di δμοείαν 
ntore Εετ. ε/ αγία la ἀεροβείο .4ει Maim dalla carica di Generale Avide 
Ainãdo Il. tariuerente αἱ Mo nome pie gar la Cermania, che non ot 
tenne alcun altro ſuo anteceſſore, che Piſteſſo molto procurato haueua. 
νο. Ένα Ῥγοπεῖρε di compleſſioue ſanguigna,æe [έχουν di ſtatura meæægana, 
di maeſt ſo aſpetto. Iſuoi eſercitij non ., ontanauano dalla caccia, e 


—5— in quella per dar eſercitio * ρε —*— al ſentimen⸗ 

— Του a per gloriar 14419, e ſoleuar il fatticoſo dell intelletto rapi- 

—— —— νε Ædell imperio, Πε quali conſumaua ogni ſoprauango à 
— λο Reno abbondantemente in quelli molto oro εν»: 

deua. Chi fſaaua l'occhio nel ſuo beni gno volto, non poteua manca- 
di non reflargli aſſettionato, e chi godeua κα ſua voce confeſia- 
Guerre tat⸗ ꝰa ſſorgli οὐ[ίματο « La ſua preſenga era affabile, Il βιο [ζματάο 
mνααtο, la ſua voce graditâ, Mo- geſti manieroſi, e grandi, & 
peratore. ogni ſua — — de ircoſt anti. Viſſo coronato Im- 
peratore 18. αν nel ᾖ empo conſtante monte mantenne ei guer⸗ 

σε,Άςὸ ὲίπφες νή(/ρηα(ον contro dettelem ———— 

ια : F ran⸗ 


— — --- 
— 


— —— — —— — — 
* 





nee d conſidenga haurebbero nel triõfo delle proprie idolat⸗ J 

ο. ——— — μμ ſelicità, e vittorie Animo in- 
non punto dalla cõſueta, e naturale modeſtia pagaua diuo- trepido de 
tamente il debito di ſeruo di Dio con gratiamenti, che l'imperato- 
coſi non meno nelle auuerſità, e in queſti vltimi infortuni rendendogli 

grate, e lodandolo acquiſtaua vn meritato credito. golcua egli dire ὰ 

εδ dalcun ſiniſtro — κ παιάα 

Iddio, Ioſon contento. Thiamanua ĩnſclici coloro,che morinano ſelici. e ðuoi dettĩ.⸗ 
Απνηανἑφκεί[έ, οὓς {ης /οΥξιηια ῥεγίμαπο «λχοἰία Corte Aoriro- Sua Cotte. 











γε » πε perdonaua mai p generoamente, che quando ãl perdono perdonare 
piu del bon euento era diſpera bᷣilo temeua. Έγα egli tutto in 

tento κό, non αἲ {: ο κας, X 44 {με Ηυπή]επο | 
vittorie πε’ 6αρα/ε Ὅν Μί0» | βιάήκα « 
che rie Aa [να che 

Drencibe alcuno o lore nella 


bondanæa delle grate, nel gradito ἀεθε ατεἰοηέ ν πε]φινῇ]ο ἀε exo 
γεν ο. della volontà lo precedeſſe. Τα ΥΙΕΟΜΙΡΕΗ/: ——— 

Μέρη riceuuti, la magnanimità nel honor ar ἑ henemeriti, elaſfettuo- 

{ας ἀμοῦϊγαξίοπε Ῥεγ]ὸ ἐ/:9ἱ fedeli ſeruitori erano tante ΕΡΟΙΑΦΕ ν che Amato da 
(μὲ anano anto ἐ βιὴ remoti αἱ /uo ſeruigio F herdinando di sl ra· dutti . 

ra boatâ, edi ſpenſetto gonerao verſo ipopoli, che lo amauano per 
merauiglia, lo adoranano per grat tadine· Fa il uo Imperio ſema 

Μ/ῤγεκκο . Le [ερ] ε [ηκαἰ Μο. Le ſue glorie priue d am-· 
bnione Ο]ὲ acqui — ἀαδε [ες armi tompartiuati à mag gior gran. Relſgioſo,t 
dexaa. Iplendore del culto di Santa Chieſa a commodo ας δεγευπεη- bietolo . 

ti Mollieuo de ꝓᷣaſſalli. Non potenaſi tollerare dal riuerente della ſua 
conſtienaul diMiteuole dell Ereſta Dal prodigo del Mo affetto Ἡ δία- ηοτιε δεῖ 
meuole della ingratitudine. Dal Grande, e Magmfico εί ſus natu- imperto. 
Aleil volgare della couſuetudine Τη Jomma ſoſpi arono la ua morte τε μπα. 
i buoni, lagrimarono la ſua perdita iſoldati, ſa affluſſero ſi ue ία [εί 

gura gli Eccleſiaſtici e parue a popoli, che ſparendo que fio μον. 


Pren- 


435 Hiſt. ἀε[ζοπιεὉια]άο;  ἍΆΑπηο 
Prencipe partiſſe la Serenità del Οἱε]ο ela ſecondità della terra. Ta 
Mò due fili moſchi Ferdinando Ro 4ἱ Λοιαη), Leopoldo Artiduta d 
Auſtria, e due ſiglie Anna Mam Maſſimiliano Elettor Du- 
ca ai Bauiera, e Cicilia à Vladialas Λάος, ο —— 

Staua nella Valtellina il Duca di Roano con deſiderio 
degli ordini di gua Maeſtâ chriſtiamiſima di vſ. da quelle monta- 
e ai teptar nuoui «ερ μή) contro deo 52ο) Μἠ]ωήο, αἱ che te- 
neua anco buonaſperanga, quando il Κὲ gli haueſſe conceſia liberta ὲ 
























hdoano deſi portar arm n uella parte, perche tenẽ lo εοἰί γη ῥμοη ΠΕγβο. 

ἀειοίο αἲ ς)γρρργρφέ, ὁ ο[ρονίψιεμμαϊὴ νε 4] εακαί ἆὶ Έγι ναξ]ία ,εἰ]ά {ειν 

—— — che alla [ια ſtaltrexga «6: αἱ Ῥαΐογε ἀθ[μο, ργερἰμάίεαν ρο- 

Stato di Μί teſſe anco maggior ἨΝΗΙΕΥΟ de nemiti di Lui, e dei [ιο ὀμοη ποις 

Ίο. ¶ molto timoro itemæeua allacone 4ὲ Εγαπεία, 

iua dalla Vaitellina Eni iche hormai ſtanchi dan- 

peche de Franceſi ſi dim 8* η) 

ο. 

i irſi 

——— ο ο) 

— ———— 

mi αἱ Francia, 

Forꝛe de 





Op inione 
che Roano 
Aiime Ho 
Σοσό Μι 


ας 





Ningueſſe il {νοκ ecolla partema hdiſ olieſſe il concetto, 
«Φε gua Mæ fiqa alta mente e ,— ſoſſe, e co'l de- 
naro matene nuoi preſioij della loro ſleſa nativnee de Sucægeſt, πε 
/ συν e poti pi comeneuoli per ἑοη/εφιεηζα ſi manteneſſe nco la li. 
bertà aquei pcpoli, e la hon (ΟΥ) ἡροπάεηκα loro. Fdonendo εδ, che 
vender ΠΟΥ [ράσα Shaurchler quæſtimãtenuti diſgiunti dalami. 
citia pogruola, εἌοσμρ εοί/ε ue genti entrando nlo gι. 
πο» ε dall altra ΡοΥ{ε ποη ΝΟ" 4ο Ώπεα αἱ οφ] buon ter⸗ 
mine le ſacende ηγεθῥεχο ———— temero di 
toæelier Mlaro di mano ⸗ ΙΓ exnnoli bonurcbbeſe Το[αα ρηὴ ſran- 
camente {ἱοἶζα ἰω μα(εµεχα ἀελ Vimulatione κο]; ncle νά 
« begno 


ον νά — e * — ος 





” 


, ; loro 
αυ. ση ἷ : α 


—— — ——2—— di Μήαπο ν che 
πού mai 0/ατό —— {5 precipitoſa contro 
Ἀραπο non [0ο a loro affetto πα quel che importa n ſomma τί» 
putatione in molta NHima, e temuto d'ogn vn tolii fortinelle mani, 
e facile a riceuer in Pmil occorenga [σεεση/ὸ da Venetiani; quali a 
—* conſini teneuano molta /οἱἱαθέ[ζαν ε limauaſi, che non haureb- 
operme ſala μή, — perche gli gpagnuoli * 
biuſe, ο — ggrandiſſero; 
propr —— * —8* — 










della 5 4. 
—————. πε] Ον πες 4 
diMayefſelt, e ——— ποη reſtar Franceſi /epolti in Roaſo ſ- 

ellẽ Valli conuennero abſandonavle, e ritornarſene negli Stati αἱ μοι 
Ίσνο Λό, {ῴεναμάο ἐν φεβομοὰο φιείτα Ψαἴο γπε/ᾷ ἀἲ Μαγτο, ποῖία ο τμῖς 
σκάνε οφ μμ τω erieuperarono la loro liberta, ἰὰ ἆι Ὀήρίο 
—————— — αὶ. 
——— kranceli· 
S ϱα]θμαίο ἰε Δεἱο[ίό όν (δρ Fluttuanti /ouori ἀερίί σπα να]. 
ραφ κο] [όβρα vn Μαγὲ 1 εδήβΗ/Τοµε trauolgeuano le nominate armi (ε]]τ ρα 
Ῥλωεοβ ΜΕ εσηνθανὴν ἂ (σαἨο 6αρι!αησ altre tanto mal ο 
αἲ Ἡ ιδ 4 Ίγίαεον πα ζὁπεἰ αγ ργοεν e ne manes gi Prudente, ασ 
quale non hauen lo potuto βᾳ6ἴγε da Coira oue dal Hte di 5 δν] πε 
εὐπάοτε(ῇ, Φοα ituitoo gio {πό allvſtita delle ſue genti dalla 
Reriaventt εὔ ρα mortiicatione anita la ꝓrattica da eſſo tenuta coꝰl 
— 
de σα) «τ απ del [άεγεο νÜWe, colla uale oecultamente oper aua, che ſ —— 
κ... per lo partito Franceſe. Onde — 
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lui il rientrare nella Rethia, ο delle ingiuria riceuuta 9] braccio del- 

rortedi ſercito diꝰaimar poco diflante da Grigioni vendicarſi ſarebbe viu-· 
ΦΙ2ΥεΗ /1ο. Quando lil forte già in potere di Grigioni cadute, e di là dal beno 
Apotere paſſat Franceſi hormai trouauanſi· Onde oltre alla liberatione del 
igio. paſſo della altellina, per la quale era la pin agiata ſtrada a gli Alemã- 
ai. ni lo ſcender al ſoccorſo dello Stato di Milano, che ſin allhora Franceſt 
ouuiato hautuano, diſpegnate dagli Spagnuoli l'armi, che quiui in 
guardia de Franceſi dimorauano quelle contro il Piemonte 
riuolgere con molto loro proſitto. Per la pace ſeguita co“. Duca di Par- 
ma dileguateſi le conſequenge, che la intelligemga di queſto Prencipe 
con Franceſi abbracciana, diuertitaſi la diuerſione, che gran parte del- 
leſſereito Magnuolo in banda inchiodato teneua,e dalla elettio- 
πε del Rè di Romani la ſucceſſione αἱ morto Ferdinando Imperatore del 
figlio proueduto, ne maggior contento nelle emergenge pᷣreſenti a gli 
Auſtriaci arreccarſi poteua, ne in magglor concetto il nome loro ren- 
der erali «κα quanto nell'hauer vinte tre tali diſſicoltà, che non 
co i penſieri loro opprimenano. Erano per tanto cos potenti queſti 
ια, ad inalgar le vᷣaſte ſperange εἰ ανω, λος τιφική 
Muaſero facile il modo di cacciar di [ὰ da monti Έγαποε[ῖνε di aficurar le 
Prouincie della Fiandra,e dell' Alſatia, ma di ripinger ancora di là dal 
Baltico gli guegeſi. Ad eſſetto di queſti vaſti diſegni furono richia- 
mati in Fiandra il Piccolomini, εἰ VVert Generali vno dell' Impera- 
tore,l'altro di Bauiera, quali poco fa Ρεν { biſogni dell Imperio erano ri⸗ 
uenuti dal Paeſe Baſſo à gli Stati de'loro Signori, co per render me- 
glio guardate quelle Prouincie dalle inuaſioni de Franceſi come per 
tentare quando la Fortuna loro haueſſe ſecondo ρε ἡ 
nella Fraància, e la conquiſta d'alcuna dalle fortegæe della Lorena, che 
nelle mani de Franceſi dagli Spagnuoli non potenaſi ſofferire, auuẽ ga 
che oltre all'eſer creſtiuta la Francia d'vn cosi huon Stato giacendo 
queſta trà la Borgogna, e la Flandra per conſequenga ne reſtano colla 
diuiſione quelle preuincie molto indebolite. Per tanto contro della Frã- 
cia dalla parte della Nauarra ſpinſero ſoldateſche a piedi, & a caual- 
lo {η rinforgo dell'aſtedio poſto à Bayona con animo /ὲ non di far pro- 
greſſi, almeno da quella banda armidella Francia diuertire. 

Eperche il Banner dopò la fattionẽè, e la rotta datta all Acgſelt bal⸗ 
danæoſo Sandaua auuangando verſo la Turingia, ioue già eraſi impa- 
tronmto di Mansſelt, ἆ Erffurt, e d'altri luoghi di quelle prouincie furo- 
πο incaricati il Ghetæ, Gleſſing, che campe ggiauano allhora con circa 

dieci milla ſoldati nella Franconia, aſſine che raccolte inſie me le loro 

22 gentiriccuerrate intorno alla ſelua Ercina ſi doucſſero vvir αἰ[ότον- 

, citoSaſtone, che ἀορὸ l acquiſto di Magdeburglà γ/βυγα τῇ di patimenti 
prouauu 
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ꝓrouati ſotto quella piaxga πε contorni di Masburg,e di Halla ſi te- 
πεμα, & ὰ μαμά” —— opporſi. Xperche oltre di cid lOranghel 
ſcorrena con groſſo nerbo de cuex æeſi la Sleſia con graudiſimo danno Ordine d 
ai quei popoli fudato ordine a Capitani Ceſarei, che alla cuſtodia di opporũ εὔ 
quella Prouincia dimorauano, leuando quel ρἱὰ di gente, che poteuano 3 —— 
Arcirconuicini preſidij, ο congiunti con altre bande di γοἱἀαρε[ερε ντο ο 
«θε dalla Morauia giàs erano ſtradate à quella parte, a progreſi ἀεΙ'. 
Oranghel con ogni ailigenæa opporſi doueſſero: Onde da queſto lato 
flimærono gli Auſtriaci hauer ſodisfatto co'l ὑεπεβείο delle ſorze de 
Zli Eletton di Saponia, e di Brandemburg, e con quelle genti, che in 
Aelie hande hauenauo mandate, piu toſto per tener in ſede detti Clet · ρεηβετο; 
Δογέ, che totalmente ſcacciarne gli δµεχτεβ dalle loro occupate piaz- che Αμ 
κε. Per [ο che alcuni ſpeculatiui andauano ſpaxgendo voce eſſor il pen- ſtriaci an- 
hero degli Auſtriaci fondato ſopra vna validiſſima ragione di Stato Vabeto δι 
diandar temporeggiando la guerra da queſta parte, perche nodrendoſi κ. 
1ο [οἱαρηγε di φμεί]α negli ctati della δ[[οπία Prencipe Proteſlante, e 
neꝰpreſenti tempi de pin potenti dell Imperio, eſſendoſi piu d'ogn'altro 
il Juo paeſe conſeruato dal rigore della guerra, da cui grauemente gli 
altri erano ſtati offeſi, veniuaſi probabilmente à ſnernare le foræe di * 
quello; che compoſte poſtia le facende d ltalia, e di Francia, facile ſa- 
rebbe ſucceſſo all' I mperatore il renderſi obbediente laGermania, non 
hauendo { Principi di quella per le ruine pat ite polſo valeuole à bilan- 
ciar la potenꝓa Auſtriaca: ecomed il ſolito 4ε᾽ ΜΕΝ potenti il ſoppor- 
car con maggior toleranga le attioni de più Grandi, haure bbero conue- 
anuto riſpettar l'auttoritàCeſarea più dell ordinario. Et eſſendo β/α- 
ta la mira de gli Spagnuoti à conſeruarl'Alſatia, ο la Fiandra, e ſcac- 
ciar dal Monferrato i Franceſi, dopᷣ hauere intal maniera alle vrgen- Spagnnoli 
χε dell Alemagna prouedut o, tutto —— allacquiſto del Piamon- ου 
46 driægarono. Leuate porò le genti, che, ſucceſta la ritirata dal Pia- 
centino, à quartiere nel Paueſe, ο nel Lodeggiano dimorauano, ο nello 
Stato di Milano vn nuouo rinforæo d'alcune cõpagnie, che da Iſpagna, 
e da Napoli erano charcate al Vado riceuuto; In deliberatione del Le- 
gancs, ες perfettionandoſi le accennate fortiſicationi all intorno di 
Lumello principiate, ſi gettaſte vn ponte à veſto terra vicina αἱ lago 
maggiore ſopra il Teſino, con penſiero di valerſi di condurre con mag- 
gior preſtexæa gli guiæari, & Alemanni, che dalla Heluetia, ο dalla ——— 
Sucuia Fattendeuano dentro le terre delVercelleſe, ogni volta che — * 
portarſi all'eſpugnatione di quella ρἱαχχα deliberato haueſcero, nelle «εῇῃο 
cui circonuicine terre haueuaſè riſoluto αν loro alloggiamento. E 
però à tal eſffetto auangatoſi con parte dell'eſercito d Ῥ μία impoſe al 
Signor Επί Ghæodini, che con alcune compagnie di Tedeſelii {εἰ reg- 
x 4 κ gimen 
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Ρο. Emilio del Finale, εἰ Couceto con l⸗ Stato di Milano. Alia venuta di que- 


She din, piũ oltre in quelliſtante gli gpagnuoli yimprimeſſero: onde il Chedini 


Frãceſi ſi 


«αι π᾿ αμιεί οὓ il Gouernatore di Milano, che pur temendo ἀεί ſoccorſo Fran- 
Ὦ)Μαπίο ceſe, poiche queſta perdita æ loro non poco detrimento porcana per le 


—— — erano coſtituiti, ſpiai di nuoud in Francia perona eſpreſſa à chieder 3 
μὲ - Ἱτ. Sua Maeſiæ licemga di repatriare, φίαῖ come egli medeſimo colla voce 


τα δις ης ombra di ſoſpetto ſopra i Ceſuiti preſero,e in particolare d vᷣn cer 
—1 — (ο Padre altre vvlte confeſſore, & «ρόνα molto intimo — 
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della Ducheſſa, e ſoſpettando eſſi, che queſti ad altro piâ non haueſſe ro 1’ 
animo loro piegato, che à gpægnolix&are i Piamonteſi; chie ſero ſotto 
mano à Madama, che queſto Padre dalla Corte commiaætaſſe: e à gli an. 
damenti di tali Religioſi πιερ]ἐο { occhi riuolſero. * ως 
Ν εἰ medeſimo tempo, che gli Inperiali 5 andauano raccogliendo ἵπ- Kaslon 
βεπιερεχ oporſià progſi degl Φκεζχεβ » 4ἱ Βαππεν τδπβάσναιά, ἂς μεσο 
qual profittio arreccare poteuagli ſe prima de Catetolici eſſo colle ſue ος -- 
genti nella Franconia, e nella Taringia entrato foſſe, ἆομε benche fer- —*8 
marſi non haueſſe potuto, baſtaua, & era di non poco ſollieuo lo /proue⸗ la Turingia 
dere quei territoris del neceſſarĩo αἱ mm antenimento degli eſtercitiper- 
che in queſta parte douendo accorrere gImperiali à far la loro maſſa, 
per progredire ἃ magęgiori acquiſti, e per eſſer paeſe deuaſtato, non po- 
tendoui à lungo ſoggiornare,centa ca era, che gli Sueggeſi co'l fauore 
de gli opportusi ſoccorſi dal mare piu co'l temporeg giare; che ϱὐ { com- 
battere le farxe Auſtriache diſſpate haurebbono Leuatoſi per tanto — 5 
da Erffurt ſcorſe cutte le circouuicine campagne, & aſportando quanto 5IJ — 
di buono fu trouato proſegul oltre nella Frãconia diede il ſacco à diuer 
Aluoghi, preſe Neuſtat, taglid à pegæi quei difenſori, ο corſtggiando 
xuei cotadi trouò molti bottoni. Ώορ) queſto apparſe ſin ſotto di Lipſta —5 loe 
contro di cui drixato il cãnone, cominciò furioſamente d bombardar- * ας, 
la, ενα quaſi per condurre à fine quella impreſa, ſe {ασ felt rimeſſo 
inſieme vn huon nerbo di gente drigæategli dal Duca di Funeburg da Allelt cou 
Ghetææe da Gleſſin nõ s haueſſe con tanta ardenga come fece, ſcaglia- tto il Ban- 
toſele cõtro, riſoluto di cõbattere, conoſcutiſi gli guegæeſi à queſio in- ſet- 
feriori di numero, auxengache nelle fattioni ſcguite, e neſie terre acqui 
ftate tama gente alla cuſio ia di quelle fu dal Ranner diſpenſata, che il 
{0 eſſercito a poco piũ 44 dieci milla combattenti aſcendeua per ο) nõ 
aprouaronoiul conſiglio d'alcuni, che piũ toſto eccit ati dall audacia, che * 
dalla ragione, che ſi aoueſſe combattere inſiſteuano, ne colla ritirata —— — 
dar ſegno di viltà, ma con pid matura conſideratione da Capi Sueggæeſi LUpũa. 
deliberoſſi di nõ aſpettar io arriuo de 0ο αγεὶ doppiamẽte timoroſi de 
Sucz geſiʒe però leuate le tende dalli preſti allogiamenti, ritiroſſi e 
ſercitc Sueææeſe tra Lipſia, e Torgau; e conoſtendo il Banner, che ſenza 
"πας giori rinforæi non era poſſibile campeg giare contro vneſſercito di 
meglio, che venti milla combattenti, chiamò à ſe il General aggior 
ctalans, che con quattro milla ſoldati in circa ſi teneua ὑπ guardia de' Stalãs, chia 
penſieri del Duta di Luneburg, qual leuatoſi dall vnione de Sueg- — 
πε εἰε conditioni dell Imperatore abbracciate, οἱ} nella Turingia 
à Sueægeſi la terra di Mulhuſem ſopra il fiume Vnfirut, οέαιβαξαν 
ogni hoſtilità contro di loro eſercitata, in quelli poſti andaua forti- 
ſcaado per tratienerſi ſin che i grani delle circonuicine terrẽ ἐπ, 
κκά 2 ctetim 


| 
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Ftetim condotti haueſſe nella qual ῥίαττα era o ſine di ricoura ſi, 

e iui colle ſpalle di quella, e col beneſscio del Mare a progreſi de- 

gli Auftriaci dſtare. Ma πείία βία marchia lo Ad-felt /ΡεάΚορ/{ die-⸗ 

tro buon numero di gente, arriuata la [να retroguarda, attaccò læ 

æꝝetrognar aramuceia, nella quale preualendoi Cat tolici, ſurono gli gue ſa 
a di δια Coſtretti di ritirarſi ſotto al cannone di Torgau, con perdita di οἶγεα 
ο] ſeicento di loro pia valoroſi ſoldati, & alcuni oſſiciali di Sima: Onde 
nell' auueder ſi n Banner come i ſoccorſi di guetia erano ancor lontani, 
ſlt. eche ſe tante armi Ceſaree che pur contro di eſſo and auano marchian⸗ 
do rcondato lo haueſſero in quel poſto, nel quale trouauaſi nello gta- 

Diſegoo ta di δα[[ομία » — 15 di riccuer alcun ſegnalato nocu- 
. Ἴεπεο «ιοί {οἰάαεἰ ἐχροςγανᾶ »γ{/{οἱ{εργς{(άέαχ molto bene Τους Ην. 
Άπε εὖο /0ἱ10 queſta paxæa qualche di mora le genti nemiche di [α» 

ε/ο[ενο /ογκο{ε,  ἐδιέ colleſſercito Ῥαγεαίο | Εἰδίε , preſe la mar⸗ 

cebia verſo la Faſſonia inſeriore con diſegno di cõdurſi appreſſo η}Ρο(- 

ſer e vnitoſi poſtia εοἰίε ſoldateſche del Landgrauio d Ηαβία ο del 

Coute Palatino, che co.l denaro d Inghilterra nel contorno ai Meppen 

digià circa quattro milla combattenti γα ccolti haueua, ritornar a [1 

μες ἀοἰ ε[σγείο Γπερεγίαίε «. Μα queſto proponimento non hebbe εβεε»» 

πα Πίστα” to, perche incalgato da ogni parte dagli ĩmperiali o temendo, ες.» 
ad Bẽber. le pge della Pomeranmia per la [μα abſenæa in mano de Cat tolici ca-⸗ 
deſſero ilche grauiſſimo detrimento alla Corona di Suctia arreccato 
haurebbero, ſa ritirò trà Francofurt αἱ: Oder, e Virtemlumg ον.) 

qualche dauno patito da {οἱ in diuerfe ſtaramuccie ſuecoſſe εοἰέδα[- 

ſeni, & periali, e per il patimento απέρχα fatto πθὶ viqg gio, pen 

cauſa della ſerelità del paeſe molto incmgodo, per att ender νε ΟΥ» 

ghel Copitano di molta vagliache pur di Marſt dalla Luſatia, e φαί» 

Ia cleſia verſo il ſudelto Francofurt per iſiere οἱ Banner hauoua ri- 

Diſexno ceuuto comandamento. — * 
de Ceſarei I Capitani delbeſſercito Imperiale, e Saſſone fatti certi, come glu 
J — — Lrezzeſi Lid orano riooneratifotto Torgan con θέ fretta paſſari no 
— EIbis à Preſdem, e conſiderando di quanto profitto foſſe «ον - 
———— di Torgau, per eſtert al piax πα nel cuore ἀεί]α Saſſoniq, 
de glisucæ dalla quale le terre vicine in continu vo moto erano tenute, data la raſe⸗ 
— ęna aleſſercito che fu trouato, aggiõt oui ĩ Saſſe ni numeroſi di ⁊ ẽti nuil. 
μπας Α/οἰάαΙι.{/ίαρΙαγοπο a quella parte, e inxoſute le trincere auanti ab 
Toiu rm- ponte ſabritote,trouarono opoſitione talo, che conuennero ritirar ſi con 
foο. ΑΤΕΜΕΙΟΥΟ darno. Al cui auniſo rit ornando il Banner preſtomente à 
. εως 1 οσα, & μ] riceuuto vn nnſoræo di quattro mullaſoldati, dalla I- 
—*8* tiafſaſtinſe centro gln periali, Saßoni, i quali conoſtendo non hauer 
ſorge voleuoli a contender ερ 5µεπᾶε[ν {) conſigliarono rit ornar- 

⁊ l ο /ene 
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ene a Meiſſen ſopra l Elbis trà Dreſdem, e Torgaus & iui far alto per 
aſpettar quei rinforæi, che in pin parti loro ſa preparauano, e riunir ΗΝ» 
—* [οἱ mila fanti, che doppo laà narrata αερα in diſcſa della Εγδης 
tiera della 5 α[[οπία verſo la Tuſetia haueuano laſtiati: Oude non ba- 
nendo il hanner ottenuto l'effetto alla deliberativne, ch'era d'axguſ. Imperiali 
forſi colli Imperiali, mentre per le diuiſioni delle forge loro ſi trouaua- icltano· 
η α[[αί/ιογηαε! »)ὸ πε ritornò a Torgau,e perche ετα auuiſato, «ΟΔΟ ον ο ρμι 
nella Luſatia ſlanano per giongere aliune bande di Auftriaci, ſpin ὁ σαι, . 
parte della canalleria in quella Prouincia, e dannegęgiandola ſtraordi- 
riamente, ſtorſe molte terre la maggior parte deuSle quali reſtarono 
faccheggiate, e incenerite. 
θέα trà tanto ſtrettamente aſſediato Hermeſteim da Gio: VVert, Ἠετππεβεῖ 
che prima di ridurſi in Fiandra conoſciuta l'importanga di queſta for- aſs ediato 
tezæa da preſidio Francoſe tenuta, come giuriſuitionata all Elettor di dal Vvert. 
Treneri, all oppugnatione di ε[ία s'era poſſo: il Gouernator della quale 
demeſſi fuori i Ragægæi, Donne & altre boclhe inut ili, non meno che gl 
Imperiali all'offeſa, era egli diſpaſſo, e pronto alla difeſa. Μα il VVert, 
chẽe ſopra mtqo deſtderaua la perſettione della principiata impreſa ο 
Ρε riput atione, come per ſodigfar gli Elettori di Magonga, e di Co- 
lonia, che inceſſatamente da queſta gnarniggione moleſtati, la caduta — 
di quella ſorteæga deſiderauano, e πμ... perche con ΕΑΐ9ε- ᾖἱ Μαροπ- 
μή 1 dimorandoi Ceſarel alloggiati per le terre vicine, quei Prelati a, e di Co 
amatori della quicteye inimiti delle brighe, grand'incomodo per queſto loma mo⸗ 
ος giorno dell ſſercito Auſtriaco riceuenano; poicho i ſoldati non pa-Pati αλ 
8— νο τρ , Ας Ις (οἰφαῖς- 
gati, Γεἱρίγο 1] freno della diſtiplina licentiuſamente contro i ſudditi de e. 
gli ſteſſt Ῥγεπιίρ! Eccleſiaſtici ſi diportauanoye tanto ϱιὴ clie rinfacian- 
do, chi di ciò {1 riprenden.i, diceuano che quti Piccipi erano in iſtato per 
tau/a loro, e cle bene doueuano contẽtaiſi di dar vn bicchiert di νίπο α 
είπε hauena fatto dono a loro ἆ vn grã vaſe: onde pretẽdeuano appreſ 
oV᷑hß ειὸ 4ὲ/αρογέατέ νε contẽtarſi foſſero tenuti. Vnito il VVert alle 
ſie genti vn nuouo rinforægo, con ogni accurateæaa al πε di queſta α. 
ſpettatina era intento:ma i Pranceſi, che molto caro haueuano queſto 
polſto cos per lo conſequengechel eſſer quiui annidati portauano, come 
per il huon nome ancora delle loro armi, non tardauano a corriſpondere netmeſieĩ 
eon altre tãta diligemga, che eſſercitauaſi dal VVert per prẽderla, eſſi ὁ ία qæ 
alla cuſtodia per conſeruarla ; oltre però allo eſſer fatto ſapere a gli aſ Fta ncei - 
ſediati, come il loro ſotcorſo vapparecchiaua, 6 che perciò non mancaſ 
/εγο della debita εο[βαη χα 1 difengerſipreuedendoſi dal Rangau. Go- 
uernator⸗ dHannau, ſoldato di eſperimentato valore, e molto prode 
nell' arte della guerra, come dalla caduta ὁ Hermeſteim altro naſter 
non doueua, chel' aſſedio della fortega, cle ggli cuſtodiua in queſto 
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tempo intorno αἱ modo come introdur ſoccorſo nella Ῥίαςζα poteſſe in · 
dagando andaua. Ecome era proprio del ſuo ſpirito l'inuentar partiti, 

edelle impoſture ſaperſi valere, negotiato con due harcaruolil Offem- 
ma ἵπμεη. bac vill⸗ggio ſopra Francofurt ſu Μαΐΐα , e con promeſſe, e con larghi 
tata dal Rã partiti di ꝓtilipiegatili allo inuentato ſtratagama queſti allettatida 
0. .. premij arditament 6 5 αρρΙίςαγοπο.. ' 
— * Preparate perciò due gran barche, e dentroui ripoſti harili di polue- 
redi ſale, li carni, & altre robbe, delle quali Hermeſtaim patiua, & 

appreſſo di loro quattro ſoldati con habiti da Geſuiti propoſtiui, verſo 
Francofurt nauigarono. Al gionger del ponte interrogati queſti daſſe 

guardie à qual parte anda ſero, ſinſero eſſi che foſſero robbe de Padri 

Geſuiti, che a Magonga ſtendeuano per [ο biſogno del capitolo loro, che 

in quella Città tener doueuano: e detti Padri come quelli, che diſpongo- 

πο della volontà di molti Prencipi Cattolici di Germania, eſſendo in 

molta veneratione appreſſo quei popoli, e in oltre godendo eſſi grã frã. 

chigia πε { Ftati —2— πο alcuno potendo ſoſpettare, che da tali Re- 

ligioſi vere ſentinelle della φγαπάεττα Auſtriaca, e veri propagatori 

della fede Cattolica, poteſſe ſimil tradimento procedere, 6 in oltre non 

parendo probabile, che d'Hannau gid mai venir poteſſe quella robba, 

soccorſo 1 ΠΟΠ eſſendo quella laſtrada: felitemente ſceſero ilfiume ſempre con ſi- 

ετούοιτοία mil ſcuſa, ingannando le guardie, e ſerda impedimento ſi conduſſero 
Hermeũai. ſciad ſeconda del Rheno nella Εογιεχαεὶ cui difenſori da queſto ſoc- 
corſo ſe ben debile prendendo vigore, colle proue della virtu loro alla 
— douuta ſedeltà non mancauano. 

εὑαιλποί { Έγαπεε[, che oltre alle forge terreſti haueuano ancora vna poten- 
sardegna. te armata nauale alleſtita, veleg giando in queſto tempo con alcini ga- 
ↄlano lioni, e dodici galere dal porto di Tolone verſo Sardegna allimpro- 
ai dardena ϕήὸ ςαρργοάαγοπο [ὂργα detta Ι[οία , ο barcari due μία [οι] /έυχα 
conteſa ſi reſero padroni del porto d'Oreſtan luogo per la cattiua aria 
abhandonato dagli habitatori, e priuo di fortexga; ma conſideran- 
dopoſtia, che głaltri acquiſti come erano difficili da ſuperare, coſi 

ancora malageuoſe ſarebbe riuſcito il conſeruarſi dentro di quell Iſo- 

la, αἱ ſoccorſo della quale dij già il Leganes (auuiſato dell'accidente) 

haueua /pedit iĩ alcuni capitani, e ingegneri oltre all'ordine dato αἱ Si- 

Γκᾶςεβ fan gnor Gianetin Doria d'inuigilare colle [νε galere alla conſeruatione di 
ορ το quella; leuaronſi perciò di là, εώγίζχαξο le prore verſo l'Iſola di gan- 
ἱκά θμμι, ἕα Μαγρετίεα , inaſpettata, e quui arditamente sbarcati occaparo- 
Ματρλετί- no vn forte, dagli pagnuoli per conſeruatione di quella poco auanti 
ta, e Sant· abricato, e d'indi ſpintiſi ſotto ad vn'altro forte reale negligentemen- 
Monotato. ο cuſtodito, πο haiendo potuto il Doria portargli il necchario ſoccor- 
ſò ſe ne reſero patroni, come Poco dopò fecero dell Iſoladi Sant'Ho- 

norato 
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norato I/oled εἰ Mediterraneo dirimpetto alla Prouema 
DDbopo la morte di Ferdiuando Secondo Imperatore ſubintrato nel- Conſiglio 
— ———————————— 
do dal Padre, diſpoſte prima le tuſe neceſſarie αἱ perfetto gouerno ciui — ή 
le portando cos le congionture preſenti rapplicò con tutto l animo a gccondo. 
mpicgli militari. Econoſcendo eſſer di meſtieri prender conſiglio Cariche 
/ὀῤνα τε eſpeditioni piũ proficue per la continuatione della principiata, ροβς —* 
dal Padre hereditata guerra tontro tanti, ο tali, e ſi potenti nemici. μι κ 
Chiamò a Viena da Fiãura il Piccolomini, dal Rbeno ἡ VVert, dal Pa- Ριξείρε di 
latinato ll Galaſſo, e tutti gli altri prencipali Capit ani, con quali tenute bchẽbet 
diuerſe conſulte,e deliberata la ſtrada, che πεἰ{έ emergenge preſenti te- Α κ — 
πέν [ή ἀομένα; αἱ Piccolomini liarmi verſo la Fiandra racomando. νά κ. 
Balaſſo diede la condotta di quelle in ſotcorſo di Saſſonia. Contro a gli 1 Ίπιρεταισ 
Sucæ æeſit oppoſe ilVVert. Al Ghetæ conſtitui la cuſtodia dell Alſatia, τε al hbon- 
& al gouerno delleſſercito nella Franca Contea poſe il Duca Carlo di 
Torena. Dichiarò poſtia [9 Ambaſelator d'obbedienga αἱ Ponteſice — 
il Prencipe di Echemberg, ſiglio di quel Prentipe, ο ſedelmente la huona in. 
Maeſiâ del Padre ἐν e απ aani ſerul. Non mancò poſtiad'ab- telligenæa 
Macciare quei pià νε partit, che neile angætle, nelle quali vedeua Co Ἡ Elet 
bmperio ridoi to, erano per cſſeg ai maggio proſitto. Riconfermò la ορμής dẽ- 
medeſima huona corriſpondenæa del Padre verſo gli Elettori, & altri de con Ve- 
Prencipi dipendenti. heſideroſo di paſſar ton huona intelligenæa colla pitiani alei 
Fereniſi ma Republita di Venetia ſua conſinante alle —* preteſe di * 40 
tquclla, tirca il trattarſi de ſuol Ambaſtiat ori ordinari in quella Corte — 
intieramente condeſttſe; e in rignardo dell Eettiont d' Ambaſtiatore —* 
ordinario del Signor Giouanni Orimani genator di grandiſſima ſtima Grimani 
nella Republica. eſſendodi profon ia ſapienæa, e di ſtaorſiinaria facon- Ambaſcja⸗ 
dia ornato, ſece eſpeditioue del Conte Rabata per ſuo ordinario in Ve- οι * —— 
netia, ſuggetto di degne qualita, di gran prudenga, e dIi apretiata virt. * — 
Li Signori nhainero Zzeno Procurator di Fan Marco, & Angelo Con- peratore- 
tarini Caualier, ambi genatori principaliſimi di quella Patria.e di pre. Ὁσηίε ΚΑ» 
tioſe⸗ qualità adornati, e diſomma intelligemææ dotati, che furono dallæ —— — 
Republica ſpediti, γιό à condolerſi della morte del Padre, el'altro a cõ- —— 8 
gratularſi della aſſontione all Imperio, vennero con eſtraordinarie di- Flinperato 
moſtrationi di gentilegæa accolti, con non ρἱὰ veduto corteggio rice- τς 3 vene- 
auti, elæaloro Ambaſciaria molto gradita. Apri ἐν oltre la Mia incli- ες 
xatione alla pace vniuerole, ad offetto di οἰὸ racconfermandoi Ple- —— 
mpotentiari eletti dalla Maeſtà del Padre al conuenuto, che doueuaſi ſitmãti dal 
tenere in Coloniaʒ come il ſtmile non mancauano di fare gli pagnuoli, Imp· alla 
allbora in apparenga pronti, e diſpoſitiſſimi alla quiete della Chriſtia- 55* 
nità, { quali ἐθ luogo del Όνεα d. AIcalà, che per viaggio ſorpreſo da in- — 
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Morte del diſpoſitione; 
ο π —— con granſentimento dalla C 
che haue na conte Corte di Spagna, e di ciaſt 
Ὦ Ἐμαηςα. ricchito.e di di quoſio degnoſuggetto, di — — 
—— tre ο. ——— —— — — — — — * 
odiMello caminato verſe * mori in Vill. 
ἀῑεμία : ϱ 7 Ι6Ια Ρ6Υ 1... aco, men- 
θα εν .. il Sign. Don Franceſco di Mell — portarſi di là poi a Coloniq, elq 
spꝛ {6 lett ο, Caualiere di alt —— 
gnuoli Ρὶς ον ο. come nel armi. iſima ſtima, coſi nel- 
Ἵ εἰ... μέ " . — 
—— πο, oue — tal tempo giunto da Spagna nell | 
trattamẽto — — νομος κάν — ας 
della pace. Colonia δε Signor Gran Cancelliere di Mila — 5— —— 
5 ἱρεῤπή», ia ſe bene poi non aggiuſtandoſt no alla ſudetta volta di 
* —8* — — fa di migieri che -. —— degli αἰλγίνεβε doue- 
i J 7 
Νορ «χο νο * — aird poi. Erano però — * ponſe πείνα 
βίυβα lacõ a — —J — — oſẽtare, che nõ ſi -. — —— * 
——— ο ᾿ rli, molgate tudte artiſicioſe, ſpar ueſſe di lorofidarſi, ο nul- 
— . bora gli Spagnuoli le coſe loro a ... concetto, che ve den⸗ 
— — ο... μή — — —— — pro- 
ã mo alloro γε odeſiderio d o Idegno che οἱὲ 
—— . alcumi, che κα) ammaliauano qucfli — — portano. — 
ῥρασημαήι, ο [1 fermauano di tal ſ colle loro gentilcʒge i 
pagpusli. ν di tal ſorte nella negligengach —— —— 
* colla patienʒ a le riſolutioni, quando — εδε bian pano co- 
alerui armi haueſſero veduto, d'i ———— 
Anũ;⸗ — ————————— — haurebbero ſparſi di quà, e 
lio riempiti di con a altrui nociui, che ὃς ὤ 
uulſioni, ε di ruin 160 bhaurebbero ctianm- 
— [ο ών —— —* Αρ κ — ο ο... la η. 
— γε haurebbonoi medeſimi vicini miniftrata, eche ᾗ 
vicini * oche in 
* * — —— the — J——— το ο 
presburg. 7* ή colici » 6 Hereti di quel Regno —* nando alcune diſtordie 
* iſogni di quella Corona, n * 9 — æxcorrere ad 
7 Ottomano, ctiamò ————— — —* * — conſini, e frontiere 
μον ος ο ο [ρε[ὲ ἂε ο. — Μειγοροὺὲ 
ecaecie, ε delle Muſiche, & ἡπ/ rte. Moderò Pecce 
in / omma di ο, ecceſo 
ερ di quella Corona, & ** — * —— eſſer Prẽcipe ἆε.. 
— — one de [οἱ ſudditi ogovernodat Ἱνρετίο, ο" 
Grigioni hora iſſendo dall — 
—X Πλ ν ή | 
. | troni de Forti, e ἀείία } 3 ο, i Franceſi,raſlando liberi 
Grigioni loccaſione d'aggiuſtarſi co'l Rèᷣ di όν ero neceſſario d'abbracti ere 
——— —* ο. ſarehbe ſucceſſo * ως F — —— 
buona ΙΓ» το di quella Valle; ο di reſtar πεἰ * 
— ο quela Vadeʒ auuen ache pacifico 
ο... cumente ſiati μα... oda gli Spagnueli ſarrebbero fa- 
ΡΙΕΣΓ3 γριο/ o per mantenerla a gli F— 
— ——— e hanrebbero conuenuto, ẽ particolar äν 
ος rfſi cauti delle attioni andate 4! quelle κ παρ πι 
| portar à que fui haurebbero ricuſato, ὃ * » 9 che loro ſoccorſi di 
òôò Ôopure per intereſſe di Stato do- 
uendolq 
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aendoio fare, conditioni tant ampie biſognaua conceder loro, che mala. 
euole poi ſarebbe riuſcito a Gri gioni il ritirari Franceſi da quei Po- 
τὰ dentro de quali ſi foſſero di nuouo annidati, nel qual caſo per euitar 
deminætione Spagnuola ſarebbero caduti Jotto il giogo de Franceſt. 
Prudentemente dunque bilanciando lintereſſe, e le ragioni più profit- 
Σεμοίέ αἱ ΜΙαΠΙεπΙΙΟΠΙο della loro libertà, la quale ſe ben popoli po- 
ueri, e ſott opoſti αἱ denaro, piu dell'oro cara tencuano, nſolſero prima 
Mdcmiuũ Forti della Valtellina, πε’ (μαι! teneua no preſidio di loro 
Meſſi, di ſpedire Ambaſciatori a Milano, per agguſtare colli Miniſtri di Grigioni 
Spagna iĩ modi, con quali doueuaſi incaminar il buon gouerno della wandano 
Nahuellina, ſimando, che gli Spagruoli per eſſer geloſi, che di nuono —— 
nelia protettione de i Franceſi foſſero ricorſi, haurebbero data loro ogni ο. . 
ſodisfattione; Ma perchse i Miniſiri Spagnnoli non haueuano, o che ſim- 
Leſſero di non hauer l'auttorità di Spagna, per niſoluer queſta που 
εεπάα , ο εἶε foſſe il loro ſine di protræſtinar queſto trattato, pa- Itttato 
/εεπάο di parole, ο di ſperange i Crigioni, per valerſi del beneficio del ο δεν. 
tempo, dal quale ſoglionog li Spagmoli eſprimerne non poco vtile, a' το da ο 
loro partiti, prolonganano ogni riſolutione con iſquiſita prudenga, per ꝰpagpusoli. 
veder qual ſine, e qual pie ga prendeſſero le loro ormi controi Franceſi, Ρ.Εεάστῖ 
colla buona fortuna delle quali haurebbono poi tenute piu alte le loro — 
pretenſioni. * Mi 
Fùàchiamato à Milano Don Fedrico Enriquez- Ambaſtiator Catto. lano, Ρα 
lico appreſſo Arciducheſſa Claudia in Inſpurch, come quello, che inter- naitat «Ὁ 
uenuto altre volte nell'accordo con detti Grigioni, niera abbondante- — 
mente infor mato. Etrattando con conuiti, e con molto buona ciera à be οὖν gli 
peſe Regie gli Ambaſtiatori, verſo de quali, come è il conſueto de Ambaſqia. 
Prencipi di procurar la beneuolenga di quei Miniſtri, che appreſſo di lo- τοή 4e Οεί 
ro ſono per negotiar affari, che toctano l'intereſſe proprio, ΠΟΠ manca- ῃο]ῃς 
rono gli Spagnuoli d'eſſercitar colla ſolita loro gentilegæa ogni ſorte — * 
d'apparenga di ſtima, ẽ di beneuolenæa,; ſe bene le riſolutioni poi furo · Τε cõditio 
Πο che doucſiero eſſi mandar alla Corte Cattolica, oue venirebbono bi e Forii 
riceuuti con huon'occhio da Sua Maeſtà, e ſpediti conſolati: potendo in — 
queſto mentre trattenere iforti di Chiauena, di Tirano, Sondrio, e ΟΥο/: — τος de 
ſotto, demolendo la Riua, e Mantello, come i n ſito troppo vicino allo Grigiopi 
—— Milano. cõ gli Spa. 
eii trattati colli gpagnuoli portarono nõ poco nocumento α Εγά- gruoli di 
ceſiʒche oltre all eſſere — da * colla buona --- — 
denæa loro co'l Rè di Spagna, reſtando aperti ĩ paſſi a ſoccorſi di Germa · Trattato 
nia. e dello gtato di Mano, mag giori duficoltaà bBaurel bono incontrate cõ Grigio 
— in quaſte parti haueſſcro tẽtate Fu incaricato Roano, — 
challhora priuatamẽte hor πε! Heluetia, & hor'appreſſo del Vaimar ο δρ]. 
11 
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ſi teneua ſenga impiego, che ripigliãdo col Ίποζχο d alcun ſuo conſidẽ. 

te Heretico le prattiche di πιο amicitia con quelle Leghe, operaſſe per 
rimouerle dagł incaminati trattati colſi Spagnuoli, offerendo deno 

ogni volta che il biſogno ſtringeſſe, ſoccorſi ſoſſicienti alla Ιογο [(όεγ.». 

ΓΑ» non complendo per modo alcuno α Franceſi, che quei Poholi h 
caſſero gli Spagnuoli. In eſecutione di che operò Roano conogni dem- 
Τταιτατο di. ma perche diſicilmente ĩ fauori de priuati poſſono Iouuertire le 
m̃oano xe Tæ8ioni dello Stato, maſſime nelie Republiche, cheſempre ge loſe dellæ 
2a frutto. libertà non conoſtono obligationi maggiori di quelle, che mirano il mã. 
tenimento di loro medeſime, ne mai * affettionano ad αἰεγὴ, che αἱ pu- 

blico intereſſe, ποπ trouarono luogol ingegnoſi ſuoi maneg giʒ perche le- 

doppie di Spagna meglio che i ſtudi di Frantia, attrahdo ε1ὁ, che v'eræ 

dffettione ꝑarticolare, eᷣ eſſendo il publico ſine drgato à goder in 
— che tontanti tranagli ſinalmente haut uanmo racqmiſtato, 

aſtauali ſenga porger occeſione d altre Ποιά .. Ecomplenas ριὰ a· 

Grigioni la corruſpondenga con gli guggnuoli. me utre («ΤΙ πεί loro 

poſſeſſo li ſopportano, che colli 5 per molto ſpatio ſpera- 

neree Εν eAeglictati de quali non poſſono ritrarne le vtitita, che cautno dal 
δὲ Gtigio. lo tato del Redi Spagnae dalla Cermaniq, auuenga che cſſendo popolũ 
la * Μι poueri, il maggior profitto, che riceuono, conſiſte πε γι [ευ ρέάα eſſi cſer- 

* —* citati colli Milaneſi.de colli Tedeſchi, nel tranſito delle Mercamie che 
bauoli, & ſcendono dalla Germania nell Italia, e paſſuno dItalia imlemagna, e 
Auſtriaci . di molti paſſaggieri, che nelle loro hoſtarie laſciano il denarotil che ſen- 
πα commercio degli Auſftriaci non potendo ottenere, di graue diſta- 

pito αἱ publico, & αἱ priuato ridonda:. Onde Roano piu che mai dcer. 

bato contro d'eſſ, non mancaua di eſagerare, che non douenaſi piu dal 

Riſpoſſee {ο Re trattare con quelli, che a beneſitij riceuuti con tanta Iparita 
Ἱ ε J ο corriſpondeuano. Bouter ſi colla /υγχα de Prencipi grandi aſcurarſi la 
— Τε fedeità degl interoſſati amici. Farſi ſtr ada coll' armi, oue le lettere, & 
βτοιο ἀεὶ ἐπεροξίαδὲ non giouano, & inſiſtendo, che doueuanſe portar { αγγ! Frãt 
vva ποτ ceſiaancora nella Valteilinaꝶroponeua eſſer l'eſſertito di Vvaimar vale- 
— uole à queſlo eſfettocol quale penetrando poi nello Stato di Milano da 
aso queſia parte facile ſarebbe riuſtito alle gentrdi Piamonte con ſimil di- 
ver ſione il guadagno di qualihe rileuante profitto, e conuogl ier tutto 
quello Stato nella confuſione. Ma tali conſigliſtaturiti da quella paſſio- 
«δΗρΙ! di πο, che rodeua il cuore di Roano, quiale infuueto di viuer dopò tam e 
— πο γογίο, e ſi buon nome otidſo, dal ſuo valore, e dal [ιο ſpirito εν fuor 
di modo combattuto, mõ furono hauuti in conſideratione;poithe { αξ- 

mar ha ucua occaſione di eſercitarſi quãto voleua nell Al/ νε] acqul. 
to della quale era d'altro rilieuo à οἱ intereſſi de Frãseſi, che vna Val- 
tellina ſenga andarſi ad impegnare ΕΥΑ le impenetrabili montognt 
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della Λρεξία , che quando anco Πε gli foſſero ſpinte l'armi, in difeſa 6 
Grigioni accorendo gli Auſtriaci, oltre alle diſicoltà di condurre 4 
«α/ΝΟΠΕΝΕ παμηεἰοπέ,ε di penetrar paſſi anguſti, & inaceſſibili, gli δρα. 
gnuoli ſotto il proteſto di dſender la Rhetia dentro αἱ quella ponendo 
A piede, era queſta piũ toſto vna ſirada da condurre aſiaei deſi derij de 
gli Auſtriaci, che aar ſodisfattione à penſieri de France ſi - 
Μα Roanotuttauia fermandoſi nello ſdegno contro Grigioni, fatte- — 
πιο accerbiſſi me querimonie colli Suiz Zari del Canton 4ἱ Zzurigo, e 08 ϱο ἂκ 
ognm altro con cui diſtorreua, ſpargeua concetto, che ciecamente quelle Ἰολπο ὃς 
Teghe operando and auano da ſe medeſime fabricando vna catena, colla ττο Grigio 
quale in fiue s haurebbono trouati legati alle volontà degli Spagnuoli. ai- 
del che non parmi da ommettere ſeſtrato d'vna lettera ſcritta dal 
detto Roano da Zurigo in queſto particolare ad vn Caualiere Italiano 
tradotta dal linguag gio Franceſe il cui contenuto era tale. 
10 viuo memore 4ἱ quãto ella mi ſignificò nel ſuo paſſag gio per Coi · 
ra intorno il rifleſſo del diſtorſo, che fecero quei Colonnelli Grigioni nel 
particolare della deſtrexæa loro verſo la noſtra natione. Ην trouate 
vere le parole, e veriſſim gli effetti, non ſi pateua aſpettar altro da chi 
ſtioltoſi in preda all'intereſie proprio, hà ſaputo colla maſchera della ra - 
gione puhlica trauiſar quel moſtro della ἱποπιάεχτα nell'æpparente fac σα 
εἰα della prudenęa. Conoſteranno co'l tempo i Signori Grigioni, quan- —— 
to coſti il diſſi larſi di quelli, che per di loro ſidarſi hanno la loro liber- du Romo⸗ 
tà vendicata. Quanti piu ſaranno i fiori della Primauera di queſta nuo- 44 vn Ca- 
ua amicitia Spagnuola, tanto meno ſaranno i frutti, che raccorranno e- ualier lta. 
zlino nell Autunno di que fla follia. Ognvno deſi deròlarmi della Mae- —— 
Nà del mio Rẽ; ma poi alcuno Πο le vidde con ſincero occhio. Poteua- 
πο tralaſciar ἆ accender fuoco in queſto materiale, che qual fiamme 
ſia egli per eſalare ancora ẽᷣ incerto. δε il mio Rè poco guſtato de' con- 

trarij euenti alla ſua aſpettatiua {η Italia, abbhandonerà colle ſue inuit- 

te armi quei per più vtili progreſſi alla ſua Corona altroue, ben ſi ve- 

ἀγὰ allhora /e gli Spagnuoli ſcioltiſi ĩ guanti profumati, con quali hora 
moderanol'odorato di εί à loro 5 accoſta, hanno le mani di quellodo- 

re, che dim οΊγαπο « Il tempo ſara il giudice di queſta cauſa, e darà 
forſi la ſentenæa contro il pentito d'eſſerſi pentito di queſta amicitia 
Franceſe. 

Dalla preſa di Pongone, e dalla εεγέεκχα delli deboli preparamen- 

ti de Franceſi grandemente gli Spagnuoli ardimentati, e via piu da 

nuoui rinforæi di Napoli, di Spagna, ο di Germania reſi forti, non par- 

πε αἱ Leganes, che alla riputatione dell' armi Spagnuole conneniſſe lo 

Adqſi otioſe mentre dalle buone congionture erano à nuoue impreſe in- 

nitate; onde preſe riſolut ione d incanunarſai α maggiori acquiſti. E 

LIberche 
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perche Naa dalla Paglia, Ῥέαστα del Monferrato, cinta da mure, e 
Torri non ſprexgabili, era impreſa ſè bene di molta conſideratio ερ» 
dimeno di non poco profitto, per andarſi aprẽdo liugreſſo nel Monſerra- 
to,e pian piano preparandoſi all acquiclo di quelle altre Ῥ]απτε ο qua- 
li ottenute haurcbbero, dato l'adito all'impreſa di Caſale, ſort eææa di 
ſomma import anæga, e che come aculeo, che punge il fianco allo gtaro di 
il ano tutti i diſegni, tutti i ſini, & ogni ingegno de Capitani, ο Mini- 
ſtri gpagnuoli contro di quella Hanno ãriæti non potendoſi pportar 
Nieæza dal· da gli Auſtriaci, che tal Città nelle mani derancei dimoraſſe, vi con- 
la ꝑaglia duſſero ſotto l'eſſercito, e ſi ferocemente la inueſtirono, che le prime 
— da reſtando di timore, e di confuſtone ripieni i Piamonteſi, che la cuſtodi · 
—* ο. uano, πὲ ſperando di poterla conſeruare, preſero partito piũs toſto di ri 
5 . ceuer le conditioni dell'accordo, che Ργοµαγθ{ pericoli φεί]α difeſa. Ρε) 
Seũtimẽto il preſtdio con armi ο hagaglio, ritirandoſi à caſale con non poto ſenti⸗ 
ο ἄθε[ῖ mento de'Capitani Franeſi, che Μιεοἰραάο αἱ Mancamro φιιοἱ 6οµεγ- 
* 355 xatore perche diſſidato ſi foſſe del loro ſoccorſo,i parue ο. (06 ἀπ) 
24. Duca di Saudia non veniſſe Φαν con caſtigo per dar eſempio ὰὶ li αἰ-- 
— ori. Gli Spagnuoli laſtiate αλα euſtodia di ueſte Piaææe alcune bande 
— diſoldati, diuiſero in due parti l eßercito, οὗ vna delle quali il Leganes 
Ἐκ» β)9ο Aba uttà del monſerrato ſi portò, e coll'altra Don Martin u 
Tega nes Aragona allimpreſa d' Agliano forteæ χα per lo ſito, e ne pruſeyi tẽpt 
ſotto ΑΙ. di molta importamga ſi conduſſe. E conoſtendo gli Spagnuoli εί ος 
δαν ος πεΙΓεηισΥρεηχε preſenti Limportãga di Niaiſoluti di γα ηρεμεί». 
* ο λα àfortificarla Sapplicarono; onde riuſcendo per lo acquiſto di eſſa infrut. 
gonmiotio tuoſi { preſidij di Montegroſſo, e di Coſtiole, Terre murate, dà queſte ne 
Asliano. leuarono le guarnigioni. Et eſſendo di grandi ſſima ſtima il paſſo dal Fi. 
nale neilo Stato di Milano, ο deſideroſi gli Spægnuoli di renderlo mog- 
giormente aſſicurato, furono iſpediti ĩ reggimenti derencipi Rinaido, 
& Ronſo da Ε[ε nelle Langhe, perche inĩ in vigilag a degli andamenti 
de' Franceſi ſi teneſſero, αἱ cõmando de quali oſſendo di nuouo con ordi- 
ne di Francia riconfermato Criqui, che le treplicate ſue inſtange di licẽ- 
Κα furono regette; di far ogni prepiramento buſtante, a riſpinger gli 
Spagnuoli nel Milaneſe 5 αἰἰεβ πανε leuatoſi poi il Leganes ſenda frutto 
dall intorno d'Alba, ſi tracferad Annone, & alli 3. dĩ Luglio ripaſcᷣ l- 
eſſercito di quà dal Tannaro ſopra vn ponte gettato alla Croce Fianca 
due miglia da Afli, con penſtero diſorprenderla, portò tanto ſoſpetto αἱ 
Sauoiardi, che temẽ 1ο di ciò, che poteua ſuccedere il Marcheſe Villa cõ 
quattro milla fanti, e mille cinqueento caualli, ſe ne venne in Aſti Ρον 
diſenderla, ogni volta che glis paguuoli alla eſpugnatione di eſſa ſi oſt 
ſero portati, per fortificare ancora Albail mantenimento ἀείία quale 
molto riuſtiua profitteuole αἱ Duca di Sauoia: Onde trouandoſilarmi 

degli 
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de gli vni, e de gli altri cosl vicine di continuo ſeguiuano ſtaramuccic 
trà la caualleria d'ambe le parti ſenga mag giori progreſſi. 
Conſeruauanſi in queſto te mpo piu che mai vine [ε reciproche aſfet- 
tuoſe corriſpondenge,trà la Corona di Francia, e li Stati delle Prouin- 
cie vnite d'Hollanda, e in particolare nelle congionture preſenti trà 
— Potentati paſſauano ſtrettiſſime intelligenæe, drix gate all'ab- 
aſſamento della grandeꝝæa Spagnuola; peroche era il loro concerto d 
aſffalire da vna parte la Flandra, mentre gli altri inuadeuano l'altra, ad 
effet to di diuertire in queſto modole foræe degli gpagnuoli, e conſe- 
duentemente render men diſſicili le deliberate impreſe. Vſcito perciò 
all improuiſo il Prencipe d'Oranges con molte harelie prouedute à Dor - 
drech nell'Hollanda, ε ſopra quelle imbarcato huon nerbo αἱ ſoldate- 
ſca velcggiò verſo Fleſſinghem, e di laà occultamente approdato alla 
ΑΡιαρία della Laguna, che giace tral'Eſtluſa, e la riuiera della Scheldis, Imptela ᾱἳ 
Σεηεὸ la ſorpreſa ἆ Hulſi fortexga di molta conſideratione, giacendo à Hulſt ten- 
corfine della Fiandra dalia parte verſò la Zelanda e laquale ſe ἱπροξεγ Ό, —FF 
degli Hollandeſi caduta foſſe, trouandoſi vicina alla Laguna, e in fian- μή. ην 
εο alla Brabantia, non coi malageuole ſarebbe loro ſucceduto lo aſſe- 
dio ἆ Anuerſa, ò altri riuelanti progreſſi nella FPiandra. Ma eſſendo ſta- 
ti ſcoperti, andò il penſiero fallace, & αἱ Prencipe conuenne per non co- 
noſcere in queſta parte profitto, ritornar à primi ſuoi quartieri. IFran- ptãceſi nel 
ceſi à concerto auuiſati de' preparamenti degli Hollandeſi, en- PHannoniæ 
trarono nell Hannonia, preſero molte terre, e ſi fecero ν tdere ſino ap- vicino ἃ 
preſſo di Cambrai, minacciando d'hauer qualche diſegno ſopra quella Cambrai- 
piazæa, il mantenimento della quale per eſſer, ſi può dir, quaſi ία chia- 
ue, che apre, e chiude lo ingreſſo nella Fiandra, diede che penſare all In- 
fante, che conoſteua non eſſer ſaſſiciente le ſole ſoræe della Fiandra, a4 
difenferſi da vn numeroſo eſſercito de'France ſi in vñ lato, e dagli Hol- 
lanleſi molto potenti ἐπ vnaltro. Quindi l Infante rinouò le ſue inſtan- Γάλα 
Κι αγ ιεήαν e queſte da Miniſtri Spagnuoli rappreſentate à Sua Maeſià 4unm 
Ceſarea ottennero vn'ordine αἱ Piccoliomini, che haueua con dieti mi- το all' Impo 
laſ-ati fattalto πεί circolo del ſheno, per oſſeruare ſe gl andamenti ratore 
de Franceſi,e del VVaimar tentato haucſſero 4ἱ gettarſi ſopra la Fra- — 
conia, aſſine che ſcender doueſſe in ſotconſo εἰρσ]ί Spagnuoli, oue mag- μα 
iore ἡ laſpgno haueſſe richieſto. Git Holiandeſt trouan ioſi inganntiꝰ 
del colpgettato ſopra di Halſt, && αμήν εΗΡ 1 Πγαπερ[ 5 ογα1σ 
poſti alio, æppugnatuæe li Lan ireſi piagga eto in ſito conſo lerabile, 
Liacendo alla frontie a ἆ "1Η annonia xolla φε 1ο ο/εγε αἱ ren {ΕΥ me- 
το aſſicurati li confini della Piccardia, à piit vaſi progreſſts abriuano 
il ſentiere, e che di già hauendola principiata ad inueſtire, αἱ ſuo ſoc⸗ 
corſo 5’ erauo gli Spagnuoli incaminati, é che per metter in camp agna 
magglor 
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maggior numero di gente, haueuano molto indebolite le guarnigioni 
delſe forteæ ge, tentarono, ma in vano, il forte della Filippina collocato 
impreſa in guaruia delle incurſioni, che poteſſers eſſer fatte dagli Hollande ſi 
del βοπε de preſedio della Scluſq; imperoche à queſta nouità accorſoui lPInfante, 
della Hlip ey ε[[επάο { impreſa reſa diſficile. ſeiol ſero il proponimento, che in quella 
ο. parte teneuano, e da ſecrete intelligerge eſercitate certificati, come 
InoBreda tencua con poco preſidio penuria delle coſe neceſſarie alla guer- 
Hodllãdeũ. ra,alla ricupera di ſi importante forteæa volt arono il penſiero.A que- 
ſto effetto alleſtite le prouigioni conuencuoli alla impreſa ſtabilita, il 
prẽcipe di Prencipe d'Oranges rimbarcato l'eſſercito, che nella Fiandra condotto 
—— haueua ſollecitamente ſi portò à Bergeſopſon, e di là nella πο di Luglio 
pone Ade inaſpettatamente Saccampo ſotto quella forte a; oue prima che àbgli 
dio ſotto Spagnuoli d'vnirſi, e al ſoccorſo di quella penſare poteſſero, ſi bene ſi 
Breda. xfincerò tutto all intornoʒche hen conoſceuaſi, che te nacemẽte Vetto di 
quella trattenerſi intendeua. 
Era ἐπ queſti tempi ſtato cõcluſo matrimonio trà VVladiſtao Rè di 
Matrimo. Polonia, e Cecilia Renata figlia di Ferdinãdo, e ſorella del preſente Im- 
— il peratore: ilche ſu effettuato con reciproco contento al Polacco, per te- 
ανα her viua la corriſpondenga colla Caſa dAuſtria, coll appoggio della 
(οτεῖ]α ἀε] quale col tempo prometterſi poteua alcun giouamento inaſpettato, poi- 
imperato che quietate, che foſſero le guerre di Germania ſotto preteſto di riceuer 
te· dalꝰ Alemagna aiuti per la guerra, che di nuouo 5 haueſſe ripigliata cõ 
Suctia, e con altri, introducendoſi vn'eſſercito foreſtiero nella Polonia 
facilmente αἱ Rè con ΟΡΡΟΥΕΗΠΟ tempo ſarebbe ſucceſſo d'aſtringere quei 
parlamenti à commutar l'eletione in γα dichiaratione hereditaria di 
—— quel Regno nella propria perſona, e diſtendenga di queſta caſa. Gioua- 
ολ πα all Imperatore queſto parentado con vn Rẽ xicino, e corſinante,per 
u cii il ſoccorſo di gente, che in tempi cosi penurioſi di popolo in Germania 
poſa la poteuaſi prometter dal cognato gionto per tanto il vigeſimo quarto di 
Copuata Luglio {η Viena il Prencipe cCo ſimiro fratello del Κὸ con moltoſuperbo 
35 οκ «ογεεσσίο di coualieri, eſuggetti grandi del Regnod nome di quella 
tello. Maeſtà ſposò la Regina, ed'indi con ſplendidiſſima pompain Polonia 
allo ſpoſola conduſſe. 
M.ſe πε pac ſi baſſt elicemẽte campeggiauano i Franceſi,e gli Hol- 
landeſi, non trano abbandonati dalla Fortuna gli Auſtoiaci dalla parte 
Aſſedio di del Renoumtpereche Οἱ 9: ΣΕΥΕ collaſolita ſua coſtanga continuando 
Ἡειπιείίο» πε {ία[[εαίο «1 Ἡ οὐ {{είμη , haueua condotti quei deſenſori à partito di 
ζω cont γ6) ϱτετριὴ όμτατε ὁ ἑραεΙπιεηΕἰ della fame, & hancuæ leuata loro . 
πω] 60ἱ «ΜΙ// ει ᾶκα εἰ ε[ο Γοέκοχ{ὴ) Ροίΐεδε trouadoſi queſta forte χα πε! me z- 
ποιες δὲ ΠΡΟ[ ἆα εἰ Γη βογίαίε1 ὁβο!επάο[ί ἆα Εγαπες[{/εησα 1 
ricouero ᾱ). [μια bucna Ρίας πα venir ad impegnar le loro arni in vn 
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paeſe dalle loro frontiere diſgionto, e ripieno di luoghi da Ceſarei cuſto- 
diti, ο dall'altra parte antora non trouandoſt il Landgrauio d Haſſia 
ſenæga eſercitio, che veniuagli dato dal Marcheſe di Grana : πὸ potendo 
ſenæa laſtlar il ſuo Stato in abbhandono, & alla diſecrittione deol Impe- PDifenſori 
riali mouerſi à quella voltaʒ il Gouernator Franceſe, che dentyo quella di Heime- 
tomandauaà, chiamati à ſe tutti gli oſficiali principali ἀεἱ ῥγε[ζάΐσ, ε ſtim con- 
ſpiegatogli {ο ſtato, πεί quale ſi trouaua la fortexc prina di viueri, — 
diſperanga di ſoccorſo, prima δἱ ridurſi à maggior firettezga, con- 
uenne con tutti in opinione d'vſtir da quella piaxga, mentre καὶ impe- 
riali con partiti vantagęgioſi haueſſero all' actordo condeſceſo. Preſa 
dunque la prattica del negotiato, furono ſpiegate le prentenſioni degli 
aſſediati, εἰς propoſte degli aſſedianti, nella terminatione delle quali fermeſie- 
v*ertendo alcuna difftrenæa, conoſtendo il VlVert prudentemente, co- ἵπα ſi rẽde 
me à inaſpettati accidentiſono ſottopoſti i maneggi militari, e che con J γνεπ,σ 
chi dimanda patti non deueſi tanto ſottilmente cauillare, ε riuſcendo- — 
lationi⸗ 
gli ogni più [ια lunga dimora di molto preiudicio, reſtò | ἀεεογάο fer- 
mado il vigeſimo primo di Giugno, che doueſſero vſcirne i Franceſi con 
armi, e bagaglio, & eſſer conuogliati ſino ad Orſoi, douendo però nella 
Λίαςζα entrare le milſtie dell FElettor di Γοἱοπία,ὲ quella cuſtodire, ſin- 
che l Blettore di Treueri foſſe, ὁ πεί nel ſuo Stato, ouero, εὐ altro 
πε cedeſſe in ſuo luogo, nel qual euento all'hora l' Rlettore di Colonia- 
foſſe obligato di ——* al ſuo legittiĩmo Signore. 
Τα preſa di queſta fortez æa hauendo leuato alVVert glimpedimẽ. 
ti.che in quella parte co'l {ο eſſercito oecupato tencuanlo, ο perciò po- 
tendoſi riuolger à quellimpreſu, che più proſicua à οἱ intereſſi del ſuo 
Prencipe ſtimata haueſſe, non conoſtendo di poter ractoglier beneſicio 
«ο gettarſi contro della Frũcia, ſtando quelle frontiere molto hen pro- 
uiſte & oſſeruate, conobhe non iſſerni allhora impreſa pi conuereuolo Αμ Άλαν 
16 di p rixſita di quella Hannau, luogo di molta rileuanza, e ἀΕΙΥΟ ρτε[α ἁἱ 
di cii landoii vn εαrtiſmo Gouernatore, & γη brauo preſidio colle Hannau- 
frequentiſortite, non ſolo il contado di quella; ma etiandio iIcirconui- 
cint terrt oriũ in continuatooſpetto, e in ordinaria vpigilaga teneua. 
Lenatoſi per εἰ) da Hermeſteim colle ſus genti, che ſormontar poteua⸗ 
no à circa otto milla ſoldati, preſa la marchia à quella volta, εβονε- 
nuto à Francofurt, per alcuni giorni die —— alle ſue ſoldateſche lingeſt a 
ſoprai vilagegi del Landgrauio di Darmeſlat, perche riceueſſero qual ο 
εὖε reſpiro delle paſſate ſatiche, e Sacquiſta ſeròo mag gior βγοεζτα αἷ- 
le impreſte. Auuamgatoſi poi al Mayn inueſti ο εἰ ας irà Frãcoflurt, Sue capitus 
elAſcherhurg tenuto da preſidij Suegæeſi, cõ tanta foræa, che ſmurate lati oute 
le diſeſe, hauendo quei difenſori coſtantement ε à duc aſſolti fatta reſt- 
Aengaxion vollero prouare il teræoSche à dar loro apparecchiati g — 
poria 
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periali ſi trouauano; ma chiedendo l'accordo Sarreſero con patto ἀ-- 
Ύ/Εἱγ ſenga il tocco del tamburo, e le micchie acceſe ; Ma non fu que- 
Λα condit ſone loro oſſeruata, poiche in marchiando vn tamburino toc- 


πίτοιεε da cata la caſſa pin toſto per ſmemorateææa, che per occaſione vi foſſe, e 
να Tãbu- οἱ Imperiali, come quelli, che quando ſtoprono profitto, abbractiano 


ΠΟ. 


Hannaulaſ 


ſediato dal 
VVcit. 


VVaimar 
va οἱ loc⸗ 
courlo οἱ 
Hannau. 


Paſſonega 
το da quel 
d atgẽt i 
πα al Vvai 
mat, 


ogni occaſione di pot er honeſtare le ragioni, per le quali ſi mouono ad ο- 
perare, valendoſi di queſio proteſto, [εεεγο toſto prigione gli Sueggeſi 
κο i Capitani, & ficiali, & i ſoldati ſoeto alle inſegne delle 

oro compagnie traſmiſthiarono. Da che deutſi conoſtere quanto biſo- 
gno ſia πε ĩ maneggi militari della ſodexga, ε della prudenga, ſenga 
la quale vanamente ſa opera. Paſſati ροἱιἱ ΜΥ: per ogni parte cir- 
condarono Hannau, e toſto tentato la ſoprtſa γη fortino da'Suex- 
ſi [οτί della porta fabricato, & eſſendo ſcoperti, furono cosl bru- 
ſtamente ricenuti, che con perdit a di circa cinquanta d'eſſi conuennero 
retrocedere,e con tale confiſione, che di queſta auedutoſene il Gouerna- 
tore,e coraggiſamente ſcagliato loro adoſſo parte del preſidio, prima, 
che trouaſſe incontro baltante, àreſpingerli nella Città, hebbero tempo 
gli Sucææſi ai raccoglier alcuni grani, e quelli dentro la forteæ ga γης 
Fare. Κε[ὸ però ben toſto queſta brauura mortificata, aucnga che 
auuanTatoſi it VVert in perſona, e riconoſciuto il ſito opportuno di 
quella campagna, portò gli alloggiamenti pii vicini alla fortexga, e 
quelli con perſette trincere aſſicurando, fe, che a'Sucæcæſi non piu cosl 
proſicue, come ſoleuano prima le ſortite riuſtiſſero, il perche ſem- 
pre in quelle diſcapitando, con loro poco vtile, & honore ritirarſi con. 
ueniuano. 

Il Duca di VVaimar raguagliato de progre ſi αἱ Οἱο: Mertʒe dell- 
aſedio da ε[[ο poſto ad Hannam, alihora che tronauaſi colli alloggiamẽti 
!torno Remircmont, terra della Lorena leuatoſt incontinente 
da ſuoi quartieri, & ambit ioſo di ſoccorrer quelle Fortexge, che ſem- 
preſedemente per lo partito Sucææeſe ꝰ era conſeruata, mentre tutte 
(ραίεε. ὁ γιο, vlontariamente all' armi Ceſaree haueuano ceduto, 
πιο σκαν εν πο Γοε(οχ/ὸ foſſe poſto rifleſſo ad effetto di queſto venne 
ad Hagennau, ementre di paſcar il Rbeno ſopra il ponte d' Argentina 
Mimana, ciò gli vẽne dal Magiſtræto di quella Città negato, con preteſto 
che intendenao tali Cittadim conſeruarſi neutrali,ne per vnone per l 
altro partito dichiararſi, voleuano tenerſi lontani dall' occaſione di 
portar pregiuditio, ne a gli vni, γα gli altri: delche fuor di modo re- 
Mãloſoſpeſo vatmar atteſo che m ogmaltra occaſione da quellæ Cit- 
tà oxniſaccorſo γἱεεκη:ο haucua, volſe ϱιἡ a dentro toccare, quali [οἱ 

ſtrole nonità, che ſimil riſolutione cagionata haucuano: ma qnella Cõ- 
mvnità, deſtderoſa di conſeruar pacificamente la libertà, «δε per tan- 
ti anni 
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εἰ anm ſin allhora felicemente goduta hauceua, prudent emente ſcorge- 
πια» cheſe ἑ Franceſi foſſero reſtati ſuperiori à glĩ Auſtriacie lontani dal 
Rbeno ꝰLli haueſſero cacciati, eſſa ſola reſtando tra le potenti foræe di 
Mei necno in eui dentiſſimo pericolo di reſtar priua della ſua libertà 
ndaua conducendo, ε deſideraua, che πὸ il Franceſe in quelle parti 
à maggiori acquiſti ſi dilataſſe, nè che gli Auſtriaci à maggior debo- 
Ίεχτα ſconduceſſero, perche giacendo eſa libera come m ο trà due 
grandi eſtremi, ſempre da ΥΠΟ contro bingiuria minacciatagli dall'al- 
ἴγο βανγεὺδε σἱἰοβρογ/νπὲ ſoccorſi riceuuti, e dal uo ſito ogni vno de 
due parti ti potendo riceuer beneftcio nella beneuolenga ſua, di conſer- 
μαν[Γνπο gara dellF' altro haurebbe procurato: Οπάε fallito ο 
penſiero VVaimar, neè eſſendo tempo di eſtrinſicar la mala ſodisfattio. 
πό, che di ciò riceueuaſi, ſe πε ritornò ne ſuoi prin ĩ alloggiamenti della 
Torena, ο di Ià poi leuatoſiʒ voltò la marchia verſo il Veſtouato di Ba- 
ſilea, con intentione di paſtar quiui il beno, e portarſi à quelle iimpreſe, 
che poſcia à ſuo propoſito giudicate haueſſe α diuertire il Vert dalla 
ὀπέγαργε[α ΦρρηςἸαείοπε 4 Ἡαππαν» ὁ ἰα[εἱατίο far impreſſione eguale 
alla perdita di quella fortega, maſubodoratoſi ciò dal Duca di Lorena 
* con ſette in otto milla ldati alla cuſtodia del reſto della Contea 


VVaãmae 
ritorna αν 
primi quae 
tierĩ, e 5η 
intẽtione. 


Duca ἆ 
Lorena tẽ. 


teneua, hadò αἱ modo con cui que fio viag gio à Vaimar vietar po- impeur 


teſſe& à tal effetto leuate le genti da preſ quartieri, ſe ne venne ad in- 


il palso a 


coꝛtrar gli Suezgeſi. e cõ ρἱὰ ardire, che foræge tentato d'opporſi al loro ΥΝ πια. 


incaminamento laſciat iui ne primi incontri εἶγεα quattrocento ſoldati, 
e gli altri intimoriti, conobbe vano il ſuo penſiero: onde cedendo la cam· 


Perdita di 
Lorena⸗ 
Lorena 


pagna a'gueææeſi, per non prouar maggior pregiuditio nelle /ογιεχτε ritua 


ricoueroſſi. — — 
— 2 vicino 2 
onde .Vaimar Ρε οἱ felice incontro mutato il primo propaſito di , 


calare nelt Alſatia, fece alto, ſpingendo la caualleria à predare le terre ρει he 
della Contea, e egli medeſimo con tutto lo eſſercito accampoſſi poco impreſa. 


lontano da Biſangone co'l diſegno d'occupar quella Città, ma ne adieſſo 
anco ſortl felice il proponimento, perche per mancamento di v iueri non 


VVaimar 


parte da Bĩ 
«ἄχοπε ver 


potendo trattenerſi dauuant ag gio in quel ſito, conuenne ritirarſi, e ſe- ϱ Αἰάς - 
ZQuire il ſuo primo viag gio verſo il Rheno. Dal che tanto ſpauento pre- tia. 
Jero gł ĩmperiali di quella Prouincia, che come preſagiſſero la loro rui- Τοροῖϊ del 


aa non ſtimandoſi ſicuri, nelle loro patrie, abbandonarono tutte le terre 


eirconuicine; onde cosi concedendo loro il commodo, altri ſe ne fuggiua 1 


in Argentina, & altri à Baſilea, conducendoſi il meglio de'mobili, Ον ἐ 
megluori allarmi alla cuſiodia di Briſach, il mantenimento della qual 
ſola fortexæa di poca durata rendeua ogni altro acquiſto degli gneg- 
πε nell Alſatia. 
In queſto modo girauano lo facende dell Alſatia, quando l Elettore 
M m m dicq 


l Alſatia ã 


timoritl ꝑ 
4ᾱ venuta 
αἱ VVai⸗⸗ 
mar. 
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* ἅτε 4ἱ ai gaſonia ogni hor piu⸗ inſeſtato dalle incur ſoni de Sue e ſi altre t ã- 
Ρα — toſuoi nemiti 7 prima amici, ue trouandoſe ſoræs competenti per 
«ρε. reſiſtere à queſti ſoldati, irruginiti nelle ſtiagure dello guerre, intlama 
J con eſficaciſſemi proteſti alla Corto cCeſarea, perche in virtu delle conuẽ- 
tioni ſtabilite, doueſſe Sua Maeſta prẽdor ſi henſiero d'aſſiſtergli, e mot- 
teg giauaſi, che da queſſe dilatiomi, colie quali veniua egli da gli Au- 
ſtriati paſciuto di promoſſe, qualche prexiudit io alla (ολα πα Im periale 

poteua diuenire, come ſenqa dubbio ſarebbe ſeguito, quandeſt Elet- 

tore vnite ancora le ſue armi, e riconciliato colla Corona αἱ Suetia — 

foſſe, coſi che non poteuaſi piu differire il ſuo ſoccorſoocome principale 

ſcopo degli Auſtriaci, poiche volentieri vedeuano nodrirſi la guerræ 

ſopra ἰ9 terre della Saſſonis perche ogni altro paeſe ſtato hor degli ami - 

εἰ, & hor da gli nemiti viſitato, e per conſequenga eſſendo diſtrutto, e 
conſunto, ſe quoſti aneo colla prouadel medeſimo {1 foſſe indebolito, 

nella ſine pucoſſicurata η εχα per remanere Vauttorità Imptriale. Ad 
effettodunque di queſta terminatione reſiò incaricato il Galaſſo, che 

Ordine da proueduti ĩ luoghi di maggionimportanæa nel VVirtẽberg (oue allho- 
το al Galaſ. γα teneua eſſo le ſue genti à quartiere) cælrimanente delleſſercito, che 
ſo d [ος · giongeua a dieci milla combattenti intircayverſo la δα[[οπία ⸗ auuiaſſe.. 
.. e cono iuntoſi coll σ{εἱε he pure in ſoccorſodell Elet tore poco prima 
Frera trasferito, non ſolo alla difeſa dello Stato Saſſone inuigilaſſe; ma 

le oppreſſioni dell'eſſercito µεχκε/ε , ε la ricupera delle piazæge velle 

ο mani de nemiti cadute procuraſſe:à che hauendo il Galſſo ſollecitam & 
ο. te data eſecutit ne contro del Bonnerʒche albintor no di Torgau dimora- 
Φα]α[ο.. ua, ſiſpinſe, e con tanta ſolertialo caricò, che ſe bene con molta coſtan- 
Κα il Banner ſi diportò nella ritirata eſſendo di gran limga inferiore Α: 
elIm periali, nondimeno non potè eſſer tanto auiceduto, che conucnen. 

do αἰίᾳ retroguardia gueꝝt/e giunta dalla Vãguarda. Auſtriaca vol. 
ʒaramuc. Fer honte. e combattere pexnon acquiſi ar il nome di vile, e perder la⸗ 
ος {ποραί- lama giaconcepita di valoroſa dopð ſanguinoſa ſaramuccia,nella qua⸗ 
noſ⸗. le perderono gi ε/) αγεα cinquecento ſoldati, brauamẽte col re- 
ftitata: [ο del [στο à ſaluamento ſotto αἱ cannone di Torgau ſi conduſſe, 
- . — doue chiamati à conſulta i ſuoi Capi da guerra, e tràloro ſotiilmente 
ὃ δικττεί Bilantiate le congiunture delli preſenti tempije conoſcendo, che non era 
αἲ tiurãrſi loro poſſbile ſeræa piis volidirinforæi mantenerſi in quei poſti ſu di 
η mνν purere coneluſoʒt he prima abbruct iando, e deuoſtando tutto il 
—— Pueſe circonuitino ritirar ſi doueſſero nelle fortegge della Pomerania- 
—* e dentro quelle mantenerſi, la conſeruatione delle quali ſarebbe fuc- 
ſſa ρἱἠ [σε], perche olira alli ſeti ſortiſſimi, πε quoli feno colloca. 
te, poteuano cõtinuamente dal Mare riceuor gli opportuni ſoccorſi & 
alll incontro penla lontananæa mancando àgli Imperiali leæ prouigioni 
—— πετεβα». 
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neceffarie Ρεν alleſfirſi à quella impreſa, non poteuano à lungo ſocien- 
tare l'eſſercito in quei contadi del tutto ſpogliati, e da quali tutto il 
buono, e ΕΜΕΟ 11 moglio trouauaſi nelle piax æe forti traſmeſio. Da que- 
ſte conſequenge ne ſogniua vn probabile argomento γερε diſtrutto leſ- 
Jercito cœæſareo dalla fame con poco honore, e gran danno ritirarſi ſen- 
Zafrutto haurebbe conuennto, e trà tanto capitando di Suetia le pro- 
meſſeſoldateſthe da quella Corona, & vnite Parmi dell Orãghel à quel 
le del Banner, che eraſi di nuouo ſtiolto da eſſo per biſogni altroue aue- 
nuti, rinforæato cosi leßercito guegægeſexe {ο Imperiale indebolito, con 
molto profitto non ſold ſarebbero nelli abbandonati alloggiamenti ri- 
tornati, λα d'auuantag gio portato larmi αἱ cuore dello Stato Saſone, g nner πε 
e nel Regno di Boemia haurebbono. Rotto dunque il ponte di Torgau, niti ooato, 
alla cuſtodia di tal Ῥίαττα laſtiatoui tre milla ſoldati de più corag Torgau, ſi 
gioſi, e tante munitioni, che per dſetto di quelle manco di ſei meſi iui —* it ο 
dentromantener ſi poteſſeropreſe la marchia verſo Landſperg; Μα —— 
inſtguito dal Galaſo, che deſideroſo di abbracciare la occaſtone inda - uato aĩ 
gando andaua, vome ad'vn fatto d'armo gli Suexgeſi condur poteſſe; Ο1ἱ1ῇο. 
? Banner ronoſtendoſi baſtante ἃ poter per allhora contender la cam · 
pagna,  γεραεπᾶὸ la [μα diſegnata propoſitione di difenderſi ſola. ganer ve 
mẽte nelle fortege,æ conceuder libera la campagna aglImperiali, ſor- λος, 
1) ἀἱ Landſperg & attaccata Jtaramuccia dalla ſuæ colla caualleria 
Auſtriaca, che fu terminata con poco danno del να νε coll' altra par- 
te ſi ritnò verſo Stettin per fermar ſi in quella Città, e di qul ſommi- 
niſtrare i ſoccorſi à quelle piaęge- che inueſtite dagli Auſtriati biſogno 
ne teneuano. Il Galaſſo ſpintoſi auanti drixgò il cannone Jotto le mu- Lan dſpe 
ra di Landſperg, aprile tnncere, e choccati gl Imperiali nella foſſa, co- aſaltato 
perti dalle trauerſeè, mandò ΑΙ aſſalto i Γοἱ Tedeſchi, deſideroſi di dar dal Galato 
ṽᷣne alle impreſe, eſſendo horma ſtanchi delli cominuati trauagli, che 
Jenæa trouar riſtoro, per eſſer il pacſe diſtrutto, haueuano ſin allhora 
patito. Al qual aſſalto hauendoſi brauamente oppoſti gli δπεχκε[ῖ, εἰ Landſperg 
Galaſſo adirato per la dimora, quuenga che ſe ancora quattro giorni diſeſo ἀπ’ 
—* lotto ſengafrutto fer marſi conueniua, ὃ lagente difirug gere, ὁ ο... 
impreſa conpoco honore abbandonare biſognauagli, fatto alleſtire ν΄- το ἁχιο ἀλὶ 
alt ro aſſalto pin feroce, e da gli inceſſanti torpi del cannone via piu traf. Galaſo. 
ſorate le dif ſe, e diroctate [ο torri, gli aſſediati temendol' impeto de g MAßæediati ĩ- 
Imperiali peruaſero il loro Gouernatort a trattar accordo; Ma queſſi * * lor 
oſſcndo ſoldato ρἱὰ deſideroſo di morir con haon nome, che viner in, χο Δι ττας, 
qualche parte intaccato di viltà, riſpoſe à gli ſoldati, commetterſi li Go tar væcαο 


nernatori alla cuſtoia delle fortegge, per reſiſter dentro di quelle con do- 
poca Jorga alla moita de'nemici di fuvra. Non douerſi iſpauent τε αἱ — 


tnono dede bombarde, e foendaudo {4 cauſa Jopra alcuna inuentata ne- 
β ἆ παιοῖς « 
2413113 3 ceſſit 
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ceſſità ren der la piag ga. Non eſſer mai da compatirſi la dedit ione di 
vna Città, quando il biſogno non commune, e clie il valore ſonca di 
quello non può ſuſſiſtere; Dirſi debito di chi gouerna il penſar prima αἱ 
numero de difenſori, eſe non ſono baſtanti farne auanti, che linimico s 
aecoſti,i ſuoi proteſti. Eſſer ϱἱὴ honoreuole il laſtiar la vita col ferro alla 
mano, che pregiudicare all'intereſſe del publico colla ſalute di pochi, e 

— inſomma conodludendo, che doueſſero ſouenirſi delle paſſeg giate, che po- 
preloa [ος ἐ9 auanti faceuano per le firade di quella Città εοἱ vanto di non temer 
ædel Ga. iſteſſo Marte, 4eliberò di difenderſi. Eperò oſtinatamente comba ttẽdo 

1ο. labreccia, ma non haſt ando il ſuo valore, ne quello de ſuoi ſoldati con- 
tro all'impeto degli Imperiali, reſtarono la Cittàâ, e i difenſori alla di- 
ferettione delle ſpade Auſt/iache, che molti πε vcciſero, e moiti πε fece- 

ro prigioni. 

«Ολο acquiſtodi Landſperg dati inditi; di maggiore ſperanga à. ghIm- 
æella Pome periali, cagionò che ſeng altra dimora {7 ſpinſoro contro la Pomera. 
rania · ¶ nia, con penniero di reſtar ſocondatidalla medeſi·na fortuna. Μιὰ como 

tutte le coſe patiſcono la loro viciſſſtudine, oſouente alternatam-nte ſi 
dimoſtrano, ſe facili trouaronogli Auſtriaci queſti progre ſſiun quefla 

ai parte non tali gliſeguirono poi nella Pomerania; perche ſe hene il Ga - 
ως . laſſo occupò Rbnitg, e Damgortem, non eſendo queſte ρίαχ τε di moita 

(ως προς» 6ΟΠ/ἀεγΡίοπε non proſperogli oppugnatione d Anclam Vorte zæa d 
anza molta import anga, che giace nel cuore di quella Prouincia, boco lungi 

dalla riuiera di Pene, trà Volgaſt, e Stettin, «οἱ cui acquiſto non {0ἱ9 
maggiormente il ſoggiorno delle loro armi dentro della Pomerania α/- 
ſicurauano, ma «οἱ ſtabilir ſi que ſto poſio, oltre αἱ tener in continuo ſo- 
ſpetto tatte le terre, che ſtãno trà Stralgunt, e Stettia, veniuano à ren- 
der a' Sueægeſi noioſo il trattenerſi ἆ auantæggio per quolla Prouin 
Galaſzo εἷά colle ſole prouigioni del Mare. Perloche a queſta accoſtatoſi, e dato 
ᾷι(ο principio a bombardarla, il forti ſimo preſidio della ſua cuſtodia diſſi εἰ» 
ολα. U, ο inutili rendeua tuttii modi dag Imperiali contro di quella aſerci - 
rati, non meno anco in continuo eſercitio tenendo gl'allog giament i Ce- 
— Jarei: perche il Banner col groſſo dell'eſercito rinforæato dall arriuo di 
E molta gente sbartata in Volgaſt teueuaſi all' intorno di Grypeſuald, 
9ο. di doue con continue ſorpreſe hor ſopra dell vno, hor ſopra dall' altro 
quartieri degl Imperiali grandemente incomodato il Campo Cattoli- 
Danner in· co teneua. Onde vedutoſi dal Galaſſo le diſſicoltà dell impreſa ſempre 
feſta ἂν maggiori,el mancamento di viuieri ogni di pin continuato, non compa- 
del 63 endo, ne anco lo aſpettato denaro da Viena, per ſodisfare η parte la 
— ſoldateſta, che cominciaua à tumultuare, & eſſendo per la morte, e fu. 
ga de molti il ſuo eſercito grandemente ſtemato, doue all'incõtro ſem- 
Ppre ϱἱὰ aumentauaſi queſſo degli guexgeæſiꝗ leuarſi da quellaſſedio ri- 


olſe. 


ΐ 


ἐν. 
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Iolſe, doppo hauerui laſciato ſotto circa ottocento de megliori ſoldati 
delſuo eſſercito, e ritirarſi negli alloggiamenti della Marca Nuoua per Galab- ſi 
riſtorare la gente, e quiui attendere il denaro, che con ſolleciti corrieri .. νά, 
ενα dal Galaßo richieſto, e ſenga ilquale dalli preſi quartieri leſſercito — * 
mouerſi non poteua, ne alia fuga de ſoldati rimedio baſtaua. 

Teneuaſi in queſti tempi à — Vopra l' Amaſio ſiume, che ſcatu- 

ꝓendo da conſim αἱ Paderbora πεί tont ado di Lippe ſcarica nel Mar d Amaſio ſiu 
Embden trà Munſter, εἰ detto Embden; il Conte Palatino figlio del ο 

gid Federico Elettore, quello che ſu tolto di Stato dall Amperatore, 016 

andaua componendo inſieme col denaro ſoucnutogli dal Rè d'Inghil- «οσο - 
terra ſuo Ζ)9 vn corpo d eſſercito ſoſſciente per portarſi in queſtet ur- ptiu- 
bolenæe della Caſa d' Auſtria αἶἷα ricupera del Palatinato. Ἐ ῥεγεβε ο. ζ 
non ancora erano arriuate [6 genti ρἰὰ in Inghilterra à [μι inſtã ga im · τι ρύττες 
barcate, andaua procraſtinando la ſua moſſa,dælla quale come, che poco — ην 
temeſſero gli Auſtriaci non ne pren 161 1ΠΟ penſiero, & era queſto atri- luinato 
buito alla poca eſperien a de ſoldati ſolamente all'hora cauati dalla 
quiete, e dalla morbidegga αεί! Iaghilterra. Qaando il Landgrauio 
4 Haſſia, che tuttania ricuſate le offerte, εἰς inſtamge degl Imperiali 
alla pace, ſi teneua coſtante co'l partito degli Sueꝓgeſi, vedute dal ſuo 
xtato allõt anate larmi dell orànghel, & ancora del Marcheſe di Gra- ῃ: derauio 
na, che impegnando nell'aſſedio dĩ Hannau dimoraua, pensò a non ΥΜΕ’ 4Η 1ῇ)ι αἱ 
ΡΙὴ otioſoma raccolto inſieme l'eſſercito ſotto la condotta di Milan- ſoccorſo 
der, ſtimandoſi poter ancora ſoccorre Hannan 5 incaminò verſo quel- d Hanu. u- 
la parte, ſoccorſe molte terre, occupò Viſtenau, & arditamente αἱ ſoc- 
corſodi quollafortega alleſtl. Ma tali nouelle peruenute all Elettor 
di Magonga, a cui ϱ)ὰ d'ogn'altro importana la preſa di queſto poſto, 

come quollo, che πε ſianchi del ſuo Stato giaceua, raccolſe inſieme le ſue 
genti e quelle del Colonnello Moternich qual alla tuſtodia di quei paſſi 
aimpraua, fecele paſſare il Aume Chitæung κ guagæo collintelligenæa 
εἰ Chute d'Hannau, che ſin allhora neutrale ſi era mantenuto, ilquale 
vatendoſi della corriſpondema tenuta con molti Capitani Sueggeſt, ε[- 
Jenlo ſtrettamente legato in parentella colli Conti Ringraui, principali 
trà Capitani della Corona di Suctia, cosl ſaghlameauti ορτὺ. 4 fauor de 
gli Auſtriaciche ſorpreſa vna porta dalla fortogæ nuoua, el cannone 
contro la vecchia riuolto, causòᷣ, εἰ εἰ Rangau αι quella Gouernatore ſi 

riſolueſſe a parlament are, e plegarſi alla deditione della piagau, che 
Iueceſſe con tutte quelle piit vantagęgioſe cõ {1Η {οπή che ſeppero gli gue 

πεί richieder, ο coll' esborſo d'alcuni denari da ſodisfare gli auuanæ 


ai quella guarniggione. 
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Aſſa Gio: VVert coll'eſſercito Impetiale πε!’ Alſatia in oſſernanza 
de'pẽſieti del VVaimar. Landreſi Sarrende αΓιαποςβ»ὶ quali ſcor⸗ 
rono alcnne terte della Fiandra cõ qualche progreſſo. Entrano gli Spa- 
gnuoli ſopra le (οτε del Vercelleſe ; occupano Caroſana, e s azzutffano 
colla caualleria Franceſe, doue reſtano perdenti. In Iſpagna ſi piglia ri- 
ſolutione di portar la guerta in Francia, ſi pongono gli Spagnuoſi ſotto 
Leucata, ma ſono da' Franceſi fatti leuare. Progreſſano ĩ Ftanceſi nel.- 
la Fiandra. Breda S'arrende à gli Hollandeſi. I Banner rinforzato di 
gente ſi porta contto ĩ Saſſoni e ſuoi progreſſi. Muote il Landrauio 
ϱ Ἠαβία . Vitiotio Amadeo Duca di Saudia paſſa all'altra vita- cauſa 
queſia mot te molte conſequenze. Reſſano rotti gli Spagnuoli nelle 
Langhe da'Franceſi. Parte da Roma il Catdinal Mauritio di Sauoia 
pet la morte del Duca ſuo fratello penſa entrar al gouerno dello Sta- 
io; vien tifiutato dalla Ducheſſa: onde gi conuiene titenerſi dall'in- 
greſſo nel Piamonte. Criqui eſce in campagna, ma conpoco frutto. 
Muore 1) Duca Carlo di Mantoa, reſta la Prencipeſſa Maria αἱ gouer- 
no⸗t tuittice del gliuolopotta queſto accidente vatie conſiderationĩ. 
Riſoluono gli Spagnuoli di chiamar ĩl Prencipe Tomaſo di Εἰαπάτα in 
Italia; e loro penſieri ſopra di cid. Si praticano diuerſi partiti nel con- 
ſiglio di Torino. finalme me di conſeruarſi nell'vnione «οἸ Rè di Ειᾱ- 
ciã ſi delibera. EVVaimar combatte appieſſo Kinfud «οἱ Imperiali,re 
Πα vitiorioſce fa prigioni { Gererali dell inperatorc. Il Duca οἱ Roa. 
πο fetito nella botiaglia di kinfeld termina la πα vita. VVaiwar poĩ 
entra νετίο Γ.Ε con molto ſpauento di quei ppoli. UMarcheſe 
Leganes ſi porta alſoppugnatione di Btem, ene couſeguiſſe la vitte 
ria Eveciſo ſotio Brem da vna vannonata il Duca di Criquĩ. Viene in 
Caſale fatto prigione Mongaiard Gouernator del detto Brem,e gli vic- 


notroncato la teſta. 
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vſer cõparſo il Duca di Vaimar nell Alſs- 
Ha riuſcè di graui ſſimo ſoſpetio α gi Au- 
driaci, che molto temenand deliberationi 
di queſto Prẽcipe inclinato all armi & alle 
glorie, e palleggiato dalle forge delta Prã- 
εαν ἀἰεάε]ε ancolbecaſione di penſare alla 
cõſeruatione delle piaxge, ch ancora per [ο 
rtito Ceſareo ſi teneuano;e εἰὸ ρἱ d'ogn 
altro ingeloſiua l Flettor di Rauiera, come 
Φιοίο, che ſe queſta Prouincia nelle mani 
de ſuoi nemict cadeua, era pin vicino d'ogn αἰέγο alle incurſioni, & 
æ gli attacchi ſottopoſto e prudentemente preuedendo, quanto 
aiuenir πε poteſe, comandò αἱ VVert, che colle ſue genti di pie 
ſolecito {η vuella Pruincia xiducendoſi, a gli andamonti di ” aimar 4 
non dormiſſe. Eperche non trouaſi il VVert piu che [οἱ milla ſoldati, —— 
era queſto numero debole in riguardo delle ſorge, cotro le quali volger . 
Ædouenaʒc'erano cirea dodici milla cõbattẽti Veterani, oltre alli rin- uiera οἱ 
foræi, che da vn giorno all'altro poteua da Franceſi poco lantati riceue- VV ας. 
re, [δες alto nel Palatinato, e pensòo, che ſe nella Borgogna Contea foſſe 
andato ad vnirſi colle genti, che ἐπ quella Prouincia per lo partito del 
Κὲ Cattolico reneuaſt, ſarebbe ſtato buon meææò per rimouere il 
vaimar dalla machinata impreſa di Briſach:r Onde paſid il Rheno a Fi- 
lichurg, e ſt portò con tutto l'æſtercito à Remiremont, luogo trà i con. Υ Υετ paſ· 
Bani della Rorgogna nella Torena, con incentione di far alcun acquiſto in — 
quolle Ῥγοιῤηείο, Ma ſtopremio poi, che il diſegno era mal fondato per e a Κειπὶς. 
Aerui tanti Franceſi ſopra quella frontiera, che ſenga richiamar il remonte- 
αMur ageuolmenté ἃ [ιοί penſieri rimediare poteuanp, e riuſcendo 
ορ) Ωσφίονπο ogni dl piùs noioſo per diſfetto di viueri, & auuiſato 
σι) ΕΙ: (τούς di Magonza, che col megæo della intelligenga con alcuni 
Fratithsſtantiauano in Francia, haueua penetrata | intentione de 
Eranceſtlrigata a mandar il VVaimar all Acedio di Briſuch, per preẽ — — 
der huona gundia allæ conſeruatione di tale fortexge,, leuoſſi ἀαίία — 
Rorgognæ e calato a Briſach, ſi fete vedere poco lungi dalli quartieri di vaimar. 
VVaimar, che ſenga far altranouità all'intorno dr vn vilaggio detto 
Cappel trà haſileqe Friſachdi quà dal Rbeno dimoraua; Al cui auuiſa 
vſ ico η * vimar {ασ ſteccati in formata ordinãza, volle eſperimẽ VVaimar ñ 
ture ſe il VVertera venuto per menar le mani, o pure per ſturbarglii otdinanzat 
ſuoi diſegni colli inganni, e colle ſtratagemiya il VVert, che prudẽte. di battat 
mente contſtena qual diſuantaggio era il ſuo, che da glandati eſempi glia con⸗ 


haueua imparato, come ſempre gioua negli aſfari militaril' operare —3* — — 
con 
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464 Hiſt. del Conte Qualdo. Ἀπὴδ 
con prudenga, πὲ laſtiarſi ſouerture dal ſouerchio ardire, tenendoſi fer- 
mo ſopra il ſentiere deila ragione, fece alto nel vantagio de ſuor 
vven faal 414 Ρεν aſpettare il Duca Sauello, e'l Colonnello Merci, che amblaue 
το πο [μοί dall Imperatore haucuano riceuuto commandamento d'vnirſi ſeco, e 
po ſti. concordemente αἱ mantenimento dell' Alſatia prouedere: Onde lvno, l 
altro degli eſſerciti permanendo ne ſiuoi quartieri, vno attendendo rin- 
ουχί dall Imperatore, e altro dal Κὲ di Francia, ſi mirauano in queſti 
giorni ſemga accidente di conſideratione. 
Si difendeuano in queſto mentre con molto valore gli aſſediati di 
Landreſi da Franceſi, che con non minor impulſo contro quelle mura 
fulminauano, coſi per condurre a ſine quell mpreſa, come per dar ripu- 
tatione alle loro armi, che ſeuga la perfettione di quella molto pregiu- 
dicata, rimanena; ma non potendo gli aſſediati hormai languenti dalle 
cont inue fatiche, e tratagli,e di lunga mano per gli continuati combat- 
timentiʒ ue quali molti di loro periuano, ſtemati di numeros- piũ in lun- 
go portar la loro diſeſa ſenga preſto ſoccorſo, e queFlo ſe ben tentato da 
gli Spagnuoli, e dal Piccolomini, che come dicemmo à tal'effetto πε" 
aeſi baſſi era diſteſo, non hauendo ottenuto εἰ deſiderato fine, ἀορὸ 
— hauer'i diſenſori coſtantemente ributtati diuer ſi aſſalti, che datili fu da 
—*5 Venturieri Franceſi in piũ volte, & in ριὰ parti, & hauer ſoſtenuti cir- 
εοτ[οιρᾶς, ca ſei milla colpi di bombarda, finalmẽte allo ſuaporamento dvna mi. 
la mẽtano. πα, che da' Franceſi collata nelle mura, ottenne il deſiderato effetto, 
non trouando rimedio valeuole à reſiſter d'auantaggio all' ardire Fran- 
Lanéreſ ſi ce, conucnnero dar'il ſegno di parlamentare. Onde aggiuſtati gli arti- 
τερὰς -ᾱ- ccli ne vſtirono il vigeſimoſeſto di Luglio à bãdiere ſpiegate, e tambur. 
Franceſi. ribattenti, con armi, e bagaglio; conditioni le più honoreuoli, che poſſa 
riceuerꝰil vinto dal Vincitore. 
Franceũ. Con talacquiſio aperto a Franceſi Pingreſſo ρἱὴ oltre nella Fiandra, 
(ζσστοσο Icorſero colla caualleria ſino ſotto Mons, trà Cãbrai, e Bruſelles, e ſac- 
in Εἰδύτα., chexgiarono San Ghiſlaim, Banay, & altri luogi circonuicini, con- 
Frauceſi ſi molto horrore, di quei popoli, che vedendo gli Spagnuoli non eſſer ha- 
δα νε Λεμοίί a ſoccorrer Landreſi ſoſpettauano il medeſimo all'altre Piaxæe 
τα ἀε]α ucceder poteſſe; Ma conoſcendoſi poſcia da Franceſi il poto profitto, 
Chapella, che /perar poteuano, ſe all impreſa di Mons portati ſi foſſero, e parendo 
d caſtel piũ proprio a loro intereſſi la ricupera della Chapelia, ẽ Caſiellet, ri- 
* mons moſſi dagli occupati quartieri di volgerſi all'aſſedio di queſte due For- 
ρτείο ἀαὶ tegge delibcrarono; εἰ Duca di Candal condottoſi con alcune bande di 
Duca di ſoldatſche ſotto Beumons, con poca conteſa ſe ne fece patrone. 
Candal.. Auxnedutoſi il Marcheſe Leganes, come poco profitto per allhora era 
per far contro d' Aſti, alla cui difeſa accorſoui εἰ Marcheſe Villa, & i 
Franceſi, bandirono dal penſiero degli Spagnuoli queſto diſcgno: — 
to βε 
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ο però buon pre ſidio in Na, 6) in Aguano, colle prouigioni conue - 
nienti alla difeſũ di quelle Piaxge- riputate dagli Fpagnuoli molto à 
propoſito nelle occorenga preſenti, eſſendo γη freno Ρεν ritenere da 
quella parte ogni magęgior progreſſo aranceſi, e tener in continuo mo- 

Mj Ferre dei circonnicino, e ripaſſato di qua dal Tanaro, e poi anco a 

alema di quà dal Ῥὸ, ſi voniuſſe ſopra le Terre del Vercelleſe, per- 
che la mura degli Spagnnoli era ſopra di Brem, come poſto di moito 
profitto æ Franceſi, auuenga che con queſto, che giace, di quà dal Pö, e 
ui quà dalla geſta, oltre Qhauer continuamente tenuto in ſoſpetto le 
Terre del Territ orio Paueſe, e Nouareſe ꝓaggiungeua, che ſenga lac⸗ 

quiſto di eſſo, eragli impratticabile il progredire all'impreſa di Caſale. 
2/ετ/ὸ queſto ſurono di/poſti dunque i penſieri, maſſime eſſendo certifi- 

«φαἲὸ il Teganes, come in quel Forte, ſe ben Mongegard, che v'era Go- 


Nernatore, daua ad intenuere alla Corte dihaner tre milla fanti, e che 


dal Rè per tanti veniſſero pagati, non percid aſtendeuano à milla ſette- 
cento, e gente molto mal in arneſe; perche quel Gonernatore, e Capita- 
πι, πΟΗ εὖα Ῥεηαζλὴα Piemonte per mutar'ariq, ma per cangiar ſortu- 
na, inclinati a gli auangi, co'l defraudare i ſoldo dei Re, e con mercan- 
tie, che girauano, pià che collarmi ad acquiſtur honoreuolmente le 
ricchexæede'Milaneſt, haueuano l' animo loro ſolamente all'vtile della 
ζου/α γ]μο[ἑο. Ρεν γἱξογναἡ[έπε ροὲ in Francia, ο paciſicamente godere 
L'acquiſtato ne il Κὸ di ciò veniua auuiſato, perche ogni ΥΠΟ intento 
al ſuo intereſſe particolare, non voleua coll inimicarſi il collega preci 
Ρίτα’ anco ſe ſteſſo. | 
Parendo perciò a gli Spagnuoli, queſta eſſer buoniſſima occaſione, 
per condurr'a fine Μα) impreſa ία magęgior parte dell'eſſercito ſopra il 
Lrercelleſe conaſſero, & occupatoCaroſana, Terra vicina alla Seſta 
νὰ Ρενιο[{ὲ, ο Β/οπη, ἐμέβδεσγο alto, fortificandoſi con penſiero, che que- 
Aoſoſſe Poſio molto appropriato per condumſi all impreſa di Vercelli, ὁ 
a quella di Brem. Πεεεγο ſtorrer la Caualleria Napolituna molte Ter- 
re del Vercelleſe, che furono ſaccheggiate, πὲ pretermetteuano quella 
diligẽga, che πε manegęgi della guerra neceſſaria da Capitani Saui vien 
conoſciuta: ma il Marcſtiallo di Criqul, che hormai arroſſiua per veder 
tanto à declinar la riputatione, da eſſocvllarmi in tante occorenge ac- 
quiflata temento, chᷣe ſe gli Spagnusli /opra | ſuoi propri occhi qualche 
piægæa di ſimilimportanga lenata gli haueſſero, oltre alla perdita, 
grandiſſimo diſcapito alla ſua ſtima recato haurebbe, raccolto l'eſſer 
εἶτου ce ſparſo Ρεν gli allogiamenti ſi teneua, ſi portò à Pont eſtura trà 
Caſale, uino, e gitato vn ponte ſopra il Ῥὸ ο paſſato di quà leſſerci- 
to επι a Lαναα πο α(Γε Πμιέγο/ὸ , per cimentarſi con lo Ma⸗ 
gnuolo, d'ogni coſa neceſariæ prouiflo, e di huoni ſoldati compoſto, non 
μη manco 
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466 Hiſt del Conte Gualdo. Anno 
πιαπεὸ di far conoſtere, che li Rranceſiierano Caualieri che anco nelle 
occaſſoni diſuantaggioſẽ, non ritirauano animo dal loro naturale αγ 
dire. Scatlioſſi colla caualleria addoſſo a gli Spagnuoli, che ſotto Don 
Mortin d Aragona slerano ſpintinel. Vercelleſe, adepredar le Terre 
Searamuo⸗· di quel Territorio; ordita πα imboſtata . mentoe li Napolini con 
ria tra ΕΓά molti capid'arment à a laro quartieri iueniuano; & improuiſamente 
* ——— dopò angninoſa ſtaramuceiacoſtantemente, e⸗ con molto 
Sap δρα. coraggio da lialiani ſoſtenuta, reſtarono Φβε[Πέ Ρεν δη) 5ο’. ΙΟΥΙὁ εί 
gnuoli. AMafito di Campo Boccapianola Napolitano, e del Signor Don Gio:di 
morti », 6 Lelmo Capitan di (καίνε prigione il Capitan Spadino, con ſiſſanta ſol- 
pti loni: · dati in circa, e trà queſti aleun di εοἀἰρίοης :- auuenga che all'impre- 
{5 piũ pericoloeſempre dtoſtu me de Capitani il condur ſeco de prü ar⸗ 
diti ſoldati delleſſexcito. Dallaltra partoil Duca di Sanoia inteſe Cle 
nouità degli Spagnuodli, temendo ui Vercelli- Sera perſonalmente 
ος trasfſerito in quella Città) come dalle Langhe dopò la fortificatio- 
4ἱ Ῥουποπο. ». βηπαία αἲ' intorno. di * Haæga dagli gpa- 
—* Sguuoli, li gignori Prencipi d'Eie colle loro genti erano ritirati 
wolte Ter. appreſſo il Leganes, commandò αἱ Conte della Ferua, che con vattro 
* ον. milla ſoldati ſi ſpingeſſe nelle Langhe oue entrato ſacceggio molte 
— Terre, paſsò il Ῥὸ, dié il fuoco allæ Pieue del Cairoʒ e tentò ancora, ma 
battuta da in vano la preſa della Ῥθεεα ἆ«γακκο”; perche venendo arditamen. 
Sanoiardi tediſeſa dalle genti di gpagna, & αἱ [ιο ſoccorſo ſollecito accorſoni 
ε ἀῑ[ε[α da Pon Martin d άγασοπα, ſi leuarono i Sauoiardi con perdita di cento in⸗ 
— circadi loro. 
In queſti riuolgimenti di coſe in Iſpagna-, da quegli acuti ingegni 
eranoſottilmente bilanciati correnti affari αἱ quella Corona, & cqu- 
minatecon grauiſſima premura le poderoſe forge della Francia, che tut- 
ta vnita daua di ſe marauiglioſo — ———ze —— 
ἐς tiſſimo eſempio diſgannaua quelli, che pur no riuano negli animi loro 
—— — riacendere —* Reęno le turbolenge cinili, a que- 
τεἶωνὰπο {0 ρἱὰ ἆ ogni altro colpo s applicauano; concioſiacoſa che laà rinconciliq. 
in Ftancia · ne diſna Maeftà το] Ώμεα ἆ Οἱ Πε {ιο ανανν, quale tante 
promeſſe gli Spagnuoli riceuute hautuano, daua loro à tonoſcer che poco 
fondamento doueuaſi fare ſopra la fede di quella Natione ch emnola 
della loro, hanrebbe all occaſione dato àconoſter; che [5 infedele era 
del ſuo Re,molto più facile ſarebbè riuſcita ſellace verſogli Spagnuoli,e 
cheranodiſperati quei modi, con quali per lo paßato, mentre il Rèera- 
ελιά. ΕΙ; πο in pupillare età; i Prencipi del Regno erano fatti arditi di porger 
εὐε[ίευ i· regola αἰἰ auttorità liberadel Re:Chil Carainal di Richeliu miniſtto 
Πο fide Adeliſſimo di quella Corona di ſoppafino mgegno,, ſapeua applicare la- 
— —⏑ ⏑ ⏑⏑—⏑—⏑⏑⏑—⏑— — uoli. — 
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Da che vano riuſtiua lo ſperare di introdurre in quel Regno le nouitq, 
che in altri tempi flagellarono tanto quei popoli, riſolſero in æiò dab- 
bracciar l'eſſempio diĩ Scipion Africano, col portar la guerra nella Frã —— 
ciamentre la Hrancia fuceua la guerra fuori della Franciaʒ A queſto qi ροι(α ia 
partito deliberatol'effetto, cominciarono à regolare le prouiggioni ne- guerra in 
ceſſarie, per attaccare la Linguadocca, Prouincia, che eſtendendoſi dalla hrancia. 
γομεηχα ſino amouci Pirenei, e di clima temperato, di fertilità grãde. —* auado· 
«6 non meno di popolo ripiena- collinuaſione della quale era il loro fine .. 
non ſolo di diuertire Parmi, che minacciauanol Italia, e la Flandra; ma 
ciò che pia importa intimorir quei ſudditi, e vedere ſe coll aſſiſtenga lo- 
ro haueſſero potuto ridurli alla ſoleuatione rontro i miniſtri Regi, come 
quelli, per la cui cagione entrata era la guerra ἐπ Francia. 
Έ perche nelle Spagne per biſogno ricercatoſt dalle Prouincie lonta- 
πιο gli huomini militari quaſi tutti, chi nell'ſtalia, chi in Flandra, & 
altroue ſi trouauano impicgati, come non riputan do quel Conſiglio buo- 
na ragione di gouerno il dar tarica ſopra vn'eſſercito nella Spagna ad 
vno della medeſi na natione, atteſo εὖρ le preminenge ἄν ſuddito 
nella propria patria ſovpra gł altri ſuſditi, derogare alle pretenſioni di 
molti alcri, che nõ inferiori ſi ſtimano, e innalg ar troppo quelle di chi ſi 
æroua innalæato, vi dero queſta ragione, & abbracciatola, chiamarono 
al comando ἄἱ quell' armi il Conte Gionanni gerbellone Cau ilier Mila-Cõte Ὁἷος 
neſe ſug getto di molta ſtima, e di eſperimentata vaglia nelle coſe Mi- Setbellone 
litari, per leuar queſto fuori delle preteſe, che haueua Πορ] oſſerciti chiamato 
di quello Fᷣtato⸗ come per le antedette ragioni di non emolarſi ta ε[ῇ, να 
«Ὁ απεο ἡ Marcheſe Filippo Spinola Nipote u' Ambroſio quel Grã Ca- — * 
pitano ſotto Ία di lui diſciplina creſciuto. Queſti gionti d Madril furono Matcheſe 
— Maeſtàâ, e datutti gli officiali Regi accolti con dimoſtranga di Εμρροθρί 
molita corteſia, ſegniche ſogliono lampeg giare dallo Scettro ἄε Pren- —* 
cipi, allbora che il ſereno della pace oſturato dalla guerra, ſi troua in- Mad con 
ombrato dal torbido del biſogno, con tutto che foſſe voce ſparſatrà dimoſtra- 
gł'intendenti, cbe queſte erano apparemxe di quella ſimulatihne, che ſione di 
ſuole eſſer eſercitat a da chi tien di meſtieri dell' apera altrui; poiche era 
fermo concetto, ch emolando gli Spagnuoli ogni altra natione, la gran- 
ἀεζχαπείία loro ſola cancordemente ſenga compagni deſi derauano. 
Hora trouauanſi il Duca di Cardona a cui impoſto, che amaſſar ο. Genti ad- 
ueſſe quel mag gior nerbo di gente, che haueſſe potuto per quei Regni, dunate in 
bauer raccolto inſteme vm'eſſercito di dieci, in dodici σι [ία ſoldati, ol- — ο . 
tre ad altre ſoldæteſche rimaſte nella Nauarra «ο Duca αἱ Nocera in * * * 
guardia de penſieri de Franceſi, che per le hoſtilità dagli Spagnuoliin Spobhuoli 
quelle parti intro durre hormai 5 erano fatti groſſi, e reſpinti clipu. pint da 
unoli da Bauvona, cus furono poco hentrattati. Ἐ giudicndon ἀα Όὰ τν» 
επ 2pitani 


n 
Accolti in 


468 Hiſt. del Conte Gualdo. Anneo 
pitani di 9pagna eſſer tẽpo opportunoper dar eſfetto. alla deliberat io -· 
δε deſiderando il Serbellone nell'iugreſſo della. μα venuta dar buon 
ος ρο αἱ ſuo impiego ꝰolturono la loro ordinanga verſo Leucata Città 
{οττο . vIcinadi Narbona nella lAngua-occa appreſſo il Mare, οοπιερίαχκα. 
cata.mvolto àpropoſito per aprirſi lingreſſo ad altre impreſe maggiori. Sot- 
to a quella condotto l'eſfercito Serbellono e'l Marehæſt ai Mortara 
Aſgediod eſero il loro quartiere da quel lato, che verſo Narbona ſi volge, il 
Maſtro di campo Ἔγαπεε[εο Specchi occupò collaſuagẽte il poſto dellas 
Franchina, εἰ Duca di Monte reale quello, che cltamaſi Aferra caualli, 
al lanoro delle trincere, fortini., eridotti cosi contro la Città come 
contro.il ſoccorſo,vna buona quantitävi guo flatori applicarono, e ftr-⸗ 
mamente ἆ hauer qnella piaæa ſi preſuppoſero, poiche l armi Franceſiẽ 
erano lontane, ne complina loro leuarle dal Rheno. ne dalla Fiandra per 
maneggiarle in quiſta parte. Contro quella. drigate l'artiglierie, 
Deucata jn 20Η gran brauura piu toſto colla lingua vche colla ſpada eſercitata da. 
υεβία 4 Catalani, che mai non haueuano veduto ſo non ſquadre darmenti, ſ- 
g xpoouo ſendo — — maggior parte militja εἰ paeſe, la imueſſirono· Ma 
come hen ſononte le coſe con celeritâ fabricate, con preſte æu απεο ſt 
ſmurano, non fu ſeguita la primauera della loro Fortuna dalli Attun Να) 
deleffetto, perche datoſi all' arme da ΕΥ αηκε/ὴ per tutto il cirt onuici- 
no, evinforgati quei conftnanti dalle bande di caualleria, e dalle fant e- 
rie, che dalle vicine Prouincie con diligenga da Gouernatori Regi νά! 
furono/ſpedite, come dil proprio della natione Pranceſe ſcagliarſi alle 
impreſe, ſulmnatamentè Φε δὴ! popoli. odioſiſimi per carattere natu. - 
Spagnnotꝭ rale degli gpagnuoli. hauendoſi ollecitamente in aiuto de gli aſſediati: 
fatiꝰ nog· pinti, egli Spagnnoli eſſendo la maghior parte gente nouella di corui-⸗ 
iare da de,e incapate dellaguerra, non ſapendo, ὁ non potendo ributtare νο) 
— precipitoſo aſſalto, che da Franceſi ſenæa alcun timor della. vita alle 
* oro trincere ſauato circa le tre hore della notte ἀεί venteſimo ottauo 
di Settembre, conuennero coder all' arxdimento Pranceſe, omeditur las 
ritirata, nolla quale non potero oßeruar cosl buon ordine, che in quella 
confuſione auiliti non perdeſſero coll'artiglieria, el bagaglio circa due 
wmille ſoldati. 
Le nouelle di queſta vittoria da ſpediti corrieri alla Corte di Fran 
cia portate, tome ἑ proprio rallegrarſi ΡΙἡ ὁ meno degli accidevti ina- 
ſpettati, furono grate ad ognvno, eſeruirono d' auuertimento a' Fran- 
ceſi ἀἱρεη/αν α ciò, cheſe da gli Spognuoli non erano riſuegliati, forſt 
che di penſarui tralaſciauano. Ccsi riuolgendo l'oct hio à μι [ία parte, 
da tal nouit à acteſo il loro penſiero di aſiderio diihauere εἰὸνεδε αἰ- 
Άγε volte να Ferdinando Νε di Spogna {4 tolto colla ſola ragione della 
dtommunica di Papa Giulio Cecõdo ſulminata cõtro Giouanni Alebret· 
κά ς —— δε 
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to ſeguace del partito di Lodouico huodecimo; dopò hauer conm [ο αἱ Έταπο:β d 
ΦΙσΠΟΥ di San Fciamon —9— raccolto inſieme quel maggior —2** eguao at 
— λα — — all — haueſſe conoſtiuto, verſo Parpi —8* ο ver 
oſlaſſe, βὰ da gua Maeſtà Generaie à queſta in Μιὰ 
εοιὰό ἀἰεβίαγα!ο. ασ μμωμώώα, 
Μα perche quaſi ſempre dietro ad vn infortunio πε ſegue vmal- ——— 
μή maggiore, & νηα Itiagura accompagna l'altra, ſe gli Spaguuoli nerale. 
nella Linguadocca prouauano la fortuna auerſa, non meno la —0 ſre⸗ 
ο] buona nella Εἰαηάγανε nella Lorena; poiche non lauendo potuto il 
Prencipe Tomaſo .ε Piccolomini ſoccorrer la Chapella troppo riſt/et- 
ta da' B/anceſt, ſodisfattoſi da quei difenſort αἱ debito di huoni βἱ41- Chap· Ia 
ti contendendo valoroſamente motlti giorni, leuati di ſperãga del ſoc- 
corſo, il venteſimo primo di Settembre S'arreſerd αἘναπεε[ε, εἰ 0: — 
Longauille calato nella L σ{εὲ mi ———— 
F Lorena cõ ſei milla ſoldati eſpugnò il forte paſ- gaulle -· 
ſo — μη nella Borgogna Contea, ruppe alcune compagnie ἀῑεα- Ἐν ὃν κ. 
πα — lel Puta Cano, e con poco dammo di φνεί Popoli ſcorſe —— 
faccheggiò moſte terre di quella prouincia. Dall'altra parte il Sereniſ- — 
fimo Infante conoſciato i ile i zdi ο... 
— — oimpenetrabile il ſoccorſoʒ che procurò di getta- ΞοβΙΑ 6 
τε! η redd; ε/γεπάο Σία con non poco loro nocumento riceuuti Ai — 
Σο μεὶ quartiere del Duc a di Buglione, S era portato all' oppugn ** 
2ὐσης di Rermonda, e αἱ Venl ppugna- tentandoil 
o, forteggæe poſteſſe dagli Hollande ſi ſo- ſoccorſodi 
* μή καν per — ſe coll attacco di queſte poteua dall'aſſedio di 23 
οπείρε d'Orãges rimouere, le quali in pochi giorni 
reſer — "νερού επάο piis eſſercitare la douuta ρα. -- ώς ή —F 
— 4ε lifenſoriæ ποπ perfettamente riparate di fortificationi. Que- —— 
ῥενὸ operò poco, perche era di maggior in portanga — 
deſla prefa αἱ Bredaà in forti — — νο 
— —— — ο». — colla uale oltre al- ſe all Infã 
44 a frontiera da quella parte ſi pot — 
— ad eſigere le conttibnutioni ſin ων —— 
ela perdita di ſepiaæ ze della conditione di Rurmonda. —** — 
mantenendo euttauia il Prencipe d Oranges coſtant ſñ aſe⸗ Bie da 
— ⏑ ⏑—— 44 antiſſimo quell' aſſe- Ὅτ teſa 
ο . — ο ο. coſa, e priui dei ſoecorſo, 34 Ηοβρω» 
decim arreſero coile meleſime conitioni, ch 
accordate dallo ypinolal'anno 162 ſt —— 
* 4. che lac quiſtò. E perche il Pic 
* —— vuno il tentatiuo di — ———— α — — 
— co —— πιο Maubrugge, Città collotata trà Lanireſt, e Mauhrug· 
— ήν Samðra ſiume, con intent ione che ſe perdeuaſi la να ὃν ών σνὰ 
prila, qualche — D ⏑⏑o⏑⏑— 3- τωταδα] Ρίς: 
cemente dcõbutterlue Il Cardinal ἀείία Valetta, —8* prefa ο ΝΗ 
— — in quur liu degli andamati degli Auſtriaci —* —5* 
Μο! icolo aquella 6ἱ ΑΙ 
J ſoptaſtante pericolo dauella Città, he gran — — — 
n⸗ 
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ceſſità ren der la piag a. Non eſſer mai da compatirſi la dedit ione di 
vna Città, quando il baſogno non ἑ commune, e chææe il valore ſongæ di 
quello non ρμὸ ſuſſiſtere; Dinſi debito di chi gouerna il penſar prima al 
numero de difenſori, e ſe non ſono baſt anti farne auanti, che linimico s 
aecoſti,i ſuoi proteſti. Eſſer ρἱὺ honoreuole il laſtiar la vita col ferro alla 
mano, che pregiudicare all'intereſſe del publico colla alute di pochi, e 
inſomma concludendo, eheę doueſſero ſouenirſi delle paſſeg giate, che po- 
coauanti faceuano per le firade di quella Cittàcol vanto di non temer 
ædei 6a. iſteſſo Marte, Aeliberò di difenderſi. E ρεγὸ oſtinatamente comba ttẽdo 
10ο. labrecaa, ma non baſtando il ſuo valore, ne quello de ſuoi ſoldati con- 
tro all' impeto degli Imperiali, reſtarono la città, & i difenſori alla di- 
ſerettione delle ſpade Auſt/iache, che molti πε vcciſero, e moiti πε fece- 
ιν 4 dſperg ἆ diti ἆ 
Οαἱηιο Tacquiſtodi Landſperg dati ὑπάΠ di maggiore ſperanga à. Im⸗ 
æella Pome ꝓeriali cagion⸗ ——— 4ἱ — ſi νο ο... —* 


ΠΩΣ ¶ dia, con penſiero di reſtar ſecondati dalla medeſi· naa fortuna. Mà como 
tutte le coſe patiſtono la loro viciſſttudiae, oſouente alternatamente ſi 
dimoſtrano, ſe ſacili trouaronogli Auluriaci queſti progreſſin que ia 

— parte non tali gliſeguirono poi nella Pomerania; perche ſe hene il Ga· 


uſo οεενρὸ Rnitæ,ʒe Damgortem, non eſtendo queſte piagge di molta 
ζω mor conſideratione non proſperogli loppugnatione di Anclam forte a di 
τλ021. molta importanga, che giace nel cuore di quella Prouincia, poco tungi 
dalla riuicra di Pene, trà Volgaſt, e Stettin, «οἱ cui acquiſto non /0ἱ9 
magęgiormente il ſoggiorno delle loro armi dentro della Pomerania aſ- 
ſicurauano, ma codſtabilirſi queſto poſſo, oltre αἱ tener in continuo ſo- 

ſpetto tutte le terre, che ſtãno trà Stralgunt, e Stettia, veniuano à ren- 

der a' Sueægeſi noioſo il trattenerſi d auantaæg gio per quolla Prouin. 
Galaſio a colle ſols prouigioni ἀεί Mare. Perloche a queſta accoſtatoſi, e dato 
ῥιτο Λα. Ῥηπείρίο α bombardarla, il forti ſimo preſadio della ſua cuſtodia diſũ ci- 
ὅτι. , e inutili rendeua tutti i modi dagl Imperiali contro di quella eſerci- 
tati, non meno anco in continuo eſercitio tenendo gl'allog giament i Ce- 
— Larei: perche il Banner col groſſo doll'eſercito rinforgato dall' arriuo di 
ϱ ἀῑ[ζαβο. ΠΙ0ἰέα gente Sbarcata in VPolgaſt teueuaſi all intorno di Gmypeſuald. 
9ο,. 4ἱ doue con continue ſorpreſe hor ſopra dell vno, hor ſopra dall' altro 
i quartieri degl Imperiali grandemente incomodato il Campo Cattoli- 
Banner in· co teneua. Onde vedutoſi dal Galaſſole diſſicoltà dell impreſa ſempre 
feſta il cã· maggiori.el mancamento di viuieri ogni di ρἱὴ continuato, non compa. 
α΄ del 603: endo, nè anco lo aſpettato denaro daV iena, per ſodisfare in parte la 
ſoldateſta, che cominciaua à tumultuare, & eſtendo per la morte, e fu. 
ga de moltlil ſuo eſercito grandemente ſtemato, doue allincõtro ſem- 

pre ρἱὰ aumentauaſi queſſo degli gukeſi; leuarſi da —* 
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Jolſe, doppo hauerui laſtiato ſotto circa ottocento de megliori ſoldati 
del/uo eſſercito, e ritirarſi negli alloggiamenti della Marca Nuoua per Gaaß- β 
riſorare la gente, 6 quiui attendere il denaro, chæe con ſolleciti corrieri ὃς να ὴα 
ενα ἀαὶ Galaßo richieſto, e ſenga ilquale dalli preſi quartieri leſſercito μομα, 
mouerſi non poteua, ne alia fuga de ſoldati rimedio baſtaua. 

Tenueuaſt {η queſti tempi à Mepgen ſopra l Amaſio ſiume, che ſtatu- 

rendo ἆα conſini di Paderbora πεί tontado di Lippe ſcarica nel Mar d' Απιβο ſiu 
Enbden trà Munſter, εἰ detto Embden; il «ουτε Palatino figlio del Ma 

φὶὰ Federico Elettore, quello che ſu tolto di Stato dall amperatore, oue 

andaua componends mſieme εοἱ denaro ſouenutoglidal Rèᷣ d'Inghil- Conte l- 
terra [Νο Zio vn corpo ἆ eſſercito ſoſficiente per portarſi ἐπ queſtet ur- νά ος 
bolenæe della Caſa dꝰ Auſtria aila ricupera del Palatinato. Ἐ βεγεβε αγ μάς. 
non ancora erano arriuate le genti gidin Inghilterrad ſiua inſtã ται πε ροττες 
barcate, andaua procraſtinando laſua moſſudælla quale come, che poco 
temeſſero gli Auſtriaci non ne prendeuano penſiero, & era quefto atri- 
huito alla poca eſperieng a de ſoldati ſolamente all'hora cauati ἀαῑία 
quiete, e dalla morbidecgga dell Iaghilterra Ὁ καπάο il Landgrauio 
ä—ſia, che tuttania ricuſate le offerte, εἰς inſtamge degl Imperiali 
alla pace, ſi teneua coſtante co'l partito degli guegeſi, vedute dal ſuo 
ctato allotanate l armi dell orànghel, & ancora del Marcheſe di Gra- darauio 
na, che impegnando nell'aſſedio di Hannau dimorana, pensò a non viuer 4 Η1β11 αἱ 
pin otioſo ma raccolto inſieme l'eſſercito ſotto la condotta di Milan- ſoccorſo 
tder, ſtimandoſi poter ancora ſoccorre Hannan 5’ incaminò verſo quel- ΠΑΠΑ." 
la parte, ſoccorſe molte terre, οεεμρὸ Viſtenau, & arditamente al ſoc- 

corſodi quella fortegas alleſti. Ma tali nouelle peruenute all Het tor 

di Magonga, 4 cui ριὰ d'ogn altro importaua la preſa di queſto poſto, 

come quello, che ne ſianchi del ſuo Stato giaceua, raccolſe inſieme le ſue 
gentiʒ e quelle del Colonnello Moternich; qual alla cuſtodia di quei paſſi 
dimoraua, fecele paſſare il Rume Chitæung d guagæo coll'intolligenæa 
αἱ Cyhute d'Hannau, che ſin allhora neutrale ſtera mantenuto, ilquale 

valendoſi della corriſpondenga tenuta con molti Capitani Sueggeſi, eſ- 
τη 1ο ſtrettamente legato in parentella colli Conti Ringraui, principali 
trà capitani della Corona di Suctia, cosl ſaggiumeati oprò. 4 fauor de 
gli Auſtriaci, che ſorpreſa vna porta dalla fortoxga nuoua, e'l cannone 

contro la vecchia riuolto, causò, chil Rangan di quella Gouernatore ſi 

ruſolue ſe a parlamentare, e piegarſi alla deditione della piagα, che 
Inueceſſe con tutte quelle ριὰ vantaggioſe cõ dit honi, che ſeppero gli Sue 


Zeſi richieder, e coll'esborſo d'alcuni denari da ſodisfare gli auuanæi 
ai quella guarniggione. 
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Aſſa Gio: VVert coll'eſſercito Impetiale πο!’ Alſatia ĩn oſſeruanza 
de pẽſieti del VVaimar. Landreſi Satrende a'Franceſũ, ĩ quali ſcot- 
rono alcnne terte della Fiandra cõ qualche progreſſo. Entrano gli Spa⸗ 
gnuoli ſopra le ierte del Vercelleſe; occupano Caroſana, e 5αΖΖ1βΑΠΟ 
colla caualleria Pranceſe, doue reſtano perdenti. In Iſpagna ſi piglia τὶς 
ſolutione di portat la guerra in Francia, ſi pongono gli Spagnuoſi ſotto 
Leucata, ma ſono da' Franceſi fatti leuare, Progreſſano ĩ Franceſi nel- 
la Fiandta. Breda S'arrende à gli Hollandeſi. 11 Banner rinforzato di 
gente ſi porta contto ĩ Saſſoni, e ſuoi progreſſi Muote il Landrauio 
d'Haſſia. Vittotio Amadeo Duca di Sauoia paſſa all'altra vita: cauſa 
queſſa mot te molte conſequenze. Reſſtano rotti gli Spagnuoli nelle 
Langhe da'Franceſi. Parte da Roma il Catdinal Mauritio di Sauoĩa 
pet la morte del Duca (πο fratello penſa ctrar αἳ gouerno dello Sta- 
το 5 vien rifiutato dalla Ducheſſa: ond gli conuiene tĩtenerſi dall'in- 
greſſo πε] Piamonte. Criqui eſce ĩin campagna, ma con poco frutto. 
Muore il Duca Carlo di Mantoa, reſta la Prencipeſſa Maria al gouer- 
νους tuitrice del ñgliuolo potta queſto accidente γατὶς conſiderationĩ. 
Εἰίοίπουο gli Spagnuoli di chiamar ĩl Prencipe Tomalſo di Fiandra in 
Italia; «ἶοιο ρε Πο] ſopra di cid. Si praticano diuerſi partiti πε] con- 
ſiglio di Torino,e finalmẽ nie dĩ conſeruat ſi nell' vxnione «ο Rè di Frã- 
εἶα ſi delibera. EVVaimar combatte appreſſo Kinfud colli Imperiali,.re 
βα vittorioſeʒe fa prigioni ĩ Gererali 4: Ἱππρειατοτς. Il Duca οἳ Roa. 
πο fetito nella bottaglia di Rinfeld termina la ſua vita. VVaiwar poi 
entra verio Biſ. ch con molto ſpauento di quei po oli. I Marcheſe 
Leganes ſi porta al'oppugnatione di Btem- «Πε coulſeguiſſe la vitte 
ria E veciſo ſotto Bem da vna vannonata il Duca di Ctiquĩ. Viene in 
Caſale fatto prigione Mongaiard Gouernator del detto Brem.e gli vie- 


notroncato la teſta. 
Σε 
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er coparſoil Ώκεα di Vaimar nell Alſa- 
a riuſcè di graui ſſimo ſeſpetto α gi Au- 
Ainaci, che molto temenando deliberationi 
di queſio Prẽcipe inclinato αἰὲ armi & alle 
glorie, e ſpalleggiato dalle forge della Frã- 

εαν diedele ancoloecaſione di penſare alla 
cõſeruatione delle piaxæe, ch ancora per [ο 

partito Ceſareo ſi teneuanoʒe ciò pit d ος) 

altro ingeloſiua l lettor di hauiera, come 
uello, che ſe queſta Prouincia nelle mani 

de [ιοί nemici cadeua, era Ρἰὺ vicino d'ogn altro alle incurſioni, & 

a gli attacchi ſottopoſio ο pradentemente preuedendo, quanto 

diuenir πε poteſe, comandò αἱ VVert, che colle ue genti di pie 
ſolecito in quella Pinciæaxiducendoſi, a gli andamenti di }’ Σ αἵπιαγ ολες 

ποπ. ἠόνμής. Έρενεδε ποη ΕΥοµαῇ il Vert ρὼ che ſei milla ſoldati, 29 3 — 
ένα (με [ο me o debole in iguar do delle foræe, cõtro le quali volger . 
Æ douenaʒciv erano circa dodici milla cõbatiẽtiVeterani, oltre alli rin- uera αἱ 
foræi, che da vn giorno all'altro poteua da Franceſi poco loutati riceue- VV ες. 
re, ſece alto nel Palatinato, e penco,che ſe nella Borgogna Contea foſſe 
andato ad vnirſi colle genti, che ἐπ quella Prouincia per lo partito del 
Réᷣ Cattolico reneuaſt, ſarebbe ſtato buon meææbo per rimouere il 
Ψνιέπαν dalla machinata impreſa di Bri Vach: Onde paſid il Rheno α Fi- 
lshurg, e ſt portò con tutto leſtercito à Remiremont, luogo trà ἑεοη- ΝΝ 
Gai lella Rorgogna nella Lorena, con intentione difar alcun acquiſto in —— 
uelle Prouincie; Ma ſtoprendo poi, che il diſegno era mal fondato per ce a Rem. 
Aerui tanti Branceſi ſopra quella frontiera, che ſenga richiamar il temonte- 
Σ 1 αἱ η agenolmenté ἃ [ιοί penſieri rimediare ppteuanp e riuſcendo 

6ρ1/ κ. οσφίογπο ogni di piis no io ſo per diffetto di viueri, & auuiſato 

ἀπ) Ε-- (1ος di Μαροητα, che εοἰἰ megæo della intelligenga con alcuni 
Frtiach.ſtantiauano in Francia, haueua penetratal'intentione de 
tranceſtylrigata a mandar il Vl aimar all aſsedio di Briſach. per ργξ-- —— 
der haona gumdia αἰ]ά conſeruatione di tale fortexge,, leuoſſi dalla — 
Rorgognæ ο calatoa Briſach, ſi fece vedere poco lungi dalli quartieri di vaimar. 
Vaimar, che ſenga far altrænouità all'intorno di vn vilaggio detto 

Cappel εν Raſilen,e Friſachdi qu dal Rbeno dimoraua Al cui auuiſo 

vſtito il Vvvoimar dagli ſteceati in formata ordinãca, volle eſpprimẽ. ψ γη] ηηιν ũ 
tare {η VVert era venuto per menar le mani, o pure per ſturbarglii ot dinanzat 
ſuoi diſegni colli inganni, e colle ſtratagemi;Ma ilVert, che prudẽte. di battat 
mente conoſtena qual diſiantaggio era il ſuo, che da gl andati eſempi βιῖα ους 


haueua imparato, come ſempre gioua negli affari militaril' operare να . 
con 
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con prudenga, nèᷣ laſtiarſi ſouertue dal ſouerchio ardire, tenendoſi fer- 
mo [οργα il ſentiere della ragione, fece alto nel vantagio ιο 

Vven faal 444 Ρε aſpettare il Duca Sauello, e'l Colonnello Merci, che ambldue 

το πο [μοί dall Imperatore haucuano riceuuto commandamento dvnirſi ſeco, e 

po ſti. concordemente αἱ mantenimento dell Alſatia prouedere: Onde lvno, l 
altro degli eſſerciti permanendo ne ſuoi quartieri, vno attendendo rin- 
foræi dall Imperatore, e ' altro dal Κὲ di Frantia, ſi mirauano in queſti 
giorni ſenga accidente di conſideratione. 

δὲ difendeuano in queſto mentre con molto valore gli aſſediati di 

Landreſi 4α Franceſi, che con non minor impulſo contro quelle mura 

fulminauano, coſi per condurre a ſine quell imprtſa, come per dar ripu- 

tatione alle loro armi, che ſencga la perfettione di quella molto pregiu- 

dicata, rimanena; ma non potendo gli aſſediati hormai languenti dalle 

cont inue fatiche, e tratagli,e di lunga mano per gli continuati combat- 

timenti; ne quali molti di loro periuano, ſtemati di numeros più in lun- 

8o portar la loro difcſa ſenga preſto ſoccorſo, e quefFlo ſe ben tentato da 

gli Spagnuoli, e dal Piccolomini, che come dicemmo à tal' effetto πε" 

Paeſi baſſi era diſteſo, non hauendo ottenuto εἰ deſiderato πε, ἀορὸ 

5 hauer'i difenſori coſtantemente ributtati diuerſi aſſalti, che datili fuᷣ da 

——* Venturieri Franceſi in pi volte, & in ριὰ parti, & hauer ſoſtenuti cir- 

«ο{Όρρ8[ν ca ſei milla colpi di bombarda, ſinalmẽte allo ſuaporamento 4 γα mi. 

la mẽiano. na, che da' Franceſi collata nelle mura, ottenne il deſiderato effetto, 

non trouando rimedio valeuole à reſiſter d'auantag gio all'ardire Fran- 

Lanéreſ ſi , conuennero dar'il ſegno di parlamentare: Onde aggiuſtati gli arti- 

τεπάς coline vſcirono il vigeſimoſeſto di Luglio à bãdiere ſpiegate, e tambur. 

rᷣranceſi. ri battenti, con armi, e bagaglio; conditioni le più honoreuoli, che poſſa 

riceuerꝰil vinto dal Vincitore. 

Ένωση tal acquiſto aperto a Pranceſi lingreſſo ρὴ oltre nella Fiandra, 

(εοἴκοσο Icorſero colla taualleria ſino ſotto Mons, trà Cãbrai, e Brußelles, c ſac- 

in Εἰάύτα. cheggiarono San Ghiſtaim, Banqy, & altri luogi circonuicini, con 

rrauceſi  ο]{ϱ horrore, di quei popoli, che vedendo gli gpagnuoli non eſſer ba- 

— Aeuoli a ſoccorrer Landreſi ſaſpettauano il medeſimo all altre Piaxæe 

ſucceder poteſſe; Ma conoſcendoſi poſcia da. Franceſi il poco profitto, 

Chapella, che ſperar poteuano, ſe all impreſa di Mons portati ſi foſſero, e parendo 

Caſſel ρἱὴ proprio a loro intereſſi la ricupera della Chapelia, e Caſiellet, ri- 

— ons moſſi dagli occupati quartieri di volgerſi all aſſedio di queſte due For- 

GSGai tegge delibcrarono,; εἰ Duca di Candal condottoſo con alcune bande di 
Duca αἱ Poldateſche ſotto hHeumons, con poca conteſa ſe ne fece patrone. 

Candal.. Auxmedutoſi εἰ Marcheſe Leganes, come poco profit to per allhora ενα 

per far contro ἆ Aſti, alla cui difeſa accorſoui ij Marcheſe Villa, & i 

Franceſi, bandirono dal penſiero degli Spagnuoli queſto diſegno: laſtia· 


to ρετὸ 
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to però buon preſidio in Niæa, & in Agliano, colle prouigioni conue- 
nienti alla difeſa di quelle Piaxge, riputate dagli Spagnuoli molto à 
propoſito nelle occorenga preſenti, eſſendo vn freno per ritenere da 
Jquella parte ogni magꝑior progreſſo aĩFranceſi, e tener in continuo mo- 
to le Terre del circonnicino, e ripaſſato di quâ dal Tanaro, e poi anco a 


Valena di quà dal Ῥὸ, ſi conduſſe ſopra le Terre del Vercelleſe, per- 


che ία mura degli gpagnuoli era ſopra di Brem, come poſto di molto 
profitto a Franceſi, auuengache con queſto, che giace, di quà dal Ῥὸ,ε 
αἱ quà dalla geſta, oltre all hauer continuamente tenuto in ſoſpetto le 
Terre del Territorio Paueſe, e Nↄuareſe aggiungeua, che ſenga lac- 


uiſto di eſſo. eragli impratticabile il progredire all impreſa di Caſale. 


:erſo queſto furono diſpoſti dunque i penſieri, maſſime eſſendo certiſi- 
cato il Leganes, come in quel Forte, ſe ben Mongegard, che v'era Go- 
æternatore, daua ad intendere alla Corte dihaner tre milla fanti, eche 
dal Rè per tanti veniſſero pagati, non perciò aſtendeuano à milla ſette- 
cento, e gente molto malim arneſe; perche quel Gouernatore, e Capita- 
πέ, non era venuti in Piemonte per mutar'aria, ma per cangiar fortu- 
πα, inclinati a gli auamgi, co'l defraudare il ſoldo οί Πέ, e con mercan- 
tie, che girauano, Ριὴ εβε collarmi ad acquiſtur honoreuolmente le 
ricchexæe de Milaneſt, haueuano l'animo loro ſolamente all'vtile della 
orſa riuolto, per ritornarſene poi in Ἐγαπεία, ο pacificamente godere 
l'acquiſtato; ne il Rè di ciò veniua auuiſato, perche ogni Υπο intento 
al ſuo intereſſe particolare, non voleua coll inimicarſi ii collega preci. 
pit ar' anco ſe ſteſſo. 
Parendo perciò a gli Spagnuoli, queſta eſſer buoniſſima occaſione 
ΦΕΥ condurr'a fine tal impreſala maggior parte dell'eſſercito ſopra iĩ 
ercelleſe conduſſero, & occupato Caroſana, Terra vicina alla Φεβα 
trà Vercelli, ο Brem, ini fecero alto, ſortificandoſi con penſiero, cho que- 
ſto foſſe Poſto molto appropriato per condurſi all impreſa di Mercelli, d 
a quella di Brem. Fecero ſtorrer la Caualleria Napolituna molte Ter- 
πε del Vercelleſe, che furono ſaccheggiate, nè refermetteuano quella 
diligẽga, che ne maneggi della guerra neceſſaria daꝰ Capitani Saui vien 
conoſtiuta: πα il Marcſtiallo di Criqul, che hormai arroſſiua per veder 
taneo à declinar la riputatione, da eſſocollarmi in tante occorenæe ac- 
quiflata. temendo, che ſe gli Spagnudli ſopra | [ιοί propri occhi qualche 
piægæaa di ſimil importanga lenata glũ haueſſero, olire alla perdita, 
Lrandiſimo diſtapio alla ſua ſtima recato haurebbe, raccolio l eſſer. 
cito, che ſparſo per gli allogiamenti ſi teneua, ſi portò à Ponteſturà trà 
Caſale, e Trino, e gettato vn ponte ſopra il Ῥὸ ο paſſato di quà leſſerci- 
29, bench. à βκηκα nyn ſſſe numeroſo, per cimentarfi con lo Spa- 
fnuolo, d'ogni coſa neceſſariæ prouiflo, e di huoni ſoldati compoſto, non 
Nun manco 
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1άομείιε, πε di Pongone,, fitmata all intorno di κάν Ῥίακα- ας; gpa- 

ro genti cerano ritirati 
wolte Ter. appreſſoil Leganes, commanddò αἱ Conte della — ——— 
—— milla ſoldati ſi ſpingeſſe nelle Langhe; ous entrato acceego οποίο 


— circadi loro. 


δα 
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Da che vano riuſtiua lo Iperare di introdurre in quel Regno le nouicq, 
che in altri tempi flagellarono tanto quei popoli, riſolſero in ciò dab- 
braccaar l'eſſempio diĩ Scipion Africano, col portar la guerra nella Frã. — 
cia, mentre la Francia faceua la guerra fuori ἀείία Ἑγαπεία , A queſto qi poitar la 
partito deliberatol'effetto, cominciarono à regolare le prouiggioni ne- guerra in 
ceſſarie, per attaccare la Linguadocca, Prouincia, che eſtendendoſi dalla bHrancia. 
Prouem a ſino a Mouci Pirenei,e di climatemperato, di fertilità grãde. — 
«6 ποη meno di popolo ripiena- coll inuaſione della quale era il loro fiae — 
non ſolo di diuertire armi, che minacciauanolItalia, e la Fiandra; ma 
ciò che pu importa intimorir quei ſudditi, e vedere ſe coll aſiſtenga lo- 
ro haueſſero potuco ridurli alla ſoleuatione tontro iĩ miniſtri Regi, comt 
quelli, per la cui c agione entrata era la guerra in Francia- 
E perche nelle ęp igne per biſogno ricercatoſt dalle Prouincie lonta- 
ne gli huomini militari quaſi tutti, chi nell' Ttalia, chi in Flandra, & 
altroue ſi trouauano impiegati, come non riputan 10 quel Conſiglio buo- 
μα ragione di gouerno il dar tarica ſopra vn'eſſercito nella Spagna ad 
ΠΟ della medeſi πα natione, atteſo ehe le preminenge ἅ'νη ſuddito 
nella propria patria ſopra gl altri Πε 41ἱκὰ derogare alle pretenſioni di 
molti altri, che nõ inferiori ſi ſtimano, e innalæ ar troppo quelle di chi ſi 
æroua innalæato, vi dero queſta ragione, & abbracciatola, chiamarono 
al comando di quell' armi il Conte Gionanni xerbellone «αμ ilier Mila-Cõte Gio: 
neſe ſug getto diĩ molta ſtima, e di eſperimentata vaglia nelle coſe Mi- Serbellone 
litari. per leuar queſto fuori delle preteſe, che haueua negli oſſerciti chiamato 
αἱ quello Ftatos come per le antedette ragioni di non emolarſi trà ε[ῇ, — 
anco il Marcheſe Filippo Spinola Nipote d' Ambroſio quel Grã Ca- — 
pitano ſotto Ία di lui diſciplina creſciuto. Queſti gionti à Madril ſurono NMatcheſe 
da quelle Macſàâ, ο datutti gli officiali Regi accolti con dimoſtranga di hlivpeſpi 
molta corteſia, ſegni che ſogliono lampeg giare dallo vcettro de Pren- — 5 
cipi, allhora che il ſereno della pace oſturato dalla guerra, ſi troua in- λα π .. 
ombrato dal torbido del biſogno, con tutto che ſoſſe voce ſparſatra ἁπιοβια- 
gbintendenti, che queſte erano apparene di quella ſimalativne, che ſtioe di 
NHole eſſer eſercitat a da chi tien di meſtieri dell opera altrui3 poiche era πιο] af. 
fermo concetto, ch emolando gli Spagnuoli ogni altra natione, la gran- ιό, 
ἀεζχα nella loro [οἷα ερπεογάενέεμέε ſenga compagni deſi Serauano. 
Hora trouauanſi il Duca di Cardona a cui fuimpoſto, che amaſſar ο. Genti ad- 
neſſe quel mag gior nerbo di gente, che haueſſe potuto per quei Regni, durate in 
hauer raccolto inſieme vn'eſſercito di dieci, in dodici mi ία ſoldati ol ιὰς η 
{76 αά altre ſoldateſche rimaſte nella Nauarra co'l Duca di Nocera in . μή J 
uardia de penſieri de Franceſi, che per de hoſtlilità dagli Spagnuoli in Spabhuoſi 
quelle pami introdurre hormai 5 εγαπο fatti groſſi, e reſpinti εἰ δρά- τς rint da 
guuoli da Bavona, cule furono poco hen trattati. Ε giudicandoſ φαν, ο ολ. 
επ 3 pitani 
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to ſeguace del partito di Lodouico Puodecimo; dopò hauer commo al Franceſ dẽ 
Signor di San Fciamon, che raccolto inſieme quel maggior numero di egnano dũ 
gente, che baſteuole all impreſa haueſſe conoſtiuto, verſo Parpigna-o — * 
ʒ accoſtaſſe, fuᷣ da gua Maeſtà Generale à queſta impreſa il Prencipe di — * 
Condẽ dichiarato. Ῥιδείρε di 
Μα perche quaſi ſempre dietro ad vn infortunio πε ſegue vm'al- Condè Ge 
tro πιαρσίογε » & vna ftiagura accompagna l 'altra, ſe gli Spaguuoli netale. 
πεῖα Dnguadocca prouauano la fortuna auerſa, non meno la conoſce- 
aano buona nella Fiandra, e nella Lorena; poiche non hauendo potuto il 
Prencipe Τοπια/ὸ ν εἰ Piccolomini ſoccorrer la Chapella troppo riſtoet- 
ta ἆ Ελ anceſt, ſodisfattoſi da quei difenſori al debito di oni {οἱ 1 — ως 
ti, contendendo valoroſamente motti giorni, leuati diſperãga del ſoc- * 
corſo, il venteſimo primo di Settembre 9 arreſero a Franceſi, εἰ Duca Duca Lon- 
Zongauille calato nella Lorena εὔ ſei milla ſoldati eſpugnò il forte paſ- 5301 ]]ε - 
AAHa Doux nella Borgogna Contea, ruppe alcune compagnie dica-E * 
παἰ]εγία del Duca Carlo, e con poco danno di quei Popoli ſcorſe, ——— 
ſaccheggiò molſte terre di quella prouincia. Dal—altra parte ils ereniſ⸗ aelia bot 
Ano Infante conoſcinto impenetrabile il ſoccorſo,che procurò di getta- gogna ςδ. 
Σε in Bredà; efſendo FSlati con ΠΟ poco loro nocumento riceuuti gli δρα- Ἱ 
gnuoli, nel quartiere ἀεὶ Ducadi Buglione, 5 era portato allb oppugna- —— 
done di Rurmonda, e di Venlo, fortezge poſieſſe dagli Hollande ſi ſo- ſoccorſodi 
pra la Moſa, per tentare ſe col attacco di qeſte poteua dalb aſſeaiodi Beda [ον 
Bredà il Prencipe d'Orãges rimouere, le quali in pochi giorni ſe gli ar- no: butta 
reſero, ΠΟΠ potendo ρΙὰ eſſercit are la douuta difeſa per eſſer poco il πα” ο. 
mero ({ε diſenſori,e πο perfettamente riparate di fortiſicationi · Que- —— 
ſto però operò poco, perche era di maggior in portanga, per gl Hollan-e Ψευ]οιε 
deſta prefa di Bredaà in fortiſſimo [119 collocata, colla quale oltre al- ſe all Infa 
Faſſicurar maggiormente la frontiera da quella parte ſi poteuano e- aaa πα, 
βεπάεγο ad eſigere le contributioni ſin appreſſo d' Anuerſa, e di Lirq, ροιτᾶτα 
chela perdita d ſti pia æ χε della conditione di Ἀμγπιοπάα « Perloche Ἠοὶ]άφεῖ» 
πιαηζεπεπάο Μμεαµία η Ῥγοπείρε d Oranges coſtanti ſſmo quell aſſe- Bio dareſa 
dio, e quei difenſori ridotti all' eſtremo d'ogni coſa, e priui del ſoecorſo 
—— deſi· 
ii decimo dOttobre ꝰ arreſero coille medeſime conlitioni, che furono 
αεεογάπτε dallo ορἰποἰα [΄αππο 1614. che Pacuiſtò. E perche il Picco- 
lbmini conoſtiuto απο il tentatiub di ſoccorrer la Chapella «εναν. 
feritocolleſſertito ſtto Maubrugge, Città collocata trà Landreſt, e —* —* 
Aons abbre ſola Sambra ſiume, con intent ione, che ſe perdeuuſi la Cha- 5417 * 
prlla ;{1ά:εὐε coſa ſurebbe ſtato lacquiſto di Μ Abrugee, ſi poſe fero- οοἱοπήαί - 
οὔΊμεητε ἃ τό διΕτογ] αν Il Cardinal della Valetta, che ἀορὺ la prefa del Cacdin. /a 
Caſtelloili guſſegni in quur liu degli απ απ: πε) degli Auſtriaci ſi te- νε * 
eua, vedutoul ſopꝑraſt ante pericolo dauella Cittayxhe gran vergognæ, J * * 
Quan {ο 
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quando ſopra gli ſuoi occhi perduta ſi foſſe, all armi Franceſt recaua; 
data lorninanga alla ſua gente verſo al campo degl Imperiali veloce 
mente ſi moſſe. Mail Piccolomini, che ſauiamente vedeuaſi inferior 
di foræe arranceſi, ſciolte le tende prima della lor venuta dallintor- 
no di quella, conobbe non eſſer tempo di cimentar le ſus poche contro 
molte forge de Εγαπος[ e tanto piũ, ch eſſendo conſiglio prefiſſo aegli 
Auſtriaci, e commando eſpreßo dell Imperatore (qual credeuaſi, che 
ancomal volentieri s haueſſe nel proprio biſogno dell Imperio diſpoſeſ- 

ſato di tanta gente) che à ſparmiar più che ſi voteſſe la ſoldateſta επ. 
uigilaſſe, eſſendo le rimeſſe per la ſpopolatione della Germania cagiona- 
pPccolom. ta da tante guerre,molto lunghe ο difficili, αἲἲ oppoſato della Francia, 
ἂν Μαΐα-α οὐε vita, ο ripiena di ſuaditi bellicoſi, & inclinati à vagar il mondo. 
ο αρρτεῖ- non rendeuaſi αἱ Λε penvſo il riſarcir ad vn hiſogno gli [ιοί eſſerciti, e 

* Moos- «οὐ ritiroſſi appreſſo di Mons, 

La ritirat a ἀερί Imperiali dalle terre della Ῥοπιεγαπία negli allog- 

wmammer, 8; iamenti ſopra le te γε dello Stato di Βγνη[μίοῦ, ο dAlberſtat hauen- 
o ῥσηῇαξο [απίπιο à gli gueggeſi, & vnitoſi l Oranghel αἱ Ranner, 
vniti. vennero ambidue à Stettin, e conſigliandoſi, che non era da pretermet- 
ter l'occaſione fauoreuole, che ad alcun progreſio inuitaua di condur ſa 

alla ricupera di Gartæ deliherarono, ſi per allont anare dalle loro for- 

tezæe linſulto, che la guarnigione di queſta Ῥίαττα à gli villacgi del 

territorio di quelle continuamente faceua, come per aprirſi la ſtrada ἃ 

pii riuelanti acquiſti, capit ate, che foſſero in loro rinforæo ie genti, che 
continuamẽte nella ſSuetia, e nella Pruſſia da Miniãlri gueſxæeſi 5 aſſol- 

dauano. La qual Piaꝓæ a non proueduta ὰ ſoſſicerga per buttare gli 
Sueægeſi, e deſi derando anco quei popoli la mag gior parte Heretici di 
ritornarſene ſotto αἱ gouerno della medeſaema ſetta, e godere publica- 

mente quella lihertà della conſtienga, che da loro in tanta ſtima conſer- 

uaſi, temendoi {οἱ dati dell Imperatore, che la cuſtodiuano, non meno 

Gartæ reſa le ingiuric degli habitanti mal diſpoſti αἱ nome Cattolico, che le inua- 
a Suezzeſi. ſioni de Suexæ &eſi 5 arreſero αἱ Banner, che ſi contentò laſciarli vſcire 
con armi, e bagæglio; henche quei Cittadini dolendoſi, che ϱἱ Imperiali 

pottauano con ſẽ molte ſpoglie tolte dalle loro caſe, inſiſteuano, che do- 

euaoſi far loro reſtit uire il leuato; i quali per ſodisfarſi delle paghe, che 
— ſi pretendeuano per tutto oue dimorauano ſenga alcun riguardo ſpoglia- 
λαο (ας παπρ le caſe οἱ quanto con loro port ar poteuano. Da tal ſucceſo ſempre 
pii rimettendoſi in ardire gli Suezæeæſi, ſenga alcun intoppo ſin ſotto 

/erben ſi portarono, doue piantatoil cannone, & apertele trincere 

non furono da'Saſſoni, che verano alla cuſtodia aſpettati gli aſſalti; 

ma contenti reſe laCittà, ε molti di loro, che poco auuango ſperaua · 
πρ di fare al ſoldo di quel Duta, cambiando bandiera nelle compagnie 

de guex- 
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de Sueeſi slarollarono con graue ſentimento dell Elettore; il quale 
ſſendo molto δὲ cõſcio.che ſe à gli δµεπτ. (1)ιοἱ capitaliſumi nemuci la 
fortuna propitia ſi haueſſe dimoſtrata tutt a la ruinae tutta la tem- 
peſta doxeua ſopra di Lui cadere, e tutta la guerra in ſine maneg giarſ 
dentrodel ſuo Ftato, nel quale di [αν molto hene hormai gli gue gæſ Τίπιοτε di 
andauano diſegnando. Incont inente di ciò ne die auuiſo alla Corte Ce- Salſo μα. 
ſarea; & anco αἱ Galaſſo, che permuncang diviueri, di denari νε di 
Lente per la ſuga, e per li patimenti chandata, non potena dalli pre ſi al- 
logęgiamenti ſenæa pericolod'vn tumulto generale nellieſſercito mo- 
uem, e rappreſent andoimminena delle ruine, οὐ) al ſuo Stato ſopr a-⸗ iaſtãze dii 
ſtauano, vichieſe, e con molta premura inſto, che dall Imperatore alla ο. 
promeſſaaſſiſlenæa non ſoſſe mancato: Onde il conſiglio Auſtriaco co- Ι΄ Ιαιρετᾶ»» 
noſcendo di quanta importanga foſſe la ſodisfattione di queſto Prenci- τοῖς. 
Ρε, dalla cui amicitia grandiſſmo giouamento la Boemia riceueua, ha- 
nendo la Saſſonia per antemurale, ſenza la quale la guerra in quel Re- 
ęno ſarebbe ſubito ſtata condotta, con tutto Ρε gli Erari foſero vuo- 
ri, ſupplendo ρεγὸ le flotte della Shagna.laquale non meno de Tedeſchi: Denatimã 
in queſta moſtrauaſi intereſſata; ſitrou arano trecento milla tolleri, ο dati al Ga· 
quelli al Galaſſo con ordine, che à gli gueægeſi oppor ſi doueſſe; furono ο. 
mandati:dacphe in parte ſolleuato l eſſercito e quellovſtito dalli preſi 
alloggiamenti del BßBrunſuuicli contro al Banner ſi voltòʒ il quale non⸗ Galaſso εδ 
απεογα ὰ baſtanga forte per reſiſtere alle foræe delli mperatore, e di εἴο αἱ Ban. 
Saſſonia ſi leuò da Verben, e trà Demitæ, e Stettin fece alto con pen- ęt 
βεγο dlincommodar come prima οἱ Imperialii e piũ toſto colla fame, — — 
che εο 1 ſexro riſpingerli là donde s?erano tolti: onde i Saſſoni reſtati in- ben * 
torno Verben preſtamente loripreſero, εἰ Galaſſo penetrato ſotto Dem- Verben ti. 
min tentò ma in vano la preſa di tal fortexga, onde non potendo com ꝑtelo da- 
quelladiligenga, che penſuua piegarla, conuenne per difetto di viueri Ὁ ο ρα: 
allargariſuoi quartieri vᷣerſo Brandemburg, douæ inſe guito da ες: τε — 
Zeſi tholerano molto benvinſorgati con nuoui ſoecorſi venuti loro di: τα di vius 
Fuetis giornalmente trà οἱ vni e gli altri ſiacedeua alcuna fattione ti · 
ma di non moitd rilieuo. ο. 
In queſià ſtagione il Σαάργαμίο Gugliemo ἆ Haſſia, Ῥγεπείρε mol. 
το ſpiritoſo,e inclinato allarmi con ogni ſlio potere eſortaua il Rèᷣ d In- 
ghilterra ad abbrac ciarela opportuna conglontura di rimetter nel ſuo 
primiero Stato i Conti Palatini, per lo che à queſto effetto s'andauano 
raccogliendo molte leuatedi genti verſo Meppen, ο ſi per queſto, come lega tta 
ner altre communi cauſt εργα nuouamente ſtahilita lega trà Francia, Ἐτιποῖα ν 
Suetia, & Hollanda, mella quale la Francia prometteua pagar dodici⸗ Suetia, & 
milla ſoldati, Suetia cinque milla, & Hollanda cinque milla. Hollavda. 
Hdra il Laudęrquio trasferitoſi η perſona à Meppen, per diuiſare 


—* 


47. Niiſt. ἀεί Conte Gualdo. Anno 
ſopra il modo da tenerſi nel maneg Ρίο di queſta guerra, e di là ſceſo in 
Hollãda per cõcertare cõ quella Republica il partito piũ cõgruo da prẽ- 
derſi nelle emergenæs preſenti, mentre ſodisfatto delle ſue negotia- 
tioni ritornaua al ſuo Stato, ſorpreſo da febre maligna nella Città di 
Morte di Leer, che giace vicino alle ſponde del Amaſio, ἐγὰ Meppen, & Emb- 
——— dem, vi laſciò la vita conſentimento ſtraordinario di tutti i Proteſtãti 
ριαμίο Mopra modo amatori di queſto Prencipe coſtantiſſimo difenſore della lo- 
Ham̃a in ro Jetta, e molto tenace nell'amicitia de ſuoi corriſpondenti, non eſſen 
Leer. doſi mai all'incontro di altri raffreadato nella perſeueranga delle [με 
1ã4α romoſe cõ tutto che ineuitabili le ruine ſopra il ſuo Dominio ſi rappre. 
εως ſentaſſero; per [ο che era dal Rè di Suetia con tanto offetto contro- 
ĩTodati dal cambiato, che quando ſcioglieua la lingua in lode d'olcuno, non ſape- 
Rè di Sue- ua ſcordarſi del Landgrauio d' Haſſia, e del Duca Bernardo di 7’ αἲ- 
tia. mar, proſerendo queſto concetto, che queſti due gioueni Prencipi ſupera- 
uano { pi canuti ingegni della Germania, e che ben gloriar poteuaſi 
quel Regno, che in ſe licontencua. Era il Landgrauio di bella preſen⸗ 
Vita, e qua αν il ſuo corpo hen compoſto, godeua vna proportionata diſpoſteæaril 
lita del [ο aſpetto giocondo riiciua grat iſico. Egli giouinetto paſato in Hol- 
— landa ſotto la diſciplina di quel Gran Mauritio Prencipe d'Oranges 
. ar οοἱ obbedire appreſe il perfettamẽte tõmandare, come i ſtudẽti αα Μο 
maſiro aprẽdono bnona dottrina, coſi egli in queſta famoſa ſcuola ſecõ- 
dato dal genio armiggero, 'adottrinò in quella cquiſitega, che à per- 
fetto Capit anod neteſſaria.ſcito poſtia Hollandaſcorſè le principali 
DProuincie dell Europa, e da vna generale cognitione componendo vn 
miſto del ſuo huon genio, e della ſua intelligenga «οἱ prudente del ſuo 
επον Fiuditio coſi virtuoſamente diportoſſi, che i ſudditi lo riueriuano per 
debito, lo amauano per effetto, lo adorauano per gratitudine, & i ſol- 
dati lo amirauano per ſtupore, l'obbediuano per gloria, e ſelice ſtima. 
uaſi colui, che qual da Barbari veloci Saffretta ul corſo per acquiſtare 
il Pallio, poteua colla corriera d'alcuna ſua at tione auanTar altro, 
per guadagnar vn ſolo ringratiamento, vna ſola parola d'honore. 
Il graue della ſua conditione inchinandoſi nell affabile del ſuo tratta- 
re colli inferiori, faceua ſi vaga proſpetiua, che attrahendo l'oc- 
chio di chi (ο miraua, quello imprigionato dalla ſodisfattione, contri- 
buina il debito del cuore colli encomi della lingua. Viuena da Prenci- 
Ρε, operaua da ſoldato, trattaua εἷά compagno. Nelleſercitio dellar- 
mi, nell oſſeruat ione del contenuto di buomi libri, le nel diletto del diſe- 
Detti noto ęno, Icadenano le hore de ſuoi otij. Soleua dir nonhauer magęgior ne- 
witi del mica i Prencipi del ripoſo, trauagluarſi la mente dalla quiete del corpo, 
—— le fatiche di queſto paciſicar lint elletto. Non dimoftraua Ρο" ρα 
non ſottoponcuaſi all'ambitione, non eſercitaua arteſacio. Teneua con- 
cetto 
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cetto, che la grauità ſoſtenuta da gli huomini 4a guerra ſoſſe vna ma- 
ſchera, colla quale ſa trauiſa l imperfettex ga nella cognitione dell affet- 
to, poiche con chi opera per Άη d'honore, lhonore ᷣ N maggior Himo- 
ἴουε Ἱ maggior premio, che ſe gli poſſi d ire, eſſer queſti ſog giongeua co- 
me i mulattieri trauefliti, che aſceſi ſopra vnardito cauallo, cre luto- 
lo il loro conſneto ſommaro, colla ind ſereteææa [ο precipitano nelli di- 
ruppi dell'odio,e della diſperation⸗. Si pigliano i peſti all'hamo, gli vc- 
celli alle reti colleſta probria αἱ loro vitto non con cibo diuenſo al loro 
naturale. Non meno /prexg αμα i laſtiui, e non più flimauali delle Don- 
aeʒdicena, che non ſtim aua poter eſſer cuore in coloro, che rapito il cuo. 
re aila gloria vilmente lo haueuano imprigionato ad — Ρεν. 
ſtero di fugace diletto. Liracondia non βὴ in eſſo oſſeruata viua piò 
che viuo vſera il fusco, che la tenena acceſa, come facile era ad'auam - 
pare il ſuo ſdegno, cosi facile n'era a deporre quaſe come paglia la fiam- 
πα. Doleuaſi fuor di modo di coloro, che conſeru ando nel petto vn'odio 
priuato, lo vendicauano poſcia colla mano del Prencipe, e deteſtaua le 
attioni di quelli, che armati dell'auttorità del Patrone combatteuano 
con quella allacquiſto di loro capricci. Eſer colpo della viltà il reſen- 
tirſi contro men potenti, eſſetti danimo generoſo il poſporre le priua- 
te paſſioni all'intereſte del publico. Inſomma era egli εο εἰ puntuale nel- 
Loſſeruanga di conſerua/ſa vn perfetto nome, che ogni ingegno in que- 
Ao applicando otteneua ἕ intento, & era coñ fermo, 6 coſtante nel pen- 
Aiero degli intereſſ de κο amici, che imprudentemente poſponen- 
do etiam dio la ragione dello gtato ad vna giurata prome ſa, voleua ρἱὰ 
toſto eſſer chi amæto poco intelligeate, che volubile nella fede: απτί che 
pretendeua di ſoſtentare e ſer fulſa quella ragione, che vuole il Prenci- 
Ρε comel Horolio.che tanto ſi ferma,e ſi gira, quanto viene cacciato 
dal contrapeſo del proprio intereſſe, adducendo, che quei Prencipi, che 
Jacilmente cangĩano mantello, fatti ἆ ogn ν πο ſtonfi denti, quãdo del- 
l'inimico non ſono preda, ſanalmente reſtano nella ſog gettione dell ami. 
co, perche queſto geloſo del loro pentimento orocura Fa ſicuraiene. In 
concluſione ſe il Lãigrauio come ſi faceua conoſter per vno de piũ vir- 
tuoſi Prencipi d'Alemagna, haueſſe ſaput o naſtondere, ο diſſimulare al- 
vꝛeno quell odio, che contro Cattolici proſeſſaua, non ὁ da dubitare, che i 
me ieſami ſuoi nemici non foſtero per comendarlo, e confeſ are eſſer ſtato 
egli Prencipe meriteuole 4ος αἱ honore, e di mag gior conditio ne; ma 
troppo cogli effetti, e colla lingua operaua, & ε/1βεγαπά contro Cattol. 
lici tra niſciã lu ia ogni ragionamento, che di tal parlare ſt gli rap pre- 
ſentaua, va concetto molto improprio di quelle qualitàâ di ch'era do · 
tato ulche haſtaua a {ον αν in tal ſorte il ſuo grido, che ſtem ito- εα- 
deute appreſſo di tal errore ſi ἀμοναια, . 
000 E trà 
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Etrà molte coſe, che diceua ſe ben con mal fondata ragione vua ſo- 
ra della quale premeua, era, che ſi per metteſſe ad alcuni eligioſi re- 
gol ari il tener Accadomioʒo [κό di ſecolare; perche eſſendo ogni Reli- 
gione à guiſa di Rpublica, diceua egli che ſempre alla {ο conſerua- 
tione & ὁὶ maggior grandegææ aſpira, imbenendo delle loro regole 
quelli ſtudenti;ʒ che pi ΡΥΟΡΥΗ per riuſcire ſopra vn pergamo, ὁ in vna 
catedra ſcorgono, e far honore alla Religione, e nel loro habito attra 
hendoli leuano à quel Prencipe γη ſuddito, che molto giouamonto col 
ſam impiego nell armis ὁ nello lettere, gli haurcbbe reccato- 
εινα ο auuiſi d'eſſerſi gla Spagnnoli /οργα le terre del ercelleſe oon- 
ἀοεῖῖνε del poſto occuꝑato à Caroſana aſſendoſi il Duca di Saudia ἆ Ver- 
celli portato imperoche temeua che gli Spugnuoli ſopra quella Città 
loro penſiero ſiſaſſero, e queſta riuſtendo οἱ molta importanga à φιεἰ- 
Alteææu, cosi per la perdita, che haurebbe fatto d'vna buona Città di⸗ 
κ. Picmonte, come perche da queſta auangandoſi gli Spagnuols ρὴὰ oltre 
— * poco men, cheſotto Torino le loro armi conlotte, in contributione le 
Scia n terre poſte haurelibono. Sonpreſo quiui data indiſpoſttione in poclii gior- 
Vcrcelli. ni dim prouiſo reſt anima à Dio il ſettimo ἆ Ὁδεοῦγε cõ acutiſſio 4ο 
lore ἀοίία Ducheſſa e di tutti iĩ ſudaiti; perche laſciati ſoli due figliuolit 
maſthi, ο vna femina tuttipicciolie incapaci del gouerno, conoſteuano, 
che da queſta marte non poco trauaglid tutto il Plamonte ſentire ne do- 
vita.e qua ueua. Έγα queſio Preneipe di non ingrato aſpetto,, di ſtatura aggiuſta- 
Γτὰ deltu ανα di manieroſi tormini,o quali ſono tuttiu Prencipi di quella caſa 
«3 ντο». Regcu⸗ſi molio ſauiamento compaſſaua colla pruaenga lẽ ſue attioni, 
— * τα. 1 οἶλα ἄεβεεχς: ορ ſiniſiro «εδ miĩ mo fupeua ſi hene coprire, chæ 
eriuu da mol.a ſlimato, ο tenuto Ρεν ſaputiſſimo. σε portaſudal veu- 
tre della mauro alcun carattere del Genitore, eſe dalle conditioni del 
Paure riceneſi limpronto delle ſue qualità, ben in vero era figlio di 
quel grau C.lo, che non hanno le lingue encomi per concelebrare il de- 
guo, εἰ mirabile delle [με τιγεῤιΓοτεπ. ſi dir Heredenon ſolo del Pren- 
Μάριο, ma della ſua intelugenga ancorqa; quando la Portuna, che non 
à tuttiſeconda lo haneſſe {ο σσούπανε ΙΝ altre εοπρίου ture. Dimo- 
Arauaſi uiiinctinato alla pace, & all'acereſcimentu εά9' Stato colla 
quiete, che diſpuſio all'armi, e deſtaeroſo dille nouità aella guerra. ή 
vgm facenda ευη molta politica goneruando ſi fareus ronoſter, che piiu 
μκο( το ſpurama «οί fematico deli prudenæu, λε dæil mpatiento uel- 
—— 
Aderoſo⸗lellà ſtma. Anuento nertau it tatolo di Regai 41 ετχαιἁιοίς' 
Anucuè preteſt non gus haiuutx da ſivi p c cſori τ Σβιήιαάο(1ρ)ὴ ή) 
«οιὰ κε ἰς [ὸ ᾖἐτίχσ εοπγρογἑωηά νο απο ῄγανα ſperar per la ῥοι ςς "ἰ-- 
μα della naſcita piu che per l'actreſtimento dmperio eſſer in * or 
85— ο: | ima 
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ſtim· ae uoi.antepaſſati Fuᷣ Prencipe buono peri ſudditi, ma non ta- 

le per gli amici, hauendo per ſopo principale il proprio intereſſe, non 
Acandero affetto particolare. Mori in eta di 5 1«ἨΠΟ morte acorba 

quando per ragion naturale poteua atenerſi ancora molti anni; ma ſop- 
pᷣortabile, t non marauiglidſa in cipatiſiele indiſpoſit ioni, quali pati- 

πα eſſo poicl oltre all aſmo, æra di achile comple ſſione. 

Εὼ anco dagli Spagnnolila morte di queſto Prencipe con graue ſen- 

timento int eſu perche egli, chera molto politico, e deſideroſo 4ἱ tenerſi Μοπε de 
θεη amici li ranceſt accioche in quiete i ſuoi ętati gli concedeſſero Ducadi sa 
ma non gia, che piu oltre nellItalia il piede auuang aſſero. Tuᷣ opinio- ucia βταιις 
ne δὲ molti, che Jecretamente int endẽ loſi rolli Pagnuoli fia ſtato buo- δρα 
na cauſa, che il Ducato di Milano maggior preinditio non ricoueſſe, Boon· 
perche coprendo ſempre colla ſimulatione, æcolle appareuge eſteriori 
I ſecreto dell animo ſuo, deſtramente andaua verſo il ſine de ſuoi ſini 
gii affari della guerra conducendo· Temeuano oli Spagnuoli indubi- 
1 αΙεπὲο » εὖε εοἩ [ζπὴ occaſionei Frauceſi nelle migliori fortexge 
de Ῥίαγιουεε ἆᾳ Μά «φαηια per tema de ſuaditi poco ben affetti α Fran- 
εε[ῇ venſſero introdotti, e foſſe quello Stato non piũ della caſa di gauo- 
mæffeito, ma ſolo in apparenga,e perdendo Mle ſperange, che ſo. 
pra queſto xome trincera- Me dimude  ΙΕα]ία dalla Francia tengono /ο- 
date- farebbero di cont inuo ſtati aſtretti nello Stato di Milano à tener 
{ armi in moto per guardarlo dalie incurſioni Franceſi à quello conti- 
«νε . Da tali ragioni grandemente rommoſſi oltre all hauere con ſol- 
Ieciti corrieri data parte di tanto accidente in Lpagna, Fiandra, e Ger- 
mama, fecero ſparger voce, che la ſua morte foſſe operata da veleno — —— 
da Criqui meditata, per accender con tal fama ἆ auuantag giol odio ο ή * 
«1ο ιοί ſudditi rontro Franceſi, i quali non mai da quelle terre parten. Morte 
doſi come πεί principio faceuano, erano allbora που poco noioſi α quei dl Duea 
popoli.Il Marcheſe Leganes, e gli altri Miniſtri di Spgna à ciò che in- dauola · 
zraprender ſi doueſſe nelle preſenti emergenge, animo loro applicaro- 

ποί πια Γπαἰπιεπὲς εοπο]εεπάο eſſer queta vna piaga, che [ε Nauantag. 

gio incancheriuaſi, inutile ſarebbe poſcia riuſtito qual ſi ſiarimedio, 

«Ρε cõtrapoſto vĩ haueſſero, per tanto caduti tutti in ϱοποογᾶς opinione 

} eommun conſiglio di procirar collo xforæo dell armiʒe collo ingegno 

ogni modo, che ſenma dar tempo al tempo opport uno xiouamento re- õluta de 
poteſſe, eſin per la morte del Duca tutto il Piamonte ſi trouaua an, glispagnuo 
cor pieno di confuſione, e che le deliberationi della Francia ſopra di εἰὸ pia mor 
non haueuano ancora alcuna forma di gouerno veſtita, angi che i Fran- ἵε 4 Duca 
ceſi, che ſi trouauano {η Italia pià toſto indagauano modo, co'l qua- di 20. 
le nelle fortege ἀεῖ Piamonte, che ἐπ quelle dello Stato 4 Milano al- 
ccvora introdur poteſſero. Oꝰordine ἀεί Leganes tutta la gente, che 

— Όρο 34 tene 
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teneuaſi πεί Comaſco paſiò nell Aliſandrino, dout da gli Spagnuoli tol 
taſi lingua, come Parmata Nauale di Francia Sera ſcoperea nel Me- 
diteraneo allincontro dellItaliq, e temendo che charcata la gente, che 
spagsuoli /οργα quella portaua alcuna ſorpreſa foſſe per tentare, fuſpedio Don 
nẽlle Lan- Martin d' Aragona, e Don Οἱ 141 Garay con alcure ſoldat eſthe nelle 
5 ἂν Langbe à fine che in guardia di ciò che innouare poteſſero 4 quella Ρα» 


—, be, ouæ preualendoĩ Franceſt molto piũ numeroſi degli gpognuoli con 
ο μεν perdit a οἱ εἶγεα quattrocento huomini,conuenne à Don Martin ritirar ſt 


—3* πει) Aleſſandrino. 
ntitano. In tanto conoſtendoſi dagli Auſtriaci, comei Piamonteſi hormat 


monto di ctiò dur que ſolles it amente da Rmo partito il Cardinale, e condottoſi 
Prote ία 


fkatta ca 


δαυο4. oo Statol' arme rinolte haurebl ono. Fu Madama aſtretta a fargli ſu- 

Ετσι {ας pereʒche doueſſe cflenerſi da mag gior auanganm eto, perche in modo al- 

— —— Aano per allbora riceuer non lo voleua, eſen do ben eſſa valeuole αἱ go- 

cipe Cad· uerno del fſigliuolo,che tale la diſpoſitione del marito conoſciuta l'hauo- 
— μας 


. ς ο” 0 ἐν. 
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ua. Qeſte riſpoſte riuſcirono molto acerbe αἱ Tardinale, e però ne ſua- 
porò vn atuto ſentimento, e tanto piũ, che molto ben preuedena i danni 
iminenti à quello Stato, che in altri tempi era il tbeatro delle grandez -⸗ 
Κε italia, e dichiarò che per le leggi fondamentali di quello Dominio prẽtẽſione 
veniua eſſo chiamato all adminiftratione del gouerno. Eſſerl teſta- del Prenci- 
mento del fratello inualido, ne poterſi alterare gli Statuti di quel Prẽ- pe Card {ο 
tipato, quali contengono, chèᷣ mancando il Duca con figlinoli pupilli, M 
ffano αἱ gouerno, & alla loro t utela admeſſi i Prencipi del ſangne. Ma ῃεδε]]ί 9-3 
come ogni χαρίοηε ὁ inualida quando manca il penſiero à chi 4 accet-· εἰ. 
tarla ꝓaſpetta, & allbora, che non hanno forge baſtanti à farla capi - 
«ΣΕ ΠΟΠ trouarono luogo {6 pretenſioni del Cardinale; ma di ΝΟΜΟ gli 
venne dalla Cognata proteſtato, che alla Corte di Roma di doue 5 era 
partito ritornar ſe ne doueſſe. E da“Franceſi temendoſi, che il Cardina- Noua pro- 
le non hauẽ io potuto colle parole farſi ricciuere, lo haueſſe tent ato col- teſta dĩ F 
απ de gli gpagnuoli, clie giàâ tutte α quella frontiera con non poco — 
loroſuſpetto Serano condotte, Criqui rimaſo con [ο molto contento αι. μ. 
{οἱο al comando Jupremo delle genti in Italia (come è il ſolito de Grã. 
αι il nauſarla cempognia di cghate, di mog gior cuttoritd) proſupo- 
nendo peter alihora far alcun degno acquiſſò {η Lombardia, leuò Veſ- — di 
Jercito dal Monferrato,e ſi conduſſe à Pomà caſtello trà Valenga, e Ca- 
Jale vicino αἱ fiume Κοαἰάο,ςΜαγάαξο da dugento Spagnuoli, che nõ po- 
tendo aiſen.erſi all' auuiſo della venuta de Franceſi lo abhandonaro- 
no, efatto gettare vn ponteſopra i. Ῥὸ ἀαῑία parte di Brem, ſparſe vo- 
ce di voler quell inuernata alloggiar tutto l'eſſercito nel Milaneſe; ma 
quoſte parole come proprie ad vſcire dalla viuacità, cosl nõ corriſpoſe- 
Το agli effettis perehe il Leganes ridotta la maggior parte dell'eſſercito 
intorno di Valengal Marcſciallo mutò penſiero, & a ſuernare ne gli 
cou/ueti quortieri del Piemonte, e del Monferrato ritiroſſi, da che gli 
Spagnuoli ſtoprendo quaſi fatile Pimproſa di Brem, per molte ragioni 
furono per picgarui la riſolutionc prima di ridurre negli olloggiamen. 
ti inuernòſldοti, e che α franteſi maggiori riuforæi di Francia giõ- 
geſſero; ma vedeuaſi poi come per le continue piog gie era il tempo mol- 
toimperuerſato, e che ſe non con molto incomodo per ſtrade εοοὶ fan- 
goſe poteuaſi tranſit are coll' articlieria, ο con carri, onde meglio conſi- 
gliato il Leganes riſolſe preſidiar la frontiera, e in particolare Lumel- 
lo, e Caroſana le fortiſicationi delle quali non erano ancora perfettiona- 
te, eſparger lł' eſſercito per le terre dello Stato cõ intent ione dꝰvſcir poi 
all aperta più numeroſo in campagna; & effettuar ciò, che era diferi- 
toma non dimenticato. Μοπε dĩ 
Haueuano in queſto tempo nõ meno per la morte di vittorio ·ma- —— 
deo Puca di Sauoia, che por quella del Duca Carlo di Mantoa ſucceſſa —* ας 
' il vi- 
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il vigeſimo primo di Settembre poco prima à quella di Vittorio le fa- 
cende di Lombardia proſa altra forma, & altra apparema; perche ha- 
uendo Carlo laſciato il nepote in tenera etãâ, e la Nuora Mariatuttri- 
ce, e gouernat rice del ſiglio ſino che à diciotto anni foſſe perucnuto, ve- 
deuaſi anco por queſto à pulullarne alcuna nouitàâ; perche eſſendo con- 
Prencipeſſa certo de glintendenti, che la Prencipeſſa foſſe di genio tutto diferente 
di M.ntoa à Carlo, ilquale non ſapeuaſi ſtordare il coflume, e lo affetto Franceſe, e 
affettiona · a magsgior parte de Montoani gpagnuolig Jati, e non ſolo per natura- 
a a' Spa- * * 
Ραυοῖί. le poco amici de foreſtieri, ma molto eſacerbati di quelli, che ε[ῇ chia- 
mano motori delle loro ruine; haurebbono fluææicata Madama ἃ ben 
Motiui di itenderſi colli Spagnuoli, ſotto de'quali auantangiati ſi riputauano, 
—5* — ſoſero tanto, quanto maggiored vn Rè di Spagna d'vn 
Ίπποι Vaca αἱ Mantoa. J —— 
4:Ι Όμκάα Dache preſane geloſia i Franceſi, che hormai nelle migliori piazge 
di Μάιος, del Monferrato con poca auertenga da Carlo furono introdotti, ſi han- 
rebbero voluto aſſicurare della volontà di queſti, da che ſtatturend one 
valide cagione με’ Montoani per comprohare la ragione del loro mal a- 
nimo verſo Franceſi, ne ſarebbe qualche accidente ſtandaloſo ſucceſ- 
Diſcorſoſo {ο - Altri diceuano, che Madama ancora giouine combattuta dalle in- 
pra nuouo flange della Madre Margherita di gauoia, e dalla Imperatrice Leono- 
πατάς ra ſi ſarebbe forſi piegata à nuouo matrimonio, e che Infante di δρα. 
βίο della ο ον ἤ μμ 
Ῥρνεῖρε[ gna quando introdurſae in Mantoa haueſſe potuto, e colle ragioni di Μαν 
ia M dama l'occupato Monferato lecitamente trattenerſi, a queſto acaſamẽ- 
toa. to ſarebbe condeſteſe, nẽ alla Prencipeſſa il migliorar conditionenelle e- 
mergenge preſent i haurebbe diſpiaciuto. Da che non naſter ſe non grã 
conuulſioni ſi preuedeuano; perche ſe gli Spagnuoli in Mantoa, e nella 
cittadella di Caſale foſſero entrati, non eraui ſperarga, che per alcuna 
ragione quand'anco [ο ętato αἱ legitimo Erede reſtituir intendeſſero, 
che fuori di quelle importanti piaææe ii loro preſidio toglieſſero, onde 
di tanta gràndeagu Spognuola ogni Potentato ingeloſito, e per ripa- 
rarſi dallo ſcoppio delle nouità a loro dannoſe accorendo ſarebbero quei 
poueri pacſi ſcena di queſte armi mantenuti. 
Riſponeduano però alcuni αἱ diſcorſo di queſto maritag gio con vna 
ragione da loro ributata probabile, ciò ὁὶ che difficilmente il maritag- 
Lio haurebbe hauuto effetto, perche riput andoſi να Prencipeſſa Maria 
feconda, a'Spagnuoli non complina, ch'il fratello del loro Rè haueſſe fi- 
eli per laragione di mantener il Dominio in vna teſta ſola, e che però 
quã {ο ἃ tal delheratione deueniſſero, gli haurebbero procurata la ſpo- 
ſa-erne Edall'altra banda non meno ſi ſtopriua, che quand' anco co- 
ſt mtemente per Franceſi mantenuti ſi foſſero, oltre alleſſer da queſti 
come ſug getti trattati, e lauttorit del Duca di Mãtoa in bracci⸗ alla 
—* 
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Pdisattione Pranceſe ripoſta, non ſolo era vn hauer 

ηφοπβέν m cid cheo piũ importa, conſtderauaſt— 
non poteuanolarmi FFranceſi in Caſale ſopportare pe 
νæεbbono quetati, ſe quelle di là tolte, οΜΕΥΟ eſ 
ῥακε[[έγο νεάμε: Onde Ia guerra manegeanioſt nello gtato d vn 
ροπέεν ο [ἐέασνγε ἀἱ φιε[ἰα | εοἱ Πιάἀίεε Μαμτεῦῦεγο Ργοι-Η » δε ὃ 
«πκο[ὄργα ἀὲ εἰδ facendoſi rifle ὃν αἰζιωιέ,εῦε που ο [κ Ιο/ο)ε)εγειεῦε 

οἱὸ εοπαρἰἡ]ς αἱ Ώμεα, probabilente dimoſtrauano, eſe- la guerra po- 

εο, ὁ υώ[[α ρἱὰπιοίεξ]α ὁ φιεὶ Ῥορυ[ὲν ch ἐπ quella πού) σος per [ο deſt- 

ἀογίόνεὺα [νους ἓ αἴενο ῥαγε 1ο ΡΥοείγα di εου/ένΥΙ bh τη” quella 

bellſcoſa natione, con procedere dolcemente. reſtando ben trattati, per 

onſt quenga colleſatar a vantaggioſo pretio le loro rendue 1) δή) i 

acqui della guerra, che da vna abbongante pace ret Ahenano. Di tali * 
penſieri non molto ando, che principioſſi ad ijcoprirx geſetaber bela bĩcipec 
Prencipeſſa preſol gouerno εί ſiglio, e pin alla granutà Italtana, che — 
Ala libertà Franceſe inclinata, poco delle attm ος Ε.Τ ΕΟΓ 2 ΗΡρΗ”. ατα ge' 
— in * olare non molio guſtata pareia di Monſiu Torre Franceſi. 
?be ſotto Curlo il Generalato dell αν ιν Ες νέευχζα reggeua, pol- 
che queſto al moderato dell Italiquo non ———— liber · —— 
enoie del Franceſe, coll'affubilitã del trattare ενα la henenolema di μ Totre te 
molti aceortamente captiuata, e quaſi κ ſeguir i di Lui capricci anco auto in 
alcuni nobili Mantoani hauea ba che baſtardandoſi vſoman. Maotoa. 
toano colla moda Franc eſe, τά attioni tali era giunto, che del tutto gra- II Torre ſi 
te à Madama nõ riuſtinano & ad altri ancora, che conoſteuano taltno- licentia da 
ait à non flar hene introdurſi: Onde ſi per toglier da ſe tali ſpettacoli, Mantoa, 
come per goder quella ſonranità, che conuenmale, ε la quale da ήµεβο ν 3 ΝΕ 
coll auttorità del ſuo Λὲ veniua mparte quaſi che moderata, come au- .. — 
cora per ſodisfar con tal dimoſtrat ione di viuere indipendente da Fran- το in Mon- 
eia in qualehe parte gli Spaenuoli, e la Madre, e Zia ερεγ aitre ragioni fettato- 
antora, ſece Madama in modo taio, che à licenti ſi da Mantoa il Tor- Εταπεεβία 
re ὁο: [ὲ ε){ς, φμα]ε paſſat o ἃ  εἠόελα. « de [ὰ chiamato m Monferrato * πμ» 
dal {κο Νεα [οργαηξεπάεηφα di Caſale gli facommeſſa, e da tale di- cipelsa di 
moſtr mæga mſpettiti i Pranceſi della Prncipeſſ, e non meno de ο) Manſoa. e 
Αθ] ε γεπσ: ο alle riſolutioni in Caſale, che à [ιο luogo in queſto li- [μοί Miai· 
hrouranno ricordate. — 

δΗ: Ρος tornare al Duca, diremo come era egli delle doti del corpo vita 
ai ben compoſto, e di quelle dell'animo non ——a—— — — — 8 
άἱντό ad vnagran cognit ione di tutte le coſt, ficilmente acquetauaſi, ο 
oſt regolaua colla ragione. Lieſſer nato queſto Prencipe in Francia, —— 
aleuato creſtiuto trà quella nationc come ος” ΥΠΟ ſuole natural- 
nente αἱ affetto della patria intenerirſa, cosi egli dalla gentileggæ 
— di ες 
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αἱ coſtumi della nobiltà Franceſe, e da huoni trattamenti 4 quella Cor- 
te riceuuti, ο dal natiuo clima imprigionato, peruenuto poſti a in Ita- 

lia non ſeppe trouar arte, che a ſuperar il naturale poteſſe); onde pin to- 

ſto che ſtaccar dal ſuo petto l'affetto alla Francia, euidentemente al- 

loſdegno Spagnuolo, e lo Stato alla diſcrettione dell'armi di quello ſot- 

tomiſe: Ilche ſcanſar forſi haurebbe potuto, quando colla mutatione di 

Stato quel genio, e quella inclinatione, che verſo Franceſi teneua, can- 

giata haueſſe, il che forſi ρἱὴ della guerra profitt ato gli haurebbe. ος 

redeua egli vn ingegno ſodato, vn'animo temperato, vna bhontà non 
/ῥγεκκαδί]ο. Era inclinato all'armi, dedito à vantaggi della horſa, cu- 

pido delle ricchexæe. Conoſtendo eſſo ὁ pur figuranuoni nell' Idea, che i 

Vuoi ſudditi, come Franceſe, ο da loro imputato cauſa delle loro ſtiagu- 

re non ſinceramente lo amaſſero, poco di loro ſidauaſi, & à ſegno tale 

giongena la ſconſidenga, che le coſe pi import anti ſtriueua 4ἱ proprio 

pugno. Imancamenti, che faceuanot {οἱ Miniſtri ſoleua regiſtrarli 

alla memoria ſopra la carta, per dimoſtrar quanto di loro piu valer ſi 

non haueſſe voluto di farlo con ragione: cod ἑ Secretarij di Stato, Par- 

ma, c Caffin furono licentiati, co'l dimoſtrar loro gli errori in γη regi- 

Aro notati. Nel rimanente era di buon eſempio, di aggiuſtata conſtien- 
σα, ε di perfetta volontàâ ſeuga vitij d'altro, che della tenacità del de- 

naro. Viſie Duca di Mantoa Χ. anni, mort in età di ſeſſanta vno, delle 

forge del corpo ancora aſſai proſpero, e che Ρεν ragione di natura pote. 

va/oprauinere antora qualche tempo. 

Αηπο Hora ſopra il tutto indagauano gli Spagnuoli ad vn partito, ton ονξ 
haueſſero potuto impedire à Franceſi l'ingreſſo nelle [ογέεχτε del Pie- 

16 3 monte, diche coſi viuamente n'erano ammartellati, quanto grandi 
erano le circoſtange, che queſta ragione abbracciaua, auuenga che dif- 
fulmente haurebbero potuto ſcacciarli da quei poſti, πο quali potendo 

ſenga impedimento riceueri ſoccorſi del Delfinato alla Sauoia conti- 

guopen luano ἆ reſtare quelle terre come congiunte alla Francia, e con- 

ſJeguente mente con progreſſo di tempo ſarebbero diuenuti non piũ confi- 

nanti d' vn Duca, ma {γη Grã Rèdi foræe miente inferiore αἱ loro, con 

pẽſero d 4 Εἱ preꝑiuditio.che riceuono gli gtati dall hauer vicini potẽi enerã 
S «ο[ροΥ«1ὸ πε Spagnuoli vaſii pẽſieri, ſiualmente Partorirono vna delle 
dich amar ꝓi (τε ἰαγί ragioni, & vno de'piu vtili partiti, che applicar à queſta in 
Ἡ ὕπκρῶρς Γον ή ροζέβετονε fu di chiamare nello Stato di Milano il Prẽcipe To- 
— maſo, come molto caro, & amato da popoli del PViemonte, e della Sa- 
ἐπ κος affine che collarmi Spagnuole penetrando dentro lo Stato Pie- 
monteſe, ὁ εοἰία foræa, la Ducheſſa à partecipargli il gouerno, e cac- 

clarne Franceſi perſuaſa haueſſe, ὁ collo ſeguito del popolo, colle huone 
intelligenge, colla nobiltà Piemonteſe, ladito à quei progreſſi, che ſo- 

8gliono 
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ΣΙοπο deriuare ĩn quelle occaſionið apriſſe. Ma richiedeuanſi prima di 
venir a queſta deliberatione molte cuſe, eprincipilmente Ἡερεβαγία xFiniont 
era ſtimatala ſecreteg æa. per non ia geloſii di οὸ Franceſi, e poi lin-· Ἡ 
telligenx α colli partegiani conueniuaſi ſiabilire. Diſſimul ando per tan- 
to queſto penſiero, e ſolo al ridurre nuoue forxe di ſoldateſche Aleman- 
πιε,δκἰςκ γε, ῥαρηΝοἰε,ε Napolit ane paleſcmẽte intenti ſi dimoſtra- krance⸗ 
γοπο;ἆα εδο { ΕΥάΛΟΕ([Σ comprendendo, che gli pagnuoli piu toſto colla μον, 
forza dell armi, che con quella dell ingegno — voleſſero, ſenga far Vicoa cus 
altra moſſa, cheti πε ἆ loro poſti ſi conſeruauano Ma Don Franceſto di negotiato. 
aclo.che giàꝰ era come dice mmo verſo Colonia, e poi venſo la Ἑἰαπάνα 
incaminato, di queſti ripieghbi amonito, mut ando ſtrada, voltoſſi a Vie- 
naper negot iare a quella Torte non ſolo ſopra queſti concerti, come per 

impetrare gente in ſoccorſo dello Stato di Milano, e baſtante 44 effet- 
euare la ordita impreſa d'introdurre in Piemonte il Prencipe Toma- 
1. Alche ſe bene per eſſer il biſogno dell Imperio molto vrgente, à con- 
iglieri Fedeſcbi non vi aſſentiuano, auuenga che molto mag giore era il 
biſogno di σώοι δν quello degli Spagnuoli, & ἐβοροίὴ che di cõtinue 
contributioni, & alloggi erano agrauati, conoſteuano l imminenga del 
pericols vicina, e che le genti, che in loro difeſa applicar —— 
Jero al ſollieuo daltri fuori ἆ ο! Imperio conceße, mormorauano, e con Leuate ἆ 
molta ragione ſi doleuano de'miniſiri Ceſarei, nondimeno preualendo tenti otte · 
ſempre p appreſſo dall mperatore le inſtange degli gpagnuoli, come — * 
quelli, che inſoccorſo della Germania molt'oro profondeuaæno,e di ſoſte- — 
αγ la dignità Imperiale cõ ogni lor poſſibile ingegno procurau ano, ot- 
tennero Facoltà di poter aſſoldar ancora altri reggimenti, come iſteſſa- 
mente furono grat iati dalla Arciducheſſa d'Ipruch d'altre leuate nel 
βίο Stato. Acegiuſtati poſtia i concerti ton Sua Maeſtà Ceſarea, circa 
Lavenuta del Prẽcipe Tomaſo in Italia,a cui ϱὸ moteggiato, che l Im- 
peratore darebbe la inueſtitura d'alcun Dominio di ſua ſodisfattione, 
εὖε collaiuto dell armi Spagnuole ꝙhaueſſe acquiſtato, il Melo ſi licen- 
tiò da Viena, & eſpeditamente αἱ ſuo viag gio verſo la Fiandra ſi diede. 
In queſto ment re il Preucipe Tomaſo, che del penſiero de gli Spa- 
gnuoli dallInfante nhaueua riceuute le nouelle, per dar principio alle 
negotiationi, ſtimò gioueuole il mandare il Baron Pallauicino, ſugget- 
{0 di molta ſtima appreſſo il Cardinal ſuo fratello, co'l quale concordeæ-- 
mente intendendoſi,e trà loro quelle deli herationi, che più proſicue al Mauicins 
lo gtato del Nipote foſſero ſecretamente aggiuſt ite, a fine che πε Fran- ιό να, 
ceſi, ne Spagnuoli quei Dominio vſurpaſſero. Stimarono hene cqll'oc- dal Ριεπεῖς 
caſione dell obligo, che teneua di mand ur'a complire colla Cognata per Ρε ΤΟΠΑ(9 
lo marte del Duca, e condolerſi, a tal funtione impie garui il πας deſi mo al breocipe 
Pallanicino, come molto atto, e men d'ogni altro alla Corte di Τουγίπο 
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-. .0ῤοιΗό, à fine che appreſſo di Madama con tal proteſto portandoſi trà 
—— li parteggiani, e conſidentdel Cardinale, e del Ῥγεπείρε qualche con- 
λες. ο ἐείο poneſſe. Similmente il Leganes non mancando dal [ιο canto ol- 

treul continno ſollecitar li Vicerâ αι Napoli, ο di gicilia, per l imbar-⸗ 
αφ ico ἆ altre ſoldateſche, leuats in quei egni, ſpedi à Genoua Don Diego 
. ἱ * äatiene, per aggiuſtar partito di denari con quei negotlanti. Viſito à 
εεεὶ.  «ΤΤερίΗ Conte di Monerei Vicerè di Napoli, che ritornando dal ια 
ποτ ΙΦΟΝΕΥΠΟ/Ε ne paſſaun in Iſpagna, por informarlo dello ſtato p eſente 

delle coſe della Lombardiæ, acciò che con la voce meglio delie let tere 
ne portaſſe il ragguaglio pũtuale à ua Maeſtà Cattoſica. Rfurmò po- 
ſcia le compagnie ſtemate, & iſoldati delle piuũ deboli arollo ſotto alle 
inſegne de lle piu numeroſe; ſpedi ancora il Conte Biglia à Coyra con al- 
cune ſemmo di contanti, per tener'in fede i Grigioni, i quali erano di 
nuono combattuli da Brãceſi perihe dall'amititia Spagnuola ſi ſtaccaſ 
ſero. nonpetermiſt ognialtra coſaxche alla 55 dello Statodi 


τος 


Milano opportuna εοπο/εεµα , il qual Stato piũ  οδηέ altro εγα ægli 
Spagnuoli caro; che ſe queſto vna Ῥοΐτα perduto haueſſero, oltre the la 
{ια ricupera diſſiciliſſma riuſtita ſarebbe, non trouandoſi il Νό di gpa- 
gna altri Stati a queſti cengiunti per metter'inſieme i ſoccorſi neceſſa- 
141 ma la ripitatione delle loro armi, & in ſicuro pericolo di ῥεγάεν 
Regni nelt Italia ſarebbono traboccati; perche chmſi [ρα[[; a ſoccorſt 
Alemanmi,e deboli qerdo, & incerti quelli della gpogna, facil ſucce- 
deua α Potentati Italium loſtacciar da quel Regno gli Spagnuoli, 
porticolare dol Regno di Napoli, la ſuſſi ſſega del qualeâ tutta la grã- 
deææa Pognuola nell Italia dallo Stato di Milano dipendeun. 
7 3 «4ο nouello di tali preparamenti Madama di gauoia, ſe ben Prin- 
ἐς κ. ρα intrepida, molto temeua, imperoche ben'accorgeuaſt, εβε tut- 
Ἱςουβρ]ο) ta lo gucrra trà queſte do Corone y andaua preparando ſopra la ſcena 
3 del Piemonte, conuocòil Conſiglio, & in quello prudentemente pon- 
ĩpientionæ derando qual redriꝙgo ρἱὴ opportuno all imminenge preſenti vi foſ⸗ 
Aprelsa da [ὸ; apertam ente dicharòᷣ, che ſe ben'era ſorella del Κὲ di Francia, era 


Madama di 


* però Madre del Duca di Sauoia, e che piũ intereſſata per lo ſgliuolo, che 
— Ρετ lo fratello moſſrarſi intendeua. Furono poſti in conſulta li preſen- 
del Conũ- ti affarr, c molto heve cſaminati. Sopra quali fuͤ· ommune opinidne 
glio di Sa. dgn vro, che ſe peteuaſi ottenere la neutralitâ, ne per lvno, ne per 
μοΙα.. 


δς ) διά 1αἰγκο dichiararſt rebbe riuſtito il pur preficuo partito νεῦε dallæ⸗ 


ες π, ΡΝΕ[ίεα pruderæà prender ſi poteſſe. Fu diſcorſo ancora ſopra la in- 


* 


doneua troduttione del Cardinale al gouerno: al che da alcunt iclimauaſẽ 
omettere perche quand anco copitato vi foſſe, potendo coll'appoggio degli Spa- 
otato· nuoli molto pregiuditare αἰί armi del Rèédi Frantia, non vi ẽ dub- 
Aoche i F ranceſ conuertite le minaccie in gentiliſſime inſtim 
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il rifleſſperche oltre che troppo geloſo era il gouerno 4 να Prencipe κ) 
vicin alla ſucceſſſone Madama, com'è proprio de Prencipi, deſ deraſa 
d'eſſer ſuprema αἱ gouerao, e admetter compagni non vi aſſentiua. M- 
quello, che piũ d ogu altra coſa tãta riſolutione diſtornaua, erano i pro- 
ieſti dæl Rẽ di Francia, qual minacciaua, che ſe i Piemonteſi haueſſero 
nello ętato del Duca di Fauoia il Cardinallintrodotto, ſubito la guerra 


ſopra di loro haure hhe portata· Et oſſendo harmai i Franceſi patroui 


de più forti paſt del Plemonto, e della Sauoia, con preſtexga quello 
Φαξ in manifeſto pericolo haurebbono condotto; e preueden lo, che l 
aſſiSlenga degli Spagnuoli (ancorche valida) non era però fondamento 
da gettarui ſopra le ſperange, perche quando anco i Franceſi perdenti 
foſſero reſtati, il che non ſcoprinaſi cosifacile, quando da νεγο à queſta 
guerra haueſgero riuolto il penſiero, non era da riuoc ur in dubhio, che gli 
Spagnuoli guereggiando nel Piemonte, quelle Terre, che non haueſſe- 
ro prouatal'inſolenga del ſoldato Franceſe, haurebbero conoſtiuta la 
indeſtrittione dello Spagnuolo: e tanto ρἱὴ , che non eraui onde ſporar 
Ρεν allhora di port ar la guerra di ld da i Montiʒ perche i Pranceſi tenẽ- 
do Caſale, e la maggior parte del Monferrato, prima di ſcacci arli di [ὰ 
moltotempo vi ſi ricercarebbe, e perciò la guerra non oltre a Monti 
ma nelle viſtere del Piemonte ſarebbeſi mantenuta con tanto adiſcapito 
de /ſudditi. 
Di due partiti dunque pericoloſi douendoſi eleg gere il meno precipi- 
roſo ſu concluſo di totalmente alla protettione de Franceſt coſuutuirſi, 
& à queſto effetto ſu da Madama il Marcheſe di Parelo alla Maeſià 
del fratello inuiato con eſſicaci inſtange di Joccorſo, e d'aſſiſſtenga, con 
tutto che anco queſto partito conoſtiuro foſſe dannoſiſſimo, atteſo che 
non potendo gettarſi aella protettione de Franceſi ſenga riceuerli nel- 
le Fortege, di queſte inta modo nelle loro mani cadute, con diſſi ol- 
tà ne ſarebbero poi vſtiti. Onde ὁ col permetter, che in quelle ſigno. 
reggiaſſero, diſperdeuaſi l auttorità del Ouca, d armi Spagnuole, co- 
me quelle, che grandiſſima ombra riceueuano 11 queſta vicinanga, ſe 
colla foræa di cacciarli haueſſero inteſo; prima lo Stato Piemonteſe fal 
loro campeggiare ſarehbe reſtato diſtrutto; e quã 10 anco poi le coſe ſe- 
lice mente foſſero caminate, e dentro quelle cõ ſotti, come buoni acquiſti 
delle loro armi, con ρἱὴ valida ragioue di conſeruarleh πιγεύθεγο pre- 
teſo, da che ben ſi comprende quanto ſingrande il nocumeato, che 
7PP 3 mce· 
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ricenono gli Stati,che reſtano ευ loro Signori pupilli. 

Na quali erano i colpi, che da gli Auſtriati con ſommo ſindio alla 
ruina de France ſi veniuano preparati, tali all intontro non mancana- 
πο di eſſere οἱ impieghi, a quali la Frantia per controbattere gli arteſe- 
τῇ Spagnuoti da ε[]α viuamente te mut AMaua tutta intento & ecco che 
nel mede ſimo tempo, che gli Spagnuoli i loro diſegni ſopra la perſona 
del Prencipe di Sauoia fabricauano { Franceſi, che già gran fondamen- 
to ſopra il valore del Ώπεα di VVaimar gettato hauenano à dar ρ' inti- 

fisb alla meditata fabrica ſi riuolſero. Onde eſſendo Peſſereito di Vai- 
πα hormai creſciut o di numero per gli rinforæi de Franceſi, e per lo 
denaro da queſti riceunto per ſodisfare le genti Alemanne, non pareua 
Ρὶὰ tempo di cont enerſi negli alloggiamenti ſenga frutto, ma abban- 
donando i quartieri di Cappel,e della Contea di Fislemberg, quei terri- 
torij colleſſereito vnito campeggiare. Perloche gli Auſtriaci dubbiofſẽ 
temenanſi, ſe contro della Βαμίεγα incaminar ſi doueſſe, à pure all ο» 
trare nella Rbetia à vendicar l'ingiuria di Roano penſaſſe. Varij furo- 
κ ποί[/βοεί»εσαγῇ i diſtorſi 3 ma mentre non ſenga gran timore flaua 
. i πο intento, oue ferir doueſſe queſto colpo, & alcuna ruina ſi pre- 
Rld uedea, improuiſa, e inaſpettatamente portoſſi il VVaimar ſotto nfeld. 
bbbe di freſco nell'abſenga ſua, era ſtato da gli. Auflriaci ricuperato- 
—— — Doue egli collocate le artiglierie νε colla ſolita ſua diligenga bombar- 
Ψνούαας. 4416 le mura, ſe ben difeſe da coraggioſo preſiaio, non «βεπὰο Rinfelæ 
Ρίαχχα atta a reſiſter alla violenqa moderna della Zappa, e della mi. 
na ‚non erano quei difenſori ſenæ a preſto, & opportund ſoccorſo, per 
piũ, che pot bi gisrni habili à mant enerſi. Capit ani Imperiali, gid ere- 
ſtiuti di foræe, dalla Βαμίεγα e dalla Franconia in loroſoccorſo venn- 
te, giudicauano eſſer poco honoreuole à gł intereſſi del loro Prenepe, e 
della propria loro riputatione, ſe ſopra gli ocehi della lovo armata ſ 
«κ. perdeua σπα Citt à da poco numero di nemici oppugnata. Η Duca Sa. 
——— uello,e Οἱο. Vert, dopò matura conſaderatione hauuta collnt eruento 
Ίο γάτο de ϱ)’αἰεγὶ Capi da guerra dell eſſercuo fopra lo Stato preſente, delibe- 
ioccorio ἀϊ rarons al ſoccorſo di quella piaææa portarſi. Leuato però beſſercito, e 
Rinfeld. dato fuoco alli loro allog giamenti, che all'int orno di Friburg tencnano, 
che poteua coſſare di circa dedici milla combattenti, con ardita ordi- 
nanga la marchia verſo il diſegnato preponimento voltarono: & αμὲ- 
ſati tomo il Sperenter Colonnello del loro partito con quattro miilo ſol- 
dati nel contorno di Tindou, e di Coſtanga era peruenuto con comman 
damento di portarſi in loro rinforæo, conſagliaronſa d'aſpettarlo prima, 
a che altra moſſa faceſſero. Ἐ però fatto alto in Obertal, Schonae Lo- 
Ειὼ 2ἱ:ο.- πα! „villaggi trà Friburg, ε Rinfeld, e con grandiſſinm ſuohi dicdero 
auuiſo à gha aſſediati, che al ſoccorſo loro ſerano ει!» 4 πε ⸗ ho pin 
coſt an⸗ 


— 
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coſtantemente la piagga cuſtoiſſero. Conſpediti corrieri poi chiama- 
toſi abpreſſo lo Spereuter permanendo tuttauia nel deliberato c onſiglio 
di ſoccorrerla, in ordinanga da battagliæ contro i quartieri de Sueg- 
Zeſi s aunangarono. Il VFaimar dalle ſpie certificato, come οἱ Impe. gpereuter 
riali non erano cos groſſi che dar effetto à queſta impreſa ν οἰε[]; ο» fe- vnito coꝰl 
ce paſſar di quà dal Rheno alcune hande di caualleria, e due reg gimenti — F 
di fantiʒe rinforæati con do ppie guardie ĩ quartieri da queſte parti, ſen- — 
Κα tema degli nemici, l'oppugnatione della βίας τα ſempre più auanti Quactieri 
portaua. 1 Ceſarei ſingendo di volgerſi contro οί Lauſfemburg per im- de] Sues · 
patronic ſi cõ quella Città poco atta dreſiſtere alle can onate, lel ρή”- — * 
ſo del Rheno, improuiſamente ſi gettarono ſoprai poſti cuſto 1 dagli * 
Sueggeſi, i quali ſorpreſi dalli accidenti, πὲ valendo le poche loro for- [ε4ἱο. 
πο à contender coll' impetuyſo attacco degl Imperiali, dopò hauer la ca- 
ualleria per dar tempo alla fanteria di ricourarſi ſotto αἱ cannone de — 
ęł'altri poſti, qualche tempo ſtaramucciato, e trattenuto il corſa degli ,. 
nemici, preſero la caric a con non poco loro danno, verche iac al ati πα Ceh rei 
groſo deg.i Auſtriaci molti di loro perirono, e moliti reſtarono prigio- prendono 
ννur nel meeſimo intante riccuuto v nuouo rinforæo di lacatica· 
Frauceſi, cheæ à gli auxiſi di tali preparamenti de Ceſarei in ſuo ſoc- 
corſo erano diſceſi, molto picchiato della riceuuta percoſſa come egli era 
Capitano tutto ripieno d'ardire, e inquieto di combattere, ſpinta tutta 
la gente di quà dal Rheno, e data l'ordinana all'eſſercito, precipitoſa- 
meate era per ſcagliarſi addo ſo à gli nemicũ Ma il Duca di Roano, che 
deſideroſo di veder il fiae di quelboppugnatione eraſi per diporto da Zu 
rigo appreſſo ꝰVaimar trasferito, & eſſendo queſto ne ſtrettagemi mi- 
litari riputato la Volpe degli eſſerciti, ritenendo gli arditi cimenti del Stratagemn 
VVaimar colle potenti ragioni da eſſo adotte, e da' Suexæeſi ſtimate, —— oa 
giudicò à propoſito di naſconder il coraggio, e dando ſegno più toſto αἱ ꝰ 
timore m iggiormente gonfiar animo à gli Auſtriaci, i qual come il 
ſolito della confidenga di partorire la proſontione, e bene ſpeſſo da que- 
Λα precipitarſi l impreſe, vedendo la ritirata de S9ueææeſi, e da quella 
argomentando, che non foſſero in iſtato di reſiſterga, maggior ſper an- 
απ. dal loro auuangamento haurebbono concepita. Fi dunque il parti- 
Ρο di Roano abbracciato, che gli δµεττε[ῖ fingendo temer l'attacco de 
glImperiali,e cedendo loro { primi poſſi,mentre poi di ſouerchio ardire 
ridieuili ſegurſero gli nemici con groſſa imboſcata fermar loro il cor- 
Γον: volgenlo accia tutto l'eſſercito, furioſamente precipit ar loro ad- 
doſp. Mail VVert Cæitaao inuecchiato, nell'eſperienga auuang atoſi 
prulentemente, andò temporeggiando ber non dar nell'aguato: fece αἰ- 
to, ger meglio informarſi degl'andamenti de' Sucææeæſi, che queſta vol- 
ta ritirandoſi contro il ſolito, dauano inditio di qualche machinata 
I — ſtratta⸗ 
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ſtrattagemma. Quindi per iſcoprir meglio lo Stato de' Suexæeſi,e pre- 
uenir le loro arti ſi conduſſe auanti con parte dell'eſſercito, ο colli prin- 
Imperiali cipali Capitani. Al Ἐπε ingannato dalle ſpie, e improuiamente τα. 
α[αἰκὶ ἆά gliatoſtgli controVaimar, e Roano con tutto l'eſßercito, dopꝰ hauer ſi 
Vvimar, e gli Auſtriaci con molto valore diportati, quaſe ne'primi incontri à cat- 
— tiuo termine riduſſero gli guegeſi, perche oltre all hauer rotte alcune 
8 ρτίρίο- bhande de loro ſoldati. Roano di gid era fatto prigione. Il VVaimar à 
ης, Κοῦπο tali nouelle ſpmoſi egli in perſona alla tefla dell altre truppe, e colla 
ricuperato pada alla mano apertaſi la ſtrada trà Battaglioni Ceſarei colto nel 
— —— mezæo il reggimento di Echendorf, che prigione conduceua Roano, lo 
pßutio⸗ charagliò coda recupera del Duca, e colla prigionia di queſt altro. Roa- 
ne όι Ύγαί no di nnouo ſopra vn brauo gianetto rimontato ſouenutogli da VVai- 
mar. mar, & vnit amente alla fronte d'vno ſquadrone del Ringraue, e della 
caualleria Franceſe ſpiccoſſi aadoſio a fquadroni Ceſaret, che inueſtiti 
dalla caualleria del Sciualiſchi, e Calambac oſtinatamente già colla 

ſada alla mano combatteuano. 
Μα non potendo gionger in tempo il reſiduo dell'eſſercito Cattolico 
ος «Ρε vtlocemente in ſoccorſo de ſuoi marchiaua, eſſercitatoſi dar Gene- 
—— — rali dellmperat are ogni sforæo del loro valore, ο della intrepideæ za 
Εὐριταπί ἆ ος lato cinti dall'armi nemiche, e da [ιοί abbandonati, conuennero, 
Cqatci ως chieder quartiere, & à Vνimar coſtituir ſi prigioni con perdita della 
t pt8 τυρί mag ior parte de'loro piũ hraui foldati, del bagaglio, e di quel canno- 
— ncʒcheſeco haueuano Gio: VVert, il Sauello, e lo Spereiter condotti d 
νναανt furono da VVimar con ogni termine di gentilegga trattati 
tcts come Capitani di molta ſlima, e di chiara fama, ſe bene il Sauello col- 
το! honote la intelligema d'alcuni di quel luogo, e corotte le guardie ſe ne fuggi 
—— con molto ſent imento di VVaimar, qual molto iimaua la perdita di 
[τοσα δω. ή [ο Ῥγεπείρο, che però ne fece ſopra i complici ſeuera dimoſtranga. 
ὑεἶ]ο [οῇ» Koano rimaſo in quella miſthia leggermẽte ferito in vna gamba di mo- 
δε» ſchet tata fu da Vaimar, che molto lo amaua ſtongiurato ritirarſi,e di 
— ano let. quella ferita farſi curare; ma ερ Ἴροεο ſtimandola, come male di lieue 
conſideratione, ſinalmente incancheritaſegli, fu da quella, alcuni giorni 
Morte di dopò, priuato di vita con acutiſſimo dolore di VVaimar, e de gł'altri 
Roano · Capit ani, e che reggendo ſempre le ſue attioni più co'l conſiderato del- 
lingegno, che coll'ardito della foræa, haueua ottenute molte vittorie. 
Ε/ε egli foſſe ſtato Cattolico, ſi che il Rè di Francia le ρἱὴ importanti 
impreſe confidar ſenga alcun ſoſpetto della ſua fede, eſenga ſtando- 
lo, e diſguſto de gl'alſri Cattolici ſuoi Vaſſali haueſſe potuto, ſe con de- 
boli foræe degli Vgnotti ſempre contro il medeſimo hè nella Francia 
mantenuto 5 haucua, quali improſe dalla condotta d'yn poderoſo eſ- 

percauo 
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ſercito ſperare ſi poteuanoꝰ Era Άφαπο Prencipe Franceſe, Duca, e Pa- 
ri di Francia. Alleuato, e creſtiuto ΕΥ ὰ | armi del Grande Henrico; ſi re- 
ſe di tauta ε[ρεγίεηχα » che ſeguendo poſtia colla follia ἀεἰ[ οριπίοπε il 
partito degli Vgonotti fu da quelli loro Generale dichiarato, oue ſem- 
pre ſin che ottenne il perdono dal Rè con molta virtù diportoſſi. Εὴ egli 
di corteſi coſtumi, d'affabili trattamenti, e di dolciſſime maniere, onde 
gratifico riuſtiua a chi {ο pratticaua. Ένα d'acuto ingegno, di cauto pro - 
cedere, di auueduto conſiglio. Non poſſedeua alterigia, non dimoſtraua 
ambitione, non conoſteuanſi in eſſo d fetti riprenſibili. Spendeua gene- 
roſamente, e ſpreægaua ogni auuango della honſo parte molto degna in 
vn perfetto Capitano,e ſopra εἰ quando d'alcuni tenaci del denaro, e 
dataſi all' armper cupidigia del ſoldo ſi promoueua diſtorſo, dir ſole- 
μα che queſti tali douerchbono eſſer abhorriti da tutti i Prencipi, per- 
che oue milita il particolare intereſſe, non campeggia la gloria del Pu- 
blico, e doue ſtantia lo appaſſionato dell Auaritia, nõ alberga lo affet - 
tuoſo della volontà Non eſfer ἐπ libertà quell'anmmo di ſacrificarſi alle 
glorie, che ſi troua prigione nelle forge dell'oro. Nè poterſi prometter 
valore, ιό generoſità da quel cuore, che ſi reputa ſol valoroſo e genero- 
ſo αἱ acquiſtar ricche æge.e guadagnar cõmodità δὲ fece conoſcer ſem- 
pre diligente nelle ſue faceẽde, curioſo ſopra modo delle nouità, deſide- 
roſo della —— de ſuggetti degni. Gouernauaſi nelle ſue o- 
perationi con tanta ſcaltreꝝa,che ρίὴ per queſta, che per l'armi con- 
ſeguina ἰ [ιοί ſini. Non ſparmiaua denaro in rimeritar le ſpie, che im⸗ 
ogni lato manteneua, & affermaua, che queſte erano gli occhi degli eſ- 
ſerciti. Era ſuſpettoſo tanto, che oue di ſiuiſtro piegana la ſua opinione 
temeua della []εβα veritâ. Dimoſtrauaſi di tal impreſſione, che doue 
ſiſſaua la menten diſficilmente ne anco la raqgione a diſtoglierlo valeua- 
Diſcorreua volentieri,parlaua con tutti, interrogaua ogn vno.e voleua 
ſapere ήν coſa etiandio che baſia. Sopra di che vſaua dire, che ſicome 
ogm herba hà la ſua virti, cosi ogn huomo hà la [ία ſentenga, e che be- 
ne ſpeſſo ſapeuaſi da infimi εἰὸεβε non S intendeua da granlie ſoggiõ. 
geua, che poco valeuano le qualità di quel Prencipe, che ſauano fuori 
del cicalamento del Ῥοροίο . Amuua, e confeſſauaſt obligato ad vna 
penna/che ſenga pena ſapeua ſeriuer, e ſoſteneua, ch'erano felici quei 
Prencipi in queſta parte, che veniuano riueriti da vni letteva ἆ ρη in- 
gegnuo capace:con queſta diceuas illuminano gl'intelletti, ſi diſottene- 
branoi dubbi, ſi riſ hiar ano gli ſpiriti,e ſi fortiſicano i conſigli, creleua 
però trouarſi pochi che perfettĩ ſoſſero nel ſaper conoſtere ritencre, e 
deſcriuere il veduto e lûnteſo. Come all incontro comiſeraua quolli, che 
erano guidati da vn raguaglio proſontnoſo, da vn ſignificato diuerſo, 
da vn giuditio mal fondato,perche da queſti ſi ſtoncertano i conſigli, ſi 
confonde 


Vita, e qua⸗ 
lità di Koa. 
Που 


Detti o 
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confonde la prudenga, ſi conuogliono le deliberationi. Molte volte in- 
terpretaua le coſe αἱ contrario, & era di ſi dura impreſſione che ne for- 
maua concetti ſtabili.Viuceua inimico cos al nome Spagnuolo, che con 
quelli odiaua chi di loro alcun hene diceua, e tutto che il ſuo Κὸ con e ſi 
antora non haueſſe guerra, tenea tale antipatia, che machinaua quan- 
to poteua ogni loro danno, e diceua che come gli Spagruoli non amano, 
e non flimano altri, che la loro natione, cosl ogni vno ſapendo eſſer ſin- 
to il loro affetto, doueua odiarli. Nonlaſciòfigli maſchi; ma ſolo vna 
figlia, che per quanto corre fama ὁ vna delle pin belle Dame, che ſiano 
in Francia. 
Da queſta rotta mortificati quei di Rinfeld, e mancata loro la ſpe- 
Rinfeld ſi Υαήζανεῤε prima haueuano d'eſſer ſoccorſi, eſempre piũ dagli Suez deſi 
τεηὰε a incalgati, che deſideroſi diprogredire à moggiori impreſe feroce mẽte 
vvaimar. j tormentauano,riſolſero chieder l'accordo, e render quella Piazæa; il 
che ſcgui con permiſſivne, che vſcir poteſſero con armije bagaglio & ε[-- 
ſer conuogli. ti ſino in Briſach. Da οἱ felice incontro mag giormente ſol- 
leuatoſt à più alti penſicri il VVaimar ſi portò auanti, preſe Chitæin. 
hrogreſſ ghem,.e Triborg vnaſetto l'altra di ſopra di Briſach, e con pungent t. 
di vv⸗imar ο diuſcontento di tutti i Cattolici, che di queſta impreſa molto teme- 
µαποφοῖτε hriſach piantò il Campo, dando principio à perfettuſſi mi for- 
εἰ ΥΙΟΙ per martenerſo, e condurre a fine quell'aſſedio; e perche al- 
νὰ l'eſſercito πο mancaſſero munitioni, εἰ neceſſario ἃ ſoſtenerſi ſotto 
γα πια — 
(ιο Β.ὶ. quellafortezga, oltre le prouigioni fatte da Franceſi in Colmar, fu 
αμ. dol VV aimar eletta Rinfeld ρε (ο Μαβαχεπο , dentro di cui ſi racco. 
glieſſero le munitioni neceſſarie à perfettionar l'impreſa. 
Tali progreſſa di VVaimar,e la rotta, e prigionia del VVert, ſicome 
Duca di Ba ano di molta importanga, cosi maggiormente commoſſero l'animo 
dera ſolio- all Elettor di Bauiera, qual ε[]επάο prudentiſſimo Prencipe, ben auede. 
cito per la uaſi de' pregiuditij, che annidandoſi i Franceſi nell Alſatia, e partico- 
τοιτα ἀαὶ larnẽtexme colla caduta di Briſach il paſſo del Rheno con queſto ricoue- 


αν aperto 5 houeſſero, potcuano riceuer i ſuoi Stati, che aperti alle inua- 
ſioni, preda de'ne mici facilmente ſare bbero; ò pure groſſo eſſercito per 
guardarle conuenendoſi mantenere, i ſuoi ſudditi haurebbono prouati i 
Shet τις Pregiudit ij. he da queſti ſi ſentonro; Commando al Ghetæ in luogo del 


ας με ſoſtituito αἱ commando delle genti dellalega, che raccogliendo 

di quel pin di gento, che poteſſe nel Ducato di Virte mberg in vigilanza 

γνωςν ΚΙ andamenti di Vaimar ſi portaſſe, e con ogni ſtudio alla conſer- 
ο. μμ uatione di Briſach ſi poneſſe. 

Lora per ritornare a queſt'altra parte, il Marcheſe Leganes, che nel- 

[051210 di Milano haueua hormai alleſtite le prouigioni neceſſarie non 

{ο alla olſiſtenxa di quel Ducato, ma con nuoui rinforæi di gente da 

Spagna, 
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Spagna, da i, e da Germania gionta, 5’ εγά ancora ingroſſatoin 
che οι αἰ) ordine νι/ε/εγοίτο in comparatione ἀε]ίε ἀθ, 
boli forge Franceſi habile ad ogni impreſa mon volendo egli con βὰ ο 
ęo temporeggiare, mentre g nemici nell Aſfatia ſi eſſercitanano con 
molto loro proſitto. dar materia à gli emoli di mormorare contro la ſua 
buona fama, angiſe in vna gli Auſtriaci diſtapitauano auuãgar quæl- 
che coſa nell'altra parte. Però mentre VVaimar verſo Briſach ſi vol- 


chi di tutt atit alia aſiſati dimorauano. Ἐ —* di οἱ vari erano —— 
diſcorſiʒe varie le cõſiderationim perche alcuni, che imporcanga di Bri- * 
ſach peſanano, nonpoco meranigliauanſae, che nel tempo che gli δρα» ca ο δα 
gnuoli doueuano εοβεγμα)[’ queſta fortexga chiaue di quelle Ῥγονίπο ho πιά dæte 
cie, e aſilo della loro ſeſiſtengæ in quelle parti.l animo ſalo all agran- —— 
τῇ in Italia aſſiſaſſero, e che in vece di ſaccorrere cõ gi rinforæi d'l- αρ 
talia, come fecero altre volte, ρίαχτα ſi importante richedeſſero, e to- nuach. 
ęlieſero la gente da queleæ Prouincie per mag ciori rinforði dell eſſer⸗ 

rito in Combardia, ſopra delche alternatamente diſtoreuaſi; Alcuni di- 

cenano, che da ęi. Spagnuoli hormai vedeuaſi difficoltà del ridur gen- 

te inſteme nelldtalia, e altroue ancora Ρεν le continue eſtrationi dĩ ſol- 

dateſche conſumate in tante, e εοβ lunglie guerre. Che però ε[επάο la 

Gormania vlima contraria ailo Italiano, εγα troppo pericolop; il pri· 

uarſi di ιοί nerbo di militia, che ſoſteneua la θγαπάεττα Spagnuola 

alia. Altri proponcuano, che gli Spagnuoti Νοκ ha danano à 

Parte, perche poco temonano, che quiui Parmi France ſi auam aero 

per non complire — 216 Tedeſchi, che la poſſamga d'vn {γα 

Νὲ eſtenda alle lorõ frontiere, come perche colle genti di Βαμέεγαγάὲ 
Borgogna,e dell mperatore riput auanoche ſi poteſſe porgere il dounto 

Accorſo dà quella piagæa,e colia geloſia, che glà Franceſi, per antipatia 

poco grati à gli Alemanni haueſſero data à quella natione, ſimauano 

che haurebbono conſiderato à moderar lecceſſo di tal βγαπάεστα. Μα 

uegli, che di peſcar nel fondo dellintereſſe Spagnuolo coll hamo deuiæ 

ſpeculatiua pretendono, dicenano, che gli Spagnuoli teneuano ſi caro | 

Stato di Milano, e coſt ardenti haucuano le bhrame di ſignoreggiar in 

italia, che faceuano ρὴὶ capit ale di queſto, che d'ogn altra parte dei 

Mondo, perche eſſenão gli Ftati del Κὲ Cattolico in ĩtalia la grandeg- 

Zæe di quella Corona, e“l Ducato di Mlano per qualitã, e per ragion di 

Statoil piu riguardeuole, per conſequenæ a non ſolo à conſeruarlo, ma 

W7 ad am- 
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ad ampliarlo Sintẽtionauano. E perche ſopra ogni altro il piit acuto ſti- 
molo degli Spagnuoli eralo hauerſt da' Pranceſt aperta la porta d'Ita- 
lia, e coll' importante fortega di Caſale nel fianco de loro Stati con- 
centrati, dache molto ſtemata la loro, e crefeiuta Fauttorità Franteſo 
in Italia vedeuano, con tanto dolore quanto era il contento di vederſt 
prima in quel Regno /enxa emoli, arbitridi quelle facende. Coſi poſ⸗ 
poſto ognẽ altro tereſſe à quello di queſta riputatione, e di queſto be- 
ποβείο al ſolo [πε di ſtacciari Franceſi del Monferrato, e rimetterſt 
nel primiero grado d'auttorit, e renderſi piu riueriti procurauano, con 


intentinne appreſſo, che quando vittorioſi in Italia foſſero ſtati. di ri- 


cuperarpoi ρἱὴ ageuolmente le perdute piazge della Germaniæʒ auuen- 


—* i popoli Τεάε[ῖ hi dal viuace della conuerſatione Franceſe infa- 


iditi volentieri αἲ rimetterſt ſotto αἱ flematico de nationali ſt ſareb- 
bono diſpoſti. Onde { Frãceſi d'ogni lato nel loro Regno rinchinſi α Spa- 
gnuolx/arebbe rimaſto libero il campo dottennere gli ambiti intenti. 
Aggiungeuaſi à tal— intereſſi la particolare affettione degli Spagnuoli 
αἱ clima Italiano, perche queſto piũ d'ogn'altro confacende alla loro 
compleſſſune, volentieri e pi, che in ogn altro paeſe in queſto diſten- 
deuano, oue oltre αἱ godere la ſalubrità dell aria, ε fecondar di com- 
modi le {ομο conditioni, ſtimaua molto il riſpetto, con cui vᷣeniua ri- 
ceupti, e la dimoſiratione dell'effetto, σο { quale veniuano trattata, 
Ροΐεβο ϱὲ Italian — natura humani, diſcreti, e capaci del vero ter. 
mine della gentilegga, non potendo ſottarſi dalla dominatione de 
ſtranieri e di due mali douendo elegger il minore alla nation Spa- 
guuola piu d ogn altra acquietano, perche queſta colle corteſie άεῖ 
procedene, e colle ſperange de gli honori, ο grandeæ ge; che politica, & 
acortamente, per renderſ obligata la nobiltà, vbbidienti i ſiudditi, e 
ſoporcabiio il [ιο Imperio partecipa, abbondantemente in cia ſcuna pro- 
ſeſſione chi conoſtẽ αἲ 1], 5 di chi pretende captiuarſil' affetto; ſi ren- 
4ε ριὴ ſoportubile d'ogu'altra eſterna. Agęgionto che gli Franceſi non 
ando ii compartir grande æge di Francia àgl Italiani, oue da Fran- 
cæſt in gran carit he ΠΟΠ poſſono eſſer ſoportati πε in Italia poſſedendo 
ati perſodisforli almeno in quelli,mẽ diuiene, che quanto maggiori ſo- 
mole ſperange fabricate ſopra il partito Spagnnolo di quelle del parti- 
to Franceſe moltẽ dal portiedlar intereſſe dominati piu alla Spagna, che 
allæ Francia S'aſſettionano: Onde di tutte queſte ragioni om ponen · 
doſe vna maſſo, que ſia ſola boſta ad ingoiare qual ſi [ία oppoſitione, che 


dabltre maſſſme peſſ forſi. Alcuni altri anera ΠΟ} tacquero vn con- 


cetto, che gli Spagnuoli {η Italia ſauano ib perſtero ſcmpre mog- 

giure quanto erano { diſtapiti,. che altroue fecenano, perche ſipontuaſi, 

ibe/peraſero, mentre le loro armi perdenti {η altri lati Αμ 
ο. ι che 


ί 
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che da cprendendo vigore la confi denga deg αἰεγὲ Brencipi Itali⸗ni 

non cos facilmente degli loro apparati in Tonmbardia ſi Jarebbono in· 

geloſiti perche laſperanxa εὐ Το loro armi non ſarebbero moſe a 

Aagelori nouit a in Italia⸗ penden do itrauagli loro altroue, baſtau⸗ 

ὰὶ εὐπεεά ετίἑ quel tempo, e quel modo, cbe guadagnato, poſtia haurebbe. 

roſen altro riguardo volẽat a la mira al ſolo intereſſe della grãdeg æa 

in Italia. 

Delli preparamẽti militari del Leganes ragguagliatone criqu, ε ——— αἴε 

Pettan lo εζΊεποη il diſegno decli Spagnuoi /ο[]ὲ /ργα le Piagge di front ere 
Ἄρ[βρλασο. Μοπεαϊμο,ε Ῥοπβε[ίη γα » come [νοςὲν 6 [11 6δε moltofa⸗· ἀθὶ Ρίο 
οἰδίεακιάπο Ἰ ρτε]α di Caſules-leuate perciò le οἰάατε]έθε dagli aliog-oucc. 
giamenti del Piemonte, Monferrato Jopra la frontiera ſi conduſe 
ανͥJWar il penſtero degli δραρηκοίε, Ντη mai Limandoſt 
αΕγαποε]ῇ, εὖε ]έηχα πα iori ΙΗ}ΟΥΚΙ e pα grandi pronigioni all- 

impreſa di hrem ſi riuolgeſſero, eſſendo forte realmeute — * 6" 
1 2ο molto conactionato poſto.e che ageuolmente potendo αἰεἩν tem- 

Φο trattenere ogni groſſo eherxito, poco appareua- che ſotto queſto pro · 
Ittar poteſero. e γἷα pi, che leſſorcito Frauceſe opportunamente lo 
Baurebhe Pocorſo, ouero con grand incommodo delleſſercito Spagnuo- 
1ο» tagliando le ſtrade, le vittouaglie impedire poteua, ΜΜ leffetto * X 
corriſpoſe tutto il rouenſcio, perche oltre al non eſſerui dentro la gen⸗ oaito. 
te pagata dal Rẽ, baueua Mongagiard, che v'era Gouernatore, quiui 

ηΕΥοΦοςΕἱ alcuni mercanti Franceſi, con quali alla parte negotiando, 

raſi hormai in quel Forie eretto vn fondico di mercantia Eranceſe. E 

perche per tanto ρίὴ facilitarne l'eſito, permetteua egli ingreſſo neee 
Ἔοτεο a chiunque veniua per iſpender il ſoldo. Il Τεβαπει ſotto prete- Brẽ Τη che 
ο di far comprar di quella mercantia da ſuggetti intendenti, ſece ri- modo fat · 
Lonoſcer lo ſtato di quel forte. E conoſtiutoſi comoe per il ghiaccio dell- ον —— 
muermo andato, vna buona parte del riparo era dirupata, per eſſer di .. 
enplici terre,e teppe di prato conteſſuto: che in oltre la paliſicata della 
Αα era inferma, debole: che le ruine de ripari non ancora erano ri⸗ 

puate: che i Soidati erano pochi, e la maggior parte deboli, & infer- 

miʒ e che tutte l'altre coſe anco alla difeſa di quella ρἱαχτα paſſauano 
maltenute:e però ſtoprendo, che non coſi difficile l' impreſa, come ve- 

niua da molt rappreſentata, ſarebbegli riuſcita: leuato imbrouiſamen- Exan⸗e⸗ 
te l'eſſercito il gorno vndecimo di Μαγζο» ſotto αἱ — —— — — ⏑—————— 
re auanti il giorno comparſe. Oue immediate auuam atoſel Conte Fer. —— 

rante Bolognino, coll ſuo Τεγζο di Fanteria contro lamexa luna della — 
porta verſo Ῥὸ » riuſtili con poca conteſa il uperarla, DouGeronimo Ίσα. 
Sottello colla Fanteria Spagnuola preſe poſto dalla parte di ſotto. Don Aſſedio di 
Slouanni ſquex Coron.uo Gouernator di Cremona oblli Lombandi — 
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ſi quart iero daila parte diſobra, egi Alemaani fecero alto vicino αἱ 
poſio del Bologniuo,e quui da ogni parte colla Zappa, e pala, algandoſt 
Μόδριστατὰ ferreno, e contro la foſſa portando gli approcci, fur ono piantate le batte- 
Goſcaato rio, e d'ogni lato princioio ſi à fulminar quei ripari. Procurò Monga- 
re di Βιέιε giard di farvna generoſa ſortita per impedire ἑ lauori, ma πεί! vſir 
ſua ſortita. dalla porta con quaranta caualli ĩncirca ſopra vn helliſſi mo canallo læ- 
ardo, ſu aſſaltato da οὲ folta gragnuola di moſthett ate, che νι ciſogli il 
caualloſotto, e molti de ſiuvi ſtaualcati, rientrò nella Forteææa; oue 
d ogni parte fulminando le bombarde de gli gpagnuoli, cominciarono à 
declinar d'animo i difenſori, i quali per mancanga del douuto preſidio, 
conuenendo eſſi ſiupplire alle fattioni di queili, che vahſent auano, gran- 
Soccorſo demente trauagliati, & inlanguidit i n appareuano. 
mãdato da. II Puca di criqui, a cui molto premeua que ſta Piazæa, incont inente 
Stiqui à alli primi auuiſi fatte alleſtire à Caſale barche con genti, muni- 
tiom & armi, à /econda del faume la notte del decimoquarto dello []ο/: 
ſomeſe le mandò, perche πεί Forte la prouigioue sbarcaſſero. Ma que. 
Neſcoperte da gli Spagnuoli, furono cosl mal nattate, che con fatita 
alcuni pochi ſoldati poterono introdurſa πε] Forte. Onde non pota ſpe- 
γακχα prendendone gli Spagnuoli, di conſeguir il de ſiderato intento,ol- 
ronte get. tre αἱ continus lauoro di molti fortini fatti in proportionata diflanæa 
tato gettarono ancora vn ponte [οργα il Po, fortiſicandolo d'ambe le parti, 
ↄpagnuoli. Accioche Ῥεπεπάο { Franceſa dall'altra ὑαπάα per pigliar poſto adatta- 
to a berſagliar i quortieri del Bolognino, e gli Alemanni, mentre eſſi 
dallialtro lato quelli foræar haueſſero preteſo, poteſſero combatterli 
prima che gęuadagnaſſero quel ſito. 
criqui del tutto auuiſato ancora che il ſoccorſo βαμεβο qualche gior- 
uo dcferito con intentione di laſtiar prima indebolir gli Spagnuoli, e 
conſumar la gente, & eſſo maggiormente renderſi forte, con tutto ciò 
preuedendo yche ſe quella piaxga in viſta delle ſue armi perduta ſi foſ- 
«Ἠ οἶέχε alla im portanaa del poſto, molto detrimento αἷ]α riputat ione 
ολα ſua valoroſa /pada portato haurebbe deliberò auuanTarſi, e al 
/ο/ίο-κ-Ἡ εβέ{ος(ΥΥεΣ [ο pteſſe iudagare. Ma la Foruima, ehe quando 
vuole ahhandonar i ſuoi fauorit iĩ da principio a leuar loro prima le [οΥ- 
ae dellintelletto, e poi quelle del corpo, haucndo ſecondata molti anni 
ο αργπάσηζα di queſto valoroſo Capit ano ſinalmente diſciolta da quella 
Aſſirido dell auuertenga, che la tien viua » ἀαρὸ eſerſa aueduto Crigud 
vdſßer ſtato ins aufo ae prouedi monti biſogneuoli al mantenimento di 
ία fortega, all oppoſito di quella ſauiexga, che altre volte era 
propria· del ſus ingegno, tutto furisſo correndo per Jconſar  Ρεγίεοσ 
ος ſopraſtaua αἱ Λο hondre, & alla ſua fede ſe queſto lusgo perde 
vaſi piccoſſᷣ ardit amente auanti per riconoſt or la poſitura del campo 
* 
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Spagnuolo,e di là dal Pò con alcuni de οἱ «οὐκοί ad vn groſſu vec- 
chio arbore appoggiato, coll'occhiale ſi paſe à ſpeculare il ſito de Ίαν» 
tieri nemici. Vn Artigliero del quartiere del Rolognius ſcopertolo,che 
trà lo ſtuulo di molti, che vicinid quell' arbore dimorauano, veſteti di 
roſſo colore, che più d'ogn'altro dimoſtraſi da lontano, e del quale ae Nortte di 
ſoglions in campagna andar coperti la γαρ Πίου parte de Frauceſi, 5]. Criqui · 
magind, che vi doueſſe eſſer ſuggetto di conditione, e liuellogli con mol- 
ta curioſità vn ſagro. da lodici, e ſparatolo, andò (ο5ἱ bene il colpo, che 
la palla colpendo nella mano ſiniſtra, che ſoſtenena l'occhiale, e nel 
ventre di criqui, ſubito lo priuò di vita, reſtando la palla nel troncone 
di detto arbore, qual poi recuperata dagli Spagnuoli, venne per memo- plla, che 
ria dal Leganes cuſtodita. Queſta morte inteſaſi da Mong agiard, πε νεοῖς ο 
richieſe αἱ Leganes la verità , ἐἱ quale corteſemente certiſicatolo eſſer qui, cuſto- 
ſucceſſa, da εἰὸ cauò egli il — di venir alla deditione, alla quale la ſita dal Le 
ſolaſua auaritia, e negligenga viliſſimamente lo hauea condottò onde baues. 
il vigeſimo ſeſto di Margo ſuddetto ſi compoſe, el vigeſimo ſettimo 
ne ν/) conarmi, bagaglio, bandiere ſpiegate, tamburi hattenti, e con Mõgagiard 
permſſione a'mercauti Franceſi di condur ſicuramente in Caſale tut · —* 
ta la loro mercantia, e con accordo, εὐο i ſoldati fuggiti in detto forte, Le ganes. 
che fo ſero ſudditi di Sua Maeſtà Cattolica, reſtaſſero alla diſtrettione 
del Marcheſe Leganes, come iſteſſamente vn tal Frate Pongone Oliue- 
tano, che gid haue ua cooperato per la ſorpreſa di Pongone, che fu ſco- 
perta: Il che ſegul con ΠΟΠ pocà marauiglia de'medeſimi Spagnuoli, i breſdio αἱ 
quali li patto Shaurebhono contentati di dimorar ancora vn meſe ſot- —— ία 
to quella forte⁊ a. { Franceſi poi di queſto preſi iio conuogliati dal Si- Cahie. 
gnor Don Vincengo Gongga ſino à Fraſcinetto ſotto Caſale non fu- 
rono introdotti nella piαõ3 ma diuiſi πε quartieri di Mooano, Vil- uss:ga⸗ 
la noua & altre teyre εί Monferrato, venne ſolo permeſſo l ingreſſo à — 
Mongag/ard, e altri quattro Capitani di quel preſidio, i quali tutti in- — 
continente d'ordine dell Ambaſtiatore Emeri furono arreſt ti. Il Le. Feſte fatte 
Sanes laſciato ia quel forte 300. faati con tutte le prouigioni neceſa- in Milano 
rie ſotto il gouerno di Don Carlo Sfondrato con ordine di demolire i ον laprela 
ος ρα ς ΗΕ di Brem. 
fortini all'intorno, e reſtaurare le fortiſicationi di quel poſto, ſe πε ri- 
tornò à Milano, oue furono reſe gratie α Dio, celebrate molte feſte, e 
dimoſtratone ſegni di grandiſſima allegria, con gioftre, maſcherate, e 
tornei, che ſubito fatta Paſqua furono νο {μὲ Ρε; tutto Milano, e per 
verità n'hebbero ragione, perche chi ben conſidera l importanæ a di portãza 
— —— ſito, non può nou conſeſſare «[[ευ il maggiore, che leuatone Caſa- dei βιο αἲ 
e poteſſero in queſte congiunture gli Spagnnoli acquiſtare, atteſo che Brem- 
aueſto ſituato nelle viſcere allo Stato di Milano, apriua lingreſſo ἐπ. 
Φε el'adito a Franceſi di penſar all' acquiſto di Mortara piazæa 
J ſorte, 
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forte, e ben inuigilata dagli Spagnuoli quale ſe nelle mani de Franceſi 
caduta foſie, non vi ἑ dubbio, che il territorio Milaneſe, e quello d'ogni 

altra Città di quel circolo, non doueſſe diuenir ſpettacolo delle miſera- 

bili conditioni della pace guerreggiata. Ἐ Ρᾷγερε in oltre con queſto ϱ) 

apriuano all'armi di Spagna il {είχε à maggiori progreſſi nel Mon- 

orte di ſerrato. 

οτίφμὶ ευ L'auuiſo della morte di Criqui [ὴ non meno con ſentimento alla Cor- 
utacoa æ. ta di Francia di ciò che fu in ciaſcuna armata di δα Macſtà Chriſtia- 
lanno in aiſſima riceuuta. Molti, che haueuano cognitione del valore di queſto 
Francia. Aggetto, e della franchigia della [ια ſpada, ne verſarono ſopra ul di- 
ſcorſo della ſua vita molte lacrime. 14 Rèſteſſo,e molti Prencipi del- 

la Francia al racconto di tal ſtiagura inteneriti εο 1 tracformar il colo- 

rito del volto dierono inditio hauer loro tal accidente viſitato il cuore. 

Vlta, e qua Έγα ἡ Duca di Criqui di gentiliſſimi termini, di galantiſſime maniere, 
ltà diCri. di grata preſenrga. Nelſ'ardio del ſuo volto fiammegeiaua il corag. 
αμ, gioſo del cuore, che poſſedena, e l concettoſo della ſtima, ch' ogn vno di 
eſſo faceua. Alleuato nell'armi, nodrito trà foldati, creſciuto negli eſ- 

Jerciti; etlle ſue attioni ben dimoſtrò d'hauer guadagnato quel carat- 

tere, che à furmar vn ſuggetto degno, ſi richiede. Le molte fattioni, e le 

molte vit torie acquiſtate dalla ſua ſpada lo rendeuano {οπλο ο pre. 

dicauano meriteuole. Il Parentado dell Ediguiera, del quale diuenne 

Genero, loreſe riguardeuole, ο gli apri l'adito alle grandeææge, a' qua- 

li ſinalmente pernenne. Vineua alla grande, ſoſteneua puntnale il de- 

coro delle cariche, cõ gram vãtaggio gli aff ari ἆεί ſuo Rè trattaua. Era 

αἲ gran ſpirito, argut o,e molto accorto. In ſfomma quand'egli non Sha- 

veſſe troppo inclinato alla vanita di ſe ſteſſo, & alle luſinghe del ſenſo, 

nulla in eſſo di ſpregabile decantar ſi potrebbe:ma troppo abbando- 

nauaſt negli appetiti del proprio affetto, troppo flempraua il forguto 

di Marte nel molle di Venere, tronpo eſponeua la prudema alle ſor- 

pieſe della follio.tl bello, à il garbato d'ogni Dama imprig ionauagli it 

(979 1’ {ο cuore ogni vano di ſenſualità abbracciaua. Non giunge- 
λ "μα in alcuna Ctd, che le ſue prime ricerche non ſi eſtendeſſero πεί que- 
ſito di Donue ἆ 1 partito, e quiui ſeræ a alcun freno ſciolgeua il riſpetto- 

ſo della dignità, il ſuſſeguato della conditione, e'l maeſtoſo della gra- 

uità, al ſprexæabile dellafamiliarità, αἱ licẽtioſo della domeſticliegga. 

La vancxæa de [ιοί parlari molto rubbaua di quella ſtima, che al ſuo 

nome ſoſtencua: morꝰ in età graue, paſſando egli il ſeſſanteſimo æano, e 

mori Sortunato di quella fortuna, che ἐπ tanti cimenti più periglioſi lo 

haueua protetto. 
La perdita di queſto Forte portò «ο ſe altiſſime conſeguerge, e gran 
trofitto à gli Spagnuoli, con molto timore a'Franceſi, Armi de' qua- 
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li hormai prendeuano appreſſo gli Italiani πμ χο concettoʒ auenga che 
mentre ſi credeua, che in mamſeſto pericolo tutto lo Stato di Mlilauo 
rondur douoſſero, αἱ contrario le piũ forti Piaxxe Jopra gli occhi del ος ά 
: : : 5* poche 6ο” 
loro eſſercito perdeuano; per la fuga, ο patimenti de ſoldatile [ῷμι γεῖα ας 
dre iniere ſi chãdauano. Alloppoſito di ciò ſuccedeuano dgęli gpaguo- ἵνα. 
l che ſempre più 9 andauano ingroſſando, hauendo in queſto meda ſumo binforai de 
αι γη γοββίπιοηίο 4ἱ εαιιαίἰοτία Nupolit utto la con. 8) δρα. 
dotta del Duca di δαπΟἰοτρίο, e dae teræi cõmandati dalli Μπλε] di Τα ρ 
tampo Achile Minutolo,e Pompeo di Genaro, oltre alle alt re cont inue 
reclude, che ſi faceuano per gli δια! Auſtriaci. Preuedendo i Capita- 
ni Franceſi, che gli Spagnuoli ardimentati da queſti felici incontri, di 
queſti ſolamente non contenti, haurebbero procurato di proſeguir ad 
altre impreſe, e trouandoſi il loro eſſercito molto confuſo per la perdita 
di Criqui, l'aut torità del quale como era grande trà { ſoldati, e miniſtri 
Regi, cosi le richieſte di Iui con magęgior ſolertia veniuano eſaudite, 
οἶεγε allhauer il Signor ἆ Emeri, che in queſto accidente, come Amba- gignord E- 
ſciatore, reſto ſopraintendente de gli δν 4 εἰ ſuo Rè nſieme vol Com meri,e Cõ · 
te della Guiſtia Generale della caualleria con diligenti corrieri il tutto ἵε della Gui 
Ῥανγειίραιο al Αν e al Cardinal di Richeliu, con eſſicaciſſime inſt an- — * 
TJe ricercarono Sua Maeſtà di preſta prouigione alle occorrenge, e ο — 
delle qualità, e delle forge de gli Spagnuoli minutamente li rag- le coſe d'l- 
gnagliarono: Onde giratoſi dal Rè lPocchio à queſta parte, eſſendo talia 9 
Για intentione, chr la guerra dꝰItalia ſi ſoſteneſſe ſe non per progreſſa- 
re, per diuertir almeno le foræe Spagnuole, che raccolte nelio Stato di 
Milano, quanio in quello di meſtiere non ne haueſſero hauuto, con mol- 
to loro profitto la Germania, e la Fiandra haurebbero rinforæato; æ 
tanto ῥίὴ cle ſema la diuerſione da queſta parte difficili ſima Jarebbe 
riuſtita limpreſa di Briſach da VVaimar hormai gagliardamente por. 
tata auant imperoche gli Spagnuoli α quali molto ĩmporta, che Pral- 
ſatia ſi conſerui per le ragioni già accennate, con ogni ſpirito, come al. 
tre volte fecero, haure obero fentato, & anco data l'anima al ſoccorſo πα 
di Briſach, e ροἱ colle foræe d'Italia entr ando vniti coll' armi di Germa- 4 Ετᾶ 3., 
nia nella Bgona, non poco eſercitio α᾿ Franceſi nella Lorena haureb- che β man- 
bero cagionato. Fſe bene alcuni teneuano, che gli Spagnuoli non cosl teoga ΙΑ 
facilmente quando anco non veniſſero dall armi Franceſit eccitati, ſi τν 4 
ſarebbero tolti ἆ Πέα[ία,/ἐ prima liberato il Monferrato non vedeuano, kaain . 
nondimeno bilanciandoſi nel conſiglio Regio di Francia queſte conſide- 
rationi, {Αν οἱεο di penſare εση maggior auertenga à οἱ ἠπρεγε[ῇ della 
Lombardia per impedire maggiori progreſſi à gli Spagnuoli rinforæar 
leſſercito di gente, 6 de'Capitani αἲξί αἱ maneggio di quella guerra. 
oltre per ciò alle nuoue leuate ordinate per queſio effetio nel Dolſina- 
to, ε 
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Soccorſi {ο in Prouenafu incontinente ſpedito il gignor d rgentone Teſ. 


0 Frãceſi Noe Regeio ὰ Torino con huona / ↄnma 4 cont anti, pe/ riuedere le {ο 


—— datœche, e quello ſodisfare de loro anuangi: e dictro α 


Card dela mandatili reggimenti del Conte della Guiſa, del δΙΠΟΥ ἅ ἔπεσηνε 


V alettaſGe del Conte di Fau, e di Monſieur di Vigliach à Coſale εοπιηαμάο 
Rle Ee dell arm di Fua Maeſta fu deſtinato Carainai⸗ deu⸗ æaletta figlio 


— del Duca di Pernone, ΜΕ getto non ſolo acuto πε moanegei pouee 


Prouiſioni molto valoroſo,& intenaẽte delle coſe militari. I Conte ἀείία Οία 
9 Conte inuigilando alla conſeruatione di Caſale, prouidde αἱ Sogno di quella 
* —* Vortexa.aprił occhio ſopra le attioni dalcuni Miniſtri per Madama ἄὲ 
πμ Mantoa, de quali ſoſpett aua, introduſſe rinforæo di gente Mquellæ 
piazga ie ordine in tutti i lxoghi del Monſerrato che læ genti atte al- 


barm doueſſero Βατ pronte per volerne far la raſſegna & ΤΙ in ogne 


caſo di biſogno alla gente Franceſe per opporſi à tentatiui degli Spa- 
gnuoli; nemancò della neceſſaria prouidenæa αἱ biſogneuole di quello 
Ftato. 


—— come Prounincia piũ d'ognaltra di quelle, che paſegono à lioro ſomma- 


quale, e per [ο deſiderio de maggiori acquiſti probabilmente conoſte- 
uano, che [ο Spagnuolo d'alcunaltra perditæ ΡΆΥίΡε quiui progreſſaſſe 
nelle altre Proumeie non haurebbe curata, ma/ olo in queſta handa la 
maggior parte delle forze della Spagna, e tutte quelle dell Italia im- 
pegnate haurebbono tenuteianæ ciò che piu importa, levãdo il miglior 
neruo delle genti Alemanne à Ceſare, per conſeruar Milano, e dilatar 
quello Stato Ρο(ο penſauano à debilit are le foræe dell Imperatore. Di 
puù temenano molto quelli della Germania, e della Fiandra ritardati 
haure bbono, e con graue loro diſtapito forſi ſarebbero fiati dagli δρα- 
gnuoli/oſtenuti, e ributtati, imperoche quando in euideonte termine di 
perderſi da douero lo Stato di Milano daà Prencipi Italiani ſi feſſe ve- 
duto, come d iunodi loro comple, che quello eſca dalle mani de gli Spa- 
ennoli, ſe non in caſo; che in quelo ſuccedeſſe vn Prencipe Itælaano, ὃ 
pure verſſſe diniſo trà Prencipi dtalia, petendoſo ſoſten re che la 
ragion di Stato permetta, che ſi laſti venire victno vn Potentato, quale 
Veorebbe la FEMia, quando tant ΟΙ Τε [αγγ {η Italia haueſſe condot- 
te, non οἱ ὁ dubl io, che cadauno colle proprie [ουκ- αἱ ſoccorſo de gli 
Sagnuoli condæſtendẽo molti duri in contri baurcbbero trouati. Au- 
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zi ſapendo ben'eſſi, come l'Italia è ſempre ſtata la loro ſepoltura, e 
che fuori della Francia ſengaaſſiſtenga del medeſimo Rè poco /oglio- 
πο proſittare, erano i tentatiui per hora apparentemente moito gran 
ο, ma in ſoſtanga dubbioſi, e ripieni d'intoppi, mentre col diuidere, e 
conſumare in tanti lati le [οΥχε facilmente [έηχα frutto nell vna⸗, 
e nell'altra parte arebbono reſtati conſunti, & ἃ ritirarſi coſtretti. 
Era dunqus il [ο de Franceſi, come voleuano iſpeculatiui, di tener 
ſolamente l'armi de gli Spagnuoli nello Stato di Milano impegnate, & 
in queſto mentre attender eſſi con grandiſſima diligenæa αά aſſicurar- 
ſi coll acquiſto delle Εογέεχτε del Arteſia, le Frontiere della Pic-- 
cardia contro ἑ diſegni, e tentatiui de gli Spagnuoli in quel lato, 6 
impoſſeſſarſi dell Alſatia, e anco delle Fortezge poſte ſopra il Rheno, 
colle quali non ſolo la Rorgogna in loro potere prima di ſoccorſi, e del 
modo da inuiarglile, ſarebbe caſcata; ma co'l corſo del Rbeno aſſicura- 
208 il paciſßco hominio della Lorena dalle innaſioni de Tedeſchi. Alt 
bora poi tutte le forxe volgendo nelł Italia, facile ſarebbe loro riuſci- 
co naon/olo ł acquiſto di Milano, ma degli altri gtati ancora ſotto l' vb- 
bidiemga de gũ Spaguuoli dimoranti. Ad effetto però di queſti diſe- 
gni, con denari, gente, e viueri rinforgato da Franceſi l'eſſercito di —— 
aimar, commiſero, che ꝰattendeſſe alla perfetta circonuallatione .. ' 
delli Trinceramenti del Campo intorno Briſach. Perche ſe bene queſta Ἠτ]οὴ. 
Forteꝝæa cadendo, doueua per conuentioni ſtabilite reſtarne libero pa- 
trone aimar, infendato dalla Corona di Francia, e di Suetia, il che 
faceuaſi per moderar'il concetto, che αἱ dilatarſi de' Franceſi in Ger- benleri de 
mania haueſſero quei popoli preſoe per ſodisfar VVaimar ancora, e Ρίὰ μι λοεῃ {ο 
ardente, ο incalorito nelle operationi renderlo; ad ogni modo ſtimaua- pra Biſach 
πο, che preſo Briſach, facilmente ὁ con denaro, ὁ con altro luogo equi- 
ualente, à VVaimar, & à Suetia ſi ῥοξεβε ſodisfare, e reſtarne eſſi poi 
liberi poſſeſſori. Οο5ὲ al fine di queſta impreſa, come riputata loro pro- 
pria, coll arte, colle forge, e collingegno applicarono. Erano però al- 
cuni, che ſtimando di penetrar i fini de Franceſi, ο dalle loro attiomi F 
cauando l'argomento, fabricauano vna ſoda conſequenga, che con ſa- 
Puciſſimo arteſicio negligeſſero i Franceſi i progreſſi dell Ιεα]ία ; perche 
chiaro ſtorgeuano, che gli altri Prencipi Italiani, ſi come non gradi- 
Μάο maggior la grandexga, e che dauano inditij, ſarebbero pale- 
ſemente, àſotto mano dichiarati per lo partito declinante, coſt ποπ. 
meno per ΙΠΕΕΥΕΠΕ loro non haurebhono ſopportato mag gior grandeze a Nono con 
negli gpagnuoii in Italia. Onde quando à diſtapitare ῥαπε]]εγο princi- certo de 
biato, ciò dando non poca geloſia a Prencipi d'ſtalia, a dichiararſi di Frãceſi ſo. 
loro fauoreuoli ſarebbero riſoluti Per lo che coll aſſclem a di queſti 5 coſe 
contrapeſandoſi iĩ penſieri gpagnuoli, ο questi nuoui nemici aggiongen- μα. 
Ἁγη doli, 
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öe diueniuq; che ſaſtenuta colli appoggi altrui la guerra d'Italia, 
æ conſeruato nelle mani de Franceſtil Monferrat οἱ con piu foræe altro 
πε haurebhero gli Stati Auſtrinci trauugliatie poſtia furivſamente le 
loro armi ad opportuno tẽpo nelĩ Italia ſguccate; a ſttetto partito quel⸗ 
le Prouincie ſarebbe gionte. εν 
Μα perche da gligpagnuoli, che tutti iutenti ἃ gli αεφιήβ) del Pie 
monte, e alla eſpulſionc de Franceſi d IlItalia fluuanoinon ſi ρέμα! 
onon (1 penſaua all importanæu di cio, chie portaus la perãdita driiſach 
quando priua del ſoccorſò in mano de Franceſicaduta fiſſe. LBiettor- 
di Bauiera, clie ſaggiamente preutdeua il danno, che da ciò deriuar ne 
poteuaʒ e temenat molto che VVaimar il ſuo Πε conſeguiſſe, perthe 
Socorſods troppo erano conſiderubili i rinforꝑi de Franceſi coſt vicini ἀορὸ ha· 
.latei de uer eſagerato all Corte Cefarea ſopra queſti Partitolarij 6 fatto toccar 
fimatq per con mano a miniſtri di δρα θα, che pur inſiſte uano nelle Nchieſ αἲὲ. 
Biſach· ¶ ⸗ gente per lo Stato di Milano, il peritolb, che ſopraſtlua à que fla 
Forttex e le conſequenge, che da vgni vno doueuano eſſer rifleſſate; fu 
{ἱς δι, εὔε tutta la gente Imperial,clie nella Suenia, ⸗ nel ꝰ Virtem. 
begſatt ouaua, non piũ verſo Lombardiaꝰ, ma al ſoctomſo di Briſuch 
portar ſi doueſſe. 

Rocoiltoſi perciò dall Rlettore quel piiv di gente che puoteæ cauar dall 
le Fortexæe e ſiuoi Stati, enella campagna di Nbrulinghem fat ta laa 
raſſexna di quelle, che aſteſerod noue milla fnti e quattro milla εαν 
πα [ή in citca, ſotad ΙΓεμιηπαπᾶο del Ghot F ſi ſpinſtro parte del Ducato 
di VVirtemberg per eſiliarne gluSuexæe-Huu gi poſſtduti quartieri 

Laltra parte {) ſtradèâ verſo Friburg, conanimo, che tenendoſi al 
αι loggiati trà Εύας’ ο Rinfeld in grandiſſima neceſſſid di viue-- 
ni Campo ncmico ridur poteſſero ο co dadlaltra bandæ atcampa⸗ 
Φυεχνεβίς" Τ2/ ὁ /οἱατε[(ή) ζε[όγεσα Ofemburg, e nhiſucli; le vittouagli dell 
νο feend Virtttmberg d'impedire pretendeuano; Μά gli Suexæ æſi ντα! τας 
ναν- guuglio auuedutiſi come per Ia ἀεῦδίεχτα de Voſti contro queſto eſſer- 
* * — cito reſiſſer malùmente poteuan, leuotiſiẽ Ρα della venuta de gli- 
παν Imperiali da Sturgart“, · Elinghem Durlach, & altre Ῥέας κε di quel- 
la Prouincia, ſi ritiraronu ſotto Briſacli, ο già il Vſ9aimar hauea pre- 
ſi diuerſi Poſti, & in quelli ſortificauaſi, per dar principũo all' eſſedio 
di quella Fortexgae roſiſter'ad ognifentutiuo del ſoctor Auſtri- 
Crouati coualtundo auantis, come ſogliono fare, hiebbero ος”. 
αἱ, caſione di [αγε qualche auuang os ptrehe gionte alcune compagnie di- 
Suc—g Zeſi, ne tagliarono à ῥεκ Κί εἰ)εα 1) οί επέσ’, e leuorano anco loro 
circa cento carra di vettouaglial, eltre d dugento capi d'armenti, the 
æortandoli dal VVirtemberg. nelleſſercto di VVaimar li condute- 
— —— —— 
Hora 
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Hora inCoſale ſendeſi terminato il ργοες[ῇ) 4ἱ Mongagiardouer- 
natore di Brem,e reſt ano in quollo comiinto di peccato di Teſa Mae- 
ὰ ΠΕΠΕγε ΕΟΝ νέο ῥρορι ἠἰείο ἀεεῖ ntere ſſi del ſuo Re, haueua de- 
Fandatoil de naro Rexio e coll conuertir quello δὲν cagionata la per- 
dita —— ſegmaſentenga capitale — — ρε 
acui [ὴ. — ανινιααονοä.ο ν—le ſopra la piaxæ x Mõg-arã 
di quel Caſtelio. Furono ιοί he ni conſiſatiæ vna collona ſopra quel- de ato 
Ἱαβίαχτα ἀγίσχαια α ρευρσῖνα ππθηφογία ἆὲ αἱ εΥαἀ[εθγενε e ιο , c — 
ad ε{επερίοιΓεΥπο ἃὶ ΕΜΕΕΙ ημεῖἰἐ, che eſſercitano l importante carica — 5 
Gonematore di Ευγξέττεμ quali. quandol occaſione proſenta, deuo- 
no pia toſo anar la ΟΥΤΕ , εν ν]ιά vergonoſa deditione, deuono piũ 
«εοῇ/ο vier πεί trauaslioſo della pouerta «οἱ conforto della virtu, che 
nel contento delle γἱεοθεπτε collinuetegea dell auidita, la quale 
— voragęnne delſa inſamia, ogni ſudato ac· 
419. ν 


« ὃν 


11 Fine del decim oquarto Libro. 
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τρ. molto perturbatiĩ gli Suezzeſi per la cõtinuata Βοβή τὰ del 

Eleitor di Saſſonia. Cliamano vna Dieta e riſoluono dĩ εοπιᾶ - 
nuar cõ maggĩor forae la guerra di Germania.Scende Ἡ Caidinal della 
Valetta ĩn Plemonte αἱ gouetno dell'ar mĩ Frãceſi ĩn luogo del defonto 
Criqui; fà decapitar in Caſale il Gouernator dĩ quella Piazæa «οΏ moſ- 
το ſentimento de' Maptoani. αἱ Spagnuoli vanno all'eſpugnatione dẽ 
Vercelli, eja Ppehdono. Entrano i Franceſi nella Biſcaglia, occupano 
Αἰτοήα » e ſi pongono aaſſedio di Fonterabbia. L'Armata Véneta 
combatte 17. Galere Barbareſche nel porto della Valona νο ne conſe- 
guiſce la Vitioria. Ghetæ tenta di ſoccorrer Briſach, ma reſta rouo da 
Ὑγαίηνατ . Qundici galere di Spagna combattono con alire tante dũ 
Francia alla viſta di Genoua,/ e rĩmangono perdenti. Fanno grandi ap- 
parati ali Spagnuoli verſo il Monferrato · Muore il Duchino di Sauoia 
Franceſco Giacinto e molte nouità ſuccedono per quoſta morte· 1 
Duca Franceſco di Modtna paſſa alla Corte di Spagna- Naſce Dob 
Rno di Francia con gran contemo di tutto αεί Κερπο', Β Conte Ro- 
berto Palatino totto da Adæfet « fatto prigione e aondotto nel Au- 
ſtria. VVaĩmar rompe aſcune ſoldateſche αἱ Dnca di Lorepa, δέ ocen- 
ρα il Forund del poote ſouo Briach Οἱ Impetialr ricercauo ſoceorſo 
da gli Spagnuoli in Ralia per Briſach. 











Rouananſi hormaitali gliapparati di gnerra, che in 
πο ϱση]ατο da gli Auſtriaci fatenanſi, e tale la co- 
3 Άαιπα εἰ] Hettor di Saſſonia πεί’ vnione di Ceſæ- 





re controla Corona di Suetia che molto confuſi, 
aAperatide ἵξ τὰ .' non meno alterati gli δκεχχε[; da queſte dimo- 
εείωτεῖ εὃ : 


Mrationi frequentauano ἑ conſigli, e gli eſpedienti 
opportuni à ripararſi da tanta piena, che precipito- 
ſa vedeua ſgorgarſi loro contra: e via più eſacerbauano, — che 


tro Suere⸗ 


* 
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vedeuano quei Ῥι επειρὶ della me leſimt /έεία precipitarſi nel precipi- 
tio; auuẽgache conoſceuano, che πὲ anco queſta politica vtiligaua quel- 
Elettore, anæi repugnaua alla buona ragione del ſuo Stato il permet- 
ter, che gli Sueæ æeſi foſſero ſcacciati oltre il Mare; perche colla ſuſſi- 
ſtẽga loro nelle Fortegæe della Pomerania veniuaſi α mantenere vna interelſede 
diuerſione, & vn contrapeſo, che di continuo, quanido la grandegæa —— αϊ 
Imperiale ſi foſſe dell' aſſoluta Monarchia della Germania inuaghita, Οετππβαΐα, 
haurebbe opportunamente bilanciata, e mantenuta 'auttorità de gli pche non 


Flettori, ε de gli altri Prencipi della Germania nel ſuo grado vigoro- — la 


ſo; poiche ſtandoſi nel megæo di due Grandi, quando da vno alla loro οί 
ſoggeſtione machinato ſi foſſe, dall altro prontamente per intereſse del- 

lo Ftato ſarebbero ſouuenuti, e cosò coll'appog gio dell vno potendoſi 

contender coll'altro, πε procedeua, che in miglior ſtima, e con mag gior 

riſpetto la loro corriſpondenga dagli vni, e da gli altri vicini ſi ſarebbe 
conſeruata. LElettore però, come ſouente accade a quelli, che ſigno- 

regeiati dalla propria paſſione, alcuna volta deuiano dal buon ſenti. 
γενο via piũ quando i Conſiglieri dallintereſie loro particolare fatti Odiodi sal 
partegęiani d'altri Prẽcipi, ſoſſiano ὑπ quelle ſcintille, che ſono proſ- —— 
{πιο αἱ materiale della inclinatione del loro Signore, viuendo cosl ἡπὶ- 
mico, e pyrtando altrettanto odio α gli Suexgeſi, quanto prima loro 
amico. & affettionato paleſauaſi, ma tenendoſi nelloſdegno verſo que- 
ſti, e preparandoſi colle ſue foræe a loro danni, portò che penſare a i Mi- 
uiſtri di guętia. Conoſcenano quefti di che ĩmport ama foſſe αἰἲ intereſſe 

di quel Regno la ſuſſiflenga dell'armi loro nella Germania, dentro la- 
quale ſtabilendoſi in grande ſtima il loro nome, per auanti πὸ pin remo- 

ti angoli del Settentrione all' altre Nationi incognito, era inſieme di 
ſommo rilieuo la conſideratione di tal aumento di gtati, rendendoſi ρ)ὴ 
forxguta la Corona di Suetia, e cauandoſi dalla guerra di Germania ας 

: : * το: .; 4ἱ matenert 
vtili non or dinarij, non era per modo alcuno da ἰα[εἰμγ΄ (η abbandono ἡἱ |. guena ĩ 
modo, con cui alla conſeruat ione del già acquiſtato proueder ſi doueſ· Getmania- 
. Tanto più moueua gli animi de gli Sueggeſi oltre all intereſſe pu- 
ico, il particolare ancora, perche delle ſpoglie di quelle Terre veſten- 

do le proprie loro perſone, la mag gior parte di tenue fortune, e daſtraſ- 
fichi de Porti delia Pomerania con quelli di Suetia, ritrahendoſi emo- 

lumenti conſiderabili dalle publiche Dogane, colle ricchexge di queſto 

Regno riueſtendo la pouertà cosi del publico, come del ΡΥΙΜΑΕΟ , vn'ac-· au 
quiſto cos/pecioſo, e di tanta futica uon doueuaſi con altro, che con — αἱ 
virtᷣ, & Μεγερίάεςχα conſeruare. Da tali dunque, ο da Ἠμτροἱοχέ τα, ς 
cauſe gli Suexæeſi commoſſi, & intendendo come Faſſont ogm 4ἱ ρἱὰ ſuo ordine 
dj nuoni aiuti riforæati da gli Auſtriaci, andauano inc alg mdo il Ρᾶ- 

πετ , chiamarono vna Dietâdegli ο 1.11 Generali del Regno di Suetia, e 

αν ος σον. ο ΄ dentro 
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dentro di queſta eſſendoſi matur amente importanga, de gli affari eſa- 
minata, di concorde opinione ræſtò ſtiolto quel congreſſo conferma de. 
liberatione di procguir la guerra, & à taleffetto farvna moua leua 

tadi dodici milla fanti, e tre milla caualli pe- rinſorgo de gli eſſerciti 
e proueder inſteme à tutto ciòõ, che neceſfario alia Vuſſiſtenga delle loro 
armi era conoſtiuto. 

Non ſctordauanſi ſimilmente Franceſi di iparar alle coſe, che pin 
concernenti alla lors grandegga erano coneſtiute per continuar la⸗ 
guerra, e ſtorgeuano, come ã Ineruar le /ογζε Spagnuole in Fiandra, 
& in Alſatia, doue tutto il ſuo penſiero αἰ/ῥογα 2γα γκο] ρο 301 eraui 
piũ eſſi tace — che portarꝰil fuoco alla βγορρία caſa, acciòo che 
ad eſtinguer quefis intenti, α gli altra incendij lontani non cosl age- 
uolmente accorrer poteſſero: μὲ trouauano piu valido αγέεβΕἰο per ſcõ- 

Politica de olger quei conſigli, che ripoſatamente formati nella Corte d. δρα. 
Ε/κηζεβ di gna ſogliono partorir ingegnoſi ſi mi modi per acquiſtar altrui, an. 

ataccare to che porger loro materia di ſpender le hore à penſar alla propria di. 

03. [ία tenderli vna rete da peſcar quei partiti, che nella εα]ημα 4ε[.. 

) la occaſione ſogliono guiæ æar αἱ botcone d Altun uadagno. Conobbe- 

ro, che oltre αἱ tener in moro impiegate l'armi dtalia nello Stato 

di Milano, coſi che ſtorrer non poteſſero Alſatia, era ancora dinon 

pocogiouamento l'attrauerſare ἑ rinforæi, che dalle ὅραρπε in Fiãdra, 

e nell'ltalia ſtender poteſſero, douenſ, æli gagnuoli hauer'eſſercito 

noi propri Regni, & aſſer queſia vna delſe pid Ργοὐα δι] ragioni, che 

a fauor de Franceſi miſitar poteſſe, lo Imdebolir de gli aiuti, e de con. 

ſigſi di Spagna la Fiandra,e Italia, ne procedeua, che queſte eſſendo 

Prouincie ſommamente a gli gpagnuoli care, non potendo hauer gli or- 

dinarij ſoccorſi da quei Rßni, quei di Germaniæ /ανοὐῥεγο richieſti 

all mperatore, il quale {παπά απρο li haueſſe conceſſi, di queſti ſpo- 
liandoſi l Imperio, in tàl'caſoi progreſſi a gli guegægeſi venſo la hoe- 

preparamẽ γή, al Duca di Laimar πεί’ Alſatia piũ facili ſarebbero riuſtti 

ο. οπάε dnella δραξπα;, ὃ altroue di ſicuro ῥαμγεύῥεγο ĩ Εγαπεε[ῇ progreſ 

la Guinex. Jato. Oltre però α molti preparamenti bellici ſacti ηοί]α Ούποα Pro-⸗ 

Οταπιπιός uincia, che ſi eſtende da ĩ Pirenei πο alle confine della Guaſcogna, e 

—— quaiui raccolto inſieme tuttol opportuno alla guerra di Bſtalia, ο vi 
dotto inſieme vn corpo d'eſſercito di dodici milla fanti, e due milla cin- 

ἀι[ς. necento canalli incirca, ο dichiaratoſi dal Re per Luogotente Gtnera- 

Ordine da [ο di quell armi il gignor diGianemont 0 1ἱ]εΥ valoroſo in guerra, ὁ 
toalbrẽci ᾖ! quei paeſi molto δε prattico; fu meariemo il Prencipe di Condẽ 
— d'umaderla Biſtaglia, ẽ portar larim con ogni diligenga dentro quel. 

der Ία Βἰ- la Prouincia Fperche non veniſſe creduto, chil principio di pueſta 
[αρ], guerra doueſſe eſſer la fine, ϱ almeno la deboleggã dellialore, — 4 
gli 
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Sciatigliõ 
ceota im· 


e dale in⸗ 
fãre verſo 
Arleax «6: 


ſeend er in Piemonte, in queſti giorni gionto à Tormoreſſuſitò gli ani- — 
mi di quelli che da magnici pprati degli Spagnuoli,e ἀαίία debile ap. letta ĩ Το. 


Ίκες, ἑ —* vi ſi era ο 7 πα! να]ει- 
Πεεγαμασ ἐφΕ] come ciò Aſſe ſopra glĩ af⸗ τα per Μα- 
onfſerrato hoſpettoʒch — — 2c ών 4ϊ 
dicenano, pi a moli.e come conſangnnea, ο ΝΗΣΟΙ": 
come 4ἱ coſtumt pin ——— Μη, che⸗ —— ο. — 
do tolleare, che queſii &haueſſero appropriata la pudronæga del Mon · 
ſerrato, e che ad eſſa rimaner doneſſ Mlo {Τοἱο ſenga altra auttori- 
24 poteſſe hauer ordita alcuna intelligenæa colli Paguoli ver liberar 
uelle terre dagli allog e menti de Prameſa άεησγο ἰο quali con poco 
ſto erano veduti da Mantoani, pretendendo eſ che quello ętuto ri- 
vaner douoſſe indipendente da ogni altro Principe d' ſtalia, e non che 
tto allo ſpocioſo protelo di otettortde / Όλιεα { Ργαηο[ῇ {ὲ η» ο μη 
ΑόΗ[εγο: ΜεεοηζΙάο()ῥεγὸ ἡ αγ ἀμπαὶο ἀεὶ ῥγερὴμίείο, «δε αἰ) αγ ιὸ αι 
del /γο Άό πο [Αγεδὺξ dinenuto, quando Caſale riconero de i loro eſſeræ con gũſpa 
citi Aor⸗ delle man de Franceſi foſe andato ν ἠ/0/ῤδι{ο conuertit gnuòli co- 
toſt in ſſeur 3, Ρεν eſſerſt ſtoperte le intellivenge da vn biglietto be per 
nauertentemente caduto à Ottanio Monteeli Gouernatore dr quella νά . 
Ῥογίεζζα, 6 θΙΡΙζαζο per caſo nellt mani de hranceſt, quali non erano αν πλ 4] - 
deeni di ſt fatta rimuineranga da ĩ ΝΜαπΕοσΗΙ λαο però introdotte la Cittadell 
Atto vuri preteſti molte hande de Prameſt ει quella fortexxa, fece la di Ca 
ον. Cittadella i Monferrini,e porre prigipue ſotto huona ση αν. λεν J 
ἡβμίεμρο Μ49 )ες/ἠν ο Û 1λαζο «ὁπὶ 1ὸ 4 Θα1ἰο ἑ Οοηε 1 τον λα τς 
moßʒ er F 


nata, 
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5υρρετῖ mo,e Rolan 
—— puccino, e apr 

— del Monferrato, dentro le quali c 

Agran geloſia à gli gpagnuoli, che queſta ſola baſtaua à tenerli in 
Pfpettoʒe ritener nello Ftato d 

Fatia, & alla Fiandra; Μα tutte * prouigioni de ΕΥ. 
tenimento ται ——— .ε J ——— grandi aſſai in 
arenza, che in ſoſtama, perche venne il Car in in diewonte onte con 
— —i conſiglio —* coſtante opinione di ricuper Acredito 
— all armi rranceſi, ma con tanto poco —— — 
ἔριτο οἱ Μαβιεδε i Franceſi.d nõ hauenano forge valeun 4 man (οἨ vã⸗ 
miñtia a tageio la guerrad'italia, ὃ εὖε non Εμγαμαποέβτοργε[ῇ allbora nella 
—* in Ita Lombardia, mentre a maggiori tendeuano altroue. Οἱ gSpagnuoli a' 
quali ſopra ogn altra cſa noioſo riuſciua la vicinanga de Εγαπεε[ῇ, per 
male πηοἰέο ἐπ ltalia decaduti erano da quella auttorità, che preten- 
ἱοπο» εοπο[ἐεΜαΠΟ non allhora tempo di 3 Loccaſton⸗, ma 
A Mmolgerſi alle impreſe, che pii rileuanti allo gtato di Μί]απο pote- 
— uano ſuccedere. Cosi ἀοβὸ hauer di Legane⸗ ſotto preteſto di teweri 
πι η greſſi de Frãceſi calaticol Cardinale raccolto inſieme l'eſſercito nel 
tontorno di Valenga, all impreſa di Vercelli terminò di portarſi, co- 
{βαπεο delio Stato di Milano, e col ον acquiſto ol- 


Vercelli,e me Ρας κα troppon 
lue τασίο. enare v giuſto ricouero a Franceſi,i quali colle ſpalle di que- 


ſta piũ ageuolmente la guer 4 ſopra il Milaneſe nodrita haurebbero po- 
rendo dalla parte di Rmagnan ſcorrer ſino αἱ Teſino con grauiſſimo 

danno di quelle terre aperte, e mag giormente aſſicurauano dalle in- 

naſioni del Monferrato, e del Piemonte. eniuano in oltre gli Spagnuo- 

li ad acquiſtar pacſe, & ad aprirſi lingreſſo nelle viſtere del Piemonte, 

a colocarſi αἱ ſianco del Monferrato, contro il quale piu agiatamente 

ſuebbero copitati alle cportune riſolutioni· Ἐ ειὸ che ϱἱὴ dognaltra 

coſa rileuaua, era.che con que fla proſa redendoſi in mala fede i France- 
AMoppreſſo i Piomonteſi, pirche quella non haueſſero ſoccor ſa, e apren- 

οῇῖ [ηθγε[[ο πεί αM)ontemon duſſicile /Γαγεὺύε riuſtito, all'arriuo del 

Pencip· Tomaſo il conuolger tutto quello Stato,e molti di quei popo- 

li al patito de Prencipi di gauoia inuitare. Ma temendo gli gpagnuo- 

li, che ſe dalla moſſa dell'eſercito quali foſſero i ΓΗ loro S iſcopriſſe, e 

gettando in Vercelli vn rinforæato preſidio, e facendoui mag giori pre- 

Modo del paramenti per la ſua diſſa, l improſa haurebbe maggiori diſficoltà in- 
Lezanes ꝑ tontrate, dando a creder aFranceſi,che i penſieri loro tendeſſero all'in. 
cõduth [ος naſtone del Monferrato, mandò il Leganes Don Vicengo Gongaga con 


Ἱ να, alcune compagnie di caualleria Ῥει/ο Tuino, e Don Ferrante de Monti 
con 
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eon altra gente alla handa di Caſale, & egli la notte del ſettimo di 
Mag gio/ſcioltoł'eſſercito da gli alloggiamenti ſotto Vercolli ſi conduſ- 
ſe:oue imme diate compartiti i quartieri alle nationi, il Leganes ſi poſẽ Ac.ic 
a San Bortolameo vn mislio fuori deſta Cittàâ. Gli Spagnuoli, e Borgo· ſotio 6. 
gnoni collocò dal fiume Fero ſino alla Chicſa del ſuddetto δαν Bortoia- celli. 
meo. Gl'Italiani da poſſo di San Bortolameo ſino alli Zoccolanti di- 
ſpoſe, e gli Alemannie Grigioni da Loccolanti ſino alla Seſiaseſteſe- 
χο» e preſtamente ἆ ogni parte da buon numero di guaſtatori fatte er- 
ger le trincere, i ridoti. i forti, e le haricate per opporſi αἱ ſoccorſo, che 
da Franceſi foſſe tentato, cominciò afar aprir le trincere, e contro le 
mura piantar gli approcci, e le bombarde Il Marcheſe Doglioni, che — 
per Madama ν΄ εγα Gouernatore dallinaſpettato accidente ſorpreſo — 
auenga che ΠΟΠ mai creduto haurebbe, chel armi di Shagna contro e ni 
vna forteg Za del Duca di Sauoia ſi foſſero port ate, ſtante le buone in- celli. 
telligenge, che co'l deſonto Duca paſſauano, eſſendo huomo ardito ΤΟΝ 
ꝑicę punto il coraggio, ma preparatoſi a ben difender colla douuta fe- 
deltà quella Piazæa, reuiſta la gente, che per difenderla ſi trouaua, e * 
arendogli poca in riguardo delle foræe Spagnuole, e del giro delle for⸗ 
—— che doueuaſi guardare, come ἱε munit ioni ancora, æ del tut- DPoꝶglioci 
to con ſi ati meſſaggieri raggualiat ane Madama, & Capi Franceſi, ſoriſce 


.- 


2” 


ΣΙ Ῥιασχο del Piemonte, i quali pur troppo erano ad eſſ moleſti per οἱ- 5 
ſerſi anidati nel Monferruto. Eſclamauano ρενὸ,ε coverq μη δρ «ει μα . 


della pre lita di Vercelli cominciauano α temere. ma maggiori pregiu· cõuto hrã 


reſtarono piccati⸗ Capit ani Franceſi.e particolarmẽteil Cardinal del- tro el vpa 
δρ αγα- 


φοό6 ὨἨΗ[άειςσπιεζμα]άο. Απο 
Card.del la Valetta, à cui pin α᾽ορη΄ αἰΕγο premeuano i progreſſi de gli Spagnuoli 
— ä — ſopra gl occhi delle ſue armi; riflet teua in — 5—— * Μι 
58 riputatione, quul ſe in que ſto primo ingreſſo della ſua venuta in Italiæ 
ἀδγετος]. ꝓrendena ſiniſira piegacome ſogliono le pietre rotolate dall alto al baſ 
Ν. -Ι το difficoltaã eſſer ritenvtee con gran ſtento ritornate a loro luoghu 
cod la fama cadente diſſicilmente con atrioni ordinarie haurebbe ſo· 
flenutaʒ perloche grandemente le ſue att ioni ſarebbero deteribrate, εἰ” 
ſendo vero, che bene ſpeſſo piu colla riputatione, e co'l credito, che colla 
forga ſi mantengono gli Stati, ε gli eſſercitiʒ onde à cos imminente di- 
ον ſcapito diſponendo il penſiero, al modo di ſoccorrer quella ρἱαχχὰ appli- 
coſſi. Perciàò dopò hauer con diligenti corricri emergemęe prefenti alla 
— Corte ſignſicateʒe richieſtò αἱ Rè denari, e rinſoræo di ſoluateſta, vnite 
ν. inſeme le militie, che nel Piemonte, πεί Μ6/εΥγαξο [7 quart ierauano, 
— e tauato quel piũ di gente, che ſenga portar pericoloò αξία cuſtodi delle 
ἐς ρε τν ΑΤΤΕΚΧΕ erasli conceſſo, ſi cõduſſe trà Santꝰ la, e San Gevmano per inda. 
φᾶν]ὰ,εδ. gare come ſoccorſo * uno in Vercelli gettar poteſſe; di che auuiſa- 
Germano. tone il Leganes,e coſtantemerte volendo ſoſtenere quelle oppugnationt 
ſotto di eui coll'armi del ſuo R ano propria ributatione ipe gn·ta ba. 


— J veua, e temendoʒche le ſole genti in condotte non haſtaſſerò απ reſiſtere 
νο ττος γη “Jorgo de Franceſi Ρο» aſſicurarſeda queſto colpo, oltre alhauer 
llecitato la calata de Fedeſchi, che coutinuamente aſſoldauanſi per 


Jeruigio di Spagna, e limbarco della gente di Napolixcauò dalle fortex- 

πο Joldati pagati, & in [ος vere poſtoui gente di ce rniue dello Stato, 

eon talirinforæi, e «ο ἱ continuo lauoro de fortini, e trincere contro ἔ 

tentatiui di FPranceſt andaua preuedendòo. 

All incontro de ſelici ſucceſſi degli gpagnuolinella Tombardia, le 

gvnti del Galaſſo, che ſi tenpuuno πε gli allog giu mẽt / del Rruimſiuuch, & 

Alberſtat altro tauto prouaurano gli ſortunati aceidenti della gner- 

γα porohe oltre all'eſſey ſi poo duminuitoeſſereito per ſa fuga, & 

Ἐ[βεπτο Morte ἆἱ ſoldati, non potenaſi il Galaſſoaiccare al alcuna impreſa, ſt 
del Galal· per trouarſi il pacſe totalmente conſiumato-vue non era poſſibile di pi 
—— bPöegiornan in quelle eampaonc, come per mancanæ d qua enaro, ſenæga il 
le non potondoſtcontentar l eſſertto, vunoſart hoe ſtato il vdlerlo 
maltermi⸗ * aAonte dob nomiea rinforgatdi molte bande Mſolati nuoua- 
5. Aente εΛαγοσε! netla Pomeraniq; perchèe cib 72ο ή 0) la maßggior partè 
πε ſoldatiche gla ο ο σαχ ε[ειγο 

alie nunaecie che hormatð ſonæa alcun petto ἀσ6αρς, e utlliſteſſo 
Imperatore publicnnente fucenano: Onde da tali conpibnture ara- 
ogreſ. mentandoſt il Bunnur, e via piirintontrato da vn'oltro roſſo rinfor ζοἱ 
Ἐν Ἔρηος:. Agente, denariʒ ο monit loni sbarcato nolblſola οἱ pſed on vconeſten- 
a3 forte a baſtanæa di poter mod iantovtrauxgli dell-eſtycit⸗ — 

J J πα 


8 
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γἱα]εεοπάμν fine alcuna impreſ rileuante,, oceupò Gartꝝ , eVart- Baner (δὲ 
ποιά; ο [ρήηβεπάο[ῇ verſo ia Saſonia con gran ſperanga concetta dal- τας * 

Fodio de lauti veſo quell Elettore, ſuſcitò grauiſſi ο timore co 
queſta nouità in quei popoli, quali viuamente ſlimando {αντι di gue- oniũoni 
εἰ» ποη ineriori αἰία loro paura dubit auano douer eſſer i progreſſt di Saſſonia 
Suegæeſi. Non mancandoſi però dal conſiglio dell Elettore delle pro- ———— 
uigion neceſſirie, oltre all'hauerſi radoppiate le guardie à tutte le — 
βίατχε ρὶὰ importanti, raſſegnate le nilitie del paeſſe e laſſercito alla 
εηραθπα , πε Jurono ſpedite eſſicaci iuſtãge alla Corte di Viena per ri. 
ceuer la prome ſa aſſitenxga. * 

ευ Fandata dell'eſſercito Franceſe compoſto di brauiſſima ſolda . 
teſta verſo Sant'Omer, venendoſi conoſciut a da gli H ollandeſi ottima 
diuerſtone à tener in quella parte impiegate quell armi, che à ĩ loro pro- 

greſſi opponer ſi potetano, e probabilmonte perſus lend oſt di poter me- 
dSit trauagli de gli Sagnuoli con dur à buon eſito alcana degna im- 
preſa, e quella Anuerſa come la piᷣ import ante,e ſopra ognaltra con- 

Rderabile, eſſendo appreßo di quella Republica di maggior rifleſſo, ri- 

Folſero far vſuir in campagna l'eſſercito, e tent ar ſe la Fortuaa in cio Ηο]]άφες 
loro fauoreuole mãtener ſi voloſo. Raccolta perciò la gẽte parte ne'cõt eſcouo 1 
torni di Nimega Città forte, e principale della Gheldria ſul Vahil, e Ampagna 
parte trà Βγεάὰ ν Hoceſtratem, ſingen lo, che il loro fi ne all impreſa di ιν * 
Gheldren ἀγίςπατο foſſe, per tirare α quella parte larmi Spagnuole, im- — 
barcata occultamentẽ molta gente a Dõortdrech ſottola condotta del 
Conte Guglielmo Naſſau, ſugget to di grande eſperienga, ſi portarono kotte di 
dimproui ſopra il forte di callò poſto appreſſo la gchelda vna Lega. ——— —— 
e mega 1 Anuerſu, e co“l petardo, e colle ſcale inueſtitolo la notte del nolan 
decimo quarto 4) Giugno ſelicemente ſe πε reſero patroni, tagliando d ucli. 
pezæil preſidio, che lo cuſtodiua. Eteſſendo il fiae de gli Hollandeſt 
di tagliar grargini, che quiui ſi ſoſtentano l'acquæ per ino dar Anuerſas 
e'l territorio circõuicino, per tanto ριὴ facilit are la dedit, one di quella 
ſotto l'auſpicio di οἱ huon ſucceſſo portandoſi auanti occuparono anco- Ῥοπί ocen 
γα i forti ἄἱ Η Hembband, e Trarembac, e vennero colle trincere ſin ſot- * da gli 
to al forte di Fanta Maria. Ma quiut il Conte di Naſſau nont Ia Hollãdcũ. 
fortuna, che leſiderauaperche accorſoai alla difeſa i Marcheſo di San Aollandeũ 
Federato con molte bande αἱ ſoldati, ne potendo gli Hollandeſi erger 3309 Εος 
le batterie per la diſſicoltà del ſito baſſo, ο del tormento di 30. ῥεςχί te ei Santa 
di cannone, che dal forte di Santa Maria fulminauano contro i loro ἰα- Macia non 
uori, conuennero retrocedere. Ecome ſogliono quaſi per ordinariq le Ρον 
ritirate generar timore, 6 confuſione, cosl [ο operationi de ſoldati ΤΗΜ- τλαο« * 
ſciuano men ardenti di ciò, che prima incalorite ſi dimoſtradano; tuttaæ 
Σία trattenendoſi fermo il Conte di Naſau con /[ῥέγαηχα » che riceuuto, 

045 34 baſpet · 
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laſpetto rinforxgo de ſuoi, haurebbe ageuolmente perſtttionata FPim. 
— ** preſa, erano di tal ſorte sbigottiti quer popoli, che bhbandonate |ε pro. 

ΠΗἩ μαι prie caſe, precipitoſamente fuggmano neiluoghi fortie non mino- dub. 

π. bio haueuand i Cittadini d' Anuerſa, che fortemente ſoſpettando delle 

öntelligenge, che poteſſero in quella Città hauere gli emici molto per. 

pleſſi, e molto diffidenti αἱ loro medeſimi dimorauano. Ma queſtà in- 

ν trapreſa ſi come cõteneua in ſe con ſiderabili con ſequenæe, & eſſendo di 

grauiſſima importanga, chiamò a queſta parte Jollecitamene le ſorge 

Liinfante Spagnuole, colle quali vſu contro gli Hollandeſi il Sereniſſimo Infan- 

ętto Ηο]» te accompagnato dal Piccolomini, Iſemburg, Bucquoi, & Feria, con 

altr principali Capi da guerra, & arditamente ſpiecatoſt auami, ἀορὸ 

molto contraſlo in ſine preualendo gli Spag/uoli, ἠμη)ςοΤΙΕ1 ἀαἰία pre⸗ 

ſenæa del medeſimo Inſante, quabintrepidamente col. Proprio eſt pio 

Battaglia alla battaglia i [ιοί inuitaua, Πε potendo gli Hollandeſi di gran lunga 

. —— inſeriori [αγ teſta all vrto de gli Auſtriaci, che ſopra loro /επιργε ριὰ 

* Hollã raddoppiauoſi, preſero conſiglio di ommattere il cimento dell batta⸗ 

ενα , e nel vantaggio de Poſti conſeruarſi, ſinclic auuiſatone il Pren- 

cipe d'Oranges, e da opportunmi ſoccorſi rinforgati, valeſſero à preſen- 

Ἠο]μυδεί tarſi ſenga alcuna tema alla fronte de εἰ] Paægnuoli. Imperoche eſſen- 

ὃς * do ſopra ogni altro il piu riuerito ordine quẽllo de gli Stait, che ἁᾷπα α’ 

. loro Capitani, εἰεἑ di hauer ſempre mira α conſcruar la gente, ne arꝰ 

riſchiarſi à battaglis incerta, vn ſol mal'inontro della quale (η gran- 

diſſmo pericolo quelle Prouintie porrebbe, non dſſendo coſi am. 

ꝝuoue rimeſſe diſoldateſche, che ſi connengomo leuar altroue con motto 

Aento, e groſſa ſpeſa, il Conte ſudetto, che haſſonto ἆι impreſa ha- 

aena, non ſcoprendo [έν tempo da traſturarſi ĩ comm.ndi àe Juuoi δὲ, 

gnori, ſermo ſi tencua nel vantaggioſo del ſito con ſperanaa, τε quiui 

moantenutoſi ſin alla gionta del Prencipe, ſacilmeme haurebbe ribut- 

tati gli Spagnxoli. Maperche ſouente atcade, che alle deliberationi 

formate πε] Idea non foriiſſe l'effetto, gli Spagnnoli ſcagliati addoſſo 4 

Hollandeſi gli Hollandeſi ſena aagioxe potendo queſlere ſiflere aliim peto [σος 

τοπ] da gli « 4ος! lato circondati,e nello AMeſſo tempo per la gran calca rottoſi il 

μον. ponte, che haucuano gettato ſopra la gchelda, furono la maggior parte 

impreſt ἆ 61 chi reſtò di quàâ dall'acqua occiſt, e fatti Arigioni. Cattoliuproſe- 

Anverſanõ guendo la vittoriaxipreſero proſperamente i prumieri loro forti,e vano 

πως τι a Fenderono quel tentatiuo, che ſpra vaſte ſperange haueuano gli Hol- 

F Hotiã- landeſi fabricato. 4 

— Continuaua in qneſto tempo l'aſſedio di Briſatle, ell Duca di ἔ.- 

mar con ferma ſperanga di ſelite ſue ſempre pi portaua auanti if 3J 

voro delli Forti e trincere toſi contro la Forteya ν ἐολ/γὸ i 1ου» 

corſo. 1] che non poca premura portando a Lli Auſtriaci, & pati 
τον : colare 


4 
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colare all Elettore di Bauiera, che hormat haueua raccolta molta gẽte 
ſorto l condotta del Ghetæ.fu incaricato ogni vno de Capitani Im- 
periali, che riducendoſi all'eſſercito Bauaro in quel contorno, paſſar 
poi doueſſero η Danubio a Dutlinghem, e con οξ αἱ ingegno procuraſſero 
di ritirar du quell aſſedio VVamar.. Eſtimando il Ghetæ, che molto 
arduo ſarebbe riuſcitò 'attacco de gli Sueggeſi dalla parte di quà dal 
Rbeno, oue erano imigliori Forti, e Poſtide nemiti, paſ kbeno per 
ſpecular il modo, con cui da quell'altra parte introdurſi in Briſach po- 
teſſe. MaVVaimar, a cui molto premtua per la riputatione, e per l- 
xtile quell acquiſto, d'ogni concerto ragguagliato feael mente dalle 
ſpie, ε da alcun Heretici del VVirtemberg odioſtjſimi deCattolici,e 
de gli Auſtriaci in particolare, gettò vn ponte ſopra ul Rheno εγὰ Bri- 
ſach,e Baſilea, e con molta vigilanga ſi poſe ad oſſeruare gli andamenti 
degł Imperiali; a quali per ſcarſexæa di foragei conuenendo allar- 
gare loro quartieri, dierono occaſione a'Sueægeſi di forprendere vno 
de loro alloa ciamenti, e maltrattare i reg gimenti de Colonm li Cor- 
pus, Hooiſt, e Reigotoch, che improniſamente aſſaliti, ion potendo vſtir 
in ordinanga fuori della Terra, perderono circa cinquecento ſoldati, e 
quattordici ſtendardi e fecero conoſtere αἱ Ghertæ, come non era quiui 
la bnona via per ſocorrer quella fortezga ; mache ſta 119 cheto ſin che 
mag iori rinforæi haueſſe riceuuti, pi [απο conſiglio era il tentar Pal- 
tra di quà dal Rheno, doue gran giouamento delle ſortite degli aſſe- 
diati, che nel me deſimo tempo de fort int haurebbero fatte, e Jal can- 
none della fortexa, che ſignore ggia la campagna, poteuaſi riceuere. 
Teuoſſi per tanto da'preſi poſti, e ripaſſato il Reno 'accamo) vicino 
α Offemburg con proponimento di trattenerſi iui ſinche altri ordini, 


& alſtri rinforæi [ο haneſſero reſo habile ad effett uare il neceſſario, & 


deſierato ſoccomſo. 

Driʒgate dagli gpagnuoli de batterie contro Vertelli e giornalmen. 
te colle ίνα {ο topertt portandoſi vicini alle mura, beuche da gli aſe- 
diati ton reciproco valore, e ton generoſe ſortite venſſero corriſpolti, 
nondlmeno il Cardinal della Valerta preuedendo come anco le Piazæe 
ΟΕ quãdo ſono priue de occorſi, ſi perdono, ὃ ponderã do ſi ſaniamẽte 
nel conſiglio di gnerra le diſſicoſtd. che per introdur gẽte in quella hau- 
rebbero meontrate, volgendoſt α glunganni, & aſplicò αἱ mᷣdo, con cui 
ΓΗ dentro gett ur ſoctorſo digente poteſſe. Atal effetto peditoni cir. 
ta ottocento [188 νεο nome da vna /entinella volontariamente rice- 
uuto, paſſando per alcuni poſti negligentemente guardati da gli ſpa- 
gnuoli, ſena trouar'int oppo εἶγεα ſtitento fanti nellu cCittà Sintro {ο 
ſtro, con moſta alteratione del Leganes, che per tai couſ fece dicapi- 
tare due.Alfieri di caualleriayvno della campagnia di Όρη Diego Mes- 

πε[ε 
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— neſſe, Paletro di Frà Vincenʒo della Marra. Μα eſſendo queſti pocin in 

rigvardo del biſogno, che teneua quella Ῥλαχχα , cnta da non mediocre 

τὰ 41 Έγλτα Φ1γΟ di πηγα Capi Franceſi s auuangarono verſo la Selia, & occupa- 

ceſi vcino rono vna certa Iſoletta, che nel mexæo di quella giace, & iui eleuata 

a Vercelli. ꝓna gran piataforma con quattordici cannoni inceſſatamentel quar- 
tieri Spagnuoli infeſtauano. 

Accorgendoſi εἰ Leganes, che ſerga preſto, & opportuno rimedio, 
graue danno da queſte offeſe haurebbe riceuuto, e ſarcbbe coſtretto ad 
abbandonar limpreſa, ſtandagliando perciò ἑραγείεί piũt adequati, co. 

nobbe non eſſerui eſpediente più riuſcibile, che ſeruirſi della diuer ſione 

diſteno fece riunir'a tal'effetto nello Stato vn groſſo di gente, per pigliar nel 
dei Ίερα- Ίπεχκο ἱ Franceſi, i quali quando shaueſſero veduti dall' vna, e dal- 
nes codiro l'altra parte dall armi di Spagna tutti cinti, ὁ di venire à qualche- 
fFranceſi. diſuantaggioſo combattimento, ὁ ἰ abbandonar il poſto ſarebbero 
tati aſtretti Datane percio parte αἱ Cardinal Triuultio, che in ſua 

Geme am. abſenæa era reſtato αἱ gouerno di Milano, come ſuggetto molto inten- 
ta dal dente ſece publicar grida, che tutte le militie de' contadi circonuicini ſi 
Catd. Ixæ vniſſero inſieme,, eda queſti ſcieltine 4. milla fanti, parte de'quli 
μον ΡΕ] ᾖινοπο in vece de Foraſtieri, che ſi leuarono dalle Εογεεζχε entro quel- 
Ο λε Δεί]α le laſciati, con altre militie del Lodeggiano, Cremoneſe, e Monte di 
valeita. Brianga, & altre bande di ſoldateſca, hauendo iſteſſamente dallal- 
tra parte ammaſſate inſieme il Gouernator d Aleſſandria, e con queſti 

agęgiontiſi ottocento quig Jari, calati ἐπ quel punto πο Milaneſe, e con 

tutta (μοδα gente congiontoſi m ille cinquecento caualli tolt dall'aſſe- 

dio di Verceſũ, xeſtò formato vnaltro corpo d'eſſercito, ſe bene la mag- 

giar parte di gente meſperta, nondimeno baſtante a perfett ionar le de- 

berate riſolitioni. Co'lquale il Cardinale, εἰ Maſitro di Campo Don 

Card. TtS-Martin Galicano, accompagnati da buon numero di Nobiltà Milaneſe 
— ſi conduſſero a Vigeuano, e d indi per ordine del Leganes 5 auanzarono 
ςιωάουα], ΕΠΟ il forte di Sandoual con diſegno, che fermã loſi i Franceſi nell oc⸗ 
cupato ſeto della Seſia, & aſſalen doli eſſi alle ſpalle, mentre il Leganes 

li haueſſe dall'altra parte inueſtiti, cacciarli di là con graue loro detri- 

mento Μ { Franceſi ſtoperto ciò che ſeguir ne poteua, ritirato prima 

il cannone dall oecupata Iſola, ſe ne ritornarono ne'loro primi quartieri 

verſu S. Germano, con intentione 4ἱ tent ar con miglior' opportunità il 

ſoccorſo. Oade gli Spagnuoli da queſt a ritirata più ar umentati, rad- 
Aoppiando di hen in meglio le offeſe contro quella Piazgna, ell Gouerna- 
tore int endendo la ritirata Φε Franceſi, e da ciò preuc dendo, come di- 
ſperato era il ſoccorſo prima di ridurſi a mag gior neceſſità, poiche mol- 
io eraper le cõtinue ſortite ſcemato il numero le difenſori,e lapparec⸗ 
chio delle mine cauate da Spagnuoli nelle mura erano di — ef⸗ 
tto 
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fetto cõcluſe coll interuẽto ἀὲ tutti gli officiali magiori di quel pre ſidio verceli 6 
venir αἱ trattato ἆ accordo. Fece però vſcire il Caualier Ogliatij à nego-end. à 0] 
tiar col Leganes,furon dati gli oſtaggi dallvna,e l'altra parte, e pateg- ιο, 
Latoſi d vſtir con armi,e bAgaglioe 1. Ρεχζἰ di cannone co'l εάἠαΜΟΥΟ τμ] ο, 
del defonto Ducaꝰittorio Am deo Reſiò il tutto eſeguito il quinto di Sentlxto 
Duglio con acutiſſimo dolore di MNadama la Ducheſſa, laquale acerha — πᾶ 
mente querelãdoſi colli Spagnuoli di tale hoſtilitã, mẽtre vi iente il Du. πα — 
cu [ιο conſorte pareuano pin toſto inclinati a cercar la neutralità, & ο 1ὰι ψες 
vna buona intelligenæa ſeco, che venir a dichiaratione aperta di nemi- celii. 
/Α. Furono da eſſi con manifeſti mandati alle ſtampe moderate leſclas — 
mationi de' Piemonteſi, & amco procurarono di εοργίγε ogni ingegno —— 
ſu apparenga le geloſie, che da tal acquiſto riceuer poteuano gaitri ii δρι- 
Prencipi ltaliani grande mente pregiudicati da agni maggior grandeꝝ — 
πα degli Spagnuoii in Italia. Era il contenuto che il Duca di Sanoia ha. F attacco 
vuena concorſo colli Franceſt non ſolo aldanni della Coronà di Spagna; ma να biemõ 
Iempre più introducendoſi da Madama { Franceſi nelle Ρίαχχε del Pie- 
monte, ꝰ erano cosi auicinati allo Stato del Rà Cattolico, che ogni ho- 
neſta ragione dimandaua, che gli gpagnuoli ad aftcurar [7 dalle incur- 
fioni de ſoro nemici procuraſſero. Eſſerſi attaccata, 6 preſæ Vercelli 
non per leuar il ſuo αἱ Ducadi Sauoia, henche gl'acquiſti fatti coll ar- 
mi ὰ buona guerra ſiano leciti, ma por impedire, chei Franrceſi fotto 
proteſto damieit ia in quella non ſi foſſero annidati cõ tanto diſuantag- 
Lio dello gtato di Milano. 1 Rèᷣ di ypagna Gran Κδ Sicnore di πιοῖ- 
Ἐν Προπ, baſtar il ſuo vaſto Dominio, non hauer hiſgno 4’ νη picciolo 
Ῥοάεγε ἆ vn Prencipe di Piemonte. che ſarebbono ſenmpre pronti ὰ re- 
Atuire il toltopur chè da Franceſi veniſſe fatto il medeſimo dell vſur- 
pato a Prencipi della Caſa d' Auſtria dipendenti. * 
Luſteſeuſe valſero però poco a temprar il diſcuſto de Pemonteſi, 
amche dallatema νέα piu battuti erano i loro penſieriripieni d' am. Querele 
biguitd, poiche da vna hanla mal volontieri vedeuano Lli ępagnuoli, de hhᷣecmo- 
come quelli da quali attendeuano [6 deſolationi delle loro patrie e l'op· τε. 
Preſione de loro beni, dall'altra poco erano ſodisfutti de Franceſi ρου» 
εδε auttori della guerra non valends à difenderii, vedeuano ogni rui 
da loro originarſi.onde largamente lſtopriuaſi che non piis come prim 
Ioleuano, verſo loro affetrionati ſi dimoſtratano. Maà come ilamenti 
di men potenti eſalanoje facilmente ſi conuertono in umo, coi ſeſpiri, 
ele ἀοσιιξζε di queſti poco fruttauano appreſſo gli gpagnuolt, e meno ap 
Peſſo Prãceſi, perche Pvno, e l' altro partito albintereſſe proprio intẽto, 
non Jaltro, che di ciò, che a quello aſpettauaſi. fece ſtima. Alcuni cu- 
tioſi peròö, che Πο laſtiano paßar alcuna nouità eſente da vna bilancia· 
τα del loro guaitiodiſſero, che ſe mifflerioſi erano le attioni degli Spa- 
πα. gnuoli, 
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gnuoli, non ſemplici, e men cupi ſi vedeuano i diſegni de Franceſi, per- 
che ſe ben quelli colla preſa di Vercelli apert oſi l ingreſſo nel Piemon- 
te ε chiuſa a Franceſi la porta della θεπεµοίεηζα de Piemonteſe fa- 
umente colla venuta del Prencipe Tomaſo haurebbero dato felico e- 
pẽſieri per ſito a loro penſieri d'entrar nelle migliori piaxge del Piemonte, e lo- 
li progrel. uando queſti ricoueri a' Franceſi più ageuolmente anguſtiare il Monfer- 
fi aegſpa to: vxedeuaſi nondimeno l'eſta di tale ſperamga tnarli nella rete di 
δώ, in Alcun dannoſo precipitio, poiche coll aggionta di tanti guadagni portan. 
do geloſia α ϱἱ αἰεγὶ Prencipi Italiani, a' quali per mo 19 alcuno non 
comple, che larmi di Spagna maggiormente 5 aggrandiſt ano {η Italia, 
facilmentes haurebbero tirata contro vna lega, dalla quale quand'an. 
«ο altro riceuuto nõ haueſſero, era di notabil rifleſto larmarſi da Pren. 
cipi di quel Regno:atiſo che il loro armamento altro non ſarebbe ſtato. 
che lo Sbandamento colleſſercito Spægnuolo, & vna difficoltà maggio- 
re in far gente per ſeruigio di quella Corona; perche i ſoldati parte 
tanchi daſtrauagli della guerra, parte allettati dal deſi {εγίο di cãbiar 
fortuna,e tirar n fi eſco ſoldo di nudue impreſtange parte cacciati dalla 
* ꝛcma, che ſino dal Regno di Nap li partendo forgatamente con loro in 
Lombardia portauano. & altri chiamati da loro Prencupi naturali hau. 
rebbero colia fuga molto ſcemate loro compagnie: Onde tràs fugiti, 
ιν { mancati neli oppugnatione delle fortegæe a [εἴεζχα di difenſori 
arebbe lo Stato di Mano talmente giunte, che a Franceſi con vna im. 
prouiſa colata non malageuole ſarebbe ſucceduto l inondar [ἔηπα con- 
ceſa quelle campagne. Aggionguaſi, che quando colle intelligenge del 
Ῥοπίεβεε , ὁ ἆ αἰεγὶῥαμε[εγο i Franceſt potuto 5ὖὐ 1) εαν nel Regno di 
Napoli, ôa' corfen di quello la gente alleſtita ſopra l'armata mariti. 
ma, queſto ſurebbe flato il piu noccuole accidente che occorren loro po- 
teſſeperche quelli Stati dalle continue eſtauationi di genti, ο di denari 
ſuicerati, oltre all eſſer in loro ſtelſi molto indeboliti, e regnarui non 
meno qualche priuato odio verſo { Miniſtri Regi, haurebbe dato adito 
a Franceſi di forui progroſſi di conſiderat ione, quando non altro, che 
diuertire gli imſuuſti aiuti, che da quello ſi ſon miniflrano allo Stato 
— Μήαπο queſio baſſaua, & era la ſomma di tutta la guerra di Lom- 
ανά αν perche priuo di queſti milano forſi ſarebbepericolato. Diceua- 
πο però quelit, che ριὴ α dentro penetrano nel ſecreęto de Prencipi, che 
erno queſte delle miglicri regioni, per le quali edeuſi iFranceſi à 
traſcurar alll ora la guerra u'ſtalia; perche chi ben conoſce la potenza 
dello Francia, vedrà, che non arduo era à quel Rèil far ſcẽder altri cins 
4ο in ſei milla fanti, ο mille altri caualli appreſſo in rinfaræo del ſuo 
«Γι εἰς in Ῥιεπιὂες, colli quali non ſolo haurebbero impedito a gigpa- 
gnudli oni prꝗgreſſo, ma πεεε[ᾖ atili alla loro dieſa, auenga chęe gli 
— 
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Spagnuoli, ebe mai piũ di quattro in cinque illa caualli, e di dodici in 
quattordici milla fanti hanno campeggiato πε] ctato di Mdlano, nõ 
agiatamoente ſenæa qualche intelligenga ſarebbero venuti alle mani in 
campagna colli Frandeſi, il riſthio della qual battaglia coteneuada ſem. 
ma di tutta la guerra; Ma non meno con alti ſini operando Franceſi ϕὲ 
eiò fanno gli Spagnnoli, da ſpeculatiuiteneuaſi concetto, che πε]! Italiæ 
uon piu gente, che a conſernamſt il Monferrato, & a cener in ſoſpetto, e 
quiui ſerme harmi Spagnxuole ad arte teneſſoro, cos per dar fine alt roue 
meglio à piũ import anti impreſe, oome per laſciar con alcun attacco de- 
gli 6 pagnuoli indebolir le loro forge, o rinu gorendoſi colli acquiſti en. 
αγ inyopetto a gl'altri Potentatĩ dutalia, æ goder il proſitto, che da 
vna rit irata, ouero da vnadega a loro fauoreuole ſperauano, 
Lvſtita in campagna delleſſercito Holandeſe. e le nouelle, che da 
Parteæꝶgi aniʒe da chi le deſidoraua, veniuano diſſeminate in Francia, che 
φιὰ ſa trouaua ſotto Anuerſa, da che generauaſi non poca confuſione 
ae popoli ai quelle Prouincie, diedero amimo αΕ)απεςῇβι ἆ intrapren- 
der l'aſſedio di Sant Omer, /e — di non poca diſſicoltà, nondi- — 
mꝛeno dalle congionture preſenti facilitata : imperoche non erano haſtã· ——— 
eileforxe Spagnuole, «εἰ allhora ſitrauauano in Fiandra di mantener Όμιος. 
contro gli Holandeſi Anuerſa, e ouſiodire gant Omer dalle foræe Fran- 
ceſi (ο ſi port arono piũ vicini a quella piax Ta, la preſa della qeale co- 
anx da eſſi νεπίκα ardente mente ambita, coq non minori erano le cal- 
ἀἴετχε, colle qualli a mantenerſi nel deliberato propoſito impiegauano; 
Δάσα gli pag nuoli α᾽ quali ſopra tatto grauaua la perdita ἆ νπα Città 
οἱ) ſtimata, ο neceſſaria alla Fiandra, per eſſer chiaue dellingreſſo di 
quella Prouinciæ, aſſi nando il penſtere nell' importanga dell'affare, il 
Prencipe Tomaſo preſa ſeco parte dell'eſſercito, che tratteneuaſi al- 
Thora nella Brabantia, per cauſa delle accennate nouità de gli Hollan- 
deſi εαεταπαρὺ tra Dumenghem, & Ardres fortexge, dalle quali ve- Μοᾶο ad 
niuano condotte le vittouaglie, e le munitioni nel tampo Franceſe, con prenpe 
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diſegno, che leuando lacommunicatione all'eſſercito 4ἱ queu-, Sẽtro le ... 


quali erano amma ſate le prouigioni εοπµ»πονο]έα ſoſtener με aſſe· acen ἆκ 
dio]), in ο.) grauſtarſeꝝ æa ſarebbeſi condo tro, che per neceſſità can- Sat Όπιος 
uenendoſi leuar dall' nnpreſa, πε ſarebbe ſenga riſthio, e ſenxa ſpargi- 
mento diſangue la conſeruatione di quella aſSpagnuoli riuſeta F cosi 
auemne, percho non potendo più da quella parte, ch eral pu commoda, 
ne per terra, mẽ per acqua le con ſuete vittouaglie nel campo Frunceje 
preuenire, angi ogni di ſcemandoſi le compagne per lã morie cgionata 
da ecceſſiui patimenti, ο trauagli militari eper ia fuga de ſolafi, che 
eſtremamente patiuano, & erano dalle hraue difeſe αἱ σα ΙΙ aſſediatiʒe 
a mal partito condotti, & eſſendo ſtata molto induſt/icſa la venuta 4ε) 
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rranceſi 6 Ῥγεπείρε Tomaſo, e lattacco a quartieri Franceſi molto bem u ſpoflo 
mtirano da comparſoui a temp il ſoccorſo che attendeuaſo col Mareſciallo J 
bant — : 
Όωες. Ἀγεσέ e coll Signor di San Primtil dnodecimo giorno di Luglio conuen- 
πεγο ἑ Εγαπεε[ὲ εοπηποἰξο loro difcapito ritirarſi,conſumati ſotto quella 
Ῥίαχκ: cirta Iei milla combattenti, e ſt ricoucrarono vicino ἆ Ardres 
Jorteæa di gran conſequenæa del Rèdi Francia, per iui {αν alto, & 
aſpettar nuoui ordini dalla Corte, e gli atteſi ſoccorſixhe βίὰ d eſſer in 
camino Ρεν quella volta π’εγαπο gionti gli auuiſ Μα perche i ſiniſſri a- 
·enimenti, che portano pregiuditio, & off eſa alla opinione de Prenci- 
—— i vengono ꝙ ſi per ordario da loro miniſtr oemoli,o inuili mo- 
Μρ]ίους (ο. derati colle colpe di coloro, che operarono. Fciatiglione, che haueua ο]. 
ua ritata infauftamente lncombenæa di quell impreſa, benche in ogni 
dal Card Attione haueſſe date proue della ſua fſede, e del [ιο valore, nondimeno 
περ in queſta occaſione non hauendo luogo le ragioni della ſuadifeſa, ſu 
chelicu. 1 vixinoallo ſcoglio di naufragare colla [μα fortunæ antol hono- 
Gloradel *e, e Cardinale di ioheliu, ſug getto, che voll /uo finiſſimo intelletto 
ECaromki penetralefacende, e τὰ βαν vonoſtorele qualità de g inuidioſi, e che 
a εγαήίοηεε la Francia ſipuò gloriare d hauor vnsldeeno Miniſtro, non 
ος, aueſſe fut ta ſcoprire ἰα aluagita de tempi correntt, e le calunnie fal- 
Vamente contro queſto Capitano impoſte .4οπάσ nautune. the rinofio 
nella [κα prima dignit à c— alla ſolitu carica racquiſtò ii nome quaſi⸗ 
marrito. — 
SGli nollandeſ; che non poteuano put ir di [αν dibiuni nelle congion⸗ 
exre proſenti della Fiandra, trauagliuta dall armi Paãceſi,benche πποί-- 
woſflitti Aſers per laviteuuta pertoſſa di Callò, e che queſto ſamiſtro 
incontro foſſe da molti ronoſcuto per ſonere dalixi poco fauoreuoli 
auenti in quell αππὸς ad oæni modo come ſoldati increpiui, aueZi da⸗ 
buoni, aubrſi incontri della Ε3 unanuilu dæclinandò dalla ſptran 
Κα, anzi da meut ſuuni Aconſermatinell oplniont dimonaſtiar ve⸗ 
4 νσ αἰαναξηκίβο degno dol νου delle loro armi, al- 
3 Piimpreſu di Glieldern ſudeliberarono. Condotto pertanto beoſſercito 
ο verſo Μεσα ν & altune bunde nuuous de Ale manmi fatto /cender il 
Reno al ſaorte di gcinci τοπ vm eſſorcito di cñta ſedici milla combat-⸗ 
centi ſi portarono ſotto quolla fortexga peeſi glualloggi monci dic- 
rono principid alla carconuallatione. Il chæe viportato con alligenga al 
«η Γεν δε ὑουγιαίτη queſti οἱ γη rinforgato ſi trouaun di ſei milla 
combattenti condottigli ἀπὶ Γαπιδοί Οοἱσρηέε[ό”, στὸ alla gente del 
Victolomini perſonalmente aàrque lla volta ſidriʒgè ſpiccatũſi iul 
Tamövi colli ſuoi Alemãni allattaccorel quartieredel Conte aſimi- 
no αι Naſſaucon tanta ardentiu ſtagloſiſſ deſi leroſo, o d mòrire. o di 
non gart ir di F iandra, come già ſece Voppenbaim dal tentatiuo ſott o 
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Maſtrich, e collaſpada {η mano râ le prumt fuia ue ſuoi ſpingenaoſi αἴ. 
Paſalto dalcune non ancora perfettionate trincere aeglQollanueſi, che 
dopòlungo, e Janguinuſo comhattimento occupò il Ραβὺ tagliando a 
Ρεττἰ alcuni Alemanui che quiui ſi diſendeuano. Piceſi cid ſeuiſe con 
quaiche intondimento de medeſimi Tedeſibi. Fece prigione il dette 

conte Caſimiro, & vn Prentipe di onogallo, che peni ſi della au- 
ſtera vita, che faceua nella Religionc di Padri Carmelit ani — 
Natando ſe wera paſſato in Hollanda. ΕΑ la perdita di cuca mille ſe- 
dati con dmerſi officiali, & alcuni cannoni, perloche i. Prencipe 4 Ὁγᾶ- | 
Φε» prudentemente conoſteuto, che poco pot eua prometterſi nel tentare 
da vendetta per non arriſchiarſi a qualche precipit oſo amentozleuatqſ 
preſtamente 4α { preſi poſtſi rara Capel. 

Maſe nell Arteſia non ripontauano felice eſito ἕ diſcegni Franceſi, lo 
trouarono però nella BiſcagliaAmperoche il Prencipe di Condè hauendo —— 
congionto anſieme vn huon groſſo di gente, e ſpint oſi con grand ardire 4 iü 
dentro a gli Scati di gpagna, e imaſpettato conãuottoſi ſotto αἱ Porto di porto di 
Paſſage, città principale della Biſtaglia ſit vata αἱ Mare ἐγὰ Baiona, el balagze· 
Fronterabhia chiamata ancora Airona, Piazæa cint a da ſemplici mu- 
ra all'antica, macoꝰl porto contro ingiurie de Vaſiælli nemici ben for- 
cißcato, dentro di cui ſi ſogliono fabricar i galeoni deſtinati per In. 
die, vi ἀμίχχὸ contro le artiglierie. Egli Spagnuoli, che la cuſtodiuano 
come ſouent e accade à coloro, che allcuati nella pace remoti da rumo - 
ri della guerra non ſanno, che coſa ſia eſſercito inimico, da til nouttã 

ſJoprafatti, e ripieni di confuſione, non ſpendo a qual banda, ne con- Porto del 
«αἱ modo difenderſi, dierono ardimento α΄ Franceſi d'aſſalirla, e con — 
poco conraſtofarſeue patroni, come ſegalil principio 4: Tuglio; Il che —— 
grauiſſimo ſentimento arreccò a Miniſtri delia Corte di Spagua, perche , 
altre alla perdita, che faceuano del ſito, in cui ſi proueacua all' arma- 
mento παπι αἷε dellIndie, e di molti galioni, & altri æppreſtamenti na- 
uali, era impreſa, che ſicome le nouitàâ della guerra ae gli Stati, per 
molti anni pacifici Jogliono generare delle αρα ange di cuore, e celle 
confu ſioni ρεγὶροἰο/ἐγφνεί conſigli, che ripoſat amente conuocandoſi ha- 
ueuano piu tempo da maturare le prouigioni ἀε biſogni conucnienti d 
gli gtati alieni, allhora come quelli, che ſcopriuano 'vrgemga proſente, 
non badanao alla neceſſità lontana, viſta la guerra nelle proprie viſce - ¶ portã za 
re, diſtornati dalle applicationi delle guerre Italia, e di Flandra tut M diuer 
to lo ſpirito alg arono al modo, cõ cui poteſſero raparare, i maggiori pro- ſiont εἰ)» 
reſſ de Franteſi in quel latoß da quali conoſtunta ſi ποπ meno lumpor- 31131, δρᾶν 
canga contenuta da Fale diuemione, da che molti ſi sbigotiuano gli ha- ο. 
bitatori di quei Ręgni alleuati nel molle della pace, non mancuano al- «1 αβι[α 
l'occaſtone propitia per condurre αἱ parto dello Iperato ſucceſ. quell βία» 
αν πες 2 | πρ 
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impreſa, cosi da loro riputata importante, per he gla Spæagnuoli umpie - 
ando quiui la gẽte alla difeſa de propri Regm, che ſogliono in rinforgo 
de gli altri gtati loro inutare, ne queſta t nto bene baſtando, herche 
molto ſcarſe di popoli fi trouano le Spagne, haurebbero conuenuto 
chiamarne di ſtraniera. Da che indebolendoſi le forge di Fiandra, e 
dItalia, per conſeguenga veniuano ad'agenolare quando non in queſto, 
almeno in altro lato ĩ loro progreſſi. Ῥεμείγαγοπο perciò olt/ e ĩ Fran- 
*õ:erabbla ceſi ſotto il felice prefagio di queſto huon incontroʒ e conduſtero l eßer- 
Αίας citoſotto Fonterabbia,, Iuogo de migliori, che poſſeda il hè Cattolico 
9 Fraceſi· in quelle parti,e contro que ſe mura αβγίτοπο le ricereſe diſpoſero le 
bombarde? onde grandemente temendoſi da gli Spagnuoli la perdita di 
queſta piaxa, importamga della quale era ſopra modo da conſide- 
αγ, e facendo di meſtieri a queſta nouità di prouedere con ogni /οἱἱε- 
M citudine, d' ordine Regis firono incontinente ſotto pena della vita chia- 
78 — mati tutti li ſtipendteæti de Regni 20 impoũo loro ⸗ che condur ſi 
3 — αι doueſſero perſo Parpalona in Nouava, e Vittoria m Biſtaglia all' obbe- 
Accaglia. dienga dell Almirante di Caſtiglia, qual hauendo di gia vridotto inſie- 
me dall'altra parte vn buon narno di gente, e molia nobiltà del Regno, 
ꝰera in vigilanæa degl andamenti de Franceſi condotto. Qup- 
parati diusnondo ogni di pinᷣ maggiori, auenga che gli gpagnuoli ſenqæ 
diguaruo, ne della robba, πε della vita comorrenano αἷ]α ἀν/εῇ: di quel. 
le frontiere, che feruiuano d'antemurale alle patrie loro e dal campo 
Ἐγαπε([ὸ fuggiuano ορπί dĩ molti ſoldati, che maleuicendo le monta- 
215 della hagna, πο ſapenano viuere fuori delle campagne Francefi; 
onde per tali caufe l mypræſaꝰ and auæ ſompre piu rendends dubhroſa. 
Fà nondimeno cor ſiglio di πες 1 intrepidi Capitani di mantenerſs πο» 
Faſſedin intrapreſo, ſin che ερ arrius dr nuoui rinforai ρα ση: han- 
Aa nella Guinea, e nella Guaſtogna alleſtiuano, S hauoſſe poſtia εον pi 
"ραπεαξρίο potuto prouſeguir al hramato intento. Onde quiti oſinati i 
Franceſi al diſpetto deltempo maggiormonre incitanano gli Spagnuola 
allaruimento di quei modi, elhe α ΙΡ leuar da quell aſſe div ΥΠΟ co- 

πο/εινϱἱ ρἱὴ epedut. « ' 

Η Cardmal della Valetta per ἰα perdta di Vercelli mavxęgiormenté 
ingeloſito degli arteficij Spagnuoli, da quali non altro put te mena, che 
delle loro flrettagemmi, e ſorpreſe, inniilando ſempre pin allu conſer-⸗ 
aatione del Monſerrato, dopò haner diſtefa la βια gente per le terre 4 
quella frontitra, ſe ne paſed α Caſale: out trouato ſrvito il proceſↄ del 

morte del AMontegli, e in quello reſtanuo egli conuinto d'haner tenuꝰa covriſpõ 
ἨΟτερὶὶ ia denza colli Cpagnuoli, improniſamente ali fece troncar la teſia νε alle 
Calale · atribni de Caſalaſchi meglio l' occhio aperſe. Suceſæ però que fa ſen. 
cena con poco gſto Φε ambaſciator di Francia Emeri, αἱ uale pa. 
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reua, che haueſſegli promeſſa l impunità, e tanto piũ fu acerba tale eſte- 
cutione quanto che diceuaſi, che Mont egli,come miniſtro della Ducheſo 
ſa di Mantoa,e tenuto d'obbe dire α quell' Altexæa, nõ haucua negotia- 
to altrimenti, che col aſſengo della [ία Patrona. Queſta morte, 6 que- 
ſta eſpulſione de Miniſtri di Mantoa da Caſale, come era del tutto cõ- 
traria alla ſodisfattione de Monferrini: e Φε) Mantoani, cosi aon poco 
acerba parue alla Ducheſſa Maria, la quale diſficilmente digerir pote- ——— 
ua,che i Franceſi come amici in quella fortexa introdotti, l haueſſero —— 4 
per diſpoſeſſota di ciò, di che altro che Iddio non conoſteua per ſoprano, Mantoa. 
6 εὖε i medeſimi nemici colle inſidie non gli haueuano mai potuto to- 
gliere.Vennero da curioſi ſopra ciò fatti vari diſtorſi, e varie conſide- 
γαελοπέ: alcuni diceuano, che la Ducheſſa haucua ben penſato, l'affare 
foſſe ſortito conforme αἱ cõcertato, e il concerto ſoſſe ſtato nella forma, 
che parlauaſt; perche fu detto, οὐ ella occultamente colli δραςηκοἰὲ 
negotiando haueſſe concluſſo di ſcacciar da Caſale i Franceſi, ſenga pe- 
γὸ riceuerui gli Fpagnuoli. di che queſti ſi contentauano, per ſtimarſi da 
eſſi uſſai, che non vi foſſero i Franceſi, e che quella fortexga reſtaſſe τε] 
neutrale; Volgauaſi, che lo appuntato foſſe, che Montegli introdotte gel Monte 
nell Città le genti di Spagna, ne doueſſe comiatar i Franceſi, e preſi-gli. 
diando di ſoldateſta Monferrina la Cittadella, alla cuſtodia poi della 
Città, ε del Caſtello haurebbono poſti ſoldati Suiææari, per pagar i 
quali il Νὸ Cattolico a Madama haurebhe contribuito il denaro. Onde 
quella ρίαχτα leuata di mano a Franceſi, ne meno nelle mani de gli 
õpagnuoli cauuta, Madama, εἰ Duca di Mantoa haurebbe goduta 

κεἰία prerogatiua, che alla ſouranità ſi conuiene, e con quel gioiello 
4 nel mezæo di due, & ogn vno della huona ſua corriſpondenga 
bramoſi per conſequenga l'vno a gara dell altro haurebbe procurato 
coꝰl buon trattamento de ſudditi, e con dimoſtrationi di lima verſo ο 
eſſa di godere il profitto, che da queſto pofio fauoreuole del loro partito 
poteuano conſeguire 

Altri ſoſtentauano, che quando anco ciò accaduto foſſe non tosl fa- 
cilmente nhaurebbe βαν leffetto. poiche i Eranceſi da ciò ſde- 
gnati, immediate haurebhono ruinato il Mõſerrato del quale poſſe deua 
nole migliori tiaæe e gli Spaynuoli per lifenderlo, accorrendom, oltro 
che la guerra ſopra di queſto euitar non poteuaſi, il medeſimo, che fece⸗ benieri lo 
roPronceſi, lo haurebbero fati'anco i Spagnuoli, nelle manò den bra caale 

ali venendo quella Ῥίαχχα non »ἱ ὁ aliun di ſana mentæ, creda per qual 
Φνοε ο” επεγο reſtituita ſe non alla foræzæ del armi. Perlotlis non pattito- 
potendoſi xugoir la guerra, nà la cauta dentrole foræe d vno di que- 
ΛΑ: Potentet vn male ſi faceua πε!) vuo, e netl altrâ modo peſſi mo- 
Bi moudo che pi compiius {ο innonar altro, che Franceſi late- 
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neſſero come quelli,che erano ριῇ lontani, & haucuano lo Stato di Mi- 
lano per trauerſo a maggiori progreſſi, che αεἰ]ε mani de gli Spagnuoli 
cadeſſeʒi quali in quel lato — haurebbero poſtia voluto dar leg 
σε auco in Mantoa. 
— Altri parlauano, che i Franceſi con tal dimoſtranga αἱ publica giu- 
—— AMitia haueuano deuiato dalla buona politica berche in altro modo,e 
ες ãd Μου priuar di vita, & aſſi curarſi dalle operationi di queſti miniſtri poteua- 
tegli. πο e cosi da queſto eſempio rendeuano cauti gl'altri Prencipi d'iſpec- 
chiarſi in οἶόνεβε inſegn a non ſtar mai hene introdur in caſo propria 
Parmi de' maggiori Potentati, coſtando chiaro, che donaſi à queſe il 
negato, e diſput ato coll'altre nemiche, & aggiongeuano, che eſſcerba- 
ti Monferini quando diſcordi con Franceſi foſſero venuti, diſicoltoſo 
bhaurcbhero reſo in conſeruarſi in quella Prouincia. 

Ma quclli, che conoſcono gł'int ere ſſi dello Stato per coSi delicati, che 
ogyi picciol ſoſſio di vento bà foræa di ſolleuar ie onde della ſoſpet- 
tione capirono, che dran prudenga hebbero i Franceſi, anæi diſſero. che 
ciò appreſſo haueuano da'mede ſimi Spagnuoli, e lo prouauano con ſoda- 
te ragioni di eſſerſi aſſicurati di quella fortexga; perche eſlendo eſta 
Pan/ma della riputatione, e della ſtima delle loro armi in Italiq, ſenga 
di queſta ogni loro diſegno abiſsato ↄhaurebbe: ſuſleneuano non douerſa 
da vn Λὲ cosl grande porſi a'colpi pregiuditiali dvn inferiore: eſter 
ſempre lodate le riſolutioni, che agrandiftono gli Stati, hiaſimate le 
negligengenel laſciarſi piouer /ορτα i precipitij: poterſi ſe mprẽ refti- 
tuĩre il toſto, mà non ſempre reciperare il perauto; non dirſi illecito il 
toglier quello, che non togliendoſi cogiona ruine maggiori a chi non lo 
toglie. 

Calere Bar ο ondegęgiauano trà i πηαπερθὲ di queſte due gran Corone i 
ματιές θοκ(1ρἱιμία quali naſcer πο poteſte quei partiti, che piũ cõueneuoli all'- 
πε] Glfo emergenge preſenti ſt οἱο{ζεµαπΟ νἨΜΟΜΟ accidente corſo nel Mar A- 
Adrĩatico. qriatico, non meno the le guerre trà queſte due Potenge ritirò α que- 
βα parte l'occhio di tutta Furopa, perche 17. galere Barbareſche dopò 
bhauer corſeggiato con molto danno de Chriftiani il Mediterraneo, e 
ſenæ alcun mcontro felicitanao le loro impreſe ogn“hor piũ in ſuper bi- 
te, eſsendoſi araimentate d'entrar nel Golfo per far maggior rupine, 
— — fu opimone anco, clut qu.lche ſive haueſatro di tentar il ſualiggio delia 
Μαν Όλο Santa taſa di Lorcto La Screntſſema Republica Reina dall Auriati- 
pllo can co, che con temute totenga αἱ legni armati η ραεἴβεο puſseſso per mol- 
δοιςη . ti Jecoli la ρα:γοµαήσ..νοἷα [ογωπ τὰ ael Mare con vtil ſſimo bene- 
δις — Acio di tutta la Chriſtiarità mantient hauendo /pediti ordini αἱ Signor 
ιλ. Acarin Copello Proueditor dell' armatæ, perche alle ingiurie di cofloro 
prouedeſse, & ε/τεπάο egli uggetto non meno prudente, che ο” 
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nelle eſecutioni, ἀοβὸ hauer velegiato alcuni giorni ſenga alcun ra- 

guaglio, poiche furtiuamente i corſali nauigauano, ſinalmente ſtoper- 

Feſile galere nemichee contro d'eſſe, che acorteſi dell armata Veneta 

preſero lafuga a voga battuta, driggate le prore, lecent 

·rſt dal Mare, nel porto della αἰοπα, fortexæa de ΤσεδΠεομγαΥ- Corlari η 
Αν Ma quiui dentro daVenet iani aſſediati, & { corſali non βοίεπάσ — — 
ne collaforæa, nè coll ugegno vſcurue, ſubarono le galere, eſteſroin ο. 
terra, accampandoſi dietro il ſuuore ἆ Αἰώνπε mure απΕΙΕΡΕ)(ΟΒ/ΡεΥαΗ» 

aa dericeuer qualche aiuto da Turchi, ouero, che da fortuna larmata 

e coſtretta à leuarſi; Ma il (αβείίο che ſapeua, quali erano le con- 

Α5ειοπὲ della Republica colli Ottomani, doue vien dichiarito, che i Tur- 

chi Corſalt non poſſano entrar in Golfo, πε dentro le fortegge, e porti 

del Gran Signor ricettarſi,e ſe ciò ſeguiſſe, che all' armata Veneta con- 

ceſſo [ία il prenderli: non volendo per tantoegli mancare allofficio di 

degno Capitano, & all' honore della noſtra Pede, accoſſole Galere groſ- 

/ὸ, 6 colle colubrine ſmurando quei ripari, colle barche armate, e ſuhiſſi, οσα 
ſpinſe molti foldati αἰἰ ε[[α[εο.ἵ {ογ/α[ἱ da queſto bigottiti preſa la fuga Mie τος 
abbandonarono il poſto preſo,e ſinalmẽte il giorno quinto ἆ Agoſto de- (ἰ άανεααν 
dicato alla Grorioſa Vergine dalla neue, acquiſtaronoi / επειἡιπὸ έκδ ti, 

le Vudette galere, quali immediate furono affondace, eccetto che duehe 

dall' armi del Gran Signore ſi conobbero eſſer νεο dall 4 /έπαὶό di 
Coſtantinopoli. Di queſla gran vittoriaſenga dubbio delle mag giori 

ottenute di quolia di Lepanto in quâ, come viuamente μέ rimaſero tut- 

ti i Chriſtiami conſolati, iĩ quali non poteuano fornir gli encomi, le ου ἐς 

le gratie, che rendeuauo alla Republica, che tanti danni alla Chriſtiani- 

14 riparati haueua, cos altretãto ſcõtenti, & alterati [ νε ένο i Tur⸗ 
chiꝰperche comil ſolito della loro ſerocitq chaltri nõ νεα, εὖε la pro 

priã ῥγαπάεχζα, queſte nuoue peruenute à Coflantnopoli, e da Corſali 

con grandi efagerat iont ampliate, quei Popolt ſopra modo inemici del 
chriſtianeſimo eſclamando ſeditioſamente contro Venetiani il Chai- μον. 
mechum, cosi chiamaſi quel Viſir, che in ahſengadel è reſta al go- * ει —* 
uerno della Porta, fece por guardie alla habit atione del Baiolo eneco Ίω72ο ἀεὶ 
e ne ſpedi con diligenæa raguagli αἱ Grã Signore lrhormai alla guer- Baiolo Ve 
24 contro il Perſiano s'era incaminato. Il quale hauendo ciò inteſo, ε ο. 1 
fortemente alteratoſt come egli precipitoſiſſimo nello /άερπο » σος) —— 
per la perdita di queſta armata, e della riceuuta offeſu ne ſuot porti, e to «οΏ:ΤΟ’ 
Ρέα pũ, εὖε iĩ fauttori de'corſali ogni Εγαάα per intorbidare la paciſica Venctia ni. 
corriſpondenæga tra queſti aue Potentati andauano procurando, fut por 

capiture au alcuna harbara dimoſtratione cotro Buiolo, ſei [οί B- 

A non lo haueſſero con deſtrexæa diftoltodalle aſfi ſate opinioni, decau- 
candogli come Prencipi, con Preucipi, deuono trattar da Ῥγεπείριν όν 
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eßer vn violar la ragione delle genti, quando 5 offendono i Publici Ra- 
Preſentanti. Non venero con tutto ciò μὲ leuate le guardie, nè ſopi- 
te de minaccie contro i Venetiani, perche dichiarandoſi i Turchi di νο. 
ler mouer guerra, ne dierono qualche ſegno con l'interdire il commer 
cio, arreflando le Naui Venete ne porti Turcheſchi, e fecero molte 
alere dimoſtrange, che di non poca geloſia tutta la Chrifſianita em 

irono. 
— Queſti auuiſi gionti à Venetia nõ hehbero ſorga di ſmouere ἐπ par⸗ 
Inerepideꝛ te aleuna il fondamento di quellæintrepidexga, ε di uelia εοβμηχαν 
14 Vene· che ſtantiando πε petti di quei prudenti ſimi, ο graui Senatori hanno 
.. ſempre con efetti fatto conoſter di non temer le maggiori, eontro di 
loro congiurate ſorze del Mondo. Τη contracambio dell' anefiapien. 
to delle naui Venete furono immediate ſequeſtrate quelle —— 
mmedeſami Turchie non mancando la publica prudenæ a di ponderare i 
trauagli delle guerre, lo Stato de Prencipi Chrifliani le Prmidabu 
forge dell Oi tomano, ĩpregiudicij, che Γέηχα perdita di Ftato la Αἱα 
guerra portar potena alla Chriſtianità diſtorde, piena di turhbolenge, e 
dalle continne guerre moleo eſlenuata, due ſtrade eleſſero per le mi- 
gliori da tenerſi in tal emergenga. Vna fu di procurare con negot iati 
la confermatione della Pace «οἱ Έμγεομ[ che era ben lecito di fare eſ 
brepatemẽ /ἐπάο ĩ Turchi lꝛ offeſiꝑper euit ar vna guerra coſo diſpendioſa, æ ſangui- 
Vxpetiꝑp nolente: Eł'altra di abbracciar la guerra ardit amente, quando là pa- 
a δε τα εε ἀα’ΤηγεΙΝ veniſſe ricuſata. Κὼ dunque con ſecrete εοπεπη(βονέ il 
μάς Τα, Baiolo, altri diendeati da Venetiani ammoniti di ciò, che βαν daue- 
ου. uenano πε](ε loro negotiationi, & α Venetia alli preparamenti di guerra 
Bnox Αη [ὰ voltatol ocelio. Furono eletti trenta Capit ani di Galere ſottui del- 
— [8 {ο più chiare famiglie della αργία . 4) 5 ignor Antonio Piſani, ſug- 
* Ἡν 7— getto di gran ſttma, e degno di ſoſtenere ἡ Generalato, fis la carica di 
[ει τω: Capitano delle Galerc groſſe coſtituita, & alle due, ch erano fuori, vene 
.ο. furono aggte due altye ſabricate nuouamẽte πεί’ Arſenale 4ἱ Vene- 
» ΠΟ 50. tia.ai merauisglioſa coſtruttionc, vna dellequali reſtò αἱ Piſani, e l'al- 
* ve· αἱ δἱ nor gehaſtiano Veniero raccommandata. Senatore d'i/qui ες 
Coꝛffeite intelligenga, di ammirabile valore. Tutte le Fortezæe del Regno di 
ftte da* Cãdiaqʒe delaltre Iſole dell Imperio Veneto, quelle di Dalmatia, Schia- 
Πας «οί uonia, & Alba ic furono con nuoui vinforæi di ſoldateſca, munit ioni, 
—— e Capi di bucna ſiima oppurtunamente prouedute. E conſiderando quel 
prudentiſſimo Scnato la nece ſſità, che queſta guerra teneua degli αἰκεὲ 
dan An degli altri Prencipi Chriſtiani, gradendo con dimoſtrange di gran ſti- 
— male oſſerte οἱ Sua Santitâ, ἀεί Κὲ Cattolico, della Religione di Mal- 
— * {αν e d'altri Prencipi, e Signori priuati, che molti ſurono ad eſibirſi 
nce.pedirono al Pontefice Ambaſciaror Straordinario Signor Ciouauxi 
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Nanni Procurator οἱ San Marco, ſuggetto di molto merito.e di appre- 

a Mima per la ſua intelligenxa πε publici maneggi, con tauta virtà 

ἐν pia occaſtoni import antiſſ me cſercitata, e per allhora ſi fermò nella 
prouigione ſola d' alcune fanterie ſotto alla condotta delli gignori Mar. 

εὐε[ῖ kent iuoglio, Malateſta, & «ἰαινὶ altri Signori perche non hauen- 

doſẽ ancora anuiſo, che gli Ottomani foſſero in procinto d hauerꝰvn'ar⸗ 

Nata nauale, pronta à dmentarſi con la Venet a, era bene differir quel- 

1ε Ipeſe, che potendoſi euitare, iu molto ſollieuo α᾿ publici erarij rilon- 

αμα. Et aſpett andoſi in hreue il Rẽe ἐπ Coſtant inopoli allbora confor- 

me aſenſi di φιε]έο haurebbono aggiuſtati gli eſpedienti Ma eſſen· Guerra φ]. 
dofſinalmente con gran trionfo gionto alla ſua Reggia, e ſubito hauen -· nacciata 
doſt laſtiato intenãer di voler ἰα gnerra colli Venetiani, e perciò chid- dal Turco 
mò α[ὸ il Raſià da Mare, αἱ quale con ogni diligenga impoſe, che 4ο» 

ueſſe metterinſteme ogni mag gior quantita di egni: pareua, che quel· 

le ſperange, che di qualche accõ modatione verdeggiauauo, in vm'iſtan- 

te inariditi ſi foſero: Onde quei graui Padn non mancando alla doun- 

ta prudenæa, vennero all'elettione di Proueditor Geneærale, con au- 

torità di capitano Generale nella perſona del Signor Luigi Ζουκέ » Sigo. Laigi 
Procurator di 54 Marco valoroſiſſimo, e coſpicuotràà Capit ani di 7οτεὶ 09: 
queſto ſecolo, hauendo con inſinit à gloria illuſtrat a la fama delle ſue pitã Geue. 
ἄοζπο αἰεἰοἰ ν ῥοἱεῦε ερἰὲ ποι πεαί εε[Γαπάο πεῖία ἐπερογξαπεί ϱαγίοθε » fale · 

che alla ſua condotta ἀαίία Republica furono conſi date d'eſercitare la 

virtù del ſuo animo, e la ſinegga del Γιο grauiſſimo intelletto, hen 

degno ἀοὶ publico merito appreſſo ogn'vno ἀῑφκεί preſ antiſſi mi gena- 

tori fu conoſtiuto; Ma come dalii Prencipi ραγίαβ ſempre piũ ardi- 

tamente, quando hanno l Armi in mano, vedendoſi la Republica ar- 

mata, e nelle forge del Mare punto non ος dendo à quelle dell Otto- 

mano, maneg giando con ogni maggior vantag gio queſti negotiati; il τωᾳὶ 
Signor Luigi Contarini Caualier verſatiſſimo negli aſfari de Prencipi —— 
hauendo con molta ſua gloria eſſercitate tutte le prime Ambaſtiarie * 
che dia la ſua Patria, coſi intrepidamente, e con tanto Κεἰο della ſua 

Sereniſſi πα Republica diportoſſiche ſinalmente con vniuerſal contento 

della Chriſtia utà, e con honore graudiſſt n» della Republice, de ſuoi 
Miniſtri, reſtarono ſopite le differenge, riconfermandoſt di nuouo le 

conuent ioni coll Gran Signore, ẽ la Republica, doue i Venetiani oltre 
all'acquiſto delle diciſette Galere, & alla gloria d'vna ſimil vittoria Αραϊβεῦ 
guad. gnarono anco la ſottoſtrittione devn nuouo capitolo, nel qua- πο. ειὰ 
le reſtò eſpreſſamente dichiarato, che poſſano le Galere Venetiane Turchi, 6 
/εηπα alcun riſpetto, etiandio velli ſteſſi Porti del Gran gignore, Venet iani. 
e ſotto alle ſue Fortezæe, perſeguitar'i Corſali, ch' entraſſero πεί lo- 
ro Mire. 
Vuu Strin- 
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ctringenano in queſto mentre il Duca di VVaimar alla gagltarda Bri- 
ſach,e colli riceuuti rinforæi della Cente Franceſe anlauaſt aſſpcurando 

la diſeſæ delle fortificationi del Campo:: il cix inditiaua, che int ende- 

κά terminar quelł aſxdio con ϱΥοβεΕο 5 onde dalle dimoſtrarge appa- 
riua chiaramẽte leſito di queſto affare, ſe con preſto, & opportuno oc. 
corſo da glmperiali quella FPortega, che ψιὰ per mancanga delle coſe 
neceſſarie largamente cominciaua ad apparir languente, non era ſolle- 
uata. Il Ghetæ α cui laſopraintendenga delreſſertito Cattolico era 
flata appoggiata, come ὰ Capitano de gno di quel commando, dal Du ca 

di Bauiera, qual di continuo con frequenti impulſi [ο eccitaua alla libe- 
racione di quellaſſedio, hauendo riuolto animo all'ſeffettuar'il deſi- 
derato intento, indagaua αἱ modo, cou cui confolar poteſſe aſpetta-⸗ 
riua di tutto Imperio. Eperò dopòo hauey con ſpremuto conſiglio l im- 
Conſiglio minene del peritolo di quella Città, ε le diſſicoltà di ſuperar i trin- 
— ei cieramenti de nemieſ maturamente eſaminati, fit parere del Sauello, 
λα εάῑσοίες» ατιδί δαγβέπεί Μά6 6ΛοΥ / Gener ali di Battaglia delleſſerci 
ὁἱ ννα. Εὸ Γπηρεγίαίε» che ὑμιὴὲ) con Ghetæ; ſi trouanano vni, che in formata 
πας, ordinanza controle trincere de gli guegææſi ſpic ta la gente ſi ἀοηοί:. 
* ſero, e che ſi ſpingeſſero le bãle de pii coraggnſi a teſta haſſa all aſſalto 
contro Fortinrdel ανMar, col quul utt acco di ſuperar inimico, e 
liberar la Città ſt prometteuano, & εί a far la ſtrada a gli altri pri- 

mieri ſi e ſibiuano- 

Μα il Ghetæ, a cui tutta la ſomma delle coſe era appog giata, e che 

* 52 la cagione d ogni lnmiſtro ſarebbe ſlata αἱ [1ο mancamento attribuita, 
ceca vat «9716 econſueto dvfarſe ad inc olpare il Capitano Princibale, οἱ nel 
Rito. buono, onel ſiniſtro euento molto bene ventilandoſi le diſtcoltà, che 
poteuanſi ſenga dubbio alcuno inesntrave, diſcordò duſoptnione di 

queſti, adducendo eſſer  εβεγείγο del Duca di Vaimar quellifleſſo, che 

poco prima il medeſimo loro eſſercito ſotto la condotta del VVert pur 

Capitano di grande [πα hæitcua difatto. Non donerſa porre in dub- 

bioʒche queſla medeſima vittoria non dourſſe pretendere, t ombattẽ 1ο i 

ſoldati vittorioſi con altrettanto cuore, quando grande era la tema ἀε” 
perdenti. Saperſi qual Capicand ſia il VVaimar, riſolutiſſi mo all im- 
preſe. e che pis caſto che volger le ſpalle, la vita ad vna glorioſa mor- 

te haurebhe oſferta. Non douerſi iſprexgar le forge de' nemict, da 

fortiſſime bande di Franceſt prattich, e vęterani Πμαις νεα prodi 

capi condotte, e quello, che pii mnrt da fort ficati recinti coper. 

ter. Conuenirſi da Prencipi ſagei,e prudentine primi ingreſſi preue- 

dere alla ſalute delle Fortegge. nmon ſopra incerte ſperange fabricar 
quelle machine, cho ſournte dalla voluſvle fortuna ſono atterrate 

Σεν dun que il ſuo penſiero piu toſto colli inganni, che colla forga il 

ſoc⸗ 
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ſoccoiſo di quella procurare. Che ſtimarevbe meglio di condurre leſ- 
Jercito coperto da buone triuciere vicino al campo auuerſario, e co'l be- 
neficio di occaſione fauorenole tentare inaſpettatamente 1 α[[αίκο de 
ripari. * — 

Μα ſicome tutti gli huomimi, henche d'vn medeſimo genere, ⸗anno Opinione 
leffigie diſſimigliãti, cosi trà queſti Capi diſcordando le opinioni, tene- — 
uano Sauello, eGoltæ fermo ἡ {9Υο primo conſiglio, chera di combat- 223 

tere arditamente, e cimentarſi con quellinimico, che maggior Ργο[ΕΕΦ Ἰπίαίσο, 
ΠΟΠ poteua riceuer, che nel veder, che i Cattolici foſſero ρἱὴ toſto vniti 

dalla loro propria credenæa, che dal ferro de ſuoi ſoldati. Moſtrauano 
conſiderabile la ragione adotta di preuedere le diſſicoltà, ne precipitar } 
εοἰία proſontione Varnmi, ε la huona fama. Non hauer limpreſe mag- 
gior nemico della tardanga, quando quella non foſſe à grande arteſicio 

appoggiata: le riſoluteꝝ æe ardite eſſer ſecondate dalla fortuna; & eſ- 

Jer eſſetti d'animi grandiil più delle volte auualorati dallo ſpauento, 
che ne riceuono i nemici. Che diranno, ſog Liongenanoi noſtri inimici, ſe 

noi che pretendiamo eſſer cosl forti di numero di cuore timidamente 
εἰ vegęgono ἃ campeggiare ſemga accoſtarſegliꝰ qual ſperamga ne pren- 
deranno i ſoldati contrarijſe traloro ſpargendoſi queſto concetto, che 
noi di loro temiamo cõ tal opinione contro di noi ſa cimentanoꝰ mache 
diraſſi alla Corte di Viena, e di Monaco, ſe vedraſſi che ĩ frutti delle no- 
ſtre promeſſe ſiano cbigotimenti prima di vedere le ſpade nemiche. Nõ 
proſittar piũ la lunghexg Za alla riſolutione, poiche ogni tempo pregin- 
dica al tempo, quandoᷣ tempo d'abbracciarlo: le fortiſic ationi deĩ cã- 
po ſe ſono bhora impenetrabili, che coſa ſarauno, quando all' altre nuo- 
uamente aggiontoui ſaranno perfettionate, e che à rinforæi, che 8in- 
tendono marchiare dal Piemonte, e d'altre parti ancora, per mag ΡΙΟΥ 
rinforæo dell inimici ſaranno à quelli peruenuti? Ἐ concludendo le loro 

ragioni preſſarono à Ghetæ eſſer Poccaſione pronta, e che quella non —— 
ſi doueua in modo alcuno traſturare· A queſti concetti conoſcendo il * 
Ghetæ dieſſer trà due ſeogli, e che dentro ἄν Πο doueua vrtare, poiche 
ſe permaneua πεί doliberato proſitto di temporeggiare queſti di co- 

dardia incolpandolo, ogni diſtoncio, che foſſe ſucceſſo eſſi vant andoſi di 
eſſerne Mati li preſag gi, ogni colpa ſopra uleſſo haurebbonoriuerſciata, e 
combattendo chiaramente iſcorgeua il poco proſitto, chera per racco- Rilolu- 
gliereʒonde di due ellegendo il men precipitoſo di ſeguir la ſentenga di tione ἀεὶ 
queſtiterminò, e ſtabilitoſi ordine, con cui ἐπ quella occaſtone ſi doue- et⸗ νο 
919 gouernare, fu concluſo che Goltæ con parie dell' armata conducẽ- —7 — * 
do la vanguarda all'inuaſione de quartieri Suex geſi ſi portaſſero, e τοι. 
εὖν il Ghetʒ colla retroguarda Jeguendoli foſſe pronto, ὸ quando peno· 
eraſſero dentro dalle trincere a rinforgarli, ὁ ε[επάο ributtati ſpalleg- 

* YVuu 3 iar 
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. giar la ritirata - Alche hauexdoſi εἰς Μο effetto, ο coraggioſamente |! 
Αννα, vono aꝰ Agoſlo eſſendoſi il δαμεἰἰοιε} Goliæ αἰία fronte αι * de mi- 
σπα: α/Γα]το Sori loro reggimenti ſcagliati contro i fortin degli Suegæeſi, con- 
aæCelarei. pari ardire cuſtoditi, mentre dall'vna, e dall'altra parte oſtinatamente 

combatteuaſi, e che gł Imperi li coll ſoecorſo della gente freſta del 
Ghetæ, che κά auauTar ſifu pris d'vna volta richie oto, aſſuerantemẽte 

0η dubit auano della vittoria, in queſto lato perfſonalmente accorſoui 
Vaimar con quattro reggimenti de Franceſt, e due d' Alemanni, con 

tanto ardire [ὴ rinfreſcata la pugna, che gli Sieæ geſi conſtantemente 
diſendendoſt, e οἱ mperiali egregiamente diportandoſa, pur ſperandeo 

— 7* d'eſſer ſoccorſi da Ghetæ, ſu la miſchia molto caldaʒ e quiui αν 
bebbe κ laſtiarui la vita, perche inalboratoſi il cauallo, e dal fuoco 4” 
vna piſtolla ſpauentato, riuerſciatoſt, lo gettò à terra, oue accorſi alcu- 
vni ſoldati, e auanti d' eſſo mirabilmente combattendo, hebbe egli tempo 

di rimontar vn'altro preſtomente da ſuoi ſomminiſtratogli, co'l quale 
ſpiccandoſi di trotto ben fugato alla teſta di due quodroni di braua ca- 

aalleria Franceſe precipitoſſi à tutta briglia contro vn'altro corpo di 
Ῥαιταρίϊα Tedeſchi condotti con non minor ardire da Goltæ. Equiui egli medeſi- 
ſantzuinoſa mo colla ſpada combattendo, e dal di lui eſempio non vili volendo gl al- 
—— tri ſoldatie capi ere, era la bhatt aglia in forte riſtaldata «εδ ceſ⸗ 
* fato il ſumo delle bosche di fuoco, altro non vden ſi, che ſpade inſan- 
guinate, ſangne ſparſo, huomini, e caxalli, viuerſtiati, e da mede ſimi 

— compag ni ealpeſtrati. Il Ghetæ à queſto ſpettacolo vigile per fubintrare 
nforme all opontamento nell apertura che vant auaſi di far il Goltæ, 
εὔδακειε. altri Copinon S'ananòo punto, perche ſapendo eſſerui de nemici altre 
truppe di riſerna, ſe primæ no nſcopriua profitto alla vanguarda, non 

Celarei ſi intendena arriſchiar tatto leſſercito Cattolico precipitoſomente κά vn 
pericoloſo, cimento, permanendo pereiò nel vantageio del Ato-doue ſt 
Rolta con. era collocato, non vollo εοπηρασα//εσε'  Οπάε queſti perſeguit ati 
οι dalile genti freſche ος ΙΕ αηθλαν ΕΗΡΟΝΟ coſtretti à meditar la vit irata, 
che ſcgul ton tanta ε«Π/Η (ος. εδε αἴεκπε εοπιβομ){ε di οι κάβεγλα Ε; ᾱ- 


—— εε{Ε hebbero εαν»! ο c η ποπ Ροεα τας ge della Ccſarea. il VV aimar 


ri non meno perſognitando il Goli lo ſtracciò di tal ſorte, che la maggio⸗ 

parte de ιοί reſtarono εγ icati alle ſpade ae glyneæ æeſo, ouero prig- 

Ghetz i Lionieri de nemiti « «Τὸ εοἩ tanto dν—o del Sanello, e di Goltz, che 
etz τή» 


ε[Γαξεγαπάο largamente con pungentiſſimi tonetti εοπέτο Ghetæxe rim- 
proueraml olo dlinde gno Cupit ano, con mordaciſſi me lettere del preci- 
pitio di quellimpreſa appreſſo Ccare, e lVElettore lo incol parono. 1ὲ 
che come ſuole ε[τεγ abhracctato da Grandi, che non mai imendono di 
bauer errato nelle loro commiſſtoni, eſsẽdo la mala ſorte delle loro Ar- 
mi, εἰ vxalore di aimnr atributa αἱ πια] gouerno di Ghetæ, venne 


pedito 


colpato da 
Capitani. 
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ſpedito dallImperatore in A ſatia il Conte ppo di Mancfelt Capi- 

tano della ſua guardia con ampliſſima auttoritâ απ εγίγε [Όργα tal 
accidente; e perche procuraſſe alli conuenienti biſogni, prouedendo la 

ſalue æa 4ἱ quella import ante fortexa. Rim aſero per queſto ſtoncerto 

lbarmi de' Cattolici molto trauagliati, perche oltre alla perdita fatta inqaiſitio· 
αἱ quattro mila ſoldati de'migliori,dipendenti da Ghetæ come che foſ- * . εὔ 
ſegli fatti torto, con gran premura mormorauano contro [ιού επποἱ ἐν 6 ττο Ι]Οἱι- 5 
mal volentieri pareua, che intendeſſero il proceſſo, che contro di lui fa- 

bricauaſi, ſpargendo γη ſiniſtro concetto, e molto acuto, che { buoni /er- 

uitori erano ſtnalmente dalla malignità de'loro emoli colle pregioni 
—— onie non era perciò poca la ruina, che immint ute ſcor- 

genaſi. 

Tutte queſte facende preſentiteſi da Ghetæ, ilquale ben comprende- μα 4, 
ua, che apparenæa del ſucceſſo dell't molatione de gli altri Capi figu- * fats 
rata per vn ſincero contenuto, non ſolo haurebbe la ſua riput atione de- τἱεςοῖτε αἱ 
teriorata, ma etiamdio la ſua vita a graue pericolo condotta, atteſo, la gratia 
che diſſicilmente ĩ mancamenti nocenli allo Stato ſouo dale gratie, ὁ celb lur 
dalla clemenga de Prencipi eſauditi, e molte volte dalla iſteſſa Giuſti- υ 
tia dal farore della paſſione acciecata ſono giudicati. Fece ricorſo all 
Maeſta dell Imperatore, appreſſo del qualo per l'antico ſuo ſernigio poſ- 

ſedeua qualche merito, e conoſteua tener maggior riguardo, & aſſet- 
tione verſo { [ιοί fedeli ſeruitori, à fine che interponendo la Ceſarca 
Για auttorità appreſſo dell Elettore, non permetteſſe, che per ſiniſtri ra- 
guagli de [ιοί emoli inuentati, foſſe fatto torto α quella ingenuità, colla 
quale haucua in ogni temp profeſſato d'hauer ſeruito il [ιο Prencipe. 
cheſarebbo ſtato pronto a coſtit uirſi nelle foræe di gSua Maeſtd Ceſa- 
rea, & ία ſentenga del ſuo giuſto tribunale ſottoporſi. Da che inte- 
neritol Imperatore, era per condeſt ender a queſte inſtange, ſe il Duca 
di Bauiera auertitone, non haueſſe eſpedito ſubito a Viena perſona ε[- 
preſſa a ſupplicare Sua Maeſtà, di πο intræprender la ια d'yn ſuo σπα 
Miniſtro, le colpe del quale erano troppo delicate, e che con ogni termi. —* ε.α 
πε di giuſtitiaſarebbe il ſuo proceſſo ſtato maneggiato. Perloche chia- ραιβ 
mato il Ghetæ a render conto, fuᷣ ἐπ Bauiera ſotto buona guardi æ- 
condotto. 
Toltiſt i Franceſi dall aſſedio di Sant Omer, e'l Mareſtiallo di Scia- 
tiglion vnitoſi col Signor di San Preuil nel contorno γάτος» per dar 
Vollieuo al ſauſtro concetto, che nell'andato cuento haueua acquiſtato; 
deliberò di ſorgar Rentii, perche ſtando queſto forte fabritato ſopra Ceutij pre- 
— 5ο, οπ]ιαΠ- 
paſſo di non licue conſideratione alla frontiera della Francia, ſuoltoſi ος ὢ 
queſto ricouero α gli Spagnuoli per conſequenæa leuauo ſi loro ancora il φσιαι gZlis⸗ 
modo diſcorrer per quei contorni, & allarmi Franceſi apriuaſi l'adito πο. 
* di pe- 
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denaro, e la robba, ch'eraui ſopra nelle mani del Podeſtàâà Albenga. Il 
εἶε poi tutto venne reſtituito a Pranceſi, benche con poca ſodigfattio- Gelere αἲ 
— . κ . alere 4 
πο degli gpagnuoli, e graui romori ſopra di ciò paſſatt. Le Οᾳἱεγε ἆἱ ς ρολ 3 
Spagna partite poſcia da Genoua ſi conduſſero à Vort oſino per riſarcirſt { ροιοο. 
delle riceuute cannonate, e d'indi fecero vela verſo Liuorno per proue- 
derſi di ciurma, e del neceſſurio per ritornar di nuouo αἱ 16. 
Sentitaſi queſta battaglia, ε tal percoſſa in Iſpagna, & à Napoli, 
faà grauiſſi moil dolore, che πε preſero quei Popolie quei Miniſtri,e via gent mẽto 
pin acerbo riuſtiloro quanto thæ proftſſando eglino di goder la preroga- degli Spa- 
tiua del Pominio αἱ quei Mari, & eſſer arbitri dellegni, εώς ſolcano — ή 
quelle acque, ſoffrir non Ροίόμαπο» che quiui ancora { Franceſi ſigno- ἄλεος 
regęiaſſero, e non meno di ciò haueuano conſeguito per terra in auttori- Ίσες,, 
{4 αἩρογα nel Mare ſi fondaſſero. Applicandoſi per tanto ἃ tal rifleſſo ... 
la conſideratione, incontinente à nuou apparati con ogni ſtudio { Mini- Prouigioni 
Ai di gpagna ſi poſero, diſtribulr ono nuouę patenti di fanteria à chiun- —— 
que intraprendere aſpldamento di gẽte voleua: accrebbero nelli Ar- ὃν 
fenali il numero degli operari, ſi noleggiarono vaſſeli di mercanti, πε 
ſi mancò della indiſtria conueneuole ἃ γΙΓαγείγε il danno, ο metterſi in 
poſto d'œunare ſimili — ἆ quella riputatione, che pre. 
tendono gli Spagnuoli ſopra la panta della ſpada conſeruare. E tanto 
trano tali facende con εαἰάοχχα maneggiate, quanto che temenano, 
che la Republica di Genoua vedendoſi d'ogni parte cinta dalle foræe 
Franceſi, ton quella Corona ad alcun accordo con progreſio di tempo po- 
teſſe diuenire; ilche conoſceuano — vno 4εριὰ pericoloſi accidenti, Umportãra 
che octorrer poteſſe alla Monarchia Spagnuola, la ῥγαπάεζζα della απιίςὶ. 
uale in Italia appoggiandoſi à Genoueſi cosl per [ο impreſtito di dena- tia de Ge. 
24 cme perl opportuno ſito da ſoccorrer lo Stato di Milano per via houeſi per 
del Mare, quando queſto di ſotto leuato gli foſſe, non ἑ dubbio appreſſo νο 
el intendenti delle faccende politiche, —* anguſtiati ſarebber 
diuenuti, come all'incontro con tale amicitia validamente ſoſſtenerſi 
poteuano in Lombardia. 
Hora fornita, ch'hebbero gli Spagnuoli l'oppugnatione di Vercelli, 
dopò hauerſi da quello ſin à queſio tempo trattenuti chetti πε loro 
— ber ην Zarſi ποπ ſolo di gente, e di conſigli, πια per alle- 
irſi à nuoue impreſe, e per vedere oue feriſſero i penſjeri de' ᷣranceſi, 
che ἀἰμοίραμαπο di voller ricuperar Vercelli,riceuuti, cl haueſſero iſoc. 
«ο: {ή atteſt dal Dolfinato, vedendo in queſto tempo il Leganes, come gli 
apparati Franceſt erano molto minorati di ciò che prima veniuano ag- 
granuiti, poiche πο piu di due milla fanti, e ma all'ordine haueitano 
paſſate l Alpi, riſoluti di non laſciar ſopragionger il Verno ſenga alcun 
acquiſto,lopò hauerſi tenuti vari conſigli νὰ Leganes, Don Ftanreſto 
di Melo, 
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di Melo il Vaſqueæ Aragona, & altri Capi principali fu concluſo por- 
tarſi πε] Monferrato, e colla preſa ἆ' Alba d'indi condurſi nel Piemon- 
conſilio *ꝰ⸗ cosi per meglio aſſicurarſi il paſſaggio delle Langhe, come per ſuer- 
ἀεσ]ί ὅρα. 41 poi co'l fauore di queſto poſto tuttol'eſſercito ſopra le terre de ne- 
gouolidu. mici, e in queſſio modo alla larga aſſediando Caſale, à poco, à poco ridur. 
oltrarſi πε] {ο àſtretteæ a tale, che portandogli poſtia armi int orno, prima che 
piemonte. xranceſi poteſſero paſſar αἱ [ο ſoccorſo, tirarlo alla loro obbedienga. 
Onde con voce di far l'impreſa di απ], terra forte del Verceileſe, e 
quella, che ſtando nelle mani de Franceſi impediua le raccolte di huoua 
p̃arte di quel territorio, il quarto di Settembre leuatæſt improui ſumen. 
ης da [ιο alloggiamenti la gente 4ἱ Spagna, ſi riduſſero in ſieme circa 
ωα[Παίῳ dieci milla fanti, e tre willa caualli ſotto Η commando di Pon Fran- 
οἱ δρα ceſto di Melo allhora in vece del Leganes (ch'era vnpoco conualeſcen- 
gnuoli ſot te) nella terra di Candia nella Lumellina; e quiui raſſegnata la ſolda- 
(ο D. Frã.· teſca paſio il Ῥὸ à Brem, e diuiſolo in due corpi, con vna ſi portò egli 
— otto Poma, caſtello trà Caſæle, ε Valenga, e coll'altra Don Mortin ἆ-- 
Aragona Sincaminò ΣΥ/Ο Acqui per condurſi poi ſotto Alba. I Fran- 
Cõñgli de ceſi da queſta moſſa deſtati tennero ſubito conſaglio di guerra, nel quale 
Franceſi. prudentemente cuminatiſi i hni, che hauer poteſſero gli —— .ε 
conſideratoſi à gli opportuni rimedii, Γὴ chi diſſe, che laſtiundofi conue- 
Opinione niente preſidio in Caſale immediate trasferir ſi doueſſe il groſſo della 
combat gente verſo Alba, e procurar di coglier cosi diſgiunti gli Spagnuoli, bat. 
tere βὶι tuti i quali haurebbero in mo do tale Ineruati, che non ριὴ — 

— ſarebbe riuſciuto il ſrantamente campe ggiare, co me per inuigilare a 
Biunti· Icureꝝa dAlba, Ρίαττα in queſte congionture di grauiſſima impor- 
tanTapercioche quanqo queſta occupata haueſſero, facilmente poi con- 
ducendo l'urmi ſotto Carmagnuola, [ογίεππα del Picmonte traà il Poö, 
e'l Tanaro di doue venirne poteuano; i ſoccorſi al Monferrato, ſe la 
preſa anco di queſta ſucceduta loro foſſe, poſſedendo Aſti, Verua, e Tri- 
πο veniuano ad hauer quaſi perfettionata la circonualatione di Caſale, 
il quale nel mego dell armi Foagnuole Ποπ potẽdo cosi agenolmente pe- 
netrargli i ſoccorſi Franceſi in ſine haurebbe conuenuto cedere; Μα] 
Duca di Candale tenendo altra opinione, e queſta ſeguita anco dal Car- 
dinale della Valetta ſuo frattello, e dal Conte della Guiſtia, fu εοπε[η/ὸ, 
Opimone cbe non eſſendoui per allbora pericolo u' Alba d'ogni coſa ben munita à 
εί buea ſturbar i diſegni degli Spagnuoli in queſto altro lato, & αἱ procurar 4ὲ 
di Candale batterli in campagna andaſſe; poiche quando contro queſti vna vito- 
{ορ την da ria ottenuta y haueſſe come non ότα difficile per eſſer diſuniti, ageuolmẽ- 
e te poſtia Shaurebbero diſſpati gli altri Onde condottoſi ĩ Franteſi par- 
äFrance ſi,. te à Trino, e parte a Ponteſtura, gettato vn ponte ſopra las [αι pre- 
ſtamente /ὂργα le terre della Lomellina ſi portarono, von perſſero di 

tagliar 
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εαρίία fuori eſſercito gpagnuolo e quando il combatterlo con alcun 
Εοπεβείο πο [9[ε [ογΕἱέὸ» Πεεε[ίταγ[ο almeno cllaæ penuia di viueri, 
νααĩ αἆ αὐῥαπάοπαν le deſiderate impreſe, Ma no⸗ Liuocò il cõ· 
ſiglio, Ρετεὺε d ogni handa infefiati dalle gnarnis gioni di Lumello, e 
alur a gran diſucolta di viuerieſe⸗ ridottie in ↄaart · 
ἰογέαρνείία φιαὶό οοηββονα  πιαξεἰονίο. τας 
γο ε/ογζο, ſi leuarons dal primo propoſito, e alloro priminartieri ri — 
9 9ρθλΜοἰἑ dato-aſalso a Pomia viua Γον: ſ re⸗ pomi pre· 
ſero patroni della terra- dache πε [ἐριὰροί anco la reſa del Caſtello αι (ο da gli 
Anſtrett ione di queſti, quali εὐπο(ἐεπἀο Ἡἱ Ρόεο δεπεβεῖο, che riceuer ſi spagnuoli. 
βοίεπα εκ) γἰεοπεγο, minatolo gli dierono il fuaco al venteſimo primo 
ας; Satembre, che cos bene opro, che tutte quelle mura Αἰεσπάοαἰία- ο 
να γεβαΓ πο ἀέγοεαίε, ε ἀίλγωεεε, e di qui leuatiſa gli gpagnuoli verſo δραρημοϊς 
Ach tutti auuiſarono, per ini deliberare le opportune γ(οίωεσκε εἰ». vniti ia 
temergemge preſenti. πλ Aci 
1’ αντίο 4είί Oreſtern in queſto tempo di guetia in Pomerania con 
molti rinforæi di gente leuata in guetia, in Tinonia, & altroue hauen -· 
ἀὐ τήπε]ο πεῖ]α 1&᷑a /ῥεγαηχα animo al Banner qual per debo- — 
ἔεττα ἀἲ εοη)ε Δάνεια εὔμεπμεο r molte Leghæ di paeſe αἱ Gala ſo, daoer cia 
ε ναειοἰεα[ da eſſo inſieme la ſoldateſca per ĩ eirconuicii quartieri bonato· 
arſa, fereſt vedere ὃν na, non tento ben armato, e munit o del- 
ο πλαν 
attere, e riſarcir ogni o perduto: σ]α[ο σημα». ΟΡ Ρ 
li erano glinuiluppi per campeggiare per —— — ιν * aa suct 
lunghe gnerre colia militia poco contenta dalla ſcanexæa del denaro, * 
πῦ ο[αη4ο ἠεκαγῇί da preſt quartieri, hebhe il Ranner campo ἅ' aſaltaro, 
e prender Volgaſt, che ſelicemente ſucce ſogli. ccorſe poi colla caual. 
ἱενία guidat a dai Tortenſon ſino appreſſo Tquartieri mperiali, colli 
quali furono fatte aiuene ſcaramuorie, perloche conuenne αἱ Galaſſe 
Araſt veno IElbis (πο καὶ) olhærg con ſuo grauiſſu mo ſcontento, a· Gala ſao N 
uenga che ες]! preue dena ĩ gue·eſi 4 ogni parte rinſorcati.x l impe⸗ Πείνα. 
rialiin ogn handa ſemati, quella guerra con poca fortuna douenaſi 
mAaneꝑgiare. Accrebberonxli ĩ dolori ancora, oltre queſti mancamenti, 
che lotitardanano daili ſeparati progreſſila morte del Conte Πεἰίο Põ · αἱ 
είς πια[ίεΥ Italiano di Verona, di famiglia, che per ſer fataſempre ο. 1ο 
ἐπ gran flima «ργεβο Prencipi, & bora φκα(βύπε[[α ſola Rorendo ρλὰ liob ompei 
ſus get nellarmi, che nel rimanente dellæ ſua patria, non parmi d'om. di dolore 
Aettere queſto eſemplare 4 quelli, che non ſanno viuer altrimenti, che a Galalo 
nellotio. Queſto dunque dopò hauer con honorati impieghi militato 
in Hollanda, ein Francia, oue facrificò nel ſeruigio di quel Νὲ /otto la F 
Roccella il Conte Antonio ſuo fratello fu ſinalmento accettato al ſer⸗ * 
— xxæx uigio 


1ο Εάαεζοωσσμαή. 4 
aigio dtllmperatora colla degna. carita ui Sargẽte Genetælidi Βαρέα. 
εὔία» εἰ frattello Tomaſo Cuonnellodi ———— RAo in Hollandaæ 
Tæitanod πα compagnia ſtanca di caualliul Gonte Βεαιογαιρ ῥ {μας - 
Μα il Conte Giugno conduttiere di gãte darmi, el Conte Marco Colon- 
nellad oitramontani ger la Seron ſima Replica Nenetæ edeſi non 
ΜΗΝΑ mend di que ſſo medt mo ἐρβροή cũte. ασ (αμα]ίενά αἰφήπιεἷ(ι-- - 
gemaʒ e che virtuoſameni o nello piis im pont te caric beʒ e ne oc · 
dorrenti biſogni ſemproꝶd dinortutos ο duc altri οι Neꝑot⸗ pur ſli- 
Ρεπάἰαεὶ da queſta Sreniſſtina Republica. δν, οι. 
ἨέπβάΓος- Per queſta ritirata del Gal aſſo ma ggiormonto αάέριδίαιὶ gli gue- 
cupato da χεβ/[ conduſſera all opugnatione di Gemmin, del quale dopò molte 
—— cannonate, tro feroci aſtalt iſt ne reſcro patronie gerò buldamuſo | 
ipno poil mgroſſo nella gaſionia,e nel Magaablocbxſo oue aꝑpunto deſide- 
rauano glcueægeſi di giunger per vendicarſtaelè ingiurie riceuute da⸗ 
quell eitore. ΗΝ 
αντι τ Δάεπετε πεὶ Monferrato ἆορπί parte rimmoregę iaua nd larm⸗ dell·v- 
—— ———— oſfoſa prontoi Fran 
dauoia coſt ſoctarſt di Fancia attendendote gli Spagnuoii quelli da Napoli.· 
d φῥαρπα » e di Germania; 1 Παευῤῆνα Franetſco uaqint o di Fauoia 
ſorpreſo da gagliarda fobre reſe lanima al Cielo ul νάνο di ΟΕερύγε .. 
11 εἰνὲ ſi rome cra digrandiſſimo rifleſſo per lexirconſtang chè que ſto 
dabbracciaua⸗, cos non tarclarono ac arriuarne quelli eſſetti, cha pure 
dualla curioſitàde nouelliſti veniuano pronuntlaii, perche non eſſendo- 
ui uella /ucceſſſone di Vittorio Amaded altrij cha vn Frencippno thig- 
mato Carlo Enanuelo dicinque anni⸗ debile dacampreſſivn⸗e in queſio 
medeſimot tempo ferito dalis varole cthe grandemiento im quoll anno 
regvnarono . ban orgeuaſt che queſto mantanilo gran ſarepiti per la 
Noceſtono πε ſarebbbno rifortitauengucht cadendont Dominiq πεί Pr. 
εὐρρ Οάνάλα[ὁ-ν ο φβε[βό εοἰδε Ῥνιομε JααοXuÂ. partito αἱ 
Sagna fatto conoſtere, ne ſarebbe ſucceßoꝛ che i Franceſi in quella oc- 
calone· nello Stato καί haurebhonoypportato vn Prencipe da loro 
ὑπάέρεάεπεε' ομάο ἰὁ ρ]απ χε nel le ἰόγο- mani tenendo, neSatrodurui εἰ 
lnimo iguore, volendo πο Nrebbe venutoʒcheu ſuaditl baen affeiti a 
bloo rencip natarali oni Spanuoli à bello:ſtudio contto Franceſt 
ν θοπεἰἑαὸς Ρεγειὸ la guorra ΑΡΑ (οΥ παενεό inſtamandoſa. duri üncontri 
5* * Nanguinoſieuenti ne ſare bhoro ꝓrodottit Gli Spagnuoli per tanto, che 
n breceiſe come gracaltroue dicemmo haueuano per: auunti anco atti gran fon. 
Gard di Sa. damenti ſopra la venata del Ῥψεποίρο cardinale, æ del Prencipe Tomæ- 
—— Ρίε (ῶνοοσο[οζπάδφρο/α ε[λέτ' Ι’οεοα/ῇοπϱ oßpartuna, chiamurono inconti- 
teee φά Κόπα Οσάἰλαίό ον ερεύείιο πει Ῥἱευνομέέ το 1 κο ἀθἰ έόρρ 
—X —A .. α ΠΜ 
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γα! ἠμιγοάμεοηάοβ ϱἱὰ Jacile alla [νεεείβοπε β/0βε pparecchiato 

Ἱαππογέε dellaltro Nipote vccoia foſſe So inuit au ano ὰὶ εἰὸ εἰ 

oli contantopiu alte perang⸗ quanto che non ignorauano, che 

opo la preſa di Vercelli.i Dlemonteſi non molto i⸗ 
ævia piũ perche in vece di difenderli, e paſſan 


el reflante, che poſſedeua il Puca di Fauoi⸗ 19810 proteſto di nonſi. 
darſi — 6 ἆ ΡάΜΕΥ.εανείοπε πεῖε mani della volontaà di que li. 
Nora eu δραρηνοίἑ ν che di continuo alla grandeæ æadell a loro Co- 
ἵγοπα απάαμἄπο ἱημίφ ἱπάοΡεγεβε conoſteuano quali emolumenti ſi Υὲ» 
ceuono dalle dipendenge ΠΕ Drencipi NMameri æ Ipeculando in oltre 
Amre a partiti, da quali poteuano cauar frutto con quella gentileg · 
πα 4) εγαϊλατέν che ῥγοργία del termine loro ycercauano con ſegno di 
cSretituaine corriſpondere alle ſodisfatt ioni. che haueuano ricouute dal 
μεν Ἐλοπεε]ἔο Ἡἡ Μοάρπα, Ῥλεποῖρο altrettanto pru lonte, quanto aſ- 
Aerion to Αα Corona a gpagna la buona corriſpondengx⸗ lella quale 
Per ragione di gtato Nimaſi da quell Altegga κὁ ΙΑ neceſſariaʒ anuenga 
(εδε ὀ[ετε ἀἲ ναανÂο. che χἰεσκοπο ἡ ΜοἩεκεῇ al εοπβεγεἰο collo 
ctato di Μήαπὸ Vag gionge, che confinando εοἱ Papa erãa il quale,ei 
Ῥκεβί 4ἱ Μοάεηα ἀοβὸ Ία Ρεγάἰεα di Ferrara, e viſſſuto internamẽte po- 


γερμ» 
pera —— dimoſtrauano pii toſto deſideroſi dimpoſſeſſarſ di 


Duca di 


Modena in 


ca corriſpondenga. oltre Al operato perche lumperatore di gia — i 


Γαμομα νναRο ΗἱΓοπορσίο,Έευνα nel cuore al Modoneſen 6 con ο) 
αἴτνα α[[ετηνο[α ἠποβγαδίοπε fattogli conoſtere la Mlma-che di eſſo 
σα αXÊtolica teneua: MüſVotto varij preteſti inuitato alla Cor. 
(οί δραρπά ;πλα η particolare ſotto quello; cheſſendo la Regina gra- 
da,e vieina αἱ parto, il Rẽ lo voleua con mag gior vincolo — 
alla ſua amicitia, facendolo ιο compadre, denche però Jotto queſta 
αβρινεηχα ſanaſi naſcoſtæa la cagione, che non 9) facilmeute da ορν’ 
πο penetrauaſe perche l emol at /one de gli gpagauoli colli Pranccſa 
porano taxta geloſia. e tanto m ntello a quei mialſtri non poteuano 
οἱφεηγοῖο παρ γαξίοηί ἆ'ο/εη κο 4αἱ Ὅπεά di Parma verſo Ἡ h- 
νο, me nre ραβὸ α οἰβεαγ]ο 4 Ἑακίσί,]εηπα vna pari απά ατα α 
η τάνὴ] ἆ᾽ αἴηγο Ῥγεποίρε cli ano per dar à conoſter, cheſe Ῥ 1γα era 
MäÂÑν…X 44 Εγαπείά » altri verano parteggi ani ἃ gpæguaRperche il 
Duca ai Modenʒ Prencipe /piritoſo volentieri inclinauu ἃ queſto viag⸗ 


Duca dĩ 


gio per veder nuoui paeſi, enon potendo da vn Κὲ cosl granderipytax Modena ac 
Fe nonhovori, e concuſioni di erattati molto proſitteuoli αἱ ſuo gtato; colto i 


p alla Corte, oue Mriceunto ſ⸗ollo mageior ai moſtrange che m ai 
Nano ſtate vſate a Prencipi ltaliani. Aform auaſi dau gpecul ήρθε 
εεΊεν queſte gentileggo degli gpagnuoli dal hlogno che hauenauo 
dellamua perſona, e delſuo rato in ronſeguenga aiceuano hauerloti- 

xxx 34 παοία ς 


spagna cõ 
moſta ma· 
gaiſicenea. 
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ꝓto in Iſpagna con perſiero di trattenerlo al com ando deltarmi di gua 
Aaeſta ευπεγο i Franceſi in quei Regni, ilche faceuano per ohligar οι 
—— {οἱ ο al loro ſoldo Φιεβο Prencipe⸗ ma per cauar dal {ιο Stato α[μαί ρο- 
zũ ρα- Ρθΐοίο * aiſoldati che pot enaſa per valerſene ne propri Regni, 4aæ 
Bnuoli (ο-. cbe πε diueniua, che oltre allo mdebolire di gente il Modon⸗ſe, ἠαμεμάο 
Ῥια il Qu· Ia Caſa d Eſte molte dipendenge in It alia, e οο 1 ſolao di δραθλα Γαρον-, 
* Μο» «40/1 da que ꝓrencipi leuata di gente πεὶ Μο οπε[ὸ »οἶεγε εὗε ε0η mag⸗ 
gioneelenita haurchbono hauut i queſtt xinſoræi ·ſaccedeua quello εὖς 
Ρί d'ogn'altra coſada gli Fpagnnoli veniua άε(Γάεγαξο —— 
ai queſio Preneipe, accorrendo la maggior parte i ιι⏑— 
de gł akri Prencipiltaliani, e gli fuoruſciti con Φις fli ri —2 
toro eſſerciti nelle Spagne, ous à θείο ſtudio εοΝάΛεεπαΛο φ) Πτα[αηέν 
be non cosi facilmente poteſſero riuenir alle loro patrie θκαπάὁ 
—* chiamati da Prencipi naturali, ὁ quando Aanch di patment/ 
guerra ſojentiuſſeros come Jogliono fas λενε φοκφκαμάο μαμάς 
J 


No xelio gtato 4) Mdans,ð altrone Ρ0εϱ [οηβέ — 5* 

cro /popolauano {ο terre de głalt Prencpi (η 8 Φωκά. 
«ἑα/οπονὸ la Fort una port ſe, che hau — 52— Franceſ 

ιτ κύὺο — 6 να —— καλο μα) 


ι armi loro contro glaltri Prencipi Italiani, iquali prinu di joscorſt oltra- 
ontani 6 collſtati vuctid habitatori, poiche li reſtate dalla peſte, e 
dalle paſſate guerre qse ndo quaſi tutti.o verone tagate.o Rccleſiaſtici, 
ogente occupace nelleconomia;ʒe nel lauoro delle texxe volontariamen- 
2εροέθε 48 loxo haurebbe ro cita la ſpada,e quandanco lo haueſatro 
Beto per vbbiaianga de loro Preueipi poco valeuano a reſiſler «ἴαρο- 
cenga Sagnuola d brni iſpermentatẽ, e veterans armata⸗andi ρὴὴ to- 
Mo ει mbelli «οὐ a luroftma confondendo gli altri buoni ſono ſouen· 
e pus dannoſi de propri necmici, auuenga obe le mlitie ſoraate hauen- 
Ao banimo incimato pi coſto alripo delle loxo caſe. al gouerno 
Aelia loro ſamiliaxhe alla difſt ſa deſe ſone⸗&& del Proncipe. da tali 







έπεγοηπκέ ανν {Η1νεο[ίά ῥαρο εαβία αγ Ἰὁ ῥ)Α ρ εἴο άέρεν» 
aer la ντ ανεήε εο κ (Μεγερκίσάχα 6είέα νό Φ)/εμάεν Ία ῥαμλέὰ, Εἡ αὴς 
eo diuolgato,cht il penſtero de mſiri gocnuoii [οτε di —* cambio del 


Regno dis ardegna x ollo ΦΕΑΕΦ di queſto Duca, ilehe drnon poco proſit. 
60 ϱἱΓθραρη μοι! ſurebbe riuſtio, perche collo Stato di Modena am- 
AAiaonus lo Frato di Μήλου e reſi ancora da fueſta parte conſi nanti dol 
το λος Ῥδτεβεέμηα: ormẽete hamebbero imalaat a la loro aut toxit a alla Coy. 
πο µε 4ἱ Romaꝛl Duca di Parma viſtretto trail cremoneſe. l odeneſe αἱ 
enaente da gpagna haurebbe tonuenuto dimorareʒ e quanto maggore 
creſtena la potenæa gpagnuola in Italia tãto piu ſcemaua quello de gli 
æaltri Prencipi di queſta, e la Sardegna endo vnm/ola ſteriiuſſi ma.e co- 
* ε ας bocata 
— — 
———— 


1 


* 
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locata in clima quaſi incognita à gl Italiani era di poco dãno à gli δρα- 

gnuoli il non haueria.· Μα il Duca Prudente punto non alterandoſi per 

veeſti fini de gli Spagnuoli, angi corriſpon leudo alle loro corteſie con 
altrettanta gentilex xa, reſe gratie à ὅτι Mueſtà delli riceuuti honori 

ſi licentiò dalla Corte, hauen 109 ρεεὸ εἰ Κὲ dichiarato Generale delle 

ιδ armate nell Oceano per tenerlo con tal titolo come ſeruitor di quel- 

la Corona, e ſopra le galere portatoſi à Genoua, con molto contento de 

Λιοὶ ſudditi, che da queſta abſenxa, e dalla diuolgata fumas che ſi do- 

aeſſe cambiar colla Sardegnæ ſtauano meſti, e non pareno αἱ ſuo conſi- 

glio, che foſſe da negarſi αἱ Πὸ Cattolico, che coſi verſo quell Altegæa 

«ενα moſitroto affettionato la leuata di due milla [μπει uel ſuo Stato 

γεῇὸ concluſo di permetterglila, & ὑπ ricompenſa degli honcri riceuuti 

paleſar queſto terlimonia di gratitudine verſo δα Maeſtà, ilche ſu eſe- 

guit o ϱοἱ ooncederſi a Miniſtri gpagnuoli qualche numero di gente, nõ 

Ρενὸ tanta che giongeſſe alli due milla perche la huona ragione di gtato 

A conoſcere, che pouero ſi dice quel Prencipato, che ἑ pouero di ſud- 
Sexninano in queſti giorni ſempre pi arditamenter Franceſi nel- 
vpngnatione di Fonterabbia, ilquaie ſicome di grandiſſmo vtile alle 

«ο/ὲ loro dondana, coS non poco preginditaua a gli pagauoti, poiche Almitante 

ua queſta perdita naſtendone conſiderabili fime conſeguenge, ſarebbe 4ϊ σα[η- 
ro tutti i contadi vicini gionti αἱ pericolo di reſt ar fotto «Ηἱ 1 ἀονι κα- ——— 

tione lella Francia. Ἐρεγὸ lAlmirante di Caſtiglia coll eſſercito Υέ- [ρικο Έοα 
dotto inſieme ſi diſpoſe d'aſſalire il campo de nemici. Ache dat oni [- terabbia. 

offetto il ſettimo di Setteimbe,pien amente ñvtteune l'intento, poiche 

i Frameſt, eh'erano quiai ſotto moltoſcemati, e ciie deſideroſi vſcir 

da quelle ſciagnre ſi dimoſtrauano quſi, che piũ dal perdere, che dal 

vincere pretendeſſero conſeguire, non το] ſolito valore ſi diportarono- 

poiche ſe hene il Prencipe di Tonde, e gli altri Capi da guerræ colla in- 
trepidegæa, che ſi richiede α ſug getti ambitioſt della gloria αεί” 

rouo per ritenerl impeto Spagnuoio non mai valſero à reſiflerui, con- 

είοβα che i ſoldati anilitl più toſto dal vederſi rinchiuſi iui, che dal va- 

lor de nemici εο5ὲ confuſa e freddamente menarono le mani, che furono 

coſtretti ἃ leuarſi; ilche ſegm con molto contento degli Spagnuoli, e con 
altrettanto diſpiacert de' Franceſi,e del Rè loro in particolare, à cui pa- 

rendo che Condeè non haueſſe in ogni conto ſodisfatto αἱ debito del ſuo 

valore, & all'aſpettatione, che di TLui teneuaſi, preſe alcun ſiniſtro con- 

eetto appreſſo della Corte, ſe ben por maturamente conoſtiutoſt [ο af- 

fare reſtarono le prime impreſſioni ſtiolte da quelli απ πεί, che imme. 

diate aprendoſi alle apparenæe del male, otturano | ingreſſo αἱ contenu- 

to della verità. 

* Maſe 
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Maſe meſti diuennero i Franceſi per linfauſto ſucceſſo di Fonter 

— bia, la naſtita del Dolfino, ſucceſſa di gettembre, dilatò —— 
olſiao.· giota.e ſparſe cosi felice contento per tutta la Francia, che da ciò γ- 
//εἴραεα » per ogni lato copioſamente ſe ne eſtrinſecò quel giubilo, e 

quelle dimoſtrange di letitia, che merit amente vn dono ϱ) grande da 

Ρίο meritaua. * cuori, che per la ſterilità di vintidue anni dela 

Ἀερίπα haueuano abbandonata la ſperana di vederne la prole del lo- 

ro Λὲ , eche per tal difetto molto temeuano le nonità coſi danno/e nel 
cangiar ſucceſſore alla Corona in γη iflante, qual dal ſereno ἀοβὸ lunga 
plosgia ſi raſſerena /l volto del paſſagere ad vᷣn coperto relegato, cod 
ueni da d gran gratia gratiati, rinuigorit ή viaggio della εοη- 
Att lone —** 26νεγ/ὸ il huon ſentiere della ſedeltà ſi driggarono. IRè ἆ’ 
κ io a 4ε) animo tutto αἱ culto di Dio inclinato,e di pia, ϱ diuota mẽte proſtrato 4 
ὁ ὁἱ Frã. — «να Crucifiſo reſe gratie αἱ gratiator della gratia. Il Duca d'Or- 
— iens, che prima ſedena nel grado di figlio imogenito di quella Co- 
eia rona, correndo con gran riuerenga α piedi del Νὲ , humilmente το. 
ὦ ἆ Οτ ἁπία la Sedia αἱ Dolſino proruppe, che ſt come allbora Sua Mac- 
Veos per la [ὰὶ lo haucua tenuto per ſuo ſglio, che hora {ο voleſſe amare come ſuo 
τν 3 del Cadetto: Réſolleuatolo ερ’ cerchio delle hraccia, πε Φημοβνὸ ΙΓ α[[εε- 
Dolino. tudſo del ſangue, il tenero dell'affetto. Tutta la Erancia gioliua, ſ vid. 
de; ο πε ſuaporarono iſegni lalle voci, da. geſti, ο dallopere. Il fuo- 
ΑΊΕβΙΘΥ7Η co elemento,, che ha ſorga di liquefure og duro & ἱπάμγαν ορηὲ 
di FPncia ꝓeneroſerro, in ogni lato ſſammegciando [ὴ cſimboloʒ che queſto parto 
in ſimil guiſa doucna ſemprar ogni impetrito opinione ſiniſtra, & ogni 
Ῥούβιο, ἱπάμγαίο penſiero, coll' aecialar la fedeltà del Popolo France, ἴπ.ν 
leMma come dalla mutatione del contrario nel fauoreuol vento reſtano 
Tonſèlati i Marimari ν ευ κὶ da queſta ſterilitâ conuertita in ſecondità πο 
giubilarono Fruneſiue goderono- loro dipendenti, ne/marrirono gli 
Να ως) erioli. Politivi, che fanno bona ſont mella alle attioni del Prencipe 
Ώοίβιο non laſtiarono ϱ ση queſto Λιεε([[ο/θηΚα «πήγαν Mrala liloncia del 
quant · {η loro ginditio per⸗ e «ΟΠ Ο/«ΙΗ Το queſto —— della prole del Νὲ eſſer 
pot ὅτι al N vero fondanmto della ſa grandega diſoro che mag gior vittoria 
J ἆ Έσσα γοη poreuo corſi cuir da uuonarca che Hhauer ottenuto dal tem⸗ 
eia. ο εἶό εδ { ἔππρο νάνεμα γαρίεσαἰ Πέ[]ο tempo mperoche da queſta 
ſrefocate le tem ge della ꝑlche banditij proteſt della nobilta όν 

enate le ragiom de pretendenti, vederebbeſi rinfiorire la diuotione 

nel popolo, raumuurſi la rinerenga deGrandi, annichilſi le fantaſie 

deglunquieti. eſummergerſil arti, e glungegni de nemid à qutlla Co-· 

τον —— Afa ſicureææa della [εε[[ονε e Ῥηή» 

ta la poſſaræa Franceſo κ ὁ da quelto modo allvbbid cuga Regia ri · 

AAretta, baurebbe dogni latofulminati di quei colpi. — γε” 

racc/o 
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haccio ritenuto dalle languide æę 4Ε,- proprio corꝑpo non haueua po- 
Ὅμο gethare 
Haumaſu horm ai il Conte Palatino Roberto colli riteuuti quattro 
milla fanti d'Inghilterra, ΟΕ altre genti ancore (οἱ Soldo di quel Νὲ ri- 
dotts inſieme compreſeur ls genti del Chmg, Sargente Generale di Bat- 
raglia delleſſercito gue xeſe, qual hebbe ordime di vnirſi ſeco ne con.- σεηις η * 
corni di Munſtor vn nerbo di gente di diecimilla combattenti in circa, — 
colli quali era conſiꝑlio de ſuoi Capit ani. parere αΏζογα de ſuoi amici, Ἱαιίρ. ꝓla 
che congiontoſ co ilander Generale della gẽte d Haſſiʒrimaſta doph ncurara 
morvedel Tandgrauid tutta via àdinotione della Ccrona drs uetia, ſi del balat· · 
doueſſe mediante i trauaglidelmperat ore datiglda Suezæ {με Frã — 
σε[ῖ penetvar coll arminel Palat mato, e ricuperar ciò,che à tante inſtã. 
πε , 6) tants preghiere era ſtato da Ceſare negato, o alweno ſenæa —0 
fetto aifferito. Kperche prima di Γεπ[α) ε maggiori acquiſt enina da 
prudent conſiderato non eſſer bene laſtiar alle ſpalle alcune piazge 
renute dalle genti della Iegæ, coll' appoggio delle quali facilmente gl- 
Imperialia graui patimenit di viueri ſi Pwebboro condotti, quando Οίααρτις: 
quelleſſercito (ἔη χα anertenga impegnato ſi foſſe, ἀσρὸ hauer il Pala: — 
mocoll'esborſo dvlcuni denari riceuuto in tõegna del ſudetto Ching 7— J μὴ 
6/παργμοῦ, ε Mndelʒe cid ad effetto di huuer γἱεονεγί per campeggiare ϱο. 
quelis Prouincie pareuar, che con alcun fauoreuole progreſſo anduſſe Arfelt cõ· 
aſtendendo per quei contorni Να ἰ’ ΚΕΙ ſollecirato da Piena ἅ τν 1ο xeti 
Aur in guardi dogli andamenti di queſte noue ſorZe, e via ρὴ quanto — — 
chel Eletton di Magonga, e glualtri Prencipi Eceleſiafti faccuano 
calde inſtaner, e queſte con proteſti ancora accompo gnauano di nom. 
voler laſtiar, «θε quella guerra ſopra de loro Stati ſ facoſſe, portoſſ 
quiui, e ſiſpinſe contro qeſſa ſoldateſca nouella, con circa ottomilla 
duoni ſoldati, cauati da preſidix, in vece de quali ripoſe le noue leuate 
della gente ammaſſate πεί] Arciutſcouato di Colonia. A ſtretto βαν» 
rito condotto il Palatino  νΙΜΕΥΙ, πε potendo ſopportare, che la gen- palatino di 
re, coms facena giornalmente, periſie per le incon modità molto no- (5853 di οὗ) 
ceuolialla Nation Inglaſe, la quale tolta dal commodo della patria“, baitere · 
lol fuor di modo., e Ριὰ d'ogni altra Natione nel primo ingreſſo pat ir 
il trauaglio della campugna, terminò ai combatter, diciò ſpinto ancora 
da ſuoi Gapi, a quali amoiando, che le ſperanqe del penſiero haueſ- 
ſero trouato contrario lo effetto all aſſettatiua, erano pin toſto deſi⸗ 
deroſi darriſt hiar la vitã ad vna henoreuole vittoria, che vilmente ο ditu 
erderſi in vna ſicura morte da patimenti. Aαtiſi per tanto am- al Palatino,. 
i gli eſſerciti trà il Veſſer, e IContado u Oapruch il decimo ottauso di 
oerobre i ſoldati del Palatino eſſendo nuoui πείία profeſſione delllarmi, 
«3 idoro Capi non meno ineſperti fur ono le prime sbarrate i — 
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laritirata confuſa, che incalgati dalla caualleria Cattolica, e d'ogni 
intorno dagl Imperiali cinti, che aiutarono anc ora la loro vittoria con 
alcune apparenæe di colorite hande quelli, che con la fuga non ſi ſalua- 
7ΟΠΟ.Ο vctiſi, ο prigioni rimaſero οἱ medeſimo Palatino, il quale ſot- 
cto buona guardia [ὴ condotto prigione nel Cañiello di Lintæ. Perirono 


—70 — reſſati in queſta guerra πε riceueuano. Νε preſe conſol atione ancora 
ἀ0ἱ λες οἱ εἰ Νὰ Polacco, perche eſſendo alcuni meſi fa il Prencipe Caſaimiro ſuo 
Ρε Cabi Matello, mentre ſopra vna galera di Genona fe πε paſſaua in Iſpagna 
to dibolo- alla Corte di quel Rẽè per alcuni affari, ſtato fatto prigione da Frãceſi a 
in frã Bucari nelle colliere di Prouenga, e di qui condotto nel Boſto αἱ Icena. 
bhperanaſi, che i Pil tino ſarebhe ſtato cambio equiualente à riſcattar 
Progreſſi l detto Ῥγεπείοε Caſemiro. Ax felt poi occupata la terra di Vecht ſi 
dell Α2Ε.), portò all'oppusnat ione d Vaapruchoʒ il quale ſimil mẽte in pochi giorni 
priuo di ſoccorſo riccuette lelæggidel incitore. 

All oppoſito di quſti felici progreſſt in queflo lato, il Duca di VVai - 
mar, che gagliar damente ſtringeua Rriſach, ricuperò in parte il perdu- 
to da quelli del [ιο partito nella fattione del Conte Palatino, perche 
auuiſato come Jette reggimenti Imperiali ſotto la condotta dal Duca 
Carlo di Lorena, haſſompicne, e Merci toltiſi dalla Borgogna marchia- 
ΠΑΟ verſo Tan, per di qui poi ſtender ad vnirſi collaltre genti Auſtria- 
che di quà dal Rheno, e cocordemente tentar quel ſoccorſo, che à Ghetæ, 
non era riuſtito. Leuoſſi di ſubito dal Campo di Briſach con — 

ο... ſtielti 
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Icielti ſoldati.e ſei pexi di cannore con quattro carra di munitione da 
uerra, an 1ὸ ad incontrar i Lorene ſi trà Vffholf,e Senhaim, e ardita- 
mente in perſona ſcaglioſſi contro vn ſquadrone di caualleria guidato 
dal Merci. Dopò oftinato combattiment o (ονε il Μεγοὶ |) non meno di vValmat 
Oaimar colla ſpada in mano ſi cimentò eſſendo rimaſto à quello mor- «Όθνετε ἃ 
toil cauallo ſotto, e nel ritirarſi eſſendo ritirato ancora in qualche — ἀ 
conto lardir de Ceſarei iacalæati vinamente da VVaimar, che ᾖ δεπε ευ» 
tegiermente ferito, ε pregato da [ιοί à ritirarſi non mai νοιἰὰ retroce- celatci 
der, anzi via ρἱὰ dal roſſeggiar del proprio ſangue infocatoſi alla pu- τουὶ ca 
gna con vn precipitoſo vrto riuerſtuᷣ la fronte della caualleria newica, VVaiæ- 
eſcguendola alle groppe non fuᷣ pocala ſtragge, che ne fece. Maggiore 
ancora ne ſarebbe ſeguito il danno, quando vn groſſo battaglione di 
fanti, guidati da Baſſompier in opportuno ſito diſpoſto, con vna foltiſ- 
ſima grandine di Moſchett ate non haueſie rit ardato il corſo alla caual. 
leria Fuegæeſe; perche quiui conuenendo far'alto per non impegnarſi 
ΡΙὰ oltre in alcun pericoloſo euento, hebbe tempo la caualleria Impe. 
Hale di ritirarſi, e di nuouo riunita /otto il calore di queſt moſchetta- 
ria vigoroſamente combattere; πια [ὸ però poco felice l incontro, per- 
che auanæato ἡ Colonaello Roſa collaltra Caualleria, e con mille cin- 
quecento [πεί ſcielti, mentre quiui la fanteria Imperiale con la guex- 
κο[ε trouauaſi alle mam il Faim ar con la caualler ia penetrando con 
grandimpeto πε i Squadroni {εἰ Daca di Lorena, li poſe in fuga, vcci- 
dendone molti: Onde la fanteria d'ogni torno circõ data, fuori che al- 
cuni pochi della retroguardia, che ſi ſaluarono colla fuga, gli altri tut- 
εἰ ο prigioni, o morti ini di morarono, con perdita del bagaglio, del can- 
none, di gaſompier, e d'alcuni altri Capi di conto, e mille cinquecento 
ſoldati in cirta. * 
Al hνοÊÂ 4ἱ quelto felice incontro hauutone l auuiſo il 5 δεης, pontinodi 
che reggeua il Camopo di là dal Rheno ſotto Briſach, valentemente aſ. Ρδιε (οι 
ſalito il Fortino del ponte, dopò lungo contraſto a foræa ἆ arme lo ſu- riſach 
però. Di modo che d'ogni lato la pla ga aſſediata, & α graue pati- ꝑpreſo da 
menti ridotta, nè poteudo i ſoccorſi d'alcuna parte penetrare, furono — 
dalla Corte Ceſarea con eſſicaci inſtange pregati i Miniſtri di gpagna, iInfiãze fat 
perche dal Milaneſe in Alſatia improuifamente ſpingeſſero vn Squa- τε d Cea 
drone volante di ſoldateſca di ſei in otto milla ſoldati,à procurar μα τε a gli 
lieuo di quella improtantiſſima Ῥέασχα a'co mmuni intereſſi; Μα non 5ρ — 
bebbero luogo appreßo de gli Spagnuoli queſte inſtame, perche ſe bene * ο να 
ſopra modo premeua loro la perdſta di Briſach, pi caro però haueuano Brilach. 
lo gtato di Milano, εδε titta l Alſatia, ne mouerſi in vn tempo vi- 
cino αἱ Verno giudicauano conueneuole; perche oltre all hauer ſi per 
Atrada perduta molta gente ἆα patimenti, ο dalla fuuga, atteſo εἰς gli 
— 1755 laari 
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tuιXU«lianimal volentieri, itti couti dell eſſe mpio di gidnuto, 
. arono i Monti,e quelio chæ piis importa grandemente temenannut 
—— * perder quella — che con tanta puntuulitda gl⸗ 
Acuite Pagnuol piene abbracciata, e ſoſtenuta quan · 
1 ρλίδρα.. doʒ come dubit auanoul /arceſſo non foſe 
πιά, caminato, come deſera- 
μα, 4». ὰ 
le riſpofie loro veſite di huone ρεγηχεν 
* di vulide ragioni, * —* ** 
andi mu poſcia ſpgliate 
atglaeffetti 
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longeil Ῥτεποῖρε Cardinal di Sauoĩa, a“confini del Piemonte per 
ecntrar in quelio Stato all'aſſiſfenza Spagnuola; tenta la ſorpte- 
A Auuma in vano. Entrano gran geloſie nelia Ducheſſa, e πε ĩ Ftau- 
εεΏ,ε prendono graue ſoſpetto de αυ ditĩ. Dopð lungo aſſedio Briſach 
ridatto al'eremo s'arreude al DHuca di VVaimar. Gli Sueazeſi rin- 
Ttati di gente Sauanzano, fanno molti progreſſi. Vene di Εἰληάτα 
n Ῥιεποῖρε Tomaſodi Sauoĩa, e ricenuto da ęũ Spagnuoli. e ἀορὸ mol- 
τε conſuſte entra coll'areĩ di Spagna in Plemonie, e fà molti acquiſti. 
Paſſano gli Spagnuoli ſotto Doo Martin d'Atagona ſouo Cengĩo- lo 
prendono. e vi nerde la vĩta l' Atagona· La Ducheſſa di Sauoĩa pettut- 
bata per i ΡτσρερίΏ de Pcencipi Cognati 6ὰ επιταγή Franceſi alla guar- 
dĩa di Toriuo- e della Cittadella, efa cercare diue 4 complici di det- 
preccipi. Sono per le nouità diĩ queſie armĩ molto confuſi ĩ popolĩ 
del Pemonte. Vertiĩſcono molta geloſie trà ĩ miniſtri di Spagna-equel- 
Ἡ dell Imperatore, ma reſtanoſopite dalla ſnulatione· Il Rè di Fran- 
cia [ὰ grandiſimi apparati d'armi ψετίο Arteſia: fa porre T aſſedio à 
TFeondille. Neſdin; à Salſa ãn Iſpagna, & à Salins in Botgogna. Il 
Marcini «ορροης colle genti Ceſaree αἱ Bannet, ma vien rotto, e diſ- 
Atto. Marchiano gu Spagnuoli ſotto Totino, e felicemente à fotza d. 
armi ſe ης ĩmpatroniſcono. Franceſi tiprendono Chiuas, & altti loroꝗ 
progteſã in Iialia, U Duca di Longauilla αιτία in Piamonte ad aſci- 
ler αἱ Catdival della Vaſetta. Piccolomini ſoccorte Theonuille, e dà 
la rotta 4 Franceſi con prigionia del Signot di Fichietes. Neidin, Salſa, 
e Salins ſono coſtrettĩ à piegarſi all'obbedienza del Rè di Frãcia. Muo- 
τε il Duca di VVaimar in Neumburg ſopra il Rheno. Totiuo è ſorpre- 
(ο conĩntelligenz dal Prencipe Tomaſo; Franceſi dalla Cictadella of- 
fendono grauemente la Città, ſuccede gran mortalita dall' vna-e dall-· 
altra patte. Si conclude vna tiegua per ottanta giorni. 
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———— ſvpra le xran promeſſe de glã 





Anno aganoli toltoſi il Principe cordinal di f 
16 8 Roma, ſe ne rinenne alle frontiere del icmonte 

n penſiero, ch aſſendo hora pið⸗ —2 

νά di sa κἰ Γεεε[[ῖοκε, piũ facil ment e ſarebbe netrato πε gli 
μοία αἲς απμηὲ ἀε ιάΦΠΕΙ ἡ άεβά εν] 4 βαῤεν]ο Ῥέείπο ,ῥεν 


fEõtiere de non incorrere, mancando il Duchino, in Φιει peri 
.., oloſi auvenimenti, εἡε ſoghono pronenire da tali conο in parti- 
colare trouandoſi lo Stato irà Farmi di due grandi. Mtah aunſi il Τε- 
anes, che in queſto mede ſimo tempo ſuù cofermato al gonerno di Mi- 
* » ἀεβίγαδο Vicerẽ di Sicilia Ώου Franceſto ἂν ΜΜ εἶο, chæ εγεάεκωβ 
ΑΠερεν ſubintrare in qui fla carica, ſinnando ΟΡΡετΙο il tentar loc- 
coſiove, efar perim into de lle efferte che i dapendentedal Θαν έν» 
le facenano, moſſe larmi verſo Aleſſandrino, e ridottoſo ερ col Me-⸗ 
bb, Spinola Gran C anes lliere. Arægonaæ, el qut æ in Icqu⸗ poto lun- 
δα αἳ φὶ ἆ” Aeſſandria e quivi inſieme εοί Cardinal * Fanoia tenati molii 
Tebanea,⸗ conſigli, fu riſolutione della confulta, δε {πε Alteæa ſeruende ſi 
del «τὰ dell' armi Spagnuole tentaſſe di penetrare in alcuna Εἰαζζα del Pie- 
. monte,, perche con quella apertoſi poi Pingreſſo „non cos malageuole 
. Arebbe ſucceduto il Farſo ſtrada ριὰ oltre Eperthe AM piu *icina 
Αϊ ἁῑε. ἆ 90η οἶεγα ενα molto ευμημοέα » e non molto ὀ1ββεο {μνργοβα ρενἰς 
nata daf buone intellipenge dentro di quella praticate, all aſccutione vpplit aro-⸗ 
58 Σε vxo la mente. Ῥεγειὸ leuato l'eſſertiton decimo /εβο di NXouembre da 
αἱ «ιά, quel contorno, e corſignatolo αἱ Cardinale con premuta aſpettatina n- 
attendenano Peſito. Mal'Ambaſtiator αἱ faucia reſtac nte d Roma 
dalla frettoloſa partenza αεἰ Cardinale penctrando, the ælcun octulto 
aiſegno in Piemonte haueſſe, e con celeri corrieri à Madama ſpedito- 
Frãceſi in· ne Pauuiſo, & ἑ Francoſi non meno næct Zends la vigtlango, ſu β gram- 
7 κα de il ſeſpetto, εὃε σενισό(ῇ Νεα Ducheſſa, e ne i di {ει ΓεΕμ Ῥημι κ έν 
ia ἆἳ Τοτί- che non ſopendo à chi fidarſt, πε di cht prometterfi «/οἱ89 proteſto di 
Λου dar la raſſegna allæ ſoldateſta di Torino in quella Ρίαχχα introduſſe 
— mille ſanti Franceſi, e con queſti aſſicurata la Cutà, e la propria per- 
— ο. Vſona à difenderſi dalle δείτε , & infedeli operationi di [ιοί miniſiri ſi 
τί poſe. Eperche Parmi Spagnuole ridotte πει, Aleſſandrino, henthe ap· 
Ducheſſa Parentemente con dimoſtranga di ſuerrar per quelle terre dauano non 
ὅ Maotea pota geloſia à quella frouticra, d'hauner altunſine, d'ordine del Cardi- 
αν Caſae. ας) οα γαἰείεα , κ Duca di Candale, auanòh molte baude i Frauceſt 
in quei confini, & aprendo l'occhio alle operation Κερί GQiciali del- 
la Ducheſſa di Mantoa, comiatò da Caſale iĩ Marcheſe Valiis, Conte 

J — —* Gabio- 
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Gabioneta preſidente di quel Magiſtrato, e con publica grida fece in⸗ 

nder, che ſotto Pindig natione del ſuo Rẽᷣ alcuno non oſaſe di tener al- 

cuna prattica, ne corriſpodenæa εοἱ Marcheſe Alſonſo Guerrier Gouer⸗ 

παξοτε ἀἱ Ῥογ[ο ἀῑ Μαη οά , 60136 quello, per opera del quale ſoſpetta - 

i che veniſſero girati tutti i maneggi di dali intelligenge· ΕΝ) 

zato il preſidio d Aſti, e proueduto con au rid, che no⸗ 

cer poteſſe. ichiamarono ancora alcune genti, che in rinforgo del cam· rolperti di 
Ρο di VVaimar ſotto Briſach gia «εγαπο incaminate, e Madama cre⸗ .ama i 
ſcendo nel ſoſpetto d'eßer tradita, fece carcerare molti ſug getti in To- gauoia, ε 
rino, —— clonnelio Renſo, ilſegrettario Clareois fauorito pe Ρίου)” 
Φεἰ ϱἀνάἰπαίε, Dn Siluio vno αἱ nat urali di gauoia, il Gouernato- 4ἱ Δοπί. 

αν πιαθημο]α,ε }’ αἰεγίό Roſſi, & ogn alero, che non ſoſpett o ma ſem⸗ 
plice ombra vi foſſe, che ο fautt ore,o dipendente da'cognati foſſe. Intro- 
Auſe in oltre nelia Cittadella γη tergo di xranceſi, gente però di [Να 
ragione detto il reggimento di Madama, e dubit ando della /εάε del Go- 
ne⸗natore ſubito da ia lo tolſe, & in Για vece la cuſtodia della fort ex. 
χα αἱ Marcheſe di SFan Germano raccomandò. Onde il Cardinale vedẽ- 
doſcoperto l'ordito pediente, βηθεπάο non hauer à cià penſato, ſe ne 
Ad ὁ NI-a della Ῥαρ[ία » e d'indi poi a pochi giorni venne alla Cer Card.di sa 
toſa di Ῥαμία ad abboccarſi col Μεῖο , co'l quale 4ορὸ vari conſigli fu n 
approbato parere, che di Εἱαπᾶγα con ogni diligenga ſi chiamaſſe il Certola di 
Ῥγεπείρο Tomaſo,perche egli vevato nelꝰarmi, ben affetto a popoli del Pauia 5ab- 
Ῥίρηιότε, matore temuto dalla nobiltâ, e di credito nell' armi αμγοῦ. bocea 60] 
Ρε forſe ρἱὴ del Cardinale, e colla propria eſperienga operatoe col εγε- — 
dito coudiuuato, perche quei, che non pretiauano il Cardinale atto a di- ὁἱ richia- 
fenderli colla ſpula forſi haurebbero fatto caoitale d'eſſo tenuto capa. mar da Fiã 


εε di reger coll· armi απέο η peſo del gouerno d'vn Prencipato. dra in .. 
Hora per la narrata rotta di Ghetæ erano nellAlſatia non ſolole — 


faccenle degl Auſtriaci molto mal ſecondate dallæ Fortuna. ma εἰδ che τοσµίο. 
Ρίὴ importa precipitate dalla competenga }ε dalbemulatione de Capi; 
Achẽ Inemici di Ohet godendo della ſua ritentione, & ogni ſiniſtro 
ſopra di eſſo addoſſando ſicome la piena dell acqua doue trouæ αβετεο 
Vargine, tutta in quella parte ſi ſpaade cosl queſti ogni loro colpa ſo- 
Prale attioni di Ghbet inondauano, 6 benche i ſuot amici, e coloro che 
eranopartecipi delle ſue valide ragioni mutilatamente andaſſero do- 
lendo εὔ Ιαππαπ 1ο ie attioni di ſuo remoli, ad ogni modo eſſendo trop- 
Ρο pericoloſolł'eſſer conoſtiuto amico d vn Ro, & in puticolare nelle ma ρολ νὰ 
Σεγίς δι δΓ1:ο, Πδ Εγοιάηἀο[) αἰεμπο che [ή voglia paleſor difenſoe αἶ Gheta- 
uelle colpe, che non altro hauno per prætettore εΡ {άά1σνε la verita, 
che per habhia fortuna di cõcentare nella mente di chi gudicaè nõ ρἡ 
ire che trà di loro paſſauano le mormorationi, e ali cõcetti. Oude da 
Ma 
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— ——— —— — 5 a⸗Ghetæ,e dall altre 
ο. animi di molti il ſiniſtro 
eacenatori * concetto de. 
νο Οτι 
quelli. he lo difendeuano. Perloche nel ο Fan me εἰ ſenno di 
—* il ως dello ſaegno, che nelle loro —* * — * waggiore 
æla volontà αἱ ardeua: Onde 
* ων * — * "ζεις creſtiute quelle 
poco ſuſſiſtenti; perche μόνη * 5 ane, & η fondamẽti 
— —————— —— più venendo meno, craſtridotto 
ſe dar effetto non vol μη ΕΠΟ il Duca auello in tali emergene 
verſo ſi graue A —— almeno la ſua buona νοἰοη 
— gogna per vnirſi ad alcune trupae —*2* —* * — * Bor- 
Mauel. i ΤΌγέπα, e poi vnit amẽte cõ le reliqu Prouincia del Duca 
— .. ία ricupera di quella —* — — ercito CAreo procurar 
ch.dNMioslier ſi dal ſuo huon — Μ. — era almono vicina 
cinquecento fanti Cera poſto all δα ment/e con mulle cauallije mille 
πε ἡ gignor di — φὸ —— ΡγοροπάφιοπέοναΜεγεἶξου, 
pauellorotert iera della Lorena verſo ac— Aercito Franceſe alla⸗ 
οι {, . ſteneua, per accorrer, oue i 
το ἀο] Εἰ. δή/ορπο haueſſe ricercato, & incontinet — 
—⏑⏑ — * — 
poco ſa voltata, venuti alle manied μον νο a fronte a chi lha 
ſoldateſca Franceſe molto pin πια, το cinti gl Imperiali dalla 
ſaluò colla caualleria, laſtiando la αν il Sauello con molta faticat ſi 
———— —— ο. Ala diſcrettione ἂε Fran- 
Rinoch di vittouaglie, e bagaglio 1] * — 5 ono cirxca ottanta carra 
Gouerra⸗ era Gouernatore, e conoſtendo celi, che — in Briſach dal Rinoc, che iuĩ 
μή di ον aiſtiolte in — che cosl σος. αλα κεφ, φόνων 
olue ἁἲ ιδ. Ῥίαπτα [{ perdeſſe, ridotto all eſtremo, πε εοπίΥΟ ᾗα - . 
Αστβ. combatter con armi, ne collin —— 
. ολ ῥώνας α — ων — condeſteſe alle capit ulationi di 
Priſach τε ne⸗opropoſt — 7 5 κει bonoreuoli conditioni che οἱ γξε- 
ſoa vvai ϱ, :.Ὁάς μ άεΓΙηΦ οΓΡΚΟ ἄἲ Ώοιεπιήγο π’ vſti à bandiere 
ν ſpiegate con armi,e bagaglio, & altre ordinar io ci 2 
mu. ———— ordinario circoſtan 
tal modo quella importantſſima fortegæa da langercadẽdo in 
con tanto diſpiacere della Corte ca⸗ πα dalle mani degli Auſtriaci 
θε έιο ο τό Ας Ῥαρήσα, —— 
- μμ . 
ἀγβαμίια, ΡΥΕΜΕάμ/οπε [ο γκλιοις — — 
per la per· peratore⸗  {{ οί Miniſii garcuagli, che mol να —— 
οἱ Bri οὐ ε[Πεἰαἰ! (ε{αγεἰί alla t ⸗ 3 ρε aueſſe mancato da 
lach πμ κἱ φιεῖῖε Ῥγομίης —7 —7—— πε * εγα ο γω αἱ 4ο. 
ας 745116 {' hauerebbero munita 
per maggioꝛ ſpatio ditempo. Feli δραβΗΝο! col non ſicmar ἱεβύνχε 
dell [η] 
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εἰ)! mperlo per la loro ρε). d'ltalia, e di Fiandra poteuano larga- 
mente ſccorrerla, & euitare all' afflitta Germania quelle nuoue pia - 
δὲν che per medicar le loro ſenæa alcuna compa ſione laſtiauano κα 
quel Regnb rinouare. 
Premeua in oltre à Bauiera tal perdita, perche eſſendo la chiaue del- 
Alſatia, Pronintia che ſerut κα antemur ale α [οί Stati, e in partico- 
lare al Palatinato, quiui annidati i ſuoi nemiti, in cont inuo ſoſpetto, 
είη dabbiſo trauaglio il ſuo Dominio haurebbono tennto. E benche 
vedeuaſi da alcum, the θΝε]]α ῥίας χα rimanendo libera in mano di 
Vaimarfatilmente co'l progreſſo de l rempo, o ΕΟΝ alcuna compoſitio- 
ne; ση ualche frettagema ? hanrebbe, ö diſgiunt a dalla ἀέρεπάεπφα 
ui Francia, ὃ ritornata nelle mani degli Auſtriaci, nondimeno Ρεγὸ il 
cdubbio, the prima tio ſtgniſſe, ĩFranceſi vi poneſſero il piede, 6 the in 
Μετα annidati con gran aifi coità ρἱὰ ꝙ haueſſero potuti ſcacciare, era- 
πο afflntioni cosl gagliarde al torpo della buona ragione di gtato, che 
queſta molto languente, & afflitta dimoſtrauaſi. Quanto grandi eræ- 
no pero le mortſicatiom degl imperiali, tanto mag gioxi erano κ con- —— 
tenti de Franceſi, e di VVaimar, il quale gonſio 4ἱ gloria πεί hauer 
vinta vna βίας Γη δὲ tanta importamęa ſopra głocchi di tante armi 
congiurategli tonted, temeuaſi non foſſe per aprir penſieri piũ v aſti, && Etlach la· 
fuger non meno, che Jece ũ Λὸ ai gaecia il cim nento quei gcu, C.& 
vue la ſua repentina, & immatura morte, come ſi dirà di giongerli non —— 
Eli ronceſſe Inqueſia per ſua difeſa, e cuſtodia pofloui da N aimar τοτς]ο Ὠεί 
preſiato conueniente, ed'ogni πεεε[]ανίο munita, vi laſiò per Gontrna- huch. 
tore il Colonnello Erlach di nat iont guiꝝæ aro, a colleſſercitoſe πε paſtò 
nella Borgogna per ſuernar in quella pᷣrouincia, e alle dinotioni del — 
Ε2 ἀἱ franqa ſottoporla. Όμε nẽl primo βιο ingreſſo octupò diuerſi ἰμο- Ῥοηροσυλ, 
Ebi, e tra gł'altri il Caſtello di oux, οἱ colonnello Roſa ſi fermò all'op- e [ιοί pro 
ugnatione di Tann, per leuare a'nemici queſto ricettactio, e meglio breſſi- 
are il paſſags io dalla Borgogna nelia Fiandra, ſpint oſt ροί ρίᾳ οἱ. 
eye δα Ποιά, ð impatronl anco di Ponterlia piaxꝝa poco forte, di Νο 
Varet ρω) lacꝑo ãthole verſo la riuiera di Daim, ὁ preſentito come nel 
cont orno dOmant, terra alle ſponde della Louue, quartierauanſi alcune 
bande de nemici, ſorſe tutte quelle vicine terre, ma ſenga frutto, per 
εὖε ala auona della Ma venuta, l haueuano | Βογβοθηοπί abbanionæ Anno 
1, ecbueratiſi in Biſargone. 

Hora eſſendoſ il Ranner ingroſſato coll arriuo di gente ſpeditagi da 163 9 
AMiniſtri guegeſt dapiù parti, & αἱ Galaſſo all incontro · ſendo con Ῥααυει V 
vento ritiraſi per mancanæa di viueri, di Jenari, e per eſſer il ſuo eſ· gtoisato 
ſercito da continuati patimentie dalla peſſe ſneruaio, ſenga aicun ti- — —— 
Vore campeggiaua quelle Prouincie, oue accortoſi d'eſſer temuto e co- —* 


—* 
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noſtiuta qual ſia la foræa dell ardire quando lincontro cede, ſa por. 

εὸ piu oltre per far nuoui progreſſi, e fermo nella opinione di condur 

tutta la guerra /opra le terre del nemicoe ſolleuar quelle Prouincie, 

che campeggiate hor dall vno, & hor dall'altro partito à graue aff lit- 

tione erano gionti quei pochi popoli ſoprauanati ἰεμο[ῖ per tanto 

Genti a «ΤΗΕ tenuti Φε inuemata nell vna νε nell' altra Marca, e ἀεὶ 
Ἁγης Brunſunich, e data la raſegna alleſſercito, qual trouò conſiſtere ix- 
Bꝛervel- venti ſti milla combattenti con hen diſpofla ordinanæa preſe la mar 
{ο Ἰ Τι. εἰία νεν/ὸ la Turingia penſiero molto ardito, ma γε[ο praticabile 
tingia. dalla confuſione, e dalle poche foræe, che iſtorgeuaſi hauer glIm- 
periali in quei contorni. Di che volatone ϱἱ auuiſi à Preſuem, & 

prouiſioni Praga, egrauemente pregnudicando à quell Rettore, «νὰ Boemi 
de ϱ]' Im. ancora queſto auuicinamento, ne furono con eficaci inſtange richieſte 
Ροή]. {ο conuenienti prouigioni all Imperatore, a cui non meno premendo 
— — tali progreſi non mancaua di tener frequenti conſigli. Furono /ῤο- 
εἰς, ditrordini all Axfelt, che dimoraua ancora verſo la Ve⸗falia in guar- 
dia, di ciò penſaſſe fare il Ching,ell fratello del preſo Palat ino, qua- 

lid andauano con ogni induſtria rimettendo dalla percoſa riceuuta, ac- 

cioche con parte di quella ſoldateſta κ) incaminaſe verſo Fulda, per 

ſeruare quali foſſerò i diſegni de' Sueggeſt. Sichiamarono le genti al- 

logęgiate nelli eſcouati di Munſter & altri di quelle Prouincie verſo 

il Veſſer, perche in Boemia ſi riduceſſero appreſſo il Galaſſo, il quale ſor- 

Sala ſo d preſo da qualche indiſpoſitione, εγέαριὴ perturbato per laſtendente 
— — fortuna dell Axfelt, che publicamente ſi dichiaraua di non volerſi ſot- 
ar ia tomettere alla [ία obbedienga, chiedeua licenga di ritirarſe αἱ χἰρο(ὸ 
tica. della vita priuata; il che non poco turbando l animo del conſiglio εεία- 
ΟΙἱ viea reo, con ſoaui parole [ὰ conſolato, ο vennegli ben εοπεεβα gratia di 
ως curarſi; ma non ρἱὰ di toglierſi dalla ſua carica, obligandoloſubito ri- 
anato di ripigliar il ſuo mpiego, nel quale per modo ai prouigione vi 

fu poſio il Conte glichʒ ma tali apparenge Mmaie dal Galaſſo non pro · 

ceder diritiuamente dal cuore, poiche ben vedeuaſa, colla mutatio- 

ne de Miniſtri, ora ſtata mutatà ancora la conſiderat ione, che prima 

faceuaſi al ſuo merito, & alla [να qualitàʒ ma proceder dalla ſimula- 

Galaſao ot tione, colla quale ſi coprono le macchie, che giaccionoſopra lanimo, e 
tiene di εί” Adfelt all entrare nel ſuo poſto era dal deſiderio ſpronato, e dal 
—— fauoreuole patrocinio de ſuoi conſi denti port ato, ad ogni modo inſiſten- 
270 — 3 ἀοπείία licenæa, ottenne di poter trattenner ſi in Boemia, {η che riſana- 
—— to totalmente foſſe, nel qual mentre à prender nuoui partit ſorſe il tem · 
F Ρο gli haurebbe imegnato. F impoſto ancora αἱ Marc ini, che ſi con- 
—* PF Ziongeſſe colle genti di Saſſonia,e piſtia vncndoſi col Falis Generale 
* μιά dell Aglieriâ, che con /εἱ milla ſoldati incirca teneuaſi —5 * 

ella 
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della gela, concordemente da queſta parte mentre l «6 Λίε dall altra Delbera- 
hane inimico trauagliato, alli di lai progreſs opponeſero Ε [Ιην- να — 
Ρεναῖουε iſtoſo Ρεν oſſer piũ vicino à dar glor duni ορρονεαί,ἀειδεγὸ 4ὲ τς νομός 
Εναν [ενίε la ια reſidenæa in Praga. In Lipſia furono introdotti ireg· τἰεβία Ῥτα 
gimenti dei Colonne lleinit.e Poſen. ſaggetti uel Aetto g⸗ · δι 
J ϊ 
πο, ε πε] ΤΙΨΝΝΕΝΕΕ πο (ὰ Ἠιαλεα!ο ἃ (Νέο εἰὺν che ἆα να ῥμύίέεα ρην- τ ο tin. 
lenæa u quei conſagli facouoſciuto conueninſt. A Slich, chæra gia ο ιώ, 
peruenuto in Boemia, vennero /pediti alcuni migliaia di contanti per al Slicn. 
ſodisfare la ſoldateſta, & acquetare il tumulto, che faceuano per 
aαονæa ἀέβας δε e delle conſuete contributioni del paeſe hormai to- 
talmente deſolato; Ma ſicome le prouigion⸗i che ſ fauno in fetta, 
Ala viſta del nemico /ogliono eſſer di poco proſatto, auenga «δε la te- 
πια, che rhà de felici progreſſa di quello, e laconfuſione, che genera al 
frettoloſo biſogno, cõturba fuor di modo la conſidema, che altrimenti 
Ai ſuole hauere quando { ſtà in pronto con forge ** alla diſeſa; 
εοὐ) queſti precipitoſi apparati auilendo i popolꝭ, ο intimorendo { Sol. 
dati poco giouarono. Perche il Banner, mentre queſti ſi tratteneuano 
A conſigli, non dando tempo αἱ tempo, occupò Torgauu, Neumburg Ὀτορτεβι 
ϱὐ | Sala, & altri luoghi dell Elettore di Saſſonia, e ſenga oppoſitio- — 7 
ne hormai campeg giaua εἰ contorno di Lipſia, e la frontiera della Βοε- * 3 
con πμοῖεο «Ὀἡθομήήπεπεο 4ὲ φκεί Ροβοἰὲ, πποἰεὲἀε quali non {8ί- (πορίά 
mandoſi Νε anco ſicuri in Praga, οὐ { meglio di loro mobili {1 rifugi- ↄlis rotto 
- απο πεε ρίαττε νεκ[ὸ ἡἱ Παπῤέο. E Γαπίο ρὴὶ εγαηο { εηπονέ ϱγααί, u uede 
quanto che bauendo il Salis Sargente Μας giore Generale ai hatt aglia * 
del partito Auſtriaco preteſo di riſpinger i Manner, & impedirgli mag- 
gior Φον ρολο portatoſi πεὶ contorno di Elcheinitg per ſaccorrer 
Zuika battuta da nemici, : inc ontrò πε gli gueggeſi, che corſeggiaua- 
πο quei contadi, Macon tanto impeto caricato ched prima viſta volca -· 
tele ſpalle à [οἱ corridoriʒ e dalla fuga di queſti intimoriti φαν 
hebbe ῥεπο/ὸ il ſaluarſi egli in Egra con alcini pochi caualli, perduti 
εἶγεα cinquecento de fuoi, e dieci ſlendardi, e quattordici inſegne; per- Ῥήδρτεῖι 
loche tal nouella inteſaſi da quei di Zua ὑπαπιεδίαιο arreſero, come —— 
ſimilmente fece ancora Chemenitæ nel medeſimo lempo aſſediato 
ſettimo di Maræo ο. οκ ον τω ώμος ἤ npot 
Mentrei Sueggeſi nella Germania felicemente andauano auan- η 
Zando { maggiori progreſſi contro la δα[]οπία » e nella Borgognai 
Vaimar ſi impatroniua di quei luoghi, che deboli di ſito, e di mura, 
non valeuano à contender colli feroci aſſalti delle ſue armi, e in Fran- 
cia alla frontiera della Piccardia ogni αἲ piu S' andauano gli apparæti Veputa del 
della guerra portando auantiʒil Prencipe Tomaſo ſolletit menie ſopra | ἜεΡεΤο 
le poſte partitoſi di Fiandra, giunſe à — άμα, μόνιμο — 


ο δης ΕΠΙ. ἀεΟθἱισΟμίάο. «Ἀηπο 
ο λα λσ, & αἱ Caruinale ο (αέ. ον — — 
R αρ riceuerlo A capitan delle gua⸗ 
—— ἀ — ολο οκ * 
ονομα, e raott ——— 2 
— 8 —** oꝛtrario vennero Ἡ Vanes Oon Πα) Φ άρον Ἡ 
κο 


πηεο ε — modoʒ col —— Apoteſſe nel aro- 
F ctatta πο ο... /ετα ὁΜείς, laogo dei ο ομ — 


* iateſca ο ſtar pronto ἆ dar —** πο ας 
o perche ſogliono Vempre i Prencipi non πηᾶι vbraeciare [πέσο tat lonc 
quando il tener quelle vine loro non prenuuaca, — 


Vmcio paſ per la ſua vtnuta ——— Baron Pallanicino, ent 
κο; ο Conte di Caraualle appreſſo Maduma τίς — 
—— ο) —— πι 

Ἐν. ⏑⏑—⏑ , , — ο ο 

ſua Ος * del Piemonte eranimon ρε έ ὃν μι. 


poca —— 
—— ο ο...» 
F ἡ. βο Drene pe æ πιπνρνν 
να. he ἰοἱογο/εἱαβ το ῥΥοΓΕΛΔοβΑπΟ μωρο καν ναό Φιλε «, 
det. t per Maue ſarebbe loro vim/ſtito id goner⸗ naturaltche 





loro inſeportabileaF J 
141 piua onreneuolrall aſerto ΦΟΣ Ἀηρηνα, ο βεάτο ν ἡ[ῇους αμ” 
Οἵάΐρε da —— che hormai πε ντα bauena aaeere 


αμ milla Panti e mille cinquecento ο εδο — β doneſſe nelle 
ΦΥ «λοηεὺε — ————⏑—— 
Modcto da prẽdio Ἐγαπεσίοιε δε Τορρκ(ὸ αἉΓοκαγὰρέαηλαὲ 
Ὃ ον — 4 ο. —— —— ——— — 
use Mporeſſe in qnella cuta perthei 
— ——— —— dell regona poytimaeſt ος 
— —— 
cortate mpreſe Epercio uepo eſercum Leganes i ueci m⸗ — F 

Aarzo λεν οὰΜαρήαησ, ος yonaaund an , 
FSoaxu oia per attendere iuquali Pſſoro le —————— 
— ularae. ον πμ ερ 
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| Ὃ ο ο. ΟΤΑΝ τοβ σι Εις 


uopuoſtoſi in qunſulta gli εί imi profi cui da prenderũ, dim tuda-0da Pica 
Frencipi, chelentrare ἐπ Pie monte ———— col· — — * 
le arm æ a loro dal Rèpreflatee αρα altrmente perche σαμςδε 


daciò ardimentati i ſuddit pi voleutieri ſi ſarebliero cone ſ 
αρένα «Σ)ὀάειιάδίε ropri Prencipi entrar dloro 00116 pid incalo- 
εν εαθί delle congiure s haurebhero piũ validi, πε ſarebbero αρρανῇ ἑ 
della noliltàâ nel ſeguir le loro armi, eſſeudo honeſta Ia cauſa di 
να fattonernau veder quello Stato precipit arſa nelle mani di [γα - 
ieri — απο, chil vederſi gli Spognuoli entrar πο 
luago de Frauccſi, nonera buono per affettionami. e diſporre ĩ ſudd iti 
conformeũ loro deſaide rij ercbe queffi da νσὰ parte vedeudoſi à intor- 
rere πεί delitto di Leſa Macſà coꝰl proprio Prencipe per riceuere, e ſat- 
tometterſià foreſtieri, molto piũ odioſu Piemonoſi delli Franceſi. 
—— ſcæuito, che ρἱὰ cautiaà tal deliberatione ſi —— 10). 
Maſe ο... 2103 Αγομαγοπορετὸ {ποξοαβ. Ri 
preſſo ἡ Iegaues, perche /αἰκασάαῇ eglifottoal protefio di non poter ἀεὶ .. 
altærar glordini di gpagno, ſi ſcherniua dalla rſpoſta fuuoreuole à ας. 
Ῥνεπαρί, anæi dichiarauaſi, che non inteudeua far Ia guerra per altri, 
chæ per il ſuo Λὲ , πὸ altro urdine hauer, the di perſeguitar | Francefſi, 
ꝓævelliche laro aſſiſtomo che vbaurebbe dato conto ἐπ [βλάβη αν e pcu. 
æatola ſodisfattione di quelle. Altexæe; ma queſte furono tutte αρρανᾶ- 
æae paicix poleſemente, ſi ronaſteua, come gli Spagnuoli non vol⸗uano 
Voverſa οὐ aperatione, dalla quale cauarne noꝝj πε poteſſero alcun pro- 
fcto; auenga che conſiderauaſi, che quando { Prencipi di Fauoia, ὁ nelle iatereſe 
fortexge del Piemonte, collarmi di Shagna ſi faſſero introdotti, o con ὁς Ῥιεῃιις 
alcun auouo mexæo accordati con Madama, ὁ per la morte del Puchi. pi diſ-uo- 
no diuenutoil Cardinale Duca, non vi᷑ dubhio, che ciò conſeguito, & ia. 
ad'eſſo molto piũ premendo la conſeruatione di quel Dominio, che mai 
altri, ch Iddio hã conoſciuto per ſoprano, che lincontro nẽᷣ capricci degli 
Sagaoli, haurchbe oberato in modo che μὲ Spagnuoli, σὲ Franceſi ſ 
Aoſſero amnidati in quello, cosi che arbitri della ſua volonta poteſſers 
dirſi. Angi non complendo αἱ Duca di gauoia, che il Monſerrato nella 
mani degli ępagnuoli diuenga, vedeuaſi,xche ò paleſemente, o ſatto ma- 
nol'impreſa di Caſale ſarebbe ſlata pregiudicata, ne meno ſoffrirebbe, 
che gli Spognuoli Vercolli, & altre Piagæe dello Stato Plemomcſe ſi 
tone ſero. Onde più probabile appareua, che foſſero per accoſtarſi, quan- 
do ciò foſſe feguito αἱ partito franceſe per ricuperare il perduto niglio- 
247 con qualche acqui ſto la ſua autt orità, e per tenere ne propii lumiti 
21ἱ Spagauoli, che alle voglie, & αἱ ἀἱρὲ 1εν da queſti obligarſi xſe bene 
alcuui diceuano, che malageuol mente ciò ſeguit o ſarebhe per hauer il 
κ. Ζςσς 4 Pren. 


548 Hiſt. del Conte Gualdo. Απηὸ: 
* Prencipe Tomaſo la moglie collifigliuoli ὃν Iſpagna, come Oſtagei diul- 
« la ua ſede,pe guo il magg iore, che ſi poſia 4άγε» erano nondimeno φήδβε' 
agiom rigette da chi ſapeua, che il Ducato paſſaua non nel Prontipe 
Tomaſo, ma πεί Prencipe Cardmale, 6 cho cono ſt euano che quello να. » 
lidamente de ſainiſiri operati del fratello aſſoluto patrone poteua ſotv 
ſottrarſi. Cli Spagnuoli per tanto, chogn vno di que ſti πε θη Για; - 
mmente conſiderauano, perſiſteſſero dũ non entrar in altra guiſa 
Piemonte, che nellaccennata; perche quando i loro prefſidy haueſero 

rolitica de nelle ſortex æe del Duca era l acquiſto non de Fauoiardi m⸗ ας 
eun Spae gnuoli, e in quelle mantenendoſa, piu ασεποἰε/[αγεδδείοης/ὀγεὸ η: 


—— ΓΓΑ Ῥγεία di Coſulee laſciata di Ἐγαπεεῇ ἆ Ιια]ία ρε πεὶ σε [πιο tempo tõ 
η ca briga il dominio del Piemonte, che in altro modo arduo hain eb 
bers κοἡ/ερμί ο. La qual Prouincia, quando nelle mani degli βαση): 


de  απάαρα β[οιε ἆὶ ]ὰ ἆα'πεοπε ἐ Ῥγαπες[ῇ riſerati, non ϱἱὰ hauendo eſſi da 
temer della volubilità de' Sauoiardi, non vi dubhio che aſxcurat dal⸗ 

16 1 ΟΜΥ (ΟΠΗ de Franceſt, Par mi proſpereſumenteul Φοπηπίο εί γην 

nente α1ς ία haureb hero port ate. Fali εγαπο {γεεοπά κ fini, ὃ Τα ρε, 

οὐ ε{ ὄ εδ ῇ de miniſtri gpagnuoli, e bhenche que ſis εοἱρέ ὁ Ἠἱεὴ 

ſoſſero annunciati per ſiniſtri, e che forſt haurcbbero ffeſt le medef 
wmhe li gettauano, perche troppo era groſſo faſcio che abbratcia⸗ 
απο» ο da ciò ingeloſiti i Prencipi Italiani, e meglio auertiti i Frãceſt 
ſarebbero gli νπίνε gli altri capitati a quelle riſolutioni, th'ancora reti⸗ 
rate πεί loro interno tencuano: ad ogm modo gli Spagnuoli inuughiti 
delle vaſte ſperamge di queſto deſiderio qui ſiſſarono il ρεήβεγο , e ſ ri 

uolſero all artiſicio, εοἱ quale drigar poteſſero [ alta machina ΕΑ. 

però conoſtiuto ch ΣΤ) ξαρί di gauoa da queſte delibeyat ioni non εν» 
no intieramente guſtati, chiari iſcoprendo iĩ ruinoſi ſimi degli cpagmoli, 
nondimeno però la fama corſa tirandoſi ſouente dietro antora la volon- 
ta ripugnante,el deſiderio della gleria, acciecando l prudente dell in⸗ 
telletto queſti Prencisi non potendoſi diſpegnar ſenga diſcapit ο dalla 
intrapreſa, e diuolgata riſolut ione ε6 { dolce della ſimula- 
tione ogni acerbo dell animo utt⸗ ο ν —— —* 

wĩ i Spagnuoli dipendentie di ſeguir i loro conſigli ſi diſpoſero, ſinc 
—“ -- —— tid, che conſeguito/s haurebbe poſtia veſtito di quei 
cordano panni, «δε haucſſero conoſciuti conuenienti al loro biſogno. Eperò 
«ο Legæ rolla giunta in quel medeſimo tempo del patrimoniale Moletta, che te- 
— neua la carica in Pie monte delle rendite, ο de ϱἱ intereſſi di queſti Prẽ 
cipi hauendo piu ſanceramente inteſa la Όμοπα volonta del Poptlo 
Piemonteſe, e la prontegga de Parteggiani, e ſtabilitoſt εο 1: 64- 
ves tutto ciò, ci conuenenole fuᷣconoſciuto.i Prencipi a Pauia Ρε) qui 
far vn poco di purga ſe mandarono, εἰ Legane⸗ immediate ritornato 
* κ: ὁ Ai- 


δες ων 
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aiiano, il decimo nono di Margo ſi partl verſo Nouara con Don An. 
εοωίο di Farmiento, l'Abbate Vaſquezg AMarcheſe Tonati, e Don Gon- 

es d Oliuara, per attender iui la venuta del Ῥγεπιίρε Tomaſo, te- 
nendoſi pronto il tutto, per condur ſi ſollecitamente alie deſiderate im - 


reſe. 
Don Martin d aragona in queſto mentre accampatoſi ſotto Cengio, Ὦ' Martiu 
e per facilit ar limpreſa aueno chiuſi tutti i paſſ di quei Monti per — 
doue penetrar poteſſe il ſoccorſo e parendogli non meno neceſſaria la gio. 
preſa della terra ecaſtello di galiceto poco diſgionto dal detto Cen- U 
Σίομνεῖία quale eranodi preſidio circa 300. Franeſi mand Don Luigi P. Luiꝶg di 
αἱ Tancaſtro con alcune compagnie per impatroninſene; oue hauendoui ο... 
piantato Ἡ cannone,e principiat⸗ Foppugnat ione, la quale pareua non cetto. 
preſagir troppo ſelice δις adifendendoſi quei ſoldati con ſtr aordinario 
ore, a Don Martino premendo la celerità di queflo luogo, prima Norie dip. 
εὖε [όεεοτ/ὸ φα Ἐγαπεεβ veniſſe, e quiui preſo poſto ł aſſedio di Cengio — 
ſturbaſſero, eſſendoui ſi perſonalmente traerito nel voler riconoſcer il — 
poſto il decimoteræo di Μαγζονε Afitare le trincere di approcci, colpito Qualitã cĩ 
uella teſta da vna moſchett at a ño imeliate morto con molta ΗΝ Ρ.Μαιτίηο 
εἶρπε del Lancaſtro, e di tuttol'eſſercito ; poiche oltre all eſſer egli ca- d Aragoaa 
natier di molta intelligenga nella guerra, & anco πε maneggi politi. Detto nota 
ci erano le ſue att ioni cosi gentili, che affettionati ſtringena turt⸗ quel. bile di D. 
ἰὲ; che di lai hauen ano contexæa trà ΟΚ) αἰεγα buona parte, che in eſſo Mattino. 
Actanaſa, era conſiderabile Veſſer molto ſincero ne ſuoi parlari, e nelle 
promeſie, delle quali quando alcuno daua inditio di non molto aſſicu/ ar. ο... 
ſeue, ſaleua egli ſeg giongere, credilo, ne temer, perche Io ſia Spagnuolo di ig 
τε lo prometto da Caualier Fiamingo. Non però da tal ſtiagura decli. caſiro · 
Παπ 1ο) απίσιο Don Πρ angi Ρίὼ gasliarde rauiuando le offeſe con- 
Sicetto,lo coſtrinſe prima giongeße il ſoccorſo ad arrenderſi. O ide — ο 
tutte l'armi all'intorno di Cengio ridotte, continnauaſi nell' vppugna- Ίποβο dell⸗ 
None di quella piaxga con molta dillgen &a.e via ριὰ che in vece del· ΛΕΑΡΟΙΗ · 
hAragona,eſſendo αἱ comando di quella gente venut⸗ Dõ Antonio Sot 
τείδο, φΜε[ῖονΡεΥ που ύποβγάΥῇ πεἰν primo ingreſſo inferiore all aſpetta · Oꝛrd γε] 
tione, che ogn vno d'eſſo haueua, diportaua ſi con fadioſo ingegno, ὑπὸ (4 ει» 
εαἰογίεο vnore. All auuiſo delia morte dell Aragona il cardinal della cheſe villa 
aletta, εἰ Marcheſe Villa vniti inſieme tre a Γιεν ε due milla 3ἱ ſoccorſo 
taualli, ſi ſpinſero al ſcocorſo di Cengio inneſten loi quartieri degli — — * 
Spagnuoli, i quali valoroſamente per ſette hore tont inne ſoſtenendoli. ibattati 
Ru mente per cauſa della Mritte xa del ſitoʒ doue la canalleria Fran· ὁλ gh spa⸗ 
At non poteua maneggiarſi, hauendo nolto vantageoio gli gpagnuoli βοσοί! 
ulla fanteria, conuenne αἱ Villa ritir arſi colla geggio di ſuoillehe inte πολι 4 
Γοῇ da Monſieur della Caſa nuoua, che v'era Gouernatore Πε aiů ſe- μα ή 
raudo 
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rando nel ſoccorſo, e per eſſer crepiti quaſi tutti li moſchetti per il con- 
tinuo sbarro.e per il mal temprato ferro, πε potendoſi difender {εητα 
quelli, ſoſtenuti due aſſalti virtuoſamente, venne α patti,e reſe il pſio 
vſcendo con armi, bagaglio, & vn pex ζο picciolo di cannnne. Ilche ſe- 
gui con molto contento del Leganes, perche con q ieſto mag giormente 
aſicuratoſi nelle Langhe, e per conſeguenga reſo prà cammo {ο il tran- 
βίο dal Finale nel Milaneſe, conſideraua, che con mnor temæ l armi 
altroue riuolger poteua. Quiui laſtiatoui per Gouernatore εἰ Ghedini 
preſero la marchia quelle genti verſo il Monferrato. 

Inteſoſt dal Prencipe Tomaſo, e dal Leganes eſſer ſi { Franceſi partiti 
—— venſo Cengio, toltoſi il Prẽtipe da Pauia, oue haueua fornita la purga, 
2* econ diligenga condottoſt ὰ ercelli, oue pur teneuaſt il Leganes, να- 
chuss lendoſi ἀεί]α huona occaſione della intelligenga, che haueua εο l Gouer- 
con intelli natore di Chiuas, piax χα vicina αἱ Pö trà Creſtentin, e Torino la notte 

ο del vigeſimoſeſio di Maræo, nello ſpunt ar dell Aurora con due milla 
caualſi portoſſi alle porte άί quella βογίεττα.ε ſema effuſione di ſan 
eue ſe ne reſe patrone perche il Gouernatore, che ſeco Smt endeua, non 
punto mouendoſi alla difeſa. laſciò, che aietro [ο effet to dvn petardo li- 
beramẽte la gente del Prencipe entraſſe. (οἱ qual acquiſto haue ndoſt ᾱ- 
perto lingreſſo nelle viſtere del Piemonte, e quiui immediate per conſi- 
ꝓlio degli Spagnuoli accorſoui il Cardinale per honeſtare ΕΟΝ — di- 
moſtratione i loro poco grati penſteri verſo quei Popoli, i quali veduto 
conſignarſi nelle mani de propri naturali Ῥγεπείρί le forte? e, piũ fa- 
cil nente d ſeguire il partito di quefli ſi ſarebbero perſuoſi, bhenche pe- 
rò eſſendo il preſidioel Gouernatore Spagnuolo, pin toſto poteuaſi dire, 
cheo il Cardinale ἐπ mano della Piaxæa, che quella nelle ſue foſſe. 
Il Prencipe Tomaſo ſecondato da alcume compàgnie di fanti, ſpedi. 
— — tegli di rinforæo dal Leganes; ſe ne paſtò à Chier, æMoncalier, luoghi 
caie allo ꝓoco remoti da Torino iqualiſubito piſero ſotto la ſua οὐδεάίεηχαν 
bediera da ϱ molti di quei popoli ſeguendolo {εοη Με α Aglie terra del Conte 
prẽcipe To di queſto nome, la quale non hauendνto Ρίεβαγει]α diede ὰ ſac- 
walo· co,e la mal tratto. D'indi ſpintoſt colla caualleria in viſta di Torino, 
Αρὶίς po ſperando pur chel intelligenge che deero di cui haueua, valeſſero à [αν 
Ao a lacco. colpo, ne trouando l'eſſetto deſiderato per la buona uardia fattaui da. 

J Franceſi, e dalle genti di Madama, Jopò hauer [1819 intender à quel 
— Gouernatore, che lo doueſſe riceuer, con che la [ιά gratia acquiſtata, e 
molto piu migliorata la [μα fortuna haurebbe, non trauando nella fe- 
iino, ΕΠ deltà d queſto alcun impronto πο di minaccie, ne di offerte, cõuenne ri· 
32 tirorſi, per ΠΟ vrtar πε Franceſi, che di coglierlo d improuiſo sS anda- 
* ριξε, Μισιο ἀρρατεεςλαπάο. δεογγεπάο poſcia γεγ]ὸ Hiuerea, Citt à collocata 

pt Tomalo. Vopra la Doira Bautia, & à vina foræa ſuperatala, d' indi —* ancora 
a ter⸗ 
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la terra εἰ Caftello di Rard, ευ ὁἰα chiaue della Val d'Oſta, colla quale 
reſe poi alla [ία οὐδάίεηχα la medeſima città d'Oſta, ο tutta ος νὰ 
Valle, i popoli della quale prendendo ſotto di lut ſerxitio, e ſeguẽ dolo, —— 
ση era poco il terrore, che prendeuano i Frauceſi da tali dimoſtrarge- brencipe 
Auuenga che non potenano nel medeſimo tempo vſilr contro il nemico, Τοιβιίο. 
hauer l'occhio alla fedeltà dell animo. 1’ Acquiſto di detta Valle fu Lalle * 
riputato di molta conſeguenæa perche oltre all hauerſi da quella caua- * ση 
to vn buon nerbo di gente, molto profittaua à gli Spagnuoli il poſſeſſo di δρα 
queſto paſſo, ο. βιὴ francamente atlia Rogogna Ρυ{εκαπο pe- ῥμιοὶ.. 
netrare: Ondea tali auuiſi il Legancs, che prima di vederi cſito non 5-- 
era voluto auangaro, ſi per non arriſihlare la ripitatione ad γη tenta- 
tiuo ancora incerto, tome per non eſucerbare coila ſua preſenga quei 
popoli, che come volẽtieri vedeuano il Ῥγεπείρε Tomaſo, cosl odioſi ſu- 
mo riuſciua il Couernatore as Mil ano, dalle mani 49ἱ q ale altro nou F 
ſperauano, che qulche nodo per ſtringerli alla ſua obbedienga, ſi leuò —— 
con tutta la gente, che haueua alhora nel Vercelleſee abboccatoſi πεἰ Οαυἱρ] ο» - 
la terra di Cauigliano, trà Hiuerca, e Vercelii (ο) Ῥγεπείρε Tomaſo, e πο con li 
ο! Cardinale ſuo Fratello vnitamente conſigliaronſi dell'eſpedionte —— 
più gioueuole, che nelle congionture preſenti prender ſi doueſie. Vole- —* —— 
Ἅμπο i Piemonteſi, the per allhora non impie gandoſi l' armi ſotto ad —— 
alcuna forte a, ſolamente ſcorrer ſi doueſie ία tampagna, tollinui- ρἱ. 
tar quei popoli ριὴ toſto d de por [ΑΗ che d impug narle piu Nretta. hatete de 
mente alla loro difeſe vincer colli trattati ciò, cloſra dificolt oſo col- Ὦ iemðteß. 
barmi, che per modo alcund il Legancs, che quuut era ginnto con νους 
6 aſſiſter alle impreſe de Prencipi, doue ε[εσιιγ tale riſolutione; poi- 
ούε ipopoli. quando, che haueſſero iſcoperto, che {{ογὸ Prencipi, non 
rer ſe, ma per li ępagnuoli ſi offaticaſiero di captiuarſi gl'animi de“ 
Maaditi; pm toſto ſi ſarebbero tenuti furmi nellà diuotione di Mada- 
ma, e del Duchino loro Signere con vn dubbio d'eſſer ſignor tgiati da“ 
Franceſi, che piegarſi à ſeguir il part to de Prentipi ton ſicurtææga di 
reſlar ſoggetti à gli gpagmoli li Leganes, che preuedeua, oue ari- 
Zauaſtil colpo, ὁ almꝰno ſoſpettaua, che i Principi tanto ſi ſarebbero 
amofirati loro dipendenti, quanto che foſſe dur ato il biſogno d intro- 
dorſi αἱ gouerno del Piemonte, ὃ colla foræa, ὁ coll' accordo, che non- 
ια) hraceiato tuttauia da Monſignor Nuntio teneuaſi vius trà ᾖθ» 
Ai,e la Ducheſſa, non iflimò bene a acconentir à queſt propoſitione, e 
ʒia piùᷣ, perche { Ῥγεπείβεποη haurebbero voluto ſpogliar il Duca Ne- 
rote, Madama la (οβποίαιθ cacciarnei Franceni protettori di quello 
gtato, per ruinar colle ruine ancor di loro ſteſſi il proprio Domiio,. 
loro ſideliſſimi ſudditi, & aſſoggettirſi à gu Spagnuoli alle mani ἀε” ο.” 
ꝓꝛali fempre i Duchi di Sauoĩa Pcero baona ſentinella; Ma σ]επάο. 
ogni 
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Riſolutio-· ogni {πε de gli Spagnuoli all entrar'eſſi nelle migliori ſortexge del 
ης del. Le- Flemome, & in particolare di quelle, che poſſono giouare αἰίαεφμὲ- 
— βο del bramato Monſerrato, da vna parte riſolſe di ſodisfare a Pren- 
το. cipi col ſecondarli in εἰδνεἰνε haueſſero de ſiderato, 6 con /pecioſe paro- 

le, eſperange effettuò tutto ciò, che viene conceſio all apparenga. ma 

nel medeſimo tempo non perder d'occhio il berſaglio, dentro qua- 
le voleua, che feriſſero tutti i colpi dell inegegno. chera d' anguſiare 
con la preſa di Trino, & altri luoghi vicini finalmente il temuto 
Caſale. 

— Scioltoſi dunque il congreſſo, il Cardinale ſe n'andò à ſtantiar α Hi- 
345 uerea, per tener in fede quei popoli, e far alcune leuate di gente per 
Ἠίμετεα, quei contadi; il Prencipe Fͤomaſo ſi portò ſotto Sigliano in iſtrada di 

creſtentino; il Leganes ſpedi Don Gio. di Garaij incontro all'eſſercito, 

che dopò la reſa di Cangio campeggiaua per quei contorni; perche mu- 

tato il primo propoſito, εὐ εχα di farlo venir dalla parte piu alta del 

Μοπάοιὶ, per attaccar Torino, doue marchiare per la ſtrada d Aich, 

Niæza, & Annoue, e trauerſando l' Aſiiggiano coudurſi ſotto Verua, 

ε οί vnitoſi co'l Prenipe Tomaſo in Sigliano, il nono νο A por. 

rarono ſotto Verua, & in poche hore ſuperata la Terra co AMalto, il 

caſtello priuo della neceſſaria difeſa 5 arreſe, εἰ giorno ſeguente occu. 

parono anco Creſcentino, ambi Ῥέατχε vicine αἱ Ῥὸ vna di quà, e l'al- 

tra di là, molto atte ad impedire εἰὸ, che per, acqua ſuole ſcender à 

Trmo, & α Caſple. Eſperche conoſteuaſi dagli Spagnuoli di che im- 

port anga era ul poſto d'Hiuerea, Ῥίακχα molto à propoſito per con. 

Jeruarſi la patronanga di quel tratto di paeſe, cle giace trà la Doira 

Bautia, e la Seſia di Iopra da Canaueſe, ſi riſolſero di renderla cint a di 

uj perſette fortiſicationt: Olde ſpedit oui il Maſtro di C amao ΕΥΑ Fem- 

vante Bolognino, (93 altra gente per rinforgo del preſidio, e gua fia- 

ἁλρὶί δρα tori per dar perfettione αἱ Iuoro, ſollecitamente intorno queſta la- 
βωμοί. norauaſi. — 

In queſto riuolgimento di ſaccende il Cardinal della Valetta non 

Can della Vando vſur in campagna, per tema delle ſolleuationi del Popolo, heb- 

e per bene ridurſi in Forino, oue maggior era il ſoſpetto dincontrar 

τιάμες in alcun tradimento, & alloggiar leſſercito allintorno di quella οι, 

Torino. Anche il Duca di Longauilla, ci era di Francia hor mai part ito per ve- 

nir ad aſſiſter all armi dItalia, eo'l rinforæo promeſſo dal Ἀὲ a' Capi del 

Piemonte giongeſſe, oue allhora haurebhbonſi poi deliberati i partiti 

pii conuencuoli αἱ ſeruigio del [ιο Roᷣ. Et augumentandoſi il ſoſpetto 

Cittadini de i Cittudini di Torino in Madama, /εες loro leuar larmi, raddopꝑpiar 
i Τοίπο | guardie, e con diligenga inquirere ſopra le attioni, i geſti.e le paro- 


—J 
3 Μήωμαπια. ἰε 4 coloro, che infteti de lla ſellonia ſi preſupponeuanoʒ Ma ἥ μή 
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Tomaſò tutta via cõfortato da chi poteualo introdurre in Torino à non 
perder tempo di comparire ſotto quella piægga, inſieme col Leganes, e 
cõ tuttoleſſercito à quella volta ἀγέσχο[[»ε fatt'alto ὑπ Gruliaſco, due 
da Torino, quiui deliberò d'attender ἵ hora opportuna per far il 
εοἱρο. Et nuuiſato da vna Prencipeſſa ſua ſorella monaca, come vn tai 


Prencij 


Preteſe n'era andato alla ſua voſta cõ ſoſpetto d'vcciderlo, e poco do- Τοπιαίο, ϱ 


Ρὸ gionto il Prete per preſentargli vna lettera, foſſe vero, che haueſſe 


Leganes 


tale intentione, ὁ pur foſſe mala Για fortuna l'eſſer cabitato nella com ναίο Το» 


iontura del tempo, che lapparena della ſoſpettione incontraua in cir- 
—— νο νά, Α — e ſpedito αἱ Cardinale ſuo fratello à 
Hiuerea perche iui coſtituito ſi cauaſſe il contenuto della verità, ma nel 
condurlo per ſtrada accordatoſi col Ῥγενο[ίοιεδε lo teneua in conſegna. 
egli con queſto ſe πε fucgò. 

Leuatoſi poi daGruiaſto il decimoſettimo ἆ Apriles accoflò mag- 
giormente Torino, ΟΝΕ venutagli incontro la caualleria Franceſe, 
attaccoſſi qualche ſtaramuccia, trà Dragoni, & Alemanni del Campo 
Spagnuolo, con altre hande de Franceſi, i quali riportarono la peggio, 
e conuennero ritirarſi colla perdita di venti muli ἐπ circa di merci, che 
conunogliauano à Torino. ΓΗ rinforæo poi de ſusi hauendo mandato Ma- 
dama εἰ Commiſſario Monte con buon neruo di caualli, e fanti, & all- 
iucontro il Leganes ſpintoui contro alcune Compagnie dei Teræo Bolo. 
gnini, e gottello, ſi riacceſe gagliarda la ſtaramuccia, e tale che dal par- 
tito Frãceſe ſopragiontoui ancora il Marcheſe Villa, e dallo Spagnuolo 
accorſoui Don Carlo della Gatta cõ tutta la caualleria Napolitana, do- 
Ρὸ diuerſe sbarrate ſoprafatti ĩ Francefi dal numero de gli Spagnuoli di 
gran lunga mag giore con huono, & ammirabil'ordine ſtaramucciando 
ricouerarono ſotto il Connone della Cittadella colla perdita d'alcuni 
ſældati, e del Conte de Οιὴ Franceſe. 

Al fauor di queſta ritirata, e dalle ſperange dell intendimento, ſi 
ſpinſero con γε εχκα gli Spagnuoli ad attaccar' il Borgo di Pò con- 
tiguo a Torino, e quiui vi trincerarono tre milla fanti, ſtimando pur 
la notte coll· aiuto de partegiani entrar nella Cittâ. Ma ſuani linten- 
to, perche il Cardinale della Valetta in ogni lato vigilando, reſi vani 
itentatĩui de gl infedeli, angi occupato il poſtode ĩ Capuacini, e qui 
con molta diligiena fortificatoſi, driægò ũ Cannone contro gli allog- 
giamenti de gli gpagnuoli, da queſto ſito dominati: Onde non trouan- 
do buono quiui d auãtaggio far dimora, dopò pochi giorni ſi ritirarono, 
e diuiſero leſſercito: vna parte {ὸ n'andò «οἱ Prencipe Tomaſoà Vil- 
la nuoua d'Aſli, che incontinente l' occupò à viua forza, e la ſaccheg⸗ 
gid e Leganes coll altra parte portoſſi ſotto Moncaluo, & octupa- 
τα che hebbe la Terra, & iui laſtiati ἆμο milla fanti, per Jar tadere 
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«πο il Cuſtollo, ſi congiunſe coll Ῥγοπείρε,ε concor lemente il trenceſi 
n ρτε[ mod aprirle vaccoſtarono con grand ἠηρηε][ὸ αά «4ῇ/, e ſenga concoſa 
— il giorno veEgnente entrarono nella città, la qualeæ nimatſi d «ο-- 
. εἀε) 1 mendator Ralbiani, ch in quella era Gonernatore, che difficilmente v. 
μες. ῥαμγεύόε mantenuta, ſ rimo πεί] Εἱελαδεἰ]αιε quella ριὰ validamen. 
3 ΓΠεᾶ. γε ρεπεὸ difender. ία θε(κβώξο/) poſcia da gli Spagnuoli il poflo della 
—— —A uola, ſopra della quale haueuano i Franceſi eretto γή ſortino. 
e da queſio ſignoreg giandoſi la Cittadella, prima dũ ſoccorſo, e Si m 
tioni conuiene pateggiare, & arrenderſi. Per queſia pra ſendoſi a- 
Perti gli aditi a mageiori impreſe, il Cardinale di Faubia, che tentuuſt 
-Φιόπείρε “ Hiuerea træſlatò la la ſua Corte in queſta Cittâ, co vertener in {2416 ἐ 
εατάΐοιΓ΄ ſαασνR, e cutanti nella ſua diuotione, come Ρεν α[οἰάαν gente, che fo⸗. 
ᾱς ΑΙ. Je indipendente da Francia, e da Spagna, la quale quando haueſſe haun 
* ta, era aſſicurato, che molte piaxæe volontar imente [ο hamebon 
ceuntoxſicure di riceuer preſuio de ĩ loro Prencipt non de ϱ)ι Spagnuo· 
μμ de Franceſa, a qual i altuno non vcleno Vottoporſi. I Bologmni an- 
cora che vſcito da Hiuerea haueua hauuta incombenga deſpugnar il 
Ereſiuta Caſſello di Ponte flura non hebbe minor ſortuna ρενεδε φηεῖῖο ῥονηιαέ 
—— dal ridotto all etremo ſi compoſe, με vſirono i Franceſt εοἲ qual poſlo ai 
το ΡΕ ΡΙ μ) επ ἰοῇ ΤγΜιο da Caſale cM να ε[ΦεγαΓο ΡΙτεΠἔο θάνεβός- 
. roſopra di quello ottentto. In Aſſi poſcia laſtiato conueniente preſi- 
dio ſotto il commando del Marcheſe Ῥιείγο Antonio Lunati, ε Ρεν que · 
Πα piagga reſtando ſuperflue le guarniggiont di Solicetto, Montado, 
Axlano, & altri luoghi venne tutto heſfercito ſotto Moncaluo, e qui- 
Ca ffello ki ſlemgendo maggiormente il Caſtello, che valoreſmente ſatuiende- 
di Mõcal. Μα, εο{( ε[ζετιο 4 γα mina, che gettò alariæa vn torrione dẽ quello, {ο 
πο κ[ο ὁ «ογκὸ αἰἰάγε[ῶν coνe ſegui εοπ ργαη ἀι/ῥλαεεγε άε Ἔκαπεωβ, Ρενεδε ο 
Έν 93” [οι Φιοβο poo nelle vᷣiſcere del Monſerrato, γεπήν. [ῇ ή, ϱ{έγν:ζη». 
μα te ad aſguſtia-e Coſale. Perloche temendo dal Valet ta, cha ϱ)! Spa- 
C⸗ſale rin gunoli /otto il {εἷκε auſpicio di queſte vittorie non penſanſcro 1*— na⸗ 
bhorꝛato ꝓ/ender anco l'eſpugnatlone di ueſia importnte Ῥιοσκ 1η Ἡ εἰίοτε γὲ 
αἱ «αι, introduſſe alcuni { εεδέ di Sale i che molto θα διοτυνε ρ 1πσπθν 
μαι e rinforgd il preſidio di quattrocento caualli, e οἱ Γ ος ο” (9 {αηΗΕ d Ῥε]]ς 
tia Monſerrina. Et cſſendon poco prima morto il Duca di Cundale [πο 
KNctello di ſebre, il quale regęeua la ſopraintendenæv di Furt c · 
Za, come ſuggetto molto iute ligente, e ne maneggt mulu Ε(ΡΕΝΙΜΕΝ.. 
tato, vi poſe per Gouernatore cos d'ordine del Rẽᷣ Monſicur dt δν Τωνε 
quello, che viuendoil Duta Cano di Mantoq, eſercitaua lat arita di Ge- 
ne rale di quell Alteæ a in Manton. —— 
Hora ad ogni parte mormoranoſẽ contro le atticni de Ptcipi di ga- 
aoia, perche coſi acerbaticontro gli gtati del Npote —* te lo 
rende- 


( 


J 
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rendeſſero la ſtena delle infelicità di cosl atroce guerra, e perche «ια Cotaſione 
La nobiltaà, εἰ Popolo di quel Dominio parte ſeguiua il partito de pren- de Ρορη]ί 
eipi internamente, & anco con aperte riſolutioni,e parte coſt nee⸗ di Piemon 
neunaſi con Madamaabbandonar l'bbedienga, della φ να!» tom⸗ tut σον nifeſto 
tricee rappreſentante il Duca loro ſtimauano aſſluta Plloma, da che Ό]ιεαιο 
erano ripiene quelle terre d horrore, e di confuſione glvni temendo ĩ a Prẽcipi 
caſtighi di Madama,e de Franceſi, e glaltri sbigottiti daile minaccie «ἀἱδοαοιὰ . 
de Brencipi ſoſtenuti dall' armi di Spagna.. Epretenden lo ἡῬγοπορ 
di hauer legitima cauſa di preten ler ciò, che vietar ioro non poteuv.. 
e για più εοηβγπια iu queſto dalla nuoua dichiaratione futta daſſ IUm 
peræore, nella quale decrettaua nullo, e di niun γα lore η teſtamento 
del Duca, e valide, e giuſte le preteſe de Ῥγεπείρί , die Jery alle Stampe 
imn Aſti vn manifeſto cotinente tutte le cauſe, Ρεν ie quali farono aſtret. 

ti à procurar coll armi il poſſe ſo della tutela del huca loro Nepote, 
conforme alla diſpoſitione delle leg οἱ dello gtato, nel quale appreſo no- 
tiſicauano, come erano ĩnualidicutti gl'atti fatti da Madama, εοπεξ : 
tuttrice del figliolo, e parimente la lega fatta col Rè di Frãcia ſuo fra- 
tello. Eordinanano, che ſotto pena della vita, e d'incorrer nel delitto δὲ 
Leſa Maeſtà alcuno de ſudditi per l'auenire nè ſeguire il partito di Ma- 
dama, nẽᷣ obbedirla doueſſero, dichiarando ἐπ oltre nulli, e di niun valo. 
re tutti ϱἱ ordini della Santiſſima Annunciata, e la gran Croce di 548 
Mauritio,e Lazaro da detta Ducheſſa conc-ſſià diuerſi Caualieri men- 
γε nel mede ſimo tempo non foſſero andati à riceuerne da loro la cõſr- 
matione, come iſſeſſamente i Gouernatori delle Piæggæe li doueſſero ri. 
conoſcer per ſuperiori, e venirſene à riceuer le confirmationi de i loro 
gouerni da detti Prencipi, altrimenti permanendo nella diuotionea ia. 
Madamas intendeſſero caduti nel peccato di Leſa Maeſtà, priui dogsi 
honore,e confiſtati i loro beni. 

Lapreſa di ZuiKa hauendo dato maggior ardire à gli gueggeſt, & 
aſſicurati loro i paſſi della Mulda, in ogni occaſione — por- — 
tarono ſotto Freiberg con parte delie horo genti, per aprirſi coil' ac- berg 
quiſto di ενα ρἱὴ ageuolel ingreſio nella gaſtonia. Μα ſicome queſta 
Ρίασζα era di molta conſideratione per {’ Elettor di Saſtonia, co appli- Marcini al 
can ioui egu tutte le foræe, vnitoſi alcune ſue truppe ερ) Marcinm, ſi [λοσοείωαϊ 
ſpiccaronod quella volta, per porgergli il deſiderato ſoccorſo, e cod πε Freibert· 
κ) {αέεε l'effetto: perche non hauondo il hanner ſotto di quella fatta τα 
alcnua circonualitione di trincere, 8 fortini, Πε meno iui trouandoſi — 
con ſoſſiciente numero di combattenti, Ρεν non metterſi αἱ cimento d- da Frei- 
vna battaglia, cõuenne ritirarſi, dopò hauer ſoſtenuto vn groſio att ac- berꝶg. 
co nella retroguardia, che terminò con perdita d'alcuni Suezgeſi, e vi η κ 
rimaſe leggiermente ferito di arcobugiata Piſteſio Banner. Μα/2 Πα. ο. 
A444 3 pre/a 
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— * di Friberg diſguſtò gSueææeſila buona fortuna che bebbero nel 
— iſteſſo tempo ſotto Demmin da loro Pur aſſediato alcuni meſi prima ri- 
Φαεμκ . cupe ὁ ogni perdita fatta ſotto il detto Freiberg: perche quella Ρίακκα 
α. ridotta all' eſtremo chiedè accordo, eſi reſe à gli Φκεζχε[ῖ, iquali con 
queſta rimafii aſſoluti patroni di tutta la Pomerania, e reſiando molti 
preſiuij inftuttueſixcauarono quel piũ di gente, che da queũu poterono e 

derſ il Banner preſero la loro marchia, ilquale leuatoſi da primi po- 
Marcini ꝑ fli Sera ritirato verſo Aldemburg per iui attendere queſti rinforæi. Il 
ſegue [54 Marcini inuitato dal huon incontro hauuto, e via piu araimentato da 
Ρε - ueſta ritirata ſcagliatoſegli contro con piũ ardire.che forge, lo incalæo 
—F à VValtheim perche il Sanner attenuẽdo gl incaminati ſoccorſi, ar- 
tiſicioſamente andaua alletando colla fuga ϱἱ ἱπιρενίαίί, perche ſeguen⸗ 

dolo poſtiaimpcgnatiſi di non poter ec.itatl incontro della battagliæ, 

poteſſe far il colpo deſiderato. Μα tardando à comparire i ſuoi, benche 

— β Iapeuaſi, che α lunghe giornate marchiauano, trincero ſſi αρργε[ο il ſu- 
ve Scop, che ſcorre trà Chennitæ, e Treiberg, oue ancora il Marcini 
δυπε fermoſ poco diftante per atiẽdere altune truppe, che di Βοεηεία in ſuo 
βεορ. τἰηογκο marchiauano, e per non impegnarſi ριὰ oltre atteſo che Pammi- 
{0 della perdita di Demmim riuſtendo di gran conſteuẽge, ο tutta φκε]- 

arouiſ (ο: la gente marchiando verſo la Boemia preucdeuoſi ſenga maggiori rin- 
at Vle- Aorzi qualche ruinoſo accidente. Νε furono perciò pedit i gli auuiſi con 
pa diligenga alla Corte di Vicna,perche ſi ſollecitaſſero |) cpeditioni della 
gente, che leuauaſi in Morauia Vngheria, & altroue, e la venuta anco- 

σα di Sua Maeſià Ceſarea à Ῥγαρα, colla preſenga delquale ſi ſarebbho- 

πο nõ poco conſolati quei ſuaditi, che minacciati da grãdi apparati de gli 

Tonſulte Sueæ Teſi molto erano ſignoreggiati dal timore, e da vna Meaordinaria 
ai viena. εουβη/Τοης. Sopra di che hauendoſi tenute molte conſulte non meno αἱ 
ciò [η allhora fatto S haueua per la perdita di Briſach, erano gli animi 

Pepleſita 4ε conſiglieri iriſoluti nelle riſolutiomi, e non meno dubbioſi ne i parti- 
ἂν οε[ιιεὶ Εἶνε trauægliati πε 1 penſierijpercbe non pocendoſi ſoſtener quella guer- 
raſenzau denaro di Spagna, Νε meno condurla bene ſenga tutte [Ἴαγ- 
mi di Sua Macſià Ccſarea, vedeuaſi ορ vno di queſti due partiti pre- 

giuditiale, perche non poteuanſi dnudere l'armi dell Imperio [έηπα diſ- 

Eſagerat'o guſto, e preginditio de gli Spagnnoli, no ricuer il ſoldo di Spagna ſemga 
ni desgli A compartire gli aiuti Tedeſihi à gli Stati del Νὰ Cattolico. Si deltuano 
— * però gli Alemanni d'eſſer àtal partito gionti di hauer à riportamſ; alla 
—* ʒ*olontà de minifſri Cpagnuoli, e diceuano eſſer ſtat quelli cagione 4ε]- 
la perdita di Briſach, perche non ſolo ritenuto haucuano in Fiandra i 
Piceolomini,el Lamboi nel tempo, che doueuano eſſi valerſene in quol 
occorſo, che vnitamente col Chet æ haurebbero cffettuato; ma inſtãt εν 

mæente richieſii à ſpinger parte deſia gente d Italia nell Alſutia à ſal- 

κ. 
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nar quella importante forte⁊ga chiaue del Imperio, e 4ἱ cosl gran pre- 
indit o a tutta la Germania nõ vi haueuano aſſentito. Tlamauano pe- 
alcuni contro di loro con concetti molto acerbi,e inſiſteuano, cho le- 
vuandoſi {αγ πεί tutte di Fiandra, la ſalute vrima del proprio, che dell al- 
trui ſtato ſa procuraſſe. Ma gli Shagnuoli, che ſapeuano di qual nocumẽ- 
to ſarebbe riuſcito quando foſſero ſtati priui de ſoccorſi Alemanni, de- 
ſtramente ſi maneg giauano colli affetionati αἱ loro partito, ĩ quali ſi- 
milmente conoſtendo il danno, che haurebbe ſi rice vutoſema gli ap- 
pogęs della borſa di Spagna, non eſſendoui nell'erario Ceſareo denari, ne 
potendoſi cauar contrbutioni da pacſe cos conſumato, ne in quello ſo- 
Nener tante armi, quindi πε ſuccedeua, che da gli vni, e da gli altri, con 
perfetta politica coprendoſi lamaro del cuore colla ſimalatione, erano 
le conſulte all intereſſe com mune applicate. 

Molti però Mupiuano come gli Fpagnuoli, che tanta ſtima faceuano Pẽſieri, ſo- 

della grandexæ Imperiale, colla quale ſoſteneuano anco la loro εοί Ρἱ3 g ως 
ſneruar gli eſſerciti Ceſarei de'migliori ſoldati αἱ ſolo inteteſſe loro ba- ——— 
daſſaro, e ſolo a prouedimenti della Fiandra, e dell Italia tendeſſero, ꝓie ĩwper. 
ogni cagione atribumano, che non haueſſero modo di fur ρἱὴ , e che 
Ριὰ di tutti temendo la potenga della Francia a ripararſi da quella ρὰ 
d'ognaltro procuraſſero. Altri più ſpeculatiui aggiongeuano la cauſa 
di ciò non tanto dalla ſudetta ragione pronenire, qu into da piu cupo fi- 
ne, atteſoche teneuaſi, che non ſi caldamente ſi aſſiſaſſero a gli affari 
dell Imperio, cosi per tener eſſi pi conto di εἰδ,εῷ ἑ loro che d'ogn altro 
ſpettante ad altri: come percbe pareua, che allhora non pateſſero da gli 
Sueggeſi riceuer il pregiuditio, che il volgo incapace delle βιεεπάε và 
diſcorrendo, poiche prima del giongere nelle viſtere de patrimoni;j Im- 
periali, conuenenlo a Suegæeſi trauagliar gli Stati di Brandemvorg, 

Φα ſonia, & altri Proteſtanti coll Imperatore amicati, erano quelli pri- 
mi eſpoſti alle ſtiagure della guerra, laquale compliua α li Auſtriaci, 
che trà gli Horetlci ſi manegeiaſſe, perche da loro ſteſſi indebolendoſi 
maggior vigore pigliaua il polſo della grã lexæs Imperiale. Onde quã- 
do * collarmi haueſaero difeſa la Fiandra, εἰ Italia dal furor Frã- 
ceſe, e diuenuti all'accomodatione con quella Corona, e per nuoui acci- 
denti in Francia naſteſiero qualche nouitàâ di conuul ſioni iateſtine, al- 
Ἵθογα poi riuolgendo l'armi tutte controi poueri indeboliti Prencipi 
Alemanni all' obbedienæa loro li haurebbero facilmente ri ſotti, e dato 
adempime io α quel vaſto intento, che le menti di miniſtri di Spagna 
delicatamente nodriuano. E non mancandoſi ancora alla conſi deratio- 
πε del trattar di miniſtri di Spagna, da quali mai fruttauano gli effetti 
di quelle promeſie colle quali andauano conſolando la Corte Ceſarea. nd 
ſapendoſi, ſe veramente quale eſſi aipingeuano foſie la volontà * δὸ 

e de 


558 Hiſt. del Conte Gualdo. Anno 

edel conſiglio di Spagna, ami ſoſpettandoſt da Tedeſthi, che nni- 
D.Aubai nifiri alteraſſero, e diminuiſſero gli ordini, fu ſpedito Ambaſciator 
ον μι Πογάιήαγιο il Signor D. Anibal Gongaga fratello del Prencipe di 
Λωσηίζα- Bogolo, perche a quella Corte rappreſent aſſe lo Stato della Germania, 
τος ilraot. l'importana della perdita di Briſach, e lbiſogno d'vn forgato ſoc- 
-- {ο del ϱρν/ὸ per γιε uperar quella fortexga, 6 impedire maggiori auangi à 
* ο VVaimar, e ἆ Banner, ch'eſſendo Capi di gràn ſtima, conueniuaſi ἁγίς- 


τ πδαρπα, Jar l'occhio alla loro eſperienga, & alla loro fortuna. Madò per il me- 
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padie a. deſimo effetto Arciducheſſa d Iſpruch in Iſpagna il Padre Pagano 
gano Se-Geſuita, ſuggetto molto intelligente, perche ſapendo il potere, che tem. 
* ʒ * Lono queſti Padri αβργε[]ο a gli Spagnuoli, i conſigli di quali vengono 
goi dait in buona parte dallucutegæga di queſti gouernati, ſperaua, che molto 
Arcidu- piu d'ogn altro ſug getto del Tirolo valeſſe a confeguir il deſiderato « Il 
cheſa Φ1{ Piccolomini ſu conſermato Generale de ll'armi in Εἰαπάνα « Π Galaſſo 
όμως αἱ. Γή άπαξο dalle ſue indiſpoſit ioni fuᷣ pregato a ripigliar la condotta del- 
ρὶ κοβέετ. eſſercito, & inuigilare alla ſicuregga della Boemia, verſo doue pare- 
πιο Ge. ua, che non poco minact iaſſero gli δµεχτε[ῖ. Tutte le leuate di genti fu- 
πιτα]ς Ot rono cõ grandꝰimpulſoſollecitate verſo la frontier α. ΕΝ in oltre ſpedito 
— atrattar co' VVaimar occultameẽte qualche ſug geito, perche «ο οί, 
Ὕτααιο Jerta del Ducato di Cooburg, e ton altre promeſſe ancora ſi procuraſſe 
fatto ἀπ’ ſtaccare queſto brauo Capitano dal partito Franceſe, e quello che piũ 
Ceęlareicol importaua cauarli dalie mani Brifachh. Gli Ambaſtiatori Grigioni ri - 
— tornati di δρα πα ben trattati, e ſodisfottiſſi mi delle loro negotiationi 
τοσιΟτρ ο/ 47070 in Mianoſplendidamente riceunti, e con regali, e ϱο | alire di- 
αἱ t,ννννα. Λ40ξΊγαηΚε reſi molto cont enti della nuona amicitis Spagnuola. Inſom- 
πάν δα μπα in ogni lato erano i prouedimentigagliardi,i negotiati vehementi, 
εα [ο15 ϱεαρρατεηζε verſo gl'amici, e verſoi neutrat ripiene di ſegni di ſin. 
λαο ceritaà, di ſma, ο daffetto venſo quelli, con quali i miniſiri Auſtriaci 
trattauano. 
prepara- ΔΜὰ quali erano gli grandi apparati degl Auſtriaci in ogni lato ἀε' 
wenti dẽ · loro Stati,tali a punto e nõ iaferlori ſi νεάεµαπο ĩ vaſti diſegni del Ro 
— ὁ 4ἱ Franciaqperche oltre all'hter alle frontiere deli Arteſia trà Amiẽs, 
εοπἀςίτο Ahenille ridotto inſieme vn groſſo eſſercito, comandato dal Signor 
d nmille- di Milleraye Gran Maſtro dell'artighieria, & altre ſoldateſche alla 
τ.γο(-οῦ parte di Μεες /lotto la condotta del Signor di Fichieres, e'l Viſcõte d'- 
πλ ον τες “πραρίὰν erano continui gli α[οἰάαπιεηί » che faceuanſi nella Francia, 
conte per tener ſempre vigoroſi gli eſſerciti, e rimetter il numero di coloro, 
4 Arpa- che periuano, e mancauano. Onde fortemente temendoſi dallInfante, 
giũ. * che | diſegni de Franceſi foſſero ad alcuna import ante impreſa riuolti, 
— chiamate parte delle genti del Piccolomini, che ſtauano alloggiate gli 
rIMα. Stati di Cleues, queſte auanæo col Colonnello Bredà, & Hored verſo 
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LaMoſella, per quiui inuigilare à penſieri di Franceſi, e nel miglior mo- Piccolo- 
do, che ſi poteſſe oſtarli, εἰ Piccolomini, che ſi trouaua à Bona nel Colo · mini cõł 
nieſe per ὑμὶ aſſiſter αἱ conſiglio di guerra, che fu tenuto ſopra i correnti —— 
affari coll Gleem, e'l Marcheſe di caretto, inteſ la moſſa de Franceſiꝰ 
ſubito per le poſte rinenne alla ſua armata, e quella leuata davecchi 
alloggiamenti ſi conduſte tràla Moſa, e la Moſella, & iui fatt'alto 
per eſeguir gl'ordini εἰ!) Infante ſi diſpoſe; Matali rinforæi nulla gio. 
uaronod ritirare i Franceſi dalle deliberate terminationi, perche ε[-- 
ſendoſi dal conſiglio Regio concluſo di far οἱ] annol impreſa di The- 4 
onuille, forteææa di grandiſſima importanga, la quale ſtando ſitua- *— 
ta di ſotto da Metæ Jopra la Moſedla, valeua ἃ ΕεΠεΥ aperto il paſ- ]ε — 
ſo alie genti Spagnuole dal Lucemburg, nella Lorena, entro della ta qu Ἐτᾶ» 
quale quando le coſe foſſero proſperate, ſarebbero entrati: Onde per ctſi. 
aſſicurarſene i Franceſi, il Fichieres con ſedici milla combattent4 vi kichiere⸗ 
A portò alliaſſedio il decimo di Maggio, ε perche nel medeſimo tem- ——— 
Ρο eraſi determinato di ſpingerſi ad alcun progreſſo in altri lati απέο. οημί]ὶς « 
γα οἱ Mileraye data la raſſegna αἰί ε[εγείι ο approſſo ' Abeuille il teræo- 
qgecimo di Magęio, che trouò numeroſo di diciotto milla ſoldati con vn η 
ben fornito atiraglio di cannone all'ſpugnatione di Heſdlin ſi conduſ- ος 
ſe, piazæa fortiſſima, da perfetti, eregolati baſtioni ciuta, ſtuata in ſt 
quella campagna, che dal Mare ſino à Dorlens- eſtende, à paſſaggio di 
grauiſſima conſideratione, per aprirſi liugreſſo à impreſeè maggiori nel- 
la Fiandra, & iui piantate le batterie con grand'impulſo principid quel·. di 
Paſſedio. Dall altra parte ſimilmente i Principe di Condeè, εἰ Mare- —— 
ſtiallo di Seomberg, che vn'altro potente eſſercito haueuano ammaſſa M 
to nella Linguadocca verſo Toloſa ſi portarono allimpreſa di Salſa-for. io di — 
Ίεχζα alli confini della Cathalogna ſpettante αἱ Re di Spagna, colla ——— 
quale aprendoſi lĩngreſſo in quella banda, in qualche trauqglis quei Rę- 5 
gni haurebbero condotti, e' Duca ἆἱ 7’ }/ αἴπιαγ fornitoſi dal Roſa αι vVaimar 
ſedio di Tann nelliſſeſſo tempo ſi trasferi ſotto Falins, Cutàdella Bor- ſotto 835 
gogna Contea. Quattro aſſedij in vn medeſimo tempo di rimartabile —* 
conſideratione, edi chiaro inditio della potenæa di quella Gran Coro- * *3 
πα» la quale oltre à gli eſſerciti ſotto di quæſte fortegæe, tre delle qua. Macan. 
li ſono riputate delle migliori di tutta Europa, manteneua πε medeſi.· tabũe. 
mo tempo ancora la guerra in Italia, vn'eſſercito nell Alſatia, vnar- 
mata in Mare, e groſſa ſomma di denaro contribuiua all'Ilollanda, à 
Suiææari, & à Sueææeſi, & ad altri, tutte coſe fatte daſe ſteſſſenga 
aiuti, πε appoggi d'altun'altro, Contro queſte forteg æe l vno ἁ gara 
dellaltro Capitano combattendo, per hauer honore deſſer il primo à 
darui perſettione, era iltrauaglio degli «ρΙσηικοἰἑημο[εο grane, non 
/ οἷσ per il danno eminente, ima Ρε) l'emolat ione, molto ή parendo lo- 
7ο, «06 
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τονεδε la grandexæa della Francia non poco deterioraſſe le preteſe pred 
piccolomi minenæe degli Spagnuoli nell Europa, tutt auia nõ cedẽ o πὸὰ alla tema, 
μα πὰ alla paſſi one ἀεὶ cuore quei Miniſtri,à diftderſi nellvno, e nell' altro 
νο lato ſi diſpoſero. Verſo Thæeonuille fu ſpedito il Piccolominiij actioche col 
intã te νετ {0 valore, e colla ſua eſperiẽa prouedeſſe al ſoccorſo di quella piaga. 
{ο Heſdin · I Inſante cõ — milla combattẽti «αεεᾷρὸ αρργε[[ο di Borboc 
per procurar la ſaluexæa d Heſdin, in Iſpagna d'ogni parte ſi riduceuano 
prẽcipe d ſoldateſche per proueder alla perdita di Salſa. Eperche il Prẽtipe ἆ ο; 
Οτᾶσεςν- Φε, nelliſteſſo tẽ po ενα vſtito in cãpagna verſo Nimega per ingeloſire 
[εἶτο in cã gli gpagnuoli,e diuider loro le ſorxe cosi, che πο poteſſero, da eſſi,e da 
pagaa. Frãcen in ogni lato ſchernirſi, fatte prẽder larmũ alle milit ie del paeſe, 
e queſic in luogo degli eftrati ſoldati ripoſte nelle fortege di minor ge, 
loſia ſpinſe vn altro groſſo di gẽte appreſſo di Gheldern. In cõma in ogni 

parte nõ mãcãdoſi di prudẽga, d'ingegno,e di ſollecitudine, erano le δρα 

gne, la Frãcia, & ogni altro ſtato di queſte due Corone ripiene d'armi, di 

coſigli, darteſicij, e di — cõ durre à proſperaſo fene i loro intereſſi. 
AIEanner pendendo queſte faccende ο xedendo mai à comparire l, 

atteſo rinforæo, poiche il gtallans, che queſio guidaus, andauaſo trat- 

tenendo nellacquiſto d'alcune Piagæe tenute dagl Imperiali; delle 

quali ſe hene faceuaſi poco conto, ad ogni modo colle molte contribu- 

lioni, che ſi cauauano da quei popoli, nõ era poco l vtile, che ridondaua 

ſopra Suezæeſi, & auuiſato come ogni di piu οἱ Imperiali s ingroß aua- 

Bãner ο πο pensò à paſſar l Elbis, per rẽderſi ριΝὶ ſicuro dalle hoſtilità de Ceſcrei, 
μέ Ἡτ & vnito colle genti, che trauagliauano ἐπ Sleſta campe ggiar in quellæ 
ον parte ſin che giongeſſero gli aſpettati ſoccorſi Μα il Marcim auuſſato 
di queſta moſſa, benche non haueſſe foræe valeuoli o cimentarfſi colli 
Suezgeſi tanto pi brauizquanto che vedeuano impegnata la loro ſalu. 
Narcini aſ teſolamente ſopra la punta dellaſpada, animito egli dal buon ſucceſſo 
κ. ξ prima incontrato, e dalla ritirata, che bene ſpeſſo ſi ſtima eſſer ſpetie 
Nui fuga con piu ſperanga, che ſicureææa trà Chemvitæ, e Zuika ſta- 
gliatoſi brauamẽte contro la cauall eriagnidata dal Plato Sargente di 

Battaglia Suez æeſe nella retroguardia cõ grãd'arte dal Banner diſpo- 

ſta, e con concerto, che comparſi glImperiali trattenendoli colle ſta- 
ramuccie, piu toſto di prender la carica, che di reſiſter daſſe ſegno, perche 
da ciò vid pin confortati gli Imperiali ſi ſarebbero ſenga tema precipi- 

Imboſcata tati nell' agnato, il quale era conteſſuto, con vna imboſcata di due milla 
µια ἆ Fauti, cinquecẽto Dragoni, e dodeci peꝝæi di cannone da ſacchet to leg- 
dueaen. giadramente ad imbocatura di certo paſſas gio diſpoſti, e da mille cin- 
quento caualli alleſtiti per ſpiccarſi addoſſo ἃὶ δὲ Imperiali, εο ἰ mè- 

deſimo Banner, quando quelli ſi foſſero portati αἱ herſaglio, che iui poco 
remoto ad arte haueuano gli cuexgeſi collocato perche ſapendo — 
dit 
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dità de ſoldati, e in particolare di quelli, che digiuni delle conſuete * 

contributioni, e paghe ingordamente ſenea alcun gxnardo ſa gettano 

alla preda ſtimana, che gli Imperiali, imediate vedutolo non ſi ſarcb. 

bero trattenuti di non aſſalirlo, & il Plato in confarmità dell apunt a- 

mento, arteſicioſamente colla ſtaramuccia di picceole truppe ritirandoſt 

hebbe effetto lo ſtrett agema;peroche gli Aufiriaci ardenti di far alcu · 

na proua, che la riputatione delle loro ſpade,e delle loro bonſe ſælleuaſſe 

furioſamẽte caricatala caualleria nemica, giõſero a viſta del bagaglio, 

per difeſa del quale moſtrandoſi gla δΝεχτεβ pronti coll' auangar alcu- 

ne maniche di fanteria, queſti auidamente contro quello piccandoſi 

caricati alle groppe ἀαλία caualleria del Bãner,e di volger il loro cara- impen 

colo ſopral'alero lato penſando, vennero in tal modo ad vrtar nell im- u qui. 

boſtata, che preſtamente ſcaricati loro contro i cannoni, & moſthetti imboſcata 

era alcuni ceſpugli quiui diſpoſti, sbaragliarono talmente le fila, e ſchiæa- del δέος - 

rirono glordini per la caduta de ſoldati, e caualli morti, e feriti, che 

diſordinamente preſero la fuga, e precipitarono Jopræ la medeſtma 

loro fanteria, riuerſciando ogni ordinanga in horrore, e confuſtone: On- 

de d'ogni lato dalla caualleria Suexgeſe, incalgati, e fenduti, era hori- Sttage dĩ 

bile laſtracge: finalmente ripreſa la miſthia dal groſfo degl Imperiali, Impetiali. 

cõdotti dal Marcini, che nõ potẽdo ſoffrire di vederſi ſpettatore del ſuc- Marcint m 

ceſſo d'vn tal ingãno, perdẽ do la batt aglia deſideraua perder anco la vi- [ος 3 

Λα; ne ſeguirono duri incontri e ſanguinoſe proue; Ma nõ potendo gi Im- battaglia. 

periali far piũ teſta allo foræo de guegeſi, continuamente ſpalieg gia- 

ti da quattrocento Dragoni, che ſeguendo ia caualleria intrepidamête, 

con frequenti tiri di moſchetti coloiuano mirabilmẽte ne ſquadroni ce. Fuga delſi 

ſarei, conuennero volger briglia, e penſar alla ſaluegæa J fuga ver- —— 

ſo Dreſdem, nella quale ſeguitati da' Sueæ gæſi perderono oltre ad otto a — 

cannoni,e molte inſegne εἰ bagaglio, circa quattro milla ſoldati, e reſtò — 

prigione il Conte di Brucam, e'l Colonnello Paradiſi con molti altri (ας 

Atani,c officiali, e con tanta mortiſicatione degli Auſtriaci, che da que- Ordine dat 

{3ο accraente preuedendo quali doueuano eſſere le conſequenge, che lo Γι 411Λε. 

ſeguiuano, crano tutti quei pae ſi ripieni di cõfuſione, e di ſpauento. Fu- * — — 

rono per tano το ſollecite Maffette accelerato l Axfelt à venirſene4 F 

in Bocmia, henche egli mal volentieri ciò faceſſe per le competengecdue Vngheri 

milla Vngheri paſſarono in quel Regno i quali furono di poco ſolieuo, at- woleſti al. 

teſo che rubbandoe /pogliando i — — ſudditi erano ρίλ toſto, di — 8 

danno, e di eſaſperatione αἱ popolo, che di aiuto, e di conforto. L'Impera- —* * * 

tore, che ſtaua in procinto 4ἱ partirſi verſo Praga diferò la ſua an ſata, e data 4 Pra 

ver/ſo la frontiera tutte le foræe della Morauia, Aufiriaæ, altre vicine ga. 

Prouincieꝰ incaminarono, ben preſaghi, che Ranner αἱ fauor di queſta intore νὰ 

banurebbe tentata qualche ardita impreſa. ο — *— 
Bbbb 
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Ρο felice incontro conſolato il Banner, peasò non laſciarſi alle ſpal- 
le Freichberg, ma [2Η che quei popoti erano int imoriti, e εδε]α νεο» 
ria haueua foræxa, veder d impuctro nirſene portoum ſ ρεγὸ /Όείο εον » 

RBaãner ſot. dieci milla combattenti, ε prima colle promoeſſe, ———— in⸗ 
το Flei- uit oquel Gouernatore ad arrenderſe, in quale eſſendo ſoldato 4ΜΜΕΧΚΟ 
berg κε meſtiere, riſpoſe douut amente alle inſtanæ e con εοπεεΕεἔηπρΙο 
Coſtretto propoſito: Onde non valendo le buone, conuenne riuolgerſe alle catti· 
euarũ. Με» e cauar le trincere, e piantarui contro il cannone; ma querd— 
ri brauomente diportandoſi, ben accorgeuaſi ε[[εν Γπιργε(α αάκα, e 
però per non perder tempo ſotto queſta Ῥίαπχα,ε per έθη a dar 
Diner ver tempo a —X vperiali di rimetterſe, voltò la marchia veno eον 
{0 Ῥοεπια ΕΡΥΕ[ὸ επί e Lait merix, Inoght ſopral Elhis uim ſece alto, 
perche eſſendo a Praga tutta la gentẽ Auſiriaca αεεον/ανε/ὂργα mon- 
Nelnich, e {6 Bianco accampatoſi il Galaſſo, che riaceettatæ la εαγίεα , ὕππενα 
— con dieci milla fanti, e pꝛattro milla caualli incirca, con ben com 
νπηος, ee trincere, non ꝓedeua co facile acquiſio ἀξηπείία εὰν πε ρηκα 
Οἱ οίνος Fondamento voleua impe gnar la ſua πιδτογία κά αἰέπν ΑΗΗΊγΟ ῥιέυη- 
Apoto πε] tro. Fatto però alto ὰ Laitmer ει [υγηβιαλάοβ, {ὰ {πο ρα» 
—— rere diſtabilir ini vn magag geno dogm neceſſario all aſevcito e ολ.» 
—* tal poſto in gran ſoſpetto la hoemiqʒe la Saſſonia tenere cosc εὖε ε[[επάο 
l Imperiali, & iSaſſont allæ difefa della loro frontiera vtnuti, piit 
—— a gli altri Capi Sueæ ææli riuſciſſe il progreſſar nella Sleſta, ο 
trouc. 

Ἐρεγεβε piũ in s raſtauani Bramdeis, appreſſo l Εἰδίε parimente, e 
AÆato opportuno per attaccare ϱἱὴ ageuolmente Praga, e non meno pe- 

Offchir· aetrare nelle viſtere del Regno, one conoſtiuta Limportanga, vi veræ 
ehẽ in Brã portato cõ γη buon nerbo di /oldate ſche l Offchire hem all hora vno de 
ἀῑ. Tapi prine ipali det Duca di Faſſpniũ doltoſi aal ſernigio de gli σπεκπε- 

{1 deſiderando grandemente mpatronir ſi ancora di queſto luogo, ſ 

ſpiccò da Melnichcon ſette milla ſoldati dalla parte dell Elbis verſo 

Pragæ, econ altri cinque milla ſpinſe η Plato di là dalla Rueiera, con 

ordine, che nel mede ſimo tempo eh egi haneſſe attaccato Brandeis, 

eſſo dallaltra parte con ogni calore inueſtiſſe alcuve trimtiere fatte dal 

nemico di làdal Ponte, e cuſtodite dab Colonnelio Salazar Spagmo- 

lo. Aqueflo auuiſo offi hire hens non γειειέπάυ punto d' animo, an- 

zi εοπιο egli era pyecipitoſo nelle ſue attionm preſtamente ſortito della 

Terra, ſt fece incontro a gli SucYCEſi con molta brauur ſperando di cõ- 
εἰαττὰ ΟΙ 

batter, e quando hauxſſe trouato duro incontro, coprendo colla caualle. 

Sr ria la fanteria, quellæridurre in ſaluo ſottole mura della Ῥμάζά ν 

ο quella mantenere; Μα Mlaccateſt dal corpo degli Squadroni δνεχπε- 

Adalcune bande di caualleria, & attaccata la Jearamuscia ΡίΔ toflo 

per 
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per riconoſter ĩl ſito,u aumero, ela poſitura deg 4mperiali, che per far 
ampreſſtone, e queſtaunferuorataſi dalla ſopagionta d'vna all attra 
compagmia, ſinalmente ſtagliatoſt il Banner alla teſta di due milla ca- σος ῥὲ τὰ 
ualli con moluta deliberatione di penetrar nelle ſchiere nemiche, νο- Ὦ 
ἠεπάο {ΟΙ hirchem comm andar, che li ſuoi ſi ritiraſſero u eſegnito lVor- 
dine cont anta confuſtone, che dal trotto ſi paſtò αἱ galoßpo, e dal galop- 
po alla carricra ſino in Brandeis, pii oltre laſtiando la fanteria alla di- 
Icrettione del caipeſtio degli caualli Suex æeſi. 

A queſto accidente procurò rimediarui Offchirchem, ma non fu à ΟὈδυήςς: 
cempo.perche molto ὁ diſficile il trattenere la carriera del timore, onde chẽ paſga à 
per ſaluarſe gett aroſi nell Elhis lo v arcò à auoto, ma fula Υιού νε one ο [πι 
anfruttuoſa, perche fuggito da queſti diede nelle mani degl altri Suex. Guchir- 
Zeſi, che per attaccare ἤ ponte 5 erano di là dalfiume condotti, e reſtò εξ pri οἷο 
prigione come ſimilmente accadè al Marcheſe 5/0Υχα Pallauicino, cin- — — 
que Capitani di fanti, & altri officiali perdẽdo colla fat tione la terra, — 3μἱ6ι« 
otto ſtendardi, e tre milla ſoldati: Oade per tali progreſſi ἀερίεδμες- πε eoriti 
Zeſi vedeuaſi in ogni lato apertamente la confuſione, e lo sbigottimen- perdita ꝙ 
to, e quel che importa più ſtette in procinto di perderſi tuttol, eßercito Imperiali. 
Imperiale, ſe il Conte xlich, εἰ Galaſſo non vi haueſſero colla loro pru- * 
denga rimediato; perche eſſendoleſſercito molto mal contento per di- — νὰ 
ſetto delle paghe, ε fatto Ρ)λ lice ntioſo per Vauicinamento delli Sueæ- Ριουϊάδεα 
Zeſi, coſi tumultuaua, ch æra quaſi per gettar armi, e paſſar al ſernigio del Galat. 
del nemico, ma queſti trouãdo ſopra εἰ loro cre dito il ſoido di due pagre, . κ. 4 
rimediarono collesboro di queſto à quelli accidenti, che ſtauano per *iich· 
ſuccedere cõ notabil detrimemo delle publiche facc ende di tuttol m- 

Ρετίο. Il Banner conoſciuta la coſtarga degli Imperiali, πε parendogli 
ui poter proſittar collinoltrarſi nella Ῥοεπαία, εοσ) per mancanga di vi- Δες ia 
ueri, come per le foræe numeroſe de Cæſarei, i quali colla gionta in Ερια. 

Έργα dell Azfelt con ſei milla combattentis erano non poco Jolleuati, 

fece alto in Brandeis, e quiui cominciò a fortificarſo, con penſiero di ab- 

badar in queſto lato tanto glAuſtrioci, che commodamento ἐπ queſto Banner ſi 
mentre allo Stallans, che con alcuni reggimenti gSueæ geſi ſi teneua lrt ſice in⸗ 
verſo Landſperg, reſiſſe conceſſo il far qualehe progreſſo, come ſimil- btan dei · 
mente αἱ Colonnello Orans, chentrato nella Sleſia con duc milla caualli, 

e circa quattro millæ fanti non poco trauugliaua le terre di quella Pro- 

nincia, e gl Imperiali, che quella cuſt odiuano, ſe ben forti erano d'animo, 

e di voloata, erauo però deboli di gente, e poneri della affettione di quei 

Ρορὲ, la maggior parte dell a /έεία Proteſtante. Segniuano però gior- .ν 
nalmente, e vicinoâ Praga, & appreſio Brandeis Frequenti, ο ga- 
gllarde le ſtaramuccie trà gli Suexggeſi, e Ceſaret, perche la canal- 

leria allargandoſi à foraggiare, bene ſpeſſo incontraua colli auuer- 
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ſarij medeſimamꝰnte fuori à Ρο" accia-ſi αναM)ænte ſi batteuano. 
TJapreſa del Caftello di Mõcaluo hauẽ ιο facil tato à gli gpagnuoli F 
aſſedio di Trino, peroche queſto γε[]ᾶ {ο nel weæo di Verua, Vercelli,e 
— ꝛõteſt ra, diſſculmẽte poteua eſſer ſoccorſo da frãceſi, ſe prima alcuna 
αἱ queſte piaęge non occupauano- ε cõſideramofi dal Leganes eſſer quæ- 
Λα vna piazæa molto a propoſito Ρεν anguſtiar mag giormente Caſale. 
riceuuta in queſto inſtant e informatione dal Sargente mag Liore della 
ſudetta fortezga, che dild fug gito ſe n'era paſſæto all'obbeaienga ἀεὶ 
Preneipe Tom ſo, come in quella ſi trouauano pochi viueri, e pochi ſol- 
dati, atteſo che temendo i Franceſi di Caſale quini ogni pronmgtone, e 
molto del preſidio haueuano int rodotto, e tranto Ριὴ da Φιεβο rg-ßæ gl io 
Tios aſſe conſolidata la [ια opinione, laſtiato Don Ferrante di montę vero Sant 
πο dal Ià, perche colla caualleria Tedeſtha guardaſie i paſſdelt Εοίνα, πε 
ane. permetteſſe entrar coſa alcuna in que lia ῥίααα , βγεῄε i quartieri al- 
δάτ la εἶπ. 7 a 
Ἐστταιο Vintorno di Frino. A que ſto auuiſo preſtamente il Marcheſe illa, che 
γη]. baueua hauuto ordine di ſoccorrer Sant Tà qual d'ogni intorno campe g- 
Ydla cerca giato dall' armi gpagnuole à qualche penuria di vIucri Sera ridot eo cõ 
—— mille caualli, & altrettanti moſchet ticri in groppa { ſprecò ἆ κεί] 
viia Σ εὔ harte con penſiero di cſeguirl' intento, e ſenga oſiacolo iutrodorti al- 
itretio ati. cuni fanti di Sant Tà, procurò di porne ſettecento con due compagnie 
aotnare a* di caualli in Frino. Ma penetrato il diſegno da D. Ferrante, gli orai vn- 
— τς im hoſtata, e rupegli il diſcęno, perche accortoſt della νιάτα degli δρα 
gnuoli ſi traitenne, e volge teſta verſo iſubĩ primi Ρο], da che pren- 
Monticer, dando quelli felice auſpicio- incont inente alarono terreno, aprirono le 
ε dleroles trincere, diſpoſero 18. eannoni in hatteria, e con grande impuiſo contra 
—* dono quelle fortißcationi dierono principio à bombardare. Il Conte Monticel- 
1 Piemonteſe, el Colonnellò Meroles Franceſe, che dentro vi comanda- 
Ῥιξαρε Ίο nano anc/rche non piis di wille fanti ſt ritrouaſſero, poco numero per di- 
maio a ΜΟ feſa del lunguo giro di quella piaxæga, non hunto recedendo alle minaccie 
eicolli. de gli Spacnnolite in particolare il Monticelli a proteſti del Prons ipe 
—— Tomaſo. ilquale dimoſtrauavli, cbe non rendendo «κ lla fortexgu come 
φοτιίτα να” θ44µὲο in pena di Leſa Maeſtà hatereble εοἰέ1 {ρα pagato il mancamẽ- 
Ioroſa di to, aræi queſti riſpondendo à Sna Alteæa, (δε ft ilonia la [ια ſarebbe 
uelli oi il cõſignare vna forte æa del Duca di Sauvia ad altri, che al medeßmo 
Ttino. PDuca,fecero vna genero ſortita, e tagliarono à Ρεχτίπιοἰεὶ Sp. gunuc- 
vocopreſ- ελιά pſtia d'ognt lato approcciatiye conut uendo di/porre la gente nel- 


ἀἱοιπ.Τε- la difeſa delle mura, e hon nelle fortite, nelis quali fempre perdendoſti 
no. 


που 
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πουε perche era di meflieri, che occupaſſero vn molino, che fortificato, e 

dißſo da'Franceſi, porgeua loro non poco pregiuditio, viſpedirono all 

aſſalto molte bande di fanti Spagnuoli, i quali valente mente attacca- 

tolo, cosl braui ſi diportarono { Franceſi, che ſe bene ſuperati dalla mag- — 
gior forza, non iimeno fecero perire molti Spagnuoli, e tra queſti D. p 86 
Conalesd'Oliuara. Hauendo poſtia riſoluto Teganes d'accocciarel d Oluara - 
impreſa, concertato, che allo sbarro di quatto colpi di cannone οἱ) Ita· 

liani dalla loro parte ſi portaſſero all'aſſalto delle mege lune, e riuelli- 

ni, coſi faceſſero gli Spagnuoli, cli Ale manni. cgł'altri caſiuno dalla ſua 

parte, il venteſi moteræo di Maggio, nello ſpunt ar dell. Alha, tutto che Aſalto da- 
ſoldati trouaſſero nella foſſa lacqua alta ſino alla centura, e che gli το 3 Itino. 
aſediati vigor oſamente ſ opponeſſero; furono in πε coſtrettia cedere, 
πό potendoia tuttiilati difenderſi, e ritirarſi nella terra; oue in ceuiti 

dagli Italiani, auanti deꝰ quali {4 il primo il Coate Gio: Boromeo, tra- 

miſchiati colli Franceſi, e tutti in quel lato correndo per reſpingerli,mẽ · preſadi 
trẽ quiui ferocemente comhatteuano colli moſi hett, colle piche, e colle Trino · 
ſpa le, altri appoggiate le ſcale nell altre parti, oue erano alla difeſa po- 

Εὴ Ῥιοα21Εε[ᾷ, e non ecero diſeſu ſe πε reſero patroni il giorno ſe- 

guente 4.dello fieſſo Meſe con perdita di trecento Franceſi, e ottocen- 

to Spagauoli {η circa- 

Mentre batteuaſi Trino, il Cardinal della Valetta vſtito da Torino Chter Pte 
con pẽ—iero di port arſi al ſoccorſo di quella Ρίασχαιὸ far diuerſione vali · {ο dal Car 
da à ràmouere gli Spagnuoli, improuiſamente accoſtoſſi α Chter. & α vi- — ἀεὶ 

; . Ὁ : — a Valet: 
nui forza ſe ne fece patrone, tagliando a pezæi gli Spæguuoli, che Ῥ΄εγα- 
na ai preſi {ιο . Dache pren len io buon augurio di magęiori proſperità, 
enire atento αἱ partito, che prender doneſſe per eſffettuar alcuna coſa, Sentimẽto 
che proßt tcuole foſſe. Pall auuiſo della perdita di Trino reſtò molto —— 
ſtonſol ito, perche non imaginandoſi, colla foræa gli Spagmmoli valeßero —— 
aſuperarlo in coſi bieue tempo; peroche non cre deua, che i Piemonteſt ãi Sauoia, 
menode Franceſi in quella diſcſ ſi aiportaſſero, ciò auenutogli oltre per la Ρ.τ- 
ορ ſp-ttat ina; pareua, che non ſolo diſ apitaſſe i ſuoi intenti, ma an- dta di Tri. 
cora a⸗lla riputat· oae int accaſſe. Affuſſero nun meno queſte nouelle l ή δν ἔς 
animo di Madama, la quale pure con cal le pre ghiere inſtando αἱ Rèſuo τς da — 
featello il ſocconp,uc mai vuẽ ίσα εουεραγήγο la gente deſiderataagra. τὰ 4ἱ Νὲ 
nemente ſi doleua, ma αἱ Rè colla miſſtone del Segrettario Cauigni ſuo di fracia.· 
Ambaftiato- ſtraordinario non mancò di coſolarla co'l promerterli op- — 
portuno ſoccorſo. & ogni ſuæ Iſiſtenga. —* 

La preſa di Trino hauendo conſolidato [ο fftomaco degli Spagnuoli, ἀκνι Spa 
—⏑ 
ſro. Voleuano altuni, che incontinente ſi circondaſſe Caſaleʒ, e che ſ F ο 

teataſſe in queſt anno quella bella impreſa, gid che vedenaſi la fortuna [ὶς 


propritia, 
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Propitia, che forſi non tale S haurebbe ritrouata in altro tempo. Μα 

molte erano le diſfſicoltà, e malte ne appariuano, le cagioni, (θε ne di- 

Parere, che fo η] μπάρα ο... ' 
πο Π αοὺ, Molgeuano il penſiero. Le prouigioni di viueri, e munit ioni, che ſape- 
ba tẽtar ᷣ uaſi eſſer in quella Città almeno per ſei meſi, con vn hrauo preſidio, e 
impreſa di numeroſo dimoſtrauanol'aſſedio lungo, incerto, e diſpendioſo Fat tacco 
di Caſale. ο μα {ον tezæa di tanta geloſia à tutti i Potẽtati d' Italia, e forſi d me- 
deſimi Prencipi di Saubia, non hauendoſi ancora nello Stato di Mi- 

lano le forge. che ſi ricercauano a tanto peſo dimoſtraua il diſguſto, che 
mauifeſtamente ogn vno delle loro attio i nhaurebbe preſo, e chiama- 

ua ſenga replica vna |ορανὸ altro pregiuditio contro, che ſicome  ἁἰ- 

fenderſt nello Stato di Milano validamente ſarebbe loro riuſcito, cosi 

forſt il tentar nelle congionture preſenti maggiori acquiſti, e grande - 

Κα in Italia ſarebbe loro ſtato di not abil danno, e forſi del precipitio. 
Aggiongeuaſi ciò che ρὴ d ogn'altra coſa importaua, la venuta del Lõ- 

auilla con alcuni rinforæi Franceſi, i quali ſe bene inferiori di numero, 

ſuptriori però d'eſperienæa, e di hrauura de ſideroſi della gloria, e oſtina- 

ti πεί cõſeruar quella buona Γογέεχχα haurebbero pretipitoſamente tẽ- 

tato qualche cimento ſopra i quartieri degli Spagnuoli hormai dall aſſe- 

ἀῑοιὸ ſcemati, ὁ rinforgati di gente ineſperta; il che quando haueſſe in- 

contrata la fortuna, che ſouente ſeconda gli arditi, graue nocumento 

haurebbe riceuuto la riputatione Spagnuola,e pericoloſo ſucceſto minac 

ciaua allo Stato di Milano, perche al fauor dvna vittoria ſtendendo più 

volẽtieri i Franceſi in Italia, & all'oppoſito diſperatamente conducen- 

douiſi Napolitani, ogni mediocre numero, che di quelli foſſe paſſato i 

Μοπείνα trauaglioſo termine quello ęt ato cõdotto haurebbe. Onde tra- 

laſtiataſi α miglior occaſione tale impreſa meglio procurarla cõ alcuno 

ſtrettagemma, ὁ intendimento, che colla [ουχα dell' armi laſtiato bhuon 

preſidio in Trino ſotto il comm ando del maſtro di Campo Eligio Deſio 
Nivolitano a quella di Sant' laà il primo di Ciugno ſi voltarono, perche 

certiſicat non eſſerui, che per pochi giorni da viuere, facile, e breue iſ⸗ ο. 

priuano la preſa. Condottiſi per tanto in viſta di quella il Signor di Bu- 

duy Franceſe che viera Gouernatore, conoſciuto vano il contender, quã- 

do manca il cibo da nodrirſi, venne ad accordo, che conceſſagli licenga 
Sanꝰ Ἰὰ ſi di pol er auuiſar i ſuoi ſuperiori dello Stato della Ῥιας ται/ὲ nel limita- 
rende a gh {0 termine ſoccorſa non l'haueſſero, che l haurebbe reſa,e cosi ſtabilitoe 
———— perato il termine ſenga effetto il decimo quarto di Giugno πε vſcirono 

μι quelli del preſidio. 

Τα que/lo tempo il Gouernatore il Cunio, che preuedeua, comè le 

Ρίαττε εὖε ἨοἨ fſero cadute nelle mani degli Spagnuoli, doueuano re- 
αν ἐπ quella de Frauceſi, & eſſendo egli Piemonteſe, e deſideroſe ὃ di 
non veder farſi della ſua patria il preneduto iraccio, ricuſata la in- 

troduttio · 


- 
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troduttione d'alcune genti à Franceſi, ſcriſſe αἱ Cardinal di Sauoia, che 
in quella piazga, ne Franceſi, nè᷑ meno Spagnuoli volendo la cuſtodi- Sonemato 
rebbe à nome, & alla diuotione di Sua Alteæx4, 6 che però di quel- ο. 
la ne diſponeſſe conforme αἱ ſuo intento, ilche grauemente diſpiacendo ἀἰμοείους 
à Franceſi, che grandi ſperange concepiuano ſopra i rinfor &i dellł ar. ἀει Prẽcipe 
mata nauale, poiche con queſto poſto, non poco loro ſlurbauaſi il paſſag- Catdinal. 
gio dalla Marina in Piemonte, eſſendo ſituato trà Saluxgo, εἰ Mondo- 
μέ, molta alteratione πε preſero, 6 con ogni ſtudio à farne la recupera 
ſi diſpoſero- 
Ma perclie non haueuano potuto ſoccorrer Sant Τὰ penſarono tentar 
la ſopreſa d Aſti mediantel intelligenga tenut a con due Capitani Pie- 
wonteſi del reggimento di Don Carlo di Sauoia, la quale ſe loro riu- 
ſtiua non ſolo riuocati gli Spagnuoli da Sant'Id, ma trouandoſi allhora 
in Aſti il Cardinal, el Prencipe Tomaſo colla prigionia di queſti ſa- latendmẽ- 
rebbero ſopite tutte le tutbolenga del Piemonte, di là penetrando Ίο δι ΑΗ 
nello Stato di Milano qualche gran percoſa haurebbero data a gli gpa- — F 
gnuoli. Leuoſſi per tanto il Valetta con tinque milla funti, e due mille MAſi. 
caualli da Puerin laogo trà Chter, e Carmagnuola, e con ſperanga di Iotẽd mec 
trouar buon ſucceſſo αἱ penſiero affrettò la marchias ma d'ogm coſa το dValet 
fattone εοπ/αρει[ε i Principi, e ſubito fatti carcerare i ſopranarrati —— 
Capitani, & altri ancora, che in queſio affare haueuano hauuta m ano,e εἱρὶ, 
trouſta la porticella del ſoccorſo nel balloardo di Sant Andrea aperta Card. Valet 
à fine d'introdur per eſſa i Franceſi, preſtamente rimediarono αἱ tutto ta ſi titita- 
colla vigilanga. Delche auertitone il V aletta, che gid ſi trouaua giun. — * 
to à San Damiano tre miglia d'Aſli, ſe ne ritornõ in Monferrato; & κ.α ; 
bauuta informatione, come gli Spagnuoli per valerſi della giẽte in cam- 
pagna, e non ſtimando, che i Franceſi poteſſero per allhora tentar oppu- Legaues di 
ꝛnatione di piaꝝge di conto, haueuano molto ſproueduto il preſidio di — — 
Chiuas, all' eſpugnatione di quel luogo ſi portò e d'ogni intorno fat toſi — 
patrone ἀε’ poſſi più vantagioſi, νἱ accoſtò ilcannone, e le trincere. A vgoccotſo 
queſto auuiſo del tutto lontanso dall'aſpettatiua εί Leganes, che ſi te- del Leg 
aeua colleſſercito trà Sant la, e Trino ſpedlcelere à quella volta Don- ⸗ impei 
Gio: di Garai con alcune bande di cauoſieria, & altri Capi intendenti — * 
Ρεν riconoſter ĩ poſſi {ς Pranceſi,x ome per cauir da Verua trecẽto ſan-ia nes 
ti freſchi di quel preſidio, e gettarli in quella ρἱάχτα, ο ſubito fabricò tra Chiuas, 
γη ponte ſopra la Doira, e valtro ſopra il Ῥὸ appreſſo Verua con pen- Totino - 
fiero di dargli opportuno ſoccorſoi ma non haueno ottenuto lV'intento, 
πε delli trecento fantt, ne meno di ſoccorrela colla forga; auenga che i 
Franceſi ꝰ erano già πε vantaggioſt ſiti alloggiati, marchiò (νὰ Tori- 
πονε (ρμστεν 56Υ mpedire i viueri al campo Franceſe, & in queſto modo 
anguſliarlo à leuarſi; ilche non mendo hebbe effetto, perche il Longauil- 
ο αλλά ι la, che 
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laoa,ʒche poco lunga dimoraua con quattro milla fanti, e mille cinquecento 

Lovęauilla canalli con ſicuri conuogli facendo penetrare nel campo Ἐγαπες[ὸ il ne- 

(οεοοστε ὁἳ (ο, [ή lidi tener altra ſtrada, di 

νίνεηί {1 εἆ ἐε[[α του ſi nolſero gli Spagnuoli di tener altra tradæa, di ſoccorrerlo 

Ρο [οιο in altro modo. Εὴ perciò Ipinto il gottello con mille fanti all'atta ceo d 

Chuas. vn fortino, che ſotto alla porta di Chiuas haueuanoi Franceſi fabrica- 

Sottello oc ϱο, il quale arditamente aſſalitolo ſe ne riſe patrone, & era per con- 

— ſerualo ancora quando contro il ſoccorſo Franceſe, il rinfiræo «ρα. 

Ἐταπαβ. gruolo vi foſſe ſpiccato, perche quelli correndo à reſpinger gli Pagnuo · 

Coſtretto h, e queſi abbandonati da chi donea ſeguirli, con molta mort alutã con- 

a laſciar il ennero retrocedere: Onde li Baron Sabach, che in quella γ΄εγα Gouer- 

foitino · Jaoreyeche trouauaſi ferito nella tefla, dopo hauer ade m ito αἱ debi. 

to di valoroſo, & iatrepido Capitano, condſcuuta laſthettezga, alla 

quale era giunto, e diſperato del ſoccorſo, pateg giò, e con lonorate con- 

ditioni S arreſe; vſtandone il preſidio di Spagna con molta confuſione 

chiu⸗sſ rt de Miniſtri Spagnnoli, à quoli pareua grand ardire quello de Frànceſi 
ὃς Έτη. nell hauer attaccata, e preſa vna forteææa con poca gente ſopra l oc- 
ceſi· chio del loro eßercito, qual poco prima vant auqſi di ſignoreggiar ſen- 
Z2a oſtacolo tutta la campagna nel Piemonte, e del Monferrato. δὲ ri- 
ſpagonoli MMono à Riua rotta con perdita di due milia ſol dati incirca, in diuer ſi 

ſi riitano· — — ο ο 

trauagli, ε fattioni perit d'indi conoſciuta l'importanga del [1ο di 

Creſcent⸗ Creſcent ino iui ſi conduſſero, ο diedero principio à fort ficarlo con ogni 

no fotißea diligenga con penſiero di idurlbo vn poſto di conſideratione à maggior 

ιο dasli ſſegno delle loro armi in quella Prouincia apertamẽte conoſtẽdo che 
opagnuoli. ſicome erano molto buoni àdifender le piagge, che cosi di gran lũga in- 
Veriori à campeggiar colla natione Franceſe valeuano. 
Ὀτεπείρε Pendendo Paſſedio di Chiuas il Cardinal di Sauoia, che teneuaſi in 
Card.occe.· Aſti κο] preſidio di quella Città, e con parte di quello di Annone & al- 
* — tte genti Tiewmouteſi daeſſo aſſoldate, improuiſamente il decimoſettimo 
Λα. di Gugno ſircſe patrone di Cecca, terra poco diſtante del Mondoui, 
Gouerrt ato e dal Tanaro, e d'alcunt altri Caſtelli, ο poſti cuſtoditi da' Frantiſi, ilche 
— Ν 273 foceua per aprirſi meglio il paſſo νεγ/ο Νίπσ. di Prouẽxa, il Gouerna- 
πνετις αἰ. Σ0Υε della quale temendo, εἰ νι: introduceſſero { France [ῇ» gid haueua 

Gcuctiqs. atto [αρεγε al Cardinale, che la manteneua à [κα diuot ſone, ne che 

ne delprẽci voleua altrimenti che in coSi im portante forteꝝ Za vi ſi annidaſſero lI 

Ρε Catd. armi de Prencpi ſtranieri, le quali preuedeua, «θε pot con di ficoltà πε 
ſarebbero ſortite. 

Preſo Chiuas il Cardinale della Valetta penò all'impreſa di V illa 
πομα dAfli, e come ρίαζζα molto à propoſito per condui ſi à maggiori 
impreſe, e come quella cbe molto profitiaua à gli Spagnuoli per andur 
poſcia all'impriſa di Coſale, e però haucua preſa la marchia à quella 
volta, quando auuiſato per camino, come il Longauilla preſa * — 

Caſtello 
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caſteũo del Bene, e Foſtano, e Mondoui, e che driggauaſi all ĩmpreſa di 
Cengio, ſtimando piu gioueuole prima di tentar nuoui acquiſt· cacc iar 
fuon dalle viſcere del Paemontel ini mico, «ΠΕΡ egli riuolta fronte, ſe 
πε ritornò νεηὸ Puerin, e Brà procurando di gettar in Caſale genta, e 
monitioni ſoſicienti ad vnlungo mãtenimento di quella Forte a. ma 
per la buona guardia degli Spagnuoli, che per quel intorno ceneuanſ — 
non potendo effettuar il ſuo intento, e θά fermatoſi alcuni giorni, —5 —35 
ὑαμμα notitia come il Longauilla ſe n'era paſſato ſotto Cuneo impro- ¶ {οιιο 
aiſamente anchꝰegli toltoſi da ſuoi allog giamenti ſa trasferi appreſſo il Cuneo 
detto Longauilla. 
Nel medeſimo tempo, che nellItalia trauagliauaſi. che intrepida. 
mente nel pacſe Baſſo ſeguiuano i Franceſi nell'eſpugnationi di Heſdin, 
e di Theonutle, e ΠΟΠ meno in Spagna operaua ſotto Salſa il Prencipe 
di Conde; Il Piccolonani à cui la imombemæa di ſoccorrer Theonuille 
era ſtata appog giata, deſideroſo, come tutto rapito alla gloria dell' ar- 
mi, di dar ſagęgio di quella virtù, che ἐπ Lui molti ammirauano, conuo- 
cati i ſuoi, & a quelli data la raſegna nel contorno del ftume Chier, oue 
trouò bauer dieci milla fanti, e ſ i miila caualli, publicamente laſtio ſi | 
intendere, che voleua collæffettuar quel ſoccorſo far conoſter alla 
Fiandra, che gli Alemanni ποπ er ano venut i per godere i buoni tratta. —*— * —— 
menti, che loro Ῥεπίναπο fatti d'ordine dellInfante, ma per ſoſtener colowini 
quella gloria e maggiormente riſchiarare lo ſplendore, cholarmigeri, 
? feroce della loro natura allhora ſopra ogn'altra portaua il vanto ἀ’ 
oſſer il polſo delle vittorie. Fece conoſcer il pericolo di tanto cimento pccol om 
I vaglia della natione Franceſe, la brauurà della loro caualleria, e la εἴΓοτα! 
temerità de venturieri di quelli eſſerciti, accioche conſci del tutto 5-ã Soldati ad 
apparecchiaſſero con iſtraordinario ardire à ſuperar il nemico. ὁ quando ↄſsaliie- 
lo temẽſſero ſi licentiaſſero, che immediate à chi volentieri non lo ſe- —— 
guina haurebbe conceſſa facoltà di ritirarſi, atteſo che la tema di po- µ.]ς, 
chi può ſuoglier facilmente l'ardire di molti; e concludendo, ch'egli 
medeſemo afronte delle prime ſchiere farebbe ία via à gl'altri, fece 
dar ſuoco alle barache, e con diſpoſta orainanga verſo il campo Fran- 
ceſe ſi ſpiccò. A tali auuiſi il Fichieres tenuto conſiglio di guerræ ——. 
con [οἱ principali, ϱὴ ſtabilito da tutti, che per modo alcuno non ſi ψει[οὶ Εὰ 
doue ſſe per queſte minaccie mouerſi da queſti pofli, augi arditamẽte cõ- ce. 
tro à gli Alemãni volger lafronte, e venir alla battaglia ſe occorreſſe. 
Εἡ mandata fuori parte della caualleria, accioche riconoſtiuto il nemi- 
co, ela poſitura della [μα ordinanga, ſi poteſſe ſchierrar leſſercito κ 
Franceſe in forma più conueneuole à combatterlo, e da queſti hauuta 
lingua, come in rifiretta marchiata, e con minaccioſo ardire S auanza- 
ua, e per quanto fermauano alcuni prigioni fatti dalla ſudetta ca- 
εεες ualleria 
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Eranceſi β΄ nalleriuriſoluto di combattere, ſi noſero 1 Franceſſum battaglia δα 
—— Moſolla, & vn proſundo foſſo, che gi ace quiui nella cãpagnu vemo Oc- 
— cident ee di pic formo atteſero g σπα: Onde il Piccolbmini κκ 
εδυωετς.. mediate port atoſſ auanti, aſſalhaiuerſi poſti,da quali coraggioſume te 
Riccolomi. ꝝabiututi gli Alemanni, in fine haueudo genetvato / opravn ſito ſignoreg. 
——————— Liante il ſancodolbeſſereito Franteſe, & iui diſpoſti alcunucannoni con 
an— proſitto ſe ne ſerui; εὔε i Franceſi Ρεν non [142 pius ſottopoſii αἱ 
rhaceñ u. tormento di quelli, che trasforau ano { loro battaglioni dalla ffonte al 
gatidlꝑ c ſondo, e nol ritirar ſi ger pigliare altropoſto il Piccolomini præcigitoſa- 
—— ᾷ xꝛte Ieaglioſſi loro ſppra colla cauallria che dopò hauer Ενιαία γε... 
— Aflengo, πια non quale credeua, fatta impre ſſione ne αἲὲ Φᾳμαάνσπ) ΕΥ. 
Ρἱοκο]ωπυή: ,ε6{, ſece lorovolgenle ſpallo.. Allhoara il Signor Fichierexarditamen- 
ni.tce ſpicatoſi con vn ſquadrone di caualleria Flanteſſacon inaudita hra- 
* ό - uura fe ce teſta alllurto del Piccolomini, ⸗ rincorando iſnoi; perche ſe- 
τε. ο ns— arlo doueſſero era hor far πιοἰεσρἰὼ atrocee cruxdele la fattione, 
Faceſi rot eleo inſtanqg ſue hautſſero hauuta ſoræa di ritener gli recodenti; ma 
εἰ. nulla giouando iconſus Βὴ; ο dal Pitcolominiſempre piininculuto, feri- 
—— ſe to finalmonte d vna moſchett ta atoxmiato, ſutto ꝑrigione tome ſi- 
— ο milmonte ſegui αἱ Marcheſe della Εογχα; & αἱ. θοή ο 4ἰ αι γεβαμ ο 
«ἴραερη. 4 οπεετία alla diſcroettione de gli Alemanni, i quali charogliandole or. 
βίου, ainanæe de battaglioni ne fecero crudeliſſima ſiragge con acquiſſo del 
Ferdita de hagaglio; di dieci cannoni, morte di ſei milla ſoldatie liberat ione della 
—— ſorteꝝa, e con molta gloria del Biccolominidulla quale maggiormẽte 
eci 26/0 meriteuole, furono lo didiuiatt ionixiteuute ΕΟΝ m-ggop ·pplauſo. 
αἱ, Queſta perdita raguagliata al Reʒche tencuaſi in Aheuille poco lon- 
Liidi Heſuim fit inteſa con gramſentimento nuli gerò dimuſtfando αἱ... 
teratione, ma riteuuta come colpo· vicendauule della fortuna, coman- 
dò a οἱ Capituni, che allaſſalto generale di Hæſuin, à ο; vbloua egli 
aſſiſtere ſi eparafſero, poithe aſſolutiumentt ſe nom ottenuto Theon- 
uille, voleua acquiſtur almeno Heſdin; ma gli aſſediati, che hormai af. 
flittidaſette aſſaliti ſutrouauano ridotti dpoco numero, ne valeuano 4 
μία. a contender,e meno ſperando più nel ſoccoſos ppiche l Infante Sera 
σδὰς αἱ Κὁ; da οί βη/ η! quartieriallontanato, fecerola ehiamata, e capit οἱ ato il 
d Ftacia. vigeſiimo nono di Giugno sarreſero, xſcendone quel pre ſidio cõ honore- 
uoli conditoni. — 
calſa ſi. rs Continuauano non meno il Prencipedi Conꝰd,ell Scomberg nell op- 
q α.Εταα. Aegnatione di galſa, verſo doue ſe bene dacm lato dalle gpagne ſi ſpe- 
diuano gent, e che in Genoua ſi foſſero imbare ti due milla cinquecen- 
ευ ſantideuati nel Modeneſe, Lucheſe, & altri feudi mperiali; Ρεν in. 
caminarli à qutſio ſoccorſo, non eſſendo però valeuoli le nouelle leuate 
da glispugnuoli toltidal eõmodo delle loro caſe à cimentanſi colli — 
ceſi⸗ 
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ceſi αωοττὶ all armi, & in aitre veoreng⸗ eſperimentati, e η εἰς 
piægæaſenaſorcorſo non petenio ρἰὰ vreſiſtere nconſtretta ad aren- 
οκ. Ἡ{ che |Γ ειᾶ πεἰία πε ἄμοίμρπο con molto dolore de gli gpa. 
nuoli,i qualipreuedeuano, che ſei rFranceſt occupato haueſtero «οφ. 
“Ῥουρερηαπος in graue ſpauento quri popolivᷣaurebbero poſti, con ορπὲ * 
oræo applicarono à ſcherninſi da quæeſte hoſtilita. Furono perciò pu- preparan 


. 
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ledel Rè di Suetiu entrò nella virilità, & acquiſtò quella fama, che per 
forla riſplender non altro richiedeua, che i ragęi della virtù di quel κάν ᾿ 

che riflettendo nel meriteuole, rendeua i diſcepoli della ſua gran ſcuola 

buon maeſtri nell alrrui Accademic. Impie gato nelle principali cariche 

vvaimar de princ⸗pali eſſerciti, coſi adempi puntuale ϱἱ ordini, e co ſi eſequi ardi- 
æercitato to leſue incõbenge coſi deſideroſo maneggĩol impreſe che meritamen. 
ſoto il Re te guadagnoſſi quel grido,e quell applam⸗, che innoffeſo paſſeg giando 
αἱ duetia. le armi della ma aicenga » e del enwlatione giune αἶ]α Inmita ui 
ο. lbarduo monte della lode: doue diſſicilmente ſi peruiene ſenga il ſo- 

Nbilita τες 


A 
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à Megno della virtᷣt, e ſenga la guida della Fortuna. La ſua affabiſità, e'l 

VVai incero del ſuo trattare hauena talmente co'l vincolo d'vn'æffett uo õ 
-- obligo rapiti,e legati alla ſua obbedienga la volõtà de ſoldati, che que- 
F Aad lui donata ſi ſtruggeuano nello fHudio di partorir quelli effetti che 
* poteſæro farli conoſcer tali. Sprexæòł'ambitioſo della ροπηβα » e il ſu. 


* perbo della grauit à,come diſdiceuoli ad vn Capit ano: nel che dir ſoleua 
bber queſte arti, colle quali ingegna l'ignoranga di peſtar il riſpetto, 

Detti aĩ «ἰά vxeneratione, non l'uſſe quio Pamore poiche coloro, ce ſi aimoſira- 
VVaimar. no/aſtidioſa nellaſtoltare e che riſpondono con alterigia, diſtruggo. 
no, non inuigoriſcono il comando, come all'appoſito non mai il dol- 

ce delle parole amareggia la bocca, ne ſcortica la lingua. Erano per 

eiò da eſſo cbandite le cerimonie, odiati gl'adulatori, ſprezgati ϱ’ 

altieri, e frantel' apparenge. Campeggiaua ſolo il libero della fami- 

Dxtxi aota hiarit,il puro della corteſia, il chiaro del penſiero, il ſincero del cuore. 
αγ Stimaua ogn vno, Νε meno honoraua ἆ priuati ſoldati, di ciò faceua i 
magęgiori fficiali, dicendo non eſſerui coſa per riſuegliar loſpirito degli 

Bauomini, che | honore, e la ſperanga di conſe gurlo perche colui, c he ſt 

vede honorato, non potendo ſar di meno di nõ corriſpondere all bonore 

deue operar honoratamente, ne trouarſi maſſima ριὰ danoſa, che per di- 

moſtrar grandeæ Ta trattar con ſprego, xenendo da queſto auillite le 

rolerante: attioni, eſcffocate le arditeꝝge de coraggoſi. Quando preſentauaſt 
µοραείτιδ. Φοέα[ίοπε ἆ θα εν ὁ εγοµαν alcun ſtraordinario patimento non mai vo- 
uua tratt ar la βία perſona meglio de ſuoi ſoldati. Quindi ne ſucce- 
denacheſe f duminano perneceſità allo Icoperto della nene, e del- 

pioggia egli ſtyga biſogno ſacena medeſimo, e ſempre chiama- 

nali ſlo fraνιν—ν. η haſcuſa la ἀεδοίεπζα» quando 

il οεβο da cſen Ρίο à chlo ſgue. QUeſio εἰ tromba che ue glia ani· 
Απίιπο σε" mo de ſoldati rinuigora le ſforæs in langaiditert conſorta ἷα aiſpoſtexa 
lella volontà. Fracos munghito d'acquiſtar ſa col me ææo della virt 
huona fama, di render Ruttutſo il [πο impiego- che non mai ceſſaua 

il ſuo /pirito di penſar con qual ΓοΥχα vincere con qual ingegnoſupera- 

Λερ 69Η qual ὑγα νέα οὐέροί(γε βοΜε[[ε ὁονςέ, εφίορετε κάὶ ἀεβάεγ- 

αν ον ο νο, io porto 


- 
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to porto delłintento. I ſuodi eſercit ij non ad altro driggauanſi, che nel 
riconoſter ſiti,riuedere poſti, oſſeruare i biſogm del ſuo eſſercito, procu- 
rarne ία ſodisfattione, dſcernere i concetti de ſoldati.le aclinationi de 
{οἱ oſſiciali, e nello ſtorrer hor quà, & hor là ſenæa Rima di ſatica, 
ſenæa riguardo di trauaglio: e quelle hore, che ſoprauangauano à tali 
impieghi iſpendeuale tutte in conſigli per ben oprare, in ſpeculatiue di 
vincer i nemici, η meditationi di conſolar la militia. Inogni eſpediente 
ſi dimoſtrò attiuo, in ogni partito pronto, in ogni riſolutione impatiente, 
in ogni cimento coraggioſo. Iſpecchiandoſi nelle attioui de perſetti Ca. 


pit ani,e in particolare del ſuo adorato Rè di δεί] non ſtudiaua, che 


imitatione di quello. Oqni intereſſe particolare, ogni otioſo apetito, & 
ogni fantaſia di debolegæa ſtaua lontana dalla /ua ſplendidegæa, dalla 
{μα inclinatione, e dalla ſua generoſità. Parlaua bene molte lingue, in. 
tendeua patientemẽte il concetto d'ogn'vno, e ſi ſodisfac eua della volõ- 
tà, quando conoſteua limpoterga delleſffetto. Non mai S'alterò per ſi- 
niſtre informationi, non mai tredette à tutto cio, eragli riportato, non 
m τ ſi dolſe d'alcuno, ſe prima ſopra la bilancia della cognitione, non ha- 
ueſſe peſata la verità del contenuto. Spiaceuagli il punre, a maua il per- 
donare, ne mai ρὴὰ volentieri lo faceni, che q ian {0 le colpe erano di grã 
rilieuo Diceua a queſto propoſito, che coloro che sãno cõmettere grã falli, 
5470 effettuar anco grand'operationi meriteuoli, da vna delle quali mag. 
Lior proſitto riceuono i Prencipi che da molti errori, che non ſiano con- 
cernenti allo gtato. Quando colle opere contentar non poteua, erano le 
parole ſue baſtanti a ſupplire a gli effetti, molti ſolleuati per mancanga 
di paghe, ſenga denari colla ſola ſua voce cosl content auali, e ſodisfu- 
ceuali, che ſouente hanno veduti  ϱ)ὴ minaccioſi depoſit ar a ſuoi pie- 
di ogni loro preteſa. Inſomma il Duca Bernardo 41’ // απλα era amato 
per affetto, riuerito per amure, ammirato per riuerema, celebrato per 
am miratione, & adorato per eſſer in ogni qualitâ celebre. Nn altro fu 
conoſtiuto dlmperfetto in Lui,che il troppo ardtẽ.e dell viuatità, dalla 
quale bene ſpeſſo iaſeruorato/ſpandeus la ↄatienga, conuertenlo ardi- 
τε in audacia, e queſta in temerità. Morl in età vrrile non giongendo an- 
cora αἱ 30. anno, & in temoo a punto, che la Fortuna riuoltagli la fron- 
te hauenela legata colla chioma alla ſua ſpada. Laſciò il gouerno dell'- 
eſſercito, e di ΒηΓιεῦ αἱ Conte di Naſſau, al Colonnello Herlach, Roſa,— 
Homte-Il merito alla Corona di Francia, e di Suetia. 
Teneuanfſi tuttauia gli Sueggeſi a Rrandeis, e οἱ Imvæeriali Intorno 
Praga, ' vnmi in vigilara degl αἰεγίνο di εἰ) faceu iſt Ial Binner, perche 
mentre quiui impegn ita dimoraua l'armata Imperiale, haueſſero com- 
mità gl'altriſuoi capi di progreſtar altroue, e in particolare εἰ Colom · 


nello Orans nella Sleſia, ilquale rinforqato d'alcune noue giunte di Po- 
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Herania, parena, che foſſe per far non poca impreſſione in quella Pro- 
uinciaꝓperche hauendo rotto il Colonello dal vich, eæfatto prigione απ» 
cora il Conte Pompei in Sagan quiui ridotto ἀορὸ la disfatta del Vich. 
dopò molti incontri haunti colli δμέστε[ῖ ,εοή quali cos valoroſa- 
mente diportoſſi, che in riguardo del non trouami egli piu di quætro 
cento caualli, e pochi fanti di vernide del paeſe in concorrenga d'vn 
groſſo nemico di due milla caualli, e meglio di quatt ro milla fanti, mol- 
εο p di ciò valeuano le ſue forge, 5 eraſchermito dall impeto dell æau- 
uer/ario· Onde pareua, che la perdita di queſti due cavi, che haueuans 
ſin allhora quella Prouincia honoratamete diftſa, non poca ruina ἐν.» 
Aella handa di nuouo s apparecchiaſſe. 
θυεσείτε Οἱ altri guexgeſi non meno, che occuppata la Citta 4’ Pirna ĩn que- 
Γρίητί da {ο teſſo tempo appugnauano il caſtello valeſtemente difeſo dal Saſſo - 
— — ni, pareua, che conuertiti i loro progreſſt ἐπ diſcopiti foſſero per far poca 
impreſſione negli Stati di queil Flettore, perche maſpett ata mente ſpin- 
20/2 i Saſſoni ſopra di loro ἐπ Pirna oltre all hauer opportunamente ſot · 
corſo il Caſtelloli coſtrinſero, αἱ abbandonar anco laCittà, e colla fuga 
precipi di ricourar ſi à Laitmerm. 
— Della partema de Eranceſi da Torino, e dell'attacco da eſſ portato 
ε2Πο "Ἴω. cuneo diligentemente raguagliatone il Prencipe Tomaſoè, ὃ inuit ato in 
preſsa di oltre da ſuoi parteggiani a quella impreſa, tenuta conſulta co'l Lega- 
ογ]μο- πες γα [ε{ρεάίεπεο da prenderſi, fumſolto di tentarla. Vſtiti Ρεγοὸ 
— δα da Aſti vnitamence 5 ἐμεαυίπαγομο verſo Moncalier, e quiui gnunti il 
εἰφὶ in To Prencipe con due mille caualli, e mille fanti, ſtale, e petardi circale ſei 
εἰπο «ου hore della notte del venteſimo ſeſto di Lugio ſi portò ſotto quelle mura, 
Ὁ Ναι» ο! ππεχχο della intelligenga, che ſuᷣ concetto haueſſe con Ώ Mauritio 
* di sa· {) ςωμοίαρε (οἱοπηείιο de gli Arcieri di Madama, accoſtatoſt αἱ Baſtiõ 
Ριεπεῖρε Ῥεγάε dietro il palægo Ducale ſenga conteſa montarono ĩ ſuoi ſoldati ἓ 
Τοπίο upari,e dell'altra parte attaccato il petardo alla porta del Caſtello, fe- 
ſorprende licemente ottennẽ ł intentoʒ poiche eſſendo ἱαρίαχτα ſprouiſta di ſolda- 
κ.» αἱ teſta, qui pochi Pranceſi, che accorſer ο per riſpinger la gente, ch entra- 
Siuoia cõ vua, conuenero recedere· A queſto romore Madama entrata iĩn caroxææ 
ii mipiſtri, ſubito ſi ritnò nella Cittadella, accompagnata dal Conte dAglie, da 
e ——* Preſidenti Benſi, Cauda, e Lauber, da Monſignor Manta, Conte Vald. 
μα — — ſperga, Marcheſe Lolias, & altri prencipati Minifiri di Corte colle Da- 
ai me, e colliſteſſo Don Mauritio, ilquale /otto alcumi proteſti non entrato 
D. Mauri. nella Cittadella, ſe πε ritornò in Città, ſegus il partito 4εἰ Prencipe. Le 
tio giSaus nouelle di quefli accidenti, ſicome erano importantiſſime, ο continenti 
—— graui conſequeme, cosi furono di non poco ſentimento a' Capit ani Frã- 
Ῥτεηειρε 6Ε/7» α quali gionte in campo ſotto Cunto ſenga punto tardare leuaron- 
To malo. dall'aſſedio di quella Ῥιαζκανε ſe ne vnero νει/σ la μου 
“ 


